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L Regolamento  delle  Avarìe,  che  è quanto 
dire  il  modo  di  refarcire  i danni , che  ac- 
cadono alle  Navi , ed  alle  cofc  efpofte  alla 
navigazione,  è uno  degl’  oggetti  più  inte- 
rdienti , che  conofcer  podi  il  Commercio 
marittimo , che  elìèndo  di  fila  natura  cf- 
polìo  frequentemente  ai  riiici  , che  tali 
danni  cagionano,  con  cgual  frequenza  per- 
ciò cade  il  caro  di  dover  refarcire  i medelìmi  : Quindi  tutti 
gli  Autori,  che  delle  cofc  marittime  hanno  voluto  trattare 
li  fono  trovati  necellariamente  corretti  a parlare  dell’  azio- 
ne che  dà  luogo  a quello  refarcimento  ; E quindi  ancor  io 
dopo  aver  trattata  la  materia  delle  Aflìcurazioni , c dei  Cam- 
bi marittimi  , mi  trovo  obbligato  a parlare  delle  Avarìe  co- 
me cofa  così  intrinfecamenre  cornicila  con  la  foggetta  mate- 
ria, che  fernbra  quali  infeparabile  dalla  medelìma  . Le  rego- 
le generali  fa  quella  materia  benché  liano  comuni  a tutti  i 
Popoli  commercianti,  tuttavolta  quelli  che  hanno  voluto  par- 

A tico- 
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ticolarizzarfi  col  formare  una  Giurifprudenza  marittima  le 
hanno  ftabilite  con  divedi  principi,  che  non  fono  dati  ge- 
neralmente adottati . 

Molti  Autori  hanno  trattato  delle  Avarìe,  e della  con- 
tribuzione, ma  ciafcuno  di  cfli  uniformandoli  alla  Legge,  o 
all’  ufo  del  Paefe , per  i bifogni  del  quale  feriveva , non  li 
è fatto  carico  di  entrare  nell’  altrui  mede,  e di  riunire  fat- 
to un  folo  punto  di  villa  i varj  ufi , o le  varie  opinioni 
delle  Nazioni . 

Io  ho  tentato  di  farlo  per  quanto  è dato  poflìbile,  rac- 
cogliendo fatto  i divedi  capi  principali  di  quella  materia 
ciò  che  le  Leggi  particolari  hanno  difpofio , e rilevando 
quale  fa  fiata  1’  opinione  più  comune  fra  gli  Scrittori  di 
Gius  marittimo . 

E’  vcrillìmo  ciò  che  avverte  il  Magens  nel  fuo  Saggio 
fopra  le  Sicurtà  (i),  che  farebbe  molto  defiderabile,  che  fu 
quest’  oggetto  così  interefi'ante , e così  comune  fra  le  Na- 
zioni commercianti  vi  folle  fopra  tutti  i punti  una  regola 
certa,  ed  invariabile,  o fia  per  la  comprendone  dei  cali, 
o fia  per  il  modo  di  regolarne  il  refarcimento , talché  non 
li  potellc  mai  incontrare  1’  inconveniente,  che  fi  giudicalle 
per  efempio  in  Amburgo  cafo  di  Avarìa  generale,  quello, 
che  in  Londra  non  farebbe  tale  : Ma  come  quello  farebbe 
un  voler  ridurre  gli  Uomini  di  tutte  le  Nazioni  a viver 
fotto  una  medefima  Legge  anche  in  quelle  cofc,  che  diret- 
tamente non  riguardano  la  giufiizia  dillributiva , o il  ben 
pubblico , lo  che  non  è afiòlutamcntc  poflìbile , perchè  in 
molte  cofe  la  Legge  conviene,  che  lia  diretta  fecondo  lo 
fpirito,  il  carattere,  c le  circollanze  della  Nazione  per  cui 
è fcritta . Onde  al  fuppofto  inconveniente  fi  rimedia  con 

quella 

no  cfTere  informati  a AilHcicnza  delle 
circollar.ze  anche  confonanti  alle  lo- 
ro Leggi , fopra  le  quali  pollino  fon- 
dare le  loro  Derilioni.  Laonde  (ìcco- 
ine  alcune  Leggi  col  non  includere 
ogni  circoflanza  pedono  abbifognare 
di  fpiegazior.c  in  molti  punti»  ciò  fa- 
cilmente feufa  la  mancanza  che  fi  tro- 
tta anche  nei  Regolamenti  foreftteri  = 


(i)  Magens  §.  io.  in  (in.  = ivi  = 
Per  la  mancanza  di  allegazioni  pro- 
prie a favore  degli  AHicuratori  af- 
fenti  quando  accadono  danni,  le  pcr- 
fone  intere  (fa  te  ottengono  più  del  lo- 
ro avere  in  molti  Regolamenti  con 
grave  pregiudizio  degl’  AHicuratori. 
Non  è da  maravigliarlenc  , poiché  i 
Giudici  in  quelle  materie  non  pollò- 
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quella  reciproca  convenienza , che  forma  Legge  in  ogni  ben 
regolato  Governo , e che  è adottata  in  pratica  fra  i Mer- 
canti , che  gli  uii , e gli  ftabilimenti  di  un  Pacfe  in  mate- 
ria di  Avarìa  allorché  fono  approvati  dall’  autorità  di  un 
Tribunale  legittimo,  c competente,  lo  fono  altresì  in  qua- 
lunque luogo  ove  devano  efcguirlì  ; talché  i Regolamenti  del- 
le Avarìe  che  ii  fanno  in  Londra  fono  efeguiti  dai  Nego- 
zianti di  Livorno , c quelli  che  lì  fanno  in  Livorno  fotto 
1’  autorità  dei  Confoli  del  Mare , che  rilicdono  in  Pifa  fo- 
no efeguiti,  e rifpettati  in  tutte  le  Parti  del  Mondo  (2). 
E ciò  è molto  gitilo,  e ragionevole,  altrimenti  manchereb- 
.be  quella  armonìa  che  c necelì’aria  nelle  Leggi  che  riguar- 

dano il  Commercio;  Ed  i Negozianti,  o i Capitani  dopo 
avere  una  volta  liquidato  il  loro  danno  in  un  Tribunale 
competente , farebbe  ingiufto  che  doveffero  foftenerc  tanti  li- 
tigi , e feguire  tanti  uli , quante  fodero  le  perfonc  dalle  quali 
doveflero  repeterc  la  loro  indennizzazione . 

La  cognizione  delle  Leggi  particolari  fulle  Avarìe  è ne- 
ccflaria  ai  Giudici  per  averle  in  conliderazione  per  quanto 

conviene  alla  giuflizia,  ed  alla  interpetrazione  di  quei  con- 
tratti che  polfono  cadere  fotto  i loro  occhi  nella  formazio- 
ne di  un  Regolamento . A quest’  oggetto  dopo  aver  riilret- 

to  ad  alcuni  capi  tutta  la  materia  relativa  alle  Avarìe , ho 

creduto  utile , e conveniente  di  aggiungere  alle  Leggi , c 
Collituzioni  relative  alle  Afficurazioni , ed  ai  Cambj  marit- 
timi, anche  quella  porzione  di  elle,  che  riguardano  il  Rego- 
lamento delle  Avarìe . 

Degli  abufi,  e inconvenienti,  che  fu  tal  materia  s’in- 
contrano nel  Commercio,  e nella  Giurifprudenza  marittima, 
oltre  quello  che  ho  notato  ad  opportunità  dei  cali  allegati 
nei  precedenti  Trattati,  ne  anderò  avvertendo  il  Lettore  nel- 
le occalìoni  che  fi  prefentino , aggiungendovi  il  mio  parere 
fui  modo  di  didruggerli , o minorarli.  Converrebbe  pero  più 
ai  Negozianti,  che  ai  Legali  il  farne  1’  cfatta  nota,  e 1’  in- 
dicare il  mezzo  di  ovviarli,  come  quelli  che  vi  hanno  il 
proprio  intcrefie,  ed  ammaeflrati  dalla  efpcricnza  fono  più 

A 2 d’  ogni 

(i)  Magtns  he.  citar.  = I no-  gare  quello  , che  giallamente  è Jo- 
ftri  coilumi  particolari  in  Pjefc  non  tuto  alle  Centi  di  Patii  eileri  ice.  = 
devono  elitre  una  ragione  per  r.c- 
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d*  ogni  altro  in  flato  di  giudicare , riportando  a quefto  pro- 
pofito  ciò  che  ottimamente  conclude  il  Magens  , che  era 
un  Negoziante  pratico,  ed  intelligente,  nella  fua  Prefazio- 
ne al  Saggio  fopra  le  Sicurtà  §.  15.  = ivi  = 1 Mercanti , 
ovvero  gli  Afficuratori , i quali  danno  vera  informazione  di 
quel  che  nel  Commercio  pofla  edere,  o da  pregiudice vole, 
o dannofo  ad  uno  Stato  fanno  conofcere  edere  efli  le  per- 
dane più  adattate  a giudicare  delle  materie  fpettanti  al  traf- 
fico , c perciò  meritare  con  tutta  giuflizia  1'  onore  di  efle-^ 
re  confultati  quando  fi  agitano  delle  nuove  Leggi  per  pro- 
teggerlo . La  parte  che  agifeono  non  è foltanto  commenda- 
bile , ma  ancor  meritoria , giacche  col  configliare , e promo- 
vere quelle  Leggi , che  adìcurano  al  Negoziante  il  godimen- 
to pacifico,  e falvo  del  fuo  traffico,  promuovono  attempo 
ftelTo  il  ben  del  Pubblico  in  generale . «* 


delle  . 


Digitized  by  Googl 


5 


BEILE  A 'V  A E 2 E 

TRATTATO 

TITOLO  PRIMO 


Della  definizione  e dijlinzione  delle  Avarie . 

Avarìa  vicn  definita  dai  Dottori  per  quel- 
la comune  contribuzione  alla  quale  fi  fog- 
gettano  tutte  le  merci , e gli  intereffi  ebe 
compongono  un  carico  di  una  nave , e la 
nave  medejuna , e le  Juc  pertinenze , per 
refarcire  il  danno  , che  a benefizio  uni- 
verfale  , e comune  hanno  fpontancamcnte 
foflèrto  la  nave,  o il  carico  dello  all’og- 
getto di  evitare  la  total  perdita  della  na- 
ve , del  carico,  e delle  pcrfonc  (i).  E tale  è la  definizione 
che  ne  forma  il  Giureconfulto  Paolo  nella  Leg.  t.  ff.  ad  Lcg. 
Jtbodiam  ; parlando  del  contributo  ai  danni  che  feguono  nel 
carico  , c nella  nave . 

2.  Varia  è 1’  opinione  degl*  Autori  full'  etimologia  di 
quello  nome,  alcuni  pretendono  che  derivi  da  voce  Greca 

altri 


( i)  Leg.  I.  ff.  ai  Leg.  Rhoi.  eie  iafl. 
leg.fi  liberante  i.  §.  fi  rei  ff.  eoi.  tir. 
Wtitfea.  ie  avarili  ».  l.  Savary  Ufi. 
ie  tota  mere.  tilt.  A verb.  avariti , Et- 
ty  ile  pei.  lift.  A verb.  avariti,  Cbenr- 


ters  Uff.  univerf.  ie  commerc-  verb.  a- 
varie,  t'alia  iti  avori  et  tit.  7.  ante. 
3.  Targa  poni,  marie,  cap.  60.  in  prive. 
Kuriek  ai  ini  maritim.  anfeat.  tit.  8. 
Lotica,  ai  ior.  mar.  hb.  i.  cap.  8.  §.  1. 
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Dei.  le  Avarìe 

(2),  a’tri  da  Ebraica  lignificante  Conforzio , perché  conforzial- 
mente  li  refarcifcc  il  danno  fatto  per  la  Calvezza  del  comune 
pericolo  (3),  ed  altri  finalmente  la  defumono  dal  Francefe 
Hcivre , o dal  Tedcfco  Hanoi  (4);  ma  ("ebbene  non  fiali  per 
anche  ritrovata  la  vera  provenienza  di  tal  voce,  nè  forfè  farà 
facile  il  pervenirvi  (5),  è però  certo  che  q ;cllo  nome  Ava- 
ria è noto , ed  in  ufo  preflo  tutte  le  Nazioni  commercianti , 
ed  è da  tutti  generalmente  intefo  (6). 

3.  Quello  nome  per  altro  lignifica  diverfe  cofe  fra  loro 
però  molto  relative,  ed  è ufato  a fpiegarc  diverfi  oggetti; 
mentre  ferve  egualmente  a denotare  un  danno  fofferto  come 
il  diritto  al  pagamento  di  ciò  che  per  il  mcdclimo  è dovuto, 
e finalmente  la  contribuzione  di  una  fpefa  comune;  ma  gene- 
ralmente parlando , quello  nome  Avaria  (7)  c un  termine 
mercantile , che  prefo  nel  Tuono  più  cllcfo , e più  generico 
lignifica  tutti  gli  accidenti , e tutte  le  difgrazic  che  accadono 
al  vafccllo  , o alle  mercanzie  del  fuo  carico  dal  tempo  della 
partenza  fino  a quello  del  loro  ritorno,  e difcarico,  come 
ancora  tutte  le  fpefe  llraordinarie  che  lì  fanno  per  Ja  nave , 
o per  il  carico  congiuntamente  (8), 

4.  Lo  Statuto  di  Genova,  il  quale  definifee  per  qualun- 
que danno  cagionato  da  cafo  fortuito  alla  mercanzia , o alla 
nave,  ma  quella  definizione  non  c giuda,  perchè  da  una  par- 
te 


(2)  No  rute,  ai  Leg.  navii  4.  §.  cum 
autem  2.  ff.  de  Leg.  Ili  od.  de  tali.  He- 
rodot.  in  Euterp.  !ib.  2.  cap.  Weif- 
fenbeck  ad  tit.  Cod.  de  naut.  fonar. 

(j)  l'eitjen  de  avar.  ibique  de  vieg. 
num.  3. 

(4)  Loccen.  de  iur.  narit.  lib.  2.  cap. 
8.  n.  x.  Vtnn.  ad  Peck  lib.  i;  ff.  ad  L. 
Rkcd.  pag.  195.  Kurtck  ad  ius  marie, 
anf.  tit.  a.  Cafareg.  di  fi.  19.  n.  5.  & 
dijc.  45.  n.  2.  k'ulin  des  av.  tit.  7.  art.  1 . 

(5)  Marqvar.  de  iur.  mertat.  lib.  3. 
cap.  4.  n.  4.  Emengon  Jet  ajjur.  ebap. 
12.  felf.  39.  §.  4. 

(<S)  Cafareg.  dife.  4;.  ».  I.  & feqq. 
Lecce»,  lib.  2.  cap.  8.  ».  1.  IVeitfr»  de 
arar,  ibique  de  Vieg.  ».  3.  l'oca bu/ar. 
della  Ci  t/Jca  verb.  avaria  , Emerig.  lue. 
tit.  4. 


(7)  Cbamben  di  lì.  nniv.  Ut.  A verb. 
avaria,  Encyduped.  tom.  j.  Ut.  A verb. 
avarici,  Savary  di(f.  da  commerc.  Ut. 
A verb.  avarici  ~ ivi  = Terme  de 
commerce  de  mer  : Ces  font  Ics  acci- 
dens , & mavaifes  aventares . qui  ar- 
Tivcnt  aux  Vailfeaux  , Jc  aux  Marchan- 
difes  des  leurs  chargaiforu  de  pui* 
leur  chargement,  & deparc  joufque  a 
leur  retoor  , & dechargemcnt . = 

(8)  Cleirac  us , Ì7  coutum.  de  la  mer 
chap.  5.  Vali»  del  avar.  tit.  7.  art.  J. 
Eraerigo»  del  affur.  eh.  li.  feti.  39.  $. 
1.  e il  Targa  cap.  60.  = ivi  = L’ava- 
rìa è danno,  quale  e per  tormenta 
di  Mare  , o per  altro  accidente  fata- 
le ha  origine,  e occorre  o in  la  ni- 
ve,  o in  le  merci  in  quella  efiftenti , 
e in  1‘  una,  c 1’  altre  ancora.  = 
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te  non  comprende  tutti  i cafi  nei  quali  può  aver  luogo 
L'Avarìa,  e dall’  altra  è troppo  ellefa , perchè  a fentimcnto 
univerfa!e  Avarìa  diedi  unicamente  quel  danno  che  occorre  , 
all’  oggetto  di  confervarc  la  nave , e le  mercanzie  (9) . 

5.  Diverfe  fono  le  fpccic  dell’  Avarìa,  delle  quali  oc- 
corre fare  una  fpeciale  menzione . E primieramente  divideli 
in  Avarìa  propria , ed  impropria.  Impropria  chiamafi  quella 
che  piuttollo  per  uno  Itile , ed  ufo  inveterato , che  per  dif- 
polìzione  di  Legge  è in  certi  cali  accordata  ai  Capitani  di 
Nave  dai  Caricatori  delle  mercanzie  (10).  Propria  poi  lì  de- 
nomina 1’  Avarìa  alla  quale  fono  tenute  a contribuire  tanto 
le  mercanzie , che  la  nave  al  danno  accaduto  . E quella  fi 
fuddi vide  fecondo  la  pratica  dei  Mercanti  in  Avarìa  grolla,  c 
comune  (11). 

6.  L’  Avarìa  comune  è quella  che  vicn  prodotta  dalla 
fpefa  che  occorre  per  prefervare  la  nave , o le  mercanzie  dai 
pericoli  quando  così  richiede  la  circollanza  del  viaggio , ed 
a quella  ii  referifeono  tutte  le  fpefe,  ed  aggravj  ordinar j a 
cui  è foggetta  la  nave  , e le  mercanzie , come  fono  le  fpefe 
per  i pallaggi  nei  Porti , o nelle  Riviere , o quello  che  li 
fpcnde  dal  Capitano  per  eficr  convolato  dai  Ballinienti  armati 
in  Guerra  a maggior  lìcurezza  (12)  dei  Proprietarj  jdella  nave, 
e del  carico  al  fuo  dellino  . 

7.  E tali  fpefe  comprefe  tutte  fotto  il  nome  di  Avarìa 
comune  lì  devono  refarcire  per  contributo  folamente  dalle 
mercanzie  , fenza  che  vi  concorra  la  nave  per  alcuna  porzio- 
ne (13),  lo  che  per  altro  procede  fe  tali  fpefe  fono  in  foin- 

ma 


(pi  Statuto  di  Genova  top.  17.  §.  fè- 
euretores,  State,  de  tommer.  §.  1.  glvjl 
5.  ti.  58.  Cajareg.  dijc.  4$.  n • i- 

(ic)  IVeitfen.  de  aver.  §.  7 Targa 
tap.  60.  verf.  /’  ordinaria  avaria , e 
ver/,  vi  è altra  avarìa,  Kuric k ad  ine 
marie,  anf.  eie.  8.  in  rubr.  Cajar.  difi. 
45.  ».  16. 

(11)  L'jtcen.  de  iur.  marie,  libr.  2 . 
tap  8.  ».  3.  l’inn.ad  Feti  ad  L.  hbod. 
de  iaft.  pag.  19}.  Kuriek  adita  marie, 
anf.  eie.  8.  verf.  dt  /pici  tur  autent , Mar- 
tjaar.  de  iar.  tatuai,  lib.  3.  tap.  4.  ». 


io.  Grot.  introd.  ad  ine  H Alani.  libr. 
J.  par.  29.  ».  11.  21.  & feqq. 

(li)  Savary,  ebani  beri , ir  Diflion. 
Entytlop.  verb.  avariti , IVeitfen  de  a- 
var.  §.  4.  Vinn.  ad  Peck  ad  L.  RboJ. 
de  iaff.  Ut.  E pag.  199.  Luterà,  de  iur. 
marie,  libr.  2.  tap.  8.  ».  3.  Kuriek  ad 
iut  marie,  anfeat.  eie.  8.  verf.  brevi  or 
(ornmunis  avaria . 

(15)  IVeitfen,  Vinn.  ad  Peti  Loccen. 
Ù Kuriek  nei  luoghi  citati , Cafareg- 
di  fi  45.  n 19.  Marquar.  libi  3.  tap- 
4.  ».  11.  Lubecb.eap.  i.n.  6.  Eni  erigo* 
dei  ajfir.  eh.  1 i.Je3.  J9.  §•  3. 
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ma  moderata,  e non  eccedente  il  folito,  e confueto,  mentre 
eccedendo,  dovrebbe  ciò  calcolarli  nell’  Avarìa  grofla  nella 
quale  concorre  fecondo  gli  u(i  marittimi  anche  la  nave  (14). 

8.  L’  Avarìa  grolla  poi  è quella  alla  quale  fi  referifeono 
tutte  le  fpefe  ftraordinarie  , e tutti  i danni  o per  gettito,  o 
per  altro  motivo , che  volontariamente  li  (offrono  di  confenfo 
del  Capitano,  c dei  Marinari  per  la  falute  comune  del  vaf- 
cello , e delle  mercanzie  . E di  quello  numero  fono  le  com- 
polizioni  fatte  con  i Corfari , o con  i Nemici  alfine  di  ri- 
cattare la  nave  , il  getto  volontario  delle  antenne  , ed  alberi 
della  nave,  o di  parte  delle  mercanzie  per  falvarne  il  totale, 
ed  altri  limili  danni , c fpefe  alle  quali  per  preordinato  confi- 
gli© del  Capitano,  e dei  Marinari,  e dei  Proprictarj  delle 
mercanzie  ancora  quando  fieno  prefenti  volontariamente  fi 
foccombe  (15):  Ed  al  refarcimento  di  tali  fpefe  prodotte  dal- 
la necelfità  per  il  miglior  vantaggio  fono  tenuti  la  nave  , ed 
il  carico  a giuda  proporzione  del  loro  interefle  , quando  però 
fieno  fiate  olìèrvate  quelle  diligenze,  e concorrino  quei  requi- 
fiti  dei  quali  parleremo  con  fpccialità  nel  Titolo  conveniente. 

9.  Quella  diftinzione  coincide  con  quella  che  fotto  altri 
nomi  è fatta  dagli  Scrittori  di  Gius  marittimo  (16),  e dalle 
Difpofizioni  particolari  delle  Città  commercianti,  cioè  in  Ava- 
ria generale,  e in  Avarìa  femplicc,  e particolare. 

to.  Per  generale  intendendoli  quella  che  riguarda  la  na- 
ve, e le  mercanzie  unitamente,  e per  particolare  quella  che 
nella  loro  fpccialità  riguarda  o le  mercanzie , o la  nave  fenza 
alcuna  conneffione  fra  effe  (17). 

11.  La  differenza  che  palla  tra  P Avarìa  grolla,  o gene- 
rale , c 1’  Avarìa  femplicc  , c particolare  conliscc , che  nell’ 

Ava-  • 


(14)  Weitfen  ile  avar.  art.  5.  C.fa- 
rrg.  d.  dije.  4;.  ».  20. 

(1  <j)  Savary  Eacicloped.  & Cbambert 
veri/,  avarie s.  Targa  eap.  60.  Cajarrg. 
He  commerc.  dife.  4;.  a.  15.  dife.  1*1. 
a.  1.  trina,  ad  Peci  in  Leg.  1 . ff.  a J 
Lrg.  Rbod.  de  iati.  Ut.  C,  Lucra,  de 
iur.  marie,  hb.  1.  cap.  8.  ».  3.  t'alia 
des  avar.  eie.  7.  art.  ».  Emtr;g sa  da 
ejjvr  eh  n.frfl.  ;g.  2.  ; ). 

(16)  Leg.  i.  §.  1 . ff.  ed  Lrg.  Rbod. 
* Oa.iiium  contribuitene  farciitar  > 


quoti  prò  omnibus  dutum  cft  . Equif- 
fi.num  entm  cft  commane  detrimcn- 
tum  fieri  corum  , qui  propter  amidi* 
rcs  aliorum  confccuti  funt,  ut  merce* 
fu .is  l’ilvas  habucrunc  = Lacera,  de  tur. 
marie,  lib.  8.  cap.  5 . Cafareg.  dife.  ij> 
per  tot.  dife.  45.  ».  J.  Emerigua  he. 
cit.  §.  5 

(17)  Targa  pond.  morii,  eap.  60.  ». 
4.  Vati»  des  avar.  tri.  7.  artìc.  3.  Ca- 
pre*. dife.  45.  ».  1.  e ti.  Emerigoa 
1 Ics  affitr.  cb.  n.Jcfl.  39.  $.  I. 
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Avarìa  grofla , o generale  il  danno  dev’  effer  cagionato  dall* 
atto  volontario  diretto  alla  comune  lalvezza  , e deve  concor- 
rerci il  confenfo  dei  Proprietarj , c degli  Uiìziali  della  nave , 
quale  atto  chiamali  volgarmente  aggerminamento  o germina- 
mento  (18);  ed  in  tal  calo-  ha  luogo  la  contribuzione  tra  il 
Padrone  della  nave,  e i Proprietarj  delle  merci,  e tra  i Pro- 
prictarj  delle  merci  tra  loro  per  il  reparto  del  danno  a cui 
vo'ontariamente  li  è voluto  fuccombcre  ; dove  che  nella  fcm- 
plice  , o particolare  che  proviene  da  cafo  fortuito , il  danno 

10  (offre  quello  a cui  appartiene  o la  nave , o la  mercanzia 
danneggiata  (19). 

12.  Infiniti  però,  conforme  altrove  fi  è ortervato , fono 
gli  abufi  che  fu  queffa  materia  fi  fono  introdotti , giacché 
rare  volte  vi  c calo  in  cui  i danni  che  ha  rifenrito  una  na- 
• ve , o per  vizio  proprio  di  fc  medefima  , o per  accidente  di 
navigazione  non  lia  ingegnofamente  fatto  partire  per  confe-1 
guenza  di  atto  volontario  diretto  alla  comune  falvezza,  e per- 
ciò i Capitani  , e Proprietarj  delle  Navi  fubito  che  hanno 
una  volta  porta  in  Mare  una  nave , fi  fanno  lecito  di  conli- 
derarla  come  un  fondo  perpetuo , e qualunque  fia  1’  ufo  , e 

11  confumo  che  ne  facciano,  c i replicati  rcfarcimenti  non 
abbiano  appena  lafciato  elistcre  una  fola  tavola  della  fua  pri- 
ma coftruzione,  fi  fondano' Tempre , c trovano  il  mezzo  di 
fortenere  , che  la  fumigazione  delle  parti  ha  fatto  fempre  fuf- 
lìstere  il  medefimo  corpo , e diviene  per  il  loro  intereli'e  un 
fatto  pofitivo  ciò  che  non  è,  che  una  prefunzione  di  Legge 
ad  effetto  molto  diverfo,  ed  uno  lcherzo  degli  Scrittori  (20), 
allorché  riportano  le  qucl'ioni  Culla  Galera  di  Salamina  , che 
effendo  confervata  per  più  di  mille  anni  dagli  Atenieli,  cioè 
dai  tempi  di  Tcfeo  fino  al  Regno  di  Tolomeo  FiladcU'o  fi 
pretendeva  effer  Tempre  quel  medefimo  di  cui  Tefco  vincitore 

Tom.  III.  B del 


(18)  Confo! aro  del  Mare  top.  93.  e 
97.  Terra  top.  58.  Òr  top.  7 6.  Vinti, 
ad  Peti  lib.  1.  ff.  ad  Leg.  Hbod.  De 
Havia  de  ctmmerc.  nevai,  top.  13.  ». 
4.  Cojar/g.  dijc.  4;.  ».  25.  Hmcrigot) 
des  a/pir.  eh  12.  (eSl.  39.  §.  4. 

(19)  Leg.  1.  §.  2.  e 3.  e ff.  ad 
Leg.  Rbod.  de  ioti.  Kuriet  ins  marie. 
Vali n des  avarie!  arlic.  7.  tit.  3.  De 


H.tvia  lìhr.  3.  de  commere,  nevai,  top. 
15.  ».  11.  & Joqif.  Mar  qua  rd.  de  inr. 
marie,  lib.  3.  Cap.  3 ».  39. 

(20)  Leg.  7 6.  /f.  de  indie.  = navem 
fi  ndeo  fipc  rtfccla  eflet,  ut  nulla 
tabula  «siicm  permancret . non 
nova  fuiflet  nibiiominut  eaoidem  n.i- 
vcm  effe  cxiflinuri  - Turici  qu.  3. 
Iacee»,  lib.  i.tap.  1.  te.  7. 
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del  Minotauro  fi  era  fcrvito  per  ritornata  dall’  Itola  di  C^cra; 
(21)  lo  che  in  oggi  pure  fi  dice  del  celebre  Bucintoro  di  cui  la 
Repubblica  di  Venezia  fa  ufo  nelle  Solennità  dello  Spofalizio 
del  Mare  . 

13.  Ma  ai  tempi  noftri  quelli  miracoli  accadono  a puro 
danno  degii  AiTìcuratori  che  fono  coftretri  a tenere  in  vita 
i battimenti  o per  mezzo  del  pagamento  delle  Avarie  generali 
che  vanno  a cadere  fopra  di  Etti , o anche  per  mezzo  delie 
Avarìe  particolari  quando  aflumono  il  riiico  fopra  corpo , e 
attrazzi  dei  medefimi. 

14.  Occorre  pertanto  fu  quello  particolare  che  la  Giufti- 
zia  dei  Tribunali  marittimi  invigili  per  ovviare  alle  frodi  , 
che  tanto  facilmente  fi  commettono  in  quella  materia  -,  e fic- 
come  in  oggi  la  navigazione  fi  è refa  così  facile,  comune,  e 
Vantaggiofa  più  a quelli  che  vi  fi  efercitano , che  a quelli , 
per  interettc  dei  quali  occorre  efercitarlì , così  le  circoftanze 
dei  tempi  richiedono  che  fi  provveda  all’  interettc  di  quelli 
fopra  cui  vanno  a pofarli  i danni,  che  talvolta  fi  atrribuifeo- 
no  ad  un  oggetto  volontario , quando  fono  fiati  inevitabili 
confcguenze  dei  cali  fortuiti,  che  pur  troppo  s’  incontrano 
nella  navigazione,  e che  fi  riguardino  i naviganti  fecondo  la 
natura  che  rivedono  al  prefente,  e non  in  quell*  afpctto  in 
cui  erano  riguardati  allorché  1’  arte  era  nafcentc , mancavano 
le  cognizioni , maggiore  era  il  bifogno  del  commercio , e 
minore  di  gran  lunga  era  la  loro  malizia,  ed  erano  maggiori 
i pericoli,  talché  reputavanlì  degni  di  ogni  maggior  riguardo, 
che  la  più  eftefa  equità  potette  fuggerire . 

15.  La  variazione  dei  tempi  necettìta  a variare  le  Leggi, 
c per  confeguenza  le  mattìme  nei  Tribunali  : Quindi  non  fa- 
rebbe che  molto  ragionevole  at  Commercio  fe  folte  collante- 
mente ttabilito,  che  non  fi  potette  ammettere  veruna  doman- 
da di  Avarìa  generale,  fe  prima  dai  Capitani  di  qualunque 
Nazione,  e Bandiera  non  folte  fiato  depoiitaro  in  un  Pubbli- 
co Uffizio,  e prima  di  ctt'cre  ammetti  a libera  pratica  il  loro 
Giornale  di  navigazione  convenientemente  tenuto  feeondo  le 
regole,  c gli  ufi  del  Mare,  dal  quale  cttefa mente  rcfulti  ogni 
articolo  di  danno  che  volelfe  domandare,  registrato  in  derro 
Giornale  nel  giorno , cd  ora  che  la  nave  avrà  foflcrto  1’  in- 
fortu- 
ni ) Altxùti.ltr  tir  Alexaud.  Ir  ir.  3.  taf.  1. 
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fortunio;  talché  unicamente  fopra  il  Giornale  medcfimo  ve- 
rificato quindi  dalla  formale  dcpolìzione  del  Confidato  , e 
dell’  Efanie  rigorofo  del  niedelìmo  ii  poteflc  formare  la  nota 
dei  pretefi  danni  per  la  loro  valutazione . 

1 6.  Il  privilegio  che  le  Leggi  accordano  alle  prove  nei 
eafi  di  Mare  merita  di  elicr  confervato , come  meritano  di 
edere  frad icari  gli  abufi  che  fui  medefimo  fi  fono  univerfal- 
mentc  introdotti-  Le  prove  di  fortuna  o fi  fanno,  o fe  fon 
fatte,  e non  camminano  a feconda  degli  ufi  del  luogo  ove  fi 
vuol  formare  il  Giudizio  di  Avarìa  , fi  rinnovano  , e fono 
ordinariamente  mifurate  a quel  precifo  fine  a cui  è diretta  la 
domanda,  lo  che  non  di  raro  apporta  grave  danno  alla  giu- 
fìi/ia , cd  al  vero  : Onde  ad  evitare  limile  inconvcnicnrc  fa- 
rebbe utiliflìmo,  che  unicamente  dal  Giornale  depofitato  po- 
terti una  perfona  autorizzata  difendere  il  Confolato,  e quin- 
di efaminarc  rigorofamente  i Teftimoni  per  verificare  fe  i 
farti , e le  circoftan/e  corrifpondono  a quanto  è flato  nel 
Giornale  deferitto  ; ed  allorché  fi  tratra  di  battimenti , che 
non  fono  foliti  tener  Giornale  , farebbe  molto  opportuno 
che  fodero  obbligati  a far  la  domanda  dei  fuppofti  danni  nel 
primo  deporto  che  fon  tenuti  di  fare  all’  arrivo  nei  Porti  . 

17.  E fccondariamente  che  li  danni  forterti  nel  corpo; 
e attrazzi  di  un  battimento  per  edere  giudicati  refettibili  in 
Avarìa  gcnera'e  doveflero  avere  il  non  equivoco  requifìto  for- 
malmente giuftificato  di  edere  accaduti  per  atto  volontario 
del  Capitano,  cd  Equipaggio  in  perfetto  germinamento , o 
fia  preventiva  deliberazione,  e confeufo  di  tagliare,  gettare, 
c umili , dimodoché  ogn*  altro  danno  che  un  battimento 
averte  rifentito  negl’  attrazzi  fia  per  aver  fatta  forza  di  vele 
per  fottrarfi  da  una  Terra,  o per  pad’are  un  Golfo,  o Cana- 
le, fia  per  ftarc  alla  Cappa  per  non  correre  verfo  la  Terra, 
non  forte  ammidìbile  nell’  Avarìa  gcnera'e,  ma  dovellc  ap- 
propriarli alla  particolare  fui  corpo,  e attrazzi  del  battimento, 
che  è quanto  dire  a carico  dei  Proprierarj  di  erte  , o dei  par- 
ticolari Adìcuratori  , che  mediante  un  premio  averterò  fopra 
di  loro  affunto  tali  rilìci , non  già  a carico  di  quei  Nego- 
zianti che  da  tali  accidenti  non  hanno  rifentito  alcun  van- 
taggio,  nò  per  loro  benefizio  hanno  avuto  origine  tali  danni. 

18.  E finalmente  tutti  i danni,  e rotture  accidentali  fia 
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di  vele  , cavi , antenne  , alberi , tavole  , o commenti  dovreb- 
bero riguardarli  come  lratture , Arazzi , e naturali  confumi  di 
cofe  ufate,  e vecchie,  quali  pofar  li  devono  unicamente  Co- 
pra il  Proprietario,  e lntcreliati  nel  corpo  del  battimento, 
lenza  che  devino  cfl'er  portati  al  contributo , nè  in  Avarìa 
particolare  Copra  gli  Aflicuratori  del  corpo,  c molto  meno 
in  Avarìa  generale  Copra  li  Proprictarj,  e Ailìcuratori  del  ca- 
rico per  1’  intiero  valore  e ttima  di  elio,  unitamente  alla  va- 
luta, e ttima  della  metà  del  battimento,  t terzo  dei  noli, 
come  c di  ttilc  in  tutti  gli  altri  danni  avuti , c patiti  a co- 
mun  benefizio  . 

19.  Quelle  conliderazioni  fono  alToIutamente  necettàric 
anche  a fenfo  dei  Pratici  di  tali  attiri  (22)  per  conofcerc  ret- 
tamente, e regolare  le  azioni  delle  Avarìe,  nel  che  Cpette 
volte  i Giudici  , e i Tribunali  fono  indotti  in  errore  a dan- 
no della  Giuftizia,  perche  Etti  dovendo  decidere  ed  cfamina- 
re  fecondo  le  rcfultanze  degl’  atri,  Ce  quelli  fono  erronei,  o 
malizioli  non  pollòno  Tempre  dittruggerlo , e per  confegucnza 
giudicare  diverfamente  da  quel  che  è provato  ctlcr  giuflo 
in  Procedo . 

20.  Brevemente  patteremo  fu  quelli  dati  a ragionare  tan- 
to dell’  Avarìa  generale  che  delle  particolari,  fecondo  gli  ufi, 
e coftumi  delle  Nazioni,  nella  guifa  appunto  che  fi  è trattata 
la  materia  delle  AlTicurazioni , e del  Cambio  marittimo,  ap- 
propriando a ciafcuna  fpccie  i fuoi  particolari  danni  per  con- 
cludere quale  azione,  e quando  competa  agl’  InterefTati  per  la 
loro  refpettiva  indennizzazionc . 


HHHS 


(22)  Ho  fa  quello  proposto  etm- 
fult.uo  molte  Perfone  abili,  ed  efper- 
te , che  hanno  progettato  varie  cau- 
li le  a benefizio  del  Commercio  , deh 
le  quali  farò  parola  di  mano  in  ma- 
no che  fe  ne  prefenterà  1’  occnfione, 
c fra  quelle  il  S»g.  Giacomo  Nafcio 
uso  dei  primarj  Agenti,  c Mediatori 


' TITO- 

di  Aflìcarazioni  nella  Piazza  di  Li- 
vorno, c che  con  molta  attività,  e 
talento  ha  fapnto  per  molti  anni  coa- 
crlhrfi  la  (lima  dei  Negozianti  nazio- 
nali , ed  e Acri , in  modo  da  edere  il 
più  delle  volte  1’  arbitra,  e regola- 
tore delle  avarie  . 
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r'.'.  TITOLO  SECONDO 

4 .1  * * - . * 

« . Del?  Avaria  generale. 

QUualunquc  cofa  che  il  Padrone  di  un  Battimento  in  pe- 
ricolo rifolve  di  fare  con  i configli  dei  fuoi  Ottàciali , e 
Marinari  per  confcrvarc  il  tutto,  di  tagliare  cioè  alberi,  e 
gumine,  o di  far  getto  di  mercanzie  per  alleggerire  il  batti- 
mento viene  in  ogni  luogo  accordato,  che  fi  porti  in  Avarìa 
generale,  nella  quale  tutti  gl*  Interdirti  nel  battimento,  nolo, 
e carico  debbano  foffrire  una  parte  eguale , e proporzionata  di 
quel  che  è flato  così  facrificato  per  il  bene  comune,  e deve 
quindi  ad  etti  buonificarli  dagli  Attìcuratori , fecondo  la  pro- 
porzione dei  refpcttivi  tocchi  di  Sicurtà  (i);  ma  per  rendere 
legale  una  tale  azione , fono  efienzialmenre  necefl'ar/  i tre  fe- 
guenti  requiliti  (2). 

Primo  ; Che  quello  che  fu  così  condannato'  ad  cfler  dr- 
ftrutto  fìa  ftato  in  confeguenza  di  una  Confultazione  delibe- 
rata , e volontaria  tenuta  fra  il  Padrone,  c la  fua  Gente ,.o 
i Proprictarj  fe  vi  fono  (3). 

Secondo  ; Che  la  nave  fotte  creduta  realmente  in  pericolo,  : 
e che  il  facrifìzio  fatto  delle  robe  fotte  un  procedere  neccf- 
fario  per  falvare  il  retto  (4.). 

Terzo;  Che  la  falvezza  della  nave,  e del  carico  fotte  at- 
tualmente dovuta  ai  mezzi  ufati  a quello  folo  fine  (y). 

2.  Ogni  refletto  deve  dunque  principalmente,  averli  alla 

uni- 


fi)  Magens  Saggio  J opra  te  Sicurtà 
far.  1.  5.  53. 

(1)  Vino,  ari  Prc b de  re  nane,  il  L. 
2.  §.  fi  confrrvatis  ff.  ad  L.  Rbod.  Loe- 
ero.  de  iur  marie,  cap.  S.  §.  7.  Mar- 
fjuar.  de  iur.  mrrcat.  lib.  3.  cap.  4.  1». 
36.  Targa  p..nd.  marie,  cap.  3 6.  Cafa- 
rrg.  dtjc.  45.  ».  74. 

(3)  Leg.  a.  §.  1.  ff.  de  Leg.  Rhod. 
Loccen.  de  iur.  marie,  lib.  2.  cap.  7.  ». 
y.  Calnreg.  dijc  45.  ».  2.  dife  12 1 » 
1.  t'alia  dee  avar.  tic.  7.  ait  6.  Mar- 
tyiar.  l>b.  J.  cap.  4.  ».  iy.  Kuri.k  ad 
ine  mari/,  enf.  eie.  8.  ».  I.  Rote,  de 


navìS.  noe.  p£. 

(4)  Noodt  commnr.  ad  ff.  libr.  rq, 
til.  2.  de  Leg.  Rbod.  74.  Vcdderkoo p.  ’ 

imrod.  ad  iui  naie.  libr.  4.  eh.  r.  §. 

34.  Guise,  in  rrfp.  Papi  ai  a 11.  in  T.  la- 
bar  ff.  ad  Leg.  Rbod.  de  tabi.  L ece», 
de  iur.  marie,  lib.  2.  cap.  8.  num  17. 

De  Hi  vi  a de  contener  c.  cap.  13.  ».  10, 
Weiefia  de  avar.  §.  1. 

(5.)  Targa  pad.  marie,  cap.  7 6.  §. 
di  qui  è.  Loccen.  de  iur.  mane.  i<b,  2. 
gap.  8.  ».  19.  Ctfareg.  di  fi.  45  ».  3 IL 
Ù leqq.  Emerito  da  affur.  ebap.  11. 
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univerfale  militi  derivata  dal  partito  prefo,  poiché  colando 
del  benefizio  ridondante  a tutti  gl'  intereflati , nafee  rotto 
1’  azione  per  obbligarli  al  contributo  fia  quale  cirer  li  voglia 
il  danno,  o il  difpendio  rifentito  (6). 

3.  E ciò  come  otterva  1’  eruditilTimo  Noodt  illuftrando 
la  rifpofta  del  Giureconfulto  Paolo,  è coerente  allo  fpirito 
della  fletta  Legge  Kodia  , che  ha  in  foftanza  per  unico  fon- 
damento delia  collazione  il  cornuti  vantaggio  nei  refpcrtivi 
cali  riportato , quantunque  la  medefima  Legge  parli  folo  del 
getto , nè  faccia  di  altro  litteral  menzione  (7) . E come  ot- 
timamente fui  propofito  conclufe  il  meritiamo  Sig.  Confole 
Rotti  nel  fuo  dottittimo  Voto  pubblicato  a nome  del  Magi- 
Arato  dei  Confoli  del  Mare  di  Pifa  nel  1781.  a favore  di 
diverfi  Capitani  Svcdeli  detenuti  nei  Porti  di  Spagna  per  il 
regolamento  delle  loro  avarie  in  Genova. 

4.  Quindi  è,  che  fe  il  Battimento  dopo  aver  fatte,  e 
tagliare  le  guminc,  alberi,  o altre  manuvre  in  un  dato  luo- 
go dà  in  terra  in  un  altro,  cialcun  Interettato  deve  folfrire 
la  fua  perdita  propria,  o reftar  poflelfore  di  quello  che  (i 
falva  di  fua  proprietà  (8). 

5.  Per  efempio  dice  il  Magens  (9)  un  Padrone  detti- 
nato per  Cadice  c obbligato  da  una  tempetta  nelle  Duncs  a 
tagliare  due  gumine,  ed  andare  in  alto  , per  il  qual  mezzo 
libera  il  fuo  Battimento  dal  grave  pericolo  al  quale  era  cf- 
pofto:  ma  dipoi  ha  la  difgrazia  di  dare  in  terra  vicino  a 
Plimouth , dove  fa’va  la  maggior  parte  del  fuo  carico.  In 
quello  calo  i Proprictarj  della  nave  non  hanno  diritto  di  do- 
mandare ai  Proprictarj  delle  mercanzie  falvate,  che  contri- 
buivano alle  gumine,  ed  ancore  lafciate  nelle  Duncs,  non 

ottante 


(<)  I Teitfen  de  avarili  §.  18.  Strale 
de  ne  ut  far.  3 . ver/.  Jid  /tre  eft , Alaci 
Àr  contribuì.  tap.  17.  tu  13 6.  tir  jcpq. 
Cabalili,  de  nniverf.  argot.  lib.  a.  tap. 
I.  art.  9.  ».  18.  Targa  fonder,  mar  ir. 
top.  77* 

(7;  Seodt  ad  Pandefl.  Ttbr.  14.  tir. 
1.  torri.  1.  Duaren.  in  tir.  ad  L.  Rbod. 

de  iafl.  tap.  3. 

(i>)  Ceajalato  drl  Alare  taf.  154.  e 
173.  Targa  poni,  marit.  tap.  43.  ».  ». 


4f  tap.  77.  in  priac.  Dtutren.  ad  Lag. 
Rbod.  tap.  3.  finn,  ad  Pn k in  ter.  ». 
ad  Leg.  Rbod  p.  106.  Ut.  A.  lì.  Tal'n 
tir.  8.  de  la  tontribution  art.  i.j  Le - 
cen.  lib.  ».  taf.  i.  ».  17.  e 18.  Lubetk 
dt  aver.  tap.  3.  ».  1.  K ariti  diatr.  dt 
ajjet.  p.  780.  Emerigon  des  affitr,  chef. 
12.  {eli.  41.  § 1.  e 4. 

(9)  Magens  par.  1.  §.  54  Maliitrs 
Lex  mena',  taf.  1 5.  Ecir.es  Lex  iner- 
tct.  pag.  16  ». 
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urtante  1’  imminente  pericolo  in  cui  era  la  nave  di  perde  !! 
nelle  fecchc  di  Goodaven  dove  non  vi  era  probabilità  di  Sal- 
vare cofa  alcuna  ; lo  che  potè  (blamente  evitarli  col  meto- 
do prel'o  di  tagliare  le  due  guminc.  Di  qui  ne  fegue , che 
fc  non  fi  fofl'e  falvata  cofa  veruna  del  carico,  o che  le  gu- 
mine,  e le  ancore  follerò  dipoi  fiate  recuperate  refierebbero 
quelle  ai  foli  Proprietar;  della  nave,  almeno  finché  i Pro- 
pricrarj  delle  mercanzie  non  avellerò  attualmente  pagato,  o 
contribuito  alla  perdita  delle  gumine,  ed  ancore:  Ed  è que- 
lla una  Legge  antica , e 1’  ufo  di  molti  luoghi . 

6.  In  fatti  le  antiche  Coftituzioni  di  Anverfa  all’  arr. 
4.  così  difpongono  «•  Quando  alcun  baftimento  fi  trova  in  pe- 
ricolo , e che  il  Padrone  giudica  necefiario  per  la  conferva- 
zione  della  vita,  del  baftimento,  e del  carico  di  far  getto 
di  mercanzie,  di  far  correre  in  terra,  o deragliar  T albero, 
la  gomena  , o altra  cofa  , non  farà  in  fua  libertà  di  farlo 
fenza  prima  comunicar  ciò,  e-  confultare  col  Mercante,  o fuo 
Agente  fe  quelli  fono  a bordo;  Ed  in  cafo  che  il  detto  Mer- 
cante, o fuo  Agente  non  lo  approvino,  ciò  nonoftanre  il 
Padrone  potrà  farlo  col  parere  della  maggior  parte  dell’  Equi- 
paggio del  fuo  baftimento,  i quali  poi  venuti  a terra  devo- 
no. dichiarare  con  giuramento  alla  richieda  del  Mercante  che 
ciò  era  aftòluramente  necefiario,  c fatto  con  il  lor  configli© 
dopo  che  il  Mercante  ricusò  di  confcntirci , ma  fc  il  det- 
to Mercanterò  fuo  Agente  non  fono  a bordo  del  baftimen- 
to, come  fi  è detto,  allora  il  Padrone  non  farà  alcuno  de- 
gli arri  fopraddetti  fenza  il  confcnfo  della  maggior  parte  del 
fuo  Equipaggio.  = 

7.  Le  Ordinazioni  di  Rotcrdam  all’  art.  83.  ftabilifco- 
no  = Qualunque  danno  proveniente  da  qualunque  cofa  che  li 
faccia  volontariamente  per  la  confcrvazione  della  nave,  e del- 
le mercanzie,  o per  prevenire  un  maggiore,  e più  apparen- 
te lìnillro,  farà  (limato  avaria  generale,  e fofferto  dalla  na- 
ve , e dal  carico . = 

8.  Le  Leggi  marittime  di  PrulTia  cap.  8.  arr.  14.  dif- 
pongono = Che  quando  un  Padrone  di  un  baftimento  in  tem- 
po cattivo,  o elfendo  cacciato  dai  Nemici,  e Pirati,  o in 
qualunque  altro  predante  pericolo  (limerà  afiblutamcnte  neccf- 
fario  per  la  confervazione  della  vita  , della  nave , e delle 

. ...  mcr- 


Digitized  by  Googl< 


1(5  Delle  Avarìe 

mercanzie  di  far  getto  di  una  parte  del  carico , di  tagliare 
gli  alberi,  o cordami,  di  far  dare  in  terra  la  nave,  o fare 
qualunque  altro  danno  alla  nave,  o alle  mercanzie,  conci- 
terà lenza  dilazione  con  quelli  che  fono  interdicati  nel  ca- 
rico fc  ve  n’  c alcuno  a bordo,  e coll’  Equipaggio  della  na- 
ve, ed  agirà  fecondo  la  loro  opinione,  ed  avvifo  = ed  al 
§.  23.  * In  cafo  dunque,  che  per  neceffità  , o per  pericolo 
fieno  flati  fatti,  o cagionati  cfprellamente  danni  co!  far  get- 
to, col  tagliare,  e limili  alla  nave,  o alle  mercanzie  che 
fono  in  conncflìone  con  dia,  o che  li  fieno  fatte  fpefe  ftraor- 
dinaric  per  quello  conto,  e che  ciò  fia  flato  con  intenzione 
di  làlvare,  e confcrvare  con  più  effètto  la  nave,  c le  mer- 
canzie rimanenti  per  miglior  vantaggio  dei  Propricrarj;  E che 
quello  fine  ebbe  in  parte  il  fuo  effètto,  tali  danni,  c fpefe 
faranno  reputate  avarìa  generale,  e buonificati  al  Porto  dove 
il  carico  deve  confegnarli , e pagarli  il  nolo  con  una  propor- 
zionata contribuzione  delle  Parti  intereflate  = ed  al  §.  32.  = 
A quella  contribuzione,  e comune  reparazione  dei  danni  fo- 
no obbligati  primieramente  la  nave  con  le  fuc  appartenenze  ; 
poi  il  nolo  della  nave  nel  viaggio  in  cui  1’  Avarìa  c accadu- 
ta tanto  per  le  mercanzie  di  cui  fi  è fatto  getto,  che  delle 
falvare  inlicme  con  tutte  le  mercanzie,  o robe  nella  nave,  o 
nei  battelli,  o lance  appartenenti  ad  ciré  nel  tempo  del  dan- 
no, c non  fidamente  quelle  che  fono  falvatc,  ma  quelle  an- 
cora di  cui  fi  c fatto  getto  danneggiate,  o vendute  per  ag- 
giuffar  le  fpefe  dell’  Avarìa,  o anche  perdute  appoffatamenre. 

9.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  al  tir.  21.  parlando  del- 
le Avarìe,  c come  devano  accomodarli  premettono  all’  artic. 
1.  che  = Tutti  i danni  che  accadono  ai  baflimcnti , o cari- 
chi , con  tutte  le  fpefe  ordinarie  , c llraordinarie  , e che  fono 
recedane  dal  principio  fino  al  termine  del  viaggio  fono  con- 
tate come  Avarìa  : Le  Avarìe  fono  divife  in  minori , o ordi- 
narie, ed  in  maggiori,  c llraordinarie  chiamate  generalmente 
Avarìe  generali,  c grolle,  ed  ancora  Avarìe  particolari  = cd 
all’  art.  7.  *=  Nella  Avaria  maggiore,  e ftraordinaria  chiama- 
ta altrimenti  generale,  c grolla  vicn  contata  in  generale  tutra 
la  fpefa  occorfa  nel  falvare,  e confcrvare  la  nave,  ed  il  cari- 
co, e tutti  i danni  cagionati  da  tali  accidenti,  la  quale  divi- 
defi  fulla  nave,  c mercanzie,  e nolo:  c quando  ammonti  a 

tre 
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tre  per  cento  dopo  la  deduzione  della  commiflionc  per  lo 
Spedizioniere  aflegnato  per  accomodarli,  gli  Afiìcuratori  fono 
obbligati  a pagare  . = 

10.  Il  Regolamento  di  Svezia  all’  art.  13.  dell’  Avarìa 
generale,  o grande  dichiara  al  §.  1.  ■ Con  quella  s’  intendo- 
no i danni , i quali  in  una  necelTità  eftrema  in  tempo  cattivo 

0 in  qualunque  altro  pericolo  fono  necellarj  farli  alla  nave , 
ed  alle  mercanzie  a fine  di  confcrvare  con  tal  mezzo  la  vita, 
la  nave , ed  il  carico  ; a quella  pure  appartengono  tutte  le 
fpefe  llraordinaric  per  evitare , ed  impedire  qualunque  immi- 
nente pericolo  . Un  tal  danno  infieme  con  le  fpefe  fatte  per 
lo  Hello  oggetto  fopra  la  nave,  ed  un  carico  così  falvati  fa- 
ranno aggravate  in  generale  fecondo  la  porzione  di  ciafcuno, 
e buoniiicate  dall’  AlTìcuratore . = 

11.  Nello  Stabilimento  della  Compagnia  di  Sicurtà  di 
Danimarca  fono  con  tutta  precilione  fpecificare  le  partite,  ed 

1 cali  che  fono  comprclì  nell’  Avarìa  generale  nel  cap.  1.  e 
3.  delle  convenzioni,  e patti  filiate  per  le  licurtà. 

12.  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  all’  artic.  8.  fermano  • 
L’  Avarìa  generale  è quella  che  proviene  dai  mezzi  per  libe- 
rare il  basimento,  ed  il  fuo  carico  dal  naufragio,  o perdita, 
coinè  allorché  lì  fa  getto  di  robe , o mercanzie , o effetti , 
oppure  del  battello,  o quando  li  abbandonano,  o tagliano  le 
ancore  \ gumine , alberi,  cordami,  vele,  ed  altre  cofe  appar- 
tenenti al  battimento  = ed  all’  art.  io.  = Quando  farà  liqui- 
data, ed  accertata  la  valuta  della  nave,  e del  carico,  e di 
ogn’  altra  cola  , come  lì  è efprello , lì  dividerà  proporzionata- 
mente 1’  Avarìa  generale  tra  gl’  Interefi'ati  dell’  una , e dell’ 
altro  rcfpettivamentc . = 

1 3.  Le  Ordinazioni  di  Francia  tit.  7.  dell’  Avarìe  artic. 
1.  ttabiiifeono  parimente  - Che  tutte  le  fpefe  ftraordinarie 
fatte  per  i battimenti,  o mercanzie  unitamente,  o feparata- 
mente  , cd  ogni  danno,  che  accada  dopo  la  caricazione,  e la 
partenza  fino  al  loro  ritorno,  e difcarico  faranno  reputate 
Avarìe  = ed  all’  art.  2.  = Le  fpefe  ftraordinarie  fatte  , e il 
danno  folferto  per  il  bene,  e per  la  falvezza  comune  del  rut- 
to, tanto  per  le  mercanzie,  che  per  lo  battimento  fono  graf- 
fe , o generali  Avarìe . = 

Tom.  III.  C 14.  Ciò 
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14.  Ciò  prcmcllb  convien  difccndcrc  a particolarizzare 
quali  darmi,  td  in  quali  cali  fieno  riputati  Avarìa  generale, 
non  potendoli  dubitare,  che  molte  cole,  le  quali  accadono 
alla  nave,  ed  alle  mercanzie  nel  corfo  della  navigazione  per 
accidenti  di  Marc , non  Tempre  fono  conlidcratc  nello  Hello 
punto  di  villa  a forma  di  quanto  è dato  prandio  nel  Titolo 
precedente , e molte  volte  fono  in  parte  reputate  Avaria  ge- 
nerale, in  parte  poi  particolare,  e molte  volte  all'atto  efclufe, 
quando  cioè  accadono  per  accidente  di  Marc  inevitabile  fenza 
alcun  concorfo  della  volontà  dei  Capitani,  c fenza  aver  per 
oggetto  la  falvazione  della  vita  della  nave,  e del  carico:  o 
quando  finalmente  benché  tali  danni  fodero  procurati  per  evi- 
tare i maggiori  , ed  al  comun  vantaggio , tuttavolta  non  è 
flato  ottenuto  1’  intento. 

1 5.  Qucflc  fono  le  limitazioni  a cui  è foggetta  1’  azione 
dell’  Avarìa  generale  , e che  molto  frequentemente  la  rende- 
rebbero inutile,  ed  inellicacc  (io),  fe  folle  permeilo  di  veder 
le  cofc  in  quell’  afpetto  che  dovrebbe  fuggerre  la  verità  ; Ma 
ficcome  e gl’  Interclfati , ed  i Giudici  devono  Ilare  alle  depo- 
fizioni  di  quelli  che  hanno  interefle  ad  attribuire  i danni  ad 
una  caufa  piuttoflo  che  ad  un’  altra  (11);  Così  è ben  raro, 
che  non  aggiungano  al  cafo  fatale  qualche  arto  volontario,  c 
non  refli  provato  di  avere  la  Gente  di  Marc  agito  con  giulla 
caufa , c con  tutta  prudenza , c diligenza  , del  che  fono  per 
Legge  tenuti,  altrimenti  è contro  di  efTì  1’  azione  agl’  Irirc- 
relìati  per  1’  intiera  rcllituzionc  delle  cofe  ai  mcdelimi  confc- 
gnate  (12);  Azione  che  nafee  dall’  Editto  Pretorio,  e che 
dovrebbe  con  tanto  maggior  rigore  rifpettarlì , con  quanta  fa- 

ci- 

prafeript.  verb,  & in  fa&um  afl'on'tbus 
Cuiac.  «fi  Leg.  inrit  gentinm  7.  pii*. 
5)43.  De  Viequ.  ad  IVettJen  nata.  2 1 . 
Stracca  de  nani.  par.  2.  n.  4.  Stipulati, 
ad  ius  marie,  cap.  io.  ».  189.  li  Ruta 
Fior,  nella  Libarne ».  Refeff.  Damnortrn 
1.  Agojìo  1782.  av.  Mirrili  §.  a diffe- 
renza, e la  Rota  di  Genova  nella  /.  1- 
Hnen.  Re  feti! oiis  Damnornm  , & fitte- 
reije  pr  Giugno  1 7 fi  5 . avanti  l’  Ari  Ut. 
Bal/a/Jèroni  §.  19.,  ed  in  altra  dello 
JleiJò  titoli  , ed  anno  avanti  lo  ftejfo 
al  §.  22.  & Jejj. 


(io)  Dtiaren.  ad  Leg.  Rbod.  § 3. 
Vinn.  ad  Peci  in  d.  Leg.  1 .fi  confer- 
vatis . Domai  les  Loix  civile s tivr.  2. 
tit.  9.  fett.  2.  ».  I 5.  f 16.  Loccen.  lib. 
3.  cap.  3.  ».  t.  Weìejen  de  avariis  §. 
7.  Gafareg.  di  fi.  131.  ».  17.  Kurick  p. 
78».  e 78S.  Lubecb  cap.  3.  ».  1.  Eme- 
rigon  dei  offrir,  cb.  n.fefl.  14.  §.  1.  e 4. 

(n)  Mornac.  ad  Leg.  2.  fff.  ad  Leg. 
Rbod.  $.  fi  conjervatis . Grot.  introduci, 
ad  ius  HAland.  par.  29.  ».  12.  Loccen. 
lib.  2.  cap.  7.  § 3. 

(12)  Leg.  qui  fervandarum  14.Jff~.de 
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cilità  fi  ammettono  a favore  della  Gente  di  Mare  le  prove 
in  contrario  . 

1 6.  Occorre  però  fu  quella  materia  opportunamente  of- 
fcrvare  , che  per  determinare  il  cafo  dell'  Avarìa  generale 
convicn  diilingucre  tutto  ciò  che  procedendo  meramente  da 
cafo  fortuito  non  ha  potuto  evitarli , nè  è fiato  efeguito  in 
forza  di  una  deliberazione  volontaria  diretta  al  maggior  bene, 
da  ciò  che  è fiato  operato  dopo  1’  accaduto  finifiro  , o per 
minorare  le  dannofe  confidenze  a maggior  vantaggio  degli 
Intercfiati , nel  qual  cafo  febbene  i danni , e le  fpefe  fiano 
fiati  inevitabili , e ncceflarie , tuttavolta  riconofcendofi  il  fine 
del  benefizio  generale  degl’  Intereflati  fi  accorda  fempre  1'  A- 
varìa  tanto  dei  danni  con  previo  configlio,  e deliberazione 
incontrati  nella  congiuntura  d’  imminente  pericolo  del  lini- 
ftro , quanto  dei  danni , e fpefe  occorfe  dopo  il  feguito  infor- 
tunio all’  effetto  di  liberare  la  nave , e le  merci  dalla  total 
perdita  , procedendo  in  tali  termini  una  fpecic  particolare  di 
Avarìa,  che  i Prammatici  chiamano  grolla,  e che  1’  accura- 
tilfimo  Targa  (ij)  appella  di  terza  fpccie,  cioè  parte  forzofa, 
e fatale  , e parte  volontaria  , c milla . Quale  opinione  fu  an- 
che abbracciata  dal  Magiftrato  Confidare  di  Pifa  nel  dottifli- 
mo  Voto  consultivo  proferito  per  la  Caufa  delle  Avarìe  che 
pendevano  in  Genova  nel  1781.  dei  diverii  balìimcnti  neu- 
trali, che  erano  fiati  detenuti  in  Spagna  per  lunghiflìmo  tem- 
po, e quindi  rilafciati  : E con  quella  feorta  oltre  i cali  alle- 
gati in  detto  Voto  fu  altresì  proceduto  dal  Sig.  Giov.  Badila 
Gervafone  Confolc  Veneto  in  Genova  nel  regolamento  dell’ 
Avarìa  della  nave  la  Donna  Bianca  del  Capitano  Trcvifan 
Veneto,  che  dovè  queftionare  nei  Tribunali  di  Spagna  per 
quattro  anni  la  fua  liberazione,  come  apparifee  dal  fuo  Lodo 
del  dì  27.  Agollo  1785.  E fu  proceduto  nell’  altro  limile  ca- 
fo del  regolamento  dell’  Avarìa  della  nave  la  Bella  Sara  del 
Capitano  Gregorini , che  parimente  avendo  litigato  per  quat- 
tro anni  in  Spagna , e quindi  era  pervenuto  a Livorno , ef- 

C 2 fendo 

(13)  Targa  partii,  marìt.  cap.  So.  §.  Soffrire  delle  Spele  , e dei  danni  , che 
l'  avarìa  = 1’  avarìa  di  terzi  Specie  dopo  ottenuto  la  liberazione  Si  rep.ir- 
parte  forzoSa,  e parte  inifta  , e parte  tifeono  in  contributo  fra  tutti  gl’  In- 
volontaria. e quando  s’  incontra  un  mettati.  = 
infortunio  , e per  Sottrarli  convicn 
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fendo  lo  medefimo  uno  degli  Arbitri  per  il  regolamento  di 
tale  Avarìa . 

17.  1 danni  poi  (14),  che  generalmente  parlando  fono 

ammetti  in  Avarìa  generale  fono  i feguenti  . 

Primo:  Tutto  quello  di  cui  ii  fa  getto  per  benefizio  co- 
mune, c che  retta  danneggiato  per  caufa  di  tal  getto,  o in 
altra  maniera  per  la  confcrvazionc  della  nave,  c carico. 

Secondo.-  Il  pilotaggio  ttraordinario  , ed  altre  fpefe,  che  un 
Capitano  è obbligato  di  pagare  quando  la  nave  per  avere  una 
ialla,  o ricevuti  altri  danni  è obbligato  a ricercare,  c corre- 
re in  qualche  Porto  . 

Terzo:  Quando  una  nave  dà  in  terra,  e per  tirarli  fuori  è 
forzata  ad  aver  bifogno  di  Forefticri,  o di  elferc  fcaricata  . 

Q sarto:  Tutti  i danni  che  accadono  alla  nave,  al  fuo  e- 
ouipaggio  , o alle  mercanzie  a bordo , o che  fono  cagionati 
dalla  difefa  che  fa  negli  attacchi  con  i Nemici , Corfari , o 
Pirati . 

Q tinto:  Tutto  quello  che  un  Padrone  accorda  ai  Corfari, 
o Pirati  per  il  recupero  della  nave,  c carico,  c quel  che  egli 
è forzato  a dare,  o che  rilafcia  altrimenti  per  accordo  per  il 
rifeatto  della  nave. 

Setto:  Tutto  quello  che  è ncccttario  per  la  cura,  affiftenza, 
e mantenimento  ttraordinario  di  quelli  Ottìziali  , e Marinari , 
che  rcttano  feriti,  o ttorpiari  nella  difefa  di  una  nave,  come 
pure  quello  che  è dato  alle  Vedove,  c Orfani  di  quei  Mariti, 
o Genitori , che  Tettano  uccili  nel  combattimento  . 

Settimo:  Tutto  quello  che  il  Padrone  promette  alla  Gente 
della  nave  in  un  combattimento,  o altri  pcricololi  accidenti 
per  incoraggirli  ad  una  brava  difefa , ed  alla  confervazione 
della  nave  . 

Ottavo:  Tutte  le  gumine , ed  altri  materiali,  ed  attrazzi 
della  nave,  che  fono  tagliati,  caduti,  o fattati  via  nella  con- 
fervazionc  della  nave . 

Nono:  Tutto  quello,  che  in  tempo  di  guerra  è tolto  alla 
nave  da  Corfari,  o altri  battimenti  di  guerra  benché  amici, 
lenza  che  lia  pagato  il  prometto  prezzo . 

De- 

(14)  Orditi,  di  Amburgo  tir.  2».  §.  terdam  f.  84.  e 8;.  di  Anvrrja  arde. 
jo.  art.  S.  tit.  2i.  art.  9.  OrJiiiaz.  di  $.  di  Svezia  art.  5.  §.  1.  di  Dttnimttr- 
Francia  lit.  7.  art.  6.  Or  din.  di  Ro-  ca  art.  1.  di  liilbva  art.  8. 
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• Decimo:  Tutte  le  fpcfe  occorfe  per  quarantine)  o altre 
caufe  flraordinarie , ed  accidenti  inevitabili. 

18.  All’oggetto  di  parlare  con  la  maggior  prccifione 
di  detti  articoli,  e al  tempo  Hello  con  quella  brevità,  che 
la  natura  dell’  opera  richiede , Io  credo  che  lìa  opportuno 
il  dividere  quella  materia  in  due  Titoli , trattando  così  fe- 
paratamente  ciò  che  è getto , o danno  che  è accaduto  alla 
nave , ed  al  carico , da  ciò  che  è refezione  di  fpefa  Hraor- 
dinaria  occorfa  a benefìzio  comune , e perciò  comprefa  nell’ 
Avarìa  generale . Quella  comoda  dillinzionc  dà  luogo  ad  efa- 
minarc , anche  fecondo  le  particolari  Colli  tuzioni  che  fono 
in  ufo  nel  Commercio,  ciafeuno  articolo,  ed  a febiarire  in 
quali  cali  lia  ammilfibile  nell’  Avarìa  generale , ed  in  quali 
poifa  unicamente  appartenere  alla  particolare,  di  cui  li  parlerà 
a fuo luogo . 

TITO  LO  TERZO 

Del  getto,  ed  altri  danni  che  cadono  in  Avaria  generale , 

IL  primario  oggetto  , il  di  cui  rcfarcimcnto  cade  in  contri- 
buzione generale  è quello  del  getto,  cioè  il  pagamento  di 
tuttociò  che  a benefizio  univerfale , e comune  è llato  delibe- 
rato di  gettarli  per  fotrrarrc  la  vita,  la  nave,  ed  il  rima- 
nente del  carico  da  un  imminente , c maggior  pericolo . E*’ 
quella  una  Legge  univerfale  adottata  da  tutte  le  Nazioni,  ed 
il  getto  forma  da  per  tutto  il  primo  articolo , che  li  confi- 
derà nell’  Avarìa  generale  (i). 

2.  Due  fpecie  di  getto  fono  però  diflinte  dai  Dottori  , 
che  una  chiamali  getto  regolare  , 1’  altra  getto  irregolare  . Il 
getto  regolare  è quello  che  è fatto  non  fui  momento  che  ac- 
cade il  linillro , ma  per  prevenire  il  pericolo  imminente:  E 
liccome  in  tal  cafo  vi  è qualche  poco  tempo  da  deliberare  fe 
deva  tarli  getto  , in  qual  maniera  , e di  quali  cole  , conviene 
in  tal  cafo  chiamare  a confìglio  i Proprietarj  delle  mercanzie 
fe  vi  fono,  e in  loro  allenza  gli  Uffiziali,  e Gente  dell’ Equi- 

Pas- 

(i)  Leg.  3.  ff.  ad  Leg.  Ubod.  Confo-  febl.  40.  §.  1.  /Curici  ad  ius  msritim- 
Itilo  del  Mare  cap.  93.  97.  e 281.  T.ir-  banfeae.  ut.  8.  pag.  777.  V qusjì.  ^i. 
ga  cip  58.  Ctijareg.  dife.  43.  n.  286.  pag  896.  l'alt»  da  jet.  art-  S.  tit.  I . 
ILuitrigoii  dee  ajpir.  cap.  u.Jefl.  39  §.  6.  e 3. 
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paggio,  e deliberare  con  eflì  ciò  che  deva  farli,  e tutto  fe- 
g a con  ordine,  e fenza  confusone.  Il  getto  irregolare  poi  è 
quello  che  li  fa  nel  momento  Hello  del  pericolo  : Ed  in  tal 
calo  qualunque  formalità  non  è praticabile,  dovendoli  fcrvire 
alla  necelTìtà  delle  circoflanze,  e tentare  con  qualunque  mez- 
zo la  falvezza  ; e dando  di  elio  il  Targa  la  giuda  definizione, 
conclude  in  quello  cafo  = Ognun  getta  ciò  che  li  viene  alle 
mani,  che  perciò  è incapace  di  regola.  = 

3.  Ollcrva  quello  celebre  Autore,  e con  elTo  1'  Emeri- 
gon  (2)  che  ne  ripete  le  parole,  che  nel  corfo  di  fefTant’  anni 
che  Egli  era  fpcllo  in  mezzo  a quelli  affari  nei  Tribunali  di 
Genova  , non  li  erano  pervenuti  che  tre , o quattro  cali  di 
getti  regolari,  i quali  appunto  furono  fofpctti  di  fraude  per- 
chè fi  era  ollervata  dai  Capitani  troppo  alla  lettera  la  difpo- 
fizione  del  Confolato  del  Alare  : E’  quella  una  verità , che 
ciafcuno  dovrà  confeliare  relativamente  alla  pratica  che  abbia 
di  tali  affari  : In  fatto  pochi  fono  i Capitani  che  fappiano 
quali  formalità  fono  preferittr  dalla  Legge  nel  cafo  di  getto, 
c molti  meno  quelli  che  nelle  occorrenze  fi  vogliano  dar  la 
pena  di  ollèrvarle  : Tuttavolta  le  loro  depolizioni  non  man- 
cano mai  di  tutte  ripetere  fino  alla  naufea  quelle  claufule  fa- 
lutari  che  abbraccino  qualunque  più  piccola  diligenza,  che  fi 
porrebbe  ufare  nei  cali  della  maggior  tranquillità,  e fgravando 
intieramente  il  Capitano,  e 1’  Equipaggio  non  lafcino  cader 
principio  di  dubbio,  che  il  cafo  fia  di  tal  natura,  da  doverli 
loro  rifondere  ogni  danno  in  Avaria  generale . 

4.  Per  quella  ragione  il  getto  fi  prefume  fempre  irrego- 
lare , ed  è ammetto  nel  numero  dei  enfi  fatali  e forzoji-,  ef- 
fendo  molto  ragionevole  il  prcfumerc  che  la  volontà  di  quel- 
lo che  getta  fia  coartata  dalla  neccflità  , e da  un  giuflo , e 
gran  timore  del  pericolo  (3),  quindi  è,  che  il  Confolato  del 
Alare  (4)  decide  che  il  getto  irregolare  è una  fpccic  di  nau- 
fragio, o almeno  che  li  avvicina  più  al  naufragio,  clic  al 
getto  (j) . 

5.  Tut- 


(1)  Fmerig.  des  affur.  ebap.  12.  /<ri7. 
4°-  §.  2. 

(3)  Tarn*  cap.  5 Se  39.  Marrjuard. 
de  i*r.  ntrent.  lib.  2.  cap.  13.  ».  56. 
Cafaicg.  dife.  45.  n.  }i.  Emergati  des 


ajjìir.  chip.  12.  feff.  4.  §.  3. 

(4)  Conflato  del  Mare  cr.p.  2S1. 

(0  Targa  cap  58.  e <9.  Cajareg. 
dife.  4;.  tic.  28.  dife.  47.  num,  3.  t 
dif.  65.  ».  4. 
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5.  Tutravolta  non  può  negarli,  che  fi  a ben  chiara  la 
difpoiizione  del  Tefio  nella  Lcg.  2.  §.  1.  ff.  de  Leg.  Radia  , 
e dopo  di  elio  del  cap.  97.  del  Confolato  del  Mare  dalle 
quali  fi  preferive  il  confcnfo  dei  proprictarj  di  una  parte  dell’ 
Equipaggio  prima  di  fare  qualunque  getto  in  quelli  termini  = 
allorché  il  Padrone  fi  troverà  nella  necelfità  di  far  getto,  egli 
deve  dire  ai  Mercanti  in  prefenza  dell’  Equipaggio  = Signori 
noi  iìamo  in  gran  pericolo  di  perderci,  il  folo  partito  che 
vi  è da  prendere  per  falvare  le  nollre  perfone,  la  nave,  ed 
il  carico,  è di  far  getto:  Se  i Mercanti,  o gran  parte  di  elfi 
vi  acconfcntiranno , fi  deve  far  getto . = 

6.  Quella  medelima  regola  è adottata  dalla  maggior  par- 
te delle  Leggi,  e Collituzion»  marittime  lulle  Avarìe  (6),  ma 
liccome  non  è oggi  così  irequente,  che  i Proprictarj  fi  tro- 
vino a bordo  come  ufava  nei  primi  tempi  della  navigazione  , 
fi  c convenuto,  che  in  mancanza  di  elfi  ferva  la  deliberazio- 
ne dell’  Equipaggio  (7) , la  quale  anzi  ha  la  preferenza  agli 
fielfi  Proprietari  1 perche  anche  elì'endovi  c recufando  di  pre- 
ftare  il  conlcnfo  al  getto»  il  Padrone  può  farlo  fe  1’  Equi- 
paggio , o la  maggior  parte  di  elfo  è d’  accordo , volendo 
giustamente  la  Legge  che  dall’  avarizia,  o oflinazione  di  al- 
cuno non  refi i ritardato , o pollo  in  pericolo  la  vita , e l’ in- 
terefie  comune,  e fupponendo  che  i Capitani,  e 1’  Equipag- 
gio fieno  più  d’  ogn’  altro  in  grado  di  conofcere  fe  veramente 
il  pericolo  lia  tale  che  richieda  quello  facrifizio  (8). 

7.  Conviene  peraltro  olfervare  che  fe  il  cafo  è fiato  vera- 
mente tale  da  non  dar  luogo  ad  alcuna  di  quelle  operazioni 
precedenti , ma  che  fenza  alcuna  dilazione  è convenuto  real- 
mente far  getto  di  quello  che  veniva  alle  mani  per  falvarlì , 
convengono  tutti  gli  Autori  clic  la  Legge  palla  fopra  a qua- 

lun- 


(5)  Giudizi  di'  Oleron  cap.  8.  e 9, 
nel  Gius  anjeat.  tic  S.  art.  1.  ibitjue 
K urici  par.  770.  /’  Orditi.  di  Wìsbuy 
art.  10.  e 3 8.  lo  Statuto  di  Mar  [ili  a 
Uh.  4.  cap.  30.  IVeitfen  de  avarii, f 
9.  e 16.  Vìnti,  ad  Peci,  in  Lcg.  i.  Jfi. 
ad  Leg.  Rbod.  pag.  195.  Lu’oeck  cap,  3. 
Cajarrg.  dife.  4;.  ».  16.  e iS.  Mei- 
q::,ird.  lìbr.  3.  cap.  4.  ».  15.  iiocc.  de 
n.:v.  noi.  96. 


(7)  Confidato  de I Mare  cap.  97.  e 109 
Valiti  d“  jet.  tit.  8.  art.  1.  e 13. 

. * i 

(8)  Giudizi  d'  Oleron  art.  8.  Weitfien 
de  avariti  §.  16.  Vinn.  ad  Peci  in  d. 
Leg.  i.  jfi.  de  Lcg,  Riad.  Cajareg.  dific. 
19.  Lecce».  l b.  3.  capi  7.  ».  3.  Lubeck 
cap.  3.  ».  3.  Va! in  da  jet.  art.  1.  e 18 
Erte erigo»  des  cjfiur.  cbep.  11.  fitti.  40. 
§•  3-  111  fine . 
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lunque  formalità,  giacché  non  richiede  1’  imponìbile,  e fic- 
comc  il  line  di  ella  è quello  di  indennizzare  la  perdita  latta 
al  comune  vantaggio , così  quando  il  calo  è così  urgente  da 
non  ammettere  formalità , non  vuole  privare  il  dannificato 
del  fuo  diritto  alia  indennizzazione  (9),  purché  la  prova  del 
fatto  (ia  vera  , e legittimamente  dabilita . 

8.  Per  le  ragioni  fupcriormente  addotte  di  non  edere 
cioè  ai  tempi  noitri  così  ovvio  il  ca'o  che  i Proprietarj  fe- 
guitino  falla  nave  le  loro  merci,  e 1’  altra  che  1’  avarizia, 
e 1’  odinazione  di  uno  , o pochi  non  è giudo , che  deva  por- 
tare danno  ai  maggiori , o più  Intcrcdari  ; febbene  le  Leggi 
Greche  conofciutc  lotto  il  nome  di  Gius  Rodiano  dabilillcro, 
che  fpetrava  al  Proprietario  del  carico  ad  edere  il  primo  a 
far  getto , e quindi  era  permeilo  all’  Equipaggio  il  continuare 
lino  all’  opportunità  del  bifogno  , ed  il  Confolato  del  Mare 
aveva  adottato  queda  propolizione  ; tuttavolta  tale  ordine  non 
c oggidì  più  feguito , nè  ollervato  da  alcuno  (io). 

9.  Parimente  nell’  attuale  lìstema  della  contribuzione  in 
Avarìa  generale  fra  le  cole  gettate,  e quelle  rimade  (11),  (i 
rende  inutile  la  quedione  che  talvolta  li  è fatta  dai  Dottori  , 
fe  quello  che  fa  getto  deva  cominciare  dai  fuoi  propri  edètti, 
avanti  di  gettare  quelli,  che  agl’  altri  appartengono  (12),  la 
natura  pare  che  trattenga  gli  uomini  dal  farlo,  non  potendo 
condannarli  chi  penfa  primieramente  a fe  dello  per  il  comune 
dettato  prima  charitas  Jibi  ; ma  come  ho  detto , ciò  è molto 
indifferente , atrefo  1’  eguale  diritto  alla  contribuzione,  che 
rende  eguale  la  forte  degl’  Interedati  (13). 

10.  Per  regola  generale,  e comunemente  ricevuta  da 
tutti,  eli  utentìli  della  nave,  e le  altre  cofc  le  meno  necef- 

....  • farie 


-:i  * 

(y)  Targa  cap.  58.  e ?p  Cafareg. 
dijt.  19.  ».  >4.  ei/Jc.  4,.  n }o.  Kurub 
qti.tl.  ìllulì'.  31  Lhbtck  cap.  3;  ».  5, 
Emerigin  l e.  cit.  §.  4. 

(io)  Itti  Iloti,  cap.  <8.  = Cum  iitfhis 
in  Mire  ficicmlas  cft  Mcrcarnr  pri- 
ma», atijue  ita  pautac  rem  adgreiìicn- 
tur  = Cw.Jolato  del  Mare  cip.  93.  97. 
e iR  1. 

. (11)  KuricV  ad  int  marie,  etnfeat.  tèe. 
B-  pag.  771.  Ca fa  regi  i.eiie  Spiegazioni 


al  Confo!,  elei  Mare  fui  cap.  93.  Weitfen 
de  avariis  J.  9.  Targa  cap.  58. 

(12)  Cui  ac.  in  leg.  2 . ff.  ad  L.Rbod. 
lib.  34.  Paul,  ad  a di  fi.  Marquard.  lib. 
3.  cap.  4.  ».  30.  L abeti  cap,  3.  ».  6. 
Ledere.  lib.  *.  cap.  7.  ».  4. 

(13)  K urici  ad  ius  mari  ti  m.  anfeat, 
tic.  8.  pag.  777.  C# Jareg.  difi.  43.  num. 
29.  Tal  io  du  jet.  rii.  S.  art.  15.  Ente- 
rigati  (ics  ajjur.  chip.  1 3.  jefi.  41.  §.  1. 
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farie,  quelle  di  maggior  pefo,  e di  minor  prezzo  devono  ef- 
fer  gettate  le  prime:  Per  utenlili  della  nave  però  s'  intendono 
i cavi  vecchi,  .1*  artiglieria,  c gli  altri  di  rifperto,  e di  cui 
la  nave  non  abbia  un  predio  bi fogno  , c dopo  quelli  le  calle 
dei  Marinari,  e quindi,  come  li  è detto,  gli  effetti  i più  pc- 
fanti  , c di  meno  valore  (14),  ed  in  feguito  gli  altri  di  mano 
in  mano,  comprefo  1’  oro,  1’  argento,  c le  cofe  più  preziofe 
fc  la  necellìtà  coftringc. 

11.  L'  Ordinazione  di  Anverfa  all’  artic.  5.  preferive 
- Quando  fìa  indifpenfabilmcnte  ncceffario  di  far  getto  di 
mercanzie , il  Padrone  deve  avere  un  riguardo  particolare  che 
per  quanto  c poflibilc  li  faccia  getto  di  quelle  mercanzie  che 
fono  di  maggior  pefo,  ma  di  minor  valore:  Ed  in  cafo  che 
alcuno  a bordo  abbia  nelle  fue  calle  o balle  denaro,  oro,  ar- 
gento, pietre  preziofe,  o altre  robe  di  gran  valore,  farà  ob- 
bligato di  palesarlo  per  tempo  al  Padrone,  prima  che  cofa  al- 
cuna lìa  arrifehiata,  o gettata,  altrimenti  non  ci  lì  averi  ul- 
teriore riguardo  fui  frisare  1’  Avarìa , o Sicurtà , fe  non  in 
quanto  a calle,  o balle  come  apparifeono  all’  ellcrno.  =» 

12.  Gli  Statuti  Civili  della  Repubblica  di  Genova  lib.  f. 
cap.  1 6.  dei  Getti,  e come  comportàji  iti  tuli  occajiom  preferi- 
vono,  che  * riportato  il  confcnfo  di  due  terzi  dell’  Equipag- 
gio, c con  quei  Mercanti  che  vi  faranno  per  il  getto  li  eleg- 
geranno tre  pcrfonc , due  delle  quali  devono  edere  fra  detti 
O'ìiziali  , ed  una  fra  i Mercanti , ma  quando  non  vi  fodero 
a bordo  ale  ni  degl’  ultimi,  allora  devono  prenderli  due  degli 
Offiziali,  ed  uno  fra  il  redo  dell’  Equipaggio  avanti  all’  al- 
bero maeftro,  e quelle  perfonc  avranno  autorità  di  gettare  al 
Mare  tutto  quello  che  (limeranno  neccllario  per  la  conferva- 
zionc  del  redo  . I o Scrivano  della  nave  prenderà  nota  nel 
fuo  libro  di  tutto  quello  che  farà  medo  in  deliberazione  con- 
venuto, e gettato  in  Marc,  nel  modo,  c maniera  già  detta  , 
ed  alla  prefenza  delle  dette  perfonc  , le  quali  vi  porranno  la 
loro  firma  fe  fanno  fcrivere:  Qualunque  cofa  che  farà  gettata 

- Tom.  III.  D ^ MaT 


(14)  Cui  iloti  ile  io  mer  ebap.  35  art. 
34.  Gindizj  à'  O/ero»  art.  8.  «uni.  7. 
K urici  ad  ins  maricini,  anftot.  tic  8. 
art.  4,  pag.  777.  Loccen.  lib.  ».  cap.  7 
»■  4.  Lubecb  cap.  j.  n.  j.  Targa  cap. 


59.  num.  4.  Cafareg.  dife.  4;.  num. 
2y.  M.nquard.  l/br.  3.  cap.  4.  num. 
tS.  Palili  )it.  8.  du  jet.  artic.  3, 
Emerigcfl  dts  ajjun  ebap.  a.  feci.  40. 
§•  5- 
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a Mare,  nella  forma  fopra  defericta  farà  riguardata  come  Ava- 
rìa generale,  e divifa  con  egual  proporzione  fopra  il  balli- 
mento  , nolo,  e carico;  nella  quale  devono  includerli  denari, 
oro  , argento  , gioje  , fchiavi  , fchiave  , cavalli  , cd  altro 
beil  i a me.  » 

13.  Le  Ordinanze  di  Francia  al  tit.  8.  dei  getti , e con- 
tribuzioni all ’ art.  3.  e 4.  prcmclla  la  neceffità  del  getto  dif- 
pongono  =•  Le  cofe  le  meno  utili,  e le  più  gravi,  c di  minor 
valore  faranno  il  primo  getto,  e poi  le  mercanzie  tra  le  co- 
verte; il  tutto  però  farà  lafciato  ali’  elezione  del  Padrone 
coll’  avvifo  dell’  Equipaggio  . = 

Lo  Scrivano,  o quciio  che  agifea  per  lui  fcriverà  nel  fuo 
giornale  al  più  predo  poflibile  le  deliberazioni  dell’  Equipag- 
gio, c le  farà  fottofcrivcre  da  quelli  da’  quali  fu  dimandato 
il  parere  ; altrimenti  addurrà  la  ragione  perchè  non  abbiano 
fottoferitto , c terrà  una  nota  per  quanto  li  può  efatta  di 
quelle  cofe  di  cui  li  è farro  getto,  o fono  d inneggiate  * 

14.  Il  Va'in  contentando  quella  Ordinazione  odèrva  che 
1*  avvifo  del  Capitano , c dell’  Equipaggio  devono  feguirli  , 
non  già  perchè  difpoticamcnte  pollano  ordinare  il  getto,  ma 
per  agire  con  prudenza  in  elio , e conformarli  allo  fpiriro 
della  Legge  per  quanto  lo  permettono  le  circodan/e  del  pe- 
rico'o  in  cui  la  nave  ritrovali  ; altrimenti  fe  il  Capitano  agif- 
ce  con  malizia  , o affettazione  farebbe  reprenfìbile  , e tenuto 
ai  danni,  e pregiudizi  cagionati  (15). 

15.  Nelle  Leggi  marittime  di  Prudìa  cap.  8.  parlando 
del  getto , ed  altri  danni  di  Avarìa  all’  artic.  1 5.  fi  ordina 
= In  cafo  che  quelli  i quali  fono  intcredati  nel  carico,  ed  il 
Padrone , e 1’  Equipaggio  non  pollino  accordarli  fui  getto , il 
Padrone  farà  ciò  non  odante  quel  che  Egli , ed  i fuo  Offi- 
ciali dimcranno  meglio,  c più  conveniente  per  falvar  la  vita, 
la  nave,  ed  il  carico;  ma  in  quedo  alleggerimento  nccefiario 
deila  nave  , il  Padrone  deve  edere  attento  per  quanto  è podi- 
bile  di  far  getto  primieramente  di  quelle  cofe  che  fa,  o gi'V- 
dica  di  tminor  valuta , e che  ingombrano  , o gravitano  più  la 
nave , c confervare  le  più  filmabili  quando  li  polla  fare  con 
qualche  falvezza  . 

Tutte 

(15)  Vini.  <nt  Pe:k  /»•  Le*.  ì.  fT-  fe  8.  art.  4.  T /fu.  |2.  p.  Sy<S.  H’eirfra  de 
L PAjJ.  Kuriii  ad  im  marie,  aajèj;.  tit.  arar.  11. 10  /alia  da  jet.  tit.  8.  urt.  j e 4. 
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Tutte  le  mercanzie  fopra  la  coverta,  o attaccate  fuori  del 
bordo  devono  fenza  dirtinzione  efier  gettate  prima  di  quelle 
in  qualunque  altra  parte,  e la  nave  cllerne  difgombrata,  quan- 
do col  farlo  lia  aiutata , ed  alleggerita  . = 

t<5.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  tit.  22.  preferivono  all* 
art.  2.  = Il  Padrone  non  deve  ordinare  di  fua  propria  teda  di 
fare  alcen  getto,  ma  deve  conlultar  prima  deliberatamente 
con  gli  Ofiìziali , e prendere  il  loro  parere  fe  vi  lia  un’  aifo- 
luta  necettìrà  di  far  getto . 

Lo  Scrivano , o chi  fa  la  fua  funzione  deve  avere  diligente 
cura  di  notare  le  circoftanze  del  pericolo,  c 1’  opinione  di 
ciafcheduno  quando  viene  rifoluto  di  fare  qualche  getto,  e 
deve  parimente  diftendere  un  conto  delle  robe  gettate  , e di 
quelle  che  da  ciò  ricevono  qualche  danno;  quando  le  circo- 
ftnnzc,  cd  il  pericolo  non  permettano  di  ollervare  tuttociò 
cl’artamcntc , allora  dovrà  efier  notato  quel  tanto  che  il  tem- 
po permetterà , ed  il  rimanente  dovrà  efier  provato  in  ap- 
pretto per  mezzo  di  una  depolizionc  giurata  della  Gente  della 
nave.  11  Padrone  per  quanto  lo  permettano  il  tempo,  c le 
circoftanze  deve  avere  riguardo  particolare  nel  fare  qualche 
getto , che  lì  gettino  prima  quelle  mercanzie  , o materiali 
che  fono  di  minor  valuta  , e che  probabilmente  faranno  di 
minor  bi.fogno  , ma  fc  quello  non  li  trova  fufficicnte,  può 
prendere  allora  le  altre  robe,  e mercanzie.  = 

17.  11  Regolamento  di  Svezia  nell’  art.  4.  de!  getto  difpo- 

ne  al  §.  2.=  Nel  getto  delle  mercanzie,  e robe  il  Padrone  per 
quanto  lo  permettono  il  tempo,  c le  circottanze  uferà  tutta 
la  diligenza  che  prima  li  faccia  getto  di  quelle  mercanzie, 
e di  quelle  parti  degli  arredi  della  nave,  che  occupano  mag- 
gior luogo,  che  fono  più  gravi,  c di  minor  valore,  ma  quan- 
do ciò  lia  impraticabile,  le  altre  mercanzie  che  faranno  ac- 
compagnate dalla  minor  perdita:  Il  Padrone  mcdelimo  terrà, 
e farà  tenere  al  fuo  Piloro  per  quanto  è pottìbile  un  conto 
efatto  di  tutte  le  mercanzie  delle  quali  li  farà  getto  fecondo 
le  loro  balle,  catte,  botti,  con  i loro  numeri,  e marche; 
ma  fe  la  necclTità  è tanto  urgente  da  non  concederlo,  il  Pa- 
drone, e 1’  Equipaggio  della  nave  pofibno  certificare  col  giu- 
ramento quello  di  cui  fu  fatto  getto,  e con  ciò  perduto.  = 
18.  In  quello  Regolamento,  e nelle  convenzioni  della 

D 2 Com- 
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Compagnia  di  Sicurtà  di  'Danimarca  artic.  4.  §.  3.  vi  è af- 
trcsì  una  particolare  difpolìzione  non  così  comune  agl’  altri 
fu  quello  punto;  mentre  all’  art.  3.  §.  9.  dopo  aver  dillinto 
quello  di  cui  li  deve  tur  getto,  da  ciò  che  và  rifparmiato, 
quanto  è podìbilc,  llabilifce  = Se  una  nave  è noleggiata  in- 
tieraiucntc  per  il  pieno  carico,  ed  il  Padrone  contro  al  te- 
nore del  contratto  di  noleggio  riceve  a bordo  altre  mercan- 
zie fuori  di  quelle  fpecilìcate  nella  polizza  di  carico;  quelle 
mercanzie  prefe  a bordo  contro  il  patto  fe  Hanno  a mano  a 
tempo  del  getto,  polfono  cifer  gettate  fenza  veruna  compen- 
faxione,  o contribuzione  dalla  parte  del  Noleggiatore;  ma  fe 
quelle  mercanzie  non  veniliero  getrare  faranno  ancora  inclufe 
nell’  Avarìa,  ed*  il  Padrone,  e la  Nave  faranno  refponfabili 
per  lo  refai.imcnto . » 

ip.  Il  Regolamento  della  Compagnia  di  Sicurtà  di  Da- 
nimarca all’  artic.  ij.  preferivo  anch’  elfo  » II  Padrone  darà 
attcntilTìmo  che  lì  faccia  getro  delle  mercanzie  più  gravi , e 
non  delle  leggiere,  c di  prezzo,  con  obbligo  che  quando  le 
mercanzie  di  prezzo  fono  Hate  gettate  prima  che  fieno  ani- 
melle in  Avarìa  deva  provarli  che  furono  annunziate  come 
mercanzie  di  prezzo,  che  il  nolo  e gabella  fono  (lati  pagati, 
e che  furono  confegnate  al  Padrone  come  mercanzie  di  prez- 
zo; cd  in  tal  cafo  il  Padrone  nel  fuo  depo/lo  deve  dare,  c 
produrre  le  ragioni  per  aver  fatto  getto  di  tali  mercanzie  . 

20.  E’  però  da  ollervarli  che  rifpetto  all’  oro,  e cofe 
preziofe  che  fodero  particolarmente  confegnate  ai  Capitani , 
è loro  precifo  dovere  di  confervarlc  fino  all’  ultima  eilremità, 
e fe  è pollìbilc  di  falvarle  con  la  loro  vita.  Elfi  ne  devono 
corrifpondcre , e darebbe  un  cattivo  odore  della  condotta  del 
Capitano,  fe  il  getto  avelfe  luogo  fu  tali  materie  (16).  E’ 
cofa  dolorofa  per  il  Commercio , ma  pur  troppo  vera , che 
ai  tempi  nollri  è dato  frequente  il  cafo  di  limili  getti  veri , 
o fippodi,  c che  i difgraziati  Aificuratori  hanno  dovuto  foc- 
combcrc  per  tali  oggetti  al  pagamento  di  perdite  gravofe,  co- 
me ho  fatto  ollervare  con  precidono  nel  Trattato  delle  A (Tt- 
curazioni  in  più  luoghi,  c lpecialnaente  nel  Tir.  I.  della  Parte 

quinta 


(irti  Citi  rat  rei  Giudizj  d'  Olertn  eri.  8.  ».  14.  Emtr’gon  des  ajjhr.  flap' 
11.  fe3.  40.  J.  j.  in  f-n. 
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quinta  nel  Tomo  II.  con  riportare  i cali  moderni  di  limili 
avventure . 

2 1 . Non  è parimente  permeilo  di  far  getto  delle  per- 
fone  o lchiave , o libere  che  elle  licno  : E perciò  i Negri, 
che  fanno  in  oggi  un  ramo  di  commercio  non  pollòno  elice 
gettati , e devono  piuttodo  gettarli  tutti  gli  eiletti  di  una 
nave  anche  i più  pre/ioli  prima  che  gettare  il  più  vile  de- 
gli fchiavi:  i quali  fe  nel  diritto  civile  non  hanno  alcuna 
conlidcrazionc,  nel  diritto  di  natura  fono  però  uomini  come 
tutti  gii  altri,  e la  loro  efidenza  è egualmente  preziofa  (17). 
Sodengono  fu  quello  punto  alcuni  Autori , che  in  cafo  di  cf- 
trema  ncccflità  deva  ricorrerli  alla  forte  per  decidere  quali 
devano  cllcr  gettati,  oilervando,  che  per  quanto  lia  dura  cola 
il  convenire  fu  tale  oggetto , farebbe  però  aitai  più  dura 
quella  di  perderli  tutti,  quando  con  una  parte  porrebbe  il 
redo  falvarli  (.8),  come  nota  il  De  Vieque  nel  Commenta-; 
rio  al  Trattato  delle  Avarìe  di  Quintino  VVcitfcn  num. ‘21. 
riportando  1’  efempio  del  Profeta  Giona  3 Ccetcrunv  hominum 
inter  fc  invicem  co  cafu  capitationem  aliquam  inllituere,  du- 
rum  quidem  ed,  fed  longe  durius,  ut  ne  pars  vectorum  pc- 
reat , omnibus  pcreunium  elle  = Una  limile  Teorìa,  rifpon- 
dc  molto  giudamente,  e con  fentimento  di  umanità  1’  Emc- 
rigon  (19),  non  farebbe  mai  adottata  in  Giudizia  ai-tempi 
nodri , e nei  nodri  Tribunali:  Quelli  che  fotto  prctdlo  di 
falvare  la  nave  avedero  fatto  getto  al  Marc  di  uomini  libe- 
ri, o fchiavi,  o a forre,  o lenza  farebbero  colpevoli  di  omi- 
cidio , perchè  per  falvare  la  mia  vita  non  mi  è permedò  dà 
dar  la  morte  ad  uomini  che  non  mi  attaccano  . 

22.  Io  però  ho  fentito  con  orrore  raccontare  ad  un 
rifpcttabil  Soggetto  che  ferviva  nella  Marina  di  Francia  un 
cafo  ben  ftrano  l’u  quello  propolito:  La  nave  fu  cui  egli  na- 
vigava rimafe  incendiata,  e 1’  Equipaggio  faltò  in  alto  Mi- 
re in  aria,  c ad  alcuni  riufeì  di  attaccarli  a qualche  tavola 
per  reggere  full’  acqua  : Il  foggetto  in  tpuedione  fu  uno  di 

quelli 

(17!  Le*.  quoti  otti  net  ff.  de  re*,  tur.  difpat.  eie  le*.  Ruoti,  tb.  Si.  K urici 
Cicero  de  OJic.  l'b.  3.  top.  2 3 . A urici  ti.  qu.  30. 

q.i.tjl.  30.  De  Vieque  od  IV.-tlj,  n nunu  (19)  E'neriftiii  de!  affur.  eh.  ri.  fefh 
21.  40.  §.  ?.  in  fin.  Pu-Tendorf  de  tur.  nat. 

(18)  Cicer.  Le.  citai . /Ut.  Mattiti  lìb.  i.  cap.  6.  §.  j. 
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quelli  che  ebbe  tal  forte , ma  che  gli  veniva  contrasta  da 
un  Marinaro  che  fi  era  attaccato  all’  altra  parte  della  tavo- 
la , la  quale  non  era  in  grado  di  fervir  di  foflcgno  a due 
perfone,  onde  vedendo  il  pericolo  inevitabile  uccifc  il  Mari- 
naro , e reftando  folo  alla  tavola  fi  fulvo . Egli  (ledo  deplo- 
rava quella  fatale  combinazione  , ed  il  latto  era  cognito  a 
molti  che  erano  fcco,  talché  non  può  dubitarli  della  di  lui 
verità  - 

23.  Finalmente  è riabilito  in  propofito  del  getto  per  re- 
golamento generale  adottato  eziamdio  da  rune  quelle  parti- 
colari Collituzioni , il  dil’poflo  delle  quali  ho  fopra  riportato 
che  le  cole  gettate  al  Mare  per  la  comune  falvezza  non  laf- 
ciano  di  appartenere  ai  loro  veri  Proprietari,  ai  quali  pertan- 
to li  devono  rendere  fe  elleno  fono  recuperate,  dedotte  le 
fpefe  del  recupero. 

24.  Nella  categorìa  delle  cofe  gettare,  e per  confegucn* 
za  forto  la  medefima  difpolìzione  del  getto  cade  1’  indenniz- 
zazione  di  quelle  cofc , che  fono  fiate  danneggiate  in  occa- 
fione  del  getto,  o per  facilitare  il  medefimo  (20),  la  perdi- 
ta di  quelle  che  fono  finte  difcaricare  fopra  i battelli  per  al- 
leggerire la  nave  fia  in  cafo  di  bum  Tea , fìa  nel  cafo  dell* 
ingreflo  in  qualche  Porto,  o riviera  di  baffo  fondo  (21),  che 
li  fono  perdute , conlidcrandofi  in  tal  cafo  le  mercanzie  polle 
lulla  fcialuppa  , e nei  battelli  come  fc  elleno  tollero  Hate  get- 
tate al  Mare  per  falvare  la  nave,  cd  il  carico. 

25.  E’  però  regola  egualmente  generale,  che  il  getto, 
e qualunque  confeguenza  di  elio  non  dà  più  diritto  all’  Ava- 
rìa generale  al  Proprietario  per  clT'cre  indennizzato  fe  la  nave 
perilce  in  quell’  accidente  (22).  E’  chiara  la  ragione  di  que- 
lla 


(50)  Teg.  i.  §.  8..  = rcs  iurta  domi- 
ni m.inct  > ncc  lit  adprfctiendrmis  , 
quÌ3  prò  derelitto  non  haberur  = & 
Leg.  S.  ff.  de  / ci*.  Rhod.  Cnine.  Peci 
V l'inn.  ad  di  fi  lag.  2 . IPotf  § ut. 
Grot.  li  li.  i.  top.  4.  §.  4.  Ln  bect  cap. 
1.  n.  15.  Marquard.  lib.  3.  cap.  4.  n. 
43.  Loccen.  tit-  l.  crp.  7.  n.  5.  Stipimi 0. 
par.  4.  cap.  17.  e 7.6. 

U 0 Le&-  4-  §•  2-  SF-  de  Leg-  Rbsd. 


Guido n de  la  mer  eh.  5.  art.  21.  XVthfrn 
de  avar.  §.  io.  Giiidizj  d’  Oleran  are. 
8.  ».  12.  art.  9.  ».  11.  Kurici  ad  tue 
marie.  anfrat.  tit.  8.  art.  4 nnm-  6. 
Loccen  lib.  2.  cap.  8.  ».  1 }.  fa  Un  tit. 
da  jet.  art.  6 Cnfareg.  di[c.  46.  ».  5. . 
Line  rigori  des  afille.  cb.  1 1.  feci.  41  § 4. 

(il)  Leg.  4.  ff.  de  L.  Rbod  = proin- 
de tamquam  fi  jiftur*  facla  eller  ss 
Peci  V finn,  ad  d.  Leg.  p.  54:.  Gui- 
diti 


Digitized  by  Google 


J 


D H U A VARIE  $1 

Ha  regola  generale , che  fi  defumc  dal  contrario  della  prece- 
dente. Lo  fcopo  del  getto  è quello  della  falvazione  delia  na- 
ve, e del  refio  del  carico,  onde  quando  manca  1’  intento 
cella  ogni  azione  : Quindi  è , che  fe  il  getto  non  falva  la  na- 
ve non  vi  è più  luogo  ad  alcuna  contribuzione,  e le  mer- 
canzie che  potettero  falvarli  dal  naufragio  non  fono  punto  te- 
nute a contribuire  alla  perdita,  o al  danno  delle  gettate  (23), 
e per  identità  di  ragione  fe  fi  recupera  alcuna  cola  degli  ef- 
fetti gettati , quelli  fi  recuperano  a vantaggio  del  Proprietario 
come  ho  detto  fenza  alcun  pelo  di  contribuzione  (24). 

16.  L'  Emerigon  (25)  nel  fuo  Trattato  delle  Alficura- 
zioni  riporta  di  avere  eg'i  giudicato  un  calo  di  fimil  natura  . 
Il  Capitano  Pietro  Arnaud  per  alleggerire  la  fua  nave,  e fug- 
gire un  Corfaro  Inglcfc  che  Io  perlcguirava  aveva  gettato  al 
Mare  i f oi  cannoni , divcrli  attrazzi  , e cento  facca  di  rifo , 
tutta  volta  fu  prefo  : Ma  fei  giorni  dopo  gli  riufet  di  Tamari] 
dalle  mani  del  Corfaro,  c di  condurre  il  fuo  baftimenro  io 
Corfica  . E con  Lodo  di  due  Arbitri  del  tj.  Febbraio  1748. 
fu  deeifo  che  la  nave  non  elfendo  fiata  falvata  dal  getto  non 
vi  era  luogo  alla  contribuzione,  e che  la  riprefa  tate»  dal  Ca- 
pitano Arnajd  era  un  fempliee  falvaggio  (26). 

27.  Diverfamente  però  li  giudica  fe  la  nave  col  mezzo 
del  getto  è liberata  dall'  imminente  pericolo  che  a lei  fovra- 
fiava , e quindi  per  un  diverfo  accidente  perifee  avanti  di  ar- 
rivare al  fuo  dettino  : Mentre  in  tal  cafo,  lìccomc  il  getto 
ha  prodotto  il  fine  a cui  era  diretto , così  fe  la  nave  da  elio 
falvata  fa  naufragio  in  un  altro  luogo,  le  mercanzie  falvate 
dal  naufragio  devono  contribuire  alla  perdita  di  ciò  che  è fia- 
to gettato  nel  primo  pericolo  j perchè  il  getto  aveva  confer- 
vata  la  naVc,  ed  il  retto  del  carico  (27). 

28.  II 

19  Cafar <•».  tìfc-  46.  rum.  37.  dijc. 
121.  n.  4.  Inolili  tir.  8 <ìu  jet.  a/t.  1 5. 
Loccen.  li  li.  2.  cap.  8.  ».  7. 

(24)  ri.  Lccen.  tot  tir.  n 18. 

(25)  Eoterigon  riti  affnr . tbap.  12. 
feff.  2J. 

(26)  Pulhier  des  centra. 7 maricini, 
num.  1 1 3. 

(17)  *•  §•/  t ifervath  t T-  de 

Lcg. 


don  de  la  mer  ih  'p.  f.  art.  28  Stracc. 
de  nav.  par . 2.  ».  1 9.  Weitfen'  de  avar. 
E urici:  ad  ini  marie,  aufe.it  tri.  S.  p. 
781.  e 787.  ! liberi:  cap.  2.  ».  » 1.  Ca- 
Jareg.  difi.  46.  ».  27.  Lutee  ».  ibr.  2. 
dtp.  8.  ».  6.  Rote,  de  nav.  ni’.  21. 

(23)  lag.  4.  e ?.  (f.  de  leu  Rhod. 
Cr.n  falato  del  Mare  cap.  194.  Qui  don  de 
la  mer  <b.  j.  art.  18.  H'citjcn  de  aitar. 
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28.  II  Magens  (28)  parlando  degl’  ufi  d*  Inghilterra  fa 
il  caf«  , che  un  badi  mento  carico  in  tondo  Ila  obbligato  a 
levarli  una  parte  del  carico  previamente  al  pillare  qualche 
ballo  fondo  che  1’  impedite»  di  arrivare  al  deflinato  Porto 
fenza  un  tale  alleggerimento,  e che  le  i battelli  e navicelli  nei 
quali  fono  malìe  le  mercanzie  venillcro  a perire,»  Propristarj 
deile  mercanzie  che  redano  devono  foffrirc  la  perdita  per 
contribuzione  . Ma  fe  la  nave  fi  perdclìe , ed  i battelli  fi  ful- 
vall’ero,  i Proprietarj  delle  mercanzie  così  falvatc  non  fola 
mente  rimangono  podcllòri  delle  mercanzie,  ma  di  più  non 
debbono  contribuire  cofa  veruna  alla  perdita  della  nave,  nè  a 
quanto  vi  era  dentro  ; queda  dillèrcnza  è fondata  fopra  di  ciò 
che  1*  alleggerire  la  nave  fu  in  confegucnza  di  una  determi- 
nazione deliberata,  e volontaria,  e per  il  bene  del  tutto: 
Laddove  perdendoli  la  nave,  e falvandofi  i battelli  ciò  è de- 
rivato da  un  accidente,  il  quale  non  procede  in  modo  veru- 
no da  un  riguardo  avuto  al  tutto . 

29.  Palla  quindi  più  oltre  lo  defTo  Autore,  e fuppone 
che  una  nave  toccando  in  un  banco  faccii  getto  delle  fuc 
robe  pefanti , e di  parte  del  fuo  carico,  per  il  qual  getto  tor- 
na a navigare,  ma  trovandoli  in  alro  fa  tatua  acqua,  che  è 
obbligata  ad  appoggiare,  c ricoverarli  nel  Porro  piu  vicino, 
dove  dopo  ellerc  dammara  fi  trova  in  così  cattivo  ftaro  da 
non  potere  edere  refarcita , e perciò  reità  condannata  come 
inabile  a procedere  nel  fuo  viaggio;  in  quello  cafo  non  oltan- 
tc  che  la  Ita  perdita  proceda  dall’  aver  dato  fui  banco,  pure 
come  fi  tirò  fuori  per  mezzo  del  getto  fuddetto , cd  il  rima- 
nente del  carico  fcampò , ed  arrivò  falva  in  Porto,  quello 
che  fu  così  falvato  deve  contribuire  alla  perdita  di  quello  che 
fi  gettato  dal  bordo.  Ma  qualunque  danno  fofl'erto  dalla  nave 
dtl  toccare  il  fondo,  ed  il  danno,  o perdita  che  qualunque 
mercanzia  particolare  ha  foflèrto  per  quello  finilìro  debbono 
foilrirli  dai  Parzionevoli  della  nave,  e dai  Proprietarj  delle 
mercanzie  fenza  pretcnlione  veruna  di  refezione  al  carico  fal- 
vato, il  loro  rcgrellò  ciTendo  contro  gli  Allicuratori . 

30.  Ed 

Lag.  RI' mi.  = I.ifhlS  ilio  fcrv.ivit  nn-  de  ecvtr/ifl.  marie.  n.  114.  Valili,  tit. 
vem  , & coctemrcm  nierecs.  Perii»  ili  jet.  8 art.  16.  Loccea.  I.b.  t«p. 
quiJcm  pr  flea  mvis , fed  fune  tem  8.  nnm.  6. 

p ris  benefìcio  pettine  fervati  eit  ntt-  (:3)  AUgens  Saggio  fapia  It  Sitarli 
vi s - Cajareg.  d.jc.  aC.  n.  23.  Valter  par.  1.  §.  53. 
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30.  Ed  a quelto  propoliro  concludono  il  Pothicr  , e 
1’  Enierigon , che  all’  oggetto  che  non  citante  il  naufragio 
competa  al  Proprietario  delle  mercanzie  gettate  1*  azione  all' 
Avarìa  generale  occorre  che  fi  dia  il  cafo  di  due  differenti 
burrafche,  1’  una  delle  quali  abbia  cagionato  il  getto,  1’  altra 
il  naufragio,  ma  fe  il  getto,  e il  naufragio  fono  caufati  dalla' 
medelima  burrafea  gli  effètti  falvati  dal  naufragio  non  contri- 
buiranno nè  punto , nè  poco  a quelli  che  poco  avanti  fono 
itati  gettati  al  Marc  (xy). 

31.  E facendo  il  cafo  nei  due  afpctti  1’  Enierigon  ri- 

porta il  prefente  efempio.  Parte  una  nave  da  Cadice  per  Lif- 
bona , trovandoli  all’  imboccatura  del  'lago  è forzata  di  fir 
getto:  Continuando  la  fua  rotta  pervenuta  alle  Colte  di  Ze- 
landia  perifee,  ma  è falvara  la  maggior  parte  del  carico.  Le 
mercanzie  falvare  devono  fenza  conrradizione  contribuire  alla 
perdita  di  quelle  che  furono  gettate  in  occalìonc  del  primo 
pericolo,  perchè  quclto  getto  procurò  la  falvczza  degl’  effètti 
ritirati  in  feguito  dal  naufragio  : Ma  fe  al  contrario  non  li 
falva  niente  dal  naufragio,  e che  i Marangoni  Portoghclì  per-1 
vengano  a ripescare  dall’  acqua  le  mercanzie  gettate  all’  im- 
boccatura del  Fiume  di  Lisbona,  i Proprietarj  delle  mercan- 
zie così  recuperate  non  contribuiranno  cos’  alcuna  alla  perdi- 
ta arrivata  in  Zelandia . t < ; 

< 32.  11  VaJin  (30)  diffóndendoli  molto  nel  commentare1 

le  Ordinanze  di  .Franciar  ftì  quclto  particolare,  che  è uno  dei 
più  intereflanti  in  quella  materia,  fa  il  cafo  che  nella  nave 
vi  lia  alcuno  il  quale  lia  proprietario  di  una  porzione  del  ca- 
rico, e nel  rempo  ilteflo, confegnatario-,  o depolitario  d’  altra 
porzione  fpettante  a rerz-i , e che  dal  getto , o dal  naufragio 
abbia  falvara  una  porzione  di  tali  mercanzie,  o lia  di  quelle 
che  li  appartengono,  o lia  di  quelle  .che  ha  in  depolito,  o in 
amminiftrazionc  , cd  cfamina  li: . fu  quefta  porzione  falvara 
competa  il  diritto  di  menzione  al  folo  Proprietario,  o livve- 
ro  tutti  gl’  Intereffati  abbiano  azione  di  concorrere  a contri- 
. Tom.  III.  . \ i )<•  •.  il  iE  . • • bu-  ' 

ii  : - i j e k.  ~ : ..  . r 

(19)  Pothier  dei  toner  o(f.  marie.  n.  feti.  i.  Finn.  & Carde.,  ad  Lea.  4.  §.  ' 
J14.  Entri  girti  dts  offrir,  ebap.  1,  Je3.  1 .ff.de  Leg.  Rbod.  Weitjta  de  avarie! 
41-  §■  4-  §■  20.  K urici  ad  ius  marie,  enfeat.  ti:. 

8.  dette.  4.  §.  6.  V'alia  da  jet.  eie,  8. 
(}o)  Dema t Loìx  eiv.  lib.  x.  tre.  y.  art.  1 5,  t 16. 
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buzione,  ed  in  proporzione  del  loro  intereiVe  Copra  la  totalità 
degli  etlerti  fa! vati . O.lcrva  die  nel  Codice  dei  Viligoti  vi  è 
nna  Legge  che  merita  di  eller  molto  ponderata,  e che  ripor- 
tata dal  Locccn.  (ai)  è concepita  in  quedi  termini:  Leg. 
lib  j.  //'/  j.  = (^ji  commodata,  vcl  commendata  fufeeperit, 
& de  ruina,  aut  de  incendia,  vel  hodilitate,  feu  naufragio, 
feu  quoliber  limiti  cafu  fua  omnia  liberaverit , & aliena  per- 
di Jcrit  , q.od  accepit  (ine  atiq  a cxcufationc  cogarur  exl’ol- 
vcre  , lì  vero  parrem  aliquam  de  rebus  propriis  libera  Ile  co- 
gnofeitur  illi  cuius  res  fecus  hab  terar  itixta  modum  perdita 
rei,  vel  liberata  reflituat,  qualcm  ludex  rationc  dedurla  exi- 
fìmiavcrit  porrionem  . Si  aurem  faa  omnia  perdidit  cum  libc- 
rarct  aliena,  & de  liberatis,  & de  perditis  rebis  firn  il  is  ratio 
ded  catur , ut  parrem  arbitrio  iudicantis  qui  libcravit  accipiar. 
Iufrum  ed  enim  in  limili  cafu  ut  ille  non  damnum  folus  cx- 
cipiat  q’>i  fe  gravib  ts  obtecir  periculis,  & dum  aliena  minora, 
cogitar  liberare,  fua  maiora  pcrdidillc  cognofcitur  a 

3}.  Secondo  la  difpolizione  di  quella  Legge  parrebbe, 
che  il  cafo  dovette  rifo’verli  per  la  contrib  izionc , c la  spar- 
tizione degl’  effetti  fa'vari  tra  i due  particolari  a proporzione 
del  valore,  e di  ciò  che  ciafono  di  efii  aveva  nella  nave  fa-' 
cendo  malfa  delle  cofe  perdute  per  porla  al  confronto  di  q iel- 
le falvare  . Ed  edòtti  va  mente  ( foggiunge  il  Vjlin  ) ciò  è 
molto  conforme  alla  naturale  equità,  tanto  più  che  in  quella 
maniera  lì  toglie  al  Deportarlo , o Animi  ni  tiratore  delle  cole 
altrui  qualunque  tentazione  di  travagliare  a falvare  t proprj 
edòtti , a preferenza  di  q ;cMi  a cui  fono  dati  confidati  , lo 
che  non  è dalle  Leggi  permeilo  (32!,  elfendo  il  Depolitario, 
e 1’  Amminidratore  tenuro  ad  ufare  la  mcdeiìma  cura  di  con- 
fervarli,  che  ufar  deve  ne’  propri:  Onde  quando  il  Depofira- 
rio,  e 1’  Amminidratore  è prevenuto,  che  è la  defilo  per  lui 
il  falvar  gli  edetti  deportati , che  i prorri  è lìcuraraente  fuo- 
ri da  qualunque  tentazione,  e non  avendo  alcun  vantaggio  di 
falvare  i propri  a preferenza , il  fuo-  vero  intcreffe  farà  quello 
di  falvare  indiflinramente  ciò  che  potrà  appartenere  tanta  all' 
tino , quanto  all’  altro , cd  attaccandofi  a quello  che  farà  il 
più  preziofo . « 

" ■ ■ 34.  Tuf- 
fo 1)  tacce»,  de  iur.  m/irrcìv.  Hi.  3.  taf.  3.  ».  8. 
foij  d . Leg.  Ì.1-S  depjjtti  .. 
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34.  Tuttavolra  quella  regola  di  equità  edendo  foggetta 
alla  ina 'Ti  ma  comunemente  ricevuta  res  donino  ferii  ; non  pa- 
re a fornimento  dell’  Aurore  Erancefe , che  polla  applicarli  al 
cafo  del  naufragio  alfoluto,  nel  quale  giudicandoli  tutto  per- 
duto, quello  che  è in  feguito  recuperato  col  mezzo  degli  ajuti 
eftranci  non  può  edere  che  a profitto  dei  veri  Proprictarj  di 
quei  medelìmi  effetti  falcati  , lenza  alcun  pefo  di  partecipare 
con  alcuno,  a meno  che  non  li  tratti  di  effetti  appartenenti 
per  indivifo  a più  Inrercffati  : Può , e deve  per  altro  aver 
luogo,  cd  è applicabile  al  cafo,  che  alcuno  fia  obbligato  di 
abbandonare  la  nave , lia  per  evirare  di  andare  in  mano  ai 
Nemici,  o ai  Corfari , lia  in  occalionc,  o dopo  l’ invertimen- 
to , e che  le  circoftanze  permettino  di  falvare,  e portar  via 
una  parte  degl’  erteti i : quando  però  anche  in  tali  cali  polla 
f apporli  che  il  Oepofitario,  o f Amminirtratore  folfc  in  gra- 
do di  Icegliere  ciò  che  ha  falvato , é che  le  farebbe  dato  e* 
gualmcntc  facile  di  falvare  una  parte  degl’  effetti  depolìtati , 
o amminiftrati , egualmente  che  i propri,  lo  che  dipende  dal- 
le circoflan/e:  E tutto  verificandoli  è giufto  che  li  proceda 
eoa  1’  azione  del  contributo. 

35.  Per  cfcmpio  ( dice  il  Valin  ) fe  fi  tratta  di  fpccie 
àn  oro,  o in  argento  falvare,  o di  mercanzie  fini,  e che  ve 
oc  follerò  appartenenti  ad  a'tri  : quello  farebbe  il  cafo  della 
contribuzione  tra  loro  : Ma  fe  egli  non  aveva  in  curtodia  che 
mercanzie  grolle  di  un  gran  pefo  , c per  gran  volume , che 
non  potevano  falvarfi  con  tanta  facilità  quanto  i propri  effet- 
ti , ciò  farebbe  ben-  diverfo,  ed  egli  potrebbe  ritenere  ciò 
che  avdfe  falvato  di  fua  proprietà  : E per  identità  di  ragione 
ne  fegue  ancora , che  fe  egli  non  avelie  in  proprio  che  mer- 
canzie difficili  a faivarfi,  averte  falvato  di  quelle  che  aveva  in 
dcpolito,  non  potrebbe  pretendere  cos’  alcuna  filile  medelime. 
E’  però  vero  , che  in  tal  cafo  la  fua  generalità  meriterebbe 
almeno  una  ricompenfa  , che  in  cafo  gli  venilfe  negata  do- 
vrebbe edere  dal  Giudice  convenientememe  fallata  . 

3 6.  Si  c fuperiormenre  fidato,  che  qualunque  danno 
nella  nave,  e fuoi  attrazzi  cagionato  o direttamente  per  evi- 
tare il  maggior  pericolo  , o indirettamente  per  facilitare  il 
getto,  o qualunque  altra  operazione  diretta  a quello  mcdeli- 
mo  fine  deve  cadere  in  Avarìa  generale,  cd  in  quella  catcgo- 

E 2 ria 
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ria  fon  comprefi  il  taglio  degl’  alberi,  delle  gumine,  c delle 
vele , la  perdita  della  lancia  , e limili  fatti  a eomun  vantag- 
gio (33).  Ala  fc  il  fine  non  è dato  quello,  o non  fi  conle- 
gniile,  non  vi  è più  luogo  all’  azione  (34).  Come  non  ha 
luogo  fe  ciò  avviene  per  calo  fortuito,  e non  determinato, 
conforme  rolla  a vederli  parlando  delle  Avarìe  particolari  (35). 

37.  Cadono  fotto  1’  Avarìa  generale  i danni  della  per- 
dita delle  gumine,  c delle  ancore  la  ciate  per  feguire  il  Con- 
vojo,  purché  il  Capitano  giuftilichi  la  fua  necefiità  di  ciò  fa- 
re (3 6).  E parimente  i danni  che  negli  alberi,  nelle  vele,  e 
nel  corpo,  e attrazzi  foiba  la  nave,  che  trovandoli  all'alita 
da  una  tempefta  , o dai  nemici  fa  forza  di  vele  per  fotrrarfe- 
nc  (37):  quello  principio  per  q ìanto  lia  folìanziahnente  giu- 
flifìimo,  e coerente  a tutta  la  Legislazione  vegliarne  in  limili 
affari , cd  a quella  equità  da  cui  e animata  in  tutti  i cali , e 
diretta  (38),  tutravolta  egli  è la  feconda  fòrgente  di  tutti  gli 
inconvenienti  de’  quali  li  lagnano  gli  Aflìcuratori  nelle  Ava- 
rìe generali  : Ci  vuol  così  poco  ad  aggiungere  1’  cfprcdìone  di 
un  atto  volontario  a ciò  che  è flato  il  più  delle  volte  ncccf- 
fario,  e forzato,  che  pochi,  o per  meglio  dire  alcuno  non 
vi  è,  che  trovandoli  in  limili  circoltanze  non  profitti  del  fa- 
vore della  Legge  , cd  attribuifea  a confeguenza  della  difgrazia 
limili  danni , ma  caufati  da  una  deliberata  volontà  per  evi- 
tarne dei  maggiori . 

38.  E’ 


(33)  Leg.  ff.  de  Leg.  Rbod.  = ar- 
bore ccela  ut  navis  cum  nicrcibus  li- 
berar» poffit  equitas  coninbutionis  ha- 
bebit  locum  . = 

(54)  Le g.  2.  §.  1.  ff.  eodem  = Si  vo- 
luntate  veflorum  propter  aliquam  me- 
nni id  detrimentum  f.v.Uam  fit  hoc 
ipfum  larari  oportet  = Giudi zj  </’  0- 
leron  art.  fi.  Knri.lt  ad  ine  marie,  an- 
feae.  eie.  8.  are.  2.  Ord'n.  di  Wisbuy 
art.  12.  Cafareg.  difi.  46.  nutrì,  fi.  & 
fiijif. 

(}?)  Paul.  I b.  2.  Statene,  tit.  7.  = 
navi,  vel  arbore  vi  tempeilatis  amif- 
fi  veelores  ad  contribationem  non  te- 
sentur  nili  iplìs  arborei»  ad  fjlutis 
caufam  ementib.is  r.avis  falva  (ìc  = L. 
4-  1 5./  de  Leg.  Rbod.  Conflitto  del 


Mare  eap.  104.  I Veitfen  de  avarii t §. 
ifi.  Cafareg.  dife.  4 6.  n.  37.  & di  fi. 
121.  n.  4.  Loceen.  lib.  z.  eap.  8.  a.  7. 

(36)  Cafareg.  d'fi.  19.  o.  16  dife. 
46.  ».  1.  Rote,  de  nav.  noe.  59. 

(37)  Weìtjen  de  avar.  §.  8.  Cafareg. 
dfi.  4 6.  ».  g.  - Eamdem  contribario- 
nis  cquitate.il  admitei  placuit  in  calli 
quo  magifler  navis  videns  adverfam 
clafl’em  , in  cuius  focictate  iter  ngere 
debet , aut  ratio  expofeit  anchoram 
fudduccre  nequeat . Si  metuens  ne  fo- 
lus  hxreat  reddendum  cedat,  & an- 
chorr  iiftaram  faciat.  = 

(38)  Targa  eap.  7 fi.  Cafar.  dife.  4;, 

».  2.  dife.  1 2 1*  ».  Tali  a dei  avar. 

tre.  7.  art.  4.  E 'nerico»  des  alfur.  eap. 
2.  feti,  r-  $•  5. 
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38.  E’  però  quello  uno  di  quegl’  inconvenienti  inevita- 
bili dei  quali  pur  troppo  abbondano  tutte  le  Leggi  , e che 
dipende  dall’  oncftà  della  Gente  di  Mare,  la  quale  è in  arbi- 
trio di  repeterne  il  refarcimcnto  o dai  particolari  Atticuratori 
l'opra  corpo,  c attrazzi  della  nave,  o dai  Ricevitori  del  cari- 
co che  conduce.  Simili  danni  nelle  vele,  e negli  alberi  fono, 
come  fi  è detto  , efeluii  dall’  Avarìa  generale  quando  proce- 
dono da  mero  cafo  fortuito  , ma  fc  per  la  comune  falvezza  è 
neceflario  di  abbandonare  le  vele  ai  venti,  o fc  il  vento  a- 
vendo  rotto  1’  albero  è necelfario  di  terminare  di  romperlo  , 
o gettarlo  al  Mare  perchè  non  impedifea  la  manuvra  del  ba- 
ttimento unitamente  alle  fue  corde:  in  tal  cafo  tali  danni  di- 
ventano Avarìa  generale  (39). 

39.  E’  parimente  inclufa  nell’  Avarìa  generale  1’  inden- 
nizzazione  della  fcialuppa , fc  cllcndo  polla  in  Mare  per  la 
comune  falvezza  perifee , o ciò  ila  per  rimburchiare  la  nave 
per  follevarla  di  parte  del  carico,  o finalmente  per  quell’  ufo 
che  hanno  i battimenti  Italiani  che  navigano  nel  Mediterra- 
neo di  tenerla  in  mare  per  fottrarli  più  facilmente  dai  Barba- 
refehi  che  hanno  in  ogni  tempo  infettato  quelli  Mari  (40). 
Perchè  fe  ella  fi  perde  anche  per  cafo  di  Mare,  e la  nave  ar- 
riva a falvamento  , fi  confiderà  come  perdita  fatta  a benefizio 
comune  , lo  che  per  altro  non  avrebbe  luogo,  fe  a turt’  al- 
tro oggetto  che  quello  del  comune  vantaggio  fotte  abbando- 
nata al  Marc . 

40.  L’  Emerigon  (41)  riporta  un  cafo  ben  {ingoiare  fu 
quello  propolito  accaduto  nel  1782.  La  poilacca  la  Vittoria 
del  Capitano  Demoulin  Francefe  fi  trovava  alla  villa  di  due 
fregatele  di  due  altri  battimenti  nemici,  che  li  davano  cac- 
cia : vedendo  di  non  potere  refiftere  in  cafo  di  combattimen- 
to , ed  cttendo  per  avvicinarli  la  notte  fu  prefo  1’  cfpedicnte 
di  mettere  in  Mare  la  fcialuppa,  di  armarla  con  un  albero, 
c di  una  vela  davanti , e all’  imbrunir  della  notte  di  accen- 
dervi un  fanale  lafciandola  alla  diferizione  del  vento  . E di- 
rottando dal  cammino  potè  in  quella  maniera  fuggire  i Ne- 
mici 


(39)  Guido»  de  la  mer  chap.  5.  art. 
21.  Weitien  de  avarrei  § iS.  Ca/areg. 
di[c.  46  ».  55.  K arici  ai  in  marre, 
anjcat.  are.  8.  n.  z.  Lotte».  l,b.  1.  top. 


8.  n»m,  17. 

(40)  Con  filato  del  Mare  tap.  1 1 S. 
Weitftn  de  avarili  <j.  11.  Colar,  dife. 

4 6.  ».  18.  (41)  Emerigon  Ite.  cit. 
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mici,  che  naturalmente  avranno  dato  caccia  a quel  falfo  lu- 
me, cd  arrivò  iéiiccmentc  a Mariilia . Non  può  dubitarli, 
conclude  egli , che  la  fcialuppa  così  facriticata  per  la  falvezza 
comune  non  deva  entrare  in  Avarìa  generale. 

41.  Olicrva  a quello  propolito  il  Alagcns  (42),  che  dan- 
do in  Terra  il  bollimento  tutti  i danni  c perdite  che  acca- 
dono al  modellino  per  gli  sforzi  llraordinarj  che  faccia  il  Pa- 
drone per  confervarlo  ; così  le  per  fuggire  dal  Nemico  un 
battimento  dà  fondo  in  una  ilada  aperta  lòtto  la  protezione 
di  qualche  Tortezza,  ed  ivi  llrappa  la  gumina  , deve  indubi- 
tatamente coniidcrarli  Avana  generale,  inoltre  fe  un  Padrone 
trova  il  luo  battimento  troppo  vicino  alla  cotta  fortovenro,  c 
per  falvarlo  conoide  dover  portare  tante  vele  da  arrifchrire 
di  perder  gli  alberi  nella  bordata , e per  falvar  tutto  viene 
appottatamente  all’  ancora  : in  tal  cafo  fe  li  perdette  una  gu- 
mina , fe  quella  non  deve  coniidcrarli  in  Avarìa  generale, 
deve  però  coniidcrarli  come  un  buon  fervizio , c come  tale 
cllere  ricompcnfato  al  Capirano,  lo  che  pure  deve  dirli  al- 
lorché il  Padrone  avendo  gettata  T ancora  prudentemente  in 
un  fondo  fattolo  per  falvar'c  il  battimento  fucccda  la  perdita 
delle  ancore,  e delle  guatine;  riportando  a quello  propolito 
T opinione  del  Wcitlòn,  come  meritamente  tenuta  da  per 
tutto  nella  maggiore  (lima . E che  in  conformità  di  ciò  t« 
fatto  in  Amburgo  un  Pigolamento  di  Avarìa  nell’ anno  1 725. 
in  un  cafo  referito  da  Langerbeck  delia  nave  , fnffrwr  , e Jo- 
banna , la  quale  elléndo  in  pericolo  li  ancorò  a KiUivgland 
dove  diverfe  gumine  ttrapparono  (43). 

42.  Conclude  finalmente,  che  è intercttc  del  Commer- 
cio che  fieno  pagati  gli  sforzi,  e i danni  cagionati  per  falvare 
il  tutto  , cflendo  ncccllario  che  il  Padrone  li  dia  il  penderò 
di  non  rifparnmr  cola  alcuna  in  quelli  cali  llraordinarj  pct 
falvare  il  battimento  dal  dare  in  Terra  col  metter  fuori  anc- 
elle nuove  gumine  quando  le  altre  hanno  llrappato  ; mentre 
fc  un  Padrone  che  ha  una  parte  nel  battimento,  c che  li  è 
fatto  aflìcurarc , sa  che  non  può  efler  pagato  delle  prime  gu- 
mine che  metta  fuori , e perda  quando  fi  llrappano  , li  lco- 
raggifee  dal  rilchiarnc  altre,  (ebbene  vi  Ila  apparenza  di  falvare 

il 

faJ)  Marmi  Snrrtn  fora  le  Sicurtà  far.  1.  §.  56. 

(4})  LavgtrUik  pa£.  115. 
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il  battimento,  potendo  penfare  che  torni  più  in  fuo  vantag- 
gio di  lafciarlo  dare  in  Terra  quando  ftrappa  la  prima  gumi- 
na , mentre  allora  gli  AlTicuratori  dchbono  pagarli  la  Sicurtà 
per  P intiero,  laddove  fe  ti  faLafle  con  lo  ilenderc  altre  gu- 
niine  perderebbe  la  valuta  di  quell’  ancore,  a guatine  perdu- 
te, o llrappate  avanti. 

43.  Del  quale  inconveniente  ho  parlato  nel  Trattalo 
delle  Afiìcurazioni  (otto  il  Titolo  dell’  invettimcnto  a terra  , ’ 
riportando  gli  Autori,  che  condannano  il  lìarcrua  contrario. 

44.  In  Londra  dove  la  Compagnia  dell’  Indie  Orientali 
prende  al  fuo  fervizio  tutte  le  navi  che  impiega  nel  fuo  Com- 
mercio da  perfonc  private , vi  è una  condizione  generale  nei 
contratti  di  noleggio  che  ogni  nave  buoniiichcrà  tutti  quei 
danni  che  acc-aderanno  alle  mercanzie  a bordo.  Ed  inoltre 
la  Compagnia  non  contribuirà  cofa  veruna  a qualunque  dan- 
no che  riceveranno  le  navi  dal  tagliare  alberi  , o dall’  elier 
portati  via,  o dalla  perdita  delle  gomene,  e di  ancore,  nè 
da  qualunque  altro  terribile  effetto  di  tempo  burrafeofo.  Di- 
manicrachò  tuttodì)  che  per  Legge,  o per  Ufo  li  è fatto  Ava- 
rìa generale  da  foft'rirfi  dal  battimento,  e dal  carico,  cade  fo- 
lamenre  fopra  li  Proprieearj  di  quei  battimenti  che  la  Com- 
pagnia impiega,  e che  ritirano  noli  corrifpondeati  a quelle 
gravofe  condizioni  (44)- 

» • * • • , 1 , J 

TITOLO  QUARTO 

Delle  fpefe  fi r aordì  norie  che-  cadono  itt  Avana  generale . 

AVendo  parlato  dei  danni  reali  che  fòflrc  la  nave  nei  cali. 

per  i quali  ha  luogo  1’  Avarìa  generale,  conviene  fcen- 
dere  a hfsare  le  difpolìzioni  di  ragione  per  la  refezione  delle, 
fpefe  che  competono  al  Capitano,  ed  ai  fuoi  Armatori  per 
tutti  quei  medetìmi  cali  di  cui  lì  è parlato,  rapporto  ai  danni 
che  fono  piuttoilo  un  rimborfo  di  fpefe,  che  altro. 

2.  Si  è fissato  per  propoli/ione  di  ragione  ebe  nella  ge- 
nerale Avarìa  fono  comprefe  tutte  le  fpefe  firaordinarie  che 
fono  fatte  per  le  navi,  e he  mercanzie  congiuntamente,  o fe- 

,•  . •,  V,  Pnri-  ; 

(44)  Milinet  Isx  ,miriaur.  (afa.  25.  Deaves  Lex  mertitoria  pag.  59.  Magtns 

4.  Le.  p.  1.  §. 
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paratamene  quando  hanno  per  fine  il  vantaggio  comune  (1). 

3.  11  ALtgens  parlando  degli  ufi  d’  lnghircrra  (2)  con- 
clude che  tutre  le  lpefe  llraordinarie  provenienti  dailc  diligen- 
ze fatte  per  confervare  il  bafliinento  , ed  il  carico,  c i danni 
rcfultanti  dalie  mifurc  prel’c  a rale  effetto  fi  confidcrano  , o 
fono  comunemente  (limate  Avaria  generale  o grolla , c che 
quello  è il  coftume  di  Londra. 

4.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo,  e di  Danimarca  che 
fono  le  più  effefe  fu  quello  punto,  contano  per  fpefe  llraor- 
dinarie (3). 

Il  pilotaggio,  c fpefe  llraordinarie  che  farà  il  baffi  mento 
nell’  aprirfcli  una  faila,  c nell’  cflere  obbligato  di  refugiarli 
in  un  Porto  per  aver  ricevuto  qualche  altro  danno . 

Le  fpefe  neceff'aric  per  farli  aiutare , e tirarli  fuori  quando 
il  ball  intento  ha  dato  in  terra  , oppure  le  fpefe  di  alleggerirlo 
in  tali  occalioni . 

Tutto  quello,  che  il  Padrone  ha  accordato  di  pagare  per 
rifeatto  del  baffimento,  e carico  ad  un  Corfaro,  o Pirata 
quando  è prefo  . 

Quello  che  fi  fpende  nella  cura,  ed  affistenza  ffraordinaria 
•degl’  Officiali,  e Marinari  feriti  in  difefa  del  baffimento. 

La  gratificazione  ffraordinaria  che  il  Padrone  abbia  pro- 
niefiò  alla  fua  Gente  per  incoraggirli  alla  ditela,  o alla  fai  va-! 
ziore  del  carico,  c del  ballimenro. 

' La  valuta  di  quelle  robe,  o mercanzie  tolte,  o Taccheggiate 
•dai  Corfari  , o altri  Ballintenti  che  fono  in  commiffionc  con 
prometta  di  pagarle , ma  fenza  averlo  effettuato . 

Le  fpefe  cagionate  da  una  quarantina  ffraordinaria , o da 
altri  accidenti  inevitabili. 

5.  11  Langerbek  nelle  fue  annotazioni  allo  Statuto  di 
Amburgo  (4},  riportato  dal  Magens,  effende  a molte  più  par- 
tite l’  ammiffìonc  nell’  Avarìa  generale,  c noi  vediamo  in 
pratica  che  generalmente  fono  così  animelle  da  tutte  le  Nazioni. 

Le  fpefe  dei  Legali , e Procuratori  per  reclamare  la  nave , < 
cd  il  carico  . 


(1)  Leg.  1,  f[.  ad  Leg.  Rhod.  ibiqne 
Vinn.  ad  Peci ■ I h.  i.  pag.  195.  K urici 
od  ius  maricini.  anfeat.  tit.  8.  art.  4. 
Ca farce;,  dife.  19.  ».  5.  Lcccen.  hbr.  2. 
tap.  8.  n.  1. 


Spcfc 

(1)  Magens  Saggia  fipra  le  Sicurtà  \ 
par.  1.  $.  7. 

(j)  Orditi,  di  Amburgo  tit.  11.  §.  7. 
di  Danimarca  art.  11.  a 13. 

(4)  Langerbcd  p.  22  j.  Magens  tei.  tit. 
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Spefe  di  viaggio  delle  perfone  interelTate  nel  follccitarlo . 

Gratificazioni  dare  in  tali  occalioni . 

Protefti  , c fpefe  di  Porta  per  le  corrifpondenze  . 

Provvilioni  ai  Mercanti , cd  Agenti  che  ne  hanno  la  cura 
e direzione . 

• Spefe  per  nolo  delle  ancore,  e gumine. 

Noli  dei  navicelli  per  difcaricare  e la  rtallia  . ■ 

Gratificazione  ai  Feudatari  e Proprietarj  delle  Terre  per  la 
licenza  di  tirar  fiori  un  Fallimento,  che  ha  dato  in  Terra. 

Le  fpefe  dei  relarcimenti  ai  Maeilri  d’  afeia,  Macrtri  di 
vele,  cd  altri  Artidi.  . 

Spefe  per  metterli  in  nuova  zavorra  . 

Ricompenfc  promertè  ai  Marinari  al  di  più  dei  loro  falarj 
per  un  lavoro  rtraordinario  per  la  falvczza  del  bartimcnto. 

Inrerelfe , premio  di  licurtà  , c provvifione  l'opra  denaro 
sborfaro . 

Spefe  per  vitto,  c guardia  del  Fallimento  durante  la  fua 
detenzione . 

Spefe  di  mandar  battelli  di  avvifo  dai  luoghi  diftinti . 

6.  In  una  parola  tutte  le  fpefe  (0  che  occorrono  per 
1’  intcrerte  unito  dei  Partecipanti  nel  Fallimento , e nel  cari- 
co, le  quali  pofiono  difficilmente  numerarli  tutte,  giacché  la 
varietà  delle  circollanzc  è fempre  in  grado  di  aumentarle; 
talché  li  deve  conlìderare  il  fine  di  erte  che  lia  flato  a bene- 
fizio comune,  o per  evitare  un  maggior  pericolo,  o per  di- 
minuire il  danno  accaduto;  mentre  anche  di  quelle  nominate 
alcune  non  fono  comuni  a tutti  i cali:  Occorre  adunque  un 
rigorofifsimo  cfame , e ferimmo1  prima  di  ammetterle  affolii- 
tamenre,  e come  Hanno  dirtefe  nelle  Avarìe  generali.  E’  però 
vero  che  in  quelli  Giudizi  accade  foventc  ciò  che  ha  luogo 
Tom.  III.  F quando 


(5)  Nell’  Avaria'  della  nave  del  Ca- 
pitano Barabino  Imperiale  regolata  in 
Pila  dal  Magillrato  dei  Confoli  del 
Mare  nel  24.  Ottobre  1782.  da  rif 
contrarli  negl’  atti  civili  dimani.  030. 
ili  detto  arma'.  N.  Il’  Avari)  della  na- 
ve f ran-D.ii.lm1a  di  Tofcana  Capita- 
no Clacher  Tegolata  in  Pila  dd  Mi- 
gidrato  feddetco  nel  di  ifi  Dicembre 
i;3^.  alti  di  nani.  ZÓ4.  del  17ÌÌ4.  e 


conf  rmna  in  Londra  da  due  Arbitri 
nel  Maggio  17S6.  E nell*  Avarìa  del- 
la nave  la  Bella  Sara  Capitano  Dome- 
nico Gregoritii  Veneto  regolata  in  Li- 
vorno con  Lodo  de’ Signori  Avvocati 
Antonio  Michon  , AlVanio  Baldafléro* 
ni,  e Francel'co  Anici  del  di  21. 
Giugno  1786.  fi  pollono  rifcOntrafe 
tutte  le  pufiìbili  fpefe  che  cadono  in 
Avarìa  generale  > 
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quando  1*  interefle  è divifo  in  molti,  talché  a ciafcuno  reila 
di  piccolo  oggetto,  cioè  che  non  edendovi  contradittore  che  li 
TOgtia  far  carico  di  quedo  cfame  , padano  il  più  delle  volte 
t ' fole  appoggio  della  buona  fede  di  quello  che  le  pretende, 
. non  Tempre  c la  migliore. 

7.  Quando  nelle  Ordinazioni  di  Amburgo  vien  detto, 
le  fpefe  provenienti  da  una  quarantina  ltraordinaria , o 
. accidenti  inevitabili  devono  ammetterli  in  Avarìa  generale, 
•*  intenderti  folamente  di  quelle  fpefe  draordinarie , che  lì 
ebbero  per  uno  sforzo  volontariamente  fatto  per  la  mi- 
e licurezz.a  della  nave,  e carico,  ma  non  già  come  viene 
amente  didimo  nell’  Ordinazione  medelima  per  il  vitto, 
rio  dei  Marinari  quando  fono  in  necedità  di  fare  la  qua- 
..  i.;i  con  la  nave  (6),  perchè  in  ogni  cafo  il  Padrone  fa- 
rebbe dato  obbligato  a mantenerli , e pagarli  , febbene  la  fua 
nave  folle  arrivata  folamente  in  zavorra, 
t 8.  Ciò  è molto  differente  da  un  trattenimento  di  Po- 
tenze draniere , le  quali  in  tempo  di  guerra  arredano  le  navi 
in  Marc  , e le  conducono  nei  loro  Porti  per  cercare  quel  che 
appartiene  al  Nemico  : Come  con  molto  danno  del  Com- 
mercio è feguito  fupcriormcnte  a qualunque  altra  epoca  nell’ 
ultima  guerra  del  1778.  mentre  in  tal  cafo  il  continuo  im- 
piego de’  Marinari  alla  cudodia  della  nave,  e del  carico,  e 
con  la  fola  veduta  di  edere  abilitati  a profeguire  il  viaggio  al 
rilafcio  della  nave , c dato  accordato  edere  Avarìa  generale 
tanto  in  Londra  , che  altrove  (7)  come  li  Vedrà  con  maggior 
prccilìone  nel  feguito  del  prefente  Titolo . 

9.  E fu  quedo  propolito  il  nominato  Langerbek  edende 
molto  giudiziofamente  una  limile  didinzione , olfervando  che 
quando  una  nave  è forprefa  dal  ghiaccio  accidentalmente  , 
perchè  quedo  comincia  a Pietroburgo  più  predo  di  quel  che 
fi  afpetta,  allora  i falarj , e vitto  ìlei  Mannari  per  il  tempo 
che  la  nave  reda  nel  ghiaccio  non  devono  buonificarlì  in 
Avarìa  generale,  ma  devono  foffrird  folamente  dalla  nave  (8), 
nel  che  concordano  le  particolari  difpolìzioni  di  Amburgo, 
di  Rotterdam,  di  Danimarca,  e di  Svezia;  ma  fecondo  l’opi- 
nione 

(<S)  Milieu s fot.  c/t.  $1  5*.  d'rt.  di  Roterdam  §.  53.  Parti  /fi  Da- 

(7  ) Ma//ens  he.  cit.  Lr.agerbtcb  loc.  Ut.  ni  marca  art.  11.  Regolaiaento  di  Sve- 
(8)  Orditi,  d'  Amburgo  ut.  11.  Or-  zia  $.  ji. 
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nìone  del  Magens  dovrebbe  andare  in  Avarìa  generale  il  la- 
voro ttraordinario  dei  Marinari  per  tagliare  il  ghiaccio  d’  in- 
torno al  battimento  giornalmente  fatto  per  follievo  del  mede- 
fimo  , o per  tiramelo  fuori,  ett'endo  ciò  a benefizio  comune. 
Se  poi  una  nave , conclude  Egli , dopo  aver  fatto  vela  dalla 
Città  fofirilfe  qualche  danno,  per  riparare  al  quale  fotte  attò- 
lutamente  necettàrio  di  cercare  un  luogo  a propofito,  c che 
il  Padrone  ellendo  convinto,  che  Pietroburgo  è tale  ritornatte 
ivi,  e che  poi  vi  fotte  forprefo  dal  ghiaccio,  in  tal  cafo  la 
fpefa  del  vitto,  e falarj  dovrebbe  ammetterli  in  Avarìa  generale. 

10.  11  Regolamento  delle  Avarìe  in  cui  ha  convenuto 
la  Compagnia  di  Sicurtà  di  Danimarca  all*  artic.  io.  porta 
che  i refarcimenti  del  danno  che  riceve  una  nave  fotto  ac- 
qua nel  dare  in  Terra  debbono  portarli  in  Avarìa  generale. 

Il  Magcns  teme  che  ciò  (ia  malamente  fpiegato , giacché 
una  nave,  die’  Egli,  deve  foffrire  i fuoi  particolari  danni 
accidentali  tanto  fopra  , quanto  fotto  acqua,  e quello  è an- 
che di  ragione . 

11.  L’  efempio  citato  da  Langerbek  (9)  pare  che  deter- 
mini che  qualunque  cofa  li  darà  al  Feudatario,  o Proprietario 
della  Terra  per  la  licenza  di  tirar  fuori  il  battimento  che  ci 
è (lato  gettato  ( Io  che  è relativo  a quegl’  ufi  , ed  a quei  di- 
ritti di  cui  ho  parlato  nel  mio  Trattato  delle  Atticurazioni 
al  Titolo  del  naufragio,  e del  recupero)  farà  Avarìa  genera- 
le i mentre  febbene  fembri  che  quelle  fpefe  appartengano  fo- 
lamenre  al  battimento  in  quanto  che  le  mercanzie  potrebbero 
cllere  Hate  fcaricate  fenza  tirarlo  fuori , è nondimeno  ragione- 
vole, che  il  carico  deva  contribuire,  poiché  quando  quello, 
ed  il  battimento  erano  tenuti  guardati , e diluii  intieri , ed 
infieme  il  Signore  della  Terra  non  poreva  pretendere  di  do- 
mandarne parte  veruna , come  lo  avrebbe  potuto  fare  fe  fotte 
flato  un  na  fragio  ; tantoché  ridondò  in  benefizio  di  ambedue 
il  confcrvarli  inlieme,  c comporli  nel  tutto  . 

1 2.  In  quanto  alle  detenzioni  di  Potenze  Sovrane  deve 
primieramente  farli  una  dittinzione  . Poiché  fe  una  nave  è 
trattenuta  per  fervizio  del  Sovrano  nel  Porto  del  quale  li  tro- 
va, lo  che  tutti  i Principi  hanno  diritto  di  fare,  conforme 
ho  olfervato  nel  Trattato  delle  Atticurazioni  nel  Titolo  degli 

E i ar- 

(p)  Langerltik  p . ip8,  ».  21.  e 24.  . .1  - 
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arredi,  e fi  proponga  in  forma  di  nolo,  o altri  menti  per  un 
tale  trattenimento,  lia  che  il  Principe  paghi,  o non  paghi 
per  il  tempo  che  lo  trattiene  deve  ella  io  fi  ri  re  le  fuc  fpefe 
del  vitto,  e falarj  degl’  uomini.  L’  Ordinanza  di  Svezia,  e 
quella  di  Danimarca  vanno  troppo  avanti  contro  gli  Ailìcnra- 
tori  fu  quello  punto  col  ftabilirc  •*  Che  quando  un  bafiimert- 
to  è trattenuto  da  qualunque  Sovrano,  o da  un  ai  refio  che 
li  (ia  fatto  nel  Porto  gli  Adìcuratori  buonificheranno  le  fpefe 
ftraordinaric , cd  i giorni  delle  ftallic  = Mentre  ciò  deve  eiì'e- 
re  intefo  fidamente  allorquando  il  fuo  arredo  folle  un  atto  di 
guerra,  o la  confeguenza  di  una  dillcrenza  tra  il  Principe  del 
quale  inalbera  il  paviglione,  e quello  che  lo  trattiene  . Ma 
non  quando  il  trattenimento  è fidamente  per  impiegarlo  in 
fuo  fervizio  per  trafportar  truppe  , viveri  , o altro  : mentre  in 
tali  cali  che  li  prefentano  aliai  frequentemente  in  tempo  di 
guerra  i Sovrani  pagano  affai  bene  tali  fcrvigj . . 

i j.  L’  articolo  delle  fpefe  dei  trattenimenti  è molto  li- 
gnificante, e perciò  merita  di  edere  ben  difcullò , c pondera- 
to nei  Giudizj  di  Avarìe. 

14.  11  Magcns  (10)  riporta  che  in  una  Guerra  fra  1’  In- 

ghilterra , e la  Spagna  una  Flottiglia  di  navi  mercantili  da 
Cartagenova , e la  Vera  Croce  furono  trattenute  per  ordine 
della  Corte  di  Spagna  più  di  un  anno  all’  Avana  a fine  di 
afpettare  forza  fullìcientc  per  convojarle  fino  a cala  : Nonof- 
tante  che  la  fpefa  di  mantenere  1’  Equipaggio,  di  tma  nave 
lia  molto  alta  in  quel  luogo  , i Proprierarj  delle  navi  in  Spa- 
gna non  fecero  ricorl'o  contro  alcuno,  nò  contro  gii  Afiìcura- 
tori , nè  contro  i Proprietari  del  carico . Mentre  conlidcraro- 
no  ciò  come  un  calo  accidentale,  o mero  azzardo,  che  ri- 
guardava il  profitto,  o la  perdita  dell’  intraprefa  nella  quale 
gli  Adìcuratori  non  avevano  niente  che  lare  : Wcrwer  nell’ 
«laminare  la  quefiiónc  fe  in  tutti  i trattenimenti  di  Potenze 
firaniere  la  fpefa  debbai  portarli  in  Avarìa  generale , rifponde 
molto  propriamente  col  proporre  un  altro  quelito;  Per  qual 
ragione  le  paghe,  e le  panatiche  debbino  fi  intarli  Avarìa  ge-. 
ncrale,  piuttolìo  che  interrile  di  denaro,  o danno  cagionato, 
alle  mercanzie  da  una  tal  dilazione?  ; ,, 


(ic)  hhtgens  par.  j.  $.  57.  in  fi. 1. 
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15.  Secondo  il  nominato  Autore  Inglefe  fui  trattenimen--. 
to  delle  navi  rimeritare  in  Inghilterra  in  tempo  di  Guerra  , 
quando  per  ogni  dove  era  giratamente  accordato,  che  la  flal- 
lia  dovette  fodisfarii  in  maniera  di  Avaria  generale,  i Capi- 
tani militavano  fortemente  nelle  loro  domande,  che  lì  accor- 
dane loro  qualche  cofa  per  il  logoro , e confumo  : Ma  ciò 
die’  egli  fu  con  ragione  recufato  , e furono  animelle  le  fcm- 
plici  panatiche,  c paghe  dell’  Equipaggio.  Poiché  quella  Tor- 
ta di  ilallie  è totalmente  diricrente  da  quella  che.  giornaimeiv- 
te  viene  dipelata  nel  noleggio  dei  battimenti,  dove  non  li 
confìderano  datamente  le  paghe,  c panatiche  degli  Uomini, 
ma  ancora  un  internile  pel  capitale  dei  Proprietarj  , o pe: 
quel  che  coda  il  battimento,  ed  il  detrimento  che  l'olPre  data 

10  dare  tanto  più  di  quel  che  da  primo  fu  convenuto . 

16.  In  occalione  dell’  ultima  Guerra  del  1 776*.  la  rnol- 
tiplicità  degli  arredi,  e la  fatale  cfperienza  della  total  perditi 
di  quei  carichi , che  dai  Capitani  neutrali  fodero  dati  ditea- 
ricati  per  liberare  la  nave  da  ulteriore  trattenimento,  e per., 
le  largita  che  li  offerivano  a tal’  effetto  dagli  arredanti  per 
ottenere  favorevoli  dichiarazioni  ha  dato  luogo  ai  Capitani 
arredati  di  godere  maggior  proritti  , giacche  i Commilfionati 
del  carico  per  evitare  i danni  maggiori  hanno  convenuto  di 
accordare  loro  tali  benefizj,  che  in  rigore  di  ragione  non  po- 
tevano fpcrare,  ma  che  conveniva  accordarli,  o prometterli 
dopo  la  liberazione  del  carico  per  facilitare  la  mederima  . 

17.  E così  nelle  due  Avarie  delle  navi  venere  liberati 
dagli  arredi  in  Spagna  nel  1705.  li  vedono  accordate  tanto, 
nel  Lodo  del  Sig.  Confole  Gcrcafone  di  Genova  del  17.  Ago- 
do di  detto  anno  : quanto  nel  Regolamento  fatto  dagl’  Arbi- 
tri, fra  i quali  Io  medciìmo  nel  21.  Giugno  170!$.  partite  e- 
forbiranti  di  indennizzazioni  di  utili,  e di  largizioni  ai  Capi- 
tani, che  altro  non  fono,  che  la  confegucnza  di  una  preven- 
tiva promelia , e convenzione  eriorta  da  elfi , c accordata  dai 
Commidìonari  degli  AlTìcuratori  per  non  vederli  abbandonare 

11  carico  a difpolizionc  degli  Arredanti,  e tenerli  forti  nel 
reclamarlo . Mentre  gii  Arredanti  in  cali  limili  non  folo  a- 
vrebbero  pagato  largamente  ii  nolo,  ma  remunerati  i Capita- 
ni fe  li  predavano  a quella  operazione  che  terminava  1’  alia- 
re. Talché  mi  credo  in  dovete  di  fare  una  rimile  dichiarazhv 

nc 
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ne,  perchè  il  mio  Giudicaro,  e quello  dei  miei  rifpettabili 
Colleghi  in  aliare  così  rilevante  non  ila  addotto  in  efempio 
in  cali  iimi'i . 

18.  In  latri  il  Cafaregi  adotta  una  diflinzione  fu  quello 
punto  tra  il  cafo  delle  fpefe  fatte  dal  Capitano,  o Padrone, 
che  è rimallo  lungamente  in  qualche  Porro  per  non  incontra- 
re i Nemici,  o i Corfari,  le  quali  li  devono  refarcire  per 
modo  di  Avarìa  generale  anche  dai  Proprietarj  delle  mercan- 
zie (m);  e 1’  altro  delle  fpefe  che  è obbligata  a fare  una  na- 
ve ci  ica  di  grano,  o altre  provvilioni,  che  fu  detenuta  per 
ca‘  fa  pubblica  nel  tempo  del  fuo  arrello,  le  quali  non  devo- 
no cadere  in  Avarìa  generale,  conforme  fu  decifo,  e dillinto 
dal  Confolaro  del  Marc  in  Pifa  nell'  Avarìa  della  nave  l’En- 
rico del  Capitano  lacob  Cornelis  O'andefc  nel  1778.  condot- 
to, ed  arrecato  a Maone  con  un  carico -di  grano  (11). 

19.  L*  Emerigon  (13)  però  conclude,  che  tutte  le  fpe- 
fe fatte  a buona  fede  per  pervenire  a fare  rilafciare  la  nave 
e -trano  in  Avarìa  generale  fc  (i  ottiene  1’  intento:  e full’  au- 
torità del  Richard  comprende  fra  quelle  fpclc  non  baiamente 
quelle  che  occorrono  per  il  reclamo,  ma  anche  le  paghe,  e 
panatiche  deli’  Equipaggio  , fe  durante  il  tempo  del  tratteni- 
mento, o dell’  arrello  1’  Equipaggio  è ri  mallo  a bordo  alla 
cullodia  del  baflimenro  : e follicnc  che  così  è flato  giudicato 
in  Francia  in  tutti  i cali  di  tal  natura  (14). 

20.  In  Tofcana  è quello  un  punto  allolutamente  decifo, 
e da  non  porli  più  in  controversa  dopo  la  pubblicazione  del 
dottifllmo  Voto  del  degnillimo  big.  Confole  Carlo  Rodi  fatto 
nel  1781.  a nome  del  Magiftraro  Confolarc,  e Rampato  in 
Geno\a,  nel  qua'c  vien  comprovato  dalla  ragione,  c dalla 
confuctudinc  di  così  giudicare  nei  Tribunali  di  Europa,  quali 
lìcno  i danni , c le  fpefe  che  devono  andare  nell’  Avarìa  ge- 
nerale a indennizza/ione  dei  Capitani  dei  vafcelli  neutrali  per 
1’  occalione  di  arredi  nei  Porti  di  Potenze  belligeranti , dai 

quali 


(11)  Cafareg.  dift.  4 6.  ».  59.  Crppa- 
rell.  refi  i 5 y.  torri.  1. 

(12)  Cnfareg.  Ire.  tit.  ».  59.  Ceppo- 
r II.  il.  rrf  I.  159.  .Itti  civili  del  l'r’- 

- I’  di  Livorno  di  ».  947.  del  1778. 
ì ; Emerrgu»  dei  ajjur.  tb.  1 2.  Jet/. 


41.  §.  8.  r 9.  Richard  le  negoee  d' Am- 
perdavi  prg.  279. 

(14I  Emerigon  dee  efjnr.  ehatt.  1 2. 
feci.  22.  e Jetl.  45.  (Sali*  dei  avarie 1 
eie.  7.  are.  7. 
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quali  fieno  indi  fiati  rilafciati  ; qual  Voto  per  efier  magifirale 
fulla  materia,  ho  creduto  conveniente  di  unire  a!  prefente 
Trattato  in  venerazione  del  dotto  Efienfore  del  medclimo;  e 
perchè  ferve  mirabilmente  ad  illufirare  la  prefente  materia. 

21.  In  elio  Voto  è trovata  validifiima  la  domanda  dei 
Capitani  neutrali , che  hanno  ottenuta  la  liberazione  dopo 
I’  arrefto  circa  il  concorfo  in  Avarìa  dei  loro  Ricevitori  del 
carico  al  rcfacimcnto  dell’  importare  dei  disborfi  che  fono 
fiati  refpcttivamente  cofirctti  d’  impiegare  per  procurare  la 
libertà  alle  merci , ed  al  bafiimento  dalla  detenzione  degli 
Armatori  delle  Potenze  in  guerra  anliofi  di  far  dichiarare  il 
turto  , ma  fpccialmente  il  carico  di  buona  preda,  e confrica- 
to : Poiché  qualora  medianti  tali  fpefe , c le  loro  premure  ef- 
ficaci fono  riufeiti  nell’  impegno  all'unto  di  falvare  1’  interefie 
comune  , e di  portare  ai  Proprictarj  del  carico  il  benefizio 
del  recupero,  vuole  ogni  canone  di  equità,  c di  giuftizia  che 
ne  fiano  indennizzati  da  chi  ne  gode  il  vantaggio. 

22.  G i artico'i  che  vengono  aminelfi  in  quella  refezio- 
ne di  fpefe  non  devono  eccedere  i limiti  dei  puri  danni  , e 
difpendj  effettivi  occorli  fecondo  le  circoftanze  , con  ammetter 
cioè  1’  imporrare  folamentc  delle  fpefe  abbifognate  farli  dai 
Capitani  per  foficnere  uno,  cd  anche  più  Giudizi  prelfo  i 
Tribunali,  e Giudici  delle  prede  d3  doverfene  liquidare  la 
prccifa  quantità  ; ed  inoltre  1’  ammontare  delle  paghe , e pa- 
natiche confumate  dall’  Equipaggio  durante  il  vero  tempo 
della  detenzione,  accordando  inficine  ai  Capitani  1’  abbuono 
del  Cambio  marittimo  fopra  i capi  di  fpefe  dal  Porto  dell’ 
arredo  del  bafiimento  a quello  del  defiino  delle  mercanzie, 
poiché  vengono  efiì  coftretti  di  trovare  chi  fommìniftri  loro 
il  denaro  neceffario  per  riparare  all’  urgenza  delle  medefi- 
me  fpefe  . 

2j.  E così  infatti  fenza  riandare  le  più  antiche  Rciudi- 
cate  è fiato  nell’  ultima  Guerra  fermato  dallo  ficllo  Magifira- 
to  dei  Confoli  del  Mare  di  Pifa  con  Sentenza  emanata  nel 
2».  Dicembre  1779.  in  Caufa  di  All'oluzione , c di  Avarìa 
del  Capitano  Carlo  Gufiavo  Berg  della  nave  nominata  la  Vit- 
toria di  bandiera  Svedcfc  condotta  da  Armatore  Corfaro  Ame- 
ricano a Morlaix  , e trattenuta  meli  fette  : Con  Sentenza  de- 
gli 8.  Marzo  1780.  nella  Caufa  di  All'oluzione»  e di  Avarìa 

del 
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del  Capitano  Criftiano  Midouslhi  del  brigantino  nominato  i! 
Mercurio  di  bandiera  Svcdcfe  arredato , e condotto  in  Malaga 
da  Armatore  Spagnolo:  Con  Sentenza  del  io.  Marzo  1 7 ilo. 
nella  Caufa  di  Adduzione,  ed  Avaria  domandata  dal  Capi- 
tano Giovanni  Jcnfcn  Klein  della  Nave  Dorotea  di  bandiera 
Danefe  (tara  arredata , e detenuta  in  Algaziras  da  Armatore 
Spagnolo.  Con  Sentenza  del  13.  Maggio  d.  in  Caufa  di  A Ab- 
luzione, ed  Avarìa  del  Capitano  Gio.  Jacob  Preen  di  bandiera 
Danefe  fermata,  e trattenuta  in  Ccuta  da  Armatore  Francefc. 
Con  Sentenza  dei  19.  Luglio  1780.  nella  Caufa  di  Alloluzio- 
ne  , ed  Avarìa  del  Capitano  Giovanni  Reurds  della  nave  no- 
minata Rcfoluzione  Olandefe  contro  i Ricevitori  di  Genova, 
e di  Livorno  condotta,  e ritenuta  in  Madida  da  Armatore 
Francefc,  ed  indi  trattenuta  dicci  meli  : Con  Sentenza  dello 
Aedo  19.  Luglio  nella  Caufa  di  Adduzione,  ed  Avarìa  del 
Capitano  Kornk  Frederikfon  della  nave  Galera  di  Ainrterdam 
di  bandiera  Olandefe  condotta,  e detenuta  in  Marfilia  da  Ar- 
matore Francefc  per  meli  dieci,  e giorni  vendici  con  clìerc 
Rata  quella  Caufa  per  alcune  parricolari  circodanze  acerrima- 
mente contradara  da  alcuni  Ricevitori  del  carico:  Con  Sentenza 
del  9.  Agodo  1781.  in  Ca  fa  del  Capitano  Boy  Ilanfen  della 
nave  nominata  Aurora  di  bandiera  Danefe  contro  i Ricevitori 
di  Genova , c di  Livorno  condotta  da  Armatore  Spagnolo  in 
Cadice  ove  fu  trattenuta  meli  fei,  c giorni  tredici:  Con  Sen- 
tenza de!  la.  Agodo  1781.  nella  Ca  fa  di  Adduzione,  ed 
Ararla  del  Capitano  Lorenzo  Peterfcn  della  nave  nominata  il 
Buon  Contento  di  bandiera  Olandefe  contro  i Ricevitori  di 
Genova,  e di  Livorno,  Rata  arredata  da  Armatore,  e dete- 
nuta in  Cadice  per  meli  tre,  c giorni  cinque:  E finalmente 
ne!  Lodo  proferito  fotro  dì  21.  Giugno  1786.  dai  mcritidìmi 
S;gg.  Avvocato  Antonio  Michon,  c Dottore  Franccfco  Amici 
in  unione  di  Me  mcdelimo  nella  Caufa  di  Adduzione,  ed 
Avaria  del  Capitano  Domenico  Grcgorini  della  nave  la  Bella 
Sara  di  bandiera  Veneta  data  arredata  da  Corfaro  Spagnolo, 
c condotta  in  Ccuta  dove  trattenuta  per  il  corfo  di  q ia(i 
quattro  anni,  con  ed'ervi  intervenuti  più  Ciudi/i,  cJ  edere 
finalmente  (lata  rilafciata  con  grave  difpcndio  alla  vigilanza , 
c per  le  premure  , ed  adiduità  degli  Allìcurntori  di  Genova  , 
c di  S.  E.  i!  Sig.  Paolo  Cclelìa  degni  ("imo  Soggetto  , clic  to- 
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mie  Miniftro  di  quella  Screniilìma  Repubblica  rifiede  in  quello  - 
tempo  a Madrid . 

24.  Nelle  quali  Sentenze  , oltre  i trattenimenti  di 
falarj,  e panatiche  tu  accordata  ai  Capitani  la  refezione  delle 
fpefe  tutte  impiegate  per  edere  liberati  dai  refpettivi  arredi 
fofT'erti , liccome  il  Cambio  marittimo  del  denaro  procurato 
al  fuddetto  editto  , fecondo  1'  ufo  delle  Piazze  mercantili  dal 
luogo  della  data , e trattenimento  delle  navi  al  Porto  del  to- 
tale difcarico  delle  medclime. 

25.  Su  queda  materia  è dato  dubitato,  fc  trattandoli  di 
fpefe  fatte  dopo  il  finidro  P elici  quedo  precedentemente  in- 
tervenuto polla  far  celiare  la  caufa  del  generale  contributo, 
talché  ciafcuno  rifentir  deva  quel  danno  che  la  fventura  li 
ha  fatto  toccare  in  forte,  oppure  falvi  ciò  che  dalla  propizia 
fortuna  gli  è dato  accordato  di  poter  recuperare  («5),  celian- 
do la  conncdione  tra  le  mercanzie,  e la  nave,  e ricorrendo 
quella  volgare  madima  chi  faina  fulva , e chi  perde  perde.  Ma 
la  comune  dei  Dottori  ha  creduto  che  tale  eccezione  non  lia 
atta  ad  intorbidare  il  contributo,  che  nel  folo  cafo  di  nau- 
fragio totale,  in  cui  intieramente  redi  fommerfa  la  nave,  o 
vada  a rompere,  e perderli  intieramente  in  qualche  fecca  uni- 
tamente al  tuo  carico , fecondo  ciò  che  è dato  avvertito  fui 
propolito  del  getto  nel- Titolo  precedente;  mentre  rutti  gli 
altri  lìnidri , benché  della  dalle  dei  maggiori,  e*  fatali,  am- 
mettono di  ordinario  alcun  riparo,  e compcnfo  diretto  al 
comune  vantaggio  da  produrre  adìeme  col  recupero  di  parte 
almeno  delle  facoltà,  o del  battimento  la  confeguenza  della 
contribuzione  fra  chi  era  in  rilico  fopra  quanto  è riufci'to 
porre  in  falvo  dopo  P infortunio , conforme  avviene  nei  cali 
d’  incendio,  d’  invcdimcnto  a terra,  di  trattenimento  a mo- 
tivo del  ghiaccio,  di  forza  di  Principe,  e limili  (16). 

2 6.  Quindi  è , che  P arredo  dei  Corfari  cfléndo  princi- 
palmente comprefo  nel  numero  di  tali  diiaftri  diviene  chiaro  , 
e palcfc,  che  per  il  incdclimo  fi  apre  P adito  agli  Arredati 

Tom.  III.  G di 


( 1 5 ) Leg.  arr.i/Jis  , & !..  cnm  depreda 
ff.  nit  T eg.  Ulto.!,  de  iaft.  Targa  cap. 
60.  Cajareg.  dife.  45.  nam.  11.  Loccen. 
lib.  l.  cap.  5.  n.  8.  IVeitfen  de  avariit 
$.  45*  Turiti  ad  ine  maritim.  anfeat. 


tic.  8.  p«g.  77;. 

(iS)  Weitfea  de  avarile  § 13.  ibi/f. 
de  Vieg.  Cafareg.  de  covmerc  dife.  4S 
per  tot.  Veti  del  Sig.  Cenjulc  Rujfi  §.  ni 
ai  efcludcre , 
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di  cercare  il  minor  danno,  ed  il  benefìzio  univerfale  a cui 
avrebbero  afpirato  con  egnal  zelo  , e follccitudine  i Mercanti 
proprictarj  del  carico , qualora  tollero  flati  fui  luogo  ; onde 
non  può  dubitarti,  che  non  deva  aver  luogo  1’  Avarìa  gene- 
rale in  favore  dei  Capitani  per  il  rimborfo  delle  fpefe  nel  re- 
clamo delle  merci,  o della  nave  dalla  fofferta  depredazione, 
atrela  1’  utilità  derivata  da  tale  opera  propria  di  prudente  In- 
ditorc,  e di  buono,  ed  accurato  Padre  di  Famiglia  (17). 

27.  E per  identità  di  ragione  che  nafee  dal  principio 
dell*  univerfalc  profitto,  non  cade  dubbio,  e viene  concorde- 
mente flabiliro  dai  Dottori  elfcre  dovuta  la  contribuzione  per 
ciò  che  è bifognaro  pagare  ai  Corfari , o Pirati  in  denaro 
effettivo , ovvero  per  il  rilafcio  accordato  loro  di  varie  robe 
del  carico,  affine  di  fotrrarre  la  nave,  ed  il  redo  delle  mer- 
canzie dalla  già  fegiita  depredazione,  o dall’  impedimento  ca- 
gionato dall’  arredo  (18). 

28.  Concordano  in  quedo  principio  tutte  le  Ordinanze 
particolari  delle  Nazioni  commercianti  di  Europa,  e con 
maggior  precilionc  quelle  di  Amburgo,  di  Francia,  di  Pruflìa, 
di  Svezia,  e di  Danimarca.  Vedendoli  anche  manifeda  la  ra- 
gionevolezza del  medefimo,  fc  voglia  csnlìderarli  che  1’  efpe- 
diente  prefo  dal  Capitano  come  Amminidratore  non  folo  del- 
la nave , ma  eziamdio  del  carico  di  offerire  ai  Pirati  una 
parte  delle  merci,  o qualche  fomma  di  denaro,  prefupponc 
indifpenfabilmente  la  condizione  implicita  del  generale  con- 
cordi delle  mercanzie  tutte,  e del  badimento  al  follievo  del 
danno  particolare  di  edò  Capitano , o da  alcuno  degl’  Inte- 
reffati  rifenrito  in  fequcla  di  quella  focietà  o compagnia  che 
viene  a formarfi  fra  i Compartecipi  nel  carico , ed  il  Pa- 
drone 


(17  ) Confola to  del  Mare  cap.  227.  Ò 
Jtqq.  l’ina,  ni  Leg-  2.  §.  fi  navis  Jf.  ad 
Leg.  Rbod.  n.  ».  Marquar.  de  tur.  mer- 
lai. lib , j.  cap.  4.  n rim.  jS.  Strale,  de 
nav.  par.  y.  ver/.  I ed  are  rjì , Cafarrg. 
dife.  4 6.  ».  2 x.  l'alia  dee  avar.  tit.  7. 
art.  7.  Emerigin  drs  affnr.  ehap.  li. 
frii.  41.  9.  Vota  del  Sig.  Confale  Raffi 

t riguardo  ali  arrejìo . 

(18)  Leg.  Ubar  ante  2.  §.  fi  navis  jff. 


ad  Leg.  Rbod.  = fi  navi»  a Pirati*  re- 
denta fic  Sercus  , Ofilius  , Fatico 
otrines  cot.ferrc  debere  aiunt  = ibiqne 
GlolT.  & Pian,  ad  d.  Leg.  Mar - 
tfuard.  lib.  }.  cap.  4.  ».  }8.  Weitfen  de 
avar.  §.  14.  ib/que  de  Vìrg.  mi ut.  jj. 
Serate,  de  nav.  & nata.  par.  2.  ».  19. 
Cafarrg.  de  eommerc.  dife.  4 6.  nnm.  21 
ir  frqq.  Voto  de I Sig.  Con  full  R.fft  §. 
cosi  appunto , e nel  mio  Trattato  delle 
Ri ajfeur  azioni  tit.  delle  Prefe  . 
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drone  della  nave  per  il  comune  intererte  del  viaggio  (19). 

29.  Dalla  quale  conncrtionc  appunto  deriva  1’  azione  al 
contributo  ; E perciò  il  Confolato  del  Marc  efprertamente 
preferive , che  fe  la  nave  è prefa,  o è in  pericolo  di  cderlo , 
il  Capitano  può  con  il  configlio  del  fuo  Equipaggio  conveni- 
re con  il  Corfaro  di  una  certa  J imma  di  denaro , o di  una 
certa  quantità  di  mercanzie  per  edere  rilafciato,  ed  avere  la 
libertà  di  continuare  il  fuo  viaggio:  Ed  il  denaro,  e g’i  ef- 
fetti in  tal  cafo  dati  per  la  falvezza  comune  entrano  nell’  A- 
varìa  generale  (20),  come  per  identità  di  ragione,  e per  ciò 
che  ho  allegato  nel  Trattato  delle  Adìcurazioni  al  Titolo  del 
rifeatto  : Se  il  Capitano  in  vece  di  pagare  a contanti  il  fuo 
rilafcio  lafciadc  un  ortaggio  per  il  medelimo , c per  1’  cfecu- 
zione  di  qualche  contratta  obbligazione,  l’ indennizzazione  do- 
vuta a quello  ortaggio  entrerà  egualmente  in  Avarìa  generale. 

30.  (21)  Lo  che  pure  avrà  luogo  fc  elfcndo  una  nave 
arredata,  il  Capitano  prefo  opera  in  maniera  che  il  Predatore 
li  contenti  di  una  parte  del  carico , mentre  quella  parte  data 
per  accordo  a benefizio  comune  deve  edere  refarcita  in  Ava- 
rìa generale  (22). 

31.  E finalmente  fi  procede  con  la  della  regola  fe  una 
nave  crt'endo  arredata  fui  fondamento  che  il  carico  appartiene 
al  Nemico,  il  Capitano  ha  il  mezzo  di  perfuadcre  al  Depre- 
dante, che  non  c tutto  di  proprietà  nemica,  e così  falva  una 
porzione  del  carico,  mentre  la  porzione  confcrvata  per  mez- 
zo di  quella  artuzia  di  guerra  deve  contribuire  alla  indenniz- 
zazione di  quella  che  farà  (tara  confifcata  (23). 

32.  Su.qudlo  oggetto  fanno  le  Leggi,  e i Dottori  una 

G 2 di- 

».  2$.  Loccen.  lib.  2.  c/tf>  8.  ».  3.  Mar- 
quard.lib.  3.  Cap.  4.  ».  20.  , 

{22)  Vino,  ad  Peci  in  Lrg.  2.  ff.  de 
Leg.  Rbod.  pag.  218.  Cajareg.  d'Jc.  46. 

».  27.  t 72.  iVcitJen  de  avariis  §.  >4. 
Loccen.  lìb.  2.  cap.  8.  ».  16.  K arici  ad 
ius  marie,  aafeac.  eie.  8:  pag.  776. 

(23)  Cafareg.  dife.  4 6.  ».  <2.  Se  rape, 
de  n.iUt.  par.  5.  §.  5.  de  ajjècar.  gin/]'. 

7.  §.  5.  £ nt erigati  de!  ajjar.  tbap.  12. 
JfeO.  41.  §.  9.  in  fin. 


(19)  Targa  cap.  24.  7 6.  e 77.  Cafa- 
reg. de  ammerc.  di[c.  20.  ».  8.  Voto 
del  Sig.  Confine  Raffi . 

(20)  Confolaro  de I Mare  cap.  227. 
Cui  don  de  la  mer  ebap  6.  art.  1.  e 7. 
detrae  pag.  50.  ».  7.  Lubeck  ebap.  2. 
Targa  cap.  77.  ».  3.  lf> ttfetc  & Gleff. 
§.  15.  Cu/areg.  di\c.  46.  ».  22.  e 73. 
Turiti  ad  ius  marie,  anjeat.  art.  fl.  p. 
77  5-  Loccen.  lib.  2.  cap.  8.  ».  5.  Ente- 
rigon  des  affile,  ebap.  12.  ie&.  4.  §.  9. 

(21)  Wtirfea  §.  ij.  Cajar.  dife.  46. 
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diftinzione  molto  mrcrcflante , la  quale  fi  è,  che  fé  i Pirati, 
o i Nemici  portano  via  alcuna  cofa  del  carico , la  perdita  va 
a danno  del  Proprietario  di  ella,  c non  ha  ragione  di  preten- 
dere alcun  diritto  per.  contributo  (24);  procedendoli  con  la 
mafTima  res  perii  domino , mentre  la  preferenza  che  ha  volu- 
to darli  il  Corfaro,  e 1’  azzardo  da  cui  deriva  la  fua  perdita 
non  fono  titoli  fufìicicnti  a riguardarla  come  latta  a comune 
vantaggio,  e perciò  non  può  riguardarli  che  come  un  Avarìa 
fcmpiice  , e particolare  : Ala  fc  il  Capitano  è quello  che  per 
rifeattare  la  nave,  cd  il  carico,  e per  elimerfi  da  un  arrefio, 
da  un  trattenimento,  o da  un  -fnccheggio  per  compolizionc 
dà  al  Corfaro,  o al  Nemico  una  porzione  del  carico,  in  tal 
calo  il  redo  delle  mercanzie,  c della  nave  devono  indenniz- 
zare il  Proprietario  della  fua  perdita,  e va  in  Avarìa  genera- 
le fecondo  ciò  che  fi  c fupcriormente  fidato  (25).  Lo  che 
deve  intenderli  fecondo  tutti  gli  Autori  di  ciò  che  è dato 
per  il  rifeatto  in  generale  della  nave,  e del  ca'ico,  dimanic- 
rachè  nè  il  Capitano,  nè  qualunque  altro  deli' Equipaggio  fa- 
rebbe ammclfo  ad  opporre,  che  la  compolizionc  è fiata  fatta 
per  la  nave  fenza  le  mercanzie,  o per  le  mercanzie  fenza  la 
nave , o per  una  certa  fpecie  di  mercanzie  ; mentre  farebbe 
troppo  pericolofo  di  aver  riguardo  a limile  dichiarazione  . E 
quella  è una  di  quelle  perdite  che  deve  fopportarlì  in  comu- 
ne, la  nave  arrivi,  o non  arrivi  a falvamento,  c nella  fieila 
maniera  fi  viene  a far  naufragio  in  feguito  , ciò  che  farà 
fai  varo  di  erta,  e delle  mercanzie  dovrà  contribuire  al  paga- 
mento del  valore  delle  cofe  date  per  il  rifeatto,  egualmente 
che  nel  calò  di  un  getto  che  ha  falvato  la  nave,  bifogna  che 

quel 

d n Ut  la  mtr  chip.  6.  art.  i.  C le  ir  a; 
pag.  so.  ti.  5.  Alar/jiiard.  Ubr.  j.  cap.  • 
4-  21.  l 'al  a des  avar.  tit.  7.  art.  5 

Ctfarrg.  d:fc.  45  ».  20.  c 16.  Lecce ». 
Lh.  2.  cip  8.  ».  j. 

(25)  leg.  1.  <S.  j.  ([.  de  Le».  Rb  d. 

- fi  navi?  a Piratis  rederrpea  (ìt  omnrs 
contribjcrc  debent  = Cajar.  d fc  46. 

».  22.  Weicjea  de  av ir.  j.  17.  Lecer  nr 
J:b  2.  cap.  8.  ».  5.  l'alta  de:  avarie: 
tit.  7.  art.  5.  pap.  15},  Entrigsa  det 
ajfir.  tb.ijp.  12.  f:S.  41.  §.  9. 


(24)  Leg,  2.  ff.  de  Leg.  Rhód.  Vie», 
a l Peci  in  d.  I.rg.  pig.  21S.  = quod 
prxdonis  abfiu'.crint  vani  perdere  cuiuf 
fierit  = Aerili  ad  ini  drfijt.  ft  iì. 
art.  4.  = fi  Mercatoribus  in  mari  bo- 
na fua  aufenntur,  ani  plura,  alteri 
Pi  udori  qu  ili  ber  .proprittm  dammi  ni 
ftrre  deber,  & ii  qui  nullim  dininum 
pcrcepcrnnt,  ut  & nauclerius  ratione 
navis  nibit  ibis,  quibas  bona  abbia 
font  contribuire  tencatar  . Nifi  anici 
«User  intcr  eis  pattata  Citrit  = Gui- 
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quel  che  è falvato  da  un  naufragio  pofleriore,  ed  eftranco  al- 
la caufa  del  getto  contribuifca  al  pagamento  delie  cofc  ferra- 
te in  conformità  di  qtar.ro  ho  giultificaro  nel  Titolo  prece- 
dente : Ed  eifendo  eguale  la  ragione  di  decidere  in  quelli  due 
cali,  per  identità  di  ragione,  c nella  medelima  maniera  la 
cofe  date  per  compofìzione , o per  rifcatto  non  fono  tenute  a 
contribuire , come  quelle  gettare  al  pagamento  dei  danni  ac- 
caduti dopo  la  compolizione  del  rifcatto,  o del  getto  fecon- 
do la  comune  opinione  degli  allegati  Scrittori . 

33.  L’  Ordinanza  di  Amburgo  , quella  di  Rotterdam, 
di  Prullìa , e di  Francia,  e molte  altre  dalle  medelime  citate 
ammettono,  che  devono  andare  in  Avarìa  generale  le  fpcfs 
(Iraordmarie  per  i Marinari  feriti  in  un  combattimento  con- 
tro il  Nemico,  reputandoli  il  combattimento  un  oggetto  di 
comune  faivezza  (26). 

34.  E così  le  recognizioni  nei  cafi  clic  rrmanefle  impo- 
tente, o moriiì'c , o rimanelle  fchiavo  per  la  ftcllà  ragione  : 
Ma  le  tuttodì)  gli  accade  non  per  fervizio  al  bene  univcrfale 
ma  al  particolare  della  nave , o del  carico  diventa  Avarìa 
particolare  full’  oggetto  a cui  ha  fervito  . 

35.  Nelle  malattie  naturali  la  fpefa  dei  medicamenti  è 
pure  a carico  della  nave , di  cui  fono  al  fervizio , ma  fe  la 
malattia  folle  di  quelle  che  fi  comunicano,  talché  buona  par- 
te dell’  Equipaggio  ne  fo(Tc  attaccato,  e reftalfe  perciò  impe- 
dita la  navigazione,  la  fpefa  di  entrare  in  un  Porto,  e di  far 
curare  1’  Equipaggio  all*  oggetto  di  poter  compire  i!  viaggio 
diviene  Avarìa  generale,  così  richiedendo  la  patirà  di  ragio- 
ne, e quell’  oggetto  principale  che  ha  luogo  nella  materia 
de!  contributo  (27).  É così  fa  decifo  Me  Scrivente  dal  Ma- 
gi (Irato  Confolnrc  di  Pifa  nella  Caufa  di  Ailbluzione,  e Ava- 
rìa generale  dello  Show  la  Speranza  del  Capitano  Giacomo 
Tulich  Ragufeo  con  Sentenza  del  23.  Setreinb.  1782.  E nell* 
altra  Caufa  d’  Alloluzionc,  e Avarìa  della  celebre  nave  Gran 

Du- 

(16)  Orditi.  delf  Atifa  Teutonica  art.  u.  7.  Wcdderioob  rati-od.  ed  rat  aavtic. 
35.  fi  urici;  ad  ini  anjeat.  tìt.  14.  art.  lìb  4.  ti:,  t.  feci.  3.  de  avana  gran- 
3.  f 'alia  des  avar.  tìt.  7.  art.  6.  Peci  di  §.  9. 

ir  Pina.  ad  Lea.  i.  §.  j.  ff]  ad L.  Rb>d.  (27)  Targa  City.  77.  per  tot.  Kuricb 
Marquatd.  hb.  3.  cap.  4.  n.  19.  Erte-  ad  itti  muri  ti  ni.  anfeat.  tir.  9.  Lecce n. 
tigon  dee  aftr.  cb.  12.  feti.  41.  §.  10.  hi.  eie..  Wedlerkjop  intr.  ad  ius  natte- 
Luccen.  de  tur.  marie*  libar.  2.  iap.  8»  he.  cit.  11.  36. 
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Dachcfla  di  Tofcana  Capitano  Guglielmo  B'achett  Inglefe 
con  Sentenza  del  1 6.  Dicembre  1784. 

36.  L’  Emcrigon  fa  la  queiiionc,  fe  le  fpefe  che  occor- 
rono  al  battimento,  e all'  equipaggio  per  liberarli  dalia  pelle* 
e per  trovare  un  Porto  che  lo  riceva  allorché  è rigettato  da 
molti  per  quello  fofpetto  devono  andare  in  Avarìa  generale  * 
e riporta  il  !acrimevo!c  cafo  occorfo  nel  1772.  al  battimento 
del  Capitano  Alorardau , dicendo  di  aver  confultato  per  I'  af- 
fermativa : A me  pare  che  vi  concorra  la  lìdia  identità  di 
ragione,  e fe  quelle  fpefe  portano  la  buona  confeguehza  della 
liberazione  della  nave , e del  carico  devono  conlidcrarli  come 
quelle  della  quarantina  ttraordinaria  (28). 

37.  Nella  categoria  delle  fpefe  llraordinarie  refettibili  in 
Avarìa  generale  vi  fono  ancor  quelle  che  fa  la  nave  allorché 
per  evitare  il  Nemico  è forzato  ad  arrellarli  in  un  Porto,  o 
lotto  il  cannone  di  una  Fortezza:  egualmente  che  fe  per 
fcanfare  il  Nemico  è cottrctta  a dirottare,  cd  a prendere  un 
più  lungo  cammino  (29).  E nel  modo  Hello  fi  reputano  Ava- 
rìa generale  le  fpefe  fatte  per  trovare  la  nave  che  era  fiati 
abbandonata  per  la  paura  avuta  dal  Capitano  di  eifer  fatto 
prigioniero,  o fchiavo,  quando  anche  l’abbandono  folle  fiato 
fatto  per  errore  (jo\  purché  il  timore  fotte  fiato  ben  fondato, 

38.  E’  però  vero,  che  P incontro  col  Nemico,  o dei 
Corfari,  e i danni  che  feguono  nel  combattimento  non  fono 
tutti,  né  fempre  cali  di  Avarìa  generale.  Poiché  l’incontrarli 
con  il  Nemico  è tino  dei  cali  di  Mare  come  la  burrafea , o 
1’  incontro  dello  fcoglio,  che  non  dà  diritto  di  repctere  i re- 
farcimcnri  in  conrribuzione  da  tutti  gl’  Inrcrefiàri , ma  unica- 
mente da  quelli  che  fi  fono  afiìinti  tali  pericoli  (31). 

38.  Diviene  però  cafo  di  Avarìa  generale  fe  il  Capita- 
no per  formarli  da  quello  incontro,  ed  evitare  il  comune  pe- 
rico'o  fa  getro  , o qualche  alma  operazione  volontaria  inficine , 
e nccejjaria , che  cagioni  un  danno  utile , mentre  quello  dan- 
no 


(*8)  Fmerignn  Ars  ofTur  eh.  12  fri!. 
16.  ».  17.  & fri!.  41.  §.  11. 

(2  v)  Torta  top.  60.  C.far  Aifc.  19. 
».  42.  Ai  t.  4<S.  o.  c 8.  ll:Ha  Ars  ovar. 
sit.  7.  peg.  15S.  Pnrlirr  troit.  Ars  a- 
var.  a.  151.  Ertici  rg.n  ebap.  12.  [rei. 
34  Ì-  •• 


(jo)  Foce.  itot.  52.  e 9;.  C'far.  Aifc. 
1.  a.  6 9.  Aifc.  1 j 4.  n.  Stracco  A e 
oflrc.  glolT.  14.  Por  Pier  Ars  contro:!.  • no- 
rie. n.  ?t.  Emcrigon  Ars  ojfur.  cb.  13. 
fili-  if.  $.  *. 

(li)  Targo  con.  60.  Emcrigon  Acs 
OjJor.  c!tap.  1 2.  fc3.  41.  §.  7; 
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no  deve  refarcirfi  in  Avarìa  generale:  a differenza  del  danno 
che  accada  o per  dare  in  Terra,  o per  il  fuoco  del  Nemico, 
o per  qualunque  altro  cafo  fatale,  che  non  entra  nel  contri- 
buto (32). 

40.  11  Valin  nel  fuo  Commentario  alle  Ordinanze  di 
Francia  nel  Titolo  fettimo  delle  Avarìe  all’  Articolo  fedo  fa- 
fticne  francamente,  che  i danni  fofferti  dalla  nave,  e dal  ca- 
rico per  evitare  la  prefa  devono  indidintamentc  andare  in  A- 
varìa  per  1’  identità  di  ragione  della  caufa  d3  cui  procedono  * 
rigettando  gli  Autori,  che  foftengono  1’  opinione  contraria. 
Ma  egli  non  adduce  altre  autorità,  nè  ragioni,  e 1’  Emerigon 
rigettando  il  fentimenro  del  Valin  conclude,  che  è più  giuda 
e comune  1’  opinione  contraria  (33),  riportando  di  aver  così 
decifo  nel  Tribunale  dell’  Ammiraglirà  di  Marlilia  nell’  anno 
1758.,  e di  avere  così  opinato  in  calò  occorfo  nel  1762.,  e 
di  clfere  data  efeguita  la  fua  opinione  . 

41.  Cadono  parimente  nella  categorìa  delle  fpefe  da  rc- 
farcirfì  per  contributo  quelle  che  fi  fanno  da  una  nave  per 
difcaricare,  e ricaricare  all’  oggetto  di  refarcirfi,  o per  entra- 
re in  una  rada  , o in  una  riviera  , allorché  però  quedo  diva- 
rico , e quedo  ingrefio  riconofcano  una  caufa  indifpcnfabil- 
nicnte  necelfaria  per  prevenire  la  perdita  della  nave , e del 
carico  (34).  Come  farebbe  quella  della  prefa,  o del  naufra- 
gio : ma  non  già  quando  dovclfe  procederli  al  d.ifcarico , o ad 
alleggerire  il  badimento  per  mancanza  di  fondo , mentre  allo- 
ra , ancorché  le  mercanzie  polle  fu  i battelli  fi  perfidierò, 
queda  perdita  non  farebbe  a carico  comune,  fecondo  ciò  che 

è dato  , 


(j  1)  Targa  cap.6 o.  = Avarìa  mirta 
è quando  s’  inciimpa  in  un  infortu- 
nio , e per  Coltrarli  convien  contri- 
buire m alcuna  fpclà  che  dipende  da 
negoziato  volontario  ss  e cap.  77  ».  5. 
- Filtra  in  contribuzione  la  fpela  Tit- 
ta per  la  difel'a  della  nave , e merci 
in  combattimento,  c quello  è gìuflo, 
Haute  che  la  deliberazione  di  efperj- 
mentare  le  forze  per  comune  difelà  è 
fpecie  di  germhiamento . Ma  nè  più» 
uè  meno  quindo  alcun  vaCcello  è af- 
fatto da  o.iuici,  e li  difende  è do- 


vuto il  confatilo,  e non  il  danno  le 
non  (èguilTe  per  riif orarlo , perchè  an- 
cora fe  qualche  merce  li  dannilicalle 
combattendo  non  fe  li  rifiura  il  dan- 
no. Il  che  fi  ricava  dagl’  ufi  = Cafii- 
reg.  dife.  46.  ».  43.  d/fi.  111.  ri  uni.  }. 
Kurt  eh  ad  ius  marit.  anf.tit.  14.  art.  3. 

(33)  Enirrlgjrt  dei  ajfur.  ebap.  11. 

fili.  4 1 §.8. 

(34)  Richard  nrg'tc.  d*  A'tilìer  fam  p. 
2.80.  Potb’er  Cui  fra  A.  warrt.  mrn.  145, 
Valh 9 da  avar,  tic.  7.  art.  6 . in  fin. 
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è flato  fuperiormente  fiflato , procedendo  tutte  le  Leggi , e i 
Dottori  con  quefla  diflinzionc  (35). 

42.  Occorre  frequentemente,  che  la  nave  che  ha  foflèr- 
to  una  violenta  burrasca , o che  per  qualche  altro  cafo  di 
forza  maggiore  fi  trova  fuori  di  grado  di  continuare  la  fua 
navigazione , è coflrctra  a refugiarfi  in  un  Porto  per  refarcirii, 
onde  cade  la  quellionc  fe  il  rel'arcimento  , e le  fpefe  di  trat- 
tenimento devano  entrare  in  Avarìa  generale . Il  cafo  della 
j Leg.  6.  ff.  de  Leg.  Rbod.  difponc  per  la  negativa  in  termini 
puntualilfirni , adducendo  per  ragione , che  tale  fpefa  ha  più 
per  oggetto  la  reparazione  della  nave,  e di  rimetterla  in  gra- 
do di  continuare  il  fuo  viaggio,  che  la  confervazione  delle 
mercanzie  : ed  alla  medefima  opinione  aderiscono  tutti  gli  an- 
tichi Scrittori  di  Gius  marittimo  (36). 

43.  Ma  per  equità  derogando  a favore  dei  Capitani  dal 
rigore  di  detta  Legge  è generalmente  amtneflo,  che  quando 
una  nave  è forzata  da  una  burrafea  ad  entrare  in  un  Porto 
per  riparare  il  danno  che  ha  Sofferto  fe  non  può  più  conti- 
nuare il  fuo  viaggio  Senza  correre  il  rifehio  di  perderli  intie- 
ramente, fi  portano  in  Avarìa  generale  le  paghe  e panatiche, 
che  dall’  Equipaggio  dal  giorno  che  è flato  rifoluto  di  cercar 
Porto  per  rcfarcirc  la  nave,  fino  al  giorno  della  partenza  dal 
medelìmo  Porto  con  tutte  le  fpefe  del  difcarico,  e ricarico, 
ed  altre  cagionate  da  quella  necelfità  : ma  non  fi  ammettono 
le  fpefe  dei  refarci  menti , nè  il  corto  delle  reparazioni , nè  il 
prezzo  degl’  alberi , vele  , ed  altri  attrazzi  che  fi  fiano  dovuti 
provvedere  (37).  Eflcndo  a prima  villa  una  tai  distinzione 
molto  giulla,  c fondata  full’  equità,  e fui  vantaggio  comune, 
perchè  le  la  nave  maltrattata  dalla  burrafea  non  folle  Hata 
refarcita  nel  luogo  del  rilafcio  farebbe  rimarta  innavigabile , 
lo  che  avrebbe  portato  il  più  gran  pregiudizio  al  carico  , on- 
de deve  giulla  mente  conlidcrarli  come  una  fpefa  fatta  per  il 
bene , e la  Salvezza  del  comune  intcreflc , come  di  fatto  è 

con- 

en fear.  tit.  8.  ere.  4.  pag.  774.  Locceir 
libr.  ì.  cap.  8.  Rute,  de  nav.  noe.  59 
Marquard.  HO.  3.  cap.  4.  ».  41. 

(57)  Richard  te  negete  d'  Atnflerdaw 
pi*  1S0.  /Inerirò»  dei  ajjitr.  cb.ap.  1 1 
Jclì.  41.  §.  6. 


(55)  Le».  4 . ff.  de  Lei r.  Rbod.  Lot- 
te». HO.  1.  eap.  8.  a.  6.  K urici  ad  ius 
ar.feat.  tit.  8.  art.  4. 

( ;6)  Faher  & Vìn».  ad  T.e*.  4.  ff. 
de  I.eg.  Rbod.  Duaren.  de  !..  Rbod.  cap. 
3.  pop.  1301.  Kttricb  ad  ius  mari  tir.. 
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eon/iderata  tale  da  tutti  i Tribunali . E’  però  raro  il  cafo  , 
che  lì  decida  fu  quello  punto , perchè  è raro  quello  che  fi 
vogliano  attribuire  a puro  accidente  di  navigazione  quei  dan- 
ni che  rifente  la  nave  in  una  burrafea , e non  fi  trovi  il  mo- 
do di  mefcolarci  qualche  atto  volontario  diretto  al  comune 
vantaggio,  che  porti  in  Avarìa  generale  tutti  i refarcimenti , 
c fpefe  occorfe  alla  nave. 

44.  Finalmente  all*  oggetto  di  conofcerc  fe  veramente 
la  refezione  delle  fpefe  deva  andare  in  Avarìa  generale  occor- 
re che  la  caufa  che  può  dar  luogo  a tale  azione  fìa  così  con- 
cludentemente giuftificata  fecondo  le  regole  del  Mare , che 
non  polla  dubitarfene.  E’  dunque  a quest’  oggetto  preferitto, 
che  if  Capitano  che  ha  foffèrto  danno  , o fatte  fpefe  per  la 
caufa  comune  al  primo  Porto  che  prende,  deve  dichiarare  a- 
vanti  Giudice  competente  la  caufa  per  la  quale  ha  fatto  get- 
to, fotìcrto  danni,  o fatte  fpefe,  efiendo  una  tale  dichiara- 
zione di  affoluta  necedità  non  ottante  che  coftar  deva  dal 
giornale  della  nave  il  cafo  occorfo,  e le  operazioni  accadute 
in  confeguenza  di  elfo , e quella  deve  edere  confermata  da 
buona  parte  dell’  Equipaggio , attefa  1’  importanza  dell’  og- 
getto : Deve  poi  fegurre  nel  primo,  Porto  all’oggetto  di  evi- 
tare qualunque  fraude , e con  tutte  quelle  legali  formalità  di 
cui  lì  è parlato  nel  Trattato  delle  Adìcurazioni  marittime 
l'otto  il  titolo  della  prova  dei  fìniftri  (38). 

45.  E quella  dichiarazione  all’  oggetto  che  poda  da  per 
fe  far  piena  prova  in  Giudizio  deve  contenere  il  cafo  fedel- 
mente efpredo  con  ogni  circottanza , ed  eder  fatta  nel  corfo 
delle  ore  ventiquattro  dopo  1’  arrivo , nel  che  vi  è fommo 
abufo , permettendo  che  i Capitani  facciano  folamente  una 
denunzia  generica  , che  talvolta  è fatta  dai  loro  llaccomanda- 
tarj  fenza  loro  faputa , c per  metterli  al  coperto  da  qualun- 
que evento  , c quindi  pollano  diftendere  , e fare  cfaminare  i 
Tettimoni  fui  loro  depotto  in  qualunque  tempo  : mentre  fpef- 
fe  volte  i Capitani  fccfì  in  Terra  acquittano  delle  cognizioni 
maliziofe,  che  forfè  in  Mare  non  avevano,  c profittando  dc- 

Tom.  III.  . H gli 

* * ’ * , ' \ 

(58)  detrae  nei  Giadizj  <T  Oleroi  §.  6.  Rota  Fior,  nella  Liburne*.  Ajje- 
art.  9.  Targa  taf.  75.  Strace,  de  nate.  cnrntionis  navis  del  ij.  Lugli»  1785. 
par.  1.  n.  7.,  Telili  tit.  dn  jet.  art.  y.  av.  T AuJ.  Tentatimi . 

Ente  rigo*  des  ajjiir.  ebap.  12.  JeS.  40. 
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gli  ufi  dei  Paefi  promuovono  delle  azioni , e delle  pretenfioni 
che  portano  aggravio  ai  Caricatori,  o loro  AlTicuratori  . Dei 
quali  inconvenienti , e del  modo  di  ovviarli  a vantaggio  del 
Commercio  ho  più  lungamente  parlato  nella  mia  Prelazione 
al  Trattato  delle  Alficurazioni  marittime,  c nel  primo  Tito- 
lo del  prefentc  Trattato. 

TITOLO  QUINTO 

Del  modo,  e forma  della  contribuzione  nell'  Avaria  generale. 

1^’  Regola  generale,  che  tutto  ciò  che  è nella  nave  forma 
-i  attivamente,  e palfivamentc  il  foggetto  della  contribuzio- 
ne, quando  anche  fi  tratta  di  una  cofa  del  più  piccolo  pefo , 
e di  gran  valore,  come  le  gemme  (i),  clfendo  evidente,  che 
quanto  più  la  cofa  è preziofa , più  è dell’  internile  del  Pro- 
prietario di  efsa,  che  la  nave  nella  quale  ritrovali  non  perilca. 

2.  Nella  collezione  intitolata  Confolaro  del  Mire,  la 
quale  contiene  a’cunc  Leggi  antiche  di  Barcellona,  ed  in  par- 
te prefe  dalle  Ordinanze  di  Wisbtiy  al  cap.  9+  fi  ftabilifce 
(2) , che  in  cafo  di  getto  il  battimento  contribuirà  per  la 
metà  della  fua  valuta;  ed  al  cap.  96,  ma  fe  il  Padrone  rice- 
ve il  nolo  pel  fuo  intiero  carico  il  medefimo  farà  inclufo 
nell’  Avaria  generale  , 

3.  Nelle  Ordinazioni  di  Anverfa  art.  9.  fi  dice  = che  i 
Proprictarj  del  carico  avranno  P elezione  di  far  contribuire  al 
battimento  o per  la  fua  reale  valuta , o per  il  fuo  nolo  acqui- 
ftato  = Lo  che  fecondo  quello  , che  Wcrvcr  (3)  arierma  nel- 
le fue  annotazioni  è ttato  praticato  nelle  Parti  fcttcntrionali 
di  Olanda  fino  da  che  fono  fiate  conofciutc  le  loro  più  anti- 
che Leggi  del  Marc , che  furono  raccolte  fecondo  le  conget- 
ture del  citato  Autore  circa  P anno  1300.,  c fono  tuttavia 
in  ufo,  come  apparifee  dal  Regolamento  di  Rotcrdam  (4). 

4.  Secondo  le  Leggi  di  Spagna  (5),  e gli  Statuti  di 

Ge- 


ro Lrg.  2.  £ 2 . fT-  Leg.  F.bwt. 

{ligie  finn,  ad  Peci  par;.  211.  Weirjen 
de  avar.  §.  1 3 Corvi a ut  de  natifrag. 
fjg.  1.  Lutee!:  cap.  2.  » 5-  Lacera,  ìib. 
2.  cap.  8.  a.  4.  Marqnard.  Uh.  3.  cap. 


4.  n.  17. 

(2)  I ferver  peg.  <4. 

(3)  U’erver  gag.  \ iS. 

(4)  Ordia.  di  Roterdaat  art.  X14. 

(5)  t-e*£Ì  dì  Spagna  art.  a.  Sa. 
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Genova  (6)  il  battimento  contribuifce  tanto  per  l’intiero  del- 
la l'uà  valuta , quanto  per  il  nolo . 

5.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Francia  art.  7.  delle  con- 
tribuzioni, c del  getto  tanto  il  battimento,  quanto  il  nolo 
devono  contribuire  all’  Avarìa  generale  per  la  metà  (7).  11 
Magens  avverte  però,  che  ciò  deve  intenderli  nel  calo  di 
grotti  noli  (8)r  avvertendo  ettère  flato  così  giudicato  nel  Re- 
golamento dell’  Avarìa  generale  Copra  la  nave  il  Mentore  di 
Bordeaux  Capitano  Niccola  Elia  Mee,  fatto  a Bordeaux  nel  4 
Giugno  1745.  E nel  Regolamento  d’  Avarìa  generale  della 
nave  la  Corona  della  Boccetta  Capitano  Arnaud  fatto  atta 
Boccetta  nel  14.  Novembre  1747. 

6.  Le  Leggi  marittime  di  Pruflia , il  Regolamento  di 
Amburgo,  e le  convenzioni,  e patti  detta  Compagnia  di  Da.- 
nimarca  convengono  tutte,  che  il  battimento  deva  contribuir 
re  per  1’  intiera  fua  valuta,  e nolo,  la  qual  valuta  è bcnillìr 
no  fpiegata  dalla  detta  Ordinazione  di  Amburgo,.  la  quale 
dichiara  che  la  valuta  del  battimento  non  farà  maggiore  di 
quello  che  realmente  vale  netta  condizione  in  cui  arriva  , e 
che  fi  faccia  una  deduzione  del  nolo,  dei  fa  lari  detta  Gente, 
del  pilotaggio,  e delle  altre  fpefe  che  ivi  fono  dittinte  cotta 
denominazione  di  Avarìa  piccola  ordinaria,  o comune  per  la 
quale  li  usò  per  ogni  dove,  che  il  carico  ne  folì're  due  terzi, 
ed  il  battimento  un  ter/o  (9) . 

7.  La  differenza  dette  Ordinazioni  degli  Stati  diverlì 
netta  maniera  di  ttabilire  le  contribuzioni  del  battimento  vie- 
ne facilmente  conciliata  , giacché  procede  dal  fondamento 
medelìmo  , cioè  dail’  impofiibilità  d’  impiegare  un  battimento 
in  qualunque  viaggio  fenza  logoro,  o confumo,  e in  confe- 
guenza  fenza  perdere  di  quella  valuta  che  aveva  quando  lo 
principiò,  e della  fuppolìzione  che  la  metà,  o un  terzo  del 
ìlio  nolo  lia  fpefo  nel  pagare  gli  ftipendj  della  Gente,  cd  al- 
tre fpefe.  La  retta,  e giufta  maniera  di  calcolare  li  trova 
nell’  ultima  non  molto  antica  Ordinazione  di  Danimarca  , la 

LI  2 quale 


(fi)  Statuti  rii  Canova  ».  157.  Targa 
ca/>.  76.  C'fartg,  dife.  19.  e dife.  46. 
fer  tetani . 

( 7I  Putbier  drs  contrai},  marie,  num. 
1 19.  Vahn  du  jet.  Ù de  la  iontrrbat. 


tic.  7.  art.  7.  Emerigon  det  ajjnr.  chap. 
IX.  Celi.  4*.  in  fin. 

(8)  Magens  par.  |.  §.  54. 

(9)  Ma  firn  toc.  (it. 
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quale  ordina,  che  il  netto  nolo,  e 1*  intiera  valuta  del  basi- 
mento contribuiranno  la  loro  porzione , o parte  nell’  Avarìa 
generale  dopo  averli  fatta  una  propria  ricompenfa  per  quello 
che  è diminuito  di  valore  nell’  ordinario  corfo  del  viaggio  * 
c pel  linifiro  ftraordinario  all’  Avarìa  generale  . 

8.  Le  Leggi  del  Alare  dei  Paeli  commercianti  diffèrifeo- 
no  grandemente  nel  fidare  i prezzi  ai  quali  devono  buonifi- 
carfi  le  mercanzie  delle  quali  fi  è fatto  getto  , e per  qual  va- 
luta devono  contribuire  le  falvate . SeconJo  le  Leggi  antiche 
nel  Confolato  del  Mare,  gli  Statuti  di  Genova,  c le  Ordi- 
nazioni  di  Svezia,  di  Danimarca,  e di  Rorcrdam  (io)  fc 
1’  accidente  che  ha  cagionato  1’  Avarìa  generale  è accaduto 
prima  della  metà  del  viaggio  il  getto  deve  (limarli  al  prezzo 
che  coftò  (u):  nu  fc  accade  dopo,  allora  fi  filmerà  al  prez- 
zo al  quale  faranno  vendute  le  rimanenti  limili  mercanzie  al 
luogo  del  difcarico  dedotto  il  nolo,  gabella,  e fpefe  ordina- 
rie (la).  Ma  1’  Ordinazione  d’  Amfierdam  del  1744.  diff'erif- 
ce  un  poco  da  quello  ufo,  dicendo  che  fidamente  nei  cali  di 
trattenimenri , e rifeatti  le  contribuzioni  faranno  fatte  in  que- 
lle due  didèrenri  maniere  di  valutazione  . 

9.  Le  Ordinazioni  di  Anverfa  del  1563.  (1?),  la  reca- 
pitolazionc  delle  Leggi  dell’  Indie  conofciuta  per  Legge  di 
Spagna,  gli  antichi  Statuti  di  Amburgo  del  1603. , le  Ordi- 
nazioni di  Francia  di  Luigi  XIV.  , c q ielle  di  Prufiia  con- 
vengono tutte  che  le  mercanzie  falvate  , c le  perdute  faranno 
conteggiate  al  prezzo  del  mercato  per  cui  fi  vendono  le  fal- 
vate, e che  fc  nc  faccia  la  contribuzione  relativamente  a 
quella  valutazione  dopo  la  deduzione  del  nolo,  e fpefe  (14). 

£ la 


(io)  Conforto  del  Mire  cefi.  pj.  Sta- 
tuti di  Genova  hb.  4.  cefi.  1 7.  $.  ca- 
Jns  (ìv.'jier  . Ordimz  di  Roterdam  are. 
13.  Regolamento  di  Spegna  §.  3.3.  C«- 
venzioni  dt  Danimarca  § 4$. 

(it)  Targa  cefi.  7S  n.  7.  Vinti  ad 
Peci  ad  Leg  2.  § 4.  tf.  de  Isg.  Rbod. 
tafareg.  dife.  1 a.  114.  d'[(.  46.  a. 
46.  e 79.  Weitftn  de  aver.  §.  1 2.  I.cc- 
een.  lib.  2.  enfi.  8.  ».  S.  Marqnard.  lib. 
3.  cefi  4.  mira.  zf.  la  Rota  di  Genova 
nella  lantten.  Re  feti  ionie  Damnonra  fir. 
Cingno  1785.  §.  37»  avanti  Auditor 


Baldaferoni  . 

( 1 2)  Trattato  delle  Afftcurazioni  ma - 
rittiine  tit.  della  valutazione  . 

(13)  Ordinaz.  d’  Inveì  fi  , Leggi  di 
Spagna  , Statuti  anfibi  di  Amburgo 
del  1603.  par.  2.  tit.  16.  artit.  2, 
Onlin.  di  Francia  , e Leggi  marittime 
eli  Pruffìa . 

(14)  K uriti  ad  iut  marie,  anf.  tit. 
8.  pag.  772.  Lubeck  tufi.  4 a.  2.  Lue 
tea.  lib.  2.  tafi.  8.  ».  8.  Ruta  di  Geno-, 
va  nella  d.  lanuto.  Re fed ioni s 1 Inumo-' 

rum  28. 
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E la  ragione  di  ciò  fi  è,  perchè  gli.  effetti  gettati,  venduti, 
o dati  per  la  falvezza  comune  li  prefumono  le  in  p re  come  eli- 
denti nella  nave,  come  tali  fono  foggetti  alla  contribuzione, 
cd  al  pagamento  del  nolo , ed  in  eonfeguenza  devono  Ili  alarli 
al  prezzo  del  luogo  del  difcarico  (15). 

10.  La  nuova  Ordinazione  di  Amburgo  del  1731.  che 
fi  riporta  preffo  quello  Trattato  differifee  dagli  antichi  Statuti 
in  quello  particolare,  coll’  ordinare  che  in  calò  di  Avaria 
generale  le  mercanzie  faranno  Ili  mate  fecondo  la  loro  fattura 
coll’  aggiunta  di  tutte  le  fpefe , eccettuato  il  premio  della  (ir 
curtà.  Ora  quella  differenza  fa  inforgere  le  frequenti  qucflioni 
quale  fia  la  maniera  più  giuda  a (limare  le  mercanzie , cioè 
o fecondo  la  loro  valuta  nel  luogo  dal  quale  vengono  , o fe- 
condo la  loro  valuta  nel  luogo  ove  fono  sbarcate,  lui  che  mi 
fono  molto  diffufo  nel  Trattato  delle  AlTìcurazioni  marittime 
parlando  della  valutazione  delle  mercanzie. 

11.  Il  Magens  (irt)  dopo  avere  literalmentc  riportate  le 
diverfe  difpoiizioni  delle  Nazioni , facendoli  queda  q uedionc , 
cosi  la  rifolvc  = Per  rifpoda  pare  che  non  vi  fia  veruna  forta 
di  dubbio,  che  fc  la  nave  arrivò  in  falvo  al  fuo  dedinato 
Porto  tanto  le  mercanzie  delle  quali  è dato  fatto  getto,  quan- 
to quelle  liberate  devono  eiler  valutate  al  prezzo  che  avrebbe 
prodotto,  o che  produfi'ero  ivi,  lia  che  il  getto  feguiffe  pri- 
ma della  metà  del  viaggio,  fia  che  feguiife  dopo;  mentre  le 
le  mercanzie  falvate  per  mezzo  di  quello  getto  arrivarono  al 
luogo  per  cui  erano  dedinate , ed  ivi  produliero  il  doppio 
del  loro  codo,  farebbe  irragionevole  che  una  metà  di  tal  pro- 
dotto non  contribuille  cola  alcuna  a quello  che  fu  gettato. 
Nè  all’  incontro  farebbe  ragionevole  di  far  pagare  alle  mer- 
canzie fai  vare  più  di  quello  che  produfièro,  fe  vcnilfcro  ad 
un  mercato  dì  perdita  ; oppure  fuppodo  che  fodero  tali  che 
avellerò  foffèrto  per  la  loro  guadabile  natura,  qual' ragione  vi 
farebbe  di  farle  contribuire  fecondo  il  valore  del  loro  codo  ? 

11.  Apparifce  dal  Malincs  (17),  che  queda  didinzionc 
« • i 1:  ■ 'era 

•1(15)  Domar  trs  Loix  tiv.  lib.  7.  rito  lib.  i.  titp.  8.  n.  io. 

9.  pei.  2.  ir.  6.  Orditi,  di  IVisbay  art.  (16)  Magens  par.  i.  §.  <,6.  Rota  d'r 

10.  e )g.  Km  iti  ad  in  mari:,  un  [rat.  Grava  nella  d.  lanuta.  Rejeii  Domutr- 
».  18.  art.  i.  Lubeci  top.  j.  ».  2.  Co-  rum  av.  Daldajfemn  §,  29.  V Jeqq. 
Jureg  rii p.  4 6.  ».  I y.  lfalrH  de  ta  an- 
te ionica  tii.  7.  art.  6.  p.  179.  Loti  tu.  (17)-  Alatine!  Lex  mertar.  tap.  16. 
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era  oflcrvafa  in  Inghilterra  a fno  tempo,  cioè  di  conteggiare 
le  mercanzie  ai  primo  collo,  fe  il  getto  accadeva  prima  che 
folle  el'eguita  la  metà  del  viaggio,  e le  legnivi  dopo  al 
prezzo  che  erano  vendute  le  rimanenti  mercanzie  limili  al 
luogo  del  difcarico . 

13.,  11  Alagens  riporta  il  cafo  occorfo  nell’  Avarìa  gene- 
rale della  nave  il  Giorgio  Capitano  Haliburton  fatta  nell'  an- 
no 1743.  nel  quale  febbene  li  prctendelle  che  la  perdita  do- 
vcllc  calcolarli  folla  valuta  delle  mercanzie  in  Londra  dedorro 
il  nolo,  e gabella,  fo  giudicato  il  contrario;  non  eflèndovi 
Legge  alcuna  in  Inghilterra  che  diriga  il  metodo  , che  dóvi 
tenerli  in  quelli  cali;  Tanto  gli  Allìcurarori , quanto  gli  Allì- 
curati  fono  obbligati  a Ilare  alla  dererminazione  degl’  Arbi- 
tri , conforme  refolta  dall’  altro  calo  referito  dal  Alagens  nel 
Regolamento  dell’  Avarìa  particolare  fopra  il  carico  della  na- 
ve Alentorc  Capitano  Elia  Alce  latto  a Bordeaux  nel  4.  Ginr 
gno  1745.  ed  approvato  dagl'  Arbitri  io  Londra:  Dovendoli 
notare  che  gli  Allìcurarori  per  parrò  efprello  nella  maggior 
parte  delle  polizze,  danno  facoltà  agli  AlTìcurati  di  litigare, 
afaticarli  , e lavorare  nella  difefa , e per  la  difefa  di  quello 
che  aflìcurano. 

14.  Il  Alolloy  (18)  nel  foo  Trattato  de  inre  maritimi 
C T navali  ollcrva  che  al  foo  tempo  era  ufo  generale , che  le 
mercanzie  falvate , e quelle  perdute  dovellero  (limarli  al  prez- 
zo a)  quale  erano  vendure  le  falvare , dedotto  il  nolo  , e le 
a tre  fpefe  neccllarie . F.  quello  per  quello  che  ho  veduto  paf- 
fare  in  tale  aliare  pare  che  Ila  1’  ufo  il  quale  prevale  al  pre- 
fente  in  Inghilterra  . 

1 j.  Nel  Regolamento  dell’  Avarìa  generale  della  nave  il 
Matthew  Capitano  Rouland  fatto  in  Amburgo  nel  24.  Luglio 
1725.  le  mercanzie  furono  confidente  fecondo  il  prezzo  cor* 
rentc  nel  luogo  del  discarico,  perchè  il  cafo  di  Mare  che 
aveva  darò  luogo  ai  danni  della  nave,  ed  al  getto,  era  acca- 
duto pallata  la  metà  del  viaggio  (19),  ed  all’  inconttft  nel 
precedente  Regolamento  fatto  in  Amburgo  nel  22.  Aprile 
1723.  per  la  nave  il  Leon  Rollo  del  Capitano  Wahér  'de 
mercanzie  furono  calcolare  al  prezzo  del  luogo  dove  foranei 

cari- 

( 1 S)  Alo.'/  y ìur.  marie.  & nevai,  lib.  2.  taf.  6.  §.  16. 
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caricate , perche  la  nave  fu  obbligata  a tornare  indietro  in 
Amburgo,  ed  ivi  difcaricare  per  refarcirlì,  e quindi  ricaricare. 

1 6.  Accadono,  e pur  troppo  frequentemente  nel  Mare 
accidenti  che  cagionano  una  contribuzione  prima  che  la  nave 
tocchi  il  fuo  dcllinato  Porto.  Quando  una  nave  è obbligata 
disiar  getto,  oppure  per  li  danni  follerei  poco  dopo  di  aver 
fatta  vela  iia  obbligata  a ritornare  al  luogo  di  dove  è partita, 
le  fpefe  neccllarie  de’  fuoi  refarcimenti , ed  il  rimpiazzare  le 
mercanzie  gettate  da  bordo  debbono  proporzionarli  con  un’ 
Avaria  generale  : E nella  maniera  rnedclima  quando  in  tempo 
di  guerra  i balbutenti  fon  trattenuti  in  Porti  llranieri , ed  cf- 
polti  a gravi  lpcfe  per  ell'ere  rilafciati , non  vi  è altra  ma- 
niera di  lifsare  una  contribuzione  fui  pagamento  di  quelle 
fpefe,  fe  non  fui  primo  colto  del  carico.  E fu  così  ollcrvato 
in  Londra  nella  Guerra  del  1748,  e nel  Pigolamento  del 
Avarìa  generale  della  nave  Elifa  berta  , e Sufanna  Capitano 
Bowues  fatta  dal  Magistrato,  detto  Doclor’  s Commons  nel  19. 
Agolto  1748.  c nelle  Sentenze  del  Magiltrato  Confolare  di 
Pila  al'egare  alla  fine  del  Titolo  precedente-,’  parlando  ap- 
punto delle  Avarìe  generali  cagionate  da  arrelti , e tratteni- 
menti tao) . 

1 7.  E per  vero  dire  in  riguardo  a molte  mercanzie  le 
quali  arrivano  al  luogo  per  dove  erano  deltinate  dopo  di  un 
getto,  farà  meno  inconveniente  per  tutti  gl’  Inrerellati  di 
fifsare,  e fare  un  repartimento  della  perdita  l'opra  il  colto  di 
tutto  il  carico , che  di  calcolare  lopra  una  vendita  forzata,  o 
fopra  una  poco  efatta  valutazione  : E fuppongo  che  quella 
folle  la  ragione  principale*  perchè  il  Magiltrato  di  Amburgo 
fece  che  la  fua  nuova  ordinazione  dilferille  in  ciò  dalla  vec- 
chia i.  Non  fi  devt  però  pretendere  i che  tutte  quelle  regole 
portino  la  cofa  alla  perfezione,  a che  non  abbiibgnino  di 
correzione,  perchè  (ebbene  la  Legge:  órdini , che  ciafeun  Pro- 
prietario contribuirà  proporzionatamente  al  collo  delle  fue 
mercanzie,  pure  quando  egli  provi  che  furono  guadate,  o 
che  erano  decadute  notabilmente  di  prezzo  dopo  che  1’  ebbe 
imbarcate,  non  par  giullo  di  codringerlo  ad  altra  conrriba- 
EÌone  , che  a rata  di  quello  che  vagliono  le  fue  mercanzie 
nel  tempo  di  regolare  1’  avarìa.-  E voglia  credere,  che  ciò 

il  . appun- 
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appunto  inducclTe  gli  Olandelì  ad  inferire  nelle  loro  nuore 
Ordinazioni  di  Amiterdam  la  claulula  che  li  legge  all'  art.  ij. 
= Eflendo  che  gli  accidenti  dai  quali  nafeono  le  Avarìe  ge- 
nerali lieno  tanto  variabili  nelle  loro  circoflanze,  che  veruna 
Ordinazione  non  polla  provvedere  a tutti  , la  dccilìone  loro 
farà  rilafciata  ai  Commillàrj  della  Camera  di  lìcurtà  per  re- 
golarli , e determinarli  fecondo  la  legge , ragione , cd  equità  =* 

i 8.  Nel  Codice  delle  Leggi  di  Commercio  di  Bilboa  al 
cap.  ai.  trattando  di  qual  maniera  devono  regolarli  le  Avarìe 
generali  è detto  = Che  la  maggior  parte  degl’  Intcreflati  avran- 
no 1’  elezione  di  regolare  la  valuta  delle  mercanzie  , o fecon- 
do il  prezzo  che  apparifee  dalla  fattura  , o fecondo  quello  al 
quale  faranno  computate  per  una  Rima  fatta , conforme  al 
loro  prezzo  corrente  al  Porto  del  deflino , avendo  riguardo 
alla  condizione  in  cui  arrivano  , ed  alla  loro  qualità  ; ma  che 
non  li  farà  «partizione  di  alcuna  parte  dell’  Avarìa  fopra  il 
nolo  fenza  1’  unanime  confenfo  di  tutti  gl’  Intercllati , e del 
Capitano  . a 

ip.  L’  oro,  e 1’  argento  in  moltilìimi  luoghi  contri- 
buifeono  in  un’  Avaria  generale  per  la  loro  intiera  valuta  , e 
nella  maniera  medefima  delle  altre  mercanzie,  a forma  della 
regola  generale  llabilita  in  principio . 

20.  Infatti  1’  Ordinazione  di  Rotterdam  flabilifce  = Che 
nell’  Avarìa  generale  non  folamcnte  reità  comprefo  il  carico 
principale , ma  ancora  gli  abiti , oro , argenti  , e giojc  man- 
dati a bordo  in  calle  = Le  Leggi  marittime  di  PrulTia  fìfsano 
= Devono  contribuire  le  gioje,  anelli,  perle,  denaro,  argenti 
lavorati,  cd  anche  le  provvilior.i , e munizioni,  che  in  molti 
luoghi  fono  efenti,  ma  non  dicono  cofa  veruna  degli  abiti 
dei  Pafleggieri.  L’  Ordinazione  di  Anvcrfa  dice  = Che  l’  ar- 
gento coniato  farà  /limato  , e pagherà  fecondo  il  fuo  intrinfc- 
co  valore,  ma  quel  che  uno  porta  ordinariamente  addolìo 
( eccettuando  pacchetti  di  giojc , oro , c argento  ) non  contri- 
buirà all’  avarìa  : .Ma  in  Amltcrdam  è flato  ufo  da  tempo 
immemorabile  che  1’  ero , c 1’  argento  contribnifcono  fola- 
mente  per  la  metà  della  valuta,  conforme  all’  antica  Legge 
di  Wisbuy  (21)  la  quale  dice,  che  in  cafo  di  getto  di  due 
foldi  i quali  erano  a bordo,  uno  folamente  contribuirà. 

21.  Il 

(u)  Ordin,  dì  JVÌibuy  eri-  3S.  ».  3. 
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21.  Il  Molloy  (21)  parlando  degl*  ufi  d’  Inghilterra  dice 
che  in  generale  la  moneta,  ed  anche  le  gioje,  abiti,  c tutte 
le  robbe  della  nave  (eccettuati  i vediti  di  ufo,  c provvilioni 
a bordo  da  confumarfi  ) fono  foggette  all'  avarìa , e contribu- 
zione « e alla  fef.  4.  = Che  il  Padrone,  o Intraprendente  con- 
tribuirà alla  confervazione  di  ella , ed  anche  i Pafieggieri  per 
quelle  robe  che  hanno  nella  nave  fieno  pietre  preziofe,  perle, 
e limili,  e rifpctto  ai  Pafieggieri  i quali  non  hanno  robe  nel- 
la nave,  in  riguardo  che  elfi  fanno  un  carico  nella  medefima 
debba  farli  una  dima  dei  loro  abiti,  anelli,  e gioje  per  una 
contribuzione  alla  perdita . • 

22.  11  Magcns  (2})  riportando  quell’  autorità  del  Mol- 
loy  conclude  = Nella  quale  aderzione  luppongo  che  fiali  edefo 
appoggiato  al  Ala/ynes,  ed  a quello  che  trovò  nelle  annota- 
zioni di  alcuni  Autori  foredicri  fopra  le  Leggi  di  Rodi  * che 
dice  edere  fiate  introdotte  in  Inghilterra  da  Guglielmo  il  Con- 
quidatore,  ed  Enrico  Primo,  febbene  penfo  che  non  abbia 
mai  faputo  fc  fono  date  feguitate  in  Londra  ; almeno  ai  no- 
ftri  tempi  non  ci  ricordiamo  di  aver  mai  trovata  un’  Avarìa 
generale,  nella  quale  fodero  medi  in  contribuzione  gli  abiti, 
c gioje  de’  Palfeggieri,  edendo  regola  comune,  che  quello  che 
non  paga  nolo  non  paga  avarìa  = 

23.  Il  Langerbeck  (24)  nelle  fue  annotazioni  agli  Sta- 
tuti di  Amburgo  cita  un’  antica  Legge  di  Lubccca  la  quale 
dice , che  fe  accada  di  far  getto  di  mercanzie  che  il  Padrone 
ha  caricato  franche  di  nolo  per  amicizia  del  loro  Proprietario, 
egli  non  farà  refponfabile  della  loro  perdita  . Nell’  introdu- 
zione al  fuo  libro  cita  parimente  una  Legge  fatta  dalla  Città 
di  Amburgo  prima  del  1270.  la  quale  dice  = Se  alcuno  porta 
fcco  denaro  nella  nave,  e dichiara  al  Padrone  la  fua  indiflè- 
renza  intorno  a qualunque  getto,  ed  alla  fua  cada,  o che  li 
affondi , o che  fi  falvi  con  lui , non  farà  tenuto  a contribuire 
a cofa  veruna  gettata  da  bordo  = ma  negli  Statuti  riveduti  di 
quella  Città  dell’  anno  1603.  nel  capitolo  dei  getti  art.  3.  fi 
dice  = Se  alcuno  porta  feco  nella  nave  denaro,  perle,  o gioje, 
e che  fi  faccia  getto,  contribuirà  alla  perdita  egualmente  con 
gli  altri  che  hanno  mercanzia , fia  che  1’  abbia  notificata , o 

Tom.  III.  I no 

(12)  Molhy  de  tur.  marit.  & nevai.  (23)  Magetts  par.  i.  §■  5 6. 
tap.  6.  $.  4.  (24)  Langerbeck  pag.  278. 
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nò  = Ma  come  olTcrva  giallamente  il  detto  Langerbcck  nelle 
fue  note  fopra  quello  articolo  , come  mai  può  clierc  feoperto 
le  la  perfona  a cui  appartiene  lo  nafeonde  ? 

24.  Eg'i  è ormai  collume  per  li  Pallcggieri  di  llipulare 
il  pagamento  di  una  certa  foni  ni  a per  il  loro  pallaggio,  vit- 
to, e porro,  o nolo  del  loro  bagaglio.  Il  Padrone  in  tali  oc- 
calioni  non  s’  informa  mai  fe  quello  che  portano  Ila  di  gran- 
de, o piccola  valuta,  nè  quali  anelli,  orologi,  o denari  ab- 
biano addollo  ; tanto  che  non  è relponfabile  per  alcuna  di 
quelle  robe.  Il  Padrone  però  deve  contribuire  con  quella  font- 
ina, che  riceve  per  tal  nolo;  ed  unicamente  nelle  convenzio- 
ni di  Danimarca  è dilato , che  il  danaro  del  pallaggio  abbia 
1’  elènzione  medclima  delle  paghe  dei  Marinari , di  cui  li 
parlerà  in  leguiro. 

2$.  L.a  difpoltzione  della  Legge  feconda  §.  2.  Jf.  de  Leg. 
Tlhcd.  flalilifce  pcr  regola  generale  che  turtociò  che  è Ibto 
confcrvato  per  mezzo  del  getto  deva  contribuire  al  pagamento 
de!  valore  delle  cole  gettare,  non  eccettuando  da  quella  re- 
gola , che  le  perfone  degl’  uomini  liberi,  e le  cofe  delibiate 
a elìèr  confiniate  per  viaggio,  come  farebbero  le  provvilioni, 
talché  ella  foggetta  alla  contribuzione  g'i  abiti  dei  PalTeggieri, 
ed  anche  gli  anelli  che  portano  in  dito;  ma  pcr  equità  li  è 
poi  introdotto,  che  le  cofe  propriamente  di  ufo  non  entrino 
in  quella  contribuzione  (25!:  L’  Emcrigon  follicne  di  non 
aver  mai  veduto,  che  fiali  fatto  contribuire  all’  Avarìa  gene- 
rale, nè  gli  abiti  dei  qua'i  li  velie  il  Palleggierò,  nè  le  fue 
bigiotterie,  nè  la  moneta  della  fua  borfa , nè  le  fue  calle,  o 
bagaglio  : Tutrociò  cllcndo  conliderato  come  un  acccllorio 
della  perfona:  Ma  fe  la  queftione,  die’  egli,  folle  fiata  pro- 
molfa,  non  credo  che  folle  permeilo  ai  Giudici  di  allontanarli 
dalia  difpoli/ione  della  Legge  . 

2 6.  Il  Valin  (26)  commentando  le  Organze  di  Fran- 
cia , e fpiegando  in  qual  modo  gli  arnelì  dei  Marinari , e dei 
Pallcggieri  devano  andare  efenri  dalla  contribuzione  , foggi  un- 
ge che  ciò  deve  intenderli  degli  abiti  che  li  portano  giornal- 
• ' mente 

r>u.1rei.  in  ri.  Leg.  enfi.  3.  finn.  J'fc.  4 ti.  7.  T.-.een  tit.  1.  t/tfr.  8 ir. 
1301.  0 riin  rii  ÌVisbuy  ar-.  42.  Via”.  11»  Enterigon  i;s  njfir.  eh.  1 i.jecl.  42.. 
e*i  l’tck  in  ri.  Lag.  png.  213.  fitti  ft'.n 

de  U mirtinp.  5.  artit.  26.  Caj.tr  e g..  (i<S)  Valiti  da  jet.  tit.  8.  art.  li» 
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mente , e della  biancheria  occorrente  per  mutarli  durante  il 
viaggio  , come  pure  degli  anelli , e bigiotterie  che  ciafeuno  è 
foliro  di  pcfrtare  addoffo,  ma  non  già  di  quelle  che  uno  pren- 
dere precifamente  all*  occafione  del  getto,  non  potendoli  du- 
bitare in  quello  cafo,  che  converrebbe  far  quello  entrare  in 
contribuzione  egualmente  che  il  denaro  che  avelie  feco  , o i 
viglietti  di  credito,  come  pure  gli  abiti  non  giornalieri  con 
le  calle,  e balle, e gli  altri  effètti  che  ivi  lì  troverebbero (2 7). 

27.  Neffun  Palleggierò  deve  occultare  quelle  robe  che  il 
Padrone  del  balli  mento  non  porterebbe  fenza  un  nolo  con'i- 
dcrabile  fc  ne  folle  in  cognizione.  Nei  viaggi  per  efempio  da 
Cadice  a Lisbona  dove  il  porto  dell’  oro,  e dell'  argento  fa 
una  gran  parte  del  profitto , o nolo  della  nave , fc  una  perfo- 
na  Cotto  coperta  di  andar  per  paffaggio  occultale  nelle  fue 
calle,  oppure  addoffo  qualche  fomma  conliderabile  di  denaro, 
o gioje,  la  quale  non  farebbe  permeila  fenza  pagare  un  nolo. 
Se  viene  feoperto  non  folamente  deve  pagare  il  nolo , ma  de- 
ve ancora  contribuire  a qualunque  getto . 

28.  In  Lisbona , come  pure  in  molti  altri  luoghi  è fo- 
lito  per  i Proprictarj  di  qualunque  oro,  argento,  o gioje  di 
pagare  il  nolo  nelle  navi  mercantili  per  contribuire  ad  un 
getto  per  il  loro  intiero  valore.  Mentre  i Padroni  ellendo  ob- 
bligati per  tutte  le  Leggi  del  Mare  a far  getto  in  cafo  di  bi- 
fogno  di  ciò  che  è più  grave,  c di  minor  valore,  quando  è 
nota  la  valuta  di  quelle  robe  preziofe  li  previene  all’  eff’er 
quelle  gettate  promifeuamente  con  le  altre,  e di  qui  il  con- 
fervarle  ridonda  a benefizio  comune.  Vi  è ciò  non  ottante* 
fecondo  quello  che  offèrva  il  Magens  (28),  una  differenza 
grande  quando  quelle  mercanzie  ricche  vengono  con  navi  di 
Re,  o pacchebotti,  perchè  quelli  ballimcnti  non  pagano,  nè 
ricevono  mai  Avarìa  veruna  . 

29.  Ed  ogni  contratto  di  noleggio  fatto  colla  Compa- 
gnia dell’  Indie  Orientali  ha  infcrta  la  condizione,  che  i No- 
leggiatori non  faranno  tenuti  a buonificare  danno  alcuno  (of- 
ferto dalla  nave . Così  è cofa  ragionevole  da  crederli  che  qua- 

I 2 lun- 


(27)  Veck  & Vinti,  in  teg.  2.  ff.  ai  T. 
Pboi.  §.  eum  in  eaiem  noi.  t.  IVeitfen 
ile  avar.  n.  31.  e 32.  Capir,  iijc.  45. 
».  4.  Lincea.  lib.  2.  taf.  8.  ».  4.  e si. 


Kur’cb  ai  ius  marie,  anfeat.  tit.  8.  art. 
4.  Potbicr  ics  tontr.  marie.  ».  1 2 ?.  * 
(28)  Magens  par.  l.  §.  56.  caj'o  101 
lett.  E. 
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Itinque  oro,  argento,  o diamanti  portati  per  conto  di  perfo- 
ne  private  fieno  pure  franchi  da  qualunque  forre  di  contribu- 
zione, ed  Avarìa  generale.  Ma  independentemente  da  ciò  la 
confeguenza  dannofa  che  ne  deriva  al  Palleggierò  in  quei  luo- 
ghi dove  tal  franchigia  non  li  conofcc  dal  non  palcfare  al 
Capitano  la  qna’ità,  e natura  dei  bagagli  che  formano  il  fuo 
equipaggio , li  è quella  che  pollono  impunemente  tali  bagagli 
gettarli , e non  rolla  altro  diritto  per  repetcrne  il  prezzo,  che 
fecondo  la  valutazione,  che  1’  ellcriore  della  calla,  o balla 
ferrata  polla  meritare , c ciò  che  avranno  manifeftato  ctlcre 
nelle  medelime  contenuto  (29) . 

30.  Oll'erva  per  altro  molto  opportunamente  a quello 
propolito  1’  Emerigon , che  noi»  elfcndo  fra  noi  in  ufo  che  li 
firmino  polizze  di  carco  , nè  manifefti  degli  elfetti  contenuti 
ncMe  calle  dei  Paileggieri:  ed  in  fecondo  luogo,  che  allor 
quando  la  nave  è ridotta  all’  ellremità  di  dover  far  getto  non 
è molto  facile  di  potere  efaminare  ciò  che  le  calle  racchiudo- 
no .•  E’  allol  itamente  uccellano  in  tali  cali  di  llarfene  all’  af- 
ferzionc  dell’  oncllo  Palleggierò  : E che  in  calo  di  difputa  il 
Giudice  farà  obbligato  a dare  al  Viaggiatore  il  giuramento 
fino  a una  certa  Comma , o (ivvero  prendere  q .alche  altra 
determinazione  che  polla  clfere  fuggerita  dalla  q alita  delle 
Parti  , o dalle  circollan/e  del  farro , full’  efempio  di  ciò  che 
fi  praticherebbe  nel  cafo  che  fofle  rubato  a un  Viaggiatore 
un  baule  in  una  locanda . 

31.  Si  è detro  che  la  perfona  degli  uomini  liberi  non 
è tenuta  alla  contribuzione  di  qualunque  danno  fìa  accad-  to 
per  getto,  o altro  alla  nave  per  1’  oggetto  della  comune  Cal- 
vezza , perchè  la  perfona  dell’  uomo  libero  non  ha  prezzo  , 
che  polla  valutarfi  in  commercio , fecondo  la  litrerale  difpoli- 
zionc  della  medelìma  Legge,  da  cui  deriva  1’  azione  del  con- 
tributo. Leg.  2 . ff.  de  Leg.  Rhod.  = corporum  liberorum  a: (li- 
mano nulla  fieri  potei!  = e quello  principio  c flato  general- 
mente adottato  da  tutte  le  Nazioni . 

32.  Con- 
fi?) Orti,  di  WisbuJ  art.  +1.  r 43.  $.33  Cafarer.  dife.  4<.  ».  4?.  Vati. 

Ciri r ac  nrì  Giu  tizi  tl'  Oitron  értic.  8.  lib.  1.  cap.  8.  num.  ij.  K urici  ad  ■ »! 

»•  24.  l'ìnn.  ad  Peci  in  Ire.  1.  ff.  ad  marie.  anrrat.  tic.  8.  art.  4.  M.n 

Leg.  Rbocl.  pag.  112.  IVeitfcn  de  avar.  lib.  3.  top.  4-  n.  1?. 
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32.  (30)  Convitti  però  dire,  che  non  è la  natura  dell’ 
nomo,  che  fi  reputi  in  tanto  pregio,  ma  bensì  la  di  lui  li- 
bertà , mentre  gli  (chiavi  quantunque  uomini  formando  fogget- 
to  di  commercio,  ed  ell'cndo  allora  valutari  un  prezzo  mer- 
cantile per  la  loro  falvezza,  in  cafo  di  danno  accaduto  alla 
nave  viene  in  concorfo  la  loro  valutazione . Lo  che  ha  fpe- 
cialmente  luogo  nella  tratta  dei  Mori,  fu  cui  fi  fa  dai  Fran- 
cefì  tanto  trallìco  fullc  Colte  di  Quinea , i quali  ficcomc  iì 
poffòno  allìcurare,  come  li  c vitto  nel  Trattato  delle  Ailìcu- 
razioni , così  formano  foggetto  di  venire  in  contribuzione  di 
Avarìa  generale  (31),  quando  però  formano  parte  di  carico, 
non  quando  uno,  o pochi  fodero  addetti  al  particolare  fervi- 
zio  di  alcuno  dei  Palfeggieri , nel  qual  cafo  li  conliderano  co- 
me compagni,  o doineltici  del  Palleggierò,  c non  come  mer- 
canzia che  deva  venire  in  contribuzione  (32). 

33.  Secondo  1’  antico  Diritto  Romano  1*  azione  al  con- 
tributo non  competeva  che  contro  quelli , le  mercanzie  dei 
quali  erano  (tate  falvate,c  ne  erano  intieramente  efenti  quel- 
li, gli.  effetti  dei  quali  erano  Itati  gettati  (33).  Ma  il  Confo- 
lato  del  Mare  al  cap.  94. , e dietro  di  etto  tutte  le  Ordina- 
zioni delle  Nazioni  commercianti  hanno  ftabiliro  una  regola 
differente , difponendo  che  in  cafo  di  gerro  la  reparrizione  de- 
va farli  a foldo,  c lira  fagli  effetti  falvati , e fugli  effètti  get- 
tati , e la  ragione  li  è , perchè  quefti  fono  (ti mari  non  fecon- 
do il  prezzo  di  acquifto  , ma  fecondo  quello  che  (ì  farebbero 
potuti  vendere  al  mercato  del  Porto  del  dettino,  dedotto  il 
nolo,  il  diritto,  e le  altre  fpefe  riguardanti  tutti  gli  effetti 
che  cadono  in  contrattazione  (34),  reputandoli  Tempre  come 
elidenti  a bordo  della  nave,  eliendo  (tati  gettati  a benefìzio 

cornu- 


to) Peci  ad  Leg.  2.  §.  2.  ff.  He  L. 
Rbod.  detrae  fu  i Giudìzj  ti'  Olertn 
art.  S.  1 ».  Lubeck  enfi.  2.  ».  1.  Ku- 

ri(i  ad  tue  marie,  anfeat.  eie.  8.  art. 
4.  ».  io  Cafateg  dijc.  45.  ».  6. 

(31)  Cu  tue.  Iti  Ila  Leg.  2.  § cam  in 
endem  ,&§./!  savie  (f.  de  Leg.  Rbod. 
Uh.  34.  Paul,  ad  tdic.  = res  contri- 
butionem  debenr  in  qjibuj  3t  fervi 
fervati  numerantur  = f erga  cap.  77. 
».  7.  Cafareg.  dific.  45.  ».  }. 


(32)  Emrigm  dee  offitr.  cb.  12  ftEL  ' 
42.  §.  fi. 

(33)  fr/.  2.  & $.  1.  ff.  de  L Rbod. 
Paul.  lib.  2.  Sta  cene.  eie.  7.  Cai  ac  ita 
Leg.  2.  6 fi  navis  ff.  de  Leg.  Rbod. 
dove  diffjfamente  Emerig 00  toc.  citai. 
$■10. 

(34)  K urici  ad  lue  marie,  atif.  tit. 
8.  art.  4.  Lubeck  cap.  4.  a.  2.  Lottate . ' 
lib.  z.  cap.  8,  ».  8. 
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comune  , non  devono  rifentire  nè  maggior  danno  , nè  mag- 
gior profitto  degli  altri  , che  per  confcrvare  le  loro  mercan- 
zie contribuifcono  al  pagamento  delle  gettare.  Onde  la  repar- 
tizione fui  totale  a foldo,  e lira  è una  Legge  dettata  dilla 
natura,  c che  ha  per  guida  1’  equità, e la  ragionevolezza  (35). 

34.  Ma  per  il  medefimo  principio  di  ragione  per  cri  è 
giudo  che  il  falvato,  ed  il  gettato  lenta  lo  lleifo  aggravio 
nella  contribuzione , li  dahililcc  generalmente  la  maffima,  che 
le  mercanzie  difcaricarc  non  fono  in  alcun  modo  tenuto  a 
contribuire  all’  Avarìa  generale,  che  ha  avuto  caufa  da  ac- 
cidenti fopravvenuti  dopo  il  loro  difcarico  (36). 

35.  Quella  regola  per  altro  c limitata  in  quei  cali  nei 
eguali  il  carico  folle  o per  volontà  dei  Mercanti,  o per  nc- 
ccllìrà  dìcndo  d’  uno  lleifo  prccifo  genere  promifeuato  e con- 
fufo  in  modo  che  fenza  alcuna  recognizione  non  potefle  co- 
nofcerli  a chi  fpcttalTè  la  proprietà  di  quello  che  è dato  dif- 
caricato , mentre  allora  per  tal  confulione  farebbero  tenuti 
tutti  al  contributo,  e nefluno  efenre  ; ma  fe  i facchi , le  bal- 
le, o in  qualunque  forma  la  fpettanza  delle  mercanzie,  potef- 
fc  riconofccrlì  dalla  qualità  delle  marche,  o dai  numeri,  al- 
Jora  il  Proprietario  della  porzione  difcaricata  ceda  intieramen- 
te di  clfer  tenuto  al  contributo  . Celiando  dal  momento  del 
difcarico  ogni  connedione  fra  dìo , la  nave , c gl*  altri  Inte- 
tellati  nel  carico  (37). 

3 6.  Gli  cflctti  dei  quali  non  vi  è polizza  di  carico,  o 
conofumento  del  Capitano  , fe  fono  gettati  non  fono  pagati 
fecondo  la  dilpofizinne  della  maggior  parte  delle  Leggi  di 
Marc  riportare  nel  Titolo  precedente,  e fe  fono  falvare  de- 
vono contribuire  come  le  altre  (38)  : E lo  dello  diceli  fe  la 
loro  valutazione  è alterata,  perchè  in  cafo  di  gerro  non  pof- 
fono  pretender  nienre  più  di  ciò  che  è dato  manifdìato  nella 
caricazione,  ed  all*  oggetto  di  frisare  il  nolo  (39),  e fono 

fal- 

(55)  Lotte».  lib.  j.  tap.  8.  n.S.Rocc. 
re'p.  26.  Potbier  des  toner  a f/.  marie,  ». 

1 30.  Emtrigon  toc.  tir.  Jet 7.  43.  §.  n. 

(36)  Confatelo  dei  Mare  cap.  194. 

Potbier  des  toner  ab!  marie.  ».  121. 

(37)  ?eg.  3 1 • fì-  heat.  ibi qt/e  F aber 
Cuiac.  HO.  7.  oh  faro.  39.  Calare*,  di  r. 

23.  e 90.  Lotica.  HO.  }.  taf,  5.  ».  13. 


K uriti  qu.  35.  Emerigon  des  ajjitr.  th. 
ti.fefl.  4J.  §.  11. 

(38)  Confo!,  de!  Mare  cap.  98.  112. 
if  Jeqq.  & cap.  554.  Targa  top.  29. 
Cajareg.  /tifi.  72. 

39.  Cafareg.  d.  dife.  72.  Weitfcn  de 
avarile  §.  33.  Lotte*.  IH.  2.  cap.  3 ». 
9.  Tali*  du  jet,  art.  lo.  e il. 
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falvate , e fcoperre  di  maggior  valore  devono  contribuire  fe- 
condo che  fono  realmente  llimatc,  avendoli  riguardo  al  valore 
attuale  delle  cofc  falvate,  e non  al  loro  pefo,  o al  loro  vo- 
lume, o alla  fa  1 fa  valutazione  (40). 

37.  Parimente  gli  effetti  l'opra  coverta  che  fafiero  get- 
tati , o danneggiati  nel  far  getto , non  danno  diritto  al  Pro- 
prietario di  reclamare  1’  indennizzazione  nell’  Avarìa  generale , 
ma  fono  ad  elfo  rilervate  le  lue  ragioni  contro  il  Capitano 
della  nave  : Tuttavolta  fecondo  la  regola  lupcriormente  ftabi- 
Jita  fe  quefte  mercanzie  fono  falvate  , devono  edere  aggravare 
della  contribuzione,  mentre  avendo  ottenuto  1’  intento  della 
falvczza  è giufto,  e conveniente  che  paghino  anch*  elle  i mez- 
zi che  1’  hanno  loro  procurato  (41)- 

38.  Il  noleggio  delia  nave  che  dicefi  per  averjìonem  dai 
Legali , e dai  Pratici  in  pieno  porta  ne!  Capitano  la  condi- 
zione negativa  di  non  caricare  aitre  mercanzie  che  quelle  fpet* 
tanti  al  Caricatore. 

39.  E’ però  frequente  il  cafo  che  in  limili  noleggi  nonoftanre 
la  contraria  convenzione  i Capitani  in  contrabbando  caricano 
qualche  altra  mercanzia  , la  quale  fe  per  combinazione  folle 
gettata  a Alare  nel  corfo  del  viaggio  per  ca  fa  di  burrafea^ 
non  p ò dubitarli  che  compera  al  Proprietario  che  ha  la  po- 
lizza di  carico  firmata  dal  Capitano , che  è la  fola  perfona 
autorizzata  a lega'mente  impegnare  la  fua  nave,  1’  azione  di 
reclamare  il  relarcimento  in  contributo  tanto  rifperto  alla 
nave,  quanto  anche  rifpetto  alle  mercanzie  falvate,  perchè 
contrattando  con  il  Capitano  egli  ha  feguito  la  fede  pubbli- 
ca, e non  era  tenuro  a faperc  le  partico'ari  convenzioni  del 
Noleggiatore  (42):  E’  però  vero,  che  il  Noleggiatore  ha  un 
diritto  nafeenre  dal  fuo  contratto  di  elfcre  indennizzato  di 
tutto  dal  Capitano,  ed  ha  a fuo  favore  obbligata  la  nave,  ed 
i noli  per  i danni,  c fpefe  cagionati,  la  mancanza  della  con- 
dizione ftipulata  nel  contratto  di  noleggio  (43),  c conforme- 
mente 


(40)  Erg.  2.  5.  1.  f.  de  feg.  IUotf. 
Dumat  les  Lo'X  t v.  Itvr.  1.  fi.  9.  ». 
7.  Cajareg.  dijc.  72.'  fi  off.  re  f>.  2*5.  s. 
I.  Lucie»  ib . 2.  cap.  8.  ».  9.  Emerg . 
des  affar.  ebap.  1-  teff.  45.  §.  6- 

(41)  Cun fda(o  de l Mure  cap.  18}. 
Etile  rg*»  Et.  ut.  f:t.  42.  $.  3. 


(42}  Weitjen  de  avar.  §.  32.  C,  far 
dite.  46.  ».  40  Kurhk  ad  ius  marie 
aufeat.  tit.  S art.  4 a.  9.  Lucu».  l:b 
2.  cap.  S.  ».  io. 

(45)  Emeriti in  des  eon:r.  a la  graffi 
tap.  4. 
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mente  a quanto  ho  premelfo  nel  Trattato  del  Contratto  di 
Cambio  marittimo , parlando  dell’  azione  efercitoria. 

40.  Se  però  il  Capitano  caricando  la  fua  nave  alla  balia  , 
dopo  aver  prefe  alcune  mercanzie  fc  ne  parte , c nel  corfo 
del  viaggio  ne  carica  altre,  delle  quali  è in  feguito  tenuto  a 
far  getto,  non  folo  i Proprietarj  delle  medclime  hanno  tutto 
il  diritto  di  agire  alla  contribuzione  contro  gli  altri  Carica- 
tori , fecondo  la  difpolizionc  di  ragione , ma  il  primo  Carica- 
tore non  ha  alcun  regrelfo , nè  alcuna  azione  contro  il  Capi- 
tano, la  Nave,  o i Noli;  perchè  non  può  impedire  al  me- 
delimo  di  prendere  in  qualunque  tempo,  purché  non  dirotti 
dal  convenuto  viaggio  la  terminazione  del  fuo  carico  (44).  Se 
però  dirottaflc,  e differillc  la  partenza  notabilmente  a quello 
oggetto,  o vi  folfc  la  condizione  di  una  precifa  partenza,  in 
tal  calo  il  Capitano  farebbe  tenuto  all’  emendazione  del  dan- 
no, come  confeguenza  della  propria  colpa,  conforme  fu  acer- 
rimamente difculfo  nei  Tribunali  di  Tofcana  nell'  anno  1765. 
e i7<56.  fra  il  Sig.  Giovanni  Canibiafo  di  Domenico,  e il 
Capitano  Pietro  Batfon  della  nave  il  Cacciator  Reale  di  ban- 
diera Inglefe,  e condannato  il  Capitano  alla  plenaria  refezio- 
ne dei  danni , che  dopo  un  lungo  decorfo  di  tempo  furono 
amichevolmente  liquidati. 

41.  Dalla  contribuzione  in  Avarìa  generale  fono  intie- 
ramente efenti  le  munizioni  di  guerra,  e da  bocca  fieno  que- 
lle della  Nave,  o dei  Palfeggieri,  fecondo  la  difpolizionc  del 
Gius  comune  alla  quale  in  pochi  Luoghi  è flato  derogato  co- 
me fopra  ho  accennato . Ed  ella  è cofa  molto  ragionevole  ad 
intenderli , perchè  le  provvifioni , ed  i viveri , e le  monizioni 
da  guerra  fono  i primi  mezzi  con  i quali  1’  Equipaggio  può 
elfcre  in  cafo  di  procurare  la  comune  falvczza,  fervendo  i 
primi  alla  confervazione  degl’  individui  , c le  feconde  alla  di- 
lcfa  della  nave  (45)  . 

42.  E’  però  vero,  che  non  entrano  in  quella  categorìa 
i commeftibili , c le  monizioni  che  fono  al  di  là  del  bifogno 

della 


(44)  Weitfen  de  avar  §.  ,p.  Cafar . 
eìife.  46.  11.  5 6.  Kurict  ad  ius  marie, 
anf.  fit.  8.  are.  4.  ».  8. 

(45)  Lag.  2.  §•  2.  ff.  de  Teg.  Rbod. 
ibique  l'ina.  gag.  214.  Weitfen.  ibiqne 


da  Vteq.  ».  ji,  Lubtck  eap.  2.  ».  13. 
Cafareg.  dife.  45.  ».  7.  Kurict  ad  ius 
marie,  an/eat.  eie.  8.  are.  4.  num.  1. 
Lecce».  Uh.  2.  cap.  8.  num.  21.  Potbirr 
des  cantrad.  marie.  ».  1 20.  e 115. 
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dcllà  nave,  e che  in  confeguenza  non  poffono  riguardarli 
coinè  provvifioni  della  medefima,  ma  come  generi  di  mer- 
canzia da  rrafportarfì  da  un  luogo  ad  un  altro,  ed  in  tal 
cafo  fono  foggette  alla  contribuzione  cerne  qualunque  altra 
cofa  che  formi  carico  alla  nave  (46) . 

43.  L’  Emerigon  riporta  a quello  proposto  un  cafo  oc- 
corro nel  1761.  I Provvilionieri  delle  Armate  Reali  avevano 
caricato  a bordo  di  un  vafccllo  .mercantile  400.  facca  di  gra- 
no per  la  guarnigione  di  Tolone,  ed  il  Re  li  era  refo  ref- 
pon l'abile  degli  accidenti  del  Mare.  Nel  corfo  del  viaggio  fu 
latto  getto  di  divedi  effetti  appartenenti  a Particolari.  Con- 
fultato  1’  Emerigon  fu  quello  cafo  rifpofe  che  le  400.  facca 
di  grano  non  cllendo  deftinate  ad  alimentare  1’  Equipaggio 
dovevano  contribuire  alla  Avarìa , col  rcgrclfo  ai  Provvilio- 
nieri di  domandare  al  Re,  come  a qualunque  altro  Alììcu- 
rarore  1*  indcnnizzazionc  dalla  contribuzione  alla  quale  erano 
fiati  feggerti. 

44.  Secondo  tutte  le  Leggi  del  Mare  i falarj  dei  Ma- 
rinari, e le  loro  calìe  non  lono  fortopofli  ad  alcuna  contri- 
buzione per  il  getto,  o altro  danno  in  Avarìa  generale  (47). 
Giufiiflìma  è la  difpolizione  di  quella  Legge  fecondo  che  oilcr- 
va  il  Por'nicr,  perchè  i Marinari  avendo  contribuito  con  i 
loro  fcrvizj  firaordinarj , in  occafione  del  pericolo  che  ha  da- 
to luogo  al  getto,  o al  danno,  alla  confervazione  dell’  intc- 
reife  comune,  non  è dovere  che  facciano  un  doppio  fiacri fl- 
zio , ma  anzi  è giudo  che  abbiano  il  privilegio  di  non  con- 
tribuire nè  per  i loro  falarj , nè  per  !c  loro  cade . 

45.  Quella  regola  però  è foggetta  a moire  limitazioni, 
delle  quali  conviene  parlare  . Primieramente  tale  efenzione 
è riflretta  unicamente  a quelle  calle  che  formano  il  piccolo 
bagaglio  del  Marinaro,  che  in  quello  è eguale  a tutti  i Paf- 
feggieri  , talché  fe  il  Marinaro  avelie  il  permeilo  dal  Capi- 
tano di  portar  fenza  nolo  mercanzie,  e generi  per  commcr- 

Torn.  III.  K ciò, 


(45)  Dtmat  tee  Loix  civ.  trj.  i.  tit. 
9.  n.  8.  Emerigon  Jet  ajjur.  ebap.  u. 
JeSl.  41.  §.  <5. 

(17)  Cmfolato  del  Mere  tapit.  181. 
Lnbuk  cap>  1.  «un).  14.  Coeve  sgolo  It 


Ordinazioni  di  Amburgo , Amflerdsm , 
Roterd am  , Bilboa  , Francia  , Dan  mar-, 
ca , e Svezia  nei  titoli  delle  Avarìe  ge-, 
aerali,  e contribuzioni  . Po'bier  des  c ,n- 
trafi.  marie,  0.  124.  dulie  de.  8.  du 
jet.  art.  II.  gag.  |S6.  , , 
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ciò,  quelle  non  farebbero  efenti  dalla  contribuzione  (48). 

45.  E febbene  ufi  in  molti  luoghi,  o (la  almeno  ufa- 
to,  che  quali  per  aumento  di  falario  l'pecial mente  nelle  na- 
vigazioni lunghe , e difallrofe  come  quelle  dell’  Indie  , c del- 
la China  lì  accorda  agli  0lliziali,o  Marinari  della  nave  qual- 
che tonnellata  per  loro  conto , è però  concordemente  fida- 
to, che  tali  luoghi  fono  efenti  dal  getto  fino  alla  metà  dei 
falarj  dei  loro  Proprictarj,  e quella  è la  difpolizionc  del  Con- 
fidato del  Mare  cap.  128.  c 129. , ed  in  alcuni  luoghi  è taf- 
fati  vamente  limitata  ad  una  fola  tonnellata  (49).  Ma  dove 
non  vi  è quello  ufo,  o quella  convenzione , fe  gli  Olliziali, 
o i Marinari  hanno  alcuna  paccottiglia  fono  tenuti  egual- 
mente che  gli  altri  al  pagamento  dell’  Avaria  generale  in> 
quella  contribuzione  , vegliando  contro  di  elfi  la  ragione  deli’ 
utilità  rifentita  , e non  potendo  fulTìllere  un  privilegio  in  dan- 
no dcg!i  altri  Contribuenti  fu  ciò  che  non  riguarda  il  par- 
ticolare bifogno  dei  Marinari,  ma  è un  puro  commercio  di 
elfi  (52). 

4<5.  A'rra  limitazione  ba  luogo  allorché  fi  tratta  di  con- 
tribuire al  rifeatto  della  nave,  e del  carico;  Perchè  quella 
operazione  non  lì  reputa  propriamente  Avarìa  generale,  ma 
bensì  come  recupero  da  linillro  nuggiore,  purché  però  lì 
tratti  di  vero  rifeatto  pagato.  L’  Emeriaon  parlando  fopra 
tale  articolo  riporta  il  cafo  della  prefa  di  una  nave  ricat- 
tata fui  momento  dal  Capitano,  nel  quale  1’  Ammiraglità 
.di  Maritila  con  Sentenza  del  24.  Maggio  1748.  accordò  ai 
Marinari  i falarj  a loro  decori!  avanti,  e dopo  la  prela,  e 
il  rifeatro , facendoli  contribuire  al  rifeatto  medelimo,  a pro- 
porzione di  ciò  che  era  loro  dovuto  per  rello  dei  falarj.  Io 
che  è giullo , mentre  fenza  il  rifeatro  elfi  avrebbero  perdu- 
to il  loro  credito  (si).  Per  provar,  poi,  che  ciò  non  ha 
luogo,  che  nel  vero  rifeatto,  referifee  il  cafo  di  una  na- 
ve Franccfe  che  era  fiata  prefa  dagl’  Inglcli,  e condotta  a 

Li- 


• (4S)  WeUfin  de  avar.  §■  37.  Valiti 
tir.  ,l,i  jet . art.  1 1.  Emeri*Ott  l e.  tit. 
5-  7. 

(49)  IVeitfen  Ut  arar.  §.  17.  Lubeek 
tap.  ì.  n.  14.  Giudizi  a Oierun  ai  t it. 

6.  c 16. 


(5  o)  Potiti  ir  Jet  contrae?  marie,  n. 
113.  Vali»  tir.  du  jet.  8.  art.  il ■ pag. 
187.  E'ttrrigon  he.  cit.  fe?.  4.  $.  7, 
(51)  Po.'bier  tles  centrali  m.irit’it. 
nnm.  ili.  Valiti  tit.  du  fret.  art.  io, 
Einer’gvn  Uc.  cit.  §.  7. 
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Livorno , e che  dopo  fette  mefi  di  trattenimento , e di  que- 
ftioni  fu  riladciata . 

47.  1 Marinari  domandarono  i loro  falarj,  e gli  Arma- 
tori pretendevano  di  farli  contribuire  alle  gravofo  fpefe  che 
erano  Oare  fatte  per  ottenere  la  libertà  della  nave  indebita- 
mente arredata,  e con  Sentenza  dell’  Ammiraglia  di  Mar- 
filia  degl’  il.  Ottobre  1748.  fu  condannato  il  Capitano  al 
pagamento  degl’  intieri  Talari , ed  efenti  dal  contribuire  a qua- 
lunque Avarìa,  atrefo  che  la  Legge,  che  preferive  la  con- 
tribuzione al  rifearto  non  può  ellenderlì  a danno  dei  Mari- 
nari da  cafo  a cafo . 

48.  Per  fidare  la  giuda  forma  fopra  cui  fi  deva  com- 
putare un’  Avarìa  generale,  non  fi  può  fare  altro,  che  efa- 
minare  quel  che  tutta  la  nave,  nolo  , e carico  avrebbero 
prodotto  al  netto  fe  fodero  appartenuti  ad  una  perfona,  c 
venduti  per  contanti , quando  non  fi  folle  fatto  getto  veru- 
no, e di  quello  li  forma  la  fomma  fopra  cui  bifogna  fare 
la  repartizione:  tutte  le  mercanzie  particolari  portando  la  loro 
netta  proporzione,  nè  più,  ne  meno. 

4P.  Oltre  1’  Avarìa  generale  fecondo  le  didinzioni  for 
mare’  nel  Titolo  primo  del  predente  Trattato  , vi  è quel- 
la che  chiamali  Avarìa  ordinaria  , e piccola  , di  cui  nc 
folTrc  un  terzo  la  nave,  e due  terzi  il  carico,  alla  quale 
appartengono  il  pilotaggio  di  coda,  rimburchio,  e pilotag- 
gio , alle  qua’i  1’  Ordinazione  di  Francia  aggiunge  le  fpefe 
di  fanali,  di  degnali,  di  palleggi,  quarantine,  dpefe  di  fiu- 
mi , dpeda  di  tirar  t ori  la  nave  dal  ghiaccio  quando  vi  re- 
tta , del  che  parla  I’  Ordinazione  di  Svezia  (52).  Tutte  que- 
lle dpede  però  lì  chiamano  ordinariamente  piutrollo  dpefe  di 
porti,  che  Avaria,  e fi  regolano  nella  forma  che  fi  è det- 
to, cioè  un  terzo  alla  nave,  e due  terzi  al  carico,  quando 
però  non  lia  fiato  altrimenti  provvido  nel  contratto  di  no- 
leggio, come  frequentemente  fiiccede  ; mentre  in  luogo  di 
quede  piccole  fpefe  di  porri  vi  è 1’  ufo  in  diverfe  Piazze  di 
pagare  5.  per  cento  calcolando  fopra  il  nolo,  e $.  per  cen- 
to più  per  primaggio  al  Capitano  . 

K 2 jo.  L’  azio- 

(52)  ÌVehfn  de  avar.  §.  2.  ìb'rrjue  dei  avar.  tit.  7.  art.  2.  Magra  pari, 
dt  Viej.  Cajareg.  dife.  4.  n.  6.  Vali a 1.  §.  éc. 
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50.  L’  azione  della  contribuzione  reale  di  Tua  natura 

fi  dilìrugge,  eJ  annulla,  fc  gli  e (letti  faivati  col  mezzo  del 

getto,  o del  danno  della  nave  perifeono  avanti  di  giungere 

al  1 uogo  del  delfino  (53).  E 1’  efercizio  di  tale  azione  com- 

pete contro  tutti  quelli  dei  quali  fono  (lati  faivati  gli  effetti 
col  mezzo  della  fpefa  flraordinaria , o del  danno  (offerto  a 
benefizio  comune,  fecondo  ciò  che  fi  è ftabiiito  in  princi- 
pio. Ma  fe  però  l’Avarìa  nafeeffe  dal  fatto,  o dalla  colpa 
di  alcuno  dei  Caricatori,  come  farebbe  dall’  aver  caricato 
clandcllinamentc  mercanzie  di  contrabbando  in  tempo  di  guer- 
ra che  avellerò  caufato  prefa,  trattenimento,  arredo,  o altr* 
danno,  in  tal  cafo  per  la  trita  regola,  che  quello  che  è 
caufa  del  danno  è tenuto  a refarcirlo  , è egli  folo  rcfponfabilc 
di  tutta  1’  Avarìa  (54). 

51.  Il  Capitano  della  nave  è quello  che  è tenuto  ad  e- 
fercitare  quefta  azione  contro  i Caricatori  , effendo  cg'i  ii 
Procuratore  Legale  di  tutti  gl’  IntcreHati  nel  corpo,  e nel 
carico:  Ma  fc  egli  folle  negligente,  i Ricevitori  per  fcuotcrlo 
agifeono  con  l’  azione  ex  focato  per  obbligarlo  alla  libera  re- 
flituzione  delle  mercanzie,  cd  allora  il  Capitano  agifee  con 

• 1*  azione  contraria  ex  comincio  contro  quelli  dei  quali  ha  faì- 
varo  gli  effetti  (55).  E fic  urani  ente  in  cafo  che  il  Capitano 
negligentaffe,  gli  Armatori,  o Proprierarj  di  elfo  pollono  in- 
tentare tale  azione,  c anche  i Caricatori  implorare  i’  ofìì/io 
del  Giudice  , mentre  chiunque  ha  intcreffe  ad  clferc  refarcito 
può  in  nome,  e con  le  ragioni  del  fuo  Debitore  moleflare 
quello  contro  di  cui  al  fuo  Debitore  competerebbe  il  re- 
ggilo (jó) . 

52.  E’  però  ben  raro  quello  cafo , mentre  ficcomc  dalle 
Avarìe  generali  i Capitani  perlopiù  confcguifcono  dei  vantag- 
gi, non  folo  fono  diligenti  di  cfperimentare  le  azioni  che  io- 
ro  competono,  ma  fono  anzi  diligcntiflimi  nel  verificare  che 
fono  in  diritto  di  efperimentarlc . 

53.  Ge- 

(5 O Cafarcg.  d.'fè.  4$.  ».  J4.  Mar-  (55)  Itg.  2.  $.  1.  e 7.  ffi  de  Le*, 
quarti,  lib.  5.  tap.  4.  r>.  36.  JW.  IVriefen  ile  evar.  ibrq.  de  f-'rrg. 

(54).  Targa  cap.  59.  n.  6.  Cafareg.  ».  8r.  Luteri,  lib.  2.  cap.  8.  min.  12. 
d fc.  4?.  ».  55.  Rat»  dì  Gema  nella  Rita  di  Genova  in  d.  decìf.  §.  22.  t 
Innari,  Rrfctlion's  damane,  ir  inferrili  pii ) frgg. 

pr.  Giugno  1735.  avanti  Laida]]. toni  (56)  Lutee!:  cap.  5.  ».  j.  Emergo* 

§.  2j.  ir ]rjj.  tee.  eie.  §.  4. 
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53.  Generalmente  il  Capivano  non  è però  tenuto  a con- 
tribuire per  quei  Ricevitori  che  follerò,  o li  rendettero  infol- 
venti , e quella  porzione  li  pone  in  malia  dei  danni  per  di- 
ftribuiriì  fopra  gli  alrri  IntQrelIati  (57):  Ala  anche  quello  cafo 
è ben  raro , perchè  il  Capitano  che  ha  un  diritto  reale  fulla 
roba  falvata , cfperimcnta  fopra  quella  le  fuc  ragioni  fecondo 
le  circoiìanzc  del  cafo  , facendola  fequcllrare  , o vendere 
fecondo  che  richiede  il  bifogno  , o la  circoftanza  . Elfcndo 
regola  univerfale  , che  il  Capitano  per  il  pagamento  dei 
noli , ed  avarìa  prima  di  conlegnare  le  merci  per  licurezza, 
della  contribuzione  può  fequcllrare  , ritenere,  e far  vendere 
per  mezzo  del  Giudice  le  mercanzie  portate,  fino  alla  con- 
corrente quantità  deile  fuc  pretcnlioni  (58). 

54.  E’  però  vero  che  in  pratica  li  cammina  con  molta, 
buona  fede , ed  il  Capitano  lì  contenta  di  coniegnare  dietro 
una  prometta  del  pagamento  dell’  Avarìa  fecondo  che  farà  di 
ragione,  e di  quei  che  il  Valin,  c 1’  F.merigon  aiferifeono 
che  a loro  notizia  è fenza  efempio  che  lia  (tato  mai  fatto, 
alcun  fequeftro  in  limili  cali.  Ed  è parimente  vero,  che  fc  il 
credito  dei  Ricevitori  è fofpetto  ammettono  anch’  elTi  di 
aver  veduto  ciò  che  di  ragione  è permeilo  di  eligcre,  cioè 
fecondo  la  qualità  delle  perfone  qualche  cautela  prima  dicon- 
fegnare  le  mercanzie  (59). 

55 . Modernamente  nelle  due  grandiofe  Avarìe  delle  na- 
vi Venere  la  Donna  Bianca,  c la  Bella  Sara  rilaviate  datt’ 
arredo  foflerto  in  Spagna  per  quattro  anni , c giunte  in  Ge- 
nova, ed  in  Livorno  nell’  anno  1785.,  liccome  a colpo  d’ oc- 
chio lì  comprendeva  1’  importanza  di  tale  Avarìa  fu  prefo 
prima  in  Genova,  c poi  in  Livorno  il  pruden/ial  partito  di 
far  depolitare  predò  i Raccomandatarj  delle  navi  a ragione  di 
cinquanra  per  cento  fulla  fattura  originaria  delle  refpettive 
.mercanzie  prima  di  confegnarlc,  e per  Ilare  a giullo  calcuio 
nel  Regolamento  dell'  Avarìe.  E ciò  non  oftante  non  è lìat© 
pottibile  di  provvedere  a tutti  gì’  inconvenienti . 

5 <5.  Se- 


(w)  §■  6.  {f.  de  Leg.  Uhod. 

Vìnti,  ad  (t.  Leg.  pag.  235.  Locten-  lib. 
2.  top.  8.  ».  1 2. 

(;S)  Confohto  ri  et  Mure  copi:.  96. 
Wcttfcn  ibij-je  de  Vieg.  a.  81.  Lutto. 


lib.  2.  tao.  8.  n.  2.  Morquard.  lib:  3. 
top.  4.  Voliti  tic.  du  jet.  art - 2 r. 

(59)  Vi m.  ir  Locctn.  he.  tir.  Targa 
top.  77.  Emerig.n  Ist.  ficai,  pel.  4}. 
§.  5. 
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i6.  Secondo  1’  antico  Gius  Promano  la  contribuzione 
non  aveva  luogo  fe  gli  eifctti  gettati  erano  recuperati , e nel 
cafo  che  la  contribuzione  folle  già  fatta,  il  denaro  ricevuto 
per  tale  oggetto  doveva  cller  redimito  ; nel  che  è litterale  la 
difpoiizione  della  Legge  = Si  rcs  quae  ia£be  funr  apparuerint, 
exoncratur  collatio;  quod  li  iam  contributio  facla  lit , tunc 
hi  qui  folvcrint  agent  ex  locato  cuna  mngillro,  ut  id  ex  con- 
durlo experiarur,  & quod  exegerit  reddat  (60). 

5 7-  A Genova  gli  effetti  recuperati  dopo  fatta  la  con- 
tribuzione fono  venduti , e il  netto  prodotto  è dillribuito  a 
foldo  , e lira  a tutti  quelli  che  avevano  contribuito  al  paga- 
mento della  perdita  per  la  falvczza  comune  (di)  : E ciò  è 
quello  che  più  conviene  alla  ragione,  ed  all’  equità,  mentre 
eilcndoli  fatta  una  fola  malfa  del  danno,  e della  refezione,  e 
dillribuira  a foldo  c lira,  è giudo  che  ciò  che  a follicvo  del 
danno  li  recupera,  li  repartifea  egualmente.  E quando  il  Pro- 
prietario delle  cofe  gettate  ha  concorfo  al  pagamento  della 
contribuzione  deve  a rata  porzione  partecipare  del  benefizio 
del  recupero  (da) . 

TITOLO  SESTO 

Delle  Avarie  particolari . 

t*  Avarìa  femplice,  o particolare  dicefi  quel  danno,  o pa- 
J cimento  che  foffre  la  nave,  o la  mercanzia  per  accidente 
di  Mare,  e che  il  Proprietario  può  repctcre  dal  fuo  Alficu- 
rarore  qualora  abbia  con  il  medelimo  contratto  . Per  quanto 
bali  di  ciò  dilfufamente , e con  precilionc  in  divedi  afpctti 
parlato  nel  Trattato  delle  A (Tentazioni  , giova  q'ù  il  repetere 
alcune  principali  difpclìzioni  relative  a quello  oggetto,  e pre- 
cifarocnte  qr  ali  lieno  i cali  nei  quali  i danni  avvenuti  alla 
nave,  cd  al  carico  li  attribuifeano  piuttoflo  alla  particolare, 
che  alla  generale  Avarìa , cd  in  qual  forma  , e quando  deva- 
no 


(60)  Teg.  a.  §.  7.  ff.  de  T.fg.  Rhod. 
inique  Peti  & l' nn.  pai;.  257.  Rete, 
rie  nav.  o 97.  l.nbeck  cap.  5.  nuli.  4. 
Lic.en  ih  1.  top.  S.  » iS.  K urici  ed 
ius  marif.  enfeat.  lit.  S.  art.  4. 


(tfr)  Targa  cap.  77.  Cajareg.  di fc. 
46.  num.  {2. 

(61)  Porhier  ries  cantra  fi  malie,  n. 
13<I.  Valili  tir.  dn  jet.  art.  22.  linieri- 
gali  cb.ip.  il.  [eli.  43.  in  Jin. 
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no  refarcirfi  da  chi  ha  corfo  rifico,  pericolo,  e fortuna  Culla 
nave , e fui  carico  . 

2.  Secondo  tutte  le  Leggi  del  Mare  tutte  le  fpcfe  ttraor- 
dinaric  della  nave  fola,  e delle  fole  mercanzie,  e i danni  che 
accadono  a ciafcuna  in  particolare  fono  riguardate  come  Ava- 
rìa femplice  e particolare , a quell’  oggetto  per  cui  fono  fer- 
vite  . Da  quello  principio  fi  parte,  che  qualunque  danno  che 
arrivi  alla  nave  per  burrafca , o altra  fortuna  di  Marc , come 
farebbe  la  perdita  di  cavi,  ancore,  vele  , alberi , e cordaggi , 
è un  pregiudizio  che  riferitir  deve  il  Proprietario  di  ella,  per- 
chè la  caufa  è fatale , e non  volontaria  T e non  ha  per  og- 
getto il  comune  vantaggio,  e fi  paragona  al  calo  della  rottura 
degl’  inftrumenti  all*  Artefice  nell’  atto  del  fuo  lavoro  per 
la  quale  non  ha  alcuna  azione  contro  quello  che  gli  ha  or- 
dinato il  lavoro  (i)  = Si  confervaris  mcrcibns  deterior  facla 
fit  navis  aut  quid  exarmaverit  nulla  facicnda  eli  colludo.  Nam 
fi  faber  incudcm , vel  malum  freguit  non  imputaretur  ei  qui 
locaverit  opus.  = 

3.  E per  la  fletta  ragione  fe  la  burrafca , o qualunque 
accidente  di  Mare  porta  alla  mercanzia  qualche  danno,  è 
quella  una  femplice  Avarìa , clic  retta  a pefo  della  mercanzia 
danneggiata  perchè  = a impedimento  di  Dio,  nè  di  Mare, 
nè  di  Vento,  nè  di  Signoria  ncttuno  può  niente  dire,  nè 
contrattare  =pcr  fervidi  dei  termini  nei  quali  parla  il  Confida- 
to idei  Mire  (2),  e dei  quali  li  prevalgono  tutti  gli  Scrit- 
tori del  Gius  marittimo  nel  definire  1’  Avarìa  che  chiamali 
particolare  . 

4..  Se  però  il  danno  che  accade  alla  mercanzia  riconof- 
ce  una  caufa  dependenre  da  colpa  del  Capitano,  per  quanto 
fia  femprc  Avarìa  femplice  deve  però  ellcr  relarcita  dal  Ca- 

* > piano 

„ 1 * . * . '*  .’  w • 

- ’ 1 • 7 ••  . » 


(1)  Leg.  2.  5.  fi  confrrvath  Leg.  6. 
ff.  de  l.eg.  Rbod.  Falier  in  ratto»,  a t 
d.  Lopez  parar,  y.  /.  5.  gh[ f.  1.  De 
He  vi  a de  commerc  nav.  top.  1 j.  »,  1® 
Ro;e.  de  nav.  n.  166.  e 254.  Cafareg. 
d’jc.  19.  n.  16.  K urici  ad  ius  marieint. 
or.ieat.  rie.  8.  amie.  x.  Lneceit  lébr.  2. 
cap.  8.  ».  17.  Valih  tir  7.  des  avari  ir 
art.  4*  Emerigón  des  ajfur.  ebap . 12. . 


feti.  59.  §.  f.  ’ 

(;)  Conio! ita  del  Mare  tap.  6 J.  19?. 
e >94.  Orditi,  di  Wisbny  art.  2.  fìnid. 
de  la  mer  chip.  5 . art.  20.  Wekfen  de 
arar  §.  7. -Cafareg.  difi.  46  tutta.  1. 
dite.  in.  ».  j.  Rote,  de  nav.  not.  59*. 
Tarpa  cap.  6r>.  Kurick  ad  ius  marie, 
anfeat.  tit.  3.  art,  1.  Fai1»  des  irònrtir 
tir . 7.  art.  1.  Eintrigan  he.  eie.  §.  5.. 
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pitano  mcdcfimo  della  nave , e dal  nolo  ; edendo  il  Capitano 
tenuto  a predare  la  lua  nave  così  attrazzata  , e così  forte  da 
non  produrre  danno  nel  carico,  c ad  ufare  nel  tempo  mede- 
limo  tutta  quella  diligenza  che  qualunque  diligentillimo  Padre 
di  famiglia  ufar  potrebbe  nell’  ammìniftraztone  delle  cofe  lue 
per  divare , c tonfcrvare  il  carico  ad  elio  confegoato  , rice-: 
vendo  Egli  il  pagamento  non  lo  lo  per  il  trafporto,  ma  ezi  ani- 
dio  per  la  cudodia,  fecondo  ciò  che  didimamente  ho  avuto 
luogo  di  odcrvarc  nel  Trattato  delle  Ailìcurazioni  al  'litoio 
della  colpa  del  Capitano,  ed  Equipaggio,  e che  c fifsato  per 
Legge  univcrfalc  (j) . 

5.  1 danni  però  che  arrivano  alle  mercanzie  per  loro 

proprio,  e naturale  difetto  fono  anche  eflì  riguardati  cornei 
un’  Avarìa  femplicc  , la  quale  non  è neppure  a carico  degli 
Adìcuratori , ma  riguardi  unicamente  i Proprietarj  della  mer- 
ce , fecondo  ciò  che  parimente  ho  avvertito  nel  Trattato 
delle  Adìcurazioni  (4).  11  vizio  lì  predirne  proceduto  dalla 
cofa  medelima  , allorché  è di  natura  foggetra  a deperimento, 
o corruzione  ; e per  confegucnza  nepp„re  le  fpefe  che  occor- 
rono farli  per  confcrvare  ta.i  mercanzie  da!  peggiorare  dal  vi- 
zio naturale  contratto  non  entrano  in  contribuzione  , nè  fono 
reputare  Avarìa  particolare  fc  non  riconofcono  per  caufa  qual- 
che  accidente  del  Mare  (5),  che  lia  valevole,  come  pur  trop- 
po fucccdc  a far  giudicare,  che  1’  accidente  piattello  che  il 
vizio  naturale  abbia  cagionato  il  danno  alla  mercanzia  , nel 
che  fono  frcquenriiTimc  le  queftioni  che  hanno  luogo,  perchè 
ordinariamente  gli  Aflicurari,  qualunque  danno  che  trovano 
nelle  loro  mercanzie  vorrebbero’  fgravarfenc  fopra  gli  Adìcu- 

catori 


(5)  cap.  6 1.  de!  Confutiti  del  Mire, 
Giudizi  d'  Oleron  art.  io.  e li.  Ordi- 
nanze di  YVisbuy  artic.  32  c J<5.  Pnk 
ad  Vinti,  ad  Le*,  z.  §.  7.  JT-  de  Le*, 
libai.  Lubeck  cap.  3 ».  4.  taf.  5.  n.  j. 
Wcitjcn  de  avar.  $ 7.  Stracca  de  nav. 
par.  3.  Kurick  ad  ìus  maritine,  anfeat. 
tit.  3.  art.  18.  e.  ,l 9.  tit.  8.  artic.  4. 
tic.  9.  art.  1.  I.cccen.  lib.  *.  cap  8.  11. 
14.  Cafareg.  di' c-  46.  l’utbier  des  conte, 
viari t.  11.  114.  Vaiai  tir.  7,  dei  avar. 
art.  4.  limer  ir  un  des  ajjlr.  cb.  1 z.Jeil. 
jy.  §•  7-  io  Luta  iu  or.  nella  Libarne». 


Refeilonis  damnorunt  de ! primi  /dgofl # 
17S1.  av.  Morelli , e la  Rota  di  Genova 
nella  /amen.  Refedionis  dami!, rum  del 
pr.  Giugno  178?.  av.  Batdajjeroni , ed 
in  altra  dello  fIe,!fo  giorno  , ed  anno  , ed 
avanti  lo  fleflo  §.  zz. 

(4)  Potbier  des  tenta,  marìt.  ».  66. 
Lincea.  lib.  2.  cap.  8.  ».  13.  Cafareg. 
dife.  4 6.  11.  7.  Vali»  des  avar.  tit.  7. 
art.  J.  Enterigoa  ebap,  1 1.  fedi.  9.  & 
feti.  3 9.  §.  6. 

(5)  lime  ri  gin  des  ajfur.  chap.  1 7. 
feti  7- 
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rotori  : Quel  danno  però  che  accade  alle  mercanzie  per  il  vi- 
zio, o cattivo  (lato  della  nave  li  reputa  Avarìa  particolare, 
ma  in  tal  calo  compete  agli  AlTicuratori  il  regrclTo  contro  il 
Conduttore  , fe  non  ha  predato  la  nave  con  quella  iicurezza 
che  era  folita  , e necellaria  (6) . E così  fu  decifo  dall’  A in- 
ni i ragli  tà  di  Marlilia  nel  28.  Ottobre  1 749. 

6.  In  quella  categoria  dei  vizi  naturali  delle  cofc  entra 
altresì  il  deterioramento  della  nave , e dei  fuoi  attrazzi , le 
quali  cofc  con  tempo,  ed  ufo  di  fatto  li  confumano;  ciò  che 
non  è facilmente  intefo  dagli  Armatori , o loro  Capitani , i 
quali  pretendono  Tempre  in  Avarìa  la  refezione  dell’  intiero 
danno,  valutando  per  nuovo  ciò  che  era  confumato,  c che 
hanno  perduto  per  uno  di  quegli  accidenti  naturali  , che  è 
unicamente  a carico  del  Proprietario  . 

7.  Il  Pothier  (7)  fpiega  ottimamente  la  natura  di  tali 
danni  in  quelli  termini  = Non  è,  dice  egli,  un  danno  arri- 
vato per  fortuna  di  Mare  la  perdita  di  un  ancora  cagionata 
dal  fregamento  del  cavo  fogli  fcogli , che  1’  hanno  rotto , e 
tagliato  : E*  una  naturale  confeguenza  del  fervizio  delle  cofe 
dcllinate  all’  ufo  della  nave . E liccomc  non  li  può  doman- 
dare agl'  AlTicuratori  ciò  che  la  nave  ha  perduto  del  fuo  va- 
lore per  aver  più  fcrvito,  che  non  aveva  tatto  prima,  o per- 
chè li  cordami,  e le  vele  fono  ufate,  nel  modo  flefTo  la  na- 
ve effendo  all’  ancora,  fe  i cavi  ai  quali  le  ancore  fono  at- 
taccare li  ufano,  lì  rompono,  o fono  tagliati  per  1’  effetto 
foto  delle  correnti,  c del  rollìo  delia  nave,  gli  Afficuratori 
non  devono  effèr  tenuti  a corrifponderc  di  quella  perdita  . 

8.  Altra  cofa  farebbe  fe  la  violenza  dei  colpi  di  vento, 
o di  mare  obbligaff’e  di  filare  la  gomene , e ne  cagionale  la 
rottura;  come  pure  fe  qualche  colpo  di  vento  portaffe  via 
una  vela  , o una  veVga , e che  i!  tutto  folle  giuffificato  con 
un  procedo  verbale  farto  dal  Capitano,  c convalidato  dalla 
maggior  parte  dell'  Equipaggio,  c quindi  confermato,  cd  at- 
teffato  da  una  dichiarazione  al  Tribunale  dell’  arrivo  della 
nave  = Quello  Hello  deve  dirli  di  tutte  le  Avarìe,  mentre  i 
Caoitani  all’  oggetto  di  giuftificare  la  loro  condotta  quando 

‘ Tom.  Iti  • L por- 

tò) Street,  d;  ney.  per.  3.  nnm.  11.  6S  Velie  det  afar.  tit.  6.  ar.tic.  29 1 
Velie  drs  aver,  libi  7.  tsrr.  $.iin  fili.  Emerito»  dts  effer.  thup.  1 2.  [e il.  9. 
(7)  Potiirr  dts  centrati,  merit,  turni.  r . ..  , 
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portano  un  carico  in  cattivo  fiato  devono  edere  rigorofamenre 
trattati , e devcli  efaminarc  Te  di  fatto  hanno  colpa  , o man- 
canza nel  danno  accaduto  alla  nave,  o alle  mercanzie  del  ca- 
rico; mentre  la  loro  alfoluzione  è pregiudiciale  ai  Terzi,  por* 
tando  il  danno  o a carico  dei  Proprietarj  le  non  fono  alTìcu- 
rati,  o a carico  degl’  AlTicuratori  fe  la  caufa  è colorita  in 
modo  tale  da  poterli  dire  a loro  carico  . 

9.  Nel  parlare  nel  Titolo  precedente  del  difcarico  delle 
mercanzie  l'opra  i battelli , navicelli , o alleggi , ho  fatta  la 
dìllinzione,  quando  la  perdita  di  tali  mercanzie  deva  compu- 
tarli in  Avarìa  generale  , e quando  Ila  un  danno  particolare 
unicamente  a carico  degl’  Intcreliart  nelle  medefime;  occorre 
però  ripetere,  che  tali  perdite  fono  Avarie  particolari,  fe  il 
difcarico  fu  i battelli,  o gli  alleggi  non  è diretto  ad  allegge- 
rire il  vafccllo  a benefizio  comune,  ma  bensì  a confegnare 
le  merci  ai  fuoi  Ricevitori , mentre  celiando  dal  momento  di 
tal  difcarico  volontario,  c necclfario  inlieme  per  la  confcgna , 
ogni  conncfiìonè  fra  la  nave,  e la  mercanzia  , quella  non  c 
tenuta  ai  danni  che  polleriormente  fuccedono  alla  nave,  e la 
nave  non  è tenuta  alla  perdita  della  mercanzia  (8);  cficndcn- 
do  gli  Autori  quella  propolizione  anche  ai  medeiimi  alleggi  * 
o barche  che  fervono  ai  detei  trafporti  , i quali  perdendoli 
non  formino  Avarìa  generale , ma  unicamente  ceda  il  loro 
danno  a carico  dei  loro  Proprietarj  (9) , o degli  AlTicuratori  , 
fecondo  le  loro  convenzioni , vedendoli  efprcllo  in  molti  luo- 
ghi , che  il  rifico  di  tali  trafporti  è a loro  carico  , e fpecial- 
mentc  dalle  Ordinazioni  di  Amburgo,  di  Amilcrdam,  di  Rot- 
terdam , di  PrulTìa,  di  Danimarca,  e di  Svezia,  come  ho  più 
dilTufamentc  avvertito  nel  Trattato  delle  AlTìcurazioni  nel  Ti- 
tolo del  principio  , e fine  dei  rilìci . 

10.  L’  Emerigon  (10)  per  altro  fu  quello  propofito  am- 
mette una  dillinzione  , che  a me  fembra  giufiitfima  * Quelli 
Autori,  dice  egli,  hanno  ragione  fe  le  barche  impiegate  ad 
alleggerire  la  nave  appartengono  ad  un  Terzo , che  le  abbia 

fornite 

navali  Uh.  8.  n.  j*.  Emerigon  eh.  iz. 
feif.  41.  ». 

(9),  l’ina,  in  Lrf.  4.  ffì  rie  L.  Ubati. 
Weitfen  ile  avariti  §.  1 7.  Cifar.  tfifi- 
46.  «.  ji«  Etnerigoa  htu  eie. 


(S)  K urici  ai  itti  marie,  anfeat.  tit. 
8.  art.  4.  Valin  dei  orar.  tit.  7.  arde. 
6.  pag.  155.  e tit.  <ht  jet.  8.  are.  19. 
pa%.  195.  Loccen.  lib.  t.  cap.  8.  n.  7. 
Weitfen  de  avar.  §.  16.  Ferree! . de  re 


Digitized  by  Google 


f 


Delle  Avarìe  85 

fomite,  mediante  un  nolo,  mentre  la  perdita  delle  barche,  o 
alleggi  riguarderebbe  quefto  Ter/o,  perchè  egli  ha  ftipulato  il 
•prezzo  del  pericolo  al  quale  le  aveva  cfpofte  ( cd  è quella  di 
latto  la  ragione  a cui  li  appoggiano  i citati  Autori  ) ma  le 
il  Capitano  li  folle  fcrviro  a quell’  oggetto  della  fcialvppa  , o 
lancia  della  nave,  c che  q.;eita  li  perdellc , ciò  anderebbe  in 
Avarìa  generale. 

il.  Parimente  non  fono  che  Avarìa  particolare  ì danni 
che  procedono  alla  nave,  o alla  mercanzia  dall’  invertimento 
ceparabile,  dal  dare  in  terra,  o dal  toccare  il  fondo  la  na- 
ve , q-ando  però  tali  accidenti  non  fieno  di  quella  natura 
che  paragonandoli  ai  fmàflri  «maggiori  danno  luogo  all’  abban- 
dono , o livvero  procedono  da  ano  volontario,  e diretto  alla 
comune  falce?./* , e alla  minorazione  del  danno  accaduto,  tal- 
ché li  faccia  luogo  all’  Avarìa  generale,  come  parlando  di 
tali  accidenti  ho  (piegato  nei  loro  Titoli  convenienti  nel  Trat- 
tato delle  A flìcura/ioni  marittime,  -e  nel  Titolo  precedente  di 
quefto  Trattato , lo  che  parimente  diccli  delle  fpefe  fatte  per 
falvare  le  mercanzie,  eflòndo  q -.erte  una  confcguenza  deli’  in- 
vertimento, e del  naufragio,  e perciò  devono  giudicarli  egual- 
mente che  la  caufa  che  le  produce. 

11.  E per  la  medelìma  ragione  quantunque  cadano  in 
Avarìa  generale  molte  fpefe  che  hanno  luogo,  allorché  una 
na\e  li  trattiene  in  un  Porto  per  rcfarcirlì,  conforme  ho  no- 
tato nel  Titolo  precedente,  i refarcimenti  per  altro  dei  danni 
cagionati  da  accidenti  di  Mare  non  fono  compreli  nella  me- 
dclirrra,  e reftano  in  particolare  Avarìa  (11). 

12.  H danno  che  la  nave  rifenre  nel  combattimento  con 
i Corfari,  o col  Nemico,  è femplice,  e particolare  Avarìa 4 
perchè  I’  incontro  con  erto  è uno  di  quegli  accidenti  della 
navigazione , che  non  li  può  evirare , come  Io  è appunro  la 
burrafea , e lo  fcoglio.  Quindi  è,  che  fe  il  fuoco  del  Nemi- 
co danneggia  gli  alberi,  i cordami,  gli  artraz.zi  , o il  corpo 
della  nave,  il  Proprietario  non  ha  alcun  diritto  di  pretender- 
ne il  refarcimcnro  per  contributo  : Perchè  il  contributo  non 
ha  lungo  che  per  quei  danni  che  nafeono  da  una  operazione 
volontaria  , e inlìeme  necefl’aria  ad  evirare  i maggiori  a benc- 

L 2 fizio 

(11)  Richard  negate  if  Atnjlerdam  p.  ito.  Eaerrgan  dei  al] ne.  (bop.  12 . JtS. 
4»  §•  6. 
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fizio  comune  (la),  ma  fc  nell’  atto  che  fi  efeguifee  queda 
o(erazionc  per  caufa  eilcrna  accade  qualche  danno,  lia  per  la 
violenza  della  burrafea  , lia  per  il  battere  fopra  uno  fcoglio , 
fia  per  il  foco  del  Nemico,  un  fimil  danno  c Avarìa  lenir 
plice  , perchè  il  cafo  è puramente  fatale.  (13) 

13.  1 danni  che  accadono  alle  mercanzie  per  1'  arredo, 
o la  prefa  che  li  è latra  da  un  Corfaro , o da  qualunque  Ne? 
mico,  e ciò  che  è prefo , c faccheggiato  in  tali  occalicni  è 
Avarìa  particolare  a danno  dei  Proprietar;  (14). 

14.  E ciò  a differenza  di  quando  il  Capitano  rifeatta 
la  nave,  o il  carico  con  una  porzione  di  mercanzie,  o facri- 
fic.ui  ione  in  qualunque  maniera  una  parte  falva  il  redo  : men- 
tre in  ra’  cafo  ficcome  il  minor  danno,  feelto  dal  volontario 
fatto  dell’  uomo,  ha  fcrviro  a falvare  il  redo  del  carico,  è 
ben  giuflo  che  q elio  refarcifea  al  Proprietario  in  contributo 
il  prezzo  della  cofa  da  cui  riconofee  la  falvazione  della  fu» 
mercanzia  (15),  come  fi  è cfaminato  nel  Titolo  precedente. 

i ;.  Le  fpefe  fatte  nel  tempo  dell’- arredo  , o trattenir 
menro  di  una  nave  fono  polle  fra  i danni  refcttibili  in  Ava- 
rìa particolare  (id),  fe  pure  non  fono  dirette  alla  liberazione 
della  nave,  c del  carico  medeiimo  dall’  ingiudo  arredo,  9 

tratte- 

, 1 • 

(1:)  Targa  cap.  60.  Cafareg.  dife. 

,*21.  a } = daninuni  ob  quoti  con- 
tnbjtio  facien  la  eli  tale  elle  debet . 
ut  volontarie  lit  illatom  , ideft  volon- 
tario hominis  farlo,  qoi  illuJ  delege- 
Tit.  ut  re*  aliorom  fcrvarentar  . = 

- (13)  Targa  cap.  62.  e cap.  77.  » 5. 

G ut  ri  un  rie  la  mer  ebap.  5.  art.  4 Ku- 
r:ck  od  itis  marie,  aajeae.  eie.  14  are. 

3 = armamenti  navis.ic  inllromcnti 
in  conflirlo  com  pirati»  depravata , in 
avariarti  non  veniunt  > fed  damnmn 
hoc  a tianclcro  , 4c  efercitoribus  f.\- 
< ien Inni  eli  = Cafareg.  dife  46.  sam. 

4;.  cr  dife.  rii.  ».  17.  Mnfirill.  ad 
Capii.  Laer,  Jet.  60.  ».  20.  leali»  dee 
avar.  eie.  7.  are.  6.  Eiatrig.  da  ajjttr. 
tbip.  12.  feci.  4!.  §.  8. 

( r 4)  Lrg.  2.  fi.  ad  L.  Rhad.  = quod 
predonis  abllolerint  , cura  perdere 
• Bros  fjerit  - K urici  ad  ine  marèleui. 


anTrae.  eie.  8.  are.  4.  = fi  mercatorì- 
bjs  io  mari  bona  foa  auferantor  uni 
plora , alteri  pauciora  qoilibet  pro- 
priom  dannimi  ferre  debet, & li  qui 
nailon)  damnum  pcrccpcront  . ut  U 
n.roclcros  ratione  navi*  nitrii  illisqui- 
bos  bona  ablata  fjnt . contriboere  te* 
nentar,  nifi  aritea  alirer  inter  eos  p j- 
flam  focrit  = Marquard.  lib.  j.  cap.  4. 

(15)  Erg.  2.  §.  3.  ff.  tir  Erg.  Rbod. 
Con  flato  del  Mare  cap.  271.  c'  (rq  & 
cap.  287.  Targa  cap.  77  ».  3.  Weitfn 
de  avar.  §.  1;.  K arici  ad  ius  marie, 
anfeat.  eie.  8.  are.  4.  Cacca.  hbr.  2. 
cap.  8.  ».  {.  Strace,  de  nav.  par.  9. 

5.  idem  de  aficc.  tjhff.  7.  §.  ; . Cafareg. 
dife.  4<.  ».  a».  62.  e 73.  Emerig.  he. 
eie.  §.  p. 

(16)  Cafareg.  dife.  4 6.  ».  jp.  d fc. 
121.  ».  8. 
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mttcnimcntò,  fecondo  le  oflcrvazioni  fatte  nel  Titolo  precc^ 
dente,  e fecondo  la  diltinzione  animella  da  tutti  i Dottori. 

1 6.  Sopra  quello  propolito  è però  molto  fingolarc  1’  al- 
tra diftinzione  che  ha  luogo  fecondo  1’  Ordinanza  di  Francia 
tit.  i.  art.  6.  delle  Avarìe,  per  la  quale  le  paghe,  e panati? 
che  dei  Marinari  di  una  nave  arrcllata  in  viaggio  per  ordine 
Sovrano  li  conlìderano  Avarìa  generale  fe  la  nave  è noleggia- 
ta a meli  l e fe  è noleggiata  a viaggio  devono  fopportarli  dal- 
la nave  fola  come  Avarie  particolari  (17). 

17.  Lo  lfrapparc  della  nave  in  rada  per  canfa  di  burraf- 
ca  è Avarìa  fcmplice  come  tutte  le  altre  confeguenze  degli 
accidenti  di  Mare  dove  non  concorre  il  fatto  dell’uomo,  co- 
me farebbe  il  danno  che  fa  un  fulmine  alla  nave  (18),  ed  il 
fuoco  che  in  qualche  maniera  prende  in  clfa , o nel  carico, 

10  che  non  di  rado  fuccede  nelle  lane,  c negli  zafJroni  quan- 
do fono  ftivati  in  una  condizione  non  bene  alficurata  : fecon- 
do le  autorità,  cd  i molti  cali  da  Me  allegati  nel  Trattato 
delle  Allicu'-azioni  parlando  del  rilico  del  fuoco  (19). 

1 8.  L’  invertimento  di  una  nave  con  1’  altra,  cd  i dan- 
ni che  refpetti vamentc  li  cagionano  fono  parimente  Avarìe 
particolari  avuto  riguardo  a tutte  quelle  diftinzioni,  e circo- 
rtanze  dirtufamente  riportate  nel  T rattato  delle  Articurazioni 
/otto  quello  Titolo  (20),  dove  ho  pure  allegato  varj  efempj 
di  limili  danni  accaduti  in  Livorno  . 

19.  Finalmenre  la  morte  degli  Schiavi,  o dei  Negri, 
che  come  ho  più  volte  avvertito  li  contano  come  mercanzia, 

11  reputa  Avarìa  particolare  in  quel  carico,  nel  modo  fteflfo 
che  fe  forte  un  danno  parziale  in  q lalunque  altra  mercanzia (21): 
Anzi  liccome  la  morte  è cofa  naturale  all’  uomo , e gl’  uo- 
mini ’ 


ì (17)  Mageus  Saggio  par.  j.  §.  57.  e 
par.  2.  ».  74j.  l'ali»  ites  av.tr.  tit.  7. 
art.  7.  Emerigon  des  affur.  cb.tp.  12. 
fell.  30.  $.  5.  je&  41.  ».  io. 

(18)  Leg.  6.  {[.  de  L.  Rbod.  K tiri  ih 
èri  itti  tn.  rit.  affetti,  tit.  8.  ar  ie.  2. 
Rocc.  de  aav  ».  >9.  Calareg.  d ]c.  4 Ci. 
n.  54.  Lotte».  10.  2.  taf.  8.  ».  1 ;. 

(19)  Emerigaw  Jet  affile,  chap.  13. 
JecJ.  17.  §.  4.  e feti.  41.  §.  JJ. 


(:c)  Magetis  par.  1.  §.  66.  Kur'ek 
al  ius  morii,  anfeat.  tit.  8.  l'ali n dot 
avnr.  tit.  7.  art.  9.  Emerig.  dtt  off  ir. 
tbap.  12.  feti.  14.  cb.tp.  19.  JeS.  16. . 

(21)  Ltg.  2.  § 5 . Jf  de  Leg.  libai/. 
= fcrvorum  qui  in  Mari  pericrunt 
non  magia  siKirutiofacienila  eft  . quam 
fi  xgri  dccefiL’riut  , aut  aliqai  le  fe 
deceflcrinr  - ibique  Peci  & Viva  K11- 
.rrc^  ad  ius  marie.  anfe.it.  he.  eie.  pag. 
787,  Emerigon  lue.  tit.  §.  14. 


Digitized  by  Google 


86 


Delle  AvabIe 

mini  quantunque  negri , e fchiavi , c confiderati  come  mer^ 
canzia,  non  poliono  però  alterare  la  natura,  così  li  reputa  la 
loro  perdita  come  un  vizio  inerente  alla  loro  collituzione  , c 
come  potrebbe  edere  qualunque  vizio  naturale  in  tutt’  altra 
mercanzia,  che  perciò  non  è a carico  degli  AlT.curatori  qualora 
procede  da  caufa  naturale,  da  difperazione,  o da  accidente  di 
Alare:  lo  farebbe  per  altro  fc  procedendo  da  qualunque  altra 
caufa  comprefa  fra  i rilici  che  gli  Aflicuratori  allumono  a lo- 
ro carico,  avellerò  luogo  delle  lpefc,  c dei  danni  per  il  Pro- 
prietario (li). 

20.  Prcmcffe  qnefle  principali  difpolìzioni  di  ragione  co- 
munemente accettate  dalla  maggior  parte  dei  Popoli  commer- 
cianti, il  lidema  che  mi  fono  preferirto  mi  obbliga  a riporta- 
re quelle  particolari  difpolìzioni  che  trattano  individualmente 
fe  materia,  acciò  meglio  pollano  rilevarli  quelle  piccole  diffe- 
renze, che  tra  le  diverfe  Nazioni  s’  incontrano,  notizia  no» 
del  tutto  inutile  a quelle  perfone  che  trattar  devono  in  qi.al- 
fivoglia  maniera  quella  materia  . 

21.  Le  Ordinazioni  di  Anverfa  al  §.  S.  ftabilifcono  = Se 
accade  che  un  Padrone  carichi  troppo  il  fuo  badimento , o 
-lo  divi  impcritamerte  Ila  nella  lancia  fovra  la  coverta,  o al- 
trimenti, c che  per  tal  cagione  fia  obbligato  di  far  getto  di 
qualche  cola,  far  correre  in  terra,  o ragliare  qualche  parte, 
e che  le  mercanzie  foffrino  qualche  danno  per  ral  cagione, 
tutto  quello  farà  a carico  del  Padrone,  dei  Proprietarj,  e del 
basimento,  e non  farà  portato  in  Avarìa  alcuna.  Parimente 
qualunque  cofa  rotta,  o guadata  per  burrafea,  o per  altri  di- 
fgraziati  accidcnri  non  farà  calcolata  in  Avarìa  * ed  ali’  art 
io.  = Ma  fe  una  nave  quando  arriva  avanti  alla  Baja,  o Por-, 
to  di  qualche  luogo  ha  bifogno  di  troppa  acqua  per  giunger- 
vi , e per  qneda  ragione  lia  necedario  di  prendere  badimenri 
a nolo  per  (caricarla,  un  tal  cafo  deve  fofffirli  per  due  terzi 
dal  Padrone  , e per  un  terzo  dal  carico  : Ma  fe  la  nave  non 
porcile  follcvarli  con  turto  che  folle  così  difearicata , in  ral 
cafo  il  difcarico  fudderto  farà  a fole  fpefe  del  Padrone  ; Ed 
in  cafo  che  le  mercanzie  mede  in  quedi  badimenti  più  leg- 
gieri per  accidente , o per  andar  troppo  al  ballò  venidero  a 

pcr- 

(2i)  Fmerignn  thsp.  ,2.  feci.  io.  I.  dei  tifici  che  folto  » corico  degli  Af- 
Trdttal»  dell'  Ajpcuréziont  par.  4 tic.  Jicurattri . 
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perderli,  o ad  effcr  bagnate  , e danneggiate , , tutto  ciò  ande- 
rà in  Avarìa  generale . = 

22.  Nelle  Ordinazioni  di  Roterdam  al  §.  106.  è difpo- 
fto  = Qualunque  cofa  che  farà  gettata  , o danneggiata  invo- 
lontariamente non  anderà  in  Avana,  c molto  meno  qualun- 
que cofa  cagionata  da  negligenza  . 

Per  le  mcdelime  ragioni  non  anderà  in  Avarìa  qualunque 
cofa  cada  da  bordo,  che  11  fpanda,  che  lia  guadata,  o dan- 
neggiata da  tempo  auftero,  o da  qualunque  altro  accidente, 
o anche  da  negligenza . 

Purché  in  calo  di  negligenza  il  foderante  abbia  Ja  fua  azio- 
ne da  reintegrarli  contro  la  parte  colpevole  di  tal  negligenza. 

Qualunque  danno  cagionato  dal  caricar  troppo  una  nave 
non  anderà  in  Avarìa  generale,  ma  dev’  edere  foiferto  dal 
Padrone,  e dai  Proprietarj , o dal  Mercante  quando  egli  ab- 
bia infinito  fopra  ciò  dopo  clì’erne  dato  avvertito  dal  Padrone. 

Qualunque  cofa  che  lia  tolta , o guada  fenza  confenfo , ed 
autorità  da  Nave  nemica , Godati , o Ladri  rederà  per  conto 
del  Proprietario,  e non  farà  conlìderata  edere  per  la  confer- 
vazione  della  nave,  ne  delle  altre  mercanzie,  c per  confe- 
guenza  non  anderà  in  Avarìa  = ed  al  §.  149.  = Quando  le 
mercanzie  fono  rimede  a bordo  del  badimenro  dopo  che  è 
dato  redaurato  , o a bordo  di  qualunque  altra  nave  a bafti- 
mento,  le  fpefe  del  refarcimcnto , e di  metterle  a bordo,  e 
portare  le  mercanzie  in  altre  navi  o badimenti,  faranno  fot- 
iene  dai  Padroni  , o Proprietarj,  ed  i Noleggiatori  faranno 
obbligati  pagare  1*  intiero  nolo . ■ 

23.  Le  Ordinazioni  di  Francia  del  i58i.  tir.  7.  ftabilif- 
cono.  = Tutte  le  fpefe  ftraordinarie  fatte  per  i badimenti, 
o mercanzie  unitamente  , o feparatamente  , ed  ogni  dan- 
no che  accada  dopo  il  caricamento  , o la  partenza  lino  al 
loro  ritorno  , o difcarico,  faranno  reputare  Avarìa  : le  fpefe 
ftraordinarie  per  il  baftimento  folo  , o per  le  mercanzie 
fole,  ed  il  danno  particolare  che  loro  accada  fono  Avarìe 
particolari,  e fempliei. 

Le  Avarìe  fempliei,  o particolari  faranno  fodèrre,  e pagate 
da  quella  cofa  che  ha  fod'erro  danno  o cagionato  la  fpefa. 

La  perdita  di  gomene,  ancore,  vele,  alberi,  e cordami 
accaduta  per  burrasca  , o altro  accidente  in  Mare,  il  danno 

cagio- 
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cagionato  alle  mercanzie  per  colpa  del  Padrone,  o dell’  Equi- 
paggio per  non  aver  melio  giù  i paglietti , avere  ormeggiato 
bene  il  battimento,  fomminillrati  cordami  di  buona  qualità, 
farà  reputato  Avarìa  fempliee,  c farà  fotìèrto  dal  Padrone  del- 
la nave  , e dal  nolo  . 

1 danni  ai  anali  fono  fosgette  le  mercanzie  di  loro  natura 
per  tempefta,  prefa,  dare  in  terra,  o naufragio,  fpefe  per  il 
recupero , e le  talTe , impolìzioni , e gabelle  fono  parimente 
Avarie  fempliei,  c faranno  fofìcrtc  dai  Proprietarj. 

Le  paghe , e panatiche  dei  Marinari  in  una  nave  trattenuta 
di  Potenza  Sovrana  faranno  reputati  Avarìa  generale  fe  la 
nave  lia  noleggiata  a meli  : Se  a viaggio  faranno  foflèrte  dalla 
nave  conte  Avaria  fempliee  . 

24.  Nora  il  Magcns  (23)  riportando  quella  Ordinazione, 

che  elìendo  dall’  artic.  16.  della  medelìma  nel  tit.  del  nolo 
Dichiarati  quelli  due  cali  come  Avarìa  è necelTarìo  dilucidare 
con  la  ragione,  perchè  con  quello  lia  (limato  Avarìa  gene- 
rale quel  che  li  rapporta  ad  un  ballimento  noleggiato  a meli, 
e quello  noleggiato  a viaggio,  o traverfata  Avarìa  fempliee.1 
Se  il  Capitano  tiene  la  fu  a gente  a bordo , benché  in  piena 
libertà  di  licenziarla,  per  la  confcrvazionc , e miglior  Scurez- 
za della  nave,  c carico,  la  fpefa,  die'  egli,  che  da  ciò  pro- 
viene dovrebbe  certamente  llimarfi  Avarìa  generale,  lia  noleg- 
giato a meli  , o a viaggio;  ma  quello  non  è Tempre  il  cafo. 
Si  deve  aggiungere,  che  tanto  la  nave,  che  il  carico  dovreb- 
bero partecipare  della  perdita,  o detrimento  cagionato  dal 
trattenimento,  ma  la  nave  ellcndo  noleggiata  a meli,  che  il 
nolo  della  nave  dovcflc  celiare  durante  il  trattenimento,  e 
che  folamente  le  paghe , e panatiche  follerò  fatte  buone  dalla 
nave,  e dal  carico.  : • 

2 5.  Il  Pilotaggio,  o gli  altri  ajuti  per  entrare  in  Porto; 
o Fiume  r o per  fortirne  fono  piccole  Avarìe  che  faranno  pa- 
gate un  terzo  dal  baftimcnto , e gli  altri  due  terzi  dalla 
mercanzie  . 

I deporti,  le  vifite,  ancoraggio,  denaro  per  gavitelli  non 
faranno  (limati  Avarìa , ma  faranno  pagati  dai  Padroni  de’ 
Baftimenti . . » 

Se 

(: 3}  Ma<;ent  par.  i.  §.  37.  .»  par.  2 n.  743.  Valiti  tit.  da  fret.  art.  i<5  tit, 
dts  r.  jar.  art.  7. 


Digitized  by  Google 


Delle  Avarie  89 

Se  i baftimenti  s’  invertono  uno  con  1’  altro  fii  in  viaggio, 
o nella  rada , o in  porti  , il  denaro  farà  pagato  egualmente 
da  ambedue  (14) . 

* 16.  Nelle  Leggi  marittime  di  Prurtia  rt  trova  una  di- 
chiarazione, che  non  è adottata  da  alcun’  altra  Nazione/ 
Nel  cap.  8.  dell’  Avarìa  fi  fpiega  molto  ditfufamente  la  con- 
ncrtione  tra  il  carico , e la  nave  dalla  quale  nafee  il  diritto 
alla  contribuzione  in  quelli  termini 

=>  Le  mercanzie  deftinate  per  una  nave  eftendo  attualmente 
merte  a bordo  c ftivatc,  die  inrteme  colla  nave  vengono  fotto 
1’  Avarìa  generale;  cosicché  qualunque  danno  ciafcuna  di  elle 
incorra  in  apprcllò  per  il  vantaggio  comune  deve  efler  fatto 
buono  dalle  Parti  intcrcrt'ate , fecondo  le  preferizioni  di  que- 
llo Capitolo. 

Sopra  le  mercanzie  contrattate  per  effer  portate  alla  nave 
in  battelli,  bargio,  e limili,  la  comunità  fra  tali  mercanzie, 
e la  nave , c quelle  mercanzie  che  erano  già  a bordo  comin- 
cia dal  tempo  quando  erte  fono  imbarcate  nei  bargi . = 

27.  Nota  il  Magens  (25),  ed  è verillìmo  che  quella 
difpoiizione  è tutta  particolare  della  Prurtia,  mentre  in  tutt’ 
altro  luogo,  per  quanto  il  rilico  degl’  AfTìcuratori  cominci 
dalla  caricazione  fu  i battelli,  tuttavolta  conforme  fi  è ripor- 
tato, non  comincia  la  connertìone  fra  la  nave,  e il  carico, 
che  dal  momento  che  quello  è a bordo,  c termina  al  mo- 
mento che  è medi  fopra  i battelli  per  con  fognarli  ai  Ricevi- 
tori , come  fi  è fuperiormentc  ftabilito  : E di  fatto  la  rtelfa 
Ordinazione  di  PrulTìa  difpone  diverfamente,  relativamente  al 
difcarico,  mentre  all’  articolo  8.  §.  6.  dice  = Quella  connef- 
fione  tra  la  nave,  ed  il  carico  è in  forza,  mentre  che  Hanno 
inlicmc , ma  certa  quando  le  mercanzie  fono  sbarcate  al  de- 
rtinàto  Porto  fuori  della  nave,  o dei  battelli,  o navicelli  a 
ciò  appartenenti:  Ed  in  ogni  parte  delle  mercanzie  quando 
è portata  in  terra  nel  proprio  luogo  rclla  immediatamente  li- 
bera dalla  connciTione,  cosicché  non  ha  niente  da  reclamare 
dalle  altre  mercanzie,  o dalla  nave  per  qualunque  furt’eguente 
danno  che  le  accada  , e neppure  contribuifce  cofa  veruna  a 
qualunque  ne  accada  in  apprelfo  alle  altre  della  nave . » 

Tom.  III.  M 28.  Se- 

{14)  Magtnt  par.  1.  §,  66.  (ij)  M/tgens  ftr.  2.  a.  824. 
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28.  Secondo  le  delie  Leggi  di  PrulTìi  la  conncITione 
tra  la  nave  , ed  il  carico  cella  parimente  quando  dopo  qua- 
lunque danno  di  Avarìa  ella  venga  a perderli  per  difgrazia 
meramente  accidentale,  e che  veleggia  ad  un  altro  Porto  = 
Ed  all’  art.  8.  dopo  aver  parlato  nel  precedente  dell’  aver 
fatto  correre  la  nave  in  Terra  a benefizio  comune  foggiun- 
gc  *=  Se  la  nave  relìall’e  intiera  il  Padrone  fen/a  dilazione, 
deve  praticare  i migliori  mezzi  per  tare  che  galleggi  di  nuo- 
vo . Ma  fe  ciò  non  porcile  farli  dentro  due  meli  la  connef- 
fìonc  cella,  e le  mercanzie  non  fono  più  obbligate  a con- 
tribuire ai  danni  della  nave  quando  il  Padrone  per  gravi 
con(idera7Ìoni  non  abbia  domandata,  ed  ottenuta  dalie  pro- 
prie dagl’  Interelfari  una  proroga  di  q Lello  termine.  = 

29.  Le  medclime  Leggi  parlando  per  Pillati  in  partico- 
lare preferivono  = Se  è fiato  accordato  a Conisbcrga,  che 
le  mercanzie  faranno  molle  franche  a bordò  a Pillau  quello 
non  s’  intenderà  più  oltre,  fe  non  che  il  Padrone  del  balii- 
menro  è libero  di  tutte  le  fpefe  del  caricamento,  ed  altre 
fblirc  fpefe  tra  Conisbcrga,  e Pillau,  dovendole  folì'rirc  fo- 
lamenre  il  Noleggiatore,  ma  in  quanto  ad’  Avana  quelle 
mercanzie  fono  (opra  il  piede  mcdelimo  dalle  altre,  quan- 
do non  lìa  efprcllamente  accordato  che  il  Noleggiatore  deb- 
ba confegnare  le  lde  mercanzie  a Pillau  a fuo  proprio  Tifi- 
co , nel  qual  cafo  la  conneflione  tra  elle , e la  nave  non  co- 
mincia finché  le  mercanzie  d3  portarli  così  a bordo  non  fo- 
no (lare  giudilùcare  all’  Ollizio  del  Sigillo  a Pillau . 

Dall*  altra  parte  una  nave  ellendo  noleggiata  per  Conisber- 
ga , e le  mercanzie  per  cller  confegnatc  in  viaggio,  o a Pil- 
lau , la  connelTìone  riguardo  a quelle  mercanzie  cella  all’  cller 
quelle  nietl’e  in  terra  a Pillau , o melle  a bordo  dei  battelli 
per  edere  inoltrate  a Conisberga. 

Ma  un  Padrone  avendo  riceute  mercanzie  da  conf-gnarf! 
a Conisberga , e mettendole  in  battelli  a Pillau,  o fulla  lira— 
da  per  mandarle,  o tirare  avanti  col  rimanente  del  carico; 
In  cafo  che  non  li  fìa  (lato  accordato  con  una  particolac 
claufula  nel  contratto  di  noleggio  di  andare  più  avanti  po- 
trà obbligarli  a dare  fufìiciente  licurezza  per  parte  della  na- 
ve per  qualunque  danno  da  temerli  prima  del  loro  arrivo  1 
Conisbcrga  aile  mercanzie  per  l’Avaria  da  ciò  cagionata,  ma 
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le  mercanzie  portate  a Conisberga  Tarpando  1’  ancora  da  Pil- 
lati non  hanno  veruno  interelT’e  con  altro  ulteriore  pericolo 
della  nave. 

Se  una  nave  ha  riceuto  il  Tuo  carico  desinato  per  fuori 
parte  da  Conisberga,  parte  da  Danzica,  Elbing,  o Braun- 
sberg, c deve  prenderlo  a bordo  a Pillati,  le  mercanzie  dei 
luoghi  ultimi  mentovati  non  entrano  in  alcuna  conneilìone 
di  Avarìa  con  quelle  già  a bordo  , o che  vengano  da  Co- 
nisberga prima  che  la  nave,  ed  i battelli,  o altri  trafporti 
colle  mercanzie  da  Danzica,  Elbing,  o Braunsberg  liano  ar- 
rivate a Pillau , ed  ivi  riconofciutc  alla  Dogana . In  cafo 
che  la  nave  medelìma  vada  a..Pillau,  e cominci  a caricare 
o a Elbing,  o a Braunsberg  non  vi  farà  parimente  conncf- 
fione  veruna  nel  danno , e nell’  Avarìa  tra  quelle , e le  mer- 
canzie imbarcate  da  Conisberga  fino  al  ritorno  della  nave  a 
Pillati,  c la  fua  legale  giuftificazione  da  farli  in  detro  luogo. 

AI  contrario  una  nave  che  porta  un  carico  a Pillau  par- 
te di  cui  confegna  a Conisberga,  e parte  a Danzica,  Elbing, 

0 Brausberg,  le  mercanzie,  che  appartengono  all’  ultimo  luo- 
go quando  hanno  pailato  il  Heerd  a Pillau  non  hanno  più 
alcuna  conncffione  di  Avarìa  col  rimanente  del  carico,  o che 
liano  portati  in  una  nave,  o battello. 

Parimente  dallo  Hello  tempo  fe  la  nave  va  ad  Elbing,  o 
Brausberg  non  ha  ulteriore  intcrelTe  con  le  mercanzie  confe- 
gnarc  per  Conisberga.  Se  la  nave  va  a Conisberga,  e le  mer- 
canzie forefiiere  dopo  che  fono  fuori  della  nave  rollano  a 
Pillau  la  loro  conneilìone  è parimente  terminata  quando  la 
nave  palla  lo  Heerd.  * 

30.  E fucceffivamente  nell’  artic.  3.  parlando  della  con- 
tribuzione al  §.  24.  fidano  = Le  fpefe  del  refarcimenro , ed 

1 danni  che  il  carico  ha  riceuto  dall’  accidente  in  Mate  que- 
lle devono  cflcrc  folìcrte  feparatamente,  c non  vengono  nell’ 
Avarìa . 

Parimente  quando  dalla  violenza  del  vento,  t)  del  Mare, 
o da  altro  accidente  fi  fpacca  un  albero,  li  lacerano  vele,  lì 
rompono  cordami,  o limili,  quelli  danni  non  fono  da  cari- 
carli all’  Avarìa  . 

Le  robe  prefe  per  forza,  e rubate  alla  nave  dai  Nemici, 
o Pirati  non  anderanno  in  Avarìa . 

M 2 Le 
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Le  mercanzie  divate  fopra  la  coverta  , o attaccate  fuori 
del  bordo  col  conferito , o fenza  confenfo  del  Noleggiatore, 
o la  lancia  della  nave  accodata  al  fianco,  fe  dopo  che  la  ca- 
ricazione è terminata  , e che  la  nave  è in  viaggio  non  fono 
mede  nel  bordo,  non  hanno  verun  titolo  ad  alcun  rcfarcimcn- 
to , o contribuzione,  febbene  lieno  tagliate,  o gettate  dal 
bordo  per  comune  lìcurezza,  febbene  lieno  tagliate,  o getta- 
te dal  bordo  a comune  benefizio  . Ma  faranno  obbligare 
alla  contribuzione  in  cafo  che  qualche  Avarìa  lia  fiata  il 
mezzo  di  fai  varie. 

In  cafo  che  le  mercanzie  nel  loro  padaggio  alla  nave  rice- 
vino  danno , o per  qualche  mancanza  nei  trafporti , o per 
negligenza,  c inonedà  della  gente,  dei  battelli,  o navicelli 
in  cui  erano,  il  Padrone  della  nave  non  elfendo  in  maniera 
veruna  colpevole  di  tal  mancanza  farà  obbligato  di  cercare 
immediatamente  compenfazione  di  tali  danni  dal  Proprietario 
dei  battelli  ; Ed  in  cafo  che  non  pollino  edere  buoni  fica  ti  dal 
detto  Proprietario  fi  può  caricare  in  Avarìa  fopra  la  nave, 
e le  mercanzie;  Ma  fc  le  dette  mercanzie  fono  danneggiate 
meramente  per  accidente , o intieramente  perdute , quelli 
danni  febbene  in  quel  tempo  non  avellerò  la  proprietà  di  una 
giuda  Avarìa  faranno  da  aggravarli  nell’  Avaria  generale , e 
faranno  buoni ficati  dalla  nave,  e dalle  mercanzie  in  conncf- 
iìone  con  edè . » 

31.  Nel  che  parimente  odcrva  il  Magcns  (25),  che 
queda  difpolìzione  did’uona  da  qualunque  altra  ordinazione,  cf- 
fendo  generalmente  riccuto  che  ciafcun  Proprietario  fepara- 
tamente,  o il  fuo  Adicuratore  danno  al  loro  proprio  rifihia 
nei  battelli,  bangi,  o navicelli. 

32.  Finalmente  concludono  le  dette  Leggi  , che  per 
tutti  i danni  accidentali , o appodati  che  accadono  ai  bat- 
telli le  mercanzie  che  ci  fono  non  fono  obbligate  a veruna 
contribuzione,  come  non  vi  farà  conncdìone  di  Avarìa  tra 
i battelli , e le  mercanzie  clic  li  portano , o fi  fiancano  dal- 
la nave . 

3 3.  Un’  altra  non  meno  rara  particolarità  contiene  que- 
lla ordinazione  difponendo  di  una  nuova  fpecic  di  Avarìa  a 
cui  dà  il  nome  di  volontaria,  e fidando  al  §.  41.  = In  qua- 
lunque. 

fiy)  Magcns  gtr.  z.  ».  854*. 
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lunque  dei  danni  non  foggetei  ali’  Avarìa,,  che  accadono  al 
carico  per  mero  accidente,  come  le  Ja  nave  faccia  acqua, 
Corfari , o limili,  il  Padrone  al  fuo  arrivo  al  Porto  prima 
di  aprire  il  boccaporto,  con  tutta  la  maggior  fpedizione  o 
clattezza  darà  notizia  alle  pedone , alle  quali  vanno  confe- 
gnatc  delle  mercanzie  che  fono  più  fpccialmente  danneggiate, 
acciocché  quelli  certifichino  fe  tutti , o alcuni  di  eli!  vo- 
gliono accordarli  ad  una  volontaria  Avarìa  l'opra  le  loro  mer- 
canzie, e fotfrìrla  in  comune,  lo  che  è lafciato  alla  loro 
elezione:  In  calo  di  sbaglio,  o negligenza  in  ciò,  il  Padro- 
ne farà  obbligato  di  pagare  ai  Sollcrcnti  una  decima  parte 
della  loro  perdita;  ma  fe  ciò  Ila  fatto  appoftatamenre , o 
con  una  colluliva  intelligenza  con  alcuno  dei  Proprietari  il 
detto  Padrone  farà  refponlàbilc  per  la  metà  delle  loro  perdite. 

34.  Le  nuove  Ordinazioni  di  Amburgo,  che  così  da 
Me  fi  chiamano  quelle  del  1731.  al  titolo  ai.  artic.  u.  di- 
chiarano = AH’  Avarìa  particolare  , o privata  appartengono 
quei  danni  che  accadono  fidamente  alia  nave,  o fidamente  al 
carico,  ed  a ciafcuno  fepararamente , c che  non  fono  fiati 
diretti  ad  evitare  alcun  pericolo  „ ed  all’  art.  14.  = Quando 
fi  trova  fopra  alla  nave , o fopra  le  mercanzie  qualche  Avarìa 
particolare,  o privata  la  valutazione,  e la  vendita  delle  mer- 
canzie fi  faranno  in  conformità  al  contenuto  degli  art.  2.  3. 
4.  del  tit.  12.  Ed  in  cafoche  la  polizza  non  lia  valutata  , 1’ Ava- 
rìa deve  regolarfi  fui  piede  del  corto  delle  mercanzie  fecondo 
Ja  fattura  con  le  fpefe  a bordo,  ed  il  premio,  c di  quel  che 
hanno  prodotto  alla  vendita , fecondo  quanto  vieti  preferitto 
nell’  art.  4.  del  tir.  12.,  c fe  comparilcc  che  abbiano  prodot- 
to alla  pubblica  vendita  anche  qualche  profitto,  cd  avanzo 
fui  primo  cofio,  come  li  è detto,  allora  i Proprietarj  devono 
folfrirc  la  loro  proporzionata  parte  dell’  Avarìa  per  tale  e- 
vento  = (26)- 

35.  Il  Regolamento  di  Svezia  ali’  artic.  2.  deli’  Avarìa 
particolare  porta  = Che  fono  querta  rerta  inclufo  ■ il  danno , 
che  accade  alla  nave  , cd  al  carico  ciafcheduno  fepararamente 
fenza  veruna  colpa  del  Padrone,  nè  dell’  Equipaggio  della 
nave.  In  quello  cafo  un  tal  danno  è aggravato  fopra  oiini  di-- 
fiinto  Proprietario,  c deve  edere  buoniiacato  dipoi  dall’  Afii- 
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curatore  in  quanto  eccede  il  tre  per  cento  mentovato  alla 
polizza , o il  dicci  per  cento  preferitto  al  §.  4.  art.  5.  della 
Ordinazione  delia  ficurtà  fopra  zucchero  , Tale , c limili  robe.* 

36.  In  limile  maniera  i disborii  fatti  inevitabilmente 
per  una  nave  che  è corfa  in  Terra,  o pcrcofia  in  uno  Sco- 
glio, ma  lenza  che  lia  dato  levato  fuori  il  fuo  carico  faran- 
no aggravati  folamenrc  alla  nave  . Similmente  fe  alcuno  degli 
attrezzi  della  nave  come  battelli,  ancore,  vele,  cordaggi , o 
altra  cofa  appartenente  (blamente  alia  nave  venga  portata  via 
da  Corfari , o Pirati,  o guadata,  o in  Porto,  o in  alto  Ma- 
re , come  ancora  le  mercanzie  prefe , e guadate  da  Corfari , 
o Pirati  quando  il  Padrone  non  abbia  dato  motivo  che  por- 
tino via  alcuna  cofa  particolare  del  carico.  Le  mercanzie  ef- 
fondo parte  del  carico  danneggiate  dal  tempo , o dal  Mare 
debbono  effe  folca  fod’rire  un  tal  danno  . 

37.  E fucceiTivamentc  feendendo  ad  analizzare  i cali  re- 
lativi alle  mercanzie  delle  quali  fìasi  fatto  getto,  ma  che  non 
appartengono  all’  Avarìa  fila  = Se  il  Padrone  contro  il  con- 
fenfo  del  Proprietario  mette  nella  lancia  della  nave  delle  mer- 
canzie che  ha  riceurc  a bordo  , ed  accade  che  quelle  mercan- 
zie fieno  gettate  dal  bordo  in  tempo  cattivo  , il  Padrone  bo- 
nificherà al  Proprietario  la  perdita  che  ne  fodrc . Ma  fe  al 
contrario  le  mercanzie  vi  erano  Ili  vate  con  faputa  del  Pro- 
prietario , il  Padrone  non  farà  foggetto  ad  alcuna  richieda 
per  quelle  . Parimente  le  mercanzie  che  danno  fopra  la  cover- 
ta, al  caduto,  e a poppa,  o attaccate  ai  bordi  edendone  fat- 
to getto  non  fono  contate  in  Avarìa . 

Le  mercanzie  perdute  fe  fono  porrate  in  barche,  battelli, 
o navicelli  più  deboli  a differenza  da  quelli  Coliti  del  luogo. 

Le  mercanzie  che  faranno  danneggiate  perchè  i Proprictarj 
le  levarono  in  tempo  di  pericolo,  e le  fecero  trafportar  fuori 
della  nave  contro  il  confenfo  del  Padrone,  c dell’  Equipag- 
gio in  mira  di  falcarle.  = 

38.  E parlando  dei  cali  relativi  ad  una  nave,  e fuoi  at- 
trazzi , ma  che  non  appartengono  all’  Avarìa  conclude  = Se 
il  Padrone  ha  ingombrato  la  coverta  di  mercanzie  a tal  le- 
gno , clic  la  lancia  della  nave  non  polla  dare  ben  fida  al  fuo 
luogo  proprio,  ma  fia  lanciata  fuori  del  bordo,  e fi  perda 
farà  buonilicata  dilaniente  da!  Padrone. 

Albc- 
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Alberi,  vele,  pennoni,  remi,  cordagli,  o qualnnnu’  alrro 
arredo  della  nave  portato  via  dal  bordo  da  cattivo  tempo  , 
come  ancora,  gomene  rotte,  e fpczzatc . 

Se  per  timore  che  hanno  i Palì’cggieri  il  Capitano  alle  loro . 
domande  , ed  urgenti  prieghi  taglia  un  albero , o ta  qualun- 
que altro  danno  alla  nave,  lo  bonificheranno  quelli  che  lo 
hanno  perfuafo  a farlo . 

Barche , e battelli  prefi  a nolo  per  portare  le  mercanzie  al- 
la nave , o fuori  di  ella  fe  li  perdono  i loro  Proprictarj  nc 
(offrono  la  perdita  . = 

39.  E finalmente  all’  arr.  5.  della  computazione,  e de- 
cifionc  delle  Avarìe  in  riguardo  ali’  Avarìe  particolari  deter- 
mina = Sotto  le  Avarìe  particolari  alle  quali  1’  Aflicuratore  è 
obbligato,  c che  fono  notare  nell’  articolo  fecondo  di  quella 
Ordinazione  debbono  contarli  le  reparazioni  , e fpefe  apparte- 
nenti (blamente  ada  nave,  e fitte  per  rimetterla  in  flato  di 
navigare , al  che  fi  deve  aggiungere  quel  che  la  nave  contri- 
buifee  all’  Avarìa  generale. 

Un  danno  relativo  fidamente  alle  mercanzie,  e che  accada 
prima  che  fia  compirà  la  metà  del  viaggio  deve  elitre  flimaro 
fecondo  una  fattura  autentica  delle  detre  mercanzie  colle  fpefe 
occorfc  al  luogo  della  caricazione , nolo , e premio  pagato . 
Ma  un  danno  il  quale  accada  dipoi  farà  llimaro  dal  prezzo 
corrente  al  luogo  del  difearico  nel  tempo  dell’  arrivo  della 
nave , ai  che  viene  aggiunta  la  contribuzione  della  nave  all’ 
Avarìa  grande  , ma  però  con  una  previa  deduzione  del  nolo, 
e delle  fpefe . 

40.  Nei  patri,  e convenzioni  della  Compagnia  di  Si- 
curtà di  Danimarca  vien  dichiarato  = I feg  lenti  cali  di  mer- 
canzie , fecondo  le  Ordinazioni  di  differenti  luoghi  pofl'ono 
metterli  all’  Avarìa  particolare,  cioè  ciafcnno  dei  Caricatori 
fotfrirà  il  danno  delle  fue  mercanzie  fole  . 

1.  Mercanzie  danneggiare  dall’ imbarcarli  in  Mare  in  tempo 
cattivo,  mercanzie  fa  echeggia  re , e porrate  via  dopo  ammai- 
nata la  bandiera,  quando  il  Padrone  non  ha  cordìgfiato  in 
a'cuna  maniera  di  portar  via  dette  mercanzie  particolari  : Ed 
in  quelli  cali  il  Padrone  dopo  venuto  all’  ancora  (lenificherà, 
al  Noleggiatore  fe  teme  che  le  mercanzie  nella  fiiva  fieno 
danneggiate  dall’  olierei  entrata  1’  acqua  di  Mare,  c che  le 
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mercanzie  nelia  fiiva  fieno  fiate  facchcggiate  e porrate  via  , o 
T uno,  e 1’  altro  inlìeme.  Intanto  deve  tenere  i fuoi  bocca- 
porti  ferrati,  e non  aprire  mercanzia  veruna  che  fia  fiata  dan- 
neggiata, o facchcggiara , dimodoché  fc  ne  fia  richiedo  polla 
attefiarlo  con  giuramento , fintantoché  i Ricevitori  abbiano 
dichiarato  unitamente  fe  vogliono  (tare  al  loro  danno  a chiun- 
que appartenga  quel  che  cosi  è fiato  Taccheggiato , o danneg- 
giato ; oppure  fe  vogliono  unire  un’  Avarìa  ( lo  che  più  chia- 
ramente è fpiegato  dalle  Leggi  diPruftia). 

2.  Una  nave  che  fa  vela  con  il  fuo  carico  dal  Porto  , o dal 
luogo  del  caricamento,  e che  riceve  poi  in  altri  luoghi  nella 
ftiva , o nel  corridore  altre  mercanzie  che  vengono  danneg- 
giate, o gettate  dal  bordo,  fi  giudicherà  dalle  circoftanze  dei 
contratti  di  noleggio , o da  altri  contratti , fc  il  primo  No- 
leggiatore fia  efentc  dal  buonificare  1’  Avarìa  delle  mercanzie 
ultime  caricate  che  cagionano  il  danno  . 

3.  Quello  che  ha  noleggiato  una  nave  intieramente  per  fe, 
non  è obbligato  per  veruna  Avarìa  delle  altre  mercanzie , 
quando  non  fia  fiato  accordato  al  Padrone  di  prendere  altre 
mercanzie , ed  allora  fi  efaminano  le  circoltanzc  prima  che 
polla  portarli  in  conto  di  Avarìa . 

Le  mercanzie  rimolìe , o danneggiate  da  una  burrafea  ili  un 
groflo  Marc,  o dal  Mare  che  s’  imbarca,  o facchcggiate,  o 
rubate  fenza  veruno  indizio  del  Padrone  s’  cftendono  ali’  al- 
tre mercanzie , c tutte  due  le  Parti  devono  cfi'cr  pagate  dagli 
Adicuratori  quando 

Qualunque  parte  degli  attrezzi  della  nave  fpecificati  nella 
polizza  eflendo  rubati , o Taccheggiati , tocca  fidamente  la  na- 
ve, c deve  pagarli  dagli  Afiicuraroti  dopo  che  fia  pienamente 
provato  , e quando  eccede  il  tre  per  cento . = 

41.  E fucceflìvamcnte  fi  determinano  gli  articoli  che 
non  fono  da  aggravarli  all’  Avarìa,  ed  ai  quali  gli  Afiìcura- 
tori  non  fono  obbligati  , cioè  = Il  danno  che  accade,  o è ca- 
gionato ad  una  nave  in  Mare  all’  ancora  in  una  Rada , o in 
una  Spiaggia,  o in  un  Porto  da  qualunque  altra  nave,  o da 
un’ancora  di  nave  fia  nello  fcalìò,  fia  nella  manuvra , (la  alle 
mercanzie  a bordo,  oppure  venga  dall’  ancore,  o gumcne  che 
ne  feorrono , fc  la  nave  viene  a tirarfele  dietro  dopo  aver 
trovato  il  fondo;  ucl  qual  cafo  quelli  che  fanno,  c ricevono 
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tali  danni  fi  rindetinizzeranno  gli  uni"  con  gli  altri  : Ma  fc 
lina  nave  in  alto  Mare,  (ìa  di  giorno,  o di  notte  li  affonda, 
c li  perde  così  che  non  fi  fappia  chi  1’  ha  fatto  , o fé  1’  Af- 
ficurato  non  ne  può  avere  informazione,  quello  farà  pagato 
come  gli  altri  danni  dagli  Affìcurarori  ( cioè  in  Avarìa  parti- 
colare ) i quali  poffòno  ricercarne  la  reintegrazione  da  quello 
clic  fece  il  danno. 

I .battelli , o piccole  barche  fixanierc  alla  nave  perduti  con 
le  mercanzie,  che  portano  dalla  nave  al  luogo  de!  difcarico 
mentovato  nella  polizza,  ove  la  nave  non  può  entrare , non 
hanno  diritto  ad  Avarìa. 

Neppure  le  mercanzie  così  fortire  dalla  nave  fe  fono  mcff'e, 
e perdute  in  bailimenti  deboli,  o in  altri  differenti  da  quelli, 
dei  quali  è collume  fervirfi  nel  luogo  . 

Neppure  le  ancore,  gomene,  cordaggi,  alberi,  vele  &c. 
■della  nave  fe  fi  ftrappano , o fi  rompono,  o fono  portati  via 
da!  vento  inficine  con  tutti  gli  altri  attrazzi  quando  non  fo- 
no tagliati . 

Le  robe,  e finimenti  della  nave,  che  nella  burrafea,  o al- 
tri accidenti  di  Mare  fono  portati  via  di  fulla  coverta  da 
poppa , o da  prua  , o gettate  dal  bordo  non  vanno  aggra- 
vate all’  Avarìa. 

Neppure  le  mercanzie  le  quali  fenza  motivo,  o ncccflìtà 
fono  levate  dalla  diva,  e gettare. 

Le  mercanzie  gettate  delle  quali  non  vi  è nc  fattura,  nè 
polizza  di  carico,  c che  fecondo  il  contratto  di  noleggio  non 
dovevano  efl’er  caricate. 

Gli  fpandimenti. 

Le  mercanzie  gì  affate  in  caffè,  botti,  vali,  o in  qualunque 
altra  forra  d’  invoglio , cd  anche  le  mercanzie  rimoiì'e  , che 
fi  guadano  da  loro  medciinie , o per  ima  lunga  Hata  ; pari- 
mente le  mercanzie  danneggiate  per  edere  gettate  da  qualche 
•altura,  o da  una  nave  non  {lagnai  quando  non  può  provarli 
che  il  danno  Ila  accaduto  in  una  violenta  burrafea,  perchè  il 
Mare  s’  imbarcava,  o per  la  perdita  della  nave. 

Le  fpefe  per  un  rapporto  fallo,  o per  non  far  quello  della 
nave,  e del  carico.  . . 

Le  mercanzie  gettate  da  bordo  a cagione  della  debolezza 
della  nave,  oppure  perche  fi  trova  troppo  carica. 

N Le 
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Le  mercanzie  della  lancia,  o dello  fchifo  che  fono  gettate, 
o portate  via  dal  Mare . 

Il  falario  menfualc , il  denaro  per  lo  vitto , provvigioni , 
come  pure  per  ogni  forta  di  fpefe  provenienti  da  retenzionc, 
e Itailìa  . 

Interelì'e,  o compcnfazione  per  aver  trafeurato  il  tempo. 

Le  mercanzie  che  dal  Mercante,  od  altri  all’  apparenza  di 
pericolo  fono  feortate  fuori  della  nave,  c così  perdute,  aven- 
do fatto  ciò  di  loro  arbitrio,  e non  per  determinazione  del 
Padrone , dei  Mercanti , e dell’  Equipaggio  che  fieno  portate 
fuori  della  nave  , cd  invece  di  gettarle  per  falvar  la  nave  , e 
le  mercanzie,  o fidamente  per  metter  quelle  al  licuro . 

42.  Nelle  Ordinazioni  di  Bilboa  al  §.  25.  c efpreflamcn- 
te  Itabiliro  = Per  Avarìa  particolare  s’  intendono  quei  danni 
che  fono  cagionati  didimamente  alla  nave  , o ad  alcune  mer- 
canzie, il  quale  pregiudizio  fofiriranno  ciafcuna  da  fe  fola,  e 
refpcttivamcntc  cioè  i Proprietarj  della  nave,  i danni  che  ac- 
cadono allo  fcafìò,  ed  attrezzi,  e gli  Intercidati  nel  carico 
quelli  che  ne  refuseranno  dalle  mercanzie  ; il  tutto  fecondo 
le  cagioni  che  lo  producono , come  per  migliore  intelligenza 
farà  più  minutamente  fpiegato. 

In  primo  luogo  tutto  il  danno  che  refulterà  al  carico  per 
la  fua  natura  difettofa,  e guadabile,  durante  il  viaggio  è di- 
chiarato clTerc  Avarìa  particolare. 

Lo  fpandimento  di  qualunque  liquido  imbottato,  e la  di- 
minuzione che  ne  apparirà  per  tale  accidente  farà  tenuto  per 
Avaria  particolare,  fe  ciò  non  proceda  da  cattivo  llivaggio  , 
mentre  in  tal  cafo  farà  per  conto,  e fpefe  del  Capitano. 

11  danno , o diminuzione  che  durante  il  viaggio  accaderà  a 
qualunque  cofa , o parte  del  carico  fia  per  burrafea  , gualta- 
mento,  o fpandimento  di  liquidi  farà  parimente  Avarìa  par- 
ticolare . 

Sarà  parimente  reputata  Avaria  particolare,  e reità  dichia- 
rato effer  tale  quando  la  mercanzia  va  fulla  coverta  della  na- 
ve, e che  il  mare,  ed  il  vento  la  porti  via,  o fe  ne  faccia 
getto  a cagione  di  burrafea  : 11  Capitano  elfendo  obbligato  a 
metterla  fotto  i boccaporti  , nel  qual  cafo  reità  provveduto  , 
che  il  danno  da  ciò  rcfultante  ai  Proprietarj  anderà  a cadere 
fopra  il  Capitano. 

II  daa- 
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Il  danno,  o perdite  di  vele,  farchiami , o alberi  che  fi 
romperanno  in  una  burrafea,  e le  gurnine,  ed  ancore  che 
farà  perdere  quando  la  nave  è ali’  ancora  faranno  Rimate  Ava- 
rìa particolare. 

L’  ammontare  del  nolo  che  fi  darà  ai  basimenti  per  por- 
tare le  mercanzie  di  una  nave  perduta  al  luogo  per  cui  era- 
no desinate , è parimente  Avarìa  fuddetta  , mentre  quella  de- 
ve pagarli  dal  Capitano  il  quale  recupera  il  nolo  originale 
delle  mercanzie  che  porterà . 

Il  danno  che  la  nave , ed  il  fuo  carico  riceveranno  da  un 
incendio  accidentale  è ancora  Avarìa  particolare  . 

La  balìa,  o balle,  oppure  altri  effetti  mercantili,  che  una 
nave  da  guerra  amica,  o nemica,  Corl'aro,  o Pirata  leveranno 
ad  un  baìlimcnto  mercante,  fenza  che  v’  intervenga  la  cir- 
cortanza  di  una  convenzione  col  Capitano,  o coll’  Equipag- 
gio, o alcuno  di  quelli  fpecificati  nei  numeri  precedenti-,  fa- 
ranno tenuti  Avarìa  particolare,  e per  tale  viene  dichiarata: 
Ma  fc  il  detto  Capitano  prevedendo  che  il  rilafcio  di  qualche 
balla , o balle  di  minor  valuta  pub  perfuadere  alla  nave  di 
guerra,  al  Corfaro,  o al  Pirata  di  contentarli,  e liberare  le 
altre  di  maggior  valuta,  allora  diverrà  Avarìa  generale. 

Il  danno , o rottura  cagionata  da  due  navi  che  s’  incon- 
trano, e per  un  incontro  accidentale  tanto  in  Mare,  quanto 
in  Porto , o Rada , il  perdere , o rompere  le  guminc  per  la 
violenza  della  borrafea  di  ingrollamento  di  fiumi , o di  qua- 
lunqu’  altro  inafpcttato  accidente,  faranno  Avarìa  particolare, 
perchè  ciafèuno  deve  foffrire  il  detto  danno  di  rottura,  o al- 
tro pregiudizio,  confeguentemcnre  le  mercanzie  che  fono  a 
bordo  , ed  i loro  Proprietarj  il  danno , che  farà  a quelle 
cagionato . 

Qualunque  danno  che  accada  alle  mercanzìe  dopo  che  fono 
francate  in  Olavcnga  , o in  altra  parte  dell’  imboccatura  di 
quello  fiume  dalle  navi  nelli  bandii  per  cifere  portate  al  mo- 
lo di  quella  Città,  Ila  perchè  fi  affondino  i battelli,  fia  per 
altro  accidente,  farà  pure  Avarìa  particolare.  Ed  in  quello 
cafo  viene  ordinato  che  i Proprietarj  delle  mercanzie  danneg- 
giate avranno  il  loro  ricorfo  contro  chiunque  flimeranno  pro- 
prio, o dove  poffono  aver  luogo  di  farlo. 

Tutte  le  perdite  di  rottura,  o danno,  che  i battelli,  o 
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fchifi  incontreranno  ne!  portare  le  mercanzie  per  1’  imbocca- 
tura di  quello  fiume,  nello  [caricare  le  navi  coll’  inveltire,  o 
urtare  in  un’  ancora,  devono  pure  conlidcrarfi  come  Avarìa 
particolare,  ma  fi  dichiara,  e fi  ordina,  che  quando  in  que- 
llo cafo  1’  ancora  Urrà  [coperta  , e trovata  clì’erc  [enza  il  Ilio 
gavitello  nello  debite  forme,  il  Proprietario  di  quella  farà  ob- 
bligato di  pagare  la  detta  rottura,  o danno . = 

43.  In  tanta  varietà  adunque  di  circoflanzc,  e di  cali 
che  divcrlìficando  quali  all’  infinito,  diverfa  rendono  la  dif- 
polizione  di  ragione,  e variar  fanno  il  [oggetto  fu  cui  cada 
1’  intiero  danno;  il  più  interefianre  per  la  retta  cfccuzionc  di 
tutte  le  Leggi  dirette  al  ben  pubblico,  et  ad  attribuire  a 
ciafcuno  ciò  che  realmente  a lui  li  appartiene,  è quello  di 
determinare  la  caufa  da  eui  il  danno  deriva  per  conolccrc  fo- 
pra  chi  deva  pofarlì  ; e riunendoli  molte  volte  diverfe  caufe 
prode, trriei  del  danno , la  feparazionc  di  quelle,  fecondo  i 
principi  della  più  e fatta  giufiizia,  e quella  operazione  che  più 
intentila  il  commercio,  perchè  e la  (corta  che  feguir  devono 
q ielli  che  fono  dalle  Leggi  medefitne  defiinati  a rendere  a 
tutti  un’  imparziale  giufiizia.  Dopo  aver  dunque  parlato,  e 
difiinto  ciò  che  appartiene  all’  Avarìa  generale,  e ciò  che 
fpctra  alla  particolare,  fa  di  medierò  fccndere  a parlare  di 
quelli , fu  i quali  poi  và  a cadere  quella  indennizzazione , e 
del  modo  di  conolccrc  della  medefima,  e rettamente  aggra- 
varne quelli,  che  o per  natura  della  cofa,  o per  contratto 
ne  fono  rcfponfabili . . • 

TITOLO  SETTIMO. 

> • > 

Veli ’ obbligazione  degli  Jijjìc tiratori  nelle  Avarie . 

V Regola  generale  , che  gli  Afiìcuratori  nfiùmendo  median- 
-2—/  te  il  contratto  di  Aflicurazionc  per  un  certo  determina- 
to prezzo  1’  altrui  pericolo  dentro  i limiti  della  fatta  con- 
venzione li  rendono  rcfponfabili  di  tutti  i danni  , e perdite 
che  accadono  alla  cofa  allicurata,  e per  confcguenza  fc  la  co- 
fa  alìicurata  o per  il  getto,  o per  la  contribuzione  che  è te- 
nuta pagare  alla  nave,  ed  al  carico  a tavore  di  chi  1’  ha  fal- 
vata  rilento  un  danno,  quefio  ancora- parlando  generalmente  è 

com- 
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comprato  nei  tifici  delle  ficurt'i  , e gli  Afiicuratori  fono  i ri- 
levatori di  tutto  ciò  che  il  Proprietario  e tenuto  a pagare 
per  1’  azione  del  contributo  alla  nave,  ed  al  carico  fi  a per 
getto,  ila  per  qualunque  altro  danno  che  riconofca  per  origi- 
ne la  comune  falvczza  (i),  o fia  lilialmente  per  tute’  altra 
Avarìa  che  proceda  da  fortuna  di  Marc  (2). 

2.  E’  però  vero  , che  gli  Afiicuratori  per  efimerfi  da 
qucflo  danno  fono  nel  pieno  diritto  di  dare  tutte  1’  eccezioni 
che  loro  piace  folla  colpa  dell’  Accurato,  del  Capitano,  e 
dell’  Equipaggio,  e fe  quelle  fono  valevoli  ad  efciudcrc  P Af- 
iicurato  dal  contribuire  all’  Avarìa,  o dall’  edere  indennizza, 
to  dalla  medefima  levano  di  mezzo  1’  Allìcuratore  intieramen- 
te , il  quale  parimente  non  è tenuto  per  quei  danni  che  deri- 
vano dal  fatto,  o difetto  dell’  Afiìcurato  medeiimo  : perchè 
di  fatto  repugnerebbe  all’  equità,  c alla  giuftizia  , che  1’  Af- 
ficurato  1’  indennizzalle  fopra  un  terzo  delia  perdita  di  cui 
folle  1’  autore  (3).  E molto  meno  che  gli  Afiicuratori  fodero 
tenuti  al  rcfarcimcnto  di  quei  danni  ai  quali  non  folle  tenuto 
1’  Afiìcurato  : lo  che  non  può  evitarli  neppure  con  un  patto 
cfprcfiò  ; nè  è necclfario  concludere  tale  eccezione  nella  forma 
più  rigorofa , e in  modo  da  giufiificarc,  che  1’  Afiìcurato,  o 
lua  gente  abbia  direttamente,  e neceflariamente  dato  luogo 
al  danno,  ballando  il  folo  polfibile  per  dentarli  (4). 

3.  Ma  ficcome  i contratti  di  Afiìcurazionc  fono  fofcct- 
tibili  di  tutte  le  condizioni  alle  quali  le  Parti  vogliono  con- 
venire 


(0  Targa  cap.  60.  Rea.  no: ab.  34. 
e ?o.  C a fare*  dtfe.  1.  ».  np.  e 143. 
dtfe.  3.  ».  2.  tifi.  4 5 . ».  15.  Marqnar. 
HI’.  2.  cap.  13.  ».  43.  Stipitati.  de  iur. 
marie,  par.  4.  cap.  7.  ».  311.  K urici 
diate,  de  afeC.  pag.  830.  Sanfeiie.  de 
dee.  262.  [lai.! tue.  eie.  de  ajjecur. 
dee.  11.  ».  15,  la  Ruta  Fiorent.  nella 
Liburne  a.  Affecurationis  del  24.  Marza 
1 774.  av.  More! !i,  e in  altra  Liburne», 
frstenf.  Exccutiouis  Affecurationis  28. 
Scpt.  1783.  av.  Bricbìeri . 

(e)  Votbier  dee  contrae!,  mariti v.  ». 
5 -•  e 11;.  l'alta  del  aveir.  eie.  7.  art. 
I.  Lucrigli»  des  afjnr.  ebap.  12.  feci. 
1.  e nel  mio  Trattato  delie  dji- 


(orazioni  tom.  1.  par.  4.  eie.  lo.  dei 
Tifici  che  fono  a carico  degl’  Afjìetiratcri , 
la  Rota  Ratti,  nella  Luti  in, ai.  fai  Folgi- 
naten.  Pedini  aria  del  16.  Marzo  1752. 
av.  Vi  f conti , e la  ilota  Fior,  nella  ce- 
lebre Califfi  di  Sicurtà  Moretti,  Fro tu- 
bata, e 1 1"  iitnan» , e ContmercU  del 
li.  Luglio  1762.  ac.  Morelli . 

(5)  Scacc.  de  coni  mere.  qtt.  j.  ».  ».  e 
154.  Loccrn.  iib.  1.  cap.  2.  ».  3.  e 10, 
Stracc.  de  a fedir,  gloff.  3 ».  ».  4.  Rote, 
noe.  i->.  Cafareg.  d'[c.  ».  ».  75.  e -,(>. 

(4)  Strac:,  de  tlaj.  par.  4.  §.  1.  n. 
1,  Ceffi)  eg.  di [c.  23.  ».  52.  Pointer  del 
cjntr.  marie.  ».  68.  l'alta  des  e.  far.  eie. 
ó.  art.  22.  Etnei',  cb.  11.  feci.  1.  §.  1. 
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venire,  e 1*  Afllcuratore  è in  libertà  di  cfcludcre  quel  pericò- 
lo,  che  più  a lui  piace,  o di  modificarlo  in  quella  torma 
clic  reputa  conveniente  (5) . E dall’  altra  parte  il  pericolo 
delle  Avarìe  è il  più  frequente,  il  più  gravofo,  ed  il  più 
fufeettibile  di  frodi  a danno  degli  Allìcuratori , così  in  molti 
luoghi  la  Legge  , e negli  altri  la  convenzione  hanno  dabilito, 
che  nei  cafi  di  Avarìe  gli  Allìcuratori  non  fieno  tenuti  ad 
indennizzare  1’  AtTicurato,  che  nel  cafo  che  quella  ecceda  un 
difcrcto  limite  ; E talvolta  la  convenzione  è pallata  a dabili- 
re  la  franchigia  da  qualunque  Avarìa  particolare  , ed  a re- 
firingere  la  generale  in  certi  determinati  cafi,  e confini,  del 
che  dobbiamo  prefcìitcmente  ragionare . 

4.  Si  è detto , che  qualunque  cofa  caricata  nella  nave 
fopra  coverta  , e quindi  gettata , o danneggiata , come  pure 
qualunque  cofa  imbarcata  lenza  conofcimento , polizza  di  ca- 
rico, o riceuta  del  Padrone  non  ha  diritto  di  pretendere 
contribuzione  per  il  fuo  danno  (6) , e gli  Afiicuratori  noa 
fono  tenuti  a cofa  alcuna  verfo  1’  Accurato  per  natura  della 
del  loro  contratto.  E nel  modo  (ledo  fe  nella  polizza  di 
carico  è (lata  limolata  la  qualità  delle  mercanzie , del  che 
li  c parlato  nel  Titolo  quarto  di  quello  Trattato,  gli  Afii- 
curatori non  fono  tenuti  a corrifpondere  del  getto,  o della 
perdita  della  cofa  accurata , che  fecondo  ciò  che  farà  giu- 
dicato nel  Regolamento  dell’  Avaria  generale , per  la  regola 
che  in  limili  contratti  ha  luogo,  che  1’  Alhcuratore  è tenu- 
to a pagare  le  perdite  reali,  e non  1’  immaginarie,  o (intu- 
iate, nè  è permeilo  all’  AiTìcuraro  di  lucrare  con  altrui  dan- 
no , o di  dare  una  valutazione  al  contratto  , che  riicntir 
polla  maggior  vantaggio  dalla  perdita , che  dal  fairo  arrivo 
della  cofa  alTicurata. 

5.  L’  Avarìa  pertanto , o il  danno  che  dalla  medefi- 
rna  ne  deriva  fi  didribuifee  tra  gli  Allìcuratori,  e 1’  Accu- 
rato, c gli  AlTicuratori  tra  di  loro  a proporzione  del  rcfpet- 
tivo  interede,  con  fiderà  ndoli  anche  1’  Adìcurato  relativamen- 
te al  fuo  interellè  fcopcrto  come  un  Allìcuratorc  a fc  me- 

dclìmo 

e nel  mio  Trattato  delle  Aljtcttrnzionì 
fotti.  1.  fior.  4.  Ut.  ic. 

(6)  limerigen  des  ajjitr.  (bop.  iz.fcìl. 
44-  $•  i. 


( ?)  Curviti.  Cod.  de  noufr.  pag.  pj. 
Marqnard.  Uh.  2.  cap.  ij.  vuttt.  45. 
Saputami  par  4.  top.  7.  tt.  3 39.  Fate- 
rigori  des  ojfur.  (bop.  j.  JecJ.  2.  4. 
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defimo  (7) , talché  egualmente  che  gli  altri  deve  contribuire 
al  danno,  e partecipare  dei  recuperi  . Colicchè  dopo  il  re- 
golamento dell’  Avarìa  generale,  o particolare  che  riguarda 
la  filiazione  dei  danni,  del  capitale,  fu  chi  devono  pofarlì, 
e della  rata  che  a tutti  gl’  Interciditi  ne  fpctta  prefo  il  punto 
fiilo  di  un  tanto  per  ogni  cento  fuccede  il  regolamento  par- 
ticolare fra  gl’  Intercllati  medefimi  per  (Vabilirc  la  precidi 
quantità  per  cui  ciafcuno  deve  concorrere . Allorché  dunque 
concorrono  a quella  contribuzione  gl’  AfTicuratori  da  una  par- 
te , e 1’  Accurato  dall’  altra  per  il  fuo  fcopcrto  non  deve 
padarli  in  Avarìa  a carico  degl’  AlTieuratori  , che  il  valore 
reale  del  danno  fod'erto , non  cfléndo  1’  Afficuratore  tenuto 
di  menar  buona  la  valutazione  data  alla  nave,  o agl’  editti 
indillintamente  : Ma  folamcntc  di  riparare  le  perdite,  e dan- 
ni cagionati  dagl’  accidenti  del  Marc  (8): 

6.  Quindi  è , che  non  ollante  qualunque  convenzione 
pallata  fra  gli  Adìcuratori , e 1’  Adìcurato  in  propolito  del 
getto , e della  contribuzione  1’  ufo  è di  formare  1’  Avarìa 
a riguardo  degl’  Adìcuratori  fui  piede  dedò  che  è regolata 
in  riguardo  a tutti  i Confegnatarj  delle  mercanzie,  fecondo 
i principi  in  ciafchedun  Paefe  ricevuti  nella  materia  del  get- 
to, lia  che  devino  valutarfi  fecondo  il  prezzo  della  carica- 
zione per  edere  fucceduto  il  calo  avanti  la  metà  del  viag- 
gio, o da  che  devino  valutarli  ciò  che  fono  date  vendute  le 
rodanti  mercanzie  dello  dedò  genere  nel  luogo , ed  al  tem- 
po del  difcarico,  fecondo  la  didinzione  comunemcote  fatta 
dalle  Leggi,  c adottata  dai  Dottori,  e dai  Tribunali  (9). 
Poiché  qualunque  Ila  la  valutazione  che  li  dà  agl’  editti  get- 
tati, ed  a quelli  rimadi , non  porta  danno  agl’  Adìcurato- 
ri, perchè  1’  aumento,  o la  diminuzione  proporzionata  del  va- 
lore cadendo  fu  gl*  uni , e fugl’  altri  mantiene  una  giuda  bi- 
lancia nel  regolamento  (10). 

7.  Se  tutti  gli  editti  a dìcurati  fono  gettati  al  Mare,  o 

dan- 


(7)  Potbier  des  toner.  marie.  ».  168. 
Valiti  tic.  des  a far.  art.  47.  c 60.  De 
Luta  de  credit,  dife.  I o<5.  ».  11,  Ca  fa- 
re*. dife.  1.  n.  96.  Emerigon  des  afjir. 
tbap.  17.  (eli.  13. 

(8)  Valin  des  a (far.  art.  4 6.  Enteri- 
co,1 des  aifur.  ebap.  12.  Jecf.  44.  $.  2. 


e ne!  mia  Trattato  delle  A fi  tur  azioni 
tom.  1.  par.  4.  tir.  1.  e 4.  della  va- 
lutazione . 

(9)  Pota  di  Genova  nella  Iannen.  Re- 
fe!! ioni  s Damnorum , ó"  intere  fe  1 Giu- 
gno 1785.  av.  Balda/Jiroui  §.  22. 

(10J  Emerìgon  loc.~tit.  S-  2.  in  fa. 
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danneggiati  in  modo  che  vi  fin  luogo  a!  Anidro,  ed  in  con- 
feguenza  alla  remiti?  ia  ti’  incetta  1’  Alllcuraro  è in  diritto  di 
farla  agl’  Aflìcuratori , i quali  in  tal  calo  rivelati  deile  ra- 
gioni , e diritti  dell’  Afiicuraro  pollbno  efcrcirare  le  azioni 
che  ad  elfo  competono  per  la  contribuzione  contro  le  pcr- 
fonc,  ed  e fletti  che  licno  a quella  di  ragione  tenuti,  ed  ob- 
bligati , fe  per  altro  o per  la  qualità,  o quantità  del  dan- 
no che  non  eccede  qxicl  grado  a cui  arrivando  li  valuta  li- 
niftro,  o per  la  convenzione  , o per  la  Legge  , non  ha  luogo 
1’  abbandono,  ma  unicamente  1’  azione  al  rclarcimento  del 
danno  follétto  ; per  quanto  gli  Aflìcuratori  licnc  rcnuri  a que- 
lla indennizzazione  non  vi  poflono  edere  obbligati  che  dopo 
efeguito  il  regolamento  dell’  Avaria,  che  c quel  documento, 
dal  quale  ncccHaria mente  li  liquida  il  loro  debito. 

8.  Nel  Titolo  quinto  del  predente  Trattato  lì  è però 
avvertito  , che  vi  può  edere  il  cafo  di  chiedere  qualche  cau- 
tela fecondo  le  circodanze  ai  Ricevitori  , o di  clìgcre  indi- 
flinramcntc  da  tutti  un  depolito  quando  il  cafo  è grave,  c 
le  fpefe  urgenti,  ed  allora  farebbe  qucllionnbilc , fe  porefle- 
ro  agire  contro  gli  Aflìcuratori j lo  che  però  non  così  facil- 
mente fuccedc  : Ma  nel  primo  cafo  farci  di  opinione , che 
unicamente'  dalle  circoflanze  porcile  il  Giudice  con  prudente 
arbitrio  determinare  ciò  che  dovefle  farli:  Nel  fecondo  cafo 
poi  credo  molto  meno  polìibilc  il  cafo  di  agire  contro  gli 
Aflìcuratori , perchè  liccome  il  depofiro  non  ha  luogo  che 
in  Avarìe,  che  rifperto  agli  Aflìcuratori  fono  finillri,  così  al- 
lora gli  Aflìcuratori  fono  quelli  che  direttamente  agifeono  nel 
regolamento  di  tali  Avarìe. 

p.  Parimente  nel  cafo  che  il  getto,  o la  perdita  fatta 
a benefizio  univerfaie,  c comune  cadcflc  fopra  una  porzione 
di  mercanzie  di  un  Mercante  clic  avelie  il  reflanre  nella  na- 
ve, deve  egli  reclamare  il  valore  delle  cofe  gettare,  o per- 
dute da  quelli,  le  mercanzie  dei  quali  li  fono  falvate,  c che 
per  confcg uenza  hanno  rifentito  il  vantaggio  della  Tua  per- 
dita, rimanendoli  però  illefa  1’  azione  di  rcpctcre  dagli  Af- 
ficuratori  il  danno  reale,  ed  elìettivo  che  rimane  a Ino  ca- 
rico (il),  perchè  noi  ricuperandoli  da  altri  una  tal  porzio- 
ne 

' fu)  Roct.  r.ut.  Ci.  = fi  Afiècuratuf  recuper.it  pretium  rerem  j.iflarum  non 

po- 
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«e  fi  deve  reputare  perduta , ed  in  confcgucnz»  a carico  de- 
gli Afiìcuratori . 

10.  E finalmente  fecondo  quello  mcdclimo  principio  di 
ragione  ne  fegue,  che  gli  Afiìcuratori  fono  tenuti  ad  inden- 
nizzare 1’  Afiicurato  di  ciò  che  è obbligato  a contribuire 
nell’  Avarìa  generale  o per  il  getto , o per  qualunque  altro 
danno  che  fu  fiato  conliderato  degno  di  contribuzione,  ed 
a quella  indennizzazionc  fono  tenuti  fecondo  le  regole  di 
proporzione , e del  loro  refpcttivo  interclfc  : Mentre  il  Capi  - 
tano, o chiunque  rapprefenta  1’  azione  dell'  Avarìa  non  è 
tenuto  a ricercare  gli  Afiìcuratori  , ma  coftringc  al  pagamen- 
to i Proprictarj  delie  mercanzie,  ai  quali  poi  fpctta  il  re- 
grefio  contro  di  efii  (12). 

11.  La  difpofizionc  del  Gius  comune  è quella  che  può 
chiamarli  Legge  univerfale  nella  interpctrazionc  del  contratto 
di  alTicurazione , e la  mcdelima  riguardando  quello  , ora  co- 
me una  vendita  di  pericolo,  ed  ora  come  una  mallevadoria 
ha  perciò  collantemente  adottato,  che  1’  Afiicuratore  per  na- 
tura del  contratto  (ia  tenuto  a rilevare  1’  Afiicurato  da  ogni 
e qualunque  danno,  o perdita,  che  per  qualunque  cafo  po- 
terti; rifentire  fuila  cofa  afficurata  (13).  Se  dunque  o una 
privata  convenzione,  o .una  Legge  particolare  fu  cui  lia  re- 
golato il  contratto  non  ammettono  qualche  limitazione,  la  re- 
gola generale  , che  1’  Afiicuratore  deve  rilevare  1’  Afiicurato 
da  qualunque  danno  gli  accada  (14)  è comune  prello  tutte 

Tom.  III.  O le 


poteft  3 gore  contra  Aflecuntcres , ta- 
men  tenentur  Aflecuratores  ad  ref- 
cicnJatn  illam  ranni  , & portionem 
quarti  folvit  Aflecuratus  in  ilio  con- 
tributo facicndo  inter  omnes  habentes 
merces  in  illa  navi , qui  portio  cum 
non  receperetur  ab  aliis  habebatur 
prò  deperdita , &:  proinde  ad  illam 
portionem  tenonrur  A’iVecuratores  ~ 
AJar.juard.  lilr.  i.  cap.  ij.  ».  60.  Lec- 
cesi. lib.  1.  cap.  5.  n.  11. 

(ia)  I.ubeck  de  avariti  cap.  i.  ».  5. 
= ivi  = Ailecuracor  primario  quidem 
non  convenitur , fed  domine*  merciuin 
qui  merces  in  Mari  falvas  habet,  ve- 


runi quìcquid  hic  prifiicit  Aflècura-. 
tor  ipfi  retundere  tenctur  = Einer'gcn 
d/s  a Sfar.  ebap.  11.  je(ì.  45.  §.  4.  cb. 
110.  feti.  }•  $ i.  Rota  di  Genova  neh 
la  danne».  Refieffionis  danmor.  ir  inte- 
reflì  1.  Ghigna  1785.  §.  16.  av,  Bah 
daljercni . 

( 1 j ) Trattato  delle  Affìcnrazioni  toni. 
t.  tit.  i.  deli’  origine,  e natura  del 
contratto  di  AJìcurazione . 

(14)  Targa  cip.  32.  n.  1.  Scau.  de 
tommert.  & camb.  §.  1.  if ».  I.  ».  SoJ. 
Manjl  conf.  411.  ».  7.  Rote,  de  aff/enr. 
noi.  44.  e 350.  Sene:,  de  ajj/c.  ghf.  3 » 
Petbier  di  contrai f.  marie.  ».  5 3.  Ta  in 

des  - 


Digitized  by  Google 


to<S  Delle  AvarIe 

le  Nazioni , e la  medefima  C attende  in  qualunque  cafo  di 
ragione . • 

12.  Si  è però  molte  volte  avvertito,  e giova  il  repe- 
tere,  che  i danni  delle  Avarìe,  la  mancanza  di  buona  fe- 
de che  in  elfi  fpelfe  volre  s’  incontra,  e la  confusone  che 
li  fparge  per  celare  ai  Giudici  il  vero  dato  delle  cofe,  for- 
mano, ed  hanno  Tempre  ovunque  formato  uno  feogiio  quali 
infuperabile  dove  il  più  delle  volte  è coftretta  ad  urtare  la 
folidità  degli  AlTicuratori , che  bene  fpelfo  anche  fenza  aver 
foggiaciuto  a fìniilri  fatali , dalle  fole  Avarìe  li  fono  veduti 
fpogliare  di  tutti  quegli  utili  che  con  molto  rilico  avevano 
ammaliato. 

13.  Quello  inconveniente  che  ha  avuto  ragione  contem- 
poraneamente alla  nafeita  delle  vere  , e proprie  alTicurazioni , 
ha  dato  luogo  agl’  Allicurarori  di  dolerli  , e per  provvedere 
alle  loro  doglianze  hanno  molte  Leggi  voluto  tenere  a parte 
qualche  danno  prima  di  obbligarli  al  pagamento,  c la  fpecia- 
lc  convenzione  ha  fapplito  fecondo  la  natura,  e le  qualità 
delle  cofe  aflicurare  in  quei  luoghi  dove  fu  ciò  non  è arriva- 
ta a difporre  la  Legge. 

14.  In  Olanda  dove  la  profelTìone  degli  Aflìcuratori  è 
molto  opulenta  per  la  concorrenza  dei  contratti  , e forma  un 
ramo  dei  più  rifpettabili  di  quel  commercio  (ij)  dalle  Ordi- 
nazioni di  Amdcrdam  all’  art.  34.  è dabilito,  che  fe  una  li- 
curtù  lia  fatta  fotto  la  denominazione  generale  di  robe,  e 
mercanzie  , o in  qualunque  cofa  che  polla  conlidere  )’  interef- 
fe  dell’  Allicuraro  niente  eccettuato , e lia  trovato  che  il  rili- 
co è corfo  fopra  lana,  lino,  canapa,  e lloccafiflo,  aringhe, 
grano,  legumi,  zuccheri,  pifelli,  fave,  e formaggio,  libri,  e 
carta  faranno  franchi  di  danno  Torto  dieci  per  cento,  e viene 
efprclfamente  proibito  in  una  polizza  con  una  claufula  con- 
traria : Ma  fe  una  (ìcurtà  Ila  fatta  con  polizza  fopra  qualun- 
que 

7.  Marti]  1786.  tiv.  gli  Au  lii,  Bntrlaf- 
ferculi  , flarj , e Nictolini  rei.  e la  Rat. 
Fior,  nella  Liburne ».  Affecurationis  na- 
vit  de!  15.  Luglio  1785.  jo.  , e in 
altra  Libameli,  zi.  Giugno  178}.  §.  5. 
av.  Fernactini . 

(15)  S.ivary  dìct.  de  commerc.  lite. 
A verb.  ejjurcur  . 


dei  ajjnr.  art.  4 6.  Etnerìgon  des  affur. 
ibap.  n.Jetf,  1.  Kuriek  diate,  de  a/Jèc. 
fag.  830.  Ltccen.  hb.  1.  taf.  5.  » 5. 
fllarquard.  lib.  2.  cap.  1 3.  n.  66.  Srip- 
wiann.  par.  4.  Cap.  7.  a.  }ii.  Hot.  Rom. 
fila  lanuen.  Ajjecuration.  8.  Marcii 
>7155.  av.  Olivazzi  §.  20.  Rota  di  Cr* 
Buiia  ne ù a lanuen.  AJfcùurution.  Cambii 
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que  di  quelle  robe , e mercanzie , efprimendo  nella  medefima, 
che  il  rifchio  fi  correrà  fopra  quella,  allora  1’  AlTìcuratore  fa- 
rà franco  di  danno  fotto  il  tre  per  cento . 

15.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  tit.  21.  art.  7.  parlan- 
do dell’  Avarìa  particolare  fifsano  = Tutri  li  danni  cagionati 
da  tali  accidenti , i quali  devono  dividerli  fulla  nave  mercan- 
zie, e nolo,  e quando  ammontano  a tre  per  cento  dopo  la 
deduzione  della  commifiìone  per  lo  Spedizioniere  afiegnato 
per  accomodarli,  gli  Allicuratori  fono  obbligati  a pagare  = ed 
all’  art.  11.  parlando  dell’  Avarìa  particolare  = Le  quali  per- 
dite con  tutte  le  fpefe , ciafcheduno  AlTìcuratore  che  ha  toc- 
cato, è obbligato  di  pagare  feparatamente , fc  quelle  ammon- 
tano a più  di  tre  per  cento  dopo  la  dedotta  commiifionc  per 
lo  Spedizioniere  delle  Avarìe.  = 

i<5.  Nel  Regolamento  di  Svezia  all’  artic.  2.  parlando 
dell’  Avarìa  particolare  fi  dichiara  = In  quello  cafo  un  tal 
danno  è aggravato  fopra  ogni  dillinto  Proprietario , e deve 
cjlcrc  buonifìcato  dipoi  dall’  AlTìcuratore  in  quanto  eccede  il 
tre  percento  dichiarato  nella  Polizza,  e il  dieci  per  cento, 
preferitto  §.  4.  artic.  5.  dell’  Ordinazione  della  lìcurtà  fopra 
zucchero  , fale  , e limili  robe  : E nelle  polizze  di  lìcurtà  fo- 
pra fallimento  , è litreralmcnte  convenuto  = Gli  Aflìcuratori 
di  più  fi  tengono  franchi  da  ogni  Avarìa , e fpefa  di  lìallìa , 
e parimente  da  danni  , e avarìa  fotto  il  tre  per  cento  = cd 
in  quella  fopra  mercanzie  = Gli  Allicuratori  però  li  tengono 
franchi  di  ogni  avarìa,  e fpefe  di  llallìa  , e parimente  di 
avaria,  e danno  fotto  il  tre  per  cento;  c fopra  lana»  canai 
pe,  lino,  llocfiks , aringhe,  grano,  pifelli,  c zucchero  il  die- 
ci per  cento. 

17.  E nei  parti,  e convenzioni  della  Compagnia  di  Da- 
nimarca, parlando  dell’  Avarìa  generale  art.  1.  dopo  il  num. 
11.  - I precedenti  articoli  faranno  reputati,  e (limati  come 
Avarìa  generale  , e gli  Allicuratori  ne  faranno  refponfabili 
quando  eccedono  il  tre  per  cento  fulla  valuta  , e nolo  della 
nave  infieme  colla  (lima  delle  mercanzie  falvate,  0 gettate, 
eccettuato  lino,  canapa,  zucchero,  lana,  e llocfiks,  per  li 
quali  non  fi  accorda  Avarìa  veruna  fotto  il  dieci  per  cento  = 
Ed  all’  artic.  4.  parlando  dell’  Avarìe  particolari  volontarie 

O 2 con-  .. 
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concludono  * Se  in  apprettò  con  un  giutto  computo,  e divi- 
fìonc  fi  trova  che  ammonti  l'opra  il  tre  per  cento  fopra  tutte 
le  mercanzie,  deve  eiler  bonificato  dagli  Aflicuratori  tutto 
quello  che  e alTicurato.  = 

1 8.  In  Londra  non  fi  ammette  la  rinunzia  d’  incetta 
per  i danni  parziali  che  avvengono  alle  mercanzie  alìicurate, 
o per  quelli  li  paga  la  fola  deteriorazione  : E’  però  vero  cho 
gli  Aflicuratori  non  pagtno  alcuna  Avarìa  particolare  fotto  il 
tre  per  cento  ; ma  le  generali  lì  pagano  per  1’  intiero  per 
quanto  fieno  piccole  (i 6),  purché  fieno  rettamente  "nidificate, 
ed  in  confeguenza  di  ciò  vien  fatta  in  piè  delle  polizze  che 
fi  ulano  in  Londra  la  Tegnente  dichiarazione:  = Nora  bene  j 
Grano,  pelei,  farina,  (ale,  granella  li  mantengono  franchi  di 
Avarìa  fuori  che  generale,  c in  cafo  di  romperli  a terra  il 
battimento  zucchero,  tabacchi,  canape,  lino,  quoia , c pelli 
fi  mantengono  franchi  di  Avarìa,  che  non  patti  il  cinque  per 
cento  a tutte  le  altre  mercanzie  la  nave,  ed  il  nolo  franche 
in  Avarìa  che  non  patti  il  tre  per  cento  che  non  tta  genera- 
le, o che  ila  dato  in  terra  il  battimento.  Degli  ufi  di  Lon- 
dra rifpetro  al  pagamento  delle  Avarìe  è flato  molto  quettio- 
ruto  prima  avanti  la  Rota  Romana  in  una  Fondine».  Jeu  Fui - 
givate».  Pectsuiaria  de’  ai.  Febbraro , e 1 6.  Giugno  1752.  av. 
Vifcoutì , e con  molto  maggiore  impegno  nel  Tribunale  di 
Livorno,  c quindi  avanti  la  Rota  Fiorentina  nel  1762.  nella 
celebre  Caufa  fra  i Sigg.  Moretti , c Trombetta  di  Napoli , 
per  i quali  fcriveva  il  chiarilTimo  Sig.  Avvocato  Fortunato 
Àlichon , e i Sigg.  Wildman,  c Commerci  di  Londra  per  i 
quali  fcriveva  con  egual  dottrina  il  celebre  fu  Sig.  Avvocato 
Gio.  Paolo  Omhrolì . 

19.  La  Polizza  che  è in  ufo  a Venezia,  fecondo  la  ri- 
forma della  Legge  Veneta  del  1771.  non  è di  quella  chiarez- 
za, che  è tanto  defidcrabile  in  quelli  contratti,  per  fcanfarc 
le  quettioni  in  una  materia  così  implicata,  e fra  Perfone,  il 
maggiore  interctte  delle  quali  è quello  di  non  litigare  perchè 
trattandoli  di  un  danno  già  accaduto,  qualunque  difputa  fopra 
di  etto  non  fa  che  accrd’cere  la  valutazione  a pefo  di  quello 

che 

(16)  Matinee  Leu  rnere.tt-  per.  ipj.  Betrees  Lex  mcrcct,  iSi. 

[ir.  1.  61.  . *. 
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thè  vi  foccombe , fcnza  che  rodino  punto  migliorate , ma  lì- 
curamente  deteriorate  le  condizioni  di  quello  a cui  riefee  di 
evirare  la  foce o ni benza  . 

zo.  La  Polizza  Veneta  prefetive  pertanto  al  §.  t.  = Ogni 
danno,  e perdita  derivante  dai  lìnirtri,  ed  accidenti  di  Mare, 
dal  naufragio,  da  invertimento  a terra,  da  fuoco,  da  corfari, 
e da  pirati,  e da  ogni  forta  di  gente,  da  baratterìa,  fuga,  e 
baronìa  del  Capitano,  e da  ogn’  altro  cafo  fortuito  ila  di 
che  natura  ciler  li  voglia  ùc.  = ed  al  §.  4.  li  va  poi  limitan- 
do quella  ampliiììma  obbligazione  in  quelli  termini  *•  Si  ec- 
cettuano dal  rifehio,  e dall' obbligo  degli  Afiìcuratori  li  danni 
derivanti  al  baltimenro,  fuazzi , e corredi  allìcurati  nei  quali 
per  legge,  e per  confuetudinc  ha  luogo  il  rcfacimento  in 
comparto  per  tontribuzionc  di  Avarìa;  e parimente  in  quelli, 
nei  quali  per  quallivogiia  accidente  della  navigazione  il  Capi- 
tano nel  corfo  del  viaggio  a (licurato  lia  obbligato  alla  concia 
del  battimento,  ed  al  difcarico,  onde  renderli  atto  al  profe- 
guimcnto:  E così  pure  quei  danni,  che  in  qualunque  modo 
accadono  ai  foli  corredi  falvandoli  il  corpo  del  ballimento: 
Ciò  lì  dice  relativamente  ai  corpo,  e attrazzi  della  nave,  e 
rifpetto  alle  mercanzie,  premelfo  che  1’  articolo  primo  è lo 
Hello,  al  quarto  cosi  li  varia  Si  eccettuano  dal  rilico,  e 
dall’  obbligo  degli  Afiìcuratori  li  danni  derivanti  alle  cofe 
accurate  per  calo,  o guado  delle  modellate  nelli  cali  per  i 
quali  per  legge  , o confuetudine  ha  luogo  il  refarcimento  in 
comparto  per  contribuzione  di  Avarìa;  e parimente  per  qual- 
lìsia  accidente  delia  navigazione  il  Capitano  nel  corfo  del  viaggio. 

21.  Della  contribuzione  che  nafee  da  quelli  due  divelli 
articoli  della  medelìma  fcrirta  avrò  luogo  di  trattare , parlan- 
do della  claufula  franchi  di  avaria,  e della  giuda  interpetra- 
zione  fecondo  la  quale  deve  edere  intefa  e limitata  . 

22.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Francia  artic.  47.  non  fi 
p;ò  fare  alcuna  domanda  di  avarìa  fc  il  danno  non  eccede 
tino  per  cento  (17):  Oifcrva  il  Valin  che  queda  difpolizione 
è conforme  intieramente  a quelle  delle  Provincie  di  Olanda, 

et 


1 ( 1 7)  r.fiu  ifes  efer.  tir.  47.  j».  107.  il!  Rattriam  art.  17 ..di  MMJUbtirfe 
Re  - il  j matte  il'  Amjìtrdtw  artìt.  26 . artic.  18.  .v.  • v . . 
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et  ad  altre  molte  particolari  Coftiruzioni  (18),  ma  oflerv* 
altresì  che  ordinariamente  non  li  sta  dai  Contraenti  attaccati 
a quella  Legge,  c li  Itipula  che  gli  AHìcuratori  faranno  fran- 
chi del  3.  c 5.  per  cento  di  Avarìa,  lo  che  è lecito  e per- 
meilo, non  avendo  quella  convenzione  cola  alcuna  di  contra- 
rio all’  equità , ed  ai  buoni  collumi  ; ma  fc  non  vi  è con- 
tenzione efprell'a  fu  quello  particolare,  convien  regolarli  fe- 
condo la  Legge. 

23.  In  Livorno  nel  1782.  gli  AlTicuratori  che  in  quel 
tempo  facevano  la  profelTione,  benché  feparati,  c ciafcuno 
nella  fua  fpecialità  polla  fare  ciò  che  più  gli  piace  , e quella 
è poi  la  ragione,  perchè  molti  lì  fiancano  di  continuare  in 
quello  cfcrcizio,  li  unirono  a fifsarc  le  efclulìoni  delle  Avarìe 
fecondo  i viaggi , e le  qualità  delle  mercanzie , pubblicando 
in  quel  tempo  un  mauifedo,  che  riporterò  fotto  gli  Statuti 
di  licurtà , che  fono  attualmente  in  ufo  : Ma  non  è data  , e 
non  è codante  1’  cfclulione  delle  Avarìe  nel  modo  concertato, 
perchè  i particolari  hanno  feguito  quegli  uli  che  fono  dati 
ricercati  dagli  Adìcurati,  e che  hanno  creduto  più  conve- 
niente di  attendere,  fecondo  le  circodanze  dei  tempi. 

24.  Di  qui  è che  in  Livorno,  come  in  molti  altri  luo- 
ghi fi  è introdotto  1’  ufo , o piuttodo  1’  abufo  di  fare  quedi 
contratti  fecondo  gl’ tifi,  c confuetudini  di  qualche  altra  Piaz- 
za per  regolare  i rifici , ed  allora  il  prevalerli  della  formula 
del  proprio  Pacfe  fi  rende  inutile  , perchè  il  contratto  è di- 
verfo:  Lo  che  non  è nè  di  comodo,  nè  di  vantaggio,  nè 
fecondo  lo  fpirito  di  alcuna  Legge  marittima , le  quali  tutte 
preferivono  che  non  la  materialità  del  foglio,  ma  la  formula 
del  contratto  Ila  quella  che  elle  hanno  dabilito  , fu  cui  deva 
fòrmarfi  unicamente  il  contratto  medefimo . 

2 5.  Oltrcdichè  ciò  che  tutto  al  più  dovrebbe  edere  di- 
retto a fpicgarc  la  natura,  e la  qualità  del  rilico  che  cade  in 
contrattazione , fi  pretende  fped'o  di  edenderlo  a regolare  an- 
che lo  dello  contratto,  e la  di  lui  interpetrazionc , fecondo 
le  Leggi  di  un  Pacfe  diverfo  da  quello  dove  il  contratto  è 

fta- 


( 1 S)  Karick  diatrìb.  dt  t iflte . ».  drs  tùiHr.  m/rrk.m.  i<5}.  Ewtr/gcti  iti 
Lauta,  lib.  2.  taf.  5.  ».  15.  [’vtbicr  tijjttr.  tbap.  15.  Jitìf.  44.  4. 
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fiabilito,  e dove  fi  deve  giudicare,  c così  di  porre  in  mano 
ai  Giudici  che  fono  gl’  Interpctri  della  Legge  del  proprio  So- 
vrano, o di  quella  che  dal  medelimo  è adottata,  le  Leggi 
particolari  di  un  altro  Stato,  e gli  ufi,  c le  confuetudini  di 
un  altro  Paefe . Se  in  tutt’  altro  contratto,  anche  di  quelli 
che  intcreflano  il  commercio  fi  prerendefie  quella  ftravaganza 
non  vi  farebbe  qucfiionc  della  nullità  dell’  atto,  giacché  ogni 
Uomo  che  vive  in  un  Pegno  è foggetto,  e deve  venerare,  e 
rifpettare  le  Leggi  che  in  quello  fi  ollcrvano , e non  può  pre- 
fcrivere  ai  Tribunali  la  Legge  con  la  quale  vuol  eifere  giudi- 
cato; c per  quanto  fia  facoltativo  alle  Parti  fecondo  la  natu- 
ra di  quello  contratto  di  apporre  tutte  quelle  condizioni,  che 
credono  più  conveniente  al  loro  interefic , ciò  però  non  deve 
alterare  1’  efecuzione  della  Giullizia  fecondo  le  difpolizioni 
del  luogo  del  contratto,  e deve  ellér  limitato  alle  condizioni 
fui  rifico,  e fui  linillro  dichiarate,  e convenute  efprelTamcnte, 
e non  fui  modo  di  giudicare  in  cafo  di  difputa , che  è il  po- 
tere che  è rifervato  ai  Sovrani . 

ad.  L’  Emerigon  promove,  e decide  quattro  intereflanti 
quellioni  fu  quest’  articolo,  che  fono  fullìcienti  ad  efaurire 
tutta  la  materia  . La  prima  è quella  che  riguarda  il  modo  di 
determinare  la  fomma  efclufa  dalle  Leggi  , o dalla  convenzio- 
ne a favore  degli  Afficuratori  allorché  più  perfone  fono  inre- 
relfate  nella  medelima  afltcurazione , fc  deve  cioè  calcolarli  il 
danno  dell’  Avarìa  fecondo  quello  che  ciafcuno  Interellato  ri- 
fente  nella  fua  porzione.-  o livvero  fe  deva  farli  la  detrazione 
falla  malfa  comune;  Per  efempio,  die’  egli,  io  carico  fopra 
una  nave  mercanzie  per  la  valuta  di  3000.  feudi,  ed  altro 
carica  per  la  valuta  di  pooo. , c le  nofire  alficurazioni  fono 
fatte  in  comune,  fe  la  mia  porzione  di  mercanzie  è foggetta 
a un  (iniftro  marittimo,  c quella  dell’  altro  rimane  intatta, 
non  vi  è luogo  a domandare  cofa  alcuna  agli  AlTicuratori  , 
perchè  1’  Avarìa  non  eccede  un  per  cento  fulle  cole  allicurate 
nella  medelima  po'izza  ( lo  che  è il  quantitativo  efclufo  dal- 
le Ordinazioni  di  Francia  fecondo  le  quali  egli  fcrive)  e con- 
clude aver  così  dccifo  egli  fielfo  come  Arbitro  nel  1780.  fui 
fondamento,  che  i Coafiicurati  nella  medelima  polizza  forma- 
no a quest’  oggetto  una  fpccic  di  fodera , e rapprefenrando 
unitamente  una  fola  perfona  rifpctto  agli  Alficuratori  1’  uno 
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per  cento  deve  elTer  determinato  relativamente  alla  mafia  co- 
mune (19) . 

27.  L’  altra  qucllione  da  effo  proporti  è quella,  fc  per 
determinare  il  quantitativo  dell’  Avarìa , nel  calcolo  di  erti 
fi  poilono  comprendere  le  fpefe  del  Giudizio  ali’  effetto  di 
aumentare  il  danno , perchè  la  fomma  ecceda  ciò  che  la  Leg- 
ge, o la  convenzione  ha  preferirlo  non  doverli  abbuonare 
dagli  A Ili  curatori  : E.  la  rifolve  con  una  negativa  alfolura, 
perchè  il  danno  reale  deve  eccedere  il  quantirativo  preferit- 
to  dalla  Legge,  e dalla  convenzione,  e fe  il  danno  reale 
non  arriva  a querta  fomma  , fìccome  rimane  eflinta  in  radi- 
ce 1’  azione  dell’  Aflicurato  farebbe  un  aflurdo,  cd  un  grave 
inconveniente  che  poterti  intentare  un  azione  che  non  ha, 
per  poter  con  quello  mezzo  arrivare  al  diritto  di  averla  a 
danno  del  terzo  (20) . 

28.  La  terza  quertione  fi  è,  fe  qualora  1’  Avarìa  arrivi 
alla  fomma  che  è a carico  degli  Aflicuratori , e deva  perciò 
dai  medefimi  pagarli,  deva  dal  totale  detrarli  quel  tanto  per 
cento  che  la  Legge,  o la  convenzione  accorda  agli  Allìcu- 
ratori  nei  cali  delle  refpettive  Avarìe  . 

29.  Rifpctto  alla  Legge  non  può  dubitarli  che  in  cafo- 
di  eccedenza  gli  Allìcuratori  fieno  tenuti  per  1’  intiero:  11 
Pothier  (21)  facendo  una  limile  qnertione  la  rifolve  dotta- 
mente in  quelli  termini , figurando  il  cafo  di  una  polizza  di 
afiicurazionc  che  porti , che  gli  Aflicuratori  non  faranno  te- 
nuti ad  alcuna  Avarìa  , fe  non  ecceda  il  tre  per  cento, 
e che  il  rifico  fia  di  lire  diecimila,  c il  danno  l'ort'erto  in 
Avarìa  di  lire  joo.  talché  efamina  fe  gli  Allìcuratori  polla- 
no pretendere  di  dedurre  da  quella  fomma  quella  delle  lire 
300.  fino  alla  concorrenza  della  quale  fono  efenti  dall’  Ava- 
rìa , c conclude  = Perchè  gli  Aflicuratori  avellerò  un  giuflo 
fondamento  di  pretendere  quella  deduzione  converrebbe  che 
forte  detto  „ clic  gli  Allìcuratori  non  faranno  tenuti  delle 
Avarìe  che  fino  alla  concorrenza  di  ciò  che  eccederanno  il 

tre 


(1 5«)  F.merìgt n tìes  ajfur.  ckap.  11. 
fi#  44-  § 4- 

(10)  {.'urici  Ain’r.  £es  n[f:ir.  nnm.  8. 
fa*.  85  ?.  Lecce’?.  I:!>.  c.-.p.  ».  15. 

= li  daranuui  non  e-ccJat  unum  prò 


centum  , AITccur.uor  non  tencbitur  ad 
prttftarionem  damili  = Vali*  ila  aliar, 
art.  47.  pa*.  107.  Fmerign  {oc.  di. 

(11)  t'alin  r/cs  r(!«r.  art.  47.  p.  loS. 
E m.  ri  gei  he.  c r. 
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tre  per  cento  „ ma  1’  efprcdìoni  „ fe>  non  eccedano  il  tre 
per  cento  „ non  cfprimono,  che  la  condizione  lotto  la  qoale 
gli  Adicuratori  lì  obbligano  a pagare  le  Avarìe,  c non  ef- 
prin  ono  che  il  cafo  nei  quale  edì  non  devono  eder  tenuti . = 

30.  11  Valin,  1*  Emerigon,  c il  Pothicr  referifeono  che 
a Roven  vi  c 1’  ufo  contrario  fecondo  il  quale  in  qualunque 
cafo  li  deduce  il  tre  per  cento  a favore  degl’  Adicuratori , c 
il  Pothicr  fuppone  che  quefto  ufo  iìa  feguitato  dall*  Ammira- 
glità  di  Parigi  ; L’  Emerigon  parlando  però  di  quello  di 
Alarlilia  conclude  che  è conforme  ai  principi  di  ragione  fo- 
pra  fidati,  e fubito  che  ha  luogo  1’  eccedo  il  pagamento  li 
fa  per  1’  intiero  . 

31.  Per  quello  poi  TÌguarda  la  convenzione,  la  decilio- 
re  fi  deduce  dai  termini  con  i quali  ella  è concepita  ; Intatti 
in  Livorno  dove  non  edèndovi  Legge  politiva  che  efcluda  a 
favore  degl’  Adicuratori  alcuna  fornirla  di  Avarìa,  non  fi  può 
agire,  che  in  forza  del  patto:  Quefìo  patto  fi  efprime  in  più 
maniere,  cioè  franchi  gli  Aflìcuratori , di  che  parleremo  in 
appretto;  o fivvero  franchi  gli  Afe  aratori  fino  alla  concorren- 
te quantità  di  un  tanto  per  cento  nell’  Avarìa  generale,  e 
tanto  nella  particolare  ; o livvero  per  pagarlcnc  le  Jole , e (e- 
parate  eccedenze . Quando  il  patto  è efpredò  in  quelli  termini 
li  entra  nella  limitazione  adottata  dal  Pothicr  , c gli  Adìcu- 
ratori  fono  tenuti  folamcnte  dell’  eccedo  fopra  ciafcuna  Ava- 
rìa , edendofi  fidato  in  pratica  , che  1’  Adìcurato  per  fard  pa- 
gare dall’  Adicuratorc  non  può  riunire  il  danno  che  rifente 
in  Avarìa  generale  a quello  che  fodrc  nell’  Avarìa  particolare 
per  formarne  una  fola  mafia  a carico  degli  Adicuratori  . 

31.  Vi  fono  attualmente  pendenti  due  difputc  fu  que- 
fto articolo  avanti  i Confoli  del  Mare  di  Pifa,  che  una  fra 
il  Sig.  Pietro  Dupoy  e C.  A dìcurati  per  conto  di  chi  lia 
con  gli  Adicuratori  fopra  un  carico  grani  condotto  da  Ker- 
fon  a Livorno  dal  Capitano  ScadrncofF  lindo  : Ed  altra  tra 
il  Sig.  Vincenzo  Terrieri  Allicurato,  e gli  Adicuratori  fopra 
altro  carico  grani  parimente  da  Kcrfon  a Livorno  condotto 
dal  Capitano  MalliarolF,  1’  efito  delle  quali  che  deve  edere 
nel  corrente  anno  1786.  darà  molto  lume  a limili  quedioni . 

33.  La  quarta  quefuone  che  promuove  il  lodato  Eme- 
rigon fi  è la  difpoiizione  di  cui  fi  è parlato,  non  avendo 
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luogo  che  tra  1*  Afiìcurato,  c P A (lì  curatore , come  deva  fo- 
distarfi  al  Proprietario  delle  mercanzie  gettate , il  danno  quan- 
do quello  rifpctto  alla  mafia  del  rifico,  cioè  della  nave,  e 
del  carico  non  arriva  alla  foni  ma , dentro  la  quale  non  è 
animella  la  domanda  dell’  Avarìa:  F,  giallamente  rifponde  , 
che  quantunque  la  mercanzia  gettata  rifpctto  al  carico  non 
formi  un  danno,  per  efempio  di  uno  per  cento,  non  oliali- 
te  va  quello  portato  in  Avarìa  generale,  e fattane  la  repar* 
tizionc  fulla  nave,  e fugP  Inrercllati  di  tutto  il  carico  a be- 
nefizio dei  quali  e fiato  fatto  il  getto. 

34.  Parlando  fu  quello  propolito  il  Magens  (22)  ofier- 
va  ancor  egli  che  quali  torre  le  Ordinazioni  pajono  mancanti 
nel  non  fpiegare  pienamente  quando,  ed  in  qual  modo  farà 
lìimaro  che  il  danno  ecceda  il  tre  per  cento,  e per  diluci- 
dare quella  materia  feende  egli  a delle  circollanze  particola- 
ri, ed  efempj  atti  al  ottenere  P intento:  fc  in  una  calla 
che  contiene  cento  pezze  di  tela  fe  ne  deducono  tre  per  il 
danno,  e come  tali  li  accordino  al  Compratore:  la  perdita 
doverebbe  elìcle  recuperabile  dagli  AlTicuratoii , lìa  che  una 
tal  calìa  fofie  in  una  polizza  da  per  fe,  o che  folte  una  par- 
tita di  cento  calle;  Poiché  per  qual  morivo,  die’  egli,  quel- 
lo che  ha  afiìcurato,  e pagato  un  egual  premio  per  cento 
calte  non  dovrà  avere  il  vantaggio  medelìmo  che  ha  colui 
che  non  è afiìcurato  che  per  una  ? Suppongali  che  un  Mer- 
cante abbia  caricate  calle  101.  di  mercanzie  dal  num.  1.  a 
ioi.,  tre  delle  quali  all’arrivo  fono  totalmente  guaftate  dal 
Mare,  o da  altro  accidente,  che  non  vagliano  nulla,  fe  il 
danno  è calcolato  fecondo  la  valutazione  delle  calte  101. 
non  eccederà  il  tre  per  cento , e dalla  maggior  parte  degli 
AlTìcuratori  non  è creduto  recuperabile  dall’  Afiìcurato  fpe- 
ciahnentc  fe  la  ficurtà  fia  fatta  lenza  dichiarare  cfprellàmen- 
te  nella  polizza  la  fomma  particolare  ailìcurara  fopra  ciafchc- 
duna  calla:  con  tutto  quello,  conclude  egli,  non  pollò  fare 
a meno  di  credere,  che  le  un  tal  calo  vernile  ad  ellcrc  fpie- 
gato  rettamente  da  un  Giudizio  de’  Mercanti  , gli  Afiìcura- 
tori  farebbero  condannati  a pagare  la  valuta  di  quelle  calìe 
nella  maniera  medclima , che  la  pagherebbero  fe  folte  fiato 
efprcfio  quanto  fu.  afiìcurato  fopra  ciafcuna  calla , o come  fe 

le. 
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le  cade  Ibi.  follerò  Hate  àflìcurate  in  cinque  differenti  , e 
didime  polizze . Gli  Adìcuratori  in  qucdo  cafo  fuppoticndo 
la  perdita,  o danno  di  una  calla  delle  mercanzie  fpeciMcatc 
in  ciafcuna  delle  prime  tre  polizze  , devono  fenza  quedione 
pagar  1’  Avarìa  che  ammonterebbe  a 5.  per  cento,  mentre 
la  perdita  di  una  cada  direbbe  di  uno  in  venti . La  Leg- 
ge , il  codume , o la  convenzione  per  cui  gli  Alììcuratori 
non  fono  obbligati  a pagare  qualunque  Avarìa  particolare  Tor- 
to il  3.  per  cento  fu  probabilmente  dabilita  all’  oggetto  di 
liberarli  dalla  velTazione  di  elfer  citati  per  ogni  piccolo  dan- 
no , che  potette  accadere  a poche  pezze , o in  una  calla , 
o balla. 

35.  E’  però  vero,  che  quantunque  la  ficurtà  da  fatta 
fotto  il  nome  generico  di  mercanzie , che  almeno  ciafcun 
pacchetto  di  diflèrcnte  genere  di  mercanzie  dovrebbe  elfer 
conliderato  da  per  le,  e gli  Adicuratori  tenuti  al  danno,  il 
quale  ecceda  il  tre  per  cento  in  un  tale  pacchetto:  Ma  lìc- 
comc  non  vi  fono  regole  certe,  e dabilitejfu  quello  punto, 
la  drada  migliore  per  porre  la  cofa  fuori  di  difputa  faranno 
le  dichiarazioni  nella  polizza  (23),  e nelfuno  Aflicurarore  ra- 
gionevole deve  obiettare  a qualunque  divifione,  o alla  dila- 
zione di  valute  particolari  fopra  le  partite  della  balla  di 
mercanzie . 

3<f.  Per  efempio  dice  il  citato  Autore  , fe  alcuno  carica 
mille  pezze  di  faja  arcimpcriale  divife  in  50.  balle  di  venti 
pezze  per  balla , ciafcuna  pezza  di  lire  una  derliiia  valutata  a 
lire  venti  per  balla  , in  tal  cafo  1’  Adicuratore  è tenuto  per 
il  tre  per  cento  di  danno  fopra  ciafcuna  balla  ; ma  nefluno 
Adicuratore  non  deve  ammettere  alcuna  divilionc  nella  valuta 
di  mercanzie  di  un  altra  natura , come  farebbero  zucchero , 
canape,  olio,  dove  1’  edenlìone  del  5.  ovvero  io.  per  cento 
di  Avarìa  nafee  da  altre  condderazioni . 

37.  Nel  trattare  del  rilico , e pericolo  che  nafee  dalla 
natura  della  cofa  allìcurara  nel  Trattato  delle  Alficurazioni  li 
è avuto  luogo  di  olfcrvare  la  didinzione  , che  devono  fare  i 
Perici  nella  liquidazione  di  tali  danni,  da  quelli  procedenti 
da  cafo  fortuito  , e quelli  procedenti  da  vizio  intrinfcco  del- 
la cofa  medelìma- 

P 2 38.  Ciò 
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38.  Ciò  induifce  moltidimo  Culle  Avarìe,  e pre ci.ra men- 
te Tu!  punto  della  deduzione  di  quella  fontina  che  per  Leg^c, 
o per  convenzione  lìa  prelevata  a vantaggio  degl’  Affittirà  to- 
ri . Non  può  negarli , che  fu  quella  materia  quali  da  per  tut- 
to vi  fono  gravitimi!  abufi  nella  formazione  di  tali  perizie, 
per  le  quali  il  lillema  meno  prcgiudicialc  agl’  Ailicuratori  fa- 
rebbe quello  che  avellerò  in  ogni  cafo  la  facoltà  di  nominare 
clìi  uno  dei  Soggetti  capace  a conofcere  la  qualità  dei  genere 
fu  cui  cade  la  controverlia , e che  penfalfe  per  la  giudizia  al 
loro  interellè.  Lo  che  fe  li  ammette  nei  Giudizj  amichevoli 
non  dovrebbe  elfervi  diìficoltà  di  farlo  anche  in  quelli  che  li 
fanno  nei  Tribunali.  Se  ciò  fcguili'e  potrebbero  forfè  gli  A?fi- 
curarori  efTere  efenti  da  molte  Avarìe  alle  quali  fono  foggetti 
perchè  la  loro  negligenza  , e buona  fede  nei  propri  affari  gli 
fa  riguardare  quelle  cole  come  oggetti  di  poco  momento , e 
mere  formalità  , che  non  liano  capaci  di  alterare  il  loro  intc- 
refle  ; trafeurano  perciò  d’  intervenire  alle  perizie  , benché 
citati  , ed  ordinariamente  rifolvono  di  dolcrfenc  baiamente 
quando  vedono  le  difpiacevoli  confcguenzc  che  ha  prodotto  il 
non  aver  forfè  dedotto  in  tempo  conveniente  le  loro  ragioni . 

39.  Conviene  finalmente  concludere  , che  all’  oggetto 
che  la  profelTione  dell’  Adìcuratore  riefea  utile  a chi  1’  efcr- 
cita,  una  delle  avvertenze  più  nccelfarie  lì  è quella  di  conve- 
nire in  termini  chiari  per  quanto  è podìbilc  1’  cfclulione  dell’ 
Avarìa , o la  deduzione  di  quella  maggior  Comma  che  li  polla 
ritenere  ; Giacché  la  giuda  proporzione  che  qualunque  reflef- 
lìvo  Negoziante  può  trovare  tra  la  rifeoifonc  dei  prcnij , e il 
pagamento  dei  lìnidri  fvanifee  adatto,  e fi  rende  allolutamcn- 
re  imponìbile  ogni  calcolo , fe  fono  a fuo  carico  i frequenti 
danni  delle  Avarìe  particolari , e perduto  una  volta  1’  equili- 
brio in  queda  negoziazione,  rcla  ben  difficile  il  ritrovarlo  . 
Al  Negoziante  che  fa  la  fpcculazione  qualche  danno  nella  fua 
mercanzia  non  può  alterare  di  gran  cola  le  fue  inibire,  per- 
chè ordinariamente  la  prudenza  infegna  di  tenerli  al  largo  : 
Ma  1’  A di  curatore  che  ha  un  limitato  premio  per  1’  alTunzio- 
r.c  del  pericolo , fe  è obbligato  a rimetterlo  fuori  per  un  dan- 
no parziale,  non  fedamente  perde  tuttociò  che  aveva  lucrato, 
c che  fcrvir  gii  deve  per  far  fronte  ai  linidri , ma  vi  fodre 
un  difeapito , che  per  quanto  ancora  non  lìa  grande , nella 
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moltiplfcit'i  dei  cali  di  iimil  natura  che  fi  prefentano,  è più 
che  (ufficiente  a levarlo  da  quel  giulìo  equilibrio , fenza  di  cui 
non  vi  ha  chi  polla  follencre  il  traffico  delle  Alficurazioni. 

TITOLO  OTTAVO 

Della  clatijula  franchi  di  Avarìa. 

HO  avuto  luogo  di  ragionare  lungamente  del  patto  che 
fogliono  gli  Alficuratori  cligere  nel  contratto  di  AlTìcu- 
razione,  allorché  la  qualità  della  cola  alficurata , il  viaggio 
o altre  circoftanze  che  accompagnano  il  rifico  danno  luogo 
a temere  qualche  danno  maggiore  nel  mcdclìmo,  lo  che  cò- 
me ho  detto  nel  Titolo  precedente,  deve  eflcre  fommamcntc 
avvertito  dagli  Alficuratori,  dovendo  clli  avere  tanto  mag- 
gior timore  delle  Avarìe,  che  dei  Siniftri,  quanto  maggiore  è 
la  frequenza  di  clic  che  di  quelli,  fecondo  la  lidia  natura 
delle  cofc , che  piu  facilmente  fi  guaftano  in  parte  di  quello 
che  intieramente  fi  perdano:  E nel  Titolo  dell'  inveftiuiento 
a terra  del  mio  Trattato  di  Alficurazioni  (1),  ho  dimollrato 
dentro  quali  limiti  deve  quella  riftringerli  per  mantenere  1'  c- 
quità  nel  contratto,  che  rcllcrcbbc  fommamente  lefa,  c por- 
terebbe danni  gravillimi  al  commercio,  fc  dovelle  ammetterli 
con  quella  eflrenatczza  , che  da  alcuni  Alficuratori  è fiato 
talvolta  pretefo . 

2.  11  Targa  (2)  parlando  della  claufula , franchi  di  ava- 

rìa , così  fi  efprime  = Bene  fpeflò  fi  fanno  delle  alficurazioni 
con  cfclulionc  di  avaria  0 gettito , e ciò  quando  fono  per  lo 
più  fopra  corpo,  e noli,  ovvero  fopra  alcun  carico  di  vet- 
tovaglie, ora  quella  efclulione  s’  intende  di  mediocre  avarìa, 
e di  mediocre  gettito  = cd  il  Cafaregi  (3)  fulla  di  lui  auto- 
rità li  eftende  a dire  che  1’  efclulione  ilei  getto,  e lieti'  ava- 
ria deve  reftringcrfi  folamentc  al  getto  regolare , 0 piano , ed 
all’  avarìa  che  procede  dal  detto  getto  regolare,  o in  calo  a 
quelli  fintili  nei  quali  liccome  deve  concorrere  la  precedente 
determinazione,  o volontà  del  Padrone  delia  nave,  mollo  da 
alcuna  necefiità , o da  qualche  concepito  tintore , potrebbe 

perciò 

(1)  Tifile  Ap:.;nra~oni  tu ».  l.  pert.  (i),  Targa  for.'er.  ccp.  52.  noi.  i 8. 
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perciò  nafcere  alcun  dubbio,  fc  il  cafo  occoiTo  folle  tale,  che 
meritafi'e  il  getto , o il  danno  cagionato  alla  nave , o alla 
mercanzia;  e Umilmente  è di  opinione,  clic  quella  efclulìone 
riguardi  anche  tutti  quei  cali  di  Avarìa , che  podono  edere 
capaci  di  qualche  controverlia,  o dubbio,  fe  riconolcano  la 
loro  caufa  veramente,  e legittimamente  da  alcun  cafo  fortui- 
to, o piuttodo  da  colpa  precedente,  o fopravvenuta  negli- 
genza del  Capitano,  o fuo  Equipaggio,  ma  non  può  mai 
comprendere  tutti  gl’  altri  getti,  ed  avarìe  nelle  quali  non 
poda  in  alcuna  forma  dubitarli  non  ed'cr  veramente  proce- 
duto da  caufa  di  Alare  iniprovvifa,  o inafpettata,  o da  bur- 
rafche,  o altri  accidenti,  come  farebbero  il  getto  irregolare, 
1’  incontro  con  i Pirati , o Nemici , il  combattimento  con 
i medefimi,  e limili  (4). 

3.  Sodicne  quello  Autore  finalmente,  che  1’  ufo  di  ef- 
cludcre  1’  avarìe,  c il  getto  fu  introdotto  dai  Mercanti  alficu- 
ratori,  all’  oggetto  di  evitare  tutte  le  controvcrfie,  le  alter- 
cazioni,  ed  i litigi  che  bene  fpedo  anche  a fuo  tempo  s’  in- 
contravano nelle  alficurazioni  da  elfi  fatte,  e che  per  lo  più 
doleva  apporli  il  mcdclimo  nelle  alficurazioni  che  li  fanno  per 
i bsdimcnti  carichi  di  vettovaglie,  nei  quali  occorrendo  più 
facilmente  la  colpa  del  Capitano  per  1’  eccedo  del  carico,  c 
per  il  cattivo  divaggio  al  più  piccolo  incontro  di  burralca  oc- 
correva far  getto,  o almeno  il  carico  redando  bagnato,  re- 
fra va  altresì  lbmmamente  danneggiato,  talché  poteva  aver  luo- 
go la  quedione,  fc  il  getto,  o il  bngnamento  procedelfe  dal 
cattivo  divaggio,  o dalle  burralche  lodèrte  (j),  c lo  dedò 
ufavaiì  nelle  adìcurazioni  che  li  fanno  fopra  corpo,  e noli 
della  nave,  nei  quali  parimente  può  dubitarli  in  cafo  di  get- 
to, o di  rottura  di  albero,  o di  qualche  attrazzo  della  nave 
:c  ciò  proceda  veramente  dalla  forza  dei  venti,  o da  catti- 
ci lìstema  tenuto  nell’  armamento,  o finalmente  da  colpa, 
incuria,  o negligenza  del  Capitano  mcdclimo,  o del  fuo 
Equipaggio . 

E per 

'4)  S.Irm/tr.  de  tirVit.  contrai!.  pur.  (;)  IVeitJèa  ile  mar.  ».  20.  ibi q ut 
mi.  16.  11.  4;.  Urfctl.  cord.  151.  ».  ile  l'ieq.  ».  86.  K urici  ad  ius  marie, 
"nc  . V allenir,  net.  61.  ».  221.  e anfeat.  ad  tic.  3.  art.  2. 
lanuta,  de  menar,  dee-  n$. 
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E per  confeguenza  conclude,  che  1’  intelligenza  di  quella 
claufula  c riftretta  ai  cali  fuddetti,  e non  può  eftenderfi  agli 
altri,  dei  quali  deliramente  non  intefero  parlare,  nè  penfare, 
quelli  che  ne  ritrovarono  1’  ufo;  dovendo  in  ogni  contratto, 
e nella  interpetrazione  di  qualunque  atto  ricercarli  il  fine  a 
cui  fieno  dirette  le  efprellioni  dei  Contraenti,  e interpretarli 
fecondo  quello  piuttodo  che  fecondo  la  loro  lignificazione  (6). 

4.  Oltrcdichè  non  può  negarli  , che  dandoli  a quella 

claufula  una  illimitata  interpretazione  atta  a comprendere  qua- 
lunque getto,  e qualunque  avarìa,  ben  facilmente  il  contrat- 
to di  alTicurazionc  potrebbe  divenire  ingiudo,  illecito,  e fof- 
petto  di  frode , a danno  degli  AlTicuratori  ; imperocché  ir» 
tal  cafo,  liccomc  gli  AlTicuratori  non  farebbero  tenuti  , che 
di  pochi  danni  derivati  da  cali  di  Mare  meno  facili  ad  in- 
contrarli, e gli  Alficurati  farebbero  fottopolli  ai  molto  mag- 
giori , e più  frequenti  contro  il  primario  oggetto  di  chi  lì 
fa  afficurare , che  paga  un  premio  per  non  edere  fottopoflo 
ad  alcun  danno  (7),  e perciò  quando  li  convcnillc  1’  oppollo, 
potrebbe  molto  facilmente  temerli , che  chi  li  fa  afiicurare 
avelie  più  fondato  timore  del  finiflro,  che  dell’  avarìa:  E ciò 
tanto  più  fc  quella  diminuzione  di  rifico  non  folle  Hata  fulìi- 
cientemente  valutata  nella  determinazione  del  premio  , talché 
fi  pagallè  un  egual  premio,  o poco  minore  nel  cafo  di  tale 

efclulione  che  negl’  altri  cali , nei  quali  non  fe  ne  folle  par- 

laro  , mentre  allora  tale  interpetrazione  prenderebbe  maggio? 
vigore,  e crefcerebbe  il  fofpetto  full’  ingiuflizia  del  contratto  (8). 

5.  Quella  claufula  è data  fucccffivamenrc  adottata  in 

Francia  per  prevenire  la  lunghezza  , e le  fpefe  delle  liti  , ed 
è intefa  indefinitamente  nelle  afllcuraxioni  che  hanno  per  og- 
getto la  navigazione,  nelle  quali  1’ Avarìe  fono  più  frequenti. 
E così,  referifee  1’  Emcrigon  (9),  è il  collume  ordinario  di 

adìcurare  franchi  di  avaria  pec  i viaggi  di  andata , e ritorno 

dall’ 


(<•)  /?«/«.  tonf.  98.  in  fin.  IÌB.  1.  AV- 
dns  rie  re*,  inr.  4?.  mim.  ìv.  Manf. 

37;.  n.  18.  & 3Qt.  ».  10.  Urceo'. 
c f.  pp.  ».  4.  e 5.  Merend.  conte,  inr. 
HB.  13.  ctip.  50.  ».  36.  C./arrr.  di/i. 
l7.  e 46.  ».  5.  & fcqj. 

(7)  Hot  a Fior,  nel  Teforo  Ombrofam. 


toni  ir.  dee  1.  ».  ; 7. 

(8)  Mcrend.  cap  50.  ».  44.  Caf.ireg. 
dife.  1.  ».  z.  e 5.  itili.  47.  n.  10.  Rota 
Fior,  nel  Tc/uro  Ombro/,  toni.  7.  deci/.. 
36.  ».  38, 

(9)  Emerig-.n  des  eijfur.  cb.  1:.  /è.?* 
4P*  §•  1- 
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dall’  Indie  Orientali,  di  andata,  c ritorno  dall’  Ifole  Francefi 
in  America,  c di  ritorno  dal  Legante,  o dalla  Barbarla  , co- 
me al  contrario  lì  fanno  a tutto  ri/cbio  di  andata  in  Levante, 
e in  Barberia  di  andata  , c ritorno  di  Spagna,  Portogallo,  Italia , 
Colla  di  Francia  , ed  America  Spagnola  , importando  laclaufula 
a tutto  rifehio  la  comprenfione  di  qualunque  danno  e avarìa  (io). 

fi.  In  Spagna  non  hanno  infogno  di  fcrvirli  di  quella 
fpcciale  convenzione,  perchè  fecondo  ciò  che  referifee  il  Ma- 
gens  (li),  quando  le  mercanzie  fono  caricate  per'  1’  Indie 
Occidentali  c folirodi  pagarli  per  nolo  alla  nave  reali  12.  di 
piatta  per  ogni  dozao  che  occupano  tali  mercanzie , che  c 
una  mifura  del  basimento , come  la  tonnellata,  o il  ladro: 
E per  quello  denaro,  o premio  così  pagato,  la  nave  è ob- 
bligata a buonihcarc  qualunque  danno  che  apparifea  nelle 
mercanzie  al  Porto  del  difcarico.  Di  qui  accade  foggiunge 
Egli  che  in  verun  Pacfe  li  ha  tanta  cura  quanto  in  Spagna 
di  cuflodirc  così  bene  tutti  i luoghi  dove  le  mercanzie  foro 
Aivate,  che  difficilmente  pollòno  edere  danneggiate,  mentre 
cofa  alcuna  non  efenta  la  nave  dal  buoniticare  i danni  rice- 
vuti; la  nave  però  non  è obbligata  a fodisfare  per  i getti, 
nè  per  li  difcarichi  ncccflarj  per  pattare  i baffi  fondi , nè  per 
altri  comuni  rifehi  che  devano  folle  irli  come  Avarìa  generale, 
che  cade  unitamente  fopra  battimento,  carico,  e nolo. 

7.  I danni  jerò  che  farebbero  Avarìa  particolare,  c la 
loro  valuta  pollòno  ritenerli  fopra  il  nolo,  ed  hanno  un  di- 
ritto al  pagamento  anteriore  a qualunque  altro  (12).  Se  quella 
confuetudine  folle  uuiverfa'e  vi  farebbero  molti  meno  Giu- 
dizi di  Avarìe,  e di  Atfoluzione  per  la  parte  dei  Capitani 
che  raramente  vogliono  congedare  la  loro  colpa  , o negligen- 
za, e più  facilmente  per  un’  antica  confucrudinc  di  equità, 
che  però  non  dovrebbe  avere  più  luogo  si  giorni  nottri , fono 
efentati  dal  fodisfare  quei  danni,  che  effi  cagionano,  c ne  ri- 
fondono F aggravio  fopra  gl’  innocenti  Adicuratori . I Nego- 
zianti ritroverebbero  1’  aumento  del  nolo  nella  diminuzione 
del  premio,  e gli  Adicuratori  farebbero  più  tranquilli , c me- 
no cfpofìi  alla  perdita  nell’  cfercizio  della  loro  profeffione . 

8.  In 

(10)  Fot.  Ro’».  rrl.'it  Falgineitn  fea  tiennm  5.  Febbr.  J7$$.  §.  1 8.  «vanti 
Lonrlinrn  Fremii  «ri a 21.  Febbr.  17S2.  O'ivttzzi . ( 1 1 ) Mae,  ras  par.  I.  §.  50' 

«v.  Fijccuti  §.  6.  Anconitana  Ajjccura-  (is)  hUgtr.s  toc.  (it. 
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8.  In  Londra  dove  la  Compagnia  dell’  Indie  Orientali 
prende  al  fuo  fervizio  tutte  le  navi  , che  impiega  nel  fuo 
commercio  da  pcrfonc  private,  vi  è una  condizione  generale 
nei  contratti  di  noleggio  che  ogni  nave  buonifichcrà  tutti 
quei  danni  che  accadcranno  alle  mercanzie  a bordo  . Ed  inol- 
tre che  la  Compagnia  non  contribuirà  cofa  veruna  a qualunque 
danno  che  riceveranno  le  navi  dal  tagliare  alberi , o dall’  ef- 
fer  portati  via , nc  dalla  perdita  delle  gumine,  nè  di  anco- 
re , nè  di  qualunque  altro  terribile  ellctto  di  tempo  burraf- 
col'o  ; di  maniera  tale,  che  tutto  quanto  il  collame  ha  lat- 
to Avarìa  generale  da  follarli  dal  battimento,  c dal  carico, 
cade  (blamente  Copra  i Proprietarj  di  quei  battimenti  che  la 
Compagnia  impiega  (13).  E la  perdita  di  gumine,  ancore, 
vele , ed  alberi , che  nell’  Indie  non  può  ellere  riparata , fc 
non  con  fpefa  molto  maggiore  che  in  Inghilterra,  dove  il 
premio  della  ficurtà  è ttato  pagato  (blamente  fulla  fua  valu- 
ta ha  cagionato  gran  difpute  , c controvcrfic  tra  gli  Attìcu- 
ratori  , cd  i Proprietarj  di  dette  navi . Dal  che  n’  è quindi 
avvenuto,  che  gli  Allicuratori  non  vogliono  aflumerc  il  rili- 
co  fopra  tali  navi,  che  col  parto  franchi  di  ogni  Avarìa . 
In  quello  cafo  adunque  gli  AiTìcurarori  fanno  certamente  un 
buono  affare  allorché  alficurano  mercanzie,  ma  nc  fanno  uno 
aliai  pcricolofo  quando  li  attumono  il  rilico  del  corpo,  c at- 
trazzi delle  navi. 

9.  Anche  rifpetto  a certi  generi  di  mercanzie  è però 
invalfa  in  Inghilterra  la  confucrudine  nell’  efcluiìonc  di  qua- 
lunque Avarìa,  lo  che  è cfprcttò  nella  polizza  ttampata  chs 
è in  ufo  in  Londra,  c così  in  Olanda,  fecondo  ciò  che  fu 
ttabilito  dalla  Rota  Romana  nella  Fulginaten.  jett  Loti  di  ne». 
Pecuniaria  21.  Febbraio , e 2 6.  Giugno  1 7 ji.  avanti  Monjignor 
Vi/conti , e dal  Tribunale  di  Livorno,  e quindi  dalla  Rota 
Fiorentina  nella  I.on dine  11.  feu  Neapolitana  AJfecur  ut  ionie  , & 
Mandati  del  16.  Luglio  1762.  a relazione  del  Sig.  Audit.  Mo- 
neta fra  i Sigg.  Moretti,  e Trombetta  di  Napoli,  c Wild- 
mann,  e Commercll  di  Londra. 

10.  Ma  ciò  li  limita  alle  Avarìe  particolari,  c non 
comprende  i cali  di  Avarìe  generali  di  finiftro  maggiore,  o 

. Tom.  HI.  Q d’  in- 

(13)  Malints  Lrx  menar.  capii.  24.  Bearci  Lex  mere  ai.  p tg.  163.  Magete 
par.  1.  §.  ji.  IVttkctt  pag.  io.  . 
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d’  invertimento  in  Terra , nei  quali  allora  gli  Aflicuratori 
non  oftante  tal  claufula  pagano  1’  intiero  danno  (14):  Tut- 
tavolta  una  limile  claufula,  o patto  franchi  di  Avarìa , è 
generalmente  intefa  nella  più  eftefa  interpetrazione , e come 
atta  ad  efclnderc  dal  carico  degli  Aflicuratori  qualunque  pe- 
fo  d’  indennizzare  la  vera , e propria  Avarìa  lia  quella  par-  v 
ticolarc  , o generale  ; Ma  non  già  quando  il  danno  deriva  a 
collituirc  il  linirtro,  conforme  fu  decito  in  fpiegazione  di  que- 
lla claufula  franchi  di  Avaria  dal  Magilìraro  dei  Confoli  del 
Mare  di  Pila  nel  2 6.  Maggio  1 7 1 <5.  in  una  Caufa  tra  il  Sig. 
Aloifc  Leone  AlTicnrato  , ed  il  Sig.  Francefco  Brunacci  Arti- 
curatore  , fui  fondamento  , che  lìccome  è permeilo  alle  Parti 
contraenti  di  apporre  nel  contratto  qualunque  più  gravofa 
condizione  che  il  reciproco  confcnfo,  e la  correfpettività  dei 
patri  rendono  giuda,  così  non  piò  impugnarli  alle  mcdclimc 
la  facolta  di  diminuire  il  rilico  quanto  è portibile,  e di  li- 
mitarlo al  folo  linillro,  che  chiamali  dai  Pratici  maggiore. 
Perchè  eflendo  permeilo  di  rtipulare  il  contratto  di  allicura- 
zionc  con  la  claufula  a tutto  rijchio  , vale  a dire  non  efclu- 
fo  nellun  cafo  portibile  di  danno,  o di  linillro  (15);  non 
può  quindi  etlcr  proibito  di  convenire  P oppofto  , e di  limi- 
tare per  quanto  è portibile  il  rilico  degli  Aflicuratori,  depen- 
dendo in  tali  cali  dalla  tartazione  del  premio  P eguaglianza, 
e la  giuftizia  del  contratto  (i<5),  lo  che  è conforme  alla 
regola  generale  adottata  nella  materia  delle  aflìcurazioni,.  che 
le  claufulc  generali  devono  edere  intefe  in  un  fenfo  artolu- 
to , e fecondo  lo  ftile , il  collume,  e P ufo  del  luogo  ove  è 
fatto  il  contratto  (17). 

11.  L’  Emerigon  dopo  aver  riportato  varj  efempj , nei 
quali  gli  Allicuratori  furono  artoluti  dal  Tribunale  dell’  Am- 
miraglità  dal  pagamento  di  qualunque  indcnnizzazionc  depen- 
dente da  vera,  e propria  Avaria,  perchè  il  contratto  conte- 
neva la  claufula  franchi  di  Avarìa  conclude  che  nonortante 

1’  au- 


(14)  Ma geni  per.  ì.  ».  1194.  IVes'cett 
toc.  C't.  Beaves  Lex  mercat.  pag.  161. 

(15)  Rot.  Rem.  nell’  Anconitana  Agè- 
turatiorwm  j.  Febbraio  1765.  a'J.  Oli- 
mazzi  $.  17. 

Cl6)  Trattato  delle  AJJÌcurazioni  par. 


1.  tit.  9.  e 10. 

(17)  Cagar  eg.  di/c.  1.  ».  7.  Rote,  de 
agre.  not.  68.  Snntern.  par.  3.  ».  1.  e 
$5.  Street.  de  egee,  glogl  15.  num.  14. 
Emerigon  des  agur.  cheto.  2.  fc.7.  7. 

3.  (bap.  li.  fé!.  45.  J.  2.. 
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1’  autorità  del  Targa,  e del  Cafaregi  che  limita  quella  efclu- 
fione  , come  ho  avvertito  di  fopra , 1’  Ammiraglirà  di  Marfi- 
lia  ha  Tempre  riguardato  quella  claufula  franchi  di  Avaria  co- 
me un  patto  atlòluto  che  difpcnfa  gli  AlTicuratori  dal  paga- 
mento di  ogni,  e qualunque  Avarìa,  citando  a tal  propolito 
una  Sentenza  del  zè.  Giugno  1717.,  ed  altra  del  dì  11.  A- 
gollo  1750.,  altra  del  17.  Luglio  1758.,  limile  del  1768,  ed 
altra  del  20.  Aprile  1771.  (18). 

12.  Riporta  lo  flcrto  Autore  anche  il  parere  di  divertì 
celebri  Avvocati  di  Francia  confultati  full’  opportunità  dei 
cafi  che  adduce  : E fpccialmente  quello  dei  Signori  Peyerai 
Padre,  e Pafcal  , che  rtabilifce  = L’  efenzione  dall’  Avarìa 
comprende  quella  di  tutti  i danni  che  poflono  fopravvenire 
agli  effetti  aiTìcurati  fuori  di  quelli , che  portano  la  perdita 
intiera  . Dal  che  ne  fegue , che  tutto  quello  che  è fpefo,  per- 
duto, o deperito  per  getto,  o altrimenti  nel  tempo  del  peri- 
colo , che  può  far  temere  una  perdita  intiera , deve  effer  ri- 
guardato come  una  vera  Avarìa , da  cui  1’  Aflìcuratore  è af- 
foluto  mediante  il  fuo  patto  particolare  ; Altra  cofa  però  c 
delle  fpefe  fatte  dopo  un  invertimento,  una  prefa,  o altro  fi- 
nirtro  che  porta  perdita  intiera  degli  effetti  aiTìcurati , perchè 
febbenc  in  quest’  ultimo  cafo  lì  dia  il  nome  di  Avarìa  a ciò 
che  è flato  fpefo  per  falvare , o per  liberare  gli  effetti , che 
fenza  queflo  farebbero  flati  intieramente  perduti,  nonollante, 
ficcome  querta  perdita  intiera  era  a carico  degli  Alficuratori , 
così  è naturale,  che  effi  fopportino  quella  fpefa  che  va  a lo- 
ro folo  profitto  . = 

13.  Querta  medefìma  dirtinzione  è adottata  dal  Pothier 
(19),  che  fpiegando  1’, importanza  di  querta  claufula  così  lì 
efprime  = Qualche  volta  lì  flipnla  nella  polizza  che  gli  Arti- 
curatori  non  faranno  tenuti  alle  Avarìe,  o che  faranno  fran- 
chi di  Avarìe  , il  fenfo  di  quella  claufula  è , che  erti  non  fi 
caricano  che  degli  accidenti  che  cagionano  una  perdita  intie- 
ra degl’  cflètti  artìcurati , e che  danno  luogo  all’  abbandono, 
c che  non  fi  caricano  in  alcun  modo  di  tutti  gli  altri  . *> 

14.  II  Valin  è poco  contento  di  quest’  ufo,  chiamandolo 
pericolofo  , e di  fua  natura  ingiufto . Nelle  polizze  di  ficurtà  fui 
Mediterraneo,  dice  egli , fi  rtipula  affai  comunemente  che  gli  Afli- 

Q 2 cu-  . 

(iS)  Emerigon  toc.  cit.  (ip)  Potbier  de s conte,  marie,  n.  1 66. 
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curatori  faranno  franchi  di  Avaria  : Ma  perchè  qncrta  clan- 
fu  la  è pericolo] a , c naturalmente  in  giu  fa , gl'  Autori  Italiani 
penfano  che  ella  non  deva  ellenderli  alle  vere  Avarie  firaordi- 
narie  , e molto  meno  ai  getti  fatti  per  evitare  il  naufragio, 
dimanicrachè  gli  Alficuratori  devano  corrifpondcrne  (20) 

1 5.  Malgrado  ciò  li  giudica  a Marlilia.,  e ad  Aix  che 
qncrta  ciaufula  franchi  di  Avaria  denti  gli  Alficuratori  da 
tutte  le  Avarìe,  anche  per  alberi,  c gomene  gettate,  cd  aa-  ' 
core  abbandonate . In  una  parola  (ì  giudica  che  quella  claufu- 
Ja  mette  a flòluta mente  gli  Allibratori  al  coperto  di  tutte  le 
Avarìe  di  qualunque  natura  fieno  : a meno  che  non  vi  Ila 
fiato  luogo  all’  abbandono  delle  cofc  allibrate  : Cioè  a dire 

a meno  che  I'  Alficurato  non  ila  in  alcuno  di  quei  cali  efi 
preilì  come  (iniftri  maggiori  ; Talché  fino  a che  è questione 
di  Avarìa  non  può  niente  pretenderli  dagli  Allibratori . 

1 6.  E finalmente  conclude  = Non  vi  è apparenza  che 
quella  Giurifprudcnza  farà  altrove  adottata  fe  non  folle  altro 
a caufa  che  ella  potrebbe  portare  al  delitto , cioè  a dire  a 
impegnare  un  Capitano  a non  s’  imbarazzare  dal  ritirare  la 
fua  nave  dall’  invertimento  per  evirare  il  naufragio , quando 
porcile  falvarfi  con  il  fuo  Equipaggio,  c ciò  per  facilitare  il 
ricorfo  dei  fuoi  Armatori,  ed  il  luo  proprio  contro  gli  Alfi- 
curarori  : Ricorfo  che  egli  perderebbe  in  confeguenza  di  que- 
lla ciaufula  inlidiofa , fubito  che  non  porcile  intentare  che 
1*  azione  dell*  Avarìa . = 

17.  Il  Magcns  parlando  degl’  ufi  d’  Inghilterra , c del 
patto  quali  limile  adottato  dalla  polizza,  di  licurtà  di  Londra, 
è del  medefimo  fenrimenro , e rileva  egualmente  gl’  inconve- 
nienti che  ne  verrebbero  dal  facilitare  i’  adito  alle  frodi  col 
togliere  al  Capitano  la  fperanza  di  cllére  indennizzato  in  A- 
varìa , e rilafciarli  quella  di  efler  pagato  di  un  linirtro,  fe  in 
vece  di  penfarc  a liberare  la  nave,  ed  il  carico  dalie  confe- 
guenze  di  un  difartro  accaduto,  abbandonerà  la  nave,  cd  il 
carico,  o lafcierà  che  intieramente  li*  perda  (21). 

i3.  Ciò  premorto  non  vi  è luogo  a dubitare,  che  quan- 
tunque fia  i’  interpetrazionc  della  ciaufula  franchi  di  Avaria 

erte  fa 

(ìc)  Targa  top ■ fio.  mi.  18.  Caja-  teff  Magmi  par.  2.  ».  1194.  Tratta- 
rrg.  ttife.  47.  ta  de  lt  Afihurazivrù  tuia.  2.  par.  y. 
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cfiefa  dall’  ufo , c dalla  confuetudinc  a qualunque  Avarìa , 
tuttavolta  non  arriva  a fenfo  di  tutti  gli  Autori  a compren- 
dere i danni , e le  fpele  occorfe  nei  cali  che  di  fua  natura 
darebbero  luogo  all’ abbandono  della  cofa  afficurata,  le  qua- 
li, liccomc  devono  considerarli  non  come  vere,  e proprie 
Avarìe,  ma  come  recuperi,  e operazioni  fatte  per  diminui- 
re il  danno  già  incontrato , così  è giufio  che  vadano  a ca- 
rico di  quelli , a danno  dei  quali  andava  la  maggior  perdi- 
ta , e clie  in  coni'egucnza  ritraggono  dalle  medesime  un  po- 
fitivo  Vantaggio.  F,  così  è generalmente  ttabiliro  che  in  tutti 
i cali  di  linittro  maggiore,  i danni,  e le  fpefe  fatte  dopo  il 
difartro  benché  la  nave  arrivi  felicemente  al  fuo  dettino,  e 
gli  Allìcuratori  abbiano  apporto  il  patto  franchi  di  Avaria., 
devono  nonoftantc  pagare  intieramente  tali  danni,  e fpefe , 
che  1’  Aflìcurato  può  rcpctere  con  un’  azione  impropriamen- 
te detta  di  Avaria. 

19.  Per  comprovare  quella  proporzione  il  Vaìin  , e 
1’  Emerigon , ed  il  Magens  (22)  riportano  molti  efempi  con 
i quali  giurtificano  edere  data  femprc,  c fenza  contradizio- 
ne  animella  una  diltinzionc  tra  1’  Avarìa  dei  danni  accadu- 
ti, e delle  fpefe  fatte  per  prevenire  il  lìnittro , ed  i danni 
accaduti,  e le  fpefe  (offerte  dopo  1’  incontrato  linittro  per  ri- 
pararne la  total  perdita  , o minorare  al  pottlbile  il  difartro. 
L’  Ammiraglia  di  Marlìlia  con  Sentenza  del  30.  Giugno 
1751.  condannò  gli  Artìcuratori  a contribuire  alle  fpefe  fatte 
per  il  pinco  il  S.  Cirio  che  era  dato  predato  dagl’  Inglefi, 
c che  il  Piloto  Bondi  aveva  con  uno  ftrjttagemma  ricondot- 
to a Marlìlia . Le  licurtà  erano  ftate  fatte  con  la  claufula 
franchi  gli  Aljicuratori  di  ogni  Avaria,  tutta  volta  fu  ftabilr-, 
to,  che  in  quella  cfclufione  non  rett all’ero  comprefe  le  fpefe 
fatte  dopo  1’  incontrato  linittro,  c furono  condannati  a pa- 
gare le  fpefe  occorfe  per  ricondurre  la  nave  a Marlìlia,  leb- 
bene  non  folle  fiata  fatta  alcuna  renunzÌ3  all’incetta,  e gli 
Artìcuratori  opponcttcro  il  patto  franchi  di  Avaria  ; non  cf- 
fendo  ttata  punto  valutata  quella  eccezione  perchè  li  tratta- 
va di  un  linittro  maggiore  (23),  conforme  in  termini  più - 
prccili  era  fiato  prima  decifo  dall’  Ammiraglia  di  Marlìlia , 

e con- 

x (n)  Vati' 1 t.c.  ile.  Emtrigco  he.  rii.  (25)  Etnn-igou  dee  afar.  ciaf.  • 2.  . 
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e confermato  dal  Parlamento  di  Aix  nel  27.  Giugno  171 6, 
nel  cefo  deli’  invertimento  della  Chcccia  la  Couronne  Bona- 
vcnturc  del  Capitano  Onorato  Talfy . Quello  battimento  ave- 
va invertito:  L’  Articurato  non  aveva  fatta  alcuna  renunzia 
agl’  Articuratori  che  erano  franchi  ài  Avaria . Ma  ficcome 
fi  trattava  di  un  liniftro  maggiore,  gli  Alììcuratori  malgrado 
il  patto  franchi  ài  Avaria  furono  condannati  al  pagamen- 
to, ed  alla  contribuzione  della  perdita  del  grano,  e delle 
fpefe  fatte  all’  oggetto  di  rilevare  la  nave  dall’  invertimento: 
L’  Emcrigon  riporta  per  1’  intiero  il  decreto  del  Parlamen- 
to di  Aix  con  il  quale  fu  decifo  che  gli  Articuratori  che 
erano  franchi  ài  Avaria  non  erano  tenuti  a corrifpondcrc 
delle  gomene  tagliate,  e delle  ancore  perdute  avanti  1’  epo- 
ca dell’  invertimento , ma  che  erti  dovevano  contribuire  alla 
perdita  del  grano  che  era  flato  gettato,  c delle  fpefe  che 
erano  Hate  fatte  per  liberare  la  nave  invertita. 

20.  Lo  Hello  fu  decifo  per  via  di  arbitraggio  nel  cafo 
occorfo  alla  nave  nominata  Nortra  Signora  del  Carmine,  e 
S.  Franccfco  Saverio  Capitano  Marchcfe  Genovefe  arrivata 
a Cotronc  in  Alorca  per  prendervi  un  carico  di  grano.  Il 
grano  era  quali  tutto  caricato  allorché  fopmggiunfe  un  Cor- 
faro  Tripolino,  e s’  impadronì  del  battimento,  e dell’  equi- 
paggio fotto  il  prctcfto  di  appartenere  il  medefimo  a Sud- 
diti Gcnovcfi,  e permeile  quali  per  grazia  che  fotte  difeari- 
cato  il  grano  ; ma  nel  tempo  che  lì  travagliava  al  difcarico 
clìèndo  comparfa  una  caravella  Ottomanna  il  Corfaro  fparì, 
e lafciò  in  libertà  il  battimento,  c 1’ equipaggio  : Onde  fatta 
la  liquidazione  del  danno  fu  ricaricato  il  grano,  c quindi  il 
battimento  arrivò  a falvamento  a Genova . Il  Proprietario  fe- 
ce irtanza  ai  fuoi  Articuratori  per  edere  indennizzato  delle 
fpefe,  e dei  danni  per  contribuzione  alla  quale  gli  Articura- 
tori oppofero  il  fatto  di  erter  franchi  di  Avaria , c che  non 
elTcndo  fatta  loro  la  renunzia  d’  incetta  non  potevafi , nè  do- 
veva!! conlìdcrarc  come  iinirtro , ma  come  Avarìa,  alla  quale 
non  cttendo  per  convenzione  tenuti , non  era  perciò  contro 
di  erti,  e a favore  dell’  Articurato  aperta  alcuna  azione;  E 
gli  Arbitri  che  furono  lo  ttelfo  Sig.  Emcrigon  , c il  Sig.  Gi- 
gnoux  condannarono  gli  Articuratori  non  ottante  la  claufula 
franchi  ài  Avaria,  e la  mancanza  della  renunzia  d’  incetta 

al  ^ 
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al  rimborfo  di  tutti  i danni  , perdite,  e fpcfe  cagionate  da 
quello  avvenimento  relativamente  alla  quantità  del  grano,  che 
allora  fi  trovava  caricato  nel  detto  pinco  con  Lodo  del  15. 
Luglio  1762.  che  fu  confermato  dal  Parlamento  di  Aix  nel 
Giugno  1764.  per  la  ragione  che  fi  trattava  in  quello  cafo 
della  confeguenza  prodotta  da  un  finifiro  maggiore,  e non 
da  un ’ Avana  propriamente  detta  (24). 

2 1 . Rcfcrifce  1’  Emerigon  (25)  che  vi  fono  fiati  alcuni 
Afiicuratori , che  hanno  pretefo  di  fofienerc , che  il  patto 
franchi  di  avaria  gli  elìma  dal  contribuire  ai  danni  cagionati 
dalla  innavigabilità  , o dall’  invejìimento  ; ma  ofi'erva  che  que- 
lla pretenfione  è fiata  fufeitata  da  poche  perfone  v e che  egli 
1’  ha  condannata  tutte  le  volte  che  n’  è fiato  confortato  da 
una  parte,  o dall’  altra. 

22.  Infatti  nei  Tribunali  di  Francia  è fiata  Tempre  adot- 

tata la  propolizione  contraria  , e riguardata  anche  come  più 
favorevole  agl’  Afiicuratori  , fervendo  per  tutti  1’  efempio  ac- 
caduto nella  goletta  Le  Furet , la  quale  efi’endo  partita  (otto 
il  comando  del  Capitano  Rolland  da  Marfilia  nel  10.  Marzo 
1782.  con  carico  di  fapone  per  il  Capo  Francefe  all’  altura 
di  S.  Domingo  incontrò  così  varie,  e così  gravi  tem pelle , 
che  dovè  far  getto  di  buona  parte  del  carico,  e facrifìcare  la 
fua  tnanuvra  per  refistere  alla  violenza  del  Mare,  e finalmen- 
te dovè  andare  a invertire  in  un  banco  di  fabbia  : Ed  otte- 
nuto quello  intento,  all’  oggetto  di  liberarli  dalla  perdita  to- 
tale, dovè  nuovamente  far  getto  di  trecento  calle  di  fapone, 

ed  allora  tornò  a galla,  e potè  continuare  il  cammino  perla 
fua  deftinazione . Le  licurtà  erano  fiate  fatte  fui  carico  col 
patto  franche  di  avaria , ma  tuttavolta  confultati  fu  quello  ac- 
cidente Io  dello  Sig.  Emerigon , ed  il  Sig.  Gignoux  ril’pofero  = 
Che  gli  Afiicuratori  non  erano  refponfabili  nè  delle  200.  carte 
di  fapone,  ed  altri  efietti  che  furono  gettati  il  5.  Maggio 
1782.  avanti  T accaduto  invertimento,  nè  delle  due  gumine 
rotte,  nè  delle  ancore  perdute  a quell’  epoca,  ma  che  dove- 
vano però  corrifpondere  delle  300.  carte  fapone  gettate,  e 

degli  altri  danni  occorli , lia  per  1’  invertimento,  lia  per  ri- 

levare la  nave,  perchè  a quello  riguardo  fi  trattava  di  un  fi- 

nillro 

(24)  Trattato  itelle  A (Jìc «razioni  tour.  (2O  Fmeri^on  des  ajfar.  cb*  12.  fe(f- 
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,nirtro  maggiore  =»  Ed  uniformemente  a quello  fentimento  fu 
-fatto  dall'  Ammiraglità  di  Marlilia  il  Regolamento  di  Avarìa 
nel  7.  Gennaio  1783.  e gli  Allìcuratori  malgrado  il  loro  patto 
franchi  di  avaria  furono  corretti  a contribuire  al  getto  delle 
300.  caffè  fapone,  et  ai  danni  occorfi  per  1’  inveflimento, 
come  alle  fpefe  per  rimettere  a galla  il  battimento  . 

23.  11  Magens  parlando  degli  ufi  d’  Inghilterra  relativa- 
mente al  patto franchi  di  avarìa,  che  gli  Afttcuratori  fon  fo- 
liti  di  apporre  nelle  Scritte  di  licurtà  l’opra  certi  determinati 
generi  (26)  ortèrva  però  che  è efclufo  il  cafo  dell’  invertimen- 
to , che  è quanto  dire  qualunque  perdita  , o danno  che  c 
confeguenza  di  un  rtniftro  maggiore  , riportando  1’  efempio  di 
un  cafo  accaduto  nel  1754.  ad  una  nave  carica  di  grano  che 
andando  qui  per  il  Fiume  toccò  il  fondo , onde  ebbe  danno 
retta , ed  il  carico,  e formatoli  Giudizio  contro  la  Compagnia 
di  Sicurtà  di  Londra  fu  giudicato  elfcre  lo  fletto  , che  le  la 
nave  fotte  Hata  gettata  a terra  in  Marc,  e fu  condannata  la 
Compagnia  a pagare  un  danno  conliderabile  trovato  nel  cari- 
co a bordo  non  ottante  il  patto  dell’  efclulìonc  dell’  Avarìa. 
I!  Giudice  fifsando  che  ciò  fotte  la  confeguenza  di  cllcr  la 
nave  rtata  in  terra.,  benché  ciò  non  fotte  flato  feoperto  im- 
mediatamente . 

24.  Nè  diverfa  è 1’  opinione  dei  Tribunali  d’  Italia , 
avendo  riportato  nel  Titolo  fettimo  della  Parte  quinta  del 
Trattato  delle  Aflicnrazioni  divedi  efempi  di  Amili  quertioni 
giudicate  in  Venezia,  dove  febbene  per  patto  efprelìò  nella 
Scritta  gli  Aflìcuratori  Tettino  efenti  dal  pagamento  di  qua- 
lunque Avarìa,  fono  flati  però  condannati  a indennizzare  gli 
Aflìcurati  di  tutti  quei  danni,  e fpefe  che  in  confeguenza 
d’  uno  dei  linirtrì  maggiori  li  fono  dovute  fare  per  evirare  o 
la  perdita  intiera,  o il  maggior  danno,  e precifamente  nel 
cafo  d’  invertimento  a terra,  per  liberarli  dal  quale  la  nave 
abbia  dovuto  far  getto,  o qualche  altro  danno,  e fpefa  : Ed 
agli  efempj  ivi  allegati  lì  può  aggiungere  altresì  quello  occor- 
fo  al  Sig.  Felice  Coen  di  Ferrara  che  fi  era  fatto  aflìcurare 
in  Venezia  un  carico  grani , e biade  Culla  nave  del  Capitano 
Matteo  Jalìch  Ragufco  deftinato  per  Genova , e che  attefo  i 

danni 

(16)  E’»  erigo»  tire  rifar.  eh.  11  fri?.  Tratteto  delle  AJJÌcurazicni  Ut»,  i.  f 
4;.  in  frine.  Magene  par.  2.  n.  13  34.  5.  tit.  j. 
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danni  della  nave,  e del  carico  aveva  difcaricato  in  Livorno, 
c non  ottante  la  claufula  di  quella  Polizza  furono  gli  Afiicu- 
ratori  con  due  formali  Sentenze  del  1770,  e 1772.  condan- 
nati alla  refezione  dei  danni  di  detto  carico  a favore  dell' 
Aflicurato  . 

2 5.  11  Magittrato  dei  Confoli  del  Marc  di  Pifa  ha  anch* 
«do  {labilità  la  maflima,  che  molta  ditierenza  davi  tra  i dan- 
ni, c fpefe  che  accadono  per  evitare  un  pericolo,  le  quali 
fono  quelle  che  cadono  in  Avarìa,  e quei  danni,  c quelle 
fpefe  che  s*  incontrano  dopo  il  difaftro  accaduto  per  mino- 
rarne le  confeguenze  pregiudiciali , e Tornarti  dalla  perdita  to- 
tale, avendolo  magittralmente  dimoftrato  nel  dotto  Voto  per 
la  verità  pubblicato  nel  1781.  a favore  di  diverti  Capitani 
-neutrali , che  domandavano  il  rcfarcimento  in  Avarìa  dei 
danni  folferti  nei  trattenimenti,  ed  arredi  che  ebbero  nell’  ul- 
tima guerra  del  1778.  tanto  fatale  al  commercio  (27), 

2 6.  Onde  fu  quetta  medelima  maflima'  può  fondarti,  che 
fe  tale  rifarcimcnto  per  gli  atti  pofleriori  c dovuto  dagli  Af- 
licurati,  ancorché  non  concorra  quel  perfetto  atro  di  gerrni- 
•namento  che  (ì  richiede  nell’  Avarìa  , devono  diete  etti  rim- 
borfati  di  tutti  i danni , c fpefe  accaduti  , c fatte  dopo  il 
cafo  avvenuto  dagl1  Alficuratori , non  come  avarìa,  ma  co- 
me una  confcgucnza  di  quel  liniftro  maggiore  che  avevano 
incontrato,  e dal  quale  li  fono  fortratti  col  mezzo  di  tali  fpefe. 

27.  Pende  attualmente  avanti  i Confoli  del  Mare  di 
Pifa  una  queftione  di  tal  natura  , la  di  cui  dccilione  formerà 
fisrema  fu  qucfto  punto,  e perciò  farà  riportata  per  corredo 
del  prefenre  Trattato.  Il  Sig.  lofeph  Vitali  di  Ancona  (i  era 
fatto  aflicurare  in  Livorno  , ma  all’  ufo  di  Venezia  una  par- 
tita vacchette  fopra  la  nave  Sofia  Maddalena  del  Capitano 
Anel  Vcinberg  Dancfe  da  S.  Petersburgo  a Genova,  o .Livor- 
no. La  nave  inveiti  fopra  uno  fcoglio  nelle  vicinanze  di  1 
Hogland,  c per  liberarli  dovè  far  getto,  c molte  fpefe,  che 
furono  regolare  all’  arrivo  della  nave  in  Genova  nell’  avaria 
generale  . Il  Sig.  Virali  chiamando  a Caufa  gli  AiTìcurarori 
domandò  il  fuo  rcfacimento  dei  danni  fofièrti  per  1’  invefti- 
mcnto  della  nave,  e quelli  opponendo  i’  efclufiva  dell’  ava* 

Tom.  III.  R ria 
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jrìa  fono  (tate  in  atri  prodotte  diverfe  Pratiche  a favore  del 
Sig.  Vitali,  per  il  quale  ho  ferino  .io  meddimo , in  unione 
del  degniamo  Sig.  Avvocato  Antonio  Michon:  E gli  Aflicu- 
ratori  non  hanno  mancato  di  difenderli  virilmente  tanto  fui 
fatto,  che  full’  articolo  di  ragione,  ma  non  fono  arrivati  a 
flabilirc  cofa  alcuna  di  precifo  contro  i cali  riportati  dal  Va- 
lili, dall*  Emerigon,  e dagli  Adii  Tribunali  Veneti,  fecondo 
1’  ufo  dei  quali  intendono  di  cfler  giudicati  : Onde  li  attende 
con  impazienza  a momenti  1’  Oracolo  dei  Giudici , che  io 
non  pollo  dubitare  diverfo  da  quello  che  richiede  la  giuAizia, 
1’  equità,  il  favor  del  commercio,  e 1’  intereffe  meddimo 
degl’  AlTicuratori,  e che  dalle  altre  Nazioni  è Aato  ammefiò, 
ed  accettato  (28). 

28.  Una  bellilTima  queAione  propone  fu  queA’  articolo 
1’  F.mcrigon , qual’  è quella , fe  gli  AAicuratori  franchi  di 
avaria  lieno  tenuti  al  pagamento  dei  danni , nel  cafo  che  ef- 
fondo una  nave  dichiarata  innavigabile,  è obbligata  a travafare 
il  fuo  carico , e dividerlo  fopra  divedi  baAimenti , uno  di  dii 
lia  prefo  dai  nemici,  faccia  naufragio,  inveAa,  o in  qualun- 
que altra  maniera  fi  perda  ; qual  perdita  rifpetto  all’  intiero 
carico  non  è che  un’  avarìa,  effendo  parziale,  e conclude  che 
gli  AAicuratori  fono  tenuti  a pagar  tali  danni , non  in  forza 
dell’  azione  della  rcnunzia  all’  incetta,  ma  bensì  in  forza  dell’ 
azione  dell’  innavigabilità:  Dividendoli  in  tal  cafo  il  danno 
accaduto,  offervate  le  regole  di  proporzione  tra  la  fomma  afii- 
curata,  e la  totalità  degl’  effètti  caricati  fulle  diverfe  navi  (29).. 

TITOLO  NONO 

Del  contributo  tra  gli  Ajjìc  tiratori . 

IL  pagamento  dei  Sinifiri , e delle  Avarìe  fi  fa  dagli  Affi- 
curatori  in  forma  di  contributo  relativamente  all’  interelìè 
che  ciafcuno  di  dii  ha  prclò  fulla  cofa  afficurata  (1),  allorché 

per 

(28)  Vedi  atti  del  Tribunale  di  Li » (29)  Emerigon  des  affur.  cb.  6.  fefl. 

t 'orno  di  num.  1018.  del  1781  .Atti  ci-  5.  chap.  12.  fefl.  4;.  in  fin. 

vili  marittimi  della  Cancelleria  dei  Con-  (1).  t'ali»  des  affur.  art.  25.  Emeri- 

f:.li  del  Mare  di  Hif.t  dell’  anno  iy8S.  goti  d tra il.  cb.  18.  feti  1.  § J.  Ceffi 

in  Confa  U affano  ne’  SS.  e Afficuratort . de  iujl.  & iur..lib » 2.  cap.  8.  num.  30. 

oiur.es 


Digitized  by  Google 


Delle  Avarie  131 

per  altro  la  caufa  del  debito  è la  medefima , e le  circodanze 
particolari  non  diano  luogo  a qualche  limitazione,  come  ho 
olìervato,  parlando  dello  Homo,  c del  recupero. 

2.  Imperocché  il  contributo  al  danno , come  al  vantag- 
gio ha  luogo  unicamente  tra  quelle  perfone  che  in  eguaglian- 
za di  circodanza  hanno  col  proprio  intcrellc  o contribuito 
alia  falvazione  a vantaggio  comune  di  un  rilico  fpertante  alla 
malfa  degl'  Interedati  (2),  o quando  per  una  particolare  con- 
venzione gli  Adìcuratori  benché  fu  diverlì  rilici  hanno  for- 
mata una  Società  che  gli  rende  partecipi  del  danno , c del 
vantaggio  che  fu  i medefimi  ha  luogo,  come  per  efernpio 
quando  le  lìcurtà  fono  formate  fopra  corpo,  e attrazzi,  c 
mercanzie  indirtintamentc  di  una  nave,  o quando  fono  for- 
mate fopra  mercanzie  da  caricarli  fopra  nave,  o navi  (3). 

3.  Mentre  è regola  indubitata  nella  materia  di  Adìcura- 
zione  che  correlativo  dev’  edere  il  danno,  e il  guadagno,  ed 
a quelli  che  hanno  una  medelìma  caufa  non  è permeilo  di 
godere  alcuna  prelazione  fu  gli  altri  (4) . 

4.  Se  però , benché  la  lìcurtà  lia  fatta  allo  (ledo  Pro- 
prietario, è formata  fopra  diverfe  Polizze  a patti  diverlì,  e 
diverfe  date  , talché  guidamente  pollano  reputarli  diverlì  con- 
tratti, celiando  qualunque  focietà  fra  gli  Alficuratori,  non  può 
il  rilico  conlìderarli  come  il  medelìmo  per  tutti,  nè  ha  luogo 
indidinramente  il  contributo  tra  gli  Adìcuratori,  ma  fi  de- 
vono efami nare  tutte  le  circodanze  che  accompagnano  i dan» 

Ri  ni, 


* omnes  tenentur  contribuere  prò  ra- 
ta ad  partem  qui  perir  v gr.  mer- 
ccs  stlìimcntur  8000.  a uri-orari»  , & 
quatuor  fint  Aflécuratorcs  , quorum 
finguli  quartam  partem  ( nempe  ae(t i- 
rrutionem  icoo.  ) aflecurent  ; fi  di- 
midium  pericnt  finguli  tenentur  eon- 
ferre  1000.  aureo*  fi  quarta  pars  jco. 
<i  fic  deinceps  = Trattato  tirile  Affi- 
ttirmi oni  tom.  2.  far.  6.  t/t.  5.  dello 
Jìorno  , e tit.  9.  de I recupero . 

(2)  Vinti,  ted  Peci  de  re  ita  ut.  in  L. 
2.  §.  fi  conferva! is  ff.  ad  Isg.  Rhod. 
Targa  pender,  marie,  cap.  76.  Caftrrg. 
de  cemmerc.  dijc.  45.  num.  34.  Letteti. 


Uh.  2.  cap.  8.  v.  7.  Marquard.  Uh.  3. 
cap.  4.  ».  36. 

(})  Rote,  de  affirt.  nofab.  14.  n.  35, 
Santera,  de  affec.  par.  3.  ».  28.  e 49. 
Ciialin.  de  unii.  rer.  negociat.  libr.  4. 
cap.  11.  verb.  2.  ».  5.  Rota  Fior,  nel 
Teforo  Ombrof.  tom.  11.  deci],  38.  §. 
26.  & feqq. 

(4)  Leg.  pratetea  3.  Cod.  mandati , 
Leg.  1.  §.  2.  ff.  de  pati,  fi  non  f aerine 
29.  ffi.  prò  foc.  De  Luca  de  locai,  dife. 
16.  n.  fin.  Scacc.  de  camb.  qtt.  7.  ».  2. 
ampliai.  1 o.  ».  9.  Cafareg.  dijc.  13.». 
13.  e 14.  Santern.  de  affec.  pare.  4.  ». 
46.  Rota  dee.  3 69.  ».  1.  e 2.  par.  19. 
recent. 
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ni,  e rtìifurare  da  quelle  1*  obbligazione  dei  refpettivi  Affkiv- 
ratori,  i quali  entrano  in  obbligazione  unicamente  al  mo- 
mento della  fifsazionc  del  contratto  (5),  e ne  forrono  pari- 
mente al  momento,  che  è convenuto  nel  contratto  niedefimo(<5). 

5.  Cosi  fe  il  danno  accade  alle  mercanzie , o alla  nave 
nel  tempo  che  non  era  fatta  la  ficurtà , o non  da  tutti  fir- 
mata , il  contributo  non  cade  che  tra  quelli  che  erano  in  tal 
.tempo  in  obbligazione,  e quelli  che  poftcriormcnte  affama- 
rono non  fono  obbligati  in  alcuna  maniera  a rilevare  1’  Allì- 
curato  da  ciò  che  rimaneile  allo  feoperto  in  tale  epoca. 

6.  Nelle  fpeculazioni  di  molto  intcrcifc,  e per  le  quali 
ci  occorre  un  lungo  tempo  per  1’  effettuazione,  è molto  ov- 
vio il  cafo  di  fare  le  Alficurazioni  a tempo.  Se  in  effe  acca- 
de il  danno  dopo  fpirato  il  tempo,  o che  per  lo  fpirare  del 
contratto  fenza  averfene  faputa  la  notizia , fi  è fatto  luogo 
alla  rinnovazione  del  medefimo  con  altri  Aflicuratori  ; nel 
primo  cafo  il  danno  è in  pura  perdita  dell’  Accurato,  e nel 
fecondo  è a carico  , e fi  paga  per  contributo  da  quelli  Aflì- 
curatori  ai  quali  correva  il  tempo  del  rifico,  ed  è del  tutto 
effranea  dagl’  Allìcuratori  che  hanno  o prima,  o dopo  accu- 
rato, ancorché  1’  Accurato  avelie  alcuno  feoperto  nel  rifico  (7). 

7.  L*  Emerigon  propone,  e dilcute  una  fintile  queftion# 
con  la  folita  profondità  di  dottrina  in  quelli  termini  » Io, 
die’  egli , ho  fatte  fare  delle  ficurtà  per  fei  meli  fulla  mia 
nave,  che  era  in  carovana:  Perifce  nel  corfo  di  fei  meli* 
non  effendo  informato  del  finiftro,  ho  fatte  fare  per  altri  fei 
meli  delle  nuove  ficurtà.  Si  verifica  in  feguito  che  il  finillro 
* accaduto  nel  corfo  dei  primi  fei  meli.  Quella  perdita  è del 
tutto  effranea  ai  fecondi  Afficuratori , perchè  ella  è a carico 
dei  primi  = Ciò  che  dicefi  del  fintffro  ha  luogo  nel  paga- 
mento delle  Avarìe,  giacché  quefta  azione  riconolce  egualmen- 
te 1’  origine  da  uno  ftcfl'o  contratto.  F,d  egli  effende  quefta 
medefima  propofizione  fino  al  (\gno  di  concludere,  che  (eb- 
bene a buona  lede  avelie,  tale  Afiicurato  animelle  le  nuove 

: ' ......  ficur- 


(5)  Heinecc.  in  Pandefl.  IH.  17.  f/V. 
a.  pare.  }.  §.  141.  e 145.  Noodt  /«. 
Pandell.  hi.  17.  tir.  a.  §.  oftrndi . Fe- 
lle. de  /oc retar,  top.  ir.  ».  21.  Anfaid-, 
de  commere.  dife.  87.  ».  2.  Rota  Fior. 
V/  Tìforo  Onii/rof.  torti.  1 1.  decif.  J.8. 


aum.  49.  . 

(6)  Trattato  delle  Affunrnztom  tom. 
2.  par  6.  tir.  9.  dello  Jfotno . 

(7)  lUcc.  de  offre,  noe.  57.  Roto  di 
Genova  deci/.  55.  Emerito»  dei  éjjar< 
(bop.  16.  Jc3.  2. 
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ficurtà,  non  potrebbe  non  ottante  prevalerfi  del  benefizio  delle 
medelime  per  qualunque  {coperto  egli  avelie  nelle  prime  fi- 
curtà; per  la  ragione  che  liccotnc  per  far  valere  le  feconde 
attìcurazioni  li  dovrebbe  fupporre  per  una  parte,  che  al  tempo 
del  fecondo  contratto  la  nave  folle  ancora  clìstente , c dall” 
altro,  che  1*  Atììcurato  avelie  avuta  intenzione  non  di  rinno- 
vare le  prime  ficurtà,  ma  di  atticurare  lo  fcopcrto,  onde  due 
farebbero  le  fuppolizioni  che  converrebbe  adottare , lo  che  di 
ragione  non  lì  ammette  al  tempo  medefimo,  e per  il  mede- 
fimo  oggetto  per  il  trito  alfioroa  legale  = Duo  fi&iancs  non 
pofl'unt  iimul  concurrere  (B).  = 

8.  11  contributo  ha  però  luogo  tra  gli  Attìcuratori , 
quando  febbene  in  diverfe,  e diftinte  polizze,  pure  la  ficur- 
tà  è fatta  fopra  una  malia  di  rilico  indiftinta  attenente  all’ 
Afiìcurato  fopra  qualunque  nave  ella  lia  , mentre  fc  quella 
è in  parte  danneggiata , o perduta  non  potendoli  diftinguere 
nè  accertare  qual  lia  la  porzione  che  giunge  a falvamento, 
e quale  quella  che  è finittrata  per  Ix  generalità  della  ttipu- 
lazione,  e per  1’  incertezza  della  cofa  medeiiraa,  non  vi  è 
dubbio  che  debba  farli  luogo  al  contributo  (9) . 

9.  Lo  Stracca  cfamina  una  ficurtà  fatta  nominatamente 
fopra  grano  caricato  fopra  due  certe , e determinate  navi 
colla  claufula  Juper  qttovis  n. 7 vi  già  medietatent , e ferma  che 
ellendo  perita  una  nave,  quel  liniftro  doveva  emendarli  da 
tutti  gli  Attìcuratori  attefo  1’  edere  la  ficurtà  fopra  fpecie, 
e fopra  determinate  navi,  ciafcuna  delle  quali  doveva  con- 
durre la  merà  del  grano  afiìcurato  . 

10.  Ellendo  principio  indubitato  nella  foggetta  mate- 

ria , che  in  tutte  le  ficurtà  fatte  per  fomma  cerra  il  rifico 
li  reparte  di  fua  natura  fecondo  il  numero ; ed  ordini  dei 
tocchi,  e delle  firme  (10).  ■ > 

ri.  E 

(3)  Fmerigoa  loe.  eit.  remaneret  quinam  effbnt  pcremptr  » 

(y)  De  Luca  de  credit,  dife.  torf.  n.  & quz  non,  finguli  Aflecurarorea  ad 
23.  Cafareg.  dife.  t.  n.  1C4.  = perem-  ratam  contribuerc  debent  * Kttrick 
prio  rei  quando,  eli  incerta  putì  quia  <]’t.  iiluflr.  25 . Serate,  de  afre.,  ghjf.  4. 
unus  adfecurafier  certa,  6c  obfigmta  Rota  fior,  nel  Teforo  Ombro/,  loia.  iu 
dotta , feu  arcss,  vcl  farcini»  , & al-  dei.  33,  §.  6;. 

ter  alias,  ex  qnibus  aliqus  periiiTent,  (10)  Santera,  de  afte.  par.  3.  n 40., 
alia:  non  , tu , Si.  talitcr,  ut  inccilutn  Strati,  glojf.  6,  a.  3.  De  Ha  via  lib.  j. 
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11.  E così  fu  giudicato  nel  Tribunale  di  Livorno  nell* 
anno  1761.  nella  Cauta  di  una  licurtà  riportata  dal  big.  Ar- 
chivolti, e latta  fopra  due  balle  flamine  da  caricarli  l'opra 
qualunque  bailimento,  e nella  quale  per  il  linillro  accaduto 
ad  una  nave  fopra  la  quale  era  llata  caricata  una  di  dette 
due  balle  fu  decifo  che  gli  Allicuratori  dovelfero  concorrere 
in  contributo  (11),  perchè  il  foggetto  della  licurtà,  ed  il  ri- 
lico  era  in  fpccic  determinato,  e conliderato  come  individuo 
onde  non  poteva  negarli  1’  azione  del  contributo. 

12.  Quella  medelima  diltinzione  è magiflral mente  adot- 
tata dal  Valin,  e referita  come  animella,  e fiabilita  dalle 
Ordinazioni  di  Amorfa , e di  Amlìcrdam  (12)  affinchè,  dice 
egli , polla  aver  luogo  una  reparazione , o contribuzione  tra 
gli  Allicuratori  a perdita,  o profitto,  bifogna  che  tutte  le 
licurtà  lieno  fatte  in  una  fola  iftefla  polizza,  perchè  fe  av- 
vene  più  d’  una,  dipenderà  dall’  ordine  della  loro  data  la 
forte  degl’  Allicuratori , che  è quanto  dire  , che  tutte  le  li- 
curtà che  li  troveranno  ell'cre  Hate  fatte  avanti  che  il  valo- 
re degl'  effetti  Ila  flato  allorbito  faranno  valide  in  pieno,  e 
quelle  che  faranno  Hate  fatte  pollcricrmente  faranno  riguar- 
date come  non  fatte,  e caducate,  e fruflranee  ; di  maniera 
che  in  cafo  di  perdita  faranno  i primi  Allicuratori  che  la 
fopporrcranno  foli , fenza  contribuzione  per  la  parte  degl’  ul- 
timi, e reciprocamente  in  cafo  di  lalvo  arrivo  i primi  gua- 
dagneranno il  premio  all’  efclulione  degl’  altri  : E così  fu  an- 
che Habilito  dalla  Rota  Fiorentina  nella  celebre  Caufa  Li- 
burne». AJ]ecurationum  Jttper  navi , a ut  navibus  del  30.  Seti. 
1763.  a relazione  del  fu  Sig.  Aud.  Gìnjeppe  Bi zzar r ini  (13). 

13.  Parlando  il  Magcns  (14)  della  contribuzione  tra  gli 
Allicuratori  olfcrva  che  quando  erti  hanno  alTicurato  fopra  mer- 
canzie fotto  una  generica  denominazione  furtifle  una  recipro- 
ca obbligazione  tra  gli  Allicuratori  del  medelìmo  carico,  e 
nell'uno  degl’  Intcrcllàti  può  pregiudicare  all’  altro  col  fepara- 

rc, 


taf.  14.  n.  19.  Hat.  Rum.  in  ree.  iteci/. 
400.  fi.  4.  par.  17.  Rota  Fior,  avanti 
l'  And.  Conti  dee.  64.  n.  29. 

• (11)  Rota  Fior,  nel  Teforo  Ombrof. 
fom.  ti.  dee.  38.  §.  C7. 


(12)  Valin  dei  a (Tur.  art.  23.  p.  48. 
Ordinazione  d'  Amfierdam  art.  1 3.  Or- 
di  naz.  di  Anverfa  art.  15. 

(13)  Rota  Fior,  nel  Te/01 1 Ombrof. 
tom.  11.  dee.  38. 

(14)  Magcnt  par.  1.  §.  1 6. 
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re,  o dividere  tali  mercanzie.  Lo  fletto  a fuo  parere  può  dirli 
che  egualmente  fuflìfla  tra  quegli  Aflìeuratori  che  hanno  toc- 
cato per  la  valuta  di  quelle  mercanzie  che  furono  caricate  a 
bordo  nel  mcdelimo  tempo , e che  avevano  previamente  fir- 
mata la  polizza,  ctt'endo  certittimo,  che  fc  la  nave  nella  qua- 
le oggi  II  fono  caricate  le  mercanzie  bruciatt’e  nella  notte 
nell'uno  le  alììcurerebbe  domani . Dunque  il  rifehio  degli  Af- 
lìcuratori  che  toccano  i primi  non  deve  confonderli  con  quel- 
lo che  devono  correr  quelli  di  data  più  frefea  , fpecialmcnte 
in  quei  luoghi  dove  fono  refponfabili  dei  ridei.  che  corrono 
le  mercanzie  nel  tempo  che  fono  a bordo  dei  navicelli  che 
le  portano  ai  battimenti  ; e folamente  gli,  Atticuratori  che 
toccarono  la  prima  polizza  devono  unitamente  correre  il  Tifi- 
co fulle  mercanzie  nel  primo  navicello,  c così  del  retto  fe- 
condo la  valuta  , come  più  dilfulamentc  ho  notato  nel  citato 
Titolo  dello  ftorno , riportando  a quello  propolito  le  prccife 
Ordinazioni  di  Amburgo  , di  Amflerdam  , di  Svezia , e di 
Francia  (15). 

14.  In  Londra  (16)  T ufo  generale  fi  è di  fare  entrare 
in  un  comun  rifehio , ed  avarìa  tutti  gli  Atticuratori  che 
hanno  toccato  in  diverli  tempi  per  conto  di  una  medefima 
perfona  fotto  la  dichiarazione  generale  di  mercanzie  (17): 
Pure  fecondo  1*  opinione  dei  più  accreditati  Autori  un  tal 
ufo  non  dovrebbe  ammetterli  come  non  fondato  fopra  1’  e- 
quità,  conliderata  la  differènza  rimarcabile,  che  vi, può  edere 
tra  il  principio  , e la  durata  del  rilico  dall'  edere  le  mercan- 
zie prima,  o poi  attìcoratc:  Ma  in  quanto  alle  mercanzie 
che  vengono  di  fuori  convicn  ripetere  che  li  può  raramente 
fa  pere  il  tempo  precifo1  del  loro  caricamento,  e perciò  non 
farebbe  lodabile  quell*!  Atticuratore  il  quale  in  vece  di  rifare  i 
danni  pretendette  in  tal  cafo  di  domandare  all’  Atticurato 
quello  che  'difficilmente  li  può  da  lui  fapere. 

ij.  Le  Leggi  marittime  di  Prudi» , come  ho  altrove 
notato , diversificano  da  tutte  le  altre  fu  quello  punto  : pref- 
crivendo , che  quando  le  mercanzie  fono  fcaricarc,  e mette 
in  altri  battimenti  tutti  i danni  faranno  fiotterei  da  ciafcuno 

• degli 

• » # * 

(is)  Delle  Afjìcarazioni  tom.  i.  par.  (17)  Brave  1 1 ex  mercatori a p.  161. 
6.  e/1.  5.  §.  58.  Magem  tot.  eie. 

(16)  .47 a gens  toc.  eie. 
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dcgìi  AfficuratOri  fenza  diftinzionc , tanto  quando  hanno  toc- 
cato nella  prima , quanto  nell'  ultima  polizza  in  proporzione 
della  fonimi  da  ciafcuno  toccata  (i<5). 

1 6.  licita  pertanto  evidente  dal  fin  qui  detto,  che  quan- 
do è palfato  uno  fpazio  tra  una  caricazione  , ed  un’  altra  , e 
tra  un  contratto  di  ficurtà,  ed  un  altro,  quegli  Aflìcuratori 
i quali  fletterò  foli  per  un  tempo  anche  piccolo , e momenta- 
neo cfpofti  al  rifico  fopra  le  mercanzie  caricate  le  prime,  non 
devono  poi  efTer  medi  a livello  con  quelli  che  toccarono  gli 
ultimi , e per  il  rifehio  dei  quali  le  mercanzie  furono  manda- 
te a bordo  più  tardi , oppure  non  furono  mai  mandate . A 
Londra  s’  infifte  , come  ho  riportato  con  il  Alagens , che  tut- 
ti quelli  che  hanno  toccato  fopra  mercanzie  afpettatc  per 
conto  di  una  medcfima  perfona  fenza  particolarizzarle  com- 
prefe  in  una  , o più  polizze , e toccate  prima  , o dopo  con- 
tribuifeano  egualmente  a qualunque  perdita,  e alla  reftiruzio- 
nc  del  premio  fe  fono  alficurate  per  di  più . Lo  che  fecondo 
il  Mjgcns  farebbe  giufio,  ed  equo  fc  tutte  le  diverfe  polizze 
fodero  flato  toccare  prima  clic  alcuna  mercanzia  andade  a 
bordo,  ma  non  altrimenti. 

17.  Per  prova  di  quella  aderzione  fi  -fupponga,  dice  il 
citato  Autore,  che  una  perfona  che  afpettaile  mercanzie  da 
Cadice  nella  nave  Banftead  per  la  valuta  di  lire  jooo.  fterli- 
nc  face  de  provviiional  mente  alficurare  lire  2000.  all’  Ofiìzio 
delle  Sicurtà  di  Londra  fotto  il  termine  generale  di  mercan- 
zie prima  che  lipede  che  alcuna  mercanzia  fode  caricata  . 
Qualche  tempo  dopo  ricevendo  avvifo,  che  la  valuta  di  lire 
2000.  era  andata  a bordo  fa  alficurare  ].  3000.  più  alla  Com- 
pagnia Reale  di  Sicurtà  : E in  quedo  cafo  foftiene , che  la 
valuta  delle  2000.  lire  delle  mercanzie  prime  caricate  devono 
applicarli  alla  Compagnia  della  Sicurtà  di  Londra,  e non  me- 
fcolarlì  con  le  mercanzie  ultime  caricate  ; mentre  poteva  dar- 
li la  combinazione  che  la  Banftead  folle  perirà  nella  Baja  di 
Cadice  colle  fole  prime  mercanzie  caricate,  e prima  che  fof- 
fc  prefa  in  Londra  la  refoluzione  di  accrefccrc  le  ficurtà , c 
per  confcguenza  la  Compagnia  Reale  non  farebbe  fiata  coro- 
prefa  in  detta  perdita . 

j 8.  Le  Leggi  di  Francia,  Olanda,  c Svezia,  e le  Co- 
flituzioni  di  Amburgo  fo.no  a quedo  riguardo  meno  foggette 

a con-  . 
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a contrarietà  coll'  ordinare  che  (blamente  quelle  perfonc  che 
hanno  toccato  una  mcdelima  polizza  fieno  (opra  un  piede 
eguale , e che  la  polizza  toccata  la  prima  (ìa  la  prima  che 
tenga , ma  quello  ammette  pure  qualche  diflinzione , perchè 
anche  nel  calo  di  due  polizze  fc  le  date  fodero  promifeua- 
tc,  il  reparto  dei  danni,  o lo  domo  dovrebbe  Tempre  cade- 
re a danno,  o benefiziò-  di  quelli  che  hanno  un’  epoca  con- 
temporanca, quanrunque  in  diverfe  fcritre,  egli  Afiicuratori 
dell’  una,  c dell’  altra  devono  edere  refponfabili  fecondo  la 
data  in  cui  ciafcbeduno  toccò  (i3). 

19.  Quel  contributo  che  fpctta  agli  Afiicuratori  per  la 

refezione  dei  danni  non  ferve  però  di  norma  a quello  che 
fpetra'  loro  nei  recuperi  ; -mentre  in  tal  cafo  gli  Afiicuratori 
che  hanno  effettivamente  corfo  il  rifico , cd  a quali  è fatto 
1’  abbandono  delle  cole  afiicurare,  ne  divengono  i Proprictarj 
a foldoj-e  lira  del  loro  intcrefiè  fenza  avere  alcun  riguardo 
all’  epoca-  delle  date,  perche  in  tal  cafo  non  è quedione  di 
ipoteca  (ipy.  - 

20.  l'utta  la  difficoltà  fi  riduce  al  modo  di  rcpartire 

gli  avanzi  del  recupero  tra  gli  Afiicuratori  fopra  mercan- 
zie, c quelli  fopra  corpo.  L’  Emerigon  la  rifolve  con  mol- 
ta facilità  dicendo  che  gi’  uni,  e gl’  altri  devono  concorre- 
re fulle  mercanzie  falvate  a proporzione  della  totalità  delle 
fomnio  da  ciafcuno  di  elfi  aillcurate  ; fc  però  queda  ficurtà 
è fatta  unitamente:  mentre  elicndo  fcparata,  allora  non  vi 
è contributo  fra  cITi , perchè  gl’  oggetti,  le  perfone,  ed  i 
contratti  edendo  differenti  ciafcuno  perfeguita  quel  recupero 
che  gli  appartiene,  e non  ha  niente  di  comune  con  gli  al- 
tri . Nel  modo  ded’o  che  una  nave  caricara  alla  balla  può 
avere  una  infinità  di  Caricatori , o Proprietarj  delle  mercan- 
zie del  fuo  carico,  ciafcuno  dei  quali  ha  i fuoi  refpettivi 
Afiicuratori , ma  quelli  hanno  da  fare  gli  uni  con  gli  altri , 
e ciafcuno  c codrctto  a fcguirarc  la  forte  della  cofa  da  fe 
afiìctirata  fenza  aver  niente  di  comune  con  gli  altri  Alficuratori 
di  mercanzie  diverfe,  ancorché  di  quede  ne  fpettalle  una  por- 
zione al  Proprietario  di  quello  che  fi  è fatto  da  alcuni  alficu- 
rarc(io).  . S 21.  Que- 
ll S)  Magens  par.  1.  §.  79.  fu-,  art.  13.  e ij. 

(19)  Emerson  des  ajffur.  cb.  17. /fe?.  (io)  Emerigun  dts  ajjur.  (taf.  17. 
6.  §.  1.  r feff.  14.  §.  1.  Vali»  dts  aj - JtS.  <4.  §.  1. 
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il.  Querto  articolo  è il  più  intcrcffimte , ed  i!  più  erto- 
lo della  materia  delle  Avarìe,  perchè  tanto  fono  diverti  i 
cafi  dei  danni  che  accadono  alle  mercanzie , o nel  difeari- 
carle,  o nel  viaggio  meddimo , clic  è ben  difficile  a prov- 
vedere a tutti  gli  accidenti . Quello  però  che  può  per  ca- 
none fidarli  li  è , che  gli  Afficuratori  fono  tenuti  ai  danni , 
o ai  lìniltri  che  accadono  egualmente  quando  riconofcono  una 
medclìma  caufa  alla  propria  obbligazione  eguale  in  tempo, 
in  foggetto , e in  condizione:  Ma  ceda  la  focietà,  e per  con- 
l'cguenza  la  contribuzione,  fe  1*  obbligazione  procede  da  due 
divedi  , e differenti  contratti,  perchè  eguale  deve  edere  la  for- 
te di  tutti  gli  Afficuratori  alla  medclìma  pedona  , talché  quel 
primo  che  è entrato  in  rilico  deve  edere  il  primo  ad  efeir- 
ne  : E quelli  che  ne  hanno  corfo  per  minor  tempo  devano 
rimanere  per  1*  ultima  porzione:  Sopra  di  che  lì  è parlato 
quanto  pareva  opportuno  nel  Trattato  delle  Afficurazioni  ai 
Titoli  dello  (torno,  dell’  abbandono,  e del  recupero,  ai  quali 
capi  vanno  poi  a riunirli  rcfpcrtivamcnte  tutte  le  quedioni 
che  li  pollono  promuovere  fui  Titolo  prefente  (zi). 

TITOLO  DECIMO 


Dei  Giudìzj . 


PER  regola  generale,  e per  sirtema  adottato  da  tutte  le 
Nazioni  il  giudizio  , o regolamento  delle  Avarìe  deve 
fard  nel  luogo  del  difcarico  della  nave  (1)  fotro  la  direzio- 
ne del  Capitano  della  nave  medelìma , e alle  di  lui  litan- 
ie, e di  quelli  che  con  elfo  hanno  un  diritto  di  reclamare 
il  pagamento  dì  qualche  danno  loro  accaduto  a vantaggio 
nniverfale  fecondo  I’  ordine  ofl'ervato  nel  Titolo  del  getto  , 
e della  contribuzione . 

2.  Nel  Trattato  delle  Afficurazioni  (2)  parlando  della 
prova  dei  lìniltri,  e quindi  dei  giudiz;  ho  rilevato,  e pro- 

pofto 


(zi)  Trattato  Agile  Affittir  azioni  torti- 
2.  par.  6.  tit.  5.  7.  e 9. 

(1)  Lag.  2.  ff.  At  Leg.  R ho  A.  fi 

tftis , Cajicreg.  Ai  fi.  4 6.  ».  64.  K tirici 
adiri  mtirit.  anfrat.  ».  8.  art.  1.  Lac- 
cai, tib.  2.  cap.  8 o.  12.  Valiti  die  jet. 


tit.  8.  Rota  Ai  Gettava  nella  h'.nuen.  Rt~ 
felliu'.ìii  Da  ornar.  & intere/fe  1.  Gingia 
17S5.  av.  Batdajpreni  §.  24.  & Jeqq, 

(:)  Trattato  Arile  Afìcur azioni  lem. 
2.  pii tc  6.  tit.  l.  t tit.  11. 
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pollo  molte  cofe , che  per  identità  di  ragione  fi  convengono 
anche  a quella  materia , e nella  prefazione  allo  Hello  Trat- 
tato ho  accennato  alcuni  inconvenienti  che  hanno  talvolta 
luogo  nella  cognizione  di  tali  affari  : Nel  giudizio  di  Ava- 
rìa generale , non  meno  che  in  quello  delle  particolari  Ava- 
rìe il  fentimento  dei  Giudici  ordinariamente  dipende  dalla 
relazione  dei  Periti , e dalla  verificazione  del  cafo  che  fi  ri- 
leva dal  confolato  del  Capitano  . Si  è di  quello  parlato  ba- 
- ftantemcntc  nei  luoghi  accennati,  ma  giova  ripetere  che  fa- 
rebbe afiòlutamentc  necefiario  da  per  tutto  un  rigore  non 
ordinario  nella  giuftificazione  del  medefimo,  giacche  da  que- 
llo recapito  dipende  unicamente  1’  aggravare  della  refezione 
del  danno  accaduto  più  una  perforta  che  1’  altra. 

3.  In  una  memoria  che  fopra  tali  inconvenienti  mi  fu 
comunicata  da  perfona  molto  abile , c pratica  in  quella  ma- 
teria allorché  comunicai  alla  medefima  il  mio  penfiero  dì 
fcrivcre  fopra  quella  materia,  e che  ho  altrove  in  quello  Trat- 
tato meritamente  lodata,  mi  fu  fatto  ollervare , che  all’ og- 
getto di  evitarli  per  quanto  è poifihile,  e troncar  P adito 
alla  frode , c alla  malizia  dovrebbe  generalmente  fidarli  che 
hon  folle  nmmeffa  qualunque  ifianza  di  Avarìa  generale  di 
alcun  Capirono  di  qualunque  Bandiera , fe  prima  non  avef- 
le , e nel  momento  del  fuo  arrivo  dcpolitato  in  un  Pubbli- 
co Uffizio,  o apprefiò  il  Confole  di  fua  Nazione  il  fuo  gior- 
nale di  navigazione , e dcpoliraro  che  folle  ogni  danno  do- 
mandato ivi  li  trovaiie  con  tutta  la  prccilione  dichiarato, 
talché  rcfultalfe  chiaramente  la  natura  del  cafo,  1’  ora,  il 
tempo,  le  circoftanze,  e la  qualità  del  danno,  coficchè  i 
Periti  clic  quindi  dovellèro  eleggerli  per  riconofcerc,  e valu- 
tare il  medefimo  in  qualità,  c quantità  poteflero  procedere 
alla  loro  relazione  coll’  ajuto  di  quello  regillro , e tutt’  al- 
tro danno  in  quello  non  comprefo  non  poteife  ammetterli, 
per  evitare  così  il  cafo  che  la  malizia  umana  potrebbe  fug- 
gerirc,  che  prima  fi  rrovaflero  i danni  nel  corpo,  e attraz- 
zi della  nave,  e quindi  fe  ne  rintracciafie  la  caufa,  e fi  àf- 
crivcll'e  a qualche  incontrato  difallro,  che  realmente  non  folte 
la  vera  forgente  dei  medelìmi . 

4.  Ne  verrebbe  da  ciò , che  i danni  fofTerti  nel  corpo 
« attrazzi  del  basimento  per  edere  reputati  come  refcttibili 

S 2 in 
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in  Avarìa  generale  dovrebbero  avere  il  non  equivoco  requi- 
sito di  cllerc  accaduti  per  arto  volontario  del  Capitano,  cJ 
Equipaggio  in  perfetto  germinamento , o ila  preventivo  con- 
iglio, e delibererà  volontà  di  così  lare,  cioè  di  ragliare, 
gettare,  e limili  ditta  fa  mente  riportati  nel  Titolo  dei  cali, 
che  appartengono  ali’  Avarìa  generale,  con  la  prccifa  deter- 
minazione di  falvar  nave,  c carico  dai  pericoli  maggiori,  o 
totali  perdite  prudentemente  temibili,  e con  effetto  almeno 
in  parte  ottenuto,  e ogn’  altro  danno  che  un  balìimcnto  ri- 
lenrilfe  negl’  attrazzi , lia  per  forza  di  vele  per  fumarli  da 
una  Terra,  o per  pallate  un  golfo,  o canale,  Sia  per  Ilare 
alla  cappa  per  non  correre  in  Terra  farebbe  conlideraro  co- 
me deve  conlidcrarli , refettibile  in  Avarìa  particolare  a dan- 
no di  chi  abbia  covfo  rilìco,  pericolo,  o fortuna  fopra  cor- 
po, c attrazzi  di  elio  battimento. 

5.  E finalmente  tutti  li  danni,  e rotture  accidentali  fia 
di  vele,  cavi,  antenne,  alberi,  tavole,  fcomnienti  di  clic, 
farebbero  come  ellcr  devono  fratture , sfrazzi , e naturali  con- 
fumi di  robe  ufatc,  c vecchie,  c come  tali  a puro  carico 
del  Proprietario,  o Interefi'ati  di  elio  battimento,  fenza  poter- 
ne repetere  il  contributo  nè  in  Avarìa  particolare  fopra  gli 
Attìcuratori  del  corpo,  e attrazzi  di  elio,  nè  in  Avaria  ge- 
nerale fopra  i Proprietarj , o Attìcuratori  del  carico  per  1’  in- 
riero valore,  c ttima  di  etto  unitamente  alla  valuta  e dima 
della  metà  del  battimento,  e terzo  de’  noli,  come  è di  llilc 
in  tutti  gli  altri  danni  avuti,  e pariti  a commi  benefizio,  fe- 
condo le  dittinzioni  dedotte  nei  Titoli  precedenti  . 

6.  Le  prove  adunque  che  devono  farli  in  quello  Giudi- 
zio fono  quelle,  che  ciafcun  Vettore  è tenuto  a prcfentarc 
per  giuttificare  la  propria  condotta , ettcndo  egli  debitore  del- 
la rcttiruzionc  della  cofa  condotta  nel  modo  dello,  c nella 
condizione,  e flato  nel  quale  1’  ha  ricevuta  fino  a tanto  clic 
non  retti  dichiarato,  c legalmente  riconofciuto  il  cafo  fortui- 
to che  ha  prodotto  il  danno,  di  qual  natura  lia,  e fe  in  elio 
abbia  alcuna  colpa,  c negligenza  il  Capitano  (3). 

7.  Quc- 

(5)  Lee.  fi  nttreet  <$.  qui  tolaimam  nitv.  par.  s.  n.  4.  De  Havia  cip.  12. 
ff.  totet.  Noodt  Cu’it’pent.  ai  Ibr.  ip.  » 50.  Cnfireq.  (lift.  15».  nam.  }2.  Rut. 
til.  il.  ff.  locai.  Serate,  eie  natii,  et  liuti,  ur.  I.tt ititif.  dei.  Ì7S.  il.  4.  r £. 

Ruta 
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7.  Quello  Giudizio,  che  chiamali  di  affoluzionc,  e che 
ordinariamente  s’  introduce  da  tutti  i Capitani  di  nave  , al- 
lorché conducono  un  ricco  carico  nel  Porto,  è quello  che  deve 
richiamare  1’  attenzione  dei  Giudici,  perchè  da  quello  dipen- 
de la  retta  amminirtrazione  della  giurtizia,  o la  diftribuzione 
del  danno  l'opra  quelli  che  realmente  fono  tenuti  alla  refezio- 
ne del  medelìmo , o a doverlo  in  proprio  fopportare . 

8.  Tre  fono  i principali  oggetti  che  in  qualunque  Giu- 
dizio di  Alìoluzione,  ed  Avarìa  devono  fcrupolofa mente  efa- 
min'arli  per  non  mancare  alla  giultizia . Primo  : La  caufa  del 
danno . Secondo:  Gli  effètti  del  medeiimo  . Terzo:  Chi  deve 
foccomberci  . 

y.  Per  provare  la  caufa  fi  è avvertito  in  qual  maniera 
dovrebbe  farli  dai  Capitani  di  nave  il  confidato  , o ila  il  de- 
porto giurato  dall’  Equipaggio , giurtiffeante  il  cafo  occorfo 
alla  nave,  c la  condotta  della  navigazione,  e quando  quello 
coftituifca  quella  piena  prova,  che  per  favore  del  commercio 
viene  ad  elfo  dalle  Leggi  marittime  accordato  (4). 

io.  Imperocché  quello  benefizio  non  è tanto  ertefo , 
quanto  abulivamcnte  li  pretende  dalla  Gente  di  Marc  , ma  è 
limitato  a pprrc  in  edere  la  fola  prova  dei  cali  di  Mare,  che 
non  polla  averli  in  altra  maniera,  e che  perciò  convenga  ac- 
cettarli la  depolizione  dell’  Equipaggio,  Gente  ordinariamente 
venduta  alle  voglie  del  Capitano,  fecondo  la  comune  diftin- 
zionc  adottata  dagli  Scrittori  di  Gius  marittimo  (5);  e con- 
torme fu  decifo  dal  Magillrato  Confidare  di  Pi  fa  con  Senten- 
za 

dee.  44.  ».  y.  toni.  3. 

(5)  Confai,  del  Mare  cip.  zzo.  Sirice, 
de  natte,  par.  4.  verde,  item  qn.tr/Cur , 
Roce.  ret'p.  28.  ».  11.  Ca[are".  de  com- 
tnrrc.  difi.  19.  ».  iS.  = l't  ìicet  regu- 
lariter  ut  facile  admitteUint  adverla- 
rii  prxcipie  attenta  confuetudine  , ma- 
ritimi pofiint  nnutx  ad  fivorem  Ma- 
giari tiavis  il  caufa  tellifieari  circa 
c.i  qua:  in  navi  contingunt.  & inter 
costerà  de  cala  finiflro  attamen  liane 
concìudonem  dicebjm  in  cafu  &c.  , 
vel  in  cala  quii  fièli  veriras  deinde 
tuberi  non  potei!  11  ili  ab  infis  nautis, 
& uavi  infervkiuibus  = r dife.  23  e.  io. 


Rota  Fiorcnt.  in  Liburnen.  feti  Tanuen. 
Mandati  14.  dgofio  1 744.  §.  p avanti 
Bizzarria! , e Finetti  > e in  Liburnen. 
namnorum  8.  Innii  1 j66.  §.  I 2.  avanti 
Akntordi . 

(4)  Leg.  a.  e 3.  Cad.  de  nanfe.  I bri 
11.  Lotica,  de  iur.  marie,  lib.  3.  cap. 
1 1.  ».  6.  Feck  de  re  nani,  ad  Leg.  1. 
de  nanfe . ».  1.  Rite.  rejp.  34.  ».  2.  lib. 
1.  Pegaf.  var.  refi.  cap.  1.  num.  29. 
Capre.  Latr.  dee.  60.  ».  1.  Rota  di  Ge- 
nova nella  lanata.  Re  feci  ioni  s Da  morir. 
1 • Giugno  1783.  av.  Baldalftrotii  Roti 
®|,B.  dopo  f Urteol.  de  tranfaél.  detij. 
■ ò-  »•  8.  Rota  Fior,  nel  Te  foro  Otnbrof. 
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za  del  31.  Agodo  1707.  in  una  Caufa  tra  il  Capitano  Gio. 
Antonio  Ferro,  e i Sigg.  Vitali,  e Giavarini  nella  quale  fu 
dichiarato  che  il  conlblato  non  prova  fe  non  i cali  fucccfli 
al  Mare,  e non  nel  trattenimento  in  un  Porto;  ed  in  una 
Caufa  tra  il  Capitano  Roberto  Grean  , e la  Cafa  di  Negozio 
del  tu  Sig.  Filippo  Guglielmo  lluigens  con  Sentenza  del  5. 
Novembre  1717.  fu  dccifo  , che  il  confolato  non  prova  i 
fatti  feguiti  vicino  a Terra  . 

11.  E precifamcnte  il  Capitano  di  nave  non  ha  diritto 
di  repetere  cofa  alcuna,  ma  anzi  è tenuto  alla  refezione  del 
danno,  come  fi  è detto,  fe  non  è di  fatto  afìòluto  da  un 
regolare  Giudizio  avanti  il  Giudice  competente  (6),  e in  con- 
tradizione de’  Puoi  Ricevitori  : Ma  giullificando  la  fua  con- 
dotta, ed  efcludendo  dalla  medelima  qualunque  colpa,  e ne- 
gligenza, talché  polla  prcfumcrii  la  caufa  del  danno  proce-, 
dente  dalle  burrafchc,  o dai  cali  referiti  nel  confolato,  reda 
egli  liberato  da  qualunque  confcguenza  dannofa,  ed  è a pefo 
del  Ricevitore,  o degli  Adìcuratori  il  provare  concludente- 
mente, che  non  la  caufa  dedotta  dal  Capitano,  ma  la  colpa, 
o negligenza  di  Elio,  c del  fuo  Equipaggio  abbiano  cagio- 
nato il  danno,  rodando  fempre  a favore  di  elio. la  premozio- 
ne (7)  di  ragione:  Ed  é madama  ricevuta  in  queda  materia 
che  provata  1’  elistenza  di  una  caufa  proporzionata  c verilì- 
milc,  dalla  quale  fi  poda  repetere  la  forgenre  del  danno,  non 
è dato  ricorrere  ad  un’altra  caufa  diverfa,  benché  poffibile  (8). 

12.  Se  però  non  redade  baftantemente  cfclufa  quella 
colpa,  o negligenza,  e il  danno  referir  fi  doved'e  al  fuo  prin- 
cipio derivante  dal  farro  colpofo  del  Capitano,  ficcomc  ra- 
gion vuole,  che  deva  egli  rullare  refponfabile  di  tutte  quelle 
confcgucnze  che  dalla  fua  colpa,  e mancanza  ne  derivano  alle 

merci 

1703.  ».  18.  av.  Faretti,  Venturini , 

e Ut  Ruzzi . 

(8)  Afiotin.  refolut.  io.  ».  164.  V.'olf 
de  iur  nat.  cap.  36.  §■  24S.  Rat.  Fior, 
nel  l'eforo  Onbrof.  dee.  29.  ».  7.  tota. 

3 . nella  Librimeli  Ajfecuration.  & man- 
dati 2.  Agoflo  1754.  av.  Ronfiai,  Riz- 
Z arri  ni , e Soldini  lìenfi  25.  e nell,  t 
Libimeli.  Refetlioni:  danmor.  i.  Agujla 
1782.  av.  Mortili  §.  ma  prefa. 


( 6 ) Leg.  ir  ita  3.  <$.  aU  Pr.etor  ff 
de  nanr.  coupon,  ir  fi  ab.  Leg  fi  merce: 
$.  qui  cnlum.  fj~  ine . Viitn  al  Peti  in 
Leg.  Rhod.  de  fa  fi.  Ruta  di  Genova  nel- 
la fanne».  RefefUonit  lìamnorum  1.  Giu- 
gno 1785.  aventi  Baldajferoni  § 24.  ir 

noi- 

(7)  Street  de  vane.  par.  2.  ».  6.  De 
He  via  enfi.  12.  ».  ji.  Rita  Piorent.  in 
una  Liburne a.  Ajfecurat.  del  14.  Seti. 
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merci  da  elio  caricate  , così  non  deve  in  tal  cafo  aver  luogo 
1’  afloluzionc , nè  come  confeguenza  di  dio  può  introdurli, 
o cumularli  quello  di  avarìa,  ma  il  foto  Capitano , e la  nave 
fono  quelli  che  pagar  devono  unicamente  qualunque  danno  (y). 

13.  Verificata  pertanto  la  caufa  gli  dami  degli  effetti 
fono  un*  operazione  dei  Periti  che  i Giudici  eleggono  per 
conofccre  la  qualirà , e quantità  dei  danni , che  nei  Giudizi 
di  Avarìa  generali,  o particolari  vengono  domandati,  non 
dfendo  eHì  tenuti  a conofcere  le  merci,  e le  navi,  nè  a co- 
nofcerc  la  qualità  dei  danni  che  o nell’  una  , o nell’  altre 
s’  incontrano . 

14.  Che  la  nomina  di  tali  Periti,  fecondo  1’  opportu- 
nità dei  cali  deva  cadere  in  perfone  abili,  e onede,  impar- 
ziali, ed  efatte , è una  nccelTìtà  afloluta  al  bene  del  commer- 

*.cio,  perchè  da  quelli  dipende  1’  amminidrazione  della  giudi- 
zia,  onde  i Giudici  per  dovere  di  oflizio  devono  avere  a 
cuore  la  feelta  di  tali  perfone  , ed  invigilare  che  non  man- 
chino di  diligenza,  ed  attenzione. 

14.  Nella  memoria  che  ho  fopra  annunziata,  tommini- 
dratami  per  ufo  di  quedo  Trattato  lì  oflèrva  fu  quedo  propo- 
sto **  Che  il  metodo  di  far  perirare,  e regolare  le  Avane  di 
patimento  è da  tutti  conofciuto,  ma  il  più  delle  volte  accor- 
dando la  facoltà  ai  Periti  o giudiciali,«  o compromilfarj  di 
efaminare , o peritare  il  danno  che  ritrovano  in  un  tal  ge- 
nere, o per  non  approfondire  la  forgente,  e provenienza  di 
un  tal  danno,  o per  nort  bene  efprimcre  alli  Periti  medelimi 
di  attentamente  conlìderare  il  danno  proceduto  da  acqua  di 
Mare,  e non  quello  derivato  dalla  natura  del  genere,  lia  di 
rifcaldamento,  o altro  naturale  difetto,  ne  viene  1’  ingiuda 
confeguenza  di  valutare,  e dimare  tutti  i danni  in  confuto, 

c di 

Lavane  feti.  8.  ».  ?.  De  Sambonet  cap. 
16.  ».  31.  Rota  Fior,  nella  Liburne?!. 
Refeflionit  Damnorum  8.  Inali  1766. 
av  Montanti  §.  12.  in  altra  Liburne ». 
Re  felli ani s Damnorum  fir.  Agofìo  1782. 

5.  perciò  il  danno  av.  il  fa  Sig.  Audit. 
Morelli , e la  Rota  di  Genova  nettata- 
noe».  Refe  filoni  s d iunior.  & itltercljè  1 
Giugno  1785.  avanti  B al  d affermi  i per 
tot  uni . 


(9)  Con  folata  del  Mare  cap.  6 1.  Lag. 
ilei n puari tur  $.  fi  navicularins , ÌT  $. 
fi  mngifler  ff.  locar.  Leg  cnm  proponas 
3.  ff.  de  naut.  ftrnor.  Stracc.  de  un  ut. 
far.  1.  ».  1.  Rocc  end.  tir.  niiifi.  1 1. 
éfaceb.  de  fatar,  qn.  qS.  ».  26.  e 27. 
Targa  Oond  marie,  cap.  28.  ».  7.  e 8. 
Cafareg.  dife.  19  ».  19.  e 8j.  K urici 
ad  ius  marie,  anfeat.  art.  19.  nani.  3. 
Doma!  Ics  Laix  civ.  livr.  1.  tit.  4.  Du 
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c di  non  fcpararc  gii  uni  dagli  altri , c gli  Aflicuratori  fof- 
irono  il  pregiudizio  di  pagare  in  Avarìa  ciò  che  da  efiì  non 
iu  mai  dovuto;  onde  a correzione  di  tale  abufo  deve  avver- 
tirli di  dare  clprcfla  commiflione  ai  Periti  di  l’cparare  nelle 
loro  Perizie,  c ilelazioni  quel  danno  che  efiì  rilevano  proce- 
dilo dall’  acqua  di  Mare,  da  quegl’  altri  danni  che  proce- 
duti fono  o da  rifcaldamcnto  di  tal  genere  per  la  lunga  navi- 
gazione , o per  la  qualità  della  cofa  medelima  , o da  caldo  di 
Riva  (to),  conforme  parlando,  delle  AtTìcurazioni  l'opra  cofc  fog- 
gctte  a guadarli,  ho  avvertito  nel  Trattato  delle  Aftìcurazioni . 

15.  Da  quella  diftinzione  fi  viene  a conofcerc  dal  Giu- 
•dicc,  o Regolatore  dell’  Avarìa  come  deva  ellcrc  dilt ributto 
il  danno,  mentre  quello  procedente  dai  difetti  naturali  della 
cofa  sta  a carico  dei  Proprierarj  della  tnedefima , laddove 
quelli  procedenti  dall’  acqua  di  Marc  reftano  a carico  degli 
Aflicuratori,  ben’  intefi  però,  che  prima  di  addolcirli  ai  me- 
desimi Ila  fiato  tenuto  a conto  legittimamente  il  Capitano 
del  battimento  che  cond  .flc  tal  merce,  acciocché  dalia  lua 
cfaminara  adduzione  fi  venga  in  chiaro , fc  l’acqua  entrata  in 
nave  lo  fu  per  burrafea,  o falla,  o livvcro  per  colpa,  c de- 
tetro della  Nave,  Capitano,  o fio  Equipaggio,  nel  qual  cafo 
deve  il  Capitano  fcccombere  a tutti  li  danni,  c reftano  afiò- 
Juti  gli  AiTicurarori  ; cflendo  il  Capitano  tenuto  alla  più  ri- 
gonfia prova  di  non  avere  direttamente  contribuito  al  danno 
lenza  la  quale  refta  debitore  del  tncdelìmo  (n). 

Prìfpctto  poi  ai  baftimenfi  per  la  Perizia  che  occorre  nei 
medefimi  parlando  dell’  innavigabilità  della  nave  nel  Trattato 
delle  Aflìcurazioni  ho  rilevato  ciò,  che  credo  opportuno,  e 
ciò  che  le  Leggi  difpongono  a queft’  oggetto  (12). 

1 6.  Lo  Statuto  di  Genova  parlando  della  maniera  con 
cui  deva  il  Capitano  diportarli  per  ripetere  1’  Avarìa,  allor- 
ché vi  è fiato  getto  preferivo  = Quando  un  Capitano , o Pa- 
drone 


(10)  Trattata  tifile  AffìcBrazioni  par. 
*.  tic.  4.  delle  mercanzie  Jet’ 'ette  a 
faajìarfi . 

(11)  Targa  pender,  marie.  cap.  18. 
Zaccb.  de  J alar . qu.  SS.  ».  76.  Turici 
ad  ine  marie,  anjeat.  rie.  io.  de  aids 
danni,  cit'p.  cntij  ri.  j.  Ciriac • Ceni  rea. 


1 66.  ».  15.  e 1 6.  Cafareg.  dife.  ». 
7.  Rtt.  llurn.  ter.  Ludavtf.  dee.  *Ì>'S.  ». 

4.  e nella  citata  Liburnen.  Refc'ho-is 
damnorum  1.  Agofìo  1/82.  a a Morelli 

5.  fe  dunque . 

( 1 2)  Trate.  delle  Ajjhurazieni  tool. 
ì.  par.  j.  eie.  5. 
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dronc  dopo  aver  fatto  getto  arriva  a qualunque  Porto,  o al- 
tro luogo  conveniente , farà  diligente  ricerca  alla  prel'enza 
delle  dette  Perfonc  deputate,  e deilo  Scrivano  del  balli  mento 
di  quanto  è flato  gettato  a Mare,  del  che  queft’  ultimo  deve 
prendere  cfatta  nota,  c la  medelinva  dev’  eller  confermata,  c 
verificata  dalla  depofizione  degl’  Ofliziali,  e Mercanti,  o altri 
Pallcggieri  che  erano  a bordo  durante  il  viaggio,  ed  in  man- 
canza di  quelli  dalla  dichiarazione  degli  Ofliziali.  In  man- 
canza di  ciò,  qualunque  cofa  farà  fiata  gettata  a Mare  farà  a 
carico  deL  Capirano  , e Padrone  = E più  fotto  = Quando  il 
Capitano,  o Padrone  ritorna  al  luogo  per  cui  fu  deflinato, 
prima  di  fcaricare  cofa  alcuna  dichiarerà  con  giuramento,  e 
meglio  che  fa  alla  prefenza  dell’  Offizialc  a ciò  deflinato , c 
in  mancanza  di  quello  alla  prefenza  del  Giudice  ordinario  del 
luogo,  il  mefe,  giorno,  cd  ora  in  cui  feguì  il  getto  a Marc, 
e quello  che  fu  gettato,  e tara  immediatamente  produrre  al 
fuo  Scrivano  il  libro  dove  fi  norò  la  deliberazione  prima  di 
fare  il  getto  a Marc,  o la  fpecificazione  delle  robe  gettate, 
del  che  Io  Scrivano  del  baflimento  darà  una  copia  al  Segre- 
tario del  Magiflrato , il  quale  la  conferverà  acciò  ferva  per 
fifsarc  il  conto,  o per  altre  occafioni  che  poflono  fuccedere  » 

17.  Le  Ordinazioni  di  Francia  tit.  8.  dei  getti  e con- 
tribuzioni art.  j.  fi  preferive  = Al  primo  Porto  che  toccherà 
il  baflimento,  il  Padrone  dichiarerà  avanti  il  Giudice  dell’ 

Ammiraglità  fe  quivi  è,  fe  nò  avanti  qualunque  altro  la  ra- 
gione del  fuo  getto,  di  avere  tagliato,  o fpezzato  gli  alberi, 
e di  aver  lafciato  le  ancore  : E fe  ciò  foflc  in  un  Pacfe  fore- 
ftiero  farà  la  fua  dichiarazione  avanti  al  Confole  di  Francia  : 

Ed  il  conto  regolato  dei  codi,  e danni  farà  fatto  a ricerca 
del  Padrone  nel  luogo  dove  la  nave  fcarica.  « 

18.  Nelle  Leggi  marittime  di  Pruflìa  cap.  8.  art.  20.  è 

difpoflo  che  «»  Il  Padrone  , o il  Piloto  fubito  che  ila  poflìbile  ■ 

dopo  qualunque  difgrazia  di  Avarìa  feri  veri,  o farà  fcrivere 

nel  Giornale  della  nave  ( fottofcrivendolo  di  fua  mano  ) ogni 

particolare  circoflanza,  fpeciahnenre  quali  pericoli  fono  flati 

corfi,  le  mercanzie  di  cui  fi  è fatto  getto,  o danneggiate,  le 

fpefe  òccorfc,  c fienili. 

19.  11  Padrone  del  baflimento  arrivato  clic  fia  al  Porto 
dove  deve  confcgnare.il  carico,  darà  ivi  immediatamente  alla 

Ttm.  III.  4 .-,  T-  Doga- 
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Dogana  un  ragguaglio  delle  Avarìe  generali,  e parimente  deve 
notificare  il  tutto  ai  Ricevitori  delle  mercanzie  nell’  atto  di 
confegnar  loro  le  polizze  di  carico;  e non  confcgnar  loro  cola 
alcuna  finché  non  abbiano  acconfcntito  che  elli  pagheranno 
pienamente,  e grullamente  le  Avarìe,  altrimenti  caderanno 
l'opra  di  lui.  I Ricevitori  reculando  di  dare  al  Padrone  debita 
ficurczza  egli  deve  citarli  avanti  qualunque  Corte  che  prenda 
cognizione  degli  alìàri  del  Mare:  E nel  tempo  Hello  col  fuo 
giornale  dare  un  conto  chiaro  c giullo,cla  verificazione  dello 
fiato  delle  Avarìe  occorfe , e fc  n’  è ricercato  confermarlo 
con  fuo  giuramento,  c di  quello  della  Gente  che  appartiene 
alla  fiia  nave . E così  dopo  che  li  iia  fiata  negata  una  giuda 
Contribuzione,  può  afpettarc  uno  ftabilimcnto  dalla  Legge. 

20.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  del  1731.  tic.  12.  par* 
landò  della  valutazione  delle  perdite  ftabilifcono  * 11  danno 
che  accade  al  corpo  di  un  basimento  deve  cll'cre  (limato  fe- 
condo 1’  antico  collume  dagli  Anziani,  Maefiri  d’  afeia.  Fu- 
naioli , e Maefiri  di  vele  allignati  a quell’  oggetto  : Ma  nei 
tempo  fieflo  deve  averli  un  particolar  riguardo,  fe  la  nave, 
ed  il  fuo  finimento  erano  nuovi,  o vecchi,  e regolarne  la 
ftima  in  conformità.  = 

21.  Quando  nel  difcarico  di  una  nave  fi  trova  danneg- 
giato 1’  intiero  carico  o parte  , fi  deve  allora  lafciare  all’  ele- 
zione degl’  Afiìcuratori  di  farlo  (limare  dallo  Stimatore  giu- 
rato , e di  venderli  al  pubblico  incanto . 

L’  Adìcurato  non  deve  aprire  le  mercanzie  danneggiare , fe 
non  in  prefenza  degl’  Afiìcuratori,  o dei  loro  Depurati,  ma 
fe  il  tempo,  e le  circofianze  non  permettono  di  chiamarli, 
le  mercanzie  dovranno  aprirli  alla  prefenza  di  un  Notaro , ed 
alcuni  Tdlimonj.  Quando  le  mercanzie  fono  valutate  nella 
polizza , ed  una  parte  refia  danneggiata , e 1’  altra  parte  refia 
lana,  allora  fi  metterà  fidamente  all’incanto  pubblico  la  parte 
danneggiata  (la  quella  la  maggiore , o la  minore  : E lo  Spedi- 
zioniere delle  Sicurtà,  ed  Avarìe  deve  fare  il  conto  di  quelle 
mercanzie  vendute  fecondo  la  valutazione,  fenza  aver  riguar- 
do a quello  che  le  mercanzie  che  erSno  tuttavia  fané  avreb- 
bero trovato  quando  vcnilì'ero  ad  ell'er  vendute,  c 1’  AITìcu- 
1-atore  c tenuto  a pagare  T Avarìa  jn  conformità  non  ofiantc 
che  le  mercanzie , le  quali  refiarono  fané  producdléro  tanto 

*•  * * * quan- 
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quanto  la  valutazione  di  tutte  le  mercanzie  infieme  ammon- 
tava : Ma  fe  le  mercanzie  non  fono  valutate  nella  polizza , 
allora  lo  Spedizioniere  deve  fare  la  fattura,  o conto  del  pri- 
mo collo,  bafe  della  fua  calcolazione,  aggiungendovi  il  pre- 
mio della  licurtà,  c rificurtà  colle  fpefe  neceflaric  per  portarle 
a bordo,  e non  li  deve  aver  riguardo  in  quello  calo  a veruna 
alrra  cola,  c molto  meno  a quello  che  vi  era  comunemente 
chiamato  utile , o profitto  immaginario . 

11.  11  Regolamento  di  Svezia  all’  artic.  14.  flabilifcc  = • 

In  calo  di  qualunque  danno  alla  nave,  e tuoi  attrazzi  prima 
che  lia  cominciato  alcun  refarcimento  fecondo  la  propria  na- 
tura del  medeiimo,  farà  prima  vibrata,  e llimara  da  un  Fab- 
bricatore di  baflimcnti  di  credito,  da  un  Maellro  di  gomene, 
e da  un  Maellro  di  vele  , cd  ancora  da  alcuni  Padroni  pra- 
tici prefenti  al  luogo  dove  la  difgrazia  è accaduta  ; in  man- 
canza di  tali  perfone  fi  pregheranno  altre  di  buon  carattere 
ed  ei'perte  in  tali  materie  di  fare,  e firmare  una  giurata  lii- 
ma , che  fi  può  confermare  con  una  Sentenza  del  più  vicino 
Magillrato,  o di  altro  Tribunale  competente  fecondo  i’  ufo 
di  ciafcun  luogo . i 

23.  Al  recuperare  le  mercanzie  fieno  danneggiate,  o non 
fieno  danneggiate  devono  aprirli , c vibrarli  alla  prefenza  dell’ 

A ili  curatore , e dell’  Allìcurato,  o dei  loro  Agenti,  ma  fe  ^ 
motivo  della  diftanza  del  luogo,  c che  li  tema  che  la  dila- 
zione apporti  danno,  allora  il  Padrone  alla  prclcnza  di  Tclli- 
monj  di  credito  può  prenderne  cura  egli  medeiimo,  e tali 
mercanzie  , effendo  flimate  da  perfone  di  reputazione,  in  cafo 
che  le  Parti  interelfate  non  convenghino  fopra  altre  mifure , 
tanto  le  danneggiate,  quanto  le  non  danneggiate  per  quanto 
è fpccificato  nella  polizza  faranno  vendute  al  pubblico  incan- 
to per  conto  dell’  Adicuratore,  ed  il  denaro  che  ne  refulta 
farà  confegnato  all’  Allìcurato  ; ma  di  più  quel  che  tuttavia 
mancherà  alla  polizza  farà  bonificato  dall’  Adicuratore. 

24.  Dalle  Ordinazioni  di  Danimarca  è parimente  pref- 
erito) all’  art.  14.  = Che  il  Padrone  lia  ricercato,  o no,  cd 
almeno  con  tre , o quattro  dei  primi  uomini  dell’  equipaggio 
dichiarerà  di  aver  confultato  con  loro  prima  di  tagliare , di 
far  getto,  o di  correre  in  terra,  e che  quelle  mifure  furono 
credute  necelì'arie  per  falvarc  la  vita , nave , e carico  * ed 

T 2 all’  ‘ 
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all*  art.  17.  « Il  Padrone  è Tempre  obbligato  non  (blamente  a 
dichiarare  con  Tuo  giuramento  le  circoftanze  di  ciaichcduno 
articolo  da  aggravarli  all’  avarìa,  ma  porterà  inoltre  una  pro- 
va evidente,  c certificati  giurati  di  tre,  o quattro,  oppure 
fc  n’  è ricercato  di  tutto  1’  equipaggio  della  nave . = 

2 5.  E nei  patti,  c convenzioni  della  Compagnia  di  Si- 
curtà di  Danimarca  parlando  delle  prove  necelìarie  a giullifi- 
carc  il  finifiro,  c 1*  avarìa  all’  are.  13.  fi  conviene  = Se  il 
Padrone,  e T Equipaggio  della  nave  fi  falvano  faranno  con 
giuramento  un  ragguaglio  circoftanziato  di  come  fia  accaduto 
il  finifiro,  in  qual  tempo  fi  mifero  in  Mare,  in  qual  giorno, 
cd  ora  diedero  in  terra , c qualunque  altra  cofa  è da  faperfi 
relativamente  al  vento,  ed  al  tempo  al  dare  in  terra,  ed  al 
falvarc,  fecondo  il  giornale  originale  il  quale  deve  «fiere  pro- 
dotto. Ma  in  cafo  che  il  Padrone,  e 1’  Equipaggio  li  perdi- 
110,  fi  devono  procurare  altre  prove  proprie,  c credibili  del 
luogo  dove  accadde  il  finifiro  o il  danno , certificate  con  giu- 
ramento . = 

26.  Quelle  depofizioni , ed  informazioni  così  giurate  ef- 
fondo fiate  cfaminate,  e trovate  giufie,  ed  ell'endo  dato  ]’  c- 
quo  computo  della  nave  falvata  , del  naufragio,  e mercanzie, 
e delle  fpefe  a ciò  occorfe,  i quali  conti  faranno  tutti  origi- 
nali, e debitamente  tefiimoniati , e accompagnati  di  prove, 
cd  apparendo  così  , che  ogni  cofa  relativa  alla  perdita  o dan- 
no della  nave,  o delle  mercanzie  fia  pallata  pulitamente  fen- 
7.2  fraude , nè  baratterìa  veruna  , il  di  più  fopra  di  quello  che 
è faivato,  in  cafo  che  palli  il  tre  per  cento  farà  fenz’  alcun 
ribaflo  pagato . 

27.  In  Tofcana  è 1*  ufo  che  il  Capitano  volendo  inten- 

tare la  domanda  di  avarìa  generale  dopo  avere  denunziato 
nel  corfo  di  24.  ore  dal  fuo  arrivo  il  fuo  protetto  al.  Tribu- 
nale, che  diedi  appuntare  il  conJò/a;o,c  che  non  c,  che  una 
fcrnplice  denunzia  in  quelli. -termini  = 11  Capitano  N.  N.  del- 
la nave  N.  procedente  da arrivata  in  quello  Porto  il 

dì appunta  il  fuo  confidato  » prima  di  procedere  a 

confcgnarc  cos’alcuna  ai  Ricevitori,  fi  fa  dai  medefimi firmare 
un  confcnfo  in  fcritto  di  pagare  quell’  Avarìa  che  farà  di  ra- 
gione : e quindi  a fuo  comodo  difiende  il  fuo  confidato , lui 
quale  fa  eiaminate  tre  Ofiìziali , o Marinari  del  fuo  Equipag- 
gio 
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gio  da  un  Miniftro  del  Tribunale,  e presentando  il  medesimo 
al  Magidraro  dei  Confoli  del  Mare  di  Pila  eira  i fuoi  Rice- 
vitori a veder  nominare  i Periti  dei  danni  refusanti  dal  con» 
folato  medefimo  , e nuovamente  gli  cita  per  giorno,  ed  ora 
certa  a vedere  efeguire  la  perizia  : Lo  che  quanto  relìgiofa- 
mente  li  oiìerva  in  pratica,  altrettanto  è trafeurata  ordinaria- 
mente dagl’  Interdirti  qualunque  affidenza , che  riguardando 
quefle  interpellazioni  come  mere  formalità  afpettano  a dolerli 
dei  Periti,  e delle  loro  Relazioni  allorché  rifentono  le  confe- 
guenze  di  quegl’  inconvenienti , ai  quali  una  maggior  diligen- 
za a tempo  opportuno  avrebbe  potuto  provvedere. 

iS.  Se  le  lieurtà  fono  in  Livorno  i Ricevitori  notifica- 
no agli  Alficuratori  le  i danze  del  Capitano , e gli  tengono  in 
giorno  delle  operazioni  che  Seguono . Se  poi  gli  Aflicuratori 
fono  allenti  è cura  del  Magistrato  mcdelimo  di  eleggere  un 
Curatore  ex  officio  per  rapprefentarc  il  loro  in  ter  e de,  che  pet 
lo  più  è un  Miniftro  dello  dello  Tribunale,  il  quale  in  loro 
nome  allìdc  al  Giudizio , ma  non  ha  peraltro  alcun  dovere 
di  notificare  ai  fuoi  Principali  ne  quello  che  li  va  facendo, 
nè  dopo , ciò  che  da  dato  giudicato  . E in  queda  forma 
con  la  contradizione  dei  Ricevitori , e del  Curatore  per  gli 
Adicuratori  incerti  lì  procede  alla  terminazione  dei  procedi 
di  Avarie,  nei  quali  liquidati  dai  Periti  i danni,  e formata 
la  mafia  dell"’  interdfe  che  deve  contribuirvi  fui  manifedo  del- 
le mercanzie  che  la  nave  ha  portato,  ne  nafee  la  Sentenza 
con  la  quale  li  eleggono  due  Periti  Calcolatori  giydiciali  per 
formarne  il  regolamento , c la  didribuzionc  , che  quindi  lo 
dedo  Magidrato  approva  ordinandone  1’  efecuzione. 

29.  Nell’  Avarie  particolari  il  fidema  è lo  dcd'o  per 
quanto  è co  m pari  bile  con  le  circodanze  dei  cali.)  I|,  Ricevi- 
tore della  mercanzia  , fe  o è prevenuto  dal  Capitano,-  o ndi,’ 
atto  di  riceverla  conofce  da  fe  medefimo  che  in  ella  vi  è 
qualche  danno,  ricorre  al  Magitirato  dei  Confoli  del  Marc  per 
edere  autorizzato  a' riceverla  fenza  pregiudizio  delle  fue  ragio- 
ni contro  chiunque  pod'a  edere  tenuto  ad  indennizzarlo:  E 
q ledo  decreto  provvilionale  fi  accorda  alle  idanze  della  Par- 
te fenza  alcuno  efame,  o intervento  d’  InterelVati;  fe  gli  Al» 
fi  curatori  fono  in  Piazza  dopo  quello  decreto  ordinariamen- 
te rimettono  la  perizia  in  Amici  comuni  per  regolarne  il 

danrto 

• 1 *•  1 • 


Digitized  by  Google 


i jo  Delle  A r a i ! t 

danno  all*  amichevole  a fcanfo  di  fpefe . Nel  che  fono  mol- 
to attenti  , ed  cfpcrri  i Mediatori , ed  Agenti  di  Sicurtà , 
i quali  ordinariamente  fono  quelli  che  accomodano  la  mag- 
gior parte  delle  Avarìe  particolari.  Lo  che  pure  li  pratica 
in  tutte  le  Piazze  di  Commercio,  come  li  rileva  faccialmen- 
te dalle  Ordinazioni  di  Amburgo,  di  Svezia,  di  Danimarca, 
e dagl’  ufi  d’  Inghilterra , e non  può  negarli  che  lia  di  grau- 
de  utilità  , e vantaggio  ai  Commercianti , i quali  guadagnano 
aliai  più  nel  terminare  con  qualche  perdita  limili  pendenze, 
che  col  farci  un  profitto  in  un  aperto  litigio. 

30.  Ma  fe  gli  Alficuratori  fono  . allenti , o per  alcuna 
di  quelle  combinazioni  che  non  di  raro  s’  incontrano,  non 
è pofiibile  di  convenire  in  un  amichevole  accomodamento, 
allora  il  Magiftrato  dei  Confidi  del  Mare  ordina  la  perizia 
ciudicialc,  alla  quale  devono  clibre  citati  il  Capitano  fintan- 
toché non  lia  afiòluto,  e gli  Alficuratori  per  giorno,  ed  ora 
certa,  ed  è così  rigorofa  la  pratica  fu  quello  punto,  che  la 
mancanza  di  citazione  per  giorno,  ed  ora  certa  alla  perizia, 
o alla  vendita  delle  mercanzie  danneggiate  ferve  perchè  al 
ricevitore  retti  in  qualche  parte  intorbidata  1’  azione  per  la 
tcpcrizione  dell’  intiero  danno , conforme  fu  acerrimamente 
difcuflb  avanti  la  Rota  Fiorentina  nella  celebre  Caufa  fra  il 
Capitano  Jacob  Jenfen  , cd  i Sigg.  Jaunic  Padre,  e Figli  de- 
cifa  a favore  di  quelli  nel  pr.  Agotto  1782.  a relazione  del 
fu  Sig.  Aud.  Morelli  §.  finalmente  (13). 

31.  Se  il  Capitano  è affidato  la  fua  attòluzionc  fi  ef- 
fonde a qualunque  danno  di  Lagnamento,  patimento,  e al- 
tro occori'o  alle  merci , ed  allora  fono  gli  Alficuratori  tenuti 
alla  refezione  del  danno  come  procedente  da  cafo  fortuito: 
Ala  fe  il  Capitano  o non  fi  è fatto  alibi  vere,  o i Carica- 
tori-, o gli  Alficuratori  per  elfi  avendo  contradetto  hanno 
provato  che  il  danno  procederà  da  fua  colpa,  o negligenza, 
è egli  allora  rcfponf.ibilc  di  tutti  i danni,  perchè  il  Capita- 
no efl'endo  quello  che  eiìge  un  prezzo  per  la  cuftodia,-  e 
trafporto  delle  merci,  come  li  è dettole  anche  tenuto  della 
colpa  leggcrilfima , e non  può  fcufarlì  con  allegare  il  cafo 
fortuito , ma  è a fùo  pelo  il  provarlo  concludentemente , ed 

».  : i il 

(ij)  Vedi  seti  civili  del  Tribunale  re  di  rifa  nella  filza  degl*  atti  civili 
di  Livorno  di  num.  cS;.  del  1782.  F.  marittimi  dall’  anno  1781. 
neiia  Cancelleria  dai  Confoli  dal  .Ma- 
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il  giuftificare  che  quello  è accaduto  fcnza  Tua  colpa  (14)  . 

32.  PrclTo  tutte  le  culte  Nazioni  commercianti  vi  è lo 
flabilimento  di  un  Tribunale  mercantile,  al  quale  è devolu- 
ta la  cognizione  delle  Caufe  che  riguardano  l’pccialmentc  le 
ficurtà , e le  avarìe  che  di  fua  natura  devono  avere  un  cor- 
fo  breviflimo  per  non  trattenere  i Mercanti , c la  Gente  di 
Mare  in  litigi,  conforme  ho  avvertito  nel  Trattato  delle  Af- 
licurazioni  parlando  dei  Giudizj  falla  rifpcttabilc  autorità  del- 
lo Scrittore  dello  fpirito  delle  Leggi , il  di  cui  fentimento 
è adottato  in  teorica , e in  pratica  da  tutti  i Tribunali  ma- 
rittimi , nei  quali  la  cognizione  delle  Caufe  di  Marc  li  fa 
con  molta  follecitudine,  e rcnunziando  a tutte  quelle  for- 
malità che  tanto  rigorofamente  lì  vogliono  negl’  altri  Giu- 
dizj (15),  i Giudici  pronunziano  la  loro  Sentenza  in  confor- 
mità dei  coftumi , e llatuti  del  Mare , c fecondo  la  confue- 
rudinc  dei  Mercanti , così  ell'cndo  ftabilito  dal  Confolato  del 
Mare  (t6),  e dalla  difpolizionc  del  Gius  comune  che  preferi- 
va 


(14)  Goxzadin.  conf.  1S3.  in  primi p. 
De  Havia  cap.  1 2.  n.  ji.  Ci  ri  ut.  contr. 
for.  cap.  166.  ».  r8.  e 19.  Stracc.  de 
navib.  par.  i.  ».  6.  Stipmann.  cap.  10. 
».  189.  e 345.  Rat.  Rum.  cor.  Ludovif. 
dee-  281.  num.  4.  e y.  Rota  di  Genova 
nella  lamica  Re  felli  orti s damiterum,  & 
intereffe  1.  Giugno  1785.  av.  Baldalp- 
rmì  §.  21.  42.  & feqq.  e la  Rota  Fior, 
nella  Liburnen.  Damnorwn  S.  Giugno 
17 66.  av.  Montordi  §.  1 3.  e nella  L't~ 
burnen.  Refeffionis  damnormn  pr.  Ago(!o 
1782.  av.  Morelli  §.  dal  quale  = ivi  = 
dal  quale  indubitato  principio  ne  de- 
riva , che  quando  il  Capitano  di  na- 
ve pervenuto  al  Tuo  dettino  (carica , 
e cor.lègna  al  Ricevitore  le  mercan- 
zie dannificate  è tenuto  ad  deludere 
con  prove  polìtive  che  a quello  dan- 
no non  abbia  dato  caula  una  qualche 
lua  colpa  ancorché  leggeriffinu  > ma 
bensì  un  cafo  ,1  dotatamente  fortuito  , 
ed  imprevedibile  , al  quale  fecondò 
le  regole  dell’  arte  qualunque  dili- 
gentilliino  Capitano  di  nave  non  a- 
vrebbe  potato  porre  riparo  , altri- 


menti fe  non  conclude  la  prova  ef- 
clulìva  di  qualunque  fua  colpa  anche 
leviflima  , o le  il  cafo  che  allega  non 
è tale,  che  da  qualunque  diligenti  (Ti- 
mo non  fi  folle  potuto  ni  prevedere, 
nè  riparare  , il  Capitano  è Tempre  te- 
nuto al  rcllaaro  di  tutto  quel  danno 
che  le  mercanzie  caricate  fopra  il  fuo 
battimento  abbiano  l'offerto  nel  decor- 
ro del  viaggio.  — 

(15)  Montefquieu  livr.  20.  ebap.  1 6. 
Targa  cap.  97.  Stracc.  qiiomod.  incauf. 
mer.  par.  2.  ».  19.  e par.  3.  num.  14. 
K urici-  ad  ius  mar.  anfeat.  tit.  2.  art. 
3.  idem  quali,  iUufir.  37.  Leccen.  libr. 
3.  cap.  4.  ».  2. 

(16)  Confolato  del  Mate  capii.  40. 

Marquard.  Uh.  2.  cap.  13.  il.  16.  Rote. 
Hot.  68.  Emerigon  det  tifar,  ebap.  20. 
felt.  5.  Targa  cap.  ìot.  Rare,  de  nav. 
Hot.  48.  Gi  ila  Un.  lib.  4.  arde.  2.  ».  2. 
Stracc.  de  r.av.  ».  24.  de  ajfec.  gloj.  38. 
n.  4.  Cafareg.  dife.  191.  auto.  42.  dtfc . 
212.  ».  25.  Emerigon  dei  dffur.  chap. 
20.  feS.  5.  1.  Rota  di  Genova  dee. 

7,  ».  11.  dtc.  84.  ».  3.  dee.  1S1.  ».  6. 
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ve,  clic  in  limili  materie  la  ccnfuetudine  ha  forza  di  Leg- 
gc , cllendo  quella  la  più  licura  guida  che  polla  feguitarli  : 
Intendendoli  però  per -confuctudine  , ed  ufo  quello  legittima- 
mente introdotto , e che  li  defìnifee  per  quella  dolce  attitu- 
dine, c quella  Legge  naturale  formata  dai  nolfri  niedclìmi 
collumi,  ed  approvata  dal  conlenfo  univerfale  dei  Popoli  (17). 

La  buona  fede , dice  1’  Enierigon , deve  precedere  aiie 
operazioni  di  commercio,  e /’  equità  alla  dccilione  dei  pro- 
cella dei  Negozianti  (18).  L*  equità.,  continua  egli,  è la  ve- 
ra giujlizia  , la  vera  filojofia  , la  J uggia  applicazione  delle  Leg- 
gi ai  cafi  particolari , in  una  parola  è quel  retto  dijeernimen- 
to , che  la  ragion  naturale  febiarita , e diretta  dallo  Jpirito 
delle  Leggi  iti] pira  ai  Giudici  propolli  per  rendere  a ciafcu- 
no  quello  che  gli  appartiene . 

34.  Quella  equità  per  altro  deve  elTer  diretta  dalle  Leg- 
gi medelime,  talché  dove  elle  fono  chiare  abballanza , non  è 
permeilo  ai  Giudici  di  diparticene , i quali  non  devono  fc- 
guirc  il  loro  arbitrio,  ma  quello  della  Legge  (19). 

35.  Quelli  Tribunali  marittimi  hanno  ordinariamente  la 
fuprema  autorità  perchè  così  richiede  la  natura  degli  affari 
al  loro  giudizio  conimeli!  (20),  c così  difpongono  a favore 
delle  loro  Camere  di  Commercio,  o di  Sicurtà,  e di  Com- 
mill'arj  incaricati  di  amminiltrare  giullizia  negi’  affari  maritti- 
mi le  particolari  difpolizioni  d’  Olanda , d’  Inghilterra , di 
Francia,  di  Svezia,  di  Danimarca,  e di  Pruffìa , che  con 
precilione  ho  riportato  nel  Trattato  delle  Alficurazioni  al 
Titolo  dei  Giudizj  (21). 

3 6.  E’  però  vero,  che  la  maggior  parte  di  quelle  parti- 
colari Collituzioni  relativamente  alle  Sicurtà , ed  Avarie  han- 
no 

(17)  F. inerì*™  Ice.  de.  §.  1.  Strace, 
quomod.  in  cau[.  mercat.  proced.  fu  p. 

1.0.  1.  Cafareg.  dife.  1.  ».  J.  /tifi,  io 
ti.  31.  dife.  32.  u.  8.  d’fc.  76.  nnm.  2. 

Sumera,  par.  2.  ».  3.  e 28.  Stipmann, 
par.  4.  cap.  9.  0.  18. 

(18)  Emerigon  toc.  de. 

(19)  Leg.  j 1.  ff.  qui  & quii’.  mattu. 

Serate,  d.  traci,  pag.  541.  0.  6.  Etne- 
rigo»  he.  de.  §.  3. 

(2c)  K urie':  quafl.  illuflr.  37.  - in 
plcrifijiis  maritimi*  Civicatibas  funt 


peculiari*  Collogia  urpore  Lubecs , 
Hamburgi,  A:nftelodami  , & aliis  in 
locis  ubi  controverfii  maritimi  fum- 
nurie  ventilantar , & examinantur  = 
Samuel  Strikius  di(fert.  de  colli f.  tiav. 
cap.  1.  de  fané.  dead,  conero'j.  marie. 
§.  8.  tom.  8.  d'rjèrt.  27.  pag.  410.  Rot. 
Fior,  nella  Liburne».  Ajfccurationis  20. 
Giugno  1744.  art.  2.  p.  18.  av.  Finteti. 

(11)  Trattato  delie  A jpeur azioni  /a». 
2.  par.  6.  tit.  12. 
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no  ammetto  che  nel  contratto  fi  polla  convenire  di  ttarc  iti 
calo  di  quettionc  al  giudizio  di  Arbitri , c che  anche  nel  catto 
che  tnancatte  la  convenzione  fi  polla,  ed  in  alcuni  luoghi  fi 
deva  ricorrere  agli  Arbitri  per  1’  aggiramento  delle  avarìe , 
•e  per  la  decilione  dei  linittri . -Quello  favillano  metodo  che  in 
pratica  è adottato  da  tutte  le  eulte  Nazioni  commercianti,  e 
che  le  più  ril'pettabili  Leggi  dirette  a (ottenere  il  Commercio 
hanno  ttemprc  animato , e protetto  produce  due  utiliflime  con- 
fegnenze  a favore  dei  Negozianti  . La  prima  è quella  che  più 
follecitamcntc , c con  minore  impegno,  cd  animolità  fon  ter- 
minate le  pendenze  avanti  gli  Arbitri , che  avanti  qualunque 
Tribunale,  perchè  nelle  materie  mercantili  dovendoli  procede- 
re, come  fopra  ho  detto,  con  la  confuetudine  dei  Mercanti, 
c per  quanto  è pofiìbilc  più  con  1*  equità , che  con  il  rigor 

della  Legge  , s’  intende  facilmente  che  i Mercanti  troncano 

più  pretto  1’  adito  agii  sforzi  d’  ingegno,  che  la  feconda  Giu- 
rifprudenza  è capace  di  eccitare  per  1’  interpetrazione  di  quel- 
le difpolizioni  di  ragione  a cui  può  richiamarli  qualunque  ca- 
ttò di  ficurtà  , ed  avaria  (22).  La  feconda  utilità  che  riceve  il 

Commercio  è quella  di  minorare  le  fpettc  che  per  natura  della 

cotta  fono  Tempre  maggiori,  allorché  il  Giudizio  deva  farli  a- 
vanti  una  Corte  con  intervento  di  tutte  quelle  perfone  che 
poflono , e vogliono  imbarazzarli  in  limili  affari  , che  quando 
amichevolmente  ila  fatto  avanti  due  Arbitri,  e non  può  ne- 
garli che  ficcome  tutte  le  fpefe  in  limili  cali  vanno  a carico 
di  quello  che  rifentir  deve  il  danno  del  cafo  linillro  , così  fo- 
no un  difpiacevole  aumento  di  perdita  che  feoraggifee  i Ne- 
gozianti , e che  porta  gli  Afficuratori  a quello  sbilancio , che 
pur  troppo  frequentemente  incontrano  nei  loro  affari. 

37.  Non  folo  adunque  è commendabile,  ma  dovrebbe 
cfpreflàmcnte  preferiverfi  per  legge  univcrfale  che  negli  affari 
di  licurtà,  ed  avarìe  i primi  a conofcernc  dovciì'ero  edere  i 
Mercanti  medelimi , fecondo  le  leggi,  fiile , e confuctudinp 
dei  quali  tali  affari  devono  determinarli  (23),  che  variano  in 
molti  cali , fecondo  la  diverfità  dei  luoghi  nei  quali  il  catto  è 

Toni.  111.  V acca- 


ttai) Magens  par.  j.  caf.  33.  = ivi  * 
lo  fono  intieramenre  perfuafo  che  an- 
che i Legali  più  infigni  converranno 
«he  gli  affari , i quali  fono  contenuti 
sci  precedenti  caft  poflìno  effer  deciti 
molto  meglio  da  Mercanti,  e da  bra- 
vi Calcolatori  , che  da  perfone  che 


abbiano  (ladina  folamente  la  Legge  a 
(13)  Sciale  di  aflcc.  eap.  17.  §.  49, 
Hiukerfuek  gii.  tur.  pub.  lib.  < . cap.  1 1 
ver/,  urte,)  tu  min  , Sumero,  de  njfec.  par. 
3.  n toi.  Gital  a,  de  tifar,  lib.  4. cap. 
1 1 . Stipula».  p.  4.  f.ip.  7.  11  6.  Loctcn.  hit. 
1 cap.  j Jt.  s Kurick  dici,  de  ttj.§.  1 i.pr. 
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accaduto,  e dei  contratti  dai  quali  dipende  (24),  e che  quin- 
di il  loro  Voto  dovelì'e  edere  approvato,  c tatto  efeguire  dal 
Tribunale  degl’  adiri  marittimi. 

38.  Lo  che  non  è fistema  nuovo,  ma  è quello  che  c 
feguitato  in  Amburgo,  in  Olanda,  in  Francia,  ed  in  Inghil- 
terra (25),  e che  è cfprcdamente  indicato  dalle  formule  di 
Genova,  di  Nantes,  e di  Bordeaux.  E come  avverte  1’  Emc- 
rigon  c 1’  ufo  il  più  frequente  in  Mardlia  in  cui  tutti  i gior- 
ni fi  ha  ricordo  in  limili  cafi  agl’  Avvocati , i quali  danno  la 
loro  dccilìonc,  ed  i motivi  della  mcdelima , rimettendo  il 
loro  fentimenro  a ciafcuna  delle  Parti,  cd  è ben  raro,  che 
alcuno  reculi  di  acquietarvi^  : Per  quefto  mezzo  conclude  i 
Procedi  fono  terminati  avanti  di.  nafeere,  le  formalità  dei 
Tribunali  mede  a parte,  e il  Negoziante  non  è diftratto  dal 
fuo  commercio . E lo  (ledo  accade  in  Tofcana  dove  la  mag- 
gior parte  delle  avarìe,  e per  quanto  le  circodanze  lo  pcr- 
mcttino  fono  accomodate  per  mezzo  di  Arbitri  in  Livorno. 

39.  Il  fistema  più  rigorofo  contro  i Capitani  di  nave 
per  tenerli  a conto  dei  danni  che  cagionano  al  carico  per 
loro  colpa,  o negligenza,  la  diminuzione  delle  fpefe  nei  Pro- 
cedi di  Avarìa,  la  verificazione  dei  danni  nei  Badimcnti , o 
nelle  mercanzie  per  mezzo  di  perfone,  che  non  avedero  un’ 
inrerelle  nei  rcfarcimenti , o nelle  vendite  delle  mercanzie, 
ma  che  fodero  realmente  imparziali,  e unicamente  dedinate 
a quell’  olHzio,  fono  i mezzi  i più  licori  per  aumentare  il 
Commercio  dell’  Adìcurazioni  predo  qualunque  Nazione;,  poi- 
ché venendoli  con  quelli  mezzi  a diminuire  di  fatto  i danni 
che  più  frequentemente  redano  a carico  degl’  Adìcuratori,  ed 
a toglierli  1’  adito  alle  frodi  fono  eglino  in  grado  di  facilita- 
te fulla  convenzione  dei  premj  : Quella  facilità  richiamando 
la  concorrenza  dell’  Adìcurazioni  produce  la  ricchezza  del 
commercio,  e la  felicità  di  quegl’  individui  che  abbiano  ta- 
lenti ,.  e fondi  capaci  ad  efercirare  con  giudizio  queda  peri- 
colofa  negoziazione,  che  quanto  più  è ripiena  di  pericoli,  e 
l'oggetta  ad  elìer  vittima  dell’altrui  malizia,  altrettanto  merita, 
il.  favore , 1’  alfistenza , e la  protezione  delle  Leggi . 


FINE  DEL  TRATTATO  DELLE  AVARIE. 


(24)  Sovary  /Udiva,  de  commer : veri/, 
afjne ance , Slr/tcc.  de  offre,  gbf.  i.  Bia- 
kcrjoek  qu.  iur.  priv.  Iti/.  4.  top.  I,  §. 
teges  de  ajjèe \lunac..  dee.  Fivr.  1. 


VOTO 

(2;)  Msgent  par/,  t.  5.  76.  Berve s 
Lev  mere»:.  psg.  161.  Inolia  des  affi/', 
tit.  6.  art.  }.  e ■ 70.  Pvtbier  des  » ffsr . 
ts.  xci.  Einer.  des  affi  ej/.  io.  feci.  1.  §.  3.. 
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VOTO 

DELL’  ILLUSTRISSIMO  MAGISTRATO 

DEI  CONSOLI  DEL  MARE  DELLA  CITTA’  DI  PISA. 

Si  dimojlra  quali  fieno  le  fipefie , ed  i disborfi , che  in  enfio  di 
trattenimento  di  navi  neutrali  in  tempo  di  Guerra  devono 
buoni ficar fi  ai  Capitani  col  mezzo  dell'  Avaria  generale. 

FATTO. 


C\  Iverfi  Capitani  Svedefi  , e di  altre  Nazioni  ancora» 
Hi  neutrali,  c procedenti  tanto  da  Porti  nemici,  che 
03  neutrali , e deftinati  per  varj  Porti  del  Mediterraneo 
v con  i loro  refpettivi  carichi  comporti  di  generi  non 
foggetti  a contrabbando,  nè  confifcazionc  alla  l'orma  degli  E- 
ditti  emanati  dalle  attuali  Potenze  belligeranti , viaggio  facendo 
avendo  incontrato  Armatori  Francdi , o Spagnoli , fono  Ilari 
arredati , e condotti  con  le  loro  navi , e carichi  in  diverli 
Porti  della  Francia , e Spagna . 

2.  Ivi  i predetti  Capitani  hanno  fortenuto  formale  Giu- 
dizio avanti  le  refpetrive  Ammiraglità , eziandio , fe  è occor- 
fo  , in  grado  d’  Appello  per  liberare  dall’  arredo,  e dalla  con- 
fricazione i loro  carichi , e bartimcnti,  con  avere  a tale  effet- 
to fpefe  non  indifferenti  fomme^  e confumato  non  poco  tem- 
po nei  Porti  per  ottenere  il  loro  intento. 

3.  Avuta  dipoi  la  loro  liberazione  hanno  profeguito  il 
loro  viaggio  per  il  luogo  deftinato,  ed  arrivati  al  Porto  del 
deftino  hanno  domandato  ai  Ricevitori  del  carico  il  pagamen- 
to , e refezione  in  contributo . 

4.  Primo  delle  fpefe  da  erti  Capitani  fatte  per  foftenere 
detti  Giudizj,  ed  ottenere  la  liberazione  della  nave,  c carico 
dall’  arredo,  e confricazione. 

5.  Secondo  delle  paghe  date,  e pagate  al  loro  Equipag- 
gio, erti  Capitani  co mprefi,  durante  il  predetto  trattenimento 
a forma  del  refpettivo  ruolo . 

V 2 <S.  Ter- 


Digitized  by  Googl 


i s 6 Voto  dei  Consoli  e>i  Mari 

6.  Terzo  delle  cibarie,  o fiano  panatiche  confumate  pa- 
rimente durante  detto  trattenimento  , e quelle  nel  Tribunale 
del  Confolato  di  Fifa , regolate  a ragione  di  lir.  una,  foldi  or- 
to, e denari  otto  il  giorno  per  ciafchcduno  Uflìziale , e di 
foldi  quattordici , e denari  quattro  il  giorno  per  ciafchedun 
Marinaro,  tale  citando  la  tariria  confolarc,  che  non  riguarda 
al  più,  o al  meno,  che  polla  avere  l'pcfo  il  Capitano. 

7.  Quarto  il  bonifico  del  cambio  marittimo  fui  quanti- 
tativo delle  fpefe  come  fopra  da  detti  Capitani  fatte , e que- 
llo regolato  fecondo  1’  ufo,  e confuetudine  del  Luogo  della 
detenzione  a quello  del  dclìino  . 

8.  licitando  a tutto  rilìco,  e conto  dei  Ricevitori  , e 
Proprictarj  del  carico  qualunque  danno,  mancanza,  o pati- 
mento, che  polla  clferc , o potelTc  ritrovarfi  nel  carico,  e ref- 
pettivamente  dei  Capitani , e Proprictarj  delle  navi  il  danno 
cagionato  alla  nave,  ed  attrazzi  per  la  Hata,  e trattenimento 
nei  Porti,  come  danni  tutti  derivati  alle  navi,  e carichi  per 
gli  arredi,  e detenzioni  forierte  per  cauta  di  detti  Armatori, 
del  che  ne  hanno  domandata , eì  ottenuta  la  loro  alloluzionc. 

Domanda . 

9.  Si  domanda  fe  detti  Capitani  con  giuria  ragione  harv 
no  potuto  chiedere  dai  loro  Ricevitori  quanro  fopra  viene  ef- 
porio;  E fe  vero  ria,  che  il  Magillrato  degl’  llluririfs.  Signori 
Confoli  di  Mare  della  Città  di  Pita  abbia  accordato  a più,  e 
divedi  Capitani  di  Bandiera  neutrale,  che  lì  fono  trovati  nel- 
le luddette  circorianzc  quella,  che  viene  enunciato  nel  fopra 
cfprcllò  fatto  . 

PJfpo/la , e parere  fopra  V antecedente  Quefito  . 

10.  Noi  Confoli  di  Mare  della  Città  di  Pita  richiedi 
del  noriro  fentimenro  intorno  all’  efpollo  quelito  non  dubi- 
tiamo rifpondere  per  la  piena  furiirienza,  e giuriizia  delle  do- 
mande di  crii  Capitani  Svcdeli , e di  altre  Nazioni  neutrali 
dirette  ad  ottenere  dai  refpettivi  Ricevitori,  e Proprictarj  del 
carico  delle  loro  navi  il  reriauro  in  contribuzione. 

11.  Primieramente  delie  fpefe  occorri:  nei  formali  Giu- 

dizi . 
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dìzi  fodenuti  avanti  le  Corti  d’  Ammiraglità  delle  Potenze 
belligeranti,  affine  di  confeguirc  la  liberazione  delle  mercan- 
zie , e del  battimento  dall’  arredo , c confifca  pretefa  dagli 
Armatori  delle  delle  Potenze . 

1 2.  In  fecondo  luogo  delle  paghe , o falarj  dovuti  ali* 
Equipaggio,  comprefo  anche  quello  del  Capitano , a tenore 
del  ruolo  , per  durante  il  tempo  del  trattenimento . 

13.  In  terzo  luogo  delle  panatiche  pure  nella  medefima 
occaiìone  condonate  entro  i limiti  della  folita  tall'a  del  nodro 
Magidrato  . 

14.  Ed  in  quarto  luogo  del  Cambio  marittimo  ful!e 
fontine  dei  precedenti  articoli  di  fpefe , regolandolo  a forma 
dell’  ufo  dal  Porto  della  detenzione  della  nave  a quello  del 
dedino  del  carico. 

1 5.  I motivi  che  ci  portano  a così  opinare  fembrano 
appoggiati  ai  migliori  fondamenti  di  ragione  circa  la  foggetta 
materia,  cd  all’  uniformità  di  decidere  del  Magidrato  nodro 
nei  cali  limili,  che  fono  dati  più  volte  fra  le  altre  moltiplici 
conrroverlie  marittime  prelfo  di  noi  vertenti  già  lungamente 
efaminati , e difcullì  . 

16.  Ad  oggetto  di  determinare  la  competenza  dell’azio- 
ne al  contributo,  in  forza  di  quel  rcpartimento  di  danno, 
che  per  confuctudine  mercantile  dicefi  Avarìa,  tralafciando 
di  qui  riportarne  1’  etimologia,  e 1’  origine  come  pure  le  va- 
rie fpecie  , e divilioni,  fopra  di  che  del  tutto  concordi  non 
fono  gli  Scrittori  di  gius  navale,  fecondo  può  vederli  predò 
il  Loccen.  (1). 

17.  Baderà  avvertire  qualmente  tutti  i mentovati  Scrit- 
tori convengono  in  quello , che  il  riparto  d’  Avarìa  abbia 
luogo  quando  le  merci  perite  hanno  in  qualche  modo  contri- 
buito alla  confervazione  dell’  altre  redate  falvc,  come  feguc 
nel  cafo  del  getto  al  Marc , di  cui  parla  la  celebre  Legge 
Rodia  (2) . 

18.  E 

1 

(1)  lecce*,  de  tur.  maricini,  libr.  1.  (:)  Vinti,  ed  Peci  de  re  ni  ut.  in  L. 

tip.  8 n.  i.  K urici  ad  iris  marie,  an-  2.  §.  fi  confervatis , Lecerti,  de  ittr.ma- 
Jrat.  tic.  8.  per  Ut.  Valiti  Jur  l'  Orde»-  ricini,  cap.  8.  §.  7.  Merqnard.  de  tur. 
pance  de  la  Marine  hvr.  3 tic.  7.  art.  mercat.  Hit.  3.  cap.  4.  nun.  36.  l'arpa 
J.  e 2.  t.  2.  Cafareg.  de  eomnterc.  dife.  pvnd.  marie,  cap.  36.  Caja'reg.  de  com- 
*P-  a.  5.  e di \c.  46.  u.  2.  iota.  >.  mere.  dìjc.  45.  «.  34.  tota.  1. 
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18.  E quando  lì  tratti  di  qualche  danno  incontrato,  e 
fpefa  foiferta  per  benefizio  comune  della  nave , e del  carico 
nelle  circortanze  di  alcuno  infortunio  avvenuto  ai  medelìmi 
(3),  eleggendo  di  appigliarli  al  male  minore,  alfine  di  evitare 
il  maggiore  (4). 

ip.  Con  che  ricfca  ottener  1’  intento  prefifso  di  cfitnerfi 
realmente  dal  maggior  danno  (y) , mentre  altrimenti  fe  non 
li  confeguifca  il  favorevole  fcopo  proporto  della  comune  fal- 
vazione,  ma  il  danno,  e le  fpcfc  patite  rimangano  infrut- 
tuofe,  certa  in  tal  cafo  il  titolo  all’  Avarìa,  perchè  manca 
la  ragione  dell’  equità  contemplata  dalla  Leg.  2.  ff.  ad  Leg. 
Rbod.  de  iaflu , cd  allora  giurta  la  frafe  della  Gente  di  Marc 
fuol  dirli  che  =»  chi  perde  perde,  e chi  falva  falva  (5).  = 

20.  Ogni  refiertò  deve  dunque  principalmente  averli  all’ 
nniverfale  utilità  derivata  dal  partito  prefo,  poiché  coftando 
del  benefizio  ridondatone  a tutti  gl'  Jnterert’ari , nafee  torto 
1’  azione  per  obbligarli  al  contributo  qualfivoglia  lia  il  dan- 
no, o difpcndio  rifentiro  (7). 

21.  E ciò  come  oflerva  1’  eruditilfimo  Noodt  al  luogo 
fopra  citato,  illurtrando  la  rifporta  di  Paolo  Giurcconfulto , è 
coerente  allo  fpirito  della  rtell’a  Legge  Ilodia,  che  ha  in  fo- 
rtanza  per  unico  fondamento  della  collazione  il  comun  van- 
taggio nei  refpcttivi  cali  riportato , quantunque  la  medelima 
Legge  tratti  Colo  del  getto,  nè  faccia  d’altro  Ietterai  menzione(S). 

22.  Anzi  riconofciuto  il  fine  del  generale  benefizio  ii 

accorda 


(j)  Gerard.  Noodt  commentar.  ad  ff. 
lib.  14.  tit.  a.  de  Leg.  Rbod.  toni.  1. 
Wedderkoop  introd.  io  ins  naut.  hb.  4. 
tit.  1.  §.  34.  La  Vi  fin  tfpofizione  della 
Leg.  Rodio  por.  2.  top.  2.  §.  9.  Targa 
politi,  marit.  top.  6<k 

(4)  Carde,  ad  rejp.  Papiaian.  in  Leg. 
Ji  orlar  ff.  ad  Leg.  Rbod.  de  iaflu  . Loc- 
ten.  de  tur.  marie,  lib.  7.  cap.  8.  num. 
17.  ire  Lievi  a labyr.  toni  mere,  naval. 
top.  13.  nini),  io.  Quinti».  IVeitJe » de 
avariti  § 1. 

( ()  Targa  poni,  marie,  cap.  7 fi.  §. 
di  qui  è . Lucie»,  de  iur.  marit.  Hb.  1. 
cap.  8.  num.  19.  Cafareg.  de  eoi» mere. 
didc.  45.  ».  34.  curri  ibi  aileg. 


(6)  Confutato  del  Mare  cap.  1 94.  e 
273.  Targa  pond.  marie im.  cap.  45.  ». 
2 e cap.  77.  in  princ. 

(7)  Quintili.  IVeitJe».  de  avari is  $. 
>8.  Serate,  de  naut.  par.  J.fèff  fed  nrc 
efi  n.  2.  Klock  de  Conlrib.  top.  1 7.  ». 
286.  Ù feqq.  Cibali»,  de  unir.  rer.  hu- 
man. negar,  lib.  2.  cap.  1.  art.  9.».  18. 
tom.  1.  Targa  pond.  marit.  cap.  77. 

(8)  Gerard.  Noodt  ad  Pandefl.  libr. 
74.  tit.  2.  tom.  1.  Duartn.  in  tit.  ad 
L.  Rbod.  de  iaflu  Cap.  3.  Arnold.  Vino, 
ad  Leg.  fi  1 oberante  §.  fi  tonfervatis  1. 
Ut.  A §.  fi  navii  3.  tit.  II.  ff.  end.  De 
Vieq.  ad  Quintili.  IVeitfc»  de  avariu 
5-  >3-. 
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accorda  Tempre  1’  avarìa  tanto  dei  danni  con  previo  coniglio, 
e deliberazione  incontrati  nella  congiuntura  d’  imminente  pe- 
ricolo del  finiftro  , quanto  dei  danni,  e fpefe  occorfe  dopo  il 
feguito  infortunio  all’  effetto  di  liberar  la  nave,  e le  merci 
dalla  total  perdita,  procedendo  in  tali  termini  quell’  avarìa, 
che  i Prammatici  noflri  chiamano  graffa,  e che  1’  accuratiifi- 
mo  Targa  appella  di  terza  fpecie,  cioè  parte  forzofa,  o fata- 
le, e parte  volontaria,  e mirta  (?). 

23.  Senza  doverli  reputare  aflolutamente  neceflario  1’  in- 
tervento di  quel  preventivo  atto  di  determinazione  confultiva 
del  Capitano  con  i Mercanti  proprietarj  del  carico,  e in  loro 
alfenza  coi  fuoi  Marinari,  che  con  fpecial  vocabolo  nautico 
appellali  geminamente,  e da  cui  fa  ognuno  refultame  il  pie- 
no gius  all’  avarìa  a norma  del  difpollo  dal  Confolato  del 
Mare  (10),  e di  ciò  che  omertì  gl’ altri  ferma  l’ ifteflò  Targa  (1  1) 

24.  Imperocché  è oramai  opinione  pacifica  predo  i Tri- 
bunali cognitori  degl’  affari  marittimi , che  febbene  per  forte- 
nere  il  contributo  nelle  circortanze  di  ^vere  abbracciato  il 
partito  di  foifrire  qualche  danno  parziale  fulla  fiducia  di  evi- 
tare il  pericolo  del  futuro  total  finiftro , cammini  in  regola 
la  nccertirà  della  prova  del  fatto  gemiinamento  avanti  il  dan- 
no come  fopra  patito,  tuttavia  all’  incontro  non  fi  ricerchi 
erta  formai  folennità  qualora  trattali  del  reftauro  dei  danni 
foftèrti,  e delle  fpefe  erogate  nel  redimere  il  bartimento,  ed 
il  carico  dopo  1’  accaduto  generai  difaftro  : per  la  chiara  ra- 
gione della  differenza  dagl’  atti  porteriori  al  cafo  fatale , non 
ammettenti  azione  alcuna  a quelli  anteriori  al  medefimo,  nei 
quali  ficcarne  può  entrare  la  feelta,  così  convien  giuftificare 
1’  approvazione,  ed  il  confìglio  della  Gente  di  nave,  in  di- 
fetto dei  Mercanti,  onde  lìcura  comparifca  1’  utilità  univer- 
fale,  ed  in  confeguenza  il  diritto  al  contributo  (12). 

2$.  Con  quelli  lumi  puramente  difeendentto  all’  efame 

della 

fra  tutti  gl’  In terefìàti  . = 

fio)  Cunfiolato  de!  Mare  ai  cap.  194. 
e z:p. 

fu)  Targa  al  cap.  -]6.  in  prilla 

( 1 1)  Cor folato  del  Mare  capi:.  281.. 
Targa  pender.  maria  cap.  76  §.  final- 
mente - 


(9)  Targa  pender,  mari',  cap.  60.  f. 
t avarìa  a.  ivi  a 1’  avarìa  di  terza 
fpecie  parte  forzofa,  o fia  fatale,  e 
parte  volontaria  , e mifla  , quando 
s'  incontra  un  infortunio,  e per  fot- 
trarfi  convien  fofìrire  delle  fpefe,  e 
dei  danni,  che  dopo  ottenuta  la  libe- 
xazionc  fi  ripartilcono  in  contributo 
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della  propofta  Fattifpccie  troviamo  validilfima  la  prctenfione 
fufeitara  dai  divedi  Capitani  delle  navi  Svedcli , e di  altre  li- 
mili Bandiere  neutrali  circa  il  concorfo  in  Avaria  dei  lcro 
Ricevitori  del  carico  al  refacimento  dell’  importare  dei  dif- 
borli  che  fono  fiati  rcfpcrtivamcnte  corretti  dovere  impiegare 
per  procurare  la  libertà  alle  merci , e del  basimento  dalla  de- 
tenzione degl’  Armatori  delle  Potenze  in  guerra  aniioli  di  far 
dichiarate  tutto , ma  fpccialnientc  il  carico , buona  preda , 
e confifcato..  - 

2 6.  E a dir  vero,  pollo,  che  elfi  Capitani  medianti 
tali  fpefe,  e 1*  efficaci  premure  da  loro  impiegare  (ìano  riuf- 
citi  nell’  impegno  alfunto  di  falvarc  1’  interclfe  comune,  e di 
portare  ai  Proprictarj  del  carico  il  benefizio  del  recupero , 
vuole  ogni  canone  di  equità,  e di  giuftizia,  che  competa  ai 
mcdclimi  Capitani  il  più  legittimo  fondamento  di  chiedere  la 
.reintegrazione  delle  ftetfe  fpefe  da  chi  ne  gode  1’  utile  i con 

repnrtirli  1’  ammontare  di  quelle  a rata  del  capitale  di  ciaf- 
cheduno  InrerciTato  nei  modi  confucti  dell’  altre  Avarìe  generali. 

27.  Così  appunto  fui  principio  dell’  univerfal  profitto 
non  cade  dubbio,  c viene  concordemente  fiabilito  dai  Dottori 
edere  dovuta  la  contribuzione , perciò  che  è bifognato  pagare 
ai  Corfari , o Pirati  in  denaro  effettivo,  ovvero  per  il  rilafcio 
accordato  loro  di  varie  robe  del  carico,  alfine  di  fottrarre  il 
naviglio,  ed  il  reflo  delle  mercanzie  dalla  già  feguita  depre- 
dazione (13). 

28.  Vedcndofene  anche  manifesta  la  ragionevolezza  fe 
voglia  conlìdcrarlì , che  1'  cfpedicnte  prefo  dal  Capitano  come 
Amminiftratorc  legale  non  folo  della  nave,  ma  eziandio  del 
carico  di  offrire  ai  Pirati  una  parte  delle  merci ,.  o.  qualche 
fomma  di  danaro  , e relativamente  al  cafo  noflro  di  folicncrc 
le  fpefe , e gl’  incomodi  di  formali  Giudizi  contro  i Corfari 
arredanti , prefupponc  indifpcnfabilmentc  la  condizione  impli- 
cita del  generai  concorfo  delle  mercanzie  tutte , c del  badi- 
li) cnto 


(13)  Te  fio  titilli  T*g.  fi  laborante  2. 
§.  fi  u /ivis  et!  Leg.  Rbod.  ivi  = fi 

navis  a Piraris  redempta  fit,  Servius 
Ofiilias . Labeo  omnes  cor.ferre  debere 
oimu  = ove  la  Giulia  fpiega  doverli 
intendere  de  navi  cinti  wcrcilnit . Peti 


if  l'inn.  ad  d.  Le g.  Mnrjnard.  de  ine. 
merce t.  lib.  3 . cap.  4.  ».  38.  Qaintin. 
IVtitfen  de  av.tr iis  §.  14.  de  l'teq.  & a 
Leevvcn  obfervat.  ed  Quintìn.  nnm.  3 3, 
Stracca  de  nav.  i?  ti, tue.  par.  2.  ».  t p. 
Ce  far.  de  eotnrn.  dije.  46.  ».  22.  & fe{J. 
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mento  al  follievo  del  danno  particolare  da  efTo  Capitano  t m 
da  alcuno  degl'  Intcrellati  rifentito  in  fequela  di  quella  focie- 
tà,  o compagnia  marittima,  che  viene  a formarli  fra  i Com- 
partecipi nel  carico , ed  il  Padrone  della  nave  per  il  comu- 
ne intcrefiè  del  viaggio,  e di  cui  tratta  il  larga.  {14) 

jy.  Nè  ad  efcludere  il  reparto  dell'  Avarìa  punto  gio- 
verebbe opporre  1’  eccezione  del  Anidro  precedentemente  in- 
tervenuto , dante  il  quale  fi  dima  cefi'are  la  caufa  del  gene- 
rale contributo  talché  ciafcuno  rifenta  quel  danno , che  la  di 
lui  fventura  gli  ha  fatto  toccare  in  forte,  oppure  falvi  ciò 
che  dalla  propizia  fortuna  gli  è flato  accordato  di  poter  ri- 
cuperare (15). 

30.  Mentre  fuori  del  folo  accidente  del  naufragio  to- 
tale, ove  dall’  ira  dei  flutti  sbalzata  fommergali  affatto  la  na- 
ve , o vada  a rompere , e perderli  in  qualche  fecca  unitamen- 
te al  fuo  carico,  tutti  gli  altri  liniflri  benché  fatali  ammet- 
tono d’  ordinario  alcun  riparo , e compenfo  diretto  al  co- 
rnuti vantaggio,  da  produrre  afTìeme  col  recupero  di  parre 
almeno  delle  facoltà,  e del  badimcnto,  la  confcguenza  delia 
contribuzione  fra  chi  era  in  rifico  fopra  quanto  è riufeiro 
porre  in  (alvo  dopo  1’  infortunio , conforme  avviene  nei  cali 
d’incendio,  d’  invedimento  fui  lido,  di  trattenimento  per 
motivo  di  ghiaccio,  di  forza  di  Principe,  c fimili  riportati 
latamente  dal  medefimo.  (16) 

31.  E riguardo  all’arredo  dei  Corfari,  comprcfo  prin- 
cipalmente nel  numero  di  eflì  diladri  fatali , elfendo  certo , 
e palefe  1’  adito  concedo  agli  Arredati  di  cercare  il  minor 
danno  , ed  il  benefizio  univcrfalc  a cui  avrebbero  pure  afpi* 
rato  fubito  i Mercanti  proprictarj  del  carico  qualora  fode- 
ro dati  fui  luogo  ; non  può  però  efitarfi  , che  non  deb- 
ba Tempre  procedere  P Avarìa  grotta  in  favore  dei  Capi- 
tani per  il  rimborfo  delle  fpefe  nel  reclamo  delle  merci,  e 
della  nave  dalla  fofferta  depredazione  artefa  1’  utilità  derivata 

Tom.  IH.  X da 


Ì14)  Targa  taf.  24.  7S.  e 77.  delle 
fue  foni,  marie.  La  Tifi  a efpofizioae  iel- 
la Legge  Rodi  a far.  i.  taf.  i.  §.  9. 
Cafareg.  de  commerc.  d/fi.  ao.  itum.  I. 
eptn  aliit  ab  et  eie. 

('})  5.  tr  Leg.  cum  de- 


preca 7.  ff.  ad  Leg.  Rbad.  de  iaffu  Re 
Vicq.  ad  Quinti».  Weitfen  de  avariit 
§•  4f- 

X 1 6)  De  V tq.  ad  Quinti»,  de  avàr. 
e da I Cafareg.  de  commere.  difi.  4<> 
per  tot.  tour,  <» 
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da  tal  opera  propria  di  prudente  Inditutore,  e di  buono,  ed 
accurato  Padre  di  famiglia  (17). 

32.  Molto  più,  che  gli  Armatori  coll’  arredare  i legni 
mercantili  fogliono  avere  la  fpecial  mira  d’  impadronirli , e 
conlifcare  i refpcttivi  carichi , dimodoché  alTai  volentieri  li 
prederebbero  a mettere  in  libertà  Je  navi , purché  i Capitani 
detenuti  accordaiì’ero  di  difcaricare,  ed  abbandonare  addirittu- 
ra ai  medclimi  Depredanti  le  mercanzie  alla  loro  condotta 
affidate . 

33.  II  qual  refugio  per  naturale  farebbe  abbracciato  dai 
prefati  Capitani,  fe  non  odanti  i facrifizi  fatti  di  conlidcra- 
bili  fatiche,  e fpefe,  e dopo  i danni  di  lunghidimi  tratteni- 
menti dati  nccclfarj  per  la  difefa  della  caufa  comune , comin- 
ciaflèro  a vederli  cfpodi  al  pericolo  di  fopportame  T intiero 
pelo , fenza  poter  aver  ricorfo  contro  i Ricevitori  delle  mer- 
canzie , che  pretendelfiero  di  edere  adoluti  dall’  obbligo  di 
contribuire  al  redauro  di  tali  danni,  c fpefe. 

34.  Poco  fudragando  in  confronto  di  ciò  allegare  a prò 
degli  lteffi  Ricevitori  i pregiudizi  di  patimenti,  mancanze, 
ritardo,  ed  altro,  che  dalla  detenzione  dei  Corfari , ed  Ar- 
matori fofTrono  le  mercanzie  elistenti  a bordo , giacché  al 
pari  di  loro  rifentono  i Capitani  ogni  danno  cagionato  alle 
navi,  ed  agli  attrazzi  di  quelle  per  la  data  e trattenimento 
nei  Porti,  onde  da  quedo  Iato  è eguale  la  condizione  dei 
primi,  e dei  fecondi,  e ciafcuno  reda  foggetto  a quel  parti- 
colare aggravio,  che  naturalmente,  o per  mero  cafo  fortuito 
deriva  al  fuo  fpecialc  intercd’c  , dante  la  difgrazia  del  fegui- 
to  arredo .. 

3J.  Quanto  poi  agl’  articoli  da  comprenderli  nell’  Ava- 
rìa generale,  richiede  la  giudizia  didributiva  di  non  eccedere 
i limiti  dei  puri  danni,  e difpcndj  effettivi  occorli,  a norma 
delle  circodanze  in  vantaggio  reciproco  , con  ammetter  cioè 
1’  importare  fidamente  delle  fpefe  abbifognate  farli  dai  Capi- 
tani per  fodenere  uno , ed  anche  più  Giudizi  predò  i Tribu- 
nali, c Giudici  delle  prede  da  doverfene  liquidare  la  quantità 
precifa  full’  efibizione  dei  conti,  e note  opportune,  ed  inol- 
tre 

(1?)  Confittile  del  Mere  top.  217.  & l'b.  j.  top.  4.  ».  38.  Strocc.  de  ttauf. 
feq,  Mimi.  ad  !..  2.  §.  fi  uovh  ffl.  ad  L.  pò..  5.  Jetf.  fe.l  nec  ejl  ».  1.  Cafareg. 
llbo.i.  ».  1.  /ehirqtiard.  ile  iar.  mercat. * de  (ornn/erc.  dijc.  45.  ».  22.  reo».  1. 
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tre  1’  ammontare  delle  paghe , e panatiche  confumate  dall’ 
Equipaggio  durante  il  vero  tempo  della  detenzione,  accordan- 
do inlicmc  ai  mentovati  Capitani  1’  abbuono  del  Cambio  ma- 
rittimo Còpra  gli  accennati  capi  di  fpefe  dal  Porto  deli’  arre- 
do del  battimento  a quello  del  dettino  delie  mercanzie,  poi- 
ché vengono  clTi  coftretti  di  trovare  chi  fomminittri  loro  il 
denaro  accettano  per  riparare  all’  urgenza  delle  medettrne  fpefe. 

3 <5.  Tale  è ttata,  ed  è la  collante  pratica  di  decidere 
del  Magiftraro  nottro  circa  quella  materia,  e benché  li  potette 
qui  addurre  la  ferie  di  molte  Rciudicate  dei  tempi  anche  me- 
no recenti , tuttavia  in  grazia  della  brevità  ci  rettringeremo 
unicamente  ad  indicare  le  modcrnittime  Sentenze  di  attòluzio- 
ni , ed  avarìe,  che  per  arredi,  c detenzioni  di  Armatori  delle 
Potenze  belligeranti  abbiamo  proferite  a favore  di  diverli  Ca- 
pitani di  legni  neutrali  nella  fine  del  pattato,  e nel  corfo  del 
prefente  anno  1780. 

1.  Sentenza  emanata  ne’  ai.  Dicembre  1779.  Caufa  di 
Adduzione,  ed  Avarìa  del  Capitano  Carlo  Cullavo  Berg  della 
nave  nominata  la  Vittoria  di  bandiera  Svedefe  condotto  da 
Armatore , e Corfaro  Americano  a Alorlaix , e trattenuto 
meli  fette  . 

2.  Sentenza  degl’  8.  Marzo  1 780.  nella  Caufa  d’  Attoluzio- 
ne,  ed  Avarìa  del  Capitano  Criftiano  Miflovfcki  del  brigan- 
tino nominato  il  Mercurio  di  bandiera  Svedefe  arreftato , e 
condotto  in  Malaga  da  Armatore  Spagnolo. 

3.  Sentenza  de’  io.  Maggio  1780.  nella  Caufa  di  Adduzio- 
ne, ed  Avarìa  domandata  dal  Capitano  Gio.  Ienfen  Klein 
della  nave  Dorotea  di  bandiera  Danefe  fiata  arrettata  , e dete- 
nuta in  Algaziras  da  Armatore  Spagnolo . 

4.  Sentenza  del  dì  13.  Maggio  detto  in  Caufa  di  Attblu- 
zione , ed  Avarìa  del  Capitano  Gio.  lacob  Precn  della  nave 
nominata  1’  Agnello  Bianco  di  bandiera  Danefe  fermata,  c 
trattenuta  in  Ceuta  da  Armatore  Francefe. 

5.  Sentenza  de’  19.  Luglio  1780.  nella  Caufa  di  Adduzio- 
ne , ed  Avarìa  del  Capitano  Gio.  Reurds  della  nave  nomi- 
nata Rcfoluzione  Olandcfe  contro  i Ricevitori  di  Genova , e 
Livorno  condotta , e ritenuta  in  Marlilia  da  Armatore  Fran- 
cefe per  meli  dicci , c giorni  dieci . 

X 2 6.  Sen-  .. 
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6.  Sentenza  de!  medefimo  giorno  ip.  Luglio  nella  Caufa  iti 
Afiòluzione,  ed  Avaria  del  Capitano  Romk  Fredericks  delia 
nave  Galera  d’  Amderdam  di  bandiera  Olandefe  condotta , c 
detenuta  in  Marfilia  da  Armatore  Franccfe  per  meli  dieci , e 
giorni  ventifei , con  edere  data  quella  Caufa  per  alcune  par- 
ticolari circodanze  acerrimamente  contradata  da  alcuni  Rice- 
vitori del  carico . 

7.  Sentenza  rifoluta  nel  9.  Agofto  p.  p.  in  Caufa  del  Ca- 
pitano Roy  Hanfen  della  nave  nominata  Aurora  di  bandiera 
Danefe  contro  i Ricevitori  di  Genova , e Livorno , condotta 
da  Armatore  Spagnolo  in  Cadice  , ove  fu  trattenuta  meli  fei, 
« giorni  tredici . 

8.  Sentenza  finalmente  de’  14.  Agodo  d.  nella  Caufa  di 
Aflòluzione , ed  Avaria  del  Capitano  Lorenzo  Picrers  della 
nave  nominata  il  Buon  Contento  di  bandiera  Olandefe  contro 
i Ricevitori  di  Genova  , e di  Livorno  data  arredata  da  Ar- 
matore Spagnolo,  c detenuta  in  Cadice  per  meli  tre,  e gior- 
ni cinque . 

Nelle  quali  Sentenze  tutte,  oltre  i trattenimenti  di  Calar; s 
panatiche,  fi  è ottenuta  dai  Capitani  la  refezione  delle  fpefe 
impiegate  per  eflcr  liberati  dai  refpcttivi  arredi  foficrri , ficca- 
rne il  cambio  marittimo  del  denaro  procurato  al  fudderto  ef- 
fetto fecondo  gli  ufi  delle  Piazze  mercantili , dal  luogo  della 
data,  e trattenimento  dede  navi  al  Porto  del  total  difcarica 
delle  medefime . 

E così  &c. 

CARLO  ROSSI 

Segretario  del  Confidato  di  Marc  delia  Città  di  Pif3. 
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CASI  DIVERSI 

K4  MATERIA  DI  ASSICURAZIONI,  E d’  AVARIE. 

INTRODUZIONE . 

LA  divertirà  dei  cali,  delle  circoffanze,  e dei  fifremi  delle 
Nazioni  non  lafcia  luogo  di  Rabilire  una  collante  regola 
di  giudicare  full’  inrerpetrazione  dei  contratti  di  aCicurazione, 
c di  cambio  marittimo , e nel  regolamento  delle  avarìe  . Tut; 
tavolta  dal  feguito  prendendoli  molto  lume  nei  cali  fucccdìvi 
che  fi  prefentano,  feguendo  il  metodo  adottato  dallo  Redo 
Niccolò  Magcns  Aurore  Mercante,  ho  creduto  bene  di  ripor- 
tare la  decifione  di  alcuni  cali  più  particolari,  parte  dei  quali 
ho  rilevato  dallo  Redo  Autore , e quei  più  moderni  fono  dei 
Tribunali  di  Venezia,  e di  Pifa , c fu  i quali  non  ellendo 
Rata  pubblicata  dai  Giudici  formale  decifione,  ho  creduto  be- 
ne di  pubblicarli  in  quefia  forma , altrimenti  rimangono  a 
notizia  di  quei  pochi  che  hanno  trattato  tali  affari,  ma  ignoti 
a tutto  il  rcfto  dei  viventi . QueRi  podono  fervir  d’  una  nor- 
ma per  facilitare  la  difcudionc  di  limili  materie,  e non  può 
negarli , che  fe  collantemente  fi  folfe  ufato  da  tutti  i Legali 
di  tener  conto  di  tutto  ciò,  che  è Rato  Rabilito  nelle  diver- 
fe  queffioni , queffe  farebbero  in  feguito  di  gran  lunga  dimi- 
nuite , c con  -ciò  fi  farebbe  procurato  il  ben  pubblico  , e fpe- 
cialrnente  quello  dei  Negozianti.  ' 

CASO  1. 

II.  quale  dìmoftra  cerne  fujfe  accordato  ad  una  Vcrfova  affìcurata 
in  Londra  per  di  più  di  recuperare  alla  perdita,  wh  fola  meni  e 
quel  tanto  del  Juo  premio , che  era  J, ufficiente  per  rimborfarfi  del 
premio  , che  avea  pagato  : ma  ancora  quali  deduzioni  furono  fatte 
per  pagarli  98.  per  sento  per  ogni  lire  cento  Jlerliue  affnurate . 

NELL’  anno  1745.  H.  L.  fece  una  ficurtà  in  Londra  per 
1.  1900.  Rerline  per  conto  di  un  fuo  Corrìfpondentc  di 

fuori 
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fuori  fopra  mercanzie  in  una  nave  della  Martinicca  a Nantes 
a 36.  .1  per  cento  da  pagarli  98.  per  cento  in  cafo  di  per- 
dita: E Ja  lira  della  Martinicca  fu  valutata  nella  polizza  a 
denari  11.  Acri  ini  fenza  veruna  dichiarazione  in  eira,  fe  il 
premio  era,  o non  era  inclulò  nella  detta  valutazione.  Ala 
non  oliarne  tale  orminone  egli  era  naturale,  e facile  a com- 
prenderli, che  ammettendo  la  valutazione  di  11.  denari  per 
lira  dell’  lfole  di  Francia,  la  quale  realmente  non  vale  più 
di  denari  otto , doveva  intenderli  elici  vi  inclufo  il  premio  ; 
Anche  perchè  i Mercanti , ed  i Mezzani  avellerò  una  volta 
lìabilito  fra  elTì , che  dovell'e  eller  così  : Ed  ellcndolì  prodotti 
efempi  di  aggiudamenti  di  perdite  con  AlTìcuratori  privati, 
nei  quali  1’  aggiunta  del  premio  era  data  attualmente  accor- 
data oltre  la  valutazione  di  11.  denari  per  lira,  la  fola  que- 
dionc  dunque  fu , come  formare  fopra  quedo  torto  principio 
un  conto  cfatto  del  quanto . 

Ora  lìccome  comparve , che  H.  L.  aveva  a bordo  alla 
valutazione  di  11.  denari  ( efclulìvc  del  premio  ) 1’  ammon- 
tare di  --------  J.  1085.  — . - 

Alcuni  degl’  Interedari  nell’  ag- 
giudamento  di  queda  perdita  ( av- 
vertendo forfè  all’  oltrepadante  va- 
lutazione ) furono  d’  opinione  che 
vi  li  aggiungcHe  folamente  il  pre- 
mio di  3 6.  ì da  pagarli  98.  il  qua- 
le fa  40*5.  17.  - 

E così  volevano  che  recuperai 

fe  a 98.  per  cento  fopra  - - 1.  1491.  17.  -1.  146 1.  1 6.  « 

Ed  il  premio  alla  rata  di  36  '4. 

per  cento  redituito  fopra  - - = 403.  3.  - ■ 148.  — . - 


1.  1900.  — . -1.  1609.  1 6.  - 
Altri  però  ugualmente  Intcredati  nell’  aggiudamento  di 
queda  perdita  , provarono  chiarilfimamente , che  ogniqualvol- 
ta, che  avevano  animella  come  retta  1’  erronea  valutazione 
di  11.  denari  per  ogni  lira  dell’ lfole  di  Francia,  efclulìve 
dal  premio,  il  conto  aggiudato  nella  maniera  di  fopra  dava 
infallibilmente  male . 


Ciac- 
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Giacché  ficcome  H.  L.  fopra  la  precedente  fomma  di  lire 
1491.  17.  alla  rata  di  98.  per  cento  non  rice- 
verebbe più  di  - - - - - - - - - - 1.  1461.  16.  - 
E deducendo  da  quelle  il  premio  pagato  di 
3 6.  i per  cento  facente  -------  = 548.  3.  - 


Refterebbe  folamente  colla  fomma  di  - - 1.  913.  13. 

E con  ciò  verrebbe  a mancarli  dalla  valuta, 
che  era  a bordo  - 171.  7. 


I.  1083.  — . - 

Ma  è cofa  chiara,  che  per  ricuperare  a pieno  1.  1085.  II. 
L.  deve  avere  alficurato  a 3 6.  ì per  cento  lire 
100.  per  ogni  ----------  L di.  j.  - 

Cioè  per  I.1085.  - 1.  1771.  8.  - e così  rccup. 

a 98.  per  100. 1.  1736.  — . - 

Ed  avere  una  rdlituz. 

di  premio  fopra  - = -128.  12.  - che  a 36.  per 

cento  fa  - = 45.  1 1.  - 


1.  1900.  — . - 


J.  1781.  12.  - 

Poiché  deducendo  dalle  dette  lire  1736.  che  deve  rice- 
vere 1.  dji.  premio  fopra  1.  1771.  8.  a 3 d.  i per  cento, 
li  lafcia  al  netto  1.  1085.,  ed  è una  prova  incontradabile , 
che  così  dovelle  elfere . 

In  fine  dopo  moltillimi  argomenti  prò , e contra  fu  am- 
mefTo,  che  l’ultimo  conteggio  fulTe  intieramente  efatto , e 
per  quanto  io  fappia  fu  quello  il  primo , che  fulTe  in  tal 
maniera  accomodato  in  Londra  ; Da  quel  tempo  in  poi  fi  è 
feguitato  fempre  quest’  ufo,  ed  è ormai  divenuto  generale. 


CASO  II. 

Il  quale  dimofra  in  qual  maniera  debba  farfi  il  conteg- 
gio della  reftituzione  del  premio  fopra  una  fteurtà  fatta  dal- 
la Vera  Crux  a Cadice  fopra  argento , quando  non  ne  fa  fa- 
ta caricata  quella  quantità  che  J'e  ite  affettava . 

NELL’  anno  1738.  I.  E.  in  Londra  aveva  fatto  alficura- 
re  lire  2000.  fterlinc  per  fuo  conto  fopra  oro , o argen- 
ta afpeftato  colle  navi  di  Ajjgue  nell’  anno  1740.  dalla  Vera. 

‘ Crux 
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Crux  a Cadice.  Si  trovò  al  loro  arrivo,  che  farono  fpedite 
per  fuo  conto  fidamente  pezze  4000.  medicane;  Inforfe  dun- 
que allora  la  queftione  per  quanto  delle  1.  2000.  fi  dovcllc  rc- 
ìlituire  il  premio.  L’  Allicurato  calcolò  comc*fegue. 

Vi  erano  di  regiftro  -------  pez.  4090.  . - 

Dalle  quali  redo  pagato 
Per  nolo  - - - - il) 

Macfira  di  Piata  - — » ) 

Indulto  ordinario  - 5 ) p.  14.  \ per  ceot*  < 

Marina  - - - - 4 ) p.  580. 

Confolato,  c Chiefa  1 ) 

Donativo  - - - 2 i) 


Per  almirantaggio  1.  per  mille 

4- 

Difpaccio  ------- 

Porto  da  S.  Andero  a Reynor- 

2. 

fa  a p.  rup.  - - - - - - 
Porto  da  Reynorfa  a Cadice  di 
p.  3309.  lai.;  ) , t 
Provvifione  a Reyn  ) 

4- 

4 

7) 

S 7- 

= 712.  3.  - 

D.  a Cadice  di  p.  3251.  » a a. 

) 

pez.  3287.  a.  - 

per  cento  ------ 

<54. 

) 

Che  a rup.  io.  £ fanno  rup.  3493 »- 

F.d  a 40.denari  per  pez.  lire  727.  14.  7 fterlinc 

Ed  in  confeguenza  l’ Allicurato 

pretendeva  che  gli  fi  redicuif- 

fc  il  premio  di  - - - = 1271.  5.  5 

lire  2000.  — . - fterline 

Al  che  gli  Aflicuratori  obiettavano , che  edendovi  attual- 
mente 4000.  pezze  a bordo , ciafchcduna  delle  quali  valeva 
rup.  10.  {,  quella  total  fomma  eflendo  rup.  42*00.  ovvero 
5312.  pezze  4.  rup.  poteano  domandarli  per  clic  in  Cafo  di 

rrdita  facendo  a 40.  denari  per  pezza  - - 1-  83*.  8.  4 
che  inoltre  era  folito  di  aggiungere  il  pre- 
mio alla  valuta  alficurata  a 5.  per  cento  - « 44-  S-  5 

In  confeguenza  delle  1.  2000.  dove-  !•  92S4  1 3-  K) 

va  farli  la  reftituzione  folamcnte  fopra  - - **  1070.  6.  3 

— ‘ 

lire  200Q.  — . - 
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Ora  per  decidere  quella  differenza  debbe  premetterli,  che 
quando  non  ' fi  c fatta  salutazione  alcuna  particolare  delle 
robe  accurate,  non  può  allora  domandarli  agli  Afficuratori 
niente  più  di  quello,  che  la  cofa  così  afficurata  colia  at- 
tualmente • all’  Alficurnto,  oppure  quel  che  arerebbe  prodot- 
to fe  arrivata  foibe  a falvamento. 

E febbene  lia  cofa  notoria,  che  le  pezze,  le  quali  ven- 
gono regillratc  dall’  Indie  Occidentali  Spagnole  vagliono  in 
quello  tempo  rub.  io.  g nella  Spagna  vecchia,  pure  non  io 
fono  finche  ivi  non  fono  confegnate  libere  in  terra , il  che 
regolarmente  non  può  farli  fenza  dedurre 
2.  per  cento  nolo  , c maellro  de  piata, 
p.  detto  per  indulto,  e marina  . 
i.  detto  per  Confolato  , c Chicfa. 

1.  per  mille  per  almirantage  . 

E quello  che  è per  conto  di  Forestieri . 

2.  per  cento  di  commiffione  al  Corri fpondchte  ‘in  Cadice  ; 
confegucntemente  ciafcuna  pezza  regillrata  vale  tutto  quello 
di  meno  al  Mercante  di  Londra , il  che  debbe  dedurli  dai 
rup.  io.  mentre  il  Capitano,  il  Re,  il  Confole,  il  Faci- 
tore &c.  hanno  il  diritto  di  ritenere  quello  che  loro  va  . 

Quantunque  dall’  altro  canto  lia  folito  di  aggiungere  ii 
premio  di  ficurtà  alla  valuta  delle  robe  caricate , quello  pe- 
rò debbe  aver  luogo  quando  la  valuta  delle  robe  in  fpecic 
contante  da  una  Piazza  all’  altra  può  elfere  accertata  da  un 
«orfo  ordinario  di  cambio  per  il  qual  mezzo  il  denaro  può 
ellcr  rimeflò  in  cambiali  fenza  correre  alcun  rifico  del  Marc , 

Ma  debbe  farli  una  differenza  quando  la  rednzione  del- 
le robe  dall’  Indie  Occidentali  Spagnole,  o Portughcli  è re- 
golata per  la  valuta  di  quella  moneta , che  di  là  vien  por- 
tata in  fpecie,  quando  fi  debbe  correre  il  rìlìco  del  Marc 
fopra  la  medefima,  come  fopra  le  robe,  nel  qual  cafo  non 
fi  deve  accordare  un  aggiunta  di  premio . Nel  cafo  dun- 
que, che  abbiamo  davanti,  pare  che  non  vi  fia  una  ragio- 
ne l'ufficiente  dalla  parte  dell’  Afficuratore  di  mettere  una  va- 
luta maggiore  fopra  la  pezza,  ora  che  il  premio  debbe  ef* 
fere  rellituito  di  quella  che  li  farebbe  fiata  dimandata  per 
la  medefima  in  cafo  dì  perdita.  Dall’  altra  parte  1’  Afficu- 
rato  averebbe  torto  fe  egli  deduccfie  le  accidentali  extra  fpc- 
Tm.  III.  X fe 
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fc  di  2 \ per  cento  donativo,  9.  rup.  per  porto  da  S.  Ander, 
ed  1.  i per  cento  per  fpefe  a Rcynofa  &c.  mentre  alcuno  non 
averebbe  pcnlito  a quelle  fpefe  fc  la  nave  fi  folle  perduta  ; Per 
far  dunque  un  conto  al  vero  dovea  porli  nel  feguente  modo. 

Vi  furono  di  regiftro  - - - - pezze  4000.  — . -- 

Deduce!!  per  nolo,  indulto,  confolato, 
c Chiefa,  come  detto  di  fopra  - *=  480. 

Almirantage  1.  per  mille—  - * 4. 

Difpaccio-  ------  » 2. 

Commilfionc  a Cadice  quando  fia 

per  conto  diForcfticri-  - - - = 70.  2. 

*=  556.  2.  - « 5 56.  2.  - 

pezze  3443.  6.  — 

A rup.  io.  | 3 40.  denari  per  pezza  - - 1.  762.  5.  9 

Sopra  tal  piede  la  reflit,  del  premio  da  farli  è per  = 1237.  <4-  3 

lire  2000.  — . — 

E in  quella  maniera  fu  allora  acciuffato  I’  affare. 

Qui  è da  ollcrvarlì  una  differenza,  che  quando  1’  argen- 
to viene  in  Inghilterra*  per  la  via  della  Giammaica  allora  la 
valuta  di  quella  pezza  di  rup.  io.  J deve  calcolarli  tanto 
quanto  colla , meno  il  nolo , c le  fpefe  per  portarlo  per 
tal  via  : Oppure  fe  quest’  argento  è valutato  al  corfo  del 
cambio  al  quale  fono  rimeffe  le  cambiali  nel  tempo  mede- 
fimo  dalla  Giammaica,  allora  vi  fi  può  aggiungere  il  prc-‘ 
mio  di  ficurtà . Vi  è nn’  altra  queffionc , a quanto  polla 
calcolarli  la  valuta  di  quella  pezza  riguardo  agli  Allìcuratori 
quando  venga  non  rcgillrata  dall’  Indie  Occidentali  Spagno- 
le , e che  là  ne  fia  pagato  al  folito  4.  per  cento  per  1’  or- 
dinario porto,  e nolo,  e 4.  per  cento  ancora  per  ritirarla 
da  bordo?  Rifpondo»  che  febbene  quella  pezza  non  colli  al 
Proprietario,  che  8.  per  cento  di  fpefe  in  quella  maniera;, 
pure  rifpetto  all’  Afficuratore  debba  ellcre  riguardata  come 
fe  folle  fiata  regiftrara  % ellendo  ragionevole , che  tal  differen- 
za debba  contarli  per  il  rilico  di  eller  prefa  in  contrabban- 
do , il  quale  interefla  f0la.n1  ente  il  Proprietario  di  ella , e 
con  cui  non  ha  che  fare  1’  Afficuratore  . In  tali  cali  però  a 
fcanfo  di  ogni  difputa  il  meglio  farà  di  valutare  nella  po- 
lizza le  pezze  ad  un  prezzo  certo.  CA.- 
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CASO  HI. 

Il  quale  dimojlra , che  il  cambiare  degli  effetti  caricati  alla 
Vera  Crux  in  altri  all’  Avana  non  annulla  il  rifica  della  fi- 
curtà  ma  che  quejla  non  deve  ejjere  aggravata  di  cofa  alcuna 
la  quale  non  proceda  attualmente  da  tali  effetti , come  fu  decifo 
per  arbitrio  a Cadice  nel  1 734. 

^TElIa  Flotta  Spagnola  perduta  nell’  anno  1733.  nel  ritorno 
IN  dalla  Vera  Crux , ed  Avana  a Cadice  vi  fu  una  nave 
- chiamata  Nofira  Signora  del  Rofario  S.  Antonio  y S.  Vincent 
Ferrer , Capitano  Don  Iuan  IoJ'epb  de  Arizon , fopra  la  quale 
il  Proprietario  Don  I.  A.  aveva  latto  ficurtà,  ed  aveva  efprcllo 
il  riiìco  nella  Polizza  nella  maniera  feguente  . 

Sopra  effetti  caricati  a bordo  di  quella  nave,  fcaffo,  chi- 
glia , cordami,  e benefizio  di  ciò,  dalla  Baja  di  Cadice  alla 
Vera  Crux , durante  la  fua  fiata  ivi,  c fopra  il  ritorno  alla 
Baja  di  Cadice , ovvero  al  luogo  dove  il  regifiro  averà  fine 
per  la  fomma  di  pezze  50000.  vi  furono  delle  mercanzie  ca- 
ricare per  il  detto  1.  A.  tanto  alla  Vera  Crux , quanto  all* 
Avana,  che  furono  tutte  tirate  fuori  dill’  acqua,  e falvate, 
ma  particolarmente  del  tabacco  caricato  all*  Avana , che  reflò 
intieramente  guado,  il  danno  però  non  fu  così  grande  fopra 
le  mercanzie  caricate  alla  Vera  Crux,  conlìstcndo  quelle  prin- 
cipalmente in  cocciniglia,  c indaco.  Dal  che  ne  nacque  que- 
lla qucllione  fc  le  mercanzie  caricate  all’  Avana  erano  in- 
clufe  nella  detta  ficurtà  , mentre  quello  luogo  non  era  efprcf- 
famente  mentovato  nella  polizza  , quantunque  folle  ufo  benif- 
fimo  cognito,  che  le  navi  nel  loro  ritorno  prendono  ivi  il 
pieno  del  carico  che  loro  manca. 

Una  tal  quefiionc,  e la  difputa  da  ella  proveniente  fu 
rimeffa  all’  arbitrio  di 

Don  L — L 
Don  A — AI 
Don  N — M , e 

in  favore  degli  Aflicuratori  fu  allegato 

Primo:  Che  ficcome  la  polizza  efprime,  che  il  rifehio 
correrà  da  Cadice  alla  Vera  Crux  durante  la  fiata  in  quel 
Porto,  c fui  ritorno  alla  Baja  di  Cadice : Confcguentementc 

Y a aven- 
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avendo  Elfi  corro  il  riHeo  fopra  gli  effetti  che  furono  caricati 
alla  Vera  Crux , e fe  la  nave  fi  folle  perduta  tra  quel  luogo, 
e 1*  Avana  farebbero  flati  obbligati  a pagare  per  1’  intiero  , 
perchè  gli  clfctti  caricati  alla  Vera  Crux  montavano  a più 
della  fìcurtà  fattaci , e che  perciò  il  loro  rifico  poteva  fola- 
mente  continovare  fopra  gl’  ifleflifsimi  effetti,  e non  fopra 
quelli  che  furono  dipoi  caricati  all’  Avana  , effendo  quelli  di 
un  genere  inferiore,  e più  foggetti  ad  avarìa,  e deperimento. 

S. condo:  Che  gli  Aflicuratori  doveano  folamente  cflèr 
giudicati  fecondo  le  parole  della  polizza  , che  avendo  chiara- 
mente , c didimamente  determinato  il  rifico  da  correrli  fopra 
mercanzie  dalla  Vera  Crux , e dove  quelle  furono  attualmente 
caricate,  pcrlochc  il  contenuto,  c litteral  fenfo  della  polizza 
rollava  verificato  c compiuto;  ma  fe  Don  1.  A.  avelie  intefo, 
e voluto  che  in  quello  tifico  follerò  inclufe  ancora  le  mer- 
canzie dimoranti  all’  Avana,  e che  procedevano  da  un  altro 
viaggio , farebbe  fiato  mentovato  con  parole  efprede  nella 
Polizza  . 

Gli  Afiicurati  rappre Tentarono  dal  canto  loro:  Che  tutti 
gli  effetti  caricati  per  quello  conto  dovevano  edere  inclufi  in 
quello  riiico . 

Primieramente  perchè  la  polizza  dice:  Dalla  Baja  di  Ca- 
lice alla  Vera  Crux , durante  la  fiata  ivi,  ed  il  ritorno  alla 
Baja  di  Cadice  = Ed  è ben  noto  che  una  nave  deve  olfervare 
gli  ordini  dell’  Ammiraglio,  che  fecondo  il  coltume  corrono 
all’  Avana  ; di  più  che  le  navi  mercantili  ordinariamente 
prendono  ivi  il  loro  pieno  carico  quando  non  trovano  ba- 
llanti mercanzie  alla  Vera  Crux. 

Secondo  : Efiendo  quella  la  pratica  generale  , non  vi  po- 
teva efier  necefiità  di  mentovare  particolarmente  nella  poliz- 
za , che  gli  Affi  curatori  doveano  correre  il  rifico  tanto  fullc 
mercanzie  che  fodero  caricate  all’  Avana,  quanto  fopra  quel- 
le che  fodero  melie  a bordo  alla  Vera  Crux , perchè  fono 
ambi  congiuntamente  indufe  nel  rifthio  dalla  Vera  Crux  alla 
Baja  di  Cadice . 

Terzo:  Che  la  maggior  parte  del  tabacco  caricato  all’ 
Avana,  e che  gli  Adi  curatori  pretendevano  non  edere  inclu- 
do in  quella  ficurtù  dava  ivi  ledo  per  imbarcarli  fin  dal  tem- 
po che  la  polizza  fu  firmata , emendo  il  prodotto  di  denaro 

dovu- 
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dovntoli  da  Don  E.  L.  e Don  F.  A.  B.  ed  il  rimanente  com- 
prato con  oro,  cd  effetti  portativi  dalla  Vera  Crux . nel  la  fa  a 
nave  in  quello  medeiìmo  viaggio. 

Gii  Arbitri  fopra  di  quello  dccifcro  : Che  (leeone  i!  Ti- 
fico non  era  fifsato  nella  polizza  fopra  effetti  alcuni  in  parti- 
colare, e ficcome  la  valuta  di  quel  che  fu  caricato  alla  Vera 
Crnx  eccedeva  la  foiuma  afiìcurata,  perciò  il  tutto  doveva 
edere  riguardato  come  un  intercllc  in  comune  tra  gli  Alile  ta- 
ratori , c 1*  Adìcurato , e che  cofa  alcuna  non  doveva  edere 
appropriata  in  particolare  più  agli  uni,  clic  all’  altro,  e che 
per  confcguenza  quegl’  effetti,  che  furono  caricati  alla  Vera 
Crux , e dipoi  furono  cambiati  in  altra  forre  all’  Avana  co- 
me frequentemente  vien  praticato , non  podono  in  approdo 
edere  efclufi  da  quella  communirà  nella  quale  cran  per  1’  a- 
vanti  ; per  quedo  una  licurtà  non  doveva  impedire  il  comun 
corfo  del  tradico  , mentre  Don  I.  A.  in  quello  cafo  non  ave- 
va agito  altrimenti  da  quel  che  averebbe  fatto , fc  non  folfe 
fiato  adìcurato.  Gli  Arbitri  adunque  condannarono  gli  Adicu- 
ratori  a fod'rire  in  comune  con  Don  I.  A.  la  loro  proporzio- 
ne del  danno  fopra  tanto  tabacco , quanto  egli  proverebbe 
edere  1’  attuai  prodotto  del  denaro,  o effètti,  che  furono  im- 
barcati alla  Vera  Crux , e di  là  portati  all’  Avana:  Ma  in 
quanto  al  danno  fu  quella  parte  di  tabacco , che  Don  I.  A. 
aveva  per  1’  avanti  all’  Avana  , c che  non  divenne  fua  pro- 
prietà per  mezzo  degli  effètti  portati  dalla  Vera  Crux  ne  af- 
folverono  gli  Adìcuratori , perchè  la  nave  aveva  già  a bordo 
nel  viaggio  dalla  Vera  Crux  all’  Avana  più  della  valuta  ac- 
curata , e fe  fulfe  accaduto,  che  fi  fuffe  perduta  in  quel  paf- 
laggio  , gli  Adìcuratori  farebbero  dati  obbligati  di  pagare  per 
1’  jntiero , quantunque  il  tabacco,  che  A.  aveva  all’  Avana 
non  farebbe  allora  dato  comprefo  in  quedo  Anidro.  Di  quell’ 
arbitrio  le  Parti  ne  parvero  fodislatte. 

CASO  IV. 

Regolamento  dell’  Avana  graffa,  e generale  fopra  la  nave 
le  Mentor  de  Bordeaux  Cap.  Nicolas  Elia  Mce  per  i danni 
cagionati  dal  cattivo  tempo  incontrato  nel  fua  viaggio  da  Bor- 
deaux alla  Alartinicca. 

DOPO 
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DOPO  partita  di  là  nel  17.  Settembre  1744.,  il  vento 
nel  29.  dj  niefe  iddio  portò  via  il  pennone  di  civa- 
da, c la  vela,  che  era  tutta  nuova,  andò  in  pezzi,  e prc- 
fe  in  parte  del  calici  di  prua,  portò  via  tutta  la  paratìa,  e 
ruppe  i baftoni  de’  colccllacci , e lo  ftraglio  di  madira . 

Nel  2.  di  Ottobre  incontrò  un  Armatore  Inglefe , c com- 
battè col  mcdclimo  per  due , o tre  ore . Nel  6.  detto  il 
vento  portò  via  1’  albero  di  trinchetto  , ed  era  così  violen- 
to, che  la  nave  non  porca  rcgolarfì  ; Perciò  fu  obbligato 
di  tagliare  1’  albero  di  mezzana , che  cadde  in  Mare  con 
tutte  le  fue  appartenenze,  come  vele,  pennoni,  manuvra, 
c borrclli . 

Nel  giorno  medefimo  il  vento  portò  via  la  vela  di  par- 
rocchetto  , cd  il  pennone,  e vela  di  trinchetto,  c la  nave 
era  quali  fott’  acqua , il  che  forzò  il  Capitano  di  tagliare 
le  farchic  dell’  albero  di  madira,  che  fi  ruppe  in  diverfì 
pezzi  fotto  la  coffa  tonda , per  il  che  nel  tempo  dello  lì 
pcrdcrono  tutte  le  vele , 1’  albero  di  gabbia , pennoni , ma- 
mma , borrclli,  cd  ogn’  altra  cofa  di  fua  appartenenza;  al- 
lora ordinò  che  fi  gettalfero  in  Mare  dodici  cannoni,  quat- 
tro petrieri  coi  loro  carri,  e trovando  che  la  nave  non  era 
in  condizione  da  profeguire  il  fuo  viaggio  entrò  in  Lisbo- 
na , come  più  dill'ufamcnte  apparifee  dalle  depofizioni  prefe 
in  debita  forma  a bordo  della  nave,  cd  in  apprcllo  nel  19. 
dello  dello  mefe  avanti  del  Confole  di  Francia  in  Lisbona. 
Specificazione  dell’  Avarìa  generale. 

Ldratto  del  conto  mandato  dai  Sigg.  B.  P.  C.  c Com- 
pagni di  Lisbona , ed  approvato  dal  Capitano , ridotto  a mo- 
neta di  Francia . 

Per  un  albero  di  mezzana  in  luogo  di  quello,  che  fu  ta- 


gliato, e gettato  - --  --  --  --  lire  400.  — . - 

Per  un  albero  maedro  come  fopra  - - - - = 600.  — . - 

Per  una  coffa  tonda  per  d.  - - - - - .a  87.  10.  - 

Per  le  crocette  all’  albero  di  maedra  - - - a 69.  — . - 

Per  dette  al  pappafico  di  maedra  - - - - = 12.  io.  - 

Per  P albero  di  pappafico  di  mezzana  - - - = 50.  — . - 

Per  il  pennone  di  mezzana  - - - » 75.  — . - 

Per  il  pennone  di  pappafico  ------  » 75.  — . - 

Per  il  pennone  di  pappafico  volante  - - - * 45.  — . - 


1414.  — . 
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Somma  di  contro  » 
Per  la  coffa  di  mezzana  - --  --  - - = 

Per  due  crocette  - --  --  --  --  -a 
Per  il  pappafico  di  maeffra  -----  - =» 

Per  il  pennone  di  maeffra,  e del  fuo  pappafico  = 
Per  i patcrnoffri  de’  pennoni,  un  albero  di  pappa- 
fico di  maeffra,  e baffone  di  bandiera  - - » 
Fattura  dei  pennoni,  e alberi  -----  = 

Per  ricambi  alla  coffa  di  maeffra , ed  un  trinchet- 
to di  maeffra a 

Per  detti  all'  albero  di  mezzana  - - - - c 

Per  puleggie,  borclli , e borelli  del  pefeatore 
Al  Magnano  per  mettere  i ferramenti  agl’  alberi  di 
pappafico,  di  maeffra,  ed  altra  alberatura  =» 
Per  i braccioli  all’  albero  maefiro  - - - - - 

Per  chiodi  di  diverfe  groffezze  ------ 


lire 


Nuova  manuvra 

Per  un  farchiame  in  pefo  800.  libbre  calcolato 
a moneta  di  Francia  - - - - 1.  480.  — . - 

Per  uno  ftaglio  di  maeffra  , ed  uno 
di  gabbia  in  pefo  libbre  300.  - - 1.  180.  — . - 

Per  le  farchic  correnti  dell’  albero 
di  maeffra,  c trinchetto  in  pefo  2400. 
libbre  --------  - = 1440.  — •.  - 

Per  farchie,  e ffraglio  di  mezzana  in 
pefo  400.  libbre  -------  240.  — . - 

Per  farchic  volanti  in  pefo  - - - 300.  — . - 

Vele  nuove 

Per  13.  pezze  alona  per  due  vele 
più  baffe  - - - - - - - - = 731.  5.  - 

Per  13.  pezze  di  forta  inferiore  per 

le  vele  di  pappafico,  di  maeffra,  e 
Aragli,  per  6.  J pezze  per  le  vele  di 
pappafico,  di  mezzana  , e pappafichi 
volanti,  19.  \ pezze  infieme  - - = 885. — . - 


lire  i<Si<S.  5.  - » 
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1414.  — . - 
So.  — . - 
jo.  — . - 
180.  — . - 
240.  — . - 

80.  — . - 
197.  — . - 

60.  — . - 
So.  - 
227.  — . - 

320.  — . - 
I J.  — • “ 
47-  »o.  - 


2930.  IO.  - 


2540. 


sj7o.  io- 
Per 
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fomrr.a  di  lì  2511.  — . - j>'7°-  * 

Per  7.  d.  per  le  vele  di  Araglio  e civada  » 188.  ij.  - 

Al  Maeflro  di  vele  per  opere  • 602.  8.  - 

Porto  della  tela  al  AlaeAro  di  vele, 
e porto  delle  vele  a bordo  - - ■ 3.  12.  " 

Dalle  quali  deve  dedurli  per  la  ci- 
vada, papafico  volante,  per  la  vela 
di  trinchetto,  e parrocchetto,  che  de- 
vono andare  in  avarìa  particolare , e 
furono  valutare  dal  Alacrtro  di  vele 
Choìtard  fecondo  la  rata  di  1.  2511. 

che  è 1’  intiero  collo  - - - - 1-  800.  . - 

1.  171 1.  — . . 

1.  1711.  — • 

lire  7281.  io.  - 

Cannoni,  cariaggi,  polvere  in  luogo  di  quella,  che  li 
confami)  nel  combattimento,  palle  &c.  . . 

Per  12  cannoni  in  luogo  di  quelli  che  furono  gettati  in 
Marc  durante  la  burrafea  1260.  . 

Per  24.  giornate  per  accomodare  i carriaggi  = 72-  • 


Per  mozzi  per  elfi  - - - - “ = * 

Per  tre  (Iru menti  per  fpazzarli,  e pulirli  ■ 7-  ,0- 

Per  chiodi  per  i cariaggi 1.17.  - 

Ai  Facchini  per  portare  i cannoni  fino  all’ acqua  = io.  . 

Ai  Barchettaioli  per  portarli  a bordo  - - - • 20.  . 

Per  8.  platine  tonde  di  rame  - - - - * ~ “ '+•  • 


Per  libbre  100.  polvere  * 1.  102.  11.  - 

Per  2 5.  palle  tonde  - - - * 12.  io.  - 
Per  25.  palle  da  cannone  - = 40-  2-  * 

lire 

«394- 

7-  - 

3 

>37- 

3-  - 

lire 

i>49- 

IO.  - 

Per  tre  barili  olio,  che  fi  teneva  in  fiafehi 

- 

30. 

• - 

Per  gabella  degl’  alberi,  pennoni,  vele,  cannoni, 

683. 

cordame  &c.  - --  --  --  -- 

> 3= 

• 

lire  9544-  — • ' 
Cora- 
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Comma,  e fogne  I.  9544.  — . - 
Commidione  de’  Sigg  B.  P.  C.  e C.  di  Lisbona, 
i quali  fomminidrarono  il  denaro  per  ufo  della 
nave  a 2.  per  cento  - - - - - - - - - = 190.  17.  6 
Per  difendere  quello  regolamento  ----«=  48.  — . - 


totale  della  grolla  avarìa  lire  9782.  17.  6 
La  quale  avarìa  deve  ed'er  loilerta  dalle  diverfe  princi- 
pali fommc  Tegnenti , le  mercanzie  edendo  caricate  tanto  per 
conto  dei  Proprictarj , quanto  fui  nolo , metà  della  valuta  del- 
la nave,  c metà  del  nolo,  cioè 

Lilla  del  carico  per  conto  dei  Sigg.  C.  c D.  proprictarj 
del  carico. 


22.  \ botti  vino  rodo  - - - - - ■ > 1, 

61.  d.  vino  Rollo  di  Cahors  - - - - 

9.  ì detto  vino  bianco  - - - - - 

600.  barili  farina  ) 

6.  botte  farina  di  biada  ) - - - - 
538.  botte  carne  Calata  ------- 

85.  bariletti  manteca  ) 

59.  mezzi  d.  )-----  -- 

1 00.  cade  candele  di  llampa  - - - - - 
25.  bariletti  fevo  - --  --  - - - 

29.  barili  porco,  e lardo  Calato  - - - - 
<57.  caratelli  acquavite  ------- 

2.  botti  prefeiutti  - --  --  --  - => 

idi.  forme a 

5.  botti  chiodi  - --  --  --  --  = 

30.  fiafehi  con  liquori  - --  --  --- 

Per  il  big.  G. 

3.  botti  vino  ------  1.  1 100.  — — 

48.  barili  farina  ------  862.  12.  io 


J266. 
9328. 
1 590. 

1241 9. 
16578. 


18. 

7- 

5- 


2110. 
•474 
578. 

3 65. 
469. 
851. 
471. 

<5  5 o.  10 
183.  — , 


15. 


1 1 
6 

3 

9 


6. 

19. 

«. 

18. 

5- 


io 

9 


2062.  12.  io 


1.  54400.  13.  8 

Per  il  nolo , che  valutiamo  in  tutto  edere 
260.  tonnellate  a 1.  200.  montante  a I.  52000. 
moneta  , del  quale  fecondo  1*  ordinazione  del 
»68t.  cllendo  - --  --  - -1.  26000. 

Tom.  Ili ; Z 'La 
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Comma,  e fegue  1.  26000.  54400.  13.  8 
La  nave  fu  aflìcurata  in  Londra  nel 
mefe  di  Agofto  1744.  per  1.  2000.  Iter- 
line,  alla  qual  Comma  fu  valutata  nella 
polizza  , e Ca  al  cambio  di  d.  31  ? Iter, 
per  Ccudo  1.  44307.  moneta  di  Francia  , 
c che  noi  (limiamo  nella  condizione  in 
cui  era  dopo  1’  avarìa  a lire  30000.  la 
metà  è------*  - - = 15000. 

41000.  — . — 


1*  intiero  cipitale  1.  95400.  13.  8 

Sopra  il  qual  capitale  di  1.  95400.  13.  8.  montando  a 

1.  9782.  17.  6.  come  fpecifìcato  Copra,  ellendo  diviCa , vie- 

ne a io.  lire,  5.  Coldi,  e un  denaro  per  cento,  che  deve 
eflcr  fofterto  dalle  Parti  qui  appreilo  nominate,  fecondo  il 
feguentc  conto , c reparto  cioè 

Dal  carico 

1.  52338.  — . io  a 1.  io.  5.  1.  per  cento  I.  53 66.  16.  6 

Dal  Sig.  che  caricò  Copra  nolo  per 

«a  2062.'  12.  io  = 211.  io.  9 

Dalla  metà  della  nave, e del  nolo 
» 41000.  — . — - — ■ = 4204.  io.  3 


1.  95400.  13.  8 1.  9782.  17.  6 

Noi  CottoCcritti  Arbitri  eletti , approvati , ed  accordati 
dalle  Parti  nel  27.  Aprile  p.  certifichiamo  colla  preCente  di 
aver  fatto  quefio  accomodamento  dai  documenti  prodotti  a 
Noi  tome  fopradetti . A Bordeaux  il  4.  Giugno  1745. 

( CottoCcritto  ) 

Vigncs  Brout; 

Aflìcuratore  del  carico 

Regolamento  dell'  avarie  ordinarie , 0 particolari , che  ac- 
caddero alla  nave  Mentor  di  Bordeaux  Capitano  Niccolas  Elia 
Mec  dalle  violenti  bnrrafche , e cattivo  tempo , che  incontrò  nel 
fuo  viaggio  da  qttejlo  Porto  al T Jfola  della  Alartinicca , come 
appari fee  dalla  verbale  evidenza , e depojìzioni  riferite  nello 
JlabUimentQ  deli’  avaria  generale , cioè 

Per 
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Per  la  parte,  e porzione,  che  deve  foffrir  la  nave  dell’avarìa 
generale  fecondo  1’  aggiuftamento  mcntov.  fop.  I.  4204.  10.  3 
Per  i braccioli  fofìegni  del  cartello  di  prua 

prima  che  fulf.  portati  via  dai  Morali  1.  43.  — . - 
Per  detti  fui  bordo  -----  o 24.  — . - 
Per  4.  trozze,  e patcrnortri  per  i pennoni  » 13.  — . - 

Per  le  battagliole  del  cafiero  - - = 30.  — . - 

Per  i granci  - --  --  - -=72.  — . - 

Per  le  iincrtrc  nella  camera  - - » 12.  — . - 

Per  una  tavola  in  detta  - - - - = 40.  — . - 

Per  la  porta  alla  medefima  - - - = 18.  — . - 

Per  un  caldani  da  pece  - - - - =>  3 6.  — 

Per  1 j.  giornate  Maertri  d’  afeia  = 43.  — . - 

Per  23.  cantara  bifeotto  ----«•  562.  — . - 

Per  1 30.  libbre  pefee  falato  guaito  dall’ 

acque,  e dal  Mare  - - - - * ® 3 6,  — . - 

Per  1 30.  libbre  miccie  per  i cannoni  tut- 
te guade  - = 51.  — . - 

Per  una  campana  di  libbre  53.  portata 

via  dall’  onde  - --  --  --  = 103.  2.  - 

Per  3 gallinaie,o  ftie  portate  via  dal  Mara  » 120.  — . - 
Per  la  fivada  , parrocchetto , e vele  di  trin- 
chetto le  quali,  come  pure  la  mezzana 
furono  portare  via  dalla  veemenza  della 
tempefta  , e fono  ftate  valutate  dalSig. 

Choitard  maeltro  di  vele  in  proporzione 

al  corto  di  tutte  le  velcertendo  23 1 1 a=  800.  — . * 

Per  400.  lib.  ftoppa  per  calafatare  la  nave  * 70.  — . - 

Persoo.  fafei  per  abbrufe.  lanavel.  92.  10)  , 

Porti  di  detti  - - - - - ■= 

Per  40.  libbre  fevo  - --  --  -*  13.  — . - 

Per  38.  | giornate  di  calafati  - - =*182.  3.  - 

Per  condor  le  genti  a bordo  - - -=  . 3.  io.  ' 

Pagato  all’  Intcrpctre  - - - - • - » 40.  — . - 

Al  Sig.  Aine/in  V.  Confole  per  fuo  dovere®  67.  1 5.  - 
Al  Sig.  Atbicylerie  V.  Confole  a Beblem 
dove  fù  trattenuta  dagl’ Oifiz.  di  Sanità  » 170.  . " 

Per  gabella  per  le  vele , e per  gl’  altri 

fomma,  e fegue  1.  4204.  io.  3 
Z z ar- 
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2651.  1 7;  -1.  4204.  io.  j 

articoli  fopra  mentovati  - - - = 337.  ij.  - 

Spefe  del  Capitano,  e de’  Tuoi  Olliziali 
nel  tempo  clic  lì  riaccomodava  la  navc=  150.  — . - 

I.  3326.  19.  6 

Per  commiUìone  de’  Sigg.  B.  P.  C.  e C. 
a Lisbona  che  fomminillrarono  al  Cap. 
il  denaro  neceflario  all’  ufo  della  nave=»  66.  10.  6 
Per  far  quello  conto  - - - « « a 18.  — . - 

1.  341  *•  io.  - 


I.  7616  — . 3 

Capitale  il  quale  deve  foflrire  quella  avarìa:  la  nave,  che 
fu  afficurata  in  Londra  nel  mefe  di  Agofto  1744.  » c fu  va- 
lutata nella  polizza  a 1.  2000  Berline , le  quali  alla  rata 
di  d.  32.  i Berlini  per  feudo,  come  il  corfo  del  cambio 
allora  in  Londra,  fanno  in  moneta  di  Francia  1.  44307. 

Sopra  la  qual  Comma  di  1.  44307.  capitale,  montando 
1’  avarìa  come  fopra  a 1.  7616.  — 3.  cfl'cndo  divifa  viene 
a 17.  lire,  3.  foldi,  e 9.  denari  per  cento,  che  i Sigg.  Af- 
ficuratori  in  Londra  debbono  pagare  fecondo  la  polizza  dei 
mefe  di  AgoBo  1744.  fopra  la  nave  Mentor  di  Bordeaux 
ai  Sigg.  C.  e D.  i quali  fpedirono  qucBa  nave,  ciafcuno  in 
proporzione  della  Comma,  che  ha  toccato  in  confiderazione 
del  premio  ricevuto. 

Noi  fottoferitti  Arbitri  attcBiamo  di  avere  fatto  il  fopra- 
detto  accomodamento.  Bordeaux  4.  Giugno  1745. 

( fottoferitto  ) 

Vigncs  Brovet 

Aflicuratorc  di  detto  carico.  . . 

Regolamento  delle  Avarìe  ordinarie-,  e particolari , che  ac- 
caddero al  carico  della  nave  Mentor  di  Bordeaux  Capii.  Nic- 
colas  Elie  Alee  nel  fio  viaggio  da  queflo  Porto  all'  JJola  della 
Martiniccn,  fecondo  le  dichiarazioni , e depofzioni  verbali  ri- 
ferite nell'  accomodamento  dell’  avarìa  generale , cioè 

Per  la  parte,  e porzione,  che  il  carico  deve  foBrirc 
nell’  avarìa  generale  fecondo  1’  aggiuBamcnto  di  ella  qui  lo- 

pra 


Digitized  by  Googl 


in  materia  di  Assicurazioni 


i 8 i 

pra  mentovato*  ----------  1.  5366.  16.  6 

Gratificazione  per  far  quarto  conto  - - «»  6.  — . - 

La  totale  avarìa  1.  5372.  16.  6 

Capitale  che  deve  l'ofiiire  quest’  avarìa.  

L’  intiero  carico  ammonta  come  per  fattu- 
ra del  primo  Settembre  1744.  a - - - - 1.  52338.  . - 

Il  premio  delle  ficurtà  l’opra  quella  fomma  è 
come  fegue . 

1.  15 100.  afiìcurate  a Bordeaux  a 25.  per 

cento 1.  3775. 

= 27500.  afiìcurate  a Baioni  a 26.  J per 

cento  ------  - » 7218. 

“ 9738.  contiamo  fui  piede  che  1.  1 0000 

furono  afiìcurate  a Parigi  a 25 
per  cento  ------  « 2434. 

134^7-  — - 


1.  52338.  total  capitale  1.  6576$.  — . - 

Da  quello  Conto  è evidente,  che  in  Francia  erano  in  quel 
tempo  o mancanti,  o negligenti  nel  vero  metodo  di  calco- 
lare il  premio  di  ficurtà.  Mentre  per  coprire  effettivamen- 
te I.  52338.  loro  inrerefi’e  , dovevano  aggiungervi  1.  17446. 
per  il  premio  a 25.  per  cento. 

L’  Avarìa  predetta  di  lire  5372.  t6.  6,  cflendo  drvifa  Co- 
pra il  detto  capitale  di  lire  65765.  io.  ammonta  a 8.  lire  3. 
Ioidi,  e 5.  denari  per  cento,  che  i Sigg.  Afiìcuratori  nelle 
diverfe  polizze  fui  carico  della  nave  Meritor  di  Bordeaux  deb-, 
Fano  pagare  ai  Sigg.  C.  e D in  proporzione  alla  fomma  che 
ciafcuno  di  loro  ha  toccato  in  confidcrazione  del  premio  ricevuto. 

Noi  fottoferitti  Arbitri  atteniamo  di  avere  fifsato  il  con- 
to Copra  mentovato  . 

( firmato  ) Brovct 

Vignes 

Afiìcuratore  nel  detto  carico. 

OJfervazioni . 

Oltre  al  pagamento  della  fomma  afiicurata  fu  dimandata 
ancora  un’  Avarìa  generale,  c particolare,  c la  valutazione 
delle  mercanzie  latta  a Bordeaux  al  primo  corto . 

La 


J 
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La  repartizione  dell’  Avarìa  generale  in  quello  Regola- 
mento non  porca  farli  conforme  alia  direzione  dell’  Ordina- 
zione di  Luigi  XIYT.  nel  1681.  nel  3.  libro,  fotto  il  titolo  8. 
arde.  6.  fol.  711.  S vivant  /e  fri x conrant  dans  le  lieti  de  la 
dccharge  dii  bathnent  ( al  prezzo  corrente  nel  luogo  del  dif- 
carico  del  battimento  ) mentre  la  nave  non  arrivò  mai  al 
Porto  per  cui  fu  dettinata  pel  difcarico  ; poiché  dopo  ellerc 
(lata  refarcita  in  Lisbona,  fu  prefa  d3  un  vafcello  di  guerra 
Inglcfc  nel  fuo  viaggio  alla  Alartinicca  , e perciò  per  nccellità 
bilognò  calcolare  fui  cotto  del  carico. 

Secondo  il  conto  del  Proprietario,  al  quale  nel  tempo 
(letto  apparteneva  Ja  maggior  parte  del  carico,  queft’  acci- 
dente fu  accompagnato  con  quella  particolare  circollanza,  che 
in  tal  congiuntura  non  vi  fu  da  trovare  in  Lisbona  denaro  a 
cambio  marittimo,  poiché  altrimenti  è (olito  in  quelle  occa- 
lioni  di  prendere  a cambio  marittimo  il  denaro  nccclTario  per 
li  refarcintenti  nel  luogo  dove  la  nave  va  per  refarcirli , ed 
allora  il  Prettarore  del  denaro  a cambio  marittimo  nc  corre 
il  rifehio  egli  fletto;  e ttccome  il  premio  della  licurtà  era  ivi 
eccelli  va  mente  alto,  ed  intanto  i commetti  non  avevano  ficu- 
rczza  per  li  loro  disbor/ì,  fenza  una  tteurtà,  perciò  prefero 
il  partito  di  far  trarrà  per  le  fpefe  dei  rcfarcimenti  fopra  il 
Proprietario  a Bordeaux,  e di  lafciare  ad  etto  di  accomodarli 
colle  Parti  intcrcilate,  o con  gl’  Attìcuratori . 

Non  fi  fa  in  qual  maniera  il  Proprietario  fi  fpiegatte , 
toccante  quett’  attàrc  verfo  li  fuoi  Attìcuratori  a Bordeaux , e 
a Bay  otiti  e , i quali  avevano  toccaro  fui  carico,  nè  quanto  ri- 
tirò da  etti;  ma  in  quanto  alle  lire  2000.  ttcrlinc  allìcurate 
in  Londra  fopra  la  nave,  fappiamo,  che  egli  diede  veramente 
una  generale  notizia  ad  una  Compagnia  di  Sicurtà  del  danno 
accaduto;  ma  non  aveva  fatta  nota  veruna  nè  nella  polizza, 
nè  nei  libri  della  Compagnia  di  quel  che  egli  volctte  inten- 
dere con  ciò. 

Ma  in  apprettò  comparve,  che  quetto  denaro  che  fu 
sborfato  per  li  rcfarciinenri  non  era  (lato  atticurato  da  alcu- 
no, cd  il  detto  Proprietario  parve  edere  flato  di  opinione, 
che  gli  Attìcuratori  dovettero  pagare  quelle  fpefe  oltre  le  font- 
ine che  avevano  toccato,  in  enfo  che  la  nave  fi  fotte  perduta 

dopo  edere  data  refarcita  , mentre  egli  domandò per 

cento 
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cento  per  avarìa  generale,  fecondo  il  Regolamento  che  fopra 
oltre  il  98.  per  cento  che  erano  obbligati  a pagare  . 

Per  alcune  conliderazioni  particolari  quell’  affare  fu  ri- 
meflò  agl’  Arbitri,  e perciò  determinato  che  lire  2280.  ber- 
line do  vertero  pagarrt  per  le  lire  2000.  fleti  ine  articuratc  in 
Londra.,  c la  Compagnia  confenrì  a quell*  arbitraria  Senten- 
za. A fine  però  che  in  apprelfo  non  debbano  tirarfene  confe- 
guenze  irregolari  nella  maniera  delle  precedenti , dobbiamo 
ottervare  che  fecondo  la  noflra  opinione,  c la  ftretta  giullizia 
non  fi  ebbe  fufficiente  riguardo  alle  Leggi , e Coflumi , in 
quello  Regolamento  diftefo  a Bordeaux , ed  approvato  dagli 
Arbitri  a Londra,  come  mentovato  fopra;  poiché 

Primo . Sebbene  la  nave  avelie  lei  anni , ed  in  confe- 
guenza  molti  dei  materiali,  che  furono  rimpiazzati  da  nuovi, 
dovettero  cfl'cre  già  molto  logori,  pure  non  fe  ne  fece  alcun 
compenfo  agli  Allìcuratori  negl’  articoli  delle  lire  2930.  2640. 
c 1711.  quantunque  fia  ufato  da  per  tutto  di  fare  un  ribatto 
per  lacero,  e confumo. 

Gli  Allìcuratori  fono  aggravati  di 
1.  290.  per  materiali  rotti , e portati  via  dalla  burrafea . 
e 649.  per  pane  c pefee  andati  a male . 

= 102 3.  per  altri  materiali  che  furon  rotti. 

Nel  che  pare  che  non  fi  fia  avuto  alcun  riguardo  alla 
mentovata  Ordin.  nel  3.  libr.  fotto  il  6.  tit.  ed  artic.  29.  fol. 
685.  Les  dechetz , diminutions , c?*  pertes , qui  arrivent  par  le 
vice  propre  de  la  ebo/e,  ne  tomberont  point  far  les  AQureurs 
(la  decadenza,  diminuzione,  e perdita,  che  accademmo  per 
la  tendenza  viziofa  della  roba  fletta  non  cadcranno  fopra  gli 
Allìcuratori  ) . 

Terzo.  Le  feguenti  forame  cioè 
1.  40.  — . = All’  latcrpetre . 

b 6j.  15.  = Al  Vice  Confole. 

= 131.  7.  8 Al  Confole, 

o 130.  — . =»  Agl’  Ofliziali  della  Dogana, 
o 1 jo.  — . ■=  Agl’  Ofliziali  del  Pvè  . 

le  quali  fono  qui  aggravate  fidamente  fulb  nave,  e le  quali 
come  è ufo  altrove,  dovevano  andare  o in  avarìa  generale, 
o pure  conteggiarli  come  avarìa  comune  ì.  fopra  il  carico  , e 
i.  fopra  la  nave . 

' Quarto 
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Quarto.  Egli  è giudicato,  ficcome  la  ficurta  in  Londra 
fu  fatta  fulla  nave  folamente,  e non  fopra  il  nolo,  e ficco- 
me ciafchcduno  di  loro  contribuiscono  per  la  metà  folo  della 
loro  valuta,  perciò  gli  AiTìcuratori  fopra  la  nave  non  deb-* 
bono  in  maniera  veruna  foflrirc  1’  intiera  porzione  del  nolo , 
mentre  febbene  la  nave  folle  nlficurata  a lire  2000.  flcrlinc, 
pure  la  nave,  cd  il  nolo  infieme  contribuifeono  qui  non  per 
più  di  lire  41000.  come  viene  dimoiamo  più  ditì’ufamcnte  nel 
cafo  proffimo  feguento. 

Siccome  non  era  fpiegato , fe  1*  Afficurato  potcllc  aver 
prefo  un  premio  di  cambio  marittimo,  o nò,  fe  la  nave  folle 
arrivata  a falvamcnro  alla  Martiuicca , vi  rellava  un  dubbio, 
e tanto  gli  AiTìcuratori , quanto  1’  Afficurato  fono  ugualmente 
biasimevoli , fc  non  fi  Spiegano  più  chiaramente  , quando  II 
fanno  circoflanzc  di  quello  genere,  c par  ragionevole,  che  la 
Parte  la  quale  sborfa  il  denaro  debba  prender  cura  di  farlo 
così  per  fua  Sicurezza  ; confeguentemente  quando  un  tale  sbor- 
fo  è fatto  in  un  affare  , dove  fono  diverii  interellati , e che 
non  fi  può  determinare  immediatamente  il  quanto  toccherà 
di  porzione  a ciafchcduno  di  effi,  è cola  prudentilfima  di  fare 
una  reai  Sicurtà  per  ovviare  a qualunque  difficoltà  ; mentre 
allora  non  può  nxfccr  difputa  contro  1’  aggravio  del  premio 
coll’  avarìa,  poiché  i fuoi  Alficuratori  fapranno  allora,  che 
quello  rifehio  è d’  alrronde  afficurato.  Non  è però  intefo  af- 
folutamente  con  quello  di  determinare  a favore  degli  Afficu- 
ratori , che  non  lìano  in  maniera  alcuna  inrerefiati  in  tal  ge- 
nere di  rifehio , quando  accada  , che  il  darne  notizia  Sia  o- 
mcflo  fenza  liniflro  difegno , o per  mancanza  di  tempo  pro- 
prio , ma  folamente  per  oficrvarc,  che  mentre  i predetti  Ar- 
bitri ammollerò  degli  articoli  apparentemente  non  ragionevoli 
in  alcuni  dei  punti  minori,  perciò  la  loro  dccifione  fopra  la 
quclìione  principale:  Se  quella  avarìa  doveva  pagarli  oltre  la 
Somma  afiìcurata,  che  dovea  edere  a 98.  per  cento,  non  può 
(limarli  dcciliva  fenza  argumcnti  più  concludenti. 

Quelli  che  furono  nominati  per  far  ricerca  in  quella  per- 
dita, c fifsarla  per  parte  della  Compagnia,  obiettarono  a 
quella  domanda  ; poiché  liccomc  1’  Afficurato  non  aveva  di- 
chiarato nella  polizza,  nè  provato  per  alcun’  altra  circortanza 
che  gli  Alficuratori  originali  non  dovcllcro  ella*  aggravati  di 

alcun 
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alcun  premio  di  cambio  marittimo  per  quello  nuovo  sborfo 
dopo  che  il  viaggio  folle  finito,  perciò  egli  non  aveva  fuffi- 
cicntc  ragione  d’  infistere,  che  la  Compagnia  pngalle  quella 
avarìa  oltre  la  fomma  afiicurata,  mentre  quel  che  a loro  in- 
timava in  generale  di  quell'  aliare,  poteva  prcr.derfi  tanto  per 
una  parte  della  qucllionc,  quanto  per  1’  altra. 

Inoltre  poteva  fofpcttarli , che  1’  Adìcurato  avelTe  appo- 
flatamentc  pofpollo  quello  affare  per  fare  un  conteggio  a fc 
più  favorevole  , quando  il  viaggio  folle  terminato . 

Se  al  contrario  la  nave  folle  arrivata  alla  Àlartinicca,  al- 
lora 1'  avarìa  doveva  edere  fifsata  fecondo  1’  Ordinazione  di 
Francia,  cioè  fecondo  il  valore  delle  mercanzie  colà,  il  qua- 
le ordinariamente  monta  al  doppio  di  quel  che  vagliono  a 
Bordeaux.,  per  lo  qual  mezzo  tanto  meno  di  porzione  farebbe 
caduta  Culla  Compagnia,  come  AlTìcuratori  fulla  nave;  il  che 
dimollra  nel  tempo  dello  la  necedìtà,  che  P Adìcurato  dcbb3 
anticipatamente,  ed  in  tempo  debito  fare  la  fua  dichiarazio- 
ne, quando  voglia  che  ciò  s’  intenda  altrimenti. 

Da  ciò  però  non  deve  concluderli , che  opinino  retta- 
mente quegl’  Ahicuratori  in  Londra , i quali  fuppongono,  che 
da  necelfario  il  loro  confcnfo  allblutanientc  quando  lì  deve 
pagare  più  di  98.  per  cento,  per  100.  lire  che  hanno  tocca- 
to; ma  è prefo  per  concedo,  che  quando  P Allicurato  dà 
notizia  per  icritto  all’  Adicuratore,  o che  può  provare  in  al- 
tra maniera,  che  non  intefe  di  aggiungere  alcun  premio  vc- 
nid'c  a dimandare  il  pagamento  dell’  avarìa  ; allora  quelli  Af- 
ficuratori  fono  obbligati  a folfrire  il  rifehio  in  proporzione 
alle  fpefe,  oltre  alle  forame  toccare  a 98.  per  cento. 

Suppodo  che  una  nave  da  meda  fotto  a Londra  per  IiJ- 
bona , e li  faccia  in  L ondra  la  licurtà  fulla  medefima  da  /.<?«- 
dra  per  lire  1000.  a 9S.  per  cento,  e che  dall’  incontro  del 
ghiaccio,  o da  altro  accidente  redi  tanto  danneggiata,  che 
gli  acconciamenti  paontino  a lire  100.  che  P Adicuratore  pa- 
gò prima  della  fua  partenza  . Ora  la  qucdionc  è : Accadendo 
pofeia,  che  quefia  nave  li  perdedè  nel  fuo  viaggio  a Lisbona, 
fc  P Adìcurato  debba  pagare  folarnente  le  rellanti  lire  8S0. 
oppure  l’intiero  980.?  La  riipofla  è:  Se  P Aflicurato  ha  aggravato 
P Adicuratore  nel  conto  delle  1.  100.  d’avarìa  di  un  premio  pro- 
porzionato, allora  è folamente  obbligato  al  pagamento  di  lire  880. 
ma  altrimenti  egli  è rcfponfabilc  tanto  per  li  refareimcnti  del- 
Tow.  HI.  A a la 
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la  nave,  quanto  per  la  fu  a Calvezza,  finché  arriva  a Lisbona 
in  condizione  di  valore  980.  lire  , confeguentementc  dovrebbe 
pagare  1’  intiera  Comma  Cc  fi  perdell'e  nei  detto  fuo  viaggio 
a Lisbona  . 

Vi  Cono  ancora  alcuni  cCempj,  dove  fidamente  il  codu- 
mc,  cd  i precedenti  pollono  decidere:  Come  ultimamente 
nel  calo  di  una  nave  Daneje  il  Piccolo  Regnammo  Cap.  Carften 
k'cuJcbiUiug  la  quale  nel  Cuo  viaggio  da  Amburgo  per  Cadice 
fu  arredata  a Dover , e dopo  edere  rilaCciata  con  fpefa  confi- 
derabile  , lì  perde  non  lontano  da  Dover , prima  che  fi  folle 
fatto  in  Amburgo  alcun  aggiudamento,  o spartizione  delle 
fpefe,  nè  fi  era  fatta  agl’  Adicuratori  alcuna  dichiarazione, 
che  non  s’ intcndede  di  aggravarli  di  alcun  premio  di  ficurtà. 
Con  rutto  quello,  ficcome  compariva  da  tutti  i pn  11  ari  conti 
mandati  dai  Mercanti  ad  Amburgo  relativi  ad  altre  navi  trat- 
tenute in  Inghilterra,  che  nei  loro  Agenti,  clic  sborCarono  il 
denaro,  nè  quelli  immediatamente  interellati  non  aggravarono 
mai  qui  gli  Allìcuratori  di  alcun  premio  di  ficurtà:  Quello 
fu  fidamente  badante  per  condannare  gli  Aificuratori  anche 
in  quedo  cafo,  a pagare  le  fpefe  di  reclamare  in  proporzione 
ai  loro  tocchi , oltre  1’  intiera  perdita  a 98.  per  cento  dovuta 
per  ederlì  perduta  la  nave.  E farebbe  llara  un’  ingiudizia 
fatta  all’  Allicurato , fc  non  folle  dato  cosi  fifsato  . 

CASO  V. 

Il  quale  dimoflra  il  regolamento  ili  un'  avaria  generale  ac- 
caduta alla  nave  la  Couronnc  de  Rochelle  Capitano  Auriaud, 
ed  alle  mercanzie  caricate  nel  Juo  bordo  nel  Jiio  viaggio  da  S. 

Domingo  alla  Roccella,  ove  arrivò  il  19.  Luglio  1747. 

C^Omparifce  dalla  dichiarazione  fatta  fecondo  il  codumedil 
J Capitano  della  nave  la  Couronne  nel  di  22.  di  Luglio 
avanti  all’  Ammiraglità  di  queda  Città,  e confermata  dall* 
Equipaggio  della  nave,  che  dopo  che  la  nave  ebbe  fatto  vela 
da  S.  Domingo  colla  Flotta,  c che  fu  fiata  12.  o 13.  giorni 
in  viaggio,  (coprirono  nel  2 6.  di  Maggio  una  falla  così  con- 
fìderabiìe,  che  1’  acqua  fi  alzava  due,  o tre  piedi  in  un’  ora, 
il  che  fiancò  tanto  la  Gente  a bordo,  che  non  potevano  più 
fodener  la  nave  col  pompare.  Che  quando  il  Capitano  livida 

avan- 
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avanti  agli  occhi  il  pericolo  di  affondare,  fece  il  folito  fegno 
di  di  [altro , c verfo  la  fera  il  unì  al  Comandante,  e 1’  infor- 
mò della  fua  condizione,  il  quale  ordinò,  che  egli  il  Capi- 
tano lì  renelle  prciTo  di  lui  per  quella  notte  . Che  quantun- 
que 1’  acqua  continovalìe  tuttavia  a crcfccre  nel  giorno  fc- 
guente,  c la  Gente  non  potclfe  più  Ilare  alle  pompe,  pure 
non  ardì  metter  fuori  la  lancia  per  cercare  aiuto,  temendo 
che  l’  Equipaggio  abbandonale  la  nave  , perciò  rifolfe  di  far 
portare  verfo  la  nave  Theodor  e , nella  quale  erano  intcrcffari 
parimente  li  Proprietarj  della  fua  nave;  allora  il  Comandante 
eltendofi  accollato  alla  richieda  di  ambedue  quelli  Capitani , 
ed  eltendo  dati  gli  ordini  , le  lance  di  diverfe  navi  fi  acco- 
darono al  bordo  del  fuo  vafcello  per  alleggerirlo,  e per  far 
luogo  a cercar  la  falla , e tapparla  . Che  quelle  lance  tirarono 
fuori  della  fua  nave  felìantotto  botti  d’  indaco , con  fi  sten  ti 
d’  intiere  mezze,  terze,  e quartarole  ; di  più  una  botte  di 
zucchero  bianco,  tutte  di  differenti  marche,  c numeri,  parte 
eltendo  di  quelle,  che  furono  imbarcate  con  nolo  per  altri, 
delle  quali  prefe  una  memoria  tanto  cfarta  , quanto  la  prodi- 
giofa  fretta  lo  permeile;  ma  non  può  pretendere  di  avverare 
che  non  vi  fi  pollino  trovare  sbagli.  Secondo  quella  lilla  del- 
le felìantotto  botti  d’  indaco  , e una  botte  di  zucchero , di- 
ciannove botti , e quattro  mezze  d’  indaco , c la  botte  di 
zucchero  andarono  a bordo  della  nave  P Efperance , Capitano 
La  Porte-,  cinque  botti  intiere,  due  mezze,  e due  quartarole 
a bordo  dell’  Alias  Capii.  Robert , ventuna  intiere,  fei  mezze, 
.e  cinque  quartarole  a bordo  della  nave  le  Theodor  e Cap.  Theo- 
dor e Boufils , c due  intiere  con  cinque  mezze  a bordo  della 
nave  le  Solide  Capit.  Co  iute  : Che  dopo  una  diligente  ricerca 
trovò  la  falla  quella  notte  nella  poppa  della  nave,  e la  tappò 
meglio  che  potò  Scc. 

Dalla  ricerca,  che  fu  fatta  al  difcarico  di  quella,  c di 
due  delle  altre  navi,  che  pofero  a bordo  dell’  indaco,  fu 
ragionevole  di  concludere,  che  20.  botti  intiere,  5.  mezze, 
1.  terza,  4.  quartarole,  ed  un  caratello  d’  indaco,  come  an- 
che una  botte  di  zucchero  bianco,  furono  incile  a bordo 
de  1’  Efperance , e de  1’  Alias,  le  quali  furono  prefe  ambe- 
due dagl’  Inglclì  ; E tutto  ciò  infieme  fa  1’  oggetto  di  que- 
lla avarìa, 

A a 2 20.  botti 
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20.  botti  intiere,  5.  mezze,  una  tcrzarola  , 4.  quartarole , 
ed  un  caratello  indaco  furano  prefe  dagl’  Inglefi  ; 11  qual  in- 
daco fecondo  le  fatture  prodotte  pesò  inficine  a S.  Domingo 

netto  20577.  libbre. 

dedotto  io.  per  cento  diguado  come  è l’ ufo  2058. 

18519.  libbre  a lire 

3.  19.  3.  per  libbra  franco  di  tutte  le  fpefe  1.  73381.  io.  9 
una  botte  zucchero  al  lordo  1090.  libbre, 
tara  12.  per  cento  - - - 131. 

959.  libbre  a 25. 

lire  per  100.  libbre  franche  come  fopra  - - ™ 239.  15.  - 

Nolo  dell’  indaco,  e zucchero  nielli  a bordo 
de  1’  Alias , e de  1’  Efferance  , le  quali  due 
navi  furono  prefe  dagl’  Inglefi  ; Ma  il  nolo  ne 
appartiene  alla  nave  la  Ccuronue  avendo  fcarica- 
to  quelle  mercanzie  per  benefizio  generale  = 2647.  7.  *• 

Per  nolo  pagato  alle  navi  le  Tbeodore , e le 
htfiter  per  le  partite  indaco,  che  confcgnarono 


in  Francia  - --  --  --  --  - - » 5872.  io.  8 

Spcfc  di  quello  accomodamento  - - - - * jo.  — . - 


totale  di  quest’  avarìa  1.  87191.  3.  5 

Alla  quale  avarìa  debbono  contribuire  i diverfi  effetti 
nella  fcgucntc  proporzione  . 

11  carico  conlilìeva  delle  feguenti  mercanzie  . 

282.  botti , 8.  quart.  zucchero  in  pefo  tutti  inlìcmc  al  netto 
198949.  a 1.  13.  10.  franco  di  tutte  le  fpefe  3 26858.  2.  3 
169.  botti,  13.  quart.  zucchero  bianco  in  pe- 
fo netto  inficine  156606.  libbre  a 1.  25.  le  lib- 
bre 100.  franco  come  fopra  - - - - - a 39151.10..- 
27.  barili,  21.  botri,  5.  terzoni,  16.  quart., 

3.  car.  d’  indaco,  che  vennero  in  quella  nave, 
e pefarono  al  netto  38037.  libbre  1.  3.  19.3.  la 
libbra  franco  di  tutte  le  fpefe  -----  a 150721.  12.3 
26.  bar.  6.  bot.  3. terz.  5. quint.  d’indaco,  che 
vennero  nell’ lupiter , enei  Thcodore  pefo  netto 
. '022. lib. al.  3.  19. 3. franche  di  tutte  le  fpefe  * 87262.  3 6 

fomtna  303993.  8.  — 
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fomma  c fegue  1.  303953.  8.  - 

20.  barili , 5.  botti,  4.  terz. , 5.  quarr. , un 
car.  d’  indaco  clic  furono  medi  a bordo  dell’ 

Atlas , c de  1’  E/pcratice , montanti  per  conto 
fpecificato  fopra  a - * - - - - - - ■ 73381.  io.  9 

1.  botte  zucchero  bianco  modo  a bordo  del’ 

Efperauce , monta  fecondo  il  conto  fudd.  a * 239  15.  » 

1.  377614.  13.  9 

Metà  della  valuta  della  nave  valutata  fecon- 
do la  condizione  in  cui  era  nel  tempo  di  que- 
lla avaria  - --  --  --  - ™ 14000.  — . - 

Secondo  il  conto  dato  del  nolo  ( che  fi  è 
trovato  giudo , e vero  ) 1’  intiero  monta  a lire 
121473.  3-  includendo  il  nolo  dell’  indaco,  e 
zucchero  che  furono  prefi , e l’  avarìa  per  la  lo- 
ro metà,  di  cui  la  metà  è - - - - - = 60736.  11.  6 


I.  4523 ? i.  5.  3 

L’  avarìa  generale  montando  come  c detto  fopra  a 87191. 
lire,  3.  foldi,  j.  denari,  edendo  divifa  fopra  il  detto  capitale 
di  4*2351.  lire,  5.  foldi,  e 3.  denari,  fa  la  perdita  19.  lire, 
5.  foldi,  6.  denari  per  ogni  100.  lire,  e le  mercanzie,  le 
quali  erano  a bordo  ritengono  per  quedo  mezzo  la  loro  fopra 
mentovata  valuta  1.  19.  5.  6. 

La  nave  ci  contribuifce  1.  2698.  io.  - 

Il  nolo  - - - - - = 1 1 707.  1.  3 
11  carico  - - - - * 72785-  5-  9 

1.  87190.  17.  - 

lo  fottoferitto  Ancien  El'chevin  , c Confeillcr  Pcrpetuel 
de  1’  Hotel  de  Ville  de  la  Rochcllc , Sindic  de  la  Cham- 
bre de  Commerce  de  la  dite  Ville  certifico  colla  prefente 
di  aver  fatto  quest’  accomodamento  conforme  alle  Leggi  di 
quedo  Regno,  e fecondo  i documenti  mentovatici.  Dato  a 
la  Rochdle  il  14.  di  Novembre  1747. 

( firmato  ) Gadumeaut. 

OJfcrvaziovi . 

Apparifcc  dal  precedente  regolamento , che  il  netto  ri- 

trat- 
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tratto  ilei  carico  fu  calcolato  fecondo  il  pretto  a cui  fu- 
rono vendute  le  mercanzie . Uno  degli  Intere  Ilari  lì  era  fatto 
alììcurarc  da  C.  A.  C.  fopra  la  quarta  parte  del  carico  di 
lire  Acribie  per  conto  del  Proprietario,  fenza  man- 
dare veruna  fattura  del  collo , dimandò  il  pagamento  a ra- 
gione di  19.  lire,  5.  foldi,  e 6.  denari  per  cento  fopra  la 
fomma  aflicurara  di  ...  . lire  Perline,  come  era  flato  paga- 
to da  alcuni  Alflcuratori  particolari  in  Londra  : Ma  fu  di- 
moflrato  all’  AiTicurato,  che  era  ncccflario  di  vedere  la  fat- 
tura del  corto  di  quella  parte  del  carico  , il  quale  fu  arti- 
curato,  come  anco  il  conto,  che  ne  fu  formato  della  ven- 
dita : Mentre  fe  comparifcc  , che  il  primo  corto  ertendo  cal- 
colato a 11.  denari  per  lira  come  fu  ftipularo  nella  poliz- 
za , ammontafle  coll’  aggiunta  del  premio  a più  di  quel  che 
flava  aggravato  nell’  avarìa  generale,  allora  non  vi  farebbe- 
ro da  pagare  lire  19.  5.  6.  ma  quel  ranco  meno,  o quanto 
ammonterebbe  quella  fomma  maggiore. 

Per  un  efempio:  Se  quelli  26.  caratelli,  6.  barili,  2.  terz. 
5.  quintali  d’  indaco  in  pefo  libbre  22022.  ( che  ora  contri- 
buifeono  a 1.  3.  19.  3.  per  I.  87262.  3.  6.  a 1.  19.  5.  6.  I. 
16798.  ) aveano  pelato  a S.  Domingo  libbre  23000.  nette,  e 
furono  comprate  a 1.  2.  ì fa  1.  57500.  — . - 

fpefe  = 1 500.  — . - 

lire  59000.  — . - 

fìcurtà  di  I.  100  da  pagare  I.  98. 
dedotto  i per  100.  fui  98.  t9o 

cento  per  100.  fu  cento 

36.  per  cento  premio  36  Ho  -,7  » 

ho 

*3 

Se  per  60  deve  artìcurarlì  100.  per  59000. 1. 
vi  deve  edere  1.  97909,  a 36.  i per  cento  • 35981.  11.  • 


1.  94981.  1 1.  - 

Al  qual  conteggio  fe  1’  Aflicurato  averte  fatto  la  fua 
ficurtà  per  1’  intiero  in  cafo  di  perdita  averebbe  potuto  ri- 
tirare le  dette  lire  94981.  11.,  e allora  1’  avarìa  predetta 
di  lire  16798.  dorerebbe  eder  divifa  fopra  la  fomma  di  1. 

94982. 
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94981.  lì  -,  che  monterebbe  (blamente  a I.  17.  ij.  1 1. 
per  cento  , oppure  fe  1’  Adicurato  non  fi  folle  fatto  allicu- 
rarc  per  1’  intiero , allora  dovea  eder  conlìderato  come  fuo 
proprio  Adicuratore  per  il  rimanente . Ma  come  apparì  dipoi 
dalle  fatture,  che  furono  prodotte,  che  il  carico  coll’  ag- 
giunta del  premio  non  ammontò  a maggior  fomma  di  quel- 
la a cui  fu  apprezzato  nell’  avarìa  generale,  fecondo  il  prez- 
zo a cui  fu  venduto,  perciò  L.  A.  C.  pagarono  le  1.  19. 
5.  6.  per  cento  Culla  fomnia  che  toccarono. 

Un  altro  fi  era  fatto  adìcurare  da  R.  E.  C.  per  1.  1400. 
(ledine  Culla  metà  della  nave,  e 1.  iojo.  (ledine  Culla  metà 
del  carico  per  conto  del  Proprietario . 

Siccome  in  Francia  nel  fidare  un’  avarìa  generale , la 
nave , ed  il  nolo  contribuirono  Colamento  per  la  metà  del 
loro  valore , e la  nave  edendo  data  valutata  a 5000.  lire 
(ledine,  nella  polizza,  da  ciò  comparve  aliai  chiaro,  che 
1’  intenzione  dell’  Adicurato  era  d’  includere  in  queda  va- 
lutazione il  cafo  vettovagliare  della  nave  in  America,  il  qua- 
le dovea  edere  riguadagnato  col  nolo,  ed  alTìcurarc  il  me- 
defimo,  come  è pennello  di  fare  dall’  Ordinazione  di  Fran- 
cia ; Ma  nel  tempo  Hello  mollrò , che  quella  non  era  la 
maniera  di  farlo. 

Alcuno  per  la  parte  di  queda  Compagnia  fece  il  con- 
to della  perdita  lui  carico  nella  maniera  che  fegue  ; 

11  primo  codo  ammonta  a - - - 1.  1 14202.  4.  1 
Del  quale  la  metà  è-------  = 57101.  2.  — 


A 11.  detto  è - 

- - - - 

I. 

2 <5  I 7. 

2. 

d. 

Polizza  e commid. 

di  1.  1400. 

= 

7- 

4- 

6 

1. 

2624. 

6 . 

6 

Premio  di  1.  3240.  ; 

j 1 7 per  100 

«a 

5 $o. 

1 6. 

- 

Di  I.  3240.  a pagare  98.  per 

1. 

— 

— 

cento,  e 1.  3175 

. 2.  - per 

3*75- 

a. 

6 

Perdita 


Sopra  1.  5710 1.  1.  a 19.  1 - - - - -=  11008.  — . — 

e al  cambio  dì  32.  d.  p.  3.  1.  - - - - = 4S2.  3*  & 

Da  dividerli  Copra  1.  3240.  a 1.  15.  ».  1 1 
per  cento . 

Per 
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Per  1.  1400.  da  pagare  a 1.  15.  1.  11.-  - » 211.  5.  io 

meno  t per  cento  - 1.  1.  1 


1.  aio.  j.  9 

La  calcolazione  della  perdita  fopra  la  nave  la  fece  come  fegue 
La  nave  dTcndo  valutata  in  Francia  28000.  lire  fola- 
mente  della  quale  non  fu  inclufa  che  la  metà  nella  con- 
tribuzione, quefta  fopra  1.  14000.  a 1.  19.  5.  6.  per  cento 
farebbe  I.  2698.  io.  e a- 32.  d.  fieri.  - - = 119.  18.  8 It. 

Le  quali  divife  fopra  la  valutazione  della  na- 
ve di  1.  5000.  farebbe  da  pagarli  1.  2.  8.  - 
per  cento,  che  di  1.  1050.  a I.  2.  8.  - fa  - - 25.  4.  - 


Da  pagare  a 98.  per  cento 14.  - 

meno  ì per  cento  - --  --  --  - = — 2.  6 


1.  24.  1 1.  6 

Dall’  altra  parte  1’  Accurato  in  Francia  dimandò  ile- 
come  la  nave  era  accurata  a 5000.  lire,  le  quali  a 32.  d. 
fanno  112500.  lire,  ed  ella  inlìeme  col  nolo  non  avendo 
contribuito  per  più  di 
14000.  lire  ) , - 

6o735.  _ ) 3 1 '?•  PCr  CCnt0 


( 1.  2698.  io.  - 

( 1.  n 705.  1 r.  3 


74735.  lire  1.  14405.  1.  3 

Che  perciò  non  era  più  del  giuflo  il  pagare  le  intiere 
1.  14405.  1.  3.  fopra  la  fomma  di  1.  1 12500.  per  le  quali 
era  dato  ricevuto  il  premio  a ragione  di  1.  12.  i5.  1.  per  cento. 

IL  A.  C.  infillevano  dall’  altra  parte  , clic  non  li  era- 
no in  verun  modo  impegnati  ad  allìcurare  fopra  il  nolo,  e 
che  il  loro  rifiuto  di  far  licurtà  fopra  i noli  in  generale  era 
ben  noro  ad  ognuno,  perciò  non  avevano  alcuno  intcrclle 
per  quel  tanto,  che  era  dato  aggravato  nel  conto  al  Pro- 
prietario per  il  nolo , nè  erano  elfi  obbligati  a dare  a quel 
che  era  dccifo  in  Francia  in  quest’  affare. 

Anzi  ad  alcuni  parve  ancora , che  L.  A.  C.  non  ave- 
vano comincilo  errore  veruno  nell’  aggiuflare  1’  avarìa  pene- 
ralc , c pagare  in  conformità  1.  1 9.  5.  ì per  cento  lopra 
le  mercanzie  a bordo  della  nave  Coltrarne  . Se  il  primo  co- 
llo 
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(lo  di  quelle  mercanzie  ( ridotto  a n.  d.  per  lira  ) coll’  ag- 
giunta del  premio  folte  montato  a maggior  fomma  di  quel- 
lo a cui  furono  conteggiate  in  quella  contribuzione,  allora 
non  averebbe  pagato  intieramente  tanto  quanto  1.  19.  5.  f 
per  cento,  come  fu  da  elfi  oltervato  nel  fidare  1'  avarìa  ge- 
nerale fopra  la  nave  col  Sig.  M.-z.  Ma  in  quello  cafo  am- 
montava viciniamo  alla  medefima  fomma,  fia  che  la  valu- 
ta delle  mercanzie  folte  calcolata  al  prezzo  al  quale  furono 
vendute,  dedotto  il  nolo,  e fpefe , fia  al  primo  corto  coll’ 
aggiunta  del  premio,  cioè 

L’  ammontare  delle  mercanzie  confcgnatc  a 
bordo  a S.  Domingo  fu  - --  --  -- 1.  514775-  — . * 
Per  efier  pienamente  alTìcurato  per  quella 
fomma  , quando  vien  pagato  fidamente  98.  per 
cento  la  ficurtà  dovea  farli  per  1.  588611.  a 17. 

per  cento  - --  --  --  --  --  * 6606 3.  — . - 

> 

1.  580838.  — . - 

E fecondo  il  prezzo  della  rendita  fono  con- 
teggiate in  quest’  avarìa  a------*  377<Si+-  — • * 

la  differenza  è 1.  5214.  — • * 

11  che  non  è,  che  una  piccola  differenza  nella  fomma 
di  455474.  lire,  ovvero  1.  45x31.,  ed  ammonta  in  una  ma- 
niera, o nell’  altra  a fopra  49.  per  cento  , cd  in  confegucn- 
za  vale  poco  la  pena  di  controvertere  il  regolamento  fatto 
in  Francia  di  1.  19.  5.  6.  per  cento. 

Con  tutto  quello , ficcomc  fu  richicrto  che  fi  procuraf- 
fcro  le  opinioni  di  Mercanti  imparziali  toccante  il  mentova- 
to conteggio,  che  fa  afcendcrc  la  perdita  Culla  nave  a 1. 
2.  8.  per  1.  100.  o a I.  23.  11.  per  1’  intiera  fomma  artìcurara. 
Un  Mercante  diede  il  fuo  fornimento  nella  feguente  maniera . 

Primo,  gli  Aflìcuratori  i quali  hanno  toccato  fui  rifehio 
dello  fcalfo  della  nave,  debbano  certamente  cllcr  dirtinti  da- 
gli Aflìcuratori  fui  nolo. 

Secondo,  gli  Afficuratori  in  Inghilterra  non  fono  obbli- 
gati di  approvare  tutti  gli  aggiurtamenti  fatti  in  altri  Pacfi , 
nè  ad  ammettere  gii  ufi  forcfticri  quando  fi  può  dimollrare 
la  loro  irragioncvolezza . 

Tei».  HI.  B b Ter- 

I 
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Terzo,  pure  ed'endo  coftumc  in  Londra,  ed  in  moltif- 
dmi  altri  luoghi , che  la  nave  , ed  il  netto  nolo  faranno  ob- 
bligati a contribuire  per  la  loro  intiera  valuta  all’  avarìa  ge- 
nerale , conlìdcrando  quest’ aliare  in  tal  veduta,  1’  Accura- 
to averebbc  un  ugual  titolo  a domandare  1.  19.  5.  » per 
cento  fopra  1’  intiera  valuta  della  nave  , clTendo  28000.  li- 
re, che  fa  1.  4.  16.  per  cento  fopra  112500.  lire. 

Quarto,  circndochè  il  premio  fu  pagato  per  la  fomma 
di  112500.  lire,  da  ciò  apparifce  aliai  evidente,  che  nella 
valuta,  per  cui  la  nave  fu  allìcurata,  erano  inclufe  le  prov- 
vilìonì  8cc.  che  avea  a bordo , ed  egli  è ammcdo  in  Inghil- 
terra ideila  di  accludetele , redava  dunque  da  vedere  quan- 
to queda  nave  valcde  attualmente  a S.  Domingo  quando 
avea  tutte  le  fue  provvilìoni  a bordo?  E quanto  produde 
al  netto  col  nolo  dopo  che  il  viaggio  fu  terminato.  Ora  fe 
non  fulle  data  fatta  ficurtà  veruna  fui  nolo , allora  il  Pro- 
prietario doveva  contribuire  alle  I.  14405.  11.  3.  per  il  pro- 
fitto, o fopra  più  fui  nolo,  dopo  aver  dedotte  le  provvi- 
fìoni , e paghe  de’  Marinari , e 1’  Adìeuratore  filila  nave  per 
la  valuta  di  ella  eilèndo  1.  28000.  coll’  aggiunta  delle  fo- 
praddette  fpefe  non  dovea  però  cadere  fulla  fomma  afficu- 
rata  di  1.  112500.  folamcntc. 

Non  fi  crede  fuor  di  proposto  1’  odcrvare  in  quedo 
fuogo,  che  fui  piede  dell’  Ordinazione  di  Francia  la  quale 
proibilce  di  adicurarc  fui  nolo  uno  non  è pienamente  in  d- 
curezza  contro  la  perdita  rifpctto  ad  un’  avarìa  generale,  che 
polla  accadere  nelle  ficurtà  fopra  navi , quando  le  fpefe  di 
alledimento  vi  fono  inclufe,  ed  affiorate  infieme  colla  va- 
luta della  nave  , e ficcome  quelle  fpefe  di  alledimento  fono 
naturalmente  sborfate  in  villa  del  nolo,  e fono  riadorbite 
nel  meddimo,  farebbe  femprc  cofa  molto  prudente  di  affi- 
orarne la  valuta  fuori  fopra  il  nolo.  Il  farli  affiorare  fui 
nolo  fu  quella  maffima  , pare  edcr  quali  necedario , e di  ef- 
lerc  accompagnato  con  meno  cattive  confcguenze , che  1’  in- 
cludere la  fpefa  intiera  dell’  alledimento  nella  valutazione  del- 
la nave.  Quando  la  valutazione  è fatta  così  in  una  dorrà, 
ed  in  apprcll'o  (la  necedario,  che  qualche  parte  da  gettata 
a Mare  ( al  clic  1’  Adìeuratore  fulla  nave  contribuifce  fola- 
mente  per  la  metà  del  grod'o , c intiera  netta  nolo  ) il  Pa- 
drone » 
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drone,  o Proprietario  in  quello  cafo,  potrebbe  pcnTare  che 
fia  più  di  fuo  interede  il  lafciar  dare  la  nave  in  terra,  più 
torto  che  falvarla,  col  far  getto  di  qualche  cofa , o coilo 
fcaricarla  in  parte  : mentre  quando  la  nave  ha  invertito  in 
terra  , portono  recuperare  dall’  Aflìcuratore  il  pagamento  per 
la  valuta  della  nave,  e tutta  la  fpefa  dell’  alicrtimento  del 
viaggio,  come  anche  per  il  nolo  di  quello,  che  lì  è falva- 
to , il  che  farebbe  netto  profitto  : Dall’  altro  canto  in  cafo 
di  getto  non  averebbero  un  titolo  per  domandare  agli  Arti- 
curatori  la  valuta  della  porzione  che  cade  fopra  il  nolo  nel- 
la contribuzione  generale , febbene  fodero  aflicurati  per  1’  in- 
tiero, per  il  qual  mezzo  refterebbero  molte  volte  al  di  fotto. 

Pjrc  che  1’  Ordinazione  di  Francia  di  Luigi  XIV.  del 
i<58t.  la  quale  è per  altro  così  ben  digerita  , abbia  bi- 
fogno  di  cllere  emendata  fu  quello  punto  : o col  cambiare 
quella  parte  della  Legge,  che  proibifee  intieramente  di  fare 
ficurtà  fui  nolo,  oppure  quella. parte  della  Legge  la  quale  or- 
dina, che  in  cafo  di  getto  la  nave  contribuirà  non  più  del- 
la metà  del  fuo  nolo,  c metà  della  valuta;  Poiché  fecon- 
do quello,  non  oliarne  che  i Propricrarj  adicuradero  per  1’  in. 
ticro  la  loro  nave,  ed  allellimento , pare  per  le  parole  del- 
la Legge  , che  non  potedero  recuperare  dai  loro  Artìcu- 
ratori  veruna  cofa  di  quel  che  la  nave  contribuire  per  il 
nolo , perchè  quello  è proibito  di  edere  articurato . Ma  fic- 
come  in  detta  Ordinazione  è efpre  do , che  la  munizione,  e 
provvifione  poflono  comprenderli  nella  valuta  della  nave,  c 
però  podono  edere  articurate,  e liccomc  quelli  fono  articoli 
che  podono  edere  riguardati  come  perduti,  o adòndati,  ma 
che  fono  riguadagnati  dal  nolo  ; 1’  Àfsicuratore , che  ha  ri- 
cevuto un  premio  fopra  quelli  deve  fecondo  la  noftra  opi- 
nione pagare  quel  che  hanno  contribuito  all’  Avarìa , febbe- 
ne una  tal  contribuzione  fia  Hata  fatta  fotto  un’  altra  de- 
nominazione . 

CASO  VI. 


Il  quale  dimojlra  in  due  efempi  come  fojje  regolata  in  Londra 
un  avaria  graffa , e generale , < 


Bb  a 


..  4 , Pn-  , 
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Primo  E/empio. 

Avarìa  generale  (alla  nave  ' Pelbam  Cap.  Rcarton  dalla 
Carolina  a Londra  regolata  da’  Sigg.  J3.  L.  T.  e T.  D. 

Le  mercanzie  delle  quali  fi  è facto  getto 
ammontano  a---------  - = 868.  3.  8 

II  nolo  di  1565.  1.  3.  libbre  rifo 

a 6.  d.  - --  --  - - -1.  469.  u.  6 

premio  di  ficurtà  - - - - » 98.  12.  6 


1.  568.  4.  - 

d.  di  7.  botti  pelli  a 5 5.  d.  1.  19.  5 

di  28.  cuoia  di  bove  ■ 2.  2 

premio  di  lìcurtà  - . - • 4.  10. 

» 2 j.  17.  - 

594.  1.  - 

1 Materiali  appartenenti  alla  nave  - - - - = 8j.  — . - 


% 

1. 

«547- 

4- 

8 

Da  dividerli  fopra  - - - - - 

O 

6071. 

7- 

4 — 

— 

— 

cioè  fopra  la  valuta  della  nave 

1. 

1 189. 



i materiali  di  ella  - - - - - 

■ 

85. 

— 

- 

Mercanzie  venute  a falvamcnto 

• - 

— 

- 1. 

3*4 

«3 

9 

1 

2266. 

3- 

7 

gettate  a mare  ------ 

ac 

868. 

3- 

8 

• 

♦ ... 

1. 

3 >34- 

7- 

3 

798. 

15. 

3 

11  nolo,  dedotte  le  paghe  de 

» 

— 

— 

marinari  - --  --  --  - 

1. 

1068.  1 

19. 

1 

paghe  perdute  ----- 

ss 

594- 

1. 

• 

• 1 

L 

1663.  ■ 

— 

I 

4*3- 

16. 

1 

I.  1547.  j.  t 

Offe  rv  azioni . 

Dal  predetto  Regolamento  non  apparifee , fc  il  mcdeliino 
folle  fatto  fecondo  il  primo  collo  delle  mercanzie  alla  Caro- 
lina, o fecondo  il  loro  netto  ritratto  in  Londra,  ed  in  con- 
feguenza  non  lì  può  formare  alcun  vero  Giudizio  della  fua 
cfattezza , ma  nell’  uno,  e nell’  altro  cafo  non  è aminiiTìbilc 

che 
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che  fi  potette  domandare  il  nolo  che  era  perduto , coll’  art- 
giunta  del  premio  : Mentre  i 6.  feeliini  per  nolo  di  loo.  lib- 
bre rifo  non  erano  pagabili  fe  non  dopo  1’  arrivo  della  nave 
in  Londra,  e confeguentemente  il  premio  fui  nolo  è inclufo 
in  quelli  fei  feeliini,  e ve  ne  rimane  tanto  meno,  quanto 
ammonta  il  premio  per  quello,  il  quale  fa  la  ficurtà  fui  nolo. 

Non  ell'endovi  in  Londra  Committionarj  particolarmente 
attegnaci  per  regolare  gli  affari  relativi  alle  ficurtà  , ed  avarìe 
come  fono  in  Amftcrdam , nè  una  Pcrfona  per  aggiufiare  li 
medefimi  con  fuo  giuramento,  come  in  Amburgo,  nè  effen- 
dovi  Leggi  certe  relative  alle  ficurtà  , ed  avarìe  -,  perciò  rolla 
frequentemente  rimeffo  alle  opinioni  private  ( fpccwlmcnte 
quando  non  vi  fia  che  una  piccola  differenza.)  fe  debba  cab 
colarli  in  una  maniera,  o nell’  altra,  e le  cofc  refi  ano  alle 
volte  male  intefe . 

«•  Secondo  Efempio . 

E così  accadde  per  un  cafo  limile  nell’  accomodamento 
di  un’  avarìa  generale  nell’  anno  1745.  fopra  mercanzie  colla 
nave  George  Capitano  Huliburton  dalla  Carolina  a Londra , 
quando  1’  Agente  il  quale  doveva  domandare  il  pagamento 
dell’  avarìa  iufisteva,  che  la  perdita  dovcllc  calcolarli  fulla 
valuta  delle  mercanzie  in  Londra,  dedotto  il  nolo,  e gabella, 
uia  fu  obbligato  di  acquetarli  altrimenti 

Egli  formò  il  fuo  conto  come  fegue  ^ 

240.  barili  rifo  caricati  per  C.  a 28.  4-  d.  - 1. 

191.  tavoloni  per  d.  a 4.  d.  - - - - - = 

380.  barili  rifo  per  O.  a 28.  4.  d.  - - - * 

1.  botte  pelli  per  d.  ---■»•>  * - - - a 

1 20.  barili  rifo  per  B.  c B.  a d.  - --  - * * 

ioo.  barili  d per  V.  a d.  » - - - - - 

6.  botti  pelli  per  F.  a 45.  I. 

— la  nave  valutata  alla  Carolina  - 
nolo  di  840.  barili  rifo,  pefo  3729. 

libbre  a 4.  d.  . - - - - - - 1. 

— di  191.  tavoloni,  contenenti  1080. 

piedi  a 2.  d.  ------  » 9.  — . - 

— di  7.  botti  pelli  a 30.  d.  - - » 165.  — . - 


- - • - m 


74S-  * 


342-  — 
38.  4 

541-  10 

4S.  - 

171.  — 
143.  lo 
270.  — 
looo.  — 


1.  930.  6.  — 


fomrna  2550..  4.  -r* 
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fomma  c fcgùe  1.  930.  6.  - 2J5°*  4*  ““ 

Dedotto  per  paghe  de’  Ma- 
rinari -----  1.  275.  - 

Pilotaggio  - --  --  a 8.  6 

1.  284.  6.  - 

(Non  è coflumato  che  le  mercanzie  del  Re * 

contribuifchino  ad  alcun’avarìa,  nè  vien  pagato  3196.  4- 

per  quelle  mercanzie,  nè  per  alcuna  parte  di 

tire  che  accada  fame  getto  a Mare  ) 

Sopra  la  qual  fomma  deve  edere  abbonato  per 


le  feguenti  mercanzie  gettate  a Mare . 

A C.  9.  barili  rifo  a 28.  d.  - - !•  1 *•  6. 

— 45.  tavoloni  9.  . 

A O.  83.  barili  rifo  - --  --  --  --  118.  5-  6 

Alla  nave  per  nolo  di  92.  barili  rifo  in  pefo 
• 407.  16.  a 4.  d.  - --  --  --  ■ 81.  8. 

. — 45.  tavoloni  1.  1 5-  — 

— 8.  botti  mercanzie  del  Rè  a lire  3.  - - ■ 24-  — • 

A R.  Radon  per  fpefe  - --  --  --  » 71.  1 6/ 


1.  320.  io.  6 


Viene  a io.  — . 8.  d.  per  io®. 

Sopra  1.  380.  4.  a C.  - - - - ■ 

586.  io.  a Ó.  -----  - 

171.  a B.  - - - - - - - ■ 

142.  10  a V.  - - - - - - 
270.  a F.  - --  --  --  • 

1000.  per  la  nave  ------ 

600.  per  il  nolo  - - - - - 


38.  2. 

1 1 

j8.  16. 

1 1 

17- 

3-. 

1 

>4- 

5- 

lo 

27.  1. 

9 

100. 

6. 

— 

1.  320.  13.  6 

Tanto  i Noleggiatori,  quanto  la  Compagnia  di  Sicurtà 
di  Londra,  che  aveva  toccato  la  nave  non  fecero  obiezione 
alcuna  a quello  conto,  ma  ciafcuno  pagò  la  perdita  in  con- 
formità di  ed'o. 

Egli  è però  noto,  che  anco  in  Londra  medefima,  in  al- 
cune altre  occafioni  è dato  ammetto  di  fare  il  calcolo  di  un’ 
avarìa  generale,  fecondo  la  valuta  delle  mercanzie  nel  luogo 

nel 
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nel  quale  arrivarono,  e Charles  Molloy  fcrutinatore  intorno 
alle  Leggi  in  Inghilterra,  il  quale  nel  Regno  del  Rè  Carlo 
li.  fcrillc  un  Trattato  de  iure  maritimo,  <jr  navali , fa  men- 
zione nel  libr.  z cap.  6.  §.  1 6.  che  quella  era  la  pratica  per 
ogni  dove  ne*  fuoi  tempi . 

Il  Commidariato  il  quale  qualche  tempo  fa  fu  afTegnato 
dalla  Camera  de’  Comuni  a dillcndere  un’  Ordinazione  per  le 
Jicurtà,  e che  confisteva  di  eminenti  Legali,  e Mercanti,  fa 
parimente  della  (teda  opinione. 

CASO  VII. 

Il  quale  dimojlra  tome  fojfe  computata  in  Amburgo  un  avarìa 
particolare  fopra  mercanzie  caricate  per  Cadice  . 

H.  B.  nell'  anno  17*9.  caricarono  in  Amburgo  fulla  nave 
Galera  di  Cadice  Capitano  Andrea  Gottfcball  per  Cadice  per 
conto  di  I P.  di  Cadice. 

6.  cade  tele  di  Sieda,  quart.  288.  Strock  a 6.  1. 

rixdalli,  con  8.  per  cento  di  (conto  - m.  51  <58.  2.  - — 

1.  pacco  quart.  306.  p.  fangalle  a 5.  m.  14.  f.  * 1797.  >2- 

— 2.  pezze  involture  di  Hobenfi  - - - - « 27.  — . 

2.  pacchi  quart.  206.  p.  tele  di  Breslau  a 7.  Lna.  = 154$.  — • — 

— 2.  pezze  involturc  di  Hohend  - - - - * 26.  8.  — 

1.  pacco  quart.  118.  p.  tela  Freijl  con  8.*.  per 

cento  di  feonto  --------  ® 651.  9.  ,T~ 

1.  pacco  quart.  296.  p.  Una  a 7.  m.  13.  f.  con 
8.  per  cento  di  feonto  - - - --*2128.  1. 

— per  gabella,  e fpefe  - - - - - - - ■ 211.  12.  — 

— commidione  a 2.  per  cento  - - - - ■ 231.  1.  — 

in.  1178(5.  5.  — 

Premio  di  marchi  11000.  (Icurtà  a 5.  per  100. 

commidione  i per  cento  fenferia  per  cento  • <53  2*  8.  — 

Premio  fopra  d.  a 5.  per  cento  - - - * 31*  11  - — 


m.  12431.  — . — 

Secondo  un  attcrtato  da  Cadice  , alcune  di  quede  mer- 
canzie furono  confettiate  danneggiate , c il  danno  fu  apprez- 
zato 
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tato  dallo  Stimatore  a ciò  deftinato  a $95.  p.  5.  reali  r. 

H.  B.  computarono  quella  ibmma  207 6.  ~.  marchi  fopra 
il  capitale  di  marchi  12451..  e dimandarono  agl’  Aflìcuratori 
ib.  JJ.  per  cento. 

Il  Computiila  dell’  avarìe  al  contrario  cal- 


tolò  il  capitale  nella  feguente  maniera  - - m.  11786.  13.  - 
Sicurtà  a 5.  '.  c commillìone  i.  per  cento  - ■ 6 77.  11.- 

Ililkurtà  - --  .-  --  -...-a  38.  14.  - 


m.  12503.  6.  - 

Ed  in  quanto  alla  perdita  conteggiò  , per 

ragioni,  che  egli  non  fpccificò,  invece  di  692. 
pezze  5.  r.  (blamente  620.  pezze,  o 450.  ducati 


a 1 19.  d. ------  - m.  1 <57  3 . 7.  - 

per  2.  attesati  Spagnoli  - - - - - - = 18.  — . - 

per  fua  commidione  a 1.  per  cento  - - - - 11.  — . - 

per  li  poveri  ----------  ■=  i . 1.  - 


ni.  1703.  8.  - 

Che  divifi  fopra  il  capitale,  gli  Aflìcuratori  fono  aggravati 
di  ni.  13.  io.  f.  per  cento. 

Qui  nafee  la  qucllione  qual  fufle  la  fua  ragione  per  que- 
llo ribalfo  dalle  695.  pezze  5.  r.  alle  610.  pezze  P Vien  rif- 
poflo,  che  il  motivo  di  una  tal  deduzione  può  edere  flato, 
o una  diminuzione  delle  gabelle  fopra  le  mercanzie  danneg- 
giate, o la  congiuntura,  e profitto  che  fu  inclufo  nella  va- 
lutazione , fìccomc  quella  fu  fatta  fecondo  i prezzi  correnti 
nella  Piazza  dove  andarono  le  mercanzie,  c non  di  quelli  del 
luogo  da  cui  venivano  : E ficcome  dagli  atteflati  degli  Stima- 
tori ordinariamente  non  vien  detto  altro , fc  non  che  hanno 
veduto  una  baila,  o cada  di  una  tal  marca,  contenente  una 
tal  qualità  di  pezze,  o canne  di  tela;  fopra  di  che  cfli  fil- 
mano il  danno  del  Mare  edere  in  tutto  tanti  reali , o pezze  , 
fenza  fpiegarc  quanto  una  canna , o una  pezza  farebbe  valuta 
fenza  elfere  danneggiata , cd  è noto  che  lempre  accordano 
tanto  da  far  che  meriti  la  pena  del  compratore  il  darne  il 
maggior  prezzo  corrente  ; c perciò  il  Proprietario  deve  ragio- 
nevolmente foffrirne  una  parte  fopra  il  fuo  profitto,  o de- 
durlo in  favore  degli  Aflìcuratori  ; c di  qui  fon  nate  rame 

dif- 
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difpute  fenza  fondamento  in  molte  occalìoni,  e di  qui  è, 
che  i conti  delle  avarìe  nei  tempi  andati  erano  raramente 
fatti  in  una  maniera  propria , e con  quella  debita  accuratez- 
za ( come  li  ollcrva  in  quelli  cali  predenti  ) di  cui  è una 
prova  I’  efempio  che  qui  abbiamo  fotto  gli  occhi  . 

Supporto,  che  tra  le  mentovare  mercanzie  folle  caduta 
1’  avarìa 

Sopra  6.  calte  contenenti  1152.  pezze  sieda  , e che  fra  erte 
950.  pezze  fodero  danneggiate,  e quello  danno 


valutato  a-- 475.  — . - 

29 6.  pezze  lane , delle  quali  1 50.  pezze  furo- 
no danneggiate,  c quello  danno  valutato  - - =217.  5.  - 


m.  Ó92.  5 - 

Il  Computala  allora  per  fare  il  fuo  conto  intieramente 
cfatto  averebbe  dovuto  ricercare  di  edere  informato. 

Primo,  i prezzi  ai  quali  lo  Stimatore  valutò  quelle  mer- 
canzie fe  follerò  Hate  fané  . 

Secondo,  il  ribalto  nelle  gabelle  per  ragione  dell’avarìa. 

Terzo,  le  particolari  calle,,  e numeri  delle  robe,  che 
accordano  con  odi , ed  il  loro  primo  collo . 

Come  per  efempio,  fe  fupponiamo  che  le  dette  9jo.pez. 
tele  di  Sieda  fud'cro  tutte  fané,  e valutate  una  per  1’  altra 


a 17.  r.  fanno  - - - - - - - - - - - r.  16150. 
c 1 50.  pezze  lane  come  fopra  a r.  30.  - » 4500. 


. Allora  le  fpefe  folite  farebbero  date  la  pro- 
porzione del  nolo  per  950.  pezze  Sieda  r.  156. 


per  1 50.  pezze  - --  --  --  -e  24. 
gabelle  950.  pezze  Sieda  -----  *1187, 
150.  pezze  lane  - - - - - - - - = 374. 

piccole  fpefe * 33, 


commidione,  fenferia , c magazzinaggio  ■ 826. 

2600. 


Èd  il  netto  ritratto  farebbe  dato  - - - - r.  18050. 

Che  a 119.  d.  per  due.  fanno  -----  m.  6085.  13.  - 

Tom.  HI.  C c 
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Ma  clfendo  dannegg.  computate  950.  p a 17-r.  * idi  so-  — • • 


150.  a 30.  - - - r.  20650. 

Accordato  ai  compratori  per  il  danno  692. p. ■ 5541. 


r.  15109. 

Le  fpefe  delle  quali  fono  nolo  come  f.  r.  180. 
gabella  i56t.dcdotto  di  accor.  ftraord.  * 1041. 

piccole  fpefe - * 33. 

arredato  dello  Stimatore  - - - - - « 110. 

commilTìone,  fenferia , c magazzinaggio 

4.  per  cento  - --  --  --  a 604. 

1968. 


r.  13141. 

Confeguentemente  i 18050.  r.  fono  dati  fminuiti  nella 
loro  valuta  4903.  r.  efiendo  a 119.  d.  per  due.  marchi 
1655.  2-  e fa  27.  \ per  cento. 

Poteva  parimente  calcolarli  fecondo  il  primo  collo  delle 
mercanzie  caricate  nella  maniera  che  fegue,  cioè 
288.  shocK , ovvero  1152.  pezze  tela  di  Sidia  afeendono  a 
marchi  5168.  21.  il  che  per  950.  pezze  fa  m.  4261.  14.  - 
296.  quart.  pezze  di  lane  colìano  m.  2128.  1. 


5.  che  per  150.  pezze  è - - - - - - t-  « 1078.  8.  * 

fpefe  - --  --  --  -- ioo.  — . - 

commilTìone  2.  per  cento  - - - - - - - - 108.  12.  - 


m.  5 549.  2.  - 

ficurtà  a 5 ’.  per  cento  ban.  e fenferia  ^pcr  100 

mon.  corr.  c ridotta  a banco  a 1 30.  per  100.  fanno  ■ 334.  1 5*  ~ 

ni.  5884.  1.  - 

Il  danno  dovea  perciò  edere  aggravato  così,  cioè  marchi 
5884.  1.  all’  Adicuratore  che  a 27.  ) fa  - - m.  1600.  5.  - 

201.  12.  al  Proprietario  ad.-----  ■ 54.  15.  - 

6085.  13.  ro.  1 655.  4.  - 

E proporzionando  i detti  marchi  1600.  5.  fopra  P in- 
tiera fornata  di  rn.  12451.  eilcndo  1’  ammontare  delle  robe 

cari- 
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caricate  , gli  Aflicuratori  invece  di  i j per  cento  non  do- 
ve van  pagare  più  che  12  J per  cento. 

CASO  Vili. 

Il  qrtale  dimoftra  ìli  qual  maniera  i Proprietarj  delle  mer- 
canzìe contri  bufferò  alle  fpej'e  di  ricupero  full ’ ammontare  del- 
la loro  valuta  al  Capo-Francefe , oppure  al  luogo  dove  furono 
sbarcate  più  della  J omnia  affluir  ataci  Jopra . 

NEL  dì  26.  Giugno  1744.  i Sigg.  S-s  in  Londra  fecero  af- 
(ìcurarc  alla  Compagnia  di  ficurtà  di  Londra  per  conto 
di  Il-d  V-,  c di  Bordeaux  lire  mille,  cioè 

1.  600.  fopra  una  quarta  parte  della  nave  l*  Orphee,  che 
era  valutata  alla  fomma  adicurara. 

400.  fopra  una  quarta  parte  del  carico  dedinato  da  Bour- 
dcaux  al  Capo-Francefe. 

Non  lontano  dall’  ultimo  mentovato  luogo  quella  nave 
ebbe  caccia  da  un  Corfaro  Inglefe , che  la  fece  dare  in  terra, 
e diverfe  mercanzie  redarono  guadate:  Il  primo  codo  delle 
quali  fecondo  il  conto,  che  ne  fu  dato,  ammontava  a lire 
12477.,  foldi  id. , e denari  11.,  ed  era  inclufo  nell*  intiero 
carico,  che  i detti  Sigg.  S-s  valutarono  a 1.  3167 j.  12.  9. 
per  confcgucnza  V-s  una  quarta  parte  - - 1.  7918.  18.  3 

che  a 33.  d.  - - 1.  362.  19.  l 
premio  a 1 5.  per  cento  ■ 54.  9.  - 

1.  417.  8.  1 


ed; del  danno). 3119.  9.  3. a 3 2.id.  1.  140.  1 6.  2 
premio  a 15.  percento'  - 21.  2.4 


I.  idi.  i3.  d 

commifs.  della  ficurtà  l per  cento  ■ — . id.  2 

perdita  1.  id2.  14.  8 
La  nave  valutata  a lire  2400.  Berline  a 

32-  \ d. - - 1.  53169.  4.  6 

Eflcndo  danneggiata  fu  venduta  a 

Cc  2 
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Cjpo  Francois  - I.  16510.  — 1.  53169  ti.  6 

Dedotto  per  differenza 

nella  mon.  25.  per  100.  ■ 4127.  io. 

1 2382.  io.  - 


1.  40786.  14.  6 
Delle  quali  la  quarta  parte  è 1.  10195.  17. 

7.  a d.  32.  ? la  perdita  è-----  - * 460.  3.  5» 

Pagato  in  tutto  per  fpcfc  di  recupero  fopra  la 
nave  , ed  il  carico,  come  dal  conto  1.  17302.  16.4 
dalle  quali  dcdullcro  % - B 2162.  17.  - 


1.  1 5 1 40.  — . - 

E per  differenza  nella  moneta  * 3785.  — ■ - 


1 1.  11355.  — . - 

Fa  per  J 1.  2838.  15.  a d.  32  ì.  perdita  - - 1.  128.  2.  9 


1.  751.  1.  2 

La  quaT  fomrr.a  i Signori  S-s  dimandarono  alla  detta 
Compagnia , al  che  fu  obiettato  ; Che  concedo  , che  1’  am- 
montare del  primo  colto  delle  mercanzie  guadate  (Ielle  be- 
ne a 1.  12477.  <6-  1 1 • > contuttociò  compariva  dall’  attefla- 
to  delle  mercanzie  falvatc,  e vendute  al  Capo-Fra ncefe , che 
quelle  produllero  55620.  lire,  ed  in  confcguenza  moltopiù 
di  quel  che  folle  collato  1’  intiero  carico  ; E febbene  non 
pretendeffero  alcuna  porzione  fu  tal  profitto , pure  I3  Com- 
pagnia cr3  di  opinione  , che  i Proprictarj  di  quelle  mercan- 
zie dovellcro  contribuire  alle  fpefe  del  recupero  per  quel 
tanto,  che  avevano  renduro  di  più  della  lomma  fopra  di 
elle  allìcurata.  La  Compagnia  dunque  fece  il  conto  nella 
maniera  fcguentc . 


.Mercanzie  falvare 

49.  botti  con  lardo  &c. 
131.  d vino  rollo  ) 

5.  d.  piena  ) 

38.  d.  vino  bianco) 

1 ì d.  piena  ) 

SS-  d.  carne  marinata 


vendute  per 
1.  2017.  — . - 

= 25798.  13.  8 

e 1948.  2.  pi 
' 0 474 5-  — - - 


coffa 

781.  1 .6 

6130.  11.  7 

4So.  3.  ' 
3407.  16.  - 
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venduteper  cojlo 


13.  d.  giare  manteca  - - 

rS» 

44*.  ~ • 

- 

180.  14.4 

2.  botti  chiodi  - - - - 

a 

445.  — • 

• 

17*.  — • - 

25.  d.  fafei  doghe  da  botte 

- 

480.  — . 

- 

137.  8.  - 

3.  botti  fevo  - - - - * 

a 

230.  — . 

- 

82.  1 5.  - 

a.  d.  pece  - — - - - 

s 

doo.  — . 

• 

50.  — -.  - 

3.  d.  aceto  - - - - - 

a 

49.  — . 

* 

15.  6.6 

321.  d.  farina  - - - - 

s 

17271.  — . 

- 

6855.  6.  5 

6.  d.  farina  di  vena  - - 

- 

971.  — . 

* 

4*7-  *5-  6 

3.  d.  acquavite  - - - - 

* 

60.  — . 

- 

27.  5.  8 

24.  tavole  di  pino 

m 

100.  — . 

- 

*07.  5.  - 

7.  botti  palle  di  piombo 

a 

465.  — . 

- 

243.  7.  - 

]. 

55620.  — . 

- 

19089.  2.4 

la  nave 

a 

16510.  — . 

1.  72*30.  — . - 

Per  premio  di  1.  23138.  a 15.  per  cento  da  pa- 
gare 98.  per  cento  3586.  — . - 

Per  differenza  fopra  la  moneta  25.  per  cento  ■ 7525.  — . - 

11  corto  al  Capo  Francois  -----  1.  30200.  — . - 
Sopra  il  detto  prodotto  di  72130.  lire  alla  vendita  do- 

vcano  dividerli  le  fpefe  del  recup.  che  fono  1.  17302. 

Ed  a dedurre  J invece  di  come  aveano 
formato  dal  conto  i Sigg.  S-s-----  a 4325. 


1.  12977. 

Le  quali  fofferte  dai  feguenti  Particolari  fanno 

peri.  30200.  collo  delle  mercanzie  col  premio  1.  5433- 

= 16510.  vendita  della  nave  - - - - « 2971. 

a 25420.  profitto  fopra  le  mercanzie  - - «*  4573- 


1.  72130.  1.  12977. 

E la  perdita  della  quale  furono  aggravati  gli  Adìcuratori 
ammontava  come  feguc  cioè 

corto  dell’  intiero  carico  -----  1.  31675.  12.  9 
premio  di  1.  38394.  a 15  k per  cento  = 5951.  — . 3 

1.  37626.  13. 
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tutta  la  perdita  1.  12477.  17.  - 
premio  di  1.  1 51 24.  a 1 5 i per  cento  » 2344.  3.  - 

fpefe  del  recupero  - « 1.  5433. 
dedotto  4 - - - - * 1 358. 

* 4075.  — . - 

Tanto  che  la  perdita  da  pagarli  fui — 

carico  montava  a 50. per  1 00.  cffcn.l.  18897.  — . - 
Sopra  la  nave  valutata  a lire 
2400.  Berline  a d.  32.  i - - -53 169.  4.  - 


la  quale  fu  venduta  per  - - 1.  16510.  — . - 

dedotto  per  fpefo  di  recupero  » 297*-  — • * 

1.  13  539-  — • ' 

E per  differenza  fopra  la  moneta  25.  per  cento  1.  33*5-  — • * 

1.  Io  I J4  — . - 

Perdita  da  pagarli  fulla  nave  80  £ per  cento  - 43<^9-  4-  - 

1.  53323-  4-  - 

Al  qual  conteggio  la  Compagnia  delle  Sicurtà  di  Londra  ave- 
va da  pagare 

peri.  600.  fopra  la  nave  a 80  5?  percento  - 1.  485.  8.  9 

« 400.  fopra  le  mercanzie  a jo.  4 per  ioo.  ■ 200.  16.  - 

1.  1000.  1-  686.  4-  9 

I Sigg.  S-s  non  trovando  obiezione  da  farli  a quello 
conto  ritirarono  il  pagamento  in  conformità  del  medelìmo, 
e la  Compagnia  della  Borfa  Reale  accomodò  dipoi  la  fom- 
ma,  che  aveano  toccata  al  Sig.  T-s  T-s  nella  maniera  llef- 
fa . Quando  li  ha  riguardo  all’equità  fon  docili  facilmente 
gli  affari  i più  intricati. 

CASO  IX. 

Il  quale  dim 0 [ir a come  le  fpefe  per  refarcimenti  fojfero  di- 
mandate tanto  agl’  Affi curatori  fopra  il  baffi  mento , quanto  agli 
Afte  tiratori  Jopra  il  nolo , e per  quanto  di  qttefte  Jpefe  fujjcro 
filmati  obbligati  in  qttefio  cajo . 

La 
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LA  nave  Seymour  eflendo  all’  ancora  il  dì  20.  Ottobre 
1744.  nel  Porto  in  Giammaica  col  pieno  carico  di  zuc- 
chero, pronta  alla  partenza  per  Bri/lo/,  avendo  tutto  a bordo; 
li  alzò  un  violento  urracano,  che  Ja  drappo  dall’  ancora,  c 
diede  in  terra  . Aveva  dentro  fette  piedi  d’  acqua , e furono 
tagliati  tutti  gl’  alberi  per  impedire  che  folle  foinmerfa . Con 
la  quale  precauzione , fi  confervò  la  maggior  parte , ma  fu 
neceiTario  lo  fcaricarla,  e una  parte  dello  zuccheto  fu  portato 
via  dall’  acqua . 

Scbben  la  nave  parefie  come  veramente  naufragata  , pure 
con  un  attento  cfame  fu  giudicato  ancor  praticabile  il  refar- 
cirla. 11  fuo  nolo  afeendeva  a una  fomma  confiderabilc , e 
valeva  la  pena  di  far  la  fpefa  necciraria  ; il  che  veramente 
dovè  ben  ponderarli  , e conlidcrarli , mentre  le  fpefe  nella 
Giammaica  fono  molto  più  alte  che  in  Europa , c poteano 
ancora  eccedere  la  valuta  della  nave.  Fu  dunque  refarcita, 
ed  in  fei  mefi  meda  in  condizione  da  profeguire  il  fuo  viag- 
gio per  Brijìol.  In  luogo  del  zucchero,  che  era  dato  portato 
via  dall’  acqua  ne  prefe  dell’  altro , e così  fece  un  carico 
tanto  pieno  quanto  ne  aveva  prima . Arrivò  a falvamcnto  in 
Brijìol , e confegnò  il  fuo  carico. 

Tutte  le  fpefe  de’  rifarcimcnti,  il  mantenimento  de’  La- 
voranti , e dell’  Equipaggio  in  Giammaica  afccfe  in  tutto  a 
lire  1891.  11.  1.  d.  a 140.  per  cento  - - - 1.  1351.  2.  2 
Si  ricevè  dai  Noleggiatori , e fi  bonificò 
alla  nave  , fecondo  una  calcolazione  feparata  a 
Bri/lo/  di  quel  che  era  dato  aggravato  nell’  ava- 
rìa generale  per  quello  che  era  dato  tagliato  - = 234.  io.  2 

1.  1 1 16.  12.  — 

E quando  fi  venne  ad  efaminar  la  nave  in 
Brijìol  fi  trovò  che  per  metterla  completamente 
nella  dcd’a  buona  condizione  , come  era  prima 
dell’ urricano,  era  ncccllario  ancora  di  fpcnderci  I.  263.  11.  11 

1.  1 380.  3.  1 1 . 

Ed  uno  de’  Proprictarj  della  nave  avendo  fatto  adìcurare 
fopra  la  fua  J.  parte  fenza  fare  alcuna  valutazione  nella  polizza. 

A Brijìol  lire  6*0.  fopra  attrazzi,  e materiali- della  nave 
da  pagarli  85.  per  cento.  A Lon- 
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A Londra  lire  400.  fopra  il  nolo  da  pagarli  85.  percento 
per  le  quali  dimandò  delle  dette  - - * 1.  1380.  3.  11 

di  fpefe  e, Tendo  ------  - - = 460.  1.  8 

Per  il  premio  di  lire  400.  che  ci  aveva 
/atto  aTicurare  fopra  con  conlcnfo  degli  Adìcu- 
ratori  a 21.  per  cento,  e polizza  - 84.  4.  z 

1-  544  5-  10 

Ma  gli  ATieuratori  in  Londra  allegarono,  che  non  lì  era 
perduta  cofa  veruna  del  nolo,  e clic  li  rcfarcimcnti  della  na- 
ve intcrcllavano  folamcnte  gli  ATieuratori  fopra  lo  fcaflò  della 
medeTma,  perciò  1’  aliare  fu  rimcllo  all’  arbitrio;  e lìccoine 
gl’  Arbitri  non  poteano  convenire  tra  loro  intorno  alla  ma- 
niera di  fare  quello  conto,  fu  propofla  la  qucflionc  fcguentc 
per  informazione . 

fe  è prefo  per  concedo. 

Primo , che  il  nolo  ritirato  in  Briftol  fu  - 1.  1695.  — . 9 
dcduccndo  i falar;,  e provvilione  della  gente  = 448.  4.  2 

al  netto  I.  1246.  id.  7 

Secondo,  clic  la  valuta  della  nave,  ed  il  fuo  alleftimento 
in  Giammaica  ammontò  inlìcme  1.  1980. 

Poi  la  domanda  è:  Qual  parte  delle  fpefe,  o quanto  per 
cento  debba  pagarli  ? 

Primo  dagli  ATieuratori  fulla  nave? 

Secondo  dagli  ATieuratori  fui  nolo  ? . 

la  rifpoTa  data  fu  come  fegue. 

Dai  fogli  che  fono  Tati  prodotti  relativi  alla  nave  Sey- 
mrtr , pare  che  Ila  aliai  evidente,  che  il  motivo  principale 
di  mctrcr  fuori  tanto  denaro  per  li  rcfarcimenti , dopo  che  fu 
fpinra  in  terra  dall’  uricano,  e quali  naufragata,  folle  a fine 
di  falvare  il  nolo  confiderabile  delle  mercanzie,  che  la  nave 
aveva  a bordo,  o per  rifarlo  di  nuovo  in  altra  maniera,  il 
quale  farebbe  flato  aTolutamente  perduto,  fe  la  nave  foTe 
fiata  abbandonata,  o venduta,  come  incapace  di  procedere 
nel  fuo  viaggio.  Dunque  liccome  tanto  gli  ATieuratori  fopra 
la  nave,  quanto  gli  ATieuratori  fopra  il  nolo  raccolgano  il 
vantaggio  di  quelli  rcfarcimcnti  dtbbono  c(T;  in  giuùizia  fof- 

trirc 
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frirc  unitamente  la  fpefa  dei  medefimi,  e contribuire  la  loro 
parte  al  ricupero,  c gl’  ultimi  in  particolare  hanno  ben  ragio- 
ne di  eflcr  contenti  della  rifoluzionc  prefa  di  refarcir  la  nave. 

Quand’  uno  li  f3  aflicurare  fui  nolo  di  una  nave  egli  è 
coflumc , e non  è che  cofa  ragionevole,  che  fi  faccia  alficu- 
rare  per  meno  fulla  nave  medefima,  mentre  fc  bene  la  iicur- 
tà  fullo  fcafl’o  fia  di  fua  natura  differente  dalla  ficurtà  fui 
nolo  -,  pure  tutte  le  volte,  che  fi  faccia  un  conto  per  prova-  * 
re,  o dimandare  una  perdita,  o per  fare  un  rcpartimcnto 
delle  fpefe  del  recupero,  bifogna  che  quello  fia  primieramente 
cfaminaro  in  generale  , e dipoi  riveduto , c paragonato  infic- 
ine fcparatamcnte,  poiché  fpell’o  accade  che  i Proprictarj  quan- 
do fanno  ailìcurarc  fopra  lo  fcafiò , includano  1’  alleftìmcnto 
della  nave:  E ficcome  1*  alleflimento  , viveri,  falarj,  premio 
di  ficurtà  fulla  nave,  come  anche  lacero,  e diminuzione  dei 
materiali  dal  tempo,  o dall*  ufo,  debbono  tutti  «(Ter  prodotti 
dal  nolo;  fi  dee  olfervare  che  ciò  non  fia  aggravato  in  am- 
bedue le  Parti , nè  fare  una  ficurtà , o ricevere  una  perdita 
doppia,  il  che  probabilmente  può  edere  fiato  alle  volte  il  calo. 

Egli  è accaduro  anche  frequentemente  quando  una  ficur- 
ta  non  è fiata  fatta  per  I’  intiero,  e che  dipoi  fia  inforca  dif- 
puta  intorno  alla  difirihuzione  delle  fpefe  del  recupero,  fi  è 
trafeurato  di  fare  contribuire  I’  AlTicuraro  mede  fimo  per  quel- 
la parte  che  avea  facto  aflicurare  per  troppo  poco  fulla  valuta 
della  nave  , e nolo . 

E ficcome  il  Sig.  1.  G.  aveva  in  quello  cafo  fatto  afli- 
curare fopra 

I.  del  nolo  1.  400.  da  pagarli  8j.  per  cento  - 1.  340.  — . - 

j.  della  nave  doo.  da  pagarli  85.  per  cento  • — 510.  — . * 


1.  8jo.  — . - 

E non  avendo  fatto  valutazione  veruna  nella  polizza  , la 
qucflionc  è,  fc  colle  dette  lire  850.  abbia  fatto  aflicurare  po- 
co , o troppo  ? 1 

la  rifpofla  è. 

11  nolo  a Brijlol  ha  prodotto  1 - - w - I.  1694.  — . 9 

Dal  quale  debbono  fola  mente  dedurli  i falarj 
della  Gente,  cd  invece  di  lire  448.  4.  2.  aggra- 
vate di  fopra  per  li  mcdelimi,  c per  viveri  ag-  ù j 
Tom.  III.  D d 
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I.  1594.  — . 9 

giungere  per  li  falarj  della  Gente  ( fupponcn- 

« t n i»*.  . /•  ■ \v  • 


do  che  fletterò  tre  meli  nel  ritorno  ) - - 1.  200.  — . — 

Rimane  del  nolo»  come  rifehio  per  il  Pro— 

prictario  della  nave  - - - - - - - - 1.  1494.  — . p 


Delle  quali  il  fopradetto  farebbe  - - - = 498.  — . 3 


Ed  a fine  di  faldare  1'  intercllc  dell’  Accu- 
rato a lire  850.  vi  retta  da  mettere  la  valuta 
della  nave  a lire  1054.  19.  3.  fc  avelie  fatto  il 
fuo  viaggio  fenza  incontrare  quello  finittro  il 
delle  quali  è---»-’--  - - - “351-19.  9 

I.  850.  — . — 

Nel  qual  cafo  la  nave  farebbe  valuta  piuttofto  meno  che 
più,  dopo  che  aveva  terminato  il  fuo  viaggio;  per  confe- 
guenza  non  pare  che  la  fua  valuta  fi  lia  metta  troppo  batta  ; 
la  quertionc  non  è prefentemente  di  accomodare  una  perdita 
totale,  ma  di  ripartire  le  fpefe  del  recupero,  ed  è evidente, 
che  ogni  Attìcuratore  dee  rertare  aggravato  di  tanto  meno  in 
proporzione  di  quanto  la  fomma  alìicurata  è maggiore  , e più 
fpecialmente  vogliamo  accordare  fopra  quelle -lire  850.  come 
indifputabilc  {.  di  lire  1351.  2.  2.  fpefe  llraordinaric , dedotta 
234.  io.  2.  dall’avarìa  generale  1.  1116.  12.  1.  372.  4.  — 

Per  attlcurarc  in  pieno  quelle  fpefe  averebbe 
dovuto  farli  la  ficurtà  per  581.  1.  che  a 21. 

per  cento,  e lire  122.  2.  6.  invece  delle  quali 
viene  ora  fittamente  domandato  fopra  lire  400. 
a 21.  per  cento  - --  --  --  --  -e  84.  4.  6 
Ma  in  quanto  alle  lire  263.  11.  11.  per  ulte- 
riori refarcimenti  della  nave,  non  pare  fe  non 
ragionevole,  che  quelle  fiano  da  lafeiarti  fuori, 
mentre  nella  fomma  di  lire  1351.  2.  2.  vi  fono 
compre!!  molti  articoli  di  cofe  nuove  provve- 
dute in  luogo  delle  vecchie  . 

Gli  AlCcuratori  dunque  debbono  foff’rire  del 

le  lire  850.  - - 1.  436.  8.  6 

Con  tutto  quello,  effendovi  una  differenza  tra  gli  AlTìcu- 
ratori  fopra  la  nave , e gli  Allicuratori  fopra  il  nolo , rifpetto 

ai  loro 
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ai  loro  oggetti;  mentre  i primi  come  pare,  debbono  (offrire 
l'oli  la  (pela  dei  nuovi  materiali , e linimenti  provveduti  in 
luogo  dei  perduti,  e che  rimangono  nella  nave,  per  li  quali 
la  nave  fu  rcnduta  atra  ad  ulterior  ufo,  fervizio  , c viaggi, 
nella  qual  villa  quella  fìcurtà  fu  fatta  in  quel  tempo;  ed  i 
fecondi  non  fono  foggetti  a quelli  disborli,  ma  folamente  ob- 
bligati a corrifpondcrc  per  le  fpefe  occorfc  per  la  preferva- 
zione  dei  nolo  . 

Perciò  una  delle  due  feguentì  direzioni  ( fecondo  la  po- 
lirà opinione)  dovrebbe  prenderli  in  quello  cafo.  Prima  ag- 
gravare gli  Afficuratori  fulla  nave  feparatamenrc  del  primo 
collo , e de’  materiali , che  furono  provveduti  di  nuovo  , c 
che  rimangono  colla  nave;  ma  tutte  le  fpefe  per  viveri,  la- 
voro &c.  foffrirfi  in  comune  dagl’  Afficuratori  fulla  nave, 
e fui  nolo.  Sopra  quello  piede  i diverfi  articoli  nel  conto  per 
gl’  alberi,  vele,  gumine,  cordaggi  comprati  di  nuovo  am- 


montano  infìeme  a--------- 

1. 

S 13. 

9- 

z 

CommilJIone  in  Giammaica  a 5.  per  cento 

• 

*s- 

>3- 

3 

; ..  . 

1. 

539- 

X. 

5 

a 140.  per  cento  ----- 

1. 

1. 

9 

j.  del  Sig.  M.  G.  - --  --  -- 

O 

128. 

3- 

3 

premio  a zi.  1.  per  6 4.  ------ 

• 

42. 

7- 

1 

- 

1. 

170. 

lo. 

4 

Da  - - 1.  4 56.  8.  4 

Dedotto  - o 170.  10.  4 


Sopra  1.  1000.  285.  18.  2 è 

Sopra  600.  - - - - - - - - - - ■171.10.  11 


Per  gl’ Afficuratori  fulla  nave  a 57.  per  cento  = 342.  1.  3 

Sopra  1.  400.  per  gl’  Afficuratori  fui  nolo  a 
28.  4.  per  cento  - --  --  --  --  » 114.  7.  3 


1.  45<S.  8.  6 


Ovvero 

Seconda,  le  eofe  comperate  di  nuovo,  il  lavoro,  cd  i 
viveri  poffòno  valutarli  al  prezzo,  come  fe  la  nave  folte  fiata 
rifarcita  a Brijìol , o Londra , ed  allora  aggravare  di  tutto 

D d 2 1’  am* 
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r ammontare  gli  AlTìcuratori  filila  nave;  ma  che  gli  Alticu- 
ratori  fui  nolo  foffrino  la  differenza  di  quel  tanto,  che  le  ro- 
be coftano  di  più  in  Giammaica;  c quella  feconda  direzione 
è indubitatamente  la  più  cfatta,  e regolare. 

C A S O X. 

Il  quale  dimoflra  coaie  la  perdita  J opra  uva  partita  di 
canape  recufate  dal  Compratore  alla  conjegna , fojje  calcolata  , 
t dimandata  per  la  perdita  nella  vendita , fecondo  il  primo  co- 
llo; E 1'  Af curatore  al  contrario  injijlejje  che  la  dimanda  non 

era  regolare. 

NEL  Settembre  dell’  anno  1747.  H.  R.  fi  era  fatto  affi- 
curare  dalla  Compagnia  di  Sicurtà  di  Londra  per  li- 
te 2jco.  fopra  mercanzie  colla  nave  Diamante  Cap.  Young 
da  S.  Pietroburgo  a Plymouth  a 6 ì per  cento  di  premio 
da  rellituirli  2.  per  cento  in  cafo  che  la  nave  parcille  dal 
Sund  con  convojo  . 

La  nave  arrivò  a Plymouth  nel  Gennaio  174J,  e del  ca- 
rico di  canape , che  era  venduto  per  acconfcgnarc  al  Can- 
tiere del  Re  a 1.  28.  10.  ne  furono  ricufate  alla  confcgna 
481,  1.  21.  lib.  come  infervibili . H.  R.  era  di  opinione,  che 
non  vi  era  ragione  di  ricufarne  tanta , ma  intanto  paflorno 
fette  meli  .prima  che  perdette  tutte  le  fpcranze  di  ulterior 
confcgna,  e mettette  alla  pubblica  vendita  le  canape  ricufate. 

Il  prezzo  corrente  era  decaduto  più  di  20.  per  cento. 
H.  R.  s’  ingegnò  di  provare,  che  tutto  il  danno  era  cagio- 
nato dall’  acqua  del  Mare  nel  viaggio,  c dimandò  alla  det- 
ta Compagnia  di  bonificarli , conforme  al  feguentc  conto  , 
fopra  U collo: 


lój  j.  Rudi  io.  libbre  dannegg.  a 1 1.  rub.  34  ).  rub.  1873.  5.  — 


fpefe  a 2. 

rub.  per 

Bos 

. - - 

« - a 

3>o.. 

ÓS. 

— 

rub. 

2205.' 

77- 

— 

a 4. 

r.  d. 

d.  - I. 

495. 

5- 

1 1 

Diritto 

del  Sund  - 

- 

. - 

- - 

- ■ - - 

6. 

tS. 

3 

Premio 

di  Sicurtà  di 

i 1.  5>o- 

a 4 

i per 

cento  * 

23. 

•17. 

— 

527- 

I.' 

2 

Digitized  by  Googl 


TN  MATERtA  DI  ASSICURAZIONI  2»3 

Comma  527.  1.  2 

Dogana  di  24.  fon.  1.  3.  a 52.  f.  J.  63.  13.  4 

Corteiia  --------  » 20.  3.  2 . 


43.  10.  2 

Nolo  di  20.  ton.  13.  3.  3.  libbre  a 1.  4.  8 = 107.  12.  — 

DiCcarico , e porto  in  terra  - - - • - - - » 11.  4.  — 


. 1.  6817.  7.  4 

Per  il  netto  ritratto  di  ton.  24,  ».  1.  2t. 

vendute  a Plymoutb  - - - - - - * 337.  1 9.  — 

1.  351.  8.  4 

La  Compagnia  allegò  contro  , che  era  ben  noto , clic 
generalmente  vi  era  Tempre  qualche  riliuto  in  un  carico  di 
canape,  anche  quando  il  Mire  non  era  padato  Copra  della 
nave  -,  Perciò  era  aliolutamente  neccffaria  una  ricerca  eCatra. 
per  Capere  Ce  quel  che  era  (lato  ricuCato  non  folfc  già  cat- 
tivo in  patte  prima  che  fofTc  medo  a bordo,  come  ancora 
Ce  nel  tempo  del  diCcarico  vi  appannerò  Cegni  chiari  di 
acqua  di  Marc  nelle  balle,  prima  che  fodero  aperte,  c mcC- 
colate  inficmc.  Oltre  a quello  la  Compagnia  non  era  obbli-, 
gara  a Cofl'rire  la  perdita  Copra  le  mercanzie  quando  incon- 
trano un  diCcapito,  come  non  ha  verun  diritto  ad  alcuna 
parte  del  profitto  quando  Con  vendute  con  vantaggio.il  re- 
golamento dunque  del  danno  non  poteva  accomodarli  in  al- 
tra maniera , che  calcolando  la  differenza  de’  prezzi  tra  le 
fané,  e le  patite,  c Cc  allora  al  prezzo  delle  Cane  le  mer- 
canzie arrivano  a più  del  coflo,  c di  qnello  per  cui  Cono 
oflìcurate , il  Proprietario  deve  edere  riguardato  come  Cuo 
proprio  Adìcuratore  per  quel  tanto  che  ammontano  di  più, 
o del  profitto,  e Coffrirc  la  perdita  in  proporzione:  Ma  Ce 
il  carico  al  prezzo  corrente  non  produce  quel  tanto  che  co- 
ffa, allora  una  tal  differenza!  fi  deve  dividere  Copra  il  pri- 
mo coflo  coll’  aggiunta  del  premio , perchè  in  caCo  di  per- 
dita totale  T Affieurato  accrebbe  ricevuto  il  Cuo  pagamento 
a quefla  rata , o gli  Carebbc  dato  redimito  il  premio,  per 
quel  tanto  meno,  che  avede  caricato,  di  quello  che  aveva 
fatto  adìcurarc  . 

lì  Ta 

XJ.  X\. 
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H.  R.  era  di  opinione  che  col  trattenere,  e differire  la 
vendita  per  tanto  tempo  delle  canape  ricufate,  egli  aveva 
agito  per  benefìzio  della  Compagnia , perchè  durante  tutto 
quello  intervallo  di  tempo  non  aveva  mancato  di  follccitarc 
gli  Offiziali  del  Re  a riceverne  di  più , ed  allora  non  ave- 
rebbe  avuto  domanda  veruna  da  fare  alla  Compagnia  fu  quel- 
la parte,  che  li  perfuadeva  a prendere.  Ma  la  Compagnia 
folìencva  non  ottante  quello  di  non  avere  che  far  nulla 
con  quest’accidente,  nè  col  rialzamento,  o decadenza  delle 
mercanzie  , che  coll’  averle  trattenute  , tornarono  a per- 
dita del  Proprietario  ; Ma  fe  per  efempio  le  canape  fi  fof- 
fcro  alzate  a 40.  f. , e le  patite  fi  fodero  potute  vendere 
in  proporzione  a 30.  f.  edendo  più  di  quello  coda  vano,  o 
che  fotte  dato  accordato  di  congegnarle  , in  tal  cafo  H.  R. 
averebbe  avuto  un  titolo  per  dimandare  23.  per  cento  alla 
Compagnia,  mentre  le  canape  erano  attualmente  divenute 
tanto  peggiori  in  qualità. 

Fecero  dunque  il  conto  come  fegue  ; 

481.  1.  ai.  libbre  danneggiate  furono  vendu- 
te in  Luglio  per  ------  - 1.  337.  1 9.  7 

Se  quede  non  fodero  date  danneggiate  farebbero 

valutate  al  prezzo  come  era  il  23.  di  Luglio  = 553.  14.  - 


1.  21J.  IJ. 

pagato  di  meno  di  Dogana  » 20.  3. 


1.  I95.  12.  - 

Le  quali  perchè  al  prezzo  di  23.  d la  valuta  del  ca- 
ricò era  meno  di  quel  che  codava , debbono  dividerli  fo- 


pra  il  c»do  delle  canape  -----  - rub.  9322.  21. 

ferro  1289.  37. 


' rub.  iodi  I.  58.  * 

a 4.  \ f.  - - - - 1.  2387.  1 1.  - 

premio  - - 1.  98.  — . - 

» <5.  io.  - 


1.  91.  10.  - per  adieurarel. 

100.  fa 
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. 1.  2j87.  I U - 

100.  fa  peri.  2387.  1 i.l.  2^09.  6.  a 6 { per  cento  * 169.  12.- 

I.  2JJ7.  3.  - 


fopra  1.  2537.  3.  da  pagare  ------  I.  195.  12.  - 

quanto  per  I.  98  ? A - --  --  --  - « 7-9-9 

E da  riceverli  dalla  Compagnia  di  Sicurtà 

di  Londra  per  1.  2500.  a 1.  7.  9.  9.  - - - • 187.  3.9 

Sopra  di  ciò  1’  Accurato  li  accomodò  di  accettare  I.  200. 
per  la  fua  domanda  di  1.  381.  8.  9.  e così  fu  aggiuftato  que- 
llo affare . 

CASO.  XI» 

Il  quale  dimoftra  carne  foffe  regolata  un  avaria  generale  dai 
Commiffarj  della  Compagnia  dt  Sicurtà  di  Amjlerdam . 

ATtcdato,  e conto  dato  alla  Compagnia  da  M.  e Fi- 
gli , concernente  la  perdita  fopra  la  nave  chiamata  il 
Vreede  Capitano  Gerrit  Cornelis  Ranes  nel  fuo  viaggio  da 
Smirne  per  Amllcrdam , e delle  fpefe  llraordinarie  occorfeci 
da  proporzionarli  in  avarìa  generale  fopra  la  nave,  e carico» 
Apparifce  fecondo  la  dichiarazione  fatta  il  dì  4.  Febbr. 
1749.  alla  prefenza  di  Ian  Barels  Notaro,  ed  atteftata  alla 
prudenza  dei  Borgomadri  di  quella  Città  da  Gio.  Berg  Pilo- 
to, da  Erafmo  Cbrijìians  Alaeltro  d’  afeia,  ed  altri,  che  la 
nave  fu  caricata  in  Smirne  di  frutta,  e partì  con  detto  ca- 
rico in  buon  ordine,  e condizione  il  dì  23.  Settembre  1748. 
ma  in  apprclfo  incontrarono  venti  gagliardi , c grolTo  Alare 
tanto  nel  Canale  di  Malta,  quanto  vicino  all’  lfola  di  Sar- 
degna, come  anche  fulla  Colla  di  More  a , e fulla  Coda  dell* 
lfola  di  San  Pietro;  Il  14.  e 13.  di  Dicembre  pallarono  per 
il  Canale  d’  Inghilterra,  e tra  il  15.  c 16.  dell’  ideilo  mede 
ellendo  giunti  fulla  Coda  d’  Olanda  furono  nuovamente  for- 
prelì  da  una  burrafea  full*  altura  di  Kampers  Dnyn  , la  qua- 
le continovò  con  tanta  violenza,  che  il  19.  non  poterono 
più  reggere  al  Afare  ; E non  trovando  qui  veruna  adistcnzi 
di  Piloti  furono  obbligati  di  far  correre  in  terra  ; Ma  le  bat- 
tagliole, e farche  effendo  date  fpezzatc  dalla  violenza  del 

Mare 
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Mare,  1’  Equipaggio  era  tanto  fpofiato,  e fatigaro  dall'  eflcr- 
fi  efpodo  , che  ncffuno  potca  reggerfi  fulla  coverta . Che  con 
tutto  quello  gettarono  un  ancora  per  procurare  di  tener  la 
nave  al  largo  dal  più  bado  terreno,  ma  quella  lafciando 
nella  fera,  gettarono  un’  altra  ancora,  e guaiina  per  1*  ef- 
fetto medclimo;  Ma  quella  pure  lafciò  per  la  violenza  del 
tempo.  Ouindi  il  vento  girando  fortunatamente  al  Nort,  ta- 
gliarono ambi  le  gumine,  c (i  mifero  nuovamente  in  Ma- 
re , cd  avendo  prefo  un  Piloto  a bordo  il  20.  d.  condulfc- 
ro  la  nave  nel  Texel . 

Che  avendo  perduto  le  loro  ancore,  e gumine,  come 
c detto  fopra , e per  la  confcrvazionc  della  nave,  avendo- 
la fatta  correre  fulla  Coda  al  Sud,  dove  emendo  in  terra, 
il  Piloto  Aleyer  Thennis  Shillingers  venne  colla  fua  nave  alla 
loro  ardenza  ( cd  altri  ancora)  il  che  edi  accettarono; 
Che  coll’  aiuto  di  quedo  Piloto  febbene  avellerò  già  prefo 
al  Texel  un  altra  ancorctta , ed  un  ancora,  e gumine,  pure 
trovandole  molro  cattive.,  e non  in  condizione  di  azzardarli 
a metter  la  nave  al  Marc,  furono  mandate  da  queda  Città 
due  altre  ancore , e gumine  con  una  fcialuppa  appartenente 
a Gio.  Shouten  , la  quale  fcialuppa  edendoli  perduta  nel 
Texel,  le  ancore,  c le  gumine  furono  falvatc,  c portate  a 
bordo  dalla  Gente,  che  le  aveva  falvate  , colle  quali  avevano 
tirata  fuori  la  nave,  c 1’  avevano  condotta  nell’  alto  il  dì  18. 
Gennaio,  dopo  di  che  arrivarono  in  queda  Città  il  25.  detto. 
La  perdita  , e fpfè  /Iraordinarie  cagionate  fopra , fono , fra  le 
altre , le  fegucuù . 

Apparifcc  dal  rapporto  di  Houtbuys , c Dnrftach , che  il 
computo  della  fopraddetta  perdita  è data  da  loro  perizia- 
ta , cioè  ; 

Per  la  perdita  prima  dell’  ancora,  e poi  dell’  ancorct- 
ta, che  furono  mede  in  Marc  per  la  confervazione  della  na- 
ve, del  carico,  c della  Gente  per  procurare  di  tener  la  na- 
ve al  largo,  e delle  gumine  appartenenti  a dette  ancore  cf- 
fendo  date  tagliate  - --  --  --  - fior.  io}7-  — . - 
fpefe  della  dima  - - - ■ 25.  — . - 

Al  Procuratore  Milius  per  la  dimanda , e 
citazioni  come  dal  conto  --------  7.  11.  - 


fior,  io 69.  — . - 
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- Al  Piloto  Dirk  Jotiber  per  lui , e per  altri , 
che  falvarono  la  nave  quando  era  in  terra,  eia 
tirarono  al  largo,  per  il  loro  lavoro  , ed  affiffen- 
za  accordato  loro  per  decreto  fior.  588.  — . - 

ad  altri  affilienti  - - =»  16.  17»  r 

per  4 pilotaggio  - - - * }o.  8.  - 

In  confeguenza  del  conto  di  detto  Piloto  M. 
T.  Sbetlinger  nel  falvar  la  nave , e carico , tra 
le  altre  cofe  , pagato 

Un  atto  del  primo  battello  - fior.  1 2.  — . - 

Porto  di  lettere  - - - - - - » 6.  — • - 

Nolo  di  due  ancore , ed  una  gumina  = 90. 

Agli  Ifpettori  di  Dyke  - - - - = 4‘ 

Nolo  per  portare  le  robe  a bordo  » 7. 

Inrereiìe  del  fuo  denaro  - - « io. 

Al  Dott.  Echort  per  vilite,  e barchetta  = 11. 


' 5- 

6.  - 

lo.  - 


■et? 
1069.  — . 


6}S 


Per  ricupero  delle  due  ancore  , c guminc 
mandate  da  quefta  Città  al  lexel,  che  cilcn- 
dofi  perduta  I4  fcialuppa  furono  falvate  da  altri 
e portate  a bordo  della  nave  fulla  Colia  al  Sud. 
pagato  come  da  ricevuta  3 

Per  navicelli,  nolo,  c ff  alila,  come  da  rice- 
vuta per  levare  la  roba  dalla  nave  affine  di  al- 
leggerirla, e tirarla  fuori  dalla  Coffa  al  Sud. 

1 a Gio  Ka3n  r - f.  68.  10.  - 
Gio.  Jans  Elyn  - - 119.  — • " 

A Claas  Vifur  per  nolo  di  due  pezzi  di  gu- 
mina per  ufo  della  nave  quand’  era  in  terra  al 
Sud  come  &c.  - - - - - r - “ 

A Dire  Cornelis  per  pilotaggio  ffraordin.  f.  30.) 
Dedotto  per  metterli  alla  vela  - - - - 6 ) 

- Per  falario  mcnfualc  a dieci  dell’  Equipaggio 
per  giorni  28.  cflcndo  il  tempo  , che  ■ reffarono  - 
fulla  Coffa  al  Sud  f.  222.  il  tnefe  come  per  la 
nota  - 


124.;  9.  - 


234.  «3- 


1 5 7. 

ÌS-  r 
14.  ■ 

1 

loi. 


IO. 


11.  r. 


Tom.  Ili . 


Ec 


fbmnu  £ 2512.  1 2. 
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fiamma,  c feguc  f.  2512.  12.  « 


Tavola  per  efli,ed  il  Piloto  a d.fii versi!  giorno  « 84.  — . - 

Al  Notaro  Barels  per  la  dichiarazione  - - -■  1 1.  1 6.  - 

A Gio.  Sheltcs  per  conferenze,  e fatiche  - «»  jj.  — . - 

Ad  Abram  Alilius  per  fare,  c daTe  la  prefente 

col  ligillo  * - - * 3 5.  — . - 


f.  2698.  8.  - 

Acium  Amfierdam  4.  Giugno  1749.  Al.  e Figli 

Proprictarj  della  nave  comandata  da  Gerd  Cornelifens. 
EfTendo  efaminata  dai  Commiflarj  della  Compagnia  di  Si- 
curtà, cd  Avarìe  della  Città  di  Amfterdam  una  dichiarazio- 
ne fatta  avanti  al  Notaro  Gio.  Barels  il  14.  Febbraio  ( ri- 
petendo tutto  quanto  è flato  riferito  fopra  dai  Sigg.  M.  ) 
ed  un  conto  come  fopra  firmato  da  Sigg.  Al.  come  pro- 
prictarj  della  predetta  nave , contenente  le  particolarità  del- 
la perdita,  e fpefe  cagionate*,  e fofferte  per  la  medefima,  e 
dipoi  pagate  montanti  in  tutto  alla  fomma  di  fi  2703.  19. 

Le  quali  Al.  e Figli  detìderano,  che  fiano  proporziona- 
tamente in  forma  di  avarìa  generale  fopra  la  nave,  c carico. 

1 Noleggiatori  producendo  a tale  cftetto  la  loro  dichia- 
razione contenente  la  qualità,  quantità,  c valuta  delle  mer- 
canzie inlìemc  con  una  valutazione  della  nave  come  fegue. 

Al.  e Figli  239.  cade,  c isj-  fcatolc  fichi 
danneggiati  per  * - - » - fior.  2550.  — ■ — 

Detto  450.  cade  zibibbi  parimente  danneggia- 
ti a fiorini  8950.  detto  - --  - - - - ■ - ■ 8950.  » 

Detto  272.  caffè  fiehi  a fior.  1390.  detto  ■ 1400.  

Gio.  Tremaux  per  H.  C.  769.  calle  fichi  a 

fiorini  2oi 8.  detto  - - - -------  2025.  

Detto  I.  e A.  F.  D.  2.  pacchi  pelo  di  cam- 
mello a fiorini  400.  detto  ------  ■ 400.  — 

Arachiet  di  Paolo  Meranzie  fiorini  250.  d.  « 250.  — — 

La  detta  nave  valutata  fiorini  2200.  detta  • 2300.  — — 


fior.  17875.  

Affine  dunque  di  aegiufiare  quest*  avaria  generale  i Com- 
minar; hanno  cfamiftato  gli  articoli  nel  conto  della  perdita  » 
c fpéfe  , cd  hanno  fidato  li  medeiima  nella  fonima  di  fiori- 
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2128.  4.  non  ammetto  che  fiorini  500.  per  I*  articolo  de’  fio- 
rini 1037.,  c fiorini  12.  io.  ttiv.  per  quello  de’  fiorini  25. 

L*  avarìa  generale  fidata  come  Copra  è fior.  2128.  4.  * 


Da  aggiungerci  alla  medefima 

Per  privilegio  dei  Commiflarj  -----  » 17.  17.  - 

Al  Segretario  della  valutazione  della  nave  - » 8.  8.  ,- 

Per  regifirare  - = 6.  - 

Per  il  Metto  della  Compagnia  - --  - - « 3.  12.  - 

Per  il  figillo  - --  --  --  --  - - * 7.  8.  - 

Per  i poveri  - --  --  --  --  --  a . 6.  * 

Per  lo  ttabilimento  de’  poveri  - --  --  » 515.  4 


fior.  2171.  16.  4 

I Committarj  trovano  che  i detti  fiorini  2171.  16.  4 pro- 
porzionati Copra  fiorini  17875.  ogni  cento  deve  Coffrire  fiori- 
ni 12.  3. 

In  conCcgucnza  condannano  i Ceguenti  Noleggiatori  a pa- 
gare il  predetto  danno,  e CpeCc  al  Capitano  come  Ceguc; 

M.  c Figli  di  fiorini  2550.  fior.  309.  16.  8 

detto  895».  ------  a 1087.  8.  8 

detto  1400.  ------  « 170.  2.  — 

G.  Tremaux  2015. 246.  — . 4 

detto  400.  - - - - - - - ■ 48.  1 2.  — 

Archiel  di  Paolo  250.  - - - = 30.  7.  8 

11  Capitano  per  la  nave  2300.  =■  279.  9.  — - 

fior.  2171.  16.  4 

Data  da’  predetti  Commiflarj  il  dì  8.  Luglio  1749. 

Annotazioni . 

Nella  precedente  avarìa  generale  fidata  in  Amrtcrdam 
pub  ottervarli,  che  i Sigg.  Commiflarj  hanno  defalcato  dal- 
la valuta  di  diverfi  articoli  nel  conto  dato  loro  dai  Proprie- 
tarj  Ccnza  darne  ragione  veruna;  da  alcuni  pochi  Guilders 
meno,  e da  altri  pochi  più:  altri  ne  laCciano  come  dava- 
no, e riducono  il  tutto  a fonarne  pari,  Ccbbene  in  generale 
non  abbiano  alterato , che  poco  dei  due  conti  Ceguenti  di 
M.  Nè  ci  daremo  la  pena  di  determinare  le  Gianpietro  Ri- 
card abbia  ragione,  o no,  quando  nel  Cuo  Libro  Le  Nego- 
ce  <L  Anifterdam  ( Edizione  1722.  p3g.  282.  ) dice  «=  Che  Cpef- 
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iìfsimo  gli  nni , c gli  altri  rcrtano  lefi  dal  regolamento  che 
tanno  i Commillarj  delle  avarìe,  poiché  febbene  diminuifehi- 
no  gli  articoli,  che  trovano  pallati  troppo  alti  come  a loro 
aggrada  , e piace  , non  è polììbile  che  Tappino  la  vera 
valuta  di  molte  cofe,  che  i Mercanti  padana  fecondo  il  lo- 
ro intcrcrte . Ma  reda  dillicile  a concepirli  che  vi  polla  cf-  . 
fere  deficienza  alcuna  in  punto  di  Giudizio  in  una  Camera 
tale , o Corte  di  Giudicatura  comporta  di  Uomini  di  abi- 
lità, e bravi  Aritmetici,  e nella  quale  lènza  dubbio  fono 
flati  tenuti  propri  regirtri  dalla  fua  prima  iflituzione  fino  a 
quello  tempo  di  tutti  i regolamenti  di  avarìe,  cd  altre  tran- 
fazioni  ivi  fidate,  e determinate;  E perciò  credo  che  deb- 
ba ìnoflrarfi  un  maggior  riguardo  alle  loro  decifioni  , che  a 
quelle  dei  Particolari  , che  non  hanno  tali  vantaggi  . Coti 
Tutto  quello  per  rendere  il  prefente  regolamento  del  tutto  li- 
bero di  eccezione  farebbe  dato  proprio , c fi  dovea  veramente 
inlirtcrc,  che  fi  metrertero  in  chiaro  le  feguenti  ortervazioni. 

Primo,  per  quel  che  riguarda  la  fomma  degli  8.  fiorini 
8.  ftiv.  aggravati  nel  conto,  come  pagati  al  Segretario  per 
ia  valutazione  della  nave  a fiorini  2300. , potea  domandarli 
chi  aveva  fatto  quella  valutazione  ; Poiché  non  apparifee  dai 
documenti  mandati,  cd  il  Segretario  non  potea  crederli  per- 
fona  adattata  per  farla  egli  medelìmo  . Secondo , per  la  valu- 
tazione data  della  nave  non  vico  fatta  menzione  alcuna  circa 
il  nolo  ; febbene  l'eriver  nel  fuo  Trattato  del  NrcJcrl.wd/e 
Zecregsni  ( Edizione  dcll’an.  1711.  pag.  111)  dichiari  edere 
tuttavia  collusile  in  Anirtcrdain  , come  anche  nelle  Parti  Set- 
tentrionali di  Olanda  di  far  contribuire  alcune  volte  per  la 
vera  valuta  della  nave  all’  avarìa  generale,  cd  altre  volre  per 
1’  intiero  nolo;  Vien  detto  ( Art.  VI.  Placartran  Pbìl.  tt. 
lerkìefe  & Opti c vanden  lioopman  ) = pe  Warde  Vanden 
Scheeptc  olle  die  gehecle  bcfprooxen  Vragt  = la  valuta  della 
nave , o 1*  intiero  nolo  pattuito  * c confcguenrcmenrc  non 
può  lignificare  il  netto  nolo;  E ne!  cafo  prefente  dovea  cer- 
carli almeno  fc  il  nolo  delle  mercanzie  a bordo  della  nave 
tion  afccndclle  a più  di  fiorini  2300;  che  è quello  a quanto  è 
valutata  la  nave.  Poiché  nell’  efa minare  il  Tegnente  conto  di 
vendita  da  M.  c Figli  apparifee,  che  il  nolo  follmente  delle 
loro  450.  calle  zibibbo,  c 34».  lcaiolc  di  fichi  ammonta  a. 
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fiorini  29 86.  6.  fiiv.  in  due  articoli,  cioè  fiorini  2097.  e fio- 
rini 889.  6.  ftiv.  fuppofto  ora  che  quella  fìcurtà  folle  fiata 
fatta  in  due  polizze  divede,  una  fopra  la  nave,  c l’altra  fo- 
pra  il  nolo}  giacche  è permeilo  di  lare  ambedue  per  il  nuo- 
vo regolamento  fatto  in  Ainfierdain  1744.  artic.  VII.  c XV'. 
farebbe  egli  flato  ragionevole  che  gli  AJlicuratori  della  prima 
polizza  fotlrillero  1’  intiero  dell’  avarìa  generale,  c quelli  dell’ 
altra  non  ci  contribuijlcro  per  nulla  ? 

E febbene  ila  nccctfario  di  lafciare  le  avarie  generali  alla 
derilione  dei  Commill’arj  a cagione  della  varietà,  e mutabili- 
tà delle  medelime  ( come  ite  vien  prefa  notizia  nel  nuovo 
regolamento  art.  2.  ) pure  raccomanderemo  ad  elfi  di  ftabili- 
rc  il  retto  tra  gli  Alficuraton,  e le  Parti  afficur3te  con  mag- 
gior certezza,  e fopra  più  folido  fondamento. 

Quell’  atto  di  accomodamento  fu  dato  alla  Compagnia 
di  S.  di  L.  per  ciaminarlo,  irniente  con  un  conto  delle  parti- 
colarità dell’  avarìa  generale,  fecondo  il  quale  fu  fatra  la  do- 
manda per  le  fiamme  da  elfi  alficurate  , cioè 

Per  1.  500.  fieri,  fopra  la  nave  da  contribuirci  f.  12.  3.  ftiv'. 
per  cento  fopra  fi  2300.  lamio  fi,  279.  9.  cor- 
renti aii.fi  - - - - A - - - - 1.  25.  6.  — 

Per  1.  1000.  ficrlinc  fopra  mercanzie  le  quali 
coflano  7272.  J,.  1. 

Pezza  valutara  a 2.  d.  (Ieri  per  1.  pezza 
Avarìa  generale,  c particolare  fo- 
pra zibibbi  - - - - - *■  - 1.  190.  z.  - 

Detto  -------  detto 

Sopra  fichi - - = 44?  2 - 

“ 234.  4.  2 

. = 2V9.  IO.  2 

Ala  in  quanto  che  j Sigg.  M.  e Figli  non  avevano  dir 
mandato  nulla  più,  che  1’  avarìa  generale  fillio  fcalfio  della 
ii3vcj  febbene  ammertefle  un  quelito  fe  non  avellerò  eglino 
un  diritto  di  domandare  come  avaria  particolare,  una  parte 
de’  f.  537.  che  erano  fiati  loro  defalcati  nella  valuta  delle 
ancore,  e gumine  perdute,  cd  erano  fiate  filmate  fi  1037. 
mentre  non  oliarne  la  nota  Ordinanza,  la  quale  dice,  che  i 
materiali  della  nave  debbono  cllere  applicati  ai  propri  ufi,  fe- 
condo 
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con  Jo  clic  le  occafioni  lo  richiedono  ; e che  gli  Adicuratori 
non  fiano  rcfponlabili  del  loro  logoro,  e coniamo;  pure  in 
qualche  cafo  particolare  deve  cilcrvi  una  confidcrazione  : co- 
me per  efempio,  quando  un  Capitano  fa  correre  la  nave  in 
terra,  c dipoi  vede  una  probabilità  di  falvarla,  col  mettere 
in  pratica  qualche  diligenza  maggiore  del  folito,  febbene  nel 
tempo  medelimo  folle  in  fua  elezione,  e che  farebbe  giuflifi- 
cato  ugualmente,  facendo,  o non  tacendo  quella  diligenza 
ftraordinaria  ; quedi  fcrvizi  particolari  (come  od'ervò  gran 
tempo  prima  il  giudiziofo  Qiiiutitivan  Weitzen  ) non  vengono 
fotto  la  denominazione,  nè  fono  confiderai  come  avarìa  ge- 
nerale, c meritano  di  edere  ricompcnfati  in  particolare,  ed 
incoraggiti  al  podìbilc  dagli  Alficuratori  ; la  Compagnia  di  S. 
di  L.  non  volle  dunque  dare  agl’  Adìcurati  la  pena  di  cer- 
care, o di  mandare  a prender  fuori  ulteriori  dichiarazioni, 
ma  fi  contentò  di  fifsarla  nella  maniera  feguente. 

Amfierdam  1749. 

Conto  di  vendita  di  50.  cade  grofl’c , e 400.  piccole  zibibbi 
di  Smirne  colla  nave  De  Vrcede. 

228.  calle  zibibbi  fani  - - - - lib.  52994 


a divedi  con  2.  per  cento  - - - ■ 1062 

n.  b libbre  4.  di  didèrenza  a cagione 


delle  frazioni  ----- 

- lib. 

5 1 93  2 

■ 

tara  14.  per 

cento  = 

7271 

lib. 

44661 

a 13. 

f.  - - 

- f. 

5805.  9.  — 

«ffe  ‘odi  pÌCC°k  danneggiate  - 

- lib. 

124304 

t.  manca  c.  2.  per  cento  - - 

«•  e 

2486 

4Jo. 

lib. 

121818 

tara  14.  per 

cento  - 

170S5 

lib. 

104763 

6965.  2.  — 

vendute  a 11.  J.  a 12.  i f.  - 

- - - 

m 

f.  1 2770  1 1.  — 
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pronto  pagamento  t.  per  cento  - f.  117.'  14 
commilitone  1.  per  cento  - - - ■ 12 6.  8 


22J 

f.  13770.  II.  — 


r : * 


Spefe...  . 

nolo  di  cantari  959.  a 30.  p.  per  3 5-.  f.  2097.- 
a varia  c levante  io.  per  cento  209. 

porti  di  lettere  t a> 

porto  di  Iib.  1 1 0000.  a 4 percento 

per  libbre  100.  - - - _ _ * 220. 

confcgna  lib.  104304.  a 1.  per  cento»  104. 
p3(Taporto  - >-  r . - , j 

difcarico,  ed  apertura  a 4.  fliv.  per 
cafTa  piccola’  c 8.  fliv.  per  le  gr.  * 170. 
confegna  lib.  104304.3  f.  1.  per  mille»  124. 
pelo  di  d.  a f.  1.  4.  — . fliv.  e regi- 
mo a-l.  (li v.  per  ogni  calla  pie. 
e fliv.  per  ogni  grolla  i - » itfr. 
fpefe  per  petizioni,  e gabella  - - 
1 imoline  difi,  6820.  a 1 . £.  percento 
botta  jo  - - - - - , o _ 

magazzinaggio 

fenferia  »:j,  fliv.  per  calla  piccola, 
e 1 o.  per  grolla  .*•  i ì-  - r 1 
comniillìone  di  f.  — t . i j:. 

f.  12516.  9.  a 2.  percento  •»  *-  * 230, 


.0 

f. 


■ 254. 
12515. 


2. 


9.  — 


69. 

102. 

45- 

12. 


• 125.  — 


»4- 


6.  ■ 

io. 


5. 


2.  - 

>3-  * 

6.  - 


.1  l'1.  1 


*.  ’ "!  1 


37  U-  4-  — 


al  netto  fi  8801.  j. 
M.  e Pigli.  Atnfterdam  1749. 

conto  di  vendita  di  calle  239.  c fca- 
tole  257.  fichi  colla  nave  Vreede  . 

165.  calle,  e 177.  d.  fichi  fani  a di--  " - - ••  c 

verfi  in  pefo  gr.  ■ -r  * - - lib.  35762 
tara  250.  per  lib.  4.  1000 

92.  a 2.  - - , 184  t .'  i!  - 1 . ■ 

" “ " — - — -1184  >i  > 1 1 


lib.  34578 
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Gasi  diteisi  i 

lib.  34J7* 

.tara  14Ì  per  cento  * 4841  : 

- lib.  29737 

vendute  da-fr-9.  ni.  , - f.  2977.  19.  6 

92.  fcatolc  e 62.  cafre  danneggiate  al 

pub.  ine.  gr.  - - - - lib.  16640 

tara  9.  1.  a lib.  2.  - - - lib.  18 

J45- 4-  » 580  - 

598 


lib.  16042 

tara  14.  per  cento  - - • 2245 


> *.  ’ lib.  - 13797  • ) 

vendute  da  f.  8.  a io.  per  cento  - - - o 1228.  io.  — • 


f.  4206.  9.  8 

• - dedotto  i.  per  cento  a 42.  1.  8 

- - 1 'j  . - 

: ■ r ,1:  j ■ f.  4164.  • 8.  — 

1.  per  cento  pronto  pagamento  1 - - - -«  41.13.  — 

Spcfe.  .r’-v!  • • ’<•']  f.  4122.  15.  — * 

nolo  di  cant.  415,  a pezj  30.  per  35.  -f.  889.  rf.  - 
premio,  e levante  io.  per  cento  = 88,  i<i.  - 
porti  di  lettere  » ~ - v -*•  *■  a ,57  1 - . 1-:. 

f.  985.  1 6.  - 

porto  47000.  r r l ptf 

lib.  100.1.; t-  lI7-  1°  ’ 

premio  3400.  f.  a 1.  per-;!  ? ^ Sh-r.'t  . 

cento  -----  = ;;  34.  — -fv  03 
paflaporto  - - - - «_■%  6,  -;8,  4 - .i;  1 ( •>;  - 

‘ ! ■ 167-  18:  — r';.  ■ 

difcarico,  ed  apertura  - - , - « 74.  8.  — r 

confegna  52402.  lib.  a fr  i,  per  Jib<_  , 

1000.  - -<  - 1 - - — «•— * - = 52.  8.  — 

b.j  r fomma  284.  14.  — 
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pefatore  a 1.  t.  4.  per  lib.  1000.  a 

1 268.  io.  - 

i div.  per  pezzo  - - - - 

= 76.  — . - 

vidta,  c fpefe  .....  - 

a 12.  6.  - 

limoline  1200.  f.  a 1.  per  cento 

“ l8.  . - 

magazzinaggio,  e botta jo  - - - 

■ 42.  l8.  - 

fenfcria  a 2.  d.  per  fcatola  e 3.  d. 

per  cada 

=»  6l.  I I.  - 

commidìonc  di  f.  4122.  15.  a due 

per  cento  ------- 

» 82.  p.  - 

4112.  I*.  — 


I 56 1 . H.  —4 


al  netto  f.  2561*  i.  — 
M.  e Figli. 

Conto  del  danno  del  Mare  (opra  450.  cade  zibibbi  in 
pelo  al  netto  lib.  10476}.  fecondo  le  dichiarazioni  giurate  di 
due  Senfali  : Se  non  fodero  date  danneggiate  farebbero  date 

vendute  a f.  13. - f.  13619.  4.  * 

dedotto  uno  per  cento  » 136.  4.  - 

f.  13433.  — . - 
dedotto  1.  per  cento  =»  134.  17.  - 


f.  13343.  3.  - 

ed  ora  fi  fono  vendute  - 12516.  9.  - 


_ la  perdita  viene  a f.  831.  14.  - 

fpefe  flraordinarie  per  la  vendita  al 
pubblico  incanto  - - - - - f.  69.  13.  - 

■ 102.  6.  - 

171.  19.  - 

avaria  generale  fopra  f.  8950.  a ta.  J*  per  c.  - 1087.  8.  - 


f.  2091.  1.  - 


a 11.  f.  fa  come  fopra  1.  190.  2.  - 

M.  e Figli. 

Conto  del  danno  fopra  i fichi  delle  cade  163.  e fcatole 
177.  pefando  infieme  al  netto  lib.  43534.  le  quali  fe  non  fof- 
fcro  date  danneggiate,  farebbero  date  vendute  fecondo  la  di- 
Tom.  Ili,  F f,  chia- 
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esarazione  giurata  a io.  f per  cento  lib.  - - f.  435}-  • 4-  “ 

dedotto  1.  per  cento  * * 43.  2.  - 


f.  42 66.  1 5.  - 
ora  fi  fon  vendute  * 4122.  15.  - 
refta  a perdita  f.  144.  — . - 
fpefe  ftraordinarie  al  pub.  ine.  - - -f.  12.  6.  - 

m |8.  . * 

30.  6.  - 

avarìa  generale  fopra  f.  2550.  a 12  . per  c.  ■ 309.  16.  - 


f.  484-  2-  - 


a 11.  f.  come  fopra  I.  44.  — . 2 
M.  c Figli. 

Sopra  di  che  la  Compagnia  di  S.  di  L.  oflervò  ulterior- 
mente , che  ficcome  le  frutta  erano  per  conto  de’  Sigg.  M.  . 
e Figli»  non  dovea  propriamente  dedurfi  commiffionc  veruna; 
e che  confcguentcmente  f 250.  7.  di  commiffionc  cllendo  ag- 


giunti a f.  8801.  5.  fanno  al  netto  - - - f.  9051.  12.  — 
ed  ai  2561.  1.  aggiunti  fi  82.  9.  fa  al  netto  ® 2643-  10.  — 

danno  fopra  gli  zibibbi 831.  14.  — 

detto  fopra  i fichi  - --  --  --  - ■ 144.  — . — 

1’  intiera  valuta,  che  1*  avarìa  deve  foffrire  » 12670.  16.  — 


f.  12670.  16.  a fi  1 1.  fanno  fi.  - - - - 1.  nji.17.  11 


Dunque  fe  1.  1151.  17.  ti.  perdono  1.  234.  2 2.  quanto 
perderanno  1.  986?  la  rifpofta  eflendo  lire  199.  2.  11.  queflo 
è quanto  la  Compagnia  di  S.  di.  L.  aveva  da  pagare  fulla 
polizza  di  1.  1000.  afficurate  fopra  mercanzie. 

Poiché  fecondo  la  fattura , che  afeende  a pezze  di  Lev. 
77 51.  ì.  valutate  a 2.  ì.  f.  nella  polizza,  fanno  fi.  1.  1065.  16.  7 

ed  aggiuntovi  il  premio  di  3.  i per  cento  fu  • 39.  9.  5 

fa  1.  1105.  6.  — 

E per  coprir  dell*  intiero  quell’  intercfle  doveva  farli  af-- 
ficurare  la  fiamma  di  1.  1127.  15.  — . da  pagare  90.  percento; 
, le  quali 
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le  quali  I.  1117.  ij.  eflendo  meno  della  valuta  mentovata 
prima  in  Amilerdam  di  I.  iiji.  17.  11.  farebbe  flato  ben  ra- 
gionevole di  avere  proporzionata  1’  avarìa  fopra  la  fomma 
ultima  mentovata  ; ma  con  tutto  quello  , ficcome  potevano 
avere  forfè  degl*  InterelLti  con  cflì,  e per  confeguenza  do- 
veva ammetterli  una  parte  della  commilitone  la  Compagnia 
di:  S.  di  L.  accordò  di  pagare  per  1’  avarìa  generale,  e par- 
ticolare fopra  gli  zibibbi,  e fichi,  invece 
di  1.  199.  2.  11  1.  207.  11.  — 

e fopra  la  nave  per  I.  500  di  avarìa  generale  1. 

jé.  8.  da  pagare  98.  per  cento  fa  - - ■*  - 24.  18.  — 

1.  232.  9.  — 

dedotto  i.  per  cento  per  il  pronto  pagamento  1.  1.  3.  — 

1.  231.  6.  — - 

CASO  XII. 

li  quale  dimofira  come  fojje  calcolata  iti  Lisbona  un  avarìa 
particolare  /'opra  a mercanzie  fecondo  il  prezzo  colà , e come 
foj]e  accomodala  cogli  Ajjìcuratori  in  Londra. 

NELL’  anno  1748.  dovette  accomodarli  un  avarìa  con  al- 
cuni AlTìcuratori  particolari  in  Londra  fopra  mercanzie 
caricate  ad  Amburgo  falla  nave  Orient  dcllinata  per  Lisbona 
che  diede  in  terra  fulla  Colla  di  Portogallo  vicino  a Paniche. 
Lisbona  13.  Luglio  1748. 

Conto  di  vendita  di  1 2.  calle  contenenti  pezze  1 500. 
bretagne  caricate  dai  Sigg.  P.  H.  St.  e S.  a bordo  della  nave 
Orient , che  diede  in  terra  a Paniche , c quella  partita  falvata 
clfendo  venduta 

490.  pezze  non  avariate  a V-o  D-o  e C-o  per 
contanti  a 1290.  rcis  --------  - rcis  (932.100“ 

1010.  pezze  danneggiate  hanno  prodotto  all’  alla 
pubblica,  alla  rata  fidata  dal  conto  de’ Sigg.  1-  e D* 

U,  G-r',  i quali  alfifterono , ed  agirono  alla  vendita 
come  Procuratori  per  gli  AlTìcuratori  in  Olanda  *•  851.37-5 

...  . . • . . • • - f ■ • -7-1 

F f 2 rcis  1493.475 
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-Casi  diversi 
Spefe  . 

Nolo  12.  crufados  a 480.  reis,  con  10.  per  cento 
avarìa  ordinaria  in  difputa  R.  pagato  ai  mentovati 
Amminifir3tori  per  recupero,  ed  altre  fpcfe  di  con- 
fegnare  nella  Dogana  490.  pezze  , che  vennero  fran- 
che di  avarìa  fui  primo  colio  montante  a reis 
525.680.  a 10.  per  cento  -------  reis  52.568 

Gabella  di  350.  k pezze  in  490.  pezze 
valutate  a 433.  reis,  e 25.  per  cento  reis  37.941 
Detto  \ parte , cflendo  per  mercanzie  falvate  - 7.588 

30.353 

Biglietto  240  reis,  Mifuratore  nella  Dogana  200. reis®  4.040 

Per  affiliare  le  vendite  100.  reis,  Scritturali  11. 
reis,  Legatori  io.  .reis  - --  --  --  --  0 6.200 

Magazzinaggio  200.  reis  per  cada  - - - - - .800. 

Senfcria  4 per  cento  col  certificato  -----  7-947 

Pagato  a detti  Ainminillratori  per  rifare  le  fpefe 
del  recupero,  ed  altre  fpefe  di  entrata  nella  Doga- 
na, e pubblica  vendita  16  ì per  cento  fopra  il 
g rollo  prodotto  - - - --  --  --  --  - 144.280 

Confolato  di  tjSomila  a 1.  per  cento  ® 15.800 
Per  i poveri  a 2.  per  mille  -----  2987 

Commilitone  a 3.  per  cento  - - - » 44.804 

309.096 

reis  al  netto  1184.380 
I-n  G-R  Confole  Generale  delle  Loro  Alte  Potenze 
gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  in  Portogallo,'  e 
fuoi  Doroinj  &c. 

Sia  manifefio  dovunque,  ed  a chiunque  fpetta,  che  in 
conformità  del  pieno  potere  accordato  a noi  I-n  e D-s  G-r 
damo  proceduti  , ed  abbiamo  cominciato  la  pubblica  vendi- 
ta delle  mercanzie  falvate  dalla  nave  Orient  Nico/.  Nummcls 
caricata  in  Amburgo  per  quello  Porto , la  quale  diede  in 
terra  il  13.  Marzo  1748.  ed  i giorni  feguenti , del  che  la 
proporzione  appartenente  alle  pezze  1010.  bertagne  fuddette 
dopo  aver  dedotto  16  i per  cento  per  gabelle,  ricupero, 
fpefe  -&c.  alla  rata  del  loro  primo  collo  è di  reis  717096. 
come  apparifee  di  fopra  j Parimente  che  abbiamo  ricevuto 

dai 
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dai  Sigg.  I-y  e B-n  rcis  52.568.  per  le  490.  pezze  ad  edì 
confegnate,  effendo  1’  ammontare  delle  fpefe  lopra  le  dette 
mercanzie  a io.  per  cento  fecondo  la  loro  fattura  ; Ed  a 
fine , che  ciò  apparifea  dovunque  farà  nccedario , ho  dato 
la  prefente  fotto  la  mia  firma , c fìgillo . 

In  Lisbona  il  23.  Luglio  1748. 

1-n  G-r. 

Lisbona  23.  Luglio  1748. 

Conto  di  vendita  prò  forma  di  quel  che  le  predette  pezze 
) 500.  bretagne  averebbero  prodotto  fe  non  follerò 
fiate  danneggiate  1500.  pezze,  a 1290.  reis  - reis  1935.000 

fpefe 

Nolo  crufados  12.  a 480.  rcis  a io.  per  cento 
collo  fcarico  -------  - rcis  6.636 

Gabella  di  pezze  1171.  in  1500.  pezze  a 

483.  reis  « 25.  per  cento » 11 5.93 5 

Biglietto  240.  reis , Mifuratore  nella  Do- 
gana a 200.  reis  - - - - » a. 640 

Per  affiliare  le  vendite  a 11.  reis,  e 100 
rcis  per  cada  legatura  a 1 1.  reis  la  dozzina  = 19.950 

Divcrfc  fpefe  nella  Dogana  - - - » 4-944 

Porto  al  magazzino  ------  = 1.300 

Magazzinaggio  - - - - ■ - - • - - .•  2.400 

Scnfcria  a k per  cento  -----  o 9.675 

Per  i poveri  a 2.  per  mille  - - - • 3.870 

Commiffione  a 3.  per  cento  - - - a 58.050 

225.400 


reis  1709.600 

I-y  e B-n . 

Al  quale  era  annodo  un  attedato  di  S n da  S-a  Mezzano 
che  le  pezze  490.  bretagne  erano  date  vendute  » 1290.  rcis. 

Contro  quedi  conti  non  furono  fatte  obiezioni  ; Ma  ne 
fu  fatta  all*  1.  400.  adicuratc  fopra  12  cade  contenenti  pez- 
ze 1500.  bretagne  accordato,  che  in  cafo  che  fodero  arrivate 
fané  il  netto  ne  farebbe  dato  a Lisbona  - - reis  1709.600 

ma  ora  che  furono  danneggiate  - - * 1184.380 


la  perdita  dunque  è reis  525.220 

Sopra 
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Sopra  1 709.600.  reis  valuta  a Lisbona  525.220.  reis 

a 5.  i f.  a 5.  i f.  • 

1.  470-  3-  1.  30.  2. 

Quanto  da  pagare  per  1.  98.  di  100.? 


I.  144.  9. 

Aggiuftato  dai  Mezzani  G-n  e G-n,  e nc  fu  pagato  in  con- 
feguenza 

Per  1.  200.  aflìcurate  I-n  T-r  1.  60.  4 
100.  B-n  IH-K  » 30.  2 

100.  1-U  P-t  * 30.  2 


1.  400.  a pagare  98.  e 392.  1.  120.  8 
11  primo  corto  delle  pezze  1 500.  bretagne  era  col 
premio  di  ficurtà  mar.  5270. 3.  f.  a 34.  f.  1.  413.  6.  8 


Corto  non  articurato  - - - - '-  - 1.  21.  6.  8 

profitto  - - » 56.  16.  4 

Così  i Proprietarj  foftrono  di  querte  fpc- 

fe  di  recupero,  c perdita  a 30.  per  cento 

per  98.  lire  di  --------  J.  78.  3.  - 23.  18 


1.  144-  6 

OJfervazioni . 

Apparifce  dal  predetto  atteftato  del  Confole  Olandcfe  , 
che  alcune  delle  mercanzie,  che  furono  falvatc  furono  inerte 
al  pubblico  incanto  , c che  la  fomma  da  erte  prodotta  fu  di- 
vifa  tra  i Proprietarj  di  ciafcuna  fpecie  in  proporzione  del 
loro  primo  corto,  c fu  fatto  per  ragione  della  differenza  nei 
prezzi  per  quel  tanto  che  le  bretagne  di  uno  coftaròno  piu 
di  quelle  dell’  altro  ; Supponendo , che  vi  fodero  fiate  mef- 
colarc  iniìeme  le  predette  io  io.  pezze  che  cortava- 
no  in  corpo  marchi  3.  8.  - - - - - - marchi  3 53  5 

loto.  4 i i ■ • "404 O' 

con  altre  ^ 


1010. 


3030 


marchi  10605 
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E che  tutte  le  3030.  pezze  infieme  aveflero  prodotto 
2584.128.  reis  in  corpo  alla  vendita  in  Lisbona  allora  la  pro- 
porzione per  i primi  3535.  marchi  farebbe  Hata  reis  8151.376 

i fecondi  4040.  • 984.430 

i terzi  3030.  - 738.128 

♦ *■  _ 

reis  2584.128 

E fin  qui  1’  equità  è quali  bilanciata  al  giurto,  ma  per 
quel  che  riguarda  le  gabelle , e le  fpefe  del  difcarico  pare 
che  fia  fiato  fatto  qualche  pregiudizio  ai  Proprietarj  delle 
bretagne  più  fini , col  far  pagare  ugualmente  tanto  alle  grof- 
fc,  quanto  alle  fini,  mentre  quello  non  dovea  dividerli  fui 
grofio  prodotto  alla  vendita , ma  fopra  il  numero  delle  pezze 
poiché  la  valutazione  per  le  gabelle  era  la  mcdelima  di  ogni 
pezza  ; Poiché  in  luogo  di  conteggiare  come  pare  efiére  fiato 
fatto,  le  gabelle  fopra  3030.  pezze  p.  2167.  pezze  a 
433.  reis,  e 25.  per  cento  deducendo  \ parte  reis  187.662 

E dividendo  i medefimi  fopra  - - - - reis  2584.128 

fa  fopra  i primi  reis  861.376  — 62.554 

fecondi  984.430  — 71490 

terzi  738.322  — ji.618 

I quali  dovevano  effer  folamente  reis  62.554 

62.554 
62.554  . 

Inoltre  le  fpefe  del  recupero  per  le  mercanzie  confcgna- 
tc  doveano  più  propriamente  elfcre  calcolate  fopra  la  loro 
valuta  in  Lisbona,  e non  fopra  il  loro  primo  corto;  Ma  fic- 
comc  qui  il  tutto  confifieva  in  tele,  fopra  le  quali  non  vi  è 
che  piccola  differenza  nel  profitto,  e non  poteva  pretenderli 
dai  Proprietarj  di  metterle  tutte  promifcuamcntc  all’  incanto, 
per  tal  ragione  , i Mezzani  non  hanno  feinpre  futììciente 
riguardo  nelle  loro  perizie  ad  una  firetta  giuffizia  ; E ficcome 
i Rapprefentanti  dei  Proprietarj  , ed  Afficurarori  in  Olanda 
confentirono  tutti  infieme,  che  fi  faceflero  le  repartizioni  in 
quella  maniera  , perciò  anche  ogni  Articuratore  ragionevole 
in  Londra  non  potea  defiderarla  altrimenti . Se  in  Lisbona  fi 
follerò  trovate  delle  mercanzie  fra  il  redo  , che  non  fodero 
valutate  colà  quanto  erano  coliate,  non  è prefumibile  che  i 
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Proprietarj  fi  fodero  accordati  a contribuire  per  più  della  Io- 
ro  attuale  valuta  in  quella  Piazza  . 

Sopra  il  medefimo  piede  fono  fiate  accomodate  in  Lon- 
dra altre  avarìe,  calcolando  la  perdita  fecondo  la  differenza 
tra  i prèzzi,  ai  quali  furono  vendute  le  mercanzie  avariate, 
c le  fané,  e per  far  contribuire  il  Proprietario  come  fuo  pro- 
prio Adìcuratore  per  quel  tanto  del  collo,  che  non  fi  era 
fatto  adicurare  in  pieno , nè  del  profitto . 

Efempio  di  un’  avarìa  colla  Compagnia  di  Sicurtà  di  Lon- 
dra fopra  due  colli  contenenti  1008.  pezze  breragne  mandate 
da  Amburgo  a Lisbona  colla  nave  Anna  Eìijabetta. 

L3  partita  produce  61 3.  pezze  vendute  a contanti  reis  845.940 
395.  danneggiate  dal  Mare  a 700.  reis  - - - - * 276.500 

reis  1122.400 

le  quali  Te  fodero  fiate  tutte  fané  averebbero  pro- 
dotto 1380'mila  reis. 

. , fpefe 

Nolo  crufados  13.  a 480.  reis. 


e io.  per  cento  - - 

reis 

7-344 

Gabella  di  613.  pezze 

- 

47.089 

Detta  di  39,*.  - - - - 

« 

15.263 

Sigillo  1008.  pezze  - - 

m 

1 2.408 

Spefe  diverfe  - - - - 

- - 

3-Jo6 

Porto  al  magazzino  - - 

m 

.960 

Magazzinaggio  - - - - 

m 

1.600 

Senferia  * per  cento  - - 

5.61 2 

Poveri  2.  per  mille  - 

m 

2.245 

Commilitone  3.  per  cento 

m 

33-673 

reis  134.02» 


al  netto  reis  988.420 


Nolo  crufados  13.  a 480.  reis, 

e io.  per  cento  - - reis  7 344  (reis  1391.040 
Gabella  di  613.  pezze  - » 77.940 

Detta  di  395.  - - - - ■ 1.040 


reis  86.324 


' Digitized  by  Google 


li*  MATERIA  DI  ASSICURA  ZIO  MJI  2J3 

rcis  86.323 1 " 1 391.04® 

Sigillo  1008.  pezze  - ;*!-=»  1 2.408 
Spefe  diverte  -1  - -,  , = 3 .506 

Porto  al  magazzino  - . <■  » .960  . ' r. 

Magazzinaggio  - - - ■ « i.6o® 

Scnfcria  k per  cento  - - «>  6.953 

Poveri  2.  per  mille  - - - 2.782 

Commillione  3.  per  cento  - 41.731 

reis  156.266 

156.266. — — 

. ‘ . i.  al  netto  rcis  1234.774 

. ;:i»  : ; •_  988.420 


* . ....  . ••.{  . perdita  reis  246  354 

Sopra  rcis  1234.774.  è la  perdita  reis  246.354. 

a J.  “ a 5-  i : .r-vl 

1.  339.  12.  2 - - - - I,  67.  *4.  «»  : >•  : 

quanto  fopra  1.  98.  fa  19.  1.  1 1.  f. 

Se  per  1.  29».  accurate  a 98.  1.  284.  4.  - 1.  56.  «4-  — 

55.  eflendo  il  corto,  c profitto 

• non  accurato  - » - - - = 55.  8.  2 » 11.  — . 11 

L • 339.  1 2.  j 1.  67.  14,  11 

Ma  per  la  parte  degli  Artìcuratori  doverebbe  adoprarlì 

una  cautela  particolare  nelle  calcolazioni  di  quello  genere  di 

non  fidarli  folamenre  ai  rapporti  dei  Mezzani,  ma  infiilerc 
fopra  una  dimoftrazione  della  differenza  nelle  vendite  reali , 
cd  attuali . • » ; 

C A S Ò Xlll. 

r , 1.  »...  . ... 

Il  quale  dimoflra , che  quelle  perfine  dì  fuori,  le  quali  dan •* 
no  denaro  a cambio  marittimo  ai  Padroni  de  - baflimenti  debbo - 
no  ejjer  convinte  della  necefftà  di  tale  impre fitto , e vedere  (he 
il  denaro  Jia  impiegato  attualmente  agli  ufi  allegati . 

■■■—  - ~ 

A nave  S.  Giorgio^  trafporto  al  Servizio  Regio,  era  co- 
' mandata  nel-  174^  dal  Gap.  Gio.  Rafton  , il  quale  ellen- 
do  morto  alla  Giannnaica  fu  rimpiazzato  dal  fuo  fecondo 
Tom:  III.  . S.  G g * Gu- 


Digitized  by  Google 


3j4  ' --Casi  d i t e r s i 

Guglielmo  H-btfori , e la  nave  caricò  nell’  I Cola  robe  del  Re 
per  Londra;  Ma  comparisce  da  un  protetto  fatto  dal  Capita- 
no alla  Carolina , che  fu  forzato  dalle  traverlie  a prenderei 
porto  a fine  di  refarcire  la  fua  nave  &c.  e non  ottante  che 
avelie  una  lettera  racaonundatizia  dai  fuoi  Proprietarj  per  il 
Sig.  B.  Godin  loro  Corri! pondente  pregandolo  di  fomrnini- 
Itrare  al  Capitano  quel  che  gli  abbifogriafle  , pure  il  Capitano 
non  potendolo  trovare  immediatamente  accettò  le  olfcrte  di 
athflenza  del  Sig.  Guglielmo  Y-ms,  che  lì  efibì  volontaria- 
mente dt  darli  a cambio  marittimo  quel  denaro  di  cui  avelie 
bifogno;-  In  confcguenza  di  ciò  furono  mandati  dal  Sig.  Gu- 
glielmo Y-ms  di  Carolina  i conti  feguenti . 

Charles-Toun  25.  Aprile  1743. 

Conto  di  divedi  pagamenti  fatti  al  Capitano  H-btfon  per  ufo 
della  nave  S.  Giorgio. 


Per  libbre  100.  candele  a 5.  f. 

1. 

25- 

- 

libbre  30.  fevo  a 4.  f. 

ai 

6. 

— . 

- 

8.  barili  carne  a t 7.’  - - - - 

a 

56. 

— i 

r , 

r 

libbre  890.  bifeotto  a 4.  per  cento 

m 

35- 

1 2. 

- ■ 

;•> 

libbre '90.  polvere  a 35.  per  cento 

a* 

3l- 

- 

.!  ’ * 

pagatili  contanti  ------ 

a 

SS- 

. 

“ 

l ' , • 

— 

— 

- 1. 

209.  2.  — - 

Al  Gap.  Brovn  per  una  lancia 

I. 

58. 

id. 

- • 

al  Gap.  Peterfen  con  ordine  - - 

a 

73- 

— . 

- 

al  Cap.  Anderfon  per  ordine  - 

as 

1 ed. 

!■* 

- . fi'. 

a Douglas,  e M.  Intosh  per  un 

; 1 

. 

)' 

* 

• : 1 .*•  ~ f • > 

; voftro  conto- 

n 

50. 

« 

1 ■ i;  = 

per  rifo  con  voflro  ordine  - - 

a 

57- 

- 

.•  • 

contanti  a Giorgio  Cleveland  pri- 
mo Piloto  - - .i-l/-  - **  - 

*;  7.  •(  * 4 

a 

140. 

— . 

* 

— 

— 

— 

- 

484.  Id.  — 

Contanti  a Riccardo  Thied  con  ord. 

1. 

30. 

V ì ì 

a Michel  Roche  marinaro  - - 

a 

64. 

s • 1 

O 

1 1.  . 44  \ì  * ’*• 

a Pietro  Ville  per  legna  - - * 

m 

8. 

»s- 

; ’ *• 

a Voi  mede  fimo  - - - - - 

•m 

3°- 

— e 

- *>■ 

come  fopra  ------- 

- 

50. 

— . 

- 

come  Copra  ~ • 

a 

20. 

■r 

). 

A-,  »• 

* * ’ «1 

* » t!  ( Hi,  t t .,/..)  / — 

— ! 

T, 

r2o’3.  io.  — 

i*b«-  ! „.«l  j-  j e ii . 

r 

/- ' 

, >*  P 

) € 

fomma.  1.  897.  8.  — 


1 
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.Contanti.»  Voi  rnedefimo  - - 1.  50.  — . -1.  897.  8.  — 

a Gio.  Scott  con  ordine  - - *=-  9;.—*.  - - , ìs...'.j 

a Riccardo  Herbert  come  foprs  e 12}.:  io.  - ’i  .. 
fpefe  d’  ormeggio  * V • ! 4.  - 1 j.  - .1  , 

a V'oi  medefimo  contanti  - - ■ • jo.  — . - 

a Tomnnfo  Douty  con  ordine  • 7.  7 . <5 

- .»  » - 444.  1 2.  6 

A Maria  Watfon  per  falario  di-Mori  I.  89.  io.  <■  . - 
Talari  di  4.  Mori  120;  giornate  - • 60.  — •.  - 

libbre  5 1 . zucchero  in  pani  a f.  j.  d.d.  = 13.  18.  - 

galloni  ni  ì rum  a 15.  f.  - • - = 83.  12.6 

1.  botte  rifo  libbre  536.  a 35.  f.  • 9.  7.  6 - - 

contanti  a Voi  medefimo  - - «40.  — . - 

— — 29*5.  8.  l 

Libbre  80.  tabacco  a 2.  f.  <5.  d.  1.  io.  — . - 
a Guglielmo  Bandall  per  lavori  ..  . :‘m 

da  magnano  -----  - ■ 44  lo.  - 

a Gio.  Daniel  maeftro  d’  afeia  = 1370.  — . - 

a Riccardo  Mortimore  per  acqua  ■>  1 t2.  ■ — n e - 

a Guglielmo  Glen  con  ordine  . • 26.  — . S ió  ) 

per  rifo  con  ordine  - - - »!  ! • aaj;-  ■ — . *>  . . c"- 

a Guglielmo  Street  con  ordine  - • 493.  14.  4 

. ■ . i ■ 1881.  4>-  4 

Al  bottaio  Pietro  Bonnoift  conord.«  73.  1 — . » 
allo  flivatore  Giufeppe  Strute  ^ ■ 89.  — . - 

a Giacomo  Thomfon  per  carne!  9 16 5.  1 

a Giufeppe  Wrag  * . - « - « -14;  — •-  - 

ad  Alcllandro  Petrie  cartaio  - * ■ 97.  — . - 

• Iemmit  Cobley  per  pane  - - - • • 28»  Va.  s ■ 

578.  a.  5 

A Gio.  Stone  remolaio  - * 1.  i-20.:  . — . *• 

a Giorgio  Avery  maeflro  di  vele-  • I02.-  5,  - . t . >1 

al  Cap.  Hammod  con  ordine  - * 41.  - 

ad  Alberto  Croft  Notaro  > •*  - • ir t jd.lo.  * . 

pilotaggio  - - - - 1 jo.  — . - 

a Giufeppe  Poinfett  - - — » ■ 43.  I.  6 

y ■ 249.  1 6.  6 

Galloni  i(5  k rum:  -.  " - - «a  18.  li.  } 

un  caratello  zucchero  di  libbre  • • i . . 7 • , t- 1 — 

Gg  a 1.  4047.  li.  io 
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280.  1.  10.  il  cento  - - - 
fpcfe  nell’  arrefto  di  Street  - 
cont.  pezze  32.  a 32.  f.  6.  d. 
al  Cap.  Roberto  Auilon  - - 

3.  Baia  fale  ------  - 

pagato  per  rifo  con  ordine  - 
ad  Alberto  Crofts  Notaro  - 
al  Cap.  Uob.  Auilon  per  una  f( 
pagatili  contanti  - - - - - - 

per  rifo 


E 

K & 

1 < 

t , 

18. 

1 r.  3 

a 

2 8. 

— . - 

m 

40. 

— . 

• 

52- 

—.  - 

— 

42- 

«y  7f 

z. 

. - 

m 

5. 

»y-  - 

« 

6. 

IO.  - 

a 

5 • 

— . - 

e 

1 1. 

lo.  - 

c 

9- 

— . - 

181.  6.  io‘i 


19- 


1.  42(58-  4. 

mia  provvifionc  a y.  per  cento  » 213..  8 yl 

1.  4481.  ij.  — 

Secondo  Charles-Toun  10.  Maggio  1743. 

Conto  di  diverii.  disborii  fatti  per  la  nave  S.  Giorgio 
dopo  che  fu  colpita  dal  fulmine. 

Cont.  al  Capitano  - - - I.  30.  — -.  - 
A Giufeppe  Shute  con  ordine  = 11.  ìy.  - 

49.  galloni  rum  a ty.  f.  * - - =>  36.  15.- 

per  prendere  3.  uomini  con  ordine  ■ yo.  - 
al  Sig.  Frecman  per  arreftare  i fudd.  = 30.  — . 

al  lavoriere  per  vitto,  20.  — 

. — .V'i  * - ■ ■ ■ - — - 

fp?fc  per  detti  \ioroinf  . - - - — » y. 

ad  Andrea  Quetch  per  un  albero  = <5<5.  14 
a Gio.  Daniel  per  lavori  da  mae- 

iìro  d’  afeia  .«  * 93.  1.6 

a Gio.  Randal  magnano  - - - o > y.  • — , 
a Gio.  Stono  per  blocchi  * - - - - « c y-  — 
a Giacomo  Thomfon  per  carne  - «»-  12.  — 


per  un  conto  di  Ciuf.  Poinfctt 
al  bottaio  Benne  . s-  -'  - 

al  Lavoriere  per  vitto  di  tre  uo- 

r ’ 1 i 


61.  y 
2.  10 

ir# 


178.  IO. 


187.  io.  > 3 
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per  ordine  pagato  contanti  - 
a Smith  per  provvilioni  - - 
a.,  barili  carne  - - - - - 

ad  Alberto  Crofts  Notaro  - 


Dedacelì  per  conto  di  Poinfetc 
per  argento  ------ 

per  Tomruafo  Alnian  - - - 


per  un  barile  carne  di  porco 
pagato  per  divcrfi  debitucci  - 
per  1 6.  once  argento  - - - 


provvifionc 
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1.  429.  3.  9 

a {.  per  cento  » 21.  12.  9 


1.  4 51.  16.  6 

Per  quelli  due  conti  il  Sig.  Guglielmo  Y-ms  fece  firma- 
re al  C.ip.  Guglielmo  H-bn  ( a joo.  1.  correnti  in  Carolina 
per  1.  100.  fieri..)  due  fcrittc  di  cambio  marittimo  di  !.  896. 
6.  7.  in  data  del  25-,  Aprile  1743.  e 90.  17.  j.  il  io.  Mag- 
gio 1 743.  Carolina . come  fegue  (0) 

Carolina  al  Sud 

A tutti  quelli  ai  quali  perverranno  le  prefenti  Gugliel- 
mo H-bn  Cap.  della  nave  chiamata  S.  Giorgio  appartenente 
a Londra  nell’  antica  Inghilterra,  prefentemente  ancorata  nel 
Porto  di  Charlcs-Toun  , c delibata  per  il  fuddeteo  Porto  di 
Londra  falutc. 

Eficn-  • 

(a)  Diverft  particolari  di  qttefii  due  conti  Jovo  in  qualche 
cofa  erronei  vegli  originali , e fi  fono  inficiati  cosi  per  non  fiare 
(ina  confiufione  coll'  alterare  /’  iutiero. 
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Ellcndochè  io  fuddetto  Guglielmo  H-ben  mi  fia  trovato  nella 
necellità  indifpcnfabile  di  prendere  fopra  1’  avventura  della  d. 
nave  la  Comma  di  lire  ottocento  novantafei , fei  fcillini,  e 
lette  denari  fieri,  per  abilitare  la  detta  nave  al  Mare,  for- 
nirla di  provvifioni , porzione  dei  Talari  Scc.  per  il  d.  viag- 
gio, che  il  Sig.  Guglielmo  Y-nis  Mercante  di  Gharlcs-Tourn 
a mia  richieda  per  parte  dei  Proprictarj  della  detta  nave  mi 
ha  predato,  e fomminirtrato  durante  il  detto  viaggio. 

Sia  noto  dunque,  qualmente  io  fuddetro  Guglielmo  H-ben 

ficr  Me,  per  li  mici  Efecutori , ed  Amminittmori  , mediante 
a prefente  convengo,  e pattuifeo  col  detto  Guglielmo  Y-ms 
che  la  detta  nave  partirà  dal  detto  Porto  di  Charles-Tourn 
al  primo  buon  tempo,  che  farà  dopo  il  dì  26.  di  Aprile,  e 
procederà  nel  fuo  viaggio  (tempo,  e vento  permettendolo) 
per  il  detto  Porto  di  Londra . 

Ed  io  fuddetto  Guglielmo  II-ben  in  confiderazionc  della 
dett3  Comma  di  1.  896.  6.  7.  ft.  moneta  della  Gran  Brittania, 
o valuta  delle  medefìme  pagatami  dal  detto  Guglielmo  Y-ms 
avanti  la  confcgna,  ed  alla  confegna  della  prefente,  obbligo 
per  parte  dei  Proprictarj  della  detta  nave  Me  fletto , i miei 
Eredi , Efecutori , ed  Amminiflrarori , e particolarmente  la 
detta  nave  S.  Giorgio,  col  nolo,  finimenti,  cannoni,  cd  at- 
trazzi di  detta  nave,  al  Sig.  Guglielmo  Y-ms  fuddetto,  Tuoi 
Efccutori , Amminilìratori , o Comincili  per  la  fontina  di  lire-' 
896.  6.  7.  moneta  della  Gran  Berragna,  come  dcrto  fopra, 
al  di  lei  falvo  arrivo  in  qualunque  Porto  d’  Inghilterra,  da 
detto  intefo  viaggio.  Ed  io  Guglielmo  H-bn  predetto,  per 
Me , e per  li  miei  Efccutori , cd  Amminilìratori  accordo  , e 
convengo  col  detto  Guglielmo  Y-ms,  fuoi  Efecutori , Ammi- 
niflratori,  o Comincili,  per  mezzo  della  prefente,  che  Io 
fuddetto  Guglielmo  Il-bn  nel  tempo  della  firma,  c confegna 
della  prefente,  fono  vero,  c legittimo  Capitano  della  detta 
nave;  c che  la  detta  nave,  e nolo  dopo  il  detto  viaggio , 
faranno  in  tutti  li  tempi  obbligati,  c tenuti  al  pagamento 
della  detta  fomma  di  lire  8p<5.  6.  7.  fi.  moneta  fuddetra  con- 
cordemente all'  intento,  c lignificato  della  prefente.  E che 
allora,  e d’  allora  in  poi,  ogni  atto,  materia,  c cofa  qui 
contenuta  per  la  parte,  e favore  di  detto  Guglielmo  H-bn 
farà  nulla , non  ottante  qualunque  cofa  qui  contenuta  in  con- 

tra- 
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trario.  Io  tertimonianza  di  che,  ho  qui  porto  la  mia  firma, 
e fìgillo  quello  dì  25.  Aprile  1743.  nell’  anno  1 6.  del  Ilesino 
di  S.  Al.  . . 3 

, v * -u  ..  G.  H-bn  LS. 
TcrtimonirG.  A..  N.  S.  G.  F. 

Ed  ertendo  che  nei  conti  predetti  comparirtero  diverfe 
partite  per  le  quali  non  furono  mandare  prove  verune  dal  d. 
Guglielmo  Y-ms,  nè  dichiarato  dal  Capitano  Guglielmo  H-bn 
come  follerò  Hate  impiegate;  i Sigg.  II.  II.  ed  N.  Al.  in  Lon- 
dra alfcgnati  dai  Proprictarj  per  ritirare  , e pagare  quanto  era 
dovuto  per  la  detta  nave  S.  Giorgio,  lì  oppofero  al  pagamen- 
to delle  dette  due  fcritte  di  cambio  marittimo,  onde  ne  fu 
portata  azione  contro  la  nave  in  DoSlors  Commolis  in  prò , e 
favore  del  Sig.  Guglielmo  Y-ms,  e da  un  cllratto  della  Gran 
Corre  dell’  Ammiragliato  d’  Inghilterra  apparifee  che  giovedì 
26.  Ottobre  1743.  av.  il  Sig.  Guglielmo  Strahan  Dottor  di 
Legge  furrogato  dell’  ,Illufirifs.  Sig.  Cav.  Enrico  Penricc  pa- 
rimente Dortor  di  Legge , Luogotenente  della  Gran  Corte 
dell’  Ammiragliato  d*  Inghilterra,  e nella  medefìma  Corte 
Officiale  principale,  e CommilTario  Generale,  e Speciale,  e 
Giudice  di  erta  legalmente  cortituito , ed  aflegnato  nella  Ca- 
mera del  detto  furrogato  a Docfors  Common  s Londra,  in  pre- 
fenza  di  Gio.  Bottrcll  Notato  pubblico  . 

Guglielmo  Y-ms  Mercante  Nel  qual  giorno  Cheslyn 
di  Charles  Tourn  nella  Pro-  efibi  il  fuo  Procuratore  per 
vincia  al  Sud  della  Carolina  Gio.  Thornron  Efq.  e Comp. 
in . America  contro  la  nave  Proprictarj  della  detta  nave 
chiamata  il  S.  Giorgio  ( della  chiamata  S.  Giorgio  ( della 
quale  Guglielmo  H.  è,  o fu  quale  prefentemente  Gugliel- 
ultim amente  Capitano)  e Tuoi  W.  è,  o fu  ultimamente  Ca- 
finimenti,  ed  attrazzi,  ed  an-  pitano  ) e de’  fuoi  finimenti, 
cora  contro  qualunque  nolo  velerie,  cd  attrazzi,  ed  anche 
dovuto  per  trasporto,  o porto  del  fuo  nolo  qualunque  fìa  do- 
di certe  mercanzie  , c robe  vuto  per  il  trafporto,  o porto 
nella  detta  nave,  dalla  Pro-  di  certe  mercanzie,  e robe 
yincia  al  Sud  della  Carolina  nella  detta  nave  dalla  Provin- 
in  America  al  Porto  di  Lon-  eia  al  Sud  della  Carolina  in 
dra,  ed  anche  contro  tutte  le  America  al  Porto  di  Londra, 
pcrfonc  in  generale , le  quali  che  fono  nelle  mani  di  Gio. 

: ab-  Owett 
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abbiano , o prerendino  averci  Owett , c Comp.  Giacomo  Pal- 
titolo,  o interelfc.  chcco , c prefe  egli  llciTo  la 

parte  per  Nicco/a  Magens , di 
Sayer  Cheslyn.  Savage  Gardens , e di  Liberto 
Dorrien  della  firada  di  Fen- 
chnrcb  tutti  c due  Mercanti  in  Londra , i quali  fottometten- 
doli  alla  Giurifdizione  di  quella  Corte  lì  obbligarono  loro 
meddìmi , i loro  Eredi , Efecutori , ed  Amminiflratori  per 
Gio.  Thornton  Efq.  e Comp.  per  la  fomma  di  I.  1050.  mo- 
neta della  Gran  Brittannia  a Guglielmo  Y-ms  di  Charles 
Tbotirn  Mercante  nella  Provincia  al  Sud  della  Carolina  in 
America  per  rifponderc  all’  azione  cominciata  in  favore  di' 
quello , e per  portare  in  Giudizio  il  detto  Gio.  Thornton  Efq. 
e Comp.  e per  pagare  quel  che  farà  giudicato  colle  fpefe  , c 
quando  non  facellero  ciò,  confentono  Hrettamcnte  colla  pre- 
fentc,  che  ne  efea  I’  cfecuzione  contro  di  Loro,  loro  Eredi, 
Efecutori,  ed  Amminiftratori , Beni  &c.  per  la  valuta  della 
lonuna  predetta  ; la  qual  cauzione  fu  ricevuta  dal  furrogato 
fui  rapporto  di  Tomafo  Sione  deputato  di  quella  Corte  di  Ef- 
ficienza delle  dette  licurezzc  , e decretò  che  la  d.  nave  colle 
fue  appartenenze,  velame,  ed  attrazzi,  come  anche  tutto  l’in- 
tiero nolo  fuddeteo  follerò  rilafciati  dall’  arredo  fatto  in  fuo 
favore . efaminato 

Samuel  Hill  Regillratore. 

Dopo  un  tal  rilafcio,  il  Sig.  R.  11.  ed  N.  M.  i quali  de- 
aeravano, che  folle  fatta  giullizia  a tutti  gl’  Interedati  nella 
nave,  propofero  più  volte  all’  Agente  del  Sig.  Y-ms  di  ri- 
mettere tutte  le  differenze  ad  Arbitri  ; oppure  fe  voleva  de- 
falcare dalle  lcrittc  di  cambio  marittimo  quel  tanto,  che  po- 
teva provarfi  non  edere  flato  sborfato  fopra  la  nave  , e cer- 
carne il  filo  rimborfo  dal  Capitano,  gli  averebbero  erti  pa- 
gato il  capitalo , e I’  interclie  annelfjvi  impiegato  nelle  fcrit- 
tc  nell’  Indie  Orientali , da  poi  che  vennero  in  pofleflò  di 
N.  M.  c per  venire  ad  una  certezza  di  quella  parte  di  de- 
naro, che  il  Capitano  aveva  ricevuta,  e non  Ipefa  per  la 
nave  ; oppure  di  quanto  il  Capitano  rollava  debitore  ai  Pro- 
prietarj,  furono  alfegnati  per  Arbitri  due  Capitani  d’  efpe- 
rienza , e di  onore,  uno  per  la  parte  del  detto  Capitano,  c 
1’  altro  per  la  parte  dei  Proprictarj . Quelli  eliminati  tutti  t 

conti 
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conti  dati  dal  Capitano,  decifcro  che  degli  antecedenti  conti 
in  I.  4986.  io.  6.  pagate  dal  Sig.  Guglielmo  Y-ms  la  lemma 
di  1.  78(5.  14.  2.  fu  per  ufo  particolare  del  Capitano,  ed  in 
nellun  modo  relativo  alla  nave  ; le  quali  a 500.  per  cento 
fanno  lire  134.  8.  d.  e quelle  dedotte  dall’  ammontare  delle 
fcrictc,  che  fanno  inlicme  lire  987.  4.  reità  folamentc  1. 
852.  i(5.  per  le  quali  1*  Agente  del  Sig.  Y-ms  aveva  ricufato 
1’  offerta  fattali  per  aggiullamento  di  I.  887.  4.  1.  con  tutto 
quello,  liccomc  i Proprietarj  della  nave  defideravano  di  ve- 
dere quell’  affare  quietato,  c terminato,  e ficcome  N.  M. 
aveva  guadagnato  colla  detenzione  del  denaro  un  interell'e 
fullc  fcritte  dell’  India  Orientale  alla  fomma  di  1.  71.  4.  li 
rifolfe  egli  di  aggiungere  la  metà  di  quelle  in-  I.  3 >.  12.  alla 
Aia  prima  offerta  di  I.  887.  4.  1.  c così  pagò  nel  Tribunale 
la  fomma  di  I.  922.  1(5.  *1.  fopra  di  che  ne  rcfultò  la  feguen- 
te  concia  (ione. 

Gran  Corre  dell’  Ammiragliato  Y-ms  contro  il  S.  Gior- 
gio „ Crefpigni  „ Cherslyrr  „ mercoledì  29.  Luglio  1747. 
avanti  al  Sig.  Roberto  Cbàpman  Dottore  in  Legge  furrogato 
nella  Camera  prcfentc  Giorgio  Bellas  Notaro  Pubblico  depu- 
tato Regillratorc . 

Nel  qual  giorno  Cbeslyn  olferì , e lafciò  nel  rcgillro  di 
quella  Corre  la  fomma  di  1.  922.  i<5.  1.  per  faldo , c pieno 
pagamento  delle  fcritte  di  cambio  marittimo  fcritturate  a 
quell’  effetto,  c dichiarò  che  una  tale  fua  oflèrra  fatta  come 
detto  di  fopra  al  Cliente  del  detto  CreJ'pigni  I’  ha  fatta  lenza 
fpefa  veruna,  e pregò  che  il  detto  furrogato  lì  compiacclfe  di 
aflcgnare  Crefpigni  a dichiarare  fe  accettali  tale  offerta  in 
piena  fodisfazionc  della  dimanda  del  fuo  Cliente  fatta , c 
fcritturata  in  quello  Procelfo , al  che  il  detto  Crefpigni  con- 
fentì  immediatamente,  ed  accettò  detta  offerta  fenza  fpefa  in 
piena  fodisfazione , c pagamento  della  dimanda  di  Guglielmo* 
A -ms  fuo  Cliente,  c ftipplicò,  cd  alla  fua  fuppliea,  il  detro 
furrogato  decretò,  che  la  detta  fomma  di  I.  922.  i<5.  1.  fufl'e 
levata  dal  regillro  di  quella  Corte , c pagata  ad  elfo  Gugliel- 
1116  Y-ms  fuddetto  , o al  fuo  legittimo  Procuratore,  dando  le 
folitc  lìcurezze,  ed  alla  richieda  di  Cbeslyn  con  fuo  Decreto 
interlocutorio,  licenziò  i Puoi  Clienti  da  quedo  Procedo , e 
fciolfc  , e rilafciò  la  mallevadorìa  a qued’  efletto,  e decretò  che 

Tom.  III.  H h le  fcrit- 
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le  fcritte  di  cambio  marittimo  annelle  all*  atto,  ed  ivi  agi- 
tate, fodero  confegnatc  al  detto  Cbes/yn,  o ai  fuoi  Clienti, 
con  edere  prima  regiftrare . 

Egli  è da  ofTervarfi,  che  quando  la  nave  S.  Giorgio  ar- 
rivò a Londra  dalla  Carolina  ( ultimo  luogo  da  ella  lafciaro  ) 
era  ella  indebitata , oltre  le  fuddette  fcritte  di  cambio  marit- 
timo dovute  al  Sig.  Guglielmo  Y-ms. 

Al  fuo  primo  Capitano  Gio.  Rafton  per  bilan- 


cio dalla  Giammaica  -------  1.  j 66.  iz.  4 

Al  Sig.  Thomas  per  fcritta  di  cambio  &c.  di 
Giammaica  - --  --  --  --  - = 219.  — . — 

Per  lettera  di  cambio  tratta  di  Giammaica  da 
Guglielmo  H-bn  - - 200.  5.  — 

Per  robe  al  magazzino  de’ viveri  1.  229.  io.  6 
Salarj  dovuti  alla  Gente . - - ■ 409.  — . 7 
Spcfe  di  porto  di  Londra  - - a 1 $6.  7.  2 
in  avaria  generale 


Per  la  nave  - - L iooo 

Per  il  nolo  - - • 640  • t dj.  3.  — 

» 9<So.  1.  j 


1.  1946.  18.  7 

E febbene  fi  fapefTe  che  P officio  di  Marina  doveva  alla 
nave  una  fomma  conlìderabilc  per  il  fervizio  del  Rè  , pure 
non  potea  calcolarli  quanto  afeenderebbe  in  tutto;  finche  non 
folle  accomodato  il  conto  coll’  Offizio  di  Marina  : E fe  la 
nave  non  folle  fiata  liberata  dal  Collegio  dei  Legali  mediante 
la  mallevadoria  data  da  N.  M farebbe  (laro  neccfiario  di  ag- 
giuftarc  ivi  ogni  cofa  ; il  che  averebbe  cagionato  gran  perdita 
di  tempo,  e fpefa , e forfè  più  di  un  Procedo  per  determi- 
nare quali  fodero  i creditori  , ed  in  qual’  ordine  dovedero 
clTer  pagati.  Poiché  dalla  valuta  della  nave,  che  venduta 
per  - --  --  --  --  --  --  1.  825.  — . — 

Ed  il  nolo  dalla  Carolina,  montando  in  tutto  « 930*  6.  — 

Nolo  per  le  robe  del  Re  -------  165.  — . — 


1.  1920.  6.  — 

Senza  dubbio  doveafi  in  primo 
luogo  pagare  gli  antedetti  quattro 
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romir.a  I.  3840.  12.  — 

articoli  afcendenti  a - - - - I.  950.  1.  } 

E più  tutte  le  fpefe  nei  Com- 
muni , fuppolte  ellcre  - - - » 200.  — . 

I lido.  1.  3 


Non  vi  farebbe  rimaflo  per  pagare  le  !.  988. 
del  Sig.  Y-ms  fc  non  - --  --  - - 1.  760.  4.  9 

Giacché  quel  che  era  dovuto  alla  nave  dall’  Officio  di 
Marina,  prima  che  ella  arrivalle  alla  Carolina , non  poteva 
edere  giudicato  refponfabilc  al  Sig.  Guglielmo  Y-ms,  in  quan- 
to clic  H bn  poteva  fidamente  ipotecarli  quel  che  era  in  fua 
pofielfione  ; e gli  Eredi  di  Rajlon  ( il  primo  Capitano  il  quale 
aveva  contrattato  coll’  Officio  di  Marina  ) dovevano  natural- 
mente cllcr  pagati  i primi  di  quel  che  gli  era  dovuto,  men- 
tre viveva,  c fopra  di  che  aveva  egli  avanzato  1.  j6d.  12.  4. 

Inoltre  dovevano  giuftificarfi  alla  Corte  le  feguenti  parti- 
colarità contro  le  fcritte  di  cambio  marittimo  del  Sig.  Y-ms. 

Primo , che  folle  fiata  un  ailoluta  nccefiità  quella  che 
fpinfe  H-bn  nel  Porto  di  Charles-Tourn , e che  per  profe- 
guire  il  viaggio  folle  inevitabile  lo  sborfo  della  Comma  di 
denaro  comprefo  nel  conto  di  Y-ms,  c di  più  ancora  per 
agire  conformemente  alle  Leggi,  ed  Ufi  di  Marina,  dovea 
precedere  una  vifita  di  Perfone  intelligenti  sdegnate  con  au- 
torità pubblica  per  giudicare  in  realtà  quali  fodero  i fuoi 
bifogni . 

Secondo , pruove , che  tutte  quelle  fiamme  furono  attual- 
mente fpefe  per  la  nave , c provvifioni  a fine  di  compire  il 
fuo  viaggio. 

Terzo,  ficcome  il  Sig.  Y-ms  aggravava  di  una  provvi- 
fione  i Proprietarj , così  ern  fuo  dovere  indifpenfabile  di  pro- 
curare tutto  il  loro  maggior  vanraggio,  c dovea  provare, 
che  neflun  altro  aveva  voluto  dare  il  denaro  a cambio  ma- 
rittimo a termini  più  piacevoli  . 

Quarto,  ed  edendo  nel  viaggio  dalla  Carolina  a Londra, 
fu  fatro  getto  di  una  parte  del  carico , per  il  che  la  na- 
ve, ed  il  nolo  contribuirono  per  I.  1640.  I.  idj.  3.  dovea 
deciderli  la  queftione  fc  il  Sig.  Y-ms  per  il  fuo  azzardo  in 
clTa  dovclle  folfrire  qualche  porzione,  o qual  porzione? 

H h 2 In 
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In  confi  Aerazione  di  tutto  quello  la  Corre  avercbbe  in- 
dubitatamente accordato  un  maggior  ribailo  Culle  ferirte  del 
Sig.  Y-ms  di  quello  per  cui  inlilleva  N.  M colla  fu»  of- 
ferta cllcn do  fedamente  1.  ioo.  — . dalle  fue  I.  98S. 

e 3 1.  1 2.  dell’  inrerefie,  che  aveva 

guadagnato 

I.  135.  12  che  fa  all’  incirca  la  forn- 
irla medefima  che  era  parfa  agli  Arbitri  non  edere  Hata  im- 
piegata nè  per  la  nave,  nè  in  fuo  benefizio , ma  per  ufo 
particolare  del  Capitano  ; E perciò  il  Sig.  Crefpigni  ( per 
litigiofo  che  folle  il  fuo  Cliente  ) non  volle  opporli  ulte, 
riormenre  a cosi  generofa  otlèrra. 

Quelli  , che  danno  nei  Porti  di  Alare  podono  vedere 
da  quello  iafo,  che  non  debbano  credere,  o fidarli  con  trop- 
pa facilità  di  un  Capitano  che  non  conofcono;  c quando 
lì  rifolvano  di  vantaggiarli  còl  dare  denaro  a cambio  marit- 
timo a quelli  che  per  accidenti  fono  obbligati  a domandar- 
lo, debbano  per  loro  fodisfazione,  e licurezza  aver  prove, 
che  fu  di  nccefTìrà  di  fare  un  tale  avanzo , e che  il  denaro 
ila  flato  attualmente  impiegato  per  i fini  allegati . 

CASO  XIV. 

Si  dimanda  qual  premio  debba  pagar  fi  nei  differenti  gradi  di  età. 


SEconJo  una  Tavola  del  Sig.  Tommafo  Simpfon  nel  fuo 
Trattato  delle  annuita  corretta  a norma  delle  Tavole  di 
Halley,  ed  altri,  apparifee  alla  pag.  4.  e j.  che  di  1280. 
bambini  ne  muoiono  nel  primo  anno  410.,  c che  dei  rima- 
nenti 870.  ne  muoiono  170.  nel  fecondo  anno,  c così  in  fc- 
guito  come  vicn  mollram  fotto:  In  conformità  di  che  per 
aificurare  la  vita  di  un  bambino  nuovamente  nato  per  il  ter- 

mine  di  un  anno  il  premio  farebbe ,0  32. per 

r 1280  1280 

cento , e così  il  premio  per  la  vita  di  uno  che  ha  un  an- 

•r  I r I70XIC0  470  _ 

no  comparirne,  clic  fia  — — — • , oppure  19-7—  per  cento, 

870  87O 

e così  in  feguico  nella  fottingiunra  Tavola. 


170.  di  870.  di  un  anno,  nel  2.  anno 


1 9 


410 

870 


per 


cento 

<5; 
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3—35  78 

3 — >2 19 


1251 

20.  rimanenti  di  80.  io— 

Così  npparifee  dalla  detta  Tavola  , che  il  premio  di  5. 
per  cento  1’  anno  per  l’età  dagl’  anni  ij.  ai  30.  è troppo 
alto.  Ma  bifogna  poi  fapcre  fc  la  maniera  di  vivere  di  tali 
perfone  ila  regolare,  o no,  acciocché  portiamo  giudicare  più 
rettamente  delle  loro  vite  . 

Per  inoltrar  poi  con  maggior  chiarezza  fc  iia  profitto 
1’  allicurarc  a quello  premio  fulla  vita  di  perfone  regolate, 
fuppooiamo , che  1’  intiero  di  detto  numero  di  vite  in  età 
di  anni  20.  fi  a di  462.  da  articurarlì  per  io.  anni  confet- 
tivi a y.  per  cento  1’  anno  di  premio  quanto  verrebbe  a 
guadagnare  una  Compagnia  di  Sicurtà  fe  li  fi  ila  litro  1.  100. 
fieri,  (opra  ciafcuna  vita? 

11  premio  dunque  da  riceverli  afeenderebbe  Perdita  da  pagarli 
Perl.  45500  i.  anno  a 5.  per  100. 1.  2275  Per  1.  700  a 98  1.  686 


44800  2. 

2240 

700 

686 

44lo°  3- 

2205 

700 

686 

43400  4. 

2170 

800 

7*4 

42600  5. 

2130 

800 

784 

41800  6. 

2090 

800 

7*4 

41000  7. 

1050 

800 

784 

40200  8. 

2010 

800 

784 

39400  y. 

1970 

900 

882 

38500  io. 

1925 

900 

882 

21065 

774i 

il  profitto  efcluiive  d’ 

interelle  è 

13313 

(a)  11x36  s 


CASO 

(a)  Tutti  ijucJIi  cafi  font  rilevati  dal  Ma  gens  Saggio  fopru 
le  Sicurtà  toni.  pr. 
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CASO  XV. 

Ih  cui  fi  dimofira  come  dal  Magìjìroto  dei  Confili  del  Mare 
di  Pifa  in  occafione  di  un  naufragio  furono  condannati  alcuni 
Creditori  di  cambio  marittimo  a fiorirne  la  perdita  , e fu  or- 
dinata la  refiituzione  a favore  di  altri . 

Adì  21.  Agoflo  1765. 

GL’  Ululìrifs.  Sigg.  Confoli  del  Marc  della  Città  di  Pifa 
fed.  Scc.  Nella  Caufa  di  alfoluzione  di  naufragio  ver- 
tente avanti  il  Magiftraro  Loro  infra  il  Sig  Cap.  Francefco 
Ambroiini  già  comandante  la  Pollacca  nominata  la  Madon- 
na di  Montcnero,  e S.  Francefco  di  Paola  di  Bandiera  Im- 
periale da  una , c i Sigg.  Pietro  Martin  e Comp.  c Con- 
forti di  lite  creditori  di  cambj  marittimi  fopra  la  detta  pol- 
lacca dall’  altra  parte , dichiararono  doverli  in  parte  dene- 
gare , cd  in  parte  concedere  al  detto  Sig.  Cap.  Francefco 
Ambroiini  la  domandata  alFoluzione  dalle  obbligazioni  con-, 
tratte  come  in  atti  &c.  poiché  quanto  ai  crediti  de’  cambj 
marittimi  del  Sigg.  Pietro  Martin  e C. , Gio.  Picchi,  Giu- 
leppe  Onorato  Stivcrt , e Valentino  Fedeli  dichiararono  do- 
verli condannare  , conforme  condannarono  il  medelimo  Sig. 
Capitano  Francefco  Ambroiini  alla  rellituzione  delle  refpet- 
tivc  fomme  dai  m ed  climi  dategli  fomminillrate , cd  al  paga- 
mento dei  cambj  decorli  come  appreflo , cioè 

Alli  Sigg.  Pietro  Martin  c C. , e per  edì  al  Sig.  Giu- 
feppe  Vallisi  loro  aflìcuratorc  la  fomma , e quantità  di  pez- 
ze 400.  da  8.  r.  capitale  del  cambio  marittimo  del  dì  29. 
Febbraio  175+.  con  più  i cambj  marittimi  alla  ragione  del 
\6.  per  cento  fopra  detta  fomma  afecndenti  a pezze  64  da 
8.  r. , c con  più  ancora  gl’  intercflì  di  terra  alla  ragione  di 
i per  cento  il  mefe  decorli  dal  dì  22.  Dicembre  1764  , e 
da  decorrere  in  avvenire  fino  alla  totale  efiinzione. 

Al  Sig.  Gio.  Ricchi  la  fomma  di  pezze  50.  da  8.  r. 
capitale  del  cambio  marittimo  del  5.  Aprile  1764*.  con  più 
1 cambj  marittimi  fopra  detta  fomma  per  meli  fei  alla  ra- 
gione di  tre  per  cento  il  mefe  afecndenti  a pezze  9.  da  8. 
r. , con  più  ancora  gl’  intcreflt  di  terra  alla  ragione  di  mez- 
zo per  cento  il  mefe  decorli  dal  5.  Ottobre  1704.,  e d» 

de- 
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decorrere  in  avvenire  fino  a!  pagamento  di  detta  fomma  . 

Al  Sig.  Giufeppe  Onorato  Stivert,  e per  eflo  al  Sig.  Bar- 
tolommco  C.afini  (lato  mallevadore  per  detto  Cap.  Ambrofi- 
ni  al  medefìmo  la  fomma , c quantità  di  pezze  200.  da  8. 
r.  capitale  del  cambio  marittimo  del  dì  31.  Marzo  17154. , 
con  più  i cambi  marittimi  per  meli  fei  alla  ragione  di  3 -I- 
per  cento  il  mefe  afeendenti  a pezze  44.  in  tutto  , con  più 
ancora  gl’  interdli  di  terra  decori]  dal  dì  primo  Novembre 
17(54.  alla  ragione  di  £ per  cento  il  mefe  da  decorrere  in 
avvenire  fino  alla  rotale  eltinzionc. 

Al  Sig.  Valentino  Fedeli  la  fomma  , e quantità  di  pez- 
ze 5 co.  da  8.  r.  capitale  del  cambio  marittimo  del  dì  13. 
Aprile  1764.  con  più  i cambj  marittimi  alla  ragione  di  tre 
e mezzo  per  cento  il  mefe  per  meli  fei  afeendenti  in  tutto 
a pezze  115.  e f.  to.  da  8.  r. , con  più  ancora  gl’  intereflt 
di  terra  decori]  alla  ragione  di  mezzo  per  cento  il  mefe 
fopra  detta  fomma  di  pezze  5 50.  dal  dì  13.  Ottobre  1764. 
c da  decorrere  in  avvenite  fino  alla  totale  efiinzionc. 

Ed  all’  incontro  quanto  al  cambio  marittimo  del  Sig. 
Ifach  d’  Angelo  Gallico  creato  con  detto  Capitano  Ambro- 
fini  fotto  dì  5 Aprile  17(54.  per  la  fomma  di  pezze  dugen- 
to  da  8.  r.  per  meli  cinque  di  fermo  dichiararono  doverli 
aiTol vere , conforme  allblverono  il  detto  Sig.  Capitano  Fran- 
ccfco  Ambrofini , e con  erto  il  Sig.  Bartolommco  Calìni  fla- 
to mallevadore  a detto  cambio  dalla  prctefa  reflituzionc  del 
medefimo  , c ciò  attefo  il  naufragio  feguito  della  detta  poi- 
lacca  la  Madonna  di  Montencro,  c S.  F'rancefco  di  Paola 
predo  all’  Ifole  Mifconicce  la  notte  del  dì  4.  Scttem.  1764. 
Qual  naufragio  dichiararono  proceduto,  e derivato  dalle  bur- 
rafche  corfe,  e patite  nel  viaggio,  che  detto  Sig.  Capitano 
aveva  intraprefo  con  detta  fua  pollacca  dal  Golfo  di  Cal- 
dafchì  per  Alcllandria  fenza  colpa,  difetto,  o mancamento 
del  medefimo  Sig.  Capitano  Ambrofini,  bafiimento,  ed  equi- 
paggio, come  per  il  confolato  che  in  atti  &c.  E per  que- 
lle caufc  1/  animo  loro  moventi  allolvcrono  le  Parti  dalle  fpe- 
fc  del1  prefente  Giudizio,  fai  ve  le  dovute  alla  loro  Cancel- 
leria , quale  ordinarono  pagarli  per  una  metà  da  detto  Sig. 
Capitano  Ambrofini,  e l’altra  metà  da  detti  Sigg.  Cambi- 
Iti  ciafcuno  per  egual  porzione,  come  pure  quelle  dovute 

alla 
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alla  loro  Cancelleria  per  1’  affoluzione  di  e(To  Sig.  Capita- 
no, quali  ordinarono  di  pagarli  da  lui  per  1’  intiero,  col  ri- 
lafcio  per  tutti  gli  effètti  che  fopra  di  ogni  mandato  efe- 
cutivo,  che  di  ragione  ; E nitro  &c.  prefenti  Ranieri  Magnolfi, 
e Anton  M.  Romani  teftimoni. 

Francefco  M.  Portinari  Cane. 

CASO  XVI. 

In  cui  fi  dimojlra  che  nelle  ficurth  fitte  a meli  di  fermo 
coll'  aggiunta  di  altri  di  rijpetto  f Afficuratore  è tenuto  a re- 
fiituire  i premj  dei  me  fi  di  rijpetto  j'e  la  nave  JiniJlra  in 

quelli  di  fermo . 

GL’  llluflrifs.  Sigg.  Confoli  di  Marc  della  Città  di  Pifa. 

Nella  Caufa  delegata  di  Sicurtà  vertente  avanti  il  Ma- 
giffrato  Loro  infra  il  Sig.  Valentino  Fedeli  affìcurato  da  una, 
e gli  Sigg.  Ventura  dell’  Aquila  e CC.  di  lite  aflìcuratori 
dall’  altra  parte  dichiarorono  doverli  condannare,  ficcome 
condannarono  detti  Sigg.  Ventura  Dell’  Aquila  c CC.  di  lite 
affìcurarori  dati  a favore  di  detto  Sig.  Valentino  fedeli  fo- 
pra  ferirti  di  denari  rilafciati  a cambio  marittimo  fopra  cor- 
po &c.  della  pollacca  nominata  la  Madonna  di  Montcnero 
del  Sig.  Capitano  Francefco  Ambroffni  di  Bandiera  Tofcana 
per  meli  fei  di  fermo,  e quattro  di  rifpetto  a dare,  e pa- 
gare a detto  Sig.  Valentino  Fedeli  le  rcfpcttivc  fomme  da 
ciafcuno  di  efTi  afficuratc  a forma  della  fcritta  dei  z 6.  Apri- 
le 1764.  che  in  atri,  con  che  però  nell’  atto  del  pagamen- 
to deva  il  medelimo  Sig.  Fedeli  fare  a detti  Sigg.  Afficu- 
ratori  per  le  fomme  che  ritirerà  ogni  opportuna  renunzia  di 
incetta , c cellionc  di  ragioni  tanto  contro  il  fuddetro  Sig. 
Capitano  F'rancefco  Ambrofini,  quanto  contro  il  Sig.  Gio. 
Pertico  di  lui  mallevadore  folidale  alla  fopraccennata  fcritta 
di  cambio  marittimo;  E fucccffì  va  mente  condannarono  i ir.e- 
delimi  Sigg.  Deli’  Aquila  c CC.  di  lite  a dovere  reftituire  al 
Sig.  Fedeli  affìcurato  il  premio  da  elfi  percetro  per  il  pri- 
mo mefe  di  rifpetto  ffanre  clfcr  feguiro  il  naufragio  della 
pollacca  del  Sig.  Capitano  Ambrofini  fuddetto  dentro  il  ter- 
mine de’  fei  meli  di  fermo  . E per  quelle  caufe  1*  animo  ' 
Tom.  III.  I i loro 
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loro  moventi  nflòlverono  le  Parti  dille  fpefe  del  preferite 
Giudizio , falve  le  dovute  a!  loro  Tribunale , quali  ordina- 
rono pagarli  per  metà  da  detti  Sigg.  Atficuratori , e per  L’  al- 
tra metà  dal  Sig.  Valentino  Fedeli  afTicurato,  col  rilalcio  di 
ogni  opportuno  mandato  efecutivo  che  di  ragione.  E tutto 
&c.  prefittiti  Pietro  Romani,  e Fetdinando  Mugrolti  tellimoni. 

Giufeppe  Saunucci  Cane. 

CASO  XVII. 

I n cui  furono  affolliti  dai  Confali  del  Mare  di  Fifa  gli  Af]ì- 
curatori  dal  pagamento  del  Jtniflro  attcj'a  la  poffòile  notizia 
nell'  A feltrato  per  conto  di  altri. 

Adi  28.  Luglio  1780. 

/^L’  Illuflrifs.  Sigg.  Confoli  del  Mare  della  Città  di  Pifa 
fed.  Nella  Caufa  di  licurtà  vertente  avanti  il  Magiltra- 
to  Loro  infra  il  Sig.  Giufeppe  Luigi  Marchiò  adìcurato  di 
una,  ed  i Sigg.  Erede  Huigens  e C.  Gio.  Andrea  Martei, 
e CC.  di  lite  aflicurarori  Ilari  a favore  di  d.  Sig  Marchiò 
di  ordine,  e per  conto  di  chi  fi  Ila  fopra  facoltà,  e mcr-, 
canzic  nella  nave  nominata  la  Condè  del  Sig.  Capitano  Gia- 
como Fenaier  di  Bandiera  Francefc  da  qualunque  Porto , o 
Scalo  dell’  Ifolc  Franccli  di  America  per  un  Porto  di  Po- 
nente nella  Francia  fuori  della  Manica  lino  a Cadice,  come 
per  le  fcrittc  de’  23.  e 31.  Dicembre  1778.  che  in  atti  dall* 
altra  parte  dichiararono  doverli  afl’olvere  detti  Signori  Erede 
Huigens  e Comp  , Giov.  Andrea  Mattei  e CC.  di  lite  af- 
bcuratori  dalle  cofe  contro  di  elìì  pretefe  , e domandate 
per-  parte  del  fuddetto  Signor  Marchiò,  condannando  però, 
conforme  condannarono  i mede  lì  mi  a dover  rimettere  , c 
reftituire  allo  lìdio  Signor  Marchiò  i refpcttivi  premj  per- 
corri a tenore  della  detta  fcritta , meno  il  folito  mezzo  per 
cento  fecondo  il  difpollo  dei  capitoli  di  licurtà  della  Città 
di  Firenze  . Ed  alfolverono  per  giulle  caufe  ambe  le  Parti 
dall*  fpefe  del  prefente  Giudizio,  fulve  le  dovute  al  loro 
Tribunale , quali  ordinarono  pagarli  per  metà  da  ciafchcdu- 
na  delle  Parti  , col  rilafcio  di  ogni  opportuno  mandato  efe- 
cutivo che  di  ragione  &c.  e tutto  Scc. 

Frauccfco  M.  Portinari  Cane. 

CASO 
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CASO  XVIII. 

In  etti  fi  dimofira  che  /’  Afficurato  il  quale  attefo  il  falli- 
mento deli'  Aficuratore  con  decreto  di  Giudice  fi  fa  ria/ficttr ti- 
re , non  ha  diritto  fui  Patrimonio  dell'  Ajficuratore  fallito  per 
il  pagamento  dei  premj  di  ‘ri afficur azione , che  a rata  del  re- 
parto che  qttefio  potrà  dare . (a) 

1*  llluflrifs.  Sig.  Auditor  Vicario  di  Livorno  fcd.  Villo  8cc. 

j Decretò , c decretando  dichiarò  non  competere  ai  Sigg. 
Lume  Padre , e Figli  privilegio  alcuno  fopra  il  patrimonio 
del  mancato  Sig.  lacob  Radaci  Vita  Teglia  per  i danni , 
e fpefe  delle  riallicurazioni  che  in  atti  &c.  rifervando  a detti 
Sigg.  lattine  di  concorrere  per  detti  loro  crediti  fopra  detto 
Patrimonio  Teglia  inlìeme  con  gli  altri  Creditori,  e tutto 
& c.  mand.  ecc. 

Bartolommco  Martini. 

Adi  14.  Febbraio  1783. 

Letto  e pubbl.  &c. 

Antonio  M.  Cantagalli  SCanc. 
Adì  5.  Agodo  1783. 

Gl’  lllnftrifs.  Sigg.  Confoli  del  Mare  della  Città  di  PiTa 
fcd.  Nella  Caufa  per  appello  vertente  avanti  il  Magidrato 
Loro  infra  i Sigg.  laume  Padre , e Figli  appellanti  da  una  , 
cd  i Sigg.  Deputati  al  patrimonio  del  mancato  Signor  lacob 
Radaci  Vita  Teglia  appellati  dall’  altra  parte,  dichiararono 
doverli  confermare , liccome  confermarono  il  decreto  dato 
in  prima  Ulama  di  detta  Caufa  proferito  dal  Sig.  Auditor 
Vicario  di  Livorno  fotto  dì  14.  Febbraio  proliimo  pailato. 
E tutto  &c. 

Paolo  Antonio  Berti  Coad. 


§§§§§§  • 

lì  2 CASO 

(a)  Vedi  atti  civili  del  Tribunale  di  Livorno  di  imm.  T]6 
del  1781. 
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CASO  XIX. 

In  cui  fi  dimofira  come  foffe  regolata  dal  Magijlrato  dei  Cori- 
foli  del  Mare  di  Pifa  la  liquidazione  delle  fpefe  per  il  recupe- 
ro al  Zjnte  della  nave  la  Gran-Ducbefja  di  Tofana  Capitan» 
Guglielmo  Blackett  IrigleJ'e . 

Adì  6.  Agofto  1784. 

GL’  Illuflrifs.  Sigg.  Confoli  di  :Mare  della  Città  di  Pifa 
fcd.  Sopra  1’  illanza  del  Sig.  Confole  Giovanni  Udny 
come  deputato  dalla  maggior  parte  de'  Sigg.  Caricatori , e 
Allicuratori  di  Livorno  nella  nave  nominata  la  Gran-DuchefTa 
di  Tofcana  del  Sig.  Capitano  Guglielmo  Blachett  di  Ban- 
diera Inglefe  ora  defunto , ad  effetto  di  provvedere  al  bifo- 
gncvole  per  il  pronto  diflacco  dal  Zante  per  Londra  della 
nvedefìma  nave,  c carico  recuperati  dalle  mani  dei  tre  ri- 
belli ^Marinari  Schiavoni,  ed  attefe  le  giuftificazioni , che  in 
atti  fiate  dedotte  per  parte  di  detto  Sig.  Udny  inft.  relati- 
vamente alle  circollanzc  attuali  del  fuddetto  recupero,  ed  at- 
tefo  1’  arrivo  in  Livorno  della  fregata  nominata  Rattlc  Snake 
una  delle  componenti  la  Squadra  Inglefe  nel  Mediterraneo, 
e deftinata  a ricevere  a bordo  1’  Equipaggio  ncceflario  per 
ammainare  la  predetta  nave  la  Gran-Duchclla  di  Tofcana,  e 
con  elfo  pairare  al  Zante  per  riceverla , e fcortarla  fino  in 
_ Londra  fotto  il  comando  del  Sig.  Tommafo  Bushell  Tenen- 
te al  fervizio  di  detta  Squadra , eletto  a tale  incumbcnza 
dal  Sig.  Comandante  della  medefima  Squadra  fullc  premure 
del  detto  Sig.  Udny,  ed  in  fequela  di  difpaccio  dell’  Am- 
miraglità  di  Londra  ; Diedero , c conceffero  al  prefato  Sig. 
Gio.  Udny  deputato  fuddetto  ogni  opportuna  facoltà  di  po- 
ter procedere  immediatamente  per  conto  di  tutti  i Signori 
lntcrdlati  in  detta  nave,  e carico  prefenti,  e affenti,  c tan- 
to firmati,  che  non  firmati  ai  confenfi  di  deputazione,  che 
in  atti  a provvedere  1’  Equipaggio  occorrente  da  fpcdirfi  in 
Zante  colla  detta  Fregata  Inglefe  Ratthe  Snaice  per  ammai- 
nare la  detta  nave  la  Gran-Ducheffa  di  Tofcana;  Siccome 
a ratificare  occorrendo  al  mentovato  Sig.  Tenente  Tommafo 
Rushcll  in  Napoli  1’  ingerenza  di  prendere  per  conto  di  tutti 
gl’  lnccrelfati  il  comando  fino  in  Londra  della  medeiima  na- 
ve 


Digitized  by  Google 


IN  MATERIA  DI  AssKURAZIONE  2>} 

ve  la  Gran-Duchefla  di  Tofcana  ; Ed  inoltre  diedero  , e 
conceiTcro  facoltà  al  predetto  Sig.  Udny  di  prendere  a cam- 
bio marittimo,  o di  terra  fecondo  (limerà  di  miglior  vantag- 
gio dai  Sigg.  laume  Padre,  e Figli  (lati  raccomandatarj  del- 
la detta  nave,  e carico,  c da  qualunque  altra  perfona  tan- 
to in  Livorno,  che  in  Venezia,  Zanre , o altrove  tutte  quel- 
le fonarne,  che  in  effettivo  contante  , o in  cambiali  pollono 
in  qualunque  modo  occorrere  per  anticipazione  di  falarj,  li- 
berazione, reparazionc , e diftacco  dal  Zante  di  detta  nave, 
«d  altro  &c.  con  ipotecare  a favore  di  chi  fomminillrerà  le 
fonarne  necefiarie  la  fuddetra  nave  la  Gran-Duchclla  di  Tof- 
cana , e fuo  carico , e con  farne  altresì  atlicurare  le  forumc 
niedelime  da  impiegarli  come  fopra  ; E finalmente  concede- 
rò ogni  opportuna  facoltà  al  detto  Sig.  Udny  di  dare  qua- 
lunque altro  provvedimento  che  occorra  al  detto  fine  di  far 
pervenire  cfla  nave,  e carico  al  fuo  dettino»  c di  potere  per- 
ciò (lipulare  ogni  opportuno  contratto  fpccialmente  per  la  cau- 
tela di  chi  fornirà  in  Livorno,  Venezia,  Zante,  o altrove, 
i fondi  opportuni  per  la  condotta  al  falvamento  della  detta 
nave , c carico , con  obbligare  a tale  effetto , ed  a favore 
dei  detti  Sovventori  la  medclima  nave  la  Gran-Ducheffa  di 
Tofcana,  e fuo  carico;  Il  tutto  però  per  modo  di  provvi-. 
(ione,  e fenza  alcun  pregiudizio  delle  ragioni  tali  quali  com- 
petenti a tutti  i Sigg.  Caricatori,  Afficuratori , ed  altri  in 
qualunque  modo  Intercffati  in  detta  nave , e carico  quanto 
al  giudo  reparto  dei  danni,  fpefe , e prowilìoni  già  occorfe, 
e che  bifogneranno  fino  al  falvo  arrivo  della  detta  nave,  e 
carico  in  Londra  da  fperiincntarfi , e riconofccrfi  tali  ragioni 
ove,  e come  di  giudizia,  e tutto  &c.  prefenti  Venanzio  Fi- 
lippicri,  e Ferdinando  Magnolfi  tedimoni. 

Paolo  Ant.  Berti  Coad. 
adì  ì6.  Dccembre  1784 

Gl’  Illudrifs.  Sigg.  Confoli  del  Alare  della  Città  di  Pifa  fcd.  &e. 

Nella  Caufa  di  liquidazione  di  disborlì , tadàzione  di 
" prowilìoni,  fpefe,  ed  altro  vertente  avanti  il  Magiflrato  loro 
infra  il  Sig.  Confole  Gio.  Udny,  ed  i Sigg.  Jaume  Padre,  e 
Figli  da  una  i Sigg.  Gio.  Cambialo  di  Doni.  Partridgc,  Darby 
e C.  Defmarez  Figli,  e Martin  Fratelli  Recanati,  c Leon 
Tedefchi , e Conforti  di  Lite  Caricatori  in  Livorno  delle 
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mercanzie  a bordo  della  nave  nominata  la  Gran  DuchelTa  di 
Tofcana  g ì comandata  dal  fu  Sig.  Capitano  Guglielmo  Bla- 
ckct  di  bandiera  Inglcfc  partirà  da  Livorno  per  Londra  dall’ 
alcra  parte;  e Al.  Paolo  Antonio  Berti  come  Curatore  eletto 
ex  oflicio  ai  Proprietarj  di  ella  nave,  ai  Sigg.  Ricevitori  del 
carico  delia  medeiima,  ed  ai  Sigg.  Interefiati  nei  noli  di  ella, 
tinti  commoranti  in  Londra,  pure  dall'altra  parte;  attefo  il 
recupero  già  fuccello  nel  Porto  di  Chiery  della  detta  nave  la 
Gran  DuchclTa  di  Tofcana,  e fuo  carico  dalle  mani  dei  tre 
Pirati  Schiavoni  Alarinari  al  fervizio  della  medeiima,  c la 
partenza  ultimamente  fatta  dal  Porro  di  Zante  per  il  fuo  de- 
lfino in  Londra  fotto  il  comando  del  Sig.  Tommafo  Bufchell 
furrogato  di  detto  defunto  Sig.  Capitano  Guglielmo  Blackcr, 
Rato  fpedito  effo  Sig.  Capitano  Bufchell  da  Napoli  al.  Zante 
colla  fregata  in  guerra  di  S.  M,  Britannica  nominata  Pfartlc- 
fnake  del  Sig.  Capitano  Gio.  Malcont,  (lata  diftaccata  dalla 
Squadra  Inglefe  comandata  dal  Sig.  Cav.  Lindfday  per  feor- 
tare  la  detta  Gran  DuchclTa  di  Tofcana  dal  Zante  fino  in 
Londra;  all’  effètto  di  liquidare  ai  termini  di  giuttizia  le  fpefe 
rutte,  ed  impegni  allumi,  e prefi  tanto  dal  prefaro  Sig.  Con- 
fole Gio.  Udny,  quanta  dai  mentovati  Sigg.  Jaume  Padre,  e 
Figli,  i quali  per  conro  de’  Sigg.  lntcreliati  in  detta  nave, 
fuo  carico , e noli , hanno  prelieduto  per  il  confo  di  un  anno 
al  recupero  in  principio  di  tali  articoli  dalle  mani  dei  Ribel- 
li, e dopo  1*  arredo  di  elfi,  e falvaggio  del  carico,  c nave, 
al  libero  diAacco  della  medeiima  dal  Porto  di  Zante,  per 
1’  editto  che  al  fuo  arrivo  in  Londra  debba  il  tutto  edere 
liberamente  refufo  ai  fuddetti  Sigg.  Udny,  c Jaume;  ineren- 
do ai  precedenti  Decreti  già  proferiti  in  Caufa  dal  Magi- 
Arato  Loro . 

In  primo  luogo  dichiararono  doverli  liquidare,  ficcome 
liquidarono  il  conto  dei  disborli  , e rcfpcttivi  impegni  prefi 
dal  prefato  Sig.  Confale  Gio.  Udny  tanto  per  la  fpcdizionc 
del  detto  Sig.  Capitano  Tommafo  Bufchell  al  Zante  colla 
detta  Fregara  di  (corra  nominata  Rattlcfnakne , quanto  per 
fornire  i fondi  opportuni  al  difimpegno,  e diftacco  di  detta 
nave,  e carico  per  il  fuo  dettino , e finalmente  per  ftradare  , 
c condurre  alla  più  follccita  terminazione  la  partenza  di  ella 
nave,  e carico  dal  detto  Porto  di  Zante  nella  foni  ma , e 
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quantità  di  pezze  mille  trecento  quindici  foldi  18.  9.  da  8.  r. 
in  conformità  della -nota  diftinra,  ed  altre  giuttificazioni , che 
in  atti  & c. 

In  fecondo  luogo  dichiararono  doverfi  liquidare , ficcome 
liquidarono  i disborli  farti,  e foflèrti  da’  Sigg.  Jaume  Padre, 
c Figli  già  Haccoiriandjtai  j della  detta  nave  la  Gran  DuchclI* 
di  Tofeana  in  Livorno,  e che  s’  incaricarono  dell’  cffcttuat.i 
Ipcdizionc  in  traccia  della  inedefima,  dell'  altra  nave  nomi- 
nata il  Tartaro  del  Sig.  Capitano  Giorgio  Ploruman  di  ban- 
diera Inglefe , c che  in  oltre  fovvennero  a mediazione  del 
detto  Sig.  Confole  Ciò.  Udny  dopo  fuccefio  il  recupero  di 
ella  nave  in  Chiery  dalle  mani  dei  Ribelli  i fondi,  c credito 
opportuno  per  1’  «flètto  che  il  detto  Sig.  Capitano  Tommafo 
Bufchell  potette  diflaccare  la  nave , e carico  dal  Zante , e 
porla  in  lituazionc  di  profeguire  liberamente  dopo  gli  oppor- 
tuni ripari  per  il  fuo  dettino  in  Londra,  c che  finalmente 
hanno  fodisfatte  le  perfone  tutte  impiegate  per  regolare  il 
fuddetto  recupero,  e diitacco  nella  Comma,  e quantità  di 
pezze  undicimila  cinquecento  quarantuna,  e foldi  <5.  da  8.  r„ 
in  conformità  della  nota  didima  , ed  altre  giuttificazioni , che 
in  atti  &c. 

In  terzo  luogo  atrefo  1’  avere  agito  il  menzionato  Sig, 
Confole  Udny  al  detto  recupero,  e fpedizione,  femprc  in 
unione,  e coll’  intelligenza  dei  prefati  Sigg.  Jaume  Padre,  e. 
Figli,  che  hanno  come  Copra  fomminiftrati  i fondi,  e crediti 
occorfi  in  confeguenza  della  pirateria  fofl’erta  dilla  detta  na- 
ve, e carico  già  dittaccati  dal  Zante  per  il  fuo  dettino  colle  » 
convenienti  Acutezze , immuni  dal  diritto  di  falvaggio,  che 
nc  veniva  pretefo  dal  Provveditore  del  Porto  di  Zante  ; di- 
chiararono doverli  taflare,  ficcome  tallirono  ai  detti  Sigg,. 
Udny,  e Jaume  Padre,  e Figli  per  .tutte  le  Tud dette  loro; 
agenzie  pezze  quattromila  da  8.  r;  1 per  provifione  fri  i medc-| 
fimi  divifibile  , come  di  ragione,  falvo,  c rifervato  ai  mede- 
fimi  Sigg.  Udny,  e Jaume  ogni  diritto  di  percipere  provino- 
ne anche  maggiore  dai  Sigg.  Intereflati  nel  detto  carico , na- 
ve , c noli  in  .-Londra;  , i 

In  quarto  luogo»  tfdiiflé'fo  » e liquidarono  Jc  fpefg  titttp 
occorfc  per  i divori»  giudicali  provvedimenti  . dati  dal- Magi- 
llrato  Loco  nel  corfo  ,di  un  anno  per  il  tUnaato-tecupero  di 
• . J detta 
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detta  nave , e carico  per  didaccarli  dal  Zinte , e per  il  pre- 
ferite Giudizio  di  liquidazione , c dovute  clic  fpefe  al  loro 
Tribunale,  ai  Difenlori  dei  prelati  Sigg.  Gio.  Udny,  e Jau- 
me  Padre,  c Figli  Caricatori,  e Adicuratori  di  detta  nave, 
e finalmente  al  Curatore  dei  Sigg.  Ricevitori , e InterelTati 
commoranti  in  Londra  nella  fomina,  c quantità  di  pezze  no- 
vecento trenta,  e foldi  io.  da  8.  r.  in  conformità  delle  taf- 
fazioni,  c note  difiinte,  che  in  atti  &c. 

E fucccflivamente  attefe  le  fuddetre  liquidazioni,  dichia- 
rarono doverli  condannare,  ficcomc  condannarono  i prenomi- 
nati Sigg.  Ricevitori  del  carico  di  detta  nave,  Proprictarj  di 
ella  , c InterelTati  nei  noli,  c per  i medefimi  adenti,  e coin- 
moranti  in  Londra  il  mentovato  M.  Paolo  Antonio  Berti 
loro  Curatore  a dare , e con  effetto  pagare  al  Procuratore  , e 
Commcllo  che  verrà  eletto,  e deputato  in  Londra  dai  pre- 
fati Sigg.  Gio.  Udny,  e Jaume  Padre,  c Figli  la  foni  ma,  e 
quantità  di  pezze  diciaffctteinila  fertecento  ottantafette  foldi 
14.  9.  da  8.  r.  ammontare  di  tutte  le  fuddette  fpefe,  e pro- 
vifioni , quindici  giorni  dopo  il  Calvo  arrivo  della  detta  nave 
la  Gran  Uuchcffa  di  Tofcana  in  Londra  ; e per  il  cafo  che 
pervenuta  a falvamento  colà  non  vernile  in  detto  termine 
adempito  in  favore  de’  medefimi  Sigg.  Udny,  e Jaume  a d. 
pagamento,  o liwcro  per  il  cafo  che  la  nave  fiefia  , e fuo 
carico  linidradcro  nel  viaggio  del  Zantc  per  Londra , ora  per 
allora  fi  rifervarono  di  decidere  quello  fia  di  ragione  quanto 
alla  pretenlìonc  promoffa  in  atti  da  elfi  Sigg.  Udny,  e Jaume 
di  avere  cioè  di  rutto  tenuti,  ed  obbligati  i fuddetti  Carica- 
tori, ed  Adicuratori  di  Livorno,  in  ordine  non  folo  ai  con- 
fenfi  predati  come  in  atri  &c.  quanto  ai  Decreti  di  provvedi- 
menti già  proferiti  dal  Magidrato  Loro,  e circa  le  quali  pre- 
tenlioni  fi  rifervarono  di  procedere  occorrendo  a quelle  deli- 
berazioni , che  richiederà  la  buona  giudizia  ; ficcomc  pure 
atrefo  P edere  in  diritto  il  Sig.  Roberto  Kichicr  Confolc  In- 
glcfe  rclidcntc  in  Venezia  di  venir  riconofciuto  dai  Sigg.  In- 
tereffati  di  Londra  in  detto  carico  , e nave  per  tutte  le  ope- 
razioni fatte  di  commifllone  del  detto  Sig.  Gio.  Udny  predo 
il  Governo,  c Magidrato  Veneto,  all’  effetto  di  confcguirc 
il  libero  rilafcio  dal  Zantc  di  detta  nave,  c carico  mediante 
1’  economico  dabilimcnto  della  provvisione  accordata  a quel 

Prov- 
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Provveditore  dell’  Ifola,  e fuoi  dependenti,  qualora  per  parte 
dei  prefati  Sigg.  Intcreflari  di  Londra  non  venga  debitamente 
fodisfatto  il  prefato  Sig.  Confolc  Inglefc  Refidente  in  Venezia 
fi  rifervarono  di  procedere  anco  quanto  al  medefimo  alla  giu- 
dicale tadazionc  della  di  lui  provvilione. 

E quanto  ai  Sigg.  Sargent,  c Foretti  Confole,  e Vice- 
Confole  d’  Inghilterra  commoranti  al  Zante  , che  per  la  loro 
provvilione  del  recupero  di  detta  nave , e carico  fono  flati 
riconofciuti  provifionalmente  colla  Comma  di  zecchini  mille 
cinquecento,  rifervarono  ai  medclimi  le  loro  ragioni  tali  quali 
per  confeguire  dai  Sigg.  Interdirti  in  Londra  quella  maggior 
gratificazione,  e provvilione  che  fia  di  giuttizia. 

E finalmente  diedero,  e concetterò  ai  detti  Sigg.  Gio. 
Udny,  e Jaume  Padre  e Figli  ogni  opportuna  facoltà  di  poter 
cottituirc  a fpefe  della  fudd.  nave  la  Gran-Duchetta  di  Tofca- 
na  , e fuo  carico  un  Cambio  marittimo  al  premio  di  quattor- 
dici per  cento  dal  Zante  per  Londra  per  quella  porzione  di 
pezze  diciattertemila  fettecento  ottantafette  foldi  14.  9.  da  8. 
r.  che  rettatt’ero  feoperte  dagl’  altri  Cambj  marittimi  già  par- 
zialmente collimiti,  con  facoltà  d’  ipotecare  a favore  del  Da- 
tore, o Datori  di  detta  foinma  a cambio  marittimo  la  detta 
nave  Gran  Duchefla  di  Tofcana  , fuo  carico,  e noli;  e tutto 
prefenti  Venanzio  Filippieri , e Ferdinando  Alagnolti  Tefliin. 

e . 

• Francefco  M.  Portinari  Cane. 

CASO  XX. 

7//  cui  fu  decifo  dal  Magiflrato  dei  Covfoli  del  Mare  di  Fifa , 
thè  velia  Jicurtà  a viaggio  voti  fi  comprende  la  fazione  del 
Porto  del  defiiuo  dopo  il  fulvo  arrivo. 

IL  Capitano  Andrea  Lupi  con  lettera  fcritta  da  Alettandria 
ne’  14.  Gennaio  1784.  e rinnovata  ne’  30.  d.  ordinò  una 
fìcurtà  in  Livorno  di  zecchini  200.  fopra  corpo  del  fuo  batti- 
mento da  incominciare  nel  18.  Febbraio  a tutto  Marzo  1784. 

^ Giunto  queft’  ordine  in  Livorno  forfè  con  ritardo , non 
potè  riportarli  la  Sicurtà  che  1’  11.  Marzo  1784.  onde  prefe 
il  compenfo  il  commetto  di  manifeltare  la  lettera  di  commif- 
Tom.  Ili,  K k lìone 
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fionc  agli  Atticuratori,  e fattala  ai  medcfiini  firmare  riportò, 
una  licurtà  da  Alcll'andria  a Livorno . 

Accadde  che  il  battimento  navigò  felicemente , e giunfe 
alla  fpiaggia  di  Livorno  il  18.  Marzo,  ove  feontando  la  con- 
tumacia , dopo  difcaric.no  in  Lazzeretto  le  merci  ad  efclulio- 
ne  delle  quoja  , lo  forprefc  una  grotta  burrafea  il  30.  Marzo 
che  lo  demattò  in  modo  che  1’  avarìa  generale  regolata  in 
Livorno  da  Arbitri  afccfe  ad  un  30.  circa  per  cento. 

11  Capitano  Lupi  attaccò  gli  Atticuratori  degli  zecchini 
200.  fopra  corpo  per  edere  refufo  del  danno  in  proporzione. 

Ma  gli  Atticuratori  fottennero  che  la  licurtà  era  a viag- 
gio, c non  a tempo,  e che  intanto  fu  firmata,  e fatta  fir- 
mare agl’  Atticuratori  la  lettera  d’  ordine  non  per  farli  una 
licurtà  a tempo,  ma  perchè  cottatte,  clic  non  ottante  1’  or- 
dine di  farla  a tempo  , il  Commetto  aveva  poi  giudicato  più 
proprio  di  farla  a viaggio.  ■ • 

E che  il  viaggio  era  finito  coll’  arrivo  del  battimento 
alla  fpiaggia,  allegando  la  dccilìonc  del  24.  Marzo  «Ó8j  in 
Caufa  Wormes,  c Deguigues , c 1’  altra  dell’  8.  Gennaio 
1762.  in  Caufa  Pad.  Alelata,  e Atticuratori  ambedue  decife 
dai  Confoli  del  Mare. 

E così  fu  dccifo  con  Sentenza  de’  21.  Giugno  178?. 

NB.  Fu  citato  il  Targa  cap.  52  §.  8.  anche  per  conclude- 
re , che  il  rifico  della  fiata  ha  bilogno  di  un  patto  efprcllo  , 
che  mancava  nel  contratto  in  difputa,  come  fatto  a viaggio, 

E finalmente  fu  riportato  il  Valiti,  libr.  3.  tit.  4.  delle 
aìjfic tir azioni  art.  35. 

La  Caufa  fu  molto  difeutta . 


CASO  XXI. 

In  cui  fi  dimoflra  come  fia  fiata  regolata  tot  avaria  gene- 
rale di  una  nave  trattenuta  per  il  cor/o  di  cinqu  anni , 
benché  di  bandiera  neutrale 

NOI  Avvocati  Antonio  Michon , c Afcanio  Baldatteroni , 
e Dottore  Francefco  Amici  Giudici  Compromittarj  elet- 
ti , c nominati  per  la  liquidazione , e deciiione  dei  conti  di 
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fpcfc,  danni,  avarìa  generale,  ed  ogn’  alrra  pendenza  ve- 
glianttf  infra  il  Sig.  Capitano  Domenico  Grcgorini  Coman- 
dante la  nave  la  Bella  Sara  con  bandiera  Veneta  procedente 
da  Londra  per  Genova , e Livorno , c Hata  arredata  dagli 
Spagnuoli,  e condotta  in  Ceura,  e con  elio  il  Sig.  Ifach  Ar- 
bib  luo  Raccomandatario  da  una,  e 

L’  Illudrifs.  Sig.  Confole  Gio.  Antonio  Cavi  Procuratore 
dei  Pvapprefcntanti  la  Screnifs.  Depurazione  dei  Sigg.  Ricevi- 
tori, e refpcttivi  Aflìcuratori  fatta  in  Genova  relativa  alle 
due  navi  la  Bella  Sara  del  fuddetro  Capitano  Grcgorini,  e la 
Donna  Bianca  del  Capitano  Trevifano  Veneto,  e con  elio  li 
Sigg.  Dell’  Aquila,  c Modigliani,  e Michel  Pereira  De  Leon 
Deputati,  c Commeflì  dalli  Sigg.  Ricevitori,  e Allìcuratori 
di  parte  delle  mercanzie  dcllinatc  per  il  Porto  di  Livorno 
dall’  altra  parte.  • 

Villo,  e confidcrato  quanto  apprettò 

1.  La  convenzione  proferita  in  Livorno  fra  detto  Sig.  Ca- 
pitano, e luo  Sig.  R accomandatario , e li  refpcttivi  Sigg.  Ri- 
cevitori riguardante  il  pagamento  di  un  cinquanta  per  cento 
per  dare  a calculo  del  più,  o meno  che  ammontalle  1'  avarìa 

generale  del  dì 

2.  Il  mandato  di  procura  farro  dalla  detta  Serenifs.  De- 
putazione di  Genova  nella  perfona  dell’  lllullrifs.  Sig.  Confole 
Gio.  Antonio  Gavi  del  dì  t.  Ottobre  1785.  Notaro  Niccolò 
Alìerero . • A,-  ...  . . ; 

3.  L’  atro  di  depurazione  fatro  dalli  Sigg.  Ricevitori  nel!» 
detti  Sigg.  Dell’Aquila,  e Pereira  del  dì  Novembre  1785. 

4.  c j.  Le  due  convenzioni,  e dichiarazioni  pallate  in  Ma- 

laga fra  li  Sigg.  Quiltis , e C.  Comincili  della  detta  Screnifs. 
Deputazione  di  Genova,  e detto  S:g.  Capitano  Grcgorini  de’ 
dì  1.  c y.  Settembre  1785.  contenenti,  che  farebbero  con- 
cede, ed  accordare  fenza  qnedione  alcuna,  sì  al  badimento 
la  Bella  Sara  , che  al  fuo  Capitano  Domenico  Grcgorini  tutto 
quelle  condizioni  favorevoli  , che  erano  date  concede,  ed  ac- 
cordate alla  nave  Donna  Bianca , ed  al  fuo  Capitano  Miche- 
le Trevifano . > ■ ■ ■ ..  . ; : 

6.  Il  conto  di  fpefe  fatte  in  Centa  dal  detto  Sig.  Capitano 
Grcgorini  afeendonta  a f.  v.  17270.  approvato  in  d.  Ceuta 
nel  28.  Marzo  1783.  dal  Sig.  Fran.  Giovacchino  Millo  Con-; 
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fole  Veneto  ivi  rclìdente,  e confermato  nel  31.  Agofto  detto 
dalli  Sigg.  Quiltis , e Comp.  di  Malaga. 

7.  Altra  convenzione  proferita  nel  31.  Agofto  fuddetto  in- 
fra detri  Sigg.  Quiltis,  e C.  ne’  nn.  e detto  Sig.  Capitano 
Gregorini  relativa  al  pagamento  da  farli  a conto  delle  fue 
paghe,  panatiche,  e recognizionc  giornaliera. 

il.  Il  conto  delle  paghe  predette. 

9.  Il  conto  delle  panatiche  accendente  a tutto  Agofto  1783. 
a pezze  forti  2738.  18.  approvato  da  detti  Sigg.  Quiltis  in  d. 
dì  31.  Agofto  1783. 

10.  Il  contratto  del  noleggio  pattato  in  Livorno  fra  d.  Sig.  - 
Capitano  Gregorini,  e la  Ragione  Valentino  Benedetti  nel  dì 
31.  Dicembre  1781.  Mezzano  Gio  Franccfco  Piccatio  per  un 
viaggio  da  Livorno  per  Londra,  e di  lì  per  due  Porti  d’  In- 
ghilterra , e ritorno  in  Genova  , e Livorno  col  pattuito  nolo 
da  Livorno  per  Londra  di  I.  800.  ft.  e 10.  per  cento  di  cap- 
pa, e per  il  ritorno  di  1.  730.  ft.  venendo  direttamente  per 
Livorno,  e toccando  Genova  lire  800.  ft.  con  più.  io.  per 
cento  di  cappa. 

11.  Il  Comprorncftb , e fuccettìvo  Lodo  del  Sig  Gaetano 
Gervafonc  Confale  Ven.  in  Genova  del  dì  17.  Agofto  1785. 
e con  elio 

12.  La  convenzione,  e tranfazione  proferita  in  Livorno  fra 
dette  Parti  fatto  dì  to.  Novembre  1785.  mediante  la  quale 
in  primo  luogo  fu  fidato , che  detto  Sig.  Capitano  Gregorini 
non  doveile  correre  in  Avarìa  generale  con  la  nave,  nè  con 
i noli,  e fecondariamcnte  fu  convenuto  quello,  e quanto  do- 
vette bonificarli  dall’  avarìa  generale-  al  .dccro  Capitano  Gre- 
gorini, fuo  Scrivano,  e nave,  tanto  per  caufa  delle  fpefe  lat- 
te in  Ceuta , quanto  per  le  paghe,  e panatiche  liquidare  a 
tutto  il  10.  Settembre  1783.,  come  pure  per  benemerenza,  e 
remunerazione  al  detto  Capitano,  e fuo  Scrivano,  e per  la 
confcrvazione , e danni  del  battimento,  quali  cofe  tutte,  de- 
dotte le  fomme,  che  detto  Sig.  Capitano  aveva  ricevuto  a 
conto,  e finteli  pagate  dalla  detta  Sercniflìma  Deputazione 
Tettava  creditore  come  al  capitolo  2.  di  detta  tranfazione  di 
pezzi  forti  44;.  14.  3.  facenti  da  8.  r.  p.  484.  7.,  e non  già 
di  p.  f.  411.  io.  facenti  da  8.  r.  p.  447.  come  per  sbaglio  di 
conteggio  fu  detto  in  d.  capitolo  2. 

E pa- 
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li  parimente  fu  convenuto  al  capitolo  3.  doverli  da  det- 
ta avarìa  generale  bonificare  al  detto  Capitano  altre  p.  7270. 

12.  <5.  da  8.  r.  per  utili,  e premj  di  licurtà  della  nave,  e re- 
munerazione per  il  trattenimento  in  Malaga,  c p.  600.  limili 
per  gratificazione  al  Capitano,  c Scrivano  durante  il  foggior- 
no  in  Malaga  fudd. 

Ed  al  cap.  4.  fu  convenuto  di  bcmiiiare  parimente  al  d. 
Capitano  la  differenza  tra  1*  importare  de’  noli  delle  mercan- 
zie caricate  in  Londra  per  Genova,  c Livorno,  e il  nolo  lli- 
pulato  nel  fuddetto  contratto  di  noleggio  . 

Ed  al  cap.  5.  furono  fidate  le  llallìe  del  fuccelfivo  trat- 
tenimento in  Livorno,  come  pure  quelle  di  Genova,  le  quali 
ultime  fono  cornprcfc  nel  conto  infraferitto  della  detta  Depu- 
tazione Sercnilfima . 

E al  cap.  9.  che  dovclfc  addebitarli  detta  avarìa  generale 
della  valuta,  e importare  delle  diverfe  mercanzie,  clic  il  det- 
to Capitano  Gregorini  per  benefizio  comune,  c di  ordine,  e 
con  approvazione  dei  Commelfi  della  detta  ScrenilTmia  Depu- 
tazione travasò  in  Malaga  dal  fuo  bordo  fopra  la  nave  1’  An- 
nunziata del  Capitano  Roman  Ragufeo  dipoi  linillrata  . 

E al  cap.  12.  fu  rimelfa,  c compromcfia  la  liquidazione, 
e regolamento  della  detta  avarìa  generale  in  noi  fuddetti , ed 
infraferitti  Arbitri . 

E con  quel  più,  che  fu  in  detta  tranfazione  fidato,  e 
convenuto,  alla  quale  &c 

13.  L’  atto  del  dì  15.  Novembre  1785.  Notaro  di  Affaret- 
to con  cui  la  predetta  Sereniffima  Deputazione  approvò  , e 
confermò  la  tranfazione  predetta  de’  io.  di  detto  mefe  di 
Novembre . 

14.  Le  (lime,  e perizie  delle  mercanzie  venute  alla  confe- 

gna  de’  Sigg.  Otto  Frante,  Tommafo  Saptc , c leuda  di  Rat- 
t.icl  de  Faro  , Dell’  Aquila,  c Modigliani,  lacob  d’  Ifaclv 
Attias,  e Alclfandro  Ambrosi.  . .. 

15.  11  contratto  di  cambio  marittimo  fatto,  e llipulato  in. 
Malaga  nel  <5.  Settembre  1785.  dal  detto  Sig.  Capitano  Gre- 
gorini  con  i Sigg.  Quilcis  c Comp.  commelfi  della-  detta  Scre- 
nilfima  Deputazione  nella  fomma  di  rf.  415.  185.  6.  marave- 
dis  al  premio  di  io.  per  cento. 

16.  11  conto  generale  delle  fpefe  fatre  la  Serenilfirua  Depu- 
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fazione  di  Gchova  afccndcnti  a I.  161510.  £ B.  nel  quale  fo- 
no comprcfc  1 507.  4.  facenti  p.  81.  da  8.  r.  pagate  al  Sig: 
Capitano  Gregorini  per  le  iìallic  di  Genova  per  giorni  nove. 

17.  La  ricevuta  del  diritto  pagato  a Villafranca  il  19.  Alag- 
gio 17S5.  in  1 200.  di  quella  moneta  facenti  I.  300.  £ B. 

18  L’  altra  ricevuta  del  diritto  di  Monaco  pagato  in  Ge- 
nova nel  pr.  Luglio  1785.  in  1.  3*0.  £ B. 

19.  La  nota,  c manifello  delle  mercanzie  del  carico  defi- 
liate per  Genova  afccndenti  a 1.  125557.  7-  3-  facenti  pezze 
20251.  3.  8.  da  8.  r. 

20.  Simil  nota,  c manifeflo  delle  mercanzie  desinate  per 
Livorno,  c fua  valuta  afeendente  a p.  42132.  5.  9.  da  8 r.  . 

21.  Simil  nota,  e manifcllo  dell'  importare  delle  mercan* 
zie  difcaricate  in  Malaga  dalla  detta  nave  Bella  Sara  Bilia  d. 
nave  1’  Annunziata  Capitan  Roman  , e dipoi  naufragata  af- 
ccndenti a p.  3908.  io.  11.  da  8 r. 

22.  Una  dichiarazione  de’  Sigg.  Stefano  Pallavicino,  e Da- 
vid Alaelìri  del  1.  Luglio  1786.  riguardante  la  rifcolfione  dei 
noli  per  le  mercanzie  deli  inare  per  Genova  . 

23.. Veduti  rutti  gl’  arti  fatti,  ed  elidenti  in  quella  Can- 
celleria delle  Caufe  delegate  , c fpecialmcntc  il  precedente 
nicdclimo  decreto  de’  28.  Luglio  p.  p.  del  tcn.  &c. 

Confidente  più,  e diverfe  funzioni  , agenzie  » fpefe,  e 
altro  fatto  da  più,  e diverfe  perfone,  che  hanno  operato,  ed 
agito  nella  prefrntc  Caufa,  e aliare. 

Sentiti  i Sigg.  Ricevitori,  c Allicuratori  di  Livorno,  e i 
loro  Sigg.  Depurati , i quali  opponevano  più  , e diverfe  dilli- 
coltà  al  conto  della  Serenilìima  Deputazione  afeendente  come 
fi  è detto  a 1.  161510.  11.  8. 

E fpecialmcntc  contro  le  partite  di  recognizioni  afeen- 
denti  , comprcfc  le  regalie  fcgrcrc  a Comma  riguardevole , 
contro  la  partita  di  lire  1 500.  per  tlemofinc  contro  la  par- 
tita di  lire  500.  per  magazzinaggio  , la  quale  dicevano 
doverli  gravare  a carico  particolare  de’  Ricevitori  di  Ge- 
nova , che  avevano  differito  il  ritiro  delle  mercanzie,  Jticl 
qual  frattempo  i Ricevitori  di  Livorno  in  fcqucla  del  ritiro 
fatto  delle  mercanzie  alla  loro  confcgna,  venivano  ad  aver 
loflcrro  il  magazzinaggio  dei  magazzini  nei  quali  avevano  ri- 
polle  le  loro  merci,  e contro  la  partita  di  1.  2275.  17.  2.  per 
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intere!!!  i quali,  provenendo  almeno  nella  mattina  parte  dal 
ritardo  col  quale  era  flato  pagato  da’  Sigg.  Ricevitori  di  Ge- 
nova il  jo.  per  cento,  rilevano  i Sigg.  Ricevitori,  e Attìcu- 
ratori  di  Livorno,  che  la  detta  partita  d’  intcretti  doveva  cl- 
fere  a carico  particolare  de’  Sigg.  Ricevitori  di  Genova . 

Sentiri  altresì  i Sigg.  Ricevitori , e AlTìcuratori  di  Livor- 
no, che  allegavano  alcuni  cali  di  arrefli,  c liberazioni  di  na- 
vi neutrali  nel  corfo  della  pallata  Guerra , nei  quali  non  era- 
no Hate  ragguagliate  le  provvilioni , e gratificazioni  nelle  lom- 
me,  che  erano  fiate  gravate  dai  Sigg.  Quiltis  di  Malaga,  c 
che  refpettivamente  fi  proponevano  per  parte  della  Screnifli- 
ma  Deputazione  a di  lei  favore , e refpettivamente  a favore 
del  Sig.  Giovacchino  Millo , c dei  Sigg.  Rolli  Gozcr  e C.  di 
Madrid,  e nominatamente  allegavano  il  cafo  della  nave  la 
Galera  di  Amflcrdam  del  Capitano  Romic  Freddrichi  di  Ban- 
diera Olandcfc  con  un  carico  di  Copra  p.  80000.  da  8.  r.  che 
fu  trattenuto  per  undici  meli  in  due  Giudizi  agitati  davanti 
il  Configlio  del  Re  in  Parigi,  con  un  dito  favorevole,  al 
quale  alliflerono  premurofamente  i Sigg.  Concler,  Rigatt , c 
Solicoft'  di  Marfilia  , i quali  nulladimeno  gravarono  Iole  lire 
1200.  tornei!  per  la  loro  provvifione,  c 1’  altro  cafo  dell’ 
arredo  per  un  medclimo  fpazio  di  tempo  della  nave  Rcfo- 
luzionc  del  Capitano  Gio.  Rcurs  di  Bandiera  Olandefe  con 
un  carico  di  circa  p.  50000.  per  la  quale  (imilmente  furo- 
no agitati  due  Giudizi  in  Marfilia,  ed  in  Parigi  coll’  alliflen- 
7. a dei  Sigg.  Concler,  i quali  avendo  una  equitativa  conli- 
dcrazione  alla  minor  valuta  del  carico  gravarono  loie  lire 
600.  tornei!  per  la  loro  provvifione. 

Villo,  c conlidcrato  quanto  &c. 

Diciamo,  lodiamo,  fentenziamo , e prevalendoci  della 
facoltà  di  Araldo  conferitaci  dalle  Parti  , e inerendo  al  con- 
venuto nella  tranfazioue  de’  io.  Novembre  17S5.  dichiaria- 
mo doverli  alfolvere  , conforme  afiolviamo  detto  Sig.  Capi- 
tano Domenico  Grcgorini,  fuo  baflimento,  e gente  da  ogni, 
c qualunque  danno , patimento , bagnamento,  c mancanza  ri- 
trovata, e che  in  avvenire  ritrovar  fi  potelle  in  detto  ca- 
rico condotta  da  Londra , ellendo  il  tutto  proceduto  per  cau- 
fa  dell’  arrefto  della  detta  nave,  e carico  fatto  dagli  Spagno- 
li, e fuo  trattenimento  in  Ccuta , c Malaga  fenza  colui, 
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difetto,  negligenza,  o mancanza  di  etto  Sig.  Capitano,  fuo 
basimento,  ed  equipaggio.  Ordinando  perciò,  conforme  or- 
diniamo ai  refpcttivi  Sigg.  Ricevitori  di  dare,  e pagare  a 
detto  Capitano,  c fuo  Sig.  Raccomandatario  tutti  i fuoi  in- 
tieri noli  a forma  delle  polizze  di  carico,  c a forma  del 
convenuto  in  detta  tranfazionc  . 

E fuccellìvamentc  dichiariamo  dovere  i Sigg  Ricevitori 
tutti  del  detto  carico,  colla  valuta,  e imporrare  del  mede- 
fimo  concorrere  in  avarìa  generale  al  bonifico  di  quanto  ap- 
preso fi  dirà  il  tutto  fatto , e occorfo  , e fpefo  per  il  bo- 
nifico univcrfalc , e comune , e fenza  dover  concorrere  il 
detto  Sig.  Capitano  Gregorini  colla  metà  della  valuta  del  ba- 
ttimento , c col  terzo  dei  noli , nò  in  altro  modo  a forma 
del  convenuto  nella  fcritta  di  tranfazione  del  io.  Novem- 
bre 1 7S 5.  cioè 

p.  484.  7.  — p.  484.  7.  da  8.  r.  ammontare  delle  p.  forti 
445.  12.  3.  dovute  dal  detto  Capitano  Gregori- 
ni per  faido  di  tutto  ciò , che  gli  è (iato  ab- 
bonato, e convenuto  al  cap.  2.  della  detta  tran- 
fazionc de’  io.  Novembre  1785. 

7270.  12.  4 p.  7270.  12.  4.  da  8.  r.  al  detto  Capitano  Gre- 
gorini per  utili,  c premj  di  ficurtà , remunerazio- 
• ne  convenuti  al  cap.  3.  di  detta  tranfazione. 

600.  — . — p.  5oo.  da  8.  r.  per  gratificazione  al  detto 
Capitano  Gregorini,  c Sig.  Tolomeo  Nozzolini 
fuo  Scrivano  convenuta  al  cap.  3.  della  trapa- 
zione . 

804.  2.11  p.  804.  2.  11.  da  3.  r.  che  unite  alle  p.  100. 

da  8.  r.  per  ftralcio  pagate  dal  Sig.  Valentino 
Benedetti  noleggiatore  mancato  di  credito  fanno 
le  p.  904  2.  11.  importare  della  differenza  , che 
palla  tra  i noli , che  detto  Sig.  Capitano  Grego- 
rini ha  efarto,  c rifcolTo,  e che  dovrà  elìgerc  dal- 
le mercanzie  difcaricace  in  Livorno , ed  in  Ge- 
nova , e dai  dettinati  Ricevitori  di  quelle  ttate 
travafate  fopra  la  nave  la  Santittima  Annunziata 
Capitan  Roman,  e quello,  che  per  caufa  di  detti 
noli  &c.  doveva  pagare  il  detto  Sig.  Benedetti 

come  noleggiatore  fuddetto,  c così  a forma  del 

9159.  2.  3 con- 
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convenuto  nel  capir.  4.  della  detta  transazione , 
qual  differenza  liquidiamo , c flralciamo  in  detta 
Somma,  così  &c. 

Ed  attefo  effere  flato  efpoflo  per  parte  del  Sig. 
Capitano  Gregorini , che  i noli  delle  mercanzie 
per  Genova  afccndcnti  a p.  1289.  4.  4.  da  8.  r. 
di  Livorno  fono  pagati  in  1.  7412.  19.  11.  f.  B. 
al  ragguaglio  di  f.  1 1 5.  per  pezza  da  8.  r.  quan- 
do a tenore  delle  polizze  dovevano  pagarfì  a mo- 
neta di  Livorno,  perciò  «ferviamo  a detto  Sig. 
Capitano  le  fue  ragioni  per  confeguire  dai  Sigg. 
Ricevitori  di  Genova  ogni  occorrente  fupplemcnto. 

432.  — . — p.  432.  da  8.  r.  per  fopraflallie  confumate  in 
Livorno  in  conformità  dell’  art.  5.  di  detta  tran- 
fazione  . 

23.  16.  4 p.  25.  \6.  4.  da  8.  r.  per  due  terzi  di  fpefe  di 
porti  di  Livorno , e Genova  a forma  del  cap.  4. 
di  detta  tranfazione. 

3908.  10. 1 1 p.  3908.  10.  11.  da  8.  r.  importare  delle  di- 
verfe  mercanzie,  che  per  benefìzio  univerfalc  fu- 
rono travafare  in  Malaga  dalla  detta  nave  Bella 
Sara  fopra  la  nave  nominata  la  SS.  Annunziata, 
e S.  Eranccfco  Saverio  del  Sig.  Capitano  Anto- 
nio Roman  Ilagufeo  dipoi  fìniflrata  fecondo  la  di- 
pinta nota  a parte  da  Noi  firmata  , che  facciamo 
parte  integrale  della  prefente  Sentenza , dovendo 
per  altro  detti  Sigg.  Ricevitori  concorrere  colla 
valuta  , ed  importare  delle  medefime  alla  preferi- 
te avarìa , e pagare  a detto  Sig.  Capitano  Gre- 
gorini, o (ia  al  Sig.  Ifach  Arbib  fuo  Raccoman- 
datario il  nolo  delle  dette  mercanzie  a forma  del 
fidato  nella  polizza  di  carico  da  Londra  per  Li- 
vorno .- 

3 63.  — . — p.  365.  - refio  che  fi  perde  fulla  rcfiduale  tan- 
gente dovuta  dalli  Sigg.  Erede  Huigens  e C.  ora 
mancati  per  la  prefente  avarìa. 

2<5o$o. — . — pezze  26050  da  8.  r.  valuta  al  cambio  di  fol- 

— di  124.  f.  b.  che  a tanto  afccndono  le  fpefe  tut- 
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te  fatte,  e fatte  fare  la  SercnitTima  Deputazione 
di  Genova  per  la  liberazione  della  predetta  nave, 
e carico  comprefovi  le  iìallìe  di  Genova  pagate  a 
detto  Sig.  Capitano  Grcgorini , il  tutto  in  detta 
fornma  fi  (Tato , c liquidato,  a condizione,  che  i 
Sigg.  Rapprefentanti  della  detta  Serenitfima  Depu- 
tazione li  acquietino  , e faccino  acquietare  i Sigg. 
Rolfi , Gore  c Comp.  di  Madrid  all’  infraferitta 
refpettiva  loro  gratificazione  , e provvilìone. 

• p.  377.  io.  per  fpefe  diverfe  fatte,  e occorfc  per 
1’  cfecuzione , c totale  liquidazione  della  prcfcntc 
avarìa  , c mercedi , c recognizioni  dovute  come 
appretta,  cioè 

Al  Sig.  Ifach  Arbib  per  porti  di  lettere,  car- 
teggio &c.  fpefe  da  elfo  fatte  ad  un  Giovine  per 
diverfe  traduzioni  , conti , liquidazio- 
ni, ed  altro  Scc.  - - - - - - p.  128.  i«.  - 
Al  Sig.  Rava  mezzano  per  agenzie 
in  aver  fatto  firmare  più,  c diverti 
confenfi  relativi  alla  prefentc  Caufa , 
e predata  adillcnza  ad  alcune  deter- 
minazioni -------  - o 20.  — - 

Al  Sig  Rios  Mezzano  per  agenzie 
in  aver  fatto  firmare  divcrli  confenfi 
relativi  alla  prefentc  Caufa  - - - = 16.  — . - 

Al  Difcnfore  della  ScrenilTima  De- 
putazione in  Livorno  , fuo  rimborfo 
di  fpefe  di  traduzioni,  carteggio  colla 
Scr.  Deputazione  di  Genova  poda  ec.  » jo.  — . - 
Al  Giovine  del  Sig.  Confole  Gavi 


per  diverti  fuoi  incomodi,  funzioni  = 5.  — . - 

Ai  Giovini  dei  refpcttivi  Studj  per 
loro  copie,  agenzie,  cd  altro  - - ■=  18.  — . - 

A Sigg.  DD  Gio.  Cadinclli,  e Lui- 
gi Papanti  di  Pifa  per  citatorie  , at- 
ti, e altro  fatto  in  Pifa  per  la  prefen- 


tc Caufa 


30.  — . - 
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p.  267.  lo.  - 

Al  Difenfore  del  Sig.  Capitano  • 60.  — . - 

Simile  al  Difenfore  de’  Signori  Ri- 
cevitori di  Genova  -----  > 40.  — . - 

Simile  al  Difenfore  de’  Sigg.  Rice- 
vitori, c Alficuratori  di  Livorno  = 30.  — . - 


p.  397-  _io.  - 

— . - p.  100.  da  8.  r.  per  gratificazione,  e provviiione 
al  S'g.  Confolc  Gio.  Antonio  Gavi  Procuratore  , 
e Agente  della  Screnifiìma  Depurazione  di  Geno- 
va per  i Sigg.  Ricevitori  di  quella  Piazza  così  a- 
vendo  liquidato. 

— . - p.  200.  da  8.  r.  per  gratificazione,  c provvigione 
. a’  Signori  Dell’  Àquila,  e Modigliani,  c Michel 
Pereira  de  Leon  deputati  de’  Sigg.  Ricevitori,  c 
Alficuratori  di  Livorno  fra  tutti  due  così  liqui- 
dato &c.  | 

io.  - p.  452.  io.  da  8.  r.  gratificazione,  e provviiione 
ai  Signori  Rolli,  Grore  e C.  di  'Madrid  per  tutte 
le  agenzie,  premure,  e incumbenze  dateli,  e efe- 
guitc  per  detta  liberazione. 

io.  - p.  452.  io.  da  8.  r.  gratificazione,  e provviiione 
alla  predetta  Screnifiìma  Deputazione  di  Genova 
per  tutte  le  agenzìe,  premure,  e incumbenze  da- 
teli, ed  efeguite  per  la  prefente  Caufa. 

5 • * p.  22(5.  5.  da  8.  r.  gratificazione,  e provviiione 
al  Sig.  lfach  Arbib  Commcflo,  e Agente  dd  det- 
to Sig.  Capitano  Gregorini  per  ogni  fua  agenzia  , 
e operazioni,  falvo  ciò  che  polla  cllcrli  di  ragion 
dovuto  dal  detto  Sig.  Capitano  Gregorini  proprie- 
tario del  bafiimento  per  1’  incafio  dei  noli , c del- 
le altre  fonarne  (late  bonificate  nella  fudd.  tranfa- 
zione,  e nella  prefente  avarìa  generale  a favore  di 
detto  Sig  Capitano,  e del  bafiimento. 

— . - Importare  di  diverfe  operazioni,  affilìcnzc,  e al- 
tro per  la  prefente  Caufa  pagate  dal  Sig.  Arbib. 

4-  6 
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E per  farfcne  di  tutto  unitamente  all'  importare  delle 
noflre  fportule,  copie  di  fentcozc,  calcoli,  1'  opportuno  cal- 
culo  , e reparto  di  avaria  generale,  condannando  i rcfpettivi 
Sigg.  Ricevitori  a doverne  pagare  la  loro  refpettiva  rata , e 
tangente , e refpetrivamentc  a fupplirc  al  di  più  del  jo.  per 
100.  che  dii,  o alcuno  di  c(Ti  pagato  avellerò  ; E col  rilafcio 
di  ogni  opportuno  mandato  &c  E tutto  &c.  così  &c. 

Calcolo  dell’  avarìa  generale. 


Il  carico  di  Genova  fono  1.  125557.  7-  3-f-B.  p.  202  ji.  3.  8 
11  Carico  di  Livorno  fono  - - - - - - «=42132.  5.  9 
Le  mercanzie  iinillratc  con  Roman  fono  « 39^8.  io.  11 


in  tutro  p.  66291.  — . 4 

Danni,  fpefe,  provvidoni , e altro  liquidato 

nella  Sentenza  ----------  p.  41792  4.  6 

Nollrc  fportule  del  prefente  Lodo  - - - ■ 174.  — . - 

Tre  copie  del  prefente,  calcoli,  fpefe  minute, 

e pubblicazione  - --  --  --  --  a 18.  — . - 

Diltefo  di  manifelli , c altro  - --  --  ■ 11.  15.  1 


p.  4>995-  >9-  7 

Onde  la  prefente  avarìa  generale  ragguaglia  a 63.  7.  per 
cento  da  pagarli  dai  Sigg.  Ricevitori . 

Che  è quanto  &c.  c rutto  &c. 

Livorno  9.  Agofto  178(5. 

Antonio  Miehon  Avvocato. 

AJcanio  BaUaffcroni  Avvocato  - 
Francefco  Amici  Dottore. 

CASO  XXII. 

In  cui  fi  lìimoflra  come  feffero  paffate  in  avarìa  generale 
le  JpeJ'e  fiojf'erte  per  malattia  dell’  Equipaggio , ed 
i trattenimenti  occorfi  per  tale  oggetto. 

In  Dei  Nomine  amen  . 

NOI  Carlo  Rodi , Giufcppe  Francefchi , e Filippo  Della 
Pura  per  S.  A.  R.  Confoli  del  Mare  della  Città  di  Pifa 
Giudici  Ordinari  delle  Caufc  Marittime  Mercantili,  ed  Appello.. 

Nella 
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Nella  Caufa  di  Adduzione,  ed  Avarìa  d’  avanti  di  Noi, 
e nolfro  Tribunale  vertente  tra  il  Si".  Capitano  Giacomo  Tu- 
lich,  dello  Snou  nominato  Speranza  di  bandiera  Ragufea  da 
una,  ed  i Sigg.  Tommafo  Panton,  Domenico  Poggiali,  e C. 
e Conforti  di  Lite  Ricevitori  del  carico  di  detto  Snou  in  Li- 
vorno dall’  altra  parte,  e M.  Silvelfro  Donati,  come  Cura- 
tore eletto  ai  Sigg.  Ricevitori,  cd  Allìcuratori  incerti  di  Ge- 
nova pure  dall’  altra  parte . 

Vili.  &c.  ornili.  &c.  repetir.  & c.  Diciamo,  pronunciamo, 
fentenziamo  , c dichiariamo  doverli  alldverc,  c liberare,  (ìc- 
comc  allólviamo,  e liberiamo  detto  Sig.  Capitano  Tulich , 
fuo  Snou,  c Gente  di  elio,  da  tutti,  c ciafcheduno  i dan- 
ni, patimenti,  e bagnamenti  (Iati  ritrovati,  e che  in  avveni- 
re porelkro  ritrovarli  nelle  mercanzie  componenti  1’  intiero 
fuo  carico,  tanto  dellinato  per  Livorno,  che  per  Genova, 
ficcome  ancora  da  tutti  i danni  foftèrti  nel  corpo,  cd  attrazzi 
di  detto  basimento,  c dall’  ingrello,  e trattenimento  dovuto 
fare  nel  Porto  di  Malaga  a b.nefizio  univerfalc,  e comune, 
come  danni,  patimenti,  e bagnamenti,  e trattenimenti  pro- 
ceduti, c derivati  a detto  Snou,  c carico,  fenza  colpa,  c 
difetto,  c mancamento  di  detto  Sig.  Capitano  Giacomo  Tu- 
lich, fuo  Battimento , cd  Equipaggio,  ma  per  le  burrafche 
fofferte,  e malattie  patite  la  maggior  parte  dell’  Equipaggio 
in  queffo  fuo  ultimo  viaggio  da  Offenda  per  Genova,  c Li- 
vorno, a forma  del  Conlolato  fatto  in  Malaga,  ed  altre  giu- 
Rificazioni , che  in  atti,  rilafciando,  ficcome  rilafciamo  i pre- 
detti danni,  patimenti,  bagnamenti,  c trattenimenti  in  quali- 
tà, e quantità  fopra  detto  carico,  c ballimento,  e fopra  chi 
tanto  1’  uno,  quanto  1’  altro  attengono,  o attener  polfono,  e 
nei  medclimi  abbiano  corfo  ri  fico  , pericolo,  o fortuna,  con- 
dannando, ficcome  condanniamo,  tanto  detti  Sigg.  Tommafo 
Panton,  Domenico  Poggiali,  e Compagni,  c Conforti  di  Lite 
Ricevitori  in  Livorno  , quanto  il  fuddetto  M.  Silvellro  Do- 
nati in  detti  nn.  a dare,  e con  effètto  pagare  al  fuddetto  Sig. 
Capitano  Giacomo  Tulich,  tutti  li  Cuoi  intieri  noli,  non 
tanto  delle  mercanzie  confegnate  afeiutre , c ben  condiziona- 
te, quanto  delle  danneggiate,  patite,  e bagnate  fenza  defal- 
co, nè  diminuzione  alcuna , ma  in  tutto  e per  tutto  a forma 
delle  polizze  di  carico,  a fu  contratto  di  noleggio*  e fuc- 
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ceflìvainente  dichiariamo  doverfi  condannare,  ficcome  con- 
danniamo detti  Sigg.  Panton , Poggiali,  e Compagni,  c Con- 
forti di  Lite  ricevitori  in  Livorno,  e Melier  Sii  vedrò  Dona- 
ti ne’  nn.  a dover  concorrere  in  avarìa  generale,  a loldo  e 
lira  unitamente  con  detto  Sig  Capitano  Giacomo  Tulich,  i 
primi  colla  valuta  e dima  delle  mercanzie  del  carico  di  detto 
Snou,  cd  il  fecondo  colla  valuta  c dima  della  mcrà  del  me- 
delìmo,  e terzo  dei  noli,  al  refacimcnto,  e redauro  delle  pa- 
ghe, c panatiche  confumate  da  detto  Sig.  Capitano  Giacomo 
Tuli  h,  c fuo  Equipaggio  nel  trattenimento  fatto  per  giorni 
cinquantatre  nel  Porto  di  Malaga  a benefìzio  univcrfale,  e 
comune,  c delle  fpefe  di  porto,  e confolato  colà  fodèrte , 
quali  paghe,  panatiche,  fpefe  di  porto,  confolato,  c cambj 
marittimi  l'opra  delle  medelirnc  decori!,  liquidiamo  nella  fom- 
ma,  c quantità  in  tutto  di  pezze  feicento  fellantuna  , folcii 
quattro , e denari  nove  da  8.  r.  ordinando  , liccome  ordinia- 
mo farfene  1’  opportuno  calcolo  in  avarìa  generale , inliemc 
colle  fpefe  tutte  della  Ca'ufa,  c provvilionc  dei  Calcolatori, 
al  quale  effetto  clegghiamo,  e deputiamo  in  Periti  ex  officio 
i Sigg.  Agoftino  Careni,  e Torpè  Lorenzo  Bini,  per  referire 
falva  P approvazione  del  Magidraro  nodro  col  rilafcio  di  ogni 
opporruno  mandato  efccutivo,  clic  di  ragione,  e tutto  ficc.  e 
così  &c.  non  Colo  &c.  ma  in  ogni  &c.  altro  m glior  modo&c. 

Lata  data  fu  la  fopradetra  Sentenza  per  li  detri  llludrifs. 
Sigg.  Confoli  di  Mare  Sedenti,  letta,  c pubblicata  per  Me 
inlrafcritto  quedo  dì  ij.  Dicembre  1782.  prefenti  Venanzio 
Hlippicri,  e Ferdinando  Magnolfi  Teftimonj. 

Paolo  Antonio  Berti  Coad. 

CASO  XXIII. 

In  cui  fi  dimojlra  che  il  mefcoìarfi  nella  remmzia  d’  incetta 
tiou  Jdhpre  pregiudica,  ma  che  fono  a carico  dell’  Afficnrato 
le  mancanze  che  commette  in  qualità  di  Procuratore  degli 

Affìcuratcri . 

1 S'gg.  Pietro  Langlois  e Figli  fi  erano  fatti  afficurare  in  Li- 
“ vorno  un  carico  di  orzi  il  quale  cllendo  lìnidraro  predo 
Cd  cui  nella  Baia  di  Lisbona , il  loro  Comincilo  in  quella 

parte 


Digitized  by  Google 


IN  MATERIA  DI  ASSICURAZIONI  27 1 

parte,  nel  tempo  che  i Sigg.  Langlois  avevano  fatta  la  re- 
nunzia  d’  incetta,  profcguì  a far  la  vendita  di  tuttociò  che 
porò  recuperare,  accordando  altresì  dei  comodi  non  indiffe- 
renti ai  Compratori  per  il  pagamento  del  prezzo.  Domandan- 
do i Sigg.  Langlois  il  pagamento  del  lìniftro  agli  Aificurato- 
ri,  quelli  oppolero  1’  intrudono  nella  renunzia  d’  incetta,  e 
la  negligenza  del  Cornili eflo  nell’  aver  venduto  a fido  ciò  che 
apparteneva  agli  Allìcuratori . 

I Sigg.  Confoli  del  Mare  di  Pifa  con  loro  Sentenza  del 
24.  Agollo  1 7 5 5.  condannarono  gli  Allìcuratori  al  pagamento 
del  finillro,  non  oliarne  quella  intrusone,  coll’  obbligo  però 
di  dovere  imputare  in  conto  del  medclimo  il  netto  ritratto 
della  vendita  degli  orzi,  e di  reflarc  a carico  degli  Allibra- 
tori il  fido  accQrdato  ai  Compratori;  riguardando  la  prima 
operazione  come  una  confeguenza  di  quel  mandato  naturale 
che  ha  1’  Aflìcurato  di  provvedere  al  miglior  vantaggio  dell’ 
Allibratore,  e la  feconda  come  un  eccello  dello  lidio  man- 
dato che  relìa  a carico  di  chi  lo  commette . 

CASO  XXIV. 

Iti  cui  (i  dimojlra  che  allorquando  /’  intrufione  alla  renunzia 
d’  incetta  non  ha  cauja  Ju fetente  porta  pregiudizio  ; Come  pu- 
re che  la  ficurtà  fatta  all ’ ufo  di  Venezia  libera  gli  A'ftcura- 
tori  da  qualunque  danno  proveniente  da  invertimento  reparabi- 
lc  quando  la  nave  è giunta  al  fuo  deftino . 

IL  Sig.  lofeph  Vita  Vitali  d’  Ancona  fi  era  fatto  allibra- 
re per  mezzo  del  Sig.  Iacob  Ballano  in  Livorno  , ma 
all’  ufo,  legge,  c pratica  di  Venezia  una  grolla  partita  vac- 
chette procedente  fulla  nave  Sofia  Maddalena  Capitano  Anel 
Veinberg  Dancfe . La  nave  inveiti  negli  Scogli  di  Hogland, 
e lì  reltò  per  molto  tempo , ma  col  getto  di  buona  parte 
del  carico , e con  molti  sforzi , cd  ajuti  tornò  a galleggia- 
re , e profcguì  il  fuo  cammino  a Coppenaghen  dove  li  fece 
refarcire,  e dopo  arrivò  a Genova  luogo  del  dettino.  L’  Af- 
ficurato  appena  fentì  I’  invertimento  procede  alla  renunzia 
d’  incetta , che  gli  Allìcuratori  non  vollero  accettare  , ris- 
pondendo che  1’  invertimento  reparabilc  non  era  a carico  lo- 
ro 


Digitized  by  Google 


27*  Casi  diversi 

ro.  La  cofa  effcndo  rimaffa  cosi  fofpcfa , il  Commetto  di 
Genova  ritirò  le  merci , e le  fpedl  in  Ancona  pagand»  al 
Capitano  Veinberg  l’  importare  dell’  avarìa  generale . L’  Af- 
licurato  avendo  rilevato  dal  tellinioniale  del  Capitano  rice- 
vuto contemporaneamente  alla  polizza  di  carico,  che  il  cafo 
poteva  beniffimo  edere  a peto  degli  Afficuratori  attefe  le 
gravi  circodanze  che  accompagnavano  1’  invertimento , e la 
comprendone  di  quello  dnillro  nell*  articolo  i.  della  fcritta 
veneta , ma  limitandoli  a qualche  protcrta  ricevè , e difpofe 
delle  vacchette  liberamente  contemporaneamente  all’  agire 
contro  gli  Adìcuratoti  per  il  pagamento  del  linirtro . 

Sortcncvamo  il  dotto  Sig.  Avvocato  Antonio  Michon , 
ed  io  fcriventi  a favore  dell’  Alficurato  primieramente , che 
era  luogo  alla  renunzia  d'  incetta  anche  ai  termini  della 
Legge  veneta  , benché  1’  invertimento  folle  ftato  tale  da  non 
impedire  1’  arrivo  della  nave  al  fuo  dettino  . 

In  fecondo  luogo  che  1’  Articurato  non  aveva  pregiu- 
dicata 1’  azione  dell’  abbandono  col  ricevere,  c vendere  le 
mercanzie  attedi  la  renitenza  degli  Articuratori  nel  ricever- 
lo, e f aver  ciò  fatto  dopo  molte  violenti  protette  a buo- 
na fede,  allorché  non  fapeva  lo  dato  dell’  affare,  e per  fup- 
plire  alle  fpefe  dei  noli , ed  avarìa . 

E finalmente  che  in  quello  cafo  non  oftante  la  lettera 
della  veneta  fcritta  all’  art.  4.  che  libera  gli  Afficuratori  da 
qualunque  avarìa  li  dovettero  almeno  refarcire  all’  Afficura- 
to  le  fpefe  che  aveva  pagato  per  la  liberazione  della  nave 
dall’  inveffimento , lènza  le  quali  farebbe  divenuto  irrepara- 
bile , e perciò  vero  linirtro  ; onde  quello  cafo  forte  appun- 
to nei  termini  nei  quali  il  dotto  Sig.  Avvocato  Emcrigon 
nel  fuo  Trattato  delle  Afficurazioni  cap.  iz.  feci.  40.  41. 
tom.  1.  ha  riabilito , che  non  ottante  la  claufula  franchi  di 
avaria  li  polla  dall’  Affìcurato  ripetere  il  danno  folferto  con 
un  azione  impropriamente  detta  di  avaria  per  la  forma  del 
pagamento;  Ma  che  altro  non  è,  che  il  rcfarcimento  delle 
lpcfe  fatte  dopo  incontrato  il  fi  ni  il  ro  per  evitare  la  total 
perdita . Ma  non  ottante  furono  gli  Afficuratori  intieramente 
alToluti  prima  con  Sentenza  del  mcritiffimo  Sig.  Aud.  Bar- 
tolommco  Martini  del  dì  30.  Settembre  1785.  come  dagli 
atti  civili  del  Tribunale  di  Livorno  di  n.  ioiS.  del  1781. 
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la  quale  fu  confermata  dai  Confoli  del  Mare  di  Pifa  fotto 
dì  29.  Agofto  1786.  a relazione  del  degnilfimo  Sig  Con- 
fole Giufcppe  Francefchi  come  negl’  atti  civili  marittimi  di 
detto  Magillrato  Confolare  dell’  anno  1786. 

Quella  Caufa  fu  lungamente  difenda , e ventilata , e gli 
atti  della  medelima  abbondano  di  pratiche  full’  ufo , e Itile 
di  Venezia. 

CASO  XXV. 

In  cui  fi  dimoflra  come  fojfe  aggi  ufi  alo  tra  T Affi  curati,  e 
gli  A/ficuratori  un  finifiro  procedente  da  mutazione  di  nave , e 
da  trattenimento  colpojo  del  Capitano,  non  oflante  che  la  mer- 
canzia arrivajfe  fa! va  al  luogo  del  dejlino , ma  cou  altra  nave . 

■ * \ \ % • * • . * 

TL  Sig.  Gio.  Argicì  Uretò  fi  era  fatto  allicurare  per  con- 
to di  chi  fi  lia  fopra  un  carico  di  commeltibili  prefo  in 
Kerfona , ma  da  cominciare  il  rifico  da  Collancinopoli  per 
Livorno  fopra  un  carico  commeltibili  in  nave  il  S.  Prot  Ca- 
pitano Pietro  Difgradin  Rullo  . La  nave  dopo  eircrc  arrivata 
a Smirne  dichiarò  il  Capitano  di  ella  di  aver  tafiérto  gravi 
burrafche , e di  cllcre  in  Decefiità  di  rcfarcirfi  ; Ma  lafciì» 
correre  un  lungo  fpazio  di  tempo  prima  di  procedere  alla 
riparazione,  c dichiarare  che  fi  credeva  incapace  a termina- 
re il  viaggio  ; Domandando  al  fuo  Confolc  di  poter  trava- 
farc  fopra  altro  battimento  la  mercanzia  per  il  fuo  delfino 
conforme  finalmente  fece  . 

L’  Accurato  appena  feppe  che  la  nave  non  era  in  gra- 
do di  profeguire  il  viaggio,  ne  fece  rcnunzia  d’  incetta  agli 
Allìcuratori , che  con  il  filenzio  1’  accettarono.  Pervenuta  la 
mercanzia  falva  , ma  con  altra  nave  dopo  molti  meli  di 
tempo  pretefero  gli  AlTicuratori  di  pagare  unicamente  i danni 
di  avarìa  , ma  di  non  elice  tenuti  ad  accettare  1’  abbandono 
che  fi  rendeva  gravofo  attefo  il  ribalto  del  genere  allìcura- 
to  ; Soltenendo  di  non  dover  corrifpondere  per  il  ribado  ca- 
gionato dal  trattenimento  , e che  la  mutazione  della  nave 
non  dalle  luogo  al  finifiro  benché  cagionata  o da  fatto  col- 
pofo  del  Capitano , o da  collulione  con  il  fuo  Contale  che 
approvò  le  fue  operazioni.  Ma  dopo  lungo  dibattimento  a- 
. vanti  il  Magifirato  dei  Contali  del  Mare  di  Pifa  nella  ficlfa 
Tom.  IIÌ.  x LI  mat- 
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mattina  che  doveva  pubblicarli  la  Sentenza  a mia  mediazio- 
ne fu  tranfatto  col  pagamento  di  80.  per  cento  effettivo  fat- 
to dagli  Afficuratori , previa  1’  acccttazione  della  rcnunzia  all’ 
incetta  a comodo  di  detti  Aflìcuratori , comprefo  in  ciò  qua- 
lunque ecceffo  di  valutazione,  noli,  feonti , e tatt’ altro  che 
avelie  luogo  nella  quedione,  come  refulta  da  fcritta  privata 
celebrata  in  detto  Tribunale  fotto  dì  li.  Settembre  1786. 
Gl’  atti  della  Caufa  elìdono  negl’  atti  civili  marittimi  di  d. 
Tribunale  Confolarc  dell’  anno  1786. 

CASO  XXVI. 

In  cui  fi  dimofira , che  allorquando  il  danno  eccede  la  metà 
della  valutazione  della  mercanzia  fi  fa  luogo  alla  renunzia  di 
incetta , e ad  agire  per  via  di  finifiro , e non  più  di  avaria  ; 
E come  deva  farfi  qtiejla  calcolazione . 

IL  Sig.  Pietro  Dupoy  Negoziante,  in  Livorno  fi  era  fatto 
adìcurarc  per  conto  di  chi  fi  fia,  e con  valutazione  d’  ac- 
cordo con  renunzia  alla  prova  in  contrario  in  qualunque 
Giudizio  un  carico  commcdibili  caricato  in  Kerfona,  ma  da 
cominciare  il  rilico  in  Codantinopoli  per  Livorno  fopra  la 
nave  il  Droug  Capitano  Gio.  Scadracoff  Ruffo  , franchi  gli 
Aflìcuratori  del  5.  per  cento  di  avarìa  particolare,  e del  3. 
per  cento  di  avarìa  generale,  c da  pagarfene  le  fole,  c Pe- 
parne eccedenze  . La  nave  avendo  incontrate  molte  burraf- 
che  da  Codantinopoli  a Livorno , i commcdibili  arrivarono 
in  così  cartiva  qualità  , che  1'  Adìcurato  non  volle  riceverli 
che  fotto  prcredo  di  cllcr  per  conto  di  chi  fofle  di  ragio- 
ne , c dopo  un  amichevole  perizia  concordata  dagli  Aflicu- 
ratori , la  quale  taceva  afr.cndcrc  i danni  circa  alla  metà, 
talché  aggiungendovi  le  fpefe  dei  noli , cd  altro  il  netto  ri- 
tratto di  quello  carico  valutato  p.  5400.  veniva  a refiduarls 
in  p.  109.  12.  L’  Adìcurato  infidendo  per  il  pagamento  del 
finidro , gli  Adicuratori  opponevano  che  il  danno  non  arri- 
vava alia  metà,  non  volendo  computare  nò  i noli,  nò  le 
fpefe,  c volendo  detrarre  il  3.  c 5.  rcfpettivamente  conve- 
nuto cfcludcrlì  nell’avaria  particolare,  c generale,  preren- 
dendo che  attefa  la  dichiarazione  di  voler  pagare  le  fole,.- 

c fe- 
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e fcparatc  eccedenze,  non  potelfcro  quelli  due  danni  riunirli 
per  calcolare  1'  eccello  del  cinquanta  per  cento  importare 
del  finiftro.  E finalmente  che  non  poteva  computarli  a ca- 
rico della  mercanzia  accurata  il  nolo  pagato  da  Kerfona  a 
Coftantinopoli,  come  quello  che  riguardava  un  tempo,  cd 
un  rifico  a carico  degli  Alficuratori , ed  a quella  parte  di 
viaggio  intendevano  addebitare  la  maggior  parte  del  nolo 
medelimo . 

Scrivendo  io  per  gli  Allìcuratori  fofteneva  all’  incontro 
che  quando  il  danno  procede  da  caufa , che  è a carico  degli 
Alficuratori , la  calcolazione  va  fatta  fui  netto  ritratto  dedotti 
i noli,  e tutti  gli  altri  aggravj,  e che  così  era  fiato  fat- 
to dall’  Auditor  di  Livorno  nel  1760.,  e dagli  Audd  Quer- 
ci , Nardi , e Moneta  nella  celebre  Caufa  Moretti,  e Trom- 
betta, e Wildmann,  e Commcrell  di  Londra  nel  26.  Lu- 
glio 1762.  in  cui  avevano  diftufamente. /crino  i primi  Lu- 
minar; della  Curia  di  T'afcana  . - • , 

Si  rifpondeva  altresì,  che  la  deduzione  del  5.  e 3.  per 

cento  nell’  avarìa  generale  , e particolare  ha  luogo  unicamen- 
te nei  puri  cali  di  avarìe  , ma  che  non  ofiante*  qualunque 
caufa  non  può  efiendcrlì  a quelli  che  dalla  Legge  fono  ri- 
guardati come  finillri . 

E finalmente,  che  non  poteva  fard  neppure  la  detrazio- 
ne della  porzione  di  nolo  da  Kerfona  a Coftantinopoli , per- 
chè efiendo  quello  un  debito  inerente  alla  mercanzia,  ed  a- 
vendo  gli  Alficuratori  efprefiamcme  Caputo,  la  di  lei  prove- 
nienza s’  intendeva  da  elfi  comprato  il  rifico  della  medefima 

con  quei  peli  che  aveva  addoflo. 

Ma  i Sigg.  Confoli  del  Mare  di  Pifa  dopo  aver  per  più 
tolte  infinuato  alle  Parti  un  amichevole  accomodamento , e 
non  avendo  quello  avuto  luogo,  con  loro  Sentenza  del  dì  19. 
Settembre  178(5.  a relazione  del  degnilfimo  Sig.  Confale  Rolli 
hanno  fiabilito,  che  il  danno  foftèrto  dal  carico  di  detti 
commefiibili  per  bagnamento  di  acqua  di  Mare  , getto , 
ed  altro  nel  viaggio  da  Coftantinopoli  a Livorno  folfe 
fupcriore  al  cinquanta  per  cento  , e perciò  folle  luogo 
alla  dichiarazione  de!  fìniftro  del  foggetto  alficuraro  , al 
pagamento  del  quale  furono  condannati  gli  Alficuratori . De- 
traendo il  nolo  però  da  Kerfona  a Cofiantinopoli  in  una 

LI  2 fomma 
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fomma  da  etti  determinata.  E così  retta  fìttato,  chele  de- 
duzioni del  tre  , e cinque  per  cento  convenute  nel  cafo 
delle  refpettive  avarìe  non  hanno  luogo  quando  fi  tratta  di 
calcolare  il  finittro,  e lì  agifee  con  1’  azione  deli’  abban- 
dono . 


. ;.l 
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Regolamenti  intorno  alle  Sicurtà  fono  raramente 
,Jj$Z  permanenti,  cd  invariabili,  con  tutto  quello  le 


l ^p5  Leggi  giulle  confcrvcranno  Tempre  il  lor  dovuto 
pelo  nei  Tribunali , fervendo  elle  di  regola  nel 
decidere  gli  affari,  quando  fono  (lati  fatti  accor- 
di per  contratto  privato,  e le  Parti  hanno  traf- 
curaro  di  compierli,  o che  fono  fofpertc  di  avere  agito  a 
buona  fede.  Le  Pcrfonc  giuffe,  e ragionevoli  non  hanno  bi- 
fogno  di  ellerc  fpinte  dalle  Leggi , nè  dalle  Ordinazioni  a far 
la  giuffizia  ; pure  (iccomc  le  Leggi  , c le  Ordinazioni  fervono 
a fpicgarc  ad  ognuno  dove  conlista  il  retto  , c 1’  equità , così 
fono  elle  di  grande  ufo  a formare  il  giudizio  a quelle  Perfonc 
medefime . Ho  premeffo  pertanto  alle  particolari  Coffituzioni 
quello  che  chiamali  il  Gius  navale  dei  Rodi,  e le  Leggi  Ro- 
mane fu  quello  compilate,  riguardando  quella  parte  di  Legis- 
lazione marittima,  come  la  più  rifpcttabile , c la  forgenre  da 
cui  lì  fono  quindi  dipartite  le  diverfe  Ordinazioni  dei  Popoli 
Commercianti  (i)  feguendo  in  quello  il  ffstema  tenuto  dal  fa 
Avvocato  Giovanni  Baldallcroni  mio  Padre,  che  nell’  invigi- 
lare , 


(<)  Cittr.  prò  Ir».  Mar!!,  tap.  iS.  Ixl'n.  lihr.  i.  tip.  i.  art.  Entri» 

Cziec.  in  Le ».  i.  jj.  ed  Lr£.  Ri  ad.  Ci - dei  ejjnrcnt.  ir  fref.  pap. 
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lare,  ed  accudire  all’  edizione  fatea  in  Livorno  delle  Ponde- 
razioni marittime  di  Carlo  (Targa,  volle,  che  aggiunta  vi 
folle  la  (lampa  di  tali  Leggi , come  quelle  che  coitituifcono 
il  vero  corpo  della  Legislazione  marittima  , adornandone  Egli 
(ledo  di  note , ed  illutazioni  da  compiacere  non  meno  gli 
Eruditi  , che  i Pratici  Giureconfulti . Non  ho  riportato  1’  in- 
tiero Confolato  del  Mare,  quantunque  ila  il  completo  delle 
Leggi , che  negli  affari  marittimi  fono  in  ufo  predo  tutte  le 
Nazioni  che  hanno  adottata  , e ricevuta  la  di  lui  Difpolìzio- 
ne  (2),  perchè  ellcndo  più  volte  (lampato,  e fpecialmente 
apprello  1’  Opere  dell’  Auditor  Cafaregi , c colla  di  lui  fpie- 
gazionc , ed  illutazione , è facile  a chiunque  il  rintracciare 
quelle  difpolizioni , che  pollono  cadere  in  efame . Ho  bensì 
riportati  i Capitoli  di  Barcellona,  relativi  alle  (icurtà , perchè 
quantunque  egualmente  noti,  c pubblicati,  ciò  non  oftante 
non  ho  creduto  potermene  difpenfare,  clfendo  una  parte  trop- 
po cflenziale  del  Codice  che  riguarda  le  AlTicurazioni  ma- 
rittime, il  trattar  delle  quali  è dito  il  primario  feopo  del 
mio  lavoro . 

E quindi  ho  riunito  per  quanto  mi  è (lato  poffibile  tutte 
le  Codituzioni  sì  antiche,  quanto  moderne,  che  direttamente 
riguardano  il  Contratto  di  alftcurazione , e Cambio  maritti- 
mo, amando  piuttoflo,  che  i Lettori  mi  diano  il  rimprovero 
di  aver  ripetuto  ciò  che  altrove  ritrovali,  piuttoflo  che  man- 
chi a quella  Collezione  Italiana  alcuna  delle  Cofìituzioni  più 
note.  Vi  ho  altresì  riunito  le  formule,  che  attualmente  fono 
in  ufo  per  le  AlTicurazioni,  e per  i Cambj  marittimi,  alle 
quali  mi  fon  riportato  nel  mio  Trattato  fopra  tali  Contratti. 

Molte  Città  marittime  Commercianti,  fcrive  il  Magens, 
(;)  fono  fenza  proprj  Regolamenti  relativi  agli  affari  di  (icur- 
tà , all’  aggiufìamento  dell’  Avarìe,  e Cambj  marittimi;  e 
nei  luoghi,  ove  li  hanno  alcuni  Regolamenti,  fono  quelli 
molto  defittivi,  o almeno  molto  ofeuri  . Dal  che,  foggiunge 
Egli,  rcila  facililfimo  1’  inferire  che  per  mancanza  di  regole, 


( 1)  Crot.  tir  iur.  bell.  C"  pai.  ì'b.  5.  cep. 
1 5.  Marijum,/  Je  iur.  mertai.  cap  5. 

rum.  3p.  Targa  cap.  $16.  Ellterig.  dei  af 


furane,  in  prrf.  §•  <5- 

(5)  Magens  pref.  al  pr.  Sanato  di  Si- 
curtà pubblicai»  iu  Amburgo  sei  1753. 


• Digitized  by  Google 


INTRODUZIONI 


281 


che  pofiino  guidare  di  precedenti  da  feguitarfi , c di  decermi-» 
nazioni  mercantili  da  dirigere  gli  adiri  di  tal  natura,  fono 
dare  coiumclic  molte  frodi,  ed  intentate  molte  vedami  Liti, 
con  gran  difpendio,  e fcoraggimer.to  dei  Mercanti.  Se  i Ami- 
canti, fino  dai  tempi  dell’  introduzione  di  quello  Contratto 
avellerò  pubblicato  alcune  delle  Caufc  più  rimarchevoli  acca- 
dute a loro  tempo,  colle  determinazioni,  o dccifioni  giudi- 
chili, li  averebbe  una  raccolta  fatta  da  tali  precedenti,  la 
quale  fervirebbe  di  regola  agl’  altri  in  cali  fintili . 

Il  pretendere,  che  la  Legge  arrivi  a prevedere  tutti  i 
cali  potàbili , ed  a fpiegarc  tutte  le  circodanze  che  variano 
all’  infinito,  per  la  natura  di  tali  adiri,  è cofa  oziofa,  nè 
può  follcnerfi.  L’  unico  mezzo  pertanto  di  evitare  al  podibile 
le  quedioni  particolari,  alle  quali  non  podono  molte  volte 
rimediare  le  Leggi  generali,  è quello  di  ufare  nei  Contratti 
di  fpiegazioni  didime,  e di  convenzioni  le  più  chiare,  e le 
più  lemplici  che  ila  permeilo  d’  immaginare. 

Il  Contratro  è rivedito  di  quelle  condizioni,  alle  quali  è 
attaccato  il  confenfo  de’  Contraenti,  onde  Elfi  podono  ftabi- 
lirfi  in  tutto  quella  Legge  che  più  loro  piace  , nei  termini 
dell’  equità,  e della  giudizia  . 

Se  dunque  gli  Alficuratori  credino  in  qualche  parte  , o 
fcarfa,  o difettofa  la  Giurifprudenza  fopra  tali  Contratti, 
hanno  dii  in  mano  la  facoltà  di  provvedere  al  loro  intcrcd'e 
col  dichiarare  le  Leggi , e le  Condizioni  con  le  quali  inten- 
dono di  contrattare  . 

La  Compagnia  di  Aflicurazione  di  Danimarca  fommini- 
dra  1’  efempio  di  ciò,  che  può  fard  dagli  Alficuratori;  Ha 
ella  pubblicato  i patti,  con  i quali  intende  di  contrattare,  c 
per  convenzione  ha  dccifo  per  quanto  era  podibile  rutti  i 
cafi , che  altrove  formano  oggetto  di  difputa:  Allora  non  è 
la  Legge  che  parla,  ma  c la  convenzione  alla  quale  non  li 
può  contradire  : Chi  contrae  con  eda  fa  con  qual  politiva 
Legge  contratta,  e non  vi  è bifogno  d’  interpetrazione,  quan- 
do il  patto  è chiaro,  e quedo  ferve  di  Legge. 

Quedo  efempio  di  prudenza  fe  folle  feguirato  in  tutte 
quelle  Piazze,  dove  o non  vi  fono  Leggi  per  le  ficurtà,  o 
in  qualche  parte  fi  credono  difettofe  per  la  variazione  delle 
Tom.  HI.  AI  m circo- 
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circoftanze  , c dei  tempi,  gli  Aflìcuratori  avrebbero  meno  a 
dolerli  dei  difetti  della  Giurifpradenza , e quello  interdiente 
ramo  di  commercio  prenderebbe  da  per  tutto  quel  vigore, 
che  tanto  contribuire  al  bene  univcrfalc. 
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Quod  Imperatores  Sacratiflìmi 
Tiberius,  Hadrianus,  Antoni- 
nus,  Pertinax  , Lucius  Septi- 
mius  Sevcrus  Perp.  Aug.  ian- 
civcrunc . 

^f'dberius  Cafar  Augufttts 
òt»  Pont  if ex  Maximas , Tri- 
tumi* potejlatis  tricics  bis. 
Qaum  me  interpellafjcnt  Nauta: , 
Nane /eri , Mercatore s,  ut  qu.e- 
cnmque  in  Mari  accidnnt  , in 
contributionem  veniant  ; Nero 
rejpondens  dixit  : Maxime  Sa- 
pienti/Jt  me  , Screni/Jtme  Tìberi 
CaJ'ar , equidem  minime  necef- 
furiant  arbitror , ut  qu.t  a Ma - 
ieftate  tua  proponnntur  ipfe  col - 
laudem . Rboduin  mitrilo , dili- 
gevi cr  itiquirevs  negotìa  Navi - 
ganti um  Exer ci  forum  » iV  Mer- 
catorum , tir  Ve  domai , cr  de 
oncribus,Jive  merci  bus  nav  ali- 
bus  , cf  Societatibus,  (f  Navi- 
giorum  emptionibus  , ac  vendi- 
t ioni  bus  % cr  Naupegtrum  mer- 
cedibus , tir  de  auri  , argenti , 
dtverfarum  fpecierum  depofitio - 
vibtts  . 


2.  Ulte  omnia  quttm  Tiberius 
Decreto  complexus  effet , Jub- 
JìgnaJJet , tradidit  Antonino  Cia- 
ti fimo  Confuti , Confa- 

la- 


Cbe  confermarono  i Sacrati fjhni 
Imperatori  Tiberio  , Adriano , 
Antonino  , Pertinace , e Lite:» 
Settimio  Severo  Perpetui  Au- 

gufii- 

*riyMbcrio  Augudo  Pontefice 
M,  Maflìmo,  c Tribuno  la 
trigefima  feconda  volta.  Eden- 
dò  llato  io  richiedo  dai  Mari- 
nari , dai  Nocchieri , c.  Merca- 
tanti di  determinare  la  forma 
delle  contribuzioni  nel  getto, 
ed  interrogatone  fu  di  ciò  Ne- 
rone quelli  rifpofe  : Maflìmo 
Sapientiilìmo,  e SerenilTimo  Ti- 
berio Cefarc,  non  fa  certamen- 
te medierò,  che  da  me  fi  lo- 
dino le  propode  fatte  dalla 
Maeflà  Voltra  . Pertanto  invia- 
te a Rodi  perfone,  che  accu- 
ratamente ricerchino  le  Leggi, 
ed  i cofiumi  intorno  ai  Mari- 
nari, ai  Padroni,  ai  Mercanti, 
ai  Paflcggieri,  al  carico  delle 
merci  nelle  navi , alle  Società, 
alia  compra , e vendita  delle 
navi,  alle  mercedi  dei  Codrut- 
tori  di  quelle,  c ai  depoiìti 
dell’  argento  , dell’  oro,  e di 
altre  merci  preziofe . 

2.  Avendo  dunque  Tiberio 
in  confeguenza  di  tal  coniigh'o 
riunite  in  un  Decreto  tutte  le 
Leggi  Rodie,  e fottofcritrolo. 
Al  ma  Io 
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laribns  , qui  euv  (enfili  b tu! , 
in  Ma  filici,  & Urti u ni  verti- 
ce Roma , Lauro , cT"  Agrtppiuo 
CcuJitUbui  C lari  fimi  s . yJZ>  iif- 
dem  Homi, libai  baie  edam  Ma- 
xima Imperatori  Vefpajìavo  fue- 
rimi  obietta , qui  qunm , CT"  ipje 
in  Senalu  ampli  finn  ea  JubJt- 
gnajfet  : Ulpitts  Trajanus  una 
cum  Senatn  Clariljimo  Legati 
baite  Rbodiorttm  cdiclo  f mici  vi t . 

3.  Au  non  & A 11  tenuità  ci , 
qui  frecci  obtulcrat  rejpondit  ? 
Ego  quale, n Mundi  Jirv  Domi- 
niti, Le x vero  Marii  Legellbo- 
dia . Rei  nautica  dijceptentnr , 
quaterna  ci  nulla  noftra  I.ex 
adverjatur.  Idem  & Sacrati fi- 
ti.'iis  ili  e Au guf  us  ref pondit . 


Ius  navale 

1 . Mercei  Exercitoris  por  do- 
vei dire . 

2.  Merce  t eius , qui  clavum 
tenet  portio  una  cimi  Jemijfe . 

3.  Mercei  proreta  portio  ima 
cum  J'emijJe . 

4 Naupegi  perca  una  portio 
cimi  Jemiffe. 

5 ■ Carabi  tx  ni  crea  portio  una. 

6.  Nauta  increti  portio  una. 

7.  Parefcb  arila  mere  a por- 

tio 


z 1 o M E 

lo  confegnò  ad  Antonino  Con- 
fole  chiarillìmo,  c ad  altri  Uo- 
mini confolari  del  fuo  Confi, 
glio.  1 medelimi  chiarirmi  Pcr- 
fonsggi  prefentarono  il  fuddet- 
to  Decreto  al  Malfimo  Impe- 
ratore Vefpaiiano,  ed  efio  in 
pieno  Senato  Io  confermò,  c 
Io  fottofcrilfe . Similmente  Ul- 
pio  Trajano  con  Editto  appro- 
vato dal  Senato  confermò  le 
Leggi  Rodie. 

3.  L'  Imperatore  Antonino 
interrogato  fopra  le  Leggi  Ro- 
die  rifpofe:  Io  fono  certamen- 
te Padrone  del  Mondo  , ma 
del  Mare  lo  è la  Legge  : Gli 
affari  dunque  del  Mare  fi  trat- 
tino fecondo  le  Leggi  Rodie, 
allorché  ad  elle  non  li  oppone 
alcuna  delle  noilrc  Leggi.  La 
ficlfa  rifpolla  diedero  gl’  altri 
Suecelfori  Sacrati  Ili  mi  Augulli . 

Gius  navale  dei  Rodi  . 

1.  La  mercede,  ofalariodel 
Padrone  fono  due  porzioni. 

2.  La  porzione  del  Timo- 
niere una  porzione  e mezzo. 

3.  La  mercede  del  Contro 
Aljcilro  una  porzione  c mezzo  . 

4.  La  mercede  del  Macllro 
d’  afeia  una  porzione  c mezzo  . 

j.  La  porzione  del  Capo  del- 
la lancia  ,0  fchitò  una  porzione. 

6.  La  mercede  del  Marinaro 
una  porzione . 

7.  La  mercede  del  Cu  (lode 

del 
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t:c  (fimi  dia  . 

8.  Mercatori  duos  in  navi 
ptieros  bah  ere  lice: , Jed  u attimi 
prò  eis  folvat . 

9.  VeSloris  focus  lougitudo 
trin.n  c ubili  r -un , lati  tu  do  tubiti 
tati us . 

to.  l'cbhr  in  navi  pifeem  ne 
frinito,  c'v  Excrtitor  id  ei  ne 
permittito . 

11.  l’eblor  in  navi  Ugna  ne 
f udito , cr  Exertitor  id  ei  ne 
per  imitilo . 

1 2.  l'echr  aqnam  in  navi  ad 
tncnj urani  aceipii». 


1 Mu/ier  in  navi  focmn  cu- 
biti uni  h s ac  tipi  to  : ptter  antera 
ned  uni  adultus  locuni  cubiti  di- 
mi  dii  . 


14.  Si  veclor  navi  ni  ingrejfus 
fuerit  qui  pecunia 1»  babeat  e ara 
a pud  Exercitorem  deportilo.  Quod 
fi  e a non  depofita  aurati  , ar- 
geiilttnive  fe  perdi  di jje  dixerit , 
hi  fèrniones  ipfius  irriti  propte - 
rea  J unto , quod  apud  Exerci- 
tore.n  non  depofuerit . 


1 ?.  E xeni  ter , <jr  Nauta , efi 
Veclores  , qui  funai  navigavi 

iiifiu- 


dcl  fuoco  ( forfè  del  Cucco  ) 
mezza  porzione. 

8.  Il  Mercante  può  tenere 
nella  nave  al  fuo  fcrvizio  due 
uomini,  ma  dee  pagare  perelli 
il  nolo . 

y.  LI  luogo  afTegnnto  nella 
nave  al  Paileggiere  debbe  edere 
lungo  rre  cubiti , e largo  uno . 

10.  Il  Palleggicrc  non  frig- 
gerà pefee  dentro  la  nave,  ed 
il  Padrone  non  glielo  permet- 
terà . 

1 1.  II  Palleggierò  non  fpac- 
cherà  legna  dentro  la  nave, 
ed  il  Padrone  non  glielo  per- 
metterà . 

1 2.  Il  Pideggicrc  nella  nave 

» 9 

non  potrà  prendere  1 acqui  da 
bere  a fuo  arbitrio,  ma  la  do- 
vrà ricevere  come  gli  altri  a 
mi  fura  . 

ij  II  luogo  adeguato  nella 
nave  ad  una  donna  deve  edere 
di  un  cubito;  e ad  un  fanciul- 
lo non  peranche  adulto  di 
mezzo  cubito . 

14  II  Padeggicre,  clic  ticn 
danaro  entrando  nella  Nave, 
deportar  lo  deve  nelle  mani  del 
Padrone,  che  fe  non  avendolo 
depositato  in  appredo  dirà  di 
aver  perduto  oro,  o argento, 
quelle  fue  protclle  non  li  gio- 
veranno in  nulla,  per  non  a- 
vcrlo  dcpolitato  nelle  mani  del 
fudderro  Padrone. 

15.  Il  Padrone,  i Marinari, 
ed  i Pall’cggieri , che  navigano 

nell’ 
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iufìurendum  E vangelisti»  pr,e- 
Jìanto , 


i(5.  Oportet  chiliadem  modia- 
tionis  effe  folidormn  quinqua- 
ginta  cu, ti  omnibus  arnumeutis 
Jais , ci’*  in  contributionem  ve- 
ntai: Veteris  ante,»  navigli  Jo- 
lidorum  triginta . Et  in  d'jli ma- 
ttone ipfirts,  tenia  pars  detra- 
batury  atque  ita  in  contribuì 
tiouein  veni  ut . 


1 7.  Le  a-  ira  prxcipit , qua  in 
Alari  navigantibus  eredita  Junt 
Jttb  fideiulfione.,  ac  fine  peri  cu- 
lo , in  Jcripturam  ne  referun- 
tur,quod  fi  confici  a de  iisferi- 
ptura  fuerit , fecundum  I.egem 
Rbodiam  irrita  tfio  ■>  qnx  vero 
pcK  agros , montes  iter  fa- 
ciuntìbus  crcduntur  fiib  fideiufi 
fione , ac  fine  peri  culo  in  /cripta 
r ef ermi  tur  „ 

18.  Si  qnis  accepta  favori 
pecunia  quotannis  legilìmas  u- 
Jitras  perfolverit , & pofi  annos 
télo ,.  vcl  aliqua  jaclnra  , vcl 
incendi  um  , vel  dir  et  io  Bar  ba- 
rar uni  acciderit  : Tran  fi  èlio  de 
ujuris  fecundum  I.egem  R lo- 
di ani  fiat . Sin  legitimas  ufitras 
non  prsfiiterit , Jiriptìs  compre- 

benfii 


nell’  ideila  nave  debbono  pre- 
dar giuramento  toccando  gli 
Evangeli  ( quest’  ultima  clau- 
fula  vi  fu  aggiunta  vcrifimil- 
mentc  dai  Cridiani . ) 

16.  In  cafo  di  getto  doven- 
doli venire  alla  comune  con- 
tribuzione della  nave,  e delle 
merci,  la  nave  nuova  con  tutti 
i fuoi  attrazzi  farà  fiimata  50. 
foldi  di  oro  per  ogni  mille 
moggia,  e la  nave  vecchia  30. 
foldi  di  oro  per  la  (leda  mifu- 
ra.  Dalla  dima  fuddetta  li  de- 
trarrà la  terza  parte,  ed  il  ri- 
manente del  valore  della  nave 
entrerà  in  contribuzione . 

-17.  La  Legge  comanda,  che 
delle  cofc  affidate  in  Mare  ai 
Naviganti  con  mallevadoria, 
e fenza  rifehio  non  fc  ne  fac- 
cia fcrittura , e fe  ne  folle  da- 
ta formata  fcritrura,  queda  fe- 
condo il  codumc  dei  Rodi  da 
nulla  . Delle  cofe  poi  affidate 
ai  Viandanti  , che  viaggiano 
per  le  Campagne,  e peri  Mon- 
ti, febbene  con  mallevadoria, 
e fenza  rifehio  fc  ne  formerà 
fcrittura  . 

18.  Se  qualcuno  avendo  pre- 
fo  danaro  a cambio  avrà  paga- 
to puntualmente  ogni  anno  le 
ufurc  dovute , e che  dopo  otto 
anni  codui  venga  a foggiacerc 
a qualche  grave  perdita  per  dif- 
grazia  di  Marc,  o per  incen- 
dio, o per  rapina  di  Barbari, 
il  Creditore  fecondo  il  eoftu- 

me 
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lenfa  rata  funi , iuxta  priora 
palla  conventa , prout  ipjumin- 
firumentum  declorai . 


19.  Exercitores  ex  contratti- 
bus  nautarum  non  obligantur  ex 
delitti s teneniur. 

20.  Exercitor  fi  quid  fufce- 
ferit  ad  eius  reftitut/onem , & 
Johitionem  tene  tur  . Sin  vero 
quid  ab  initio  Jnjcipcre  noluerit 
eterno  rum  cedere  putvfi  , utfufi 
dp  i a t . 

31.  Exercitores , qui  partem 
non  mivorem  parte  tertiarii  ba- 
bent  in  iis , qua  in  navìm  con- 
feruntur  , quocunqtte  tandem 
mittuntur  ad  Jiimeudas  mutuo 
pecunias , in  navìm  depor- 
tandosi tam  ad  navigationenr 
un  am , quatti  ad  utramque  ; prout 
fcripturas  confa  crini  rate  J un- 
to . Qui  vero  pecunias  credit , 
hominem  in  navìm  mittat , qui 
tuutuum  tradat . 
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me  dei  Rodi  non  potrà  più 
efigere  da  elio  I'  ufurc . Se  poi 
il  Debitore  non  avrà  pagate 
puntualmente  l'  ufure,  foprag- 
giungendo  ad  elio  qualunque 
difgrazia  , farà  Tempre  tenuto 
fecondo  i primi  patti  compre!» 
nella  fcritra  a pagare  al  Cre- 
ditore P ufurc. 

19.  I Padroni.,  di  nave  non 
fono  refponfabili  dei  contratti  , 
che  fanno  i loro  Marinari,  ma 
bensì  dei  loro  delitti . 

20.  Se  il  Padrone  della  nave 
ha  ricevuto  qualche  cofa  è te- 
nuto alla  reftiruzionc  di  quel- 
la, o del  di  lei  valore.  Niuno 
però  lo  può  coftringerc  a pren- 
dere qualfivoglia  cofa,  che  egli 
da  principio  rifiuti  di  ricevere. 

2 1.  1 Padroni,  che  fono  pro- 
prietarj  almeno  di  un  terzo  del- 
ia nave  , trovandoli  in  nccellì- 
tà  di  denaro  tanto  nel  viaggio 
di  andata,  che  di  ritorno,  fono 
autorizzati  a poterlo  prendere 
ad  impresto,  e le  ferine, che 
ne  faranno,  faranno  valide, ed 
obbligatorie,  anche  per  gli  al- 
tri Comproprietarj  della  nave. 
Colui  poi,  che  impreflerà  il 
denaro,  dovrà  mandare  un  no- 
mo nella  nave  per  rifquoterc 
il  danaro  impreflato. 


§§§§§§$ 
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Ex  Digefiorum  undccimo 
Libro  cxccrptum.  ■ 


* * * * 
* * * 


CT  t/avis  in  Porta  ni  ve  Hit  tu 
l3  ad pel!n t , cj-  ancori s J polla- 
ta fuerit  : Fare  comprebeufo  , 
& cortf  't'ffd  Lex  orni  tormenti s 
Jubìici  iubet , ac  danti  uni , quid 
inde  acci  di  t in  dup!am  farcire . 


2.  57  Exercitore  confai  ti  etite 
navis  alt  eri  us  ancor  a s in  Por- 
ta , vel  in  Littore  flationem  ba- 
bentis  nauta  rapnerìnt , atqne 
rade  navali  ancoris  fpoliata  n 
perire  contigerit  : bis  ita  accu- 
rate probatis , ow/w  dama  uni, 
q:t od  uavigio , C5"  Us , qui  in  eo 
flint , accidie , Exercitor  ille  qui 
rapinati i fieri  permifit  in  Joli- 
dan  prxfet . Si  quis  a ut  e ni  na- 
vi s infra  menta , Jive  quid  ali  ad 
navi  ncceffarium , <£r  utile,  pit- 
ta r udente s , cr  lintres,  ani 
vela , vel J'cgeflia , vel  ali  ad  fur- 
rip  neri  t : e a furti  antdor  da  ninniti 
pajfs  dupla  refituat . 


3.  Si  Nauta  itiffu  E xeni t /tris 
furto 


GIUS  NAVALE  GRECO- 
llOMANO 

Che  comprende  il  Gius  Navale 
Rodiano  ricavato  dai  Libri  dei 
Digcf  i,  e dal  Codice  di  Gittfli- 
ninno,  dalle  Leggi  del  Codice 
Teodojiano,  da  quelle  raccolte 
nelle  Bq/ihcbe,  e dalle  Coflit  ti- 
ziotti  dell ’ Imperatore  Leone. 

SE  la  nave  approdando  in  un 
Porto,  o Spiaggia  , venga 
dai  ladroni  fpogliat*  dell’  an- 
core ; arredati  i rei  , c con  fedi 
comandi  la  Legge,  che  fiano 
paniti  corporalmente,  e che  ri- 
i'arcifcano  in  duplo  il  danno, 
che  cagionano. 

2.  Se  i Marinari  col  confcn. 
fo  del  Padrone  rapifeono  1’  an- 
core di  un’  altra  nave  Raziona- 
ta nel  Porto , o fui  Lido  , c 
che  in  appretto  la  nave  così 
fpogliata  venga  a perire:  con- 
chiufa  la  prova  del  furto  , i 
Marinari  folidalmcntc  col  Pa- 
drone confenzicnte,  dovranno 
rifarcire  qualunque  danno  fof- 
fcrro  dalla  nave,  o da  quelli, 
che  vi  erano  dentro  . Che  fe 
alcuno  avrà  rapiti  gl’ittrunaenti 
di  una  nave,  o qualfivoglia  al- 
tra cofa  ad  etta  utile,  e neccf- 
laria , come  canapi,  battello, 
vele,  c cofc  fintili:  1’  autore 
del  furto  rcllituirà  il  duplo  ai 
dannificati . 

3.  Se  un  Marinaro  d’  ordi- 
ne 
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furto  quid  Mercatori , a ut  de- 
clori abjìulerit , ac  deprcbcnfus 
fuerit : Exercitor  quidem  fur- 
lum  pajfts  duplum  praflet , nau- 
ta vero,  qui  furtum  commijit , 
cent um  plagas  fujle  verberatus 
accipiat . Sin  iìle  nauta  Juo  con- 
fido Jurripuerit , & compr ebeti- 
fus,  aut  per  teftes  convidus  fue- 
rit : acriter  tor mentis  fubiicitor , 
maxime  fi  aurttm  Jurreptum 
crii , & rem  Jpoliato  reftituito . 


4.  Si  Exercitor  in  locum  ra- 
pina obtioxium  , ve l iatronibus  , 
infeftum  , navim  adplicuerit  Ve- 
doribus  ci  teftato  loci  vitium 
denunciantibus , & diredio Jub- 
fequuta  fuerit  : Spollaii s Exer- 
citor Jua  reddat . Sin  Exercito- 
re  loci  vitium  ante  denuntian- 
te  Vedores  eo  navim  adpule- 
rint , cr  mali  quid  acciderit , 
damni  accepti  nomine  Vedores 
teuentur . 


5.  Si  Nauta  rixari  veluerint 
Tom.  III. 


Lecci  i8p 

ne  del  Padrone  avrà  rubata, 
qualche  cofa  o ai  Mcrcanri,  o 
ai  Padeggieri,  che  Tono  nella 
nave;  feoperto  , cd  arredato  il 
fuddetto  come  reo  del  furto  ri- 
ceverà cento  colpi  di  frulla  , 
ed  il  Padrone , che  lo  fubornò 
redimirà  il  duplo  ai  dannifìca- 
ti.  Se  poi  il  fuddetto  Marinaro 
avelTc  ciò  fatto  di  propria  vo- 
lontà, forprefo  che  lia  , o con- 
vinto per  mezzo  di  tellimoni, 
farà  con  rigore  punito  corpo- 
ralmente, c in  fpecic  fc  avelie 
rubato  denaro  , o altra  cofa 
preziofa,  c redimirà  la  roba  al 
derubato . 

4.  Se  il  Padrone  vorrà  appro- 
dare colla  nave  in  luoghi  infc- 
flati  da  ladri , c foggetti  ai  la- 
dronecci , non  oliarne  che  i 
PalTeggieri  lo  abbiano  avverti- 
to precedentemente  del  vizio 
del  luogo  ; fucccdcndo  in  ap- 
prello  che  la  nave  (la  deruba-* 
ra , c rapite  le  merci , il  fud- 
detto Padrone  farà  tenuto  col 
proprio  a indennizzare  i deru- 
bati. Similmente  fc  avendo  il 
Padrone  manifcllato  preceden- 
temente ai  Padeggieri  il  vizio 
del  luogo,  quelli  ciò  nonodan- 
tc  abbiano  voluto  approdarvi , 
avvenendo  in  approdò  qualche 
liniftro  alla  nave  per  opera  dei 
ladroni,  i fudderti  Padeggieri 
dovranno  indennizzare  il  Padro- 
ne del  danno  fod'erto . 

$.  Nafccndo  rida  tra  i Ma- 
N n ri- 
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verbis  rixantor  ; Nce  alterniti 
qui/quam  puljet . Si  qnis  aulì- in 
alteri  in  caput  percujjo  vulnus 
inflixerit  , aut  alio  quo  malo 
en;n  hj'erit  : Salaria  Aledici s 
txpenfas  Ufo , cimi  mercede  lo- 
ti us  oticfl  t empori s , & min  o- 
peris  percujjor  praflet . 


6.  Si  Nauta  rixati  fieri  nt , 
qnif piani  lapide , vel  fufle 

pcrcujjerit  ali  udì , ifqne  vici /firn 
pulfaverit  illuni , qui  prior  ettm 
percufit  ; tamquam  vi  adducltts 
hoc  fecit  : quod  Ji  puljatus  de- 
C’ijcrit  , probatumqne  teflibus 
fuerit  cuoi  priorent , vel  tapi - 
d: , vel  fufle , vel  ferro  percuf- 
Jlfle  : qui  etiin  feriit , cT  occidit 
a peri  culo  li  ber  eflo  . Q 'lippe 
qmd  J'acere  volai t pafliis  rfl . 

7.  Si  qnis  E xerci tortini , aut 
Mercatornm , <r«r  Naut arimi  pu- 
gno , qnem  percuflerit , & exctc- 
cariti  aut  calcetti  impegerit  ,&• 
beni  ine  ni  berniofum  reddiderit: 
Mercedes  Medicis  Jolvat  is  , qui 
percu/Jìt , & celili  quidem  no- 
mine aureos  duodecimi , prò  ro- 
mice decem  anreos  pneflet . Quod 
■ji  calce  percnjjus  dece/ferit , per- 
ca jf  or  mcrtis  i.idieio  £ obtloxius 
crit . 


rinari,  quelli  potranno  conten- 
dere fra  loro  colle  parole,  ma 
1’  uno  non  percuota  1’  altro . 
Che  fe  qualcuno  ridando  avrà 
percollo  1’  altro,  c fattoli  una 
ferita  nel  capo,  ovvero  otfelolo 
in  qualunque  altra  parte,  il 
pcrcuflorc  dovrà  tar  le  fpefe 
all’  offefo  , c pagherà  inoltre 
le  mercedi  al  Medico,  ed  allo 
ffeffo  offefo  per  tutto  quel  tem- 
po , che  non  potrà  lavorare . 

6.  Se  i Marinari  venendo  fra 
loro  a riffa,  alcuno  di  cffi  avrà 
percollo  1’  altro  o con  pietra, 
o con  ballone  , o con  ferro , 
c vicendevolmente  l’otlèfo  pro- 
vocato, c per  fua  difefa  abbia 
percoffo  1’  offenfore,  fe  quelli 
viene  a morire,  e redi  prova- 
to con  tcllimoni , che  1’  omi- 
cida fu  precedentemente  offe- 
fo, ed  all'alito  dal  morto  con 
pietra,  o ballone,  o col  ferro, 
egli  andrà  libero,  ed  efente  da 
qualunque  gafligo . 

7.  Se  il  Padrone , o il  Mer- 
cante , o il  Marinaro  avendo 
percollo  alcuno  della  nave  con 
pugno  , 1’  avrà  accecato,  ovve- 
ro con  un  calcio  1’  avrà  refo 
erniofo,  il  percuffore  oltre  il 
falario  al  Medico , pagherà  per 
1’  occhio  foldi  dodici  d’  oro, 
e foldi  dieci  fuddetti  per  1’  er- 
nia. Che  fe  il  ferito  con  pugni 
o calci  venga  a morire,  il  pcr- 

/ cullare  farà  condannato  alla 
morte . 

8.w  Se 
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8.  Si  E xeni t or  cui  va  vis  e fi 
eredita  cu  n auro  Nautis  confen- 
tientibus  aliai»  iti  regionali  na- 
vigando aufugerit , omnia  ipfo- 
rwn  bona  mobilia  Ammobilia  , (fi 
Jefe  moventi» , qtucumque  po/Jt- 
deut  , occupai: untar  . Quorum 
preti a fi  extimationem  uavis  , 
operarum , CT  temporis  in  eo- 
ru  n venditione  non  £ quel:  Nau- 
ta cui»  ip/o  Exercitore  locai  tur 
ad  pr£  (l  andas  operasela  datano 
dato  piene  Jdtisfaciant . 


9.  Si  Exercitor  de  jaStu  con- 
fvltaverit , y celarci  intei  roget , 
quibus  in  navi  patini*  funt . hi 
ut 1 fati  11  m erti  cakulnm  incanì, 
(fi  in  contribuitone m pecunia 
quoque  veniant  . Straguhrum 
vero  , (fi  veftium  , (fi  infirti- 
menti  fiat  xftimatio  . Quod  fi  in- 
fluiti fecerit  Exercitori  r c-r  l-e- 
tioribus  non  ultra  librati 1 uuain 
elevimi  tenenti , & pr  or  et  e , no» 
ultra  dimidiam , nauta  J crapuli 
tres  adfignantor . Famuli , (fi  fi 
qttis  alias  una  navigai , non  di. 
Jlrabendus  , t ribus  minis  , fin 
ah  qttis  diflrahendtts  in  navi  ve- 
ld tur  , minis  duab  us  sfii melar . 
Eadcm  rat  ione , fi  ab  hofiibtts  , 

■ vel 
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8.  Se  il  Padrone  a cui  è con- 
fidata la  nave  colle  merci  d' 
accordo  coi  Marinari  fuggen- 
dofene  in  Pacfc  (Iranicro  por- 
terà via,  c deruberà  il  denaro, 
c le  merci:  tutti  i di  lui  beni 
mobili,  immobili,  e fc moventi 
di  quallivoglia  fpecic  da  elio 
polleduti , faranno  venduti  a 
profitto  dei  derubati.  Che  fe 
facendoli  la  vendita  dei  fuddet- 
ti  beni  , il  loro  valore  non 
giunga  ad  uguagliare  quello 
della  nave,  delle  cofc  deruba- 
te, ed  il  rcfarcimento  dei  dan- 
ni: I Marinari  inlicmc  col  Pa- 
drone faranno  condannati  a lo- 
care l'  opera  loro,  alfine  di  rc- 
farcire  con  ella  pienamente  i 
derubati  del  danno  ai  medeii- 
mi  cagionato  . 

9.  Se  il  Padrone  fi  crede  in 
nccclfità  di  dover  fare  il  get- 
to, dee  prima  confutarlo  coi 
Marinari  , e coi  PalFeggieri , 
che  hanno  denaro,  c roba  en- 
tro la  nave.  Convenuto  di  fard 
il  getto,  fi  farà  il  calcolo  del 
valor  delle  nave  , c delle  mer- 
ci , come  ancora  del  danaro , 
il  quale  deve  entrare  nella  con- 
tribuzione, e quanto  al  repar- 
to di  quella  dopo  il  getto , il 
Padrone,  ed  i Paileggieri  non 
entreranno  nella  contribuzione 
per  la  loro  perfona  per  più  di 
una  libbra;  il  Timoniere,  ed 
il  Contromaefiro  non  più  di 
mezza  libbra  ; il  Marinaro  di 

N n 2 tre 
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vel  lat  romba  s , vel  pirati  s pecu- 
nia , cum  iis , qtt£  ad  nauta s in 
eommune  /peélant  diri  piantar  , 
modo  contribnantur . Quoti  //  de 
lucro  ex  Jocietate  paclum  ali- 
quoti  intervenerit , po]i  initam 
computationem  rerum  omnium  , 
qua  in  navi  Junt , (jr  ipjìtts  na- 
vis  prò  lucri  portione  quthbet  , 
CT"  damnttm  acceptum  aJguoJcat. 


10.  Si  Exer citar  una  cum 
Nautis  negligens  fuerit  , Ò" 
iamnum , vel  naufragium  acci - 
derit  : idem  Exercitor , ac  Nau- 
t.e  Mercatori  ad  prajlationem 
damai  tenentur . Sin  culpa  Mer- 
catori! perire  navim  cnm  onere 
conti gerii  Mercator , & naufra- 
ga , & navi s damnum  agnof- 
cat . Sin  damnum , vel  naufra- 
gium acciderit , nullo  uec  ab  E- 
xercitore , nec  a Nautis , nec  a 
Mercatoribus  obiecto  impedimen- 
to , Jal va  n avi s , & onerimi 
partesin  contributìonem  veniant. 


Z 1 O N E ' 

tre  fcrupoli  ; i Mozzi,  e le  al- 
tre perione  di  minor  condizio- 
ne, ma  libere,  per  tre  mine, 
cd  i Servi  poi  per  due  mine . 
Similmenrc  fc  aliatiti  la  nave, 
dai  nemici , o dai  ladroni  , e 
pirati,  quelli  portino  via  il  de- 
naro, e qualunque  altra  cofa 
appartenente  in  comune  ai  Ma- 
rinari, fatta  la  computazione 
del  furto,  quello  ancora  entre- 
rà nella  contribuzione.  Che  fe 
il  Padrone,  i Marinari,  i Mer- 
canti, c Palìcggieri  di  una,  o 
più  navi  abbiano  fatta  fra  loro 
fodera,  c patto  fopra  i lucri 
di  una  intraprefa:  avvenendo 
qualche  finillrp  lì  farà  il  com- 
puto dei  danni  delle  cofe  fal- 
vate , e del  valore  della  nave, 
o delle  navi,  cd  ognuno  dovrà 
contribuire  alla  refezione  dei 
danni  fecondo  la  porzione  dei 
lucri  ad  elio  fpettante  . 

10  Se  il  Padrone  inlieme 
coi  Marinari  farà  flato  negli- 
gente, e per  colpa  fua  ne  lia 
avvenuto  danno,  o il  naufra- 
gio; il  Padrone  coi  Marinari 
faranno  tenuti  folidalmente  alla 
refezione  dei  danni  in  favore 
dei  Mercanti  , e Palfeggicri  , 
quelli  allora  dovranno  refarcire 
al  Padrone,  ed  ai  Marinari  i 
danni  fofferti.  Che  fe  il  lìni- 
flro  , o il  naufragio  farà  acca- 
duto fenza  colpa  del  Padrone, 
e dei  Marinari,  e dei  Mercan- 
ti , c Palìcggieri  : allora  per  rc- 
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1 1 . Grava , & prttiofas  ni cr- 
ccs  veteri  navigio  Mcrcatores , 
& Veclores  tioii  imponant . Sin 
impojuerint , efi  navigio  velli- 
cante, damili  quid  eis  datum , 
vel  corruptje  fuerint  : is  qui  na- 
vigium  vetus  oneravit  JeipJum 
perdidit . Qiuim  autem  Merca- 
tores  navim  conducunt , di/igen- 
ter  intcrrogent  ahos  Mercato- 
res , qui  prius  in  e a navigarunt 
gtque  ita  merces  Juas  imponant, 
ac  videlicet  omne  inftrumcntum 
uavis  ea  piene  babeat  malum , 
validas  antenna s,  vela  , Jege- 
ftria  , ancor as , diverfos  funes 
cannatimi  , /intra  inflruclos  , 
idonea  gubernacula  , nautasf uf- 
ficiente! , navalis  rei  Perita , 
a gilè  s , luterà  uavis  haud  difjo- 
luta  ; ut  denique  fimpliciter  rem 
compledamur , omnia  Mercato- 
re.s inquirant , <&-  ita  merces 
Juas  imponant. 
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farcire  i danni  fofferti  fi  farà 
la  contribuzione  colle  porzio- 
ni della  nave  , e delle  merci 
falvate . 

1 1 . I Mercanti , e Palfeggic- 
ri  non  devono  caricare  merci 
di  gran  pefo,  nè  cofe  prcziol'e 
fopra  una  nave  vecchia  : che 
fc  ve  T hanno  caricate , e nel 
corfo  del  viaggio  le  mcdelimc 
vengano  a ricevere  danno,  o 
a guadarli , chi  ve  1’  ha  cari- 
cate non  ha  a lagnarli,  che  di 
fe  dello,  clfendoli  voluto  per- 
dere a bella  poda.  Quando  i 
Mercanti  vogliono  prendere  a 
nolo  una  nave  per  caricarvi  le 
loro  merci,  è loro  precifo  do- 
vere d'  informarli  prima  dagli 
altri  Aicrcanti,  che  altre  volte 
in  eira  navigarono,  delle  fuc 
qualità  , e debbono  efaminarc 
diligentemente  fe  la  nave  fia 
fornita  di  tutti  i fuoi  neceffarj 
finimenti,  ed  in  buono  fiato , 
e vitirare  1’  albero,  1*  antenne, 
le  vele,  i tendali,  l’  ancore,  ‘ 
le  gumine,  e canapi,  lo  felli-  ’ 
fo , il  timone,  e vedere  , fe  i 
fianchi  della  nave  tìaoo  in  fia- 
to di  reggere,  e non  fiano  sfaf-  • 
ciati,  ed  informarli  del  nume- 
ro dei  Marinari,  e della  loro 
perizia,  e diligenza,  ed  in  una  - 
parola  i Mercanti  debbono  pri- 
ma di  caricare  le  merci  nella 
nave  informarli  minutamente 
dello  fiato,  e qualità  della  fud- 
detta . 

12.  Ss 
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ii.  Si  finis  aliquid  in  navi , 
vel  in  domo  depojuerit , 
bo  mine  ni  notimi , cf  fidei  J pe- 
data in  prxfieutia  trinai  te  fiumi 
deponat.  Quod  li  depofitum  gra- 
ve fit , interveniente  Jcriptura 
deponat . Si  vero  dixerit  is , qui 
rem  cujlodiendam  JiiJcepit , e am 
ejje  amijjam  : Domus  perforo- 
nem , ve l unde  furtum  extiterit 
indicare  debet  : <gp  turare  nihil 
Juo  dolo  factum.  Quod  fi  non 
ìndie  a vi t,  res  utì  recepit,Jal- 
vas  reddat . 


1 3.  Si  veótor  navi  ni  ingrefi- 
fus,  a tir  uni,  vcl  a/iud  quid  ha- 
beat  ; id  apud  exercilorem  de- 
dito . Sin  re  non  depojita  dixe- 
rit , aurum , vcl  argentum  fé 
perdtjje  : irrita  finto , qua  ab 
ipfo  diami  tir  ; exercitor  tamen, 
<£>■  nauta,  cimi  iis , qui  fiumi  na- 
viga ut  infine  and  uni  prie  fieni . 


14.  Si  quis  fufeepto  depofito  id 
infici ut  iis  , pojlea  teflibus  convi- 
cl'ts  fucrit  ; ant  fi  depofitum  re- 
perti! ni  fu  eri  t apud  eum,  qui  in- 
ravit , ant  fcripto  nega  vi  t , (lu- 
pinai 


12.  Se  qualcuno  vorrà  met- 
tere in  depoiito  una  mercan- 
zia di  poco  prezzo  dentro  una 
nave,  o cala  , ed  affidarla  e 
perfona  nota , e di  provata  fe- 
de, farà  il  depofito  in  prefen- 
za  di  tedimoni.  Che  fc  il  de- 
pofito farà  di  cofa  di  grande 
importanza,  c valore,  lo  deve 
fare  per  mezzo  di  fcrittura . Se 
poi  colui,  che  ricevè  la  roba 
in  depofito  dirà  , che  quella 
gli  c Hata  derubata,  codui  do- 
vrà verificare  la  rottura  de  la 
calla,  il  tempo  , ed  il  luogo 
del  furto,  e giurare,  che  que- 
llo non  è accaduro  per  fua 
colpa  , o dolo  ; Che  fc  non 
darà  tal  difcarico,  egli  dovrà 
allora  redimire  le  cole  nella 
dello  darò,  che  le  ricevè. 

13.  11  Palfcggicre,  che  enrr» 
nella  nave,  avendo  predo  di  fc 
oro,  argento,  o altra  cofa  prc- 
ziofa  , deve  dcpofitarla  nelle 
mani  del  Padrone  : Che  fc  non 
avrà  fatto  qjedo,  e dica  in  ap- 
pretto di  aver  perduto  oro,  ar- 
gento, o altra  cofa  preziofa,le 
fue  prorede  faranno  nulle,  e di 
niun  valore.  Il  Padrone  però, 
cd  i Marinari  che  navigano  in- 
ficine , dovranno  purgarli  col 
giuramento. 

14  Se  alcuno  avendo  ricevu- 
to qualche  cofa  in  depofito,  lo 
neghi,  e che  in  apprclto  redi 
convinto  di  latto  col  mezzo  di 
tedimonj,  o che  venga  a ritro- 
varli 
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P lutti  eius  pr<ejlabit  ; & periurii  varfi  il  depofito  negato  predo 
quoque  poenam  JuJlineat . di  elio,  colui  che  negò  in  fcrit- 

to,  e giurò  in  falfo,  dovrà  re- 
dimire il  duplo  del  depolito 
nafeorto,  e di  più  incorrerà  nel- 
la pena  dello  fpergiuro . 

i $.  Si  tiavis  VeSores  , aut  15.  Se  la  nave  coi  Padeggic- 
Mercatorei  vebat , a ut  Exerci-  ri,  e cogli  Schiavi  ricevuti  in 
tor  fufeeptis  in  depof tutti  Mauri-  depofito  dal  Padrone,  e da’  Ala- 
piit,  ad  aliquam  Civitatem ,vel  rinari,  approdi  in  qualche  Cit- 
Portuttt , ve/  I.itus  adpulerit,  ac  tà,  Porto,  o Lido,  c nel  tempo 
nonnullis  e nave  egreffis , perfe-  che  alcuni  della  nave,  fono  feeli 
quatto  Latronum  , aut  Pirata-  a terra , venga  quella  alfalita 
rum  incurfus  acciderit , & Nau-  iinprovvifamente  dai  Nemici, 
tu  celeumate  fatto  fernet  exp/i-  o dai  Ladroni,  c Pirati,  il  Pa- 
tuertt  tàm  Navi , quatti  Vecto - dronc  coi  Marinari  rimarti  a 
rum , Mcrcatorumque  rebus  Jal-  bordo,  dopo  fatta  la  grida  a 
vis:  quilibet  egrcjjorum  Jpecies , quelli  che  fono  in  Terra,  ha  di- 
& vaj'a  fu  a recipiat . Si  quis  ari-  ritto  fenza  afpettarli,  di  partire 
tem  Exercitori  litem  propterea  colla  nave  per  metterla  in  falvo 
movere  voluerit , qttod Je  in  li-  inficmc  colle  merci,  o robe  in 
tor  e loco , a Latronibus  infeflo  erta  caricate;  coll’ obbligo  però 
relìquerit  : irrita  funt , qua  ab  in  approdo,  di  redimire  a quél- 
co  die  untar ; qt, ontani  perfequn-  li  che  rimafero  in  Terra  i de- 
tione  urgente  curii  Nautis  Exer-  nari,  e le  cofe  loro  fpcttanti . 
citor  aufugit,  feti  Mercator,  aut  Che  fe  alcuno  volcde  muover 
VeSlor  qitìjpiam  Servimi  aHenum  querele  al  Padrone,  per  averlo 
apud  Je  depojìtum , in  quocum-  lafciato  in  Terra,  in  luogo  in- 
que  loco  reliquerit , eum  Domino  fellato  dai  Ladri,  le  fue  querele 
Jito  rejlitnat . non  faranno  attefe,  mentre  il 

Padrone  lo  lafciò  in  Terra,  e 
li  fuggi  coi  Marinari,  e la  na- 
ve,  coftretto  dalla  neccflìtà  di 
favarfì  dall’  incurfione  dei  La- 
„ dri;  che  fe  il  Mercante,  o Paf-  « 

fcggierc,  avendo  ricevuto  in 
depofito  un  Servo  non  fuo, 

1’  avrà  lafciato  in  qualche  luo- 
go, egli  lo  dovrà  redimire  al 
di  lui  Padrone . 16. 
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i 6.  Exercitores , <^*  Mercato- 
res , qui  cumque  vi  ut  nani  f cen- 
ni am  in  un  vini  funi  unti  fi  dei  ufi 
fone  non  ut  untar,  <£r  natilo , ef* 
merci  bus,  navi,  ©.“  pecunia  fai * 
•vis  , nifi  forte  pecuniis  immi- 
neant  ex  periculis  marini s , vel 
a Piratis  infidi*  . De  pecuniis 
autein  fub  fideiuffione  datis,  u fu- 
ravi vauticam  folvant . 


1 7.  Si  quis  aurum  , vel  ar- 
gentum  mutuo  dederit , ad  ufium 
Societatis , idque  in  navigatione , 
ac  prout  placuer'tt , qu  anditi  mu- 
tui Societas  durare  debeat,  in 
Jcripta  retulerint  : Siquidem  is , 
qui  aurum,  vel  argentum  acci- 
pit,  tempore  completo,  id  domi- 
no non  refu d eri t , & vel  ab  igne , 
vel  latronibus , vel  naufragio  pe- 
rire contigerit  ; hber  a damilo 
maneat  auri  domtnus  , & ftta 
fulva  recipiat . Si  vero  tempore 
pxtorum  tiondum  impioto  , pc- 
riculum,  vel  interitus  in  Alari 
acciderit  partes  ipfie  ut  lucri , 
fic  etiam  damili  nomine , fecun- 
dum  palla  con  venta  teneantur . 

1 9.  Si  quis  itavim  conduxerit 
& arrbam  dederit,  ac  poftea  di- 
re xit , e a /ibi  non  e[]e  opus  ar- 
rbam  cmittit . Sin  exercitor  ad- 
vcrftts  conventi onem  ve  11  crii  ar- 
rham  mercatori  dttplam  prx- 
fi  et . 


Z I O N E 

1 6.  I Padroni,  e Mercanti, 
che  ricevono  denaro  a cambio, 
non  faranno  corretti  a dar  mal- 
levadore , allorché  non  vi  è ti- 
more, che  la  nave,  le  merci, 
ed  il  danaro  polfano  eflcr  pre- 
date dai  Nemici,  ma  dovran- 
no darlo,  quando  vi  fia  in  Ma- 
rc pericolo  d’  infidie  dei  Ne- 
mici, e dei  Pirati.  Per  il  dena- 
ro poi  ricevuto  con  mallevado- 
ria, dovrà  pagar/ì  il  frutto  ma- 
rittimo . 

17.  Avendo  alcuno  fommi- 
niflrato  a cambio  denaro  per 
ufo  di  una  Società  , con  dichia- 
rare in  fcritto  per  quanto  tem- 
po la  medelìma  debba  durare , 
fe  fpirato  il  termine  ^abilito, 
non  farà  fiata  fatta  la  rellitu- 
zione  di  un  tal  danaro,  ed  in 
appretto,  o per  violenza  di  la- 
dri, o di  fuoco,  o di  naufra- 
gio, venga  a perire  il  capitale, 
quello  dovrà  fempre  rimaner 
falvo  interamente  a favore  del 
Proprietario. 


19.  Se  alcuno  dopo  aver  no- 
leggiata la  nave,  e data  la  ca- 
parra, dichiarerà  in  appreflo  di 
non  averne  più  bifogno,  perde- 
rà la  caparra  data.  Se  poi  il 
Padrone  avrà  contravvenuto  ai 
patti,  dovrà  reft ituirc  il  doppio 
della  caparra  al  Mercante . 

20.  Se 
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20.  Si  quis  navi  in  conduxerit 
inf  rumenta  confi guata  rata  fini- 
to : fri  autem  irrita  preti  a s etiam 
fi  v flint  infcribant.  (Jttod  finiti- 
le fcripturg  faclx  fueriut , 

Del  Exer citar , vel  ConduSlorfe- 
fcUerit:  Siquidem  Conduilor  fe- 
cuniam  merci  um  cauj'a  non  dc- 
dcrit , dimi  di  nm  nani  uni  Exer- 
citori  folvat  ; fin  Exercitor  fe- 
cellerit  , Mercatori  di  midi  nm 
vaulum  prsflet . Si  vero  Merca- 
to r ex i m ere  merces  voi iteri t , 
vaulum  integrimi  Excrcitori Jol- 
vat  . P renar tt m autem  exuSlio 
qunjt  per  viti  die ationem  quan- 
dam  fiat. 

• i • # • , , 

: . . \ ^ . ' * 


: » p f»/  . ...  • • . 

- 2i.  Si  duo  citta  feri pt  tir  ani 

foci  et  al  em  interini , & pars  u- 
inique  con f fa  fieri t , Je  alio 
quoque  tempore  Jocietatem  alj- 
qne  Jcriptura  coiitraxiffe , ac  in- 
vicem.  (ibi  fide»;  f rvalje , tribii- 
Jutnqne  fentper  ttn'tus  otierìsper- 
JohijJè  : Siquidem  alteri  navi , 
■Del  J attirata , vel  merci  bus  one- 
rata;, quid  acciderit  iticolumis 
•d a n pam  pajfi\  quartata  parte;» 
injerat,  qttum  inflrumenta  nulla 
prtferant , fed  verbi s dumtaicat 
Jocietatem . coherivt . fii.v.c  ve  fa 
Tota.  III. 


Leggi  297 

20.  Se  alcuno  avrà  noleggia- 
ta la  nave , c fattane  la  fcritta, 
confegnaca  che  farà  quella,  il 
contratto  farà  valido;  c potran- 
no ancora  i Contraenti,  volen- 
do, apporre  nella  fcritta  le  pe- 
ne da  incorrerli  nel  cafo,  che 
per  colpa  di  alcuno  di  loro  (ì 
rendclle  invalido  , e nullo  il 
contratto  . Se  poi  il  Padrone  , 
o il  Conduttore,  nel  cafo  che- 
il  contratto  di  noleggio  (la  da- 
to farro  lenza  fcritta,  manche- 
ranno ai  patti  convenuti,  il 
Mercante  che  non  avrà  fornito 
il  prometto  carico  delle  merci,  . 
pagherà  al  Padrone  la  metà  del 
nolo,  c fe  quelli  non  avrà  pron- 
ta la  fua  nave  per  ricevere  il 
carico  del  Mercante,  dovrà  pa- 
garli la  metà  del  nolo  conve- 
nuto. Se  poi  il  Mercante  dopo  „ 
caricata  la  nave  vorrà  le  ariet- 
te le  fue  merci,  dovrà  pagare 
al  Padrone,  1’  intiero  nolo. 

2 ii  Se  due  Padroni  eli  nave 
avranno  fatta  fra  loro  focietà 
fenza  fcritta,  e sì  l’  una,  clic 
1’  altra  Parte  dichiareranno  di 
avere  in  altri  tempi  contratta 
fra  loro  limile  Società,  c di 
avere  Offeritati  femprc,  c fedel- 
mente i patti;  in  cafo  che  una 
delle  navi  carica  di  zavorra,  o 
di  merci  venga  a follare  qual- 
che lìniflro;  I’  altra  rellata  fal- 
va  dovrà  bonificare  la  quarta 
parte  del  danno  l'offerto  dalla 
prima;  perocché  in  quello  cafo 
O o non 
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per  fcripturam  confi gnant tir , fir- 
ma , OT  valida  Junto , quoque 
fi  ulva funt  cuu  dt  perditi s in  con- 
tribuì ione  m vcniant . 


22.  Exercitor  tiihil  fecttm  fe- 
rat  prxler  aqua.n , or  commea- 
tus,  or  fune jr,  quorum  tu  navi- 
bui  ujus  e(l,  ór  estera  in  navi- 
bus  neeej/uria , fiquidem  Aterca- 
tor  navnn  totani  fecundum  con- 
ventiones  in/irumentonim  onera- 
verit.  Sin  Exercitori  alias  po- 
Jlea  nierces  inferre  voluerit , Ji- 
q riidem  ipfia  uavis  earitm  capax 
e fi  imponat , fin  antem  Merca- 
tur  coram  trtbus  tejìibus  exer- 
citori , or  tiautis  fernet  oppo- 
ni at  ; ac  fi  jaclus  fequutus  fuerit 
damno  exercitori s erit . Sin  Aler- 
cator  band  probibuerit  in  con- 
tribulionein  vcniant . 


23.  Si  fcripttiras  Exercitor , 
Ór  Mcrcator  confecerint , rata 
Junto . Sin  Mere  ut  or  plenum  ouus 
non  prsftet  refìJuorwn  nauta Jol- 
vat , ex  infir irnienti  fibrillala . 


non  ellendovi  patto  alcuno  fpe- 
ciale,  (ì  dovrà  attendere  la  con- 
fuetudine  della  Città,  la  quale 
così  preferivc.  Quando  poi  re- 
nino fifsate  in  fcritto  le  con- 
tenzioni della  Società,  dovran- 
no le  medclìme  eller  fedelmen- 
te oilervate , c le  cofe  falvatc 
dovranno  venire  in  contributo 
colle  perdute. 

22.  Se  il  Mercante  avrà  con- 
venuto nella  fcritta  di  caricare 
tutta  la  nave,  il  Padrone  di 
ella,  non  avrà  diritto  di  carica- 
re in  proprio  cofa  veruna  , ec- 
cettuata I’  acqua,  le  provvilio- 
ni , le  funi,  e le  altre  cofe  ne- 
cellaric  alla  nave.  Che  fe  il 
fuddetto  Padrone  vorrà  caricar- 
vi ancora  le  fue  proprie  merci. 
Io  potrà  fare,  purché  la  nave  ne 
Ila  capace.  Per  altro  fc  il  Mer- 
cante alla  prefenza  di  tre  telìi- 
monj,  li  farà  prorellato  avanti 
al  Padrone,  ed  ai  Marinari  di 
non  volerne  dare  la  permiflìo- 
ne,  facendofi  il  getto,  rutto  il 
danno  farà  a carico  del  Padro- 
ne . Ma  fe  il  Mercante  non  fe 
ne  farà  protertaro,  dovrà  anch’ 
dio  foflrire  il  contributo. 

23.  Le  Scritte  ftipularc  tra  il 
Padrone,  ed  il  Mercante,  de- 
vono puntua!mente  oflèrvarlì  . 
Che  fe  il  Mercante  non  cari- 
cherà nella  nave  l’ intiero  quan- 
titativo delle  merci  promellc, 
egli  dovrà  pagate  fecondo  il 
convenuto  nella  fcritta,  anche 

il  nolo 
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24  Si  Exercitor  accrpto  di- 
midto  iiaulo  navigaverit  , dy 
Mercator  reverti  voluerit , licet 
injìrttmenta  configli  averint.  Mer- 
cato}' dimidi  utn  nattlum , buiui 
impedimenti  caujja  perdit . Sin 
confedi  s infirumentu  Exercitor 
contravenerit  duplttm  di  mi  dii 
natili  folvat . 

25.  57  ter  ini  nu  s di  erutti  in- 
firn mentis  infcriptorum  prete- 
rierit  tjque  ad  dies  decem , Mer- 
eator  cibaria  nauti s prtejlct.  Quod 
fi  terminiti  alter  praterierit , 
ante  omnia  Joltito  natilo  Merca- 
tor excenjttm  fucilo  . Quod  fi 
fiummam  aliquam  natilo  Merca- 
tor adiicere  voluerit , e am  prs- 
fiety  ac  prout  vifium  ertt  navi- 
gh- 


iti. Si  nauta  quopiam , vel 
Exercitore  extra  nuviin  cuban- 
te y navim  nodu,  vel  hit er diti 
perire  coutigcrit  ; on/ne  dam- 
mi ni  hoc  ad  foris  cubante!  nau- 
ta! , vel  exercitore s Jpeciat  : Hi 
a damilo  liberti,  qui  in  navi 
mimjeriut . Qui  atttem  negli gen- 
tia  feccaverinty  navi!  domino 
damnum  ipforum  culpa  datimi 
preftent  . 
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il  nolo  di  ciò  che  manca. 

24.  Se  il  Mcrcanre,  dopo  a- 
ver  pagato  al  Padrone  la  metà 
del  nolo,  c cominciatoli  il  viag- 
gio vorrà  tornare  indietro , non 
ollanrc  le  fcritte  confegnate , a 
morivo  di  una  tale  mancanza  , 
perderà  la  metà  del  nolo.  Se 
poi  flipulatc  le  fcritte  il  Padro- 
ne contravverrà  ai  patti,  dovrà 
pagare  al  Mercante  il  duplo 
della  metà  del  nolo. 

25.  Se  il  Mercante,  che  ha 
promdl'o  al  Padrone  di  caricar 
la  di  lui  nave,  non  adempirà  al 
patto  nel  termine  ftabilito  dalla 
fcritta  , pallaio  che  farà  il  ter- 
mine fuddetto  di  dieci  giorni, 
dovrà  lomminidrarc  il  nutri- 
mento ai  Marinari.  Che  fc  nep- 
pure oltrepalìari  altri  dieci  gior- 
ni, il  Mercante  avrà  fommini- 
ftrato  il  promelfo  carico,  allora 
pagato  il  nolo,  dovrà  lafciare 
in  libertà  il  Padrone.  Ma  fc  il 
Mercante  aggiungerà  una  qual- 
che fontina  al  nolo  convenuto, 
purché  la  paghi  porrà  navigare 
a fuo  piacimento . 

iti.  Se  la  nave  viene  a peri- 
re, mentre  il  Padrone,  o qual- 
cuno dei  Marinari  li  trovano  a 
Terra,  o ciò  fegua  di  notte,  o 
di  giorno,  tutto  il  danno  farà  a 
loro  carico  , rodandone  efenti 
quelli,  che  fi  faranno  trattenuti 
nella  nave,  mentre  rutto  il  dan- 
no deve  refarcirlì  da  chiunque 
lo  avrà  cagionato  colla  fua  ne- 
gligenza. 

o 2 27.  Se 


O 
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27.  Si  na  vis  folvat  ami  Mer- 
catori!, 1 Hit  Socie t ali s merci  bus, 
tc/J  ah  quid  uccidere  navi,  ve l 
eam  perire  naut  arimi , aut  exer- 
citoris  culpa  conti gerii  : extra 
periculum  Jiut  merces  finiti s in 
locis  pejit .e . Sin  tejlibiis  proba- 
timifttcrit , temperate  coorta  pe- 
rii fici  tam  qua JuperJiint  detta- 
vi , quam  ipjie  merces  in  contri- 
buitene,n v etti  aut . Di ini  di  ani  ta- 
tuai naulum  exercitor  fibi  reti- 
ne at.  Quod  fi  qnis  Soci  et  at  e ni  i ti- 
fiti atus  , o"'  tribus  a teftibns  con- 
vititi fuerit  : Soci  et  ut  is  partes 
Jelvat  , g?*  uifit  1 nticni  s puntavi 
Jujlineat . 


28.  Si  na  vis  a Mercatore,  vel 
/odo  f iteri  ut  impedita,  quo  mi- 
ti tts  ubi  dies  d ictus  ad  venir,  e 
porta  Jolvat,  eamqne  navi m a 
piratis , ve l incendio , vel  nau- 
fragio perdi  contigerit  ; omtie 
damnuin  hoc  navis  ad  mercato- 
rem  Jpcclat. 


Z I O N'  E 

27.  Se  la  nave  colle  merci 
appartenenti  a Mercanti  parti- 
colari, o ad  una  Società,  ven- 
ga nel  corto  del  viaggio  a fof- 
frire  qualche  Anidro,  o a perire 
per  colpa  dei  Marinari,  o dei 
Padrone,  le  merci  dovranno  re- 
lìar  falvc  a favore  dei  Propric- 
tarj  Ma  fe  per  mezzo  di  tedi* 
niooj  farà  provato,  che  la  nave 
ila  perita  per  fortuna  di  Mare  ; 
tanto  le  cofc  appartenenti  alla 
medelima,  che  le  mercanzie  rc- 
datc  falve,  toffriranno  la  con- 
tribuzione. Il  Padrone  per  altro 
potrà  ritenere  la  metà  del  nolo: 
Che  fc  alcuno  negando  di  ede- 
re nella  Società,  rellerà  con- 
vinta di  ellcrvi  da  trcTedimo- 
nj,  dovrà  codui  pagare  la  Tua 
porzione,  c di  più  dovrà  (offri- 
re la  pena  del  falfo. 

28.  Se  avendo  il  Mercante, 
o Socio  impedito,  clic  la  nave 
efea  dal  Porro  nel  giorno  de- 
terminato, e quella  per  un  tal 
ritardo  venga  a perire,  o per 
violenza  di  pirati,  o d’  incen- 
dio, o di  naufragio  , chi  ne  fu 
cagione  dovrà  rifarcirc  il  danno. 


29.  Si  Mere  at  or  in  eo  foco, 
quo  ce;  feci  a fuerint  inftrumen- 
ut , merces  non  tradiderit , ela- 
pjo  iam  die  fiatato , & a pira- 
tis, vel  incendio,  vel  naufragio 
damnuin  duri  contigerit,  omue 

da  vi- 


zi). Non  effondo  date  dal 
Mercante  conlegnate  le  merci 
nel  giorno  ftabilito,c  nel  luo- 
go in  cui  furono  dipolare  le 
lcritte,fe  fpiraro  un  tal  termi- 
ne accadcrà  alla  nave  qualche 

fmi- 
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damttum  hoc  t/avis  ad  Merca- 
tore») fpeflat . Siti  die  tempo- 
rii ftaniti  necdum  ex  ado  pr<e- 
didcrnm  ali  quid  acciderit , ad 
contribtttionem  vaiiaut . 


30.  Si  Mere  at  or  navi  tu  0 ae- 
ra veri  t , pecunia m Jecum  babau 
atqite  aliquod  marititi/»  pericu- 
Itun  navi  evenire  contigerit , ita 
ut  merces  pereant , ipf'a  na- 
vi s dijjolvatur  : qua  de  navi 
deque  merci  bus  fulva  Juperf'unt 
in  coittributionem  veni  a ut  ; art- 
riti» vero  Jtttt  n Mercator , fo- 
lliti s decimi s fecitm  auferat . At 
fi  nullo  tiavis  iiiftr  umano  prie- 
bei /Jo  John  evajerit  , Naul um 
dint  dium  ex  inftrumentorum 
formula  preftet  . Sin  evajerit 
arrepto  qttodam  tiavis  itìfiru- 
viento  quinta s inferat . 


31.  Si  Mercator  navim  otte • 
raverit , & navi  quid  accide- 
rit : omnia  qtts  Jupcrfunt , in 
contribtttionem  utrimque  ve- 
ni ant.  Qnod  Jì  pecunia  cotijer- 
. vetur  qui nt  a s Jolvat . Exer citar 
vero  ami  Nauti s opem  ferat , 
ut  J "al  ve  tur . 


lìniftro  per  cagione  dei  pirati , 
o d’  incendio,  o di  naufragio; 
Tutto  il  danno  dovrà  rifonderli 
dal  Mercante,  che  ne  fu  cau- 
fa . Ma  fe  avanti  Io  fpirare  del 
rcrmine  accadere  alcuna  delle 
accennate  difgrazie,  in  quello 
cafo  vi  dovrà  eiler  luogo  alla 
contribuzione. 

20.  Se  il  Mercante,  che  ha 
caricata  la  nave,  avrà  fcco  an- 
che del  denaro , fucccdendo  al- 
ia mcdclima  qualche  lìniftro, 
c venendo  a perire  le  merci , 
e la  nave  (iella  a sfafeiarii  , 
tutte  le  cofc  Teliate  Calve  , tan- 
to le  appartenenti  alla  nave , 
che  le  merci , folirir  dovranno 
la  contribuzione.  Il  Mercante 
poi  pagata  la  decima  parte  del 
fuo  denaro,  potrà  ritirarlo  dal- 
le mani  del  Padrone . Che  fc 
il  Mercante  li  farà  falvaro  a 
terra  fenza  I’  ajuro  di  alcuno, 
degl’  iltrumcnti  della  nave,  al- 
lora dovrà  pagare  fecondo  la 
fcritta  la  mera  del  nolo,  ma 
fe  poi  li  folle  ialvato  coll’  aju- 
to  di  qualche  (lrumenro  della 
nave,  in  quello  cafo  pagherà 
il  quinto  del  danno  follétto 
dalla  nave . 

31.  Se  dopo  che  il  Mercan- 
te avrà  caricata  la  nave,  que- 
lla verrà  a foflrirc  qualche  (i- 
nillro,  rutto  ciò  , che  rellerà 
falvo,  dovrà  venire  in  contri- 
buzione . Che  fe  farà  reftaro 
falvo  il  denaro,  il  Mercante 

do- 


V 
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31.  Si  navis  a Mercatore  o- 
ticrata  ve/  prò  natilo  con  flit  ut  o , 
ve/  inita  Jòcietate  difcefjerit , cr 
marinus  ci  caj'us  acciderit  : di- 
midi  tim  qnidem  Nau/um  Merca- 
tor  non  exigat , navigium  vero 
cum  merci  bus  impofitis  in  con- 
tributionem  veniant  . Si  vero 
Mercator  , ant  qui  foeietatcm 
coivi t prèmano  quid  mutuo  de- 
derit:  J cripta  conventionis  for- 
mula rata  fit . 

33.  Si  merces  depofuerit  E- 
xercitor  in  loco , quo  convcne- 
rit  , eìr  navi  quid  acciderit  : 
No u/u m qnidem  integri! ni  Exer- 
citor  a Mercatore  confeqttatttr , 
merces  atitetn  exoueratx , una 
cum  navi  a Veclcribus  fedirà 
Jint . Qux  vero  in  navi  reperi  un- 
tar , in  contributionem  cum  ipfa 
navi  veniant . 

34.  Si  navis  ì intea  vebat , 
ant  vejies , Exercitor  bona  fege- 
fra  prxbeat , ne  merces  a tem- 
pcflate  f ubiti u m intindationc  cor- 
rumpantur . Si  navim  fentina 
ni  mi s oppi ev eri t Exercitor  fla- 
ti in  figni ficet  iis , qui  merces  in 
navi  babcnt , ut  ex  exponantur . 
Si  vero  Naut.e  id  Exercitori 
non  patefecerint , atque  ita  cor- 
ni- 


dovrà  pagare  il  quinto  . Il  Pa- 
drone poi,  ed  i Ai  ai  inari  do- 
vranno predare  il  loro  foccor- 
fo  per  la  falvczza  della  nave, 
c delle  merci. 

32.  Se  elfendo  partita  la  na- 
ve caricata  dal  Mercante,  do- 
po aver  convenuto  del  nolo , 
o ftabilita  la  focietà  , accader! 
alla  medebma  qualche  linidro, 
il  Padrone  non  dovrà  elìgerc 
più  della  metà  del  nolo,  c la 
nave  colle  merci  podevi  (opra 
farà  foggetta  al  contributo  . Ma 
fc  il  Mercante,  o il  Socio  a- 
vrà  data  a cambio  al  Padrone 
una  qualche  fomma,  farà  vali- 
do quanto  fu  convenuto  . 

33.  Se  dopo  avere  il  Padro- 
ne fcaricate  le  merci  nel  luogo 
convenuto  accaderà  alla  nave 
qualche  linidro  , egli  dovrà 
confeguire  dal  Mercante  I’  in- 
tiero nolo,  ma  le  merci  fcari- 
catc  faranno  libere  dalla  con- 
tribuzione, alla  quale  foltanro 
dovranno  eder  foggettc  quelle, 
che  roderanno  nella  nave  uni- 
tamente alla  nave  della. 

34.  Se  la  nave  farà  carica  dì 
panni,  o vedi,  il  Padrone  do- 
vrà foinminidrarc  buone  co- 
perte , o ripari , affinché  le  mer- 
ci in  occasione  della  tempeda 
non  redino  danneggiate  dall’ 
acqua,  che  fe  la  fentina  della 
nave  venga  a riempirli  troppo  , 
il  Padrone  farà  tolto  intendere 
a chi  vi  ha  le  merci,  che  le 

fac- 
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rupie  merces  fuerint  : Exerei- 
tor  ipfe  cu  m Nautis  de  da  nino 
tenetur . Sin  ante  teflato  denun- 
tiaverit  Exercitor  cani  Nautis, 
navis  Jentinam  ultra  rnodun  op- 
pletam  effe  , ac  merces  ex  poni 
debere  \ idqne  facere  neg lexe- 
rint  qui  eas  impofuere  ; tam  E- 
xercitor , quani  Nanfe  damai 
adepti  nomine  non  talentar . 


j f.  Si  navis  j aduni  fecerit 
arbore  vel  cajit  arruffa,  ve l c<t- 
Ja;  Nauta  omne  f,  & Mercato- 
res  , merces , cjr  navis  in 
eontributionem  conj'ervata  ve- 
ni a ut  . 

»•  : . . • , 

3 6.  Si  navis  velificam  in  a- 
li  ani  na  vini  in  Porta  quiejeen- 
tem , vel  qua  vela  laxarit  in- 
ter dui  delata  fuerit:  ornili s tam 
cobifio , quam  i uteri! us , ad  E- 
xercitorem  par  iter , & ad  ipfos 
Veclores  J'peilat . Ac  re  li  quinti 
ejl , ut  merces  in  contributio- 
nem  venìant . Quod  fi  res  noclu 
acci  deri  f , qui  vela  laxaverit , 
ignem  accedat . Si  ab  igne  de v 
ffln  uatur  clamor  e s edat.  Qua  fi 

. ' fa' 
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faccia  fcaricare.  E fe  le  mer- 
ci reiterando  danneggiate,  per 
non  avere  i Marinari  mani  te- 
ttata una  tal  cola  al  Mercante; 
tanto  il  Padrone,  che  i Mari- 
nari faranno  tenuti  infame  alla 
refezione  del  danno.  Se  poi  il 
Padrone,  ed  i Marinari  avran- 
no denunciato  , che  la  fontina 
era  più  del  dovere  ripiena,  e 
che  perciò  conveniva  icaricare 
da  ella  una  porzione  di  merci, 
e ciò  non  ottante  chi  ve  lo  po- 
fe  «jbbia  trafeurato  di  farlo, 
allora  il  Padrone  , ed  i Mari- 
nari non  faranno  tenuti  al  dan- 
no, che  dalle  mcdctmie  lì  po- 
trà fotti-ire. 

35.  Se  ellcndofi  perduto  per 
difgrazia  , o dovuto  ragliare 
1’  albero  della  nave , foprav- 
venga  la  necctlità  di  fare  il  get- 
to ; i Marinari  tutti , i Aler- 
canti  , le  merci  , la  nave,  c 
tutte  finalmente  le  cofe  con- 
fervate  faranno  foggette  al 
contributo . 

36.  Se  la  nave  facendo  vela 
urterà  di  giorno  in  altra  nave 
fazionata  in  un  Porto,  o che 
ha  le  vele  calare  ; qualunque 
rottura  , o perdita  fofferta  dalla 
feconda  , dovrà  refarcirli  sì  dal 
Padrone , che  dai  Palfeggieri 
della  prima  ; onde  anche  le 
merci  dovranno  venire  in  con- 
tribuzione. Che  fe  il  cafo  farà 
fuccello  di  notte,  cd  i Marir 
nari  della  nave,  che  tiene  ca- 
late 
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facere  iteglexerit  , éf  ttavim 
ferire  coutìgerit  : feipftun  per- 
di dit;  modo  teftimoniis  b.ec  in 
batic  modani  probata  fuerint . 
Qnod  fi  veli  Curator  negli  gens 
faerit , e 5“  excttbiis  agendis  pr.e- 
pofitiis  obdormierit:  qui  pajfts 
ve/is  navigat,  velut  in  brevia 
delatus  perit , ir  damnum  ci 
f Vie  fi  et  in  quem  impettita  feeit . 

* • 


37.  Si  navi  quid  accidcrit , 
Mercatorum , Veclorumve  re- 
bus J'alvì  s , ipfitn  navi  gito»  pe- 
rierit;  res , qit£  f alvei  J'uper- 
fmt  qttintas  deci  mas  prafient', 
J'ed  Alenato r , atqac  Vcélorcs 
11  avi  ni  E xeni  tori  non  Jòlv  auto . 

1 ..... 


38.  Si  11  avi  s 011  ufi  a frumento 
correpta  fieri t temperiate  : E- 
xercitor  fege firia  prabeat , cf 
Nai/t.e  f enti  nani  exhaariant . Si 
itegli gentes  fuerint , & ex  fon- 
tina merce s medefianf,  Nauta 
damnum  prsfient . Sin  a tewpe- 
jlate  merces  detri  mentimi  acce- 
p eri  ut , id  damnum  Exercitor , 
ér  Nauta,  ér  Mercator  fratti 
adgnojcaut , corina  vero  centcfi- 

mas 


late  le  vele,  non  avranno  ac- 
cefo  il  fanale,  o non  avendo 
fanale  , non  avranno  fupplito 
colle  grida;  In  quello  calo  a- 
vendo  elfi  trafeurato  di  fare  il 
loro  dovere,  fe  la  nave  viene 
a perire,  non  potranno  incol- 
pare, che  fc  (ledi  della  perdita 
di  quella;  purché  peraltro  relli 
provato  quanto  fopra  per  mez- 
zo di  tellimoni  . Che  fe  il 
Maellro  della  vela  farà  (lato 
negligente , ed  il  Capoguardia 
avrà  dormito,  chi  navigherà 
colle  vele  a diferizione  del 
vento  dovrà  rifareirc  il  danno 
della  nave  nella  quale  avrà 
urtato. 

37.  Se  per  qualunque  difgra- 
zia  venga  la  nave  a perire;  e 
le  merci,  e robe  dei  Mercan- 
tilo Palleggicri  rellino  falve, 
le  cofc  rimalle  falve  dovranno 
pagare  cinque  decimi  del  dan- 
no al  Padrone,  il  quale  dopo 
ciò  non  potrà  pretendere  dai 
Mercanti , c Palleggierà  il  pa- 
gamento della  nave. 

38.  Se  la  nave  carica  di 
grano  venga  a (Patita  dalla  tem- 
pella,  il  Padrone  dovrà  fom- 
minillrarc  le  coperte  per  di- 
fendere il  grano  dall’  acqua  , 
ed  i Marinari  dovranno  vuotar 
la  fontina;  Che  fe  faranno  (lati 
negligenti,  cd  a motivo  dell' 
acqua  della  fontina  le  merci 
fiano  rimalle  danneggiate,  i 
Marinari  ne  rifarciranno  il  danr 

rio 
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mas , qui  falva  fuperfunt , E- 
xercitor  una  cum  navi , & stan- 
tii acci  pia: . Qunm  autem  iactus 
in  Mare  factendus  eft,  Merca- 
tor primus  incito,  atque  ita  nau- 
ta rem  adgrediuntur  . Pojìca 
tamen  itemo  Naatarum  aliqutd 
rapiat . Si  fecerit  dupla  prajlet 
ac  lucrutn  omite  amiti at . 


39.  Si  ttavis  frumento , vel 
vino , vel  oleo  referta  , Exerci- 
tore  /ic  volente,  ac  Nauti:  ve- 
la laxantibus , adverj'ante  Mer- 
catore , quemdam  ad  locnm , vel 
in  Litus  adpulerit  ; ttavim 
qitidem  perire  contigerit , onus 
vero  tnrrcejve  confervaverit  : 
tmllttm  Mercatori  periculum  ex 
jaliura  navis  erit , quandoqtti- 
dem  ad  illuni  locnm  adpellere 
noluit . Sin  vela  /adente  navi, 
Mercator  Ex  crei  tori  dixerit , ad 
ciati  loctint  ncce(fario  / 'ibi  adpel- 
Ictidum  , qui  tamen  loctts  injìrn- 
sueiitis  non  contineatur  ; atque 
ila  perire  ttavim  accidcrit , /'al- 
vi s merci  bus:  Mercator  ttavim 
Exercitori  / divani , & integrata 
pr f/l et . Sin  antborttm  volitatale 
Tom.  HI.  pe- 
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no . Se  poi  le  dette  merci  fa- 
ranno fiate  deteriorate  folo  dal- 
la tempefta  , allora  il  Padrone, 
i Marinari,  cd  i Mercanti  do- 
vranno tutti  (offrire  , e rifarci- 
rc  il  danno  . Delle  cofe  poi 
rimalle  ialve  ne  apparterrà  al 
Padrone  , ed  ai  Marinari  la 
centefima  infieme  colla  nave. 
Allorché  viene  la  neccrticà  di 
fare  il  getto,  il  Mercante  deve 
elfcre  il  primo  a gettare  qual- 
che cofa  del  proprio  in  Marc, 
cd  in  approdo  feguitcranno  i 
Marinari:  erti  per  altro  non  lì a- 
no  ardiri  di  rapire  cofa  alcuna, 
c facendolo  dovranno  pagare 
il  duplo  del  furro,  e perdere 
tutti  i loro  falarj . 

39.  Se  nel  corfo  del  viaggio 
il  Padrone  colla  nave  carica  di 
grano,  o di  vino,  o di  olio, 
contro  la  volontà  del  Mercan- 
te , vada  ad  approdare  in  qual- 
che Lido  , o in  altro  luogo,  ed 
in  apprefl'o  la  nave  venga  a 
perire,  c fi  (alvino  il  carico, 
e le  merci;  il  Mercante,  che 
recusò  di  volere  approdare  in 
detto  luogo  non  dovrà  rifeiui» 
re  il  minimo  danno  della  per- 
dita della  nave.  Ma  fc  al  con- 
trario facendo  vefa  la  nave,  il 
Mercante  abbia  voluto  appro- 
dare in  quel  Lido  , dicendo  al 
Padrone  di  aver  neccrtìtà  di' 
approdarvi,  c di  detto  luogo 
non  nc  (la  fatta  menzione  al- 
cuna nel  contratto;  fucceden- 
P p do 


Digitized  by  Google 


Z I O N E 


■}c6  Colle 

perierit , omnia  veuiaut  in  col - 
lationem . 


40.  Si  navini  ucciderti  perire 
naufragio , Jiilv  a Uvn  me  return, 
quatti  tidvts  parte  , (ìquidem  Ve- 
ttore s entrain  , vel  argentina  , 
vel  bo/of èrica , vel  uaioues,  vel 
magni  pretti  lapil/os  fectim  por- 
tant , aitrum  coufervattim  deci- 
mas  pr  te  fi  et , argentina  qui  nt  a s 
pendat  : boloj erica  vero, fi abfqne 
madef attiene  coi  fervuta  fuerint 
deci  mas  jolvant , ve! ut  auro  pa- 
ria . Sin  madefiant  detrimentum , 
CéT  madefattio  detrahatur , atque 
ita  in  collationem  veniant . U- 
uiones  ante  ai  proni  eefliaiati  f ae- 
rini , onu s altri  exequantes  na- 
vi s exitium  compenjent . 

41.  Si  Vettores  in  navi  uavi- 
gent,  eaqtte  vel  corrupta  fue- 
tti , vel  peri  eri  t , rebus  Vefio- 
ru;n  falvis,  Vettores  ad  f areica- 
data  navis  fatturala  conferant . 
Siti  duo,  vel  tres  Vettores  au- 
rum  Juwn , vel  fpecies  antife- 
rint  , ab  omnibus  prò  ratione 
faentini  u n , damai  aflimationem 
reci  piani,  veniente  in  col/atio- 
nem  navi./ io  . 

u 


do  la  perdita  della  nave,  Cal- 
va le  mercanzie  , il  Mercante 
dovrà  rendere  al  Padrone  la 
nave  Calva,  ed  intiera.  Che  Ce 
poi  avranno  amenduc  contri- 
buito alla  perdita  della  nave, 
le  coCe  sì  dell’  uno,  che  dell’ 
altro  rcrteranno  foggetee  alla 
contribuzione  . 

40.  Succedendo  per  naufra- 
gio la  perdita  della  nave,  Cal- 
va una  parte  di  efTa,  e delle 
merci;  fc  i PalTeggicri  avranno 
oro , argento  , feta , perle , o 
pietre  di  gran  valore;  1’  oro 
confervato  pagherà  la  decima; 
1’  argento  la  quinta;  le  Cete,  Ce 
non  Con  riinaCtc  bagnate  , la 
decima,  conlìderandoli  di  e- 
gual  valore,  che  l’oro;  e Ce 
poi  Caranno  rimafte  bagnate , 
detratto  il  danno  prodotto  dal 
bngnamento  , entreranno  elle 
pure  in  contribuzione  . Le  per- 
le poi  fecondo  la  loro  dima  al 
pari  dell’  oro  contribuiranno 
alla  refezione  del  danno  . 

41.  Se  mentre  i PalTeggieri 
viaggiando  nella  nave,  quella 
venga  a guadarli, o perire, re- 
nando fai  ve  le  loro  cofe,  elfi 
dovranno  contribuire  a rifar- 
cirne la  perdita.  Se  poi  due, 
o tre  Palleggierà  avranno  per- 
duto il  loro  oro,  e le  loro 
merci , tutti  gli  altri  in  propor- 
zione delle  lor  facoltà  dovranno 
rifarcirc  il  danno,  e la  nave 
(Iella  dovrà  contribuirvi  . 

42.  Se 
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41.  Si  ttavìs  oneraria  rimis 
fabhijcat , &•  merces  exempte 
fuerint  : In  Exercitoris  arbitrio 
Jit , eas  ijìo  navigio  vehere  ve - 
kt , an  ilio , de  quo  cum  Mer- 
catore convenerit , fiquidem  na- 
vi s injlrulla  Jit.  Sin  injlrulla 
non  Jit , ali  am  vero  navim  Exer- 
citor  off'erat  : ufque  ad  illud 
emporium , de  quo  convenit , E- 
xer citar  ttaulum  omnc  prejlet . 


43  .Si  navi  temperate  corre- 
pta  , & jallu  me r cium  fallo  , 
autennarum  corti  ua , malti  s,  gu- 
bernacula , ancora , fcapbe  f ra- 
lle fuerint , bec  omnia  in  con- 
tributionem  veniant , una  cum 
navis,  10"  merci inn  conjervata- 
rum  pretto. 

44.  Si  navis  merces  vebat , 
& in  tempejlate  , ve l arboris 
jaclus  fìat , vel  frolla  guber no- 
tula Juerint , vel  perdite  Jca- 
pbe  : Siquidem  vi  tempcjlatis 
merces  bnmetlari  conti gerit , bec 
omnia  in  contributi  ove  m venire 
neccjje  ejl  . Sin  merces  magis 
ex  Jentina , quam  a tempejlate 
xorruple fuerint  : Natila  qui  detti 
Exerciter  accipiat , Jtd  Jpecies 

e a 
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42.  Se  renduta  per  viaggio 
la  nave  incapace  di  continua- 
re il  cammino  a motivo  di  fcf- 
furc  nel  di  lei  corpo,  fianli 
dovute  fcaricare  le  merci , farà 
in  arbitrio  del  Padrone,  o di 
ricaricarle  nella  fua  nave,  do- 
po di  averla  acconciata  a do- 
vere, ovvero  in  altra  da  con- 
venirli col  Mercante,  purché 
ili  bene  in  ordine,  e ben  for- 
nita; Se  poi  la  nave  non  farà 
bene  in  ordine,  il  Padrone  do- 
vrà fomminillrare  al  Mercante 
un’  altra  nave  per  condurre  le 
di  lui  merci  fino  al  luogo  con- 
venuto, e di  quella  lo  delio 
Padrone  ne  dovrà  pagare  tut- 
to il  nolo  . 

43.  Se  aflalita  la  nave  da 
tempefla,  e fatto  il  getto  delle 
tr.crci,  vengano  a romperli,  e 
danneggiarfi  I’  antenne , I’  al- 
bero , il  timone,  i battelli  ; 
tutti  quelli  danni  entreranno 
nella  contribuzione  fui  prezzo 
della  nave,  e delle  mercanzie 
confervate. 

44.  Se  navigando  la  nave 
carica  di  merci,  fia  afialita  da 
tcmpclla,  cd  in  ella  rimanga- 
no rotti , o danneggiati  1’  al- 
bero, il  timone,  il  battello, 
c le  mercanzie  rimangano  ba- 
gnate per  la  forza  della  bur- 
rafea  ; il  danno  da  elle  folferto 
entrerà  nella  conrribuzionc  . 
Che  fc  poi  le  mercanzie  più 
per  vizio  della  fentipa  , che 
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e a menfura , qua  tr  adii  as  acce - 
, Jiccas  redditi . 


'4j.  5/  navi s in  Mari  corre- 
tta vorticibus  , aut  corrupta 
f iteriti  qui  alt  quid  in  Ter  r am 
ex  ea  Jalvum  export at , merce- 
di s loco  parte m ab  Je  con  fervati 
rei  qui  ut  am  eonfequitur . 

4<5.  Si  linter  funibus  a navi 
fu  a ruptis  , chiù  vavigantìbus 
in  ea  Nauti s amittatur , fiqttt- 
dem  Vedores  per  ieri  ut,  aut  ex- 
tindi  fuerint , Exerciter  mer- 
eedem  ammattì , ufque  dttm  an- 
nui integer  exadus  fuerit , N ali- 
tarmi! bercdibus  Jolvat  . Qui 
vero  liutrem  ipfum , Jive  fcba- 
pbam  incolume n fervat , refti- 
tuet  omnia  quemadmodum  reapfe 
inveneriti  Alercedis  loco  par- 
tem  quintali i accipiens . 

47.  Si  aurum , vel  argentili », 
ve/  alittd  quidpiam  ex  profundo 
Jttrfum  lai  ttm  fuerit  a cubiti s 
odo.  Tertiam  partem  accipiat 
is , qui  confervat:  fin  a quiti- 
decitn  cubiti s , femijjem  confequi- 
tur  qui  confervat,  propter  pe- 
ricu/um  profunditatis  . Eorum 
vero  , qua  a Alari  reiiciuntur 
in  terrai n , & ad  unum  cubi- 
tiim  demerfa  reperi  untar , deci- 
mani  partem  accipiat  is  , qui 
fulva  export  at . 


della  burrafca  fiano  rimallc 
danneggiate,  allora  il  Padrone 
rifcoffo  il  (uo  nolo  dovrà  re- 
ftituire  al  Mercante  le  medcli- 
me  fpecic  afciutte , ed  alla 
ftelTa  milura  che  le  ricevè  . 

45.  Eflcndo  la  nave  forprefa 
da  turbine,  o burrafca,  e ve- 
nendo a perire  ; chi  trafporte- 
rà  a fai  va  mento  alcuna  cofa  a 
terra , in  luogo  di  mercede  lu- 
crerà la  quinta  parte  della  co- 
fa  falvata . 

46.  Se  rotteli  le  funi,  che 
legano  lo  fchifo  alla  nave , 
perifeano  i Marinari  , che  vi 
fono  fopra,  il  Padrone  per  un 
anno  intero  continuerà  a pa- 
gare agli  eredi  degli  eftinti  i 
loro  falarj.  Chi  poi  falvando  il 
battello,  o la  barchetta  refti- 
tuirà  tutte  le  cofe  come  le  ha 
trovate , in  luogo  di  mercede 
otterrà  la  quinta  parte. 


47.  Se  alcuno  ripefeherà  dal 
Mare  oro , argento , o qualunque 
altra  cofa  dalla  profondità  di  otto 
cubiti  ne  confeguirà  la  terza  par- 
te ; Se  poi  1’  cllrarrà  dalla  pro- 
fondità di  1 5.  cubiti  confeguirà 
la  metà , artefo  il  maggior  peri- 
colo, cui  lì  è efpofto.  Chi  poi 
falverà  quelle  cole,  che  dal  Ma- 
re lì  rigettano  in  Terra,  o che 
fi  trovano  fommerfe  all’  altez- 
za di  un  cubito , avrà  in  pre- 
mio la  decima  parte.  . 

Dal 
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Ex  Titulo  fccundo  Libri 
Codic.  undecimi . 

48.  Qui  ex  naufragiis  ali  quid 
rapii , quadrupla»:  reflit u ut . 

Ex  Titulo  quinto 
ciufdem  Libri. 

49.  Qui  oiius  privatum  irnpo- 
fuerit  publico , cr  Exercitorem 

ad  hoc  cogit;  non  modo  dij'peu- 
dium  , kT  ipfius  naufragii  peri- 
culum  adgnofcat  ; vcrum  e ti  am 
fevere  puniatur . 

Ex  Titulo  V.  Libri  XL1I. 

Digeilorum . 

jo.  Qui  ex  miferabili  naufra- 
gorum  fubftantia  quidvis  ra- 
piani , a ut  dolo  malo  lucra»  tur , 
qtiadrnplum  ini  uri  am  pajjìs  prx- 
ftent . 

51.  Qui  gr aviari  prada , csr 
vires  aufert  ex  naufragio  , poft 
eamm  reflitutionem , (i  liber  efl 
ad  triennium  relegator  : Jìn  for- 
didi  quidam  funt , in  opus  pu- 
blicum , ad  idem  tempns  ufque 
dantur  : fi  denique  fervi  , in 
gravila  opus  fifa  fimiliter  de- 
por tati  tur  . 
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Dal  Titolo  II.  del  Libro  XI. 
del  Codice . 

48.  Chi  rapirà  qualche  cofa 
avanzata  al  naufragio  dovrà  re- 
llituirc  il  quadruplo . 

Dal  Titolo  V.  del  me  defimo 
Libro . 

49.  Se  un  Particolare  facendo 
forza,  c violenza  al  Padrone  a- 
vrà  voluto  caricare  le  lue  merci 
fopra  una  nave  appartenente  al 
Pubblico , collui  non  folo  dovrà 
fotl'rirc  tutte  le  fpefe,  e danni 
in  cafo  di  naufragio,  ma  inol- 
tre farà  feveramenre  punito. 

Dal  Titolo  V.  del  Libro 
XLII.  de'  Digefti . 

r 

50.  Chiunque  rapirà,  o lu- 
crerà fraudolcntemcntc  fopra 
qualunque  cofa  avanzata  al 
naufragio,  collui  dovrà  pagare 
il  quadruplo  a chi  riceve  il 
danno , e 1’  ingiuria  . 

51.  Chiunque  con  forza,  ed 
a mano  armata  avrà  rapito  le 
cofe  avanzate  al  naufragio,  ol- 
tre il  doverle  rellituire,  fc  è . 
perfona  libera,  c di  condizio- 
ne farà  relegato  per  tre  anni, 
fe  è perfona  libera  sì,  ma  di 
vile  condizione  farà  per  lo  (lef- 
fo  tempo  condannato  ai  lavori 
pubblici;  fc  poi  e fervo,  quelli 
farà  punito  più  gravemente,  e 
condannato  ad  opere  più  labo- 
riofe  in  fervizio  del  Fifco. 

ORDI- 
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ORDINAZIONI  DELLA  CITTA’  DI  AMBURGO 

Concernenti  le  Sicurtà , ed  Avarìe . 

'TT'Ssendo  che  nell’  adunanza  dei  Magillrati,  c cornuti  Con* 
■&-<*  figlio  tenuto  il  tre  di  quello  mefe,  folle  ttabilito  il  fe- 
guente  Ordine  concernente  le  Sicurtà,  ed  Avarìe,  per  bene- 
fizio, e (Scurezza  del  commercio,  c della  navigazione,  e per 
meglio  impedire  i contraili,  c procedi  relativi  a quelle,  ed 
ettendo  aUòIuramentc  necellario,  che  fia  fatto  noto  nelle  Parti 
forcltiere  quell’  ordine,  non  può  cominciare,  o avere  la  forza 
di  Legge  lino  all’  anno  feguenre  1732.  e perchè  ognuno  polla 
averne  per  tempo  notizia,  ed  informazione,  i Magidrati , ed 
il  contun  Cori  figlio  hanno  ordinato,  che  fia  flampato,  e fatto 
pubblico.  E tutte  le  perfone,  fpecialmente  quelle  interniate 
nel  commercio,  fono  qui  avvertite,  c dirette  dopo  il  termine 
lopra  mentovato,  di  conformarli  al  detto  Ordine  in  tutti  i 
contratti  di  lìcurtà  efeguiti  nella  Giurifdizione  di  queda  Cit- 
tà, e di  non  fervidi  nelle  polizze  di  vcrun’  altra  forma,  che 
di  quella  qui  annetta:  Siccome  tutte  le  difpute  fu  quelli  punti 
faranno  determinate  in  Legge , fecondo  la  detta  forma , ed 
il  prefente  Ordine  Aduni,  c?*  Decretum  in  Scnatu , publicatum- 
que  Jub  fi  guato  die  Intuì  d.  io.  Sept.  anno  1731. 

ORDINAZIONI  RELATIVE  ALLE  SICURTÀ’ 

ED  AVARIE. 

Titolo  I.  Delle  Polizze. 

I.  Non  fi  farà  ufo  da  ora  in  poi  di  vcrun’  altra  forma 
di  polizza  ne’  contratti  di  ficurtà , che  delle  fette  forte  ac- 
cordare nell’  articolo  3.  e fiampatc  alla  fine  di  quello. 

II  La  condizione  di  fottomctrerfi  a’  coflumi  della  Borfa 
di  Anverfa,  non  farà  più  per  1’  avvenire  inferita  nelle  poliz- 
ze, come  fi  è praticato  fin  qui;  ma  qualunque  cofa  occorra 
in  cali  relativi  alle  ficurtà  , cd  avarìe  faranno  da  qui  in  ap- 
pretto giudicati,  c dccifi  in  conformità  di  quelle  Ordinanze. 

III.  Le 
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III  Le  fette  forme  fopradette  pubblicate  in  (lampa  in  lin- 
gua Tcdefca  , e delle  quali  ognuno  deve  fervirlì  nelle  ficurtà 
conlistono  nelle  feguenti. 

1.  Sopra  il  cafco  (così  chiamato)  o lo  fcatlb  della  nave. 

2.  Sopra  il  carico,  o mercanzie  a bordo. 

3.  Sul  denaro  a cambio  marittimo,  o del  nolo. 

4.  Sopra  Greeland,  ed  altre  pcfchc. 

5.  Sopra  la  vita  delle  perfonc . 

6.  Contro  il  rifehio  dei  Turchi . 

7.  Sopra  le  mercanzie  che  fono  portate  fopra  dei  Fiumi,  o 
per  Terra. 

IV.  Per  riempire  le  polizze  regolarmente  è neccflario, 
che  vi  fia  cfpreiramente  mentovato. 

1.  Il  nome  della  perfona  che  fa  la  ficurtà,  febbene  il  me- 
defimo  polla  lafciarfi  , c le  polizze  ell’cr  riempite  al  Latore 
follmente . 

2.  Una  fpecificazione  della  cofa  , o foggetto  fopra  cui  la 
ficurtà  è fatta  ; e qui  è lafciato  all’  elezione  dell'  Aflicurato 
di  mentovare,  fe  le  mercanzie  fono,  o fe  la  ficurtà  è per 
fuo  conto , o per  conto  di  Foreflieri . 

3.  11  rempo  quando  partì  la  nave  dal  luogo,  dove  comin- 
cia il  rifehio. 

4.  11  luogo  del  caricamento,  e del  difcarico. 

5.  I nomi  della  Nave,  c del  Padrone. 

6.  Il  premio  a qual  prezzo  è flato  dato,  e 

7.  Il  nome  del  Àlezzano  giurato,  che  ha  fatto  la  ficurtà. 

V.  Ognuno  può  mettere  una  valuta  nella  polizza  fopra 
la  fua  nave , e robe , o nò  ; ma  qualunque  cofa  fia  una  volta 
inferita  , non  può  edere  alterata , nè  aggiunta , fenza  la  fapu- 
ta,  e confenfo  di  tutti  gli  Adìcuratori  in  generale,  fotto  la 
pena  di  render  la  ficurtà  di  niun  valore. 

Tit.  IL  Delle  Perfette , che  pojfotio  afficurare , 0 far  ficurtà. 

I.  E’  permedb  ad  ognuno,  il  quale  è fuori  degli  anni 
della  minorità  di  adìcurare  , fe  la  Parte  che  fi  fa  alficurare 
ne  è contenta. 

II.  Ma  reda  adoluramente  proibito  a qualunque  Mezzano 
di  ficurtà,  o ancora  agli  Spedizionieri  di  avarìe  di  adìcurare 

gli  al- 

« 
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gli  altri.  E fc  ciò  fafle  fatto,  una  tal  lìcurtà  farà  tenuta  nul- 
la, ed  invalida,  ed  il  Mezzano,  o Spedizioniere  ne  faranno 
puniti  ad  arbitrio . 

III.  Chiunque  non  ha  interelle  in  una  nave , o nel  cari- 
co, non  deve  farci  fìcurtà,  quando  non  abbia  ordine  di  farlo 
da  alcuna  delle  Parti  interellate . 

IV.  1 Padroni , Piloti , e Marinari  poflono  farfi  aflàcurare 
fopra  le  mercanzie,  che  portano  con  loro,  ma  non  fopra  la 
loro  paga  , o falario . 

Titolo  III.  Delle  co/e , che  poj/otto  ejfere  accurate. 

I.  Ognuno  può  aflàcurare,  o farfi  aflàcurare  fopra  qualun- 
que cofa , che  fia  mandata,  o afpertata  per  Marc,  per  Fiumi, 
o per  Terra,  fia  relativa  alla  nave,  o al  carico,  oro,  o ar- 
gento, gioje  , denaro,  o la  valuta  del  danaro,  come  ancora 
il  nolo,  c denaro  a cambio  marittimo,  la  pefea  di  Greeland, 
cd  altre,  oltre  le  vite,  c libertà  degli  uomini,  contro  il  rif- 
chio  del  Mare,  c dei  Turchi,  e così  del  rcfto . 

II.  Si  permette  pure  di  far  ficurrà  , fopra  un  profitto  af- 
pcttato , o immaginario,  così  chiamato  fopra  la  commilitone, 
contro  il  rifehio  di  fuoco,  acqua,  e guerra,  come  pure  fo- 
pra 1’  inalzamcnto , o decadenza  dei  prezzi  delle  mercanzie, 
cd  in  qualunque  altro  cafo.  Ma  tutte  le  volte  che  fi  debba 
fare  una  ficurtà  fopra  cafc  , magazzini,  c cantine,  o qualun- 
que altre  cofc,  le  quali  fono  (limate  (Iraordinariamentc  azzar- 
dofe,  fi  permette  che  fia  fatta;  ma  in  quelli  cali  non  doverà 
farfi  ufo  delle  polizze  comuni,  ma  fi  farà  una  particolare 
convenzione  in  ferino  fra  le  Parti , la  quale  farà  egualmente 
valida , ed  obbligativa  come  le  polizze  , c fi  procederà  l'opra 
di  ella  in  Legge,  nella  maniera  (teda. 

III.  Cialcuno  è in  libertà  di  farfi  aflàcurare  in  pieno, 
tanto  per  il  Principale,  quanto  per  il  premio  clic  ha  pagato, 
e parimente  per  il  premio,  che  dovrebbe  darli  per  il  premio, 
fenza  ncccflàtà  di  correre  alcun  pericolo,  o rifehio,  nè  men- 
tovare cofa  veruna  intorno  a ciò  nella  polizza . 

N.  In  maniera  dì  fare  qttefli  conti  è più  ampiamente  /piegata 
nella  fijj.  37.  del  Saggio  /opra  enfi  particolari. 

Tit. 
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Tit.  IV.  Dell s claufule , e condizioni  delle  polizze . 

I.  Chiunque  voglia  in  qualche  cifo  particolare  aggiun- 
gere una , o più  condizioni  , o (pedali  rcllrizioni  alle  dette 
polizze  , oltre  alla  folita  obbligazione  in  elle  contenuta  , deve 
avvertire,  che  quella  fia  efprellamcnre  inferta  nella  polizza, 
prima  che  ila  firmata.:  E quelle  claufule  aggiunte  per  fcritto , 
fe  1’  Afiàcuratcre  ci  confente,  e ne  conviene  colla  fua  firma, 
non  faranno  fidamente  (limate  valide,  quanto  qualunque  altra 
cofa  contenuta  nella  polizza , ma  averanno  ancora  la  prefe- 
renza a quel  che  è (lampato  , in  quello  che  da  ciò  ditfèrifcc , 
o lo  conrradice . 

H.  Quando  1’  Accurato,  dopo  che  la  ficurtà  è già  fatta, 
e la  polizza  firmata,  ha  bifogno  ancora  di  aggiungere  qual- 
che claufula,  o nuove  condizioni,  in  tal  calo  quelli,  che  ac- 
cettano, e firmano  tal  condizione,  ci  fono  obbligati,  ma  gli 
altri  i quali  non  vogliono  firmare,  non  vi  fono  in  maniera 
veruna  obbligati . 

III.  Quando  la  claufula  co 11  convojo,  c fenza  viene  inferra 
nella  polizza  , fenza  vcrun’  altra  aggiunta,  e la  medefirna 
viene  accordata  dagli  Allìcuratori  , allora  quelli  hanno  gua- 
dagnato il  loro  premio  che  riceverono,  fubiro  che  la  nave 
in  una  , o nell’  altra  maniera  è arrivata  a falvamento  al  Por- 
to, o al  Luogo  per  cui  ia  lìcurtà  fu  fatta.  Ma  fe  fia  pre- 
viamente ftipulato  dall’  AlTìcurato  nella  polizza,  che  fc  la 
nave  parte  con  convojo  , o fenza  , nel  primo  cafo  farà  rclli- 
tuita  una  certa  parte  nel  premio,  c nell'  ultimo  farà  pagato 
un  premio  di  più,  allora  deve  compirli  una  tal  condizione 
dall’  una,  e dall’  altra  Parte,  fecondo  che  accadcrà  il  cafo. 

IV.  Se  la  polizza  contiene  qualche  ficurtà , clic  la  nave 
debba  partire  con  convojo,  allora  per  1’  adempimento  di  que- 
lla condizione  fi  richiede. 

1.  Che  il  convojo  lìa  attualmente  in  ncmicizia  coi  Nemici 
della  nave,  fu  cui  è fatta  la  ficurtà.. 

2.  Che  il  Capitano  che  li  vuol  mettere  fotro  h protezióne, 
abbia  ricevuta  una  lettera  d’  irruzione  dal  Comandante,  o 
Capitano  del  convojo. 

3.  Che  fia  pronto  a merteru  in  Mare  infiene  col  convojo, 
fubiro  che  egli  è informato,  c fa  che  egli  partirà  fenza  af-- 

Tom.  III.  Q q . penare 
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pettare  verun  altro  ultcrior  carico,  o permettere  di  etter  trat- 
tenuto da  quello,  o qualunque  altro  motivo,  ma  di  fare  tut- 
ta la  diligenza  c sforzi  per  quanto  può,  fecondo  la  Umazione 
del  luogo , o di  andare  col  convojo  , o in  villa  di  elfo  ; op- 
pure fc  non  è così  vicino  al  convojo,  o che  quello  non  polla 
andare  a lui  , egli  deve  immediatamente  feguirlo,  e procurare 
di  raggiungerlo,  e tenerli  collantemente  col  medelìmo,  per 
quanto  lo  permetteranno  il  vepro,  cd  il  tempo. 

V.  Se  un  Padrone  di  battimento  nel  -profeguimento  del 
fuo  viaggio  perde , o è fcparato  dal  convojo  per  burrafea  , 
tempetti , o qualunque  altro  accidente , non  ottante  che  fi 
lia  efattamente  conformato  a quanto  è ricercato  dall’  antece- 
dente articolo , in  tali  circollanze  può  egli  ^rofeguire  il  fuo 
viaggio,  o al  luogo  per  cui  è deftinar  >,  o a qualunque  altro 
Porto,  che  (lima  il  più  lìcuro,  e 1’  Attìcuratore  retta  con 
tutto  quello  rcfponfabilc  per  ogni  danno  , e rifehio . Il  che 
deve  anche  intenderli  quando  un  Padrone  è prefo  da'  Corfa- 
ri,  o Nemici,  nell'  intervallo  in  cui  procura  di  raggiungere 
il  convojo,  ma  non  può  arrivarlo,  non  ottante  un  debito 
adempimento  a quanto  è ordinato  nel  precedente  Art.  IP. 

Vi.  Ma  quando  un  Padrone  trafeura  appollatamente  di 
partire  col  convojo,  gli  Aflìcuratori  faranno  veramente  tenuti 
a pagare  il  danno  da  ciò  proveniente,  fecondo  il  tenore  del- 
la polizza,  fe  quello  accade  fenza  faputa,  e confenfo  dell’ 
AlTicurato  (il  che  cottui  deve  far  comparire,  e fe  ne  è ri- 
cercato, giurtificarlì  con  un  giuramento)  il  Padrone  dell’  al- 
tro Iato  deve  edere  fevcramente  punito  del  fuo  delitro  . Ma 
fe  1’  Allicurato  ne  era  feiente,  o fe  fu  in  appretto  informato 
che  una  tal  nave  non  volle  partir  col  convojo,  « non  ne 
diede  notizia  per  tempo  agli  Ailicuratori , per  convenire  a 
termini  con  etti  fopra  di  ciò,  quelli  allora  faranno  liberi  dal- 
la loro  obbligazione,  e non  foggetti  a pagare  la  perdita,  fc 
la  nave  folle  prefa  . , 

VII.  Per  rifehio  del  Mare  s’  intende  qualunque  forra  di 
rifehio,  che  polla  immaginarli  anche  il  rifehio  dei  Turchi. 
Ma  quando  in  tempo  di  guerra  fi  fa  una  ficurtà  contro  i rif- 
chi  del  Mare  follmente  , fi  deve  allora  aggiungere  una  clau- 
fula  nella  polizza  di  etter  libera  da  ritegno,  o confifcazione 
■da  qualunque  Potentato  Crittiano,  e dalle  fpefe  da  ciò  pro- 

venien- 
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venienti , o fc  -non  è intieramente  inferra , farà  Tempre  prefo 
per  concedo,  che  fi  voleva  intender  così. 

Vili.  (Quando  debba  farli  una  lì c urta  fopra  robe  più  pc- 
ribili  del  foliro  , come  file,  grano,  prone,  uve,  capperi,  fi- 
chi fccchi , canape,  e lino,  c parimente  corde,  e gonfine 
non  impeciate,  e limili  debbono  quelle  4cllcre  fpccificate  par- 
ticolarmente nella  polizza-,  e non  eller  comprcfc  fotto  la  ge- 
nerale denominazioq^  folanientc  di  mercanzie  . 

IX.  L’  oro , e argento  coniato  , o non  coniato , come 
pure  gioje , e perle  fono  incitile  nell1  appellazione  generale 
di  mercanzie. 

X.  Qualunque  cofa  di  contrabbando,  polvere,  e piombo, 
cannoni,  e palle,  armi,  fchioppi,  e pillole,  zollo,  falnitro  , 
pece,  e catrame,  cordame,  vele,  alberi,  o in  breve  qualun- 
que cofa  che  è (limata,  dichiarata,  o pubblicamente  procla- 
mata come  contrabbando  dalle  Potenze  in  Guerra , fari  fpc- 
cialincnte  nominata  nella  polizza,  Cotto  pena  dell’  invalidità 

__  di  tali  contratti,  almeno  vi  lari  nominata  in  termini  gene- 
rali , che  la  nave  ha  a borio  robe  di  contrabbando. 

XI.  Qualunque  perlona , la  quale  in  tempo  di  guerra 
compra  una  prefa  , che  non  fi 3 fiata  ancora  in  alcun  Fiiyne , 
o Porto  libero,  o neutrale,  e ci  fa  fopra  la  ficurti  , è obbli- 
gato ad  efprimere  quella  circoftanza  nella  polizza  in  mancan- 
za della  quale  la  ficurti  non  averi  verun  effètto,  nè  valore. 

XII.  Ognuno  è Tempre  in  libertà  di  farli  alficurare  nsl 

tempo,  e nella  maniera  che  trova  più  conveniente;  ma  è 
obbligato  d’  informare  fedelmente  gli  Afficuratori  degli  av-? 
vili,  che  egli  ha,  concernenti  la  nave,  e d’  inferirlo  nell* 
polizza,  fe  la  nave  è partita,  e di  quanto  tempo  dal  luogo» 
dove  ha  prefo  il  fuo  carico,  o fe  fi  a tuttavia  li,  o in  qua- 
lunque altro  luogo  fi  a . Ma  fe  nella  polizza  non  fc  ne  fa 
menzione,  allora  li  deve  guardare  come  concedo,  che  la 
nave  lode  tuttora  al  luogo  del  fuo  caricamento , fecondo  gli 
avvilì,  c conti  più  frefeh^,  che  1’  Afficurato  fapeva,  o aline-, 
no  poteva  aver  ricevuto  nel  tempo  che  fece  la  (icurtà  . Ma 
le  in  quel  rompo  la  nave  era  gii  partita .,  o era  fiata  nel  fuo 
pafiaggio  più  del  tempo  foliro  , c quello  che  fece -la  ficurti 
ne  era  feienre,  e non  ne  fece  menzione;  allora  la.  licurri 
non  è di  valore  alcuno,  , ma.  1’  A.ffìcuratorc  ha  diritto  di  ri- 
tenere tutto  il  premio . O q 2 -Xlll.  ' 
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XIII.  Quando  la  Parte,  che  fi  fa  alli:urarc  , ha  inge- 
nuamente , e fedelmente  mentovati  nella  polizza  i conti , e 
gli  avvili  tali  quali  ha  ricevuti  dai  fuoi  Corri fpondenti , lia- 
no  di  qualunque  natura  lì  voglia,  o accada,  e non  accada 
così,  la  lìcurtà  rimane  nelia  lua  piena  forza,  e gli  Ailicu- 
ratori  ci  fono  obbligati  in  tutti  i cali  ; ma  clfcndo  mancante 
in  quello  eglino  non  fono  tenuti  a cofa  veruna . 

XIV.  Se  alcuno  ha  bifogno  di  fare,  una  lìcurtà  antici- 
patamente ad  un  viaggio  da  doverli  in  apprello  intraprende- 
re da  una  nave,  che  non  e per  anche  arrivata,  deve  cipri- 
mere  quella  cireollanza  nella  polizza . 

• XV.  Quando  una  licurtà  è fatta  fopra  una  nave,  o na- 
vi con  convojo  fenza  nominarle,  quelle  debbono  intenderli 
quelli,"  che  arrivano  col  primo  convojo  al  luogo  mentovato 
nella  polizza;  Ma  fe  comparifce,  che  P Accurato  noa  ci 
aveva  verune  mercanzie,  o inrerede,  o almeno  non  tanto 
per  quanto  era  Hata  fatta  la  licurtà  , allora  li  deve  rellituire 
il  premio  in  proporzione  al  riichio,  c con  quello  il  detto 
contratto  di  lìcurtà  farà  annullato  in  tutti  i rifpctri. 

. Tit.  V.  Dà  rifcb't , e danni  ai  qttali  fono  obbligati 
gli  AJft curatori . 

I.  L’  AHicuratore  deve  foflrirc  tutti  i perigli , e rifehi , 

perdite,  e danni,  che  in  qualunque  maniera  poflono  fuccc- 
dcre , o accadere  alle  navi,  o alle  mercanzie,  lia  per  bur- 
raia, tempella  , naufragio,  dare  in  terra,  gerto,  fuoco,  cat- 
tura, guaito,  derenzioni  odili  di  Potenze  foredierc,  dichia- 
razioni di  guerra,  e rapprcfaglia , cattiva  condotta,  e sbaglio, 
o negligenza  del  Padrone,  e della  l’uà  Gente,  ed  in  gene- 
rale tutti  gli  altri  accidenti  penfati,  o non  penfati , per  quan- 
to non  liano  -limitati  , o eccettuati  cfpredamenre  da  queda 
Ordinazione , o che  li  è dipelato  particolarmente  il  contra- 
rio nella  polizza . 4 

II.  Quando  accade,  che  una  nave  redi  ghiacciata,  o for- 
zata di  andare  in  qualche  Porto  per  difenderli  dal  ghiaccio 
che  corre,  1’  Aflicuratore  non  farà  tenuto  a buonificare  le 
fpefe  ordinarie  di  quedi  giorni  di  (lata  ; Così  parimente 

III.  Se  una  nave  per  cagione  di  una  malattia  infettante 

• è ob- 
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è obbligato  a fare  qualche  folita  quarantina,  le  fpefe  da  ciò 
provenienti  faranno  fofi’erte  dai  Proprictarj,  e non  dagli  ÀI'- 
licuratori . 

IV.  Quando  una  nave  è ritenuta  da  qualche  Potenza  So- 
vrana , allora  1’  Allìcuratore  farà  obbligato  a follare  i giorni 
di  fiata  colle  fpefe  firaordinarie  . 

. V.  Tutti  i danni,  che  accadono  alle  navi,  o alle  mer- 
canzie da  qualùnque  arredo,  o retenzione , e che  1’ Alìicu- 
ratore  deve  fofirire , debbono  intenderli  di  quei  caù , quan* 
do  1’  arredo  è mello  per  fovrana  autorità  di  Pve,  Principi, 
o Repubbliche,  ma  non  in  verun  modo,  quando  peritane 
particolari  per  qualche  domanda  particolare,  che  pollino  ave- 
re fopra  i Caricatori,  Proprietà^; , o fopra  la  nave  faranno 
arredare,  o molcfiarc  la  nave,  o le  mercanzie  dai  Magidra- 
ti , nel  qual  cafo  1’  AlTicuratorc  non  è refponfabilc  per  quel- 
lo, che  lì  referifea  a coloro  che  diedero  ocealìon;  all’  ar- 
redo. Ma  altrimenti,  ed  in  cafo,  che  non  vi  folle  fonda- 
mento veruno,  nè  cagione  legittima  per  farlo,  allora  1’  Alfi- 
curatore  reità  obbligato  a buoni/icarc  lo  fvantaggio,  e la  per- 
dita da  ciò  cagionara  alla  Parte  fuccumbente.  E così  anco- 
ra rutto  il  rimanente  dei  ^Proprictarj , e Caricatori  inrerellati 
in  una  nave  coi  arredata,  per  i quali  però  non  fu  fatto 
1’  arredo,  averanno  tempre , ed  in  tutti  i cafi  un  diritto  alle 
loro  domande  fopra  gli  Allicuratori  per  ^ perdita  , che  ne 
hanno  fodèrto,  fia  che  1’  arredo  folle  ben  fondato,  o no. 

VI.  Se  il  contante,  argento  in  verghe,  robe,  e mercan- 

zie fono  prefe,  e confidiate,  perchè  il  Padrone  non  le  ha 
denunziate  come  fi  deve,  o niente  affatto,  ad  alcuna  delle 
Dogane,  con  confcnfo,  o fiputa  del  Proprietario,  allora  1’  Af- 
ficuratore  non  è obbligato  a foffrire  la  perdita  da  ciò  pro- 
veniente . . - , 

VII.  Quando  le  cofe  guadabili  fono  fpecificate  nella  po- 
lizza fecondo  la  direzione  nell’  artic.  8.  tit.  4 , e che  li 
guadano , o redano  danneggiate  a cagione  della  loro  qualità 
naturale;  Come  per  efempio,  quando  il  vino  prende  Io  fpnn- 
to,  o fi  fpande , gli  aranci  di  Portogallo,,  o della  China, 

li- 

Nota . Nel  § 57.  del  iioflro  Saggio  fi  moflra  qual  dijllìi- 
zione  debba  farji  nel  trattenimento  "di  Potenze  Sovrane . 
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limoni,  mele,  e pere  .vanno  male,  le  caftagne,  e il  grano 
fono  rifcaldati , e così  degl’  altri  , come  ancora  quando  i 
forci , o topi  mangiano,  o guadano  qualche  cofa , in  tutti 
cucili  cafi  1’  Aflicuratore  non  c obbligato  a buonificare  il 
danno  , ma  quello  refta  per  conto  particolare  di  ciafcheduno 
a cui  appartengono  le  robe  ; Seppure  un  tal  danno  non  ac- 
cadere perche  la  nave  è Hata  impedita  da  profeguire  il  fuo 
viaggio  per  le  ragioni  adeguate  nel  precedente  art.  V.  foc- 
to  quello  Titolo . 

Vili.  Ma  fc  le  mercanzie  fpecificate  nel  detto  articolo 
non  fodrono  danno  da  difetto  proveniente  dalla  loro  intrin- 
fcca  qualità , o nella  maniera  predetta  f e che  quedo  lia  ca- 
gionato da  violenza'  edema  ,. e cagioni  cllrinfeche , o perchè 
ìiano  Hate  bagnate  a cagione  che  la  nave  faceva  acqua, 
o perchè  le  mercanzie  non  erano  bene  ftivate  , nc  abbaltanza 
allicurarc  dal  Padrone,  o dalle  pcrfonc  a ciò  dciliivàcc  in  al- 
cuni luoghi , c per  alrro  gli  AlFicuratori  fon  tenuti  a paga- 
re il  danno. 

IX.  Se'  ttna  nave  è già  perita,  o perduta  nel  tempo, 

che  li  fa  la  licurrà,  ma  che  1’  AiTìuirato  in  tal  cafo  può 
far  comparire  con  giuramento,  clft  egli  non  fapeva  il  dan- 
no, nè  la  perdita  della  nave,  nel  tempo  che  li  fece  adicu- 
rare  , o che  diede  1*  ordine  per  la  licurrà  ; la  licurrà  allora 
fe  fu  concilila  che  1’  Adicuraro  avelie  alcun  avvifo 

della  perdira  , oppure  fe  riliede  in  parti  foredicre,  prima  che 
porcile  mandarne,,  qui  un  ragguaglio  , e che  qui  Ji  facelie 
pubblico,  rimane  in  forza  da  ambedue  le  Parti,  e gli  Adi- 
curarori  debbono  pagare  la  perdita  conforme  alia  loro  ob- 
bligazione . 

X.  Quando  è mentovato  nella  polizza,  che  una  nave  è 
dedinata  a quello,  o a quel  Porto,  per  efempio  per  Cadi- 
ce, o Malaga,  I’  AlTicuratore  averà  guadagnato  ij  fuo  pre- 
mio a quel  luogo  dove  la  nave  arriva  prima  , ed  apre  il 
boccaporto  ; benché  il  carico  non  (ìa  intieramente  confcgna-  . 
to,  e perciò  il  rifehio  che  gli  Adicurarori  prefero  fopra  di 
loro,  c confcguenreinente  la  (icttrtà  fono  finiti.  Al  contrario 
fe  la  heurra  è concitila  in  quella  maniera,  per  ,N.  c N.  co- 
nte per  efempio  per  Cadice,  e Malati  , c che  tutte  le  mer- 
canzie non  Ìiano  fcaricatc  al  luogo  dove  la  nave  arriva  pri- 
ma 
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ma,  allora  1’  Aflicuratorc  reità  foggetto  al  rifehio,  finché 
la  nave  arriva  al  fecondo  Porro  mentovato . nella  polizza,  e 
che  il  rimanente  del  carico  ila  ivi  completamente  fcarica- 
to  in  falvo. 

XI.  11  periglio,  ed  il  rifehio  delle  mercanzie,  che  1’  Af- 
ficuratore  prende  (opra  di  fc,  comincia  immediatamente  dal 
tempo  che  le  mercanzie  partono  da  Terra , c continova  fin* 
chè  fono  confegnare  di  nuovo  a Terra  in  buona  condizione 
al  luogo  per  cui  furono  deftinate,  il  che  deve  farli  fubico 
che  fi  polla  convenientemente  dopo  1’  arrivo. 

XII.  Il  rifehio  o periglio  di  una  lìcurtà  fatta  fopra  il 
corpo  di  una  nave  comincia  dal  tempo,  che  la  nave  prin- 
cipiò a prendere  il  fuo  carico  o zavorra  , e continova  fino 
al  fuo  arrivo  al  luogo  per  cui  fu  delìinata  conforme  alla  po- 
lizza , ed  ivi  fcaricara  intieramente , fecondo  a quel  che  vie- 
ne ordinato  nell’  articolo  precedente. 

* XIII.  Quando  i Proprietarj,  o Caricatori  di  una  nave  ne. 
tanno  ufo  nel  Porto,  come  fe  fulle  un  magazzino,  come  per 
efempio,  non  fcaricando  le ‘mercanzie,  quando  fi  polla  fare 
convenientemente,  o lafciando  (lare  la  nave  nel  Porto  ap- 
partatamente per  prendere  robe  a bordo  da  altre  navi , che 
ivi  fono,  per  poi  portarle  a Terra,  o per  metterle  a bordo 
di  qualche  altro  bailimento,  o per  metter  le  robe,  che  hanno 
ricevuto  da  terra,  e prefe  a bordo  fopra  altri  bartimenti  c 
navi  fenza  ncccrtità,  o riportarle  in  Terra,  1’  AlTicuratorc 
allora  non  è refponfabile  per  alcun  rifehio,  ma  quefio  rerta 
intieramente  per  conto  di  quelli , colla  faputa  , e confenfo 
dei  quali  ciò  fu  fatto  . 

XIV.  Quando  alcuni  Aflicuratori  hanno  accurato  fopra 
il  corpo  di  una  nave  per  il  fuo  vfaggio  di  andata,  ed  altri 
fopra  il  fuo  ritorno,  allora  il  primo  rifehio  comincia  c finif- 
cc  a quanto  (i  riferifee  il  principio,  e determinazione  del  me- 
defimo , fecondo  quello  che  vicn  regolato  nel  precedente  artic. 
12.  Ala  il  rifehio  per  quelli  che  hanno  firmato  fopra  il  ritor- 
no, comincia  fubito  che  la  nave  ha  cominciato  a prender 
mercanzie  per  il  fuo  nolo  di  ritorno,  non  ortantc  djc  le  mer- 
canzie che  ha  portate  là  non  liano  intieramente  loricate,  e 
continova  finché  la  nave  è ritornata  a falvamcnto  al  luogo 
del  fuo  difcarico,  per  cui  fu  dcftinatà,  c quivi  intieramente 
fcaricara.  XV. 
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XV.  Una  ficurtà  fatta  per  certi  meli , a ciafcuno  dei 
quali  meli  debbono  accordarli  giorni  30.  deve  terminare  fubi- 
to  che  e l'pirato  il  tempo  accordato,  e 1*  Atìicuratorc  non  e 
obbligato  un  giorno  di  più,  febbene  la  nave  non  abbia  fi- 
nito il  fuo  viaggio , nè  deve  correre  vermi  rifehio  ultcrior  : 
contro  il  fuo  confenfo,  quando  non  fia  efpreiramcnte  con- 
venuto del  contrario  nella  polizza . 

XVI.  Quando  una  nave  fopra  la  quale  è fiata  fatta  fi- 
curti , è obbligata  da  ragioni  urgenti  tali  quali  fono  men- 
tovate negli  Statuti  della  Città  art.  11.  tir.  1 +.  t.  2. , o di 
lafciare  intieramente  il  fuo  defiinato  viaggio,  o di  alterarlo, 
o che  le  mercanzie  afiìcurarc  non  pollino  elTerc  imbarcate, 
e mandate  con  quella  tal  nave,  allora  la  ficurtà  è annulla- 
ta, ed  il  premio  deve  edere  reftituito,  ritenendoli  gli  Alfi- 
curatori  mezzo  per  cento  come  è folito . 

XVII.  Se  una  nave  è già  partita , ed  e in  Mare , ma 
•fia  obbligata  a tornare  indietro  dai  venti  contrarj,  o per 
altre  ragioni  la  ficurtà  far:  veramente  in  tal  calo  finita,  fe 
la  nave  non  può  nuovamente  andar  fuori,  ma  la  rcllituzio- 
ne  del  premio  deve  efier  regolata  da  Arbitri  fecondo  V e- 
quirà , nel  qual  calo  deve  averli  un  particolar  riguardo  al 
rifehio,  che  gli  Afiicuratori  ci  hanno  già  corfo. 

XVIII.  Quando  una  nave  dà  in  terra,  e clic  per  bur- 
rafea  , e-tempclla  lìa  renduta  incapace  di  compire  il  fuo  de- 
terminato viaggio,  e il  Padrone  e obbligato  di  noleggiare  un 
atro  baftimenro  per  portare  il  carico,  o le  mercanzie,  gli 
Afiicuratori  refiano  rcfponfabili  per  tutte  le  fpefe  firaordina- 
rie,  come  al  rifehio,  ed  al  danno,  che  polla  accadere  alle 
mercanzie  nelle  navi , o bafiimeori  così  noleggiati , finché 
fono  arrivate  al  luogo  dove  erano  definiate  per  il  difeari- 
co  : L'  Afiicurato  però  deve  dar  notizia  agli  Afiicuratori  di 
quello  cambiamento  di  nave  più  prefio  che  polla. 


TU.  VI.  Della  re  flit  azione  del  premio. 

1.  Se  alcuno  ha  fatto  ficurtà  per  più  di  quello,  a cui  am- 
monti la  fua  porzione,  o più  di  quello,  che  attualmente  ha 
a bordo  della  nave,  e clic  può  provarlo  fe  n’  è richiedo, 

oppure 
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oppure  confermarlo  ancora  con  giuramento,  allora  può  avere 
la  reftituzione  del  premio  di  quel  tanto , che  è (lato  accura- 
to di  più,  rìlafciando  mezzo  per  cento.  Ma  quando  fi  è 
meila  una  valutazione  nella  polizza , in  tal  calo  non  farà 
buona  prova  veruna  per  chiedere  una  reftituzione  di  premio, 
ma  dovrà  ftarfi  alla  valutazione  . 

11.  La  reftituzione  del  premio  farà  Tempre  ugualmente 
divifa  fra  tutti  gli  Aftìcuratori , che  fono  Copra  una  polizza 
in  proporzione  alla  Comma  , che  ciafcuno  di  elfi  ha  firmato  . 
Ala  fc  dipoi  accade  una  perdita,  gli  Aftìcuratori  non  fon  te- 
nuti niente  più,  che  per  quello,  che  refta  delle  Cornale  , do- 
po che  fu  reftituito  il  premio . 

HI.  Se  alcuna  perfona  ha  fatto  ficurtà  Copra  le  medefime 
mercanzie  in  due,  o più  luoghi,  non  farà  in  elezione,  o po- 
tere dell’  Aflìcuraro , nè  la  reftituzione  del  premio,  nè  di 
annullare  quella  ficurtà,  che  li  piace,  nè  qui  li  averi  riguar- 
do veruno  alla  difterenza  del  premio , ma  la  più  vecchia , o 
antcriòr  polizza,  che  fecondo  la  data  fu  prima  firmata  dagli 
Aftìcuratori,  refterà  in  piena  forza,  lia  che  abbiano  ricevuto 
maggiore,  o minor  premio  dei  più  giovani,  o ultimi;  Ma  la 
ficurtà  fatta  fuftcguenremcntc  apprello  deve  citare  annullata 
colla  reftituzione  del  premio  : e fe  T Aftìcurato  agifte  in  con- 
trario, non  oltantc  quanto  vicn  qui  ordinato,  una  tata  ulti- 
ma lìcurtà  farà  per  fc  della  (limata  nulla,  ed  invalida,  e gli 
Aftìcuratori  che  1’  hanno  firmata , ad  ogni  evento  averanno  il 
diritto  di  ritenerli  1*  intiero  premio. 

IV.  Quando  una  ficurtà  c una  volta  conclufa  , non  può 
citare  annullata  colla  reftituzione  del  premio,  per  ragione, 
che  quella  folta  poi  da  ottenerli  ad  un  baffo  prezzo. 

Tit.  VII.  Della  trafenranza  del  Padrone , e del?  Equipaggio. 

I.  Tutti  i danni,  che  accadono  ai  baftimcnti,  cd  alle 
mercanzie  per  mancanza,  sbaglio,  negligenza,  c malcondotta 
dclli  Padroni  , Pilori , o Marinari , in  qualunque  maniera  fia- 
no , debbono  ellcr  fodèrti  dagli  Aftìcuratori , e debbono  buo- 
nificarli  . Ma  fi  lafcia  loro  aperto  in  giuftizia  un  regrcftb  fo- 
pra  i Padroni , Piloti , c Marinari  fecondo  le  circoltanze  . 

II.  Se  nafee  qualche  danno , perchè,  le  mercanzie  a bor- 
io/». III.  R r do 


Digitized  by  Google 


322  Collezione 

do  non  furono  fufficientcmcnte  allicuratc , o perchè  male  flivate, 
gli  Aflicuratori  fono  allora  veramente  obbligati  a buonificarc 
il  danno,  come  mentovato  avanti;  Ma  1*  Adicurato  prima  del 
pagamento  di  quello  farà  tutti  gli  fuoi  sforzi  per  ricuperare 
la  fua  perdita  dal  Padrone,  o dalla  nave,  o dal  nolo.  Ma  fe 
quello  non  ballalle , o che  non  vi  folle  da  ricuperare  cola 
veruna,  allora  1*  Allicuratore  è obbligato  a pagare  la  perdita. 

Ili  Se  una  nave  non  fu  ben  fornita,  o ben  ferrata,  o 
che  per  ignoranza  , e negligenza  del  Padrone  qualche  mer- 
canzie  umide,  e liquide  furono  mede,  c flivate  fopra  altre 
mercanzie  foggettc  a guaflarfi,  e che  quelle  ne  reffafiero  in- 
fette , danneggiate , o gualle , deve  offervarlì  il  metodo  me- 
delimo,  che  è flato  preferitto  nel  precedente  2.  articolo. 

IV.  Quando  nel  tirar  le  mercanzie  dentro,  o fuori  della 
nave  accada,  che  fi  rompa  la  corda,  e che  le  mercanzie  af- 
fkurarc  ne  rcflino  danneggiate,  gli  Aflicuratori  ne  fono  ref- 
ponfabili  : Ma  fecondo  le  direzioni  delle  Leggi  di  quella  Cit- 
tà nell'  art.  3 6.  tir.  i+.  t.  2.  può  cercare  il  fuo  rifacimento 
di  tal  perdita  dal  Padrone,  c da’  fuoi  effètti . 

V.  Quando  il  Padrone  di  un  battimento  abbrevia  il  fuo 
viaggio,  il  rifehio  c terminato,  c guadagnato  il  premio;  Ma 
fe  egli  lo  prolunga  , come  per  efempio  , fc  va  a qualche  al- 
tro luogo  fuor  di  quello,  per  cui  era  desinato,  c quello  fia 
fatto  con  faputa  , e confenfo  dell’  Allìcurato,  allora  1’  A fll- 
curatorc  non  è in  maniera  veruna  refponfabile  per  qualunque 
difgrazia  , che  accada  alla  nave , o alle  mercanzie  in  quello 
circuito  fuor  di  firada . 

7/7.  Vili.  Dei  danni  cagionati  dall ’ inveftirfi , 0 dall ’ affondar  fi 
le  navi  una  celi ’ altra  . 

I.  Se  accade  per  accidente,  che  una  nave  fia  invertita, 
o affondata  da  un’  altra,  fia  in  Marc,  in  una  Rada  aperta,  , 
o in  un  Porto , in  Paefe , o fuori , di  giorno , o di  notte  , in 
tempo  buono,  o cattivo,  tanto  che  rcrti  rotta,  o del  tutto 
affondata,  o che  le  due  navi  li  urtino,  e fi  battino  una  con- 
tro 1’  altra,  e da  ciò  ne  accada  qualche  danno  alla  nave,  o 
alle  mercanzie  a bordo,  o col  gettar  qualche  cofa  dal  bordo, 
o in  altro  modo,  il  danno  allora  deve  calcolarli  fopra  ambe 

le 
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le  navi,  i loro  noli,  e carichi,  come  è (olito  in  tutte  le  a- 
varìe  generali,  c confeguentementc  ciafcuna  nave  deve  (of- 
frirne la  metà;  Ma  i Proprietar  j , ed  i Noleggiatori  della  na- 
ve, che  è confcrvata,  non  fono  refponfabili  a maggior  rerti- 
tu/.ione,  che  quella  della  valuta  della  nave,  c delle  mercan- 
zie a bordo  della  medefirna . 

IL  Ma  in  cafo , che  quello,  il  quale  ha  ricevuto  il  dan- 
no polla  provare,  che  1’  altra  nave  gli  abbia  fatto  il  male 
vppodatamentc , allora  il  Capitano,  che  1’  averi  cagionato  ne 
fotlrirà  tutta  la  perdita  ( quando  egli , e la  fua  gente  non 
pollino  far  comparire  la  loro  innocenza  con  giuramento  ) be- 
ne intefo  per  quanto  lì  edcndcrà  la  valuta  della  nave , che 
fece  il  danno,  e delle  mercanzie,  che  aveva  a bordo:  ed 
in  ral  cafo  il  danno  foflèrto  da  una  nave,  la  quale  fa  male 
ad  un’  altra  volontariamente,  non  deve  portarli  in  avarìa, 
ma  deve  cller  fotferro  folamente  dalla  medelìtna . 

III.  Gli  Allìcuratori  pagheranno  il  danno,  o avarìa  Copra 
qualunque  nave,  e mercanzia  perduta  in  quello  modo  nel 
tempo  folito,  dopo  che  (ia  Hata  data  loro  notizia  del  linidro. 

IV.  I Parzioncvoli , e Proprietarj  della  nave  , c delle  mer- 
canzie a bordo  di  ella,  che  redo  affondata  , e danneggiata, 
come  detto  prima,  profeguiranno  la  loro  ragione  contro  i 
Proprietarj,  c Noleggiatori  dell’altra  nave,  la  quale  fece  il 
danno  per  benefizio  degli  Allìcuratori , fe  quelli  Io  diman- 
dano, ma  a loro  rifehio,  e fpefe  tanto  quanto  ammontava 
la  valuta  di  tal  nave , e del  carico,  che  aveva  a bordo: 
E qualunque  cola,  che  pollano  ricuperare,  per  decilìone  , e 
giudizio  della  Legge , o per  arbitrio  con  confenfo  degli  Af- 
(icuratori  , dopo  dedotte  le  fpefe , farà  ribonificata  ai  detti 
Aflicuratori  generalmente  in  proporzione  ad  una  spartizione 
da  farli  fecondo  le  fonarne,  che  hanno  firmato,  e pagato 
le  loro  porzioni  della  perdita . 

• • * 1 ' ’ , . * . , « e t • ‘ , , 

* • * * f * * « * ! 

Tit.  IX.  Delle  ficurtà  J opra  denaro  pre/ìato  J opra  mercanzie 
che  vjuuo  per  Mare , e cambio  marittimo . 

I.  Quando  uno  preda  denaro  a cambio  marittimo,  può 
farfi  adìcurare  dell’  intiero  per  il  principale  incesile  , e 

premio . » ...  i... 

Il  r 2 2.  Qua* 
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li.  Qualunque  perfona  afficura  fopra  cambio  marittimo 
è franca  da  ogni  avarìa,  e non  foggetta  a contribuirci. 

111.  Parimente  quando  il  denaro  è predato  fopra  mer- 
canzie in  maniera  di  lettera  di  cambio,  e quella  lettera  è 
rimeira  al  Predatore  come  un’  altra  cedola  di  cambio,  allo- 
ra il  Polleflbre  di  tal  lettera  è in  libertà  di  valutare  il  fuo 
interelle,  c far  la  iicurtà  dell’  intiero. 

7/7.  X.  Delle  ficurtà  contro  il  rifehio  dei  Turchi , 
e Jopra  le  vite  degl'  uomini. 

I.  Sebbene  in  conformità  del  regolamenro  dell’  artic.'  7. 
del  Tello  4.  il  rifebio  contro  i Turchi  ila  comunemente  in- 
clufo  quando  la  Iicurtà  è fatta  contro  il  rifehio  del  Marc 
in  generale,  pure  quando  la  medclima  è fatta  fopra  il  rif- 
ehio contro  i Turchi  fedamente  , Ila  rilpctto  alla  nave , o 
alle  mercanzie,  o alla  libertà,  c vita  di  qualche  perfona, 
allora  1’  Allibratore  è fedamente  refponfabile  per  quello,  e 
non  per  verun  altro  rifehio  del  Mare. 

II.  In  tutte  le  Iicurtà,  che  riguardano  il  rifeatto  di  una 
perfona  dalla  fchiavirù  turca,  e la  vita  della  medclima,  fe 
nell*  ultimo  cafo,  folle  uccifa  combattendo  contro  i Turchi, 
o morirti;  in  fchiavitù  prima  di  efler  rifeatrata,  fi  farà  ufo 
delle  polizze  num.  5.  e 6.  qui  anncile , come  li  è mento- 
vato avanti,  e vi  fi  deve  fempre  efprimere  il  nome,  con- 
dizione, e qualità  della  perfona  fopra  la  libertà,  c vita  del- 
la quale  fi  fa  la  ficurtà  . 

III.  Subito  che  fi  è ricevuto  1’  avvifo,  che  la  perfona 
allibrata  è prefa  dai  Turchi,  gli  Allibratori  dentro  lo  fpa- 
zio  di  due  meli  pagheranno  le  refpctrive  fomme,  che  hanno 
firmato  ( fenza  dedurre  due  per  cento , come  altrimenti  è 
(olito  ) al  depofito  per  il  rifeatto  degli  Schiavi  all’  Ammira- 
glità  qui,  c di  dove  non  deve  confegnarfi  il  denaro  alla  Par- 
te , che  intraprende  la  redenzione  della  perfona  dalla  fchia- 
vitù, finché  il  prigioniere  non  fia  attualmente  in  libertà,  ed 
arrivato  in  Terra  di  Criftiani. 

IV.  Se  una  perfona  portata,  in  fchiavitù,  e fopra  la  qua- 
le lì  è fatta  la  Iicurtà  folainente  per  la  fua  libertà,  e rif- 
eatto, ma  non  al  tempo  Hello  per  la  fua  vita,  venga  ad 
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efTcrc  uccifa  nel  combattimento , o muoja  prima  di  eder  ri- 
4 comprata,  allora  in  cafo,  che  gli  Aflìcuratori  abbianogli  pa- 
garo  il  denaro,  quello  farà  loro  redimito,  c Colamento  li 
lafccri  io.  per  cento  della  Comma  firmata  a benefizio  della 
moglie , c figlioli  del  defonto , ed  in  quanto  a tutto  il  redo 
la  fìcurtà  divicn  nulla. 

V:  Ma  Ce  la  ficurtà  al  tempo  idcfTo , e parimente,  o 
più  particolarmente  fatta  Copra  la  vita  di  qualche  perfona , 
cioè  in  cafo,  che  una  tal  perCona  venillc  a morire  in  fchia- 
virù  prima  di  eder  ricomprata,  o folle  uccifa  in  combatti* 
mento  contro  il  Turco,  o moride  altrimenti  di  morte  na- 
turale , o accidentale  , per  acqua , o per  terra  , durante  il 
viaggio,  allora  gli  Adicuratori  debbono  pagare  le  fonarne 
firmate  da  edi  alla  Parte,  che  fece  la  ficurtà  dentro  il  tem- 
po folito,  dopo  1’  avvifo  immediatamente,  che  ci  li  polla 
contare,  e che  da  loro  debitamente  intimato. 

VI.  Per  rifehio  dai  Turchi  s’  intende  fedamente,  c me- 
ramente il  pericolo  dagli  attuali  Turchi,  e Barbari,  e non 
dagli  altri  Pirati,  o Corfari  in  Mare. 

Titolo  XI.  Dell'  abbandonare  la  nave , 0 mercanzie 
agli  Ajjìcuratori . 

I.  Se  una  nave  dedinata  per  qualunque  Porto  fituato 
dentro  i limiti  dell’  Europa  viene  a mancare,  c che  non  Ce 
ne  abbia  veruna  contezza,  dentro  tre  meli  al  più,  dopo  il 
tempo  folito,  che  tali  navi  compifeono  il  medelìmo  viaggio, 

quelta  allora  può  darli  per  perduta  , e 1’  Adicuraro  è in  li- 

bertà di  abbandonare  la  nave,  e le  mercanzie,  che  fono  a 
bordo,  e di  chiedere  agli  Adicuratori  il  pagamento  delle 
fomme,  che  hanno  adicurate,  e firmate,  e quedi  faranno 
obbligati  di  pagare  la  perdita  a ragione  di  92.  per  cento,  al 

terminare  di  due  mefi  dal  tempo  che  ne  farà  data  loro  tal 

notizia  dall’  Aflìcurato,  per  mezzo  di  un  Mezzano  giurato, 
e dallo  Spedizioniere  delle  ficurtà,  cd  avarìe. 

IL  Se  uno,  o più  degli  Adicuratori  facelfero  difficoltà  di 
pagare  nel  tempo  limitato  di  fopra , allora  1’  Aldcurato  deve 
pazientare  per  uu  anno,  e due  meli  intieri  dal  tempo  che 
parti  la  nave,  allo  fpirare  del  qual  termine,  1’  Adicuratore 
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deve  pagare  1*  inricta  perdita  di  100.  per  cento  fenza  veruna 
deduzione,  ed  incanto  farà  obbligato  di  dar  licurezza  all'  Af- 
ficuraro , fc  quello  la  ricerca . 

III.  Il  metodo  medefuno  come  detto  fopra , di  abbando- 
nare, e pagare  le  perdite,  farà  oflèrvato  riguardo  alle  navi 
delibiate  all'  Indie  occidentali,  o altri  luoghi  fuori  di  Europa, 
fe  non  che  doveri  affettare  un  tempo  più  lungo  in  propor- 
zione alla  licitazione,  c dillanza  dei  luoghi. 

IV.  In  altri  cali  non  è permelfo  all’  Afltcurato  di  abban- 
donare una  nave,  o le  mercanzie  che  fono  illìcuratc;  ma 
deve  fare  tutte  le  fue  maggiori  diligenze  per  evitare  qualun- 
que danno , per  confervarc  la  nave , e le  mercanzie , e per 
promuovere  il  loro  vantaggio. 

V.  Neduna  perfona  allicurata  può  abbandonare  mercanzie 
foggetee  a guadarli  . Ma  quando  per  efempio  una  nave  dà  in 
terra, ’o  è prefa,  e ritenuta,  e le  robe  fon  già  guade  per 
I’  avanti , o divengono  cosi  cattive  in  apprclfo , che  non  vi- 
gliono  la  pena,  nè  la  fpefa  di  tenerle  più  lungamente,  allora 
V Adìcurato  deve  dame  notizia  agli  Adicuratori  , e prendere 
la  loro  opinione  fopra  di  ciò,  e regolarli  fecondo  quello,  che 
converranno  inficine  fra  loro  . 

VI.  Ma  quando  gli  Adicuratori  non  pollino  accordarli 
fopra  quello  capo  coll’  Adìcurato,  quello  è allora  in  libertà 
di  far  didendere  un  certiricato,  o attedato  da  pcrfonc  efperi- 
mcntate,  con  loro  giuramento,  della  condizione  in  cui  han- 
no trovato  le  robe  danneggiate;  c fe  da  quedo  apparifee,  che 
non  fe  ne  trovò  parte  veruna  fana , o che  la  parte  fana  non 
valeva  la  pena  di  farla  afeiugare,  rimpacchertarla  , e trafpor- 
tarla,  allora  I’  Adìcurato,  o può  vender  le  robe,  e diman- 
dare la  perdita  che  foffre  agli  Adicuratori,  oppure  chieder 
loro  il  pagamento  dell’  intiera  perdira , fenza  afpetrar  la  ven- 
dita, e falciar  loro,  o abbndonarc  loro  le  robe  danneggiate. 

Titolo  XII.  Della  valutazione  delle  perdite. 

I.  11  danno  che  accade  al  corpo  di  un  badimcnto  deve 
edere  dimato  fecondo  1’  antico  codume  , dagli  Anziani  Mae- 
ftri  d’  afeia  , Funaioli  , e Maedri  di  vele  allignati  a quedo 
propoiito  ; ma  nel  tempo  dello  deve  averli  (in  particolar  ri- 
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guardo,  fc  la  nave,  ed  il  fuo  finimento  erano  nuovi,  o vec- 
chi, c regolarne  la  dima  in  conformità. 

II.  Quando  nel  difcarico  di  una  nave  fi  trova  danneggia- 
to 1’  intiero  carico,  o parte,  fi  deve  allora  lafciare  all’  ele- 
zione degli  AlTicuratori  di  farlo  (limare  dallo  Stimatore  giu- 
rato, o di  venderli  al  pubblico  incanto. 

III.  L’  Accurato  non  deve  aprire  le  mercanzie  danneg- 
giate, fe  non  in  prefenza  degli  AlTicuratori,  o dei  loro'  De- 
putati, ma  fe  il  tempo,  e le  circoftanzc  non  permettono  di 
chiamarli,  le  mercanzie  dovranno  aprirli  alla  prefenza  di  un 
Notaro,  ed  alcuni  Tettimonj . 

IV.  Quando  le  mercanzie  fon  valutate  nella  polizza,  ed 
una  parte  retta  danneggiata,  e T altra  parte  retta  fana,  allora 
fi  metterà  folamente  all’  incanto  pubblico  la  parte  danneggia- 
ta, lia  quella  la  maggiore,  o la  minore;  e lo  Spedizioniere 
delle  ficurtà,  ed  avarìe  deve  fare  il  conto  di  quelle  mercan- 
zie vendute,  fecondo  la  valutazione,  fenza  aver  riguardo  a 
quel  che  le  mercanzie,  che  erano  tuttavia  fané,  averebbero 
trovato  quando  vcnillcro  ad  elTer  vendute  , c T Alficurato 
è tenuto  a pagare  T avarìa  in  conformità  , non  ottante 
che  le  mercanzie,  le  quali  Tettarono  fané  producelTero  tanto 
quanto  la  valutazione  di  tutte  le  mercanzie  inlieme  ammontava. 
Ala  fe  le  mercanzie  non  fono  valutate  nella  polizza  , allora 
il  detto  Spedizioniere  deve  fare  la  fattura  a conto  del  primo 
cotto,  baie  della  fua  calcolazione,  aggiungendovi  il  premio 
della  ficurtà,  e rilìcurtà,  colle  fpefe  neccllàrie,  per  portarle 
a bordo,  e non  fi  deve  aver  riguardo  in  quelto  cafo  a vc- 
run*  altra  cofa,  e molto  meno  a quel  che  viene  comunemen- 
te chiamato  la  congiuntura,  o profitto  immaginario. 

\ é 

Titolo  XIII.  Del  provare  la  perdita. 

I.  Chiunque  domanda  il  pagamento  di  una  perdita,  deve 
provare  di  aver  fofferto  una  tal  perdita. 

II.  Sebbene  nella  polizza  fi  contenga  una  claufula  , che 
in  cafo  di  perdita  T Alficurato  non  debba  produrre  niente 
più,  che  la  fola  polizza,  contuttociò  farà  egli  obbligato  a 
provare  non  folamente  la  perdita  della  nave,  ma  ancora  che 
aveva  attualmente  un  interclTe  a bordo,  per  mezzo  della  po- 
lizza 
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lizza  di  carico,  o fe  quella  non  è alla  mano,  o che  non 
polla  venirci  convenientemente,  per  mezzo  di  alcun*  altra  le- 
gale evidenza,  feppure  non  lia  llato  ftipulato  nella  polizza  ef- 
prelfamente,  che  non  fi  debba  produrre  neppure  la  polizza 
di  carico  ; nel  qual  cafo  però  debbono  eficre  efibite  tutte  le 
altre  prove,  c documenti,  che  devono  averli. 

111.  Quando  i Padroni , Piloti , o Marinari , portano  fcco 
loro  delle  mercanzie,  per  loro  conto,  e le  fanno  adìcurare  , 
lenza  averne  una  polizza  di  carico  faranno  obbligati  in  cafo 
di  perdita  di  far  comparire  con  giuramento , che  le  mercan- 
zie erano  di  loro  proprietà , e che  le  avevano  attualmente  a 
bordo,  come  pure  quanto  fe  n’  è perduto,  o quanto  nè  è 
fiato  falvato. 

Tir.  XIT.  Delle  navi  che  danno  in  terra , e del  ricupero 
delle  mercanzie  fulla  Cojla. 

I.  Quando  una  nave  dà  in  terra , o reità  fopra  qualche 
Banco,  c che  le  mercanzie  fon  già  lalvate,  o polfono  tuttora 
falvarfi,  1*  Accurato  fubito  che  ne  riceve  -I*  avvifo,  deve 
darne  notizia,  per  mezzo  di  un  Mezzano,  fe  il  tempo  lo 
permette  agli  AlTicuratori , i quali  quanto  più  predò  è podi- 
bile  eleggeranno  due,  o tre  Deputati  tra  loro,  i quali  devo- 
no confultarc  coll*  Adicurato  alla  prefenza  dello  Spedizionie- 
re dell*  avarìe,  fe  la  concorrenza  di  quello  è ncccdaria,  in- 
torno ai  modi  i più  propri  da  metterli  in  ufo,  per  benefizio 
della  nave,  c falvamcnro,  e ricupero  delle  mercanzie,  e 
V Adicurato  deve  procedere,  cd  agire  in  conformità  di  quan- 
to allora  viene  accordato,  cd  il  detto  Spedizioniere  deve  pa-» 
rimcntc  regolare  la  calcolazione  che  egli  deve  fare  in  apprello 
concordantcmcnte . 

II.  Se  un  Adicuratore  paga  immediatamente  la  fomma  , 
che  ha  toccato,  c non  voglia  contribuire  alle  fpefe  necellarie 
per  falvarc , c ricuperare  la  nave,  ed  il  carico,  egli  viene 
con  ciò  ad  clTcr  libero  dalla  fua  obbligazione,  e non  è tenuto 
ad  alcuna  cofa  di  più . Altrimenti  gli  AlTicuratori  fono  ob- 
bligati di  dare  fodisfazione  all’  Adicurato,  per  tutte  le  fpefe 
occorfe  per  il  vantaggio  della  nave,  c ricupero  delle  mercanzie. 

III.  Quando  le  mercanzie  fon  talmente  danneggiate , o 
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guafte,  che  per  ricondizionarle  fia  necclfario  un  tempo  con- 
liderabile  , e che  1*  Accurato  non  può  in  modo  veruno  far 
comparire  incirca  a quanto  ammonti  la  perdita,  o il  danno, 
egli  ha  allora  diritto,  al  terminar  di  tre  meli  di  chiedere  ai 
Tuoi  Alficuratori  tutto  quello  che  può  già  dimani  perduto,  c 
quel  che  in  giuilizia,  ed  equità  può  dclìderare  in  proporzio- 
ne alla  perdita  ; dovendo  il  medciìmo  cfl’er  dipoi  accordato 
in  conto. 

TU.  XV.  Delle  navi  prefe , del  loro  rifatto , e reclamo . 

I.  Quando  accade,  che  una  nave  lìa  prefa,  e condotta 
via  da’  Corfari,  o altri,  1*  Allicurato  ne  darà  immediata  no- 
tizia ai  fuoi  Allicuratori , e confuterà  con  erti , conforme  al 
regolamento  dell’  arr.  11.  del  precedente  Tic.  14.  intorno  a 
quanto  fia  proprio  da  farli  per  rifeattare  , e reclamare  la  na- 
ve, ed  il  carico,  c gli  Allicuratori  fono  obbligati  di  pagare 
le  fpefe  necclfarie  per  tal  propolito,  o immediatamente,  o 
di  mano  in  mano  . 

II.  Se  il  Padrone  trova  un’  opportunità  di  liberare,  c re- 
dimere la  fua  nave,  ed  il  carico  così  prefi , non  folamente 
ha  diritto  di  farlo , ma  ci  è efpreflamcntc  tenuto , ed  obbli- 
gato, quando  dal  farlo  fi  promuova  1’  intcrelfe  dei  fuoi  Pro- 
prictarj,  c Noleggiatori,  c gli  Allicuratori  fono  obbligati  di 
approvare  fenza  contradizione,  qualunque  cola  che  il  Padrone 
agirà  in  quella  maniera  . 

III.  Se  una  nave  che  ò così  redenta  fi  perde  nel  viag- 
gio , o è prefa  nuovamente  dopo  che  fu  ricomprata  , gli  Af- 
iicuratori  devono  allora  pagare  non  folamente  la  perdita  della 
nave,  e delle  mercanzie  perdute,  o prefe  nuovamente,  uu 
anche  il  denaro  pagato  per  il  rifeatto. 

IV.  Quando  un  Padrone  ha  liberato  la  fua  nave  , c P ha 
rifeattata , ne  darà  immediatamente,  c per  la  prima  occalìo- 
ne  il  conto  agli  Accurati , i quali  ne  informeranno  i fuoi 
Alficuratori,  acciocché  quelli  ad  ogni  evento  prendine  in  de- 
bito tempo  le  mifurc  necclfarie,  di  farli  alììcurare  fopra  la 
ricompra,  fe  lo  filmano  proprio;  ma  le  il  Padrone  dopo  aver 
mcllo  in  ufo  le  fue  maggiori  premure,  non  potclTc  trovare 
occafione  di  dare  un  tal  pronto  avvifo  di  quanto  è accadu- 
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to , ed  in  qucdo  tempo  accadclle  alla  nave  qualche  difgrazia, 
o lì  perdelie , allora  averi  luogo  il  regolamento  nel  prece- 
dente artic.  3. 

V.  Sebbene  1’  A (Tic  u rato  nel  cafo  avanti  mentovato,  non 
ha  in  libertà  di  fare,  o d’  agire  cofa  veruna,  fenza  la  fapu- 
ta , c conlenfo  dei  fuoi  Allibratori,  pure  quando  gli  Aliicu- 
ratori  non  fono  fui  luogo,  egli  è obbligato,  c tenuto  a por- 
tare avanti  1’  appello  di  reclamo  da  fe  medclimo,  quantun- 
que al  loro  rifehio,  e fpefe,  c di  olTcrvare  il  loro  benefìzio, 
e vantaggio  con  tutti  li  più  probabili  mezzi  poffibili , dando 
loro  avvilo  fenza  dilazione,  di  quanto  accade. 

VI.  Se  1’  appello  fatto  per  lo  reclamo  non  è dccifo  den- 
rro  fei  meli,  o che  non  vi  ha  che  pochilluna  apparenza  della 
fin  pronta  Ipcdizione , ma  che  intanto  comparifce  attualmen- 
te qualche  danno,  per  la  decadenza  delle  mercanzie,  allora 
1’  AlTicurarore  farà  obbligato  di  pagare  a conto  all’  Allicuraro 
un  tal  prefente  danno  fopra  le  mercanzie  guallc,  e le  fpefe, 
che  ha  già  fatte  fopra  di  ciò.  - 

777.  XVI.  Della  notificazione , e pagamento  delle  perdite. 

1.  Subirò  che  una  nave  è perduta , o predata  come  le- 
gittima prefa,  e che  lì  riceva  ragguaglio  fopra  cui  polla  con- 
tarli, che  non  li  è falvara  cofa  alcuna  del  carico,  e che  non 
vi  fono  fperanze  di  liberare  la  nave,  nè  le  mercanzie,  allora 
1’  Aflìcurato,  fubito  ricevuto  un  tale  avvilo,  deve  darne  im- 
mediatamente notizia,  per  via  del  Mezzano  agli  Ailìcuratori , 
e quelli  devono  pagare  la  perdita  dentro  due  meli,  colla  fo- 
lita  deduzione  del  2 per  cento.  La  perdita  però  deve  eller 
provata  avanti  coi  necellarj  recapiti,  e tcllimoniali . 

777.  XVII.  Del  tempo  limitato  per  la  domanda  dei  danni , 
e quando  fono  fuori  di  data  . 

I.  Quando  accade  una  perdita , o baiamente  un’  avarìa  , 
o che  debba  redimirli  qualche  premio,  e la  difgrazia  accada 
alla  nave,  o alle  mercanzie  in  Europa , allora  queda  deve 
elfer  ricuperata  dentro  lo  fpazio  di  un  anno , ma  nei  cali  , 
che  accadcllc  fuori  di  Europa , dentro  due  anni,  da  confai  li 
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dal  giorno  che  accade  il  dniftro , Corto  pena  di  perdere  la 
fua  domanda;  o almeno  deve  darfene  notizia  dentro  un  tal 
tempo  ad  ogni  Adicuratore,  per  via  di  un  Mezzano  giurato 
in  debita  forma,  ed  il  giorno  che  fu  così  notificato,  deve 
rcgitlrarfi  dal  Mezzano  di  fuo  proprio  pugno . 

II.  Se  1’  Accurato  non  domanda  il  pagamento  della  per- 
dita dentro  dieci  anni,  dopo  che  ne  ii a llata  data  notizia 
nella  maniera  fuddetta,  e non  profeguifee  attualmente  1’  Af- 
lìcuratore  per  il  mcdelimo  , per  il  debito  corfo  di  Legge,  la 
fua  domanda  dipoi  è alTolutamentc  invalida,  c 1’  Allìcur'ato- 
re , o i Cuoi  credi  non  ne  fono  più  in  vcrun  modo  rcfponfabili . 

Tit.  XV III.  Della  ri  a ffi curaziotte  . 

I.  Se  un  Adicuratore  vuole  , che  un  altro  adicuri  di  nuo- 
vo in  fua  vece  il  rifehio,  che  egli  ha  prefo  Copra  di  fc, 
ha  veramente  la  libertà  di  farlo,  ma  è però  obbligato  di  pa- 
lcfarc  fedelmente  all’ Adicuratore , che  intraprende  la  riadìcu- 
razionc , tutto  quello,  che  egli  fa  toccancc  la  nave,  e le 
mercanzie  adicurate , ed  efprimer  ciò  chiaramente  nella  po- 
lizza ..Ma  il  primo  Adicuratore  rimane  con  tutto  quello 
tanto  drcttamente  obbligato,  quanto  prima  alla  Parte.,  che 
ha  afTicurato,  e non  può  in  vcrun  modo  pregiudicarla  con 
tale  riadicurazionc . 

II.  Quando  un  Adicuratore  viene  a mancare,  o che  da 
ridotto  a tali  tircodanze  da  non  potere  adempire  agl’  impe- 
gni in  cui  è entrato,  1’  AfTicurato  è allora  in  libertà  di  farti 
adicurare  di  nuovo  da  un  altro,  e di  fard  redimire  il  pre- 
mio dall’  Adicuratore,  che  è divenuto  infolvente,  o infulli- 
cicntc , Cancellando  il  fuo  nome  dalla  polizza. 

Tit.  XIX.  Degl'  Arbitri , e Deputati . 

I.  Tutti  i cad  difputahili  prima  di  edere  giudicialmente 
portati  alla  Corre  dell’  Ammiraglità  , faranno  rimedi  agl’  Ar- 
bitri, fubito  che  d faprà  la  perdira,  e debbono  procurarli  i 
neceflarj  tedimoni  fcnz.a  la  minima  dilazione  , forco  la  pena 
di  ioo.  rifd.il Ieri , o perchè  da  dccifa  da  edi  dentro  lo  fpa- 
zio  di  due  meli,  oppure  1’.  Accurato  allo  fpirare  di  un  tal 
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termine  farà  in  libertà  di  profeguire  in  giudizia  quegli  Af- 
lìcuratori , che  ricufano  di  pagare. 

II.  Uno  degl’  Arbitri  deve  nominarli , ed  eleggerli  dall' 
Accurato,  e 1’  altro  dall’  Aflìcuratore . 

III.  Si  ricerca  dagli  Arbitri,  che  pelino,  e confiderino 
bene,  c maturamente  tutte  le  circodanze  del  cafo,  col  mi- 
glior giudizio,  c buona  cofcienza , c procurino,  per  quanto 
è poflìbilc  , di  determinare  , ed  accomodare  le  cofe  amiche- 
volmente tra  le  Parti  ; e le  condizioni  di  un  tale  arbitrio 
dopo  che  fono  Hate  approvate  da  quelli  che  fon  prefenti , 
faranno  brevemente  dillcfc  fotto  la  polizza  per  governo  del- 
le Parti,  mentovando  inlieme  fe  li  debba  dedurre  il  a.  per 
cento  folito  , o no  : Particolarmente  quando  è Hata  aggiunta 
la  data,  quella  deve  edere  marcata,  e firmata  dagl’  Àrbitri. 

IV.  Se  gli  due  Arbitri  non  poflono  accordarli  fra  loro 
debbono  eleggere  un  terzo , c quello  , che  due  di  quelli  tre , 
o fe  non  vi  è il  terzo , quel  che  i due  primi  unanimemente 
fentenziano  , e giudicano  ragionevole,  tutte  le  diverfe  Parti 
dovranno  accordarlo , ed  agire  in  conformità  fenza  ulteriore 
evalione,  nè  li  ammetteranno  eccezioni,  nè  appello  da  ciò 
ad  alcuna  Corte  di  Giudicatura. 

V.  Ed’endo  che  gli  Aflicuratori  non  fiano  obbligati  di 
fottometterli  all’  arbitrio  fenza  loro  volontà , così  perfona  ve- 
runa non  può  edere  forzata  a prendere  fopra  di  fe-la  carica 
di  Arbitro , fe  non  ci  preda  liberamente  il  fuo  confenfo  . 

VI.  Qualunque  cofa  pad!  nelle  conferenze  tra  gli  Arbi- 
tri , non  tenderà  al  pregiudizio  di  alcuna  Parte , fe  1’  affare 
non  reda  accomodato,  e terminato. 

VII.  Quando  gli  Adicurarori  fono  dati  citati  due,  o tre 
volte  dagl’  Arbitri,  o dall’  Adicuraro  medefimo  ad  adunarli 
per  fidare  una  perdita , o un’  avarìa , e quedi  non  compa- 
rifeono  , né  pe  rfon  alni  ente , nè  per  mezzo  dei  loro  Procura- 
tori in  numero  fudicicntc , il  quale  debbe  edere  più  della 
metà,  allora  1’  Adicurato  allo  fpirare  di  fei  fettimane,  da  con- 
tarli dal  giorno  primo,  che  citò  gli  Adicuratori  ad  adunarli, 
ha  facoltà  di  profeguire,  e portare  il  fuo  ricorfo  avanti  alla 
Corte  dell’  Ammiraglirà. 

Vili.  Qualunque  cofa  reda  debilita  , ed  accordata  per  la 
mediazione  degli  Arbitri  tra  1’ AiTicurato,  c la  maggior  par- 
te 
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te  degli  AHìcuratori  , o loro  Deputati , farà  parimente  accor- 
data in  conformità  della  minor  parte  di  quelli,  che  erano 
allenti,  e per  loro  governo  faranno  minutate  fotto  la  polizza 
le  condizioni  accordate,  come  ordinato  fopra  all’  arde.  3. 

Tit.  XX.  Della  franile , e ftio  cajligo  . 

I.  Se  quello,  che  fi  fa  adìcurare,  ovvero  un  Mezzano 
giurato,  o Padrone,  Piloto,  o Marinaro,  contro  alla  noAra 
fpcranza,  ed  cfpettativa  agill’c  fraudolentemente , e con  dile- 
gno , ed  inganno  , o per  bizzarria  imponclfe  agli  AHìcuratori 

0 nel  contratto,  o nella  polizza  medelìma  di  licurrà,  o a- 
giflc  inoneAamentc  colle  navi,  mercanzie,  c carichi,  che 
fono  adicurati , e li  faccHe  correre  in  rifchj  flraordinarj  per 

1 quali  gli  AHicuratori  rcAaficro  fuccombend  j un  tal  truffar 
tore , o impolìore , quando  polla  provarleli  contro  un  inten- 
zione maliziofa , non  farà  fidamente  tenuto  a bonificare  tut- 
te le  perdite,  danni,  c fpefe,  febbene  non  fia  attualmente 
accaduta  I3  perdita , più  particolarmente  però  quando  ne  è 
accaduto  un  reai  pregiudizio,  ma  inoltre  fecondo  la  natura, 
e circoAanze  del  delitto  farà  procefTato  come  criminale  , c 
fofirirà  quei  caflighi,  che  allegncrà  la  Legge. 

Tit.  XXI.  Delle  avarie , e come  debbono  regolarfi. 

I.  Tutti  i danni , che  accadono  ai  baAimenti,  o carichi  ' 
con  tutte  le  fpefe  ordinarie , e Araordinarie  , che  fono  neccf- 
farie  dal  principio  fino  al  termine  del  viaggio  fono  conta- 
te avarìa . 

II.  Le  avarìe  fono  divife  in  minori,  o ordinarie,  ed  in 
maggiori,  et  eAraordinarie  , chiamate  generalmente  avarìe  ge- 
nerali, e groAe,  ed  ancora  in  avarìe  particolari. 

III.  Gli  AHicuratori  non  conrribuifcano  cofa  veruna  all’ 
avarìa  minore,  o ordinaria  , fotto  la  quale  denominazione  fon 
comprefi  tutti  i pagamenti  ordinarj,  come  .farebbe  il  pilotag- 
gio ordinario , fpefe  di  rimburchio  , e battelli , ancoraggio , 
fpefe  di  quarantina  ordinaria,  e limili,  delle  quali  il  carico 
foffre  due  terzi  contati  fecondo  i laAri,  e non  fecondo  la 
valuta , ed  un  terzo  la  nave . 

IV.  Le 
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IV.  Le  avarìe  filiate  dai  Mercanti  nei  traffici  dall’  In- 
ghilterra, Francia,  Portogallo,  Italia,  Pietroburgo , c Arcan- 
gelo fon  compre fe  fra  le  avarìe  ordinarie. 

V.  Se  un  Padrone  forciìiero,  che  non  è mai  flato  avanti 
fui  fiume  Liba  prende  a bordo  un  Piloto  in  parti  flranie- 
re , c gli  promette  un  pilotaggio  ftraordinario  , la  fpefa  deve 
eflcr  foflcrta  dal  Padrone  folamcnte,  e non  viene  in  avarìa. 

VI.  (Quando  1’  avarìa  ordinaria,  o comune  è fidata  con- 
forme a quanto  è flato  mentovato  fopra  nell*  art.  4 allora 
la  nave  fola  mente  deve  foftrire  le  fpefe  di  portar  quelle  mer- 
canzie alla  Città,  che  fono  fcaricate  fui  fiume  di  fotto . 

VII.  Nell’  avarìa  maggiore,  e flraordinaria  chiamata  al- 
trimenti avarìa  generale,  o grolla,  vien  contata  in  generale 
tutta  la  fpefa  occorrente  nel  falvare,  c conlcrvare  la  nave, 
ed  il  carico,  e tutti  i danni  cagionati  da  tali  accidenti,  i 
tjuali  debbono  dividerli  fulla  nave,  mercanzie,  c nolo,  e 
quando  ammontano  a 3.  per  cento  dopo  la  deduzione  della 
commilitone  , per  lo  Spedizioniere  sdegnato  per  accomodarli , 
gli  Adicuratori  fon  obbligati  a pagare. 

Vili.  Nella  dividono  dell’  Avarìa  generale  deve  prima 
valutarli  la  nave  quanto  realmente  vale  nella  condizione  in 
cui  venne  dii  Alare;  In  fecondo  luogo  il  carico  conforme 
alla  fattura,  con  tutte  le  Ipefe  aggiunteci  fino  a bordo,  ma 
non  il  premio  ; cd  in  terzo  luogo  il  nolo  dedotte  le  paghe 
degli  uomini. 

IX.  All’  avarìa  generale , c flraordinaria  appartengono 
particolarmente 

1.  Tutti  i danni,  che  accadono  alla  nave,  al  fuo  Equi- 

paggio, o alle  mercanzie  a bordo,  o che  fono  cagionati 
dalla  difefa,  che  fa  negli  attacchi  coi  Nemici,  Corfari , o 
Pirati.  N 

2.  Il  pilotaggio  Araordinario,  cd  altre  fpefe,  che  un  Pa- 
drone è obbligato  di  pagare,  quando  che  una  nave  per  ave- 
re una  falla,  o ricevuti  altri  danni , è obbligato  di  cercare, 
c correre  in  qualche  Porto. 

3.  Quando  una  nave  dà  in  terra , e per  tirarli  fuori  è 
forzara  ad  aver  Infogno  di  forcflicri,  o di  edere  fcaricata  . 

4.  Tutto  quello,  che  un  Padrone  accorda  con  Corfari  , 
o Pirati  per  il  recupero  della  nave,  c carico,  c quello,  clic 

■ egli 
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egli  è forzato  a dare,  o che  rilafci  altrimenti  a loro  per 
accordo  per  il  rifcatto  della  nave. 

5.  Tutto  quello,  che  è nccedario  per  la  cura,  affluenza, 
e mantenimento  (Iraordinario  di  quegli  Ufiziali , o Marinari 
che  rodano  feriti,  o (lorpiari  nella  difefa  di  una  nave,  co- 
me pure  quel  che  è dato  alle  vedove  , e orfani  di  quei  ma- 
riti, c genitori,  che  retlano  ucci!ì  nel  combattimento. 

6.  Tutto  quel  che  il  Padrone  promette  alla  gente  della 
nave  in  un  combattimento,  o altri  pericololì  accidenti  per 
incoraggirli  ad  una  brava  difefa , cd  alla  confcrvazione  del- 
la nave. 

7.  Tutte  le  gumine  , ed  altri  materiali  della  nave  , che 
fono  tagliati,  caduti,  o fattati  via  nella  confcrvazione  del- 
la nave. 

8.  Tutto  quello  di  cui  fi  fa  getto  per  benefizio  comune, 
o che  refta  danneggiato  da  tali  getti  , o in  altra  maniera  per 
la  confervazione  della  nave,  e carico,  eccettuando  cali  ai 
quali  è fatta  una  provvigione  nel  arr.  9.  del  Tegnente  tit.  22. 

9 Quando  in  tempo  di  guerra  le  mercanzie , o altre  robe 
fon  tolte  alla  nave  da  qualche  Corfaro,  o altro,  che  croci 
fotto  commifflone , non  ellcndo  della  parte  dei  Nemici  per 
cui  è promcll'o  il  pagamento,  ma  non  è atrefo. 

io.  Le  fpefe  occorfe  per  quarantine  (Iraordinarie,  o per 
altri  accidenti  inevitabili. 

X.  La  polvere,  palle,  con  qualunque  altra  cofa  appar- 
tenente alla  munizione,  e la  difefa  non  è comprefa  in  un’ 
avarìa,  eccettuato  quel  che  è (lato  detto  nell’  art  9.  §.  i 

XI.  All’  avarìa  particolare  , o privata  appartengono  quei 

danni , che  accadono  folamcnre  alla  nave , o fidamente  al 
carico,  cd  a ciafchcduno  feparatamenre , non  relativi  ad  evi- 
tare alcun  comun  pericolo,  le  quali  perdite  con  tutte  le  fpc. 
fe  ciafcheduno  Afflcuratore,  che  ha  toccato,  è obbligato  di 
pagare  lepararamente  fe  quelle  ammontano  a più  di  j.  per 
cento , dopo  dedotta  la  commifflone  per  Io  Spedizioniere 
dell’  avarìa . • < . . 

XII.  L’  Afflcuratore  ha  il  diritto  di  dedurre  due  rifdal- 
leri  fui  pagamento  di  tutte  le  avarìe,  che  ammontano  a più 
di  so  rifdallcri,  quando  non  fia  (laro  fenten/.iato , e conve- 
nuto del  contrario  dagli  Arbitri , che  accomodarono  1’  alia- 
re 
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re , o fidarono  il  danno , fecondo  la  direzione  dell*  articolo 
3.  tir.  19. 

XIII.  Se  accade  an  (ànidro  alla  nave,  o al  carico  nel 
viaggio  di  andata , il  danno  può  fidarli  al  luogo  dove  fca- 
rica , ma  in  cafo,  che  ivi  non  polla  farli  convenientemente 
allora  deve  edere  accomodato  qui . 

XIV.  Quando  li  trova  fopra  la  nave,  o fopra  le  mer- 
canzie qualche  avarìa  particolare,  o privata,  la  valutazione 
e la  vendita  delle  mercanzie  fi  faranno  in  conformità  al  con- 
tenuto degli  articoli  2.  3.  4.  del  tit.  12.,  ed  in  cafo,  che 
la  polizza  non  fia  valutata,  1’  avarìa  deve  regolarli  fui  pie- 
de del  codo  delle  mercanzie , fecondo  la  fattura  colle  ipc- 
fe  a bordo,  ed  il  premio,  c di  quel  che  hanno  prodotto 
alla  vendita , fecondo  quanto  vien  preferirlo  nell’  artic.  4. 
del  tit.  i 2. , c fc  comparifce , che  abbiano  prodotto  alla  pub- 
blica vendita  anche  qualche  profitto,  ed  avanzo  fopra  il  pri- 
mo codo , come  fi  è detto , allora  i Proprietari  debbono 
foffrire  la  loro  proporzionata  parte  dell’avarìa  per  tale  avanzo . 

Titolo  XXII. 

I.  Quando  una  violenta  burrafea,  o per  sfuggire  un  ne- 
mico, che  dà  caccia,  è necelfario  di  far  getto  di  qualche 
cofa , tutte  le  robe  così  gettate  dal  bordo  vanno  (otto  1*  ava- 
rìa generale , fecondo  le  difiinzioni  degli  articoli  8.  c 9.  del 
tit  21.  Ma  le  robe  gettate  debbono  contribuirci  in  ugual 
proporzione  col  redo. 

II.  Il  Padrone  non  deve  ordinare  di  faa  propria  teda  di 
fare  alcun  getto,  ma  deve  confultar  prima  deliberatamente 
cogli  Oftiziali  , c prendere  il  loro  parere  fe  vi  fia  un’  allblu- 
ta  ncceflìtà  di  far  getto  . 

III.  Lo  Scrivano,  o chi  fa  la  fua  funzione,  deve  avere 
diligerne  cura  di  notare  le  circostanze  del  pericolo,  c 1’  opi- 
nione di  ciafcheduno,  quando  vien  rifoluto  di  far  qualche 
gerto,  e deve  parimente  difendere  un  conto  delle  robe  get- 
tate, c di  quelle,  che  da  ciò  ricevono  qualche  danno. 

IV.  Quando  le  circoftanzc , ed  il  pericolo  non  permetto- 
no di  ofi’ervare  tutto  ciò  efattamente  , allora  dovrà  eller  no- 
tato quel  tanto,  che  il  tempo  permetterà,  ed  il  rimanente 

dovrà 
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dovrà  efTcrc  provato  ir»  appreflo  per  mezzo  di  una  depolizio- 
ne  giurata  della  Gente  della  nave. 

V.  11  Padrone  per  quanto  lo  permetteranno  il  tempo , e 
le  circollanze  deve  aver  riguardo  particolare  nel  fare  qualche 
getto,  che  gettino  prima  quelle  mercanzie,  o materiali,  che 
fono  di  minor  valuta,  e che  probabilmente  faranno  di  minor 
bifogno;  ma  le  quello  non  fi  trova  fulticientc,  può  prendere 
allora  le  altre  robe,  e mercanzie. 

VI.  Il  danno,  o perdita  proveniente  da  qualche  getto 
per  la  confervazionc  della  nave,  c del  carico  farà  dichiarato 
dal  Padrone  con  tutte  le  fuc  circollanze  al  luogo  ove  difea- 
rica , ed  ivi  deve  cllcre  fidato  come  avaria  generale;  Ma  fc 
ciò  non  può  farli  convenientemente  in  quel  luogo , allora 
1’  aggiulìamento  farà  rimelfo  qui. 

VII.  Le  provvifioni  della  nave , munizioni  da  guerra , 

P equipaggio , ed  abiti  degli  Oiliziali , la  paga , c falirj  dei 
Marinari  non  contribuifcono  cola  veruna  in  cafo  di  getto  : 

Ma  fc  per  neccllìtà  lia  ancora  gettata  qualche  cofa  di  quelle, 
debbono  bonificarli  dall’  avarìa  come  le  altre  cofc  delle  quali 
fi  è fatto  getto . 

Vili.  Tutte  le  mercanzie,  che  {{anno  fopra  la  coverta  di 
una  nave  fc  fono  gettate  da!  bordo,  o reftauo  danneggiate, 
non  debbano  pagarii  ; Ma  quando  fon  falvatc  debbano  con- 
tribuire verfo  le  altre  mercanzie,  delle  quali  (i  c fatto  getto, 
rifervando  però  al  loro  Proprietario  la  i’ua  dimanda  fopra  il 
Capitano  . 

IX.  Quando  una  nave  in  una  burrafea , e nello  sforzarli 
da!  fuggire  dal  nemico  non  è falcata  col  far  getto,  ma  che 
contuttociò  li  perde  , o è prefa  , allora  1’  avaria  non  ha  luo- 
go ; Ma  qualunque  cofa  è falvata  dal  naufragio,  ovvero  vieti 

ricuperata  dal  potere  del  nemico,  reità  a quello  al  quale  ap-  > 

partìcne,  e non  deve  contribuire  cofa  veruna  a quanto  è per- 
duto, o all’  altre  mercanzie  delle  quali  fu  farro  getto. 

X.  Se  accadere  che  una  nave  dopo  che  ha  ,già  fatto 

getto  di  mercanzie , c che  per  quello  mezzo  li  è falvata , o ♦ 

li  è fottratra  da  un  nemico  fufle  poi  nello  Hello  viaggio  per- 
duta per  un  altro  fventurato  accidente  , o prefa  ; allora  Io 
robe  che  fono  falvatc  da  quest’  ultima  difgrazià  debbono  fof- 
frirc  la  loro  porzione  nclia  perdita  delle  robe  delle  quali  li 

Tom.  /'/.  T c fece 
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fece  getto  avanti,  deduccndo  prima  le  fpefe  , ed  il  recupero. 

XI.  Quando  un  Padrone  fopra  di  un  Fiume  , o all'  entra- 
tura di  qualche  Porto  mette  una  parte  del  fuo  carico  a bor- 
do di  navicelli,  o altri  piccoli  basimenti  per  alleggerire  la 
nave  , e che  queflo  riceva  qualche  danno,  c perdita  è (limata 
eguale  ad  un  getto,  c deve  ellerc  pagata  dall’avana  generale. 

XII.  Ma  le  la  nave  (Iella  dipoi  li  perdelle  col  rimanente 
del  carico,  c le  mercanzie  levatele  dii  bordo  arrivaflcro  in 
Terra  a falvamento,  quest’  ultime  non  fono  obbligate  a con- 
tribuire al  danno  foflcrto  per  Ij.  perdita  della  nave  , e del  carico. 

XIII.  Quando  li  fa  getto  idi  mercanzie , che  fono  dipoi 
recuperate,  deve  metterli  folamcnte  in  avarìa  il  danno,  che 
folcirono  per  il  getto  , e le  fpefe  del  recupero . E fe  già  folle 
fato  pagato  di  più,  deve  rcllituirlì  quello  lòpra  più. 

. 7/7.  XXIII.  Dei  Mezzani)  e del  premio. 

I.  Nel  fare  i contratti  di  (icurtà  non  s'  impiegherà  veru- 
no, che  non  lia  Mezzano  giurato,  che  lia  fulla  lilla,  c ben 
verfato  nella  fcrittura,  e conti,  che  lia  Uomo  libero  di  que- 
lla Città  , e rilìeda  qui  collantemente  ; E non  develi  conclu- 
dere alcuna  condizione  , o accordo  di  (icurtà  da  vcrun  altro 
forto  la  pena  di  15.  rifdalli  per  ciafchcduna  trafgredione  ; l 
Mercanti  però  pollono  far  (icurtà  fra  loro  lenza  Mezzano  co- 
me a lor  piace  . 

II.  Quelli  Mezzani  non  debbono  negoziare  per  loro  Aedi 
in  alcuna  forma,  nò  edere  interellati  direttamente,  o indiret- 
tamente in  veruna  nave,  o carico,  fotta  pena  di  perdere  il 
loro  privilegio  di  faro  il  Mezzano  . 

III.  Il  Mezzano  è obbligato  di  tener  un  libro  efatto,  c 
conto  di  tutti  i cali , c tranfazioni  nelle  (icurtà  , in  cui  deb- 
bano diligentemente  notarli  i contratti  da  loro  conclufi  fecon- 
do le  loro  date  , come  pure  gli  avvili  dei  quali  hanno  data 
notizia  agli  Adicuratori  ; Ed  inoltre  debbono  fpecificarlì'  il 
giorno,  nel  quale  furono  fané  quede  notificazioni , ed  in  qual 
maniera  gli  AlTicuratori  fopra  ciò  li  efprellcro,  c quel  che 
viene  accordato  nelle  fedìoni  concernerne  a qnefto  ; Accioc- 
ché" pollino  darò  una  prova  cena,  e fufììcicnte  delle  loro 
tranfazioni  col  produrre  quelli  libri-,  quando  lì  ricerchi  loro 
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un  tal  conto;  E ciò  fotto  pena  non  fola  mente  di  perdere  la 
loro  fen feria  , ma  ancora  di  più  fevero  calìigo  fc  fono  trovati 
colpevoli  di  qualche  negligenza,  o irregolarità. 

IV.  11  Mezzano  prenderà  una  polizza  propria  per  ciafche- 
duna  ficurtà,  e di  una  delle  forme  qui  apprelio  annclfe,  fotto 
pena  di  io.  rifdalli  per  ogni  trafgrcllìone  ; E (ìccoine  debba- 
no  riempirle,  e regolarle  conforme  a quella  ordinazione,  cosi 
debbano  dii  condurli  in  ogni  rifpctto  in  conformità  della 
mcdclima . 

V.  I Mezzani  moti  debbono  prendere,  nè  dimandar  più 
di  un  quarto  per  cento  dai  Mercanti , nè  più  di  un  ottavo 
per  cento  dagli  AlTicuratori  per  loro  fen  feri  a fotto  pena  di 
caftigo  arbitrario  ; Ma  in  cafo , che  il  premio  non  afeenda  a 
due  per  cento  non  debbano  prendere,  nè  dimandare  cofa  ve- 
runa degli  Allicuratori . 

VI.  I Mezzani  ferviranno  fedelmente  tanto  1’  Accurato, 
quanto  gli  Allicuratori , e non  occulteranno  loro  veruna  cir- 
coltanza  di  cui  abbiano  conofccnza , ma  palcferanno  ingenua- 
mente  qualunque  cofa;  E non  permetteranno,  che  li  faccia 
ufo  della  loro  mezzanìa  in  perfu adoni  llrabocchevoli , nè  di 
azzardolì  allettamenti  per  concludere  la  (icurtà,  fotto  pena  di 
incorrere  la  perdita  mentovata  nell’  artic  3.  la  quale  fecondo 
le  circodanze , cd  in  particolare  fe  alcuno  fofirirà  un  attuai 
perdita  per  aver  eglino  nafeoda  appollatamcntc  la  verità,  li 
intenderà  ancora  fopra  il  corpo , cd  i beni  .• 

VII.  Siccome  il  Mezzano  è obbligato  a pagare  il  premio 
che  riceve  dall’  AlTìcurato  all’  AlTlcuratore  fcnz.a  dilazione  , 
così  fe  non  è puntuale  nel  pagamento  del  premio , perderà  il 
fuo  quarto  per  cento,  c pagherà  1*  intiero  premio  immedia- 
tamente . 

Vili.  Se  un  AiTìcuratore  lafcia  il  premio  nelle  mani  del 
Mezzano  fui  fuo  credito,  e da  ciò  ne  fotfre  qualche  perdita, 
potrà  folamente  avere  la  fua  rivalfa  da  lui;  Ma  fc  il  Mezza- 
no diviene  infolvcnre,  c 1’  Accurato  non  ha  per  anche  pa- 
gato il  premio , quello  allora  farà  obbligato  a pagarlo  all’  Af- 
lic  tiratore . 

IX.  Un  Mezzano  che  ha  rifcolfo  qualche  premio,  e non 
lo  paga  all’  AiTìcuratore,  ma  lo  ritiene  appollatamcntc,  farà 
pubblicato  alla  Borfa  come  uomo  trafeurante  del  fuo  dovere, 
c non  farà  mai  più  impiegato  a far  fìcunà  . Pri- 
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Prima  Polizza.  Sullo  fcajfo  del  basimento. 

Noi  Aflìcurarori  qui  fottofcritti  aflìcuriamo  ciafcuno  per 
fc,  e Cuoi  credi  a . . . . < le  foinmc  firmate  da  Noi 

qui  (otto,  alla  ricevuta  di premio  fopra  . . 

lo  Icario  della  nave,  fuoi  alberi,  vele,  ancora, 

cannoni , munizione  , provvilioni , e tutti  gl’  altri  utenfili , 
appartenenze,  chiamata  . . . comandata  da  ....  ì 

come  Padrone,  o da  chiunque  altro;  Desinata  per  . . . . 

che  col  nortro  contento  è valutata  ....  Dio  la  mandi 
a falvamento.  Prendiamo  fopra  di  Noi  il  pericolo,  c rifico 
di  qualunque  forra  di  danno  , c lìniftro  che  accada  a quella 
allo  fcari'o  della  nave  in  tutto  , o in  parte  , du- 
rante il  prefenre  viaggio  per  qualunque  accidente  che  ila  , o 
da  pericoli  del  Marc,  burrafche , e temperie,  naufragio,  data 
in  terra,  rovefeiamento , fuoco,  negligenza,  sbaglio  di  rotta, 
arredi , c ritenzioni  di  Re  , Principi  , c Repubbliche  , P eri’er 
prefa  , c condotta  via  da  nemici,  rapprefaglie , e confifcazio- 
nc , violenti  guarii  di  Carfari,  o Pirati,  negligenza,  o mali- 
zia del  Capitano , c fuoi  ....  concernenti  te  ficurtà , 
avarìe  &c.  • . . . c f aoi  marinari , o per  qualunque  al- 

tro accidente,  o occafionc  lìano  penfati , o no.  Mentre  ci 

mettiamo  intieramente  in  luogo,  e vece  di per 

mantenerlo  libero,  ed  intatto  da  ogni  danno.  E quello  rif- 
ehio  comincia  dal  giorno,  ed  ora  che  la  nave  prende  a bor- 
do qualche  parte  del  fuo  carico,  o la  fua  zavorra  finché  la 
medefima  fia  arrivata  a ....  ed  ivi  difcaricato  tutto  i4 
fuo  carico.  Inoltre  conveniamo,  promettiamo,  e ci  impegna-- 
mo  tutti , c ciafcheduno  di  Noi  in  particolare  che  paghere- 
mo bonariamente,  c veramente  le  relpettivc  fonarne  da  Noi 
qui  foferitte  , o quella  tal  parte,  che  farà  pienamente  buona 
all'  AlTìcurato  la  perdita,  c le  fpefe,  che  ha  fatto  ab  extra , 
in  cafo  che  accadelìc  qualche  finiriro  allo  fcari'o  fucìdctto  del- 
la nave,  o per  alcuna  delle  cagioni  fpiegate  avanti , o in  qua- 
lunque altra  maniera , c di  fare  un  tal  pagamento  dentro  due 
meli , dopo  che  1*  Allìcurato  avrà  dato  regolare  notizia  del 
finidro,  ed  efibitc  le  prove  neccfla-rie  del  danno  folletto.  E 
ci  forromettiamo  concordemente  all'  ordinazione  concernente 
le  ficurtà,  cd  avarìe  della  Città  di  Amburgo,  in  tutte  le. 

chu-  .« 
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claufule , c condizioni  fiano  ftampate , o aggiunte  in  fcritto , 
eden  io  queftc  ultime  tanto  valide  quanto  le  Uampare  ic  non 
preferibili  ad  effe . Per  il  che  obblighiamo  i noltri  beni-  fenza 
fraude , nè  inganno  così  conclufo  . 

Mezzano  giurato . 

Amburgo  il 

Seconda  Polizza.  Sopra  mercanzie. 

No»  Adìcurarori  fottoferitti  confelfiamo  per  Noi  , c gli 
noflri  credi , che  ciafcuno  di  Noi  ha  adicurato  la  fomma  qui 
fotto  da  elho  firmata  a . . . . fopra  . . . . che 

col  confenfo  di  noi  Adìcurarori  fono  itati  valutati  a . . . 
fiano  collati,  o vaglino  più,  o meno,  e non  farà  ricercata 
in  apprcllo  altra  prova,  o conto  della  valuta,  fe  non  che  la 
produzione  della  polizza;  e che  fono  già  imbarcate,  o tutta* 
via  da  imbarcarli  a bordo  della  nave  . . prefcntcmentc 

’ comandata  dal  Capitano o da  qualunque 

altro,  ed  è dellinata  da dove  ha  prefo  le  mer- 
canzie a bordo  a dove  deve  (caricare  quelle 

mercanzie  che  ha  imbarcato  ; Ed  in  confidcrazione  di  . . . 

. . per  cento  premio  ricevuto  prendiamo  fopra  di  noi  l’az- 

zardo, e rifehio  di  quelle  mercanzie  imbarcate  come  fopra, 
rifpetto  a qualunque  danno,  o finiltro , che  polfa  loro  fopra- 
giungere,  c accadere  in  qualunque  modo,  c maniera,  o al 
tutto,  o a parte,  o che  lia  per  accidenti  che  poll'ono  preve- 
derli, o per  tali,  che  non  poifino  efi'cre  preveduti.  Mentre 
Noi  faremo  refponfabili  per  ogni  rifehio  di  burrafea,  c tem- 
pella  in  Mare,  naufragio,  arrenamento,  rovefeiamento,  get- 
to , fuoco , arredi , c ritenzioni  di  Ile , Principi , cd  altre  Po- 
tenze, prefa  da  nemici,  confifcazioni , c rapprefaglic , come 
ancora  guaito  fatto  da  Corf'ri  , o Pirati,  c di  tutti  gl’  altri 
pericoli,  che  pollono  incorrere  quelle  mercanzie  durante  que- 
llo viaggio  da  violenza  edema,  lia  che  quelli  accadino  per 
sbaglio,  negligenza,  o per  opera,  ed  atto  volontario  del  Ca- 
pitano, o de’  fuoi  Marinari,  o in  qualunque  altro  modo,  c 
forma,  mettendoci  intieramente  in  luogo,  e vece  del  detto 

per  mantenerlo  intatto,  ed  illcfo  da  tutti 

quedi  danni . E quello  rifehio  comincia  dal  momento  che  le 

mer- 


Digitized  by  Google 


* 


34* 


C O L -L  t.  Z 1 O N B 


mercanzie  partono  da  terra  per  effere  portate  a bordo  finche 
fono  confcgnate  nuovamente  in  terra  a faivamento,  e libere 
da  danno  a . . . Dio  le  conduca  in  falvo . 

Siamo  parimente  contenti , che  la  nave  la  quale  ha  que- 
lle mercanzie  a bordo,  profeguifea  il  fuo  viaggio,  fecondo 
che  farà  giudicato  meglio  dal  Padrone;  ma  in  cafo  ( che  Dio 
tenga  lontano  ) accadcll'c  qualche  difgrazia  a quelle  robe , e 
mercanzie,  o che  tutte,  o parte  di  elle  fi  perdettero,  futtero 
guade,  o danneggiare,  fia  per  qualunque  delle  maniere  avanti 
deferitte,  fia  per  qualunque  altro  accidente;  allora  promettia- 
mo, e ci  obblighiamo  tanto  il  primo,  quanto  1’  ultimo  di 
ctrcrc  rcfponfabili  per  tutta  la  perdita,  e danno  inficine  colle 
fpefe  (Iraordinarie  ciafcuno  di  noi  per  la  fomma  che  ha  qui 
toccato,  e ciafcuno  di  noi  di  pagare  prontamente  le  diverte 
forame  firmate,  o quella  parte  di  effe,  che  farà  nccelìaria 
per  rindennizzare  pienamente  1'  Aflìcurato,  dentro  il  termine 
di  due  meli,  dopo  che  ci  farà  fiata  data  debita  notizia  del 
finifiro  accaduro  E ci  fottomettiamo  concordemente  all’  or- 
dinazione di  quella  Città  di  Amburgo  con  tutte  le  claul'ulc , 
c condizioni  di  efi'a,  o (lampare,  o . . . . concernenti 

le  ficurtà,  avarìe  &c.  .....  o aggiunteci  per  ifcritto, 

efiendo  quelle  ultime  (limata  tanto  obbligatorie  quanto  le 
flampate,  anzi  ad  ette  preferibili.  Per  il  vero  adempimento 
obblighiamo  i noltri beni  fenza  fraude , e nè  in- 

ganno veruno.  Così  condufo  da  ........ 

Mezzano  giurato 


Amburgo  il 


Terza  Polizza.  Per  il  danaro  dato  a cambio  marittimo  fopra 
la  tiave,  o mercanzie , e nolo. 


Noi  Afiìcuratori  fottoferitri  per  noi , e per  li  noftri  ere- 
di afiìcuriamo  a ciafcuno  di  noi  per  la  fom- 
ma da  elio  firmata  qui  fotto  alla  ricevuta  di  ...  . pre- 

ndo fopra  denaro  a cambio  marittimo,  che  egli  ha  anticipato 
fnpra  il  corpo  della  nave  (o  fopra  mercanzie,  c parimente  il 

nolo  imbarcato  a bordo  della  nave  ) chiamata 

della  quale  ....  è Padrone , o alcun  altro  da  . . . 
. a . . . . dove  deve  fcaricare  il  fuo  carico;  Dio  la 

condu- 
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conduca  in  falvo  . Prendiamo  Copra  di  noi  il  periglio , e rifi- 
co di  tutti  gli  accidenti  e finiftri  che  pollino  accadere  a que- 
lla nave  ( a quelle  mercanzie  ) al  rutto  , o a parte  di  elle , 
in  qualunque  modo,  durante  il  prefente  viaggio;  fia  per  pe- 
ricoli di  Marc , burrafche , c tetnpelìe , naufragio , arrena- 
rne aro,  rovefeiamento,  fuoco,  negligenza,  cattiva  rotta,  ar- 
rclti  , e detenzioni  di  Uè,  Principi,  o Repubbliche,  prefa 
da’  nemici,  rapprefaglie , e confife  azioni,  guado  di  corfari  , 
o pirati,  sbagli,  o cattiva  condotta  del  Padrone,  e Cuoi  Ma- 
rinari, e da  qualunque  Corta  di  accidente  immaginabile,  o 
nò,  dal  giorno,  ed  ora  che  detta  nave  averi  cominciato  a 
prendere  il  fuo  carico,  o zavorra  ( che  le  mercanzie  fopra 
le  quali  è predato  il  denaro  fon  portate  da  terra  a bordo 

della ) finché  fia  giunra  a »...  e quivi 

fcaricato  il  fuo  intiero  carico.. Ci  mettiamo  intieramente  in 
luogo , e vece  di per  mantenerlo  illefo  da  qua- 

lunque perdita.  E promettiamo  in  cafo,  che  accadcfle  qual- 
che lìniilro,  o danno  a quella  nave,  o quede  mercanzie  Co- 
pra le  quali  è predato  il  denaro,  o al  nolo  nelle  maniere 
Copra  mentovate,  o in  qualunque  altre  di  pagare  a . . » 

. . le  fomme  da  noi  rcfpcttivamente  qui  fotto  toccare  , o 

quella  tal  parte  di  elle  che  farà  ....  concernenti  le  lì- 

curtà,  avarìe  &c che  farà  fufficiente  per  rinden- 

nizzarlo-  intieramente  con  tutte  le  fpefe  Itraordinarie  dentro  il 
termine  di  due  meli , dopo  che  nc  farà  data  data  debita  no- 
• tizia,  e che  faranno  elibite  le  prove  nccellarie  della  perdita, 
o danno,  e ciò  bonariamente,  e guidamente  fenza  contradi- 
zione veruna . 

Ci  fottomettiamo  concordemente  all’  ordinazione  relativa 
alle  licurtà , ed  avarìe  di  quella  Città  di  Amburgo,  con  tut- 
te le  claulule,  e condizioni  di  ella,  tanto  le  ftampa^e  quan- 
to quelle  aggiunteci  per  ifcritto,  1’  ultime  delle  quali  fono 
filmate  almeno  di  ugual  valore,  fe  non  preferibili  alle  fiam- 
pate.  Per  il  vero  adempimento  di  ciò  obblighiamo  i nodri 
beni  fenza  fraude , nè  inganno  veruno . Così  conclufo  per 

'mezzo  di  me  

Mezzano  giurato . 

Amburgo  il  .....  » 

* * *•  . , . r 
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Quarta  Polizza . Sopra  la  Pefca  di  GrecnUmd , ed  altre.  . 

* . ’ ' J i t • . . 

Noi  fottofcritti  per  noi,  e per  li  noftri  eredi  aflicuriamo 

a le  diverfe  fomme  da  ciafcheduno  di  noi 

refpcttivamcntc  qui  fotto  firmate,  contro  ricevuta  del  premio 
accordato  z ...  . per  Grcealand , Spitzbergen , c tutte 

le  altre  Baje,  o Porti  lituati  all’  intorno  dulia  pelea  delle  ba- 
lene la  nave  chiamata di  cui  è Comandante 

o alcun  altro  con  tutte  le  fuc  appartenenze , 

cd  equipaggio  per  andata  e per  navigare  nel 

ghiaccio,  o fuori  fecondo  che  farà  giudicato  il  luogo  più 

conveniente  alla  pefca,  o per  fcaricare , e ricaricare  fecondo 
che  farà  neccllario.  Dio  la  conduca  a falvamento. 

Prendiamo  fopra  di  noi  il  periglio,  e rifehio  di  qualun- 
que forra  di  danni,  o difgrazie,  che  pollino  accadere  alla 
nave,  al  fuo  equipaggio,  o appartenenze,  in  qualunque  ma- 
niera durante  il  prefente  viaggio,  e finché  conrinova  la  pel- 
ea; (la  da  pericoli  del  mare,  burrafchc,  c tempefte,  ghiaccio, 
arrcnamcnto,  rovefeiamento , fuoco,  negligenza,  e cattiva 
j-tra,  arredi,  e ritenzioni,  di  Uè,  Principi,  e Repubbliche, 
prefa  dai  nemici,  rapprefaglie , e . confifeazione  , guado  di 

corfari , o pirati,  negligenza,  o malizia  del  Padrone,  c fuoi 
Marinari,  o per  qualunque  altra-  cagione,  che  polla  penfarli , 
o nò;  ci  mettiamo  intieramente  in  luogo,  e vece  del  . . .. 
per  mantenerlo  libero,  ed  intatto  da  qualunque  perdita.  E 
quedo  rifico  prende  il  fuo  principio  dal  giorno,  cd  ora  che 
I3  nave  comincia  ad  allenirli,  c dura  finché  lia  terminata  la 
pefca,  c compiuto  il  viaggio,  c ritornata  a falvamento  . . 

. . . cd  ivi  fcaricato  il  fuo  carico. 

Ci  obblighiamo,  cd  impegnamo  rutti,  c ciafeuno  di  noi 
in  particolare  in  cafo,  che  accada  qualche  linidro,  o danno 
a queda  nave  per  le  cagioni  fopradettc,  o per  qualunque  altra 
di  pagare  veramente,  e fenza  veruna  eccezione  levrefpcttivc 
fomme  da  noi  qui  lotto  firmate,  o quella  tal  parte  di  elle, 
la  quale  farà  di  pieno  rifacimento  all’  Allìcurato  per  la  per- 
dita da  elio  fofièrta  , c per  le  fue  fpefe  drnordinarie,  e ciò 
nel  termine  di  due  meli,  dopo  che  farà  data  data  dall’  A Ili- 
curato  debita  notizia  del  Anidro,  e danno  incorfo,  e che 
averi  prodotto  le  prove  a ciò  nceedaric.  Confeguenrementc 

ci  foc- 
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ci  fottomettiamo  all’  ordinazione  di  quefta  Città  di  Amburg • 
relativa  alle  ficurtà,  ed  avarìe  con  tutte  le  claufule,  e con- 
dizioni di  ella  o Campate,  o aggiunteci  per  ifcritto , efTendo 
le  ultime  tanto  valide  quanto  le  Campate,  anzi  preferibili  ad 
c(Te.  Per  il  vero  adempimento,  di  che  obblighiamo  i noftri 
beni  fenza  fraude , nè  inganno . Così  accordato  per  mezze 
di  me  Mezzano  giurato 

Amburgo  il  ...  . 

Quinta  Polizza . Sopra  la  vita  di  una  Perfori* . 

Noi  fottoferirti  per  noi , e per  i noftri  credi  afficuriam* 

a ciafcuno  di  noi  la  fomma  da  noi  qui  fotro 

firmata  a per  cento  di  premio  fopra  la  vita 

della  perfona  di navigante  in  qualità  di  . . 

. . . a bordo  della  nave  chiamata desinata 

da o in  cafo,  che  tal  nave  fi  perdette,  che 

Dio  non  voglia,  e quefta  perfona  fi  falvafle,  fopra  qualunque 
altro  battimento,  a bordo  del  quale  s’  imbarcherà,  oppure  fc 
dovette  anche  continovare  il  tuo  viaggio  per  terra  . Dio  li 
conceda  felice  pallaggio  . 

Prendiamo  fopra  di  noi  1’  azzardo,  c rifico  di  quefta 
perfona,  o che  perda  la  fua  vira,  e muoja  di  morte  natura- 
le, e in  qualunque  modo  violento,  o qualunque  altro  duran- 
te il  prefente  viaggio  , dal  tempo  che  va  a bordo  fino  al  fuo 
falvo  arrivo  al  luogo,  a cui  è deftinato,  c che  fìa  nuova- 
mente sbarcato  vivo  da  bordo  in  Terra  . 

Se  quefta  perfona  muore  di  morte  naturale,  o violenta, 
durame  il  viaggio,  o prima  che  ila  sbarcato  in  Terra  dopo 
il  fuo  arrivo,  o prima  che  arrivi  a quel  luogo  per  acqua,  o 
per  terra  ci  obblighiamo  di  pagare  allora  ai  fuoi  credi , o al 
latore  di  quefta  polizza  le  rcfpettive  fomme  di  ciafcheduno 
di  noi  qui  fotroferitte  fenza  dilazione . Ci  fottomettiamo  con- 
cordemente all’  ordinazione  di  quefta  Città  di  Amburgo  rela- 
tiva alle  ficurtà,  ed  avarìe  con  tutte  le  claufule,  c condizio- 
ni di  etra,  o ftampatc,  o aggiunteci  qui  per  ifcritto,  clfendo 
1’  ultime  ugualmente  valide  come  le  ftampatc,  ed  anche,  pre- 
feribili ad  effe.  Per  Io  vero  adempimento  di  ciò  obblighiamo 
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rutti  li  noflri  beni  fenza  veruna  fraude,  nè  inganno.  Cosi 
accordato  da  Mezzano  giurato 

Amburgo  il 

Se/fa  Polizza . Contro  il  rifebio  dei  Turchi  , e fui  dettar r 
da  pagar Jì  per  lo  rifatto . 

Noi  AflTcuratori  fottoferitti  per  noi , e per  li  noflri  ere- 
di, afiicuriamo  a . . . ciafcuno  di  noi  la  refpettiva 

fomma  fortoferitta  a per  cento  di  premio  fopra 

la  perfona  di  ......  a bordo  della  nave  chiamata 

......  delimita  da  ...  . a ......  op- 

pure fe  quella  nave  fi  perdette,  e folle  per  qualche  altra  ca- 
gione renduta  incapace  di  terminare  il  fuo  viaggio,  allora 
fopra  quella  nave,,  o navi,  dove  egli  s’  imbarcherà  per  ter- 
minare il  detto  viaggio,  ed  in  qualunque  maniera  Ila  per 
terra.  Dio  lo  conduca  a falvamcnro-. 

Prendiamo  fopra  di  noi  lo  azzardo,,  e rifehio  della  li- 
bertà. di  quella  perfona,  il  detto  ....  . in  cafo,  che 
fulle  prefo  prigioniero  da’  Turchi , Mori , Barbari , o da  altri 
Corfari,  o Pirati  non  Crifìiani , e condotto  da  etti  in  qualun- 
que dei  loro  Porti  in  fchiavitù. 

E fe  gli  accadell'e  una  tal  difgrazia , che  Dio  non  vo- 
glia; allora  promettiamo  pagare  le  fonarne  da  noi  rcfpcttiva- 
nicnte  qui  fotto  firmate,  al  Banco  pubblico  di  quella  Città, 
per  la  redenzione  degli  fchiavi,  per  il  fuo  rilafcio,  c rifeat- 
ro,  dentro  il  termine  di  due  meli  al  più,  dopo  che  fi  farà, 
ricevuto  1’  awifo  d’  eller  egli  fiato  prefo,  ed  alla  produzione 
di  quella  polizza;  con  quella  cautela  però,  che  quelle  fonarne 
che  abbiamo  qui.  fotto  firmate,  non  faranno  impiegare  a vc- 
run  altro  editto  che  al  rifeatto,  c riiafeia  della  fopradett* 
perfona,  ed  a qualunque  cofa  dipendente  dal  procurarli  la- 
fua  libertà  . 

Ci  fottomettiamo  in-  confluenza  quelli  riguardi  all’  Or- 
dinazione di  quella  Città  di  Amburgo  relativa  alle  ficurti  , 
ed  avarìe  con  tutte  le  claufule  , e condizioni  di  ella  , fiano 
ftampatc,  frano.  aggiunteci  per  fcritro,  1’  ultime  delle  quali 
faranno  ugualmente  valide  come  le  fiammate ed  anche  pre- 
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feribili  ad  effe.  Per  il  vero  adempimento  di  che  obblighiamo 
i noftri  beni,  fenza  fraude,  nè  inganno,  così  accordato  per 
mezzo  di  me  Mezzano  giurato 

Amburgo  il  ......  . 

Settima  Polizza . Sopra  mercanzie  mandate  per  vettura , 
o per  i fiumi  dentro  terra . 

Noi  Afficuratori  fottoferitti  per  noi,  e per  li  noftri  Ere- 
di aftìcuriamo  a ....  . ciafcuno  di  noi  per  la  fomma 

qui  fotto  fcritta  in  confidcrazionc  di , 

premio  ricevuto  Copra 

Mercanzie  che  debbono  man-  Mercanzie  ....  mar- 
darlì  per  la  pofta  in  pacchct-  cate  ....  da  mandarli 
to,  o lacco  marcato  . . . colla  nave  chiamata  . . . . 

da  ....  a ....  di  cui  è padrone  . . . . 

da  cominciare  il  rilìco  dall'  da  ....  a . . . . 

ora  che  le  mercanzie  fono  con-  ed  il  rilìco  comincia  dall’  ora 
fegnate  all’ Officio  della  Polla,  che  le  mercanzie  fon  incile  a 
e conrinovare  finche  lìano con  bordo,  finché  faranno  confc- 
fegnate  di  nuovo  giullamentc,  gnate  a falvamcnto , ed  in  buo- 
cd  in  buona  condizione  a . . na  condizione  a . . . che 

. . . Che  Dio  conceda  loro  Dio  conduca  in  falvo. 

un  ficuro  palleggio. 

Prendiamo  l'opra  di  noi  ogni  azzardo,  e rifico  che  pofta 
accadere  a quelle  robe,  (ìa  al  tutto,  lia  ad  una  parte,  in 
qualunque  maniera,  durante  quello  viaggio  per  qualunque  ac- 
cidente penfato,  ed  impenfato,  lia  per  burrafea,  o tempefta, 
perdita  del  baftimento,  fpandimcnto,  c danno,  fuoco,  arrc- 
fti,  e ritenzioni  di  Rè,  e Principi,  loro  rapprefaglie,  e con- 
fifcazioni,  rubberie  di  ladri  di  11  rad  a , o altri,  o per  qualun- 
que altro  accidente;  promettiamo,  e ci  obblighiamo  in  cafo 
che  accadcffe  qualche  finiftro  a quelle  mercanzie  in  qualun- 
que maniera,  che  ftaremo  in  luogo  dell’  Accurato,  c Io  fo- 
disfaremo,  e li  pagheremo  tutta  la  fua  intiera  perdita  del 
Principale  , e le  fpefe  llraordinarie  dentro  il  termine  di  due 
meli,  ciafcuno  in  proporzione  della  fomma  da  noi  toccata. 
Ld  inoltre  ci  fottomcteiamo  in  tutto  all’  ordinazione  di  que- 
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Ila  Città  di  Amburgo  con  tutte  le  claufule,  e condizioni 
della  medclima,  o (lampatc,  o aggiunteci  per  ifcritto  > 1’  ul- 
time delle  quali  faranno  limate  ugualmente  valide  , che  le 
(lampare,  ed  anche  preferibili.  Per  il  vero  adempimento  di 
ciò  obblighiamo  tutti  li  nollri  beni  fenza  veruna  fraude , nc 

inganno,  così  accordato  per  mezzo  di 

Mezzano  giurato. 


Amburgo  il  . 


ORDINAZIONI 

Di  ficurtà  , cd  avarie  della  Città  di  Amfterdam  dell ’ anno  1 744. 

'ìrj'Sfcndochè  gl’  Eccellentifs.  Signori  della  Giudicatura  della 
«ftl*  Città  di  Amfterdam  abbiano  fpcrimcntato  , che  dopo  la 
pubblicazione  degli  Statuti  , et  Ordinazioni  di  ficurtà  , ed  a- 
varìe,  e le  amplificazioni  delle  mcdclime,  fiano  di  tempo  in 
tempo  accadute  molte  alterazioni  nel  Commercio,  perlochè 
diverfe  materie,  ed  articoli  dimandano  di  edere  alterati , fpie- 
gari,  o corretti.-  Perciò  i detti  Signóri  dopo  aver  prefo  con- 
iglio, concernente  il  Commercio,  le  Sicurtà,  ed  Avarìe,  e 
coll’  informazione  di  molti  eminenti  Mercanti,  e Sorrofcri- 
venti,  hanno  creduto  proprio,  in  virtù  dei  privilegi  di  quella 
Città,  e delle  lettere  di  pcrmidìonc,  approvazione,  e confer- 
ma accordate  ex  abundunti  dalle  Loro  Alte  Potenze  alla  det- 
ta Città  ne’  17  Luglio  1612.  di  confermare  , ampliare , e 
fpiegare  le  dette  ordinazioni  , e le  amplificazioni  di  elTc  ; Ed 
inoltre  di  ordinare  , ftabilire  , ed  inftiruire , come  per  le  prc- 
fenti  è ordinato,  ftabilito,  ed  inftiruito , che  in  materia  di 
ficurtà,  ed  avarìe  fi  ofi'crverà , e fi  guarderà  d’  ora  in  poi 
quanto  qui  fegue  . 

Art.  I.  Primieramente  viene  ordinato,  che  tutte  le  ftipn- 
l3Zi‘oni,  o condizioni  inferite  in  qualunque  polizza  di  ficurtà 
che  fiano  contrarie  a quella  ordinazione , faranno  (limate  vuo- 
te , e di  niun  valore,  non  oliarne  che  le  Parti  contraenti  re- 
nunzialTero  al  benefizio  di  quella  ordinazione. 

II.  I.o 

Mor.  QjcIÌo  può  I*  Irniente  (TanUìcare  le  li  contatta  di  conte  f Ttr't.i  alla  ( .iu  • 
goliizc  l’opra  ril'chi , die  corrono  fono  rifliaionc  della  Cittì  di  A niicrd.no  . 
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II.  Lo  frumento , o polizza  di  ficurtà  deve  contenere  il 
nome  della  nave,  che  deve  far  vela,  o partire  da  quelli  Paelì 
per  altri  Paelì  , o Pegni,  o che  fi  afpctta  che  venga  da  qua- 
lunque parte  foreffiera  a quelli,  od  altri  Pacfi  , o Regni;  Ed 
ancora  il  nome  del  Capitano,  o Padrone,  che  averà  il  co- 
mando della  nave,  eccettuato  quando  il  medefimo  non  folle 
cognito  , nel  qual  cafo  ciò  deve  mentovarli  nella  polizza  ; Ed 
il  nome  della  perfona , che  ha  dato  1’  ordine,  o avvifo  deve 
edere  efprclfo , inlìeme  colla  data  della  lettera  di  avvifo,  in 
cui  c dato  1’  ordine,  fotto  la  pena  di  non  edere  valida:  E 
non  devefi  domandare  alcuni  rclliruzionc  di  premio  di  una 
tal  ficurtà  fe  i nomi  del  Caricante  non  fono  efprelfi  nella  po- 
lizza : Ed  in  quello  medefimo  illrumento  debbono  mentovarli 
ancora  il  nome  del  luogo  dove  la  detta  nave  , o navi  devo- 
no caricare,  e per  dove  fono  delibiate , fotto  la  pena  pari- 
mente, che  una  tale  obbligazione  di  ficurtà  farà  invalida,  c 
di  niun  effètto,  quando  la  mancanza  proceda  dalla  parte  che 
è affìcurara;  Ma  altrimenti  I’  Aificurato  deve  cercare  la  fua 
reintegrazione  dalla  perfona,  che  dillefe  1’  illrumento,  intan- 
to quanto  il  mancamento  Ha  in  lui  : Rifpetto  però  al  luogo 
del  caricamento,  in  cafi  quando  le  mercanzie  fono  caricare 
in  differente  luogo,  farà  folamcnte  necellario  di  efprimcrlo  da 
dove  il  rifehio  della  ficurtà  deve  prendere  il  fuo  principio  . 
Di  più  nel  far  ficurtà  fopra  il  corpo  dei  ballimenti,  come 
pure  fopra  denaro  a cambio  marittimo  Ita  fopra  le  navi  , o 
fopra  le  mercanzie  non  farà  neceflario  nominare  i luoghi  del 
caricamento  . 

IH.  Sarà  ancora  lecito  di  far  ficurtà  fopra  mercanzie , e 
ballimenti  già  partiti  dal  luogo  del  loro  caricamento  , purché 
s’  inferifea  nella  polizza  il  tempo  della  loro  partenza  fenza 
aggiungerci,  ma  partendo  prima,  o dopo  non  pregiudicherà; 
11  che  vien  qui  fpccialmente  proibito.  In  cafo  che  I’  Afficu- 
rato  non  abbia  ulterior  cognizione  della  partenza  per  lettera 
d’  avvifo,  ne  farà  (limato  inaiente,  ma  efpri  nerà  nella  po- 
lizza il  luogo,  e data  della  lcrtera  di  ordine,  o avvifo  fur- 
to pena  della  nullità  , c farà  inoltre  obbligato  di  confermare 
quella  fua  infeienza  con  giuramento,  in  cafo  di  finiffro,  o 
perdita  ; rifervando  ai  Sotto  feri  venti  la  libertà  di  provare  la 
couofcenza  dell’ Allicurato:  Ed  apparendone  prova  evidente, 
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1’  Accurato  non  folamente  non  avcrà  veruna  azione  contro 
i Sottofcriventi , ma  farà  di  più  obbligato  a pagar  loro  dop- 
pio prendo,  oltre  le  Ipcfe  fatte  da  elìi  per  arrivare  alla  det- 
ta prova,  e farà  permeilo  al  primo  Gonfaloniere  di  proce- 
dere contro  quelli  Aificuratori , come  contro  traditori. 

IV.  Per  le  parti  adiacenti  al  luogo  da  dove  comincierà 
la  ficurtà,  non  lì  deve  intendere  folamcntc  il  luogo  del  ca- 
ricamento, ma  anche  tutti  li  Seni,  c Porti,  c Baje,  fanali, 
ed  altri  fintili  fegni,  in  cafo  ve  ne  ila  alcuno,  che  la  na- 
ve debba  pallare. 

V.  Il  rifehio  degli  AfTicuratori  fopra  le  mercanzie  co- 
minccrà  dal  tempo , che  le  robe  alTicuratc  fono  portate  fui 
Porto  del  Fiume  , o al  Lido  del  Marc  per  efler  condotte  di 
là  in  battelli , o barche  a bordo  delle  navi  che  devono  traf- 
portarlc,  c continovcrà  finche  le  navi  liano  arrivate  al  luo- 
go defiinato , e che  le  mercanzie  afiicurate  lìano  fcaricate 
iulla  Pipa,  o fui  Lido.  Ma  in  cafo  che  1'  Allicurato  traf- 
curafie  il  difcarico  delle  Mercanzie , o credcfic  proprio  fcr- 
virlì  della -nave  in  vece  di  magazzino,  allora  il  rifico  degli 
Aificuratori  terminerà  quindici  giorni  dopo  1’  arrivo  della  na- 
ve, eccettuando  però  che  non  avellerò  potuto  edere  fcaricate 
per  legittimo  impedimento,  o ollacoli  in  quello  fpazio  di 
tempo;  il  chi  dovcrà  cller  provato  in  cafo  di  finillro,  o 
danno. 

Ed  in  riguardo  al  corpo  del  baflimento  il  rifehio  degli 
Aificuratori  comincierà  quando  il  Padrone  ha  cominciato  a 
caricare  mercanzie , o che  ha  prefo  la  zavorra  per  il  viag- 
gio a lite  u rara , c finirà  giorni  ventuno  dopo  1’  arrivo  della 
nave  al  dellinaro  luogo,  o tanto  più  predo,  quanto  farà  in- 
tieramente fcaricata  ; Ma  fe  la  (icurtà  è fatta  l'opra  il  cor- 
po per  andata,  e riforno,  cioè  per  il  viaggio  fuori,  ed  a 
cafa,  il  rilico  per  gli  Aificuratori  non  celierà  finché  non  fu 
fatto  tutto  il  viaggio  alficuraro. 

VI.  L*  Alficurato  fopra  il  carico  non  può  fare  entrare 
il  Padrone  da  lui  noleggiato  in  alcun  altro  Porto,  nè  alte- 
rare il  luo  viaggio,  fc  non  in  conformità  della  polizza,  al- 
trimenti la  ficurrà  farà  nulla,  febbene  folle  inferito  nella  po- 
lizza, che  porcile  toccare  in  qualunque  altro  luogo:  Il  Pa- 
drone però  può  toccare  altri  Porti,  oltre  quelli  mentovati 
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nella  polizza,  quando  la  ncceflìrà  lo  ricerchi;;  e-  facendo  al- 
trimenti fcnza  ordine  dell’  Aificurato  la  licurrà  reitera  con- 
tutrociìa  valida  , rifervando  agli  Allìcuratori  il  diritto  di  aver 
ricorfo  fopra  il  Padrone  ; Ala  fc  la  licurrà  fu  fatta  per  gli 
Parzionevoli , o Proprietarj  della  nave,  in  tal  cafo  farà  nulla. 

VII.  Lo  fcafib  della  nave  coi  Tuoi  alberi , pennoni , bon- 
prelTo,  farchie,  cordame,  ancore,  gutnine,  vele,  cannoni,, 
munizione  da  guerra , provvilioni , cd  altro  appartenente  ad, 
cffi  , non  eccettuando  cofa  veruna,  anche  il  premia  della 
ficurrà , inclofive  il  denaro  dato-  in  mano,  polTono  oliere  af- 
fidimi dell’  intiero,  c come  realmente  coilono  „ come  ledi 
per  il  Alare:  Ed  il  Proprietario,  o 1’  Aificurato  averà  la  li- 
bertà di  valutare  la  nave  con  tutte  le  fue  appartenenze  nel- 
la polizza  per  1’  intiero,  o cialchedun  Parzionevole  per  lai 
fua  parte,  ma  non  più  del  vero  valore:  E quando  non  lì  a: 
inferita  nella  polizza  valutazione  veruna , o le  le  Parti , in 
cafo  di  perdita,  o di  avarìa,  non  convengono  intorno  alla 
valuta,  come  anche  fe  tu  valutata  più  del  fuo  vero  valo- 
re, allora  i Commiflionarj  nc  faranno  ricerca,  e ne  latreran- 
no la  valuta , che  gli  Allìcuratori  poilono  produrre  nel  lo- 
ro litigio . 

Vili.  Ma  quello,  che  fi  fa  aflicurare  fullo  fcaffo,  o cor- 
po di  una  nave  fibbricata  d’  abete  1*  inferirà  particolarmen- 
te nella  polizza  mentovando,  che  è fabbricata  di  abete,  fat- 
to pena  altrimenti , che  gli  Aflicuratori  non  faranno  obbli- 
gati a pagare  più  della  metà  della  perdita  che  patelle  acca- 
dere Ogn’  altra  cofa  di  più.  concernente  la  licurtà  fopra  la 
fcaffo  è decretata  nel  precedente  articolo  . 

IX.  Le  ficurrà  fopra  robe,,  mercanzie,  denaro,  oro,  ar- 
gento, gioje  , perle,,  cd  altre  pietre  prcziofe,.  che  vanno,  e 
vengono  per  terra , o per  acqua  dolce  ( del  che  fi  trov* 
una  forma  di  polizza  qui  avanti  forto  il  num.  5:  ) fi  pof- 
fono  regolare  dalle  Parti  nella  maniera  in  cui  poflono  con- 
venire tra  loro,  purché  non  fia  contraria  a quella  Ordina- 
zione. 1 Padroni  ancora  poilono  fare  aflicurare  i loro  ba- 
ffi menti  .. 

X.  Ma  forto  la  denominazione  generale  di  robe , e mer- 
canzie non  farà  inrefo,  che  liano  comprcfi  oro,  argento  co- 
niati, o non  coniati , gioje,  perle,  o pietre  prcziofe,  nè  mu- 
nizione 


Digitized  by  Google 


3Ji  Collisioni 

nizione  da  guerra,  nè  armi;  E perciò  quello,  che  fi  fa  af- 
fiorare fopra  quelle  farà  obbligato  di  nominare  , ed  cfpri- 
mere  nella  polizza  quelle  robe;  come  pure  quando  liano  im- 
pacchettate fra  altre  mercanzie , deve  mentovarlo  ; o altri- 
menti la  ficurtà  farà  tenuta  di  nefiun  valore.  • 

XI.  Sarà  ancora  lecito  di  fare  ficurtà  fopra  navi,  robe, 
e mercanzie,  che  fono  affondate,  guallc,  rubate,  prefe , o 
arredate,  anche  dopo  accaduto  un  tal  liuiftro,  fc  non  è giun- 
ta conofcenza  al  Principale,  che  le  fa  affiorare,  nel  tempo 
del  dare  il  fuo  ultimo  ordine,  c a quello,  che  dà  ordine 
di  fare  la  ficurtà  , o al  Corrifpondentc , Mezzano,  o ad  altri 
hanno  procurato  la  detta  ficurtà  nel  tempo  che  fu  fatta. 

XII.  Ala  quando  la  nave,  o le  mercanzie  fono  allinda- 
te, rubate,  guadate,  prefe,  o arredate  da  tanto  tempo,  che 
ne  polla  clì’cr  giunta  conofcenza  alla  perfona , che  fa  la  fi- 
curtà o per  Marc,  o per  Terra,  contando  tre  miglia  in  due 
ore,  in  ral  cafo  la  ficurtà  non  farà  tenuta  valida,  eccettua- 
to che  P Affiorato  , e quelli  ancora  i quali  procurarono  a 
lui  la  dorrà  non  dichiarino  con  giuramento , che  non  fa- 
pevano  cofa  veruna  del  danno,  c della  perdita  quando  fece- 
ro la  ficurtà. 

XIII.  I Padroni,  Piloti,  Marinari,  Soldati,  c tutti  gli 
altri , che  navigano  fullc  dette  navi  non  fi  faranno  affio- 
rare le  loro  paghe  , ma  pollino  fare  affiorare  il  loro  rifeat- 
ro  dai  Pirati , c le  mercanzie  che  prendono  feco . Non  li 
farà  ficurtà  veruna  fopra  fcommelle  di  viaggi,  o fopra  al- 
tre fìmili  invenzioni  ; E non  fi  darà  giudizio  alcuno  fopri 
di  ede . Nc  fi  farà  ficurtà  fopra  lo  fcalìi  della  nave,  o meri 
cahzie  prima  che  la  nave  fia  nel  luogo  da  cui  uno  fi  fa 
affiorare,  fenza  cfprimere  fpccialmente  nella  polizza,  che  la 
nave  non  ci  era  ancora  arrivata  , lotto  pena  di  nullità 

XIV.  Nelle  ficurtà  fopra  i corpi  de’  Padroni,  Marina- 
ri, e Palleggicri  contro  gl’infedeli,  ed  altri  Pirati,  gli  Af- 
licuratori  faranno  obbligati  di  pagare  la  fomma,  che  hanno 
affiorato,  fubiro  che  le  lettere  di  cambio  tratte  per  il  pa- 
gamento del  rifeatto  fono  accettare,  o più  predo  quando  com- 
parila , qhc  la  perfona  rifeattata  fia  arrivata  in  Terra  di 
Crilliani;  ma  con  quella  provvilìone,  clic  fia  pagata  1’  in- 
tiera fomma  affiorata  per  il  rifeatto,  ed  in  cafo,  che  la 

perfena 
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pcrfona  fo(Te  rifcatrata  per  meno  fia  refiituito  il  di  più. 

XV.  11  denaro  dei  noli  ( oltre  le  ordinarie  fpefe  di  avarìa 
così  chiamata  ) dopo  dedotte  le  paghe  dell’  Equipaggio,  c 
1 ulteriori  fpcle,  che  devono  eficrci  pagate  a Calva  naviga- 
zione, poilono  allìcurarfi  per  tanto  quanto  (ì  può  giallamen- 
te far  comparire,  o dal-  contratto  di  noleggio,  dal  titanife- 
ro » o polizze  di  carico  quel  che  ci  farà  di  guadagno,  o 
di  perdita  : e fe  una  nave  ha  caricato  mercanzie  per  conto 
dei  Proprierarj,  e vogliono  alTicurarc  il  nolo,  il  nolo  farà 
valutato  nella  polizza , ed  in  difetto  di  ciò  come  dagl’  ar- 
ticoli 8.  e 22.  * 

XVI.  Oucllo  che  fi  fi»  alTicurarc  Culla  nave,  e carico, 
con  intenzione,  Ce  prcli  dai  Nemici,  di  farli  riCcattare , o 
redimere  , farà  obbligato  di  efprimerlo  didimamente  nella  po- 
lizza, mentovando  lino  a qual  Comma  è (lato  dato  ordine 
al  Padrone,  o a quello,  che  ne  ha  la  direzione  per  il  rif- 
catto;  Nel  qual  cafo  gli  AlTìcuratori  devono  continovarc  a 
correre  il  riiico  Copra  tali  navi,o  mercanzie  rifeatme  finche 
arrivino  al  ddlinato  luogo  del  difcarico,  c di  più  obbligati 
a lar  buona  la  Comma  colle  fpefe,  che  Cono  pagate  per  la 
per  Con  a , che  è andata  come  ollaggio  per  il  rifeatto,  in  ma- 
niera di  grolla  avarìa  Copra  la  nave,  e carico  ; Servendo  per 
fondamento,  c regola,  che  quando  la- nave  è prcfi,  c rii- 
cattata  prima  di  aver  terminata  la  metà  del  fuo  viaggio, 
le  mercanzie  faranno  (limate  fecondo  il  reai  collo,  c tutra 
le  fpcle  fino  al  bordo,  inclufovi  il  premio  della  iicurtà;  ed 
elicndo  arrivata  al  di  là  della  metà  del  viaggio,  a quanto 
fi  farebbero  vendute . E la  nave  fe  (la  rifeattara  prima , o 
dopo  aver  fatto  la  metà  del  viaggio  farà  l'emprc  (limata  fe- 
condo la  valutazione  fatta  nella  polizza. 

XV, I.  Il  profitto  immaginario , che  uno  fi  promette  del 
fuo  intcrclle  in  un  carico,  deve  valutarli  nella  polizza  col- 
Ia  ipicgazionc  di  quali  mercanzie  ne  afpcrti  : Ma  per  quello 
non  fi  domanderà  veruna  reflituzionc  di  premio.  ** 

Ioni.  III.  Xx  XVIII.  Le 

N,  t.  Sj  nella  ficttrth  fui  corpo  della  Not.  Se  una  perdona  intenJe  di  alficu* 
nave  come  è pennello  dall’  art.  7.  tutti  i rare  i profitti  fopra  le  mercanzie . che 
conlunaibili , premio  di  iìcartà  &c.  fono  afpettu  è meglio  non  far  u*"o  dell’  efjaref* 
compr.  fi  , debbono  quelli  eller  dedotti  Itone  profitti  immaginar^ , mi  valut're 
quando  vien  dimandata  la  perdita  di  un  quel  che  afpetta  a certo  prezzo  a bordo, 
nolo  abiurato . ' includendo  il  premio, a quantità  , o pcfo. 
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XVlII.  Le  ficurtà  contro  il  fuoco,  fopra  fabbriche  di 
cordame,  di  zucchero,  di  dillo,  mulini,  cd  altri  cdifizj,  ef- 
fetti, ed  utenlili  a quelle  appartenenti  tanto  in  quello  Pae- 
fe , quanto  fuori,  come  pure  fopra  cafc,  c magazzini  farà 
permeilo  il  farle  con  polizza  per  un  anno  . 

XIX.  Sarà  parimente  permeilo  di  far  ficurtà  fopra  da- 
nari dati  dall’  Articurato  ad  un  Marinaro,  Padrone,  o ad 
altra  Perfona , clic  navighi  in  qualunque  viaggio  fopra  cam- 
bio marittimo,  o alla  ventura  di  un  viaggio,  inclufovi  il 
premio:  purché  la  fomma  di  denaro,  che  è pagato  a cam- 
bio marittimo  Ila  inferita  nella  polizza,  come  anche  il  pre- 
mio: altrimenti  s’  intenderà,  che  lia  folamcnte  allìcurato  il 
capitale  . 

L'  Allìcurato  in  cafo  di  perdita , o perchè  la  nave  abbia 
invertito,  o che  lia  prefa,  ritenuta  da  Amici,  o Nemici, 
e mancando  per  un  anno,  ed  un  giorno,  non  farà  obbliga- 
to a produrre  vcrun  altra  prova,  le  non  quella  del  (inillro 
accaduto  alla  nave;  E toccante  il  fuo  intcrclfc  folamente 
1*  obbligazione  del  fuo  cambio  marittimo;  purché  1’  Articu- 
rato  nell’  cllcr  pagato  ceda  all’  AlTicuratorc  ogni  diritto  fopra 
quello  che  prende  il  cambio  marittimo,  e gli  confegni  le 
fcrirte  a ciò  appartenenti. 

L’  Allìcurato  farà  obbligato  d’  inferire  nella  polizza  il  no- 
me di  quello,  a cui  è dato  il  denaro  a cambio  marittimo, 
ancora  il  nome  della  nave  con  cui  navigherà  quello,  che  lo 
prende,  il  nome  del  Padrone,  come  pure  per  dove  la  nave 
è dcllinata  , fotro  pena  di  nullità  . 

Se  durante  il  viaggio , quello  viene  alterato  dal  Padrone 
non  per  cagione  di  quello  che  prende  a cambio  marittimo, 
1’  AlTicuratorc  in  cafo  di  perdita  farà  obbligato  ciò  nonollan- 
te  a pagare  il  fuo  impegno. 

Ma  il  denaro  ellendo  dato  a cambio  marittimo  al  Padrone, 
•d  il  viaggio  ertendo  alterato  per  ordine  de’  fuoi  Proprietarj 
1’  Allìcurato  farà  obbligato  fubito  che  ne  ha  cognizione  di 
darne  notizia  agli  AlTìcuratori , c convenire  con  erti  toccante 
1’  alterazione  del  premio,  o lafciare  la  detta  alterazione  all’ 
arbitrio  dei  Commirtionarj  : altrimenti  gli  AlTìcuratori  in  cafo 
di  perdita  non  fono  obbligati  a farla  buona,  1’  Allìcurato  ri- 
tenendo folamente  la  fua  azione  contro  il  Padrone  come  ri- 
cevitore del  denaro . XX. 
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XX.  Un  Padrone  ellendo  in  viaggio,  e ricevendo  danno 
nello  fcalTb , o altrimenti,  cd  ellendo  obbligato  per  riparare, 
c reftaurare  la  Tua  nave  per  il  profcguiniento  del  fuo  viaggio 
a negoziare  denaro  a cambio  marittimo  Copra  la  nave,  il  Da- 
tore di  tal  denaro  potrà  fare  ailicurare  1’  ammontare  del  det- 
to cambio  marittimo  col  premio , quantunque  accadere  di 
comparire,  che  i Proprietarj,  o alcuno  di  clìi  avelie  fatto  af- 
lìcurarc  la  nave,  o la  fua  parte  in  ella  prima,  o dopo. 

XXI.  Le  (ìcurtà  fatte  Copra  mercanzie  , le  quali  al  luogo 
del  loro  caricamento,  o altrove,  Cono  aggravate  per  1’  intie- 
ro di  cambio  marittimo,  Cono  dichiarate  nulle,  c di  nell'un 
valore,  colla  perdita  del  premio  in  favore  degli  Adicuratori , 
e con  pena  di  correzione  arbitraria  . Ma  quello  che  prende  a 
cambio  marittimo,  in  caCo  che  carichi  più  mercanzie  del  ca- 
pitale prefo  a cambio  marittimo,  può  fare  ailicurare  il  di  più 
come  ancora  per  la  grolla  avarìa.  Quello,  che  dà  il  denaro, 
o quello  che  tiene  f obbligazione  del  cambio  marittimo  può 
parimente  ailicurare  il  fuo  intcrclle  per  1*  iutiero  col  fuo  pre- 
mio, purché  nelle  polizze  di  carico,  o manifedi  del  carica- 
mento liano  inferiti  il  prendere,  ed  il  ricevere  del  denaro  a 
cambio  marittimo  Copra  le  dette  mercanzie , con  menzione 
della  data,  del  luogo  di  dove,  della  perfona  a chi  pagito,  e 
per  conto  di  chi . Quello  deve  folamcntc  intenderli  del  dena- 
ro dato  in  quello  Pacfc,  c dalle  Colonie  Americane  &c.  a 
quello  Pacfe  ; Ma  la  iìcurtà  ellendo  fatta  da  altri  luoghi  deve 
oilérvarli  il  tenore  dell’  obbligazione  del  cambio  marittimo  . 

Ala  in  cafo  che  1’  ordine  per  la  Iìcurtà  folle  dato  previa- 
mente dal  Caricatore,  o che  fulfc  già  efeguito  ; quello  che 
prende  il  denaro  farà  obbligato  a trasferire  per  ccllione  il  di- 
ritto alla  detta  polizza,  o (icurcà  a quello  che  tiene  il  cam- 
bio marittimo  . Et  in  difetto  di  ciò  1’  Accurato  non  fola- 
mente  farà  privato  della  fua  dimanda  per  conto  della  detta 
polizza,  ma  il  premio  da  lui  pagato  farà  ritenuto  dagli  Ailt- 
curatori . 

La  Iìcurtà  fatta  fopra  cambio  marittimo,  Copra  mercanzie 
è franca  di  ogni  grolla  avarìa,  e diminuzione  di  valuta  del 
guado,  che  le  mercanzie  hanno  fatto  da  loro  medefime.  * 

V v 2 XX 11.  Tuc- 

Not.  Quella  claufula  può  folatnente  lignificare , che  la  Iìcurtà  fatta  fopra 

danari 
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XXII.  Tutte  le  robe,  e mercanzie,  nelTuna  eccettuata, 
come  pure  oro,  argento,  gioje  , perle,  e pietre  preziofe  pof- 
fono  ailicurarli  per  1’  intiero  con  tutte  le  fpefe  fino  a bordo, 
incinto  il  premio  delle  ficurtà;  E nelluna  valutazione  nella 
polizza  prenderà  luogo  di  robe,  ed  cft'etti  dei  quali  polla  pro- 
durli il  rtal  collo,  c valuta  * 

XXItl.  Se  una  Pedona  ha  fatto  ficurtà  fopra  mercanzie, 
che  non  manda,  o non  carica,  o fopra  mercanzie  che  non 
li  fono  mandare,  come  anche  fe  (ìa  caricato  meno  in  valore 
di  qncl  clic  ha  allìcuraro,  può  ripetere  il  premio  della  ficurtà 
di  quel  che  è accurato  di  più,  lafciando  mezzo  per  cento 
all’  Allicuratorc  : Mi  fe  le  robe  fon  già  caricate  alla  ripa  del 
Piume,  o al  lido  in  barche,  o battelli  per  elfer  portate  alle 
navi,  che  doveano  tralportarlc , e tornano  indietro,  il  riballo 
farà  allora  uno  per  cento. 

Le  rcllituzioni  di  premio  per  la  ficurtà  fopra  lo  fcafib  della 
nave,  averanno  parimente  luogo  fe  vicn  metlo  un  impedi- 
mento al  viaggio  allìcuraro;  ma  fi  pagherà  uno  per  cento 
agli  Afiìc untori  per  il  loro  incomodo,  c rifehio,  che  hanno 
corfo.  Al  contrario  fc  in  cafo  di  perdita,  o avarìa  per  1’  efi- 
bizione  delle  prove  lì  trovi , che  la  fornata  afiìcurata  am- 
monti a più  del  valore  delle  robe,,  gli  Allìcurarori  non  faran- 
no obbligati  a far  buono  nulla  di  più  del  giudo  valore  delle 
mercanzie  caricare:  Ed  edendo  mercanzie  delle  quali  non 
polla  mortrarfi  propria  fattura,  c prove  dell’  inrcrelle,  e che 
perciò  fecondo  agli  artic.  7.  c zz.  devono  edere  valutate  nella 

po- 


iintri  dati  nei  Dominj  Olandcfi  deve 
•fier  franca  di  grolla  avaria  &c.  Poi- 
ché I Ordinazione  dice  nel  medefimo 
articolo , che  quando  le  (lauri  fon 
finte  da  altri  luoghi  debbono  elfer  giu- 
dicate del  tenore  dei  contratti  del 
cambio  marittimo.  Gasi  in  calò  che 
le  ficurtà  fi  in  fatte  in  A.nltcrdam  fo- 
pra denaro  dato  a cambio  marittimo, 
io  Spagna  1’  Allicuratore  non  oliatile 
«he  quella  ficurtà  fopra  cambio  ma- 
rittimo data  in  Amftcrd.am  fia  franca 
4’  avaria  deve  ccrrifpundere  per  le 


grolle  ararle  ; poiché  i contratti  così 
fi  efprimono.  Vedi  i contratti  Spa- 
gnoli rum.  151.  e 15;.  Ma  fc  quello- 
è dubbiolb,  l’Alficurato  dovrebbe  fat- 
ue una  condizione  nella  fua  polizza  . 
E I a noliro  parere  farebbe  meglio  fi- 
nalmente per  Amllerdam  di  adottare 
nei  loro  Dominj  le  Leggi  di  Francia', 
e Spagna  concernente  i cambj  marit- 
timi ; che  fono  più  csnciliabili  coire 
materie  ili  ficurtà  . 

Nnt.  Quello  par  contea  ditto  rio- all.*' 
art.  XV IL 
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polizza;  fi  oflerverà  il  valore  a cui  fono  fiate  mette,  e retti- 
tuirà  quel  che  e afiicurato  di  più.  * 

XXIV.  Nelle  rcllituzioni , come  anche  nelle  avarìe,  e 
perdite,  gli  Attìcurarori  che  hanno  firmato  in  una  polizza 
mcdelima,  febbene  in  differenti  d ue,  parteciperanno  ugualmente. 

Ma  fe  fi  è fatto  ufo  di  più  di  una  polizza,  ed  è fottoferitta 
per  una,  ed  filetta  partita  di  mercanzie,  ed  intcrclle,  allora 
la  polizza  prima  in  data,  fenza  aver  riguardo  alla  polizza  fe- 
guente,  averà  luogo  per  1*  ammontare  della  fomma  allìcurata 
per  la  valuta  delle  mercanzie,  ed  effetti;  e la  rcduzionc  ca- 
dere fopra  la  polizza  di  più  lunga  data , tanto  in  calo  di  re- 
fiuuzioni,  quanto  di  avarie,  e perdite. 

XXV.  Se  un  Afiicuratore  manca,  farà  lecito  per  1’  Aflì- 

eurato  di  far  rialficurare  quel  tale  articolo  di  licurrà  da  un 
altro  fopra  buone,  o cattive  nuove,  e ne  può  dar  notizia 
per  il  Metto  della  Camera  di  ficurtà  all’  abitazione  dell’  Af- 
licuratore  fallito,  o al  Commetto,  c difeontinuare  il  rifehio 
della  partita  con  lui . ** 

XXVI.  Se  Rè,  Principi,  Potentati,  o Signori  arrefiatte- 
ro , o prendcilero  nei  loro  Paclì  qualche  nave  allìcurata,  e 
che  lia  incerto,  fc  la  mcdelima  farà  refiituira,  o nò,  o an- 
cora fe  polla  venire  incapace  di  terminare  il  fuo  definisco 
viaggio;  allora  i Proprietarj , e Noleggiatori  che  fi  fon  fatti 
alTicurare,  laranno  obbligati  a ritenere  per  fei  meli  la  proprie- 
tà delle  navi  arredate,  e le  mercanzie  preziofe  fiano  quelle 
coinprefe,  o nò  prima  che  abbandonino  i loro  detti  clic  tei  ; 
cominciando  i detti  fei  meli  dal  tempo,  che  averanno  dato 
la  notizia  alla  maggior  parte  degli  Allìcuratori , che  fono  nel 

luogo 

Not.  La  lignificazione  di  quelle  ulti- 
me parolj  firmbra  efière  > che  quando 
fono  le  robe  valutate  a conto , e fono 
caricati  meno  pezzi  in  numero,  fi  farri 
una  refiiruzione  di  premio  per  tal  man- 
canza ; poiché  altrimenti  quando  è am- 
meda  mila  polizza  una  valutazione  cer- 
ta , non  fi  può  ripetere  premio  veruno. 

Not.  Qumd  > un’  Afficururore  manca, 
per  quei  nielli  , che  non  fon  corfi, 
quando  fi  pollino  fare  riifiicurare  ad 
un  premio  cornane,  i’  Aflkurato  è ob- 


bligato a far  riafTicurare , o deve  ef- 
fere  confiderato  come  fuo  proprio  Af- 
fi cu  ra  tore  , e che  non  può  eifer  guar- 
dato come  creditore  follo  fiato  dell* 
Afiicurar  re  , fe  non  che  per  il  premio 
pagatoli  o per  quello , che  pagherà 
per  fare  una  nuova  ficurtà.  Ma  per 
qualunque  finifiro  accaduro,  e noto 
prima  che  mancarti  il  fuo  Alficun- 
tire  , d^ve  edere  a m me (To  credito- 
re qualunque  fi  faccia  a quello  re- 
golamento . 
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luogo  per  il  Meflo  della  Camera  di  ficurtà,  il  quale  darà  que- 
lla notizia;  i quali  fei  meli  faranno  il  tempo  accordato,  le  il 
cafo  (ia  accaduto  in  Europa , e nei  confini  limitati  all’  artic. 
ey.  ma  fc  accadclle  fuori  di  quelli  limiti,  1’  AlTicurato  non 
abbandonerà  prima  che  liano  fpirati  meli  dodici  cominciando 
col  giorno  dell’  intimazione:  Non  s’  impedirà  però  all’  AlTì- 
curato  di  prendere  intanto  qualche  ficurczza  dagli  Allìcutatori 
con  mallevadorìa,  pegno,  o altrimenti,  fecondo  che  i Com- 
miflionarj  lo  crederanno  proprio;  1’  Accurato  però  ciò  non 
oliarne  refla  obbligato,  o da  fe,  o per  mezzo  del  fuo  Corrif- 
pondente  a prender  cura  delle  mercanzie , e di  promovcre  per 
quanto  è poffìbile  jl  loro  rilafcio  , farà  ancora  in  libertà  den- 
tro il  detto  limite  di  tempo  di  ricaricare  le  modelline  a bor- 
do di  un’  altra  nave,  o navi:  E le  fpefe  di  preparamento, 
e di  maggior  nolo,  come  pure  il  danno,  c guado  delle  mer- 
canzie, cagionati  dagli  arredi,  faranno  a conto  degli  Alficu- 
ratori  in  proporzione  che  hanno  fottoferitto . * 

XXVII.  Ala  in  quanto  alle  robe,  e mercanzie  grolTolane, 
e pcribiii , gli  Allìcurati  non  faranno  obbligati  ad  afpettare  il 
predetto  tempo  di  fei  meli  dentro  i detti  limiti,  c dodici 
fuori  , prima  che  abbandonino  , ma  podono  procedere  coi 
loro  intcrdli  in  conformità  delle  circodanze,  e condizioni 
delle  loro  robe  ; folamente  devono  darne  anticipatamente  no- 
tizia, come  fopra , alla  maggior  parte  degli  Afficuratori . 

XXVIII.  Oliando  una  nave  aflicurata  è divenuta  innavi- 
gabile, o che  le  navi,  o altre  mercanzie  adìcurate  fono  ru- 
bate, prefe  dai  nemici,  o altrimenti  guadate,  o perdute,  o 
non  vi  fono  fpcranze  di  recupero , gli  Allìcurati  polìono  ab- 
bandonare tutte  quede  navi,  e mercanzie  per  benefizio  degli 
AfTìcuratori . E ciò  ellendo  debitamente  fatto  gli  AlTìcuratori 
areranno  tre  meli-  dopo  1’  intimazione,  per  fomminillrare  il 
pagamento  della  fomma  da  dii  afìicurara  . 

XXIX.  In  cafo  che  una  nave  aflicurata,  o mercanzie  stia 
fuori  un’  anno,  cd  un  giorno  dopo  che  e aflicurata , e ila 
partita  dal  Porro  dove  fu  caricata,  fenza  che  io  quedo  tem- 
pore ne  fìa  inrefa  cofa  alcuna  al  luogo  del  caricamento,  nè 
al  luogo  dedinato  per  il  difcarico,  fe  ciò  da  in  Europa,  Bar- 
beri a , lfolc  Canarie  in  qualunque  parte  del  Mediterraneo , Le- 
vante , 

Not. Quello  deve  intenderli  particolarmente  delle  detenzioni  dì  guerra. 
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vanie,  -ed  Arcipelago,  o in  quelle  vicinanze,  allora  la  detta 
nave,  e mercanzie  faranno  flimatc  perdute,  e fe  nc  può  fare 
intimazione  agl’  Allìcuratori , e dimandarne  il  pagamento  tre 
meli  dopo:  Ed  in  riguardo  ai  luoghi  a maggior  dillanza,  di 
qui  innanzi  (ì  od'erverà  lo  fpazio  di  due  anni . 

Tutte  le  azioni  per  le  perdite , o grolle  avarìe  fopra  na- 
vi, c mercanzie  faranno  portate  al  più  lungo,  dentro  lo  fpa- 
zio di  mezzo  anno,  dopo  accaduti  li  finillri  , e danni,  fc  ne’ 
limiti  dell  'Europa,  come  fopra  nell’  artic.  29.  è limitato:  Ma 
accadendo  al  di  là  di  quelli  limiti,  le  azioni  faranno  portate 
dentro  lo  fpazio  di  tre  anni , e profeguite  in  Legge  fotto  pe- 
na di  non  edere  attefe . 

XXXI.  Le  azioni  di  perdite,  e grode  avarìe,  che  poflo- 
no  accadere  l'opra  le  robe  mentovate  nell’  artic.  9.  o limili, 
andando,  o venendo  per  terra,  c per  acqua  dolce  faranno 
intimate  agli  Allìcuratori , e profeguite  fotto  pena  di  non  cf- 
fere  attefe  nello  fpazio  della  metà  del  tempo  llabilito  nell’ 
artic.  30. 

XXXII.  In  cafo  che  la  nave,  o mercanzie  adìcurate  lì 
guadino  da  loro,  lenza  veruna  difgrazia  edema  1’  Adìcuratore 
non  ne  è refponfabile  . 

XXX11I.  Edendo  che  pcrfonc  adìcurate  fopra  Io  fcaflo,  o 
corpo  di  una  nave  per  1’  Indie  Occidentali , Ghinea,  Capo  Ver - 
de,  gli  Stretti , o per  qualunque  altro  luogo  più  didante  per 
andata,  e ritorno,  accada  fpelfo,  che  non  ottante,  che  que- 
lla abbia  terminato  il  fuo  traffico  inticramenre  , o in  parte,  c 
che  i ritorni,  o prodotto  liano  mandati  con  altra  nave,  o 

navi  v con  gran  vantaggio  degli  Adicurari , e gli  Afficurati  , 

continovino  con  tutto  ciò  a negoziare  : così  che  fpelìo  in 

profeguimento  di  tempo  la  detta  nave  diviene  finalmente  in- 

navigabile, o altrimenti  in  pericolo;  ed  fedendo  parimente, 
che  navi  noleggiate  a meli,  hanno  fpelfo  guadagnato  i loro 
noli  fuori,  c profittato  notabilmente;  ma  dipoi  per  edere  eiTe 
innavigabili,  o per  terripcdc  accadute  (1  fono  perdute  fulla 
Coda,  o anche  nel  Porto,  e gli  Allìcuratori  obbligati  a pa- 
gare la  detta  nave  quanto  valeva  quando  fece  vela  da  quello 
Paefc,  febbene  la  detta  nave  quando  avclfc  fitto  viaggio  a 
falvamcnro  non  farebbe  valuta,  o non  averebbe  prodotto  colla 
vendita  più  di  un  terzo,  o della  metà  di  quel  che  pagano 

gli  Af- 
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gli  Allìcuratori : Io  quelli  cali  però  i Commidìonarj  fono  au- 
torizzati ad  agire,  e difporre  come  (limeranno  proprio,  fe- 
cóndo la  difcrctczza. 

XXXIV.  Se  una  fìcurtà  fia  fatta  fotto  la  denominazione 
generale  di  robe,  c mercanzie,  o in  qualunque  cofa,  che 
polla  conlistcre  1’  interelle  dell’  Aflìcurato,  niente  eccettuato; 
c lìa  trovato,  che  il  rifehio  è corfo  (opra  lana,  lino,  canapa, 
iloccafllìo,  aringhe,  grano,  legumi,  zuccheri,  pifelli,  fave, 
formaggio,  libri,  c carta,  gli  Allìcuratori  faranno  franchi  di 
danno  fotto  io.  per  cento.  E viene  efprellamcntc  proibito  di 
contrattare  in  una  polizza  con  una  clauiula  contraria  . 

Ria  le  una  licurtà  Ila  fatta  con  polizza  fopra  qualunque  di 
quelle  robe  , c mercanzie , efpriinendo  nella  medclima  che  il 
rifehio  li  correrà  fopra  quella,  allora  1’  Aihcuratore  farà  fran- 
co di  danno  fotto  3.  per  cento . 

XXXV.  L’  avarìa,  o danno  fopra  le  mercanzie,  che  è 
accaduto  durante  il  viaggio  per  difgrazia  clleriorc,  farà  re- 
partito  (opra  il  grolTo  capitale,  a cui  le  mercanzie  eilendo 
fané , farebbero  ammontate  al  luogo  del  loro  delfino  : Dall’ 
altro  canto  farà  lecito  a quelli  che  le  caricano,  Proprictarj , 
o quelli  ai  quali  fono  confegnate  di  far  licurtà  fopra  il  nolo  , 
che  devono  pagare  per  le  mercanzie  in  cafo  di  viaggio  a fal- 
v amcnio;  Ebbene  a condizione  che  gli  Allìcuratori  che  l’ han- 
no adlcurato  faranno  obbligati  di  pagar  baiamente  la  dima 
deli’  avarìa  caduta  fopra  le  mercanzie,  c non  più:  Ed  in 
cafo  di  total  perdita,  devono  dimandarli  le  rcllituzioni  da 
quello,  che  ha  allicurato  fopra  i noli.  * 

XXXVI  Gli  Adìcurari  faranno  ancora  obbligati  a dar 
notizia  agl’  Allìcuratori  di  ogni  intelligenza , che  ricevono  di 
finidri , arredi,  o danni  accaduti  alle  navi,  o mercanzie  alli- 
curate . Della  qusl^  notizia  nc  faranno  comunicate  copie  au- 
tentiche, prefe  dalle  lettere  originali  dal  Segretario,  e Rie  Ilo 

della 

un  premio;  e quando  giungono  ad  un 
mercato  di  perdita  I.t  ripartizione  del 
danno  deve  edere  fopra  quello  le  va- 
lutò nella  fua  polizza , o quel  che  co- 
ll ano  coll’  aggiunta  del  premio;  poi- 
ché tanto  aveva  diritto  di  afiicurarc, 
e.ì  avircbbe  potato  ricuperarlo  in  cafo 
di  total  perdita  ; vedi  i cali  . 


Nnt.  Sopra  il  "rollo  capitile  la  re- 
p itizionc  dei  danni  non  può  Tempre 
ìlare,  e qualunque  volta  le  mercanzie 
giungono  ad  un  mercato 'di  guadagno, 
non  può  dubitarli , che  i danni  deb- 
bino « fiere  rcpartiti  fui  netto  ritratto, 
e f Aflìcurato  deve  (offrire  la  fja  par- 
te gir  quello  di  cui  non  ha  pagato 
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della  Camera  di  ficurtà  agli  AlTicuratori  a loro  fpcfe  , fe  le 
deliderano  j al  contrario  f’  Aflicurato  averi  diritto  di  doman- 
dare agl’  Ailìcuratori , in  proporzione  di  quello,  che  hanno 
fottoferitto  tal  Comma  di  danaro  a conto  , per  muovere  , o 
recuperare  i (iniflri , danni , o arredi  , fecondo  che  apparirà 
neceifario  dalle  circodanze  delle  cofe  . 

Ed  ell'endo  trovato,  che  gli  A dìcurati  abbiano  mancato,  o 
Ciano  flati  negligenti  in  far  che  da  data  la  detta  notizia  agli 
Adicuratori,  tiranno  obbligati  a rifare  loro  tutte  le  fpefe , c 
danni  con  intcreflc  cagionati  da  queda  loro  negligenza  : E 
tutto  ciò  ad  arbitrio  dei  Commidìonarj , fecondo  che  dime- 
ranno  proprio  fecondo  le  circodanze  dell’  affare. 

XXXVII.  Tutti  li  premj  di  (ìcurtà,  o per  fuori  fola  men- 
te, o per  andata,  c ritorno  unitamente  a qualunque  quantità 
per  cento  afeendino  faranno  pagati  alla  fottofcrizionc  della  polizza. 

Il  premio  delle  ficurtà,  che  fon  fatte  a meli  farà  parimente 
pagato  per  tanti  nidi,  quanti  faranno  dipulaci  nella  polizza, 
e per  gli  ulteriori  niefi  fino  al  termine  del  viaggio,  e arrivo 
delle  navi  al  luogo  defiinato  a quelle  condizioni,  che  faran- 
no accordate . 

Ma  fc  1’  Adìcurarore  dà  credito  per  il  premio  al  Mezzano, 
o altri,  egli  ha  fidamente  il  fuo  ricordi  fopra  quedi  ; ma  fc 
il  Mezzano,  o gl’  altri  divengono  incapaci,  c 1’  Accurato 
non  ha  pagato  loro  il  premio,  1’  Aflicurato  farà  obbligato  di 
pagare  il  medefimo  all’  Adìcuratorc . 

XXXVlil.  E per  impedire  qualunque  fraudo  tutti  li  Mez- 
zani, ed  altri,  i quali  procurano,  o follecitano  qualche  fi- 
curtà faranno  obbligati  di  non  far  ufo , nè  d’  impiegare  altre 
polizze,  fe  non  quelle  che  fono  privilegiate,  c firmare  dal 
Segretario:  E terranno  copia  di  tutto  quanto  in  edi  farà  di 
manoferitto  fotto  pena  di  perdere  il  loro  guadagnato  dipen- 
dio, c quattro  volte  più  per  benefizio  dei  Poveri:  Ed  inoltre 
e fopra  tutto  quedo,  la  penalità  che  i Sigg.  della  Giudicatura 
(limeranno  propria,  fecondo  le  circodanze  del  calo. 

XXXIX.  I Mezzani,  e gl’  altri,  che  procurano  una  fi- 
curtà in  confiderazione  della  loro  fenferia , faranno  obbligati 
ad  efibire  alla  Camera  di  ficurtà,  ogniqualvolta  faranno  ri- 
cercati , le  copie  tenute  da  efli  , fecondo  il  precedente  artico- 
lo, acciocché  pollano  darfene  copie  autentiche  per  ufo  degli 
Tom.  11L  Y y Intc- 


Digitized  by  Google 


3<Sz 


Collezione 


Intereflati,  forro  pena  di  bonificare  la  mercanzia,  fe  dalla 
loro  negligenza  di  non  tenere  debitamente  le  copie,  ne  acca- 
delie  qualche  pregiudizio. 

La  icnfcria,  o coinmilTìone  di  ficurtà,  che  in  conformità 
della  pratica  per  molti  anni  feorfi  è pagata  folamente  dagli 
Alìicuratori , farà  un  quarto  per  cento  per  ciafchcdun  viag- 
gio, in  confidcrazionc  di  che  i Mezzani  faranno  obbligati  a 
rifpondcrc  per  il  premio. 

I Mezzani,  c gli  altri  faranno  ancora  ammeffi  a citare  i 
loro  Principali  avanti  i Commillìonarj  di  ficurtà  toccante  i 
prem}  sborl’ati , fc  ne  Ila  ricularo  il  pagamento,  e non  faran- 
no obbligati  a dare  le  polizze  avanti,  ma  le  terranno  predo 
di  loro  come  una  lìcurezza  . 

Non  farà  permeilo  a’  Mezzani,  o ad  altri,  che  procurano 
una  ficurtà  di  edere  eglino  (ledi  Adìcuratori. 

XL.  lleda  inoltre  inabilito  clic  tutto  quello,  che  è con- 
tenuto in  quella  ordinazione , farà  intefo  di  tutte  le  ficurtà 
che  faranno  contrattate,  e conclufe  in  quella  Città,  fia  che 
1’  Alfieuraco,  come  pure  gli  Adìcuratori  abitino  dentro,  o 
fuori  della  Città,  fia  che  il  rifehio,  o interellc  corra  per 
conto  di  abitanti,  o foredieri,  amici,  o nemici,  rutti  li  quali 
a quello  riguardo  faranno  confidcrati  come  fc  avellerò  eletto 
la  loro  refidenza  dentro  quella  Città;  perciò  anche  tutte  le 
perdite,  cd  avarie  faranno  determinate  dai  Commillìonarj, 
fecondo  il  contenuto  di  quella  ordinazione,  eccettuato  quando 
la  grolla  avarìa  fia  data  giudicialmcnte  regolata  oltremare  al 
delìinaro  luogo  della  nave.  * 

XL1.  E fe  nella  polizza  s’  inferide,  o fi  convcnide  di 
qualche  cofa  che  non  fi  a limitata  in  quella  Ordinazione  que- 
ftc  condizioni  , o Illutazioni  faranno  lafciate  alla  decidono 
dei  CommilTionarj . 

XL1I.  E ficcome  i cali  dai  quali  refultano  le  grotte  ava- 
rìe fono  tanto  variabili  nelle  circodanze,  che  non  pod'ono 

ell'er 


Not  Sebben  (T.i  detto  qui,  clic  quel- 
lo , che  è contenuto  in  quella  Oriii- 
fi.uìone , farà  intefo  di  tutte  le  ficur- 
tì  contrattate  in  Ar.firrdam , (uno  per 
conto  di  persone  fuori,  o nò;  pure 
crediamo  * che  non  pedino  lignificare» 
che  fi  debba  eftendeie  più  clic  a quei 


tali  rifehi  , che  terminano  dentro  li 
fua  Giurifdizione;  E l’eccezione  colli 
quale  conclude  , che  i R gelamen- 
ti delle  grolle  avarie  fatti  fuori 
in  una  maniera  giu  liciale  Tiranno 
buoni  , ci  confermi  in  quelli  opi- 
nione . 
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effer  bene  ftipulati,  o preveduti  di  qualunque  Ordinazione; 
Quelle  materie  fono  lafciate  ai  Commillìonarj,  perchè  limo 
da  elfi  dccife,  e regolate  fecondo  la  legge,  ragione,  cd  equità. 

XLIii.  Tutte  le  differenze  che  inlorgeranno  tra  le  Parti 
fui  conto  delle  licurtà  fatte  in  quella  Città  faranno  fobica- 
mente cfaminate,  e dai  Commiffionarj  di  licurtà  qui  faranno 
determinate,  conforme  a quella  ordinazione:  Eglino  pure  de- 
cideranno tutte  le  differenze  inforgeuti  dall’  avarìe , come  per 
il  precedente  articolo. 

XLIV.  Edi  Commiffionarj  decidino  ancora  fecondo  la  det- 
ta Ordinazione  tutte  le  differenze  provenienti  dalle  licurtà 
fatte  fuori  di  quella  Città  , che  faranno  relative  alla  Came- 
ra di  licurtà  , e a quella  Borfa . 

XLV.  Ed  i Commillionarj  unitamente  col  Secretario  per 
tutte  le  differenze  portate  avanti  di  loro  concernenti  perdi- 
te averanno  la  terza  parte  di  un  Gilder  per  ogni  cento 
Gilders  per  la  loro  fatica,  cd  incomodo;'  il  qual  denaro  farà 
sborfato,  o pagato  dal  Querelante. 

XLVI  Averanno  parimente  uno  per  mille  del  capitale 
per  1’  accomodamento  della  grolla  avaria,  c quello  lo  paghe- 
rà la  grolla  avarìa;  E delle  difièrenze  concernenti  i premj 
dimandati,  uno  per  mille  della  fornata  alìicurata. 

XLVII.  La  perdita  , o danno  della  nave  , o mercanzie 
cllcndo  (lati  fatti  comparire  ai  Comtniffionarj  coll’  diluzio- 
ne delle  polizze  di  carico,  manifedi > certificati  proprj  , o 
di  altre  giude  prove  , e le  firme  effendo  ancora  provate, 
e che  lìa  data  fatta  intimazione  della  perdita  alle  Parti  tre 
meli  avanti.  1 detti  Commillìonarj  poffono  ordinare,  che  il 
tutto,  o parte  li  a provvilionalmentc  depolìtato  con  permif* 
(ione  all’  Adìcurato  di  ricevere  il  denaro  depofitato,  dando 
fufiiciente  licurczza  di  redituirlo  coll’  intereffe  di  8.  per  cen- 
to , in  cafo  che  fi  trovi  in  apprello,  che  così  doveva  edere. 

Purché  fempre  fi  accordino  al  Pvifpondente  le  copie  di  ogni 
cofa,  ed  un  giorno  a rifponderc  quando  lo  richieda,  prima 
che  i Commillìonarj  difponghino  del  denaro  depolìtato  prov- 
vilìonalmcnre  . 

XLVlll.  Qualunque  perfona  cflendo  citata  toccante  il  dan- 
no non  comparendo  in  tre  giorni  a dimandare  le  copie,  o 
a chiedere  un  giorno  fc  li  procederà  contro  alla  prima,  fe- 
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conda , c terza  mancanza;  Ed  alla  terza  mancanza  fi  difi- 
porrà  del  denaro  deportato,  o provvifionalmence , o definiri- 
vamenrc  in  quella  maniera , che  i Commilltonarj  Ameran- 
no propria . 

XL1X.  Sarà  lecito  di  appellarli  dai  decreti  pronunziati 
dai  Commilììonarj , come  ancora  dal  regolamento  delle  grolle 
avarie  ai  Migilirati  ( Sclicpenen  ) di  quella  Città  nello  fpa- 
zio  di  dicci  giorni  : Ma  da  un  decreto  provvilìonale  non 
vi  entrerà  appello. 

L.  'l  utti  gl’  AlTìcuratori  quando  farà  fiata  fatta  una  re- 
partizione  di  danni , cd  ufeita  fuori  dai  Commilììonarj  di  fi- 
curtà  , e avarìe  in  quella  Città  faranno  obbligati  di  far  buo- 
ni, e pagare  immediatamente  i detti  danni;  Ed  in  mancan- 
za di  tutto  ciò  1’  Allicuratorc  farà  obbligato  di  pagare  all* 
Accurato  I’  interelle  a 8.  per  cento  1’  anno  dal  tempo  che 
le  dette  rcpartizioni  faranno  fpedirc  , cd  ufcitc  fuori  fino  all’ 
attuai  pagamento  del  danaro  in  cui  gli  Alficuratori  fono  de- 
cretati dai  detti  Commiffionarj . 

LI.  Ai  decreti  dei  Commilììonarj  farà  data  efecuzione, 
come  fi  pratica  giornalmente  ai  decreti  fatti  dagli  Ecccllcn- 
tilliini  Gonfalonieri. 

LII.  Le  procedure  nella  predetta  Camera  contro  i non 
comparenti , toccante  i danni  domandati , faranno  di  tre  gior- 
ni a tre  giorni  per  la  prima,  feconda,  c terza  mancanza, 
c le  Parti  ellendo  citare,  e non  comparendo  pagheranno  per 
la  prima  volta  fei  Stivers , per  la  feconda  volta  dodici  Sti- 
vers , cd  in  cafo  della  terza  mancanza  fi  ollcrvcrà  il  regola- 
mento dell’  arde.  18. , e le  fpefe  de!  procedo  per  le  man- 
canze faranno  sborfatc  dai  Querelanti , ma  faranno  aggravate 
ai  non  Comparenti  nel  conto  generale  dell’  avaria. 

LUI.  Le  citazioni  toccanti  le  grolle  avarìe  faranno  di  8. 
giorni  in  8.  giorni  fino  alla  terza  coazione  inclufive  , quando 
i Commilììonarj  procederanno  alla  valutazione  del  loro  intc- 
rclfc  , come  lo  Ameranno  proprio  in  equità  ; Ed  ai  Compa- 
renti non  farà  permeilo  appello:  Ed  in  quanto  alle  mancanze, 
fecondo  che  viene  ftabilito  nel  procedente  articolo. 

L1V.  Tutti  i Mercanti  faranno  ancora  obbligati  a cedere 
le  loro  mercanzie  fecondo  la  vera  valuta  ( conte  viene  ef- 
preflò  nei  biglietti  di  citazione  ) e faranno  obbligati  alla  do- 
manda 
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manda  dei  Conimiflionarj , di  confermar  la  loro  valutazione 
con  giuramento. 

LV.  Ed  acciocché  tutti  i premj  di  ficurtà,  per  i quali 
gli  AlTicuratori  danno  credito  ai  Mezzani,  cd  altri,  liano 
l'pcdiramente  ricuperati,  i Commilfionarj  fono  autorizzati,  e 
qualificati  a procedere  contro  di  dii , dopo  fatta  la  prima , 
c feconda  domanda  , cioè  di  giorno  in  giorno , e di  accor- 
dare 1’  cfecuzione  dopo  la  feconda  dimanda  . 

LV1.  Ed  elfendochè  i contratti  di  ficurtà  fiano  giudicati 
edere  contratti  di  buona  fede,  dove  non  debbe  aver  luogo 
nè  fraude,  nè  inganno:  In  cafo  , che  li  trovalfe,  che  gli  Af- 
iicurati,  o AlTicuratori,  Capitani,  Caricatori,  Piloti,  od  al- 
tri ufalfero  fraude,  inganno,  cd  intrigo  faranno  foggetti  alla 
perdita  , danno , cd  interclfe  cagionato  da  loro  , ma  ancora 
faranno  corporalmente  puniti  , c calligati  per  terrore  , cd  e- 
fempio  degl’  altri  anche  con  la  morte,  come  pirati,  e ladri 
manifefìi,  fe  fi  trovi  che  abbiano  ufaco  notoria  malaverfazione , 
o inganno;  Il  tutto  conforme  agl’  editti  di  quello  Pacfe . 

LV1I.  Se  comparirà  ai  Commiirionarj,  che  li  commetta  abufi 
da  qualunque  perfona  facendo  fottofcrivcre  polizze , dopo  ave- 
re avuto  notizia,  che  le  navi,  o mercanzie  fopra  le  quali 
fa  fare  le  ficurtà,  fono  perdute,  prefe , o perite:  E che  in  - 
una  polizza  primieramente  lìa  fiata  fatta  aflìcurarc  una  certa 
fomma  fotro  buona  fede  , e di  poi  una  fomma  fotto  mala 
fede;  In  tali  cali  i Commillionarj  faranno  obbligati  di  referire 
le  dette  rcfpettivc  cofc,  cd  ancora  le  Parti  agli  Eccellen- 
tilTimi  Maghimi  di  quella  Città;  E di  più  di  farli  confegnarc 
in  loro  mani  i documenti , e prove  date  dalle  Parti  per  clfcr 
portati  ai  detti  Eccellentiflimi  Magiflrari. 

LVlll.  Per  tutte  le  ficurtà,  c rificurtà  da  farli  fopra  di- 
verfe  navi  per  qualunque  porzione  le  medefime  fiano  fatte 
o fopra  diverfe  mercanzie  caricate  in  diverfi  battimenti,  fi 
farà  da  qui  in  poi  una  polizza  feparata , e dillinta , fotto 
pena,  che  tutte  le  altre  polizze,  nelle  quali  fi  troverà  più 
di  una  nave,  o alcune  porzioni  in  differenti  navi,  o divec- 
fe  mercanzie  caricate  fopra  diverfe  navi  per  edere  atticura- 
te , o riatticurate , faranno  tenute  nulle , e di  neffun  valo- 
re , e confcgucnremenrc  di  qui  in  poi  non  fi  darà  decreto 
fopra  tali  polizze. 

LIX. 
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LIX.  Nefiuno  Stampatore,  Libraro,  o altra  perfona  in 
queda  Città  potrà  dampare  , o vender  polizze  fenza  bollo, 
fotto  pena  di  trecento  Gildcrs. 

LX.  Tanto  gli  Afiìcuratori , quanto  gli  Aflicurati  non 
firmeranno , nè  faranno  firmare , che  nelle  polizze  munite 
del  proprio  bollo,  e fottoferitte  dal  Sccrctario  della  Came- 
ra di  Sicurtà,  che  averà  tre  Stivcrs  per  la  medefima,  fotto 
pena  di  trecento  Gildcrs  oltre  1j  penalità  regiflrata  dall’  E- 
ditto , cd  Ordinazione  generale  concernente  i piccoli  bolli 
contro  i defraudatori  della  pubblica  rendita . 

LXI.  Tanto  i Mezzani,  quanto  altri  non  faranno  veru- 
na ficurtà,  o rilicurtà,  nè  la  faranno  fare  fe  non  in  poliz- 
ze bollate  conforme,  all*  Ordinazione  fotto  pena  di  cento 
Gildcrs  per  la  prima  volta  Per  la  feconda  volta  cento 
Gi/dcrs , c la  fofpcniionc  per  fei  fettimane;  E la  terza  vol- 
ta , che  commettono  1’  ideilo  duecento  Gilders , e dimilfio- 
ne  del  loro  Ofitzio.. 

Num.  i. 

Noi  fottoferitti  alTicuriamo  Voi  ....  o chiunque 
altro  appartenga  in  intiero,  o in  parte,  amico,  o nemico, 
nell'uno  eccettuato,  cioè  ciafcuno  per  la  fomma  qui  fotto  da 

Noi  firmata  da fopra  ....  Io  fcafio, 

o corpo  della  nave,  che  Dio  confarvi , con  tutti  i fuoi  can- 
noni, munizione,  utcnlìli,  e fuc  appartenenze,  appartenente 
al  detto  . . . . o qualunque  altro,  chiamata  . . . . 
il  Padrone  della  quale  è ....  o chi  in  fua  vece  co- 
me Padrone , o Padroni  polla  navigare della 

quale  Noi  qui  prendiamo  il  rifico,  perigli,  c accidenti  per- 
chè corrino  per  nollro  conto,  dell’  ora,  e giorno,  che  la 
detta  nave  ha  cominciato  a caricare  mercanzie,  o averà  pre- 
fo  a bordo  la  fua  zavorra  per  il  detto  viaggio  , e termina- 
re giorni  ventuno  dopo  che  la  detta  nave  farà  arrivata  all’ 
ultimo  dcllin3to  luogo  del  difcarico  , o tanto  più  predo  , 
quanto  ella  farà  intieramente  fcaricata  . Sarà  pcrmeflb  alla 
detta  nave  di  veleggiare  avanti,  c indietro,  voltare  alla  di- 
ritta, e alla  finidra,  c da  tutte  le  parti  come  piacerà  al 
Padrone,  o Padroni,  e come  giudicheranno  proprio  per  il 
fervizio,  c benefizio  del  detto  viaggio:  I fopraddetti  rifehi 
confidando  di  tutti  i pericoli  in  Alare , tempcllc , fuoco,  e 

vento 
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Tenta,  arrcfti  di  amici,  c nemici,  detenzioni  di  Re,  ltcgi- 
ne , Principi,  Signori,  e Repubbliche,  rapprcfaglie,  negligen- 
za di  Padroni , e Marinari , viltà  dei  detti  Marinari , e di 
tutti  gl’  altri  pericoli  , cd  accidenti , che  in  qualunque  modo 
pollino  accadere  alla  detta  nave,  fenza  cagione  degli  Alficu- 
rari,  penfati,o  impeniati  ; Mettendo  Noi  itelfi  in  tutti  que- 
lli, cali,  in  veltro  luogo  per  pagare  a Voi  alTicurato,  o al 
voflro  Fattore  tutto  il  danno,  che  avercte  fo flètto,  cioè  ciaf- 
cheduno  in  proporzione  alla  fomma , che  averi  fottolcritta, 
tanto  il  primo,  quanto  1’  ultimo  AiTicuratore  dentro  il  ter- 
mine di  tre  meli  , dopo  che  ci  farà  fiata  data  notizia  della 
perdita,  o danno;  Ed  in  tal  cafo  accordiamo  a Voi  Ac- 
curato, cd  a tutti  gl’  altri  pieno  potere  di  predare  una  ma- 
no, tanto  alla  nollra  perdita,  quanto  a nodro  benefizio  nel 
falvare,  e tirar  vantaggio  della  detta  nave  ...  e delle 
fue  appartenenze , come  ancora  di  venderle , e didribuirtie 
il  denaro  in  cafo  che  1’  affare  lo  dimandi,  fenza  chiedere 
il  nodro  confenfo , o pcrmillionc:  E Noi  pagheremo  ancora 
le  fpefe  che  I’  accompagnano,  oltre  i danni  accaduti  alla  me- 
deiìma,  fia  che  fi  falvi  qualche  cofa , o no:  E farà  preda- 
ta fede  al  conto  delle  fpefe  col  giuramento  di  quello  che 
lo  ha  prefo  lenza  allegare  cofa  alcuna  contro  di  elio;  pur- 
ché ci  lia  pagato  in  contanti  per  la  confidcrazione  della  li- 
eurtà  ....  per  cento  fotto  1’  obbligo  delle  nollre  per- 
fonc,  e beni  prefenti , e futuri;  rcnunziando  da  perfone  di 
onore  a tutte  le  cavillazoni  , cd  eccezioni,  che  podino  ef- 
fcre  contrarie  alla  prefente  ; fottomertenJo  reciprocamente 
tutte  le  deferenze  che  podono  inforgere  toccante  i danni , e 
premj  alla  decilione  delia  Camera  di  Sicurtà,  eleggendo  in 
cafo  di  nodra  dimora  fuori  della  loro  giurifdizione  per  do- 
mìcilium  cita  tuli , ed  executaudi  la  Cafa  del  Secrctario  della 
ietta  Camera  prò  tempore.  Fatta  in  Amderdam  &c. 

Nurn.  2 

Noi  fottoferitti  adìcuriamo  Voi  . . . . o chiunque 
altro  appartenga  per  1’  intiero,  o in  parte,  amico,  o nemico 
cioè  ciafcheduno  per  la  fomma  qui  fotto  da  Noi  firmata  da 
. . . fopra  robe,  c mercanzie  di  qualunque  forta,  o forre 
fi  ino  peribili , o non  peribili  niente  eccettuato  caricate , o da 
caricarli  nella  nave  ^ che  Dio  guardi , nominata 
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di  cui  è Padrone  . . . . o chi  in  fuo  luogo  come  Pa- 

drone, o Padroni  fia  desinato,  o feriva  il  fuo  nome  delle 
quali  con  quella  prendiamo  i rifebi,  pericoli,  ed  accidenti 
da  correre  per  nollro  conto  dall’  ora,  e giorno,  che  le  dette 
mercanzie  faranno  da  Voi  , o dal  voitro  Fattore  porrate  allo 
fcalo  del  Fiume,  o al  Lido  per  eil'er  di  là  caricate  nella  det- 
ta nave  o in  battelli,  o barche,  o navicelli,  per  elfere  con- 
dotte a bordo  della  detta  nave  , e continovare  finché  le  det- 
te mercanzie  faranno  arrivare,  e là  fcaricatc  fenza  verun  dan- 
no, o perdita  liberamente,  c pacificamente,  e portate  a terra 
in  potere  di  Voi  alficurato  fuddetto , o di  qualunque  altro, 
che  ne  abbia  la  cominiifione;  Purché  il  detto  difcarico  fia 
fatto  dentro  giorni  quindici  dopo  1’  arrivo  della  nave  al  de- 
sinato luogo  , eccettuando  che  non  fi  fofi'e  potuto  fare  il  di- 
fcarico dentro  quello  fpazio  per  legittimo  impedimento , o of- 
tacoli , il  che  in  calo  di  finilìro,  o danno  deve  cller  prova- 
to. Sarà  permeilo  alla  detta  nave  di  veleggiare  innanzi,  ed 
indietro,  voltare  alla  diritea,  ed  alla  fi  ni  lira  , c da  ogni  par- 
te, ed  in  cafo  di  difafiro,  oppure  per  elezione  toccare  tutti 
quei  Porti  che  piacerà  al  Padrone,  o Padroni,  e che  lìime-, 
ranno  proprj  per  il  benefizio,  e vantaggio  del  detto  viag- 
gio . E febbene  per  qualche  difafiro  le  dette  mercanzie  Tuf- 
ferò fcaricatc,  c ricaricate  in  altra  nave,  o navi,  qualun- 
que piccola,  o grolla  (il  che  averanno  clTì  libertà  di  fare 
di  loro  propria  autorità  fenza  afpettare  il  nofiro  confenl'o, 
c approvazione  ) Noi  correremo  i detti  rilìci,  cd  accidenti 
come  fc  le  detre  mercanzie  non  fodero  mai  fiate  fcaricatc  : 
I predetti  rilìci  confillendo  inoltre  di  tutti  i pericoli  in  Ma- 
re, burrafchc , fuoco,  vento,  arredo  di  amici,  e nemici, 
detenzioni  di  Ile,  Hegine,  Principi,  Signori,  c Repubbliche, 
rapprcfaglic , poltroneria,  c negligenza  dei  Padroni,  o Ma- 
rinari, e tutti  gl’  altri  pericoli,  cd  accidenti,  che  in  qua- 
lunque modo  accadino  alle  dette  mercanzie  penfati,  cd  im- 
pennati , ordinarj , c firaordinarj , ncfl’uno  eccettuato  : Metten- 
doci in  tutti  quelli  cali  in  vofiro  luogo  per  rindennizzarvi 
di  ogni  perdita,  c danno,  c per  pagare  a Voi  alficurato,  o 
al  vofiro  Fattore  tutto  il  danno,  che  averete  foffèrto,  cioè 
ciafcheduno  in  proporzione  alla  fomma  , che  averi  firma- 
to, tanto  il  primo,  quanto  1’ ultimo  Aflicurarore  fenza  de- 
duzione 
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duzione,  dentro  tre  meli  precifamente  dopo  che  averemo  avu- 
to propria  notizia  della  perdita,  o danno:  Ed  in  tali  cali 
diamo  a Voi  aflicurato,  ed  a tutti  gl’  altri  pieno  potere  di 
predar  mano,  tanto  alla  nodra  perdita,  quanto  al  nodro  bc 
nefizio  nel  fai  vare,  e tirar  vantaggio  dalle  predette  mercan- 
zie; E di  venderle,  e didribuirne  i!  denaro,  in  cafo  di  bi- 
fogno , fenza  dimandare  il  noltró  confenfo , o permidione  . 
Pagheremo  pure  le  fpefe , che  1’  accompagnano , ed  il  dan- 
no loro  accaduto,  da  che  d (alvi  qualche  cofa , o no;  E 
farà  data  credenza  al  conto  delle  fpefe  fopra  il  giuramento 
di  quello,  che  I’  ha  prefo , fenza  allegare  cofa  veruna  con- 
tro di  elio,  purché  ci  da  pagato  in  contanti  per  la  conlide- 
razione  di  queda  deurtà  ....  per  cento  fotto  1’  ob- 
bligo, e commidìone  delle  nodrc  perfone,  e beni  predenti, 
e luturi,  renunziando  da  perfone  di  onore  a tutte  le  cavil- 
lazoni, ed  eccezioni,  che  fodero  contrarie  alla  prefente,  fot- 
toincttendo  reciprocamente  tutte  le  did’erenze  toccanti  i dan- 
ni, e premj  alla  decidone  della  Camera  di  Sicurtà,  ed  Ava- 
rìe di  queda  Città  ; Eleggendo  in  cafo  di  nodra  dimora  fuori 
della  loro  giurifdizione  per  domtciìium  vitandi,  ed  exccutandi 
F abitazione  del  Secretarlo  della  detta  Camera  prò  tempore  . 
Data  in  Amderdam  &c. 

Num.  3.  Sopra  la  vita  di  una  Perfona . 

Noi  fottoferitti  alììcuriamo  Voi  . . . . o chiunque 
altro  appartenga,  cioè  ciafcuno  per  la  fomma  da  Noi  qui 
fotto  drmata  da per  toccare  dovunque,  e tut- 

to all’  intorno , ed  a rutti  Luoghi , c Terre  durante  tutto 
il  viaggio,  veleggiare,  e rivcleggiare  innanzi , e indietro,  co- 
me ancora  dare,  caricare,  c ricaricare  a piacere  del  Padro- 
ne, e Fattore  con  conofcenza,  o fenza  dell’  Aflicurato,  o 
Fattore  fopra  il  corpo  della  perfona  di navi- 

gando come  ....  fui  la  nave  , che  Dio  guardi , chia- 
mata . . . . di  cui  è Padrone ; E fe  acca- 

da , che  detra  nave  fi  perda,  e non  proceda  nel  viaggio,  al- 
lora continovcrcmo  a correre  il  rifehio  fopra  quella  nave,  o 
navi  in  cui  il  detto s’  imbarcherà  per  termi- 

nare il  detto  viaggio  fia  per  acqua,  fia  per  terra.  E cor- 
reremo il  rifehio  da  cllcr  egli  prefo  da  qualunque  Nazione 
o Turca,  Mora,  o Barbara,  o da  altro  Pirato  infedele,  dai 

Tom.  II J.  Z z quali 
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quali  il  detto può  cfi'er  prcfo  , fatto  fchiavo", 

portato  via,  o rifcattato;  Clie  in  cafo , clic  ciò  accada, 
Noi  pagheremo  ciafcuno  puntualmcnre  la  nollra  intiera  fir- 
mata foinm3  per  il  denaro  del  ino  rifeatto , o redenzione, 
colle  fpefe  ulteriori  a ciò  accrefciute,  all*  AlTìcurato,  o al 
Latore  della  prcfentc  , fenza  veruna  deduzione  fubito  che  ne 
lìa  qui  giunto  1’  avvilo,  c che  a Noi  comparifca  che  (ìa 
fiato  rifcattato,  o che  è fiata  fatta  tratta  del  denaro  per 
quello  fine , c che  le  tratte  faranno  fiate  accettate  : Ovvero 
prima,  in  cafo  che  comparifca,  che  la  perfona  rifeattata  fu 
arrivata  in  Terra  di  Criiliani  ; Purché  però  venga  redimito 
agli  AlTìcurarori  quel  meno  che  farebbe  enfiato  il  rifeatto; 
Così  che  il  denaro  della  nollra  firma  fervirà  fola  mente  per 
il  fuo  rifeatto,  e redenzione,  e tutte  le  dependenze  del  me* 
defimo,  e non  più.  Per  1’  adempimento  di  quanto  fopra  lì 
è detto  obblighiamo  le  nolìre  perfone , c beni  prefenti , e 
futuri , fotromertendo  reciprocamente  tutte  le  differenze  tan- 
to concernenti  i danni,  quanto  i premj  alla  dccilione  della 
Camera  di  Sicurtà,  ed  Avarìe  di  quella  Città;  Eleggendo 
in  cafo  di  dimora  fuori  della  giurifdizione  della  medefima 
per  domicilimi  ci  Uni  di , ed  executandi  P abitazione  dT  Secre- 
tano prò  tempore  della  detta  Camera:  11  rutto  in  buona  fe- 
de fenza  fraude , o inganno,  ed  abbiamo  ricevuto  per  pre- 
mio ....  Fatto  in  Amllerdam  &c. 

Num.  4.  Sopra  una  Fabbrica  dal  pericolo  del  Fuoco  &c. 

Noi  fottoferitri  aflìcuriamo  Voi  . . . . o chiunque 

altro  appartenga  per  1’  intiero , o in  parte , amico,  o ne- 
mico, cioè  ciafcheduno  per  la  fomma  qui  fotto  da  Noi  fir- 
mata fopra  la  firuttura , fabbrica  &c.  chiamata  ..... 
polla , c fituara  .....  colla  cafa , ed  urcnfili , con 
di  più  i mobili  di  cafa,  robe,  e mercanzie  di  qualunque 
natura,  e qualità  fiano,  nelfuua  eccettuata,  come  già  fono 
nel  o fopra  la  fuddetta  ....  e che  durante  I'  intiero 
fpazio  di  qnefta  ficurtà  vi  faranno  porrate  fe  P Accurato  farà 
in  libertà  in  qualunque  tempo  introdurre  tutte  quelle  robe, 
ed  cftrarle  nuovamente  come  li  piacerà,  contro  il  fuoco, 
ed  ogni  danno  di  fuoco;  Di  più  contro  ogni  danno,  che 
polla  accadere  per  cagione  di  fuoco,  fia  per  tempefia,  fuo- 
co, vento,  fuoco  di  propria  cafa,  negligenza,  o mancanza 

della 
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della  propria  fervitù , o dei  vicini,  fiano  quelli  proflimi , o 
più  lontani  ; Tutti  gl’  edemi  accidenti,  e difgrazie  peniate, 
ed  impennate  in  qualunque  maniera  il  danno  del  iuoco  acca- 
da per  lo  fpazio  di  meli  dodici,  cominciando 

e terminando  ....  ambedue  alle  ore  12.  della  mattina 
valutando  fpecialmentc , e volontariamente  la  detta  druttura  , 
fabbrica  , cafa  & c.  con  tutti  i Tuoi  utenlìli , e mobili  di  cafa 
alla  fomma  di  . , . . e le  robe,  e mercanzie  alla  Com- 

ma di  ....  e non  farà  di  pregiudizio  fe  tutto  quello 
vagli,  o codi  più,  o meno  ; E 1’  Adìcurato , o chiunque  al- 
tro appartenga , in  cafo  di  danno  non  avrà  bifogno  di  dare 
né  prova,  nè  conto  della  valuta,  conofccndo  Noi  edere  im- 
ponibile a fard  , ma  farà  ballante  la  produzione  di  quella  po- 
lizza; Ed  in  cafo  che  fuccededc,  che  la  detta  druttura,  fab- 
brica, cafa,  utenlìli,  mobili,  c robe,  e mercanzie  liano  bru- 
ciare del  tutto  , o in  parte,  o fofirino  danno  per  quella  ca- 
gione, promettiamo  colla  prefente  di  pagare,  c fodisfare  pun- 
tualmente fenza  veruna  eccezione  nello  fpazio  di  tre  meli, 
dopo  accaduro  1’  incendio,  elfendocenc  data  debita  notizia, 
ciafeuno  la  fu  a intiera  Comma  firmata,  oppure  in  proporzione 
del  danno  fotferto , fenza  deduzione;  Purché  in  cafo  di  per- 
dita in  parte,  tutro  quello  che  farà  trovato  di  falvo,  e prc- 
fcrvato  lia  dedotto  dopo  la  deduzione  delle  fpefe  pagate  per 
falvare,  e confcrvarc:  E toccante  ciò  1'  Allicuraro  l'ara  cre- 
duto fui  fuo  giuramento,  fenza  allegar  Noi  cofa  veruna  in 
contrario,  purché  ci  da  pagato  in  contanti  per  la  conlidera- 
zione  di  quella  licurrà  ....  per  cento  Cotto  1’  obbligo 
delle  nodre  perfonc , c beni  prefenti,  e futuri,  rinunziando 
da  perfone  di  onore  ogni  ca  villazione  , cd  eccezione  contra- 
ria alla  prefente , fottomettendo  reciprocamente  tutte  le  diffe- 
renze, tanro  concernente  i danni,  quanto  i premj  alla  deci- 
sone della  Camera  delle  Sicurtà,  cd  Avarie  di  quelta  Città; 
Ed  eleggendo  in  cafo  di  noflra  dimora  fuori  deila  Giurifdi- 
7. ione  di  quella  Citrà  per  domici/inm  cit aridi , ed  executandi 
1’  abitazione  del  Secretano  prò  te  npore  della  detta  Camera  ; 
Fatta  in  Ainfterdam  & c.  * ^ 

Zza  "uni. 

Not.  Il  cofturre  in  Amderdtm  di  zinne  fida  per  quel  che  aflìcvirano 
•annettere  nelle  polizze  una  valuta-  contro  il  fuoco,  può  edere  di  otti- 

villiina  . 
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Nubi.  5.  Sopra  robe  mandate  per  la  Posta  &c. 

Noi  fottofcritti  aflicuriamo  Voi  . . . . o chiunque- 

altro  appartenga,  per  1’  intiero,  o in  parte,  amico,  o nemi- 
co, nettano  eccettuato,  cioè  ciafcheduno  per  la  fomma  da 
Noi  qui  fotto  firmata  da  ...  . fopra  ....  già 
mandate,  o da  mandarli  colla  Polla  o . . . . imballate, 
o impacchettate,  in  tal  pacchetto,  cada,  Tacco,  o fcatola , 

marcare,  c numerate  come  fegue  ....  a 

già  caricate,  c da  caricarli  nella  nave  ....  che  navi- 
ga da imballate  in  tal  pacco,  fcatola,  o calla 

marcate,  e numerate  come  fegue  ....  delle  quali  Noi 
colla  prefente  prendiamo  il  rifehio  per  nollro  conto  , da  cor- 
rerli dall’  ora,  e giorno,  che  le  dette  aiftcuratc  robe  faranno 
portate,  e confegnate  all'  Ollizio  della  Polla,  Carro,  Nave, 
o altri  luoghi  dove  è folito  riceverli  le  dette  robe  per  il  de- 
dino  dell'  Allicurato,  e che  ciò  fia  fatto  noto,  e da  contino- 
vare finché  quello,  che  è allicurato  farà  arrivato  come  fopra 
a c francamente,  e pacificamente  fenza  veru- 

na perdita , o danno  in  porere  della  Perfona  accurata , del 
fuo  Fattore,  o a chi  farà  confcgnato . E 1’  Allicurato  non 
doverà  efibire  altra  prova  della  proprietà,  o valuta,  che  que- 
lla polizza  della  quale  in  cafo  di  avaria,  o danno,  faremo 
intieramente  fodisfatri,  febbene  le  mercanzie  allicuratc  potef- 
fero  valere,  o fodero  coliate  più,  o meno,  dante  che  le  me- 
defime  furono  per  patto  , ed  alla  fodisfazione  di  ambe  le  Parti 
talfate  particolarmente,  c valutate  alla  fomma  di  ...  . 

il  che  in  cafo  di  qualunque  accidente  fervirà  come  di  regola. 
Ed  in  tutti  gli  eventi,  o accidenti  fi  potrà  far  ufo  di  quelle 
drade  , carriaggi,  e badimenti  per  avanzare  il  viaggio,  che 
fecondo  le  circoltanze  del  tempo  faranno  (limati  proprj  dall’ 
Allicurato , o da  qualunque  altro  per  maggior  benefizio,  e 
ficurczza  delle  robe  adicurate:  Autorizzandoli  a ciò  fpecial- 
mente  colla  prefente,  come  pure  a predare  mano  a falvare  , 
c a tirar  profitto  delle  dette  mercanzie,  e venderle,  e dillri- 
buirne  il  denaro,  in  cafo,  che  fia  necellario , fenza  domanda- 
re il  maftro  confcnfo.  Pagheremo  pure  le  fpefe  occorfe  in  ta- 
le occTiionc , oltre  il  danno  accaduto,  fia  che  venga  falvata 

qual- 

viflima  conlcgucnzi  , e non  dovrebbe  cfler  pennello  dalla  Legge , le  polizza 
Londra  fono  migliori . 
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qualche  cofa,  o no,  c farà  data  fede  al  conto  delle  fpcfe  fui 
giuramento  di  quello  , che  1’  averà  prefo  lenza  allegare  cola 
veruna  in  contrario  : 11  detto  rifchio  confluendo  da  tutti  i 
pericoli  per  acqua,  c per  terra,  tcmpellc , fuoco,  e vento, 
arredi  di  amici,  e nemici,  detenzioni  di  Re,  Regine,  Prin- 
cipi, Signori,  e Repubbliche,  rapprefaglic , negligenza  di  Po- 
ftiglioni , Serventi  dell’  Offizio  , Scrivani,  Marinari , Carret- 
tieri , Alberghici,  biglietti  di  alloggi,  partiti,  ladri  , e tutti 
gl’  altri  pericoli,  ed  accidenti,  che  in  qualunque  maniera  ac- 
* cadellero  alle  dette  robe,  uditi,  oi  nauditi , ordinar j,  o flraor- 
dinarj,  nell'uno  eccettuato.-  Mcrtcndoci  in  tutti  quelli  cali  in 
luogo  dell’  AlTicurato  per  rindennizzarlo  di  ogni  perdita,  e 
danno,  che  averà  fofferto , ciafcuno  in  proporzione  alla  fui 
foinma  firmata,  tanto  il  primo,  quanto  1’  ultimo  Afiicurato- 
re  da  pagarli  dentro  rre  meli , dopo  che  averemo  ricevuto 
debita  notizia  della  perdita , o danno  all’  Alficuraro,  o al  fuo 
Procuratore  fenza  veruna  deduzione;  Purché  ci  lia  pagato  in 

contanti  per  la  conliderazionc  di  quella  (icurtà 

per  cento  fotto  1’  obbligo,  e fottonillione  delle  nofire  perda- 
ne, e beni  prefenti,  e futuri,  renunziando  da  perfone  d’  o- 
norc  a tutre  le  cavillazioni , cd  eccezioni  contrarie  alla  pre- 
fente , fottomcttcndo  reciprocamente  tutte  le  differenze  che 
porellero  inforcete  toccante  i danni,  ed  i premj  alla  decilio- 
ne  della  Camera  di  Sicurtà,  cd  Avarìe  di  quella  Città;  Eleg- 
gendo in  cafo  di  noflra  dimora  fuori  della  giurifdizione  della 
medefìma  per  domicilium  citati  di , cd  executandi  la  cafa  del 
Secretano  prò  tempore  della  d.  Camera  . Data  in  Ainllerdam  . * 
Gli  Eccellentiffmii  Membri  della  Giudicatura  della  Città 
di  Amllerdam  avendo  fperimentaro  che  la  claufula  contenuta 
nell’  art.  39.  dell’  ultima  Ordinazione  delle  ficurrà,  ed  avarìe 
di  quella  Città,  emanata  il  28.  Aprile  1744.  cioè  „ la  fenfe- 
ria , 0 commiffiotte  della  ficurtà , che  fecondo  la  pratica  per  mol- 
ti anni  J cor  fi , è pagata  fola  mente  dagli  Afte  tiratori , farà  un 

quarto 

Not.  Quelli  è una  forma  di  poliz-  mefTo  una  certa  valuta  nella  polizza , 
za  , della  quale  li  fervono  quando  af-  gli  Aflicuratori  bifogna , che  li  accor- 
ficurano  fopra  diamanti  . andando  , e dino  fu  quello  ; Ma  debbono’  badar 
venendo  colli  Polla  d’  Inghilterra , e bene  di  non  firmare  qualunque  di 
ftecome  farebbe  quali  imponibile  di  dette  polizze,  fc  non  a perfone  di 
provare  qual  valuta  dovrebbe  pagarli  una  reputazione  cor.ofciuta  . 
per  eiafeun  diamante  fenza  avere  am- 
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quarto  per  cento  per  ciafihcdnn  viaggio;  per  la  qual  confile- 
r azione  i Mezzani  faranno  obbligati  a rijpondere  per  il  premio 
CTc.  „ Ila  dato  grande  occalionc  di  giulto  lamento  ai  Mez- 
zani , e ad  altri  agenti  in  licurtà,  come  ancora  che  devia 
molto  dal  contenuto  dell’  artic.  3 6.  della  detta  Ordinazione; 
la  quale  c Hata  riguardata  Uno  ab  antiquo  come  il  fondamen- 
to di  tutti  li  buoni  ordini  negl’  affari  di  (icurtà  ; hanno  giu- 
dicaro proprio  di  correggere,  ed  amplificare,  come  le  Signo- 
rie Loro  Eccellcntiffimc  colla  prcfentc  correggono,  ed  ampli- 
ficano la  predetta  claufula  del  detto  artic.  39.  che  comincia- 
„ la  fenferia,  o commiffionc  &c.  ufque  ad  finem  articu/i . 

Ed  in  virtù  tanto  dei  privilegi  di  quella  Città  come  anche 
delle  lettere  di  referitto,  approvazione,  c conferma  accordate 
dalle  loro  alte  Potenze,  per  quanro  è ncceflario,  ed  ex  abun- 
danti  a quella  Città  nel  17.  Luglio  1611.  di  ordinare,  e de- 
cretare colla  prefente  che  la  fenferia,  o commiflione  della 
licurtà,  che  fecondo  la  pratica  per  molti  anni  fcorli  , è paga- 
ta fidamente  dagli  AlTìcuratori , farà  per  ciafchcdun  viaggio 
un  quarto  per  cento  . 

Ed  al  contrario  i Mezzani  faranno  obbligati  , ogni  volta  , 
alla  fottofcrizionc  della  polizza,  di  pagare  agli  Allicurarori  il 
premio  che  hanno  contrattato,  fotto  pena  che  il  Mezzano, 
tanto  quanto  1’  Afsicurato,  faranno  rcfponfabili  per  il  medclt- 
mo:  Intendendo  però  che  1’  Afsicuratore , in  quello  cafo  farà 
obbligato  prima  che  fia  fpirata  la  feconda  fettimana  che  fc- 
guc  dopo  la  fettimana  in  cui  è (lata  contrattata  la  licurtà  di 
dimandare  al  Mezzano  il  premio  fidatoli  per  afiegno  fotto 
pena  di  perdere  il  fuo  diritto  contro  il  Mezzano , e di  più 
di  perdere  una  quarta  parte  del  premio  contrattato  a benefizio 
dc’poveri:  Ed  il  Mezzano  in  quello  cafo  farà  obbligato  a citare 
1’  Accurato  nella  prollìma  feguente  fettimana  per  il  premio 
dovuto  avanti  ai  Commillionarj  della  Camera  di  Sicurtà,  cd 
i Commillionarj  decreteranno  fopra  quello  in  conformità  dell’ 
articolo  55.  di  quella  Ordinazione,  c I’  Alficurato  farà  tafTaro 
a benefizio  dell’  Alficuratore  nell’  interefle  di  8.  per  cento  da 
contarli  a tempere  J'ententix  fino  all'  attuai  pagamento  ; ed  i 
Decreti  così  pronunciati  in  tali  cali  averanno  il  diritto  di  efe- 
cnzionc  prefente;  e non  oliarne  appello,  o riformazione,  fe 
il  Mezzano  ha  sborfato  il  premio,  la  loro  efccuzionc  fotto 

ficu- 
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Acutezza  fervirà  al  Mezzano  contro  1’  Adìcurato  come  d’  im- 
mediato diritto;  ed  inoltre  egli  non  farà  obbligato  di  dare  la 
polizza  prima,  ma  la  può  tenere  appreso  di  fe  come  per  fi- 
curczza.  Ma  fe  il  Mezzano  folle  negligente  a citare  1’  AfTìcu- 
rato  nella  fettiniana  fcgucntc  alla  feteimana  nella  quale  1’  Af- 
fi curatore  averà  dimandato  per  adeguazione  il  dovuto  premio, 
allora  il  detto  Mezzano  perderà  la  metà  della  fua  lucrata  fen- 
fcria , oltre  all’  obbligo  di  rifpondere  per  il  premio  a benefi- 
zio dell*  Adìcuratore . 

Ed  acciocché  ognuno  polla  ederne  per  tempo  informato, 
i detti  Magillrati  vogliono,  c richiedono,  che  il  contenuto 
di  quedo  articolo  farà  praticato,  e niello  in  efccuzione  dal 
dì  primo  di  Agodo  174?. 

Conclufo  il  dì  16.  Aprile  1745.  prtfenùbus  1’ Ecccllentifs. 
Nicctlaus  Geelvinck  Prcfidente  Magidrato  ( Scheepen  ) come 
Depurato  del  Gran  Gonfaloniere , 1’  Eccellentisf.  Gerrit  Cov- 
vcr  Sig.  di  Vt'ljni  &c.  c 1’  Eccellentifs.  Jan  Sautyu  Borgo- 
madri  , c tutti  gl’  Eccellentifs.  Magillrati  ( Scbepenen  ) demptis 
gl’  Eccellentifs.  Gerard  Aarnout , e Willem  Cornelis  Backer . 

E pubblicato  il  27.  detto  prsfentibus  gl’  Eccellentifs.  Ni- 
eolas  Geelvinck  Prefidcnte  Magidrato  come  Deputato  del  Graa 
Gonfaloniere,  1’  Eccellenrifs.  Jean  Sautyn  Borgomadro,  e 
1’  Eccellentifs.  Willem  Huigbens  Sig.  di  Hoticoop , c Joan  Gra- 
Jlaand  Cornelis  , Magidrari  ( Shepenen  ) . 

In  prefenza  di  me 

Iacobus  Trip.  Secretano. 

Così  conclufo  il  dì  10.  Marzo  1744  prafentibus  1’  EcceK 
lentfs.  Daniel  de  Dieu  Gran  Gonfaloniere,  1’  Eccellentifs.  Wil- 
lem Munter  Borgomadro,  e Pieter  de  la  Court , e Willem 
Van  Heemskerk  Magidrati  (Sbepeueu) . 

In  prefenza  di  me 

H.  Bickcr  Secretano. 


************* 
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ORDINANZE  E REGOLAMENTI 

Dell'  Atifa  Teutonica , formati , e concbiufi  nell'  Ajfemblea 

Generale  delle  Città , tenuta  a Lubecca  l'  anno  1 597. 

Prefazione  dell’  Ansa  Teutonica,  f.  delle  Cuta’ 
Anseatiche  . 

rjV  Francefi  fono  troppo  parziali  della  dottrina,  c delle  que- 
•T  relè  dei  Romani:  Ellì  hanno  Tempre  creduto,  che  la  cul- 
tura, il  buon  collume , c la  retta  forma  del  ben  vivere  pro- 
cedano da  quella  Repubblica . Accordano  ai  Settentrionali 
odiofi  ai  Romani,  la  forza,  la  grandezza,  e la  bellezza  del 
corpo,  ma  negano  3d  dii  la  reputazione  di  Pcrfonc  di  fpirito 
gentile,  c di  buon  Giudizio,  per  non  avere  nè  1’  aria,  nè 
la  moda  Romana.  Bodino  libr.  5.  della  Repubblica.  E per 
quanto  CalTìodoro,  Giornaudcz,  Saxo,  Kranzio,  Gio.  Ma- 
gno, Olao  Magno,  cd  altri  che  gli  hanno  ben  conofciuti,  ab- 
biano faputo  dire  dell’  induftria , lealtà,  faviczza , c buona 
politica  dei  Popoli  del  Nord , come  fi  può  riconol'cere  dalle 
loro  Leggi,  Statuti,  e Regolamenti,  rapportati  da  Gio.  An- 
gclio  VVcrdcnhagcn  de  rebus  pnblicis  Ila: jc alici s p,  4.  cap  10. 
e 1 1.  ciò  non  oliarne  i Franccli  hanno  creduto  di  elfi  femprc 
il  contrario,  c gli  hanno  flimati  come  Popoli  barbari  e rozzi. 

Quella  avversione  ha  fatto  sì,  che  i nolìri  Scrittori  han- 
no parlato  nelle  occalìoni , per  Sentito  dire,  cd  aliai  leggier- 
mente di  tutto  ciò,  che  appartiene,  c procede  dai  Popoli 
del  Nord;  come  Specialmente  fi  ofierva  in  propolito  deli’ 
Anfa  Teutonica,  o Ila  della  Compagnia,  o Società  dei  Bor- 
ghefi  di  fettantadue  Città  dell’  Imperio,  intelligenti,  c bene 
uniti,  1’  ordine  della  qual  Società,  la  lealtà,  il  coraggio,  la 
prudenza  uguagliono , e non  cedono  in  qualunque  cofa , a 
quanto  vi  ha  di  Simile  in  quello  propofito  fra  i Popoli,  che 
fono  loro  Meridionali . 

• Il  Sig.  De  la  Poplinicre  nel  Trattato  dell’  Ammiraglio 
cap.  io.  Chopin  de  Doniamo  libr.  1.  tir.  11.  nani.  22.  e tir. 
15.  num.  12  D’  Argcntré  nella  Storia  della  Brettagna  lib.  13. 
cap.  2 5.  Charondas,  cd  altri  fi  fono  contentati  di  dire  di 

pail'ag- 
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pallaggio,  che  1’  Anfa  Teutonica,  era  la  partecipazione  dei 
privilegi  accordati  dai  Rè,  Principi,  Staci,  c Governatori  ai 
Mercanti  della  Germania,  che  trafficavano  nelle  quattro  Cit- 
tà, di  Bruges  in  Fiandra,  di  Londra  in  Inghilterra,  di  Ber- 
gen in  Norvegia,  e di  Novogrod  in  Rtrilìa;  che  erti  furon 
ricevuti , e favoriti  in  Francia  dal  Rè  Luigi  XI.  il  quale 
volle  entrar  feco  loro  in  confederazione,  ed  in  apprettò  fu 
rinnovato  il  Trattato  fotto  il  Rè  Carlo  Vili,  con  editto,  o 
lettere  di  dichiarazione  del  4.  Aprile  1484.  in  virtù  delle 
quali  fra  le  altre  cofe  vicn  loro  concerto  il  privilegio  di  po- 
ter difporre  francamente  in  vita,  ed  in  morte  dei  beni,  c 
robe,  che  potefiero  avere  in  Francia:  Inoltre  vengono  allen- 
tati , c dichiarati  immuni  dal  pagare  qualunque  tributo  nuo- 
vo, dazio,  o pedaggio  per  le  loro  mercanzie. 

Similmente  nello  Hello  anno  1484.  le  Città  dell’  Anfa, 
per  deliberazione  dell’  Allemblea  Generale  , comunicarono  ai 
Franccfi  i loro  privilegi  nel  loro  Paefe  : Lo  che  fu  rinnovato 
un’altra  volta,  c ratificato  con  editto  del  Rè  Arrigo  il.  dell’ 
anno  1348.  ed  a Digione  il  dì  7.  Alaggio  >549.  Ma  tutto 
quello  non  bafia  per  far  conofccre  cofa  Ila  1’  Anfa  Teutonica. 

Talmcntcchè  per  averne  un’  idea  più  compita,  o più 
particolare,  convicn  confulrare,  e ricorrere  agli  Scrittori  Go- 
ti, ed  Alemanni,  dai  quali  lì  ricava,  che  gli  Alemanni  fono 
Popoli  ftranieri  venuti  nella  Germania,  febben  Tacito  Ila  di 
parer  contrario  „ libr.  de  moribus  Germanoraa  „ c fono  un 
compollo  di  molte,  c diverfe  Nazioni,  come  lo  dice  il  no- 
me di  Alcmand  , il  quale  nella  lingua  del  Paefe  fignifica  uo- 
mo di  ogni  fpecic.  Agatbia  lib.  de  bello  Got harem . 

Ma  quantunque  gli  Alemanni  liano  un  Popolo  comporto 
di  diverfe  Nazioni,  nulladimeno  fono  fiati  fempre  inclinati, 
e portati  naturalmente  alla  focictà , ed  a contrarre  fra  loro 
flrcttc  alleanze,  e confederazioni  sì  in  generale,  che  in  par- 
ticolare, nelle  quali  vivono  da  fratelli,  c compari  fenza  fu- 
perbia,  invidia,  o gelofia,  e con  uqa  gran  fiducia  dell’uno 
verfo  dell’  altro,  a motivo  di  che  tutti  i Popoli  dell’  Ale- 
magna fon  chiamati  Germani,  fotto  la  qual  denominazione 
furono  comprefi  anche  i Francefi  , ed  i Galli , come  Io  han- 
no avvertito  Procobio  libr.  1.  de  bello  Gotb.  & lib.  3.  de  bello 
Vati  dal.  e l’  Abate  Tritatilo  Ami  al.  lib.  1. 

Tom.  III.  A a a Quella 
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Quella  naturale  inclinazione  a vivere  fra  loro  da  fratelli, 
ed  a fidarli  gli  uni  degli  altri,  gli  aveva  riuniti  fra  loro  a 
tempo  dell’  Imperator  Carlo  Magno,  coinè  lì  rileva  dalla 
Storia  di  Eginardo.  Nell’  anno  1254.  i Berglieli  di  Lubccca, 
di  Brunfvich,  di  Danzica,  di  Colonia  Agrippina,  c di  altre 
Città  fui  Reno,  che  viveano  in  libertà,  fecondo  le  loro  Leg- 
gi, furono  i primi  ad  incominciar  1’  Anta  Teutonica.  Trite- 
mio  in  Cbrenica  Spnnbeini  . 

Dimanicrachè  i Borghcfì  delle  Città  fuddette  fecero,  c 
giurarono  fra  loro  lega  ollenliva,  e difenlìva,  c li  comunica- 
rono reciprocamente  i loro  privilegi,  e diritti  di  Cittadinanza 
colla  libertà,  c licurczza  del  traffico:  Culfarono  rutti  i pe- 
daggi , ed  impofizioni  ( quantunque  fra  elfi  vi  fodero  delle 
Città  indebitate)  nell’  ideila  miniera,  che  per  la  Legge  Pom~ 
peia  fu  anticamente  permeilo,  e concedo  il  privilegio  alle 
Città  della  Bitinia,  di  comunicare  reciprocamente  il  diritto 
di  Cittadinanza  a tutti  gli  abitanti  di  quella  Provincia:  Dttn * 
ne  Civitatis  ejjent  aliate,  feti  e arti  a qnijque  civitatum  qu.e^  ef- 
Jait  ex  tlytbnua . Plinio  libr . 10.  epifì.  14  e 17.  e che  Tolo- 
meo Filopatorc  Uè  di  Egitto  fece  gli  Ebrei  di  Gerufalcmmc 
Cittadini  di  Aledandria  . AUcbabeor.  Itb.  3.  cap.  3.  verfic.  14. 

Quella  buona  intelligenza  li  praticò,  e ii  mantenne  coti 
tanta  lealtà,  e con  tanto  profitto  fra  quelle  quattro  Città 
madri,  che  tutte  le  altre  Città  marittime,  o che  fon  lìtuatc 
fu  i fiumi  navigabili  di  Alemagna  , deliderarono  con  palfione 
di  entrare,  o di  clìer  comprefe  in  qucil’  alleanza,  e di  dirli 
figliuole  di  quelle  quattro  Città  principali:  Augello  de  Wer- 
iaibaghen  de  rebus  p uh  li  ci  s Han/eaticis  : Sicché  in  breve  tem- 
po li  contarono  nella  lega  fettantadue  Città,  cd  altri  dicono 
ortanruna.  Emanuel  di  Meteren  nella  Jua  Cronica,  ed  il  Gran- 
de Atlante  Volume  pruno . 

Quella  comunità,  o comunicazione  dei  privilegi,  o di- 
ritti di  Cittadinanza  fu  chiamata  Acnzée  Stedcn,  cioè  Steden 
Città,  cd  Acnzée  fui  Mare,  e dipoi  per  abbreviazione  An- 
ferchc,  o Hanfcfchc,  ed  i Franccli  pronunziando  alla  loro 
maniera  difiero  Manze  Tcutonique,  prendendo  la  parola  Han- 
ze  per  compagnia , cd  alleanza  ; onde  fra  di  loro  lì  ufa  la 
frafe  challcr  de  la  hanze,  cioè  fcacciar  uno  dilla  compagnia, 
c privarlo  dei  privilegi,  e franchigie  comuni.  Ragueau  in 
verbo  Hanze.  I loro 
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I loro  principali  privilegi  fono  la  lega  oflènfiva,  e di* 
fcnliva ,- onde  chi  moietta  uno,  quanto  all’  ingiuria  moie- 
tta tutti  . 

In  tutte  le  Città  i Borghcli  dell’  una,  fono  per  il  traffi- 
co Concittadini  dell’  altre,  e godono  dei  medelìmi  privilegi, 
immunità,  e franchigie,  e non  pagano  nei  luoghi  ove  T Anfa 
è ricevuta  altre  impolizioni,  e dazi,  che  le  (empiici  urbani- 
tà, o gli  omaggi  dovuti  per  antico  diritto,  che  lì  rifeuore- 
vano  precedentemente  alla  loro  recezione,  e nel  tempo,  che 
acquiftarono  dai  Principi  la  libertà  di  trallicarc  francamente 
nelle  loro  Terre . 

Pel  godimento  di  quello  privilegio  nei  luoghi  ove  non 
hanno  Banco  pubblico,  o Cafa  Nazionale,  devono  giustifi- 
care, e fare  apparire  ai  Gabellieri,  e Rifcnotitori  dei  pedag- 
gi, che  etti  fono  Borghett  delle  fuddette  Città,  e far  regi- 
Itrare  il  loro  nome  alla  Cancelleria  Regia  dei  luoghi  , come 
vien  preferitto  a tutti  gli  Stranieri  dall’  Ordinanza  di  Blois 
arr.  357.  Sig.  Le  Blct  au  Plaidoyer  28.  nella  Corte  degli  aiuti , 
e Morti ii c ad  leg.  cejjante  C.  commercili , ey  mercatoribtis . 

L’  averli  voluti  aggravare  d’  infoi  ire  impolizioni  fu  il 
motivo,  che  nell’  anno  1597.  i Mcrcanri  dell’  Anfa  abban- 
donarono I’  Inghilterra , cd  il  loro  Banco  pubblico  a Londra 
chiamato  Stalhof,  cioè  la  Corte  di  acciaio,  poiché  non  vi 
erano  altri  fuori  di  loro,  che  faccttèro  venire  1’  acciaio  in 
Inghilterra . La  Regina  Elifabetta  inluperbira  delle  fortunate 
navigazioni  del  fuo  Ammiraglio  Francefco  Drach , dei  Mi- 
lordi Commcrland,  VVourer,  Tommalo  Flanvcr,  Riccardo 
Grocnutd , e di  altri  fuoi  Gran  Capitani  di  Marc,  cominciò 
a difprczzare  gli  Alemanni,  c volle  impor  loro  nuovi  fuffidj: 
Ma  etti  vollero  piuttofto  laftiarc  il  luogo,  ritirarli,  ed  abban- 
donare i)  loro  Banco  a Londra,  che  perdere,  o alterare  i 
loro  antichi  privilegi , e libertà  . 

L’  Impcrator  Ridolfo  fece  fu  di  ciò  dei  rimproveri  alla 
Regina,  e non  avendone  potuto  ottenere  fodisfazione  alcuna, 
cacciò  via  gl’Inglclì,  e gli  fece  ufeire  da  tutte  le  Terre  dell’ 
Impero.  La  Regina  Elifabetta  voleva  certamente  ritenerli,  ma 
a condizione  che  dovettero  pagare  tutte  le  impolizioni,  come 
i nativi  Ingleli , c clic  oltre  di  ciò  tutti  i Mercanti  Ingleli 
dovettero  partecipare,  e godere  delle  immunità,  e privilegi 
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delle  Città  Anleatiche,  cof,i  cui  c(II  non  vollero  acconfenti- 
re . E manti  elio  di'  Mei  cren  Cronica  dei  Pae/i  Baffi  lib.  19.  pag. 
392.  Cilindrili  nella  Storia  della  Regina  E/iJn betta  , anni  1595. 
e ,597’ 

Le  Sale,  Bilichi  pubblici,  o Cafc  nazionali,  in  cui  ten- 
gono i loro  Fattori,  Commilfionarj , ed  i Migazzini,  chia- 
mate dalli  Spignuoli  Fattorie,  e Cafc  di  contrattazione , c 
dagl’  Italiani  Fondachi , fono  nelle  Citrà  di  Novogorod  in 
Mofcovia,  di  Bcrghcn  in  Norvegia,  di  Anvcrfa  nelle  Fian- 
dre, ed  unicamente  in  Londra,  ed  in  Bruges;  ma  liccomc 
Bruges  c lontana  tre  leghe  dal  Alare  , e non  ha  che  un  Fiu- 
me artificiale  chiamato  la  Reye,  o per  motivo  di  altre  con- 
iìderazioni  riportate  da  Werdenhaghen  de  rebus  publicis  Hau- 
Jeaticis  p.  4.  cap.  18.  il  gran  trailìco,  c commercio,  che  era 
a Bruges  fu  trasferito  1’  anno  1516.  ad  Anvcrfa.  Perlochè  i 
Mercanti  dell’  Anfa  Teutonica  vi  (labilirono  il  loro  Banco 
pubblico,  c tuttavia  lo  tengono  nella  fuddetta  Città  di  An- 
verfa . G tàcci  ardi  no  Defcriztone  dei  Parfi  Baffi,  ed  il  Grande 
Atlante  Volume  primo  . 

Quelli  Fondachi,  e Sale  fono  edifizi  molto  valli,  e belli, 
fabbricati  magnificamente  di  tre,  o quattrocento  camere,  o 
falc  balle  da  abitarvi,  ed  ammobiliate  fplendidamente,  con 
molti  gabinetti,  gallerie,  portici,  c magazzini  ordinati  nei 
contorni  di  una  gran  Corte,  ben  provvidi  inoltre  di  granai  , 
t Magazzini  dedinati  per  lo  fcarico,  e cudodia  di  ogni  forte 
di  mercanzie,  c provvilìoni.  Vi  fono  poi  in  gran  numero  i 
Serventi  , e gli  Ufiziali  di  ogni  Nazione  , per  il  buon  fervi- 
zio,  e Regola  delle  fuddettc  Cafc.  Vi  è altresì  un  Confolc, 
o Giudice,  un  Notaio,  o Segretario,  ed  altri  Ufiziali  per 
decidere  tutte  le  differenze,  e querele,  ed  in  cafo  di  appel- 
lazioni, quelle  li  portano  ai  Maghimi  delle  Città  dell’  Anfa, 
« quedo  è quello,  che  li  chiama  libertà  della  Corre;  poiché 
quello,  che  i Borghcli  Anfcatici  llimano  fopra  ogni  altra 
cofa,  è di  non  elfer  fortopodi  alla  Giurifdizione  dei  Luoghi; 
« quello  è il  motivo , per  il  quale  non  tengono  in  Francia  il 
loro  pubblico  Banco. 

1 Borghefi  che  hanno  moglie , non  podono  in  conto  al- 
cuno trasferirli  in  uno  di  quelli  quattro  Banchi,  c fe  vi  lì 
portall'ero , il  loro  viaggio  farebbe  reputato,  come  un  dichia- 
• . radi 
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rari!  fallirò;  tantopiù  clic  fcnza  muoverli  di  cafa  propria, 
poliono  effier  fcrviri,  ed  obbediti  come  deliderano.  Vi  man- 
dano però  i loro  figli,  e la  gioventù  per  edere  idruici  nella 
cognizione  delle  lingue,  nell’  arimmetica,  a tener  bene  un 
libro,  ed  in  qualunque  altra  difciplina,  ell’endovi  un  Collegio, 
c molti  Precettori  ordinar j,  e tutti  ben  pagati: 

Novogord  lignifica  Città  nuova,  cd  è la  Capitale,  e la 
più  gran  Città  della  l’udia,  nel  Dominio  del  Granduca  di 
Alofcovia  : Scaligero  Exercitatio  ad  Cardanum  259.  JeS.  5. 
1 Mercanti  dell’  Anfa  vi  tengono  il  loro  Banco  pubblico,  co- 
me in  una  Città  aliai  mercantile,  e di  moltilTirao  traffico. 
Emporium  ejì  mbilifimum  ob  fumminn  lini , cannati  s ab  tin- 

tiunti  am . Reip.  Mojcovitica  Pars  bifonica  p.  35.  11  Granduca 
Balilio  la  conquido  Copra  il  Rè  di  Pollonia  1’  anno  1523.  e 
vi  trasferì  le  fiere,  e i Alercati,  che  prima  fi  tenevano  nell’ 
Ifola  dei  Mercanti  vicino  a Cafan,  e fra  gli  altri  vi  fu  traf- 
feriro  il  Banco  dell’  Anfa  Teutonica  . Il  Barone  de  Herbe - 
Jlein  lib.  rerum  Mofcbovitarum  p.  7 6.  e 104.  Alberto  Campenfc 
Trattato  delle  coje  della  Mojcovia. 

Bcrghen  la  Città  più  nobile,  più  popolata,  e la  più 
mercantile  della  Norvegia,  è il  luogo  dove  fi  trova  1’  altro 
Banco  pubblico  dell’  Anfa.  Le  Città  di  Londra,  di  Bruges, 
e di  Anverfa,  nelle  quali  fono,  o folevano  edere  gli  altri 
Banchi  dell’  Anfa,  fono  badanremcntc  conofciute.  Vi  è fo- 
lamente  da  ollervarc,  che  il  Banco  il  più  magnifico  dell’ 

Anfa,  c quello  della  Città  di  Anverfa;  la  fabbrica  la  più 
bella,  e la  più  grande  della  Città,  ed  è chiamata  la  Cafa 

degli  Odrelini . Gwcciardino  DeJ'erizioue  della  Cbiefa  di  Nojlra 
Signora  di  Anverfa  . , 

La  Città  di  Lubecca , la  principale,  e madre  dell’  An- 
featichc,  fu  rellaurata,  e rifabbricata  nel  luogo  dove  è al 

prefentc,  1’  anno  1104.  da  Adolfo  Conte  di  Fiolfazia , c di 

•Sehounembourg  Regiftrum  Cbronicorum . . Dopo  che  fu  refa  li- 
bera, c nobilitata  dall’Imperatore  Federigo  I.  nell’anno  lidi, 
il  quale  dopo  averla  lungamente  alTediata,  coll’  intenzione  di 
rovinarla,  mutò  penderò,  e la  prefe  in  grazia,  per  la  media- 
zione del  luo  Vcfcovo  chiamato  Arrigo,  la  dichiarò  Città 
Imperiale,  e capo  di  tutte  le  Città  marittime  dell’  Alcmagna; 
volle  che  folle  governata  dai  fuoi  Scabini,  c le  donò  le  franchi- 
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gie,  immunità,  e gli  altri  gran  privilegi,  che  in  appretto  ha 
comunicati  alle  altre  C.itii  Anfeatiche:  Fra  le  altre  grazie 
particolari , 1*  Imperatore  le  fece  ottenere  la  facoltà  di  poter 
trafficare  liberamente,  c di  tener  Cafe,  e Batjchi  a Londra,  a 
Bruges , a Novogord  , ed  a Berghen , pcrlochè  le  altre  Città 
la  riconofcono  come  loro  capo. 

In  quefta  Città  appunto  li  prendono,  e fi  fiabilifcono 
tutte  le  deliberazioni  concernenti  il  Corpo  generale  dell’  An- 
fa;  e quivi  fu,  che  nell’  anno  1371.  i Borghelì  di  Brunfvick, 
e nell’  anno  1387.  i Fiamminghi  per  deliberazione  prefa  nell’ 
Allcmblea  generale,  furono  cacciati  dall’  Anfa,  per  avere  im- 
porti nuovi  furttdj,  i quali  però  in  approdo  furono  riconcilia- 
ci, e rimedi  nell’  Anfa,  per  aver  caliate  1’  efazioni.  Alberto 
Krattzick  Saxon  fol.  9. 

Parimente  nella  Città  di  Lubccca,  furono  fatte,  e pro- 
mulgate le  Ordinanze  della  Marina  qui  inferite,  nell’  Allcm- 
blea generale  dell'  anno  1597. 

11  Governo  di  quello  Corpo  fui  principio  della  Tua  Illi- 
tuzione  fu  Arirtocratico  ; ma  col  tempo  poi  le  Città  Ànfea- 
tichc,  abbifognando  di  un  valido  Protettore,  fi  fotropofero 
alla  direzione  del  Gran  Maellro  dell’  Ordine  Teutonico,  cd 
in  progredii  i Principi , e i Sovrani  ambivano  la  dignità  di 
Direttori  dell’  Anfa  Teutonica  . 

Sullo  fpirare  del  Secolo  XIV.  e fu!  principio  del  feguen- 
tc , 1’  Alleanza  lì  trovò  nell’  apice  della  grandezza,  e poten- 
za; cosicché  era  in  dato  di  dichiarar  guerra,  anche  contro 
le  Tede  coronate,  e le  Storie  di  quei  tempi  parlano  della 
Guerra  molla  nel  1348.  dall’  Anfa  Teutonica,  a VValdcmaro 
Rè  di  Danimarca,  e nel  1428.  al  Rè  Enrico,  nella  quale 
niellerò  in  Alare  una  Florta  di  40.  vafcclli,  fu  dei  quali  oltre 
i Marinari,  vi  erano  più  di  12000.  Combattenti  di  Trup- 
pe regolare  . 

Allora  dunque  fu,  che  i Principi,  le  di  cui  Città  prin- 
cipali facevano  parte  dell’  alleanza,  c lega  dell’  Anfa  Teu- 
tonica, ingeloliti  di  tanta  potenza  cominciarono  a meditare 
di  rertringerla,  affinchè  col  tempo  don  fi  renderti:  anche  più 
formidabile.  1 mezzi  per  ciò  fare  erano  facili,  c brevi;  ognu- 
no di  elfi  ordinò  ai  Mercanti  loro  Sudditi  di  ritirarli  dall’ 
Alleanza  ; c così  trovatali  in  breve  tratto  di  tempo  abbando- 
nata 
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nata  1’  Anfa  Teutonica  da  un  gran  numero  di  Città,  fi  ri- 
trovò ridotta  a quelle  poche,  tra  di  cui  era  cominciata  la 
confederazione  . 

Le  di vtiioni  tra  di  loro  inforte  non  contribuirono  poco  a 
tal  caduta,  ficcomc  ancora  Io  llabilinrento  della  Repubblica 
di  Olanda  . • 

Non  olìante  però  la  decadenza  grande  di  quella  celebre 
Confederazione  ridotta  prefentemente  alle  fole  Città  di  Lu 
becca,  di  Brunfvick,  di  Colonia,  c di  Danzica,  c'i  Brcmen  , 
di  Amburgo , e di  Roflock , pure  conferva  tuttavia  tanto 
credito,  che  viene  ammelfa  a conchiuder  Trattari  anche  coi 
Monarchi  più  grandi.  Vi  fono  molte  Città  in  Germania,  le 
quali  anche  al  dì  d’  oggi  ritengono  il  titolo  di  Anfeariche  ; 
ma  è piuttolìo  quello  un  puro  titolo  che  una  prova,  che  fac- 
ciano clli  prefentemente  il  traffico  fotto  le  Leggi,  e la  prote- 
zione dell*  antica  alleanza,  non  ellendovi  quali  alcun’  altra 
Città  fuori  delle  fopramentovate,  che  Ila  veramente  Anfeati- 
ca  , e che  mandi  Deputati  all’  Allemblce  che  fi  tengono  per 
i comuni  bifogni  di  tutto  il  corpo  . 

II  gran  commercio  che  gli  Olande!!  fanno  colle  Città 
Anfeariche,  ajura  aliai  a mantenerle  nella  loro  antica  riputa- 
zione; c principalmente  all’  alleanza,  con  quella  potente  Re- 
pubblica , devono  la  confervazionc  della  loro  liberti  , e col 
mezzo  dei  foccorli  degli  Olandefi  fi  fon  falvatc  più  di  una 
volta  dall’  imprefe  dei  Principi  circonvicini  . 


ORDINANZE  E REGOLAMENTI  MARITTIMI 
DELL’  ANSA  TEUTONICA . 

Art.  1 TL  Padrone  non  deve  intraprendere  di  far  fabbricare 
JL  una  nave,  fe  prima  non  è alficuraro  dei  fuoi  Con- 
fine j,  e Coinproprietarj,  i quali  dovranno  clfer  Borghefi  , cd 
Abitanti  di  Alcuna  delle  Città  Anfeariche  Teutoniche,  e non 
altri;  fe  non  nel  cafo,  che  egli  abbia  il  mezzo  di  fabbricarlo 
folo  a fuc  fpefe , e ciò  fotto  pena  di  venticinque  foldi  di 

ammen- 
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ammenda  per  tonnellata,  fecondo  la  portata  della  nave  (1). 

II.  Il  Padrone,  quantunque  ficuro  dei  fuoi  Compropric- 
tarj,  o Borghefi,  non  potrà  coflruire  la  fuddccta  nave,  fe 
prima  non  è rumilo  con  olii  d’accordo  della  grandezza,  dell’ 
altezza,  della  capacità,  o profondità,  larghezza,  e lunghezza 
di  ella;  e non  ha  niello  in  lcritto  1’  accordo  • fatto  ; e ciò 
i'otro  pena  di  dodici  foldi  di  ammenda  per  ogni  tonnellata  (2) . 

Ili  Nella  {tefl'a  guifa  il  Padrone  non  potrà  fare  acconci- 
me alcuno  alla  nave,  vele,  o corde  fenza  faputa  dei  Borghe- 
si fotto  pena  di  dover  pagare  tali  cofc,  c fuo  coilo,  c fpefe; 
fc  ciò  non  è in  Paefe  foreilicrc,  cd  in  cafo  di  nccellità  . 

IV.  II  Padrone  non  potrà  comprare  quallivoglia  cofa  per 
ufo  delia  nave,  fc  non  in  prefenza  , c col  confenfo  di  uno, 
o di  due  dei  fuoi  Borghefi,  c ciò  lotto  pena  di  cinquanta 
foldi  di  ammenda  . Inoltre  non  è permeilo  al  Padrone  , o al 
Cocnborghcfe  di  comprare  cofa  alcuna  per  la  nave  a creden- 
za , o a termine  , con  pregiudizio  degli  altri  Borghefi , che 
volcflero  comprarla , e pagare  la  loro  porzione  a pron- 
ti contanti  . 

V.  Si  farà  uno  (Iato,  o memoria  di  tutto  ciò  che  fa  di 
bifogno  per  equipaggiare  la  nave,  affinchè  polla  clfer  provve- 
duta, e comprata  congiuntamente  dal  Padrone,  e dai  Borghefi. 

VI.  Il  Padrone  dee  comprar  tutte  le  cofc  al  miglior 
prezzo,  e fenza  frode;  e fotto  pena  di  clfer  punito  corpo- 

ral- 


(1)  Secondo  lo  ftile  dell’ A nfa  Teu- 
tonica . i Signori , e Proprietari  delle 
navi  fono  chiamati  Borghefi  ; poiché 
nell’  Altmagna  non  è permeilo,  che 
ai  Borghefi  delle  (addette Città  Anfea- 
tiche  di  avere , e fabbricar  vafcelli . 
In  Levante  fon  chiamati  Sigg.  Parte- 
cipanti, o'  P.irfionn'j , Co»/olJto  enfi. 
47.  & frg.  ove  fi  ordina  la  fieflà  cof» 
come  in  quello  primo  articolo.  Do- 
mini diamine  foto  tit.  de  exercitoria 
a Vi  oit  : La  ragione,  e gl’  inconve- 
nienti temuti  in  quello  articolo  fono; 
che  talvolta  per  1’  impotenza  dell’  in- 
traprendente la  cnflruzione  refla  im- 
perfetta, e ciò  che  fi  è incominciato 
a fabbricare  corre  rifehio  di  perderli; 
mentre  trattandoli  di  fabbriche  ò co- 


fi  rara , che  gli  uomini  fiano  d’  ac- 
cordo, ed  a tutti  piaccia  lo  ftclfo  di- 
fegno , cd  avendo  ognuno  le  fuc  idee, 
c fintafie  particolari , ciò  che  piace 
all’  uno  , difpiace  agl’  altri . 

(a)  Il  collume  del  Marc  di  Levan- 
te è , che  le  nel  tempo  della  coftru- 
7icne  qualcuno  dei  Borghefi  , o Par- 
tecipanti viene  a morire,  i fuoi  cre- 
di non  fon  tenuti  a continuare  la 
Società  , o Comunità  contro  lo- 
ro voglia  , ma  il  Padrone  intrapren- 
dente è obbligato  a cercare  un  altro 
Borghefe  , che  entri  nel  pollo , e pren- 
da la  parte  del  defunto,  e redimile* 
agli  eredi  le  fpefe  fatte  da  quello. 
Confilato  cnp.  4p.  morte  filvitnr  fri  re- 
tai . Leg.  vertuti  \j.  io.  ff-  prò  }<tc. 
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Talmente  fcriverà  nella  Tua  memoria  il  nome  , e 1’  abitazione 
di  quelli  , dai  quali  avrà  comprato  . 

VII.  Se  il  Padrone,  o i Marinari  nafcondono  qualche 
mercanzia,  vele,  corde,  o denaro  del  nolo,  faranno  proli,  c 
puniti  come  ladroni,  fecondo  1’  eligenza  del  cafo. 

Vili.  Non  porranno  comprare  i viveri  al  più  alto  prez- 
zo , ma  a quello  lìdio , che  li  pagano  gli  altri  abitanti  della 
Città,  e faranno  portare  ogni  cofa  al  magazzino  dei  Borgheli 
della  nave , ove  faranno  cudoditi  lino  che  lia  pronta  per 
metterfi  alla  vela . 

IX.  Reda  vietato,  e proibito  a tutti  i Padroni  di  riven- 
dere i viveri,  o vettovaglie  comprate  fotto  pena  di  elfcr  pu- 
niti come  ladroni,  fuorché  in  alto  Mare  ad  altri  vafcelli,che 
il  trovalì'cro  in  ncccHìtà,  c pericolo  per  mancanza  di  cibarie» 
del  che  però  ne  renderanno  conto  ai  Borgheli . 

X.  11  Padrone  al  fuo  ritorno  del  viaggio  è tenuto  a con- 
fegnarc  c rimettere  fra  le  mani  dei  Borgheli  il  redo  dei  vi- 
veri, e delle  munizioni. 

XI.  Due,  o tre  giorni  dopo  caricata  che  Ha  intieramente 
la  nave,  il  Padrone  c obbligato  a far  vela,  fe  il  vento  è 
buono,  e ciò  fotto  pena  di  lite  dugento  di  ammenda.  Ed  in 
cafo,  che  alcuno  dei  Borghcfi  ritardale  a fomminillrare  la 
fua  quota,  pagherà  1’  ideila  ammenda  ; ed  inoltre  il  Padrone 
potrà  prender  denaro  a grollò  rifehio,  per  fupplire  alla  quota 
del  fuddetto  Borghefe  procraftinante  . I Mercanti  poi  faranno 
obbligati  a caricare  dentro  il  tempo  prcfifso  fotto  pena  di  pa- 
gare intieramente  il  nolo,  in  cafo  che  il  Padrone  li  mercede 
in  Mare  colla  nave  vuota , e carica  folo  della  fua  zavorra . . 

XU.  Allorché  il  Padrone  vorrà  render  conto  intimerà 
tutti  i fuoi  Borgheli  fotto  pena  di  cento  foldi  di  ammenda. 

XIII.  Il  Padrone  non  potrà  caricare  di  fuo  folo  arbitrio, 
o col  confenfo  di  qualcuno  dei  fuoi  Borgheli  qualunque  mer- 
canzia fenza  che  gli  altri  Borgheli  nc  liano  inteli,  e ciò  fotto 
pena  di  confifcazione , e di  punizione. 

XIV.  Avendo  i Borgheli  motivo,  c cagione  legittima, 
potranno  licenziare,  e calfare  il  Padrone,  pagandoli  la  fua 
parre  nella  nave,  al  prezzo  che  T avrà  comprata. 

XV.  Reda  proibito,  c vietato  a tutti  i Borgheli  di 
prendere  nelle  loro  navi  un  Padrone,  fenza  prima  farli  da 

Tom.  III.  B b b elio 
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c(ìo  moflrare  1’  attclìato,  o ben  fcrvito  fattogli  in  ferino  da- 
gli altri  Borghefi,  che  avrà  fcrvito  precedentemente  fotto  pe- 
na di  pagare  venticinque  feudi  di  ammenda  . 

XVI.  Se  alcune  navi  formano  fra  loro  compagnia  per  il 
viaggio,  faranno  obbligate  ad  olfervarla,  e ad  afpettard  r una 
1’  alrra,  fotto  pena  di  pjgare  tutto  il  danno,  che  alcune  di 
elle  poredero  ricevere  dal  nemico  (})  . 

XVII.  Il  Padrone  prima  di  dar  la  caparra,  o di  prendere 
un  Marinaro,  o un  Piloto,  dee  reftar  d’  accordo  col  Bor- 
glicfe,  o Borghefi,  del  falario,  che  darà  a quello,  c ciò 
lotto  pena  di  venticinque  feudi  di  ammenda. 

XV11I.  Nell'un  Padrone  potrà  prendere  un  Marinaro,  fen- 
za prima  aver  veduto  il  di  lui  pallàporro,  o il  certificato  del 
fuo  buon  fervizio  dall’  ultimo  Padrone,  che  avrà  fcrvito, 
fotto  pena  di  cento  foldi  di  ammenda  ; fulvo  che  il  Padrone 
non  fi  trovadc  in  Paefc  foreftiero,  cd  in  cafo  di  neceflìrà  . 

XIX.  I Padroni  fono  obbligati  a farr  ai  loro  Marinari  il 
pafiaporto  , o certificato  del  buon  fervizio  ; e fc  hanno  qual- 
che motivo  giullo  di  negarlo  loro,  ne  faranno  fare  fomma- 
riarnenrc  un  Procedo,  c ciò  fotto  pena  di  cento  foldi  di 
ammenda  . 

XX.  Edendo  codrctra  la  nave  a foggiornare,  o fvemare 
in  qualche  Paefc  forediere,  i Marinari  non  potranno  ufeire, 
o vagare  a terra,  fenza  licenza,  fotto  pena  di  perdere  la  metà 
dei  loro  Calar j. 

XXI.  Svernando  la  nave  in  qualche  luogo,  fe  i Marinari 
fono  nutriti  dal  Padrone,  non  potranno  colìringcrlo  ad  ac- 
crefccre  loro  il  falario,  fotto  pena  di  perder  la  metà  del  loro 
falario,  e di  e(Ter  puniti  inoltre,  fecondo  1*  edgenza  del  cafo. 

XXII.  1 Marinari  non  potranno  ufeire  dalla  nave,  o an- 
dare a terra  fenza  permidione  del  Padrone,  o del  Piloto,  o 
del  Contramaeflro,  e fotto  pena  ogni  volta  di  venticinque  foldi. 

XXI11.  I Marinari  che  faranno  andati  a terra  col  Padrone 
fono  obbligati  a cultodirc  il  battello,  e ritornare  a bordo  Cu- 
bito che  verrà  loro  ordinato;  e colui  che  rimarrà,  o dormirà 
in  terra,  pagherà  un'  ammenda,  o farà  imprigionato. 

XXIV.  Se 

(j)  Le  Compagnie  ludJette  fi  chia-  flotti  ; e quello  è un  pitto  reciproca- 
inano  Conferve;  onde  fi  dice  au  lir  ili  mente  ohS'ijit  .rio  a difenderli , e pra- 
«onferva  con  una  nave,  o con  un*  reggerli  1'  un  l' altro  durante  il  viaggio. 
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XXIV.  Se  il  Padrone  cangia  1'  idea  del  viaggio,  e pren- 
de un’  alrra  flrada , deve  anticipatamente  accordarli  coi  Ma- 
rinari, o pagar  loro  quello,  che  la  maggior  parte  di  efli  fil- 
merà giufto  per  la  mutazione  del  viaggio;  e le  qualcuno  non 
vorrà  obbedire,  farà  punito  come  ribelle. 

XXV.  Colui,  che  cll'cndo  di  guardia,  o facendo  il  fuo 
quarto,  fi  addormenterà,  pagherà  quattro  foldi  di  ammenda; 
e quello,  che  avendo  trovato  uno  di  guardia  dormendo,  non 
lo  denunzia,  pagherà  due  foldi  di  ammenda. 

XXVI.  Rcfta  vietato  ai  Marinari  di  legare  gli  fchifi,  o 
battelli  accanto  alle  navi,  fotto  pena  di  prigionia. 

XXVII.  Colui , che  farà  trovato  incapace  a fervir  di 
Piloto,  o in  altro  ufizio,  per  cui  fi  farà  impegnato,  perderà 
tutto  il  falario,  ed  al  ritorno  del  viaggio  farà  anche  punito, 
fecondo  il  fuo  demerito  (4) . 

XXVIII.  1 Padroni  pagheranno  ai  Marinari  i loro  falarj 
in  tre  rare;  cioè  un  terzo  fui  punto  della  partenza,  un’  altro 
terzo  quando  la  nave  farà  fcaricata,  cd  il  terzo  rimancnto, 
quando  faranno  di  ritorno. 

XXIX.  11  Padrone  potrà  congedare,  e cacciar  via  dalla 
nave  in  qualunque  tempo  il  Marinaro  ribelle,  o infedele  (5). 

XXX.  Se  un  Marinaro  uccide  un’  altro,  il  Padrone  è 
tenuto  ad  arredarlo,  e tenerlo  in  cuftodia,  per  confegnarlo 
al  fuo  ritorno  nelle  mani  della  Giufiizia  perchè  li  a punito  (rf). 

XXXI.  1 Marinari  non  potranno  banchettare,  c far  fella 
dentro  la  nave,  fenza  pcrmifiìonc  del  Padrone,  fotto  pena  di 
perder  la  metà  dei  loro  falarj . 

XXXII.  Niuno  dei  Marinari  potrà  far  dormire  là  fua 

li  b b 2 XXXIII. 


(4)  Imperlila  calpi  adr.umeratnr  L. 
fi  quii  domum  $.  5.  fif.  locati . Ed  in 
quelli  cali  quelli,  che  prefumono  di 
pilotare  fenza  feienza  lono  gravemente 
punibili  anche  di  morte.  Leg.  de  par- 
tì da  decima  tic.  9.  p.  $.  & L.  1.  tic. 
24.  p.  a.  I]  Piloto  della  nave , che 
per  dolo,  inganno,  ignoranza,  o ma- 
lizia la  perde , o cagiona  grave  dan- 
no a quelli  che  vi  fon  dentro,  incor- 


re nella  pena  di  motte  . 

(5)  In  tal  cafo  il  Padrone  non  è te- 
nuto a pagarli  altro  falario,  che  a 
proporzione  del  tempo,  che  avrà  fer- 
vilo, o del-  fervizio  rondato.  Rebuffi 
ad  Leg.  Inditi:  ff.  de  arnioni s , & tri- 
buti: . 

(5)  Leg.  unica  §.  5.  fi.  furti  adver- 
fus  nauta:. 
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moglie  dentro  la  nave,  fatto  pena  di  cinquanta  foldi  di 
ammenda  (7).  - 

XXXlll.  Nefluno  della  nave  potrà  dar  fuoco  all’  artiglie- 
ria , fen/.a  permillione  del  Padrone,  fotto  pena  di  pagare  il 
doppio  del  valore  della  polvere,  e delle  palle, 

XXXIV.  Al  ritorno  del  viaggio  il  Padrone  è tenuto  a 
dichiarare  alla  Giudizia  i misfatti  dei  Marinari , ed  i motivi 
per  i quali  fono  incorlì  nell’  ammenda»  fotto  pena  ad  elio 
di  25.  feudi  di  ammenda. 

XXXV.  I Marinari  fono  obbligati  a difenderli  contro  i 
Pirati  di  Mare,  lotto  pena  di  perdere  tutti  i loro  falarj,  e 
fc  nel  combattere  rellano  feriti,  faranno  affatiti,  e fatti  cu- 
rare, e la  fpefa  per  quello  farà  computata  per  avarìa  grolla  . 
Che  fe  qualcuno  di  elfi  rimane  mutilato,  o rerta  llorpiato  a 
fegno , che  non  polla  più  lavorare,  collui  farà  provvido  di 
pane  per  tutto  il  tempo  della  fua  vita 

XXX VI.  Se  i Marinari,  o qualcuno  fra  e(Tì  ricufa  in  ta- 
le, e limil  cafo  di  predare  la  fua  adìstenza,  e che  la  nave 
fia  prefa , o venga  a perderli,  i fuddetti  Marinari  poltroni, 
faranno  condannati  alla  fruda . 

XXXVII  Che  fe  clfendo  i Marinari  rifoluti  di  difenderli 
il  Padrone  ha  timore,  e ricufa,  il  fuddetro  farà  privato  ver- 
gognofamentc  del  fuo  impiego,  e dichiarato  per  femprc  inca- 
pace di  comandare  una  nave  . 

XXXVlil.  La  zavorra  della  nave  farà  condotta  , e fran- 
cata nei  luoghi  dedinati,  ed  in  cafo  di  contravvenzione  i re- 
frattari faranno  puniti  dai  Magiflrati  delle  Città  . 

XXXIX.  Se  qualche  Marinaro,  facendo  il  fervizio  per  la 
nave  reda  ferito , farà  adistito , e fatto  curare  a fpefe  della 
nave,  ma  non  Io  farà,.fe  redalfe  ferito  per  altra  cagione. 

XL.  Se  un  Marinaro  feende  a terra  fenza  permillione,  e 
che  in  quello  tempo  la  nave  redi  danneggiata,  o fi  perda  per 
colpa  del  fuddetro  Marinaro,  codui  farà  imprigionato  per  un 
anno,  c tenuto  a pane,  cd  acqua:  E fe  qualcuno  vcnilfe  a 

mori- 


(7)  Ori! a obieflum  movet  potentiam. 
Quello  è il  motivo  per  cui  le  antiche 
Leggi  Roilic  proibivano  al  Padrone, 
ai  Marinari , c Pulìeggieri  di  friggere 


il  pefee  dentro  la  nave  : Veflar  in  trai 
pijcetn  ne  frigie » , attefo  che  il  buono 
odore  di  quello,  mette  in  anguftia 
quelli , che  non  hanno  da  mangiare  . 
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morire,  o perderti  colla  nave,  il  Marinaro  adente , per  mo- 
tivo di  cui  è accaduta  la  difgrazia,  farà  punico  corporalmente. 

Xl,l  Se  un  Marinaro  lì  comporta  male , il  Padrone  po- 
trà cacciarlo  via  dalla  nave;  ma  fe  lo  congeda  fenza  motivo, 
e prima  del  viaggio,  il  Padrone  farà  obbligato  a pagarli  il 
terzo  dei  di  lui  falarj,  c quello  terzo,  non  lo  potrà  pa ilare 
in  conto  ai  fuoi  Borghcli . 

XLll.  Se  il  Padrone  congeda  fenza  motivo  un  Marinaro, 
nel  corfo  del  viaggio,  è tenuto  a pagarli  per  intiero  tutti  i 
fuoi  falarj;  e di  più  a fomminiftrarli  tutte  le  fpefe  per  il  filo 
ritorno.  Che  fe  il  Marinaro  prende  congedo  dal  fuo  Padrone, 
dovrà  egli  redimire  tutto  il  denaro  che  avrà  ricevuto,  e pa- 
gare tutte  le  fpefe  fatte  per  lui  . 

XL1II.  Se  un  Utiziale,  o Marinaro  abbandona  la  nave, 
e fe  ne  fogge,  venendo  arredato  in  appretta,  farà  confegnato 
alla  Giudizia,  perchè  lo  punifea,  e farà  marcato  in  faccia 
col  bollo  della  Città , a cui  apparterrà  (8) . 

XLIV.  Se  la  nave  fi  perde  , i Marinari  fono  obbligati  a 
procurare  di  falvare  ciò,  che  polfono  , e ciò  facendo,  il  Pa- 
drone è obbligato  ricompcnfarìi,  e renderli  contenti,  e farli 
ricondurre  a fue  fpefe  alle  cafc  loro.  Ma  fe  i Marinari  ricu- 
fano  in  tal  cafo  di  predare  tu.tta  la  loro  affistenza , allora  non 
faranno  pagati  di  alcun  falario,  o ricompenfa  . 

XLV.  Se  un  Marinaro  cade  ammalato  gravemente,  farà 
condotto  a terra,  e nutrito  ugualmente,  come  fe  fofl'c  nella 
nave,  e di  più  verrà  allestito  da  un  altro  Marinaro.  Tutta- 
volra  però  il  Padrone  non  è obbligato  ad  afpettarlo , ed  a ri- 
tardare il  viaggio  per  cagion  fua.  Che  fe  la  fcampa,  c ri- 
torna in  falute  , farà  pagato  dei  fuoi  falarj , come  fc  avede 

fervi- 


(8)  Anticamente  fi  punivano  i fervi 
fuggitivi  col  marcarli  in  faccia  ; ma 
f Imperaror  Coftantino  abolì  que- 
lla pena . Leg.  fi  qais  Coi/,  de  p/rnis 
Navarro  in  pr aiuti,  terno  de  potentiit 
anima  n.  1 6. 

Secondo  lo  Statuto  del  Marc  di  Le- 
vante, fe  i Confoli,  ai  quali  appartie- 
ne , o bam.o  il  carico  di  fmerciare , e 


vendere  i vini , ed  i viveri  alle  gale- 
re, ed  altri  vafcelli , ufanopefi,  orni* 
fure  falfe,  o mefcolano  acqua  nel  vi- 
no che  vendono,  o diftribuifeono , fra 
le  altre  pene  vengono  marcati  in  fron- 
te con  un  ferro  caldo . Confo/aro  cap. 
313.  315.  e 330.  lo  che  è conforme 
alle  Colhtuzioni  di  Napoli  in  rubrica 
de  fide  Mercattirum . 
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fervito:  Se  poi  viene  a morire,  allora  i fuoi  eredi  ritireranno 
tutti  i di  lui  falarj  (9)  . 

XLV1.  Se  i Marinari  ammutinandoli  codringono  il  Pa- 
drone ad  entrare  in  qualche  Porco,  o Spiaggia,  e la  nave, 
c le  mercanzie  vengono  a perderli  in  tutto,  o in  parte,  ed 
in  tale  occalionc  i Marinari  fc  ne  partono  fenza  congedo; 
venendo  cofloro  in  progrefio  di  tempo  arredati,  faranno  con- 
dannati, c puniti  corporalmente. 

XLVII.  Il  Padrone  non  darà  ai  Marinari  alcun  giudo 
motivo  di  ammutinarli,  ma  bensì  manterrà  loro  i patti,  c 
pagherà  loro  lealmente  quello,  che  devono  avere. 

XLVI1I.  II  Padrone,  che  fvicrà,  e prenderà  al  fuo  fcr- 
vizlo  un  Marinaro  già  accordato  con  un  altro  Padrone,  do- 
vrà eiler  condannato  a venticinque  lire  di  ammenda  ; ed  il 
Marinaro  difertore  pagherà  al  primo  Padrone  la  metà  de’  fa- 
larj promeflìgli  dal  fecondo . 

IL.  Se  la  nave  viene  a trattenerli  in  qualche  luogo  dra- 
nicro , o perchè  il  Padrone  deve  trattenerli  ad  afpctrare  il 
nolo,  o per  qualfivoglia  altra  cagione:  In  tutto  quedo  tempo 
i Marinari  faranno  provvidi  di  viveri,  e nutriti  fecondo  il 
folito  ; elfi  però  non  potranno  pretendere  , o domandare  fai a- 
rio  alcuno  draordinario , e fc  qualche  cola  di  più  li  appartie- 
ne a loro,  ne  faranno  pagati  a giudizio  dei  Periti,  o degli 
Amici  nel  luogo,  ove  la  Nave,  fcarichcrà.  Che  fe  qualche 
Marinaro  farà  coli  temerario  di  abbandonare  fotto  quedo  prc- 
tedo  la  Nave,  farà  punito  corporalmente  fecondo  1’  eligenza 
del  enfo. 

L.  Se  il  Padrone  prende  nella  fua  Nave,  oro,  argento, 
giojc,  o altre  mercanzie  preziofe,  e di  gran  valore,  che  li 
bifogni  cuftodirle  con  molta  diligenza  ed  ailiduità,  egli  avrà 

li  quar- 

tempo,  che  fono  ammalati , ed  impo- 
tenti a render  fervizio  alcuno  p;r  la 
nave,  arriva  qualche  dilgrazia , c la 
nave , o la  mercanzia  fofTrono  danno  , 
1’  ammalato  è obbligato  a rcfarcirlo  , 
fenza  che  l’ infermiti  gli  polla  fcrvire 
di  feuf*.  Laher.  de  cutnmcrc.  liir.,  3. 
cap.  navegantes  v . 18. 

\ 


(9)  Gli  Spagnoli  fono  più  afpri, in- 
civili , e feortefi  verfo  i poveri  Mari- 
nari ammalati . mentre  allorché  fono 
ammalati,  non  ritirano  fatarlo  alcuno, 
nè  partecipano  di  prefitto  alcuno  , fe 
non  hanno  un  follituto  che  Ampli  Tea 
per  loro,  cofa  che  viene  ad  efiì  per- 
meila fidamente  allorché  fono  amma- 
lati : Ed  il  peggio  fi  è , che  fc  nel 
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il  quarto  del  nolo  delle  fuddette  cofc  preziofe , ed  i Borgheli 
avranno  gli  altri  tré  quarti . 

LI.  11  Padrone  dee  fare  accompagnare  da  uno  dei  fuoi 
Marinari  ognuna  delle  Barche,  o Gabarre,  fulle  quali  lì  {ca- 
rica il  fale , per  condurlo  a Terra , e ciò  non  tanto  per  cu- 
flodia  di  quello,  quanto  ancora,  perchè  dia  prefente,  ed  at- 
tento al  conto,  ed  alla  mifura. 

L1I.  I Alarinari,  che  vanno  fulle  navi  noleggiate  per  la 
Francia,  o per  la  Spagna,  all’  andare  non  faranno  nutriti  dal 
Padrone  , ma  fi  ciberanno  colle  loro  provvilìoni , ed  a fpefe 
loro;  bensì  tornando  la  nave  carica,  il  Padrone  dovrà  nu- 
trirli a fue  fpefe  : Che  fe  la  nave  ritorna  fcanca , allora  il 
Padrone  non  è tenuto  a nutrirli.  E fc  il  Padrone  anticipa 
loro,  o imprefta  danaro,  egli  fc  ne  potrà  rivalcre  , e defal- 
carlo dai  loro  falarj , fenza  che  però  i Borgheli  fiano  per  tal 
motivo  foggetti  a quali! voglia  rifehio  . 

LUI.  I Marinari  non  potranno  vendere,  o alienare  qual- 
fivoglia  cofa  delle  loro  provvilìoni,  ed  arnefi  , fuorché  al  ri- 
torno dal  loro  viaggio,  cd  in  tal  vendita  i Borgheli  avranno 
la  prelazione  fopra  tutti  gli  altri  compratori  . 

LIV.  I Marinari  non  potranno  prendere  la  benché  mini- 
ma quantità  di  grano,  o di  fale  formante  il  carico  della  na- 
ve, fuori  di  quello,  che  apparirà  avere  eflì  caricato  del  pro- 
prio, con  cognizione,  c.  piacere  del  Mercante,  o degli  altri, 
che  vi  hanno  interelìe,  fotto  pena  di  eller  puniti  rigorofamentc. 

LV.  11  Padrone,  ed  il  Piloto  porranno  caricare  nella 
nave  ognuno  di  efii  in  proprio  dodici  barili  ; ognuno  degl» 
altri  Unziali  , fei  barili  ; ogni  Marinaro  quattro  barili  ; il  Cu- 
ciniere, cd  i Garzoni,  o Mozzi  ognuno  due  barili  (10). 

LVI.  Se  il  Padrone  per  far  difpiacerc  ai  fuoi  Borghcfi 
vende  la  parte  che  ha  nella  nave  più  di  quello  che  vale  ; i 
Borgheli  la  faranno  (limare  dai  Periti,  ed  in  preferenza  a 
qualunque  altro  la  potranno  acquillare,  pagandola  al  prezzo 
della  (lima  fatta. 

LVII.  Se  un  Padrone  dolofo  prende  denaro  a tutto  rif- 
ehio, 

(to)  Quella  è quella  che  dicefi  la  nclhce . Quella  regola  ha  luogo  ne’ 
canti-rata,  1’  ordinario,  o la  portata  vafcelli  grandi,  c di  molta  portata, 
del  Marinari:  Dodici  barili  fanno  un  negli  altri  minori  fi  regola  a propor- 
la!! , cd  ogni  la  il  fon  due  bocci , o con-  zione . 
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chio,  ed  a tale  effetto  ipoteca  la  nave,  o la  mena  in  qual- 
che Porto  lontano,  e la  vende  inlìemc  colle  mercanzie,  il 
detto  Padrone  farà  callato , e non  farà  mai  più  ricevuto  in 
veruna  Città  , e di  più  farà  punirò  fenza  mifericordia . 

LVIII  11  Padrone  trovandoli  nel  fuo  Paefe  , non  potrà 
prendere  denaro  ad  impreftito  a tutto  rifehio,  che  fino  all' 
equivalente,  ed  alla  proporzione  del  valore  della  porzione, 
che  ha  nella  nave;  e facendo  il  contrario,  le  altre  porzioni 
non  faranno  tenute,  nò  obbligate  per  elfo.  Similmente  il  Pa- 
drone non  potrà  prender  nolo  alcuno  fenza  faputa,  e fenza  il 
confenfo  dei  fuoi  Borghefi  . 

L1X.  Se  i Borghefi  fono  fra  loro  difeordi,  e di  contrario 
parere  fui  nolo  della  loro  nave  , tre  voti  di  più  la  vinceran- 
no fopra  gli  altri  ; c nulladimcno  il  Padrone  potrà  prender 
danaro  ad  impreffito,  a tutto  rifehio  per  quelli,  che  non  vo- 
lellcro,  o ricufalfcro  di  contribuire  colla  loro  parte  a forma- 
re, e provvedere  1’  equipaggio,  ed  il  bifognevole  della  nave. 

LX.  Trovandoli  il  Padrone  in  Paefe  ftraniero , in  ncccf- 
fità  c Infogno  di  denaro  per  la  nave,  c non  abbia  altro  mez- 
zo per  trovarlo,  che  di  prenderlo  ad  impreffito  a tutto  rif- 
ehio , lo  potrà  fare  a fpefe  dei  fuoi  Borghefi  . 

Fine  deli'  Ordinanze  dell'  Anfa  Teutonica . 


ORDINAZIONI  FATTE  IN  ANVERSA  DAL  IlE 
FILIPPO  li.  L’  ANNO  1563. 

Dei  naufragi , getti , ed  avarie. 

T-Utri  i Padroni  di  baffimenti,  e Marinari  faranno  obbli- 
gati di  badar  bene  , cd  aver  debita  cura  del  baffimenro, 
c carico,  cd  in  cafo,  che  quelli  incorrclfcro  qualche  rifehio, 
o folìrillero  alcun  danno  per  loro  colpa,  negligenza,  igno- 
ranza, connivenza,  o per  lor  cagione,  faranno  obbligati  al 
rifacimento  . 

II.  In  calo  clic  il  Padrone  , Marinari  , o altra  Perfona  fi 
faccia  qualche  male,  fiano  feriti,  ftorpiati,  o uccifi  nel  rif- 

pingc- 
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pingere,  o combattere  contro  Nemici,  o Pirati,  o in  qua- 
lunque altro  fervizio  del  basimento , quella  perdita , e danno 
di  male,  ferita,  o florpiamento  iniieme  coll’  intiere  paghe, 
palleggio , e fepoltura  de’  morti,  faranno  pagati  in  avarìa  ge- 
nerale dal  baffimento,  e dal  carico,  per  la  difefa  dei  quali 
fono  accaduti  tali  accidenti  ; e ciò  fecondo  la  fentenza  di 
Arbitri  verfatiffìmi  in  tali  affari. 

III.  In  cafo  che  alcun  ballimcnto  veniffe  a fare  un3  fal- 

la , o a perderli  nel  viaggio,  il  Padrone  farà  obbligato  a fal- 
vare  quel  più  che  potrà  del  carico  nella  maniera  la  più  pra- 
ticabile, c far  refarcire  if  fio  baffimento  colla  maggior  pre- 
flezza  , quando  però  la  maggior  parte  dell’  equipaggio  della 
nave  convenghino  nell’  opinione,  che  la  mcdelìma  porta  re- 
farcirli in  un  tempo  ragionevole  : Ed  effendo  così  refarcita  , 
portar  le  mercanzie  fai  vare  al  luogo  per  cui  erano  dertinatc, 
cd  il  Mercante  farà  obbligato  approvarlo,  quando  per  altro 
non  volerti:  ritirare  in  fuo  potere  quelle  fue  mercanzie  falvatc 
come  fopra,  il  che  farà  in  fuo  arbitrio  di  fare,  purché  con- 
venga col  Padrone  intorno  al  nolo . Ma  in  cafo  clic  la  detta 
nave  non  porta  rcfarcirrt  in  un  tempo  ragionevole , o che  il 
Mercante,  cd  il  Padrone  non  portano  accordarli  , allora  il 
predetto  Padrone  può , e farà  obbligato  di  noleggiare  un’  al- 
tro baffimento,  o battimenti  al  maggior  vantaggio  per  por- 
tare le  dette  mercanzie  falvatc  al  luogo  del  loro  dettino,  il 
che  effendo  fatto,  o dalla  nave  refarcita  come  fopr3  , o dal 
baffimento  noleggiato  a tale  oggetto,  allora  il  Padrone  farà 
abilitato'  al  fuo  pieno  nolo  per  le  mercanzie  falvatc,  c por- 
tate al  luogo  come  fopra  . * 

IV.  Quando  alcun  baffimento  fi  trova  in  pericolo,  e che 
il  Padrone  giudica  neceffario  per  la  confervazionc  della  vita  , 
del  baffimento,  c del  carico,  di  far  getto  di  mercanzie,  di 
far  correre  in  terra,  o di  tagliar  1’  albero,  la  gomina,  od 
altra  cofa , non  farà  in  fua  libertà  di  farlo,  fenza  prima  co- 
municar ciò,  c confultarne  col  Mercante,  o fuo  Agente,  fé 
quelli  fono  a bordo:  Ed  in  cafo  che  il  detto  Mercante,  c 

Tom.  III.  C c c fuo 

Noe.  Qjett’  articolo  pare  clic  con-  fpclà  dovrebbe  piattono  cfler  fottl-r- 
tenga  implicitamente,  clic  il  Padrone  ta  dalle  mercanzie  , c noli  fai  va- 
llilo debba  pacare  per  il  battimento , ti  proporzionatamente  a!  toro  va- 
chc  ha  noleggiato  , quando  quella  lore. 
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fuo  Agente  non  lo  approvino , ciò  non  odantc  il  Padrone 
porrà  farlo  col  parere  della  maggior  parte  dell'  equipaggio 
del  fuo  badimcnto,  i quali  poi  venuti  a terra  devono  dichia- 
rare con  giuramento  alla  richieda  del  Mercante,  che  ciò  era 
ailolutamcnte  neccllario,  e fitto  con  loro  configlio,  dopo 
che  il  Mercante  ricu  ò di  confcntirvi;  ma  fe  il  Mercante,  o 
fuo  Agente  non  fono  a bordo  del  badimento,  come  li  è 
detto,  allora  il  Padrone  non  farà  alcuno  degli  arri  fopradetti 
fenza  il  confenfo  della  maggior  parte  del  fuo  equipaggio. 

V.  Quando  (ìa  indifpenfabilmcntc  nccellario  di  far  getto 
di  mercanzie,  il  Padrone  deve  avere  un  riguardo  particolare 
che  per  quanto  è podibde  li  faccia  getto  di  quelle  mercanzie, 
che  fono  di  maggior  pefo  , ma  di  minor  valore  ; cd  in  cafo 
che  alcuno  a bordo  abbia  nelle  fuc  cade,  o balle  danaro, 
oro,  argento,  pietre  preziofe , o altre  robe  di  gran  valore, 
farà  obbligato  di  palefarlo  per  tempo  al  Padrone,  prima  che 
cofa  alcuna  Ita  getrata , o arrifthiat3,  altrimenti  non  ci  li 
averà  tiltcrior  riguardo  nel  lifsar  1’  avarìa,  o licurtà,  fe  non 
in  quanto  a c ile  , o balle,  come  apparirono  all'  eilerno . 

VI.  Ed  in  quanto  a fifsare  il  danno,  che  farà  accaduto 

a cagione,  o in  confeguenza  de'  fopraderti  getti  di  aver  dato 
in  terra,  o di  aver  ragliato  per  1’  effettuale  conlervazione 

della  vita,  del  badimento,  e del  carico  tutte  le  mercanzie 

fiano  perdute,  o fai  vate,  faranno  valutate  inlìeme,  fecondo 
ì prezzi  della  Piazza,  ove  fi  difporrà  delle  mercanzie  falvate 
per  contanti,  o lor  valore  (deducendone  prima  il  nolo,  ed 
altre  fpefe  ) e poi  aggiuntoci  la  vera  valuta  del  badimenro, 

e 1’  intiero  nolo  convenuto  dal  Padrone  ; ad  elezione  del 

Mercante  : Tutto  ciò  unirò  inlìeme,  ciafcheduno  farà  conteg- 
giato dall’  intiera  fomma  a proporzione  delle  mercanzie,  che 
ha  perdute,  o che  furono  falvarc.  La  dima,  e calcolo  di 
quelle  avarìe  faranno  fatto  da  Padroni  di  badimcnti,  e da 
Mercanti  efperimcnrati  in  ciò,  ed  imparziali. 

VII.  E’  fc  tra  le  dette  mercanzie  fodero  dclte  fpecie  co- 
niate, quede  faranno  dimatc  alla  loro  reale,  ed  intrinfeca 
valuta,  intendendoli  Tempre,  che  non  fi  porterà  in  avarìa,  c 
contribuzione  cofa  veruna  di  quel  clic  perfona  chiunque  por- 
tafili indod’o,  eccettuato  giojclli,  pietre,  giojc,  oro,  c argento. 

Vili.  Se  accade,  che  un  Padrone  carichi  troppo  il  fuo 

baili- 
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battimento,  0 Io  ttivi  imperitamente,  fia  nella  lancia,  fopra 
la  coverta,  o altrimenti,  e che  per  tal  ragione  fia  obbligato 
a far  getto  di  qualche  cofa,  far  correre  in  terra,  o far  ta- 
gliare qualche  parte,  o che  le  mercanzie  foff'rino  qualche  dan- 
no per  tal  cagione,  tutto  quello  farà  a carico  del  Padrone, 
dei  Proprictarj,  e del  battimento,  e non  farà  portato  in  ava- 
rìa alcuna  : Parimente  qualunque  cofa  rotta , guattata , o per- 
duta per  burrafca , o per  altri  difgraziati  accidenti  non  farà 
conteggiata  in  avarìa. 

IX.  Per  ovviare  ad  ogni  rifehio  della  vita  del  battimen- 
to, e del  carico,  il  Padrone  farà  obbligato  di  prendere  un 
Piloto  in  tutti  i luoghi  ove  fia  ncccflario,  e folito  prenderli, 
c mancando  a quello  perderà  ogni  volta  cinquanta  reali  d' 
oro,  ed  inoltre  dovrà  far  buono  al  Mercante  tutte  le  l’pcfc, 
c danni  con  interdfe  fiotterei,  cd  accaduti  per  quella  ragione. 

* 11  detto  Piloro  farà  pagato  dal  carico , cd  averà  il  fuo  vitto 
dal  Padrone,  quando  una  tal  paga  non  ecceda  fei  lire  di 
Fiandra,  ma  quando  arrivi  a più  di  detta  fiamma,  allora  ver- 
rà in  avarìa  generale  fopra  la  nave,  e mercanzie. 

X.  Quando  un  battimento  correrà  per  accidente  a terra, 
cd  è in  pericolo  di  toccare,  o di  perderli,  il  Padrone  può 
prendere  a nolo  altri  battimenti  per  alleggerirla  col  configlio 
de’  Mercanti,  o della  Gente  del  battimento,  che  lo  affermi- 
no come  fi  è detto  di  fopra,  e quello  anderà  in  avarìa  ge- 
nerale fopra  il  battimento,  e le  mercanzie:  Ma  fe  una  nave 
quando  arriva  avanti  alla  Baja , oj  Porto  di  qualche  luogo, 
la  tropp’  acqua  per  giungervi,  e per  quella  ragione  fia  ncccf- 
fario  di  prendere  battimenti  a nolo  per  fcaricarla,  un  tal  nolo 
deve  fottrirli  per  due  terzi  dal  Padrone,  e per  un  terzo  dal 
carico;  ma  fc  la  nave  non  potette  rilevarli,  con  tutto  che 
fotte  così  fcaricata  , in  tal  cafo  il  difcarico  fuddetto  farà  a 
fole  fpefe  del  Padrone  : Ed  in  cafo  che  le  mercanzie  mette 
in  quelli  battimenti  più  leggieri  per  qualche  accidente,  o per 
andar  troppo  al  ballo,  venillero  ad  clfer  guadate,  bagnare,  o 
perdute,  quello  anderà  in  avarìa  generale  fulla  nave,  e carico. 

XI.  A fine  di  evitare  ogni  pericolo , e perdita  , il  Padro- 
ne farà  obbligato  prima  di  far  vela,  a dimandare  il  parere 
della  Gente  della  nave,  cd  a feguitare  1’  opinione  della  mag- 
gior parte,  fono  pena,  facendo  altrimenti,  e fe  ne  accadefle 

Ceca  per 
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per  quella  cagione  qualche  danno  alla  nave , o al  carico , di 
cflcre  obbligato  a lar  tutto  buono  , quando  nc  abbia  il  pote- 
re , c quando  non  lo  abbia,  i fuoi  Proprietarj  lo  fiano  per  lui. 

X.l.  In  calo  che  la  nave  li  fpczzi  in  qualunque  luogo , 
1*  Equipaggio  della  nave  è Erettamente  obbligato  di  atàstere 
il  Padrone  nel  miglior  modo  potàbile  per  falvare,  c confer- 
vare  il  carico,  cd  avendo  così  latto  (ma  non  altrimenti)  il 
Padrone  farà  obbligato  dal  canto  fuo  a pagar  loro  i falarj  in 
quel  luogo,  c dar  loro  un  ragionevole  guiderdone  delle  robe 
lai  vate,  quando  egli  abbia  denaro,  o quando  non  ne  abbia 
di  sbarcarli  al  luogo  dove  apparteneva  il  baflimento. 

X 111.  Se  alcuna  perfona  farà  trovata  colpevole  di  aver 
trafugato,  o nafcolìo  alcune  delle  robe  naufragate,  fe  quello 
è Padrone  di  basimento,  o Marinaro  farà  punito  col  fuoco, 
c altra  perfona  qualunque  colla  forca,  cd  inoltre  faranno  ob- 
bligate a fare  una  relhtuzione  per  le  robe  nafcolte. 

De'  bafii  menti , che  fi  danneggiavo  uno  con  P altro  . 

I.  Quando  due  bartimenti  veleggiano  vicino  a terra , o 
Fuori,  e che  mentre  fono  alla  vela  accada  che  li  urtino,  non 
potendo  veleggiare  altrimenti , o dare  il  palio  , e per  tal  ca- 
gione uno  getti  a picco  1’  altro , o lo  danneggi  in  alrro  mo- 
do, allora  tal  danno  farà  la  metà  per  ciafcuno  di  età,  fia 
che  ciò  accada  di  notte,  o di  giorno,  in  tempo  di  calma, 
o di  burrafea,  o altrimenti;  ma  fe  ciò  venga  fatto  a porta, 
o per  colpa  di  uno  di  elfi,  allora  quello  ne  foffrirà  tutto 
il  danno . 

II.  Quando  diverfi  bartimenti  fono  all’  ancora  vicino  a 
terra,  o fuori,  fe  accade  che  alcuno  di  quelli  vada  in  ban- 
do, c feorra  fenza  colpa  veruna  del  Padrone,  e che  uno 
danneggi  1’  alrro,  allora  quello  che  ha  fatto  tal  danno  farà 
obbligato  pagare  la  metà  di  detto  danno  a quel  che  1’  ha  ri- 
cevuto, fecondo  la  valutazione  di  perfone  che  fe  ne  inten- 
dino:  E fe  il  bartimcnto  che  va  così  in  bando,  e feorre,  ri- 
ceverti: qualche  danno,  deve  fofl'rirlo  egli  medertmo  . 

III.  Se  un  bartimcnto  nell’  ufeir  fuori,  o nell’  entrare 
fia  alla  vela,  o fi  prepari  a far  vela,  urtalle  in  un  altro, 
« lo  danncgzialie , allora  quel  che  è alla  vela  pagherà  la  metà 
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del  danno  al  bartimento  che  ha  foft'erto,  ed  è fiato  danneg- 
giato, purché  fi  giuftifichi  col  giuramento  dell’  Equipaggio, 
che  ciò  non  fia  accaduto  per  fua  colpa  , fc  pur  quello  clic  è 
fiato  danneggiato  non  faccia  apparire  il  contrario,  e che  egli 
medefimo  lia  parimente  lenza  colpa  alcuna,  nel  qual  cafo  il 
baftimento  alla  vela,  come  Copra,  pagherà  tutto  il  danno. 

IV.  Tutti  i bafiimenti  quando  li  mettono  all’  ancora,  ci 
averanno  un  fegno  ( guaitello  ) e fe  per  mancanza  di  quello 
accadefie  qualche  danno,  allora  quello  per  la  negligenza  del 
quale  ciò  è accaduto,  rifarà  tutto  il  danno.  Ala  in  calo,  che 
un  tal  fegno  folle  tirato  via  dopo  aver  gettato  l’ancora,  fen- 
za  colpa  del  Padrone,  e che  non  lo  avelie  potuto  in  modo 
veruno  prevenire,  allora  farà  fidamente  obbligato  alla  metà 
del  danno  . 

V.  Quando  due  bafiimenti  Hanno  accanto  uno  dell’  al- 
tro, e che  uno  di  efiì  è a traverfo,  o che  non  polla  dar 
palio , c che  1’  altro  gli  fia  così  addolCo  da  poter  ellcrc  rif- 
chiofo,  allora  quello  la  di  cui  nave  è a traverfo,  e non  può 
dare  il  palio  può  pregar  1’  altro  clic  può  feofiarfi  , c far  luo- 
p;o  a Carpare  la  fua  ancora  per  prevenire  ogni  difgrazia,  che 
fc  quello  ricufa  di  farlo,  allora  potrà  farlo  egli  medefimo,  e 
fe  1’  altro  gli  proibifee,  o gl’  impedifee  di  farlo,  e da  ciò 
ne  feguifie  qualche  danno,  farà  obbligato  di  pagare  il  tutto. 

Leggi  delle  uovi,  contravenzìoni  delle  medefime , ed  altre 
cofe  appartenenti  alla  giujlizia . 

I.  Tutti  i Marinari,  fiano  Piloti,  Nofiruomini,  Maefiri 
d’  afeia  , Cannonieri,  Cuochi,  Sottocuochi,  Mozzi,  ed  altri, 
quando  fono  afioldati  al  fervizio  di  un  Capitano,  faranno  oh: 
biigati  di  feguirare , aiutare,  cd  afiìstcrc  il  detto  Capitano, 
loro  Padrone  in  tutte  quelle  cofe  ricercate  dal  loro  dovere  , 
ed  ufficio,  come  pure  contro  dei  nemici,  pirati,  e qualun- 
que altro  quando  fia  nccell’ario,  c di  clfere  fottopofii,  ed  ob- 
bedienti al  medefimo  in  tutto,  fia  per  Mare,  fia  per  Terra, 
fenza  efiere  in  maniera  veruna  renitenti  ad  clTo  tanto  quando 
iaranno  pagati  prontamente,  come  quando  non  lo  faranno, 
ed  il  detto  Capitano  potrà  correggere,  c caftigare  con  paro- 
le, e fatti,  quelli  che  non  fanno  il  loro  dovere,  c che  fono 
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difobbcdienti  nella  maniera  mcdcfima,  che  qualunque  Padro- 
ne può  fare  con  i fuoi  Servitori,  fenza  e fiere  richiamato  a 
rendere  conto  di  quello . 

11.  E quelli  clic  faranno  trovati  colpevoli  di  difobbedicn- 
71,  di  mancanza  al  loro  dovere,  di  renitenza,  o negligenza 
nel  far  quelle  cofe  che  faranno  comandate  dal  Padrone,  o 
da  qualunque  altro,  che  da  lui  ne  abbia  1’  autorità,  per  la 
prima  volta  perderanno  un  fello  del  loro  falario,  da  appli- 
carli , come  li  dirà  in  apprcllb , per  la  feconda  volta  un  ter- 
zo; e per  la  terza  volta  folTriranno  una  correzione  arbitraria, 
continovando  tuttora  nella  loro  refrattoria  difobbedienza . 

E fc  per  tal  cagione  ne  fcguille  alcun  danno,  qualunque 
volta  ciò  accada,  o ciafchcduna  volta  che  accaderà,  il  col- 
pevole farà  obbligato  a rifare  doppiamente  detto  danno:  E fe 
ia  vita  di  alcuno,  la  nave,  o il  carico  correfiero  qualche  rif- 
chio  per  tal  ragione,  farà  punito  corporalmente:  A quell’  ef- 
fetto farà  fubito  prefo,  e tenuto  ben  guardato  dal  Padrone; 
cd  in  far  ciò  tutta  la  Gente  della  nave  gli  farà  obbediente  , 
c farà  quanto  egli  ordina,  fotto  pena  di  perdere  i loro  falarj, 
c di  elì’cre  inoltre  puniti  come  colpevoli , fecondo  le  circo- 
flanze  del  calo:  Ordinando  ancora  a tutti  i Padroni  di  balli- 
menti  di  prevederli  di  catene  , ceppi , cd  altri  finimenti  uc- 
cellari per  alncurarfi  degli  ofienfori , e colpevoli;  del  che  gli 
Infpctrori  già  mentovati  faranno  tenuti  a prenderne  debita  notizia. 

III.  (Quando  nafee  qualche  differenza  tra  il  Padrone,  ed 
uno  dell’  Equipaggio,  il  Padrone  può  licenziare  un  tal  Ma- 
rinaro, dopo  averlo  avvertito  tre  volte,  o averlo  fatto  av- 
vertire ; quando  però  in  quello  frattempo  fui  rapporto  del 
Piloto,  c Nofiruomo  non  rapprefenti,  che  correggerà  le  fue 
mancanze.  Ma  le  non  oliarne  tal  rapprefentanza , il  Padrone 
vuole  clic  vada  via  dalla  nave  , in  tal  calo  egli  può  diman- 
dare i fuoi  intieri  falarj  all’  arrivo  della  nave,  in  ordine  a 
che,  dopo  che  le  Parti  fono  flave  udire,  fi  dovrà  fare  quella 
giuuizia  che  farà  ntceflaria  : Di  più  fc  il  detro  Padrone  non 
prende  un  altro  in  luogo  di  quello  Marinaro,  o nc  prende 
uno  il  quale  non  fia  tanto  buono,  quanto  quello,  c che  per 
qualche  cagione  ne  feguifie  alcun  danno  alla  nave,  o al  ca- 
rico, il  Padrone  farà  obbligato  a rifarlo,  quando  abbia  con 
clic  farlo . 

IV.  I 
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IV.  I detti  Marinari  durante  il  loro  viaggio  fi  tratter- 
ranno, e fi  porteranno  uno  verfo  1'  altro  con  quiete,  c pa- 
ce, fenza  querelarli,  e batterli;  ma  quando  inforgeranno  con- 
tralti, quello  che  nc  è la  cagione,  quando  ciò  lia  per  .parole 
ingiuriofe,  perderà  per  la  prima  volta  una  fella  parte  de’ fuoi 
ialarj;  per  la  feconda  volta  un  terzo,  e per  la  terza  volta  il 
rimanente , con  correzione  arbitraria  , in  cafo  che  cadelic  di 
nuovo  nel  medelìmo  mancamento.  In  cafo  di  colpi  fenza  fe- 
rita per  la  prima  volta  una  quarta  parte  de’  fuoi  falarj,  per 
la  feconda  la  metà,  e per  la  terza  tutti  intieri,  ed  inoltre 
colla  correzione  arbitraria  come  lopra.  In  cafo  di  ferite;  dalle 
quali  efea  fangue  , fenza  mutilazione , per  la  prima  volta  la 
metà  de’  falarj,  per  la  feconda  1’  altra  metà,  c per  la  terza 
volta  deve  clier  frullato.  Ma  quando  vi  lia  qualche  mutila- 
zione, per  la  prima  volta  1’  intiero  falario  con  clfer  frullato; 
c per  la  feconda  volta  la  perdita  della  tella,  con  più  1’  intc- 
rcllc  delle  relpcttive  Parti,  come  pure  il  danno,  che  da  ciò 
polla  accadere  alla  nave,  o al  carico,  che  farà  obbligaro  di 
rifare  doppiamente.  Parimente  fe  per  tal  cagione  un  batti- 
mento, la  vita,  o le  mercanzie  cadono  in  pericolo,  folfrirà 
calligo  corporale,  qualunque  volta  accada. 

V.  In  cafo  che  alcuna  perfona  fotte  uccifa,  o attattinata 
a bordo  di  un  battimento,  il  Padrone,  c 1*  Equipaggio  met- 
teranno in  cuttodia,  e li  attìcureranno  bene  del  delinquente, 
e lo  confegneranno  alla  giuftizia,  acciò  che  venga  punito,  fe- 
condo la  natura  , e le  circoftanze  del  delitto . 

VI.  Se  la  Gente  della  nave  non  fi  comportatte  come 
deve  nel  prendere,  nell’  allìcurarlì , e nel  conlegnare  per  la 
mentovata  cagione,  o per  qualunque  altra  mcntovara  avanti, 
o da  mentovarli  in  appretto,  foggetta  a calligo  corporale,  fari 
profeguita  in  giullizia  nelle  loro  perfone  come  complici , c 
fautrici , quando  però  non  pollino  chiarirli  da  quella  taccia  a 
fodisfa/ione  dei  Giudici  . 

VII.  Se  accadctte  che  pcrlona  alcuna  prctcr.dctte  di  ettcre 
fecondo  Piloto,  o alrro  Uffizialc  di  Marc,  ed  in  appretto  fi 
trovallc  eliere  fenza  cfpcrienza,  e che  non  inrende  la  fua 
proielfione,  per  la  prima  volta  pagherà  due  volte  più  di  quel 
che  ammontino  i fuoi  falarj,  c non  riceverà,  nè  dimanderà 
parte  veruna  di  tali  falarj;  per  la  feconda  volta  incorrerà 
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nella  mcdefìma  penalità,  e di  più  farà  frullato;  e per  la  ter- 
za volta  farà  punito  corporalmente,  c fallato.  Ed  in  cafo  ne 
fegua  danno,  farà  obbligato  rifarlo  doppiamente  qualunque 
volta  accada . 

Vili.  Le  pene  pecuniale  fuddette,  e tutte  le  altre  avanti 
mentovate  , c da  mentovarli,  faranno  applicate  per  un  terzo 
a nollro  benefìzio , c gl’  altri  due  terzi  a benefìzio  dell’  Ufi* 
ziale,  cd  Informante  rcfpcttivamcntc,  fenza  però  pregiudicare 
al  diritto  dell’  Ammiraglio,  che  farà  dedotto  il  primo,  cd 
avanti  di  qualunque  altra  cofa  ; e fe  il  delinquente  non  avelie 
nè  danaro,  nè  beni  per  fodisfare  alle  dette  penalità,  quelle 
allora  faranno  permutate  nella  frulla,  o in  altri  callighi  cor- 
porali più  feveri,  fecondo  che  la  natura,  o le  circollanze  del 
cafo  dimanderanno,  e fecondo  quel  che  (limerà  proprio  il 
Giudice,  che  ne  averà  conofcenza  . 

IX.  Ed  a fine  clic  tutte  le  predette  cofc  fiano  meglio  man- 
tenute, ed  ollcrvate,  tutti  i Capitani,  e Padroni  di  balìimenti , 
lia  che  navighino  alle  colle  del  Brabante,  Fiandre,  Olanda, 
Zelandia,  Finlandia,  ed  altrove,  o fiano  deflinati  per  parti 
flraniere  a Levante,  a Ponente,  o in  qualunque  altra  parte, 
faranno  obbligati  in  ciafchedun  viaggio,  prima  della  loro  par- 
tenza a prender  giuramento  alla  prefenza  degl’  Inquifìtori  del 
luogo  da  dove  partono,  c giurare  che  ollerveranno  quella 
Ordinazione,  che  faranno  obbligati  di  avere  a bordo  de’  loro 
balìimenti,  acciocché  tanto  cllì,  quanto  i loro  Equipaggi  non 
pollino  pretenderne  ignoranza;  cd  inoltre,  che  al  loro  ritorno 
faranno  rapporto,  e daranno  notizia  ai  detti  Inqaifìcori  di 
quel  tanto,  clic  ciafcheduno  dell’  Equipaggio,  lia  Utiziale  , 
Àlarinaro,  Servitore,  o Ragazzo  averà  fatto  in  contrario,  fotta 
pena  di  clicr  puniti  come  fpergiuri,  e di  ctTcr  (oggetti  a quel 
calligo  , che  è dato  agli  offenfori . 

X.  Gli  Equipaggi  di  tutti  i balìimenti,  neffuno  eccettua- 
to, faranno  obbligati  parimente  prima  della  loro  partenza  di 
venire,  c comparire  alla  prefenza  degl’  Inquifìtori  delle  navi, 
nc!  tempo  che  gii  ricercheranno  a prendere  il  loro  giuramen- 
to avanti  a Dio,  che  manterranno,  ed  oflèrveranno  ogni  ar- 
ticolo contenuto  in  quella  Ordinazione,  e di  non  agire  in 
contrario  in  veruna  maniera:  Ed  al  loro  ritorno  alcuno  di 
c.ii  non  potrà  ritirare  i fuoi  Palar j , nè  ritornare  a bordo,  fin- 
ché il 
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che  i!  Padrone,  il  Piloto,  ed  il  Noflruoino  non  fiano  (lati 
avanti  agl’  lnquiiitori,  ed  ottenuto  la  loro  licenza;  et  i detti 
lnquiiitori  prima  di  accordare  una  tal  licenza,  faranno  obbli- 
gati d’  interrogare,  ed  dammare  i detti  Padrone,  Piloto,  e 
Nodruomo,  ciafcuno  di  elfi  a parte,  c folo  con  loro  giura- 
mento ( che  quelli  faranno  allora  obbligati  di  prendere  imme- 
diatamente alla  loro  prefenza  ) intorno  alia  vita,  e conven- 
zione della  detta  Gente  del  battimento,  nome  per  nome;  e 
fe  alcuno  di  edi  abbia  agito  in  contrario  degli  articoli  di 
quella  Ordinazione,  o ne  abbia  abufato:  E tutto  quello  fa- 
ranno obbligati  di  dichiarare  con  ogni  particolarità,  l'otto  pe- 
na di  cller  puniti  nella  maniera  mcdclima,  che  farebbe  punita 
1’  oli’efa  che  nascondono.  E perchè  non  pollino  nafeondere 
tali  offefe  fotto  prercllo  di  mancare  di  prova  fuflicientc,  è no- 
fira  volontà  che  (ia  loro  predata  piena  fede  in  quelle  materie 
fopra  il  loro  giuramento,  come  fi  è detto.  Ordiniamo  inol- 
tre ai  detti  Inquilìtori,  che  quelli  olle  ufo  ri  accufati  avanti  di 
loro  nella  maniera  (addetta,  li  facciano  immediatamente  pren- 
dere dagli  Ufiziali  del  luogo,  e che  li  proceda  contro  di  elfi, 
e lìano  puniti  fecondo  che  la  natura  del  cafo,  c le  regole  in 
quella  Ordinazione  Io  ricercano,  perchè  ferva  di  efempio  agli 
altri.  Comandando,  cd  ordinando  cfprcllamentc  agli  Ufiziali, 
come  pure  ai  Giudici  di  fare  una  giudizia  imparziale , corta , 
c Sommaria  con  prodezza  fenza  preterire  a ciò . 

Ordinazione  delle  Sicurtà. 

I.  Ncduna  Pcrfona  farà  lìcurtà  fopra  robe  di  valore,  e 
di  prezzo,  che  non  fiano  preparate,  nè  che  fiano  imbarcate 
a bordo  di  badimenti,  che  non  fono  equipaggiati,  o che  non 
fono  della  portata,  o che  non  vanno  nella  Compagnia  fe- 
condo quel  che  è preferitto  in  queda  prcfcntc  Ordinazione  di 
navigazione . 

II.  Tutte  le  ficurtà  fopra  robe,  e mercanzie  fi  faranno 
di  qui  in  poi,  fecondo  il  collume  della  Borfa  di  Anvcrfa,  e 
le  Polizze  di  ficurtà  faranno  del  feguente  tenore,  o fodanza, 
fenz’  aggiungervi  vcrun’  altra  claufula  . 


Tom.  Ili  D d d 
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Tenore  delie  Polizze . 


Niccola  Van  Etmcren  abitante  in  Anverfa , fi  fa  aflìcu- 
rare,  fecondo  1’  ufo,  e collume  della  Borfa  di  Anverfa,  c 
I’  Ordinanza  di  Sua  Alacflà  il  Rè  fopra  mercanzie,  o robe 
caricate,  o da  caricarli  da  elio,  o da  chi  altri  in  fuo  nome, 
fopra  la  nave  chiamata  S Giacomo  Capirano  Pietro  Heerinclo 
di  Amllcrdam,  o chiunque  altro  dal  Porto,  Baja  , o Piaggia 
di  Siviglia  fino  alla  detta  Città  di  Anverfa  per  ogni  rifehio, 
pericolo,  o accidente  che  polla  fuccedere , che  nuderanno 
tutti  a rifehio  degli  Aflicuratori  qui  fottoferitri , dall’  ora,  e 
data,  che  le  dette  robe,  e mercanzie  faranno  portare  al  men- 
tovato Porto,  Baja,  o Piaggia  per  eiler  caricate  a bordo  del 
ditto  ballimcnro,  o per  metterle  in  navicelli,  battelli,  o bar- 
chene  per  ell'er  porrate  alla  nave  , c caricate  a bordo  della 
tnedefima  per  fare  il  viaggio  predetto:  E quella  detta  licurtà 
deve  continovare  finché  le  dette  mercanzie  faranno  arrivate 
ad  Anverfa,  e quivi  porrate  in  terra  in  buona  condizione , 
fenza  alcuna  perdita,  o danno:  E refia  convenuto  che  tanto 
1’  ultimo,  quanto  il  primo  dei  fottoferiventi  prenderanno  parte 
in  quella  licurtà,  e che  la  detta  nave  polla  navigare  avanti, 
e indietro,  a diritta,  e a finilìra,  c da  ogni  parte,  e di  pren- 
dere ogni  rotta,  o grado,  c qui  dimorare,  e trattenerli,  Ila 
per  forza,  per  ncceliità  , o per  elezione,  fecondo  che  il  Co- 
mandante della  nave  lìimcrà  proprio.  E i detti  AlTìcuratori 
alficurano  1*  AlTìcurato  dal  mare,  fuoco,  venti,  amici,  ne- 
mici, rapprefaglic,  controrapprefaglic , da  arredi,  e ritenzioni 
di  Rè»  Principi,  c Signori,  qualunque  fiano,  e da  ogni,  e 
qualunque  pericolo  , cd  accidente  clic  polla  fuccedere  in  qua- 
lunque maniera  lia,  o che  immaginare  fi  polla , cd  elfi  alfi- 
curano  1*  Alficuraro  da  qualunque  cofa  , c fi  mettono  in  fuo 
luogo,  per  allìcurarlo  da  ogni  perdita,  e danno:  Ed  in  cafo 
che  accadere  qualche  difgrazia  alle  dette  robe,  e mercanzie 
( che  Dio  non  voglia  ) i detti  Aflicuratori  fi  obbligano  di  pa- 
gare al  detto  Allìcurato,  o al  Latore  della  prefente  1’  intiera 
i'omma,  che  ciafchcduno  ha  fottoferitto , o la  perdita,  che  il 
detto  Allìcurato  ha  folìérto,  ciafchcduno  in  proporzione  alla 
fua  obbligazione,  in  due  meli  feguenti  dopo  che  faranno  fiati 
debitamente  avvifaci  della  perdita»  c danno.  Ed  in  cafo  di 
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tal  finiflro  come  fopra,  gli  Aflìcuratori  mentovati  hanno  da- 
to, e danno  al  detto  Niccola  Van  Ecmcrcn  Allicurato , ed 
ai  Tuoi  Agenti  il  potere  di  fervidi  dei  mezzi  necell'arj  per 
prefervare  le  derte  robe,  e mercanzie  a benefìzio,  o perdita 
di  detti  Allìcurari,  promettendo  di  pagar  tutte  le  fpefe , che 
accrefcellcro  per  tal  prefervazione , fìa  che  venga  recuperata 
cofa  alcuna,  o nò,  e di  dare  intiero  credito  ai  conti  di  que- 
lle fpefe  fatte,  c giurate  da  quelle  perfone,  che  le  hanno 
sborfate.  Ed  i detti  Aflìcuratori  convellano  di  edere  (lati  pa- 
gati per  la  confiderazione,  e prezzo  di  quella  iìcurtà  per  le 
mani  di  Gio.  Enriques  a ragione  di  fette  per  cento , e i detti 
Aflìcuratori  convengono,  cd  accordano,  che  quella  polizza 
di  Iìcurtà  farà  della  medelìma  forza,  e valore,  come  fc  fuflc 
Hata  fatta,  o pallata  alla  prefenza  di  un  Magifirato,  pubbli- 
co Notaro  , o altrimenti;  il  tutto  fenza  fraude,  o inganno. 

HI.  Così  ancora  fc  pedona  qualunque  vorrà  far  Iìcurtà 
fopra  la  fua  nave,  potrà  farla  fecondo  la  forma,  c foftanza 
della  polizza  , che  fopra  . 

IV\  Da  qui  in  poi  non  farà  permeilo  fare  Iìcurtà  in  ma- 
niera veruna,  lia  in  modo  di  fi  cuna,  feommefla,  o altrimenti 
fopra  baflimenti,  robe,  mercanzie,  paghe,  noli,  o altre  cofe 
( nelluna  eccettuata)  che  in  tempo  delle  (ìcurrà  abbiano  corfo 
q laiche  rifehio;  nè  contro  baratteria,  truflantcrin , o altro 
nulmaneggio  del  Capitano,  o dell’  Equipaggio  della  nave; 
abolendo,  cd  annullando  tutti  gli  ulì , e coftumi  in  contrario: 
Ed  in  calo  che  venga  fatto  alcun  contratto , o accordo  in  con- 
trario, dichiariamo  l’ iflcflb  nullo,  e di  nefluna  forza  e valore. 

V.  Ordinando  inoltre  che  ognuno  lì  debba  conformare  al 
coAume  della  detta  Horfa  di  Anvcrfa,  e dichiarando  che  gli 
Aflìcuratori  alTicureranno,  e pagheranno  agl’  Aflicurati  la  forn- 
irla da  c Hi  firmata  nella  polizza,  fe  in  tempo  di  un  anno,  e 
un  giorno  dopo  la  data  di  tal  fottoferizione , non  lì  riceva 
nuova  della  nave,  e mercanzie  così  aflìcurate  : Eflcndo  pro- 
dotte prove  legittime,  che  tal  nave,  e mercanzie  erano  in 
cflerc  nel  tempo,  che  fu  fatta  la  iìcurtà  . 

VI.  Non  potrà  veruno  alterare  il  viaggio  per  il  quale  è 

deflioato  a pregiudizio  dell’  Allìeuratorc , lia  con  allungare, 
o fcorciare  la  fua  rocca,  o firada , o pure  fol  cambiarla  in- 
tieramente in  altro  modo . ' -/ 
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VII.  Ogni  qual  volra  polla  provarli  contro  ad  alcuno,  o 
dal  contratto  di  noleggio,  dalle  polizze  di  carico,  noli,  o al- 
trimenti, o pure  da  legittimi  teftiraoni  che  abbia  alterato  il 
viaggio  per  cui  era  accurato,  c per  quale  veniva  dichiarato 
nella  ficurrà  eilere  egli  dettinato,  allora  non  averi  potere  al- 
cuno di  domandare  veruna  cofa  rifpetto  a tal  llcurcà  per  ra' 
gionc  dell*  alterazione  fuddetta . 

Vili.  Nelfuna  perfona  quindi  in  poi  farà  aflicurare  il  fuo 
battimento  per  fc,  e per  i fuoi  Parzionevoli  contro  i pericoli 
del  Mare,  fuoco,  nemici,  pirati,  o altro  (nell'uno  eccettuato) 
per  più  della  metà  di  detto  battimento  con  i fuoi  attrazzi 
quando  quello  va  intieramente  in  zavorra,  o che  non  è al- 
meno carico  per  la  metà  ; ma  quando  un  vafcello  è carico 
più  della  metà,  allora  il  Padrone  può  aflicurare  la  ttiva,  fen- 
tina,  c corpo  del  medefìmo,  come  pure  le  munizioni,  pol- 
vere, cd  ittrumenti  a ciò  appartenenti,  ma  non  il  cordame, 
fornimento  &c. 

IX.  Nell’un  Padrone,  Ufizialc  di  battimento,  Piloto,  No- 
ftruomo,  Maeftro  d’  afeia  , Cannoniere,  Sottocannoniere,  Ma- 
rinaro, o Servitore  può  allicurare  i fuoi  falarj,  o paga. 

X.  Ognuno  che  vorrà  aflicurare  il  corpo  del  fuo  batti- 
mento, come  anche  la  munizione,  polvere,  ed  attrazzi  a 
ciò  appartenenti  farà  obbligato  di  farli  tutti  ftimare  prima 
della  fua  partenza  da  pcrfonc  di  ciò  intelligenti  ; la  quale  di- 
ma però  in  cafo  di  perdita  non  pregiudicherà  agli  AlTicuratori 
quando  pollino  far  comparire,  che  una  tale  (lima  fu  fatta  più 
alta  di  quello,  che  doveva  farli,  o per  favore,  affetto,  col- 
lusone, o per  qualunque  altro  mahnaneggio . 

XI.  Ogni  perfona,  che  faccia  licurtà  fopra  robe,  o mer- 

canzie, il  primo  cotto  delle  quali  non  ammonti  a mille  lire 
di  Fiandra,  farà  obbligata  di  lafciarnc  la  decima  parte  fenza 
Sicurtà  , fenza  conteggiare  gabelle,  nolo,  o qualunque  altra 
fpefa,  o profitto,  che  fperi,  o afpetti  di  guadagnare,  quan- 
do le  fue  mercanzie  faranno  arrivate , o portate  al  luogo  per 
il  quale  le  ha  caricate:  Ma  quello  che  caricherà  robe,  o mer- 
canzie, che  coftino  originalmente  più  di  mille  lire  fopradet- 
xc , può  aflicurare  1’  intiera  valuta  di  tali  mercanzie  al  prez- 
zo che  le  ha  comprate;  purché  retti  allo  feoperto,  e corra  il 
rifehio,  egli  Hello  di  cento  lire,  oltre  la  gabella,  nolo,  ed 
ogn’  altra  fpefa.  X.  Non 
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XII.  Non  farà  permeilo  ad  alcuna  ptrfona  di  valutare  le 
fue  robe,  e mercanzie  ailicuratc  più  del  comun  prezzo,  o va- 
lore, fotto  prefetto  di  averle  così  comprate,  o altrimenti. 

XIII.  Ognuno  farà  obbligato  di  fare  che  le  mercanzie  af- 
fienate fiano  fcaricate  con  tutta  la  diligenza  dopo  che  fono 
arrivate  al  luogo  per  cui  fono  fiate  dirette,  c di  non  differir- 
ne il  difcarico  per  più  di  quindici  giorni , fe  non  a proprio 
rifehio,  quando  non  Ila  per  qualche  inconveniente  notorio,  o 
qualche  ofiacolo,  che  egli  farà  obbligato  di  far  collare.  Ed 
in  calo  che  la  (ìcurtà  fia  fatta  da  Porto  a Porto,  fenza  men- 
tovare lo  sbarco  delle  mercanzie,  allora  la  ficurtà  comincierà 
dal  tempo  che  le  mercanzie  fon  pottc  a bordo  della  nave, 
lopra  cui  è fatta  la  lìcurtà  , e terminerà  quando  la  nave  farà 
arrivata  nel  Porto,  al  quale  fu  dettinata,  c che  vi  farà  fiata 
ficuramente  all’  ancora  per  ventiquattr’  ore. 

XIV.  In  cafo  che  alcuno  faccia  ficurtà  Copra  le  fue  ro- 
be, navi,  o mercanzie  in  Piazze  diverfe,  fenza  darne  noti- 
zia, ma  che  la  nafeonda  volontariamente,  cd  appofiaramente, 
acciò  con  quello  mezzo  polla  ritirare  il  prezzo,  e valuta  del- 
le robe,  mercanzie,  o nave  così  da  elfo  fatte  alficurare , o 
fido,  o doppio,  o triplo,  o più:  Ovvero  fe  alcuno  tara  allì- 
curare  le  fue  robe , mercanzie , o battimento  più  di  quel  che 
vico  permeilo  da  quella  Ordinazione,  non  averà  diritto  veru- 
no di  domandare  alcuna  cofa  dagli  Aflìcuratori,  nè  da  alcuno 
di  etti  in  riguardo  a tal  ficurtà,  neppure  ritirare  il  premio  di 
tal  ficurtà , ma  quello  farà  confifcaro  per  una  terza  parte  a 
noftro  ufo . Et  i due  terzi  rimanenti  a benefizio  dell’  Ufizia- 
le,  ed  Informante  refpcttivamente , oltre  la  pena  arbitraria: 
L’  Allìcnratorc  però  dedurrà  da  quello  mezzo  per  cento,  fe- 
condo 1’  antico  collume,  quando  non  fia  a fua  notizia  quel 
tanto,  che  fi  è mento  varo  fopra,  altrimenti  non  lo  dedurrà. 

XV.  Quando  accada,  che  fi  trovino  mercanzie  accurate 
in  differenti  luoghi,  ma  fenza  fraude  veruna  dalla  parte  dell’ 
AlTìcurato,  in  tal  cafo  la  prima  (icurrà  folamcnte  terrà,  fc 
quella  fia  baftantemente  ampia,  e fulficicnte  per  tutte  le  mer- 
canzie, tanto  quanto  è permetto  di  afficurarlc  . Al 3 quando 
riau  lo  fia,  le  rettami  catteranno  nella  lìcurtà,  che  fegue  la 
feconda,  la  quale  farà  (limata  nulla,  c di  neffun  valore  per 
quel  tanto,  clic  eccederà  il  detto  Tettante.:  Purché  però  «li 
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Aflìcuratori  per  tal  ragione  pollino  ritenere  mezzo  per  cento, 
per  la  tenuta  dei  libri,  ed  altro,  fecondo  1’  antico  cottume. 

XVI.  Qualunque  perfona,  che  li  fa  allicurare  fopra  robe, 
mercanzie,  o battimento  per  un  deftinato  viaggio,  che  crede 
che  i fuoi  Fattori,  o Padroni  intendino  di  fare,  ma  che  poi 
non  fanno,  e confegucntcmcnte  gli  Aflìcuratori  non  corrono 
azzardo,  o rifehio  veruno;  al  dichiarare  egli  ciò  dentro  quat- 
tro meli  dopo  la  data  dei  fottoferi venti , può  dimandare,  e 
ricevere  indietro  il  premio  di  tal  ficurtà  dagli  Atticuratori , 
lafciando  ai  mcdeiìmi  mezzo  per  cento  per  la  tenuta  dei  li- 
bri , come  fopra  . 

XVII.  Ognuno  che  averi  una  domanda  da  farli  in  virtù 
di  una  polizza  di  ficurtà,  farà  obbligato  a farla  fecondo  la 
Legge,  dentro  quattro  anni  dopo  la  data  di  quelli,  che  l’han- 
no fottoferitta , fotto  pena  di  non  avere  più  alcun  potere  di 
dimandar  cofa  veruna,  dopo  che  fa  pattato  un  tal  tempo. 

XV1I1.  Si  concede  all’  Atticurato  lo  fpazio  di  due  mefi 
dentro  i quali  può  dimandare  la  fua  ficurtà,  fecondo  il  tenore 
della  prefente  Ordinazione,  ed  in  confeguenza  della  fua  po- 
lizza predetta,  dopo  aver  debitamente  informato  1’  Allìcure- 
torc  del  danno,  o perdita  fui  battimento,  o mercanzie  attìct- 
ratc;  e 1’  AITicurarorc  non  farà  obbligato  di  dare  alcuna  li- 
c u rezza , o far  pagamento,  fe  1’  Allicuraro  unitamente  a tale 
informazione  non  produce  attedati , e prove  futticicnti  della 
detta  perdita^  o danno,  e non  fpecifica  ancora  le  robe,  c 
mercanzie  così  danneggiate . , 

XIX.  Nettuno  parimente  prenderà,  ve  dimanderà  denari 
fui  corpo  della  nave  (comunemente  chiamato  cambio  marie- 
timo  lui  corpo  &c.  della  nave)  fia  per  fe,  o per  altri  diret- 
tamente, o indirettamente,  fe  non  quando  il  Padrone  di  un 
battimento  per  qualche  difgrazia  di  Alare,  di  nemici,  o di 
altri  inevitabili  accidenti  { del  che  farà  obbligato  a produrre 
proprj  attediti  ) ne  abbia  infogno  in  un  Paefe  forettiero,  dove 
non  potette  difporre  di  alcune  mercanzie  in  maniera  regolare; 
nel  qual  calo  egli  può  prendere  fui  corpo  della  fua  nave  a 
cambio  marittimo,  o altrimenti  la  quarta  parte  del  valore  di 
tal  corpo,  c non  più,  fe  pure  la  neccttità  non  1’  obbliga  a 
prendere  una  maggior  fomma  deila  detta  quarta  parte  del 
valore,  nel  quai  cafo  egli  può  prendere  tal  maggior  /ottima 
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a cambio  marittimo  come  Copra,  purché  faccia  collare  quefia 
necefiità,  come  è detto  di  Copra;  c non  cCporrà  in  vendita , nè 
alienerà  veruna  mercanzia  del  Cuo  bordo,  quand’  egli  può 
trovare  lettere  di  cambio,  o cambio  marittimo  Cu!  corpo  del 
Cuo  basimento;  c quando  anche  non  ne  trovalle  , non  potrà 
vendere  di  tali  mercanzie  più  di  quello,  che  ecceda  la  quar- 
ta parte  della  valuta  di  detto  bastimento , Ce  non  nella  mag- 
giore emergenza,  come  fi  è detto;  ed  allora  farà  obbligato 
di  pagare  al  Mercante  a cui  appartenevano  tali  mercanzie,  il 
prezzo  che  averebbero  trovato  nella  Piazza  per  cui  erano  de- 
sinare, e caricate;  ed  il  detto  Mercante  in  tal  caCo  gli  pa- 
gherà il  Cuo  intiero  nolo,  tanto  per  le  mercanzie  così  ven- 
dute nella  maniera  predetta  , quanto  per  quelle  non  vendute  ; 
Cotto  pena  contravenendo  il  Padrone,  di  far  buono  ai  fuoi 
Proprictarj,  Parzioncvoli,  e Mercanti  il  danno  che  Colpiran- 
no , ed  inoltre  di  ell'cr  punito  arbitrariamente  . 

XX.  Ordinando  inoltre  che  tutti  i contratti , polizze  di 
ficurtà  , ed  obblighi  di  cambio  marittimo,  o qualunque  altra 
cofa  abbia  relazione  a quelli,  che  non  Ciano  farri  in  confor- 
mità, o contro  a quanto  è di  Copra  (lipulato,  o che  in  qual- 
che miniera  fininuifchino , o deroghino  a quello,  o alla  pre- 
detta Ordinazione,  fiano  nulli,  c di  nell’un  valore,  o forza: 
Comandando  a chiunque  di  regolarli  tanto  in  conformità  del 
contenuto  di  quella  Ordinazione  , quanto  delle  mentovare 
Leggi  marittime,  in  tutti  li  loro  punti,  ed  articoli:  I quali 
vogliamo,  che  abbiano  luogo, . e Ciano  olfcrvati  immediata- 
mente dopo  la  loro  pubblicazione,  fenza  che  veruno  polla 
fallarli  Cotto  prere/lo  di  allcnza , o ignoranza,  dopo  che  fa- 
ranno Cpirate  le  prime  fei  fettimane  profiline  feguenri.  Ed  è 
anche  nofira  volontà,  che  qualunque  cofa  non  può  provarli, 
o accomodarli  dalia  prefente,  venga  dccif3,  o determinata 
dalle  comuni  Leggi  fcrirre , non  oliarne  qualunque  collume , 
o ufo  in  contrario,  riferbaodo  a noi  medefimi  la  libertà  di 
moderare,  ampliare,  o rellringere  quella  nofira  prefente  Ordi- 
nazione in  quella  maniera,  che  in  qualunque  tempo  in  ap- 
pretta troveremo  efi’cre  la  più  confacente  al  nollro  Cervizio  , 
cd  alla  profferirà , e (scurezza  dei  nofiri  Stati,  e Sudditi. 

XXI.  Ordiniamo  dunque  , e comandiamo  al  nollro  men- 
tovato privato  Consiglio,  al  Prefidente,  e Membri  del  noltro 
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Gran  Configlio , al  Cancelliere , e Membri  del  nofiro  Confi-» 
glio  nel  Brabante,  al  Governatore,  Prelidcnte,  e Membri  del 
nofiro  Conliglio  in  Fiandra,  agli  Stacolder,  Prelidenti , e 

Membri  dei  noftri  Configli  di  Olanda,  e Frilandia,  allo  Sta- 
rolder  di  Overfcl , e Groninga , ai  Collettori  generali  di  Ze- 
landia,  al  Ponente,  o al  Levante  della  Scheldria  , ed  a tutti 
gl’  altri  noftri  Giudici,  ed  Oiliciali  ai  quali  appartiene,  ai 
loro  Deputati,  ed  a ciafcuno  di  efiì  in  particolare , fecondo 
i loro  rcfpcttivi  offici,  che  facciano  pubblicamente  leggere, 
proclamare,  c pubblicare  la  nollra  predetta  Ordinazione,  e 
Statuto  con  tutte  le  condizioni,  c articoli  fpecilìcati  di  fo- 
pra,  ciafcheduno  nella  fua  Provincia,  limiti,  ed  officio,  co- 
me farà  ncccfiario  ; ed  incaricare  ftrettamente  ad  ognuno  di 
oflcrvarli  , e di  vigilare  che  fiano  olfervati  , mantenuti,  c 

polli  in  efecuzione,  e di  rinnovarne  la  pubblicazione  ogni 
metà  dell’anno,  acciocché  veruno  non  ne  pofIa  allegare  igno- 
ranza; procedendo,  e facendo  procedere  contro  i crafgrefiori , 
con  porre  in  efecuzione  le  pene  dichiarate  in  quella,  nono- 
flantc  qualunque  oppofizione,  o appello  fatto,  o da  farfi,  c 

fenza  pregiudizio  alle  medefime;  e diamo  loro  piena  autorità 

c potere,  e fpccial  comando  intorno  a quanto  vico  riferito 
dalla  prefente-,  c ficcomc  la  prefente  potrà  mancare  in  di- 
verfi  luoghi  vogliamo  che  fia  predata  la  mcdelima  piena  fede 
a chi  1’  abbia  veduta  l’otto  autentico  (igillo,  o in  una  copia 
di  efia,  comprata  e firmata  da  qualcuno  de’  noftri  Secretar), 
quanto  a quello  nofiro  originale,  perchè  così  è noflra  volon- 
tà; in  tcllimonianza  di  che  abbiamo  qui  fatto  porre  il  nofiro 
figillo.  Fatta  nella  noflra  Città  di  Brufclles  il  dì  ultimo  Ot- 
tobre nell’  anno  di  Nofiro  Signore  1 563.  c del  nofiro  Regno 
in  Spagna,  Sicilia  & c.  1’  8.  cd  in  Napoli  il  10. 

Firmata  dal  Re  nel  fuo  Configlio,  e contrafirmata 

D’  Òvcrloope . 

************** 

************* 
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ORDINAZIONI  SOPRA  LE  SICURTÀ  MARITTIME 
DI  BARCELLONA. 

COmecchè  in  tempo  partito  fiano  Hate  fatte  più  Ordina- 
zioni fopra  rifchio,  e pericolo  di  navigli,  robe,  cambi 
e mercanzia,  le  quali  per  la  mutazione  del  tempo  hanno 
bifogno  di  correzione , mutazione , ed  emenda  : che  quelle 
dette  Ordinazioni  fiano  commutate  nei  capitoli  feguenti,  c 
che  le  prefenti  Ordinazioni  fidamente  d'oggi  innanzi,  c fo- 
pra tutte  (ìcurtà , di  qua  innanzi  a fare  fiano  ollervatc  ; a- 
vendo  per  revocate,  ed  annullate  tutte  le  Ordinazioni,  in 
fino  al  giorno  prefente  fatte  fopra  le  dette  ficurtà . 

Cap.  1.  Che  gli  A(ftctirat ori  abbino  a correre  tìfico 
del ? ottava  parte  . 

In  prima  ordinarono,  che  tutti  e quarti  voglia  navigli, 
fufie  di  qualunque  Nazione  fiano,  c tutti  cambi  dati  a ri- 
fico di  quelli,  et  turte  le  robe,  c mercanzie,  che  fi  cariche- 
ranno fopra  gli  navigli,  o fulle  , o fi  navigheranno  con  quel- 
le in  qua’fivoglia  parte  del  Mondo,  di  qualunque  che  fia- 
no,, pollano  edere  allìcuratc,  ed  adìcurati  delle  otto  parte  in 
fino  le  fette  del  vero  corto  di  quelle,  nel  qual  colto  pof- 
fano  cllcr  comprefc  turte  le  fpefe  , e colto  di  tale  ficurtà. 
E che  quello , il  quale  fi  farà  allìcurarc , e di  chi  faranno 
li  detti  navigli,  cambi,  robe,  c mercanzie  abbino  correre 
rifico  della  ottava  parte  didimamente , e fc  forte  fatto  il 
contrario  direttamente,  o indirettamente,  clic  in  tanto,  co- 
me farà  più  delle  fette  parri  , fia  nulla  , c non  a profitto 
degli  Artìcuratori  ; e gli  Articuratori  abbino  guadagnato  la 
valuta  della  ficurtà,  nè  pertanto,  come  farla  più  delle  fet- 
te parti , gli  Articuratori  pollano  ellere  convenuti , nè  non 
polla  cller  fatto  giudizio  alcuno. 

Cap.  2.  Come  fi  pagano  i cambi  pigliati  fòpra  navigli , 

0 mercanzia . 

Intefo  imperò,  e dichiarato,  che  fc  non  fi  potrà  ave- 
Totn.  HI.  E c c re 
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re  il  vero  collo  delle  robe,  che  fe  ne  pollano  concordare 
dillintamentc , e chiaramente,  e fe  fopra  tali  navigli,  fufte, 
robe , c mercanzie  faranno  pigliati  cambi , che  quegli  tali 
cambi  fi  abbiano  a dedurre  dalla  valuta  di  tali  navigli,  o 
del  collo  di  tali  robe , o mercanzie , e più  oltra  in  quelli 
cambi  accurati  abbino  correre  rifehio  la  ottava  parte. 

Cap:  3.  Affcurameuto  fopra  navi , 0 altri  legni. 

Intefo  imperò,  che  avanti  non  li  pollino  edere  fatte 
tali  licurtà  , fopra  li  detti  navigli  , fude , o cambi  dati  a 
rilìcci  di  quelli  abbino  cllcr  prezzari  per  li  Confoli , con  con- 
iglio di  Mercanti  , ed  il  quale  li  abbia  a dichiarare  nelle 
polizze,  o irtrumenri  di  tale  licurtà  fi  abbia  dedurre  1’  ot- 
tava parte,  il  quale  rifehio  fono  tenuti  correre  gli  Accu- 
rati, come  è detto.  In  quello  modo  imperò,  che  tutto  il 
rifehio  di  tali  navigli,  e Culle  porta  ellcre  ridotto,  ed  af- 
licurato  fopra  lo  buoco  di  quelli.  Imperò  fe  cifo  farà,  che 
lo  buoco  di  tali  navigli,  lo  rifehio  de’  quii  farà  dedotto, 
ed  allicuraro  fopra  il  buoco , c fe  quel.o  fi  perderà , e li 
membri,  ed  exarcia  di  quelli  li  trovarti  10,  c fi  falvallino, 
e che  la  valuta  di  quella  exarcia  abbia  a mettere  per  rata 
di  lor  valuta  nella  perdita  del  detto  buoco,  cioè  per  la  va- 
luta di  quel  sì  , che  rellaurcrà;  ed  in  tal  cafo  detto  buo- 
co, ed  exarcia  lìa  tenuta  per  agerovinata , o unita,  come: 
fe  furtìno  agerminati , o uniti . 

Cap.  4.  Che  roba  caricata  di  là  dello  Stretto  di  Gibilterra  per 
portare  in  Fiandra , 0 in  Barbaria , e ne'  navigli 
non  pojfno  affi  curare . 

Ordinarono,  che  roba  alcuna,,  quale  fi  caricherà  di  là 
dallo  Stretto  di  Gibilterra,  in  quali» voglia  luogo,  o luoghi 
per  portare  nelle  parti  di  Fiandra,  o d'  Inghilterra,  o in 
quali! voglia  altro  luogo  di  là  dello  Stretto  di  Gibilrerra , o 
in  tutta  la  Barbcria  nelle  tulle,  che  vi  navigano,  perchè  è 
ignoto  che  fude  fono,  nè  fc  ne  può  fapcrc  la  verità  delle 
dette  robe,  che  fi  caricano  in  dette  fude,  non  portano  ef- 
fcre  aflìcurate,  nè  fe  ne  polla  fare  giudizio  alcuno,  anzi  gli 
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AfTicuratori  ipfo  fatto  fiano  affolliti  di  tale  ficurtà . Eccetto 
imperò  le  robe,  che  faranno  di  Cittadini  di  quella  Città, 
o Luogo  dove  lì  commetterà  tale  (ìcurtà,  e quelle  pollano 
eH'erc  alficurarc,  correndo  lo  rifehio  gli  Aflìcuratori  dell’  ot- 
tava parte,  come  è detto,  c fc  le  robe  faranno  caricate  di 
là  dello  Stretto  di  Gibilterra,  e le  forte  verranno  di  quà  , 
purché  non  vadano  nella  Barberia  , portano  ellere  articurati 
correndo  il  rifehio  dell’  ottava  parte . 

Cap.  5.  Che  tutte  le  robe , e mercanzìe  , che  vengati»; 
a Barcellona,  e fi  portano  , ancora  che  fiano 
di  Genovefi , 0 inimici  fono  ficure . 

Itcm  ordinarono  1 Configlieri,  ed  Uomini  da  bene  del- 
la detta  Città,  che  ciafcuna  roba,  o mercanzie  che  fi  ca- 
richeranno in  ciafcuna  parte  del  Mondo  per  condurle  in 
Barcellona , e fomigliantcmente  qualunque  naviglio , o forta 
fu  i quali  fi  caricheranno  le  dette  robe,  o cambi  dati  a ri- 
fehio delli  detti  navigli,  o robe:  c le  robe,  c mercanzie 
che  fi  caricheranno  in  Barcellona , ancora  che  fiano  degli 
nemici  del  Sig.  Re,  ed  i navigli,  e forte  nelle  quali  fi  ca- 
richeranno le  dette  robe,  e li  cambi  dati  al  Tifico  degli 
detti  navigli,  o di  robe,  pollano  eflcr  ficuri  in  Barcellona 
fino  alle  tre  parti , e non  più  oltre , e del  vero  corto  con- 
tando le  fpedizioni,  c corti  della  detta  (ìcurtà. 

Cap.  6.  Che  le  robe  caricate  in  Alcjjandria  fi  poffano  afte  tir  are 

per  ciucilo  che  varranno  a contanti  in  Àlejfandria  , 
c che  Je  ne  poffano  concordare  . 

Ordinarono , che  quelle  robe , o mercanzie  che  fi  ca- 
ricano in  Alelfandria , e quelle  non  fi  comprano  a denari 
contanti,  anzi  fi  hanno  per  mezzo  di  baratto  di  altre  n> 
bc , e mercanzie  con  gran  difavanzo  , e per  confcgucn/.a 
bonamcntc  non  potriano  mettere  il  vero  collo  delle  dette 
robe,  o mercanzie  nelle  polizze,  o irtrumenci  di  tal  fìcur- 
tà,  pertanto  ordinarono  che  di  quà  innanzi  nelle  dette  po- 
lizze, o iflrumcnti  di  tal  ficurtà  abbino  a mettere  quello, 
che  varranno  a contanti  quelle  tali  robe , o mercanzie  che 
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fi  caricheranno  in  Alcflandria , e di  quello  fi  pollano  con- 
cordare gli  Aflicurati,  c gli  Aflicuratori , apprezzando  quelle 
robe,  e mercanzie  al  dovere. 

Cap.  7.  Che  gli  AJJìeuratori  non  abbino  guadagnato , fé  non  per 
quello , che  aver  anno  corjò  r'tjico . 

Ordinarono , che  fc  cafo  farà , che  le  dette  robe , o 
mercanzie  non  fuflìno  caricate,  o fc  ve  ne  fuflìno  da  cari- 
care , però  non  tante , che  baftaflcro  al  compimento  delle 
quantità  aflicurate , c nella  ottava  parte  del  rifehio , o i 
cambi  non  follino  dati , o le  navi  , o navigli  non  fufiìno 
ufeiti,  o entrati,  che  in  tal  cafo  gli  Aflicuratori  non  abbi- 
no guadagnato  la  valuta  di  tal  ficurtà,  nè  in  tutto,  nè  in 
parte,  fe  non  per  tanto  quanto  averanno  corfo  il  rifehio, 
e fe  non  vi  fuflc  niente  caricato,  e li  detti  cambi  non 
fuflìno  dati,  o le  navi,  o navigli,  o altre  fulle  non  fuflìno 
entrate,  o ufeite,  in  tal  cafo  gli  Aflicuratori  fiano  tenuti 
redimire  la  valuta,  che  averanno  ricevuto  di  tal  ficurtà. 

Cap.  8.  Che  alcuno  non  pofja  ejjere  a (fi  curato  in  altra  parte 
più  delle  Jette  parti.  • 

Ordinarono,  che  fe  alcuno  fi  farà  fatto  aflìcurare  in  al- 
tra parte  , non  fi  pofla  fare  aflìcurare  nella  prefentc  Città  f* 
non  per  tanto , come  li  mancaire  infino  alla  foinma  delle  fet- 
te parti , correndo  femprc  il  rifico  dell’  ottava  parte , nè 
quello , che  fi  farà  fatto  aflìcurare  nella  prefente  Città , non 
fi  polla  fare  aflìcurare  in  altra  parte,  fe  non  per  infino  al 
compimento  delle  fette  parti , correndo  femprc  rifehio  dell’ 
ottava  parte,  e fe  farà  fatto  il  contrario,  non  polfa  valere 
all’  Aflìcurato,  nè  nuocere  agli  Aflicuratori,  nè  fecondo  è 
detto  poflano  edere  convenuti , nò  giudizio  alcuno  pofla  ef- 
fcr  fatto , guadagnando  femprc  gli  Aflicuratori  la  valuta  di 
tale  ficurtà , e quello , che  più  fi  fariano  fatti  aflìcurare , 
lìa  a profitto,  e utile  di  Aflicuratori , cioè,  che  gli  abbia 
edere , e lìa  pigliato  in  conto  della  quantità  per  loro  afli- 
curata  . 
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Cap.  IX.  Che  tutte  le  Jicurtà  fi  abbiano  a fare 
per  i finimenti  pubblici . 

Ordinarono,  che  tutte  le  ficurtà  fi  abbiano  a fare  con 
iftrurnenti  pubblici  fatti  per  Notari  pubblici  della  prefente 
Città,  e non  con  polizza,  nè  fcrittura  privata,  e fe  faran- 
no fatte  con  polizze,  o altre  fcritte , fiano  nulle  ipfio  falla 
o di  nefluno  effètto , nè  a pagare  quelle  gli  Afficuratori 
poffono  edere  forzati,  nè  giudizio  noduiio  ne  lia,  nè  polla 
eil'er  fatto , e oltre  le  nullità  di  quelle  gli  Accurati , c Af- 
ficuratori, e li  Senfali  in  tali  atti  interverranno,  fiano  in- 
cori] , cd  incorrino  ognuno  di  loro  ipfo  fatto  in  pena , cioè 
1’  Afficurato  di  tanta  quantità,  come  fi  faria  affìcurare:  e 
1’  Affi  curatore  di  tanta  quantità,  come  averia  afficurata  , e 
il  Senfalc  in  dicci  ducati  d’  oro,  c detta  pena  la  terza  par- 
te fia  data  all’  Ufficiale  , che  farà  la  efccuzione,  c 1’  altra 
terza  parte  all’  Afficuratorc , e 1’  altra  cavar  uomini , che 
fiano  in  mano  d’  Infedeli . 

Cap.  X.  Che  nefiuno  Efecutore  non  ardifica  far  contro  quello  che 
è detto , fiotto  pena  di  efier  privato  del  fino  Ufficio . 

Item  ordinarono  i detti  Configlieri , e Uomini  da  be- 
ne , che  nefiuno  Ufficiale  , che  farà  1’  efccuzione  non.  ardif- 
ea fare,  nè  andare  contro  le  dette  Ordinazioni  fotto  pena 
di  elfere  privato  del  fuo  Ufficio  oltre  la  pena  fopradetta. 

Cap.  XI.  Che  quelli , che  fi  ajficureranno  abbiano  a giurare , 
e che  dejcrivino  la  roba  per  ccfio . 

Ordinarono,  che  tutti  quelli,  e qualfivoglia  , che  fi  fa- 
ranno affìcurare  in  nome  proprio,  o di  altro,  avendo  pieno 
potere,  o promettendo  in  nome  proprio  de  ratho  babcndoy 
abbia  primo  a giurare,  che  quelle  ficurtà  fono  vere, -e  non 
finte,  e che  le  cofe,  che  fi  fanno  affìcurare,  fono  loro  pro- 
prie, o di  quelli  perchè  fi  fanno  afsicurare,  o di  loro  par- 
tecipi, o d’  altri,  perchè  fi  fanno  afsicurare,  avendo  parte, 
o intereffe,  e che  mettino , e deferivano  nelle  dette  ficurtà 
diffintivamentc ? c chiara,  tanto  quanto  potabile  fia  a loro 


Digitìzed'by  Google 


414  Collezione 

la  cofa  fopra  della  quale  fi  fanno  allìcurare , cioè  pefo,  nu- 
mero, coilo,  o valuta,  e fe  faranno  cavilli  la  valuta,  come 
di  fopra  è detto,  e che  non  fono  fatte,  nè  polla  fopra  di 
quella  cofa  lìcura  in  altra  parte  , nè  fc  ne  faranno , o mette- 
ranno, dipoi  di  quella  in  altra  parte;  e fc  faranno  fatte,  o 
fi  faranno,  che  incontinente,  che  lo  fapranno  , ne  avvieran- 
no gli  accufarori,  e ne  faranno  fare  motto  nel  piede  della  li- 
curtà,  narrando,  come  fono  avvifati,  che  fopra  di  quelle  co- 
fe  innanzi  , o dipoi  fe  fono  fatte  allìcurarc  nel  luogo  dove  li 
faranno  fatte,  e la  quantità,  che  ci  faranno  fatte,  c lì  1’  a- 
veranno,  o non  1’  averanno  detto,  e farà  dichiarato  per  li 
Confoli,  tale  che  polla  la  lìcurtà  averlo  faputo,  e non  aver- 
lo detto,  che  tale  ficurtà  lìano  avute  per  fraudolenti,  e polle 
per  fraude , e finte  , e non  lìano  di  nelluno  editto , Tempre 
avendo  guadagnato  gli  Allìcuratori  la  valuta  di  tal  lìcurtà,  e 
in  tal  cafo  tale  Accurato  lia  incorfo  in  pena  di  cento  duca- 
ti d’  oro,  della  qual  pena  lia  data  la  terza  parte  all’  Accufa- 
tore,  e l’altra  terza  parte  all’  U llìciale , che  farà  l’cfccuzione, 
e 1’  altra  terza  a cavare  uomini,  che  lìano  in  mano  d’  In- 
fedeli . 

Cap.  XIT. 

Ordinarono,  che  tutti , e qualfìvoglia  Aflìcuratore  innan- 
zi, che  firmino  nelle  ficurtà  abbiano  a giurare,  che  la  firma, 
che  intendono  fare  nella  lìcurtà  è vera,  e non  finta,  nè  fat- 
ta per  fraude,  o decozione  alcuna,  nè  perchè  altri  fotto  color 
della  firma,  nè  per  la  firma  che  difegna  altri  li  firmino. 

Cap.  XIII.  Che  le  ficurtà  fi  abbino  a cari  far  e a patto 
fecondo  le  prejinti  Ordinazioni . 

Ordinarono,  che  gli  Adìcurati , ed  Allìcuratori  nell’  at- . 
to , e firma  della  lìcurtà  abbino  a dedurre  tutte  le  profetiti 
Ordinazioni  infra  loro  in  patto,  c fare,  c caufare  quella  giu- 
da forma  delle  prefenti  Ordinazioni , e giurare,  e promettere 
die  in  tutto,  c per  tutto  ferveranno  quelle  alla  lettera,  e che 
per  conto  di  detta  lìcurtà  faranno,  c daranno  a giudizio  dei 
Con  foli , e non  in  altra  parte,  nè  Corte,  e renunziano  a lo- 
ro proprio,  cd  appropriato,  é privilegiato  giudizio,  e per  la 
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forma  che  di  Cotto  in  un  capitolo  farà  dichiarato , e per  li 
Notari  meglio  potrà  eller  chiarito  nella  folianza  di  quello  . 

Cap.  XIV.  Che  non  pojfauo  andare  in  altra  Giudizi 0 
di  quello  di  Confali . 

Ordinarono  , che  pertanto  come  le  dette  ficurtà  fono 
•ontratri  tali,  che  fi  fanno  per  cammino  delle  mercanzie,  ed 
è impertinente,  e per  le  quertioni  che  ne  nafeano,  ed  efecu- 
zioni,  che  fi  anno  a fare  per  caufa  di  quelle  non  fi  abbia  a 
fare  giudicio  avanti  altri  Conditori , nè  perfona  , fc  non  di- 
nanzi li  detti  Confoli  di  Marc . Et  in  calo  di  appellazione 
del  Giudice  di  appello,  che  tal  quefiione  determina,  et  ha 
da  determinare,  fecondo  la  forma  della  prefente  Ordinazione, 
e fecondo  i coftumi  del  Confolato,  e configlio  di  Mercanti, 
che  di  qua  innanzi  alcuno , che  fi  farà  fatto  aflicurare , o a- 
vcrà  a flautato , non  polla  fare  giudicio  in  altre  Corti  fe  non 
in  quelle  del  Confolato,  nè  avvocare  per  qualità  alcuna  la 
caufa  delle  dette  ficurtà  della  detta  Corte;  e fc  farà  fatto  il 
contrario,  che  quello,  che  li  farà  alficurato  ricorrendo  dal  d. 
Giudice  in  altra  parte  per  qualità, o in  quallìvoglia  altro  mo- 
do, cada  in  pena,  e quello  di  buona  volontà  nell’  illrumento 
s’  imponga  , e confcnta , che  il  diritto  che  a lui  fi  apparter' 
rebbe  innanzi  d*  clfer  pagato,  per  caufa  dell*  obbligazione  a 
lui  fatta  Ila  perduta,  e gli  Alficuratori  rei  fiano  afToluti,  e 
liberi,  ed  in  tal  cafo  s’  imponghino  filenzio ; e le  dipoi,  che 
faranno  pagati  gli  Alficuratori  facelfino  avocare  la  caufa  per 

Jjualità,  o in  altro  modo  cavare  del  giudicio  dei  detti  Con- 
dii fiano  in  pena,  la  quale  con  gl*  illrumenti  di  buona  vo- 
lontà s*  imponghino,  e di  redimire  la  quantità,  che  ricevuta 
avelfino  agli  Alficuratori  ogni  eccezione  rimolla  : E gli  Affi- 
curatori , eh»  di  tal  giudizio  fi  cavcriano,  c per  qualità  in 
altro  modo  del  Confolato,  tale  caufa  avocalfino  per  alcun 
modo,  incorrano  in  pena,  e quella  pena  con  gl*  illrumenti; 
e promilfione,  e obbligazione,  che  faranno  s’  imponghino,  c 
confammo-  che  ipfo  faèìo  le  quantità,  che  faranno  domandate 
fiano  avute  per  concedè,  e tutte  eccezioni  a loro  apparte- 
nenti, e per  le  quali  fi  polfono  feufaro  di  tale  pagamento  fia- 
no ipfo  faclo  nulle  , e quelle  agli  Afsicuranti , e rimetrino , 
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renunzino,  ed  ora  per  quel  tempo,  e per  quel  tempo  ora  a 
■pagare  a loro  medeiimi  condanniamo  per  pena , e in  luogo 
della  detta  pena , che  di  buona  volontà  s’  impongano  alti 
detti  Afsicurati  quella  quantità,  che  per  tal  ficurtà  li  fullc 
domandata  inficine  con  tutte  le  fpefe  , che  per  domandar 
quelle  li  fariano  fatte  facendo  tutte  le  dette  cofc  con  giura- 
mento, e ancora  con  rcmifsionc  di  proprio  Giudice,  e con 
tutte  quelle  claufule,  e Adulazioni  che  faranno  vide  edere 
utili,  e neceflaric  nelle  materie  a conofccnza  del  Notaro  ri- 
cevendo , o in  poter  del  quale  fi  fermeranno  tali  ficurtà . 

Cap.  XV  Che  non  prefumano  mettere  parole  derogatorie 
nelle  pref  itti  Ordinazioni . 

Ordinarono,  che  in  ficurtà  alcune  non  pollano  elTere  po- 
Ae,  o mede  per  patto  alcuno  parole  alcune  derogatorie  alle 
prefenti  Ordinazioni,  nò  che  dicano  vaglia,  o non  vaglia,  o 
abbia , o non  abbia  : nò  che  1’  Afsicurato  non  corra  1’  ottava 
parte  del  rifico,  nò  che  per  nefiun  modo  polla  edere  rcnun- 
ziato  nelle  prefenti  Ordinazioni  come  fiano  fatte , e fc  facci- 
no in  favore,  e utilità  di  tutta  la  Repubblica,  o tale  renun- 
ziazionc  fe  filile  attentata  fare , Ila  ipfo  faclo  nulla  , e noti 
abbia  alcun  filétto . 

Cap.  XVI.  Della  pena  del  Notaro. 

Ordinarono,  che  rutti,  e qualfivoglia  Notari , in  poter 
delli  quali  tal  ficurtà  faranno  firmate,  abbino  in  prima,  c 
innanzi  di  tutte  cole  aver  giuramento  delli  Allicuratori  inter- 
rogare, che  la  forma,  che  intcndino  fare  in  tal  licurtà  è ve- 
ra, e che  non  la  faranno  per  fraude , o falvataria  alcuna,  e 
che  non  lo  fanno,  perchè  altri  dipoi  loro  firmino,  e caulìno 
le  dette  ficurtà,  giuda  la  forma  delle  prefenti  Ordinazioni,  e 
non  partendoli  di  quelle,  c che  innanzi  che  ricevino  firma 
alcuna  di  alcuno  Àlticurarore,  abbino  in  prima  aver  la  firma 
di  quello,  il  quale  li  fa  nlìkurare,  nè  per  lo  limile  farà  fe- 
gno  alcuno  in  detta  ficurtà,  nè  per  alcune  delle  dette  parti 
concedere  ila  fatto  per  qualfivoglia  caufa , c di  non  correre 
rifehio  dell’  ottavo,  come  è detto,  c fc  il  contrario  faranno 
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fiano  tenuti  al  danno,  cd  interefle  che  Io  Adìcurato,  o AlTI- 
curarorc  averanno;  perchè  loro  non  averiano  fatte  le  dette  cofe: 

Clip.  XVII.  Che  le  f carta  che  non  faranno  pagate , non  vagliano . 

Ordinarono,  che  le  ficurtà,  che  fi  faranno,  non  pollano 
avere  effetto  alcuno,  nè  vagliano  infino  a tanto  la  valuta  dà 
tale  ficurtà  (in  intieramente  pagata  realitcr,  c del  tutto,  e gli 
Accurati  abbino  firmata  la  ficurtà  nella  forma  di  fopra  detta. 

Cap.  XVIII.  Che  la  firma  degli  Afficuratori  abbia  forma 
di  un  medejimo  concetto . 

Ordinarono , che  le  firme  degli  Adìcuratori  di  un  mede- 
fimo  contratto  abbino  forma  di  un  medefimo  concetto  ; an- 
coraché fiano  fatte  fotto  a più  calendarj,  c che  anteriorità  di 
tempo  infra  loro  nelle  loro  firme  non  polla  edere  allegata, 
nè  in  Giudizio  alcuno  Ila  animella. 

Cap.  XIX  Che  fc  fife  nuova  della  perdita , che  non  vaglia. 

Ordinarono,  che  fe  interverrà  far  mettere,  o firmare  fi- 
curtà alcuna  fopra  navigli,  tulle,  o cambj , o mercanzie,  o 
robe,  che  fi  caricheranno,  o partiranno  di  altra  parte  infuori 
della  prcfcntc  Città,  e quelle  fufte , cambj,  o mercanzie,  o 
robe  futfino  già  perdute,  o cafo,  fc  fufi'e  feguito  in  tal  mo* 
do,  che  il  giorno  della  firma  degli  Adìcuratori,  o di  alcuni 
di  quelli  poteva  elfcrc  faputa  nuova  nella  prefenre  Città  della 
perdita,  o cafo  feguito,  che  tale  ficurtà  lia  nulla,  e avuta 
per  non  fatta  ; e gli  AiTicuratori  non  abbino  guadagnato  va- 
luta nelluna,  anzi  abbino  a refi ituire  quella,  tutta  eccezione 
rimolla  negli  Adìcuratori,  a pagare  tal  ficurtà  non  pollano 
e liete  tratti  in  Giudizio  per  nell’un  modo,  nè  giudicio  alcuno 
polla  elfer  fatto.  PI  per  rimovere  ogni  dubbio  del  tempo,  in- 
fra il  quale  potria  elier  faputo,  dichiarano  che  fc  tal  fufla  lì 
perderà  di  qua  Mare,  cioè  in  tale  parte,  che  nova  li  poda 
fapere  per  terra  lenza  palliar  Mare,  (la  intefo  per  avervi  ba- 
dato tempo  contato  ciafeuna  lega  per  ora  cioè  per  tante  tre 
miglia  un’  ora  del  luogo,  o dell’  ora  che  accadcranno  la  per- 
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dita,  o feguito  cafo  alcuno  alle  cole  alTicuratc  , per  il  quale 
gli  Alficuratori  svettino  a pagare  la  ficurtà,  o quantità  alcu- 
na nella  prefente  Città,  e fe  fi  perderà,  o fi  feguiterà  il  cafo 
in  tal  parte,  che  la  nova  avelie  a pallate  Golfo,  o Mare, 
fia  contato  tal  tempo  dal  luogo,  cd  ora  dove  di  quà  Mare, 
la  nova  faria  in  pima  venuta,  o fi  faria  faputa , e di  quel 
luogo  contato  per  ogni  lega  un’  ora  , e fc  per  ventura  tale 
nova  vernile  di  punta  per  Mare  nella  prefente  Città,  che  quel 
tempo  fia  contato,  ed  avuto  per  certo  di  quel  momento, 
che  la  detta  fulla  averà  dato  lingua , o pigliata  terra  in  tal 
modo,  che  poi  tempo  baftalìc,  o conoscenza  delli  Confoli 
porcili:  edere  pervenuto  a notizia  dell’  Adicurato  innanzi  che 
tale  ficurtà  non  fcrmallìno,  quella  ficurtà  fia  nulla  nella  for- 
ma di  fopra  dichiarata,  c fe  farà  cafo  che  quello  fi  farà  alfi- 
curare,  fopra  la  nova  della  fuda  perduta  innanzi  di  fare  tale 
ficurtà,  in  tal  cafo  fia  in  pena  di  cento  ducati,  della  qual 
pena  fia  poda  la  terza  parte  all’  Accufatore,  1’  altra  terza 
parte  all*  Ufficiale  clic  farà  1’  cfecuzione,  e lo  redo  a’  poveri 
uomini , che  lìano  in  mano  d’  Infedeli . 

Cap.  XX.  Cbe  vettovaglie  pojfano  ejfere  accurate  in  tutte 

le  maniere  . 

Ordinarono,  che  grano,  orzo,  biada,  rifo,  vino,  e olio 
caricato  per  portare  nella  prefente  Città  , podano  edere  afll- 
enrati  a niente , non  odante  le  prefenti  ordinazioni  per  Io 
codo,  o prezzamento  che  fi  concorderanno,  c tanto  corse 
le  prefenti  ordinazioni  alla  prefente  facoltà  ovviano  nono- 
flante  in  niun  modo,  imperocché  in  tutte  le  altre  cofc  abbi- 
no edere  odcrvate  . 

Cap.  XXI.  Della  paga  delle  ficurtà . 

Ordinarono , che  gli  Adìcuratori , ed  ognuno  di  loro 
fiano  tenuti,  ed  abbino  a pagare  la  quantità  che  avemmo 
alficiirata,  o quelle  parti,  che  per  quelli  li  faranno  doman- 
date infra  due,  tre,  quattro,  o fei  meli  differenziati,  fecon- 
do le  didanze  del  luogo,  e di  fotto  è dichiarato  a’  compra- 
tori da  poiché  nova  certa  farà  data  nella  prefente  Città,  c 
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intimata  agli  Aflicuratori , o alla  maggior  parte  di  quelli,  a 
conofccnza  de’  Confoli  della  perdita,  o danno»  o calo  fegoi- 
to  alla  nave , o naviglio , o alle  cofe  accurate  per  la  quale 
fia  fatto  di  fatto  efecuzione,  come  faria  fatto  di  cambio.  Ma 
fe  per  parte  degli  Aflicuratori  farà  polla  alcuna  giuda  ecce- 
zione, o parendo  alli  Confoli  di  non  pagare  la  quantità  af- 
fienata, o altro  qualli voglia , che  in  tutto  cafo,  poiché  no- 
va folle  certa  del  danno,  o cafo  feguito  alic  cofe  accurate 
a cofcienza  delti  detti  Confoli,  e folle  finito  il  tempo  depu- 
tato , fc  richiedi  faranno  per  gli  Afiicuratori  lìano  accurati 
gli  Afiicuratori,  giufta  la  forma  delle  ficurtà  , tutta  eccezione 
rimofi'a;  E fc  per  parte  dell’  Afiicuratorc  faranno  oppolic , 
cd  efprefie  chiaramente,  e diftinra  eccezione  alcuna,  per  la 
quale  prctcndino , che  1’  Afiicuraro  non  polla , nè  debba  ri- 
cevere, nè  avere  le  quantità  che  faranno  domandate,  c quel’ 
le  per  li  Confoli  con  configlio  di  Mercanti  farà  conofciuto , 
che  fono  tali,  che  I’  A figurato , che  ricevere  vorrà  fintili 
quantità  afiicurate  è tenuto  di  mofirare,  e provar  quello,  che 
gli  farà  domandato,  o oppofio,  o provato  per  gli  Aliicura- 
tori , fe  avcrà  giudicare  derra  ficurtà  di  non  dovere  avere 
tale  quantità,  che  in  tal  cafo  tale  Afiìcurato,  che  ricevere 
vorrà,  abbia,  c fia  renuro  fare,  e predare  cauzione.  Pagan- 
do imperò  quelle  cauzione  cijfeun  degli  Afiicuratori  , che 
quelle  cauzioni,  o piegieria  domanderanno,  e non  1’  Aflicu- 
rato,  con  piegeria  idonea,  o idonee  a conofcenza  deili  detti 
Confoli  di  reflituire  la  quantità  a ciafcun  di  loro  Afiìcura- 
rore  inlieme  con  tutte  le  fpefe,  che  gli  Afiicuratori  averanno 
fatte,  e con  due  folcii  per  lira  d’  inrerelfc  a ragione  di  anno 
infra  un  anno  contato  dal  giorno  che  la  quantità  farà  pagata, 
fc  non  avcrà  fatto  dichiarare  nel  detto  Giudicio,  o Corte  del 
Confolato  per  Sentenza  pallata  in  cola  giudicata,  che  il  detto 
Affienato  avelie  bene  ricevuta  la  quantità,  quale  fi  averà 
fatta  pagare.  E per  quanto  alcune  perfone  poco  temendo  Dio 
fi  fono  fatte  pagare  di  alcuna  ficurtà  fenza  che  le  robe,  e 
mercanzie  non  erano  date  caricate,  o gli  navigli,  o fude  en- 
trare, o ufeite , o gli  cambj  dati;  pertanto  ordinarono,  che 
di  quà  innanzi  fe  alcune  perfone,  o perfona  fi  faranno  pagare 
di  alcuna  ficurtà,  o ficurtata  , che  le  robe,  e mercanzie  non 
faranno  date  caricate,  o le  fude  entrate,  o ufeite,  e gli 
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cambj  dati,  che  io  tal  cafo  incorrino  in  pena  le  psrfone,  che 
tali  atti  faranno  di  due  foldi  per  lira , oltre  li  due  foldi  di 
fopra  detti  della  quantità,  che  averanno  fatto  aflìcurare,  della 
quale  pena  di  due  foldi  per  lira  fia  la  terza  parte  degli  Con- 
foli, e che  quella  terza  parte  abbino  a mettere  in  conto  di 
loro  falario  per  il  fentenziare  in  detta  caufa , e f altra  terza 
parte  agli  Adìcuratori,  c 1’  altra  ai  pover’  uomini,  che  Ila- 
ri o in  mano  d’  Infedeli . E pertanto  come  non  è cofa  tolle- 
rabile, che  gli  Adìcuratori,  quali  lì  fono  fatti  aflìcurare , e 
anno  pagato  la  valuta  delle  ficurtà  con  intenzione  di  riavere 
la  quantità  adìcurata  fenza  altra  fpefa,  e gli  Adìcuratori  ave- 
ranno  voluto  fare,  ed  opporre  eccezione  tale,  che  quella  non 
od  ante  è dichiarato,  lo  Alficurato  avere  bene  ricevuto.  Per- 
tanto ordinarono,  che  in  quello  dove  gli  Adìcuratori  fuc- 
cumberanno  di  tali  eccezioni,  fiano  condannati,  ed  abbiano 
a pagare  agli  Allìcurati  tutte,  e quali! voglia  fpefa,  che  lo 
Adicurato  averà  ' avute  a fare  per  dichiarazione  nella  forma 
di  fopra  detta. 

Cap.  XXII.  Se  gli  Anatrati  per  no»  aver  fatto  dichiarare 
a ver  attuo  refi  imi  te  le  quantità. 

Ordinarono,  che  fe  accader  gli  Adìcurati  redimir  la 
quantità  per  non  aver  fatto  dichiarare  come  c detto,  che  in 
tal  cafo  fatta  la  detta  redituzione  ciafcuna  delle  parti  riman- 
ga in  fua  ragione,  obbligazione,  e azione  tanto,  che  dipoi 
li  polla , e lì  abbia  a conofcere , fe  gli  Adìcuratori  faranno 
tenuti  pagare  le  quantità  adìcurate , redante  gl’  interedì  rice- 
vuti alti  detti  Adìcuratori , li  quali  non  fiano  tenuti  redimi- 
re, ancora  che  fuflc  dichiarato  dover  loro  pagare  le  dette 
quantità  adìcurate,  o quello  che  faria  domandato  per  quelli; 
la  quale  conofcenza  fi  abbia  a fare  per  li  Confoli,  ed  in 
cafo  di  appellazione  per  il  Giudice  di  appello,  e non  per  al- 
tro , nò  in  altra  parte . 

Cap.  XXIII. 

Ordinarono,  che  fe  per  cafo  per  li  detti  Confoli  fiide. 
vido  gli  Adìcurati  dovere  dare  piegeria , come  è detto,  e 
fenza  dare  la  detta  piegieria,  o difputarc  di  quella  gli  Atri- 
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curati  lafcerarmo  pofledere  alti  Adicuratori  le  quantità  aflìcu* 
rate,  o quello  che  domandato  farà  per  quelli,  e dipoi  per 
giudicio  del  detto  Confolato  fara  villo,  che  li  detti  Allicura- 
tori  fono  tenuti  porger  quello,  che  farà  domandato  nonoflarv- 
te  la  eccezione  per  loro  parte  fatta.  In  tale  cafo  gli  Aflic ti- 
ratori lìano  tenuti  pagare  agli  Adicurati  rutta  la  fpefa,  che 
averanno  fatta  a conofcenza  de’  detti  Confoli,  inficme  con 
intcrdli  a ragione  di  anno  di  due  foldi  per  lira,  per  tanto 
tempo,  come  averanno  dilungata  la  paga,  e per  quelle  quan- 
tità, cd  interedì  , le  per  1’  Allicurato  farà  richiedo,  liano 
tenuti,  ed  abbino  a dare  (icurtà  nella  detta  Corte,  fe  già 
quel  tale  Aflìcuratore , o Adicuratori  non  faranno  dcpoliro 
della  quantità  adicurara  incontinente  che  per  lui,  o per  loro 
farà  fatta  eccezione  di  paga , e farà  giudo  dover  pagare  con 
la  detta  piegieria . 

Cap.  XXIV.  Che  correndo  il  tempo  della  paga , gli  A filt- 
ratori pojjano  entrare  in  meriti  di  eccezione , Je 
opporre  ne  vorranno. 

Ordinarono , che  fe  correndo  il  tempo  della  paga  , cioè 
dclli  due,  tre,  quattro,  o fei  meli  differenziati,  fecondo  le 
didanze  dei  luoghi,  gli  Aflicuratori  domanderanno,  e vorran- 
no che  fopra  le  eccezioni  per  loro  parte  a fare  in  difender 
che  non  fono  tenuti  pagar  lia  entrato  in  meriti  ; e dichiarato 
che  polla  eder  fatto  : In  quedo  modo  imperò  , che  fe  giunto 
il  tempo  della  paga,  la  caufa  non  fullc  difeuda , che  fenza 
feguitar  più  innanti,  li  detti  Adicuratori  dano  tenuti,  ed  ab- 
bino a pagare  tutta  eccezione  rimollà,  e fecondo  di  fopra  è 
chiaramente  dedotto,  c pagato,  feguitino  la  caufa  loro. 

Cap.  XXV.  Del  tempo  che  hanno  di  fare  gii  Afte  aratori . 

Item  ordinarono,  che  i meli  della  paga  abbiano  luogo 
nella  forma  feguente,  cioè  dentro  due  meli,  fe  le  fude,  ro- 
be, o mercanzie  navigano,  c fono  portare  in  Catalogna,  o 
nel  Regno  di  Valenza,  o Alaiorica,  o Tuiza,  c dentro  di 
tre  med,  fe  faranno  condotte,  o mandate  in  altro  laogo  con 
tale,  che  non  padi  il  Regno  di  Napoli,  Sicilia,  Rarbcria,  o 

dello 


Digitized  by  Google 


42  z Collezi  ons 

dello  Stretto  di  Gib'lterra,  e dentro  di  quattro  meli,  fe  ale- 
ranno navigare,  portare,  o mandate  oltre  quelli  luoghi  di  Co- 
pra detti  in  qualunque  parte,  c dentro  fei  meli  di  poiché  non 
averanno  nuova  della  tal  nave,  o navigli,  o altro  vafo . 

Cap.  XXVI.  Che  le  ficurtà  fatte  avanti  le  preferiti  Ordinazioni 
non  s'  intendono  nelle  dette  Ordinazioni . 

Ordinarono,  che  qualunque  ficurtà  fatta  nella  prefente 
Città  Copra  quallìsia  roba,  e mercanzie,  e Copra  navigli,  e 
Copra  cambj  dati  a ventura  di  detti  navigli,  ovvero  di  robe, 
o qualunque  altre  cofc  inlino  al  dì  della  pubblicazione  delle 
prcCenti  ordinazioni  Cotto  qualunque  forma,  o condizioni  lia- 
no  fatte,  e concede  lìan  valide,  e ferme,  e nè  le  prefenti 
Ordinazioni,  nè  quelle  già  erano  fatte,  pofsino  disiare  le 
dette  ficurtà  già  latte;  ma  per  1*  avvenire  pubblicare,  che 
Ciano  le  prefenti  Ordinazioni  con  la  voce  del  Coinandatore 
per  gli  luoghi  conlueti  della  detta  Città,  le  ficurtà  che  lì 
laranno  nella  detta  Città  non  fi  pofsino  fare,  fe  non  fecondo 
la  forma  delle  prefenti  Ordinazioni. 

Cap.  XX VII.  Del  giuramento  che  i Confo/i  delibano  pigliare 
si  dilli  Accurati , come  dilli  Afte  tiratori . 

Ordinarono,  che  i Confoli , che  addio  fono,  e faranno 
per  1’  avvenire  non  pofsino  fare  giudicio  di  nilluna  forte  di 
lìcurrà  fenza  che  prima  piglino  giuramento  dall'  Afsicuraro  , 
ed  Alsicurr tori , che  non  abbino  fatta  convenienza  alcuna 
enntra  le  prefenti  Ordinazioni  sì  in  fcritto,  come  a bocca,  e 
le  1’  averanno  fatta  conrra  di  quelle,  che  di  cotal  ficurtà  non 
polsino  far  giudicio;  anno  ancora  i detti  Conliglieri  autorità 
di  dichiarare  ed  emendare  tutto  quello  che  nelle  dette  Ordi- 
nazioni parrà  ofeuro,  o dubbiolo  ogni  volta  che  vorranno. 

TOLIZZA  DI  SICURTÀ  DI  BARCELLONA. 

En  el  Nombre  de  Dios  Amen. 

D.  Francilco  de  Milans,  y de  Benages,  Dire&or  de  la 
Compania  de  Seguros  Maritimos,  cstablecida  en  csra  Ciudad 
de  Barcelona,  bajo  el  Patrocinio  de  la  Purisinu,  è Imaculada 
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Concepcion  de  Maria  Santisima  Sonora  Naestra,  San  Fraiv' 
Cisco  de  Paula,  y Sanca  Eulalia. 

Otorgamos , y conocemos , que  aseguramos  a Vos 

Nos  obligli mos  e»  virtud  de  la  preferite , à correr  todo  el  ries- 
go , è infortunio  desde  la  bora , y dia  , e 11  que  las  exprefadas 
Mercaderias  por  Vos , 0 vuejlros  depeudientes  se  empezarou , ò 
se  empezareft  à cargar , desde  tierra  en  la  Nao , Lancbas , « 
tir os  Barcos , ò de  otra  qualquier  manera  para  condttcir  à bor- 
do de  la  misma  Nao,  basta  el  tiempo  , en  que  la  dicba  Nao 
bavrà  llegado  al  referido  su  destino,  y que  las  expresadas  Mer- 
c aderì  as  sin  ningun  da  no,  ò per  di  da  seràtt  descargadas  libre  s , 
y condncidas  seguras  en  tierra  , mediante  que  la  descarga  se 
baga  dentro  treinta  dias  consecutivos  despues  de  llegada , y ad- 
mitida  à libre  pr  attica,  y comercio ; pud  tendo  la  refenda  Nao, 
à volani  ai  del  Capitan,  ò Patron  navegar  donde  qui  si  ere,  y 
por  bien  t avi  ere,  no  mudando  viage,  si  no  fu  ere  para  j untar  se 
con  atguna  Campania,  è Arni  ad  a ; y para  en  caso  de  uecesi- 
dad , durante  dicbo  viage , entrar  en  qualquier  Puerto  ; dar 
fondo  en  qualquier  Playa , » otro  parage  ; y si  por  precìsion 
las  Mercaderias  buviesen  de  descargarse,  y otra  vez  cargarfe, 
stendo  en  otra  Nao  de  similes  circunstancias , seremo  s tetti  do  s à 
los  mismos  riesgos , corno  si  tales  Generos,  0 Mercaderias  no  se 
buviesen  mine  a descargado  ; sngetandonos  a todo  rtesgo  de 
Mar,  y viento  ; de  fttego  ; de  amigos,  y enemigos  de  qttalquie- 
ra  Nacion  que  sean  ; Barater'ta  de  Patron;  detencion  del  Rey , 
Principe , y Senores  ; estableciendonos  en  vuestro  lugar,  para 
seros  garantes  de  toda  per  di  da , y dano,  mie  ut  ras  sucedan  fin 
intateion , b participacion  del  Asegurado  ; y que  no  provengali 
de  Comercio  ilicito  ; Coutrabando  ; Barater'ta  de  Patron  sabre 
Cambio  Maritìmo  dado  à el  mistno  ò à qualquier  Marinerò  de 
la  Tripnlacion  de  la  Nao  ; prometicndo  pagar  à Vos , 0 à vue- 
stro Apoderado  todos  los  danos  que  bavreis  tenido , arreglados 
sobre  la  partida  asegnrada , y esto  sin  reba/a  alguna , dentro 
el  termino  de  quinze  dias,  despues  que  devidamente  nos  ba- 
vreis presentado  las  Justificaciones , tanto  de  los  Generos  car- 
gados,  corno  de  su  valor,  y las  de  los  danos  en  diebos  Generos 
«segar ados ; snudo  entendìdo  que  antes  que  pretendali  el  pago 
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de  la  canti  dati  asegurada  ; y tanto  que  el  accidente  se  a de  na- 
turaleza , qne  »s  dé  derecho  far  a abandonarnos  la  cosa  asegu- 
rada , corno  de  no , devercis  p radicar  seguii  el  estìlo  del  Vaie 
en  donde  acabeciere  la  desgracia,  por  F’os  mismo,  o vuestros 
Cowisionados  quautas  diligencias  semi  vecesarias  para  Jalvar , 
y beneficiar  ù nttestro  favor  diebor  Genercs , ò la  duo  asegu- 
rada, que  por  qualqtiier  accidente,  ( inclufo  el  de  Barateria. 
del  Patron  ) buviefen  padecido , ò pudiesen  padecer  : asi  mismo 
reclamar, ’os  de  las  j ustici  a s , ò de  otros,  en  foder  de  quienes 
estuvieseu , ò su  prodneto , y pagaremos  los  gasfios  para  diebo 
Jìn  oc  asiana  dos , tanto  si  se  ha  salvado , corno  no  , y dare  mot 
credito  à las  cuentas  de  gastcs,  mediante  el  jur amento  de  quieti 
las  bay  a fagado,  y à las  de  ventar  de  las  cosai  asegura- 
das,  qne  havr/m  de  ser  beebas  con  intervencion  de  las  fusti- 
cias ; con  tal,  que  frimero,  y ante  todas  cosai  deis  Fian- 
zas  legai , llauas , y abouadas  para  est  tir  con  nosotros  à de- 
recho , si  algo  contea  la  paga  quisiesemts  decir , y alegar , 
cvtcìidicndoje , que  la  objecion , ò replica  de  nuestra  parte,  se 
baza  dentro  el  termino  de  seis  meses , desile  la  exbivicion  de 
las  justifìcaciones  por  lo  a segar  ado  cu  el  Mediterraneo , y de- 
ludi costai  de  E spana;  dentro  de  un  ano,  y un  dia  por  lo  ase- 
gurado  en  el  (dece  ano,  y demds  para  gei  de  Europa  ; y de  dot 
anos , y dos  dias  por  lo  ajegurado  en  el  Alar  del  Sur,  y Paì- 
J'es  situa  de  s en  la  etra  parte  de  la  linea  : y asi  mismo  bace- 
mos  el  pacto  que  fi  dentro  los  exprefados  plazos , y los  citados 
parages  no  se  j usti  fi  care  baver  llegado  la  nave  à su  destino  se 
euticuda  perdi  da , y cutanee  s bavra  lugar  para  la  notificacion , 
y cobranza  fobredieba  : y es  prevencion  en  punto  de  Averia 
que  la  generai  no  se  pagani  que  no  llegue  à tres  por  dento  ; 
y la  far  dentar  sabre  Frigo,  Granos,  Licores , Frntos  Jecos,  Li- 
no incito , Caliamo  , Pescaio , y Flarina , que  no  llegue  à diez 
por  dento;  sabre  Sai,  Naranjas , Limones,  y otros  Frntos  fres- 
co! , que  no  llegue  à venite  por  dento  ; sobre  Azucar , Lino 
e ;n  bacilo , Pafcl,  Ctteros,  Pieles,  y Polvora  qr.e  no  llegue  à 
ciuco  por  dento,  y sobre  qna/esquiera  otros  Efectos , y asi  mis- 
it:s  que  sobre  llttqnc,  y Fletei  que  no  llegue  à tres  por  dento  ; 
con  el  bien  entendido , que  la  Averia  no  provenga  de  defedo 
de  los  mimici  Gencros,  ò de  los  Vusos,  cu  qne  fnesen  condì - 
eiouedes  : y se  previene  que  loda  taxadon  de  Averta , tanto 

geuc- 
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generai , conio  particttlar  si  la  àesgracia  ha  fucedido  antes  de 
la  mitad  del  viage , se  pagar  à solo  sabre  el  cosi  e,  y costas  del 
Genero , ea  el  parage  donde  se  bavrà  embarcado  ; pero  quando 
constarà  que  el  dano  ha  sido  à mas  de  medio  camino  se  bari 
el  arreglo  al  predo  que  tcndrà  el  Genero , en  el  lugar  de  su 
destino , baxados  los  gastos  correspondientes  à los  derecbos , y 
demàs  que  el  Direno  de  las  Mercadertas  deve  ya  costear  per 
sì  à la  reception  de  ellas.  Para  todo  lo  qual  obligamos  nues- 
tras  Perso nas,  y Bienes,  sugctaudouos  por  qttalquiera  difìcul- 
tad , à lo  que  f iter  e deci  di  do  por  el  Tribunal  de  la  Louia  del 
Alar , de  està  Ciudad  de  Barcelona. 


ORDINAZIONI  FATTE  A BILROA  L’  ANNO  173S. 

Delle  avarìe  ordinarie  , della  generale , e particolare , 
e la  loro  differenza. 

ESfcndo  che  nafehino  frequenti  dubbj,  c differenze  a ca- 
gione delle  avarìe,  che  accadono  del  continovo,  tanto 
a!li  battimenti,  quanto  alle  robe,  c mercanzie,  alle  volte  con 
pretcfti  che  rendono  generale  1’  ordinaria  , o particolare  , 
e così  al  contrario,  come  pure  nella  maniera  di  conteggiarle: 
Viene  ordinato,  che  per  avarìa  ordinaria  debbono  intenderli 
tutte  quelle  piccolo  fpefe  che  fanno  i Capitani , o Padroni  di 
battimenti  nei  Porti,  nei  quali  entrano  per  forza  di  tempo, 
o pure  in  quelli  dettinati  per  il  loro  difcarico,  c fino  alla  to- 
tale concludono  del  mcdelimo,  cioè  in  pilotaggi  delle  Colle, 
e Porti,  battelli,  ralle  de  bolifa,  del  Capo  Piloto,  rimmur- 
chio,  ancore,  vi, 'Ita,  alleggerimento  (in  cafo  che  la  nave  non 
accolli)  e confegna  finche  metta  fopra  del  Molo. 

2.  11  coftumc  praticato  fin  qui,  farà  continovato  di  pa- 
gare quest’  avarìa  ordinaria  dall’  unico  nolo  delie  mercanzie, 
che  verranno  dai  Dominj  d’  Inghilterra  alla  rata  di  un  reale 
di  piata  vecchia  di  Pedici  quarti  per  ciafcheduna  pezza  di 
otto  reali  della  mcdcfima  moneta  -,  e dodici  e mezzo  per 
cento  di  avarìa  ordinaria  nella  fpecie  mcdcfima  di  rame,  in-* 
tendendofi  , che  le  bene  le  polizze  di  carico  contcnghino  due 
Tom.  III.  G g g noli, 
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noli,  o più,  F avarìa  non  farà  regolata  per  più  del  dodici, 
e mezzo  per  cento  di  quello  a cui  ammonterà  F unico  nolo. 

3.  Per  ciafeun  ducaro  di  piata  ( nella  quale  fpccic  fono 
comunemente  cfprcflì  i noli  dai  Porti  delle  Fiandre , Olanda , 
ed  Amburgo)  contenuto  nelle  polizze  di  carico  dall’  Olanda , 
farà  pagato  ventiquattro  reali,  e dodici  maravidi  di  rame  (in 
cui  è inclufo  il  ducaro  del  nolo  le  fue  avarìe,  il  regalo  del 
cappello,  o primaggio  ) per  ogni  ducaro  contenuto  nelle  po- 
lizze di  carico  d’  Amburgo  fi  pagherà  ventitré  reali,  e quin- 
dici maravidi  di  rame  ( in  cui  è comprefo  il  ducato  del  no- 
lo , la  fua  avarìa  ordinaria,  e primaggio,  o regalo  del  cap- 
pello ) e per  quelle  di  Offenda , Doneberebe , ed  altri  Porti 
delle  Fiandre  fi  pagherà  diciotto  reali,  e tre  quartigli  di  rame 
(in  cui  è regolarmente  inclufo  il  ducaro  del  nolo,  le  fue 
avarìe  ordinarie,  e primaggio,  o regalo  del  cappello)  tutto 
quello  è regolato  fecondo  la  pratica  incontrallabilc  di  quello 
commercio  .\ 

4.  Per  Io  regolamento  dei  noli  dal  Regno  di  Francia , 
non  ofiante  che  F avarìa  ordinaria  fia  fifsara  a dicci  per  cen- 
to, pure  fi  fperimenra  una  differenza  a cagione  della  varia- 
zione, che  è (olita  farli  per  regalo  del  cappello,  o primaggio 
del  Capitano;  e per  evitare  ogni  difputa  nella  fua  calcolazio- 
ne, fupponendo,  che  il  più  foliro  regalo  del  cappello,  o pri- 
maggio fia  di  altri  dieci  per  cento  , in  quello  cafo  il  venti 
per  cento  farà  imputato  al  Principale,  ed  allora  ogni  reale  di 
piatta  del  nolo  farà  regolato  coll’  avarìa,  ed  il  regalo  del 
cappello  a due  reali,  cd  un  quarto  di  rame,  ed  in  quella 
proporzione  farà  più,  o meno  fecondo  quello  a cui  ammonta 
il  regalo  del  cappello,  o primaggio  del  Capitano,  o fecondo 
quello  che  manca  dal  detto  dieci  per  cento , e fe  i noli  ver- 
ranno in  lire  tornefiy  o in  qualunque  altra  fpccie  forefficra , 
faranno  primieramente  ridotti  a reali  di  rame,  e poi  regolati 
rcfpcttivamcntc  fecondo  la  regola  che  va  propoffa  per  efempio. 

y.  Quando  da  qualunque  altro  Porto  di  Spagna , e Por- 
togallo non  viene  efprcffo  nelle  polizze  di  carico  quello  che 
debba  pagarli  per  1’  a-varìa  ordinaria , farà  regolata  alla  rata 
di  dieci  per  cento  fulla  valuta  dei  noli . 

6.  1 detti  Capitani,  o Padroni  che  la  ritirano  in  quella 
maniera  non  pollono  in  conto  alcuno  pretendere  altra  cofa 
per  la  detta  avarìa  ordinaria . ' 7.  Se 
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7.  Se  accade,  che  un  basimento  detonato  col  fuo  carico 
per  quello  Porto,  fia  forzato  da  tempera,  o da  altro  acci- 
dente a ricoverarli,  e fai  vari!  col  carico  in  un  altro  Porco  , 
e che  in  tale  occalìone  efehino  fuori  battelli  per  farli  da  Pi- 
loto, e falvarlo,  ed  imponghino  condizioni,  c aggravamento 
di  pagare  una  foni  ma  che  ecceda  quella  che  è lolita  (come 
è accaduto  più  volte,  ed  in  alcune  i Capitani  fono  (lati  in 
attuale  neeelsità  di  accordare  la  fomma,  che  fu  loro  doman- 
data) per  ovviare  le  differenze,  e contefe,  che  da  ciò  fi  fo- 
no efpcrimentate , ed  ollervando  che  rifpctto  ad  efi'cr  quello 
un  lavoro  folamentc  dei  battelli,  parrebbe  che  la  nave  fola 

10  dovelle  foflrire , ed  i Proprietarj  del  carico  elfcrne  fran- 
chi, col  pagare  le  avarìe  della  qualità  deferitta  nei  numeri 
precedenti,  vien  dichiarato,  e ordinato,  che  in.  tali  cali  (in  • 
quanto  che  fono  firaordinarj  ) il  Priore,  ed  i Confoli  regoli- 
no, e feparino  quel  che  è ordinariamente  pagato  ai  battelli 
per  entrare,  quando  il  tempo  è buono,  ed  applichino  quello 
come  avarìa  particolare  alia  nave  folamente;  ed  il  rellante 
della  fomma  che  farà  pagata  a cagione  della  burrafea , farà 
avarìa  generale,  la  quale  farà  divifa  fecondo  quello  che  farà 
difpollo  nel  capitolo  del  fuo  Regolamento  ; ma  fi  deve  inten- 
dere, che  per  1’  efame  del  tutto  i detti  Capitani  debbono 
portare  1’  atteftato,  ed  anche  gl’  Illrumenti,  e documenti  di 
prova  , che  fono  nrcefiar  j . 

8.  L’  avarìa  generale  è quella,  che  proviene  dai  mezzi 
adoperati  per  liberare  il  batomenro,  ed  il  fuo  carico  dal  nau- 
fragio, o perdita,  come  allorché  fi  fa  getto  di  robe,  mer- 
canzie, o effetti  , oppure  del  battello;  o quando  P abbando- 
nano a tagliar  1’  ancora,  gumine,  alberi,  cordami,  vele,  ed 
altre  cofe  appartenenti  al  ballimento . 

9.  La  convenzione,  che  un  ballimento  mercantile  fa  per 

11  fuo  rifeatto  con  un  Corfaro  che  incontra,  è parimente  ava- 
rìa generale  fia  che  venga  pagata  in  contante,  o con  mer- 
canzie del  carico , ed  è Io  lìdio  quando  il  Capitano  in  tali 
occafioni  fi  trova  obbligato  di  mettere  a bordo  del  Corfaro 
due , o più  de’  fuoi  Marinari  come  ortaggi , le  fpefe  che  que- 
lli faranno  lino  al  loro  ritorno  in  Pacfe , e le  paghe  guada- 
gnate , fe  le  averanno  meritate , faranno  inclufc  nell’  ava- 


rìa generale . 
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10.  Reda  parimente  inrefo,  e dichiarato  edere  pure  avaria 
generale,  quando  un  Capitano  trovandoli  in  una  Rada,  Piag- 
gia, o Baja  afpettando  1’  opportunità  che  venga  fuori  un 
convojo,  col  quale  dev*  far  vela,  e per  quello  motivo,  o 
per  cagione  di  Mar  groll'o,  o qualunque  altro  giudo  motivo 
non  potendo  nell’  ufeire  farpar  1’  ancora , lalcia  per  occhio 
la  gumina  . 

11.  Sarà  ugualmente  avarìa  generale,  quando  un  Capita-? 
no  dando  colla  fua  nave  in  qualche  piccola  Baja  per  entrare 
nell*  imboccatura  di  un  Fiume,  li  trova  obbligato  a lafciar 
per  occhio  la  gumina  coll’  ancora  per  entrare,  febbene  dipoi 
la  detta  ancora,  c gumina  liano  tirate  fu,  c ricuperate,  al- 
lora entreranno  in  detta  avarìa  folamente  Jc  fpefe  da  ciò 
cagionate . 

12.  11  danno,  che  fodriranno  le  mercanzie  dall’  imboc- 
carli tanto  Mare,  che  1’  ombrinali  non  pollono  rigettare,  c 
che  il  Capitano  lia  obbligato  di  fare  altri  buchi,  dai  quali 
rifulta  un  danno,  quedo  pure  farà  avarìa  generale. 

i$.  Il  danno  proveniente  da  un  getto  facto  per  neccflìrà 
in  una  burrafea  di  qualche  parte  del  carico , è parimente 
avarìa  generale,  come  per  efempio:  Se  in  una  tal  contin- 
genza fu  (le  necclìario  tirar  fuori  dei  barili,  o altri  vali  con 
.liquore,  e quelli  ricevendo  qualche  colpo  lì  rompcflero,  cd 
il  loro  contenuto  li  fpandelìc  fopra  1’  altre  mercanzie,  e farà 
1’  ideila  cofa,  fe  nel  tirar  fuori  una  balla,  cadelTe  fopra  qual- 
che botte  di  liquore,  c che  quedo  fi  fpandclle. 

14.  Quando  accade,  che  una  nave  all’  arrivo  in  vida  di 
un  Porto,  in  cui  vuol  entrare  a cagione  di  burrafea,  o fenza 
di  queda , o pure  in  vida  di  quello  per  cui  è dedinata  lia 
obbligata  per  entrarvi  a confcgnar  parte  del  fuo  carico  per 
mezzo  di  battelli,  che  1’  alleggerifchino,  c fucceda,  che  detti 
battelli  dipoi  I;  perdano:  In  quedo  cafo  reda  ordinato , e (li- 
(biarato , clic  tutta  la  valuta  degli  effètti  perduti  anderà  in 
avarìa  generale,  e farà  pagata  dalle  mercanzie  che  fono  fal- 
vate  nella  nave  alleggerita,  la  valuta,  ed  il  nolo  della  quale 
entreranno  in  dìa  prò  rata:  Ed  al  contrario,  fc  accade,  che 
detto  battello,  o altra  barca  a cui  furono  portati  quelli  ef- 
fetti, fi  falvino,  e che  la  detta  nave  alleggerita  lì  perda, 
le  mercanzie  falvate  non  contribuiranno*  alia  detta  avarìa  ge- 
nerale a 
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neralc,  nia  folamente  alle  dette  piccole  fpefe  del  nolo  del 
battello  falvato,  e ad  una  parte  proporzionata  del  nolo  della 
nave  perduta . E fe  tutti  due  i detti  ballimenti  fi  perdono , 
e dipoi  fi  recuperino  alcune  delle  mercanzie  rimafle  nella  na- 
ve, refta  pure  ordinato , che  la  perdita  di  quelle  perite  nel 
detto  battello , non  farà  fatta  buona  da  quelle  ; poiché  non 
fu  ottenuto  1’  intento,  o il  fine  per  cui  fu  fatta  la  detta 
traslazione  . 

ij.  Tutto  quello,  che  farà  fpefo  per  li  battelli,  o in 
qualunque  altra  maniera  per  tirar  fuori  una  nave,  che  per 
accidente  lia  corfa  in  terra  col  fuo  carico,  faranno  tenute  per 
avarìa  generale.  * 

16.  Eircndovi  fiato  nel  viaggio  un  getto  inevitabile  di 
mercanzie  con  difegno , ed  intenzione  a l'alvar  le  altre;  fe 
la  nave  con  tutto  quello  fi  perdclfe  dipoi  fopra  la  colla , in 
quello  calo  rcila  ordinato  , e dichiarato , che  qualunque  cofa 
lotrà  fa  1 v a r fi , o adunarli  di  quella  perdita  fopra  la  colla,  o 
uogo  dove  fuccede,  deve  pagare  la  valuta  di  quello  che  per 
’ avanti  fu  gettato  in  Alare,  entrando  ciò  ugualmente  nell’ 
avarìa  col  danno,  e fpefe,  clic  faranno  fiate  fopra  quello, 
che  c falvato,  regolandolo  come  un’  avarìa  in  proporzione 
alla  valuta  di  ogni  cofa , tanto  quello  che  fu  gettato  dal 
bordo,  quanto  quello  che  è falvato. 

17.  Rt'Jla  dichiarato  nella  maniera  medefima,  che  la  fpefa 
di  curare  le  ferite  che  1’  Equipaggio  riceva  nel  viaggio,  nella 
difefa  contro  Pirati,  Corfari,  o altrimenti  con  mira  di  con- 
fcrvare  la  nave,  cd  il  carico  farà  (limata  avarìa  generale,  c 
qualunque  cofa  ancora  farà  allignata  alle  vedove,  o figlioli, 
in  cafo  della  morte  di  alcuno  in  falvezza  della  nave  . 

18.  I falar;,  e mantenimento  dell’  Equipaggio  di  una 
nave  trattenuta  in  un  Porto  dal  Sovrano  di  elfo,  faranno  pu- 
re avarìa  generale;  cioè  in  cafo,  che  il  fuo  noleggio  fia  ac- 
cordato a meli , e 1’  obbligo  del  pagamento  di  quello  celierà 
dal  giorno  del  detto  arredo  fin’  a quello  della  liberazione, 
allorché  vi  correrà  , c continuerà . 

19.  Auan- 

fer  tonificato  come  avarìa  generale, 
mentre  il  far  galleggiare  la  nave  di 
nuovo  è metter  tutto  fuor  di  pe- 
ricolo . 


Not.  Dall*  Ordinazione  di  Pvottcr- 
dam  num.  301.  quello  deve  foffrirfi 
per  un  terzo  dalla  nave,  c due  terzi 
dal  carico  ; ma  dovrebbe  piuttollo  tl- 


Digitized  by  Google 


43o  Collezioni 

19.  Quando  il  nolo  non  è accordato  a meli,  ma  a viag- 
gio, e che  accada  il  medelimo  accidente  di  trattenimento;  i 
detti  falarj,  c mantenimento  non  anderanno  in  avarìa  gene- 
rale, mentre  debbono  edere  per  conto  del  Proprietario  della 
nave , o del  fuo  Capitano . 

20.  Sarà  parimente  avarìa  generale , fe  accaderà  che  il 
Capitano  di  una  nave  carica  nel  profeguitnento  del  fuo  viag- 
gio fi  troverà  obbligato  dal  cattivo  tempo,  dal  timore  di  ne- 
mici, o da  qualunque  altro  inevitabile  accidente  ad  entrare 
in  qualche  Porto,  o per  refarcirc  la  nave,  o per  appettare 
di  adìcurarfi  dai  pericoli  ; e nel  fuo  trattenimento  abbia  bi- 
fogno  di  denaro  a credito,  o piuttoilo  a cambio  marittimo 
c non  potendone  trovare,  fia  obbligato  a vendere  delle  mer- 
canzie a prezzi  badi,  c per  meno  del  giudo  valore,  che  ave- 
rebbero  al  pollo  per  cui  erano  dcllinate  ; in  quello  cafo  appa- 
rendo per  tcllimonianze  credibili,  che  la  vendita,  e la  detta 
diminuzione  delle  mercanzie  fu  fatta  per  benefizio  comune  , 
farà  ciò  contato  come  avarìa  generale,  e pagata  proporziona- 
tamente dalla  nave,  e dal  carico,  deducendo  quel  che  com- 
parirà, e fi  troverà  edere  fiato  impiegato  nella  compra  delle 
provilìoni,  pagamento  di  falarj,  o qualunque  altra  cofa  par- 
ticolare alla  detta  nave,  e fuo  equipaggio,  mentre  quello 
rejla  dichiarato,  ed  ordinato , che  farà  giudicato  avarìa  fem- 
plice  per  conto,  e fpefe  del  Capitano. 

ai.  Siccome  può  accadere,  che  nell’  imboccatura  di  un 
Fiume,  o di  un  Porro  fi  attacchi  il  fuoco  ad  una  nave,  e 
le  altre  che  fon  vicine,  e contigue  Piano  cfpofic  alla  medefi- 
m3  calamità , che  per  evitarla  fia  adolutamentc  nccedàrio 
( come  1*  unico  mezzo  ) di  affondare  la  più  vicina  ; ciò  po- 
trà farli,  ed  in  quello  cafo  viene  ordinato  che  le  altre  navi, 
ed  i loro  carichi  contribuiranno  al  pagamento  di  quella,  che 
reficrà  così  dillrutta,  e bonificheranno  la  perdita  di  efia,  e del 
fuo  carico  proporzionatamente  fra  loro  a cagione  di  ederfi 
confcrvatc  col  dillruggerla . 

22.  Se  accade,  che  una  nave  corra  in  terra  fopra  la  co- 
da, o nel  Porto  per  cui  è defiinata,  oppure  in  un  altro,  do- 
ve nel  fuo  viaggio  fia  fiata  obbligata  di  entrare , e che  abbia 
bifogno  di  qualche  rottura  per  fuo  neccdario  difcarico  ( noti 
potcndofi  ciò  ottenere  dai  boccaporti  a cagione  dei  maroli  , 
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del  battimento  del  Mare,  delle  maree,  della  debolezza  della 
nave,  o di  altri  motivi  fenza  la  detta  rottura)  i danni  ca- 
gionati alla  detta  nave,  e carico  in  quello  cafo  debbono  in- 
tenderli, ed  andare  come  avaria  generale;  e parimente  le  fpe- 
fe  le  quali  febbene  avelTc  confegnato  dai  boccaporti , fareb- 
bero refuleare  previamente,  o dal  procurar  di  farla  galleggia- 
re, e dal  tirarla  nell’  acqua  alta  col  fuo  carico,  o dal  pre- 
vedere nella  maniera  migliore  nel  luogo  che  ha  dato  in  terra 
di  tirar  fuori  il  carico,  ellendo  che  queAc  ridondano  tutte  al 
fuo  beneficio , e confervazione  ; ma  fe  dopo  che  il  carico 
farà  attualmente  confegnato  dai  boccaporti  la  detta  nave 
dal  detto  dibattimento  , e dall’  onde , o per  altro  accidente 
rclìalTe  feparata,  e rotta  in  parte,  o li  perdere  intieramente; 
quello  danno  deve  intenderli  , e re/la  dichiarato  clTcre  avarìa 
particolare , ellendo  per  conto  del  Capitano , indepcndcnte 
dalle  mercanzie,  pagando  ad  elfo  il  dovuto  nolo  pattuito, 
col  ribalTo  delle  fpefe  occorfe  per  li  battelli , o barche  , in 
cui  le  dette  mercanzie  furono  portate  al  loro  luogo  dcllinat» 
per  il  difcarico. 

23.  Quando  nel  cafo  , e nelle  condizioni  contenute  nel 
numero  precedente , accada  che  non  fi  polla  tirar  fuori  P in- 
tiero carico,  ma  folamcnre  una  parte,  e che  il  rimanente 
fi  perda  ; 1 Proprietarj  delle  mercanzie  così  tirate  fuori  pof- 
fono  prenderfele  fecondo  i loro  numeri , e marche  , pagan- 
do le  fpefe,  che  li  toccano  indipendentemente,  e franchi 
dall’  obbligo  di  fodisfare  per  quelle,  che  fon  perdute. 

24.  Qualunque  volta  accadcrà  un  naufragio  ( in  parte, 
o totale  ) di  un  baflimenro  , e del  fuo  carico,  e che  dipoi 
il  Mare  porti  a terra  alcune  delle  mercanzie  ; In  quello  cafo 
rella  ordinato,  che  fe  fi  polla  feoprire  dalle  marche,  o nu- 
meri, o in  altra  maniera,  a chi  elle  appartengono,  liano 
quelle  confegnate  ai  loro  Proprietarj  con  indipendenza  degli 
altri  Inrcrellati  nel  rimanente  del  carico,  pagando  prowifio- 
nalinentc  le  fpefe  per  occafione  del  loro  recupero:  Ma  fe  ne 
vengono  a terra  alcune,  le  quali  per  mancanza  di  marche, 
o perchè  quelle  non  fi  polTono  difiinguere,  o per  altre  ra- 
gioni non  fi  fappia  allora  a chi  appartengono  ; In  quello  ca- 
fo quelle,  che  faranno  così  venute  fuori,  ed  adunate,  fa- 
ranno divife  proporzionatamente  fecondo  la  loro  fpecie,  tra 

quelli 
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quelli  dei  detti  Intereflati , che  ne  avevano  di  fimili,  che  (I 
perderono  , o naufragarono  . 

2 j.  Per  avarìa  particolare  s’  intendono  quei  danni  che 
fon  cagionati  didimamente  alla  nave,  o ad  alcune  mercan- 
zie, il  qual  pregiudizio  foflriranno  ciafcuna  da  fe  fola,  e 
rcfpettivamente , cioè  i Proprietarj  della  nave , i danni  che 
accadono  allo  fcaft’o,  e finimento,  e gl’  Interedati  nel  carico 
quelli  clic  ne  rifultcranno  dalle  mercanzie:  il  tutto  fecondo 
le  cagioni,  che  lo  producono,  come  per  miglior  intelligen- 
za , c diluizione  farà  più  minutamente  fpiegato  nei  numeri 
full'cgucnti , 

2 6.  In  primo  luogo  tutto  il  danno  che  rifulterà  al  ca- 
rico per  la  fua  natura  difettofa,  o guadabile,  durante  il 
viaggio,  e dichiarato  edere  avarìa  particolare. 

27.  Lo  fpandimento  di  qualunque  liquido  imbottato , e 
la  diminuzione,  che  ne  apparirà  per  tale  accidente  farà  te- 
nuto per  avarìa  particolare,  fe  ciò  non  proceda  da  cattivo 
divaggio , mentre  in  tal  cafo  farà  per  conto,  c fpefe  del 
Capitano . 

28.  Il  danno , o diminuzione , che  durante  il  viaggio  ac- 
cadere a qualunque  cofa,  o parte  del  carico,  da  per  bur- 
rasca , guadamento , o fpandimento  di  liquidi  farà  parimente 
avarìa  particolare. 

19.  Saia  parimente  reputata  avarìa  particolare,  e reda 
dichiarato  cfler  tale  quando  la  mercanzia  va  fulla  coverta 
della  nave,  e che  il  Mare,  cd  il  vento  la  porrin  via,  o 
che  fc  ne  faccia  getto  a cagione  di  burrafea,  il  Capitano  ef- 
femio  obbligato  a metterla  fotto  i boccaporti  ; Nel  qual  ca- 
fo reda  proveduto,  che  il  danno  da  ciò  refuitante  ai  Pro- 
prietarj anderà  a cadere  fopra  del  Capitano. 

30.  Il  danno,  o perdita  di  vele,  farchiame,  o alberi, 

che  d romperanno  in  una  burrafea,  e le  rumine,  ed  anco- 

re, che  farà  perdere,  quando  la  nave  è all’ancora  faranno 
fìimati  avarìa  particolare  . 

31.  L’  ammontare  del  nolo,  che  fi  darà  ai  badimcnti 

per  porrare  le  mercanzie  di  una  nave  perduta  al  luogo  per 

cui  erano  delibiate  è parimente  avarìa  Aiddetta  , mentre 
quedo  debbe  pagarli  dal  Capitano , il  quale  ricupera  il  no- 
lo originale  delle  mercanzie  che  porterà . 
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3».  Il  danno,  che  una  nave,  ed  il  fuo  carico  riceve- 
ranno da  un  incendio  accidentale  è ancora  avarìa  particolare. 

33.  La  balla,  o balle,  oppure  altri  effetti  mercantili, 
che  una  nave  di  guerra,  amica,  o nemica,  Corfaro,  o Pi- 
rato leveranno  ad  un  battimento  mercante,  fenza  che  v’  in- 
tervenga la  circoftanza  di  una  convenzione  col  Capitano, 
o coll’  Equipaggio,  o alcuno  di  quelli  fpccificati  nei  numeri 
precedenti  faranno  tenuti  avarìa  particolare,  e per  tale  vicn 
dichiarata:  Ma  fe  il  detto  Capitano  al  vedere  1’  intento  di 
levarli  qualche  balla,  o balle  di  gran  valore,  e capace  di 
perfuadere  alla  nave  di  guerra,  al  Corfaro,  o Pirato  di  con- 
tentarli di  un’  altra , o altre  di  minor  valuta , in  tal  cafo 
le  dette  balle,  o robe,  colle  quali  ha  potuto  contentarli, 
faranno  avarìa  generale,  contraria  a quella  particolare  dichia- 
rata fopra  nel  cafo  di  toglierle,  o portarle  via  per  forza.  * 

34.  Il  danno,  o rottura  cagionata  da  due  navi,  che 
»’  invertono , e per  un  incontro  accidentale , tanto  in  Ma- 
re, quanto  in  Porto,  o Rada;  Il  perdere,  o rompere  le  gu- 
mine  per  la  violenza  della  tempella  da  ingrortaiuento  di  fiu- 
mi, o da  qualunque  altro  inafpettato  accidente,  faranno  a- 
varìa  particolare  : Poiché  ciafcuno  deve  foffrire  il  detto  dan- 
no di  rottura  , o altro  pregiudizio  : E confeguentemente  le 
mercanzie,  che  fono  a bordo,  ed  i loro  Proprietari  il  dan- 
no che  farà  a quelle  cagionato;  Ma  quando  il  detto  acci- 
dente, o danno  ila  fatto  apportatamente  per  malizia,  e con- 
fenfo  del  Padrone,  ed  Equipaggio  di  una  delle  navi,  o per 
negligenza  , e poca  cura  avuta  alle  gumine . In  quello  cafo 
quello,  che  cagiona  i danni,  gli  pagherà  tutti,  tanto  quelli 
dell'  altra  nave,  c carico,  quanto  della  fua. 

3;.  Qualunque  danno,  che  accada  alle  mercanzie  dopo 
che  fono  fcaricate  in  Olaveaga , o in  altra  parte  dell’  im- 
boccatura di  quello  fiume , dalle  navi  nei  battelli  per  erter 
portate  al  Molo  di  quella  Città , lìa  perchè  fi  affondino  i 
battelli , Ha  per  altro  accidente , farà  pure  avaria  particola* 

Tetti.  III.  Hhh  re; 


Nota . Quando  fon  tolte  per  forra  le 
Mercanzie  alla  nave  da  Pirati  Jcc.de- 
vc  ciò  confiderarfi  come  perdita  par- 
ticolare del  Proprietario,  ed  avaria 
particolare;  Ma  quando  il  Capitano 


0 Padrone  dà  volontariamente  ai  Pi- 
rati alcune  mercanzie  per  liberarfe- 
ne,  ciò  fi  làppone  efler  fatto  in  be- 
nefizio del  tutto  , e deve  confiderarfi 
come  avarìa  generale. 
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re  ; Ed  in  quello  cafo  vien  ordinato , che  i Proprictarj  del- 
le mercanzie  danneggiate  {limeranno  proprio,  c dove  pol- 
fono  aver  luogo  di  {'.irlo . 

36.  Tutte  le  perdite  di  rottura,  o danno,  che  i bat- 
telli , o (chili  incontreranno  nel  portar  le  mercanzie  per  la 
imboccatura  di  quello  fiume  nello  fcaricarc  le  navi  coll’  in- 
vertire, o percuotere  in  un  ancora  devono  pure  conlidcrarli 
come  avarìa  particolare,  ma  fi  dichiara,  c lì  ordina,  che 
quando  in  quello  cafo  1’  ancora  farà  fcopcrta , e trovata  cf- 
fcrc  fen/a  il  fuo  guaitello  nella  debita  forma , il  Proprietario 
di  quella  farà  obbligato  di  pagare  la  detta  rottura,  e danno. 

Del  metodo  di  calcolare , e regolare  /*  avana  generale . 

Effcndo  che  fiano  inforti  dubbi,  e differenze  nel  me- 
todo di  calcolare,  e regolare  le  avarìe  generali;  Acciocché 
non  ve  ne  lìano  da  ora  in  poi  , e perchè  ciò  vada  corren- 
temente, vien  ordinato  che  qualunque  volta  vi  farà  un  ava* 
ria  generale,  farà  conteggiata,  ed  aggiullata  coll’  inferirci  la 
valuta  della  nave,  fuoi  finimenti,  c la  metà  del  nolo.  Tutti 
i Paff'eggieri  ( fe  ve  ne  fono  ) pagheranno  fecondo  la  va- 
luta della  mercanzia,  perle,  pietre  preziofe , oro,  argento, 
o denaro,  e delle  altre  robe,  che  averanno  a bordo. 

2.  Per  la  liquidazione  della  total  valuta  la  nave  farà 
(limata  dai  Periti  nominati  dagl’  Intercflati , o dall’  Officio,  , 
in  cafo  di  contumacia  . 

3.  La  mercanzia,  cd  il  redo  del  carico  faranno  {limati 
dalla  determinazione  della  maggior  parte  de’  detti  lnterella- 
ti  , o fecondo  la  valuta  contenuta  nelle  fatture  , effondo 
quelle  efibite  negli  originali,  giurate,  e firmate  immediata- 
mente dagl’  IntcrefTati  di  quella  Città,  e da  quelli  di  fuo- 
ra  , ellendo  di  quelli  Regni  di  Spagna  dentro  giorni  trenta  , 
e la  mercanzia  ellendo  per  conto,  e rifico  di  perfone  di  al- 
tri Regni  dentro  giorni  quaranta  ) oppure  quando  il  Capita- 
no non  ne  convenga,  fecondo  la  loro  valuta  al  luogo  del 
difearico;  Dimanierachè  quella  (lima,  o regolamento  non  fia 
mai  fatto  fopra  il  nolo,  o in  altro  modo,  che  per  la  va- 
luta , come  fi  è detto  di  fopra , eccettuando  1’  unanime  ac- 
cordo degl’  luterellati,  e del  Capitano. 

4.  Se 
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4.  Se  fi  debba  fare  un  apprezzamento  dovrà  farfi  col  da- 
re alla  mercanzia  quel  prezzo , che  corre  in  tal  tempo  nel 
Porto  per  cui  è detonata , e fecondo  la  condizione  in  cui  è, 
e la  fua  qualità. 

5.  Per  fapcre  il  numero,  qualità,  e quantità  delle  mer- 
canzie delle  quali  fi  è fatto  getto,  o che  fono  fiate  rubate, 
e portate  via  da  Pirati,  le  quali  debbono  entrare  nell*  avarìa 
generale  faranno  quelle  determinare  dal  conto  che  ne  darà  il 
Capitano  con  una  giufiificazione  legalizzata , e la  loro  valuta 
farà  regolata  fecondo  le  fatture , c polizze  di  carico  conteg- 
giandole l'opra  di  quelle  fecondo  il  prezzo , che  averebbero 
avuto  al  Porto,  per  cui  erano  detonare,  fc  fullcro  arrivate 
in  buon  ordine , e condizione  . 

6 Quando  fi  troverà,  che  I3  qualità,  quantità,  c valuta 
delle  mercanzie  non  fono  efprefl'c  fedelmente  nella  fattura,  e 
fi  vederà , che  il  lor  valore  è maggior  di  quello,  che  loro 
ivi  è dato  , quelle  che  fono  falvate  faranno  (limate  fecondo 
la  loro  legittima  valuta,  c quelle  che  fi  fon  perdute  faranno 
(Innate  fidamente  come  apparirà  nelle  dette  fatture . 

7.  Quando  vi  liano  mercanzie,  che  non  vanno  con  po- 
lizza di  carico,  c che  ne  fia  (lato  fatto  getto,  o fian  rubate 
da  Pirati , o cadute  in  qualunque  degli  accidenti  efprefiì  nel 
capitolo  immediatamente  precedente,  che  debbino  entrare  in 
avarìa  generale;  Non  debbono  quelle  ammetterli  nel  regola- 
mento, nè  fc  ne  farà  conto  veruno;  Ma  quando  non  ne  lìa 
(laro  fatto  getto,  nè  fiano  rubate,  ed  arrivino  al  Porto,  con- 
tribuiranno come  le  altre,  che  fono  falvate. 

8.  Le  paghe  del  Capitano,  e dei  Marinari  contribuiran- 
no all’  avarìa  generale  rifultante  da  un  rifearto  di  prefa,  per 
la  ragione,  che  fé  fufièro  fiati  condotti  vìa  colla  nave,  ed  il 
carico  nella  detta  prefa  le  dette  paghe  farebbero  celiate  fenza 
il  rimedio  del  rifeatto  , ed  averebbero  fotferto  un  maggior 
danno  nella  perdita  di  tutto;  Sebbene  debba  intenderli,  che 
fc  la  prefa  fia  fatta  in  un  viaggio  da  quello  Porto,  le  paghe 
guadagnate  debbono  contarfi  fino  al  giorno  del  rifeatto;  E fe 
accade  dal  ritorno  di  un  altro  Porto  a quello,  faranno  com- 
putate dal  loro  principio  fino  al  giorno  parimente  del  rifeatto. 

9.  Quando  1’  avarìa  generale  viene  dal  tagliamcnro  di  al- 
beri, perdita  di  vele,  gumine,  ed  altre  cofe  del  finimento 

Hhh  x della 
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della  nave , che  vi  debba  entrare , faranno  ftimati  fecondo  Isr 
loro  valuta  al  tempo , che  furono  tagliaci  , rotei , o abbando- 
nati con  un  Giudizio  legale , ed  efame  . 

io.  Quando  farà  liquidata,  ed  accertata  la  valuta  della 
nave,  del  carico,  e di  ogni  altra  cofa , come  fi  è efprelTo, 
fi  dividerà  proporzionatamente  1’  avarìa  generale  tra  gl’  Intc- 
relTati  dell’  una , c dell'  altro  rcfpettivamcntc . 

Delle  ficurtà  ■,  delle  loro  polizze , e della  maniera  di  farle. 

Come  che  fia  coturnato  in  quello  Commercio  di  fare 
varj  contratti  di  ficurtà  tanto  per  Mare,  quanto  per  Terra,  i 
quali  confidano  nel  prendere  gli  Artìcuratori  fopra  di  loro  il 
rifehio,  perdite,  ed  accidenti  in  cali  fortuiti,  cioè  per  quel 
che  riguarda  il  Mare  di  naufragi , avarìe , getti  , prefe  di  ne- 
mici , trattenimento  di  Principe,  baratteria  di  Padrone  e Ma- 
rinari, fuoco,  ed  altri  finidri  che  podono  accadere,  previdi, 
o non  previdi  alle  mercanzie , ed  altre  cole,  obbligando  1*  Af- 
ficuratore,  o gli  Adicuratori  a pagare  all’  Allicurato  le  fom- 
mc  efprcfle  nelle  polizze , fecondo  come  vien  dilpodo  dall’ 
antica  Ordinazione  di  quello  Confultado  confermato  da  S M. 
fotto  di  i j.  Dicembre  dell*  anno  1 560.  E per  quanto  1’  efpe- 
rienza  ha  dipoi  dimodrato,  clic  dal  non  fare  le  dette  polizze 
di  ficurtà  in  debita  forma , e pcrfpicuità  fono  inforti  molti 
dubbi,  differenze,  e liti  con  gran  pregiudizio  dei  Mercanti; 
Per  evitar  ciò  in  appreso  viene  ordinato,  che  le  dette  poliz- 
ze debbono  farfi  alla  prefenza  di  un  Notaro  coll’  intervenzio- 
ne , o fenza  di  un  Mezzano  tra  gli  Adicuratori , e 1’  Adicu- 
rato  come  loro  parrà  meglio;  ofiervando,  che  debbono  con- 
tenere nomi , c cognomi  coi  luoghi  di  abitazione  dell’  Adi- 
curatorc,  o Adicuratori,  c dell’  Adicurato,  fe  per  conto  pro- 
prio dell’  Adicurato,  o fc  per  commidione;  l nomi  ancora 
della  nave,  del  Capitano,  o Padrone,  il  luogo,  o Porto  do- 
ve debbono  caricarfi  le  mercanzie,  o robe  accurate,  la  Baia, 
o Porto  da  dove  la  nave  deve  far  vela,  quello  a cui  è defli- 
nnta  per  il  fuo  difcarico,  e fe  deve  toccare  diverfi  Porti,  i 
loro  nomi,  o i Porti  ai  quali  deve  fermarfi,  la  data  col  gior- 
no , e 1’  ora  della  polizza,  da  quel  tempo  deve  cominciare  a 
correre  il  rifehio,  e quando  terminerà  al  Porto  per  cui  è dc- 
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ftinata,  la  fomma,  o fommc , che  ciafcheduno  Afficuratore 
prende  a fuo  carico,  che  ognuno  deve  efprimcre  al  di  fopra 
della  fua  firma,  il  premio  che  fecondo  raccordo  deve  pagarli 
per  la  ficurtà  con  dichiarazione  di  averlo  ricevuto > 1*  obbli- 
gazione da  darli  dall’  Afficuratore  all’  Aflicurato  di  pagare 
in  cafo  di  fini flro  tutti  i danni,  che  accaderanno  a quello,  . 
che  afficura , il  termine  di  tal  pagamento , e con  cfprell'a 
fommiffionc  al  decreto  del  Confultado  di  quella  Città,  c di 
edere  obbligato , e di  andare  fecondo  il  contenuto  di  quella 
Ordinazione  fenza  fervidi  di  alcun  prctello  per  fottometterli 
agli  altri  di  quelli  Regni,  o dei  Forcllieri. 

2.  Quelle  polizze  di  ficurtà  le  quali  faranno  fatte  tra  le 
Parti , o per  mezzo  di  Scnfale  debbono  avere  la  medefima 
forza,  e validità  come  quelle  paflatc  alla  prefenza  di  Notaro 
per  fcritta  pubblica;  E deve  darfi  a quelle  egual  fede,  c cre- 
dito acciocché  fiano  adempite,  mantenute,  ed  efeguitc,  quan- 
tunque mancanti  di  qualche  forza  , o di  claufule  iilrumentali, 
che  fogliono  inferirci  i Notari  ; Ed  a fcanfo  d’  ignoranza , e 
acciocché  ognuno  fappia  come  agire  in  quelli  cali , faranno 
inferite  alla  fine  di  quello  capitolo  due  formule  di  polizze; 

Ed  inoltre  ve  ne  farà  una  quantità  di  llampate  del  mcdelimo 
tenore,  con  fpazi  corrifpondenti  a quello  che  deve  trattarli, 
ed  aggiullarfi  fra  le  Parti  , per  potercelo  dichiarare  ; Ogni 
Mercante , che  abbia  ottenuto  1*  approvazione  regia  di  quella 
Ordinazione,  potrà  aver  quelle  li  bifogneranno  fecondo  i fuoi 
traffici . . . , 

3.  Eflendo  che  polla  accadere , che  un  Mercante  abbia 
mercanzie , od  altre  robe  in  qualche  parte  dell’  America , o 
in  altri  Dominj  elleri , fenza  fapere  polìtivamente  i nomi  del- 
le navi , e Padroni  fopra  le  quali  i loro  Corrifpondenti  le  ca- 
richeranno, nè  il  tempo  in  cui  faranno  vela:  In  quelli  cali' 

1’  Afficurato  farà  noto  all’  Afficuratore  quella  circollanza  di 
incertezza,  e fecondo  quella,  c le  altre,  che  occorrono  di 
dubbio  pofiono  convenire  fopra  una  polizza  condizionata  , e 
regolata  fecondo  quelle;  E quella  pure  averà  la  medefima 
forza  , e validità  di  quelle  della  qualità  efprelfa  fopra  : Ed  in 
cafo  di  finillro  1*  Aflicurato  farà  obbligato  a mantenerne  all’ 
Afficuratore  un  illrnmenro  giullificante  , e che  i fuoi  effetti 
aflìcurati  erano  fiati  caricati  nella  nave,  la  quale  ha  foff'erro. 

4.  Ac- 
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4.  Accadendo,  che  qualche  Caricatore,  Capitano,  o 
Sopracarico  volellcro  aflìcurare  la  valuta  della  nave  , e cari- 
co, o parte  per  andare  indeterminatamente  a venderlo  dove 
farà  più  conveniente;  In  quello  cafo  T AlTìcurato  deve  av- 
vertire 1’  Aflìcuratorc  dell’  incertezza  del  viaggio , colle  al- 
tre circoftanze,  e gli  ordini,  che  potrà,  acciocché  in  pro- 
porzione delle  fermate , che  fupporranno  da  farli , c dei  rif- 
chi , che  pollono  accadere,  pollino  regolare,  c convenire  del 
premio  da  pagarli , efprimcndo  tutte  quelle  circoftanze  nella 
polizza,  e qualunque  altra,  che  farà  conveniente. 

5.  Quando  un  Aflìcuratore  allicurerà  mercanzie  , o altre 

cofe  di  uno  il  quale  fia  in  focierà  con  un  altro,  o altri 

fenza  dichiarare,  che  la  fomma  accurata  appartenga  alla  So- 
cietà s’  intenderà  , che  la  detta  lìcurtà  è folamcntc  di  con- 

to particolare  dell’  AlTìcurato;  Ma  quando  vorrà  far  la  lì- 
curtà per  conto  focialc  di  detta  Compagnia  deve  farlo  di- 
chiarandolo con  chiarezza , e diftinzione  nella  polizza  ; Ed 
al  contrario  gli  Aflicurarori  che  fono  in  focietà  con  altri  , 
che  non  lo  fono  lo  dichiareranno  nella  polizza  , dicendo  fc 
1’  obbligazione,  che  fanno  è per  conto  loro  particolare,  c 
rifehio  , o per  quello  della  Compagnia  in  comune  . 

6.  Qualunque  volta  lì  farà  una  lìcurtà  fopra  una  nave,  o 
mercanzie  per  un  viaggio  di  andata,  fiata,  c ritorno  lì  di- 
chiarerà nella  polizza  con  tutta  difìinzionc  polTìbile,  qual  pre- 
mio corrifponda  al  rfehio  di  andata  , acciocché  in  cafo  che 
non  polla  affrettarli  il  ritorno,  1’  Afiìcurarore  polla  clTcre  ob- 
bligato alla  relliruzione  del  premio  ad  elio  corrifpondentc  col 
riballo  di  mezzo  per  cento  dalla  fomma  a cui  ammonterà  la 
parte  annullata:  Intendendo  Tempre  che  f AlTìcurato  dia  il 
proprio  avvifo  all’  AlTicuratore  come  è obbligato,  e come  farà 
dichiarato  in  appretto. 

7.  Siccome  il  fare  aflìcurare  una  fomma  maggiore  di  quel 
che  ciafcun  AlTìcurato  fia  interellaro  in  un  balìimento  , può 
cagionare  gran  danni,  ed  inconvenienze,  refla  ordinato,  che 
nelluno  d’ora  in  poi,  nè  per  fe,  nè  in  nome  di  altri,  li  farà 
aflìcurare  fe  non  per  quello  a cui  ammonteranno  le  mercan- 
zie, o robe  adìcurate  coi  diritti,  fpefe  fino  a bordo,  e pre- 
mio di  lìcurtà  forto  pena,  che  una  tal  ficurtà.  lìa  annullata, 
intendendo  che  T AlTìcurato  farà  obbligato  di  correre  il  rif- 
ehio 
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chio  fopra  1'  intiero  di  dieci  per  cento , oppure  afficurare  fo- 
lamence il  rimanente  novanta  per  cento , ma  in  cafo  che  gli 
Alficuratori  accordino  che  lìa  accurato  1’  intiero,  ognuno  po- 
trà farlo,  efprimendo  nella  polizza  quella  circoftanza,  eccet- 
tuando però  quando  il  Proprietario  atticurato  anderà  nel  ba- 
ttimento colle  mercanzie , mentre  in  quello  cafo  farà  precifa- 
mente  obbligato  di  correre  il  rilchio  di  dieci  per  cento  focto 
la  detta  pena  di  nullità  . 

8.  Nei  maneggi,  e traffico  dell’  Indie,  cd  altre  parti  lon- 
tane, che  per  Io  gran  rifehio,  cd  altre  ragioni,  pollono  pro- 
mettere guadagni  maggiori  dei  foliti  in  Ènropa  fi  porranno 
far  le  ficurtà  fopra  un  viaggio  di  ritorno  fino  a venticinque 
per  cento  più  dell’  inccrelle  capitale,  che  ha  1’  Atticurato,  c 
ciò  per  modo  di  profitto,  ma  non  potrà  oltrepattar  quella 
fomma.  L’  Atticurato  dichiarando  all’  Alficuratore , che  la 
detta  ricrcfcita  è per  guadagni  che  fpera  di  confeguirc,  ef- 
primendo chiaramente  nella  polizza  quella  circollanza. 

9.  Se  fi  farà  la  lìcurtà  fopra  un  battimento , fuo  velame, 
finimento,  e fpefe  fino  alla  partenza  dal  Porto,  il  Proprieta- 
rio di  ella  deve  correre  il  rifehio  di  un  quinto  della  valuta  : 
per  efempio,  fe  la  nave  fuddetta  vale  nulle  pezze,  il  detto 
rifehio  dell’  Atticuratorc  deve  ett'ere  per  800.  c quello  del 
Proprietario  della  nave  per  le  rimanenti  200.  e le  Parti  non 
altereranno  quella  Ordinazione,  nè  per  patto,. nè  in  verun’ 
ultra  maniera,  mentre  quantunque  ci  rcnunzialfcro,  e volctt’c- 
ro  farci  contro,  la  ficurtà  farà  nulla,  e di  niun  valore  rif- 
petto  a quello  che  eccederà. 

10.  E perchè  può  inforgere  una  lite  quando  fi  perde  un 
battimento  tra  1’  Alficuratore,  e 1’  Atticurato  intorno  alla 
maggiore,  o minor  fua  valuta.  Per  evitar  ciò  viene  ordinato, 
che  fi  dichiari  nella  polizza  dittefa  per  quella  ficurtà  la  valu- 
ta del  battimento,  che  accordandolo  1’  Alficuratore  in  cafo 
di  finiftro,  non  tenterà  una  lite,  nè  fi  ritrarrà  dal  pagamento 
dei  quattro  quinti  che  faranno  atticurati. 

11.  Non  fi  faranno  ficurtà  fotto  qualunque  pretcfto , o 

occafione  fopra  guadagni  immaginar;,  nè  fopra  le  paghe  dei 
Padroni,  e Marinari,  nè  fopra  li  noli  non  dovuti  effettiva- 
mente fotto  pena  di  nullità,  eccettuato  quel  che  fi  è detto 
fopra  toccante  i guadagni  del  commercio  dell’  Indie  al  nura. 
8.  di  quello  cap.  / 12.  Non 
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i 2.  Non  pofiono  farli  ficurtà  Copra  la  vita  degl'  uomini 
Cotto  1’  ideila  pena  di  nullità . 

ij.  Ma  tutti  li  Marinari,  e Pafleggieri  poflono  libera- 
mente fare  adìcurare  la  libertà  delle  loro  perfone , ed  in  que- 
llo cafo  le  polizze  conterranno  il  nome,  abitazione,  età,  e 
condizione  di  quello  che  li  fa  adìcurare,  i Cuoi  fegni,  ed  al- 
tre circodanze  da  farlo  didinguere,  il  nome  del  basimento, 
il  luogo  dove  è ancorato,  ed  il  Porto  per  cui  è dedinato,  la 
Comma  da  pagarli  in  cafo  di  prefa  , o fchiavitù  tanto  per  lo 
rifeatto,  quanto  per  le  fpefe  del  ritorno,  a chi  debba  confe- 
gnarfi  il  denaro,  e fotto  qual  penalità,  fpecificando  il  termi- 
ne in  cui  il  rifeatto  deve  farli,  per  quali  mezzi,  ed  alla  cura 
di  chi  ne  farà  appoggiata  la  follccitazione. 

14.  Se  accadelTè,  che  1’  Adicuratore  avede  compito  la 
rimefla  del  danaro  adìcurato  per  la  redenzione  dello  fchiavo, 
o prigioniere,  e che  quedo  moride  prima  di  edere  rifeattato, 
o in  libertà  podo,  il  recupero  del  denaro  sborfato  dall’  Adi- 
curatore, c rimedo  per  lo  detto  rifeatto,  e libertà,  rederàper 
conto  fuo,  e ridco , mentre  in  tal  cafo  apparterrà  ad  edo. 

15.  Se  alcuno  fi  farà  adìcurare  per  una  Comma  maggiore 
di  quella  che  veramente  abbia  nel  badimcnto,  o che  intefe 
imbarcarci,  e che  quedo  faccia  dipoi  naufragio,  l*  Adicura- 
tore non  farà  obbligato  a pagar  di  più  di  quel  che  1'  Adi- 
curato  può  provare  di  averci  avuto  ( col  defalco , e fconto 
del  dieci  per  cento  ) neppure  a redituire  veruna  parte  dei 
premj  che  averà  ricevuto  per  detta  ficurtà. 

16.  Non  può  farli  ficurtà  doppia  fopra  una  cofa  medefi- 
ma,  nè  in  queda  Città,  nè  fuori  fotto  pena  di  nullità;  ma 
quando  accada  che  due,  o più  interedati  nella  cofa  tnedefima 
lenza  aver  notizia  1’  uno  dell'  altro , ciafcuno  faccia  per  fe 
la  detta  ficurtà,  queda  rederà  valida  a quello  il  quale  proverà 
averla  fatta  il  primo,  nel  qual  cafo  per  annullare  la  feconda, 
o 1’  ultima  (come  deve  fard)  rejla  ordinato , che  1’  Adicu- 
raro  vada  pontualmenre  a farlo  Capere  all’  Afsicuratorc,  con 
un  idrumento  legale  che  Io  certifichi  nel  termine  di  giorni 
trenta,  contando  dalla  data  dell’  ultima  polizza,  purché  1’ Af- 
fienato prima  di  queda  necedaria  diligenza,  non  abbia  noti- 
zia veruna  del  dedino  del  badimento , c in  queda  maniera 
queda  feconda,  o più  tarda  ficurtà  reda  nulla  colla  fua  po- 
lizza . 
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lizza.  L*  AlTìcuratore  redimendo  ali’  Aflìcurato  il  premio,  che 
ne  averi  ricevuto  per  ragione  della  detta  ignoranza  della  pri- 
ma ficurtà  col  ribalfo,  e fconto  di  mezzo  fer  cento , che  ri- 
terrà per  aver  firmato  la  polizza.  Ma  fc  la  nave  farà  arrivata 
felicemente  prima  del  detto  avvifo,  farà  giudicato,  che  1’  ul- 
timo AlTicuratore , o Aflìcuracori  abbiano  guadagnato  il  pre- 
mio, e non  doveranno  refi ituirlo ; ed  al  contrario,  fc  la  na- 
ve, o carico,  o qualunque  di  quelli  farà  adìcurato  fi  perderà 
totalmente,  o in  parte,  c che  ciò  comparifca  agl’  ultimi  Af- 
ficurarori,  prima  che  abbiano  cognizione  della  detta  prima, 
e precedente  ficurtà.  In  quello  cafo  tanto  i primi,  quanto 
gli  ultimi  bonificheranno  proporzionatamente  tutti  i danni , e 
perdita  di  quel  che  è adìcurato  , e fe  in  quello  tempo  fi  tro- 
verà che  alcuni  di  elfi  fian  falliti,  gl’  altri  fuppliranno  a 
quello  che  mancherà  in  proporzione  a quello  che  hanno  aflì- 
curato  da  rifarli  per  quello  che  vicn  fupplito  contro  li 
detti  Falliti . 

17.  Non  è permedb  ad  alcuno  fotto  pena  di  nullità  di 
fare  adìcurare  una  fomma  prefa  a cambio  marittimo,  ma 
quelli  che  1’  impelleranno  polfono  farfi  adìcurare  per  la  fem- 
plice  fomma  che  areranno  avanzato  , fenza  includervi  il  pre- 
mio, che  hanno  ricevuto  fotto  la  medefima  pena. 

18.  Quando  lì  fanno  ficurtà  fopra  mercanzie  guadabili  di 
lor  naturale  fopra  altre,  le  quali  per  il  tempo,  o durante  il 
viaggio  vengono  ad  edere  danneggiate,  guadate  da  loro  me* 
deiime,  o per  fpandimcnto,  fi  deve  intendere  che  i danni,  e 
guallamenti  così  ricevuti  fiano  per  conto  deli’ Adìcurato. 

19.  Ma  1'  Adìcuratore  farà  obbligato,  e tenuto  a bonifi- 
care tutte  le  perdite,  e danni,  che  accaderanno  all’  Accu- 
rato dal  toccare  il  fondo  la  nave,  da  cattivo  calafatamento , 
da  topi,  da  mancanza  del  ncccllario,  da  naufragio,  da  dare 
in  terra,  da  cambiamento  di  nave,  c viaggio,  getto,  quel  che 
farà  confumaro  da  fuoco,  quel  che  farà  prefo  , e rubato,  de- 
tenzione di  Prencipi,  dichiarazione  di  guerra,  rapprefaglie, 
baratteria  di  Padrone,  e Marinari,  ed  in  generale  per  qua- 
lunque altro  cafo  fortuito,  che  polla  accadere,  penfato,  o non 
penlato  . F,  ficcome  in  quedo  Porto  di  Bilboa  occorre,  che  le 
navi  di  maggior  portata  ancorino,  e rodino  in  O/aveaga  più 
al  baffo  di  Porttigalete , non  potendo  falirc  più  alto  per  man- 
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canza  di  acqua,  c per  quella  ragione  confcgnano  le  loro  mer- 
canzie in  baccelli,  cd  alcri  legni  più  leggieri  per  condurle  ai 
moli,  e luoghi  di  difcarico  di  quella  Cictà  ; rejla  dichiarato , 
ed  ordiuato  che  gli  Allibratori  debbano  correre  il  rifehio  dei 
naufragi,  ed  altri  linidri,  che  pollono  accadere  nel  tempo  del 
difcarico  in  Olaveaga , cd  in  altre  parti  ai  detti  battelli,  ed 
altri  legni  finché  le  mercanzie,  ed  aìtre  robe  aliicurate  non 
fiano  sbarcare  fopra  i detti  moli , e luoghi  di  difcarico  di 
quella  derra  Città;  cd  il  medelino  deve  intenderli  dei  ril'chi 
delle  mercanzie  aliicurate,  che  fono  caricare  dai  detti  moli 
in  qualunque  forca  di  ballimene!  ; poiché  fin  da  quelto  tempo 
dece  cominciare  il  rifehio  degli  AlTicuratori , e continovare 
finché  non  fono  sbarcate  nel  Porto  per  cui  fon  dcllinate,  ec- 
cettuando , che  la  polizza  cfprimelle  il  contrario. 

20.  Se  li  farà  una  licur  à,  la  quale  ecceda  il  valore  delle 
mercanzie  caricate  , purché  lia  fatta  fenza  fraudo  , averà  forza 
per  l’  ammonrare  delia  fua  valuta  , cd  in  calo  di  perdita,  gli 
Allibratori  faranno  obbligati  al  pagamento  ciafeuno  per  la 
quota  della  fomma  da  loro  adicurara. 

21.  Quando  1’  Allibrato  notificherà  all’  Allibratore  (in 
tempo  però  che  non  li  lia  avuto  avvifo  buono,  o cattivo 
della  nave)  che  nella  ficurrà  fatta  la  fomma  eccedeva  la  va- 
luta della  cofa  adicurara,  1’  Allibratore  farà  obbligato  di  an- 
nullare 1’  eccello,  redimendo  il  premio  cornfpondcntc  all’ 
Aliìcurato  collo  feouto  di  mezzo  per  cento. 

22.  Qualunque  volta  il  Proprietario  della  nave,  o.  delle 
mercanzie  allibare  vorrà  cambiare  il  viaggio  (qualunque  mo- 
tivo ne  abbia  ) farà  obbligato  di  notificarlo  prima  all’  Allib- 
ratore, acciocché  accordandolo,  polla  edere  efprclTo  nella  po- 
lizza; altrimenti  la  ficurrà  fatta  farà  nulla,  e gli  reflcrà  il 
premio  colla  deduzione  di  mezzo  per  cento.  Ma  le  il  detto 
Allibrato  fenza  notificarlo  all’  Àdicuratore  farà  alterazione 
nel  viaggio,  1’  Alficurarore  farà  giudicato  rollar  libero,  e fen- 
za obbligazione  veruna  di  redimire  il  premio;  quello  però 
non  deve  intenderli,  che  impedifea  al  Padrone,  o Capitano 
del  badimenro  allibrato  di  entrare  febben  fuori  della  fua 
rotta,  in  qualunque  Porto,  per  paura  di  nemici,  per  burraf- 
ca,  o altro  accidente,  o per  raccomandarli,  o per  (ìcurczza , 
fecondo  che  la  ne  ce  diti  lo  ricerca,  mentre  in  tali  cali  pro- 
venienti 
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venienti  da  riguardo  al  comune  benefìzio  della  nave,  c del 
carico,  le  ficurtà  debbono  continovare. 

23.  Se  dopo  aver  fatto  allìcurare  una  nave,  o mercanzie, 
che  fiano  tuttavia  in  Porto,  e prima  di  metterli  alla  vela,  i 
Proprierarj  della  nave,  e del  carico  convengano  per  qualche 
morivo  che  il  viaggio  non  abbia  effètto.  In  quello  cafo  1’  Af- 
fìcuratore  , o Afficuratori  faranno  obbligati  ad  annullare  la  fi- 
curtà,  e redimire  il  premio,  col  riballo  di  mezzo  per  cento. 

24.  Quando  fi  farà  una  ficurtà  l'opra  corpo,  ed  attrazzi 
di  un  baffimento  fenza  allcgnare  il  viaggio,  o deferivere  i 
Porti  per  un  tempo  limitato,  farà  giudicato  che  1’  Affìcura- 
tore  abbia  compito,  c redi  libero  dai  rifehi  nel  giorno  in  cui 
terminerà  il  tempo  efprello  nella  polizza  . 

2 5.  Si  poilono  fare  ficurtà  fopra  battimenti , effètti,  e 
mercanzie,  che  fiano  già  periti,  rubati,  o danneggiati,  anche 
dopo  la  perdita,  furto,  o danno;  ma  fc  la  nave,  gli  effètti, 
e mercanzie,  faranno  periti,  rubati,  o danneggiati  molto 
tempo  prima  di  quello  in  cui  fu  fitta  la  ficurtà  (lia  per  Ma- 
re, o per  Terra,  conteggiando  per  Terra  una  lega  per  ora , 
giorno , e notte  ) la  ficurtà  farà  tenuta  come  nulla , fenza 
permiffione  di  ascoltarla  in  Giudizio,  o di  ammettere  qualun- 
que prova , che  dovette  dare  1’  Affìcurarorc  di  non  averne 
avuta  buona  , o cattiva  nuova  , quando  però  non  fia  efprello 
nella  polizza,  che  la  (ìcurtà  lia  fatta  fopra  buona,  o cattiva 
nuova,  mentre  allora  farà  valida,  quando  1’  Alficuratore  non 
polla  provare  (colli  mezzi  accordati  dalla  Legge)  che  1’  Af- 
fi cu  raro  avelie  notizia  della  perdita , furto , o danno  avanti 
di  farli  a file  tirare. 

26.  Se  1’  Aificuratòre  firma  una  polizza , quando  ha  no' 
tizia  dell’  arrivo  della  nave,  e delle  mercanzie  la  ficurtà 
farà  nulla  . 

27.  Quando  farà  provato  contro  1’  AlTicurato  , che  fi  fia 
fitto  allìcurare,  dopo  avere  avuta  notizia  delia  perdita,  o del 
danno,  farà  obbligato  di  redimire  all’  Alficuratore  tutto  quel- 
lo che  averà  ricevuto,  con  più  cinquanta  per  cento  di  pena 
da  applicarli  in  benefizio  dell’  imboccatura  del  Fiume  ; e fe 
1’  AlTicurato  potrà  provare  che  gli  Afficuratori , o qualunque 
di  etti  avellerò  notizia  dell’  arrivo  della  nave  al  fuo  deftinato 
Porto  nel  tempo  che  firmarono  la  polizza,  quelli,  o quello 

1 i i 2 faran- 


Digitized  by  Google 


44+  Collezione; 

faranno  obbligati  a redimire  il  premio  all’  Accurato,  ed 
inoltre  colla  pena  di  dieci  per  cento  fopra  il  Principale  della 
ficurtà  da  applicarli  come  fopra , con  quella  dillinzione  però , 
che  tanto  il  detto  premio , quanto  la  penalità  debbono  pa- 
garli da  quello,  o quelli,  che  farà  provato  avere  avuta  la  no- 
tizia per  fe , c per  il  redo  . 

28.  Qualunque  AlTicuratore , come  pure  1’  AlTicurato, 
quando  firmeranno  una  polizza,  o tratteranno  , e converran- 
no del  premio  debbono  manifeltare  alla  perfona  , che  inter- 
verrà le  buone,  o cattive  notizie  che  averanno  della  nave,  e 
del  carico,  allineile  fopra  quelle  pollino  trattare  di  una  con- 
venzione per  lo  premio. 

29.  Tutte  le  volte,  che  1’  Allicurato  averà  avvifo,  che 
la  nave  fia  Hata  forzata  ad  ufeir  fuori  della  fua  rotta  , di  un’ 
avarìa,  della  morte  del  Capitano,  o di  qualunque  altra  dif- 
grazia  accaduta  a quel  che  è (lato  allicurato,  lo  comuniche- 
rà all'  AlTicuratore,  o Allicurarori  immediatamente  quando 
fiano  quelli  di  quella  Città  di  Bilboa  , ed  elfendo  dillanti  ne 
darà  avvifo  a quelli  che  averà  fatto  la  ficurtà  per  fuo  or- 
dine , fenza  perdere  una  partenza  di  polla , acciò  polla  co- 
municarlo ai  detti  Allicuratori . 

30.  Quando  accade  una  perdita,  o finidro  alla  cofa  affi- 
curata , e che  1’  Allicurato  ad  un  tale  avvifo  voglia  farne 
cciTìone,  o rilafcio  in  favore  dell’  AlTicuratore,  o Afficura- 
tori , doverà  farlo  fenza  la  minima  dilazione,  e nella  Cor- 
te del  Confultado  di  quella  Città:  Ed  efiendovi  gli  Allicu- 
ratori, lo  farà  loro  noto  giudicialincnte , alTinchè  fe  lo  (li- 
mano proprio,  pollino  riparare,  o nominare  perfona,  che  per 
elfi  affida  al  recupero,  ma  fe  gl’ Afficuratori  fon,  fuori  1’  Af- 
fiorato medclìmo  deve  collituire  il  loro  R.apprefcntance  coll’ 
autorità  del  Priore,  c dei  Confoli,  il  quale  abbia  cura,  re- 
cuperi, e falvi  quanto  reda  abbandonato,  fenza  pregiudizio 
alla  ceffione  fatta,  nò  al  diritto,  che  averi  nell’  uno,  e 
nell’  altro  cafo,.di  avere  un  ricorfn  contro  gli  Afficurato- 
ri, che  gli  paghino  i danni,  fpefe,  e quel  che  ne  fcguL 
rà  inoltre  . 

31.  Non  potrà  farli  P abbandono , fe  non  in  cafo  di 
prefa , naufragio,  affondamento,  arredo  di  Principi,  oppure 
dell’  intiera  perdita  della  cofa  accurata;  Ed  accadendo  al- 
tri 
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tri  danni , faranno  conrati  folamentc  come  avarìa  ; la  qua- 
le farà  regolata  tra  gli  Alficuratori  proporzionatamente  ai 
loro  tocchi . 

32.  Non  potrà  farli  neppure  T abbandono  folamente  di 
una  parte  delle  mercanzie  col  rifervare  il  rimanente,  ma 
bensì  di  tutte  quelle,  che  fono  aflieurate  ; Neppure  dello  fcaffò 
di  un  ballimento  , il  quale  non  abbia  fodèrto  danno  Ìli  una 
parte  efl'enziale , ed  il  quale  può  veleggiare  . 

33.  Quando  s’intenda  di  fare  la  cellione,  o abbandono 
a cagione  di  trattenimento  di  Principe  ; quello  non  potrà 
farli  fe  non  fei  meli  dopo,  da  contarli  dal  giorno,  che 
1*  arredo,  o trattenimento  fu  notificato  agli  Aflìcuratori , c 
ciò  debbe  intenderli  in  qualunque  Porto  dell’  Europa , che 
ciò  Ila  fatto,  e quando  fulì'e  in  America,  o in  altri  luo- 
ghi ugualmente  remoti  , dovrà  clferc  un  anno  da  contarli 
come  fopra , ma  quando  1’  Aflìcurato  avelie  avvifo  con  if- 
trumcnto  giullilìcatorio , che  la  nave  è data  trovata  inabile 
a profeguire , o che  le  mercanzie  per  la  maggior  parte  fo- 
no danneggiate;  In  quello  cafo  può  egli  fare  immediatamen- 
te la  detta  cellione  fenza  afpettare  il  termine  preferitto. 

34.  Qualunque  volta  che  per  li  motivi  cfprcfli  nel  nu- 
mero precedente  accada  che  1’  Aflìcurato  debba  afpettare  li 
meli  fei,  o un  anno,  come  detto  di  fopra,  per  la  predet- 
ta cellione  rella  dichiarato,  c ordinato,  che  fe  egli  richie- 
de all’  Allìcuratore  una  cauzione  , o (icurezza  per  1’  interelle 
aflìcurato,  o per  i danni,  che  ne  rifulteranno,  quella  li  farà 
data  immediatamente  rifpetto  alla  dilazione  del  detto  termi- 
ne; Durante  il  quale,  e fino  alla  determinazione,  e fine 
dell’  arredo  , 1’  Aflìcurato  farà  in  obbligo  di  ufare  tutti  i 
mezzi  ncceiTarj  di  ottenere  la  libertà , o il  difearico  della 
nave,  o degli  effètti  trattenuti;  E 1’  Allìcuratore , o Allicu- 
ratori  ancora  fc  fi  trovano  in  una  fituazionc  più  vicina  pof- 
fono  ufare  le  medefime  diligenze  a benefizio  comune  quan- 
do ciò  loro  convenga . 

35.  Se  nave  alcuna,  o badimcnti  aflìcurati  con  mercan- 
zie , o fenza  faranno  trattenuti  ( che  Dio  non  voglia  ) per 
ordine  di  S.  M.  nei  Porti  del  Regno  di  Spagna , prima  di 
cominciare  il  loro  dedinato  viaggio,  farà  giudicato,  che  non 
polla  farfenc  la  cellione,  ma  piuttollo  in  tal  cafo  la  lìcur- 
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li  c!cbbe  tenerli  come  nulla,  1’  Adìcurarore , o gli  Aflìcura- 
tori  redimendo  il  premio,  collo  feonto  di  mezzo  per  cento. 

}6.  Gli  Allicurati  debbono  manilèltare  , e prefentare 
agli  Àllìcuratori  gl*  iflrumenri  giuftificarori  del  carico,  e della 
perdita  delle  mercanzie,  dopo  la  loro  codione , c prima  che 
ne  pretendino  il  pagamento  ; quando  con  una  condizione  ef- 
prclia  nella  polizza  gli  Àllìcuratori  non  Ciano  convenuti  di 
rilafciare  gl’  Adìcurati  da  quest’  obbligo. 

37.  Quando  accada,  che  un  battimento , e mercanzie 
allìcuratc  di  andata,  o di  ritorno  da  qualunque  Porto  di 
Europa , non  comparifchino  nel  Porto  per  cui  fon  detonate 
nè  in  verun  altro,  e che  non  fe  ne  abbia  avvifo  in  un 
anno,  da  contarli  dal  giorno  della  fua  partenza;  In  quello 
cafo  1’  Attìcurato  fc  gli  conviene  può  lare  la  fua  codione, 
c dimandare  all’  Adìcurarore  1’  ammontare  delle  robe  adìcu- 
rare  , che  quedo  deve  pagare  bonariamente,  e puntualmen- 
te; E quando  la  navigazione  farà  per  qualunque  Porro  di 
America,  ed  altre  Ragioni  ugualmente  didanti,  fi  può  fare 
il  detto  abbandono,  e dimandare  il  pagamento  di  ciò,  che 
è dato  adicurato  nel  termine  di  due  anni,  da  contarli  pa- 
rimente dal  giorno  in  cui  la  nave  cominciò  il  fuo  viaggio  . 

32.  Dopo  che  1’  Alìicuraro  avrà  abbandonata  la  nave, 
c le  robe  allìcuratc,  quelle  debbono  appartenere  all’  Allìcu- 
ratore,  o Àllìcuratori,  fenza  che  1’  Attìcurato  vi  abbia  di- 
ritto veruno,  febbene  arrivadero  felicemente  al  deflinato  Por- 
to, ed  il  detto  Adìcurarore , o Àllìcuratori  non  pollono  per 
qualunque  motivo,  o pretetto  tralafchrc  di  fodislarc,  e pa- 
gare fecondo  il  convenuto  rutta  la  valuta,  ed  ammontare  di 
quel  che  ciafcuno  averà  attìcurato,  tanto  che  neiluno  può 
icufarii  in  veruna  maniera  dal  compiere  a quanto  li  tocca. 

39.  Un  Capitano,  o Padrone,  il  quale  caricherà  mer- 
canzie nella  fua  nave  per  conto  proprio,  o per  commiilìonc, 
e che  le  faccia  adieurare,  farà  obbligato  di  lafciare  in  po- 
tere di  una  Perfona  di  conlcnlo  dell’  Adìcuratorc  una  poliz- 
za di  carico,  fattura,  e conto  delle  mcdclime,  c la  loro 
valuta,  firmate  dal  Piloro,  o dal  Secondo  della  nave  me- 
delfina,  fono  pena  di  nullità  della  (ìcurrà  in  cafo  di  iì  ni  lì  ro  . 

40.  Ettendo  che  1’  efpericnza  ha  fatto  conofcere  , che 
alcuni  Capitani,  o Padroni  di  battimenti  ( perchè  li  fon  fatti 
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aflìcurare,  o perchè  non  ci  hanno  interelle  ) vedendo  qual- 
che altro  balìimcnto  in  diilanza  , fcnza  incontrarlo,  o fare 
relìllcnza  , o lenza  (apcrc  fe  lìa  amico,  o nemico,  mancan- 
do alla  loro  obbligazione  hanno  abbandonato , c fono  andari 
a terra  con  gran  pregiudizio  degl’  Intere  flati  Reità  'ordinato 
che  in  tali  cali  le  li c urrà  fatte  fopra  corpo,  ed  attrazzi  di 
quelli  bartimenri  cosi  abbandonati , fcnza  che  liano  realmen- 
te prelì  faranno  nulle,  fenza  però  che  s’ intenda  con  que- 
llo, che  gli  AlTicuratorf  delle  mercanzie  liano’  liberi,  anzi 
debbono  quelli  pagare  le  fonarne  ailicurate  fopra  le  dette 
mercanzie , in  quanto  che  i Proprietarj  di  elle  non  hanno 
avuto  parte  veruna  nella  negligenza , e mancanza  del  Ca- 
pitano, e del  fuo  Equipaggio. 

41.  In  cafo  che  un  balìimcnto,  o mercanzie,  fopra  di 
cui  fi  è fatta  licurtà,  folfero  preli  , 1’  Allicurato  può  redi- 
mere i fuoi  eflèrti  fenza  afpettarc  1’  ordine  degli  Allicuratori 
( quando  non  abbia  potuto  darne  loro  1’  avvilo,  purché  lo' 
faccia  fubito  che  può , con  una  fpecifìcazione  dell’  accordo 
latto  in  tale  aliare  ) nel  qual  cafo,  e quando  gli  Articura- 
tori  lo  fanno,  farà  in  loro  elezione  di  prendere  le  robe  af- 
licurate  per  conto  loro  proporzionatamente  a quello,  che  da 
ciafcuno  è allicurato , pagando  all’  Alficuraro  le  fomme  arti- 
curate, e la  fpefa  fatta  per  redimere;  Ma  fe  i detti  Artìcu- 
ratori  non  convenillcro  di  prendere  per  conto  loro  le  cole 
ailicurate  che  faranno  (late  ricattate,  continoveranno  a cor- 
rere il  medetìmo  ri lìco  della  licurtà  lino  al  fuo  compimen- 
to , oltre  al  pagare  il  rifeatto.. 

42.  Se  un*  nave  farà  incapace  di  navigare  per  tratte- 
nimento di  Principi,  o per  difetto  dello  fcaiib  , net  quale 
le  mercanzie  ailicurate  non  faranno  comprefe , l’  Alficuraro 
da  fe  medefimo,  o per  mezzo  di  altri  può  farle  pallare  ad 
un  alrro o altri  bailimeuti,  fcnza  che  per  quello  li  (limi- 
no gli  Adìcuratori  rellar  liberi  dei  loro  rifehi , ai  quali  li 
obbligano  colla  polizza  fatta  l'opra-  del  primo'  battimento  : 
Al  contrario  debbono  elfi  continovarli  in  quelli  nei  quali  fa- 
ranno nuovamente  caricate  fino  al  Porro  per  cui  fono  dc- 
11  i nate  ; Ed  inoltre  debbono  pagare  all’  Allicurato  tutte  le 
fpelc  cagionate  dal  difcarico,  c trasporto  di  elle. 

43.  Gli  Aificuratori  polfono  farli  alficurare  da  altri  (con 
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premio  maggiore,  o minore  di  quello,  che  hanno  ricevuto) 
per  le  (unirne,  clic  hanno  accurate  ; E gli  Afficuratori  pof- 
lono  parimente  riafiicurarfi  , tanto  per  i premj,  che  hanno 
pagato , quanto  per  la  contingenza  del  recupero  dai  primi 
Afficuratori  efprimendo  nella  polizza  le  circoftanze  dell’  u- 
no,  e dell’  altro. 

44.  Si  poflono  anche  affìcurare  i rifici  per  terra,  come 
farebbe  il  recupero,  o pagamento  di  fomme  fidate,  tranfa- 
zioni  di  trafporti  di  mercanzie,  ed  altri  effètti,  che  fi  pof- 
fono,  o è ncceflario  trafportare  con  qualunque  altra  contiti- 
gonza  che  può  occorrere  in  un  commercio  per  Terra. 

45.  Gli  Afficuratori  faranno  obbligati  di  pagare  all’  Af- 
ficurato  i loro  tocchi  dei  danni  , o perdite , che  faranno 
provati  aver  foffèrto  le  mercanzie,  o altre  robe  afficuratc  fi- 
no alla  loro  confegna  nel  deftinato  Porto  dentro  giorni  tren- 
ta , da  contarli  da  quello  in  cui  faranno  moffratc  loro  le 
prove  , quando  non  lìa  fidato  nella  polizza  il  tempo  per 
detto  pagamento. 

4 6.  Se  accadcffe  il  cafo,  che  una  nave  dopo  di  effer 
corfa  forzatamente  in  un  luogo  dove  vi  (ia  un’  avaria  ge- 
nerale , per  cui  gli  Afficuratori  abbiano  pagato  quel  che  lo- 
ro tocca,  c che  nel  profeguimcnto  del  viaggio  ne  accada 
un*  altra , o altre , e che  prima  di  arrivare  al  deffinato  Por- 
to fi  perda  la  nave,  e le  mercanzie,  gli  Afficuratori  dell’ 
lina , e dell’  altra  faranno  giudicati  obbligati  a pagare  intie- 
ramente la  fontina  affìcurata  fopra  ciafcuna,  con  inoltre  le 
fpefe , fe  ne  faranno  occorfe  delle  nuove  fenza  veruno  feon- 
to  dei  pagamenti , che  averanno  fatto  per  le  avarìe  genera- 
li, che  averanno  preceduta  la  perdita  totale;  In  quanto  che 
gli  Afficuratori  in  confiderazionc  del  premio  ricevuto,  deb- 
bono cllcr  contingenti  a qualunque  contingenza  , e danno 
( articolati  nelle  polizze  ) che  pofibno  accadere  nel  viaggio 
mettendoli  in  luogo  deli’  Aflìcurato. 

47.  E fc  1’  Allìcuraro  non  comparirà  a far  la  dimanda 
all’  Allìcuratore  dell’  ammontar  della  perdita  , c danni  delle 
robe  afficuratc  dentro  di  un  anno,  da  contarli  dal  giorno  in  cui 
ha  ricevuto  l’awifo  di  detta  perdita,  c le  robe  cosi  avariate  , 
1’  Allìcuratore  farà  giudicato  libero  dal  pagarli  cofa  alcuna  a 
cagione  dell’  omiffione , c negligenza  dell’  Allìcuraro. 

48.  E 
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48.  E qualunque  volta,  che  nella  medefima  polizza  di 
fi  curri  le  Parti  non  converranno  di  ribalfo  nel  pagamento 
delle  fomme  adìcurate,  o dei  danni,  che  accoderanno  , farà 
giudicato,  che  gli  AlTìcuratori  debbono  pagare  le  dette  font- 
ine intieramente,  e fenza  veruno  feonto,  o ribado. 

49.  Se  i danni  dei  battimenti  , mercanzie,  ed  altre  robe 
adìcurate,  includendo  la  principal  valuta  di  tutto,  non  ecce- 
deranno il  tre  per  cento,  farà  giudicato,  che  1’  Adìcurato 
non  abbia  vcrun  ricorfo  contro  1’  Adìcuratore  per  dimandarli 
cofa  alcuna;  E quando  i danni  faranno  fopra  lane,  o velli 
debbono  querti  arrivare  a dicci  per  cento,  perchè  1’  Adicura- 
tore  da  obbligato  a bonificarli,  quando  egli  non  li  obblighi 
nella  polizza  di  ficurtà  di  fare  intiera  fodisfazionc  per  tutti  i 
danni , mentre  in  tal  cafo  fata  tenuto  a pagarli . 

yo.  Ed  in  quanto  alla  formula , o efempio  delle  polizze 
di  ficurtà  da  farli  fc  ne  pongono  qui  due,  come  fu  provve- 
duto nel  num.  2.  di  quello  capitolo,  oltre  quelle,  come  pu- 
re ivi  (i  è efprcdo,  che  fi  ttamperanno  in  debito  tempo  con 
fpa/j  nei  loro  luoghi,  acciocché  ogni  Mercante  abbia  in  fuo 
potere  quelle  delie  quali  crede  abbilognare  fecondo  i Cupi  affati. 

Polizza  fopra  mercanzie. 

In  Nome  di  Dio  Amen  & c.  Sia  noto  a chiunque,  qual- 
mente noi,  dei  quali  i nomi  fono  firmati  in  piede  di  quella 
polizza , prendiamo  per  mezzo  di  eda  a nottro  rilico , ed  az- 
zardo, che  correrà  fopra  tante  balle  di  tal  J'orta  di  mercanzie 
valutate  a tanto  , le  quali  nn  tale  abitante  di  tal  luogo  carica 
fopra  la  nave  nominata  così,  della  quale  è Capitano,  o Pa- 
drone un  tale , o qualunque  altro  che  nuderà  in  ella  come 
tale , la  quale  al  prefeute  è ormeggiata,  ed  ancorata  in  un  tal 
Porto , c permettendolo  la  Provvidenza  deve  fare  un  viaggio 
da  quella  ad  una  tal  parte  ; E noi  corriamo  il  detto  rilico 
da  un  tal  giorno , o dal  momento , ed  ora , che  le  predette 
balle,  c mercanzie  faranno  caricate  nella  detta  nave,  c per 
tutto  quel  tempo,  che  ftaranno  in  dia,  e che  arriveranno  ad 
un  tal  Porto,  e faranno  fcaricate  in  battelli,  navicelli,  o qua- 
lunque altra  forta  di  barca,  finché  a Dio  piacendo  fiano  in 
un  tal  luogo  in  buon  falvamcnto  fuori  dell’  imboccatura  del 
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fiume.  E viaggio  facendo  h detea  nave  può  veleggiare  avan- 
ti, e indietro,  alla  diritta,  o alla  finillra  , e toccare  dovun- 
que Ha  necci!  ario,  caricando,  e fcaricando  a voglia,  e piace- 
re del  detto  Capitano,  o Padrone,  fenza  che  ciò  iìa  (limato 
un  alterazione  del  viaggio;  ed  il  detto  rifehio,  che  noi  pren- 
diamo, è del  mare,  venti,  amici,  o nemici,  fuoco,  baratte- 
ria di  Padrone,  o trattenimento  di  Re,  Principe,  e Stati; 
Ed  i danni  , perdite  , o patimento  , che  le  dette  mercanzie 
riceveranno  al  Marc  dai  predetti , o da  qualunque  altro  peri- 
colo, o azzardo,  che  corrino,li  prendiamo  fopra  di  Noi  per 
pagarli  al  detto  tale , ed  a quello,  che  averà  la  fua  procura, 
proporzionatamente  fenza  attendere  fra  di  Noi  a chi  farà  il 
primo,  o f ultimo,  oppure  li  dirà,  per  pagarli  al  detto  tak\ 
o a chi  ne  averà  il  fuo  potere,  cia'cuno  di  noi  nella  fomma 
che  efprimerà  in  piede  di  quella  polizza,  e non  più  con  con- 
dizione , che  dette  mercanzie  ellendo  mede  in  Calvo  nel  luo- 
go di  tal  parte  fuori  dell’  imboccatura  del  fiume,  fia  conve- 
nuto , che  abbiamo  compiuta  la  noiìra  obbligazione,  e la 
prefente  fia  in  fe  (Iella  nulla,,  e di  nell'un  valore,  e effetto  ; 
E fe,  che  Dio.  non  voglia,  per  qualche  tempella  , c col  pa- 
rere dei  Piloti,  Marinari,  e Palleggieri  per  falvar  la  vira,  o 
per  qualunque  altro  comnn  benefizio  farà  efpcdienrc  di  alleg- 
gerire la  nave,  ciò  fi  faccia  fenza  afjxttare  il  nollro  confcn- 
lo;  Oppure  fi  portine*  le  mercanzie  al  luogo  più  conveniente, 
cd  ivi  li  vendino  con  autorità,  giudiciaria,  c noi  pagheremo 
danni  c fpefe  , che  ne  provvedono , febbene  non  vi  (ian o nò 
prove,  nè  tellimoni,  volendo  noi  che  le  dette  fpefe,  danno, 
c patimento,  che  da  ciò  deriverà  alle  dette  mercanzie  rellino 
fui  giuramento  del  detto  Capitano  , o Padrone , o dell’  Allì- 
curato  , e del  fuo  Rapprcfentante  ; Ed  in  quello  cafo,  ed  al- 
tri, nei  quali  apparifea  il  danno,  o perdita  delle  dette  mer- 
canzie, ci  obblighiamo  nel  detto  tempo  dello  fpirare  di  que- 
lle ficurtà  al  pagamento  della  fomma,  che  importerà,  diltin- 
ta  nel  giuramento  di  detto  tale  allicurato , o di  quello,  che 
averà  da  lui  la  facoltà  , fenza  ammettere  veruna  eccezione' 
febbene  1’  abbiamo  legittimamente,  e di  diritto,  mentre  fac- 
ciamo quella  polizza  a tutto  nollro  rifehio,  azzardo,  ed  av- 
ventura, c con  tutte  le  condizioni,  forza,  c (labilità  conte- 
nute nell’  Ordinazione  ultimamente  fatta  dall’  Univerlità  , e. 
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Camera  de  Con  t radaci  on  di  queda  Città  di  Bilboa , e Tuo  Con- 
Julado , confermata  da  S.  Al,  che  Dio  coiifervi , la  quale 
tutta  noi  riconofchiamo,  come  fc  folle  inferita  verbatim , e 
conteniamo  di  averla  veduta,  ed  intefa  ; E ciò  per  tal  /ànima 
da  pagarci!!  in  contanti,  o che  ci  è {lata  pagata,  la  quale 
corrilponde  a tanto  per  cento  come  premio  di  quella  ileurtà, 
la  quale  è fatta  iu  tal  luogo , in  tal  giorno , ora , mej'e,  ed  anno. 

Quella  polizza  è firmata  in  piede , ed  è folita  poi  per 
ciafcheduno  di  fpiegar  la  fomma,  che  deve  pagare  del  rifehio 
in  quella  maniera. 

= lo  tale  abitante  in  tal  luogo,  uno  dei  contenuti  nella  d. 
polizza,  fon  contento  di  correre  il  rifehio  nella  predetta  na- 
ve nominata  cosi  per  le  mercanzie , che  il  detto  tale  ci  ha 
caricate,  o ci  caricherà  ne!  viaggio  da  tale  a tal  luogo,  per 
tal  /omnia  di  tal  moneta,  la  quale  devo  pagare  fe  è perdura 
per  le  caufc,  e fecondo  quello,  che  viene  cfpred'o  in  detta 
polizza,  c per  quello  dichiaro  di  aver  ricevuto  da  detto  tale 
tal  fomma  per  premio  a tanto  per  cento  dalle  fue  mani,  o per 
le  mani  di  un  tale  mezzano  di  cambio  , c lìcurtà  della  detta 
Città,  e io  1’  ho  firmata  in  tal  giorno,  tne/é,  ed  anno. 

E così  firmeranno  la  polizza  gP  altri  AlTicuratori , feb- 
bene  quelle  dichiarazioni  pollano  bcnifiìmo  incorporarli  nella 
polizza,  quando  quelle  fon  fatte  alla  prefenza  di  un  Notaro, 
adattandole  come  parrà  meglio  a quello  che  le  didende  . Gf- 
fcrvando,  che  è foliro,  che  portino  alcune  claufule  didima 
da  quelle  cfprell'e  nel  luogo  fopra  enunciato,  c che  ciafcuno 
può  prendere  quali  di  elle  fembrino  migliori,  e fono  in  que- 
lla maniera . 

* E f Aflìcurato  deve  darci  ficurezza  a nollra  fodisfa- 
zione , che  farà  obbligato  di  dare  alla  fentenza  , che  farà  itn- 
poda  , che  fc  avvenga  il  c3fo  clic  noi  pagalTimo  qualche  per- 
dita, o danni  fui  le  mercanzie,  che  ailicuriamo,  c dipoi  fi 
provaflc  elTere  dato  ingiudamente  cfatto,  in  tal  cafo  deve  re- 
ftituirlo  , e pagarlo  . 

a Che  fc  mediante  qucd3  ficurtà  dovremo  qualche  cofa 
per  avarìe,  e fpefe  , e non  ci  faranno  dimandate  nel  tempo 
prefifTo  nella  detta  nuova  Ordinazione  delia  Camera  de  Con- 
trai! aci  on,  e Con/tilado  di  quella  Città  il  detto  tale  perderà  la 
fua  ragione  di  domandarcele  , e noi  dobbiamo  redar  liberi  da 
ima  tale  obbligazione.  Kkk  2 Ed 
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Ed  cfeguendofi  la  polizza  alla  prefenza  di  un  Notare, 
dopo  le  condizioni , ed  oltre  a quanto  farà  convenuto  fra  le 
Parti,  che  ivi  farà  medo  , fecondo  la  maniera  già  efprcira,  fi 
aggiungerà  ; 

= E per  adempimento,  c pagamento  di  quanto  fi  è det- 
to obblighiamo  Noi  ttclìi , le  noiire  perfone , c beni  che  pof- 
fediamo,  c polliamo  acquirtare;  E diamo  facoltà  ai  Giudici 
di  S.  M. , c fpccialnicntc  , cd  efpredàmentc  al  Tribunale,  c 
Corte  dei  Signori  Priore,  e Confoli  dell’  Università,  e Ca- 
mera de  ContraSlacion  di  quella  detta  Città  , alla  di  cui  giu- 
rifdizione  ci  fotromettiamo,  e rinunziamo  la  noftra  abitazione 
che  abbiamo,  c che  polliamo  nuovamente  avere,  c la  Legge 
/;  cortveucrìt  de  inri/diclioue  omnium  Indiami , e 1’  ultima  Pra- 
gmatica delle  fommidìoni,  e le  Leggi  inoltre  in  noftro  favor* 
e le  generali,  perchè  il  detto  Tribunale,  e nclìun  altra  Cor- 
te polla  aftringerci  come  per  fentenza  pattata  autorevolmente 
in  cofa  determinata,  c da  Noi  accordata,  c così  1’  efeguia- 
mn  avanti  il  prcfcntc  Notaro  in  quella  detta  Città  di  Bilboa , 
giorno , mejc  , ed  anno , coll’  ora , tcAimoni . * 

Polizza  fopra  il  basimento . 

»La  polizza  di  ficurtà  fidamente  fopra  il  bartimento  fcra- 
za  includere  le  mercanzie,  febbene  polla  farli  dall’  uno,  e 
dall’  alrre  , farà  in  quella  maniera . 

Nel  Nome  di  Dio  Amen.  Sia  noto  a tutti  qualmente 
Noi  , che  in  piede  della  prefente  firmiamo  i nnttri  nomi , ci 
contentiamo  di  alììcurare,  ed  allìcuriamo  il  tale  abitante  di 
tal  parte  fopra  la  nave  nominata  cosò , fuoi  attrazzi,  can- 
noni, c fornimento,  di  portata  di  tante  tonnellate,  la  qual* 
prefentemente  fi  trova  ancorata  in  tal  parte  della  Baja , di 
cui  c Capitano  , o Padrone  il  tale  , appartenente  al  det- 
to tale , o a qualunque  altro  poda , e debba  appartenere,  e 
retta  apprezzata , e valutata  rifpctto  a noi  a tante  pezze  di 
piatta,  che  c il  fuo  giufto  valore;  il  qual  rifico  fuddetto  lo 
prendiamo , c corriamo  per  il  premio  di  tanto  per  cento,  del 
quale  Iremo  convenutile  confettiamo  averlo  ricevuto  dal  det- 
to 

Nota . La  ragione  di  metter  1’  ora  è , perché  così  vieta  diretto  nel!*. 
■Dova  Ordinazione  . 
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to  tale  in  contanti,  di  cui  ci  confettiamo  contenti,  e pagati 
a nolira  intiera  fodisfaz>onc , Copra  di  che  rinunziamo  alla 
Legge  di  non  numerata  pecunia,  ed  al  retto  a quello  pro- 
polito ; Ed  il  detto  rifehio  deve  principiare  a correre,  e noi 
lo  corriamo  dal  prefentc  tempo,  o dal  giorno,  ed  ora,  che 
la  detta  nave  partì,  o partirà,  li  mife,  o fi  metterà  alla 
vela  per  il  prcl'ente  viaggio  dal  detto  Porto  di  ...  . 

fino  che,  con  qualunque  trattenimento,  o trattenimenti,  che 
farà  nel  profcguimcnto  di  quello , tanto  avanti , che  indie- 
tro, da  una  parte,  o dall’  altra,  in  qualunque  Porto,  o 
Porti,  Seni,  Baie,  o Spiaggie,  tanto  forzatamente,  quanto 
volontariamente , arriverà  , ed  entrerà  nel  Porto  di  . . . 
per  cui  è dettinata,  c fi  farà  meda  all’  ancora,  c che  do- 
po fiano  pallate  24.  ore  naturali . II  rifico  da  correrli  per 
conto  nottro  nel  detto  viaggio,  e del  Mare,  di  amici,  e 
nemici,  fuoco,  vento,  terra,  marca,  contramarea,  rappre- 
faglia , trattenimento  di  Ile , Principi , o Comunità , e di 
qualche  altro  cafo  fortuito,  penlato,  o non  penfato , che  du- 
rante il  preferite  viaggio  accaderà  alla  detta  nave,  ai  fuoi 
attrazzi,  cannoni,  e finimento,  tanto  che  per  qualunque  per- 
dita, che  vi  farà,  noi  dobbiamo  pagare  al  detto  tale,  o a 
chiunque  da  lui  ne  averà  facoltà,  quello  che  corrifponderà 
a ciaicheduno  di  noi  della  fomma  che  ciafcheduno  mette- 
rà in  piede  della  polizza  prefente,  o la  parte,  che  ci  toc- 
cherà di  tal  danno,  o perdita  della  predetta  nave,  attraz- 
zi, cannoni,  c finimento,  a prò  rata,  e proporzione,  den- 
tro il  termine  prescritto  nell’  ultima  Ordinazione  dell’  Uni- 
verfità  , e Camera  de  Contrattatoli  di  quella  Città  di  Bilboa 
confermata  da  S.  M. , che  Dio  prefervi,  bonariamente , c 
fenza  lite , o contratto  veruno  ; E fenza  che  noi  iiamo  af- 
coltati , fe  prima  di  tutto  non  abbiamo  sborfa^o  le  dette 
fomme,  che  averemo  mette  fotto  la  nolira  firma,  o la  par- 
te, che  fecondo  quelle  ci  toccherà  del  detto  danno,  o per- 
dita al  detto  tale , o a chi  rapprefentcrà  per  lui , purché  ci 
dia  egli  prima  ficurezze  , le  quali  non  godino  alcun  privile- 
gio ecclefiattico  , o di  nobiltà,  c che  abbiano  facoltà  ( Fin - \ 

dores  legos  Hanoi,  y abonados  ) Mercanti  abitanti  della  det- 
ta Città,  che  egli  comparirà,  c llarà  alla  Sentenza,  che  fa- 
rà data , e pagherà  quanto  farà  determinato  dai  Sigg.  Prio- 
re 
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re,  e Confoli  della  detta  Università,  e Camera  de  Contro - 
t lacìov , in  cafo  che  dalla  parte  nollra  1’  eccezione  contro 
1’  azione  di  domandare , c ricuperar  da  noi  le  dette  licur- 
tà  non  Sia  lafciata  come  non  provata  ; E rerta  accordata 
quella  condizione , che  fe  nel  predetto  viaggio  della  detta 
nave  le  accaderà  qualche  perdita,  o danno  negl’  attrazzi, 
cannoni,  e linimenti,  che  qualunque  cofa  farà  necdlaria  farli 
per  Salvare,  o a fuo  benefizio,  o quello,  che  farà  conve- 
llente per  fuo  vantaggio , polla  farli  dal  detto  tale , e fuo 
llapprcfenranre , o dal  detto  Capitano  della  detta  nave,  ed 
inoltre  che  lo  comandino,  c regolino,  Senza  edere  obbligati 
di  notificarlo,  o di  prendere  i nollri  ordini;  E noi  paghe- 
remo le  fpefe  fatte  oltre  il  principale,  febbene  non  fi  Salvi 
cofa  veruna.  E ci  obblighiamo  a tutto  fecondo  quello  che 
è contenuto  in  quella  polizza,  tanto  colla  noftra  per  fon  a , 
quanto  con  i beni  che  podediamo,  c che  polliamo  acquilla- 
re  , ciafeuno  di  noi  per  quello  che  li  poda  toccare,  Sotto- 
mettendoci, c prendendo  quello  rifehio,  c licurtà , confor- 
memente alle  dette  Ordinazioni  della  detta  Univcrdtà  , e 
Camera  de  ContraSlacion  : Ed  acciocché  pollino  collringerci, 
e forzarci  all*  adempimento  diamo  facoltà  ai  Giudici  di  S. 
Al. , c Specialmente,  ed  efprcd'amente  al  Tribunale,  e Corte 
dei  Sigg.  Priore,  c Confoli  della  detta  Univerlità , e Ca- 
mera de  Cout  racla  cìoii  di  quella  Città  di  IVtlboa ’,  alla  di  cui 
giurifdizione  ci  Sottoponiamo,  e renun/iamo  al  nollro  domi- 
cilio, che  abbiamo,  e polliamo  nuovamente  acquifere , cd 
alla  Legge  Jì  conveneri  t de  iiirifilict/one  omnium  Indiati» , 
ed  all’  ultima  Pragmatica  delle  fommidìoni,  cd  alle  Leggi 
inoltre  a nollro  favore , c generali  ; Che  il  detto  Tribuna- 
le , e ncllun  altra  Corte  polla  collringerci , come  per  Sen- 
tenza pallata  autorevolmente  in  cofa  giudicata  , cd  accorda- 
ta da  noi,  c così  la  degniamo  avanti  al  Notaro  prefente 
nella  detta  Città  in  tal  giorno  , di  tal  mefe , ed  anno,  coll’ 
ora , telìimoni  &c, 

3 Dei  contratti  di  denaro , o mercanzie  date  a cambio  marittimo , 

o rifehio  del  bafìi mento , c la  formula  delle  obbligazioni . 
i.  Effendo  foliro  in  quello  Commercio  di  dare,  e pren- 
dere denaro,  cd  effetti  a cambio  marittimo,  ovvero  a rifehio 

dei 
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dei  battimenti  per  certo  intercflc,  o premio  Copra  lo  (caf- 
fo, attrazzi,  provvilìoni,  armi,  ed  altre  cofc  necellaric  per 
un  viaggio,  o viaggi,  oppure  (opra  mercanzie,  o effetti  ca- 
ricati per  qualunque  Porto,  e viaggio  con  condizione,  che 
arrivando  i battimenti  a quei  Porti  ai  quali  fon  dettinati , i 
predatori  debbino  rettar  liberi  dal  riiico  di  tali  forame  per 
ritirare  il  loro  principale,  c premio  nel  tempo  accordato: 
Retta  convenuto,  e comandato,  che  in  quetti  cafi  fi  faccia- 
no fcritte,  o contratti  alla  prefenz3  di  pubblico  Notato,  ov- 
vero fra  le  Parti  per  opera  di  un  Mezzano,  o fenza  di  ef- 
fo , fecondo  quello,  che  è (laro,  cd  è in  ufo  con  i contrat- 
ti , claufole,  e circottanze  nelle  quali  fi  accorderanno,  c con- 
verranno, c fi  darà  piena  fede,  e credito  tanto  agl’  uni,  che 
agl’  altri , 

x.  Quando  fi  prenderà  denaro  a cambio  marittimo  Copra 
bna  nave,  c fuoi  attrazzi,  o Copra  mercanzie  in  etti  cari- 
cate; Retta  ordinato,  che  oltre  1’  obbligazione  generale  delle 
perfonc,  ed  effetti  di  quelli,  che  prendono  a cambio,  deb- 
bono reftarc  ipotecati  lpecialmcnte  in  favore  del  Predatore 
il  finimento  di  detta  nave,  ed  il  nolo,  che  guadagnerà,  ov- 
vero le  mercanzie  fopra  le  quali  fi  farà  l’  impreftito,  o quel- 
le, che  fi  compreranno  con  tal  denaro,  efprimcndolo  nella 
fcritta  , contratto,  o polizza,  che  fi  faranno  a quefto  effetto. 

3.  Sopra  lo  (caffo  , o corpo  di  un  battimento  per  qua- 
lunque motivo  fiali , non  fi  potrà  prendere  a cambio  ma- 
rittimo più  di  tre  quarti  della  fua  valuta  , (limata  da  Uomi- 
ni Periti  nominati  da  ambe  le  Parti  contraenti,  l'otto  la  pe. 
na,  che  operando  in  contrario,  e che  venga  poi  oppofto 
dall’  una  delle  due  Parti,  quella  non  farà  afcoltata  , nè  am- 
metta in  Giudizio. 

4..  Parimente  fopra  le  mercanzie  caricate  non  deve  ec- 
cedere la  valuta,  che  averanno  nel  Porro,  nel  quale  il  rif- 
chio  principierà  a correre,  fotro  pena,  che  cttendo  provato 
il  contrario , quello  il  quale  prende  a cambio  pagherà  le 
fomme  principali  coi  loro  premj,  febbenc  accadelfe  la  per- 
dita delle  dette  mercanzie. 

5.  Non  fi  potrà  prendere  a cambio  marittimo,  o rifchio> 
del  battimento  nè  danari,  nè  effetti  fopra  il  nolo,  o paghe 
dei.  Marinari , quando  faranno  in  viaggi  regolati  a meli  : li 

può- 
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può  però  dare  ai  Capitani  , Oilìciali  , e Marinari , i quali 
aneleranno  alla  pefea  delle  balene,  e del  bacalino ; Preceden- 
do 1’  intervento,  cd  il  confenfa  del  Capitano  per  quello  che 
riguarda  i Marinari . 

6.  Uetta  parimente  ordinato,  che  nclTuna  pcrfon3  dia, 
o fomminiflri  denaro  a cambio  marittimo  ad  un  Capitano, 
o Padrone  di  battimento,  nel  luogo  dove  faranno,  o rise- 
deranno i Proprictar;  di  elio,  fenza  il  confcnfo  loro  in  ferir- 
lo , quando  anche  ciò  fud'c  per  rcfarcirlo , e provvederlo  di 
viveri,  o per  qualunque  altra  occafione  di  fuo  vantaggio, 
fotto  pena , che  operando  in  contrario , fe  ne  venga  fatta 
oppofizionc  , o che  inforghino  differenze  intorno  al  fuo  re- 
cupero , il  Predatore  non  averi  ricorfo  veruno  all’  ipoteca 
del  detro  battimento,  nè  ai  fuoi  attrazzi,  nè  al  nolo.  Ma 
in  cafo,  che  uno,  o più  dei  detti  Proprietarj,  ed  Intercf- 
fari  in  etto  ricufallcro  di  contribuire  la  fua  parte,  quando 
farà  uccellano  per  li  detti  refarcimcnti , cd  allcllimento , pof- 
fono  darli  , c prenderfi  le  fonarne  nccellaric  , comparendo 
1’  intimazione  ai  detti  Proprietarj,  c la  loro  repugnanza,  il 
che  deve  precedere  ; e con  tal  circottanza  il  battimento , 
ed  il  fuo.  nolo  Tetteranno  ipotecati  per  la  Scurezza . 

7.  Chiunque  ha  dato  a cambio  marittimo,  e non  1’  ha 
ritirato  quando  ila  finito  il  viaggio,  oppure  nel  termine  tti- 
pulato  fia  per  fua  ommittionc  , o per  altri  motivi,  ma  che 
lo  lafci  per  maggior  tempo  al  mcdclimo  cambio,  c che  in 
appretto  altra  perioda,  o perfone  predino  nuove  fomme  al 
inedclimo  cambio  per  uno,  o per  più  altri  viaggi,  viene  or- 
dinato , che  in  quanto  al  ritirarlo  , quelli  che  hanno  dato 
gl’  ultimi  faranno  i primi  preferiti  a quelli  , che  1’  hauno 
dato  per  1’  antecedente  viaggio , o viaggi. 

8.  Se 


Noti.  Quando  la  Coedizione  di 
una  nave  è trattenuta  per  mancanza 
di  trovare  gl’  ultimi  denari  a cam- 
bio marittimo , quello  che  ha  preda- 
to I’  ultimo  deve  avere  la  preferenza 
nel  pagamento  prima  di  tutti  gl’  al- 
tri. mentre  lenza  il  fuo  imprefiito  la 
nave  non  a ve  rei)  he  profeguito  il  fuo 
viaggio,  e cesi  il  pagamento  degl’ al- 


tri non  poteva  venire  a feadenza  ; E 
per  la  medtfima  ragione  quando  una 
nave  fi  trova  in  difaftro  nel  fuo  viag- 
gio , cd  entra  in  qualche  luogo  per 
mancanza  del  ncccfiario , o per  refar- 
cimenti , il  Predatore  di  quello  dena- 
ro dato  I’  ultimo  deve  avere  la  prefe- 
renza prima  di  tatti  gl’  altri , mentre 
è fiato  dato  per  la  loro  comune  Cal- 
vezza 
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8.  Se  le  mercanzie  Copra  le  quali  fi  darà  danaro  a cam- 
bio marittimo  fofi'rano  del  danno  per  la  loro  particolare  cat- 
tiva qualità,  o per  negligenza,  c mancanza  dei  principali 
Proprietarj , o Mercanti  caricatori,  quando  la  nave  arriva  al 
Porto  per  cui  è desinata,  il  danno  non  farà  per  conto  dell* 
Imprecante,  ma  quello  che  lo  riceve  deve  contuttociò  pa- 
garli intieramente  il  capitale  , cd  il  fuo  premio  : Quando 
però  non  lìa  fiato  convenuto  nella  lcricta  Catta,  che  egli 
debba  correre  il  rifehio  dei  danni,  o avarìe  della  predet- 
ta qualità. 

9.  In  riguardo,  che  tutti  li  getti,  rifeatti,  compofizio- 
ni  di  battimenti,  alberi,  e cordame  tagliati  per  lo  bene  co- 
mune della  nave  , c del  carico , c qualunque  altra  cofa  che 
vicn  comprcfa  nell’  avarìa  generale,  Tempre  rilutta  al  van- 
taggio di  quello,  che  ci  averà  dato  denaro  a cambio  marie- 
timo;  Viene  ordinato  che  quello  , o quelli  debbono  contri- 
buire in  quelli  cali  al  pagamento  della  prò  rata , che  loro 
toccherà,  ma  non  all’ avarìe  particolari,  quando  non  fi  lìa 
convenuto  del  contrario  nell’  illrumcnto , o contratto  come 
reila  efprcllb  nel  numero  precedente. 

10.  In  cafo  che  nella  ferina , o contratto  fatto  di  quel- 
lo , che  fi  dà  a cambio  marittimo , non  fia  notato  il  tem- 
po dal  quale  debbono  principiare  a correre  i rilchi  ; Viene 
ordinato,  che  per  quello  che  appartiene  alla  nave,  velami, 
attrazzi , c provvifioni , che  fi  {limeranno  quefti  dover  prin- 
cipiare a correre , e che  corrono  dal  giorno  in  cui  fi  met- 
terà alla  vela , e che  finiranno  24.  ore  dopo  che  farà  an- 
corata, ed  ormeggiata  nel  Porto  per  cui  è defiinata.  E per 
quello  che  riguarda  a quanto  vicn  predato  Copra  le  mercan- 
zie, quelli  principieranno  a correre  da  quando  fi  caricheran- 
no nei  battelli,  o altri  piccoli  legni  per  condurli  alla  nave, 
finché  faranno  confcgnate  in  Terra  nel  detto  Porto  per  cui 
fon  definiate. 

11.  Il  Caricatore,  che  prenderà  denaro  a cambio  ma- 
rittimo Copra  le  mercanzie  farà  obbligato  in  cafo  di  perdi- 
ta di  giullificare  che  le  aveva  realmente  caricate  per  fuoi 

Tom.  III.  L 1 1 con- 


vezza  , c benefizio;  la  qual  confidera- 
zione  tanto  in  quello  articolo  > quan- 
to in  quello  di  Francia  i’embra  non 


eficre  fiata  ben  comprcfa  , ma  è con- 
fufa  colle  ommifiicni  , e volontarie 
proroghe . 
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conto  per  1*  intiero  ammontare  del  denaro , che  ha  prefo 
a fine  di  redar  libero  dal  compimento  del  convenuto. 

12.  Quando  una  perfona  ha  prefo  una  fomma  di  dena- 
ro, o mercanzie  a cambio  marittimo,  ovvero  a rifehio  del 
Marc , c fi  troverà  impedita  dal  caricare , o dall’  interefi'arfi 
per  P intiero  di  quanto  ha  prefo,  e che  aveva  progettato; 
farà  obbligato  di  avvifame  il  Predante  per  tempo,  e pri- 
ma che  la  nave  faccia  vela,  acciò  polla  annullare , ed  ef- 
tinguere  il  contratto  fatto  per  quella  parte,  che  non  averà 
potuto  caricare , impiegare , o interefiàrlì , rcllcrà  folamente 
fullidente  per  la  porzione  impiegata , e caricata  ; Ed  il  det- 
to avvifo  clfcndo  dato  in  debito  tempo,  e forma,  il  Pre- 
dante farà  obbligato  a conformarvi!]  fenza  feufa  , nè  dilazio- 
ne, ed  a ricevere  quella  parte  di  denaro,  o di  mercanzia 
offerta  da  reftituirfeli  indietro , purché  Ila  nella  fpeci*  me- 
d.cfitn a in  cui  P ha  data:  fotto  pena  in  contrario,  febbene 
infatti  non  voglia,  o non  Io  riceva,  che  quello  il  quale  pren- 
de a cambio  non  fia  obbligato  di  pagarli  niente  più  di 
quello  che  comparirà,  e fi  proverà,  che  abbia  caricato,  im- 
piegato , o che  vi  abbia  prefo  intcrefie , cd  il  Predante  non 
potrà  domandarli  il  redante. 

i j.  Accadendo  naufragio  nella  nave , e mercanzie  fopra 
le  quali  fu  data  a cambio  marittimo  parte  della  valuta , e 
falvandofi  il  tutto,  o parte  di  ella,  o di  effe,  in  quello  caft> 
viene  ordinato,  che  quelli  che  lo  hanno  avanzato  evireran- 
no , o riceveranno  in  proporzione  cogli  altri  lntcredati  delle 
dette  robe  falvare,  fecondo  le  fonarne,  che  avemmo  come 
parzionevoli , e focj  in  elle,  e nel  loro  prodotto,  deducendo 
codi,  e fpefe  a perdita,  c guadagno  come  un  conto  di  focietà. 

14.  Quando  accada  un  tal  naufragio  della  nave,  e mer- 
canzie , e fia  data  fatta  la  ficurtà  fopra  parte  di  eda,  o di  ef- 
fe nella  forma  che  rella  efprelfa  nell’  immediato  antecedente 
capitolo  di  queda  Ordinazione,  il  Datore  del  danaro  a cam- 
bio marittimo,  o rifehio  del  Marc  farà  preferito  agli  Aflicu- 
ratori  per  il  fuo  pagamento  del  prodotto  di  quello , che  farà 
falvato  fino  all’  ammontare  della  fomma  principale,  che  ave- 
rà impredato  fenza  includere  il  premio  per  ragione  del  fu» 
fpeciale  foggettarli , ed  ipoteca  . 

15.  Tutto 
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15.  Tutte  le  fcritte,  e contratti  di  denaro,  o mercanzie 
date  a cambio  marittimo  faranno  tenuti  come  ertimi  per  l’ in- 
tiera perdita  dell’  uno,  o dell’  altre,  rimanendo  libero  quel- 
lo che  ha  prefo  imprertito  dall’  obbligazione  contratta  , fenza 
che  P Imprecante  abbia  alcun  ricorfo , nè  contro  di  lui , nè 
contro  de’  fuoi  effetti  . 

16.  Ed  a fine  di  ottenere  un  metodo  retto,  ed  a fcanfo 
delle  liti,  c differenze  che  Cogliono  inforgere  tra  quelli  che 
danno  denaro,  o mercanzie  a cambio  marittimo,  o rifehio 
del  Marc,  e quelli  che  li  prendono;  Abbiamo  medi  due  c- 
fempi , o formule  delle  fcritte , ed  obbligazioni , che  foglio- 
no  , e debbono  fard  concernenti  tali  contratti , o negoziazio- 
ni ; Uno  di  quello,  che  vien  dato  fopra  le  mercanzie,  e l’al- 
tro fopra  il  basimento , acciocché  avendo  prefenti  le  loro 
claufuìc , e condizioni  le  Parti  portino  con  maggiore  avver- 
tenza, e cognizione  procedere  in  cali  limili,  quando  quella 
Ordinazione  farà  data  confermata  da  S.  M.  ( quella  Ordina- 
zione fu  approvata,  e confermata  dal  Re  Filippo  V.,  c dal 
Regio  Conliglio  di  Cartiglia  P anno  1737.  che  Dio  prefer- 
vi , come  fi  fpcra  dalla  fua  Reai  Munificenza , e benignità  ) 
ed  il  tenore  di  tal  formula  di  fcrirta , o obbligazione  di  quel- 
lo , che  fi  dà  fopra  le  mercanzie  è quella. 

Scritta  di  cambio  marittimo  fopra  mercanzie. 

Sia  noto  qualmente  io  . . . abitante  di 

mi  confcllo  debitore , e mi  obbligo  di  pagare  a ....  . 
abitante  di  ....  ed  a chiunque  averi  la  fua  facoltà  , 
o ordine  la  fomma  di  . . . per  altra  fimil  fomma,  che 
per  farmi  un  buon  officio,  mi  .ha  predato,  dato,  e confcgna- 
to  in  contanti  per  far  compra  di  mercanzie  , o quelle  in  fpc- 
cie  che  con  erta  ho  comperate , includendo  in  detta  fomma 
il  premio  del  rifehio,  che  farà  dichiarato:  E della  d.  fomma, 
robe,  e mercanzie  mi  confcllo  contento,  c di  averle  ricevute 
a mia  fodisfazione , ed  alla  loro  ricevuta,  per  non  edere  al 
preferite,  rinunzio  all’  eccezione  del  denaro,  alle  leggi  della 
confegna  , la  fua  prova,  inganno,  ed  il  rimanente  di  quello 
cafo,  come  in  erte  contenuto,  del  che  gliene  accordo  ugual- 
mente una  ricevuta  in  forma,  la  qual  fomma  fuddetta  deve 

Lll  2 anda- 
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andare,  e va  correndo  il  rifehio  per  conto  del  detto  . . 

a . . . nella  nave  nominata  . ...  Capitano  .... 

la  quale  è ancorata  nel  Porto  ....  fopra  dette  mercan- 
zie, che  fono,  o faranno  mede  a bordo  di  ella,  e quelle  fo- 
no tante  pezze,  calìe,  o quel  che  farà,  con  marche  . . . 

c numeri  . . . che  faranno  medi  in  margine,  quali  ande- 

ranno  imbarcate  nella  detta  nave  per  mio  conto  : Ed  io  le 
garantifeo  di  maggior  valuta  della  predetta  fomma  di  quella 
Icritta  ; 11  detto  ....  eden  do  ugualmente  parzionevole, 
ed  intcrcdaro  nell’  adeguazione  di  ede  per  correre  i rifehi 
nella  detta  nave,  i quali  faranno,  c s’  intenderanno  di  mare, 
venti,  terra,  arsici,  nemici,  ed  altri  limdri  penditi,  c non 
penfati , che  pollino  accadere  a detta  nave,  che  Dio  guardi, 
per  i quali  le  dette  mercanzie  , ed  effetti  venillero  a perderli, 
c la  perdita  elfendo  totale  , tanto  io,  quanto  i mici  beni  dob- 
biamo redar  liberi  deda  fomma  di  quella  ferina , e fidamente 
rellerà  al  detto  ....  il  ricordi,  quando  la  nave  darà 
in  terra  in  qualche  parte  dove  faranno  falvare , o qualche 
cofa  di  elle  farà  fai  vara,  ereditando  edò  di  quanto  farà  così 
falvato  , cd  io  di  quello  , che  imporreranno  di  più;  Re- 
dando ambe  le  Parti  partecipanti , e parzioncvoli  3 quello  in- 
tento , che  dcbattcndo  il  collo,  c fpefe,  quello  che  reitera  al 
netto  da  divifo,  e proporzionato  in  perdita,  e guadagno  co- 
me un  conto  di  focietà,  c ciafchcduna  parte  in  quello,  che 
ha  per  fe , deve  dare , cd  aderire  alla  relazione  attcllara  , che 
re  darà  la  perfona , la  quale  ha  maneggiato  1’  affare  fenz’  al- 
tra prova  ; Ed  il  detto  rifehio  deve  principiare  dal  momento , 
ed  ora,  che  la  detta  nave  farperà , ed  ufeirà  da  quedo  Porto 
per  profeguire  il  fuo  viaggio,  cd  in.  tutto  il  fuo  corfo,  en- 
trando, cd  ufeendo  in  qualunque  Porto,  e Seno  con  morivo, 
o fenza  , finché  realmente,  e veramente  veleggi,  ed  entri  in 
quello  di  ...  . fopra  mentovato,  per  cui  è dedinata, 

c lì  da  meda  all*  ancora,  c fiano  pallate  24.  ore  naturali,  le 
quali  elfendo  compiute  finirà  totalmente  il  rilìco  per  il  detto 
. . . . al  quale,  oppure  a quello,  o a quelli,  che  ave- 

ranno  la  fua  facoltà,  cd  ordine,  pagherò  bonariamente  la  eh 
fomma  di  . . . in  moneta  buona,,  folita,  e corrente  nel 

termine  di  giorni  ....  che  principieranno  a correre  da 
quello  in  cui  terminerà,  c finirà  il  rifehio,  per  il  che,  c per 
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le  fpefe  del  recupero  può  egli  fervidi  di  efecuzione  in  virtù 
di  quella  fcritta , e del  giuramento , o femplice  dichiarazione 
di  chiunque  la  prefenterà,  e farà  legittimato,  nel  quale  io 
lafcio  fofpefa  la  prova  , ed  cfame  del  compimento  del  detto 
rifehio  , termine  di  pagamento  lenza  averlo  fatto,  ed  inoltre 
tutto  quello,  che  ricercava,  e doveva  fidarli  fecondo  1’  ulti- 
ma Ordinazione  dell’  Univerlità,  c Camera  de  Contrablaciou 
della  detta  Città,  confermata  da  S.  Al.  Che  quella  fcritta  1Ì3 
. . . . e porti  un  efecuzione  parata  fenza  altra  prova , 

della  quale  io  lo  difcarico.  E per  la  llabilità  del  tutto  obbli- 
go la  mia  perfona , beni  prefenti,  c futuri,  e dò  facoltà  ai 
Giudici  regj  di  qualunque  parte  (iano,e  fpecialmente  a quelli 
dove  farà  prefentata  quella  fcritta,  e ne  farà  domandato  1’  a- 
dcmpimcnto;  all’  autorità,  e giurifdizione  dei  quali  mi  obbli- 
go, e fottopongo , renunziando  a quella,  che  ho  al  prefente, 
cd  ogn’  altra,  che  polli  avere,  ed  alla  Legge  fi  convellerli 
de  ittrìj dizione  omnium  Indiami , ed  al  redo  in  mio  favore  , 
ed  all'  ultima  Pragmatica  delle  fummilfioni,  acciò  mi  pollino 
allringcre  all’  adempimento  di  quello  che  è referito,  come 
per  fentenza  pallata  in  un  affare  determinato , renunziando  an- 
cora all’  altre  leggi,  privilegi , e diritti  in  mio  favore,  c di- 
fefa  , c quella,  che  proibifee  la  generalità.  ( Se  la  fcritra  fa- 
rà in  favore  di  due,  o più  continovcrà  dicendo  ) Ed  io  con- 
fento  che  una  copia  di  quella  fcritta,  e quelle  che  ^fogne- 
ranno, (ìa  data  a ciafeuno  dei  mici  detti  Crcdirori  fenza  or- 
dine del  Giudice,  o mia  citazione,  purché  una  effendo  com- 
pita le  altre  iìano  invalide,  ed  io  così  1’  efeguifeo  avanti  il 
prefente  Notaro  in  quella  Città  di  ...  il  giorno  . . . 
del  rnefe  di  . . . dell’  anno  . . tellimoni  &c. 

Obbligazione  di  cambio  marittimo  /opra  bajìimento  - 

Sia  noto  qualmente  io  . . . abitante  di  - . . . . 
Proprietario,  o Capitano  della  nave  chiamata  . . . della 

portata  di  tonnellate prcfentcmentc  ancorata  in  ...  . 

ho  prefo  a cambio  marittimo  da  . . . abitante  di  . . . 
Ja  fonimi  di  ...  . per  fare  un  viaggio  a ....  . 

e per  quest’  effetto,  e fpedizione  di  detta  nave  mi  ha  dato, 
e predato  detta  fomma , di  che  mi  chiamo  contento , e pof- 

fellore 
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fellorc  come  avendola  ricevuta,  ed  cllcndo  pattata  In  mio 
potere  realmente,  ed  effettivamente  in  buona  moneta  corren- 
te, fopra  di  che  la  fua  confcgna  non  comparendo  al  prefente 
rcnunzio  all’  eccezione  della  non  numerata  pecunia  , leggi  del- 
la confcgna,  c prove  della  fua  ricevuta,  porto  quella  Comma 
al  rifehio  del  detto  ...  il  quale  me  1’  ha  data  fopra  la 
detta  nave,  attrazzi,  velame,  ancore,  cannoni,  munizioni , 
ed  altre  appartenenze,  nolo,  e profitti,  e del  più  certo,  e 
ficuro,  che  farà  falvato  della  detta  nave  dal  Marc,  venti, 
tempeile , fuoco,  nemici,  corfari , ed  altra  cattiva  gente,  e 
rifehi,  che  poffono  accadere  dal  tempo,  che  detta  nave  fi 
inerte  alla  vela,  c che  efee  fuori  di  detto  Porto  in  profegui- 
mento  del  fuo  viaggio , fino  che  arriverà  al  Porto  di  . . . 

ove  eilendo  a falvamento,  e pacatovi  24.  ore  naturali,  dopo 
che  farà  all’  ancora,  cederà  il  detto  rifehio,  ed  allora  mi 
obbligo  pagare  al  detto  . . . o a quello  che  ne  averà  la 
facoltà,  o fuo  ordine,  o rapprefenterà  la  fua  ragione  la  det- 
ta fomma  di  ...  in  buona  moneta  corrente  nel  giorno 
. . . . ovvero  prima  fe  la  detta  nave  farà  arrivata  prima 

al  detto  Porto  di  ...  . mentre  da  quel  tempo  il  ter- 
mine deve  ftimarfi  finito.  E tanto  per  la  detta  fomma,  quan- 
to per  le  fpefe  del  recupero  può  fervirfi  di  efccuzione , con 

quefla  fcritta,  c fuo  giuramento,  al  quale  io  devo  dare,  ri- 
lanciandolo da  ogni  altra  prova.  Per  il  compimento  di  tutto 
ciò  obbligo  la  mia  perfona,  c beni  preferiti  , e futuri,  e fpc- 
cialmentc,  ed  cfpreffamente  ipoteco  la  detta  nave,  velame, 
attrazzi,  cannoni,  munizioni,  con  tutte  1’  altre  fue  apparte- 
nenze, e noli,  perchè  il  tatto  da  foggetto,  cd  obbligato.  E 
non  potrà  eder  venduta,  nè  potrà  difporfene  fintantoché  non 
fia  fodisfatto  quello  debito , e qualunque  cofa  fi  farà  in  con- 
trario non  farà  valida , e quella  (pedale  obbligazione  non  de- 
roga, nè  pregiudica  alla  generalità,  nè  al  contrario,  c dò  fa- 
colrà  ai  Giudici  di  Sua  Macflà  &c.  ( Qui  fi  metta  la  fom- 
miflione  , e renunzia  , e tutto  quello  che  viene  inferito  nella 
formula  dell’  antecedente  fcritta  colla  data,  tcflimoni  &c.  ) 
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DIPLOMA  REGIO 

della  Compagnia  di  Sicurtà  a Copenaghen  conceduta 
il  primo  Luglio  1746. 

TVTOI  Crirtiano  VI.  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Danimar- 
■L  « ca  &c.  facciamo  noto  a tutti;  Elfendo  che  i Deputati 
della  Compagnia  di  Sicurtà  riabilita  in  Copenaghen  Città  di 
nottra  relidenza,  a riguardo  della  detta  Compagnia,  cd  in 
confeguenza  di  una  concludono  fatta  dai  Parzioncvoli  della 
medelima,  abbiano  fupplicato,  che  ci  coinpiacclfimo  di  fare 
qualche  alterazione  nella  concellìone  data  alla  detta  Compa- 
gnia dal  Re  nollro  Padre  il  20.  Aprile  1726,  c confermata 
il  2.  Marzo  1736.  Noi  ora  ai  loro  prieghi,  e per  lo  mi- 
glior mantenimento  in  futuro,  concediamo,  e confermiamo 
alla  detta  Compagnia  i feguenti  articoli,  e privilegi. 

1.  Mentre  che  quella  Compagnia  di  Sicurtà  potrà,  o 
vorrà  foflenerfi  debitamente,  nelluna  perfona  dentro  i nolìri 
Dominj,  e Territori  non  averà  facoltà,  fotto  qualunque  pre- 
fetto di  unirli,  c formarli  in  veruna  forra  di  Compagnia, 
o Società  di  toccare  ficurtà,  all’  impedimento,  e pregiudi- 
zio di  quella  Compagnia,  alla  quale  aviamo  accordato  il  no- 
firo  Diploma.  Ma  con  ciò  non  retta  proibito  ad  alcuno  di 
entrare  nella  ficurtà  come  per  1’  avanti  fuori  del  Regno  in 
qualunque  luogo,  e maniera,  che  giudicherà  proprio. 

2.  Abbiamo  conceduto , che  i Proprietarj  di  quella  Com- 
pagnia di  Sicurtà  (labilità  col  nottro  Diploma , farà  ella  me- 
delirna  dittendere,  e (lampare  le  polizze  di  ficurtà,  che  deb- 
bono confegnarfi  all’  Allicur3to  in  quei  termini  legali,  ei 
obbligatorj , che  Rimeranno  i migliori  per  la  ficurezza,  e 
profpcrità  di  quello  piano:  ed  al  confcgnare  quelle  polizze 
(lampare  nella  noftra  Camera  delle  rendite  al  Commillìona- 
rio  delle  gabelle  della  nottra  ftampa  farà  accordato  confor- 
me al  libro  4.  cap.  6.  art.  2.  che  fiano  bollate  ciafcuna  a 24. 
fc i I lini  di  Danimarca  : Dopo  di  che  edendo  confegnate  al 
Cullodc  della  nottra  carta  bollata  , chi  averà  bifogno  di  una 
polizza  gli  farà  data  da  elfo,  col  pagarla  immediatamente; 

E an- 
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E’  ancora  di  noftro  piacere , che  i bianchi  nelle  polizze  Cam- 
pate Iiano  riempiti  dallo  Scritturale  della  Compagnia,  o da 
chi  la  detta  Compagnia  adeguerà  , fenza  impiegare  un  Mez- 
zano, o altra  perdona  autorizzata. 

3.  Quando  un  Parzionevolc  mette  ad  entrata  di  propria 
mano  nel  libro  di  ficurrà  tenuto  a quello  fine  quel  che  egli 
dà  alla  Compagnia  per  fua  ficurczza,  e lo  confegna  in  loro 
polle  ilo , una  tale  entrata  farà  tenuta  tanto  valida,  come  fe 
folle  fiata  portata  loro  per  mezzo  di  un  ifirumento  forma- 
le . E quando  un  Parzionevole  alligna  per  fua  lìcurezza  una 
cola,  che  non  dà  in  poll'efTione  della  Compagnia  , un  tale 
allcgno,  febben  fitto  in  carta  non  bollata,  non  ofiante  la 
noflra  Ordinazione  del  io.  Marzo  1732.  farà  filmato  della 
forza  mcdciìma,  come  fe  folle  fiato  fatto  in  carta  bollata 
in  tutti  i cali  di  lite , o altri . Ma  qui  non  fi  comprendo- 
no nè  fogli  fittizi,  nè  prò  forma , elì'cndo  a quelli  intiera- 
mente derogato  dalla  noftra  Ordinazione  del  io.  Novembre 
1731.  Vogliamo  parimente,  che  qualunque  cofa  relativa  alia 
ficurtà  accordata  dalle  Parti , e che  è meda  al  regillro  della 
Compagnia  fia  ugualmente  obbligatoria  come  fe  ciafcuno  de- 
gli Intcrcll'ari  1’  avelie  firmata . 

4.  Siccome  i Proprictarj  di  quella  Compagnia  di  ficur- 
tà fi  obbligano  ad  edere  rcfponfabili  per  tutte  le  ficurtà  paf- 
fate  dalla  Compagnia  ; E che  il  principale  compimento  di 
quello  benefico  piano  depcnde  da  un  inviolabile  riguardo,  c 
mantenimento  della  ficurczza  generale  tanto  rifpetto  all’  Af- 
ficurato  , quanto  agli  uniti  Rapprcfentanti  della  Compagnia, 
Noi  per  il  miglior  lofiegno , e protezione  di  quello  ben  in- 
tero Piano  aviamo  refoluto  colla  nofira  regia  benignità  di 
proibire , e proibiamo  con  quella  afiolutamcnte , e firctta- 
menre,  che  nefiuna  perfona  per  qualunque  debito,  o preten- 
fione  che  fia,  dia  alcun  arredo,  proibizione,  fcquellro,  o 
altro  obbligo  fopra  qualunque  lìcurezza , che  i Proprictarj  del- 
la Compagnia  hanno  data  ira  di  loro,  o fopra  denari,  che 
iiano  nella  cada  della  Compagnia  a conto  di  uno  dei  Pro- 
prictarj ; ElTcndo  nofira  volontà,  che  quelle  ficurczze,  che 
fono  al  prefenre,  c clic  faranno  dare  alla  Compagnia  iiano 
franche  da  ogni  fequefiro,  come  ancora  tutte  le  fomme  , 
che  fono  in  calla  Iiano  riguardate  in  tutti  i cali  come  una 
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polTcllìone  comune,  e non  fiano  applicate  a vcrdn  altro  ufo, 
che  a quel  proprio  deftinato:  E perchè  tutte  le  Parti  alle 
quali  fpetta  fiano  meglio  certificate  di  quella  noftra  volon- 
tà, ed  intenzione,  facciamo  noto  colla  prefente  per  Noi, 
e per  li  noftri  Reali  Eredi  nella  Monarchia,  eh;  in  calo, 
che  alcuno  dei  Parzionevoli  di  quella  Compagnia  di  Sicurtà 
(labilità  con  noftro  Diploma  ila , o farà  indebitato  con  Noi, 
di  qualunque  natura  fia  il  debito,  non  ci  prevarremo  dei  no- 
(Iri  privilegi  di  fuperiopità  l’opra  la  Compagnia  di  Sicurtà, 
fia  in  relazione  alla  lìcurezza  che  un  tal  Rapprcfcntanre  ha 
dato  alla  Compagnia,  fia  per  qualunque  denaro  nella  calla 
della  Compagnia  per  fuo  conto;  Ma  ci  contenteremo  di  ri- 
cevere ciò,  quando  notificate  le  noftre  prctcnlìoni  fui  Parzio- 
ncvole  ai  CommiUar  j della  Compagnia,  un  tal  Parzionevole 
non  farà  d’  indi  in  poi  refpoofabile  per  licurtà  da  farli , nè 
lì  pagherà  a lui  cofa  veruna:  Ma  la  lìcurezza,  che  egli  ha 
dara  alla  Compagnia,  e qualunque  porzione  dei  profitti,  che 
fiali  dovuta  rellerà  in  mano  della  Compagnia , fintantoché 
tutte  le  licurtà,  che  furono  firmate  previamente  al  debito* 
dovuroci,  non  fiano  debitamente  compiute,  e lodisfattc  dal- 
la Compagnia  ; E quel  che  relìa  in  apprcll'o  del  fuo  pegno 

0 lìcurezza,  o del  danaro  in  caffa  per  lui,  farà  confegna- 
to  dalla  Compagnia  alle  perfonc  da  Noi  nominare  per  fodif- 
fare  le  nollrc  prerenfioni . E’  inoltre  di  noftro-  piacere , che 

1 Direttori  della  Compagnia  di  Sicurtà  confcgnino  alla  Ca- 
mera delle  noftre  rendite  un  giufto  certificato  da  loro  firma- 
to delle  fomme  fottoferitte  da  ciafcun  Parzionevole,  accioc- 
ché all’  occalìone  forvino  di  direzione  per  cui  la  noftra  Ca- 
mera delle  rendite  prenda  le  proprie  mifure  per  noftra  fi- 
curezza . 

5.  Parimente  acciocché  le  difputc,  che  pollono  accade- 
re dopo  firmata  la  polizza  per  accidenti  lìniftri  concernenti 
la  ficurtà,  avarìa,  e ritorno,  che  intcrcftìno  1’  Allìcurato,  o 
il  Padrone , fiano  portati  a termine  più  fpeditamente  per 
1’  Afiicurato;  è di  noftro  piacere,  che  quando  una  difputa 
non  può  efierc  aggiuftara  amichevolmente,  nel  che  la  Com- 
pagnia non  deve  rifparmiar  fatica  , farà  portata  avanti  la  no- 
ftra Corte  di  Sicurtà  , che  deve  confìftcre  di  cinque  perfo- 
nc , cioè  due  del  Magiflrato,  o della  Camera  del  Com- 
Tom.  III.  M ni  m mer- 
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mere  io,  c Buon  Governo ; due  Capitani  di  Mare;  e uno  dei 
trenradue  del  Conìglio  della  Città;  1 regillri  debbono' cllcr 
tenuti,  c 1’  atto  deve  ellcr  diilcfo  dal  Secretano  della  Ca- 
mera del  Buon  Governo,  e Commercio. 

Ed  acciocché  la  Corte  di  Sicurtà  polla  adunarli  fenza 
dilazione  quando  ne  vion  pregata,  abbiamo  raccomandato  al 
Prefidente  dell’  Ammiragli  ti , ed  alla  Magirtratura  di  Cope- 
naghen , che  ell'endo  loro  latto  debitamente  -ricorfo  per  la 
dccifione  di  un  aliare,  nominino. immediatamente  perfone  di 
ciafcun  Collegio  per  tar  fefiìonc  fopra  di  ciò  come  Giudi- 
ci; Ed  in  calo  di  tali  differenze  tra  1’  Officio  di  Sicurtà  da 

una  parte,  c l’Alìicurato,  o il  Padrone  dall’  alrra,  e che 
le  Parti  non  pollino  accomodarli  fra  loro,  faranno  afcolta- 
te , e determinate  nella  detta  Corte  di  Sicurtà  : Sarà  per- 
meilo però  ad  ambe  le  Parti , in  calo  che  liano  propria- 
mente autorizzate,  di  portar  la  Caufa  loro  avanti  la  nofira 
alta  Corte  di  Giultizia  per  una  final  decilìone.  E per  me- 
glio feoprire  la  verità,  c per  una  più  certa  amminillrazione 
della  gitillizia,  è permeilo  che  i tedimoni  , che  debbono  as- 
coltarli in  particolari  occalioni , e fpecialmcnte  dove  vi  Ila 
fofperro,  in  cafo  che  non  liano  fiati  afcoltati  prima  in  al- 
tre Corti,  fotto  la  giurifdizione  delle  quali  (fallino,  fe  fo- 

no abitanti  di  quella  Città,  pollino  edere  afcoltati  v e Io  fa- 
ranno avanti  quella  Corte  di  Sicurtà.  Ogni  Decreto  renduto 
così  dalla  Corte  di  Sicurtà  , ell'endo  ridotto  in  un  atto  for- 
male alla  richieda  della  Parte  , gli  fe  ne  darà  una  vera 
copia  dal  Secretano  , ed  immediatamente  dopo  , conforme 
ad  ulterior  ordine  della  nofira  alra  Corte  di  Giufiizia  , o 
alla  fcqucla  di  quella  Ordinazione  farà  mcllo  in  cfecuzione.. 

6.  Se  apparirà  chiaramente  nel  procedo,  che  qualche 
perfona  dopo  aver  prefo  una  ficurtà  dalla  Compagnia  ha  agi- 
to fraudolentemente , o col  fare  ailicurare  più  di  quel  che 
fu  attualmente  caricato,  o da  fe  medclima,  o di  concerto 
col  Padrone,  finifiraivdo  apporta  la  nave,  e le  mercanzie;  Se 
afTicuri  alcuna  cofa  , che  polla  provarli,  che  egli  abbia  pre- 
viamente potuto  aver  notizia  cller  perduta,  o aver  ricevuta 
awifo,  che  la  nave  era  in  pericolo,  e per  qualunque  altra 
mala  pratica,  e baratteria  ; Perderà  non  fellamente  il  fuo  pre- 
mio, ed  ogni  pretcnlione  fopra  la  Compagnia  di  Sicurtà,  mi 
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pagherà  alla  detta  Compagnia  tutte  le  fpefe  occorfc  nei  pro- 
cedi per  efaminarc  V aliare,  e per  procurare  le  evidenze, 
fecondo  il  conto  firmato  dai  Rapprcfcntanti  della  Compa- 
gnia, il  quale  farà  amniefl'o  fenza  ulrcrior  prova;  Ed  inol- 
tre per  le  frodi  commelle  farà  cfaminato  dal  noltro  Fifcal 
generale,  e caligaro  nel  corpo,  carattere,  o effetti,  fecon- 
do la  natura  . del  fuo  delieto.  11  quale  efame  ordineremo, 
che  fia  fpedito  fenza  veruna  fpefa  , o incomodo  della  Com-. 
pagnia  di  Sicurtà . . • \ 

7.  In  cafo  di  qualche  difputa  tra  i Proprictarj  della 
Compagnia  relativa  folamcnte  alla  ficurtà,  c giullo  maneg- 
gio di  ella,  non  fi  accorderanno  procedi  fopra  di  ciò;  Ala 
quando  tal  difputa  non  polla  determinarli  amichevolmente 
dai  Rapprefentanti  della  Compagnia,  li  terrà  un  Allemblea 
generale  di  tutti  i Parzionevoli , e 1’  affare  farà  terminato 
per  la  pluralità  dei  voti  ; E quella  determinazione  farà  buo- 
na fenza  vcrun  ulrerior  litigio,  o oppolizione. 

8.  Finalmente  avendo  prefo  quello  benefico  piano  nella 
nollra  regia  protezione,  e favore:  Noi  fecondo  i tempi,  e 
circofìanze  ci  daremo  ulrcriore  confidcrazione , ed  accreicere-v 
mo  quella  nofìra  concelflonc  con  quelli  articoli  , che  pare- 
ranno propri  : Al  contrario  proibiamo  ftrettamente  come  fo- 
pra ad  ognuno  di  moleflare , o ingiuriare  in  qualunque  mo- 
do la  detta  Compagnia  fotto  pena  della  nollra  indignazione  1 
Data  al  notlro  Cartello  di  Rofenberg  quello  dì  pr.  Luglio 
1746.  fotto  la  nollra  reai  nano,  e figlilo. 

L.  S.  CRISTIANO  • V 

I.  L.  V.  Hollìein . 

Accordo  tra  la  Compagnia  di  Sicurtà  .di  Copenaghen , ; 

confermata  da  S.  M.  il  pr.  Luglio  1 746. 

Noi  Criiliano  VI.  per  la  Grazia  d’  Iddio  Re  di  Da* 
nimarca,  e' Norvegia,  de’  Goti,  e Vandali,  Duca  di  Slcf- 
wig-Holllein,  Sformar,  e Difmarfch , Conte  di  Oldcnburge 
Delntenhorll , facchino  noto  a tutti,  e ad  ognuno  qualmen- 
te i Rapprefentanti  della  Compagnia  della  Sicurtà  nella  no- 
llra Città  capitale  di  Copenaghen  , avendo  in  nome  della 
detta  Compagnia  umilmente  fupplicato , che  ci  compiacem- 
mo graziofameme  di  confermare  il  Trattato  in  cui  fono  cn- 
: . ■ Minia  2 trati, 
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trati , e che  è flato  conclufo  tra  i Proprietarj  di  detta  Com- 
pagnia di  Sicurtà  nel  primo  di  Marzo  1726.  e confermato 
dal  noftro  caro  Padre  di  felice , e gloriofa  memoria  fotto  il 
20.  Aprile  del  medefimo  anno , e da  Noi  poi  ratificato , 
c confermato  il  21.  Marzo  1736.,  ma  prefentemente  per  me- 
glio accomodarlo  ai  tempi , ed  alle  circoftanze , ed  ai  varj 
cafl , col  confenfo  dei  Parzionevoli  abbiamo  ordinato  verba- 
tim  quanto  fegue . 

1.  Il  capitale  della  Compagnia  di  Sicurtà  confidente  al 
prefente  di  trccentomila  rifdalli , non  farà  diminuito  per  la 
dimiflione  di  qualunque  Proprietario , durante  il  termine  del- 
la continovazione  flipulata  di  tempo  in  tempo  per  contrat- 
to tra  i Proprietarj  , nè  farà  accrefciuto  per  1’  acceflione 
di  altri , nè  dai  prefenti  Proprietarj , finché  i Proprietarj  u- 
nitamente , o la  maggior  parte  di  efli  non  averanno  deter- 
minato toccante  a ciò. 

2.  Ma  fe  per  il  gran  numero»  ed  ammontare  delle  fi- 
eurtà  il  detto  capitale  non  folle  creduto  fufficiente  per  cor- 
rerne il  rifehio  -,  i tre  Rapprcfcntanti  per  pallare  le  polizze 
dell’  anno  corrente,  pollòno  convocare  tutti  i Rapprcfentan- 
ti , e Deputati  per  deliberare  fopra  il  necellario,  e dipoi  ef- 
porlo  avanti  di  una  generale  Allemblea  de’  Proprietarj  per 
determinare  fe  la  fomma  da  arrifehiarfi  debba  edere  aumen- 
tata oltre  quella , che  fu  da  primo  convenuta , o fc  il  ca- 
pitale della  Compagnia  farà  accrefciuto  con  fottoferizioni 
Nefluno  però  farà  obbligato  contro  la  propria  volontà,  nè 
per  una  rcfoluzione  unanime,  nè  d’  una  maggior  parte,  ad 
aumentare  la  fomma , che  da  primo  fottofcrilTe  come  un 
Proprietario;  Ma  le  aggiunte  agli  obblighi  dei  Parzionevoli 
nel  primo  capitale,  come  pure  le  nuove  fottoferizioni.,  de- 
penderanno  intieramente  dalla  libera  elezione  , e confenfo 
di  un  ciafcuno. 

3.  Per  prevenire  le  difficoltà  che.  poflono  accadere  in 
mantenere,  e mettere  in  fpccie  le  rrecentoinila  pezze,  delle 
quali  confifte  il  capitale  fottoferitto  dalla  Compagnia , e per- 
chè non  manchi  cofa  veruna  alia  ficurczza  di  tutti  li  Pro- 
prietà^, ed  al  credito  della  Compagnia  in  generale  » refla 
accordato,  e refoluto,  che  tutti,  e ciafcheduno,  che  ha, 
o che  in  appretto  per  qualche  cambiamento,  morte,  o a- 
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pcrtura  di  qualche  nuova  fottofcrizione , fottofcrivcrà  uno, 
o più  migliaia  di  rifdalli , di  qualunque  rango , e condizio- 
ne fia  , depofiterà  per  la  Comma  fottoferitta  una  ficurezza 
reale,  e fodisfacente  , come  la  richiederanno  i llapprefcntanri 
di  Sicurtà , e da  approvarli  da  un  Aflemblea  dei  Proprietarj 
della  Compagnia,  lia  che  confida  di  trasferir  pegni  in  loro 
poffeffìonc,  e che  fono  trasferibili  alla  Compagnia,  lia  in 
cafe,  ed  effetti,  che  pollono  ipotecare  alla  Compagnia,  op- 
pure obbligazioni  fenza  un  pegno,  conforme  ad  una  refolu- 
zione  della  generai  Corte  del  24.  Gennaio  17}  2.  o ancora 
pegni  di  oro,  o argento,  tutte  le  quali  ipoteche,  obblighi, 
e pegni  di  valore , ellendonc  data  una  ricevuta  da  tre  Pro- 
prietarj  nominati  a quest’  effetto  dalla  pluralità  de’  voti  deb- 
bano da  effi  metterli  in  una  calla  di  ferro  con  tre  ferratu- 
re , della  quale  ciafcuna  delle  dette  perfone  terrà  una  di- 
ftinta  chiave. 

4.  In  cafo  che  qualche  Proprietario,  chiunque  fiali,  tra- 
lafciaffe  di  pagare  la  fua  porzione  dei  danni,  avarìe,  e re- 
ftiruzione  dentro  due  meli  al  più,  dopo  che  gli  è Hata  da- 
ta notizia,  che  deve  contribuire  ad  un  tal  rimborfo,  e con 
quello  inficine  fia  (lata  moftrata  la  calcolazione  fatta  per 
quello  fine  della  quota  di  ciafcun  Proprietario,  e non  cor- 
rifponda  fenza  dilazione  alla  contingenza  caricatali;  la  Com- 
pagnia , o chi  ella  3(Tcgnerà  , per  mezzo  di  vendita  pubbli- 
ca , pegno,  imprellito,  o in  qualunque  modo,  che  meglio 
polla  farli  può  trovare  la  fomma  nccellaria  dal  pegno,  o 
obbligo  del  detto  Proprietario,  fenza  alcun  cfame , o proce- 
dure giudiciali  ; E fc  il  Proprietario  che  manca  così  ne’  fuoi 
pagamenti  foft'rirà  qualche  perdita  da  quello  Difpaccio , la 
Compagnia  non  farà  tenuta  a verun  azione  . Inoltre  darà  egli 
in  apprefio  innegabile  ficurczza  alla  Compagnia , o farà  ef- 
clufo  per  fempre  dall’ edere  uno  de’ Proprictarj . E di  quel- 
lo, che  così  accade  dovrà  darfene  notizia  ad  ogni  Scrittu- 
rale della  Compagnia  per  fuo  governo. 

j.  La  Compagnia  effendo  inftituita  per  il  ben  pubblico 
con  libero  delìderio,  c confcnfo  dei  Proprictarj,  può  da  elfo 
ellcr  fofpefa , c terminata  , o col  celiare  in  qualunque  tem- 
po di  firmare  le  ficurrà,  o col  fepararlì  totalmente  \>no  dall’ 
altro , fecondo  che  i Proprictarj  per  il  cambiamento  dei  tem- 
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pi,  o per  altre  cagioni  giudicheranno  proprio,  e convenien- 
te . Ma  quefla  collazione  , e feparazionc  farà  determinata  dal- 
la pluralità  de’  voti,  e nell'un  Proprietario  in  particolare  (i 
ritirerà  dalla  Compagnia  dentro  dieci  anni  (uccellivi  dal  pri- 
mo di  Gennaio  di  quello  prefcntc  anno  1746.  Ma  allo  (pi- 
rare  di  quelli  dieci  anni  chiunque  non  vorrà  andare  avanti 
in  quelle  nuove  propofizioni , che  potranno  convenirli  , do- 
vrà dichiararli  otto  fettimane  prima  del  termine  dell*  anno 
c bilanciare  i conti  per  i quali  non  vorrà  entrare  in  ulteriori 
rifehi  ; Sopra  di  che  dopo  il  termine  dell’  anno,  e quando 
tutti  li  rifehi,  nei  quali  è (lato  comprefo , c per  li  quali 
ha  partecipato  il  premio  faranno  pallati  : deve  egli  edere  in- 
tieramente libero  dalla  Compagnia,  e ricevere  quel  pegno, 
che  diede  per  fua  ficurezza . 

6.  Ogni  cofa  farà  condotta,  rifoluta,  c determinata  per 
la  pluralità  dei  voti;  Ogni  Proprietario  di  mille  rifdalli  ave- 
rà  un  voto,  e nelluno  ne  averà  più  d’  uno  di  qualunque 
fomma  da  Proprietario,  o in  fuo  nome  proprio,  o fottof* 
crirta  in  nome  di  altri , che  non  pollono  comparire  perfo- 
nalmcnte  per  dare  i loro  voti.  Quello  folo  eflenda^  contato 
un  voto,  che  viene  dalla  bocca  di  una  perfona , che  è pre- 
dente alla  proporzione,  c 1’  accordo . 

7.  Quando  deve  tenerli  una  Corre  generale  nel  giorno, 
o nella  fera  avanti  lì  confcgnerà  alla  cala  di  ciafcun  Pro- 
prietario un  biglietto  dampato , che  fpecilìchi  il  luogo  , c 
1’  ora  dell’  adunanza,  e chiunque  può  venire  non  lì  aden- 
terà, nè  manderà  un  deputato,  quantunque  folle  un  Parzio- 
nevole,  e molto  meno  uno  dranicro;  Ma  gii  allenti  debbo- 
no acquietarli  alla  rcfoluzionc  formata  da  quelli  i quali  era- 
no predenti  ; Ma  le  vedove,  e donne  non  maritare,  che  non 
pollono,  o non  inclinano  a venire,  pollono  dar  facoltà  ai 
Parzionevoli  di  vorarc  per  loro. 

8 Se  qualche  Proprietario  ha  un  apertura  da  fare  per 
il  vantaggio  della  Compagnia , la  farà  nota  in  ferino  ai 
Direttori  di  fervizio,  i quali,  fe  1*  affare  merita  ulteriore 
coniìdcrazione , la  metteranno  avanti  ad  un  unita,  adunanza 
di  tutti  i Direttori,  c Deputati,  dopo  di  che  deve  edere 
decifa  in  una  Corte  generale  dei  Proprictarj  . Ma  neduna 
• propolìzione  nella  Corte  non  farà  promolfa  che  dal  Direttore. 

9.  Alia 
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9.  Alla  propofizione  del  Direttore  ogni  Proprietario  pre- 
ferite è obbligato  di  dare  il  fuo  voto  prò , 0 contro  di  dire  il 
fuo  allenfo,  o dill'enfo  : E non  fari  aflimelfi>  voto  alcuno  fe 
non  nella  Corte,  o iia  verbale,  o comunicato  per  ifcritto . 

10.  Nellun  altra  perfona  interverrà  a votare  come  Pro- 
prietario della  Compagnia,  fe  non  quelli,  i nomi  dei  quali 
fono  nella  lilla  dei  Parzionc voli,  tanto  che  a quello  fidamente, 
che  è entrato  per  fe  , e come  uno  dei  Propnetarj,  è permef- 
fo  di  venire  a dare  il  fuo  voto  come  tale . 

1 1.  Chiunque  inclinalfe  a lafciare  la  fua  porzione  nella 
Compagnia,  o parte  di  ella  porzione,  dandone  notizia  ai  tre 
Direttori  può  trasferirla  a quello  con  cui  potrà  convenire, 
purché  la  perfona  a cui  vien  trasferirà  lia  approvata  dai  Di- 
rettori, ed  in  tutte  le  occalioni  lia  capace  di  fupplire  in  luo- 
go del  fuo  Prcdecellorc ; E quello  cambiamento,  e rilafcio 
farà  debitamente  aggiullato,  e pallato  nel  dì.  11.  Giugno,  a 
Dicembre  feguenti  fenza  ulterior  dilazione , nel  qual  giorno 
la  lìcurezza  data  dal  Proprietario  che  lafcia  farà  cambiata  in 
quella  del  fuo  Succelfore . 

12.  Ma  nella  detta  Compagnia  non  fi  farà  rilafcio,  o 
tranfazione , nò  fi  cambieranno  licurezzc  per  quella  fotto  la 
fomma  di  mille  rifdalli  ; Ma  ognuno  è in  libertà  di  fua  pri- 
vata capacità  di  ammettere  Comparzionevoli  tutte  le  volte  , 
c quanti  vuole,  ma  qualunque  fomma  fotto  mille  rifdalli  of- 
fendo lafciara  fuori  della  Compagnia,  reità  tra  quelli  Proprie- 
tarj,  e le  Parti  contraenti. 

13.  Ognuno  che  cede  la  fua  proprietà,  o parte  di  elTa 
ad  un  altro  come  è pennello  nell  arde.  12.  deve  confegnare  • 
all’  Officio  delia  Compagnia  un  atto  di  cclfiono,  fpiegando 
cfplicitamcnte  il  tempo  quando  termina  il  fuo  rifehio,  e co- 
mincia quello  del  fuo  SuccelTore  per  prevenire  a qualunque 
contrailo  in  calo  di  finilìri  ; ed  a quelto  fine  un  tal  atto  di 
cclfione  può  difenderli  nella  forma  feguentc  . 

Elfendochè  io,  di  cui  nome  è qui  foferitto  abbia  cedu- 
to a ....  . rifdalli  appartenenti  alla  Confocictà  della 

Compagnia  di  Sicurtà  di  Copenaghen  fiabilita  con  Diploma 
regio  ; Il  detto  ....  dal  ...  . comincia  in  mio 

luogo  a correre  rifici , e parimenti  dal  mcdclimo  tempo  rice- 
ve la  fua  porzione  de’  premj  ; lo  nc  informo  colla  prefenre 
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li  Rapprefentanti  di  cfi'a,  dimandando  loro  di  permettere  che 
il  fuo  nome  -fi  a me  ilo  nella  lidi  dei  Proprictarj  in  luogo  del 
mio,  e che  fi  prenda  da  lui  la  folira  lìcurezza  al  più  predo, 
che  lì  a pofTibile,  c quella  data  da  me  per  ....  rifdalli 
mi  fia  redimita,  ma  non  prima  dello  fpirarc  del  ril'chio,  o 
pagamento  di  cfi'a  fecondo  le  fonarne  che  erano  alficuratc  an- 
tecedentemente a quella  celfione  del  detto  . . . . c per 

le  quali  ho  ricevuto  i premj. 

14.  Una  tal  ccfiione  non  farà  meda  nel  libro  della  Com- 
pagnia  , nè  fi  farà  vermi  cambiamento  di  ella  nella  lida , fin- 
tantoché il  nuovo  Proprietario  non  abbia  prodotto  un  certifi- 
cato dei  tre  Commifiarj  della  calla  della  Sicurtà,  che  egli  ha 
dato  loro  la  ficurezza  mentovata  nell’  arde.  3.,  c finché  ciò 
non  fia  compito  il  pegno  del  primo  Proprietario,  non  odanre 
una  tal  ccfiione,  reitera  come  regolato  avanti  per  ficurezza 
alla  Compagnia. 

1 j.  Per  firmare  le  polizze,  ricevere  le  ficurtà,  efaminare 
le  prove  date  nelle  perdite,  avarìe,  c redituzioni , e per  con- 
durre tutti  gl’  altri  altari  di  confcgucnza  relativi  alla  Compa- 
gnia fi  eleggeranno  nove  perfone , che  (iano  Proprictarj,  e 
così  nei  cambiamenti  per  morte,  o cefiionc  nella  lolita  Cor- 
te generale  tenuta  nel  mefe  di  Gennaio,  cioè 

Tre  Direttori  per  fare,  e foferivere  le  polizze,  de’  quali 
ciafcuno  deve  tenere  un  libro  didinto , ed  ogni  polizza  farà 
firmata  almeno  da  due  dei  detti  Direttori . 

Tre  Direttori  per  ricevere  i pegni,  ed  ipoteche,  ed  altre 
ficurezze  date  dai  Proprietarj , conforme  all*  arde.  3.,  ciafcu- 
no dei  quali  deve  avere  una  chiave  della  calla  nella  quale 
fono  tenuti/ 

Tre  Deputati  per  efaminare  le  prove,  i conti,  ed  attedati 
delle  perdite,  avarìe,  e redituzioni  . 

Inoltre  faranno  adeguati  due  dei  più  anziani  Mercanti , co- 
nofeiuti  alla  Borfa  per  la  loro  diligente  cura  , con  li  quali  i 
D rettori  pollino  confultarc  nei  cali  dubbioli , c fopra  la  na- 
tura, e condizione  di  navi,  e badimenti  incogniti,  c pollino 
pregarli  di  portare  corrifpondenzc  in  favore  delia  Compagnia, 
e procurar  loro  quegli  avvili,  dei  quali  poflono  abbisognare 
fopra  qualche  impenlato  linidro . 

Qucdi 
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Quelli  undici  Direttori,  e Deputati  tutte  le  volte,  che  fa- 
rà neccirario  fi  aduneranno,  c confuteranno  inficine  fopra  gli 
importanti  affari  della  Compagnia,  e digeriranno  qualunque 
cofa  avanti , che  (ia  mefTa  nell’  Aflemblea  generale  dei  Pro- 
prietarj . 

Li  detti  nove  Direttori,  e Deputati  in  occalione  di  morte, 

0 cclTione  faranno  fempre  eletti, come  abbiamo  accennato  fo- 
pra , tra  li  Proprietarj  alla  pluralità  de’  voti  ; Ma  in  quanto 
ai- tre  Direttori  per  palfare  le  polizze,  1’  elezione  deve  edere 
fempre  unanime. 

Li  detti  tre  Direttori  alla  loro  elezione  debbono  fempre 
proporre  un  doppio  numero  per  gli  altri  Direttori , e Deputa- 
ti, dai  quali  i Proprietarj  alla  pluralità  dei  voti  debbono  riem- 
pire le  vacanze  cagionate  da  morte,  o dal  cambiamento  Poli- 
to al  principio  di  ciafchedun  anno. 

16.  Li  diverfi  Proprietarj  così  eletti  alla  pluralità  de’  voti 
negli  oflicj,  ed  impieghi  della  Compagnia  non  gli  eviteranno 
nò  mancheranno  di  adempirli  con  follccitudine , e diligenza 
non  folamcntc  al  prefente , e fino  al  termine  di  quello,  c dei 
tre  fifiì  feguenti  anni  dal  principio  alla  fine,  ma  anche  più, 
fe  è neccllario;  fe  nella  prolfima  nuova  elezione  quando  tutti 

1 Direttori  lafciano  i loro  officj,  farà  giudicato  proprio,  che 
uno  di  ciafcun  dipartimento  continovi  un  anno  di  più , ac- 
ciocché non  ci  manchi  un  Direttore  , che  ha  già  un  anno  di 
efpericnza  ; In  tal  cafo  il  più  vecchio  farà  il  primo  alalciarc. 

I due  Mercanti  della  Confulra  continovcranno  fino  alla 
morte,  o renunzia,  cd  allora  i Direttori  devono  proporre 
altri  per  riempire  la  loro  vacanza  , c quelli  faranno  aflegnati 
dai  Proprietarj.  Ma  prima  dello  fpirarc  dell’  anno,  oppure 
prima  della  folita  Corte  di  Gennaio  nefiùno  renunzicrà , o 
ìafeerà  1’  impiego  al  quale  è fiato  eletto,  febbene  potefl'e  in 
tanto  fare  una  ceffone,  e vendere  la  fua  porzione  ad  un  altro. 

17.  Chiunque  dei  Direttori  per  palfare  le  polizze  ande- 
rà  fuori  della  Città  per  più  di  due  giorni  , pregherà  uno 
dei  Direttori  ad  ulliziarc  per  lui,  c di  firmare  in  luogo  fuo. 
e per  fuo  conto . Parimenti  fc  uno  desi’  altri  Direttori , c 
Deputati  anderà  fuori  della  Città  per  più  di  un  mefe  s’  in- 
dirizzerà ad  uno  dei  Proprietarj  che  agifea  in  fua  vece. 

18.  La  Compagnia  averà  uno  Scritturale  per  difendere 

Tom.  III.  Nnn  le 


Digitized  by  Google 


474  Collezione 

le  polizze,  e il  quale  le  porterà  colle  loro  diverfc  datatale 
di  fno  fcritto  ai  Direttori  per  tarli  firmare . Terrà  egli  col- 
la più  (1  retta  probità , e cura  un  libro  per  diftendcrci  ogni 
occorrenza,  come  i premj  ricevuti,  il  mezzo  per  cento  del- 
la fomma  accurata  pagato  come  taira , ed  ancora  un  ri- 
dallo per  ciafcana  polizza,  ognuno  in  un  libro  diftinto  . 

In  riguardo  però  di  quanto  deve  pagarli  da  ora  in  poi 
per  la  polizza,  deve  ollervarfi , che  per  una  ficurtà  fopra 
corpo,  c mercanzie,  che  non  ammonta  a dugento  rifdal li  fi 
pagherà  (blamente  mezzo  rifdallo  per  la  polizza  ; Ma  fc  ec- 
cede la  fomma  di  duecento  rifdalli , la  polizza,  come  detto 
avanti,  farà  ad  un  rifdallo. 

Alla  fine  di  ogni  l'ci  meli,  fc  i Direttori  unitamente  giu- 
dicheranno conveniente,  che  fi  debba  un  pagamento,  egli 
parimente  dovrà  difendere  una  divilione  dei  premj  ricevu- 
ti, o di  una  parte  di  cfli  a fine  di  rcpartirli  tra  li  Proprie- 
tarj , fecondo  le  loro  porzioni , come  i Direttori  alligne- 
ranno unitamente:  Farà  una  divilione  di  qualunque  danno, 
avaria,  o reftituzione , e parimente  fiderà  la  quota  che  ciaf- 
cun  Proprietario  deve  pagarne  ; E finalmente  compirà  debi- 
tamente tutte  quelle  particolarità,  o qualunque  altra  cofa  è 
necellaria , e relativa  al  fuo  impiego , come  farà  richiedo  dai 
tre  Direttori . Quello  Scritturale  farà  Tempre  raccomandato 
dai  tre  Direttori,  che  padano  le  polizze,  ed  eletto  dai  Pro- 
prictarj  ; E farà  o un  uomo  efperimentaro  tra  ì Proprierarj 
della  Compagnia , fe  ve  ne  farà  uno , che  i Direttori  rac- 
comandino , ed  il  quale  in  confiderazione  dello  dipularo  fa- 
lario  fe  ne  incarichi , o qualunque  altra  perfona  di  caratte- 
re , che  dia  almeno  duemila  rifdalli  di  ficurezza , dovendo 
inoltre  predar  giuramento,  avanti  ai  Direttori  per  il  fedele 
adempimento  del  fuo  officio. 

19.  La  Compagnia  averà  ancora  un  Mcdb  per  fare  li 
fuoi  affari  , per  dar  notizia  quando  debbano  tenerli  Affem- 
blec , o Corti , e fare  qualunque  altra  cofa  toccante  il  pa- 
gamento, o ricevuta  di  denari,  fecondo  che  farà  ordinaro. 
Per  quedo  i Direttori  delle  polizze  proporranno  quella  tal 
perfona,  che  giudicheranno  propria  con  un  falario  (lipularo. 

la.  La  Compagnia  averà  un  conveniente  officio  fulla 
Borfa , dove  lo  Scritturale  farà  perfonalmcnte  in  tempo  di 

catn- 
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cambio  dalle  12.  all’  co’  ora  per  prendere  i nomi  di  quel* 
ii,  che  vogliono  farli  afficurare,  cd  anche  i Direttori,  che 
palTano  le  polizze  daranno  a vicenda  nel  medclimo  luogo, 
acciocché  uno  di  loro  non  manchi  di  ell'cre  continuatamen- 
te alla  Boria  nel  tempo  fopra  mentovato . Oltrcdichè  lo  Scrit- 
turale averà  ancora  un  olHcio  al  luogo  dove  fi  tengono  le 
Ademblee  dei  Direttori,  c Deputati  , e Proprictarj,  ed  ia 
quello  officio  egli,  o il  fuo  Sodituto  averanno  diligente  cu- 
ra , che  le  polizze,  che  fono  fiate  dimandate,  e minutate 
fiano  diftefe,  e fpedirà  prontamente  tutti  gli  altri  affari  del- 
la Compagnia , tenendo  puliti  conti  di  ogni  cofa , avendo 
qui  ancora  in  cufiodìa  libri,  regifiri , ed  altri  fogli  relativi 
alla  Compagnia . Quivi  ancora  farà  collocata  la  cada  delia 
Città  dove  fono  depofitati  i premj. 

In  quest’1  officio  ancora  li  dovranno  vedere  in  ogni  tem- 
po gli  articoli  dell’  Ordinazione  dell’  avarìa,  c ficurtà,  dei 
quali  gli  Afficurati  debbono  prender  notizia  ; Parimente  i 
prezzi  correnti  d’  Olanda,  e d’  Amburgo,  cd  il  corfo  del 
cambio . 

Inoltre  fi  terrà  nella  Camera  della  Corte  la  cada  princi- 
pale, dove  i Direttori,  quando  Io  giudicheranno  proprio,  dc- 
politcranno  i premj;  Parimente  la  cada  di  ficurtà  infieme  con 
le  leggi , cd  inilituzioni , le  ordinazioni  di  lìcartà , e leggi 
del  Alare  de  le  altre  Nazioni  vicine;  E finalmente  nell’  offi- 
cio alla  Borfa  fi  terranno  carte  generali,  e particolari  di  tut- 
te le  Parti  del  Mondo , e di  quei  Porti  di  Mare , dove  fi 

fa  commercio  da  quella,  ed  altre  Città,  e le  intelligenze 

•nccellarie  a cui  refendi  fopra  qualunque  occaiìone . 

21.  Quando  alcuno  all’  officio  della  Borfa  dà  notizia, 
che  vuol  farli  afficurarc,  lo  Scrivano  ne  informerà  il  Diret- 
tore , o Direttori , che  allora  faranno  alla  Borfa , cd  egli , 
o effi  avendo  refoluto  di  accetrare  la  ficurtà , cd  accordato 
il  premio  coll’  Afficurato,  e gli  altri  articoli,  la  ficurtà  con- 
forme all’  ordinazione  della  ficurtà  farà  meda  nel  libro  fo- 
lito  tenuto  a quest’  effetto,  inliemc  colle  fue  claufole,  e par- 
ticolarità; come  i nomi  della  nave,  e del  Padrone,  il  luo- 
go da  dove  parte,  e per  dove  va,  la  fonima  da  afficurarlì , 

fc  fopra  il  corpo,  e attrazzi  della  nave,  o 1’  intiero  cari- 

co; o una  parte  di  elio,  parimente  il  genere,  e qualità 
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delle  mercanzie  grojfo  modo  il  valore,  o prezzo  dato  loro, 
il  quale  deve  provarli  in  appreil'o  per  computazione , inlìc- 
mc  con  altre  circoftanzc  di  lìmil  natura . La  ficurtà  meda 
così  al  libro  deve  edere  foferitta  tanto  da  quello , che  di- 
manda di  edere  adicurato,  quanto  dai  Direttori , che  1’  han- 
no accettata  : Sopra  di  che  il  giorno  feguente  per  tempo  fi 
alleniranno  le  polizze  colle  loro  claufule,  c numeri  in  de- 
bita forma  per  edere  firmate,  fottofcrivendolc  di  propria  ma- 
no , e certificando  ancora , che  il  premio  è pagato  ; Dopo 
di  che  la  polizza  ctl'cndo  prima  notata,  e la  taira  pagata, 
farà  data  all’  Adicurato . M3  in  cafo,  che  qualche  cofa  del- 
la iicurtà  richièda  eccitade  dubbio  nei  Direttori  allora  pre- 
fenti  di  accettare , o no  una  tal  Iicurtà  ; 1’  accettazione  di 
eda  farà  didèrita  fino  al  giorn  > feguente,  in  cui  i tre  Di- 
rettori fi  aduneranno  nell’  Officio  della  Biffa  per  confulrare 
fe  tal  ficurtà  fi  accetterà,  o no  ; E fe  refla  accettata  farà 
firmata  nel  libro  non  folainente  dalla  Parte  , che  dimanda  la 
ficurtà,  ma  ancora  dai  tre  Direttori,  c poi  per  la  fua  finale 
fpedizione  lo  Scritturale  procederà  come  fi  è detto  fopra . 

22.  Tutti  i premj  per  le  navi,  e mercanzie,  tanto  di 
andata  , quanto  di  ritorno  faranno  pagati,  e fodisfatti  prima 
della  confcgna  della  polizza  in  quella  moneta,  che  è fpcci- 
.ficata  nella  ficurtà,  o in  natura,  o con  aggio,  fecondo  il 
corfo  del  cambio . E di  quedi  premj  attualmente  ricevuti 
fe  ne  farà  ogni  mezzo  anno  una  divilione  pagabile  tra  i Par- 
zionevoli,  in  conformità  dell’  art.  18. 

23.  Oltre  quello  premio  di  ficurtà  ogni  perfona  , che 
vuol  farli  adicurare,  pagherà  prima  della  confcgna  della  po- 
lizza un  rifdallo  di  moneta  corrente  in  tutto  per  ogni  po- 
lizza, quando  la  fomma  adìcurata  parta  duecento  rifdalli.  Ma 
quando  è fotto  la  fomma  di  duecento  rifdalli  non  più  di 
mezzo  rifdallo,  come  vien  preferitto  nell’  art.  18.  Finalmctv 
te  lx  Adicurato  pagherà  ancora  mezzo  per  cento  fopra  la 
fomma  adicurata  in  luogo  della  fenferia  , c tada , che  è pa- 
gata fuori  del  Regno.  Quello  rifdallo,  o quello  mezzo,  in- 
ficine col  mezzo  per  cento  fopra  la  fomma  adìcurata,  ed  il 
premio,  debbono  pagarli  allo  Scritturale  fenza  dilazione  ve- 
runa, e come  già  detto,  prima  della  confegna  della  poliz- 
za; Tanto  che  non  fi  (limerà  valida  quella  polizza,  che  uno 
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fi  è procurato , in  cui  Io  Scritturale  non  abbia  certificato , 
che  il  premio  e flato  pagato , o ne  è fiata  data  ficurczza . 

24.  Qualunque  Direttore  alla  tranfazionc  delle  polizze, 
che  voglia  fare  afiicurare  una  fomma  , un  Direttore  della 
cada  di  ficurtà  firmerà  la  polizza  in  fua  vece. 

25.  Ogni  Direttore  per  la  tranfazionc  delle  polizze  ter- 
rà un  libro  di  ricordi  per  notarci  i premj,  i nomi  del  Ca- 
pitano, e della  nave,  ed  altre  circoflanze,  col  giorno,  e 
la  data  infieme  col  numero  delle  polizze  per  paragonarle  col 
libro  macftro  dello  Scritturale. 

Al  termine  dell’  anno  i libri  debbono  confegnarli  nell’  Of- 
ficio della  Compagnia  per  1’  ifpczione  , che  può  occorrere. 

26.  I tre  Direttori  della  cada  di  ficurtà  averanno  il 
loro  regidro  particolare,  dove  farà  tenuto  conto  delle  ficu- 
rezze  melleci , o da  mettcrcili  da  cialcun  Proprietario , co- 
me pure  di  tutti  i cambiamenti,  che  accadono  per  morte, 

0 ccdione.  In  quelli  regiftri  li  noterà  ancora  da.  ciafcheduno 
che  ci  mette  una  ficurezza  quello  che  ha  data  . E quella 
calla  di  (ìcurezze  dall’  11.  al  24.  di  Giugno,  c dall’  1 1.  al 
24.  di  Dicembre,  farà  aperta  una  volta  il  giorno  dalle  3. 
fino  alle  5.  della  fera,  dove  podono  intervenire  quelli , che 
vogliono  faldar  conti,  o cambiare  le  loro  ficurezze;  Ed  in 
cafo , che  alcuno  abbia  bifogno  di  dimandare,  che  fi  apra 
la  cada  di  ficurtà  prima,  o dopo  di  quedo  tempo,  deve 
fecondo  il  tempo  , c 1’  opportunità  indirizzarli  per  quello  ai 
Direttori. 

27.  I tre  Deputati  per  efaminare  le  perdite,  avarìe,  c 
rellituzioni  averanno  il  loro  libro  particolare,  dove  fi  note- 
ranno tutte  le  rifoluzioni,  e circodanze  trovate , concernenti 

1 conti,  e prove  dei  danni,  avarìe,  c redenzioni , e come 
fono  date  condotte,  e conclufc  : E lo  Scritturale  adulerà  i 
Deputati  nel  tenere  un  tal  libro . 

28.  Oltre  a quedi  vi  farà  un  regidro  generale , dove 
entreranno  tutte  le  rifoluzioni,  propofizioni , voti,  ordinazio- 
ni , e regolamenti  fatti  nella  generale  AlTcmblea  dei  Proprie- 
tarj , e faranno  firmati  unitamente  da  .edi , e quel  che  è 
così  firmato  dalla  pluralità , gli  altri  faranno  obbligati  di  of- 
fer vario,  e conformarci!! . 

' 29.  Quefti 
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29.  Quelli  differenti  rcgillri  faranno  numerati,  cuciti,  c 
Sigillati , c nella  prima  pagina  di  ciafchcduno  farà  mentova* 
to  il  numero  dei  fogli  in  elle  contenuti,  e farà  figillato  col 
Sgillo  della  Compagnia:  E tutti  quelli  differenti  regiftri  fa- 
ranno tenuti  nell’  Officio  della  Compagnia  fotto  la  cura , e 
carico  dello  Scritturale. 

30.  Lo  Scritturale  terrà  ancora  i libri  feguenti . 

Primo;  Un  libro  di  carta  reale,  e tenuto  in  maniera,  che 

chiaramente,  e in  una  volta  moliti  le  tranfazioni  di  ogni 
ora  del  giorno,  e le  circoffanze  dello  flato  della  Compagnia 
a qualunque  particolar  tempo;  Che  polla  femprc,  ed  imme- 
diatamente vederli  per  quali  fomme  la  Compagnia  ha  tocca- 
to , c il  totale  del  rifehio  pendente  . 11  dare  farà  fempre 
riempito  nella  niedclima  maniera,  fommato,  c portato  avanti 
all’  altra  parte,  il  quale  indente  coll’  avere,  farà  fatto  con 
tutta  la  fpedizione,  ed  alle  prime  novità  della  nave  allìcurata  . 

Secondo  ; Terrà  una  lirta  , o ruolo  dei  Proprictarj  della 
Compagnia  in  ogni  mezzo  anno,  colle  note  di  quelli,  che 
hanno  renunziato , c di  quelli , che  fono  fucceduti  in  luo- 
go loro . 

Terzo;  Effondo  convenuto,  e rifoluto,  che  i premj  incaf- 
Tati  di  (icurtà  faranno  divifi  fra  i Proprictarj,  e tal  divido* 
re  da  farli  ogni  metà  d’  anno , come  è sdegnato  nell’  art. 
i3  fubiro  dopo  Io  fpirare  di  ogni  mezzo  anno,  o quando 
deve  farli  quella  dividono  lo  Scritturale  farà  un  eflratto,  o 
un  conto  dal  libro  ntacflro  de’  premj  incalliti  prima  del  ter- 
mine del  mezzo,  con  riferire  al  libro  macftro  on.  e lòglio: 
il  quale  eflratto  deve  eflere  ccrtidcato  dai  Direttori,  che 
partano  le  polizze,  che  da  cfarto , e d accordi  col  loro  li- 
bro di  memorie  ; dipoi  lo  Scritturale  da  qncfti  clìratti  tire- 
rà un  computo  di  quanto  viene  a ciafcun  Proprietario  dei 
premj  incartati  nella  metà  dell’  anno,  fecondo  quello  che  è 
flato  praticato  in  flmil  termine.  Nella  maniera  della  a qua- 
lunque perdita,  avarìa,  c rcrtitnzionc,  deve  fard  una  divi- 
sone di  quel  che  ciafcun  Proprietario  deve  contribuirci;  Ed 
ambedue  quelle  dividoni  faranno  importate  chiaramente , e 
regolarmente  nel  folito  libro  della  dividono  al  tempo  , che 
faranno  fatte . 


Quarto 
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Quarto  ; Terrà  parimente  un  libro  , nella  parte  del  dare 
del  quale  farà  mefl'o  ad  entrata  quel  che  di  tempo  in  tempo 
è ricevuto  per  le  polizze  , c per  il  mezzo  per  cento  mento- 
vato nell’  art.  18.  e 23.  come  apparifee  nel  libro  maeftro  ; E 
dalla  parte  dell’  avere  farà  fpccificato  quel  che  è ufeito  per 
ordine  dei  Direttori  per  paliare  le  polizze  per  i falarj,  e fpe- 
fe  : E lo  Scritturale  non  deve  metter  fuori  vcrun  denaro,  nè 
□orarlo  ad  ufeita  fenza  un  tal  ordine. 

Quinto;  Si  terrà  un  libro  di  copie,  nel  quale  faranno  no- 
tate , e copiate  tutte  le  altre  cofe  degne  di  notizia  , che  paf- 
fano  nell’  Officio. 

31.  Quando  è portato  1’  avvifo  ai  Direttori,  che  padano 
le  polizze,  o all’  Officio  della  Compagnia  della  perdita  di 
una  nave  , o mercanzie  afficurate  dalla  Compagnia , o di  ava- 
rìa , o di  qualche  conliderabile  reftituzione  , ogni  Proprietario 
può  dichiarare  fc  la  perdita  , o avarìa  fiano  ben  fondate , op- 
pure fe  vi  ila  fraude  , o cattivo  maneggio;  Dopo  di  ciò  i 
conti,  e le  prove  portate  faranno  medi  avanti  ai  tre  Deputati 
per  l‘  accomodamento  delle  perdite,  per  il  necellario  efame, 
e final  computo:  Ed  all*  informazione  della  natura  dell’  affa- 
re , indente  col  loro  giudizio  definitivo  di  quanto  fi  può , e fi 
debba  pagare , niello  avanti  li  Direttori  per  paffar  le  polizze , 
quefti  faranno  i preparativi  neceffarj  per  il  rimborfo  di  quello 
che  i Deputati  all’  efame  delle  perdite  hanno  nel  computo 
giudicato  ragionevole  pagarli  . Ognuno  che  abbia  un  obrezio- 
ne  legale,  e che  polla  farla  valere  contro  il  pagamento  della 
perdita  dell’  avarìa,  o della  reftituzione , deve  lpiegarlì  fenza 
dilazione  ai  tre  Deputati,  fopra  di  che  fi  prenderà  immedia- 
tamente una  rifoluzione  finale , fe  fi  pagherà , o non  fi  pa- 
gherà attualmente  la  perdita,  o avarìa  accadute,  o la  reftitu- 
zione domandata  . Ma  ficcome  il  credito  della  Compagnia 
deve  mantenerli  dccorofamente  col  pagamento  immediato  di 
quello  che  deve  ellere  pagato , e non  debbono  fufeirarii  obie- 
zioni fenza  Efficiente  motivo;  Nefiuno  fenza  una  debita  cau- 
zione intraprenderà  di  differire  il  pagamento , nè  fenza  Effi- 
ciente prova  intenterà  alcun  ritardo,  o evalione,  ma  ciafche- 
duna  parte  procurerà  di  aggiuftarc  amichevolmente  tutte  le 
perdite  , ed  avarìe  tra  i Deputati  della  Compagnia , e 1’  Affi- 
curato  : Nè  fenza  neceftariffima  cagione , c quando  pollono 

pro- 
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provar!!  procedure  finte,  o che  fi  fanno  domande  irragione- 
voli deve  proceder!!  agli  cflremi,  c portar  1’  affare  coll’  Affl- 
curato  ad  cller  dccifo  dal  Tribunale  aflegnato  nella  conccfiìone. 

32.  Tutte  le  perdite,  avarìe,  e reftituzioni  di  premj  pof- 
fono  filfarfi,  c liquidarli  prima  di  chiudere  il  conto  di  ogni 
metà  d’  anno,  o prima  che  (ìa  fatta  la  spartizione  de’  pre- 
mj, per  evitare  ogni  proliffìtà  faranno  bilanciate  colli  premj 
della  metà  dell’  anno , c la  repartizione  farà  folamente  per 
faldo,  o per  ricevere,  o per  pagare:  il  che  rifparroicrà  ad 
ognuno  la  pena  di  ricevere  , c ripagare  nuovamente . * 

33.  Riguardo  alle  differenti  rate  della  licurtà  fecondo  la 
differenza  delle  quattro  Ragioni  dell’  anno,  e dei  Mari,  i 
Commcffi  per  firmare  le  polizze  debbono  rcgolarfi,  per  quan- 
to è pofiìbilc  dalle  Ordinazioni  fatte  per  i premj  di  ficurtà , 
fintantoché  li  cambiamenti  de’  tempi , e le  congiunture  da- 
ranno occalione  a fare  una  nuova  Ordinazione  ; Ma  vien  lo- 
ro accordato  nell’  aggiuffarc  i premj  al  cambiamento  delle 
Ragioni , c dei  viaggi  fc  lo  trovano  per  vantaggio  della  Com- 
pagnia di  fallarli  fecondo  il  prezzo  corrente  delle  Piazze  fore- 
llicrc  . In  quanto  alla  maggior  fomma,  di  cui  il  capitale  del- 
la Compagnia  di  trccentomila  rifdalìi  polla  correre  rifehio  in 
una  volta,  come  ancora  quando  una  grofi'a  fomma  polla  effer 
toccata  fui -rilchio  di  una  fola  nave  per  differenti,  c da  dif- 
ferenti luoghi , in  queffi  cali  la  regola  deve  oliere  come  per 
1’  avanti , cioè  in  quanto  al  generai  rifehio  del  capitale  la 
Compagnia  lo  può  portare  a poooo.  rifdalìi,  c fopra  ogni  na- 
ve di  andata  , c ritorno  all’  Indie  Orientali  può  affìcurarfi  da 
40.  a joooo.  rifdalìi.  Parimente  fopra  ogni  nave  di  andata,  c 
ritorno  dalla  China  da  jo.  a 60000.  rifdalìi . Sopra  ogni  nave 
di  andata,  c ritorno  dall’  Indie  Occidentali,  o Guinea  d3  25. 
a 30000.  rifdalìi,  e fopra  qualunque  altra  nave  particolare  di 
andata,  c ritorno  20.  a 25000.  rifdalìi,  oppure  lina  fomma 
limile  a quella  Rulla  nave  per  1’  Indie  Occidentali,  o Guinea. 

fi- 

Nota.  Quando  fi  fa  la  divifionede’  vo  . La  maniera  ordinaria  degli  Affi- 
prtinj  di  un  mezzo  anno;  dovrebbe  «.untori  accurati  quando  bilanciano  il 
folamente  cfi’ere  di  quelli  , che  fono  profitto  fui  conto  di  ficurtù , è di 
già  corfi  , o guadagnati.  Mentre  quel-  lafcinre  oltre  ai  premj  non  cord,  una 
li , che  ron  fon  corfi  dovrebbero  re-  fiamma  fufficientc  a corrilpondere  a 
Ilare , o eliere  portati  in  conto  nuo-  quelle  richiede  > che  reflano  pendenti. 
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Finalmente  riguardo  alle  ficurtà , che  poflono  dTere  richie- 
de per  la  Spagna , Portogallo , c Mediterraneo  deve  ortervar- 
fi , e feguitare  quel  che  fu  unitamente  propofto  fopra  que- 
Ao  capo  dai  Deputati,  e Direttori  alla  generai  Corre  del  18. 
Gennaio  1736.  in  un  memoriale  dirtelo  a quest’  elfetto , c 
che  fu  unanimemente  rifoluro  dai  Proprictar  j . 

34.  Gli  obblighi,  i quali  a norma  dell’  art.  3.  i Pro- 
prietarj  debbono  dare  alla  Compagnia  , poflono  dirtenderli 
nella  forma  feguente . 

= Elfendochò  io , di  cui  il  nome  è qui  fottoferitto , ab- 
bia firmato  per  rifilarti  mia  porzione  nella  Compa- 

gnia di  Sicurtà  Aabilita  con  regio  Diploma  a Copenaghen , 
c per  1’  art.  3.  del  patto  fatto  tra  i Proprietarj  della  detta 
Compagnia  fìa  io  obbligato  di  dare  alla  Compagnia  fulfi- 
cientc  licurezza  per  tal  capitale  ....  perciò  ipoteco 

alla  detta  Compagnia  ; Il  che  rimarrà  come 

pegno,  c ficurezza  fida,  ed  irrevocabile  alla  detta  Compa- 
gnia,, cd  ai  Cuoi  rcfpettivi  Proprietarj;  Colicchc  mancando 
io  al  pagar  la  mia  quota  alle  reftiruzioni,  avarìe,  o perdite 
totali,  al  più  lungo  dentro  due  meli  dopo  che  mi  fia  fiata 
data  notizia  della  contribuzione  da  farli  per  tal  liquidazio- 
ne. E fe  dopo  che  è fiata  mofirara  la  divilione  della  quo- 
ta di  ciafeun  Proprietario,  dirtela  per  quest’  e detto , non  pa- 
go fenza  dilazione  la  mia  porzione,  la  Compagnia,  o chiun- 
que erta  adegui , averà  facoltà  fenza  verun  procedo,  o pro- 
cedure giudiciali  dal  ....  ipotecato  da  me  ( fecondo 
le  circodanze  ) per  mezzo  di  pubblico  incanto , impredito , 
o pegno,  o in  qualunque  altro  modo,  che  fare  lì  poflà, 
far  pagare  tutto  quello , che  è nccelfario  per  la  mia  quo- 
ta del  pagamento  , fenza  clic  io  abbia  il  minimo  foggetro 
di  azione  contro  la  Compagnia,  o fuoi  Direttori  qualunque 
perdita  , che  io  (offra  da  una  vendita  così  affrettata  , o da 
ultcrior  pegno.  Al  contrario  obbligo  me,  cd  i mici  credi  a 
rindennizzare  I3  Compagnia  per  le  fpefe , che  pollòno  occor- 
rere di  un  tal  procedo  da  me  Aedo  cagionato:  E nedun 
privilegio,  benefizio,  o favore  generale,  o fpcciale  , con  qua- 
lunque nome  porta  efl'er  chiamato,  mi  efenterà,  nè  potrà 
efentarmi  da  tal  rifacimento . 

Data  a Copenaghen  il 

Tem.  III.  O o o a Per 
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3 5.  Per  verificare  le  polizze  , la  Compagnia  da  ora  in  poi 
fi  fervirà  del  (igillo  già  preparato  a quesc’  dietro,  e fin  qui 
tifato  con  quella  ifcrizionc  fopra  ; Compagnia  di  Sicurtà  di 
Copenaghen , e di  Cotto;  Certezza  per  /’  incertezza . 

3 6.  Ogni  Proprietario  avendo  un  voto,  li  farà  permef- 
fo,  eccettuando  i giorni  di  pofla , in  qualunque  tempo,  e 
tutte  le  volte , che  vorrà  1’  accedo  all’  Ollieio  della  Com- 
pagnia, cd  alla  fua  cafa  di  Corte  per  efaminare  i libri, 
che  vi  fono  tenuti , e per  procurare  dallo  Scritturale  quelle 
informazioni  che  brama. 

37.  Neilun  Proprietario  nella  Compagnia  può  toccar  fi- 
curtà  particolari,  eccettuato  in  una  nave,  Culla  quale  la  Com- 
pagnia ha  già  toccato  quella  parte  di  cui  vuol  correr  rifehio. 

38.  Per  prevenire  quanto  è pollibile  tutte  le  difpute  fo- 
pra le  avarìe,  c perdite  totali  per  informazione  di  tutti  quelli 
i quali  faranno  allietimi  da  quella  Compagnia  vi  farà  la  for- 
mula delle  polizze  flampata , e pubblicata,  quel  che  deve 
edere  inclufo,  e fodisfatto  nell’  avarìa,  reftituzione  , c per- 
dite totali . 

La  formula  della  polizza  farà  come  fegue . 

I Proprietarj  uniti  della  Compagnia  alficurano  a voi 

in  parte,  o il  tutto,  ad  amico,  o nemico  la 

fomma  di  ...  . Copra  robe  , e mercanzie  di  qualunque 
forta,  guadabili,  o non  guadabili  fenza  eccezione,  che  fon 
già  caricate,  o faranno  caricate  nella  nave,  che  Dio  guar- 
di , chiamata  ....  della  quale  è Padrone , o Capita- 
no ....  o chiunque  anderà  come  Capitano , o Padro- 
ne in  fuo  luogo;  le  quali  mercanzie  conlillendo  di  . . . 

. . . a qualunque  fia  la  loro  natura  fono  valutate,  e Af- 
fate con  nodro  confcnfo,  ed  approvazione  alla  fomma  di 

inclufo  il  premio  di  (ìcurtà  ; confentendo,  ed 

adìcurando  con  verità , e fedelmente  per  conto  della  detta 
Compagnia  di  ficurtà  di  pagare  la  detta  fomma  adicurata 
fenza  alcuna  dilazione,  obiezione,  o protedo  del  nodro  pri- 
vilegio , fidamente  al  produrre  queda  polizza  ; E ciò  dentro 
due  meli  dopo  ci  farà  data  data  debita  prova  con  giuramen- 
to della  realità,  che  Dio  non  voglia,  del  danno,  e perdi- 
ta, per  la  quale  farà  pagato  98.  per  cento,  ellendo  fatta 

una 
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una  deduzione  di  2.  per  cento.  Ma  in  cafo  che  le  mercan- 
zie diano  in  terra , e fe  ne  falvi  qualche  parte,  quello  che 
vien  falvato  farà  per  benefizio  della  detta  Compagnia  di  Si- 
curtà, e dedotto  dalla  fomma  da  pagarli  all’ Afiicuraro . Per- 
ciò noi  colla  prefente  prendiamo  per  carico,  c conto  della 
Compagnia  tutti  li  pericoli,  c iìnillri,  che  polfono  accade- 
re alla  detta  nave  ....  e corriamo  tutti  gli  azzardi 
di  ella  dal  giorno,  ed  ora,  che  le  dette  mercanzie  faran- 
no portate  da  voi,  o dal  vollro  Agente  al  luogo  del  ca- 
ricamento, o alla  Coda  del  Marc  per  clTer  meda  a bordo 
della  nave , o che  fon  portate  di  -là  in  battelli  , barche , 
navicelli,  bargi  &c.  alla  detta  nave,  c mede  a bordo,  fin- 
che la  nave  arriverà  al  fopramentovato  luogo,  e che  le  det- 
te mercanzie , e robe  faranno  ivi  confcgnate  in  falvo , e 
fenza  veruna  perdita,  nè  danno  portate  a voi  alTicurato,  o 
ai  voliti  Agenti  : Ma  il  rifehio  non  durerà  più  di  1 5.  gior- 
ni dopo  il  tempo  , che  la  nave  farà  arrivata  al  dedinato 
luogo  . La  detta  nave  può  ancora  navigare  avanti , e indie- 
tro, a diritta,  e finidra,  bordeggiare,  e voltare  per  ogni  par- 
te, cd  in  cafo  di  bifogno,  o anche  per  volontà,  entrare  in 
quelle  lladc  , e Porti,  che  il  Capitano,  o Padrone  diptera 
ncccirarj,  e convenienti  per  profeguire  il  Tuo  viaggio.  Ed 
in  cafo  -che  le  dette  mercanzie  fiano  neccllariamcnte  levata 
dalla  nave,  cd  in  vece  di  ella  ricaricate,  e mede  a bordo 
di  un’  altra  nave  più  piccola,  o più  grande,  il  che  gli  Af- 
ficurati  pollono  fare  fenza  il  nodro  confcnfo,  e pcrmiifione, 
la  Compagnia  correrà  il  medefimo  rifehio,  ed  azzardo,  co- 
me fe  le  medelime  mercanzie  non  fodero  mai  date  fcari- 
cate  : Ed  il  detto  azzardo  deve  includere  rutti  i pericoli  del 
Marc,  tempede  , e cattivo  tempo,  fuoco,  cd  arredi  di  ami- 
ci, o nemici,  ritenzione  di  Re,  Pveginc,  Principi,  Signori, 
c Repubbliche,  rapprefaglie , baratterie,  e negligenza  del  Pa- 
drone, e dell’  Equipaggio  della  nave,  e tutti  gl’  altri  peri- 
coli, e finidri  penfati , cd  impenfati  , foliti , o draordinarj  , 
nclluno  eccettuato,  che  in  qualunque  maniera  polfa  accade- 
re alla  detta  nave,  fenza  colpa,  nè  convenienza  dell’ Affi- 
curato;  In  tutti  quedi  cali  mettendo  noi  mcdcfinii,  ed  i Pro- 
prietarj  in  luogo  vodro  per  adìcurarvi  da  tutte  le  perdite, 
c danni,  che  avete  folì'crto  nella  maniera  mentovata,  e ciò 

O 0 o 2 den- 
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dentro  il  termine  di  due  mefi  , dopo  che  ci  farà  fiata  data 
debita  prova  del  finiflro,  o danno.  Noi  diamo  ancora  fa- 
coltà a voi , cd  a tutti  gl*  altri  di  aflillere  in  tali  cali  a fal- 
varc  le  dette  mercanzie , in  conformità  delle  Leggi , c Ordi- 
nazioni della  Compagnia  ; Ed  in  cafo  di  nccedìcà  ancora  di 
venderle , e diflribuirne  il  prodotto  fenza  afpettarc  il  noflro 
previo  confenfo , o pcrmilììone  : Di  più  pagheremo  tutte  le 
ìpefe  a ciò  occorfe,  inliemc  colle  perdite  follcrtc,  rimanga, 
o non  rimanga  cofa  veruna  di  quel  clic  fu  falvato:  Doven- 
doli far  buono  il  conto  delle  fpefe  col  giuramento  di  quel- 
lo che  lo  ha  dillefo:  Il  tutto  (otto  ftipulazione , che  per  la 
detta  lìcurtà  farà  pagato  alla  Compagnia  . . . per  cento 

franco  di  avarìa,  e fpefe  provenienti  da  flallìe,  come  pure 
delle  perdite,  e danni  fotro  il  tre  per  cento.  E fopra  lana, 
canape,  lino,  floefìs,  e zucchero  fotto  il  io.  per  cento. 
La  Compagnia  , ed  i fuoi  Proprietarj  unitamente  fi  obbli- 
gano con  verità , e fedeltà  di  compiere  quelle  premette  a 
norma  del  Regolamento  dichiarato  nell’  Ordinazione  della 
Compagnia  di  Sicurtà  ; rcnunziando  a quello  fine  a tutte  le 
obiezioni,  cd  evalioni  contrarie  a quella,  e fpecialmcntc  a 
tutti  gl’indulti,  privilegi,  e protezioni,  ed  a qualunque  al- 
tra cofa  per  cui  porcile  elfcre  ritardato  un  tal  pagamento. 

Dato  a Copenaghen  il  ...  . 

In  teflimonio  di  che  i Direttori  per  i Proprietarj  hanno 
qui  pollo  il  loro  nome,  e ligiilo  della  Compagnia. 

I Proprietarj  uniti  della  Compagnia  di  Sicurtà  di  Co- 
penaghen atticurano  voi,  o chiunque  altro,  a cui  appartie- 
ne in  parte,  o per  l’  intiero,  amico,  o nemico,  la  fomma 

di fui  corpo , o fcallò  della  nave  chiamata 

che  Dio  confervi , inlieme  co’  fuoi  attrazzi , 

munizione , finimenti  , ed  appartenenze  di  attenenza  di  . . 
. . . della  quale  è Capitano,  o Padrone  .....  o 

chiunque  altro  vada  in  fuo  luogo,  la  qual  nave  . . . . 
è valutata  con  nodro  confenfo,  ed  approvazione  alla  fom- 
ina,  inclufovi  il  premio  di  ficurtà.  Accordando,  ed  afficu- 
rando  per  la  detta  Compagnia  di  Sicurtà  per  pagare  fedel- 
mente, e con  verità  la  detta  fomma  afiìcurata  lenza  veru- 
na dilazione , obiezione , o ricorfo  a privilegio  a . . . . 
folamente  alla  produzione  di  quella  polizza  dentro  due  meli 

dopo 
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dopo  la  prova  del  danno,  o perdita,  che  Dio  per  fua  mi- 
fericordia  non  voglia  , deducendo  2.  per  cento  nella  perdita 
totale,  dimanierachè  farà  pagato  98.  per  cento:  Ma  fe  la 
detta  nave  delle  in  terra,  e lì  fai  valle  qualche  cofa , quel 
che  viene  così  falvato  farà  in  benefizio  della  Compagnia  di 
Sicurrà , e dedotto  dalla  fomma,  che  in  tal  cafo  farà  pa- 
gara  all’  Afiìcurato:  Noi  dunque  colla  prefente  prendiamo  a 
pefo , e conto  della  Compagnia  tutti  gli  accidenti,  danni, 
c finitili  della  detta  nave,  c ne  corriamo  il  rifico  dal  gior- 
no , ed  ora  della  partenza  di  detta  nave  ....  fino 
al  luo  arrivo,  e difcarico’  al  fuddetto  luogo  del  fuo  delfino, 
ma  qui  il  rifico  durerà  al  più  lungo  foli  1 5.  giorni  dopo 
il  tempo,  che  la  nave  arriva  all’  adeguato  luogo.  La  detta 
nave  può  navigare  avanti,  c indietro,  alla  diritta,  o alla 
finifira  , bordeggiare  , e voltare  da  tutte  le  parti,  ed  in  ca- 
fo di  bifogno , o anche  per  volontà  , entrare  in  quelle  Ra- 
de , e Porti , che  il  Capitano , o Padrone  troverà  necefiarj 
e convenienti  per  profeguire  il  viaggio.  Ed  il  fuddetto  az- 
zardo deve  continovarc  in  tutti  i pericoli  del  Mare , bur- 
rafche,  e cattivo  tempo,  fuoco,  e vento,  arredi  di  amici, 
e nemici,  ritenzione  di  Re,  e Regine,  Principi,  Signori, 
e Repubbliche  , rapprefaglie  , negligenza  del  Padrone,  e dell’ 
Equipaggio  (blamente , ma  non  del  Padrone  : E di  tutti  gli 
altri  pericoli,  accidenti,  o finiltri  penfati  , o non  penfati, 
foliti , o ftraordinarj , nefiuno  eccettuato,  che  in  qualunque 
modo  pollino  accadere  alla  detta  nave  fenza  colpa , c con- 
nivenza dell’  Afiìcurato,  o collufione  del  Padrone;  Ed  in 
tutti  quelli  cafi  poniamo  noi  ftefii,  ed  i Proprietarj  in  vo- 
flra  vece  per  afiìcurarvi  in  tutti  quelli  danni , c perdite , e 
per  pagare  a voi,  oppure  ai  voltri  Agenti,  o Commelli, 
tutti  li  danni  che  polliate  aver  foffèrto  nella  predetta  ma- 
niera dentro  il  termine  di  due  meli,  dopo  che  ci  farà  da- 
ta debita  prova  del  finillro  , o danno:  E in  tal  cafo  diamo 
facoltà  a voi  afiìcurato , ed  a tutti  gl’  altri  di  afiìilere  fecon- 
do le  Leggi  , e Collumi  del  Pacfe  a falvare  la  detta  na- 
ve^ le  fue  appartenenze , ed  al  bifogno  venderne , e di- 
flribuirne  il  prodotto  dove  è dovuto,  fenza  afpettare  il  no- 
flro  confenfo  per  quello  : Noi  pagheremo  ancora  le  fpefe  a 
ciò  occorfe  infieme  coi  danni  foiìcrti,  lia  che  vi  rimanga, 

o non 
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0 non  rimanga  cofa  veruna  di  quel  che  fu  falvato  fi  buoni fi- 
chcrà  ancora  il  conto  delle  fpclc  col  giuramento  di  quello , 
che  lo  ha  fatto,  purché  fia  pagato  alla  Compagnia  . . . . 
per  cento  franco  di  avarìa  , c fpefe  provenienti  da  ftallìa  , e 
di  avarìe  , c danni  fotto  il  tre  per  cento.  La  Compagnia,  ed 

1 fuoi  Proprictarj  fi  obbligano  di  compiere  con  fedeltà  , e ve- 
rità tutte  le  premette  a norma  dei  regolamenti  dell'  Ordina- 
zione per  la  Compagnia  di  Sicurtà  , e che  il  Padrone  in  tut- 
ti quei  luoghi  dove  fi  tiene  che  il  Pilotaggio  fia  necefiario, 
farà  diligente  di  provvederfi  di  Piloti,  ed  in  quello,  ed  in 
ogn’  altro  cafo  attenda  alla  confervazione  della  nave , e delle 
mercanzie,  non  meno  che  fc  fuficro  per  fc  medefimo . A 
quello  fine  renunziamo  a tutte  le  obiezioni,  ed  evalioni  a 
ciò  contrarie , ed  in  fpccie  a tutti  gl’  indulti , privilegi , e 
protezione,  ed  a qualunque  altra  cofa,  che  polla  ritardare  il 
medefimo  pagamento. 

Dato  a Copenaghen  il  ...  . 

In  tefiimonianza  di  che  i Direttori  hanno  per  li  Proprie- 
tarj  pollo  qui  fiotto  i loro  nomi , ed  il  figlilo  della  Compagnia. 

Artìcoli , c patti-,  che  debbono  fp  ecial.it  c ut  e offervarfi  nelle  , 
Jicurtà  tra  la  Compagnia  di  Sicurtà , e /’  Accurato . 

1.  Quello  il  quale  vuol  fare  atticurare  una  nave  , o mer- 
canzie fia  rutta  la  nave,  fia  1’  intiero  carico,  o qualunque 
parte  della  nave,  o del  carico,  o qualunque  partita  di  mer- 
canzie, piccola,  o grotta,  Copra  qualunque  basimento  è ob- 
bligato di  dichiarare  con  verità,  e chiaramente,  e di  far  no- 
to qual  avvifo  fi i- fiato  ricevuto  della  nave,  fc  buono,  o cat- 
tivo, direttamente,  o indirettamente  per  informazione  di  let- 
tere, o verbalmente,  c finalmente  dove  è la  nave,  e dove 
le  mercanzie  debbano  clfcrc  imbarcate,  fe  la  nave  è pronta  a 
far  vela,  o fe  la  nave  colle  mercanzie  è già  partita,  il  nome 
della  nave,  c del  Padrone,  fe  fia  nave,  fregata,  pinco,  ga- 
leotta, chcccio,  pollacca,  barca,  o di  qualunque  forta  fia, 
ed  ita  quali  imballaggi,  e battimenti  fono  le  mercanzie,  ma 
folamente  groflo  modo  per  informazione  al  recupero;  Da  qual 
luogo  , e per  qual  luogo  la  ficurtà  deve  attualmente  farli  , fe 
fi  richiede  ancora  di  toccare  a qualche  luogo , o Porro  per 
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irtrada , ed  in  cafo  che  (la  neccflario  informarfi  come  la  nave 
fia  provvifta,  ed  equipaggiata  di  gente,  e fe  deve  navigare 
con  convojo,  o fenza  ; Parimente  chiunque  fa  adìcurare  lo 
fcaiì'o  della  nave,  o parte,  farà  obbligato  di  dichiarare,  e far 
noto , fe  lia  nave  di  abete  , o di  quercia , dovendo  pagarli 
maggior  premio  per  una  di  abete , che  per  una  di  quercic  ; 
tantoché  fe  alla  perdita  di  una  nave  allicurara  lì  troverà  elle- 
re  Hata  di  abete,  c quclto  non  lìa  flato  dichiarato  dall’  Alfi- 
curato , quando  dimandò  la  ficurtà,  averà  folamcnte  diritto 
alla  metà  della  fomnia  allicurata;  Ma  fc  quando  fi  dimandò 
la  ficurtà  fi  diede  notizia,  che  la  nave  era  di  abete,  allora 
in  cafo  che  fi  perda  deve  pagarfi  la  ficurtà  per  intiero. 

2.  Chiunque  vuol  fare  afficurarc  una  nave,  o porzione 
di  una  nave,  può  mettere  nella  polizza  una  giuda  valurazio- 
ne , o ftima  fopra  tutta  la  nave  , o fopra  }a  porzione  della 
nave  , fecondo  il  fuo  vero  valore  infieme  colle  fuc  guminc, 
e cordaggi , ancore,  lancio,  vele,  ed  altro  finimento  della 
nave;  tra  le  quali  cofc  però  non  debbonfi  includere  la  fpefa 
della  polvere,  palle,  provvilioni , falarj  &c.  perchè  quelle  non 
debbono  adicurarfi . In  fimil  modo  può  metterli  una  certa  va- 
luta, o fiima  per  tutto  un  carico,  o come  detto  di  fopra, 
una  parte  di  elio,  o qualunque  partita  di  mercanzie  grolla,  o 
piccola,  che  venga  allicurata,  fecondo  il  prezzo  della. Piazza, 
o fecondo  la  compra  , infieme  con  tutte  le  fpefe  fino  a bor- 
do , ed  ancora  gabella,  tafia  , imballaggio  & c.  col  premio,  o 
fenza  il  premio  di  ficurtà . Così  fi  può  adìcurare  la  valuta  di 
qualunque  nave,  o porzione  di  una  nave,  infieme  colle  fpefe 
del  caricamento  delle  mercanzie,  ed  altro,  inclufovi  anche 
il  premio..  . 

i 3.  Non  fi  concede  di  far  ficurtà  fopra  cofc  incerte , e 
precarie,  o profitto  immaginario,  e limili.  Nè  filile  vite  de- 
gli uomini,  eccettuato  che  per  redimere  dai  Turchi , e Pirati 
folamcnte  fopra  li  ritorni  dell’  Indie  Orientali  fi  può  allìcura- 
re  doppia  valuta  di  quel  che  fu  mandato  per  comprarli,  op- 
pure 1’  ammontare  di  detti  ritorni . Ma  fopra  gli  ritorni  di 
Europa  cinquanta  per  cento  di  più  di  quel  che  è fiato  man- 
dato per  1’  incetta.  Di  tutti  li  ritorni  di  terra  glaciale,  ciaf- 
cun  genere  in  particolare,  come  fin  qui  è fiato  folito,  fi  fa- 
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rà  la  valutazione  nella  polizza . * E fc  da  qui  in  poi  apparis- 
ce dalla  polizza  di  carico,  e vicn  certificato  con  giuramento, 
che  le  mercanzie  caricare  non  ammontano  alla  fomma  a ifi cu- 
rata , la  mancanza  farà  redimita;  E nelle  avarìe  , e danni 
non  fi  pagherà  più  di  quel  che  apparifee  dalle  polizze  di  ca- 
rico ellere  flato  attualmente  nella  nave,  e gli  Aflìcuratori 
non  contribuiranno  di  più , che  per  le  fomme  accurate . Ma 
da  tutte,  e per  tutte  le  Piazze  di  Europa  non  fi  alficurerà 
niente  più  di  quel  che  è flato  attualmente  comperato  inficme 
colle  fpefe , c premio  di  Sicurtà . 

4.  Chiunque  venga  commiflionato  da  altre  Piazze  di 
provveder  qui  una  ficurtà,  porterà  il  fuo  ordine  originale,  c 
lì  mentoverà  nella  ficurtà  per  chi , ed  a richieda  di  chi  ha 
fatto  la  ficurtà. 

5.  Tutte  le  ficurtà  fatte  dopo  il  tempo,  che  la  nave,  o 
le  mercanzie  erano  perdute , faranno  (limate  irragionevoli , 
nulle,  c che  non  abbiano  diritto  ad  alcuna  compcnfazione 
dagli  Aflìcuratori  ; Ma  faranno  reputate  fraudolenti,  in  cafo, 
che  fi  provi  contro  1’  Allìcurato,  o che  non  polla  dichiarare 
con  giuramento,  che  ciò  gli  era  incognito,  c che  non  aveva 
ricevuro,  nè  intefa  veruna  nuova  delia  perdita  al  tempo  dell’ 
efccuzionc  della  ficurtà,  ne  per  lettera,  nè  per  altro  genere 
d’  informazione,  nè  direttamente,  nè  indirettamente. 

6.  Sopra  le  navi,  che  ritornano  dalla  China,  dall’  Indie 
Orientali,  ed  Occidentali,  Guinea,  parimente  dall’  Irlanda, 
Portogallo,  e Spagna,  fi  faranno  le  ficurtà  folamente  per  li 
tempi  foliti,  Sebbene  la  nave  polla  edere  (lata  nel  fuo  ritorno 
da  quelli  luoghi  molto  tempo  prima . Ma  fi  pofl'ono  fare  an- 
cora ficurtà  Sopra  i viaggi  di  andata,  e ritorno  da  altre  di- 
flanti  Piazze,  cllendo  veramente  note  1’  ultime  buone,  o cat- 
tive nuove  , c che  le  feguenti  parole  fiano  efprclTamcnte  no- 
tare nella  polizza  Sopra  ogni  novità  buona,  o cattiva,  Senza 
la  quale  claufula  non  fi  farà  buono  verun  danno,  il  quale  ac- 
cada prima  della  data  della  polizza . 

7 In 

Nota  . La  lignificazione  deve  edere  mercanzie  farà  (limato  in  quantità, 
di  ammettere  una  valutazione  nella  cioè  a tanto  un  cantaro  di  iloclis.  o 
polizza  per  quarto  ciafcun  genere  di  un  barile  d’  olio. 
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7.  In  cafo  che  le  navi  afpcttate  da  diverfe  parti  del 
Mondo,  o da  luoghi  dittanti  fi  follerò  perdute  nel  loro 
viaggio  nell’  andarvi , o per  qualche  motivo  (iano  debili- 
tate a terminare  il  loro  viaggio  di  andata  : Oppure  che  i 
ritorni  fopra  i quali  era  fatta  la  ficurtà,  e per  la  compra 
de’  quali  il  denaro  era  attualmente  mandato  fuori  non  fof- 
lèro  caricati.  Ad  una  tal  rapprefentanza  con  prove  credi- 
bili, c confermate  con  giuramento,  farà  reftituiro  il  premio, 
deducendo  mezzo  per  cento  della  fomma  attìcurata  , che  ri- 
tiene la  Compagnia  di  Sicurtà.  Quando  fu  ricevuto  8.  per 
cento,  rettituifee  7.  e mezzo.  Ma  riguardo  ad  altri  cafi  di 
rettituzionc,  ne’ quali  può  edere  domandato,  che  1’  intiero 
premio,  o parte  fia  renduto  ad  iftanza  dell’  Atticurato,  rite- 
nendo mezzo,  o uno,  o più  per  cento,  quelli  debbono  re- 
fendi alla  confiderazionc , e determinazione  dei  Deputati,  e 
Direttori,  a quanto  una  tale  rettituzionc  polla  accordarli,  o 
non  accordarli  fecondo  le  circottanze  . 

8.  Una  nave  allicurata  può  entrare  in  qualunque  Por- 
to quando  la  neccdità  la  forza  a cercar  ricovero , può  na- 
vigare avanti,  c indietro,  a diritta,  c (inittra,  ed  in  linea 
diretta,  o per  circuito,  quando  col  navigare  così  (ia  pro- 
curato il  profeguimento  del  viaggio;  Ma  fenza  neccllìtà,  o 
motivo  fulhcienre  nelTun  Padrone  entrerà  in  altro  Porto,  ó 
luogo  del  difcarico , fe  non  in  quello  fpccificato  nella  po- 
lizza; Nò  per  fuo  proprio  interelle,  nò  per  quello  dell’  Af- 
ficurato  devierà  dal  diritto  cammino,  o corfoj  fotto  pena 
di  perdere  la  ficurtà. 

• 9.  In  cafo  che  di  una  nave  allicurata  fopra  un  viaggio 

dentro  1’  Europa  non  fe  ne  ricavi  novità  da  vermi  luogo 
in  un  anno,  cd  un  giorno  dopo  la  fua  partenza  dal  Porto 
da  dove  fu  allicurata  ; Una  tal  nave , e mercanzie  fi  terran- 
no danneggiate,  c perdute,  dimanierachè  dopo  lo  fpirare  di 
un  tal  termine  può  darli  una  tale  informazione  , ed  il  dan- 
no dimandarli  in  tre  meli  dopo . Ma  fuori  di  Europa  Te- 
ttano accordati  due  anni . 

10.  Una  nave  allicurata  divenendo  infcrvibile,  o ellendo 
inlicme  colle  mercanzie  facchcggiara  , prefa,  c ritenuta  da 
nemici  fenza  veruna  fpcranza  di  poterla  recuperare,  1’  Atti- 
curato  può  abbandonare  quella  nave,  c mercanzie  agli  Aflì- 

Tom.  111.  Ppp  cura- 
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curatori  ; Sopra  di  che , in  cafo  che  i danni  fiano  flati  fir- 
mati da  Crilliani  la  (icunà  farà  pagata  dentro  tre  meli . 

ii.  Una  nave  afiìcurata  ellcndo  ritenuta  da  Potentati, 
o Stati  per  trafporto  &c.  o per  qualunque  altro  cafo  impe- 
dita, o rcnduta  incapace  di  profeguire  il  fuo  intefo  viag- 
gio; Vi  fiano,  o non  vi  fiano  fperanze  del  fuo  rilafcio  fc 
ne  darà  per  tempo  chiara  notizia  agli  Aflicuratori  ; E 1*  Af- 
fìcurato  quanto  più  predo,  tanto  meglio  farà  a difporrc  con 
follecitudine  delle  mercanzie  guadabili , e a confervare  le  al- 
tre, e le  più  valutabili:  giacché  1’  Adìcurato  non  può  ab- 
bandonarle dentro  fei  meli  fc  fono  in  Europa,  e fc  fuori  di 
Europa  in  meli  dodici. 

li.  In  /qualunque  finidro,  che  accada,  lr  Adìcurato  ne 
informerà  immediatamente  gli  Adìcuratori , inficine  col  do- 
ve, e in  qual  luogo  il  finidro  è accaduto,  c con  tutte  le 
altre  particolarità  a ciò  relative  mandate  dal  Corrifpondcn- 
tc , o dal  Padrone;  le  quali  informazioni  debbono  darli  nel 
loro  originale  ; li  Padrone , la  fua  gente  , cd  altri  ellendo 
obbligati  a falvare  tutto  quello  che  li  può,  in  tali  sfortu- 
nati accidenti , fenza  afpettarc  ulteriori  direzioni  dai  Propn’c- 
tarj  della  nave,  e delle  mercanzie,  o dagli  A'iìcurarori  deb- 
bono regolarli  colle  Leggi,  ed  Ordinazioni  note.  Gli  Adt- 
curatori  edendo  così  informati  di  quello,  che  fu  falvato» 
Adìcurati  podono  impiegare  una  perfoni  per  tenere  quel 
che  è falvato,  o per  portarlo  immediatamente  ad  un  luogo 
dove  polla  venderli , o fecondo  la  fituazione  del  luogo  me- 
dclìmo,  e la  natura  delle  mercanzie,  venderlo  nel  modo  mi- 
gliore per  mezzo  del  pubblico  incanto:  E gli  Adìcurati  fa- 
ranno fempre  obbligati  nel  recupero  , e nella  vendita  di  quel 
che  vien  falvato,  di  ufare  quella  difcrctezza,  e diligenza, 
come  fc  ciò  folle  per  loro  medelìmi , c dove  gli  Adicura- 
tori  non  podono  edere  confultati,  proceder  fempre,  come  fi 
è detto,  e come  dirigono  le  Leggi,  e Ordinazioni. 

13.  Se  il  Padrone,  o 1*  Equipaggio  della  nave  fi  falva- 
no,  faranno  con  giuramento  un  ragguaglio  circoflanziato  di 
come  fia  accaduto  il  finidro  , in  qual  tempo  fi  mifero  in 
Mare,  in  qual  giorno,  c data  diedero  in  terra,  e qualun- 
que altra  cola  è da  faperfi  relativa  al  vento,  ed  al  tempo 
ai  dare  in  terra,  cd  al  falvare  fecondo  il  giornale  originale. 
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il  quale  deve  eficr  prodotto  ; Ma  in  cafo  che  il  Padrone , 
e 1’  Equipaggio  fi  perdino,  fi  debbono  procurare  alrrc  pro- 
ve proprie,  e credibili  dal  luogo  dove  accadde  il  finiftro, 
certificate  con  giuramento. 

Quelle  dcpofizioni , ed  informazioni  così  giurate  cfiendo 
fiate  cfaminatc , e trovate  giu  (le , ed  cfiendo  dato  1’  equo 
computo  della  nave  falvata,  del  naufragio,  e mercanzie,  e 
delle  fpcfe  a ciò  occorfc , i quali  conti  faranno  tutti  origi- 
nali, e debitamente  teftimoniati , o accompagnati  di  prove, 
ed  apparendo  così,  che  ogni  cofa  relativa  alla  perdita  del- 
la nave , e delle  mercanzie  fia  pallata  pulitamente  fenza  frau- 
de , nè  baratteria  veruna;  il  di  più  Copra  di  quello  che  è 
falvato,  in  cafo  che  palli  il  tre  per  cento,  farà  fenza  al- 
cun riballo  pagato  alle  perfone  che  producono  le  polizze , 
e gli  attcllati. 

In  fimil  maniera  una  perdita  totale  in  cui  cofa  alcuna 
non  fu  falvata,  farà  pagata  alla  perfona  , che  produce  la  po- 
lizza , o gli  attefiati  dentro  il  termine  di  due  meli  dopo  che 
tali  prove  furono  dare  alla  rata  di  98.  per  cento,  ellendo 
in  tal  cafo  accordata  una  deduzione  di  due  per  cento  dal 
collume  ((abilito. 

Articoli , che  debbono  efferc  ojjervati , ed  efeguiti  nei  conti  di 
avaria  tra  la  Compagnia , e l'  Accurato. 

1. 

AH’  avarìa  generale  appartengono  ; 

t.  Le  mercanzie  gettate  dal  bordo  per  confervare  la  vi- 
ta, la  nave,  ed  il  carico. 

».  Alberi , guatine  , cordaggi,  attrazzi  tagliati  in  una  bur- 
rafea , o altro  tempo  di  pericolo  per  falvarc  la  vita,  nave, 
e carico . 

3.  Il  refarcimento  dell’  aperture  fatte  nella  nave  per  con- 
durre f acqua  alla  pompa  quando  il  Mare  s’  imbarcava:  la 
lancia  tagliata  dal  luogo  dove  (lava  attaccata  fulla  coverta, 
e gettata  dal  bordo. 

4.  Per  far  galleggiare,  e liberare  una  nave  data  in  terra 
per  falvar  la  vita,  e le  mercanzie,  come  ancora  per  refar- 
cirla in  cafo  che  fia  rotta,  c le  parti  attualmente  fibrate 
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una  dall’  altra,  inclufavi  la  calafatura  fc  il  danno  è fcrtto 
acqua  . * 

j.  Le  mercanzie  danneggiate  quando  fi  fece  getto  delle 
altre,  ovvero  fecondo  l’  art.  3.  quando  fi  fanno  dei  buchi; 
parimente  le  mercanzie  guadate  dal  bordo  . 

6.  Le  fpefe  delle  malattie , c funerali  degl’  uomini , che 
fi  fono  fatti  del  male  in  quello  affrettato  sbarazzamelo  del- 
la nave  , e che  fono  rellati  feriti , o (lorpiati  in  azione  con- 
tro Turchi  , Pirati , o altri  Nemici , dai  quali  fono  (lati 
attaccati . 

7.  llifcatto  per  la  nave,  e mercanzie  pagato  2 Turchi, 
Pirati , cd  altri . 

8.  Le  mercanzie  perdute,  le  quali  in  una  previa  confit- 
ta del  Padrone,  e dell’  Equipaggio  della  nave,  in  vece  di 
cifer  gerite , furono  portate  fuori  della  nave,  quando  que- 
lla era  in  evidente  pericolo,  e fu  creduto  conveniente  per 
confervirc  la  nave,  vica,  c mercanzie. 

9.  Gli  alberi  colle  vele,  e funi  annetti  portati  vicino  al 
bordo  in  una  burrafea , e pendenti  dalla  nave  in  maniera 
da  danneggiarla  in  cafo  che  non  follerò  fiati  tagliati . 

10.  Il  nolo  delle  mercanzie  delle  quali  fi  è fatto  getto 
fecondo  la  proporzione  del  viaggio, 

it.  Mercanzie  rìmofi’e,  o pezzi  di  mercanzie,  le  quali  do- 
po edere  fiate  mortrare  dal  Padrone  fon  l'acchcggiare , e por- 
tate ria  : Ma  fe  li  Pirati , o Corfari  ammainano  la  bandie- 
ra , non  faranno  contate  in  avarìa  generale  . ** 

I precedenti  articoli  faranno  reputati , c (limati  come 
avarìa  generale , e gli  AlRcuratori  ne  faranno  refponfabili 

quando 


Nota  . Il  datino  che  riceve  nna  na- 
ve correndo  in  terra  , fe  è acciden- 
tale > tanto  quello  che  ila  (offerto  foc- 
«p  acqui . quanto  Copra  , deve  edere 
a fue  fpefe;  Ma  il  lignificato  qui  fem- 
tra  edere,  fe  una  nave , che  fa  acqua, 
c che  li  affonda  dà  in  terra  volonta- 
riamente, c deliberatamente  perlai- 
vare  la  vita  , e le  mercanzie  i danni 
ricevuti  fott’  acqua  suderanno  in  a- 
varìa  generale,  che  una  diftinzionc 
ragionevole,  e raffinata. 


Nota  . II  lignificato  fembra  edere 
clic  anderanno  in  avaria  generale  quel- 
le mercanzie  Ibi  ranco  che  fono  por- 
tate via,  confentendo  il  Padrone  pct 
liberarli,  e mettere  (’  intiero  in  li- 
bertà , mi  non  quelle , che  dando  a 
mano  furono  prefi-  fenzi  la  fua  fapu- 
ta , e corife  ufi*  del  Padrone,  o altre 
prefe  fenzi  la  faputa  fua  , che  paghe- 
ranno fidamente  gli  Afiicuratori , che 
toccarono  fiipr.i  quelle  mercanzie  come 
una  particobr  perdita  per  loro. 
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quando  eccedono  il  tre  per  cento  della  vaiata,  c nolo  del- 
la nave , inlìeme  colla  (lima , o ammontare  delle  mercanzie 
falvatc,  o gettate,  eccettuato  lino,  canape,  lana , zucchero , 
e flocfis , per  le  quali  non  il  accorda  avarìa  veruna  fotta 
il  dieci  per  cento. 

I I. 

Inoltre  fi  poflono  aggravare  i feguenti  articoli  all’  avarìa 
generale,  e pagarli  dagli  Allicuratori  ; Ma  ciò  deve  edere  per 
patto  , e quando  le  lìcurtà  fono  fatte  per  includere  i danni 
del  Mare,  cd  ancora  le  molellie  da  Potentati  Crifliani . 

1.  Ancore,  cordaggi , o gumine  tagliate,  o lafciate  pof- 
fare per  occhio  quando  la  compagnia,  o la  flotta  è alla  ve- 
la, a fine  di  continovarc  il  viaggio,  quando  la  nave  non 
polla  metterli  altrimenti  alla  vela,  fenza  che  il  viaggio  non 
foflra  una  dilazione . 

2.  Quel  che  viene  sborfato  per  redimere  la  nave,  e le 
mercanzie  in  cafo,  che  fìa  ritenuta,  fequellrata,  o prefa  da 
nemici. 

3.  Le  fpefe  per  portar  la  nave  in  ficurezza  quando  vien 
caricata  da  un  Nemico,  o che  lia  un  Porto  mal  licuro  do- 
ve non  può  trattenerli  per  afpettare  il  vento,  o il  convojo. 

4.  I danni  cagionati  da  una  difcarica  del  Nemico,  dopo 
che  li  è comunicata  la  refidenza,  come  ancora  le  fpefe  per 
la  malattia  , c per  la  fepoltura  di  quelli  , che  furono  feri- 
ti, o mutilati  dando  attualmente  full’ armi  r Tutti  quelli  ar- 
ticoli nei  cali  precedenti  debbono  bonificarli  dagli  Alficura- 
tori  quando  la  fomma  ecceda  il  tre  per  cento  come  li  è 
detto  prima . 

I I I. 

Gli  articoli  feguenti  pofl’ono  aggravarli  all’  avarìa  gene- 
rale, fe  a motivo  di  circodanze  particolari,  che  pollono  ac- 
cadere, fiano  dati  previamente  giudicati  tali  da  Arbitri  im- 
parziali , cioè 

1.  Sebbene  le  mercanzie,  dopo  aver  rcnuto  confulta  per 
confervare  la  nave,  ed  il  carico,  fullero  gettate  dal  bordo, 
e non  fi  falvallc  cofa  alcuna  di  elle , e dipoi  la  nave  inlic- 
nie  colle  rimanenti  mercanzie  pende  nel  viaggio , o che  li 
falvafl'e  qualche  cofa  di  elle,  le  mercanzie  getratc  dal  bor- 
do faranno  pagate  al  Proprietario  l’opra  1’  avaria  di  quel  che 

è fal- 
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è falvato  delle  mercanzie,  e carico  in  confiderazione , che 
furono  gettate  dal  bordo  per  falvarc  la  nave,  ed  il  carico: 
E quest’  avarìa  farà  ancora  bonificata  dagli  Afiìcuratori  per 
quanto  è afiìcurata  in  cafo  che  ecceda  il  tre  per  cento. 

2.  Se  la  nave,  dalla  quale  fi  fece  getto  di  mercanzie  nel 
pericolo,  dipoi  fi  perda,  e non  li  fai  vi  niente  di  ella,  ma 
accada , che  fi  falvino  alcune  delle  mercanzie  gettate  dal 
bordo,  il  Proprietario  di  quelle  mercanzie  falvatc  non  deve 
contribuire  cofa  veruna  in  favore  della  nave,  o del  carico, 
perchè  non  fi  può  dire,  che  le  mercanzie  perdute  le  ulti- 
me abbiano  contribuito  cofa  veruna  al  fai  vare  la  nave,  ed 
il  carico  ; Ma  quel  che  teda  così  falvato  delle  mercanzie 
gettate  apporterà  fidamente  al  Proprietario  col  pagar  egli  il 
recupero,  ed  altre  fpefe  : Ma  fc  quelle  erano  alficurate,  quel 
che  ne  c falvato  va  agli  Afiìcuratori , i quali  pagano  1’  in- 
tiera perdita  , quando  ecceda  il  tre  per  cento . 

3.  Si  può  ancora  fegnarc  ad  avarìa  il  rifeatto  d’  3rrefli  per 
la  nave,  e mercanzie  in  Porti,  c fiumi  proibiti  con  un  pre- 
vio accordo  inferito  nella  polizza. 

I V. 

1 feguenti  cali  di  mercanzie  fecondo  le  Ordinazioni  di 
differenti  luoghi  pollono  metterli  all’  avarìa  particolare  , cioè 
ciafcuno  de’  Noleggiatori  foft'rirà  il  danno  delle  fuc  mercan- 
zie fole . 

1.  Pezze  di  mercanzie  danneggiate  dall’  imbarcarli  il  Ma- 
re in  tempo  cattivo,  pezzi  di  mercanzie  faccheggiate , o por- 
tate via  dopo  ammainata  la  bandiera,  dove  il  Padrone  non 
diede  informazione  alcuna  di  portar  via  mercanzie  particola- 
ri ; Ed  in  qucfti  cali  il  Padrone  immediatamente  dopo  cller 
venuto  all’  ancora,  lignificherà  al  Noleggiatore,  fe  reme  che 
le  mercanzie  nella  diva  fiann  danneggiate  dall’  cllcrci  entra- 
to il  Marc,  o che  le  mercanzie  nclìa  diva  dano  dare  fac- 
chcggiacc,  o portate  via,  o P uno,  c 1’  altro  inficmc;  In  tan- 
to deve  tenere  i fuoi  boccaporti  ferrati , c non  aprire  mer- 
canzia veruna,  che  da  data  danneggiata,  o fijcchcggiata , di- 
manierachè,  fe  non  da  richiedo,  polfa  certificarlo  con  giu- 
ramento, finché  i Noleggiatori  abbiano  dichiarato  unitamen- 
te fe  vogliono  dare  al  loro  danno,  a chiunque  appartenga 
quel  che  così  c dato  facehcggiato , o danneggiato,  oppure 
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fe  vogliono  unire  un’  avaria  : Se  in  apprellb  con  un  giudo 
computo,  e divisone  fi  trova,  che  ammonti  fopra  il  tre 
per  cento  fopra  tutte  le  mercanzie  deve  edere  bonificato  da- 
gli Adicuratori  tutto  quello,  che  è adicurato. 

2.  Una  nave,  che  fa  vela  col  fuo  carico  dal  Porto,  o 
dal  luogo  del  caricamento,  c che  riceve  poi  in  altri  luoghi 
nella  diva  , o nel  corridore  altre  mercanzie  che  vengono 
ad  eder  danneggiate,  o gettate  dal  bordo,  fi  giudicherà  dal- 
le circodanze,  dai  contratti  di  noleggio,  o da  altri  con- 
tratti , fc  il  primo  Noleggiatore  fia  dente  dal  bonificare  1’  a- 
varia  delle  mercanzie  ultime  caricate,  che  cagionarono  il  danno. 

Quello  che  ha  noleggiato  una  nave  intieramente  per  fc, 
non  è obbligato  per  vcrun’  avarìa  dell’  altre  mercanzie  quan> 
do  non  fia  dato  accordato  al  Padrone  di  prendere  altre  mer- 
canzie , ed  allora  fi  «famineranno  le  circodanze,  prima  che 
poflà  portarli  in  conto  di  avarìa . 

V. 

Le  mercanzie  levate  da  bordo  con  battelli,  barche,  bar- 
gi,  navicelli,  o con  altri  ballimcnti  al  luogo  del  difearico 
fpecilicato  nella  polizza,  dove  la  nave  non  può  andare,  fe  fi 
perdono,  queda  perdita  tocca  tutte  le  altre  mercanzie,  e ca- 
rico della  nave. 

V I. 

Le  mercanzie  rimofle,  e danneggiare  in  una  burrafea  in 
un  grotto  Mare,  o dal  Mare  che  s’  imbarca,  c faccheggiatc , 
o rubate  fenza  verun  indizio  del  Padrone,  fi  edendono  alle 
altre  mercanzie,  e tutte  due  le  Parti  debbono  edere  pagate 
dagli  Adicuratori , quando  eccedono  il  tre  per  cento . 

V I I. 

Qualunque  parte  del  finimento  della  nave  fpecificata  nel- 
la polizza  ellendo  rubata,  o faccheggiata  , tocca  folamcnre  la 
nave,  e deve  pagarli  dagli  Adicuratori,  dopo  che  fia  piena- 
mente provato,  c quando  eccede  il  tre  per  cento. 

v 1 I L 

Gli  articoli  feguenti  non  fono  da  aggravarli  all’  avarìa  ; 
E gli  Adicuratori  non  vi  fono  obbligati , cioè 

».  Il  danno  che  accade  o è cagionato  ad  una  nave  in  Ma- 
re all’  ancora,  in  una  Rada  , o in  un  Porto  da  qualunque 
altra  nave,  o da  un  ancora  di  nave  fia  nello  fcafi’o,  fia  nella 

ma- 
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manuvre,  fia  alle  mercanzie  a bordo;  oppure  venga  dall’  an- 
core, o guminc  che  nc  (corrono,  fe  la  nave  viene  a tirarfcle 
dietro  dopo  aver  trovato  il  fondo;  Nel  qual  cafo  quelli,  che 
fanno , e ricevono  tali  danni  fi  rindennizzeranno  gli  uni  cogl* 
altri;  Ma  fe  una  nave  in  altomare  fia  di  giorno,  o di  not- 
te fi  all’onda , e fi  perde , così  non  fi  fappia  chi  1’  ha  fatto , 
o fe  1*  Afiicurato  non  nc  può  avere  informazione,  quello  fa- 
rà pagato,  come  gli  altri  danni  dagli  AITicuratori , i quali 
pollòno  cercarne  la  reintegrazione  da  quelli  che  fecero  il  danno. 

2.  1 battelli,  e battimenti  forefticri  perduti  colle  mercanzie 
che  portano  dalla  nave  al  luogo  del  difcarico  mentovato  nel- 
la polizza,  ove  la  nave  non  può  entrare,  non  hanno  diritto 
ad  avarìa. 

3.  Neppure  le  mercanzie  così  fortite  dalla  nave  fe  fono 
mette  , e perdute  in  battimenti  deboli , o in  altri  deferenti  da 
quelli  dei  quali  c cottume  fcrvirfi  nel  luogo. 

4.  Neppure  I’  ancore,  guminc,  cordaggi , alberi,  vele  $cc. 
della  nave  fe  fi  flrappano,  o fi  rompono,  o fon  portate  via 
dal  vento,  inficine  con  tutti  gli  altri  attrazzi,  quando  non 
fiano  tagliati . 

j.  Le  robe,  o finimento  della  nave,  che  nella  burrafea , 
o altri  accidenti  fono  portate  via  di  fua  coverta  da  poppa,  o 
da  prora,  o gettare  dal  bordo,  non  vanno  aggravate  all’ avarìa. 

6.  Neppure  le  mercanzie,  le  quali  fenza  motivo,  o necef- 
fità  fon  levate  dalla  diva,  c gettate. 

7.  Le  mercanzie  gettate,  delle  quali  non  vi  è nè  fattura, 
nè  polizza  di  carico , c clic  fecondo  il  contratto  di  noleggio 
non  dovevano  edere  caricate  . 

8.  Li  fpandimcnti. 

9.  Le  mercanzie  guadate  in  catte,  botti,  vali,  o in  qua- 
lunque altra  forta  d’  invoglio,  ed  anche  le  mercanzie  rimof- 
fc  , che  fi  guadano  da  lor  medelìme  , o per  una  lunga  data; 
Parimente  le  mercanzie  danneggiate  dall’ cllcr  gettate  da  qual- 
che altura,  o da  una  nave  non  (lagna:  E così  non  può  pro- 
varli, che  il  danno  (ia  accaduto  in  una  violente  tempefta , 
perchè  il  Mare  s’  imbarcava,  o per  la  perdita  della  nave. 

io  Spcfc  per  un  rapporto  falfo,  o per  non  fare  il  rappor- 
to della  nave,  c del  carico. 

11.  Le  mercanzie  gettate  da  bordo  a cagione  della  debo- 
lezza 
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lezza  della  nave , oppure  perchè  fi  trova  troppo  carica  . 

12.  Le  mercanzie  nella  lancia,  o nello  fchifo,  che  fono 
gettate,  o portate  via  dal  Mare. 

13.  11  l’alario  menfuale  , il  danaro  per  il  vitto,  prowifio- 
ni , come  pure  ogni  forta  di  fpefe  provenienti  da  ritenzione 
di  datila. 

14.  Intereflc,  c compenfazione  per  aver  trafeurato  il  tempo. 

1 5.  Le  mercanzie,  che  dal  Mercante,  o da  altri  all’  ap- 
parenza  di  pericolo  fon  portate  fuori  della  nave , c così  li 
fon  perdute,  avendo  l'atro  ciò  di  teda  loro,  e non  deter- 
minato dal  Padrone,  dai  Mercanti,  e dall’Equipaggio  che 
liano  portate  fuori  della  nave;  ed  in  vece  di  gettarle  per 
falvare  la  nave , c le  mercanzie  fu  folamente  per  mettere 
quelle  in  licuro. 

1 «5.  Il  pilotaggio  tanto  1’  ordinario,  che  lo  flraordinario , 
quando  il  fecondo  non  ila  cagionato  da  accidenti  inafpetta- 
ti , ed  in  calo  di  neeelfità  in  una  burrafea  , o in  un  tem- 
po grofl'o  per  condurre  la  nave  in  (icurczza  , o quando  è l'o- 
pra una  coda  fortovento  , o per  condurla  a traverfo  balli 
fondi , fecche , fcogli  ; ogni  Padrone  però  farà  obbligato  in 
tutti  i luoghi,  che  fono  diurni  viaggi  da  prendere  Piloto, 
di  provvederfcne , ed  in  quedi,  cd  in  tutti  gli  altri  cali  non 
eder  meno  diligente  a confervare  la  nave  , e le  mercanzie, 
che  fc  fodero  per  lui  medelìmo;  E ciò  fotto  pena  di  per- 
dere la  (icurtà  fui  corpo  della  nave . 

17.  Le  fpefe  all’  Ammiraglità  , e per  1’  ordine  di  farver 
la , ed  altre  , quando  la  nave  fa  vela  in  compagnia  di  una 
flotta  : 

18,  I disborli  già  fatti,  o che  poflòno  fard  in  certi  Por- 
ti, o fiumi  per  condur  dentro  la  nave,  o per -tirarla  fuori, 
come  pure  la  fpefa  folita  , o rafia  per  li  degnali . 

1 X‘ 

L’  avarìa  deve  pagarli  unte  le  volte,  che  accade,  lìa 
una  volta,  o più,  febbene  dipoi  la  nave  fi  perdere  npl  me- 
dclìino  viaggio.  . . 

X.  ' 

L’avarìa  deve  elfcre  polla  dalla  nave,  dal  nolo,  e da  . 
tutte  le  mercanzie  liano  gettate,  danneggiare,  o che  reflino 
a bordo,  come  pure  dall”  oro,  o argento  in  fpccic , > ver-' 

Tom.  111.  Qqq  " , , fc 
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glie , eccettuato  quello  portato  per  ufo  delia  nave  inficine 
con  tutte  le  robe  trovate  a bordo,  parteggio,  falario,  e da- 
naro a cambio  marittimo . 

X I. 

Se  la  nave  uon  ha  navigato  più  della  metà  del  fijo 
viaggio  , le  mercanzie  gettate  devono  valutarli  fecondo  il 
collo,  e fpefe  fino  a bordo;  Ma  fe  ha  partito  la  metà  del 
cammino  fecondo  il  prezzo  della  Piazza  al  luogo  del  fuo 
dcrtino,  ma  colla  deduzione  della  gabella,  e altri  diritti.  • 

X I 1. 

Se  la  nave,  e le  mercanzie  caricate  fono  valutate  nel- 
la polizza  di  ficurtà , 1*  avarìa  fi  deve  computare  fecondo  la 
valutazione,  ma  in  cafo  che  non  fiano  Ilare  antecedente- 
mente valutate  nella  polizza,  le  mercanzie,  o il  carico  fi 
valuteranno  fecondo  la  fattura,  c prezzo  del  corto  con  tut- 
te le  fpefe  fino  a bordo  ; E la  nave  fecondo  la  valuta  in 
cui  fu  rtimara  nel  tempo,  che  ci  fu  fatta  la  ficurtà,  o di 
quando  fece  vela  dal  primo  luogo,  il  che  deve  ertlte  furti- 
cicntementc  provato  con  giuramento . (*) 

XIII. 

In  quella  maniera  fi  farà  il  computo  fopra  le  mercan- 
zie, e nolo,  e di  quanto  ciafcuno  debba  pagare  per  fua  quota. 

X l V. 

II  Padrone  fia  ricercato,  o no,  cd  almeno  con  tre*  o 
quattro  de’  primi  uomini  dell’  Equipaggio,  dichiarerà  con  giu- 
ramento di  aver  confultato  con  loro  prima  di  tagliare , di 
far  getto , o di  correre  in  terra , e che  quelle  mifure  furo* 
no  credute  necertaric  per  falvare  la  vita,  nave,  e carico. 

; X V. 

Il  Padrone  flarà  attentiamo , che  fi  faccia  getto  delle 
mercanzie  più  gravi , e non  delle  leggieri , c di  prezzo  ; Con 
obbligo,  che  quando  le  mercanzie  di  prezzo  fono  Hate  get- 
tare , prima  che  diano  animelle  in  avarìa  debba  provarli , 
che  furono  annunziate  come  mercanzie  di  pregio,  che  il  no- 
lo, e la  gabella  fono  flati  pagati,  c che  furono  confegnatc 

al 

y.  ~ v h'  • • : • 

Nota.  La  valutazione,  che  il’ . Pa--  gin  tori , » gl’  In  te  re  (Tati  nella  nave, 
irone,  o Proprietario  dà  alla  nave  i.  quali  debbono  Tempre  farlo  contri- 
sella  polizza,  riguarda  Ibi. unente  gli  buirc  più , o meno  fecondo  una  giu.'-' 
Allìcuratori , e non  gli  altri  Ncleg-  fa  flima  . 
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al'  Padrone  come,  mercanzia  di  pregio  : Ed"  in  tal  caGa  il 
Padrone  nella  fua  diporta  deve  dare , e produrre  le  ragioni 
per  aver  fatto  getto  di  tali  mercanzie. 

XVI. 

Se-  il  Padrone  vede  altre  navi  in  compagnia  in  ugual 
pericolo  di  lui  non  è obbligato  a differire  a tagliare  fintan- 
toché quelle  non  lo  fimno.;  Avanti  però  di  tagliare  , o di 
far  gotto,  il  Padfono  lo  dimanderà  al  Mercante",  Alla  ne- 
gativa: di  quefto  confulrerà  coll’  Equipaggio  della  nave,  e feb- 
0000*  tutti  di  elfi  foflfcro- contrarj  al  tagliare,  pure  quando 
1’  approvino  il  noftro  uomo,  il  Piloto , o fecondo,  dovrà  farli. 

X V 1 l 

Il  Padrone  ò Tempre  obbligato  non  fidamente  di  dichia- 
rare con  fuo  giuramento  le  circollanze  di  ciafchedun  arti- 
colo da  aggravarli  all’  avarìa,  ma  porterà  inoltre  una  tita- 
nifera evidenza,  e certificati  giurati  di  tre,  o quattro,  op-. 
puro  le  ne*  c ricercato,  di  tutto  1’  Equipaggio  della  nave. 

XVIII. 

L’  Aflìcuraio  darà  per  tempo  agli  AiTicuratori  debita,  no- 
tizia di  qualunque  avarìa,  ohe  fi  a occorfà,  c produrrà  le 
lettera  originali,  ed'  arredaci;  E quelle  avarìe  fe  accadono 
in  Europa;  faranno  filiate,  e bonificate  al  più  tardi  déntro 
di  un  anno,  e mezzo,  ma  fuori  di  Europa  dentro- tre  anni. 

ElTendo  di  noftro- piacete , che  il  predetto  Trattato,  ed 
lllrumcnto  fia  ratificato,  e confermato  in  torte  le  fue  par- 
ti, claufulc  , ed  articoli,  come-  fono  qui  dirteli,  ed 'inferiti; 
Noi  con  quella  ratifichiamo,  c confermiamo  i'  medelìmiy 
proibendo  a tutti , ed  a ciafcuno  fotto  pena  d’  incorrere  la 
maggior  noftra  indignazione,  di  eccitare  la  minima  difficol- 
tà , ed  oftacol©  contro  a quanto  viene  qui  preferitto , o di 
derogarci  in  qualunque  maniera.  , 

Data  nel  nortro  Palazzo  di  Rofemberg  quello  dì  pr.  Lu- 
glio.-17461  fotro  la  nortra  reai  mano,  e figillo. 

CRISTIANO  RE. 

1.  L.  V.  Hollìernl 


Qqq  2 
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STATUTI 

de  Signori  Ufiziali  delle  Sicurtà  della  Città  di  Firenze . 

11  dì  13.  del  mefe  di  Marzo  1522.  per  Conf.  del  Cento., 
/V  Vendo  intefo  e Magnifici  et  Eccellentilfimi  Signori  per 
•f.X'  ricordo  di  più  favi,  et  prudenti  Mercanti  di  quanta 
importanza  fia  alla  Piazza  di  Firenze  il  torre,  et  pagare  le 
iicurtà  delle  mercanzie,  et  cofc  che  fi  mandano , et  li  con- 
ducono per  Viverli  luoghi , et  conofciuto  per  cfperienza  che 
nc  pairati  tempi  anno  recato  utile,  et  onore  alla  noltra  Cit- 
tà» et  fatto  comodini  aliai  a’  Mercanti  Fiorentini,  et  Fore- 
fl*Cri  , et  dclìderando  perfevcrnre  , & agumentare  dette  ficur- 
ta  , et  tenerle  in  quel  grado  che  conviene,  et  rimediare  a 
molti  inconvenienti , che  ogni  giorno  (ì  veggono  per  non 
ollervare  chi  procuri  tal  cofa , così  a benefizio  degli  AlTìcu- 
rati , come  degli  Alile  uratori  , et  per  dare  qualche  regola, 
et  ordine  a tali  ficurtà , fi  giudica  edere  bene  nell’  infraf- 
critto  modo  provedere,  et  però  provveddero,  et  ordinarono, 
che  per  virtù  della  prcfcntc  Provvifione , quanto  più  predo 

fare  fi  po-rà,  fi  formi  un  Magillrato  di  cinque  Mercanti 

Fiorentini  della  qnalità,  et  nel  modo,  et  per  il  tempo  in- 
fraferitto,  et  con  l’  autorità,  di  che  di  fotto  fi  dirà. 

Sieno  tenuti , et  debbino  i Sei  della  Mercanzia  , come 
prima  potranno  fare  richiedere,  et  ragunare  tutti  quelli  Mer- 
canti, che  giudicheranno  edere  a propolìto,  i quali  così  ra- 
gunati  nella  cafa  della  Mercanzia  infieme  con  detti  Sei  per 
fare  detto  Magifirato  , pollano  ciafcuno  di  loro  nominare 

uno  per  uno , et  i Sei  quanti  vorranno , c che  a loro  par- 

rà d’  età  almeno  di  anni  40.  finiti,  e del  fuo  membro,  i 
quali  così  nominati  fi  mandino  a partito  tra  detti  Sei , et 
altri  ragunati,  et  quelli  dicci,  cioè  orto  per  la  maggiore, 
et  due  per  la  minore  che  avranno  avute  più  fave  nere  che 
gl’  altri , et  i loro  concorrenti , fc  ve  ne  luffe  alcuno  nel 
detto  numero,  fi  mettino  in  una  borfa  tutti  infieme  quelli 
della  maggiore  in  una  , et  nell’  altra  quelli  della  minore  , et 
traggafenc  cinque  a forte,  cioè  quattro  per  la  maggiore,  et 

uno 
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uno  per  la  minore  , et  quelli  che  faranno  così  tratti  s’  in- 
tendino  edere,  et  fieno  eletti  al  detto  Magiflrato  per  tem- 
po di  due  anni  allora  proflimi  futuri , et  gl’  altri  li  ferbino 
per  fupplemento  per  trarne  in  luogo  de’  vacanti  per  morte , 
o per  renunzia,  o adenza , o per  altra  qualunque  cagione, 
durante  detto  tempo , a dichiarazione  dei  Sci  per  i tempi 
efiflenti , et  alla  fine  di  due  anni  quelli , che  remeranno  in 
detta  borfa  , fi  gettino  in  fui  fuoco,  et  rifaccili  il  nuovo  Ma- 
giftraro  ogni  due  anni  nel  modo  fopraddetto,  et  così  fi  of- 
fervi  fino  a che  altrimenti  non  fi  provvegga. 

Non  abbino  detti  Offiziali  falario  alcuno,  ma  folo  ab- 
bino per  loro  , et  loro  Minirtri  per  le  mancie  ordinarie  quel- 
lo, et  quanto  farà  deliberato  per  detti  Sei,  i quali  faccino 
a loro  deputare  un  Arte,  quale  parrà  loro  più  comoda,  nel- 
la quale  abbino  a (lare . 

Abbino  detti  Offiziali  delle  Sicurtà  picnifiì.na  autorità 
fopra  ordinare,  regolare,  et  deliberare  tutto  quello,  et  quan- 
to fi  abbia  a fare,  et  olfervare  per  qualunque  perfona  circa 
alle  dette  Sicurtà,  et  cole  dependenti  da  quelle  , et  intorno 
a tali  licurtà  polfino  ordinare,  fare,  et  ftatuire  deliberazioni 
etiam  penali  in  una  volta,  et  più,  durante  il  loro  olhzio, 
et  in  quel  modo,  et  forma,  et  con  quelle  obbligazioni,  con- 
dizioni, et  altre  cofe,  con  le  quali,  et  che,  et  come  a lo- 
ro liberamente  parrà,  et  piacerà. 

I quali  rtatuti , deliberazioni,  et  ordini,  poiché  faranno 
per  loro  fatti  , debbino  edere  confermati , et  approvati  in  tut- 
to, o in  parte,  in  una  volta,  o più  per  li  Statutarj  della 
detta  cafa  della  Mercanzia  per  li  tempi  elidenti,  et  fatta 
detta  approvazione  vaglino,  et  tenghino,.et  fi  pollino,  et 
debbino  ollervare  inviolabilmente  per  quelli,  ai  quali  in  al- 
cun modo  fi  appartenelfino  fotto  le  pene,  et  pregiudizj,  clic 
faranno  in  quelli  apporti,  non  obrtantibus. 

Die  28.  lanuarii  1523. 

Speclabiles  viri  Odio  ex  Statutariis  Curi®  Mercanti®  in 
fufficienri  numero  congregati  in  Curia  Mercanti®  Civiratis 
Fiorenti®,  vifis  quibufdam  capitulis,  & rtatutis  compolitis  per 
Olììciales  Sccuritatum  , quorum  tenor  talis  crt . 

I quali  Sigg.  Offiziali  veduta  la  fopr.ifcritta  Provvifione, 
et  1’  autorità,  potcrtà  , et  balìa  a loro  conceda,  data,  et  at- 
tributi 
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trillata,  ragunati  inficine  nell'  Arto  doi  Mercatanti  di  dottai 
Città  in  una  dell’  Audienze  di  detto  Arti , ce  avuto  matu- 
ro colloquio  intra  dì  loro  più.,  e più  volte-  Copra  T ordina- 
re, et  regolare  tutto  quello,  et  quanto  fi.  abbia  a fare,  et 
oflervarc  per  qualunque  perfona  circa  le  ficurtà  , et  cofe  de- 
pendenti da  quelle,  finalmente  fotto  dì,  13.  d’  Ottobre.  1523. 
fervatis  fcrvandis , qt  ottenuto  il  partito  a fave  nere  , et  bian- 
che, fecondo  gli  ordini  . Invocato  in.  prima  Io  adiutorio  dell' 
Onnipotente  pio,  et  della  fua  gloriofa  Madre  Vergine,  et 
di  rutra  la  Cclciliale  Corte  del  Paradifo,ct  nominatamente 
di  Sant’  Ermo  Avvocato  dei  Marinari  fecero.,  et  crearono  gl' 
infraferitti  capitoli  nell’  infraferitto  modo.,  cioè,  et  prima; 

Che  qualunque  perfona  di  che  qualità , o condizione,  fi 
fia , che  per  1’  avvenire  fi  pofia.  afiìcurare  nella,  CiurifdÌ4Ì0r 
nc  Fiorentina  di  qualunque  rifehio  corrcllc,  o fpeFafife  cor- 
rere in  Mare  fopra  qualunque  forte  di.  mercanzie,  denari , 
o altri  beni,  non  lo  polla,  nè  debba,  fare , fajvo-,  fotto  il  te- 
nore della  ficurtà  generale,  et- univerfalc,  che  al  prefentc  è 
ufata  fenza  potervi  arrogere  cofa  alcuna , eccetto  che-  quan- 
do bifognailc  alcuna  condizione  non  contenuta,  in  detta  fcrit- 
ta  fi  polla  fare  coq  licenza  , cr  partito  fuHìciente.  di  detti 
cinque  Deputati , et  non  altrimenti  , della  quale:  fcrirra(  ge- 
nerale nc  appapiCcu,  copia,  de  verbo  ad  verbum;  nel  libro  di 
detto  Magifìrato  , perchè  polTa  a ciafcuno  cllèr  noto.,  che 
quello  fi  abbia  a , oflèrvare . 

Ircm , che  per  un  anno  pcoflimo  avvenire  non.  fi- pofTa, 
nè  deva  far  ficurtà  in  .detta  Giurifdizione  Fiorentina  l'opra 
ogni  paflqggio,  ma  fi  abbia.  a;  nominare  la  nave,  naviglio, 
o legno  conforme  alla  ferina  generale  fopradetta.,  eccetto  che 
per  la  ficurtà  del  Golfo,  d’  Ancona,  et  di  Haugia,,  Fiumi- 
cino, Signqleccio,  o alla  Velona,  et  in  quelle  parti,  et  cir- 
codanze che  è proibita,  per  tali  luoghi  conforme  alla,  forie- 
ra che  infino  al  prcfcntc  li  è ufata,  di.  che  farà  copia  nel 
detto  libro  del  Magillrato,  eccetto,  nondimeno  quando  av- 
venille  qualche  cafo  fortuito.,  nel  quale  fi  abbili  ai  olferva- 
re  quello,  che  per  li  capitoli  della  fopradetta  generale  feru- 
ta lì  dichiara. 

Ircm  , che  quando  a detri  Deputati , o altri  SuccelTori 
per  i tempi  elidenti  parefle  a benefizio  univerfalc  della  Cit- 
tà 
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tà  dover  lor  porre  il  prezzo  a ciafcuna  fiorirci  che  fi  facefle, 
lo  pofiìn  fare  Torto  la  forma,  et  modo,  che  per  il  picrico  lo- 
ro fufie  ^abilito,  avvertendo  di  conformarli  con  i prezzi  giu- 
di fecondo  i temporali  , et  in  ’alcri  luoghi  dove  il  face  Ile  . 

Items  che  detti  Deputati  per  lor  partito  vinto  pollino  e- 
lcggcre  un  Senfale,  ohe  per  un  anno,  et  per  manco  tempo 
patelle  loro,  il  rjuale  Scafale  labbia  a fare  tutte  le  feritre  di 
ficurtà  nei  modi  fopradetti , nè  per  altra  mano,  clic  la  l'uà  fi 
polla  far  ficurtà  di  nelfuna  forte  fopra  il  Mare,  il  qual  Senfale 
polla  , et  debbi  per  fflo  emolumento , et  fatica  pigliare  quel 
tanto  che  di  preferire  piglia,  cioè  per  ógni  centinaio  di  ducati 
afficurati  1.  j e 4.  per  lira  di  piccioli  da  chi  piglia  la  ficurrà , 
et  altrctanti  da  chi  fi  fa  allicurare  , delle  quali  quantità  deb- 
ba tenere  diligano:  conro,  et  debba  pagare  di  tal  fonima  al 
Depofitario  di  elio  Magillràto  la  terza  parte,  et  gli  altri  due 
terzi  convertirà  in  fuà,  et  per  Tua  fatica,  et  quello  debba  fa- 
re ogni  mefe  interamente,  et  mancando  di  non  pagare  inte- 
ramente ogni  mefe , cada , et  da  ora  s’  intenda  incorfo  in  pe- 
na del  qnarro  più  , et  etiam  di  Ogni  partita  che  interamente 
non  notificallc  infra  un  mefe  dalle  fatte  ficurtà  s’  intenda  el- 
fcre  caduto,  et  ittcórfo  in  pena  della  metà  più,  et  d'  avere 
perduto  1’  uffizio,  da  applicarti  detta  pena  al  detto  Magifìrato. 

Item  , che  qualunque  perfona  fi  Taccile  allicurare  per  al- 
tre mani,  che  per  detto  Scnfalc  eletto  da  detto  offizio,  o in 
che  altro  modo  Contraflacefie  agli  ordini  fopradetti , s’  inten- 
da la  ficurtà  di  nefiun  valore,  et  che  in  giudizio  alcuno  non 
fe  ne  polTa  tenere  ragione . 

Itero,  che  tinte  le  ficurtà  che  fi  faranno,  fi  debbino  pa- 
gare in  ducaci  cont.  fatta  la  fottofcrizione , et  non  altrimenti . 

Item , che  ogni  Volta  che  li  farà  ficurtà  fopra  una  nave, 
la  quale  a tempo  che  détta  ficurtà  fi  farà , folle  perduta  in 
luogo  alcuno,  dove  è fatta  la  ficurtà  polla  ollervare  la  nuo- 
va di  tal  perdita  dal  dì  della  fatta  ficurtà,  non  fi  polla,  nè 
deva  rifquotere,  et  quanto  al  poter  venire  la  nuova  alla  Cit- 
tà in  detto  tempo  fi  abbia  a flard  a dichiarazionè  dei  Sei  del- 
la Mercanzia  per  i tempi  elidenti , o dei  Sei  con  il  ricorfo  , 
i quali  abbino  avere  rifpétto  alle  circofianze  del  luogo , et 
qualità  del  tempo  , fc  detta  nuova  polla , o non  polla  ellcre 
venuta  alla  Città . 

Item 
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Item  , che  venendo  cafo  di  naufragio,  rapprefaglia , o al- 
tri cali  di  danni,  et  perdite  di  alcun  naviglio,  ec  legno, 
o roba  di  elio,  pollino  i detti  Deputati  mandare  dietro  alla 
recupcrazione  di  detta  roba,  et  navigli,  et  commettere  a chi 
parelfc  loro  bene  , et  far  quel  tanto  giudicheranno , et  giu- 
dicaflìno  edere  a bencdzio  univerfale  tanto  dei  Mercanti , 
quanto  degli  Allicuratori , et  fopra  di  ciò  farà  tenuta  per  la 
fpefa  ordinaria,  et  draordinaria , che  giudicheranno  edere  di 
bifogno . 

Item  , per  far  tale  fpefa  pollino  tadare  detti  Mercanti , 
et  Allicuratori  a chi  1’  interede  s’  afpcttade,  et  per  quelli 
Il r ingerii , et  graverà,  come  bifogno  fude , o in  quel  modo 
parrà  a detti  Odiziali.  i 

Item  , che  fenza  licenza  , et  partito  di  dette  fave  nere 
almanco  a dichiarazione  di  detti  Deputati  , non  li  polla  per 
nell’uno  rifquotcre  quantità  ned'una  per  detti  rifeatti,  nò  li 
polla  rifquotcre  domi  di  ficurtà  fatte. 

Item , che  in  tutti  li  fopradetti  cali  , o in  qualunque 
di  cdi  qualunque  perfona  li  renelle  gravata  dal  detto  Ma- 
gillrato  polla  appellare  all i Sei  della  Mercanzia  per  li  tempi 
elidenti,  o alti  Sei  con  il  ricordo,  come  parrà  alla  parte  fra 
dì  quindici  dal  dato  giudizio,  et  fatto  detto  ricordo  li  olierei 
quello  che  ti  olìèrva  nelle  Caufe  ordinarie . 

Item  , che  detti  cinque  Deputati  pollino  eleggere  un  Can' 
celliere  per  fcrvirfciie  in  detto  Oilizio  , et  ancora  un  Provvedi- 
tore con  falario  di  ducati  dodici  d’  oro  I’  anno  per  cisdouno. 

Item , che  detti  Deputati  non  abbino  per  detto  oilizio 
falario  alcuno,  falvo  che  quella  mancia  che  parrà  loro  co- 
munemente, et  per  loro  minidri. 

Item,  attefo  che  la  terza  parte  della  fenferia  della  ficur- 
tà non  baderebbe  alla  fpefa  che  è di  bifogno  al  dc^to  Ma- 
gidrato,  perchè  oltre  alti  fopradetti  falarj , et  mancia,  che 
per  loro,  e per  i Minidri,  che  avranno  da  fare  , avranno 
a farisfare  a’  donzelli  di  detta  Arte  dove  li  aduneranno,  cr 
per  legna,  lumi,  et  altre  fpefe  nccefl’arie  dabilirono,  et  or- 
dinarono, che  per  ogni  coda  che  innanzi  al  loro  Magillra’ro 
farà  domandato  fi  paghino  gl’  infrafcritti  diritti  al  fopradet- 
to  Depolitario,  cioè  , 

Da 
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Da  f.  100.  a f 1000.  denari  uno  di  piccioli  per  ogni 
fiorino,  et  da  f.  1000.  in  f.  2000.  3.  4.  di  piccioli  per  mi- 
gliato di  fiorini , et  da  f.  2000.  in  fu  per  ogni  fomma  du- 
cati due  d’  oro  , li  quali  diritti  fieno  leciti  pigliare  a detti 
Offiz.iali  per  compimento  delle  fpcle  del  detto  offizio  con 
la  detta  terza  parte  della  paga  della  fenferia. 

Et  per  ogni  domanda  lì  conceda  al  Cancelliere  di  det- 
to Offizio,  che  pofFa  pigliare  dal  Domandante,  oltre  al  fa- 
lario  fuo  fopradetto  f.  10.  di  piccioli  olrre  a fopradetti  di- 
ritti ; Et  della  procura , o altri  contratti  depcndcnti , o at- 
tenenti a detto  Offizio,  che  detto  Cancelliere  fa  ce  Ile  abbia 
ad  ellere  fadisfatto , come  parrà  a detti  Deputati , avendo 
conlidcrazione  al  falario  ordinario  di  detto  Cancelliere,  et  a 
gli  altri  emolumenti  che  li  perverranno,  mediante  tali  offerte. 

Irem , che  finito  il  tempo  dell’  offizio  dei  prefenti  cin- 
que Deputati,  et  Dcpofitario,  et  depofizioni  che  per  loro  a- 
vranno  ricevuto,  o pagato  denari,  fieno  tenuti  a faldare  il 
conto,  et  conti  di  quello  avranno  ricevuto  y et  pagato  alti 
detti  Ofliziali,  et  dell’  offizio  loro  prenderne  quietanza,  coti 
dichiarazione  di  quel  tanto  gli  rcllall’e  fieno  tenuti  a mettere 
al  depofito  dei  nuovi  Ofiiziali  fuccellori  dclli  prefenti  cinque 
Deputati  dal  dì  della  loro  entrata  a giorni  quindici  proffinii  fe- 
qutnri  fotto  pena  della  metà  più  applicata  al  loro  Offizio,  ec 
così  lì  offervi  fempre  infino  a che  altro  in  contrario  fi  djfponelFc. 

Et  ulterius  alia  Capitili  a , cr  Statata  die  27.  lami. vii  13:., 
infra]  cripti  • tenori  s. 


Speclabilcs  Domini  Cfficiales  Securitatnm , & Aflccnra- 
tortini  Civiratis  Flore nt.  fiumi  in  fuflicienti  numero  congregati 
in  loco  comm  foiire  rclidcnti.c , ut  motis  cft , fervans  fcr- 
vandis,  et  ottenuto  il  partito  addendo  c apitulis  alias  per  cos 
faclis,  & in  aliqua  parte  corrigendo,  & deelarando  delibe- 
ra verune  , & deliberando  providerunt  in  hunc  , qui  fcquirur 
modum,  & formam  &c. 

Et  oltre  a quanto  è detto,  et  ordinato  fi  dichiara  che 
li  detti  Deputati  abbino  a cognofcerc  ogni  cafo  , et  caufi  di 
ficurtà  marittima’,  o depcndcnti,  o toccatiti  a tale  ficurtà, 
et  di  tali  caufc  decideranno,  et  giudicheranno  fecondo  che 
doni.  HI.  Ree  par- 
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parrà  loro  giufto,  et  ragionevole  per  loro  partito  di  quattro 
fave  nere  almanco,  rifervando  a chi-  li  tenede  gravato  del 
giudizio  loro  l’  appello  alli  Sci,  co  tu’ è fcritto  nella  prima 
iflanza,  non  fi  polla,  nè  deva  conofcere  in  nelTuno  Magiftra- 
to  di  nelluno  di  detti  cali , o caufe , falvo  per  detti  Depu- 
tati , et  non  oflante  la  proibizione  latta  per  un  anno  di'  non 
dovere  far  (icurtà  fopra  qualunque  palleggio  fi  dichiara,  che 
per  accomodare  li  Mercanti,  pollino  detti  Deputati  col  par- 
tito di  quattro  fave  nere  per  da  oggi  a meli  quattro  profilimi 
dar  licenza  a quelli  Mercanti  che  a loro  parrà,  perchè  pollìn 
fare  afiìcurarfi  fopra  ogni , et  qualunque  palleggio  con  quelle 
condizioni,  et  limitazioni  che  a loro  parrà  comunemente. 

Et  perchè  li  Mercanti  fieno  in  tutto  accommodati  fi  di- 
chiara, che  detti  Deputati  pollino,  et  devino  eleggere  due 
Senfali , o più  per  far  dette  ficurtà  per  quelli  tempi , che 
a loro  parrà  bene  . 

Et  quello  non  ortantc  che  prima  fi  diccfic  d’  un  Senfa- 
Ic  folo,  et  che  ncllun  altro  polla  fare  ficurtà,  falvo  quelli 
che  per  detti  Deputati  faranno  approvati  per  lor  partito  di 
quattro  fave  nere  almanco  , li  quali  Senfali  abbino  a piglia- 
re di  fenferia  f.  6.  di  piccioli  per  ogni  cento  ducari  da  chi 
prenderà  la  ficurtà,  et  di  detta  fenferia  ne  devino  dar  con- 
ato, et  pagare  la  terza  parte  al  Depolitario  di  detto  Oflizio 
a tempi , et  ne’  modi  detti , et  fotto  le  pene , et  pregiudizi 
detti,  & hxc  non  obftantibus  mandantcs. 

Apprnbata  fucrunt  fupraferipta  Statuti  per  Statutarios 
Curi®  Mercanti®  fupraferipta  die  cum  limirationibus , de  qui- 
bus  in  fccundo  excepto  ultimo  verfu,  ufque  ad  vcrficulum, 
&:  non  obfiantibus. 


Scritta  d*  Jfficuratcri . 

Sia  noto,  et  ma  nife  (lo  ad  ogni  perfona,  come  tale  di 
tale  fi  fa  afiicurare  fopra  tal  mercanzia  a lui  attenente , o 
di  altri  fuoi  amici  , o a che  altre  atrenclle  cariche , o per 
chi  caricalle  a tal  porto,  o piaggia  di  tal  luogo  per  le  ma- 
ni del  tale,  o per  fua  commifiìone,  o perchè  altri  le  ca- 
ricalle in  nome  del  prenominato  tale , o in  qualunque  alrro 
nome  fegnaro,  o non  fognato  fopra  la  nave  nominata  tale, 
• o come 
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o come  nominata  forte  padroneggiarli . Pigliamo  le  dette  fi- 
curtà  da  chi  cariche  faranno,  o folle  detea  mercanzia  in  tal 
luogo  in  falla  detta  nave  per  infino  a tanto  che  la  tal  mer- 
canzia farà  difcaricata  in  terra,  o a faivamento  al  tal  luo- 
go, potendo  detta  nave  toccare  in  qualunque  altro  luogo, 
et  navigare  innanzi,  o indietro,  a delira,  et  a finiftra  a 
piacimento  del  Padrone,  et  far  tutti  i fuoi  bifogni,  corren- 
do fempre  rifehio  detti  Allìcuratori  in  fulla  detta  mercanzia 
d’  ogni  cafo  di  mare,  di  fuoco,  di  getto  di  mare,  di  rap- 
prefaglia,  di  ruberia  di  amici,  di  nemici,  et  d’  ogni  altro 
cafo,  pericolo,  fortuna,  difartro , impedimento,  cafo  liniiiro, 
ancorché  non  li  poterte  immaginare,  a penfare  clic  interve- 
nire, o fulfe  intervenuto  a dette  robe,  di  baratteria  di  Pa- 
drone, falvo  di  (live,  o Dogana  tutti  li  corrono,  e tutti  li 
portano  detti  rifehi  li  detti  Aflìcuratori  fopra  di  loro  per 
inlino  a tanto  che  la  detta  roba  farà  difcaricata  in  terra  a 
faivamento  in  tal  luogo,  et  non  li  caricando  gli  Allìcuratori 
debbano  ritenere  uno  e mezzo  per  cento. 

Et  fc  della  dcrta  mercanzia  nc  interveniffe , o fulTe  in- 
tervenuto alcuno  difartro,  che  Dio  ne  guardi,  gli  Aflicura- 
tori  debbano  pagare  a detto  tale  quei  danari  alficurati  fra 
due  meli  dal  dì  della  novella  infraferirta  . 

Et  fe  fra  meli  fei  non  ci  fulfe  vera  novella,  gli  Arti- 
curatori  debbano  pagare  a detto  tale  quei  danari  allicurati, 
et  giugnendo  dipoi,  et  fcaricando  in  terra  a faivamento  in 
detto  luogo  li  detti  debbano  rendere  a ciafcuno  quei  danari 
avellerò  ricevuti,  venendo  cafo  di  naufragio  (ì  pollino  recu- 
perare fenza  licenza  degli  Allìcuratori,  dichiarando,  che  gli 
Allìcuratori  non  fono  obbligati , fc  il  Padrone  di  detta  nave 
furarte  cofa  alcuna. 

Et  debbano  gli  Articuratori  prima  pagare  alli  detti  quei 
danari  articurati,  dipoi  litigare. 

Et  loro  fodarc  per  fuflicienti  mallevadori  uno , o più  a 
dichiarazione  dei  cinque  Olliziali  fopra  le  licurtà  deputati. 

Et  rendere  a ciafcuno  quei  danari  avellerò  ricevuti  con 
danno  di  venti  per  cento  gli  Allìcuratori  tempo  diciotto  mefi 
a provare. 

Et  per  ciò  ortervare , gli  Articuratori  obbligano  a detto 
tale  , loro,  c loro  credi  e beni  prefenti , c futuri , fottomettcndoli 

R r r 2 all’ 
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all’  Ofiìzio  prenominato,  et  ad  ogni  altro  Giudizio,  et  Cor- 
te, dove  il  detto  tale  gli  voi  elle  convenire. 

Sia  noto,  et  manifcfto  ad  ogni  perfona,  come  tale  di 
tale  fi  fa  aflìcurarc  per  fopra  la  tale  mercanzia  danari  con- 
tanti, et  danari  dati  a cambio  fopra  robe,  et  fopra  le  det- 
te, et  qualunque  di  elle  di  che  qualità,  c condizione  fi  fuf- 
fcro  attenenti  a detto  tale  come  di  fopra,  o ad  altri  loro 
amici,  o a chi  altri  attcndlcro  cariche,  o per  caricarfi  al 
Porto,  o Spiaggia  di  llaugia  per  le  mani  del  tale,  o per 
fuo  commefTo,  o per  chi  altri  le  caricale,  et  in  nome  di 
qualunque  altro  nominato  di  fopra  , o in  qualunque  altro 
nome  fognate,  o non  fognate  fopra  qualfivoglia  barca , bac- 
chetto, groppo,  fufta,  nave,  o altro  naviglio,  o legno  di 
che  qualità , o condizione  fuficro  padroneggiati  per  chi  fi 
voglia,  et  pigliano  la  detta  ficurrà  da  cariche  faranno,  o 
fufleco  dette  tali  robe , et  detti  danari  contanti , et  detti  da- 
nari dati  a cambio  fopra  robe  al  Porto,  o Piaggia  di  Rau- 
gia  in  fu  qualche  legno  fuddetto,  o più  in  un  palleggio , 
o più  per  infino  a tanto  che  le  dette  robe , et  detti  danari 
contanti,  et  danari  dati  a cambio  fopra  robe  faranno  difea- 
ricate  in  terra  a falvamento  in  Ancona , o altro  luogo  tra 
Pefcro,  et  Fermo  tutto  nell’  uno^c  tutto  nell’  altro,  parte 
nell’uno,  o parte  nell’  altro,  potendo  % detti  legni  toccare 
in  qualunque  altro  luogo  innanzi,  et  indietro,  a delira,  et 
a finilìra  a piacimento  dei  Padroni , et  fare  tutti  i loro  bi- 
fogni . Correndo  rifehio  detti  Alficuratori  in  fu  le  dette  ro- 
be , et  in  fu  li  detti  danari  contanti,  et  in  tali  danari  a 
cambio  fopra  robe  di  ogni  cafo  di  mare,  di  fuoco,  di  get- 
to di  mare,  di  rapprefaglia , di  ruberia  di  amici,  o di  ne- 
mici, et  di  ogni  cafo,  pericolo,  fortuna*  difaflro , impedi- 
mento, o cafo  finiltro  ancora  non  fi  potelfe  immaginare, 
o penfare,  che  intervenire  a dette  robe,  a detti  danari  con- 
.tanti , et  a dcrti  danari  dati  a cambio  fopra  robe , et  di 
baratteria  di  Padroni,  et  di  contrabandi  di  Veneziani  falvo 
di  ftiva , et  Dogana  tutti  li  corrono  i detti  rillii  detti  Af- 
ficuratori  fopra  di  loro,  et  tutte  dette  robe,  et  detti  dana- 
ri contanti,  et  detti  danari  dati  a cambio  fopra  robe  faran- 
no difcaricarc  in  terra  a falvamento  in  alcuni  de’  foprartomi- 
nati  luoghi , come  di  fopra . 

Et 
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Et  non  fi  caricando  gli  Aflicuratori  debbano  ritenere  un- 
mezzo  per  cento,  et  il  rello  rendere  a detto  tale. 

Et  fe  delle  dette  robe,  et  di  detti  danari  contanti,  et 
danari  dati  a cambio  fopra  robe  ne  intcrvenifl’e , o fufle  inter- 
venuto alcuni  difaflri,  che  Dio  ne  guardi,  gli  Aflicuratori 
debbano  pagare  3 detto  tale  quei  danari  avellerò  accurati  Ira 
due  meli  dal  dì  della  novella  infrafcritta . 

Et  fe  infra  meli  fei  non  ci  fufle  ncfl'una  novella  gli  Af- 
ficuratori  debbano  pagare  a detto  tale  quei  danari  aflìcurati  , 
et  giugnendo  dipoi  dil'caricaflero  in  terra  a falvamento  in  al- 
* cuni  dei  fopranominati  luoghi  come  di  fopra , il  detto  tale 
debba  rendere  a ciafcuno  quei  danari  avellerò  ricevuto , et 
venendo  cafo  di  naufragio  fi  pollino  recuperare  fenza  licenza 
degli  Aflicuratori . 

Dichiarando,  che  gli  Aflicuratori  non  fono  obbligati,  fe 
li  Padroni  di  detti  legni  turaflero  cofa  alcuna  . 

Et  debbono  gli  Aflicuratori  prima  pagare  a detto  tale 
quei  danari  aflìcurati,  et  dipoi  litigare,  et  loro  fodarc  per 
fudicienti  mallevadori,  uno  o più  a dichiarazione  delli  Otli- 
ziali  fopra  le  licurtà,  et  rendere  a ciafcuno  quei  danari  avef- 
fero  ricevuto  con  danno  di  venti  per  cento  agli  Aflicuratori 
tempo  diciotto  meli  a provare  . 

Et  per  ciò  oflervare,  gli  Aflicuratori  s’  obbligano  a det- 
to tale,  come  di  fopra,  loro,  et  loro  eredi,  et  beni  prefenti, 
et  futuri,  fortomcttendolì  a detto  Oflizio,  et  ad  ogn’  altro 
Giudizio , et  Corte  dove  detto  tale  gli  volefle  convenire . 

Et  per  fede  della  verità. 

Dichiarando  agli  Aflicuratori , come  il  fopraddetto  tale 
come  di  fopra  non  vuol  edere  tenuto  a moflrare  alcuna  po- 
lizza di  caricamento , nè  altre  chiarezze  dei  fopraddetti  dana- 
ri contanti , fe  alcuno  cafo  intervenifle , o fufle  intervenuto 
di  dcrti  danari  contanti,  che  Dio  ne  guardi,  gli  Aflicuratori, 
ma  vogliono  che  fc  ne  abbia  a Ilare  al  libro  di  chi  gli  man- 
da , o al  giuramento  del  Conducitore , ciafcuno  dei  due  ba- 
llando . 

1516.  die  15.  menfis  Iunii. 

Li  Spettabili  OlTìziali  delle  Sicurtà  inficine  adunati  nel 
luogo  della  loro  folita  audienza  . 

Con- 
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Confidenti  la  loro  autorità  data  dal  Comune  di  Firenze 
circa  1’  ordine  delle  (ìcurtà  da  farli  per  le  robe,  che  vanno 
per  Marc , et  trovando  avere  ordinato  poterli  fare  fieurtà  fo- 
pra  qual  lì  voglia  mercanzia  fenza  efprimcrc  la  fpccie  di  quel- 
li, il  che  trovato  per  cfpcricnza  così  generare,  et  caufare  in- 
convenienti . 

Però  ordinarono  che  fotto  dette  generalità  non  vengano 
fchiavi,  frutti,  cavalli,  grani,  vini,  falumi,  vetriuoli,  guadi, 
allumi,  gioie,  olj,  vena  di  ferro,  (loviglie,  oro,  argento  fo- 
di,  o lavorati,  o monetati  di  qualunque  ragione,  ma  chi  li 
vorrà  fopra  dette  cofc,  o alcuna  di  quelle  allicurarc  , abbia  a 
fare  fcrivcre  al  Senfale  di  quello  che  di  quelle  cofe  li  vorrà 
allicurare  nella  fcritta  delle  licurtà  nominate  cofa  per  cofa 
nominandolo  efpreiramcnte  . 

Et  altrimenti  facendofi  non  vaglia  ipfo  iure  , nè  fe  ne 
podi  per  alcun  Giudice  render  ragione  , et  quello  facendoli 
non  vaglia,  nè  tenga. 

Et  nientedimeno  chi  ragion  ne  terrà  cada  in  pena  di  f. 
25.  d’  oro  in  oro  da  applicarli  mezzi  agli  Otto,  ed  il  mezzo 
rtilo  alla  Parte,  et  mezzo  a chi  li  rifeuoterà. 

Et  ogni  Giudice,  et  Olhzialc  gli  polla  rifeuotere,  aven- 
do luogo  la  prevenzione . 

Et  chi  altrimenti  li  farà  adicurare  per  da  quello  darà  per 
la  fieurtà,  et  chi  piglierà  lia  fuo. 

Et  il  Senfale  cada  in  pena  di  f.  io.  d’  oro  in  oro  da  di- 
fìribuirlì,  cr  rifeuoterfi  come  di  fopra , non  s’ intcndcndoquel- 

10  di  fopra  fi  dice  dell’  oro,  et  argento  delle  licurtà,  che  li 
faranno  per  il  Golfo  di  Venezia  inlino  alla  Velona,  o dalla 
Vclona  altrove , o per  qualfivoglia  luogo  di  detto  Golto,  per 

11  qual  luogo  d’  oro,  et  d’  argento  coniato,  o no  fi  pollino 
fare  come  innanzi . 

Item  . Statuirono,  perchè  la  lunghezza  del  tempo  qual- 
che volta  partorifee  di  mali  pcnlicri,  che  chi  per  1’  avvenire 
fi  farà  adicurare,  di  quello  li  farà  allicurarc  I’  abbia  ad  aver 
carico  infra  un  anno,  fia  carico  per  quali! voglia  cagione,  c- 
tiam  cafo  fortuito,  gli  Aflìcuratori  non  fieno  più  obbligati, 
et  fieno  liberi,  et  abbiano  a render  quello  avellerò  prefo , ri- 
tenuto per  loro  un  mezzo  per  cento. 

Item.  Statuirono,  che  delle  robe  faranno  adicurare  fe  di 

volere 
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volere  del  Signore  delle  robe,  o di  chi  fi  farà  allicurarc  fa* 
ranno  o tutte,  o parte  cariche  in  coverta  gl’  Adicuratori  del- 
le cariche  in  coverta  a nulla  fieno  tenuti , et  guadagnino  il 
pefo  per  alficurare . 

Et  cfi'endo  carico  in  coverta,  non  mofirando  il  Padrone 
della  nave,  o chi  governa  la  nave  la  licenza  del  Signore,  o 
di  chi  farà  caricare  gli  Aificuratori  non  fieno  tenuti,  ma  ab- 
bianfi  a valere  contro  il  Padrone  della  nave  . 

Et  volendo  da  chi  fi  farà  alficurare  le  ragioni  contro  il 
Padrone  le  abbia  a dar  loro  in  quel  modo  vorranno  tali  quali 
le  avranno  . 

Itcm  . Si  ordina  che  quello  che  la  fcritta  dice , che  pri- 
vi afi  abbia  a pagare , e poi  litigare , s*  intenda  quando  chi 
fi  farà  fatto  alficurare  innanzi  inoltri  la  polizza  del  carica- 
mento, et  conduchila  innanzi  a detti  Olliziali  , et  in  difetto 
di  quelle  chiarezze,  o teftiinoni , o teftimonianze  autentiche 
de’  caricamenti  di  tali  robe,  et  etiatu  chiarezza  del  cafo  av- 
verfo  delle  robe,  et  fc  fieno  autentiche,  fi  dia  alla  femplice 
dichiarazione  di  detti  Oihziali  per  lor  partito  da  farli  fenza 
folennità  alcuna.  Il  qual  fatto  femplicemente , et  fenza  ordine 
di  indizio  vaglia,  et  allora  fi  faccia  1*  efecuzione  della  fcritta 
fecondo  1’  ordine  di  quella , et  innanzi  non  fi  polla  fare , et 
fatta  non  vaglia. 

Item  . Statuirono , che  chi  fi  facefie  allicurarc  qui  in  Fi- 
renze, et  innanzi  delle  medelime  cofe,  o quantità  fulle  fiata 
fatta  ficurtà  in  altro  luogo  lia  tenuto  di  detta  ficurtà  innanzi 
fatta  in  altro  luogo  darne  notizia  al  Cancelliere  dell’  Olfizio 
delli  Aificuratori  fra  tempo,  et  termine  di  giorni  dieci  dal  dì 
nc  avrà  notizia,  et  farne  fare  al  Cancelliere.  Et  detto  Can- 
celliere 1’  abbia  a notificare  agli  Aificuratori  di  qui,  acciò  fe 
cafo  vernile  fi  polla  vedere  chi  delli  Aificuratori  è tenuto  , o 
quelli  di  qui,  o quelli  di  fuori,  et  in  cafo  non  lo  norificaf- 
fcro,  et  gli  Aificuratori  provalfino  che  chi  fi  è fatto  afficura- 
re  avelie  avuto  tale  feienza  a dichiarazione  di  detti  Olliziali, 
gli  Aificuratori  qui  guadagnino  quello  hanno  avuto  per  tale 
ficurtà,  et  non  fiano  tenuti  al  rifehio,  ma  abbinli  a valere 
conrro  i primi,  et  per  quello  non  s’  intenda,  fe  non  quando 
di  una  cofa , et  quantità  fi  folle  fatta  la  ficurtà,  et  altrove, 
et  quivi.  Ma  quando  delle  medelime  cofe,  et  quantità  li  fof- 
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fe  fatta  la  ficurtà,  et  parte  qui,  et  parte  altrove  non  fi  cf- 
fendo  accurato , nè  fattoli  ficurtà  di  più  che  ila  la  quantità 
dell’  incetta,  li  ollcrvi  il  contenuto  fenz’  altra  notificazione . 

Itcm  . Statuirono,  che  li  Senfali  deputati  nel  conto  che 
hanno  a dare,  et  danno  delle  ficurtà  fatte , debbano  partita 
per  partita  dire  la  ficurtà  hanno  fatto  col  nome  dell’  Afii- 
curatorc , et  la  fomma  che  fi  è fatta  la  ficurtà,  et  il  no- 
me de!  naviglio,  fe  lo  faprà,  et  il  nome  del  Padrone  del 
naviglio,  et  quanto  per  conto  ha  dato,  et  che  luogo  a che 
luogo  è fatta  la  ficurtà. 

Icem.  Statuirono,  et  ordinarono,  che  non  fi  potefic  far 
ficurtà  tra  un  tempo  fopra  che  li  voglia  paleggio,  perche 
hanno  trovato  edere  conveniente  , (Intuirono  che  nè  in  Fi- 
renze , nè  nel  Territorio  Fiorentino  fi  polla  far  ficurtà  fopra 
quali! veglia  padaggio  fenza  licenza  degl’  Oifizhli  della  ficur- 
tà , che  per  li  tempi  faranno,  et  precedente  il  partito  con 
quattro  fave  nere  di  detti  OfHziali,  non  s’  intendendo  per 
le  ficurtà  che  li  faranno  per  il  Golfo  di  Venezia  inlìno  alla 
Vclona , et  dalla  Velona  nel  Golfo  infino  ad  Ancona,  o in 
altro  luogo  del  Golfo,  le  quali  fi  podono  fare,  come  per  li 
capitoli  li  difpone. 

Irem  . Per  dar  luogo  alla  forma  della  mancia,  et  quan- 
te fieno  I’  anno  così  degl’  Ofiiziali , come  de’  Ali  ni  (tri , fta- 
tuirono  abbino  detti  Olliziali , et  Tuoi  Miniltri  ad  avere  le 
mance  per  Ognitlanti  , per  Natale , per  Pafqua  di  Itcfurrc- 
zione,  et  per  San  Giovanni,  e Candelaia  in  quello  modo. 

Detti  Oifiziali  ognuno  di  loro  in  detti  tempi  f.  2.  di 
oro  in  oro  , et  un  fiorino  il  Cancelliere  , et  uno  il  Provve- 
ditore, et  uno  a tutti  a quattro  li  Donzelli,  et  di  più  detti 
OfTiziali  per  OgnilTanti  un  paro  di  capponi  per  uno  graffi , 
un  pane  impcpato  per  uno  di  libbre  otto,  et  piccic  due 
di  bericuocoli  per  uno,  così  il  Cancelliere,  Provveditore,  di 
più  aver  devano  per  detta  Fella  d’  Ognifianti  un  oca  per 
uno,  un  pane  impepato  di  libbre  quattro,  ed  una  piccia  di 
bericuocoli  fra  tutti  . 

Et  per  la  Candelaia  di  più  debbano  avere  detti  Olfiziali 
ognuno  di  loro  libbre  quattro  et  mezzo  di  cera  bianca , et 
il  Cancelliere,  et  Provveditore  libbre  due  et  mezzo  per  uno, 
li  quattro  Donzelli  libbre  cinque  fra  tutti . 

Et 
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Et  per  San  Giovanni  detti  Offiziali  di  più  debbano  ave- 
re cinque  para  di  mozze  per  uno,  un  paro  di  paperi,  quattro 
fiafehi  di  trebbiano,  et  cento  melarance  dolci  per  uno,  et  il 
Cancelliere,  et  il  Provveditore  dnc  para  di  mozze  por  uno, 
un  papero  , due  fiafehi  di  trebbiano  , et  cinquanta  melarance; 
li  donzelli  fra  tutti  quattro  para  di  mozze,  et  quattro  fiafehi 
di  trebbiano,  et  cento  melarance,  et  che  pall'ar  non  il  polla. 
, Adi  aj.  di  Febbraio  1528. 

Avendo  efaminato  li  fpeciali  Sigg.  Statutarj  della  Univcr- 
fità  della  Mercanzia  della  Città  di  Firenze  quanto  imporri  il 
comodo,  et  confervazione  di  tutti  li  Mercanti,  che  l’  Ulli- 
zio  fatto  fopra  la  ficurtà  lì  confervi,  et  mantenga  per  avere 
cura  alle  fraudi,  che  circa  alle  tali  ficurtà  fare  gli  poteli'cro 
per  tutti  quelli  ottimi  rifpetti  che  furono  faviamente  confide- 
rà» dagl’  antichi  nollri,  quando  tale  Offizio  fu  creato,  et  or- 
dinato, et  tanto  maggiormente  in  quello  tempo,  nel  quale 
per  ellere  più  in  travaglio  lo  flato  dei  Mercanti , che  Ila  fla- 
to un  tempo  fa,  rifpetto  agl’  accidenti  delle  guerre,  cd  aven- 
do avuto  relazione  , che  benché  alli  tempi  padati  folle  conti- 
nuamente nelle  mani  del  Dcpofitario  di  detto  Offizio  qualche 
Comma  di  danari,  nondimeno  per  edere  mancate  affai  le  fac- 
cende da  due  anni  in  quà,  gl’  emolumenti  di  detto  Offizio> 
non  pollino  fupplire  alle  fpefe  ordinarie  dei  Garzoni,  Mini- 
tiri,  et  altri  ordinati  per  detto  Offizio , et  <:onofccndo  quan- 
to danno  refuserebbe  fe  tale  Offizio  fi  abbandonane  , et  fer- 
rale , et  volendo  riparare  a tali  inconvenienti  con  quelli  mo- 
di che  è potàbile,  hanno  giudicato  con  fi  configli  dei  più  a- 
morevoli  Cittadini,  che  fia  bene  come  di  fopra  danziate,  et 
ordinare;  pertanto  llatuirono,  et  ordinarono,  che  la  feconda 
volta  che  in  futuro  accaderà,  che  a detto  Offizio  della  ficur- 
tà mancadc  danari  per  falario  dei  Minili»,  et  mancie  degli 
Offiziali,  o alcun  altre  fpefe  ordinarie  di  detto  Offizio  fino 
al  prefente  dì  ordinate,  nè  pollino,  et  debbano  edere  ferviti 
dal  Camarlingo  della  Mercanzia  con  li  danziamomi  di  detti 
Offiziali  delle  ficurtà  tempo  per  tempo  fecondo  che  accaderà, 
et  per  imborfarc  detto  Camarlingo  di  quelli  emolumenti  delti 
Offiziali  delle  ficurtà  fi  provede , che  il  Provveditore  di  detti 
Offiziali  fia  tenuto , et  deva  dcpolitarc  , et  far  depolitare  ap- 
preso al  detto  Camarlingo  della  Mercanzia  tutti  li  diritti,  et 
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tutta  la  parte  della  fcnferia  che  avellerò  di  detti  emolumenti, 
che  detto  Camarlingo  della  Mercanzia  ne  faccia  creditore  gli 
Olfiziali  delle  licurtà  a rincontro  di  quello  fallerò  debitori  , 
et  alla  fine  detti  OiTiziali  di  licurtà  il  Provveditore,  che  per 
li  tempi  farà,  fia  tenuto,  et  deva  faldare  il  detto  conto  alla 
prefenza  dei  Ragionieri  che  riveggono  il  conto  al  Camarlin- 
go della  Mercanzia,  e tutto  quello  che  reftalle  in  mano  a 
detto  Provveditore  Ila  tenuto , et  deva  fra  un  mefe  dal  dì , 
che  farà  finito  1’  oflizio  fuo  aver  tutto  faldato , et  rimefio  a 
detto  Camarlingo  della  Mercanzia  fotto  pena  di  1.  2.  per  b. , 
et  farne  fare  creditori  detti  Olìiziali  delle  licurtà  a detto  lor 
conto,  et  avanzando,  et  mancando  rcfti  tutto  a benefizio,  e 
danno  della  Mercanzia . 

Polizza  di  Sicurtà. 

J.  IL  M.  Adì  di  17  in 

M. 

Sia  manifefio  a ciafcheduna  perfona , come  ....  fi 
fa  afiìcurare  per  fe fopra  a ....  o fo- 

pra a qusliivoglia  altra  mercanzia,  falvo  le  proibite  da’  Sigg. 
Olfiziali  di  Sicurtà,  attenenti  a . . . . . o a chi  attc- 
ncficro,  tutte  all’  uno,  o tutte  all’  altro,  o parte  all’  uno, 
o parte  all’  altro  da  che  fiano  fiate,  o che  faranno  cariche 
al  Porro,  ovvero  Spiaggia  di  ...  . per  le  mani  . . . 

o per  chi  altri  in  nome  , o d’  ordine  di  qualunque  nominato 
di  fopra,  o qualunque  altro  fopra  a ....  o altrimenti 
nominato  folle  padrone  ....  e chi  altri,  fino  che  fa- 
ranno fcariche  in  terra  a falvamento  in 

PoiTcndo  il  fopraddetto  vaficllo  toccare  in  qualunque  altro 
luogo,  e navigare  innanzi,  cd  indietro,  a delira,  ed  a fini- 
fira , a piacimento  del  Padrone,  e fare  tutti  i fuoi  bifogni , 
correndo  femore  rifico  gli  AlTicuratori  in  fuddette  mercanzie 
d’  ogni  cola  di  mare,  di  fuoco,  di  getto  a mare,  di  rapprc- 
f..glia,  di  ruberia  d’  amici,  e di  nemici,  d’  ogni  cafo  , peri- 
colo, fortuna,  difaflro,  impedimento,  o cafo  linifiro,  ancor- 
ché non  li  potefie  immaginare  , intcrvenille  , o folle  interve- 
nuto, edam  di  baratteria  di  Padrone,  falvo  di  fiiva,  e Do- 
gane, per  infino  a clic  faranno  fcarichc  in  terra  a falvarr.cn- 
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to  nel  luogo  dichiarato  di  fopra . E non  li  caricando,  gli  Af- 
lìcuratori  debbono  tenerli  mezzo  per  cento,  ed  il  redo  ren- 
dere a detti  Adìcurati,  e venendo  cafo  di  naufragio,  pollino 
ricuperare  fenza  licenza  degli  Adìcuratori . E fe  delle,  dette 
mercanzie  ne  intervenill'e  alcun  difaflro,  che  Dio  ne  guardi, 
gli  Adìcuratori  debbono  pagare  a detti  Adìcurati  ciafcuno 
; quelli  denari  alTicurò  fra  due  med  dal  dì  della  novella  in 

e fc  tra  fei  meli  non  folle  vera  novella , gli 

Adìcuratori  debbono  pagare  a detti  Adìcurati  ciafcuno  quelli 
denari  adicurò , e giungendo  poi  detee  mercanzie,  e fcarican- 
do  in  terra  a falvamento  nel  dichiarato  luogo,  detti  Adìcu- 
rati debbono  rendere  a ciafchcduno  quelli  denari  avellerò  ri- 
cevuti . 

E debbono  gli  Adìcuratori  prima  pagate  a detti  Adìcu- 
rati ciafchcduno  quelli  denari  adicurò,  e poi  litigare  la  caufa 
c detti  Adìcurati  fodare  per  fullìcienti  mallevadori  uno  o più 
a dichiarazione  de*  Signori  dell*  Odizio  di  Sicurtà  , di  rende- 
re a ciafchcduno  quelli  denari  avellerò  ricevuti  con  danno  di 
venti  per  cento,  tempo  agli  Adìcuratori  meli  18.  a provare; 
Dichiarando,  che  gli  Adìcuratori  non  fiano  obbligati,  fc  il 
Padrone  di  detto  vadcllo  fura  de  cola  alcuna  . E pec  1’  ollcr- 
vanza  di  quanto  in  quella  fi  contiene,  detti  Adìcuratori  lì 
obbligano  a detti  Adìcurati , loro , e loro  eredi , e beni  prc- 
fenti , e futuri , fottomettendolì  a detti  Sigg.  Odiziali  di  Si- 
curtà , e ad  ogni  altro  Giudizio , o Corte , dove  detti  Adì- 
curati gli  volellcro  convenire . Dio  conceda  falvo  arrivo. 


********  * 
*******  * 
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L’  attuali  Aflìcuratori  di  quella  Piazza  di  Livorno  fanno  noto  t 
care  le  Sicurtà  marittime;  Si  credono  in  obbligo  di  darne  il  i 
zianti  di  qui,  e delle  Piazze  edere,  che  in  avvenire  non  farà  da' 
che  gl’  Atlicuratori  non  fiano,  nè  devino  efler  tenuti  al  pagameli 
vengono  efprellamente  efclufe. 


VIAGGI 


Da  Sicilia  per  qui  è andata  . . . ^ 

Per  T Oceano 

Da  Oftenda  > c andata 

Dalla  Colia  d’Inghilterra  e Portogallo  c.  f. 
Dal  Baltico  andata  e ritorno  .... 

Da  Amburgo  andata  e ritorno  . . . 

Per  la  Colla  di  Spagna  fino  a Cadi- 
ce , c Lisbona , c ritorno  .... 

Da  Goa  per  Lisbona  ....... 

Da  Tricflc,  Venezia,  Ancona,  anda- 
ta, c ritorno 

Da  Levante,  Alorca,  Barberia  ec.  . . 


D’  andata  per  Levante,  Morcn,  Bar- 
bera cc 

Di  ritorno  c andata  in  America  e Indie 
Per  il  Mediterraneo  fopra  corpo  noli  ec. 
Per  l’  Oceano  fopra  corpo  noli  cc.  . . 
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Porti  più  vicini,  cd  in  fine  cc. 
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i fi  fia,  che  eflcndofi  fra  efiì  Allato  un  nuovo  metodo  di  toc- 
ite  fchiarimento,  onde  lia  a notizia  di  tutti  li  Signori  Nego- 
ammcfl'a  ninna  Scritta  di  Sicurtà , fe  non  vi  farà  dichiarato , 
i quelle  Avarìe  generali,  c particolari,  che  nel  loro  metodo 


i 


ali  va  di 
irle  parti- 
.ri. 


MERCI 


) Sopra  commeftibili  frutte  cc.  e fopra  le 
) mercanzie  franca  di  patimento  a 5.  Ja 


Efclufiva  di 
tutta  avarìa 
particolare 


Salumi  

)E  per  li  commeftibili,  canape,  lini,  e 
) caviali  

Le  mercanzie , c li  commeftibili  franchi 
del  j.  % 


tutto 

tutto 


ìnca 


Le  mercanzie,  e li  commeftibili,  frutte, 
vallonea  franchi  del  5.  CJ'„,  c li  peli  di 
cammello,  zatfroni , e fili  d’  angora, 
franchi  di  tutta  avarìa  particolare 


tutto 


Carta  marroni  ec.  franchi  d’ avar.  par.  a 5. 


tutto 


il’  efclufive  delle  due  Avarìe  generali , e particolari  da  quegli  altri 
fibre  1782. 


‘ Digitized  by  Google 


5 » 8 Collezione 

Editto  del  Generale  A’eJJandro  dal  Borro . 

L’  Illudrifs.  Sig.  Marco  AlelTandro  Dal  Borro  per  S.  A. 
S.  Generale  dell’  Artiglieria  , e Governator  della  Giuftizia , 
er  Armi  della  Citrà  , Porto,  c Giurifdirione  di  Livorno,  c 
di  efpreiìo  comandamento  della  medefima  A.  S.  fa  pubblica- 
mente bandire,  e notificare  a qualiìsia  perfona  , e di  qual (I- 
voglia  (lato,  grado,  e condizione,  come  volando  S.  A.  S. , 
clic  per  fovvenire  in  parte  al  mantenimento  della  pia  Cafa 
de’  Poveri  di  Livorno,  (i  cavi  qualche  adeguamento  dalle  Si- 
curtà che  li  fanno,  con  rifquotere  dalli  Mezzani,  o altri  che 
le  faranno  la  metà  delle  folitc  fenferie,  fecondo  che  prefen- 
temente  fe  le  fanno  pagare;  per  adicurare  1’  eligenza  di  que- 
lle demolirle  li  dovrà  praticare  i modi  feguenti . 

Che  farà  da  Sua  Signoria  Uludridima  deputato  luogo,  o 
perfona  per  tener  conto,  e rifquotere. 

II  detto  Deputato  darà  ai  Mezzani  li  Scritti  di  ficurtà  , 
che  li  domanderanno,  li  quali  averanno  qualche  contradegno, 
c farà  nota  , perchè  chi  li  riceverà  farà  obbligato  a riportar- 
gli a regiftrare , come  li  dirà  apprello  quando  la  ficurtà  farà 
fatta,  oppure  rendere  i medclinù  fcritti  fe  non  averà  poll'u- 
to  farla. 

Che  finita  la  ficurtà  il  Mezzano,  o chi  altri  1’  avrà  fat- 
ta farà  obbligato  portarla  al  Depurato  perchè  la  regidri  , con 
pagargli  nell’  iddio  tempo  le  dette  clcmofine  della  metà  del- 
la folita  fenferia,  con  che  il  Deputato  farà  nota  fotro  la 
fcritta  del  rcgiilro  fattone,  e perchè  frequentemente  occorre, 
che  va  alla  lunga  la  terminazione  di  qualche  Sicurtà  doveri 
il  Mezzano  almeno  il  Lunedì , fe  non  è giorno  fedivo , ov- 
vero il  primo  giorno  della  fettimana  non  fedivo  prefentarc  le 
Sicurtà  finite,  o principiate  per  rutta  la  fettimana  preceden- 
te perchè  iia  regillrata  dal  Deputato  la  fomma  dell’  importa- 
re di  elle . 

Che  mancando  il  Mezzano,  o chi  altri  faccflc  le  ficurtà 
alle  cofe  predette  , o ciafcuna  di  efle,  cada  ogni  volta  in  pe- 
na, cioè  la  prima  volta  in  ducati  cinquanta,  e la  feconda 
1’  arbitrio  rigorofo  di  Sua  Signoria  lllutlriiTima  da  applicarli 
all’  ideda  Cafa  de’  Poveri . 


Che 
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Che  le  Scritte  di  ficurtà , che  non  faranno  fatte  negli 
detti  fogli  contrattegnati , e regittrate  come  fopra , fiano  inva- 
lide, e non  pollino  gli  AlTìcurati  fcrvirfcne  in  cafo  di  qualli- 
voglia  fmiftro,  dovendo  principiare  detto  attcgnamcnto  que- 
llo dì  1 6.  Marzo  168  j.  ab  Ine.  giorno  della  notificazione  del 
prefente  Bando. 


ORDINAZIONI  DI  FRANCIA  FATTE  NEL  id3i. 

Dei  contratti  di  noleggio  , e nolo  delle  navi . 

TUTTE  le  convenzioni  per  noleggiare  un  battimento,  co- 
munemente chiamate  contratto  di  noleggio , 0 nolo  faran- 
no dittefe  per  ferino,  ed  efeguite  dai  Noleggiatori,  e dal  Pa- 
drone, o Proprietario  del  battimento. 

2.  Il  Padrone  farà  obbligato  di  feguirc  1’  avvifo,  c gli 
ordini  dei  Proprietarj  della  nave,  quando  la  dà  a nolo  nel 
luogo  ove  quelli  riliedono  . 

3.  Il  contratto  di  noleggio  fpecificherà  il  nome , e la 
portata  del  battimento,  il  nome  del  Padrone,  e del  Noleg- 
giatore, il  luogo,  cd  il  tempo  per  caricare,  e fcaricare  , il 
prezzo  del  noleggio,  e nolo,  che  cofa  farà  pagato  in  cafo  di 
ttraordinario  trattenimento , e farà  lecito  alle  Parti  di  aggiun- 
gere qualunque  altra  condizione  nella  quale  pollino  convenire. 

4.  Il  collume  del  luogo  per  il  carico,  e difcarico,  rego- 
lerà , e filiera  il  tempo  per  farlo  quando  non  lia  mentovato 
nel  contratto  di  noleggio . 

5.  Se  la  nave  vieti  noleggiata  a meli,  e che  nel  contrat- 
to di  noleggio  non  lia  dichiarato  il  tempo  quando  debba  co- 
minciare , lì  conterà  folanK-ntc  dal  giorno,  che  li  inette  al- 
la vela  . 

6.  Se  dopo  una  citazione  in  fcritto  fi  rifiuti  di  adempire 
al  convenuto  contratto,  la  perfona,  che  lo  ricufa  farà  obbli- 
gata alle  fpefe , ed  ai  danni. 

7.  Se  accadellc  però  che  avanti  la  partenza  della  nave 
fu  fiero  ordinate  rapprefaglie  , o proibito  il  commercio  col 
Paefc  per  cui  è dettinata  , il  contratto  di  noleggio  farà  can- 

ccl- 


Digitized  by  Google 


52®  Collezione 

celiato , fenza  vcruti  altra  fpefa , o danno , ed  il  Noleggiatore 
pagherà  le  fpefe  di  caricare , e Icaricare  le  fuc  mercanzie . 
Ma  fc  tal  proibizione  lolle  (blamente  con  qualche  altro  Paefe 
il  contratto  di  noleggio  fullìilerà  in  tutti  i Cuoi  punti.: 

8.  Se  accada  (blamente  un  arredo,  e che  le  navi  Ciano 
trattenute  qualche  tempo  per  forza  di : Principi , il  contratto 
di  noleggio  rcrtcrà  buono  in  tutti  i punti , e tanto  il  Padro- 
ne, quanto  il  Noleggiatore,  afpetteranno  che  (ia  levato,  ferir 
za  fpefe , o altra  pretensone  . 

9.  Il  Noleggiatore  però,  mentrechè  fu  dì  de  1’  arredo  può 
a fue  fpefe  fcaricare  le  fue  mercanzie  a condizione  di  ricari- 
carle, o che  indennizzi  il  Padrone. 

10.  Il  Padrone  (ara  obbligato  di  avere  nella  fua  nave  nel 
filo  viaggio  il  contratto  di  noleggio,  e gli  altri  documenti 
relativi  al  fuo  conto. 

ir.  La  nave,  cordami,  finimenti,  il  nolo , e le  robe  ca- 
ricate faranno  refpettivamentc  refponfabili  per  il  pieno  adem- 
pimento dei  termini  del  contratto  di  noleggio . 

Delle  polizze  di  carico . 

. , ' . 1 / • 

».  Le  polizze  di  carico,  o ricevute  per  le  mercanzie  ca- 
ricate in  una  nave,  faranno  firmate  o dal  Padrone,  o dallo 
Scrivano  . 

2.  Le  polizze  di  carico  fpecrficheranno  la  qualità,  quan- 
tità, e marca  delle  mercanzie,  il  nome  del  Caricatore,  e di 
quello  a cui  vanno  confegnate,  il  luogo  dove  fono  caricate, 
e quello  dove  debbono  fcaricarli,  il  nome  del  Padrone  della 
nave  col  nolo  da  pagarli . 

3.  Le  polizze  di  carico  fi  faranno  triplicare,  una  copia 
refìcrà  al  Caricatore,  1’  altra  farà  mandata  alla  perfona  a cui 
vanno  confegnate  le  mercanzie , e la  terza  farà  lafciata  al  Pa- 
drone , o allo  Scrivano  . 

4.  Dentro  24.  ore  dopo  che  la  nave  farà  caricata,  il  Ca- 
ricatore prefenterà  al  Padrone  la  polizza  di  carico  per  effe? 
firmata,  e li  darà  i propri  documenti  relativi  al  pagamento: 
di  qualunque  Dogana  fopra  le  fue  mercanzie,  fotto  pena  di 
pagare  i danni  cagionati  dal  ritardo. 

5.  1 Fattori,  Conimeli! , o altri , che  riceveranno  le  mcr- 
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canzie  mentovate  nelle  polizze  di  carico , o nel  contratto  di 
noleggio,  ne  daranno  una  ricevuta  alla  richieda  del  Padrone 
fotto  pena  di  ctt’er  rcfponfabili  per  tutte  le  fpefe,  e danni, 
anche  per  quelle  del  ritardo  del  battimento. 

6.  In  cafo,  che  le  polizze  di  carico  per  le  niedefime 
mercanzie  accadettc,  clic  Iutiero  di  differente  tenore,  farà  va- 
lida quella,  che  eflendo  nelle  mani  del  Padrone  è (lata  riem- 
pita dal  Caricatore , o fuo  Agente . Al  contrario  lì  aderirà  a 
quella  che  è in  mano  del  Mercante  fe  è Hata  riempita  dal 
Padrone . 

Del  noleggio . 

1.  Il  nolo  dei  battimenti,  chiamato  anche  noleggio,  farà 
regolato  dal  contratto  di  noleggio,  o dalla  polizza  di  carico, 
in  qualunque  maniera  che  liano  noleggiati,  (ia  per  1’  intiero, 
o in  parte,  a viaggio,  o a meli  per  una  quantità  dilata  a 
tonnellate,  o a cenci;  o che  carichino  una  nave  generale 
con  piccole  quantità  . 

2.  Se  il  battimento  è noleggiato  per  1*  intiero  , c che  il 
Noleggiatore  non  dia  1’  intiero  carico,  il  Padrone  non  può, 
fenza  di  lui  confenfo  prender  verun  altra  forte  di  mercanzie 
per  empirlo,  nè  fenza  conteggiare  con  lui  per  il  nolo. 

3.  Quello,  che  non  averà  caricato  la  quantità  delle  mer- 
canzie mentovate  nel  contratto  di  noleggio,  ne  pagherà  con- 
tuttociò  il  nolo  come  fe  avelie  caricato  1’  intiero  convenuto. 
Se  carica  di  più  ne  pagherà  il  nolo. 

4.  Il  Padrone , il  quale  averà  dichiarato  il  fuo  battimen- 
to di  maggior  portata  di  quello  che  realmente  non  è , farà 
obbligato  alle  fpefe,  e danni,  che  da  ciò  ne  rcfultino  al  No- 
leggiatore . 

5.  Se  fia  dichiarata  follmente  una  quarantèiima  parte 
più  della  portata,  quella  non  (ì  ttimerà  una  mancanza  nella 
dichiarazione , 

6.  Se,  come  una  nave  alla  cuccia , un  battimento  lia  ca- 
ricato per  piccole  quantità,  o a centi,  o a tonnellate  , e il 
Mercante  avanti  la  fua  partenza  voglia  fcaricarc  le  fue  mer- 
canzie può  farlo  a fue  fpefe,  pagando  la  metà  del  nolo. 

7.  Il  Padrone  può  mettere  in  terra  quelle  mercanzie  tro- 
vate nel  fu o battimento,  delle  quali  non  abbia  avuto  verun 
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conofcimento  : Oppure  può  prenderne  il  nolo  al  maggior  prez- 
zo che  fimil  qualità  di  ('unii  mercanzie  polla  pagare . 

8.  11  Mercante,  che  caricherà,  e (caricherà  le  fue  mer- 
canzie, quando  il  viaggio  è cominciato  pagherà  1’  intiero  no- 
lo, eccettuando  quando  un  tal  difcarico  tulle  uccellano  per 
la  condotta  del  Padrone. 

9.  Se  una  nave  venga  fermata  nel  fuo  viaggio,  o al  Por- 
to del  fuo  difcarico  per  intcrclfe  , o azioni  dei  Noleggiatori, 
o fe  il  balliinento  cllendo  (lato  noleggiato  per  andata,  e ri- 
torno , farà  obbligato  di  tornar  vuoto  , la  fpefa  , e il  danno 
del  ritardo,  e 1’  intiero  nolo  faranno  dovuti  al  Padrone. 

10.  Dall’  altro  canro  il  Padrone  farà  tenuto  verfo  il  No- 
leggiatore ( elì'endo  ciò  determinato  da  Giudici  competenti  ) 
l’c  per  di  lui  azione,  et  opera  farà  flato  fermato,  o ritardato 
il  battimento  o nel  Porto  del  difcarico,  o nel  viaggio. 

it.  Se  il  Padrone  è forzato  a rifarcirc , o a dare  alla 
banda  il  fuo  ballimento  durante  il  viaggio,  quelli  che  ci  han- 
no caricato  faranno  tenuti  ad  afpettarc  quello  rcfarcimento,  o 
pagheranno  1’  intiero  nolo  delle  loro  mercanzie . In  cafo  che 
la  nave  non  polla  edere  refarcita,  il  Padrone  farà  obbligato 
immediatamente  a noleggiarne  un’  altra;  E non  trovandone 
alcuna,  il  fuo  nolo  li  farà  folamente  pagato  in  proporzione, 
fecondo  che  larà  avanzato  nel  fuo  viaggio. 

12.  Se  però  il  Noleggiatore  provi,  che  quando  il  batti- 
mento fece  vela  non  era  atto  al  Mare , il  Padrone  perderà  il 
fuo  nolo,  e farà  refponfabilc  al  Mercante  per  le  fpefe e danni . 

13.  Sarà  pagato  il  nolo  al  Padrone  per  quelle  mercanzie 
di  cui  abbia  fatto  getto  per  falvczza  comune,  contribuendo 
però  anch’  egli  la  fua  proporzione . 

14.  Doveri  ancora  pagarli  il  nolo  al  Padrone  per  quelle 
mercanzie,  che  farà  flato  obbligato  di  vendere,  per  viveri, 
rcfarcimcnri , ed  altre  nccellìtà  alfolute,  c predanti , conteg- 
giando E iflctt'e  al  prezzo,  che  le  rimanenti  faranno  vendute 
al  luogo  del  difcarico. 

15.  Se  accadette  una  proibizione  di  commercio,  mentre 
un  battimento  è in  viaggio,  collo  Stato  per  cui  è dettinato, 
e che  ritorni  col  fuo  carico;  fchbcne  il  battimento  da  noleg- 
giato per  andata , e ritorno , il  Padrone  non  ottante  ciò  non 
pretenderà  niente  più  del  nolo  di  andata. 

16.  Se 
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i(?.  Se  durante  il  viaggio  una  nave  (ìa  fermata  ppr  forza 
di  Principi,  non  fi  dimanderà  nè  nolo,  nè  perdita  di  tempo» 
fc  è noleggiata  a meli,  nè  aumento  di  nolo,  fe  è noleggiata 
a traverfato , o viaggio  ; Ma  i viveri , e paghe  di  Marinari , 
durante  il  tempo  del  trattenimento  faranno  iliraati  come  una 
avarìa . 

17.  Se  la  perfona  a cui  vanno  le  mercanzie  a confegnarfi 
per  le  polizze  di  carico,  le  ricufafi'e,  il  Padrone  può  giuridi- 
camente venderne  alcuna  per  il  pagamento  del  iuo  nolo,  e 
depofitare  il  refio  in  un  magazzino. 

18.  Non  fi  doverà  nolo  veruno  per  le  mercanzìe  perdu- 
te per  naufragio  , faccheggiate  dai  Pirati , o prefe  dai  nemici; 
Ed  il  Padrone  farà  obbligato  ripagare  qualunque  cofa  li  polla 
elitre  fiata  anticipata  a conto  di  tal  nolo  quando  non  lìa  fia- 
to accordato  altrimenti . 

19.  Se  il  battimento,  e le  mercanzie  fiano  rìfeattati,  fi 
pagherà  il  nolo  al  Padrone  per  tanto  quanto  lìa  avanzato  nel 
fuo  viaggio,  ed  anche  1’  intiero  nolo,  fe  lo  conduce  al  loro 
defiinato  Porto,  contribuendo  egli  ancora  la  fua  porzione  del 
rifeatto. 

20.  Le  mercanzie  al  prezzo  corrente  dove  fono  fcarica- 
te , dcduccndo  le  fpefe,  contribuiranno  al  rifeatto,  come  pu- 
re P intiera  valuta  della  nave  , e nolo,  dedotti  i viveri  con- 
fumari,  e gli  avanzi  fatti  ai  Marinari,  i quali  in  proporzio- 
ne di  quanto  loro  è dovuto  per  li  loro  falari  , fofiriranno 
la  loro  parte,  come  pure  il  nolo,  il  quale  con  ciò  verrà 
a lofirir  meno. 

21.  Sarà  pagato  il  nolo  al  Padrone  per  le  mercanzie 
falvatc  da  un  nanfragio,  rendendole  al  loro  defiinato  luogo. 

22.  Se  non  può  trovare  battimento  veruno  per  portarci 
le  mercanzie  falvatc,  li  farà  pagato  il  fuo  nolo  in  propor- 
zione, che  li  farà  avanzato  nel  fuo  viaggio.  * 

23.  11  Padrone  non  può  ritenere  mercanzie  nella  fua 

T tt  2 na- 


Nota . Secondo  la  nofira  opinione 
parrebbe  ragionevole  che  folle  accor- 
dato al  Padrone  il  pieno  nolo  fe  per 
mezzo  fuo,  c del  fuo  Equipaggio  fo- 
li) le  mercanzie  fodero  lalvare  da  un 
naufragio  , l'ebbene  danneggiate  . Ma 


fe  furono  impiegate  altre  perfone  al 
recupero,  allora  il  Padrone  perii  fuo 
nolo , e gli  uomini  per  il  loro  fala- 
rio,  doverebbero  contribuire  al  dan- 
no delle  mercanzie  iàlvate  , e le  fpe- 
fe pagate . 
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nave  per  il  non  pagamento  del  nolo  ; ma  può  al  difcarico 
fermarle,  che  non  lìano  portate  via,  o fequellrarlc  ancora 
nei  battelli , o navicelli  . • ; . , 

24.  11  Padrone  farà  preferibilmente  intitolato,  o privi- 
legiato per  il  fuo  nolo  fopra  le  mercanzie , che  ha  a bor- 
do, mentre  rodano  nella  nave,  nei  battelli,  o allo  fcalo , 
e 1 j.  giorni  ancora  dopo  la  loro  confegua , purché  non  fia- 
no  pallate  in  mano  di  terza  perfona  . 

25.  Neirun  Mercante  obbligherà  un  Padrone  a prendere 
per  il  fuo  nolo  delle  mercanzie  decadute  di  prezzo,  guada- 
te, o diminuite  di  valore,  o per  la  loro  peribile  natura,  o 
per  qualunque  altro  accidente. 

26.  Se  fodero  mercanzie  mede  in  caratelli,  come  vino, 
olio  , miele , ed  altri  liquori , c avellerò  fatto  tanto  fpandi- 
menro , che  il  caratello  lolle  vuoto,  o quali  vuoto,  i Ca- 
ricatori le  pollone)  rilalciare  per  il  nolo. 

27.  Vien  proibito  colla  preferite  a tutti  li  Mezzani , ed 
altri  il  permettere  di  prendere  a noleggio  con  un  contratto 
poderiorc  a maggior  prezzo  di  quel  che  farà  dato  dipulato 
col  primo  accordo  qualunque  badimento,  fotto  pena  di  100. 
luigi  % e di  maggior  gailigo  fecondo  lo  meriterà  il  cafo. 

28.  Sarà  però  lecito  per  il  Noleggiatore  di  un  intiera 
nave  prender  mercanzie  per  empirla,  ed  il  nolo  farà  per 
fuo  profitto,  e vantaggio. 

Del  patto -,  e arrotamento  de ' Mannari. 

n ; t . • ’-'t  k . ‘ 1 

1.  1/  accordo  tra  i Padroni,  e Marinari  farà  fatto  in 
fcritto,  c conterrà  tutti  li  patti,  o che  lìano  arrolati  a meli, 
o a viaggi,  fe  partecipi  del  profitto,  oppure  del  nolo.  Se 
non  vi  c un  tale  accordo  i Marinari  faranno  creduti  fopra 
il  loro  giuramento. 

2.  Nedun  Marinaro  potrà  imbarcare  mercanzie  per  fuo 
conto  fenza  pagare  il  nolo,  fe  non  quando  Ila  ciò  mento- 
vato nell’  accordo, 

3.  Se  il  viaggio  venga  rotto  dai  Proprietarj,  dai  Padro- 
ni, o dai  Mercanti  prima  della  partenza  del  badimento,  i 
Marinari  arrolati  per  il  viaggio  faranno  pagati  ad  un  tanto 
il  giorno  per  il  tempo , che  furono  impiegati  ad  allenire  il 
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battimento,  e di  più  una  quarta  parte  del  loro  falario;  E 
quelli  a meli  faranno  pagati  a proporzione  fecondo  la  co- 
mune travcrfara  del  viaggio.  Ma  in  cafo,  che  fia  rotto  do- 
po che  il  viaggio  è incominciato  i Marinari  arrotati  per  il 
viaggio  faranno  pagati  per  1’  intiero  falario,  e quelli  preli 
a meli  averanno  la  loro  paga  per  il  tempo , che  hanno  fer- 
vilo, e per  quello,  che  prendono  per  ritornare  da  dove  par- 
tirono colla  nave,  di  più  farà  pagato  tanto  agl*  uni,  quan- 
to agl'  altri  il  loro  mantenimento  finché  arrivino  a quel  luogo. 

4.  In  cafo , che  vi  ila  una  proibizione  di  commercio 
col  Paefe  per  cui  il  battimento  è dettinaro,  prima  che  ila 
cominciato  il  viaggio  non  vi  farà  da  pagare  altro  falario  ai 
Marinari  prefi  a viaggio,  o a meli,. che  il  loro  lavoro  gior- 
naliere nell’  allettire  la  nave.  E fe  ciò  accadette  nel  profe- 
guimento  del  viaggio,  faranno  pagati  in  proporzione  al  tem- 
po , che  hanno  fcrvito  . 

5.  Se  il  battimento  è fermato  da  forza  fuperiorc  prima 
che  il  viaggio  fia  cominciato  non  farà  parimente  dovuto  ai 
Marinari  , niente  più  del  loro  lavoro  giornaliero  nell’  alle- 
nire la  nave  ; Ma  fe  ciò  accadette  durante  il  viaggio,  il  fa- 
lario dei  Marinari  prefi  a meli  correrà  per  la  metà  della 
fomma  convenuta  durante  la  detenzione;  E quello  dei  Ma- 
rinari prefi  a viaggio  farà  pagato  fecondo  i termini  della  con- 
venzione fatta  con  etti . 

6.  In  cafo,  che  un  viaggio  fia  prolongato , il  falario 
dei  Marinari  prefi  a viaggio  farà  aumentato  a proporzione, 
c fe  il  battimento  farà  volontariamente  fcaricato  più  vicino 
del  luogo  attegnato  dal  noleggio , non  fi  farà  loro  diftinzio- 
ne  veruna  ; Ma  fe  fono  prefi  a meli  in  ambedue  li  cali  fa- 
ranno pagati  per  il  tempo,  che  hanno  fcrvito. 

7.  Ed  in  quanto  ai  Marinari,  o altri  dell’  Equipaggio, 
che  abbiano  accordato  di  fcrvire  a parte  del  profitto,  o no- 
lo, non  pretenderanno  verun  falario  giornaliero,  o che  lor 
fia  fatta  buona  cofa  veruna,  fe  il  viaggio  fotte  rotto,  im- 
pedito, o ritardato  da  forza  fuperiore  prima,  o dopo  la  par- 
tenza del  battimento.  Ma  fc  il  viaggio  fotte  rotto,  ritarda- 
to, o prolungato  per  opera  dei  Mercanti,  che  1’  hanno  ca- 
ricato, parteciperanno  delle  fpefe,  e danni,  che  faranno  ag- 
giudicati al  Padrone , per  li  quali  tanto  il  Padrone , quan- 
to 
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to  i Proprietarj  faranno  rcfponfabili  ai  Marinari , fc  1*  impe» 
dimenio  accadclle  per  opera  loro. 

8.  In  cafo  di  prefa , o naufragio , da  cui  ne  fegua  1’  in- 
tera perdita  della  nave,  e del  carico,  i Marinari  non  pre- 
tenderanno alcuna  paga,  o falario,  ma  non  faranno  obbli- 
gati a ripagare  quello  che  fia  (fato  loro  anticipato  . 

9.  Se  (i  falva  qualche  parte  del  bifliinento,  i Marinari 
prefi  o a viaggio,  o a meli  faranno  pagati  del  loro  falario 
da  quel  che  è flato  falvato  dal  naufragio . E le  vi  fono  fo- 
lamcntc  poche  mercanzie  falvate  i Marinari , anche  quelli , 
che  dovevano  aver  parte  nel  nolo,  faranno  pagati  in  propor- 
7i’one  dal  Padrone  con  quello , che  egli  può  ricavare  ; Ed 
in  qualunque  maniera  fiano  flati  arrolati , faranno  pagati  del 
falario  giornaliero  per  il  tempo,  che  hanno  impiegato  in  fal- 
vare  il  naufragato,  e le  mercanzie. 

10.  Se  il  Padrone  licenza  un  Marinaro  fenza  fufficien- 
te  motivo  prima  che  cominci  il  viaggio,  li  pagherà  un  ter- 
zo del  fuo  falario  convenuto,  c fe  durante  il  viaggio,  1'  in- 
tiero, inficine  con  le  fpefe  del  fuo  ritorno,  ed  il  Padrone 
non  pnfierà  quefle  fpefe  in  conto  de’  fuoi  Proprietarj. 

Un  Marinaro,  che  fi  faccia  male,  o fi  a ferito  mentre 
fa  il  fuo  dovere  a bordo,  o che  fi  ammali  nel  viaggio,  fa- 
rà pagato  del  fuo  falario,  e curato  a fpefe  del  battimento. 

E fe  retta  ferito  combattendo  contro  i Nemici,  o Pirati, 
tic  farà  prefa  cura,  e medicato  a fpefe  della  nave,  e carico. 

1 2.  Ma  fe  egli  andafle  in  terra  fenza  pcrmifTìonc  , e 

quivi  fi  facclle  male,  o fufle  ferito  non  fc  ne  averà  cura  a 
fpefe  della  nave,  nè  del  carico.  E può  efìer  licenziato  pa- 
gandoli il  fuo  falario  per  il  tempo,  che  è flato  a bordo. 

13.  Gli  Eredi  di  un  Marinaro  arruolato  a meli,  che 
tnuoja  in  viaggio  ritireranno  il  fuo  falario  fino  al  giorno 
della  fua  morte. 

14.  Se  un  Marinaro  arrolato  a viaggio  muore  nell’  an- 
data fi  paghi  dell’  intiero  . Se  fi  è imbarcato  a parte  del 
profitto,  e nolo,  fi  dovcrà  atti  fuoi  Eredi  la  fua  intiera  par- 
te , purché  il  viaggio  fia  cominciato. 

15.  Il  falario  di  un  Marinaro  uccifo  nella  difefa  di  una 
nave  farà  pagato  dell’  intiero  come  fe  avelie  forvilo  tutto 
il  viaggio,  purché  la  nave  arrivi  a fai  vantano. 

id.  I 
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16.  I Marinari  prefi , e fatti  fchiavi  non  pretenderanno 
cofa  veruna  per  il  loro  rifcatto  nè  dal  Padrone , nè  dai  Pro- 
prietarj,  nè  dai  Noleggiatori. 

17.  Ma  fe  un  Marinaro  fia  prefo,  e condotto  in  fchia- 
vitù,  facendo  il  fuo  dovere  o in  Mare,  o in  Terra,  per 
il  fervizio  del  battimento,  il  fuo  rifcatto  farà  pagato  dalla 
nave,  c fc  per  il  battimento  per  il  carico,  allora  da  am- 
bedue, purché  ambedue  arrivino  a falvamento  . Quello  fi  de- 
ve intendere  fino  a 300.  luigi,  e fenza  pregiudizio  delle  fue 
paghe,  che  faranno  pagate  oltre  a quello. 

18  L’  accomodamento  della  fomma  di  denaro  per  il 
rifcatto  dei  Marinari  farà  fatto  immediatamente  dal  Padrone 
dopo  1’  arrivo  della  fua  nave , ed  il  denaro  farà  depolìtato 
nelle  mani  del  principal  Proprietario,  il  quale  farà  obbligato 
direttamente  a metterli  attorno  a procurare  il  rifcatto , fotto 
pena  della  quadruplicata  fomma , da  pagarli  ai  Marinari  in 
fchiavitù . 

19.  La  nave,  ed  il  nolo  fono  particolarmente  obbligati 
per  lo  ftipendio  dei  Marinari . 

20.  La  paga,  o ftipendio  dei  Marinari  non  contribuirà 
ad  avarìa  veruna  , eccettuato  per  il  rifcatto  della  nave  . 

21.  Qualunque  cofa  viene  ordinata  in  quello  capitolo, 
relativa  allo  ftipendio,  guarigione,  c rifcatto  dei  Marinari 
s’  intenderà  ettenderfi  agl’  Ofliciali,  ed  altri  dell’  Equipaggio. 

Dei  contratti  di  cambio  marittimo , 0 imprejliti  di  denaro 
pagabile  al  ritorno  di  una  nave . 

1.  I contratti  di  cambio  marittimo  fi  pollono  fare  avanti 
ad  un  Notaro,  o per  contratto  privato. 

2.  II  denaro  a cambio  marittimo  può  darli  fopra  Io 
fcafi'o,  e corpo  della  nave,  cordami,  e finimento,  allcllimen- 
to , fopra  la  provvifione  de’  viveri , unitamente , o fcparata- 
mcnte  fopra  1’  intiero , o fopra  parte  del  fuo  carico  per  tut- 
to il  viaggio,  o per  un  tempo  limitato. 

3.  Dichiariamo  illecito  il  prender  denaro  a cambio  ma- 

rittimo fopra  Io  fcallò,  corpo,  e carico  di  una  nave  al  di 
là  della  valuta  loro,  fotto  la  pena  di  pagare  anche  in  cafo 
di  perdita  , o di  prefa  del  battimento,  tutta  la  fomma  prefa  ad 
impreftito.  4-  Proi- 
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4.  Proibiamo  fotto  fimil  pena  il  prender  denaro  a cam- 
bio marittimo  (opra  il  nolo,  che  il  battimento  deve  fare, 
o fopra  il  refpettivo  profitto  fulle  mercanzie,  parimente  Co- 
pra le  paghe,  c dipcndio  dei  Marinari,  fe  non  in  prefen- 
za , c col  confcnfo  del  Padrone , ed  allora  deve  anche  ef- 
l'cre  per  meno  della  metà  delle  loro  paghe. 

j.  Proibiamo  cfpreiramente  a tutte  le  perfone  di  dar  da- 
naro a cambio  marittimo  ai  Marinari  Culle  loro  paghe,  o 
Copra  il  viaggio,  eccettuato  col  confenfo,  ed  alla  prefenza 
del  Padrone,  fotto  la  confifcazionc  dell’ impreftito , c di  cin- 
quanta lire. 

6.  I Padroni  detti  faranno  refponfabili  per  1’  intiera  Com- 
ma prefa  col  loro  confenfo  dai  Marinari,  fe  quella  Comma 
eccede  la  metà  delle  loro  paghe,  e quello  non  oli  ante  la 
perdita,  e prefa  della  nave. 

7.  Il  baliimento,  cordame,  velame,  P allcllimcnto,  ed 
anche  il  nolo,  faranno  particolarmente  obbligati,  c refpon- 
fabili, tanto  per  il  principale,  quanto  per  1*  intcrcffe  del  de- 
naro dato  a cambio  marittimo  fopra  lo  fcaffò  , e corpo  del- 
la nave  per  il  profeguimenro , ed  avanzamento  del  viaggio. 
Il  carico  farà  dal  canto  fuo  rcfponfabilc  per  il  denaro  prei'o 
in  prelibo  per  fuo  benefizio . 

8.  Quelli  , che  prederanno  denaro  a cambio  marittimo 
ad  un  Padrone,  nel  luogo  dove  riliedono  i Cuoi  Proprietarj 
fen/.a  il  loro  confenfo , non  faranno  privilegiati  per  il  me- 
desimo per  più  della  parte  del  Padrone  nel  baliimento,  o 
nolo,  quantunque  i contratti  fodero  fatti  per  rcfarcimcnti  , 
e viveri  delia  nave  . 

9.  Le  porzioni , o parti  però , che  appartengono  ai  Pro- 
prietarj, che  aleranno  ricufato  di  contribuire  al  refarcimen- 
to  del  baliimento,  faranno  refponfabili  per  la  loro  quota  del 
denaro  prefo  dal  Padrone  per  rcfarcimenti  , e viveri  . 

10.  Quei  denari  continovari  come  un  predirò,  o rinno- 
vati a cambio  marittimo  fopra  qualunque  viaggio  , non  en- 
treranno in  competizione  con  quel  che  è dato  impredato 
1’  ultimo  per  il  fcrvizio  immediato  del  viaggio. 

11.  Tutti  i contratti  di  cambio  marittimo  divengono 
nulli  per  i’  intiera  perdita  di  quelli  effètti , fopra  i quali  è 
dato  fatto  T impredito , purché  ciò  accada  per  accidente , 

ci 
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ed  in  quei  luoghi,  o dentro  il  tempo  ftipulato  da  quedi 
contratti. 

iz.-  Quello  che  procede  dalla  peribile  qualità  di  qual- 
che cofa,  romper  opera  dei  Proprietarj  , Padrone,  o Carica- 
tori non  fari  reputato  accidente,  eccettuando  fe  fulTe  titil- 
lato altrimenti  per  contratto. 

tj.  Se  non  è ftipulato  per  contratto  il  tempo,  che  de- 
ve continovare  il  rifehio,  riguardo  al  battimento , velame, 
finimento,  e viveri,  quetlo  comincierà,  e correrà  dal  gior- 
no, che  averi  fatto  vela,  finché  fia  all’  ancora  nel  fuo  de- 
tonato Porto,  ed  ivi  ormeggiata  allo  fcato.  Ed  in  quanto, 
alle  mercanzie,  il  rifehio  corre  dal  tempo  del  loro  imbar- 
co, o nei  battelli  per  portarle  a bordo,  finche  fono  mcfle 
>i  1 terra*  »•  v • : . ■.■>.:  - : ■ 1 1 

14,  Ognuno,  che  carica  mercanzie,'  e che  prende  fo- 
pra  di  quelle  denaro  a cambio  marittimo,  febbene  la  na- 
ve, e le  mercanzie  fi  perdino  , non  farà  libero  dal  fuo  con- 
tratto, fe  non  provi,  che  aveva  effetti  per  l’  ammontare  del- 
la fomma,  che  ha  prefo  in  predirò. 

ij.  Ma  fe  però  colui , che  prende  in  predirò  può  pro- 
vare non  aver  potuto  imbarcare  per  il  valore  delle  fonarne 
prefe  a cambio  marittimo,  in  cafo  di  perdita  il  contratto 
farà  ridotto  in  proporzione  alla  valuta  degli  effetti  caricati , 
c terrà  (blamente  per  il  di  più,  per  il  quale  colui  che  pren- 
de in  predirò  pagherà  1’  interefl'e  fecondo  il  corfo  del  luogo 
dove  fu  fatto  il  contratto,  finché  (ia  pagata  tutta  la  forte 
principale.  Dall’  altro  canto , fc  la  nave  arriva  a fall-amen- 
to fi  dovcrà  pagare  1’  interede  corrente,  c non  il  premio 
marittimo  fopra  quello,  che  fu  prefo  in  predico  di  più  di  quel 
che  fu  attualmente  imbarcato.* 

1 6.  Quelli  che  predano,  e non  quelli  che  prendono  a 
cambio  marittimo,  contribuiranno  alle  groffe  avarìe,  come 
farebbero  rifeatti,  contribuzioni,  getti,  il  tagliar  alberi,  e 
cordami  per  falvezza  comune  della  nave,  e mercanzie;  Ma 
non  alle  femplici  avarìe,  o danno  particolare,  che  polla  ac- 
cadere quando  non  fuflc  dipulato  particolarmente  . * 

Tom.  III.  V v v >7-1 

Nota.  Siccome  nel  premio  dato  ai r timo  vi  è Tempre  irc'ufo , non  fola* 
Predatori  di  denaro  a cambio  marit-  mente  qualche  cofa  tfi  più  dell’  inte* 

- . . refle 
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17.  I contratti  di  cambio  marittimo  faranno  ciò  non 
oflante  refponfabili  per  la  valuta  delle  mercanzie  falvate  dal 
naufragio. 

18.  Se  fopra  ad  un  medelìmo  carico  vi  fia  un  contrat- 
to di  cambio  marittimo,  ed  ancora  una  ficurtà,  il  Preda- 
tore a cambio  marittimo  averi  la  preferenza  dagli  Allìcura- 
tori  fopra  gli  effètti,  che  pollono  ctler  falvaci  folamente  per 
il  fuo  capitale. 

Delle  Sicurtà . 

1.  Accordiamo  a tutti  li  noftri  Sudditi,  ed  ancora  ai 
Foreftieri  di  toccar  lìcurtà , e di  farli  affìcurarc  nei  noffri 
Dominj  fopra  battimenti , mercanzie,  ed  altri  effetti  che  pof- 
fono  portarli  per  Mare,  o per  fiumi  navigabili;  Ed  agli  Af- 
ficuratori  di  (tipulare,  e filiate  un  prezzo,  in  conliderazio- 
ne  del  quale  fopra  di  loro  prendono  il  rifehio. 

2.  11  contratto  chiamato  polizza  di  ficurtà  farà  diftefo 
per  fcritto,  e può  efeguirlì  come  opera  privata. 

3.  La  polizza  conterrà  il  nome , ed  il  luogo  della  re- 
fidenza  della  perfona  che  fa  fare  la  ficurtà,  fe  egli  è pro- 
prietario di  quel  che  fa  allicurare,  o fe  agifee  come  fatto- 
re, gli  effètti  fopra  li  quali  fi  farà  la  ficurtà,  il  nome  del 
bafiimento,  e del  Padrone,  il  luogo  dove  le  mercanzie  fo- 
no fiate,  o faranno  caricare  , il  polio  dove  la  nave  partirà, 
o è partita,  dove  caricherà,  e fcarichcrà,  e quelli  che  può 
toccare;  Quando  comincierà  il  rifehio,  e quando  deve  fi- 
nire , la  fomma  affìcurata  , il  premio,  o collo  delle  ficurtà; 
Una  dichiarazione,  che  1’  A 111  curatore,  e 1’  Afficurato  con- 
vengono di  fottomctterc  all’  arbitrio  qualunque  differenza  che 
inforga,  c generalmente  tutte  1’  altre  claufulc,  c condizioni 
che  fono  convenuti  d’  inferirci . 

4.  Si  pollono  però  far  ficurtà  fenza  dichiarare  il  nome 
del  Padrone,  o del  bafiimento,  o del  carico,  che  venga  in 
Europa  dalla  Turchia  , dalle  Coffe  dell’  Affrica,  o altre  parti 
del  Mondo,  purché  fia  dichiarato  nella  polizza  il  nome  del' 
la  perfona,  alla  quale  fiano  confcgnatc. 

5.  Se 

tede  per  il  loro  danaro,  ma  ancora  tori  dorrebbero  edere  riguardati  come 
l'ammontar*  di  quel  che  pacherebbe-  Afficuratori,  e confeguentemente  foftrir 
*0  per  fare  la  licurra  ; quelli  Impecila-  le  avarìe,  che  foffrono  gli  Alhcuratori . 
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5.  Se  la  polizza  non  fitta  il  tempo  quando  debba  co- 
minciare il  Tifico,  e quando  debba  terminare,  quello  farà 
come  viene  inabilito  nell’  art.  i 3.  del  capitolo  relativo  ai 
contratti  di  cambio  marittimo. 

6 11  premio , e coflo  della  ficurtà  farà  pagato  per  1' 
intiero  al  firmare  della  polizza , ma  fc  la  ficurtà  è filtra  fo- 
pra  mercanzie  per  fuori,  e ritorno,  e che  la  nave  ellendo 
arrivata  al  desinato  Porto  di  andata , non  ritorni , 1’  Atti- 
curatore  ripagherà  un  terzo  del  premio  quando  non  (ia  con- 
venuto altrimenti. 

7.  Si  pofìono  far  ficurtà  fililo  fcafiò , e corpo  di  un  ba- 
ttimento vuoto,  o carico  prima  del  viaggio,  o durante  il 
viaggio  fopra  viveri,  e mercanzia  congiuntamente,  o fcpa- 
raramente  caricate  fopra  una  nave  di  difefa,  o non  tale, 
fola,  o in  compagnia  d’  altri  battimenti,  per  andata,  o per 
ritorno,  per  un  intiero  viaggio,  o per  un  tempo  limitato. 

8.  Se  fi  fa  una  ficurtà  fopra  lo  fcaffo , e corpo  di  un  / 

battimento  col  velame,  finimento,  allettimenco,  e prov vitto- 

ne  di  viveri,  o fopra  una  parte  di  elio,  fc  ne  farà  • la  va- 
lutazione in  una  polizza,  1’  Àllìcuratorc  però  in  cafo  di  frau- 
do può  inlitterc  fopra  una  nuova  valucazione. 

y.  Tutti  li  Marinari , Palleggicri , ed  altri  pottono  fard 
atticurarc  contro  la  fchiavitù  . In  quello  cafo  la  polizza  de- 
ve contenere  il  nome,  patria,  luogo  di  dimora,  I’  età,  e 
qualità  delia  perfona  l’opra  la  quale  fi  fa  la  ficurtà;  il  no- 
me della  nave,  del  Porro  dal  quale  parte,  c per  dove  è 
ultimamente  dettinara  ; la  fontina , che  farà  pagata  in  cafo  di 
prefa  tanto  per  il  rifeatto,  quanto  per  le  fpefe  del  ritorno, 
a chi  farà  pagato  il  denaro,  e la  pena  per  il  non  pagamento. 

to.  Proibiamo  di  lar  ficurtà  fopra  la  vita  di  qualun- 
que perfona  . 

11.  Quelli  però  che  non  ricompreranno  (chiavi  pofìono 
fare  atticurarc  fopra  di  etti  il  prezzo  del  loro  rifeatto,  che 
gli  Allicuratori  pagheranno  fe  nel  ritorno  elfi  fiano  preii , 
uccifì , affogati , o fc  muojono  altrimenti , che  di  morte  na- 
turale , 

1 2.  Le  donne  pottono  obbligare  loro  flette , c le  loro 
doti  per  levare  i loro  mariti  di  fchiavitù. 

13.  Quello  che  prederà  il  denaro  per  il  rifeatto  di  uno 

V v v 2 fthia- 
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fehiavo,  ricufando  di  farlo  la  moglie,  ed  effendo  giuridica- 
mente autorizzato  , averi  la  preferenza  alla  moglie  fu  gli 
effetti  del  marito , eccettuato  alla  fua  dote . • - 

14.  I;  Minori  coll’  avvilo  dei  loro  Tutori  polfono  fare 
lo  dello  per  levare  il  loro  padre  di  fchiavitù  , c non  avran- 
no pretensione  veruna  per  la  reftiruzione. 

1 5.  1 Proprietarj  delli  Battimenti , nè  li  Padroni  non  po- 
tranno fard  allicurare  fopra  il  nolo , che  i loro  battimenti 
pollino  fare  ; Neppure  li  ^Mercanti  fopra  un  profitto  afpetta- 
to  delle  loro  mercanzie,  nè  li  Marinari  fopra  le  loro  paghe.* 

16.  Proibiamo  efprclTamcntc  a quelli,  che  prendono  de- 
naro a cambio  marittimo  di  farli  aflicurare  lotto  pena,  che 
ciò  Ila  dichiarato  invalido,  e di  caftigo  corporeo. 

17.  Quelli  che  danno  a cambio  marittimo  non  tt  faran- 
no allicurare  il  profitto  della  fomma  predata  fotto  le  mede- 
lime  pene  . 

18.  L’  Allìcurato  correrà  Tempre  il  riTchio  di  una  de- 
cima parte  della  valuta  degli  effetti  caricati  , eccettuando 
quando  venga  dichiarato  nella  polizza , che  deve  edere  affi- 
enato 1’  intiero. 

19.  Se  gli  Atticurati  fono  a bordo  del  battimento,  o 
che  ne  fono  i proprietarj , benché  dichiarino  , che  fi  fanno 
allicurare  per  1’  intiero , pure  faranno  obbligati  a correre  una 
decima  parte  del  rifico . 

20.  Sarà  lecito  per  gli  Atticuratori  di  farli  riatticurare 
fopra  gli  effetti  da  etti  atticurati  ; Ed  agli  Aflicurati  di  farli 
allicurare  fui  cotto , o premio  della  ficurtà , e delle  folvibi- 
lità  degli  Atticuratori . 

21.  1 premj  delle  rificurtà  pofiono  edere  più,  o meno 
di  quelli  della  ficurtà  . 

22.  Proibiamo  di  fare  qualunque  ficurtà,  o rificurtà  fo- 
pra mercanzie,  oppure  effetti  al  di  fopra  della  loro  valuta 
in  una , o più  polizze  Torto  la  pena  , che  tal  ficurtà  farà 
invalida  , e confiicazionc  delle  robe  . 

23.  Quando  però  una  polizza  fia  fatta  fenza  intenzione 

frau- 

NotJ  . Sono  di  opinione, che  inca-  rebbe  elier  loro  permeilo  di  farli  af- 
fo di  grolla  avarìa  i Proprietarj  dei  ficurare  fu  quella  metà,  e 1’  Afiicura- 
baftimenti  debbono  contribuirci  lo-  tore  dorerebbe  efl'er  tenuto  per  tutti 
pra  la  metà  del  groffo  nolo  ; Dove-  li  rifehi  fopra  la  me  deiima  . 
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fraudolenta,  in  cui  la  valutazione  degli  effetti  ecceda  il  rcil 
valore , una  tal  polizza  l’ara  valida  per  1’  ammontare  dell’ 
intrinfeco  valore,  ed  in  cafo  di  perdita  gli  Afficurarori  ne 
faranno  rcfponfabili , ciafchcduno  in  proporzione  alla  foni  ma 
da  e(li  firmata  , come  pure  a reftituire  il  premio  della  valuca 
del  di  più,  ritenendo  mezzo  per  cento. 

24.  Inoltre  fe  li  fodero  fatte  diverfe  polizze  fenza  un 
intenzione  fraudolenta,  e la  prima  polizza  ammontalle  alla 
valuta  degli  effetti  caricati,  quella  fola  fari  buona.  Gli  altri 
Afficuratori  riterranno  la  loro  licurti , e rellituiranno  il  pre- 
mio, ritenendo  mezzo  percento. 

ay.  In  cafo  che  la  prima  polizza  non  contenere  1’  am- 
montare degli  effètti  caricati,  gli  Atiicuratori  della  feconda 
faranno  rcfponfabili  per  il  di  più.  Se  vi  liano  effètti  caricati 
per  1’  ammontare  di  tutta  la  licurti  fatta  , allora  in  cafo  di 
perdita  di  una  parte , fari  pagato  da  tutti  gli  Afficuratori 
tanto  per  cento  fopra  quello  che  hanno  firmato. 

2 6.  Gli  Afficuratori  faranno  rcfponfabili  per  tutte  le  per- 
dite , o danni,  che  accaderanno  per  Alare  da  tempelle,  nau- 
fragio, dare  in  terra,  1’ invertire  altri  battimenti,  cambiare 
il  corfo  , o il  viaggio,  o la  nave;  Getti,  fuoco,  prefa  , 
faccheggio,  detenzione  di  Principi,  dichiarazione  di  guerra, 
rapprefaglie  , e gencralmenrc  da  tutti  gl’  alcri  accidenti 
del  Mare. 

27.  Quando  però  il  cambiamento  di  rotta  di  viaggio, 
o di  nave  proceda  da  un  ordine  dell’  Affìcurato  fenza  con- 
fenfo  degli  Afficuratori , quelli  non  faranno  rel'ponfabili  per 
li  rifehi . Di  più  quello  terrà  ancora  riguardo  a tutte  le  al- 
tre perdite,  o danni  , che  accadino  per  opera,  o mancan- 
za dell’  Affìcurato  ; E gli  Afficuratori  non  faranno  obbligati 
a reftituire  il  premio,  fe  hanno  cominciato  a correre  qual- 
che rifico. 

28.  Gli  Afficuratori  non  faranno  refponfabili  per  la  per- 
dita, o danno,  che  accada  alla  nave,  o alle  mercanzie  per 
colpa  dei  Padroni,  o Marinari,  fe  non  fi  fono  obbligati  nel- 
la polizza  a baratteria  di  Padrone. 

29.  La  perdita,  diminuzione,  o guaffo,  che  accadino 
dalla  qualità  peribilc  di  qualunque  cofa  , non  caderanno  fo- 
pra gli  Afficuratori . 

30.  Ncp- 
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50.  Neppure  faranno  etti  refponfabili  per  li  pilotaggi, 
rimmurchi  , gabelle,  ancoraggi,  c per  qualunque  altra  impo- 
fizione  fopra  la  nave,  o mercanzie. 

31.  Si  fpecificheranno  nella  polizza  quelle  mercanzie, 
che  fono  foggette  a fpandimcnro,  fenza  di  che  gli  Atticu- 
rarori  non  faranno  refponfabili  del  danno,  che  loro  polla  ac- 
cadere da  rempeitc  : Eccettuando  la  lìcurtà  fatta  fopra  ritor- 
ni da  Paoli  foreftieri . 

32.  Se  una  lìcurtà  è fatta,  e particolarizzata  elTcre  fo- 
pra dimorfe  navi,  e tutto  quello  che  doveva  caricarli,  lìa 
niello  in  una  nave  fola,  1’  Afiìcuratore  non  farà  refponfabi- 
lc  per  più  di  quello  che  ha  firmato  fopra  la  particolar  na- 
ve , Al  i ene  accadcfie , 'che  tutte  le  altre  fi  perdettero,  ed 
egli  redimirà  il  premio  del  fopra  più  , ritenendo  mezzo 
per  cento. 

33.  Quando  i Padroni  di  battimenti  hanno  ordine  di 
toccare  diverfi  Porti,  gli  Atticuratori  non  faranno  obbligati 
agli  accidenti,  che  accadino  alle  mercanzie  fui  lido,  febbe- 
rc  futtcro  definiate  per  il  carico  della  nave,  fopra  la  quale 
hanno  firmato,  ed  ella  futte  nel  Porto  per  prenderle  a bordo 
eccettuando  una  particolare  convenzione  nella  polizza. 

34.  Se  una  lìcurtà  è fatta  per  un  tempo  fido , fenza 
dichiarare  il  viaggio,  I’  Atticuratore , quando  il  tempo  è fpi- 
rato,  è libero  dalla  fua  obbligazione,  c 1’  Alììcurato  può 
fare  una  nuova  lìcurtà. 

35.  Ala  fe  il  viaggio  è dichiarato  nella  polizza,  1’  Af- 
lìcuratorc  correrà  timo  il  rifehio  del  viaggio,  purché  vi  lia 
un  aumenro  di  premio  in  calo  che  il  viaggio  lìa  più  lun- 
go del  tempo  limitato.  In  calo  che  il  viaggio  lìa  meno, 
1’  Alììcurato  non  redimirà  vermi  premio. 

36.  Gli  Atticuratori  faranno  efenti  dal  rifehio,  e gua- 
dagneranno conrurtociò  il  premio,  fc  1’  Atticurato  manda  fen- 
za lor  confcnfo  la  nave  ad  un  Porto  più  lontano  di  quel- 
lo, che  c mentovato  nella  polizza,  febben  tutte  fuila  me- 
defima  rotta;  Ma  una  lìcurtà  terrà  per  1’  intiero , quando  il 
viaggio  lìa  fidamente  abbreviato. 

37.  Se  il  viaggio  è rotto  dall’  Attìcuraro  prima  della 
partenza  del  battimento,  la  lìcurtà  farà  annullata,  e gli  Af- 
licuratori  redimiranno  il  premio,  meno  mezzo  per  cento. 

38.  Di- 
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38.  Dichiariamo  nulla  quella  ficurtà,  che  Ha  fitta  di- 
po la  perdita,  o arrivo  delle  cole  aificuratc,  purché  gli  Al- 
licurati  fapcllero,  o potedero  Capere  la  perdita,  o gli  Aifi- 
curatori  I’  arrivo  prima  di  fimi  are  la  polizza. 

39.  .Si  profumerà,  che  l’  Aificurato  lapilli  novità  della 
perdita,  e 1’  Alficuratore  dell’  arrivo,  fe  tal  novità  avelie  po- 
tuto edere  portata  dal  luogo  della  perdita,  o dell’  arrivo 
dopo  che  fono  accaduti,  contando  a ragione  di  una  lega, 
c mezzo  in  un’ora  efclufive  dall’  altre  prove,  che  polloao 
edere  allegare  . 

40.  Ma  fc  la  ficurtà  è fatta  fopra  buona , o cattiva 
nuova,  fulfillerà , eccettuando  che  ciò  lia  provato  cfcluliva- 
menre  dal  tempo  fidato  di  una  lcg3  e mezzo  in  un  ora, 
come  fopra,  che  1’  Ailìcurato  fapelie  la  perdita,  e 1’  Alfi- 
curatorc  1’  arrivo  del  baftimenro  prima  di  firmar  la  polizza. 

41.  L’  Adicurato,  fe  vicn  provato  contro  di  lui,  ripa- 
gherà all’  Alficuratore  quel  che  può  avere  ricevuto,  e dop- 
pio premio.  E fe  la  prova  è fatta  contro  1’  Alficuratore, 
ripagherà  il  premio  , e due  volte  più  quella  fomma  all’  Af- 
fiorato . 

42.  Quando  1’  Adicurato  riceve  1’  avvifo  della  perdita 
di  una  nave,  o delle  mercanzie  adicuratc , della  detenzione 
di  Principe , c di  qualunque  altro  accidente  per  cui  gli  Af- 
ficuratori  fono  rcfponfabili , lo  lignificherà  loro  , e glielo  fa- 
rà fapere  fubitamente  , proiettando  , che  ne  farà  loro  una 
celfione , o abbandono  a fuo  tempo  . 

43.  L’  Adicurato  in  luogo  di  quella  proteda  può  in  una 
volta  fare  la  fua  celfione,  o abbandono,  c cirare  gli  Alfi- 
curarori  a pagare  la  fomma  adìcurata,  come  ilipulato  dal- 
la polizza . 

44.  Se  il  termine  del  pagamento  non  è fidato  dalla  po- 
lizza 1'  Alficuratore  farà  obbligato  di  pagare  la  ficurtà  in 
tre  meli  dopo  1’  intimazione  dell’  abbandono . 

45.  In  cafo  di  naufragio , o dare  in  terra  I’  Adicurato 
può  procurare,  e lavorare  a falvare  le  mercanzie,  fenza  prc- 
giudicarfi  in  quanto  a qualunque  cedionc,  o abbandono,  che 
polfa  fare  in  approdo,  li  faranno  ancora  rifatte  le  fpefe  , il 
conto  delle  quali  farà  creduto  fui  fuo  giuramento  all’  am- 
montare della  valuta  di  quel  che  fia  falvato. 

46.  Non 
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-,  46.  Non  fi  fari  ccfiìone  veruna,  nè. abbandono , fe  non 

da  cafo  di  prefa,  naufragio,  dare  in  *erra»  detenzione  di 
Principi,  o dell’  intiera  perdita  delie  robe,' accurate . rTucti 
gl’  altri  danni  faranno  reputati  avarìa.,  la  quale  farà  accomo.- 
data  tra  gli  Afiìcuratori,  e 1’  Accurato , fecondo  i loco 
differenti  interelli . . ^ ■ ' t , > 

r 47.  Non  fi  farà  ccffione  veruna,  nè  abbandono  di  una 
parte  di  qualunque  intcrelle,  ritenendo  il  rimanente,)  nè  fi 
domanderà  avarìa  veruna,  fe  non  eccede  un  per  cento,  , 

48,1  Tutte  le  cefTìoni,  o abbandoni,  come,  pure  tutte  le 
domande  in  virtù  della  polizza  faranno  fatte  come  fegue,,--,-. 

, In  fei  fettimane  per  le  perdite,  ebe  accadono  ìopr»  Je 
Colle  del  Paefc,  dove  la  ficurtà  fu  fatta*,  • , • .1  ,y 

In  tre  meli  in  altre  Provincie  del  noftro  Regnp  4 1 - ,,  fc 
In  quattro  rnefi  fulla  Coda  d’  Olanda,  Fiandra  ,,  cd  In- 
ghilterra | 

In  un  anno  in  Spagna,  Italia,  Portogallo,  Birberia nLMof- 
covia,  Norvegia;  Ed  in  due  anni  per  le  Colie  di  A/#$fi-, 
ca,  il. Braille,  Guinea,  cd  altri  Paeli  lontani . Quando  que- 
lli termini  faranno . (caduti  le  dimanda  degli  Accurati  npn 
faranno  .più; animelle*.  , u , ..  j,..  * 

49.  Sopra  la  detenzione  di  Principi  non  fi  farà  la  celi 
ficnc,  o abbandono  prima  di  fei  meli,  fe  ciò  accada, in  Eu- 
ropa, o Barbcria , ,fe  in  un  Pacfe  più  lontano  in  un,  anno, 
da  cominciare  ambedue  dal  giorno  della  notificazione  ..agli 
Afiìcuratori  di  tal  detenzione^  La  non  ammittenza  delle,  di; 
mande  dell’  AlTìcurato  nel  precedente  articolo,  av&r^  fola-: 
mente  luogo  dopo  fpirati  quelli  termini,,  , , • 

50.  Se  però  le  mercanzie  trattenute  fiauo  ,di  un»  na- 
tura pcribilc  fi  può  fare  la  ceffione , o abbandono,. fej  ,f«trU 
mane  dopo,  fe  non  trattenute  in  Europa;,  o in  Barberia; 
Fi  tre  meli  dopo  fe  in  Paefc  più  lontano',  dal  giorno, idei- 
la notificazione  agli  Afiìcuratori  di  tal  trattenimento.:,,  p,  ; v 

51.  L’  Afiicurato  farà  obbligato,  durante  i.  termini  .men- 

tovati nei  due  precedenti  articoli,  di  adopeijarp,  la  fu?  qiagy 
gior  diligenza  per  liberare,  c togliere  il  trattenimentQ . ,,Ivd 
anche  gli  Aiììcuratori  pollono  fare  lo  (lelfo,  fe,  lo  icrcdona 
F°Prio-  I (t 
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5 2.  Se  una  nave  è fermata  per  noftro  ordine  in  qua- 
lunque Porto  del  noftro  Regno,  prima  che  tìa  cominciata 
il  viaggio,  gli  Affcurati  non  abbandoneranno,  nè  cederai 
no  i loro  effetti  agli  AlTicuratori  a cagione  di  quella  de- 
tenzione . 

53.  L’  Allìcurato  quando  fa  la  fua  ceffone,  o abbandono 
farà  obbligato  di  dichiarare  tutte  le  li c urta,  che  ha  fatto,  c 
qual  danaro  abbia  prefo  a cambio  marittimo  fopra  gli  effetti, 
che  ha  affcurato,  fotto  pena  di  rendere  invalide  le  ficurtà. 

54.  Se  1’  Allicurato  terrà  fecretc  le  ficurtà , o i con- 
tratti di  cambio  marittimo,  c che  quelli  inficme  con  quan- 
to abbia  dichiarato  eccedino  il  valore  degli  effetti  affeura- 
ti , le  ficurtà  faranno  nulle,  e 1’  Affcurato  farà  obbligato 
a pagare  la  fomma  prefa  in  predirò,  febbene  la  nave  fi  per- 
da , o fia  prefa  . 

55.  Di  più  fe  egli  fa  caufa  per  il  pagamento  della  fom- 
ma affeurata  al  di  fopra  della  valuta  de’  fuoi  ctìctti,  o in- 
tcrcfle  farà  efcmplarmcntc  punirò. 

5 6.  Gli  Affcuratori  lopra  di  un  carico  faranno  obbli- 
gati di  pagare  le  fomme  da  loro  firmate,  fidamente  per  1* 
ammontare  di  quello  che  1’  Allìcurato  proverà  il  caricamen- 
to, c la  perdita. 

57.  Le  prove  del  caricamento,  e perdita  degli  effetti  af- 
fienrati  faranno  comunicate  agli  Affcuratori  immediatamente 
dopo  la  notificazione  della  ceffone, o abbandono,  i quali  prima 
di  tal  notili  azione  non  faranno  foggetti  ad  edere  profeguiti 
per  il  pagamento  delle  fomme  affeurate. 

58.  Quando  però  1’  Affcurato  non  riceva  veruna  nuo- 
va della  fua  nave,  può  allo  fpirare  di  un  anno  per  li  viag- 
gi comuni,  contando  dal  giorno  della  partenza,  e dopo  due 
anni  per  quelli  di  maggior  diflanza  , fare  la  fua  ceffone,  o 
abbandono  agli  Affcuratori , e dimandare  il  pagamento  fenza 
effere  obbligato  a produrre  alcun  certificato  della  perdita. 

59.  I viaggi  di  Francia  in  Moravia  , Terra  di  Capo- 
Verde,  Canada,  Terra  nuova,  le  fee  lfolc , c Banchi,  ed 
altre  Cofte , cd  Ifole  dell’  America,  al  Capo-Verde,  e la 
Colla  di  Guinea  , e tutti  gl’  altri , che  pollono  farti  al  di 
là  del  Tropico  faranno  reputati  viaggi  luoghi,  ed  a gran  lon- 
tananza. 

Tom.  HI.  X xx  55. 
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60.  Dopo  fatta  ia  celfionc  .*■  o abbandono  degli  effetti 
affìcurati  apparterranno  all’,  Afficnratore il  quale.  , .non  diffe- 
rirà il  pagamento  delle  fomme  afficurate.*  (otto  il  prcteftQ.dj 
afpettarc  il  ritorno  della  nave..  fi  ■>  , uni:.h  :b  .erto  orici  oò 
'>  6 1.  Sarà  pennello  all’i;  Affìcuratorc  di  produrre  prove} 

contro  qualunque  documento  che  dia  1’  AlFujurato  ; intanto 
però  pagherà-'  egli  / la  foni  ni  a da  lui  brinata»  dando  (ìcurcz- 
za  T Aiìicumo,  -u.:  ib  < .j  .1  Li  c r.òiq  e!  i.q  ;i 

n 6z.  Il  Padrone  il  quale  fi  fia  fatto  affìcurars  fopra  mcr; 
canzic  caricate  nel  fuo  bailimento,  in  cafoudi  : perdita  .farà 
obbligato  di  provarne  la  comprale  produrre  la . polizza  di 
carico  firmata  dallo  Scrivano,  o Piloto.  , * f 

6}.  Tutti  li  Marinari!*  che  portano  mercanzie  di  fuor( 
in  Francia , e che  fe  le  fanno  alficurare,  faranno  obbligati  jd^ 
lafciare  una  polizza  di  carico  in  mano  del  Confole  , o fuo 
Cancelliere*,  quando*  * vi  fiano  nel  luogo  ove  fono  caricate; 
Se  non  vi  è Confole  allora  in  nuno  di  un  Mercante  di 


reputazione  Francete. 

64.  La  valuta  delle  mercanzie  farà  provara  dai  libri, 
O dalla  fatturai;  altrimenti  faranno  (limate  fecondo  il  prezzo 
corrente  dovere  .quando  furono  caricate  t includendovi  tutte 
le  gabelle,  e fpefe  fino  : far.  bordo  *beCCCtruaudQ  -qyandpkue 
. fia  . fiata  fatra  una  vàlucazinne  nelle  polizze^  o/Hji  > 
i3  '-1  6fj‘  So  la^  ridurrà  è fatta  fopra  .ritorni,  da  un  Paelenfdfv 
ve*  il  commercio  rfi  fa  in  baratti,  la  valutazione  ;dì:,  quc/lj 
ritorni  farà  fatta  fopra  il  xofio  di  quel  che  $ dato  iy,  ba- 
ratto, aggiungendovi  tutte,  le  fpefe  j..  il,  Li.i.r.t']  0 ..j.lh.fi  ;b 
ob  i,ó6.  In  calo  di  prefittimi  gli  , A ffkuritf  Spollono  redi- 
gere i loro  effetti  fenza  afpetcare  gl’  ordini;,  degli  AiTlpura-t 
Tori  fc  non  me  poffono  dare  loro  a vvifo*  .Saranno»  però  ob- 
bligati di  far  fapcr  loro  in  appreilb  per  fcritto  qual  /ogipia 
è fiata  pagata  per  il  rifeatto.  : . . * . ■>  r 

■•*  6 7.  Gli  Affìcuratori  poffono  prendere  Copra  di  Joro  la 
compolizione  per  il  rifeatto  in  proporzione  al  loro  intercllej 
Nel  qual  cafo  faranno  obbligati  di  dichiarare  immediatamente, 
che  contribuiranno  al  pagamento  del  rifeatto  , e correranno  il 
rifehio  del  ritorno  ;i  altrimenti  pagheranno  Ut  Comma  , che 
hanno ■>  accurato , e non  areranno  precenfione  vcruna_fopra 
gli  effetti  rife  aitati . . » 


.ina-  '•»  om;r; 


. ,<58.  Proir,  s 
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V58.  Proibiamo  a tutti  gli  Scrivani  di  polizze,!  Secretar) 
dellè  Camere  di  Sicurtà  Notati , a Mezzani  di -avere  dello 
pòllzitè  ' firmate',’  rtelfo-  quali  lìi  lafciita  qùaklitcofe  in  biam 
co  fotro  pena  di  danni,  e fpefe  ; ■ Nìf  elfi,  s irintcrelleranno  *; 
nè-dlrerthmenW  ,!  nè  indircttirrtcnW',  nè  per  , mezzo  di  altre 
pérfone  nelle  fìcurtà;  nè  prenderanno  -alcuna  ceiUone  dei  di- 
ritti !pd  inni  fé  (le  degli1  Ailicurati,  Cotto  lagena  di  50  o.  li- 
re per  la  prima  volta,  ed  in  calo  di  recidiva  diveller  pvi- 
Vati  dèi 'foro  impiego;  le  'quali  penalità  non  faranno  in  ino- 
tfò:  1 ventino  TndderUttii  ni  oanam.i  1-.;  w.mv  0 it\P'  > 

ib  f 59.'  Ordiniamo  fotto  l’iftelTa  penalità,  che  tenghino  im 
proprio  regifiro  marcato  ili  ciafchedun  loglio  dal  Luogo- le- 
nente 'dell''  AfntVdraglirà  , nel 'quale,  terranno  un  conto  della 
polizze  y'cfie  diftenderanhon  jI:k  M'ivl  •-!  *<l  ad  » s '• 

imi  ge  vpè1  una  dichiarazione  nella/  polizza  porche r,quar 
ItinquC  'difputa  farà  ' lafeiatti  hd  un  arbitrio,  cd  una  delle  Parti 
dimandi  ArbitH  prima  tche  dìibcoiriinci  litigio , Il < altra 
Parte  f»rà  obbligata  accordarlo,  c ricufimdo .di  nominarli  lo 
farà  il  Giudifcfe or.tPtwsm  eUt»!>  n 'ev  1.  t 
ov  "-^iJ ■Incorrò  giorni  dopo  «he  fono  fiati  nominati  gli  Ar* 
birri1, 'le  Parti1  produrranno  Ploro  documenti,  j.<.cd  in  otto 
giorni  >'dopo  Ob'Éib  làrà^diRi'-U'Sentanza  .ola'; I 0 , oll  di.«j  ol 

71.  Quelle  Sentenze  ^crr  arbitrio/  faranno  n-egiftrate,  0 
ratificare^  nella  iCòrte*  del1foAmmiraglità;udover,diirono  latte; 
Proibiamo  al  ' Giudice  di  qncila  fono  qualunque  precedo  fiasi 
di  prcrhfcée  conofeénza  dei  /meriti  della  Canfii , lotto  pena 
di  nullità,  c penalità  di  danni,  cfpefe. 

-iLvi  ^jn  QuidunqiTe -'appello  da’  nn«: Sentenza.  per  .arbitrio  do- 
po'  H1'  /esmrò'-della'-niedclìma  farà -ai  uóftri  Parlamenti , do* 
vè1  màrf’Vatà11  ricevuto  finché  non'  lìa  pagatoli’  ammontare 
della'  Sentenza  . 

74.  Se  fra  data  ficurez/a  ai  Giudici,  che  rcgiftrnno  la  Sem* 
tènfca  di  arbitrio,  la  medclima  farà  efeguita  non  ofiantc  1 ap* 

{KlltJVim  ' 0*  •;  CI  r.-'i'i  |;1  h f ;•>  ;|i;  [•:  ,.>Ci  •O? 

, «r.ernmiLe.n/r.i  r-.L  ' Dl'//e  A* arie o r>c fi .’i  .in  : •<  , A . 
li  ofini’,?no r - . nt.oQts  foli  , . le  oni*r':.!;  rno  •iri> 

-ria  1.  Tutte  le  fpefe  flraordinarie  fatte  per  i bafiimenti , e mer* 
tàtrzie'  UnirYmtntc y o feparatamente  , cd  ogni  danno,  che/ac- 
tada  dono  il  caricamento,  e la  partenza,  fio  o al  .doro  ritorno/» 
c difeàrieb,  faranno  reputati  avarìa. 
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-i  i '.3u;  Le  fpefe  rtraardinarie  per  il  battimento-  fido  » o per 
le  mercanzie  fole,  ed  il  danno  particolare,  che  loro  acca- 
da fono  avarìe  particolari,  c femplici  .3Le  fpefe  llraordina- 
sic  ìfattc , cd  il  danno /offerto  per  il  bene  , c per  la  falvez- 
za  comune  del  tutto,  tanto  per  le  mercanzie,  che  pcr.il 
' battimento,  fono  grotte,  o generali  avarìe. 

(3.  Le  avarìe  l'ctnplici,  o particolari  faranno  fofferte,  e 
pagate  da  quella  cofa,  che  ha  folferro  danno,  o cagionato 
la  lpefa  . Le  . avarìe  grofle,  o, generali  carieranno  tanto  fopra 
il  battimento  «.  quanto  fopra  le  mercanzie  , e faranno  un  tan- 
to per  cento  fopra  l’  intiero. 

4.  La  perdita  di  gumine,  ancore,  vele,  alberi,  c cor- 
dami, accaduta  per  burrafea , o altro  accidente  in  Mare,  il 
danno  cagionato  alle,  mercanzie  per  colpa  del  Padrone,  o 
dell’  Equipaggio  per;  non  aver  niello  giù  i ripari,  non  avere 
ormeggiato  bene  il,  ballimenro^ifomminiltrato  le  proprie  cor-r 
de,  o altrimenti  farà  reputato  avarìa  femplice»  <c..  farà  foffer- 
to  dal  Padrone,  dalla  nave.,  e.  dal  nolo.  ., 

5.  1 danni  ai  quali  fono  foggetre  le  mercanzie  di  lor 
natura  per  tempefla , prefa,  data  in  terra,  o naufragio,  le 
fpefe  per  il  recupero,  e le  Italie  ^ impolìziani , c gabelle, 
fono  parimente,  avarie  femplici*  c /«ranno-  fofferte  dai  Pro* 
pricrarj.  . ; i_  avp.j  il. L a.  ,vvc  '»ì«:a  ,r 

. j6..  Le'  mercanzie  date  per  modo 'di  cnmpolizionc  ai  Pi- 

rati per  redimere  il  battimento,  e le  mercanzie  ,•  quelle  get- 
tate dal  bordo,  le  gominc,  e gli  alberi  rotti , c tagliati,  le 
ancore,  ed,  altri  effetti,  che  fono  abbandonati,  o lafciati  per 
il  generai  bene  del  tutto  & il  danno.*,  che.  viene  alle  mercan- 
zie, che  reltano  per  .aver  gettate  Pi  altee  dabbordo  *,.la  cu- 
ra, cd  il  mantenimento  dei  Marinari  , die  Tettino  feriti  nel- 
la difefa  della  nave,  e la  fpcfa..di  fcaricare  per  entrare  in 
un  porto,  o fiume,  o per  far  galleggiare  un  bollimento,  fo- 
no avarìe  grolle , o generali  .,.  * t 

11  mantenimento,  e paga  dei  Marinari  in  una  nave 
trattenuta  da  forza  fovrana , faranno  reputati  avarìa  genera- 
le, fe  <la  nave  fia  noleggiata  a meli,  fc  a viaggio  *.  faranno 
folìcrti  dalla  fola  nave  come  avarìa  femplice.  '1 

80  U pilotaggio,  e gli  altri  ajuti  per  entrare  in  un  por- 
to, o fiume,  o per  lortirne  fon  piccole  avarìe,  che  faranno- 

pagate 
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pagate  - un  terzo  dal  basimento,  e gl'  altri-  dub  -tirzi.  dalle 

mercanzia . o-’b  « ai*!-  7 * r.m  ■>  '•  lo  ( alo)  si  taoism  sì 

-x:i  i p.-I  rapporti  , le  videe;,  artcoraegióV  danaro^  per  gavitelli 
non'- farànno,  (limati  avarìa*  mà;-faraimd  ; pagati  dai' Padroni 
idei  • -!  v»q  tonti  »;;)>  suonino  ts 

10.  Se  i battimenti  s’  invertono  uno  con  1*  akro,  ila  in 
viaggio,  o nella  rada,  o in  porto  ; di . danno  farà  pagato  u- 
gualmentc  da  ambedue.  • i *••■  si-  * fcloa  tilanp  c.»  ?*C”Cq 
e ,0)  rr.  Se  però  1*  invertita  farai  per  colpa-di  uno  dei  Padro» 
ni  ildanno  farà  rifatto  da=quctk>j,  che  nc  fu,  la  cagione  »'1  i* 

.otaiioi  i orr'o  ieo  01 

Der  geni,  e contriòiizioni ■■  ! 

1.  Se  per  bnrrafca  , o per  caccia  di  Nemici,  o Pirati  ' il 

Padrone  lì  crede  obbligato  di  gettar  dal  bordo  parte"  del  ca- 
rico, di  tagliare  gl’  alberi  , o ‘ lafciare'  le  ancore 4 prenderà 
IVavvifo  dei  Mercanti,  che  fumo  U" bordò , « della  maggior 
parte  del  fuo  Equipaggio.  ■-  u.'xitnei  rari  o - e!* 

2.  Se  vi  c diflèrenza  ftcllei  opinioni^;  fi  feguiteri  quella 
del  Padrone  dell'  Equipaggio.jn'  iirup  is  u.  • ì i .4 

3.  Le  eofe  appartenenti  .alfa  nave*  le*  meno  utili  , le  piò 
gravi,  e di  minor  valore  faranno  il  primo  Jgetto , iflq  poi  le 
mercanzie  trai  b coverte);  U tutto  però-  farà  lafciato  ali’  ele- 
zione del  Padrone  coll’  avvifo  dell’  Equipaggio.  .-ptisriq 

il  -4.  Ivo  Scrivano,  o quello  «he  agifea  per 'lui  fcrlverà  net 
fuo  giornale  al  più  predo  podi  bile  le  deliberazioni  dell’  Equi- 
paggio,;® l&i  farà  fottoferivere  da  quelli- v dei  quali  fu  diman- 
dato il  parete , altrimenti  mentoverà  la  ragione  , perchè  not» 
abbiano;  fottoferittoj  -e  terrà  una  nota;  per  qùanto  li  ;pcò-  cfad* 
ta^diclqucllè  cofo  dkeur  fii  è. fatto  gotto,  o ifcrno  danneggiare- 
■i  £nÀl  primo  Pbrtoyache  toccherò;  il  battimento,  ib  Pa* 
dronei  dichiarerà  avanti  al  Giudice -dell’  Ammiragtita  fc  quivi 
vi  c ; fe  no;  avanti  qualunque  altro;  la  ragione  del  fuo  getro, 
di  aver  ragliato,  o (pezzato  gli  alberi V tì  di  aver  lanciato  le 
ancore;  E fe  ciò  folle  in  un  Pacfe  foreftiero , farà  la  fua  di- 
chiarazione avanti  al  Confolc  di  Francia.  cL»  «iiu-amit 

6» 111  conto  /regolato  dei  corti,  e danni. fari  farro»  a ricer-ì 
ca  del  Padrone  nel  loogo  dove  li  nave  fcarica  ;tE  ’ le  » nicr- 
carraie  di  cui  à flato  fatto  getto,  e i quelle  fai  vare;  o confer- 
iate. faranno  valutate  al  prezzo  ivi  corrente.  J 0' , o 
■i",  7- 
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7.  Per  il  pagamento  delle  perdite,  e danni  fi  farà  una 
rcpartizione  fopra  gl’  effètti  perduti,  e quelli  Calvari,  c Copra 
la  metà  del  ball  intentò',  e nolo", -tanto  per  cento.  . •’)' 

8.  Si  produrranno  le  polizze  di  carico»  e le  fatture,  fc 
ve  ne  fono , acciocché  fi  polla  formare  un  giudizio  della  qua- 
lità delle  mercanzie  delle  quali  è fiato  Catto  getto  l 4u*v 

9.  Se  nella  polizza  di  carico  folle  nafeofta  la  vera  quali- 
tà delie  mercanzie  , c che  fi  trovaflcro  di  maggior  valore  di 
quello  che  Ciano  dichiarate  dal  Caricatore , in  cafo  clic  Ciano 
falvate,  contribuiranno  per  la  loro  vera  valuta,  e fe  fon  per- 
dute non  faranno  pagate , fe  non  per  quanto  fono  confelfate 
nella  polizza  di  carico. 

: io.  Dall'  altro  canto  fc  le  mercanzie  fi  trovino  di  una 

qualità  inferiore  , e fiano  falvate  contribuiranno  fui  piede  del- 
la dichiarazione  fatta;  E fe  fon  gettate  da  bordo,  o danneg- 
giare1 làràniio  pagate  fola  niente  fopra  la  loro  reale  valuta. 

1 fi:  Le  munizioni,  provvtlioni , paghe,  o Talari  , e vefiiti 
de’  Marinari  non  contribuiranno  al  getto , ma  ciò  nonofianttf 
qualunque  colà  di  quelle  farà  gettata  dal  bordo,  farà  pagata 
dagl’  altri  efetri . ■ ■ < •!  i;  d . . 

11.  Quelli  effètti , o mercanzie  per  coi  non  vù fia  poliz-v 
za  di  carico,  fe  fon  gi*  tra  ri  dal  bordo- non  faranno  pagati, itta 
fc  fono  Cai  Va'ti  contribuiranno  la  loro  proporzione  .•  "*  ir 

15 . Noh  li  dimanderà  fconrribuzionc  veruna -‘per  le'  mcr-, 
canzie  gettate,  ò danneggiare,  Ce  (inno  fopra  la  coverta  ; Mi 
fofi’riranno  la  loro  parre  fe  fono  falvate;  il  Proprietario:  pbrò* 
in  quello  cafo  può  ricorrere  contro  il  Padrone  .ut-  ad  /t 
r'  14.  Nè  veruna  tòfa  Contribuirà  ad  nienti'  dati  noi’ farro-  al 
bafiimcftfo  » eccettuando  quando  ciò  - Culle  fatto  lelprotìàmcnrO 
per  facilitare  il  getto.  *b:i.  v *•  ' *»  o • ; fi  ’-i  ©:o cuora 

15.  Se  il  getto  non  Calva  la  nave , non  vi  farà-cbnMibn-* 
zionc  veruna  , e quelle  mercanzie  , le  quali  fiano  falvate  do* 
pi  i!  naufragio,  non  faranno  tenute  al  pagamento,  o bo- 
■ v >,t.  'V  ..»  ■-è.tv.r.'unS- 

Nota  . 11  lignificato  non  può  citare  faranno  pacate , come  una  penalità  per 
altro,  che  lo  le  mercanzie  delle  quali  impedire  i nafcómliijli  ,< Ma  die  qfaan- 
noh  furono  dm  polizze  di  civico  per  do  un  ballimento  è di  parten*»,)  pefj 
firmarli  limo  appartatamente  naloofie  mancanza  di  tempo,  non  firmo  le.po- 
a ftirilp  dagli  O/Iiciali  > Marinar:,  o Izze  di  carico,  ciò  non  può  ffie- 
Pafitjjjieri  per  de  frauda  re  il  nolo  alla  re  dì  vcrun  pregiudizio  1 al  ‘Ètirrtu* 
nave",  quando  fu  ne  faccia  getto,  non  tc-re  . 
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nificazione  di  quelle  geteate  dal  bordo,  o danneggiate. 

^ ió.  Ma  Quando  rnv.  baftimenro  farà  lalvato  per  il  getto 
fatto,  e proferendo  il  fuo  viaggio  fi  ial vera  dopo,  gli  difetti 
falsari  dal  naufragio  contribuiranno  al  getto  fecondo  la  loro 
valuta  nella  condizione  in.  cui  fiano  trovate,  dedotta  prima 
le  fpefe  del  recupero.  ri-  v 

17.  Le  mercanzie  di  cui  fi  è fatto  getto  non  contribui- 
ranno in  maniera  veruna  al; pagamento,  dei  danni  occoru  do; 
po  il  getto  agli  effetti  falvati^  nè  le  mercanzie  al  pagamento 
della  nave  perduta,  o data  in  tetra  ,c  -, ■ r :.j  v:  t 

j ,_|8.  Ma  quando  la  nave  ;fia  tagliata  al , di  dentro,, feon- 
nc(Ta  per  aprirla , per  concordato  dell’  Equipaggio,  e del  Mcr» 
caute,  fe  c a bordo,  a fine  di  arrivare  alle  mercanzie,  le  mer- 
canzie contribuiranno  a rifare  .il  danno . latto  , al  ballimento 
per  tirarle  fuori.  ; 

jp.  Se  le  mercanzie;  pofie  nei  battelli,  o navicelli  per 
alleggerire  un  baftimenro.  per  facilitarlo  ad  entrare  in  un  Por- 
to li  perdono , fi  farà  una  . repartizionc  del  loro  valore  fopra 
la  nave,  ed  il  fuo  intiero  carico,!.1  iì  ,,  a ■ 

io.  Ma  fe  la  nave  fi  perde  col  rertantc.  del  fuo  carico 
non  fi  farà  riparazione  veruna  fopra  le.  mercanzie  polle  nei 
battelli  i fvbbenc  tpeilc  arrivino.  iil  falvo  ..  I (,i  : r> 

21.  Se  alcuno  degli  obbligati  a .contribuire  ticufa  di  pa- 

gare la  fua  tangente,  il  Padrone  può  ritenere  ,ed  anche  ve- 
dere giuridicamente  delle  fue  mercanzie  per  1’  ammontare 
della  fua  parte. ;cl  i.  . /.-.i-i  <n<;i  c n/iirO 

22.  Se  dopo  fatta  la  repartizione  gli  effètti  dei  quali  fi  ,e 

fatto  getto  fono  ricuperati  dai  Proprietarj,  faranno  obbligati 
di  reftiruirc  al  Padrone  ed  agl’  altri  Intercllati  quel  che  ave^ 
ranno  ricevuto  per  la  loro  parte  della  contribuzione  , dedu-j 
ccndo  il  danno  che  ila  fiato  cagionato  dal  getto,  e le  Ipelo 
del  recupero.  \ 

' • : 1 •.  ..  ’ • < ! ■•;.  ••  ; • ; 
formula  di  una  Polizza  di  Sicurtà  fatta  a Ruano  1742. 


Al  Nome  di  Dio  amen.  Noi  fottofcritti  Mercanti  di  que-t 
fia  Città  di  Ruano  conveniamo,  e conferiamo  di  aver  prefo 


a noltro  fifehio,  pericolo,  cd  azzardo  da  voi  Signori  Carlo, 
c Pietro  Bournificn  fratelli  parimente  Mercanti  della  d.  Città, 


Digitized  by  Google 


54+  Coli,  e z ione 

di  Ruano,  i quali  convengono  a quello  per  le  fomme,  che 
ciafchcduno  di  noi  averi  firmato  qui  forco,  tutte  le  perdite, 
e danni  che  pollino  accadere  durante  il  corfo  del  viaggio  qui 
apprclTo  notato,  fopra  gli  effetti  qui  fotto  particolarizzati , (ia 
per  burrafche,  naufragio,  dare  in  terra,  bordeggiare,  cambia- 
re la  rotta,  il  viaggio,  o la  nave,  getto,  fuoco,  prefa,  fac- 
chcggio,  fequeftro , dichiarazione  di  guerra,  baratteria  di  Pa- 
drone, e generalmente  tutti  gl'  altri  azzardi  del  Marc;  Met- 
tendo noi  me  defi  mi  in  volita  vece  per  rindennizzarvi , pagan- 
doci Voi  AITicurati  in  contanti  il  premio,  o profitto  dei  rif- 
chi  della  detta  ficurtà  come  farà  qui  apprelfo  convenuto,  e 
conclufo;  Ciafchcduno  di  noi  promettendo  in  particolare,  che 
fc  accada  qualunque  perdita,  o avarìa  fopra  gli  effetti,  o fili- 
la nave,  o folle  mercanzie,  il  che  Iddio  non  voglia,  paghe- 
remo a Voi  AlTicurati  le  fomme,  che  compariranno  ell’cr  do- 
vute , Cubito  che  la  perdita  , o avarìa  faranno  efaminatc , ed 
aggiurtate:  Con  condizione,  che  fe  nafee  qualche  contrailo 
per  P efecuzione  della  prefente  polizza,  filile  fuc  circoflanze, 
e dependenze,  farà  accomodato  da  due  Mercanti  del  Luogo, 
che  faranno  a ciò  nominati,  cioè  uno  dai  detti  Afficuratori  , 
cd  uno  dagli  Accurati,  impegnandoci  di  Ilare  alla  loro  opi- 
nione : E fe  quelli  non  fi  trovaficro  d’  accordo  prenderanno 
un  Mercante  terzo  pure  del  Luogo,  non  fnfpcttato  dalie  Par- 
ri,  al  fcnrimcnto  del  quale  Voi  Aflìcurati,  c Noi  afTicuratori 
■ci  impegniamo  di  aderire  o il  difeordante  ad  edere  obbligato 
nella  penalità  di  24.  lire,  da  dividerli  cioè  metà  all’  accet- 
tante, c P altra  metà  a’  poveri  di  florcl-Dicu , ed  invalidi 
prima  di  alcuna  provvilione,  o ricupero  di  denaro;  Tutto  fe- 
condo le  Leggi  del  Marc  del  1681.  tit.  6.  delle  Sicurtà,  che 
Noi  detti  allicuratori , cd  a flicurati  promettiamo  di  feguitarc, 
ed  efiguire  ; 1 quali  rifehi  P ariamo  prefi  da  Voi  Sigg.  Car- 
lo, c Pietro  Bourniltìcn  fratelli  per  conto  di  chi  fpetta  fopra 
editti  caricati,  o da  onricarfi  nella  Baja  di  Cadice  fulla  nave 
lunedi  di  b>.  filalo  chiamata  il  Giglio  Cap.  Dugucn , che  li 
equipaggia  nella  Baja  di  Cadice  per  il  Mare  Meridionale,  con 
licenza  della  Corre  di  Spagna,  andando  a filontivedes,  ove 
deve  sbarcare  munizioni,  che  imbarca  a Cadice  per  Sua  Mac- 
fià  Cattolica  come  il  Governatore  dirigerà  il  fuo  corfo  per  il 
filare  Meridionale;  Da  cominciare  il  rilcliio  da!  giorno,  et 
v era 
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ora,  che  i detti  effetti  faranno  caricati  'nella  detta  nave  fino 
al  loro  arrivo  al  loro  dellinato  porto,  e che  vi  fiano  Scaricati 
o direttamente  dalla  nave,  o dai  battelli  necefiarj  per  portarli 
a terra,  come  pure  per  li  ritorni  fopra  i detti  efietti  o in  de- 
naro, o in  mercanzie,' dr.l  giorno,  et  ora  che  i niedcfiini  la- 
ranno  melfi  a bordo  dei  battelli  all’  Indie  , c imbarcati  hclU 
detta  nave  il  Giglio  fino  al  fuo  ritorno  a Cadice  , o qualun- 
que altro  Porto  di  Spagna,  Portogallo,  o Francia  dove  i dd. 
rifehi  termineranno,  dopo  che  i detti  ritorni,  o denaro,  o 
mercanzie  faranno  sbarcati  m terra  , e il  detto  Capitano  avrà 
libertà,  tanto  all’  andare,  quanto  al  tornare  di  toccare  ad 
uno , o più  Porti  delle  Colonie  Spagnole , Portughcfi  , o 
Franccfi  per  prendere  intelligenza  ; E refta  inoltre  accordato 
di  caricare  le  detre  mercanzie,  e farne  fatture  come  farà  tli- 
mato  proprio  a Cadice,  obbligandoci  a dichiararvi’  dar  natur» 
dei  detti  effètti , le  loro  marche  , e numeri , fe  vi  fono  den- 
tro due  meli  dalla  data  di  querta  con  permilTione  ‘ancora  a 
Voi  afiìctirati  di  avere  il  loro  valore  intiero  aflìcurattt  ^er  la 
fornma  di  1.  12000.  torncli  a 40.  per  loó.  premio  ricevuto 
da  Voi  afiicurati  nel  vortro  biglietto  di  quello  giorno,  paga- 
bile in 'un  anno  , la  valuta  pcr.il  premio  di  detta  ficurrà  fat- 
to 1*  obbligo  di  Noi  detti  allìcuratoti  di  ^pagare-,  e timborfa- 
re  in  contante,  in  oro,  o in  argento,  e 'non'  altrimenti,  la 
perdita,  o avarie,  che  Dio  non  voglia.  Del  qual  rimbòrfo  la 
volita  detta  nota,  o biglietto  farà  in  parte;  in  cafo,  che  il 
detto  riniborfo  abbia  luogo,  che  Dio  non  vòglia,  prima  che 
fia  feadutojE  che  la  valuta  di  ciafcuna  pezza  dura  dell’  In- 
die''farà  flimata  per  9.  reali  di  Piata  in  Spagna  , (ebbene  il 
nolo,,  ed ‘indulto  “ammontalfero  a più,  o meno,  crtendo  con- 
venuto ira  Noi , che  in  cafo  di  perdita  nell’  andata  Noi  dd. 
àrtiduratori  reftituiremo  a Voi  detti  accurati,  oltre  il  capita- 
le! accurato  , una  terza  pane  del  premio  ricevuto,  in  confi1 
defezione'  di  quei  rifehi , che  allora  non  faranno  corfi  per  il 
Storno,1  poiché!  in  cafo  di  guido,  o avarìa  faremo  lolamcnre 
(obbligati  a pagare  il  di  più  del  4.  per  cento  per  ciafchedum 
dello  fomrtìc , delle  quali  confiderà  la  prefenre  polizza  ; Efl'en- 
dof1tfoltre  convenuri  , che  Voi  derti  aflrcuratt  farete  in  liber- 
W'di  ridurre  la  prefenre  ficurtà  ai  rifehi  di  andata  dilaniente 
'•>  • 'Foni.  Jll.>  > Y v v a 2 5. 

i.  1 
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a 25.  per  cento  di  premio,  fe  ci  dichiarerete  la  vortra  elezio- 
ne dentro  due  meli  dalla  data  della  prefentc. 

Ruano  «a.  Febbraio  1742. 

firmata  Carlo,  e Pietro  Bourniflicn  fratelli. 

e più  abballo 

Per  12000.  lire  corriamo  il  rifehio  di  dodicimila  lire  tor- 
nei! a 40.  per  cento  di  premio,  condizioni  efprelle  in  quella 
polizza  . • 

firmata  Vedova  Tom.  Planterolc,  c 
Maria  F.  Dcfchamps  e Fig. 
e più  abballo  è fottoferitto . 

Dichiariamo  ai  Sigg.  Alficuratori , che  in  conformità  de- 
gli ordini  ricevuti  dai  Proprietarj  di  quella  Sicurtà  per  12000 
lire,  confcntiamo , che  quella  licurtà  varrà  fidamente  per  l’an- 
data da  Cadice  a Lima,  al  premio  di  foli  25.  per  cento,  e 
che  quella  ficurtà  è applicata  ai  25165.  reali  dati  a cambio 
marittimo  dai  detti  Proprietarj  della  detta  ficurtà  fopra  effetti 
caricati  nella  detta  nave  il  Giglio  per  i Mari  Meridionali , 
nei  nomi,  ed  alla  confegna  fpecificati,  e partieoi  arizzati  più 
ampliamento  nella  nota  , e da  Noi  certificati  conforme  a 
quella  mandataci  dai  detti  Proprietarj,  c da  Noi  prefentata  a 
detti  Afiicuratori  . 

Ruano  3.  Aprile  1742. 

firmata  Carlo,  e Pietro  Bournifiìen  fratelli. 

v Formula  di  Marjìlia. 

Al  Nome  di  Dio,  e della  SS.  Vergine:  Che  Dio  con- 
duca a buon  falvamcnto. 

Si  fa  alficurare 

allora  il  detto  rifico  farà  finito.  E vuole  che  tutti  quelli  che 
toccheranno  quella  ficurtà  corrino  il  medefimo  rifico  eh’  egli 
corre,  tanto  divino,  che  umano  d’  amici,  nemici  conofciuti, 
o non  conofciuti  , prefe , c trattenimenti  di  Signori  sì  ecclc- 
fialìici,  che  temporali,  rapprcfaglie  giu  Ile  , o ingiufle,  bando, 
o contrabbando,  e marca,  e contromarca,  di  vento,  fulmine, 
fuoco,  getto  a Mare,  c di  tutti  altri  inconvenienti,  pericoli, 
e cafi  fortuiti,  che  potelfcro  arrivare,  mettendoli  nel  fuo  me- 
defimo 


Digitized  by  Google 


delle  Leggi  547 

defimo  luogo,  c porto  come  fe  1*  Aflìcurato  non  ci  forte: 
Senza  che  portino  dire,  allegare,  nò  opporre  alcuna  eccezio- 
ne in  contrario  , che  non  abbiano  precedentemente  ritirato  il 
premio  delle  fomme  da  loro  refpettivamente  allicuratc  ; che 
promettono  di  pagare  tre  mefi  dopo  la  nuova  fondara  del  (ì- 
niftro  , o perdita  , che  Dio  non  voglia  , ed  in  apprello  litiga- 
re fc  li  parerà . Quali  tre  meli  dovranno  contarli  dal  giorno , 
che  1’  AlTicuraro  avrà  fatta  la  fua  dichiarazione  della  perdira, 
o del  finirtro  nella  Cancelleria  della  Camera  di  Commercio; 
e ciò  per  fcritto  in  un  regillro  particolare  a quello  effetto  de- 
sinato . E per  migliore  validità  della  prefente  articurazione  i 
detti  Sigg.  AlTicuratori  obbligano  i loro  beni  avanti  qualun- 
que Tribunale . 

Finalmente  vuole,  e così  conviene  con  i detti  Artìcura- 
tori , che  la  prefente  fcritra  di  ficurtà  abbia  tanta  forza  c va- 
lore come  fe  forte  un  pubblico  contratto;  nella  miglior  for- 
ma che  far  fi  porta:  c con  tutte  le  claufule  che  appartengo- 
no alla  fcritta  di  articurazione  . Dio  le  conduca  , e faccia  l'al- 
ve  amen  . 

Fornitila  di  Nantes . 

Noi  Artìcuratori  fotroferitti  promettiamo,  e ci  obblighiamo 
a voi  Sig  . ....  di  aflicurare  ed  atììcuriamo  cioè  ciafcuno  di 
Noi  la  fomma  da  Noi  qui  fotto  dichiarata,  di  cui  Noi  pren- 
diamo i rifici  a nollro  carico  fopra  buone,  o cattive  nuove, 
renunziando  alla  lega  e mezzo  per  ora  : cioè  falla  nave  . . 

. . . dal  .....  c fulle  mercanzie  dal  giorno  che 

erte  faranno  rtate  caricate , ed  imbarcare  per  condurli  a bor- 
do di  detta  nave,  e dureranno  quanto  alla  nave  fino  a che 
fia  arrivata,  c difcaricara  al  Porto  di  ....  ed  abbia- 
mo valutata  d’  accordo 

E quanto  alle  mercanzie  fino  a tanto  che  non  fieno  fia- 
te condotte,  e dilcaricarc  a terra  a buon  falvamento  fenza 
alcun  danno,  fottoponendoli  a correrne  il  rifico  fu  i navicel- 
li , barche , c battelli , fcialuppe , e barchette  , ed  altri  alleg- 
gi che  fervono  al  loro  trafporto  da  terra  a bordo  nella  loro 
caricazione,  e da  bordo  a terra  nel  loro  difcarico.  Accordia- 
mo che  k dcrra  nave  facendo  il  detto  viaggio  potrà  naviga- 
re avanti,  c indietro,  a delira,  e finiflra  : Sottoponendoci  a 

Y y y 2 correre 
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correre  tutti  i rifici , e pericoli  del  Mare  di  guerra , di  fuo- 
co, di  vento,  d’  amici,  o nemici,  rapprefaglie  , lettere  di 
marca,  o contromarca,  di  arredo,  e dichiarazione  di  guerra, 
di  Re,  Regine,  Repubbliche,  Potentati,  e Signorie  qualun- 
que, d’  imprudenza,  c allcnza  del  Capitano  al  tempo  della 
perdita,  di  baratteria  di  Padrone,  Capitano,  o Marinari,  e 
generalmente  di  tutti  altri  pericoli  , fortune  , c cali  fortuiti  , 
che  potcll'c  accadere  in  qualfivoglia  maniera  previdi,  o im- 
previdi. E fc  dopo  1’  ufeita  del  badimento  dal  Porto  della 
partenza  le  dette  mercanzie  vcnidcro  per  ncccllìtà  , o nella 
veduta  d’  una  maggior  ficurezza  ad  edere  fcaricatc,  e ricari- 
cate in  tutto,  o in  parte  al  Mare,  o in  qualche  fcalo  in  uu 
altro,  o altri  badimenti  piccoli,  o grandi,  lo  che  potrà  cd'cr 
fatto  fenza  afpettare  la  nollra  approvazione,  o il  nodro  con- 
fenfo,  perchè  farete  non  odantc  obbligato  di  rendercene  in- 
teli Cubito  che  ne  avrete  notizia,  o in  tre  giorni  fucccllivi  al 
più  tardi,  Noi  correremo  i rilici  delle  dette  mercanzie  fopra 
i badimenti  nei  quali  elle  faranno  date  travafate,  come  Noi 
li  correvamo  per  lo  avanti , mettendoci  in  luogo  di  voi  Sig. 
per  garantirvi , cd  indennizzarvi  di  tutte  le  per- 
dite , e danni  che  potedero  arrivare,  cd  in  cafo  di  danno 
prefa  , o perdita  di  detto  badimento,  o mercanzie,  che  Dio 
non  voglia,  promettiamo,  e ci  obblighiamo  di  pagare,  c rim- 
borfare  a Voi,  o al  Prefcntatore  di  queda  polizza  tutta  la 
perdita,  o il  danno  che  Voi  avrete  ricevuto  a proporzione 
della  fomma  che  ciafcun  di  Noi  avrà  alficurata  tanto  1’  ulti- 
mo , come  il  primo,  cd  in  tal  cafo  dando  ciafcuno  di  Noi 
un  potere  fpeciale  a Voi  Sig.  ....  o al  vodro  Com- 
melfo  di  travagliare,  o far  travagliare  al  recupero:  promet- 
tendo in  qualunque  cafo  di  pagare  i disbord  , c le  fpefe  fatte 
a quest’  oggetto  tanto  ellendovi,  che  non  edendovi  recupero, 
predando  intiera  fede,  e credito  al  conto  giurato  della  perfo- 
na  , o perfone  che  avranno  fatto  tali  fpefe,  c disbord:  Corv 
fedando  di  edere  dati  pagati  del  premio  di  ficurtà  per  le  ma- 
ni di  a ragione  di  . . . •.  . dopo  la  co- 

gnizione della  terminazione  del  rilico  ; Qual  premio  farà  non 
odantc  da  Noi  acquidato  nel  momento , c farà  ricevuto  in 
conto  della  fomma  da  pagarli  da  Noi  in  cafo  di  perdite,  o 
avarie:  Salvo  il  conguaglio  dal  più  al  incuo  : Noi  non  pa- 
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gheremo  avarie  qualora  non  ecccdino  il  ...  . per  cen- 
to. Ci  farà  diminuito  a ragione  di  ...  . percento  per 

il  pronto  pagamento,  pagando  nel  termine  di  ...  . do- 

po la  notificazione  dell’  abbandono,  c della  perdita.  Vi  per- 
mettiamo clprefìamente  di  fare  afiicurare  tutto  il  voftro  ca- 
pitale , anche  il  premio , e il  premio  del  premio  vi  piace , 
ed  ogni  volta , che  vi  piacerà  . Il  tutto  però  a buona  fede , 
c fenza  frode . Sia  che  la  detta  nave  abbia  una  commiftìn- 
ne  in  guerra , o no  , fecondo  1’  Ordinanza  della  Marina , 
eccettuati  i cafi  nei  quali  noi  ci  abbiamo  derogato . F.d  in 
cafo  di  lite  Noi  converremo  all’  amichevole  in  Arbitri  Ne- 
gozianti per  giudicare  le  noflrc  differenze.  E per  1’  oflervan- 
za  di  quanto  fopra  Noi  obblighiamo  tutti  i nollri  beni  , e 
fpecialmente  per  parte  dell’  Allìcurato  le  cole  aflìcurate , 
con  renunzia  a tutte  le  eccezioni,  e cavillazoni  in  contra- 
rio alle  prefenti  convenzioni.  In  cafo  di  guerra,  oftilità,  e 
rapprefaglie  tra  qualche  Potenza  marittima  avanti  1'  arrivo 
della  nave  il  premio  farà  aumentato  al  corfo  della  Piazzi, 
Nantes  adì 


Formule  di  Bourdeaux  . 

Noi  Afiìcuratori  appiè  firmati  promettiamo,  e ci  obbli- 
ghiamo di  alficurare  , ed  afiìcuriamo  con  le  prefenti  .... 
. . . . qual  rifehio  corriamo  , e prendiamo  a noftro  carico 
dal  primo  dì  & ora  che  le  dette  mercanzie  fono  fiate  , o 
faranno  caricare  . o imbarcate  per  efier  condotte  a bordo 
della  nave  , o navi  , ed  ivi  caricate  , e durerà  fino  a che 

la  detta  nave  farà  arrivata  al  Porto  , e Scalo  di e 

che  le  dette  mercanzie  , ed  effetti  faranno  dilcaricati  a terra 
a buon  lai v amento  fenza  alcun  danno  . Ed  accordiamo  che  la 
detta  nave  , o navi  facciano  il  detto  viaggio  , polìendo 
navigare  avanti  e indictto  a dritta  e finiftra , e fare  qualun- 
que fcalo  , e rilafcio  , tanto  forzato  che  volontario , fecon- 
do che  piacerà  al  detto  Capitano,  o Padrone  , o Piloto  di 
detta  nave  . Della  quale  ficurtà  noi  fotroferitti  Afiìcuratori 
prendiamo  ancora  a noftro  rilico  , e fortuna  tutti  i pericoli 
di  mare  , di  fuoco  di  venti  , d’  amici  , c nemici  , di  let- 
tere , di  marca  , c contro  marca  , d’  arrefti  , e tratteni- 
menti 


Digitized  by  Google 


550  Collezione 

menti  di  qualfivoglia  Re,  Principe,  o S ignote  , come  pure 
In  baratteria  del  Padrone  , Capitani  , o Marinari  , e gene- 
ralmente quali! voglia  altri  pericoli  , e fortuna  che  potellero 
in  qualunque  forma  accadere,  e che  fi  pollino  immaginare: 
Mettendoci  in  tutto  , e per  tutto  in  luogo  , e vece  di  voi 
Sig per  garantirvi  , cd  indennizzarvi  di  tutte  le  per- 

dite c danni  che  vi  porelfcro  accadere  . E venendo  il  cafo  di 
perdite  , o d’  infortuni  alle  dette  mercanzie  , cd  edòtti  ( che 
Dio  non  voglia  ) promettiamo  , e ci  obblighiamo  con  le 

preferiti  di  pagare  , e rimborfare  a voi  Sig o al 

vofiro  Commedia  tutta  la  perdira,  o danno  da  voi  follerto  : 
Cioè  ciafcuno  di  noi  a rara  della  fotnms  da  ciafcuno  adì- 
curata  tanto  il  primo  , che  1’  ultimo  Aflicuratorc  , c ciò 
in  tre  meli  confccutivi  , dopo  che  faremo  bene  , e debita- 
mente informati  della  detta  perdita  , o danno  : E nel  detto 
calo  diamo  , e ciafcuno  di  noi  dà  potere , c mandato  lpc- 
ciale  a voi  , cd  al  vofiro  Commello  , e a tutti  quelli  che 
ha  di  ragione  , per  tanto  a nodro  danno,  che  profitto  met- 
ter le  mani  al  recupero  , c migliorare  le  mercanzie  , ed  ct- 
Ictti  , cd  occorrendo  farne  la  vendita  , e diflribuire  il  denaro 
di  netto  retratro  fenza  afpettarc  la  nofira  approvazione  , o 
confenfo  ; promettendo  di  pagare  tutti  i disborfi  , c fpefe 
che  fi  faranno  per  quello  oggetto  , come  pure  tutti  i danni, 
vi  fi  a , o non  vi  fia  il  recupero  ••  al  conto  dei  quali  disborlì 
c fpefe  farà  predata  fede  fui  giuramento  di  quelli  che  le 
avranno  fatte  , del  quale  noi  faremo  contenti  , c fodisfatti 
fenza  alcuna  contradizione:  E dichiariamo  che  il  premio  . . 

11  tutto  in  buona  fede  fenza  dolo  , fraudo , 

tiè  malizia  alcuna,  a forma,  c fecondo  T Ordinanza  di  S.  M. 
del  mefe  di  Agoflo  1 68 1 , cd  in  cafo  di  lite  tra  noi  per 
dependenza  della  prefenre  licurtà  , e fue  pertinenze  noi  con- 
verremo in  Arbitri  per  giudicare  le  nollre  differenze  . E per 
1’  dedizione  di  quanto  fopra  obblighiamo  tutti  i nortri  beni 
con  la  fenunzia  a qualunque  lite  , ed  eccezione  contraria 
alla  prefenre  . Convenendo  inoltre  , che  noi  pagheremo 
le  avarìe  grolle  , e comuni  fe  non  eccedono  uno  per  cento, 
e le  avarìe  fempliei  , c particolari  , clic  nel  cafo  che  ecce- 
dino  tre  per  cento  tanto  fulle  navi  , che  fui  carichi  , c in' 
mancanza  di  novità  per  un  anno  , vi  farà  permeilo  di  far- 
cene 
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cene  1'  abbandono  , da  contare  il  detto  anno  dal  giorno  della 
l'uà  ultima  partenza  , obbligandoci  di  pagare  la  perdita  degli 
effetti  fopra  nominati  tre  meli  dopo  la  notificazione,  renun- 
ziando  alla  lega  , e mezzo  per  ora  , e renunziando  ancora 
a tutti  li  articoli  dell’  Ordinanza  contrari  alla  prcfentc  fti- 
pulazione  , fenza  di  che  la  prefentc  non  farebbe  fiata  fatta , 
Così  fatta , e pallata  a Bordeaux  li 


Dichiarazione  del  Re  data  a Fontaìneblcau  lì  2 5.  Ottobre  1777. 
regijlrata  in  Parlamento . 

Luigi  per  la  grazia  di  Dio  Re  di  Francia  , e di  Na- 
varra  , Conte  di  Provenza  , Forcalquicr  , e Terre  adiacenti 
a tutti  quelli  che  le  prefenri  lettere  vedranno  falute . Avendo 
noi  col  noftro  Editto  del  mefe  di  Gennaro  pailato  fopprello 
per  il  bene  del  nofiro  commercio  li  Ullìzi  dei  Mezzani,  creati 
per  la  nofira  Città  di  Marlìlia  con  altro  Editto  del  mefe  di 
Decembre  *7^8  , & avendo  ordinato  il  rimborfo  del  loro 
acqnifio  fecondo  la  liquidazione  che  ne  farà  fatta.  Ed  avendo 
parimente  ordinato  col  medelìmo  Editto  del  mefe  di  Gennaro 
pairato,  che  i Mezzani  della  medefima  Città  faranno  d*  ora 
in  avanti  eletti , e muniti  di  commilitone  dalla  Camera  di 
Commercio  ; Ed  avendo  preferirne  le  regole  alle  quali  dovran- 
no efier  foggetti  per  la  loro  elezione , c nell’  elercizio  delle 
loro  funzioni  , le  rapprefentanze  che  fono  a noi  fiate  fatte 
fopra  differenti  articoli  di  quello  Editto  ellendoci  comparfc 
degne  della  nofira  attenzione  . Noi  abbiamo  creduto  che  era 
della  nofira  giuftizia  di  accelerare  il  rimborfo  ai  Mezzani  fop- 
preffi , c di  aggiungere  al  nofiro  Editto  alcune  difpolìzioni , 
che  hanno  per  oggetto  di  conciliare  1*  intereffe  generale  del 
Commercio  dei  noffri  Sudditi  con  il  fistema  dell’ elezione  dei 
nuovi  Mezzani  , Per  quelle  caufc  adunque  , ed  altre  1’  animo 
noftro  moventi  col  parere  del  noftro  Configlio  , e di  nofira 
certa  feienza,  piena  potefià,  ed  autorità  Reale  Noi  abbiamo 
detto  , dichiarato,  & ordinato  , e con  le  prcfcnci  firmate  di 
nofira  mano  diciamo,  dichiariamo  , ordiniamo,  e vogliamo, 
e ci  piace  che  Ila  . 
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L’  importare  degli  offizi  dei  Mezzani  foppi'cffi  farà  rim- 
berfato  a ragione  di  quarantamila  lire  per  ciafcheduno  fenza 
che  vi  fia  biiogno  di  procedere  ad  alcuna  altra  liquidazione. 
Ordiniamo  che  i debiti  della  loro  Compagnia  fieno  liquidati 
per  mezzo  di  Commifiari  che  faranno  da  noi  nominati  , al 
qual’  effetto  tutti  i creditori  della  detta  Compagnia  faranno 
tenuti  nel  tempo,  e termine  di. tre  meli  da  contare  dal  gior- 
no del  regiftro  delle  prefenti  di  rimettere  le  loro  pretenfioni  , 
e memorie  nelle  mani  del  Segretario  di  Stato  del  diparti- 
mento di  Marina  . Sarà  egualmente  tenuta  la  detea  Compa- 
gnia d’  indirizzare  al  medeiimo  lo  flato  dei  fuoi  crediti , e i 
ldndamcmi  delle  fu  e pretenfioni,  per  il  ricupero  che  dovrà 
iarfene  dalla  Camera  di -Commercio  . 

ii.  (■".  2;'  Ordiniamo  iche  ita  filtro  dalla  Camera  di  Commercio 
-un  imprefìito  di  .tre  millioni  a denari  venti  , per  la  quale 
foaima,  come  pure  il  prodotto  dei  detti  debiti  attivi  dovrà 
clìere  impiegato  per  il  rimborfo  di  detti  capitali  in  effettivo 
Scontante  , e dei  detti  ! debiti  dopo  la  liquidazione  che  ne 
■ farà  fiatai  fatta;*.  * .c  r • 

4.  Saranno  fpecialmente  affette -,  cd  obbligate  alla  ficu- 
ifczza.dei  Datcri.del  denaro,  le  fomm<i  che  perverranno  dalla 
retribuzione  annuale  di  duemilacinquecento  lire  impofla  prov^ 
vifionalmente  l'opra,  ciafcuna  commilitone  . dei  nuovi  Mezzani 
oli’  Artic.  li.  del  nortro  Editto  del  Gennaro  pa (fero , come 
pure  il  diritto  di  trcnracinquc  ioidi  .impoflo  fopra  li  Olj  di 
1 Italia  _d’  entrata  alle  cinque  grolle  Dogane  in  \>ual  diritta  .fu 
ceduto  alla  detta  Camera  di  Commerciò  di  Macfiiiarfpcaa 
ardine  del  nafiro  Configlio  del  ig>.  ! Decerobre i h 738»  Confer- 
mando , e rinnovando  in  quanto  faccia  di  bifògno  In  detta 
ceffone  in  conliderazionc  del  nuovo  pefo-,  che  dalle  prc- 
-ièm-i  .viene  impello  alla  detta  Camera 

4.  Le  foni  me  provenienti  dalle  duemilacinquecento'  lire  , 
che  ciafcuno  dei  . nuovi Mezzani  dovrà  pagare  ogni  anno  , c 
dal  diritto  dei  trentacioquc  Coldi  fugli  Glj  faranno  poflm  in 
una  cada  dillinta  c particolare  per  edere  impiegate  a pagare 
li  intcrelii  del  detto  imprelliio  , c fucceift  va  mente /#>  eflin* 
guerne  il  capitale  . il  Tcforierc  della  detta  Camera  formerà 

• an- 
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annualmente  un  conto  , che  per  mezzo  cieli’  Ifpettore  del 
Commercio  farà  indirizzato  al  Segretario  di  Scato  del  dipar- 
timento di  Marina. 

j.  Le  altre  rendite  della  detta  Camera  faranno  pure  ge- 
neralmente affette  , ed  obbligate  al  pagamento  delli  intcrdR 
del  detto  imprcflito  , e per  la  licurezza  del  capitale  , ai 
eccezione  però  delle  impofizioni  mede  , e da  metterli  falli 
oggetti  relativi  al  Commercio  di  Levante  , e di  Barberia. 

6.  Non  farà  proceduto  all’  elezione  dei  nuovi  Mezzani 
che  allorquando  il  rimborfo  totale  dei  capitali  dei  Mezzani 
fopprelfi  farà  flato  effettuato  , o che  ne  farà  flato  giuridica- 
mente offerto  il  loro  prezzo  . Volendo  che  fino  a tal  tem- 
po i Mezzani  foppreffi  continuino  le  loro  funzioni  . 

7.  Ordiniamo  che  per  pervenire  all*  elezione  dei  nuovi 
Mezzani  , c loro  fuccclfori  , fiano  aggiunti  diciotto  dei 
più  ragguardevoli  Negozianti  della  detta  Città  di  Maclilia  ai 
Membri  della  Camera  del  Commercio  , al  quale  effetto 
1’  Ifpettore  allorché  li  tratterà  di  qualche  elezione  farà  for- 
mare una  lilla  , con  la  quale  indicherà  quaranta  dei  detti 
Negozianti  , qual  lifla  farà  rimefla  al  Segretario  di  Stato  del 
dipartimento  di  Marina  , e allorché  avrà  (limato  a proposto 
di  approvarla  , la  ritornerà  al  detto  Ifpettore  , che  la  farà 
pattare  alla  Camera  del  Commercio  in  una  Alfc’mblea  della 
quale  la  forte  deciderà  la  feelta  dei  diciotro  Negozianti  elet- 
tori nel  numero  di  quelli  che  faranno  flati  approvati  in 
detta  lilla  . 

8.  1 nuovi  Mezzani  muniti  di  commillione  , non  faranno 
tenuti  a riportarla  che  ogni  cinque  anni  a contare  dalla 
prima  elezione  all’  Alfemblca  della  detta  Camera  , che 
avrà  allora  la  facoltà  di  continuarla  , o rifparmiarla  in  con- 
formità dell’  Articolo  5.  del  nollro  Editto  del  rnefe  di 
Gennaro  palTato  . 

9.  Tutte  le  commiflioni  dei  detti  Mezzani  faranno  pre- 
fentatc  alla  detta  Camera  in  una  mede-lima  epoca,  compre fe 
le  commillioni  di  quelli  , che  le  avranno  ottenute  a tempo 
rotto  nell’  intervallo  dei  cinque  anni  , dimanicrachc  tutte  le 
commillioni  di  Mezzano  polTono  elfcre  continuate,  e murate 
alle  medclime  epoche  . 

Tom.  III.  Z z z 1 o.  I 
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i . ? ^ftr‘  Mezzanir  prederanno  giuramento  'avanti  gli 

OHiziali  (dell’  Ammiraglisà  di  Mariìlia  , e fenza  fpefa  di 
bene,  e fedelmente  cfcrcitare  i doveri  della] loro  cocnmif- 
lìone  nei  termini  cnunciàti:  all*!  Artic.  7.  del  nodro  Editto 
del  Gennaro  paffato  ; fulva  non  odantc  la  difpolìzione  riguar- 
dante il  pagamento  dei  premj  di  (le urrà  , che  farà  realiz- 
zato in  contornata  del  medclimo  Editto,  e pagato  fecondo 
le  convenzioni  che  faranno  Hate  fatte  tra  1’  Allicuratore  , c 
1’  A Ìlicurato  dalla  polizza  di  ficurtà ...  vi  > v'.-c.  » 

11.  I libri  che  faranno  tenuti  dai  detti  Mezzani  in  con- 
formità dell  Ordinanza  del  1663.  faranno  fegnati  dal  Luo- 
gotenente Generale  dell’  Ammiraglità  di  Mariìlia  ; Concedia- 
mo egualmente  alti  Officiali  del  medclimo  Tribunale  la  co- 
gnizione di  tutte  le  trafgrellioni  , e dei  delitti  che  i detti 
Mezzani,  potranno  commettere  agli  oggetti  dependenti  dall’ 
elercizio  della  loro  commilitone  , come  nelle  trafgrellioni  no- 
minate nell’ Artic.  9.  c io.  del  nodro  Editto,  da  qualfivoglia 
perfona  elle  fieno  commellc  : Ordinando  ai  detti  Oflì/.iali  di 
procedere  fu  i differenti  oggetti  nei  quali  hanno  facoltà  lom- 
mariamentc,  e fenza  fpefa , c le  loro  fentenze  faranno  a que- 
llo riguardo  efeguite  provvilìonalmente  non  oftante  l’  appello, 
e fenza  pregiudizio  del  medclimo  e 

1 1.  Ordiniamo  che  il  progetto  della  nuova  tariffa  nomi- 
nata all  Artic.  12.  del  noflro  Editto  del  Gennaro  paffuto  farà 
rimedi  dall’  Ifpettore  del  Commercio  al  Segretario  di  Stato 
del  Dipartimento  di  Marina  all'  oggetto  di  ftabilire  ciò  che 
converrà  dopo  il  conto  che  egli  ce  ne  avrà  refo  . In  tutto  il 
redo  in  cui  non  è efpreffamente  derogato  dalle  prefenti , fa- 
ranno efeguite  le  difpolizioni  dell’  Editto  del  mefe  di  Gen- 
naro pallato  . _ j 1 . - 1 

Così  comandiamo  ai  nodri  amati  e fedeli  Conliglieri , e 
Luogotenenti  nella  nodra  Corte  del  Parlamento  di  Aix,  ed  a 
tutti  gli  altri  noftri  Offiziali  di  Giudizi#  , ai  quali  fpetterà  di 
far  leggere,  pubblicare,  e rcgidrarc  le  prefenti  , e il  contenuto 
delle  medclìmc  guardare  , cd  odervare  fecondo  la  loro  forma 
e tenore,  non  odantc  tutte  le  Leggi,  ed  Ordinazioni  a queda 
contrarie  , alle  quali  noi  abbiamo  derogato,  e deroghiamo 
con  le  prefenti , perchè  tale  è il  nodro  piacere  : E àn  tedimo- 
nianza  di  ciò  abbiamo  fatto  apporre  il  nodro  lìgillo  alle,  dette 

. ò pre- 
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prefenti  vrDato  a Fontaincbleau  li  n?.'  del  mefe  di  Novembre 
1’  anno  di  grazia  * Tifili*  del  nbHro  Regno  il  quarto 

Segnatoi  LUIGI  iiovob  i s:c3i-Epiù  ballo  ■ 3 » «rrjd 
fc*b  v jì  /.Per  itile.  De  Sartiné.  1 
Vitto  al  Configlio  Phelyreaux  . 

Letto  , e pubblicato  al  Parlamento  di  Aix  li  if.  Decembre 
1777.  Segnato  , o ! De  Regina.'-'  ci;-,.- 

■f.ii-iil./  i <:i  o-!»:ctf'f  ’ii'a  i'-’’-  -i 

Regolamento  in  forma  di  Lettere  Patemi  al  fistema , e he  farà 
ojjervato  dai  nuovi  Mezzani  di  MarJìtta>nelC  sfera  zio 
delle  loro  funzioni  .Dato  a Marly  1 li  18.  Maggio  1778. 

) . ...  ;/  f Re  gì  firato  in  Parlamento  .;i-‘ > ,r 

.*; •»  J et  ; -le  "<  ••  1 

Luigi  per  la  grazia  di  Dio  Re  di'  Francia,  e di  Navar- 
ra  , Conte  di  Provenza  , Forculqoierq  e Terre  adiacenti.  A 
tutti  quelli,  che  le  prefenti  Lettere  vedranno  falute . A vendo 
noi  col  noltro  Editto  del  mefe  di  Gennaro  fopprcllo  i Mez- 
zani reali  ì,  ed  ereditari  dell*  ) Città  di  Maritila  , ed  avendo 
nel  tempo  Hello  ordinato  che  fieno'  inabiliti  nella  medelima 
Città  fell'anta  nuovi  Mezzani,. che  faranno  feelti , e muniti  di 
commitlione  dalla  Camera  di  Commercio  . Con  quello  Edit- 
to, e con  la  nofira  Di  chiarazione  - del  i»/  Ottobre  fuccethvo 
avendo'  noi  prefcritto  lè  principali  regole  che  i nuovi' Mez- 
zani faranno  Tenuti  di  ollervare  nell’  efcrcizio  delle  loro  fun- 
zioni, e volendo  evitare  i difordini  , che  la  rivalità  potrebbe 
cagionare  tra  loro  , e renderli  degni  della  confidenza  del 
Commercio  per  il  fistema  particolare,  al  quale  faranno  fotro- 
pofli  : Noi, abbiamo  regolato,  riabilito,  ed  ordinato*  c'con  le 
prefenti  fegnate  di  nollra  mano  regoliamo,  Habiliamo,  et  or- 
diniamo quel  che  fegue  : 

.*  . no.i'ii'ncD  4 1 c> i. e- ì e - r.  1 e i.-.**.' 

: Ltj  . > /.  ii)  c*r:  r /Irti colo  Primo  . 1 

> ci  I Mezzani  di  Commercio  della  Città  di  Marfrfia  non  po- 
tranno edere  ammefli  all’  efercizio  delle  loro  funzioni  che  in 
(virtù:  detlfe  rtommiiTioni  che  avranno  ottenute  dalla  Camera 
del  Commercio  della  detta  Città,  e dopo  che  avranno  pre- 
nato il  giuramento  ordinato  dal  noHro  Editto  del  mefe  di 
Gennaro  1777  , e in  conformità  della  noHra  Dichiarazione 
del  25.  Ottobre  dello  Hello  anno-,  fotto  pena  di  fallita. 

-■  » Z Z Z 2 2.1 
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j.  I Mezzani  così  H abiliti  potranno  cfercitarc  la  media- 
zione , e adempire  a tutte  le  funzioni  che  dipendono  dalla 
medclima  nella  detta  Città  di  Marlilia  riguardo  a adìcurazioi 
ni  , noleggi  , lettere  di  cambio  , biglietti  a ordine,;  cd  altri 
fogli  di  commercio:  come  qòure  riguardo  a compre  e vendite 
di  mercanzie,  navi,  cd  altri  boni  mobili,  c immobili 

3.  Comandiamo  a ciafcun  Mezzano  di  tenere  un  libro 
legalmente  rcgiilrato  , nel  quale  egli  fcriverà  tutte  le  nego- 
ziazioni, ed  altri  affari  trattati  con  il  fuo>  mezzo  all’ eccezio- 
ne delle  polizze  di  aliìcurazione  , che  farà 'obbligato  di  regi - 
Arare  in  un  regiilro  particolare  parimente  tenuto  in  buona 
forma  in  conformità  dell’  Arde.  69.  tic.  6.  lib.  3.  delle  Ordi- 
nazioni della  Marina  del  1681.  . . 

3-'I  detti  Mezzani  non  potranno  difpcnfarfi  dall’  accudi- 
re per  loro  mcdclìmi  a tutte  le  funzioni  fenza  l’  aiuto  di 
altre  pedone  per  trattare,  e negoziare  li  adiri,  fare  accordi, 
c convenire  le  Parti,  dare  il  denaro  a Dio.  (1) 

5.  Sarà  non  ollantc  permeilo  a ciafcun  Mezzano  di  avere 
per  le  fuc  operazioni  ederiori  un  folo  Comincilo  che  egli 
prefenterà  , e di  cui  farà  rcgidrace  il  nome  alla  Camera  di 
Commercio  : Proibiamo  cfpreUamcnte  al  detto  Commedo  , e 
gli  inibiamo  di  proporre, ^conciliare , trattare,  nè  rifolvere  da 
le  medefìmo  alcun  afl'arc  di  qualunque  natura  egli  da,  fotto 
pena  di  un  amenda  di  mille  lire  , di  cui  il  Mezzano  farà  re- 
fponfabile  unitamente  al  fuo  Commedo . Vogliamo  che  in 
cafo  di  recidiva  il  Mezzano  da  interdetto  dalle  lue  funzioni 
per  tn  anno,  il  Commedo  efclufo  dal  fervizio  dei  Mezzani, 
e dichiarato  incapace  per  Tempre  di  ottenere  la  commidionc 
di  Mezzano , e che  il  Mezzano  , ed  il  Commedo  fieno  inol- 
tre folidalmente  condannati  alla  detta  amenda  di  lire  mille . 

6.  11  Mezzano  che  avrà  un  dglio  in  dato  di  aiutarlo  po- 
trà impiegarlo  independentemente  dal  fuo  Commedo  : Potrà 
altresì  il  Mezzano  che  avrà  due  figli  impiegare  uno  e 1’  altro 
al  fervizio  di  Commedo  , fenza  che  egli  polla  in  quello  cafo 
ferviti!  di  Comincili  edranci.  I figli  giovani  dei  detti  Mezzani 
non  porranno  edere  impiegari  che  dopo  edere  dati  prefentari 
dal  loro  Padre  alla  Camera  del  Commercio  , dove  eglino  fa- 
ranno regidrati  . Saranno  in  tutti  i cali  i detti  figli  giovani 

\ ' * 1 :.s..  ...  : ->  . < i 

(1)  Vedi  l’  Emcrigon  nell’  addiz.  tom.  2.  p.ig.  610. 
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dei  Mezzani  limiiatir®i:fupplire  allò  funzioni  di  Commedi  in 
conformità -'dqil’  articolo  precedente  , e.,  fotto  le.  peno  ivi 
enunciate  , c oLibvjhi  uditaci/  ib  x.jjiD  r:  jjL>  tllvn  crr.ibLant 
ii i !n  j4y  la  cafo  diiiadcnzà  ,,c  nialattia  di.  quàlche  Alezzano  , 
o altro  legittimo-»  impedimento  ,i  la  Camera  del  [Commercio 
potrà  , fecondo  le„>circoflanze  cd  il  bifogno,  accordare  al  luo 
Figlio,  o al  fuo  iCommedo  la  facoltà  di  clorcitare  ile  fun- 
zioni del  Alezzano  peC  la  negoziazione  degli  adiri  con  il  pelo 
di  far  pagare»  //  denaro  /ali  Dìoj(  Q "fisti  tada  dei  Mezzani  ) d* 
un  altro ' Mezzano  j,!»che , rcgiilrcrài  nel  fuo  libro  le  condi- 
zioni del  tratraro  tali  quali  faranno  date  dabilitc  tin  fua  pre- 
fenztB  dallo  Parti  . ,iu  ? « r-i'i/.  !,  i . 

8.  i nuovi  Mezzani  della  Città  di  Marnlia  fi  confor- 

meranno elettamente  alle  Ordinazioni:,  e .fpccialmente  a quelle 
del  i <5 73 . fui  Commercio  , del  i6'$i.  i fulla  Marina  , come 
pure  all*  Editto  del  mefe  di  Gennaro?  * ed  alla  Dichiarazione 
del  25.  Ottobre  1777.  I11  confeguenza  gli  proibiamo  efprcf- 
fa mente,  di  fare  il  Cambio»,  o tener  Banca  per  loro  conto 
particolare  , fia  ditto  loro  nome  „■  lia  fotto  nomi  interpol!» 

direttamente  , o indirettamente  , di  tener  Cada  predo  di 

loro  , di  firmare  Lettere  di  cambio  cd  altri  fogli  di  com- 
mercio per  avvallo  , fotto  la  pena , impoftt»(  dalle  Ordinarti 
ze  del  1 <57 3. 

9.  Proibiamo  parimente  ai  detti  Mezzani  di  lafciare  al- 
cun bianco  nelle  polizze  di  ficurtà  che  faranno  firmare,  di 
intcrelfarfi  direttamente  , o indirettamente  nelle  dette  alficui 
razioni,  nè  di  adumer  fopra  di  loro  i diritti  degli  Alficurati. 

10.  I Mezzani  non  faranno  firmare^  alcuna  polizza  Mi; 

ficurtà,  che  ella  non  contenga  tutte  le  condizioni  conveìj 

rute  tra  le  Parti , e fpecialmcnte  riguardo  al  premio , fia 

che  quello  fia  pagato  in  contanti  al  tempo  della  fofcrizione 
della  polizza , o clic  la  forma , o il  termine  del  pagamento 
fieno  altrimenti  regolati  tra  1’  Adìcurato,  e 1*  Adicuratore. 
Si  proibifee  a tutti  i Mezzani  d’  aprir  dei  conti  alle  Parti, 
contraenti  rapporto  ai  detti  premj , e dijrcnderfi  garanti,  de- 
gli A dicuratori  ,0  degli  Adicurati , d’  incaricarli  di  quedi 
allorché  vi  fia  luogo  alla  domanda  di  qualche  perdita  o ava- 
rìa , c generalmente  di  mefcolarfi  direttamente,  o indiretta- 
mente dall’  efecuzionc  delle  polizze  di  ficurtà. 

. i ; » .•  . . ' ■ . , v tlw  Ogni 
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11.  Ogni  Negoziante,  Notaro , Mezzano,  o altra  per- 
fora che  avrà  parte  ad  alcuna  delle  menzionate  'contravven- 
zioni ai  due  articoli  precedenti,  o che  avrà  predato  ilfuo 
nome  per  commetterle  non  lari  ammeflb  a prefentare  alcu- 
na azione  rcfultante  dalle  polizze  di  ficurtà,  qualunque  fie- 
no  le  convenzioni  ivi  llipulatc,  e condannato  per  la  prima 
volta  a una  amenda  di  500.  lire,  che  farà  raddoppiata  in 
cafo  di  recidiva  lenza  pregiudizio  della  dimillione  dei  Mez- 
zani in  conformità  delle  Ordinazioni  di  Marina , le  quali 
amende  non  potranno  edere  ri  me  Ile  , nè  moderate,  e faran- 
no applicate  per  la  metà  a 1’  Hotcl-Dieu,  cd  all’  Ofpitale 
della  Città  di  Marlilia.  Comandiamo  alla  Camera  di  Com- 
mercio della  detta  Città  allorché  avrà  cognizione  di  dette 
trafgrclTioni  di  farne  tenere  a conto  gli  autori  avanti  li  Of- 
ficiali dell’  Ammiraglità  . 

1 2.  E parimente  inibiamo , e proibiamo  efprelfamente  ai 
Mezzani  di  fare  alcun  tralìico,  negozio,  compra  di  mercan- 
zie forto  loro  nome,  fotto  quello  dei  loro  Commeffi,  dei 
loro  figli,  o di  altre  intcrpolle  perfonc  Ila  per  loro  conto , 
fìa  per  conto  di  altri  iti  qualità  di  commiflìonarj  ; di  aver 
parte,  o intercd'e  in  Compagnie,  o Società  di  commercio 
di  ‘ricevere  alcuno  indirizzo,  di  efeguire  alcuna  commidio- 
ne  per  parte  dei-  Negozianti  foredieri,  Capitani,  o Padroni 
di  dirigere  le  loro  vendite,  operazioni;  11  tutto  fotto  la  pe- 
na per  detti  Mezzani  di  quell’  amenda  che  fpettcrà  fecondo 
1’  efigenza  del  cafo,  e della  dimillione  in  cafo  di  recidiva. 

13.  Allorché  i detti  Mezzani  li  faranno  fatti  aggiudicare 
mercanzie.,  o altri  oggetti  cfpolli  all’  incanto  faranno  tenuti 
di  dichiarare  il  nome  della  perfona , per  la  quale  avranno 
agito  nel  corfo  delle  ore  24.  dell’  aggiudicazione  definitiva , 
che  loro  farà  data  fatta  fotto  le  medefime  pene  portate  nell’ 
articolo  precedente . 

14.  Proibiamo  cfprefiamente  ai  detti  Mezzani  lo  dima- 
re  i beni,  facoltà,  mercanzie,  ed  altri  effetti  degli  Abitanti 
della  Città  di  Marlilia,  o dei  Forcdieri,  c di  ìtabilire  dei 
prezzi  differenti  fecondo  la  qualità,  o la  reputazione,  delle 
perfone.  Saranno  tenuti  i dcTti  Mezzani  di  feguire  il  prezzo 
comune , e corrente  nella  vendita  delle  mercanzie , di  cui 
avvertiranno  il  Venditore,  coinè  il  Compratore,  c procede- 
ranno 
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ranno  i detti  Mezzani  in  tutti  i cali  alle  vendite  che  con- 
cluderanno con  tutta  la  fedelrà  , e buona  lede  chej  lì  ri- 
chiede, fenza  communicare  i reciprochi  fegrcri  delle  loro 
Parti,  il  tutto  fotto  pena  di  500.  lire  d’  amenda  per  ciaf- 
cuna  contravcnzione,  c di  maggior  pena  in  cafo  di  recidi- 
va fecondo  1’  eiigenza  dei  cali . > 

15.  Non  potranno  i detti  Mezzani,  Ila  per  loro*  che 
per  mezzo  dei  loro  Commetlì , correre,  o traverfare  gl’  uni 
gl’  altri  le  funzioni  della  mediazione.  E faranno  tutti  i Mez- 
zani, o Commetti , che  avranno  pollo  in  quallivoglia  ma- 
niera li  polla  qualche  ottacolo  alla  negoziazione  d’  un  altro 
Mezzano,  condannati  folidalinenrc  a quella  amenda ,) fpcl'e, 
danni,  cd  interettì  che  farà  creduto  di  ragione.  . • . '.> 

16.  Proibiamo  efprett'amente  a qualunque  perfona , che 
non  lìa  munita  di  committione  di  Atczzano  dalla  Camera 
del  Commercio  di  Marlìlia,  d’  intrometterli  direttamente,  o 
indirerramente  nella  derra  Città  in  alcuna  delle  funzioni  di 
Mediatore  fotto  pena  di  3000  lire  d’  amenda  per  ciafcuna 
contravvenzione , e fotto  le  altre  pene  ordinate  dall’  art.  9. 
del  noliro  Editto  del  mefe  di  Gennaro  1777.  Non  inten- 
diamo però  pregiudicare'  al  diritto  di  cui  godono  i Norari 
della  detta  Città  di  Marfilia  di  ricevere,  c far  coatracti  di 
atticurazione  fimultaneamente  con  i Mezzani.  f>  or 

17.  1 falari  dei  detti  Mezzani  faranno  fittati  con  la  ta- 

riffa, di  cui  farà  loro  confcgnato  un  efcmplarc  con  la  loro 
committione:  E non  potranno  per  qualunque  titolo  che  dir 
fi  potta  eligere  più  forti  diritti,  emolumenti,  o retribuzio- 
ni, che  quelli  regolati  dalla  detta  tariffa,  fotto  pena  di 
concuttionc.  l!  ■ ....  . • 

18.  Inibiamo,  e proibiamo  cfprettamente  ai  detti  Mez- 

zani di  fare  alcuna  forta  di  grazia,  o di  remittione  fu  i di- 
ritti della  mediazione , che  loro  fono  dovuti  fotto  pena  di 
1000.  lire  d’  amenda  per  la  prima  contravenzione  , di  3000. 
lire  d’  amenda  per  la  feconda , e della  dimittionc  per  Ja 
terza,  le  quali  pene  non  porranno  in  alcun  cafo  cfl'cre  ri- 
mette, nè  moderate.  ■ i < . .jIj 

t9.  Quelli  dei  detti  Mezzani,  che  avranno  agitato,  o 
favorito  le  contravvenzioni  commette  nell’  efercizio  della  me- 
diazione , fia  col  mezzo  di  altri  Mezzanino  di  altri  efteri 
cr . . ; fa- 
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faranno  puniti  di  quella  amenda  che  fari  di  ragione  fino 
alla  ditti iflione  fe  il  cafo  lo  richiederà  : Che  perciò  coman- 
diamo ai  notòri  amati , e fedeli  Conliglicri , c Gente  tenen- 
te la  nollra  Corte  del  Parlamento  a Aix , e a tutti  gli  al- 
tri Uffiziali  di  Giuftizia  ai  quali  apparterrà , che  facciano 
leggere,  pubblicare,  c regitòrare  le  prefenti , cd  il  contenu- 
to delle  medefime  guardare,  ed  olìervarc  fecondo  la  loro 
forma,  e tenore,  non  oliarne  tutte  le  Leggi,  et  Ordini  a 
quelle  contrarie,  alle  quali  abbiamo  derogato,  e deroghiamo 
con  le  dette  prefenti,  perchè  tale  è il  noflro  piacere:  In 
fede  di  che  noi  abbiamo  fatto  mettere  il  nollro  figlilo  alle 
preferiti . Dato  a Marlcs  li  ey.  del  mefe  di  Maggio  1’  anno 
di  grazia  1778.,  e del  nollro  regno  il  quinto. 

fegnato  LUIGI. 

c più  baffo  Per  il  Re  ; De  Sartine,  e figillato  . 
Letto,  pubblicato,  e regitlrato  a Aix  in  Parlamento  li 
30.  Giugno  1778.  firmato  De  Regina. 

Dichiarazione  del  Re  concludente , che  le  Polizze  di  Sicurtà 
ricevute  dai  Mezzani  della  Città  di  M affilia  porteranno 
ipoteca  dal  giorno  della  Uro  data.  Data  a Alarla  li 
ly.  Maggio  1778.  regifirata  in  Parlamento . 

Luigi  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Francia , c di  Na- 
varra,  Conte  di  Provenza,  Forculquier,  e Terre  adiacenti 
a tutti  quelli  che  quefte  prefenti  lettere  vedranno , falutc  . 
E’  fiato  a Noi  rapprefentato , che  potevano  fufcitarlì  dei  li- 
tigi full’  ipoteca  rcfultantc  dalle  polizze  di  ficurtà  che  fa- 
ranno fatte  dai  nuovi  Mezzani  di  ficurtà,  che  dovranno  cf- 
fcre  feelti , c muniti  di  commifTione  dalla  Camera  del  Com- 
mercio della  nollra  Città  di  Marlilia  in  conformità  del  no- 
firo  Editto  del  mefe  di  Gennaro  1777.,  cd  ai  quali  abbia- 
mo preferitto  con  1’  articolo  decimo  della  noltra  Dichiara- 
zione del  23.  Ottobre  fticcclfivo  di  preftar  giuramento  avanti 
gli  Ufliziali  dell'  Ammirsglirà  della  detta  Città  , lo  che  dà 
alle  dette  polizze  tutti  i caratteri  propri  degli  atti  autenti- 
ci ; Volendo  fpiegare  le  nofirc  intenzioni  fopra  un  oggetto 
così  intcrcfiante  per  il  commercio  dei  nofiri  Sudditi  : Per 
«pelle  caufe,  cd  altre  P animo  nollro  moventi,  di  fenti- 

nicnto 
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mento  del  noflro  Configlio , di  noflra  certa  faenza , piena 
poterti,  ed  autorità  reale  abbiamo  detto,  dichiarato,  ec  or- 
dinato, e con  le  prefenti  firmate  di  nortra  mano  diciamo, 
dichiariamo,  et  ordiniamo,  interperrando  per  quanto  faccia 
di  bifogno  1*  Editto  del  mefe  di  Gennaro  1777.,  e la  no- 
rtra Dichiarazione  dei  25.  Ottobre  fucccrtìvo,  che  i Mezza- 
ni legittimamente  muniti  di  commiilione  per  la  Camera  di 
Commercio  della  detta  Città  di  Marfilia , e che  avranno 
predato  il  giuramento  avanti  gli  OlTiziali  dell’  Ammiraglità 
della  detta  Città,  faranno  reputati  come  Ollìziali  rivediti 
d’  un  carattere  pubblico;  In  confeguenza  di  che  le  polizze 
di  licurtà  ricevute , e chiufe  dai  detti  Mezzani  porteranno 
1’  ipoteca  dal  giorno  della  loro  data  fu  i beni  degli  Atlìcu- 
ratori,  e degli  Articurati  per  1’  cfccuzione  delle  obbligazioni 
da  erti  convenute  nelle  dette  polizze,  nella  nicdcfima  ma- 
niera clic  fe  fodero  date  pallate  avanti  Notati . Comandia- 
mo ai  detti  Mezzani  di  conformarli  efatramcnce  all’  art.  69. 
del  tit.  6.  del  lib.  3.  dell’  Ordinanza  di  Marina  del  td8i. 
relativamente  al  regirtro  fui  quale  devono  notare  le  dette 
polizze  di  ficurtà  : Che  perciò  comandiamo  ai  nortri  amati , 
e fedeli  Configlieri , e Gente  tenente  la  nortra  Corte  del 
Parlamento  a Aix  di  far  leggere,  pubblicare,  e regirtrare 
le  prefenti,  e il  contenuto  delle  medefime  far  guardare,  cd 
ollervare  fecondo  la  loro  forma,  c tenore,  non  ortante  qua- 
lunque Legge,  o ordine  in  contrario,  ai  quali  abbiamo  de- 
rogato, c deroghiamo  con  le  prefenti;  Perchè  tale  è il  no- 
Uro  piacere  ; In  fede  di  che  abbiamo  fatto  apporre  alle  pre- 
fenti il  nortro  figlilo . Data  a Marles  li  29.  del  mefe  di 
Maggio  1’  anno  di  grazia  1778.  e del  noflro  regno  il  quinto. 

firmato  Luigi. 

più  badò  per  il  Re  Conte  di  Provenza,  De  Sartine. 

Letto,  pubblicato,  e regiflrato  a Aix  in  Parlamento  li  30. 
Giugno  1778.  firmato  De  Regina. 

Dichiarazione  del  Re  riguardante  le  Affìc  tir  azioni . Data  a 
Verfailles  li  17.  Ago/lo  1779.  regi  [Ir  a:  a in  Parlamento . 

Luigi  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Francia,  c di  Na* 
varra  a tutti  quelli  che  le  prefenti  lettere  vedranno  falute . 

Tom.  III.  A a a a Le 
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Le  allìcnraziòni  moltiplicando  i fondi  impiegati  nel  commer- 
cio contribuifcono  utilmente  alla  fua  efienlione,  e formano 
elle  flette  una  nuova  branca  di  commercio , di  cui  i rifici 
divifi  aumentano  1’  attività,  e prevengono  gl*  inconvenienti. 
Elleno  hanno  mcrirato  fempre  la  protezione  delle  Leggi , che 
attìcurando  la  buona  fede  fcambicvolc  con  delle  claulule  uc- 
cellane nei  contratti  , o polizze  di  licurcà  lafcino  per  il  di 
più  la  libertà  alle  Parti  di  aggiungervi  tutte  le  condizioni 
delle  quali  elle  vogliono  convenire.  Tali  fono  le  difpolizio- 
ni  dell’  Ordinanza  del  1681.  di  cui  la  faviczza  è Hata  uni- 
vcrfalmcnrc  riconofciuta  ; ma  il  tempo  in  cui  ella  è Hata 
non  è per  cosi  dire,  che  1’  infanzia  di  un  commercio  ri- 
nafccntc  ..  Un  lccolo  d’  clpericnzc  ha  fcopcrto  dei  nuovi  fatti 
fu  r quali  ella  non  aveva  niente  (labilità,  e le  variazioni  or- 
dinarie del  commercio  hanno  domandato  più  chiarezza  in 
una  parte  delle  fue  difpolizioni . L’  intcrclle  pcrfonale  cer- 
cando a fottrarll  dall’  efecuzione  della  Legge  , avendo  d3to» 
luogo  a degli  ufi  abufivi.  Nel  rimediare  a quello  inconve- 
nienre  noi  diremo,  al  commercio  nuove  riprove  della  nofira 
protezione.  Per  quelle  caufe»  cd  altre  che  a ciò  ci  muo- 
vono, di  certa  feienza  , piena  potcllà , cd  autorità  reale  Noi 
abbiamo  detto,  dichiarato,  et  ordinato,  e con  le  prefenti  fir- 
mate di  nofira  mano,  diciamo»  dichiariamo,  et  ordiniamo» 
vogliamole  ci  piace- quanto  appretto. 

Arde.  1.  Alcuna  nave  mercantile  non  porrà  prender  ca- 
rico in  rutti  i Porri  del  nollro  Dominio  avanti  che  fia  fia- 
to dimofirato,  che  la  detta  nave  è in  buono  fiato  di  na- 
vigazione fufiicientcmcnte  armata,  e munita  dei  corredi  di. 
ricambio  nccettarj  fecondo  la  qualità  della  nave  r e la  lun- 
ghezza del  viaggio  : Al  quale  effetto  farà  fatto  di  tutto  un 
procedo  verbale  in  prefenza  dei  due  primi  Officiali  della: 
nave  da  tre  Periti,,  di  cui  uno  farà  Capitano,  o Officiala 
di  nave,  1’  altro  Cofirutrore , ed  il  terzo  Maefiro  d’  afeia 
nel  Porto  della  partenza,  o in  loro  mancanza  da  altri  tra 
Periti;  tutti  li  quali  Periti  faranno  nominati  ex  officio  dagli 
Cffiziali  dell’  Ammiraglità;  Quello  procedo  verbale  prefenra- 
to  avanti  uno  degli  Offiziuli  dell’  Ammiraglità , e conferma- 
to tanto  dai  detti  Olliziali  della  nave  , che  dai  Periti  rcile- 
rà.  unito,  coma  recapito  di  bordo,,  alle  fpedizioni  ordinata 
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all*  art  j.  del  titolo  delle  fpedizioni  dell’  Ordinanza  del  168  1. 
quale  fpcdizionc  non  potrà  edere  rilafciata  che  fulla  villa  di 
detto  procedo  verbale . 

2.  Saranno  tenuti  i detti  Odiziali  della  nave  nominati 
dal  Giudice  di  travagliare  lenza  dilazione  alla  formazione  di 
detto  procedo  verbale;  Comandiamo  loro  di  procedere  nel- 
la medefima  con  tutta  efartezza  e .fedeltà,  fotto  pena  di  ef- 
fere  interdetti  per  due  anni,  ed  anche  della  totale  dimilTìo- 
nc , fe  occorrerà,  contro  i detti  Odiziali , e di  300.  lire 
d’  amenda  contro  ciafcuno  dei  Periti,  falvo  a prender  la  via 
llraordinaria  fe  il  cafo  lo  richiederà . 

3.  Allorché  la  nave  farà  pronta  a prendere  il  fuo  ca- 
rico di  ritorno  farà  proceduto  3 una  nuova  vilita  nella  ine- 
dcliroa  forma,  e dalle  perfone  del  mededrr.o  dato  di  quelle 
fopra  ordinate,  nel  quale  procedo  verbale  gli  Odiziali  faran- 
no tenuti  di  riprodurre  il  procedo  verbale  della  videa  fatta 
nel  luogo  della  partenza  per  edere  riconofciuto,  ed  all’  ef- 
fetto di  porre  in  edere  le  avarìe,  che  potranno  edere  fo- 
pravvenute  nel  corfo  del  viaggio  per  fortuna  di  Marc,  o 

» per  vizio  proprio  della  della  nave,  c rifpctto  alle  navi,  che 

fanno  il  Cattale,  o fieno  i viaggi  di  colla  in  coda,  e di 
quelli  che  fanno  la  caravana  nell’  Arcipelago , e nell»  Scali 
del  Levante,  i Proptietarj,  Capitani,  o Padroni  non  faranno 
tenuti  di  far  procedere  al  detto  fecondo  procedo  verbale, 
che  dopo  un  anno  c un  giorno  dopo  la  data  del  primo. 

4.  Nel  calo  in  cui  la  nave  per  fortuna  di  Mare  farà 
(lata  meda  fuori  di  grado  di  continuare  la  fua  navigazione, 
e farà  fiata  in  confegucnza  condannata,  gli  ÀlTicurari  potran- 
no fare  abbandono  ai  loro  Adìcuratori  del  corpo,  e chiglia, 
attrazzi,  e corredi  della  detta  nave,  conformandoli  alle  dif- 
pofizioni  dell’  Ordinanza  del  iÓSj.  full’  abbandono.  Non  fa- 
ranno però  gli  Adìcurati  ainmclli  a fare  il  detto  abbandono 
che  prefentsndo  i procedi  verbali  della  vilita  della  nave  or- 
dinati dagli  articoli  1.  e 3.  della  prefenre  dichiarazione  . 

5.  Non  potranno  parimente  gli  Adicurati  edere  ammedi 
a far  1’  abbandono  della  nave  che  avrà  invertito , fe  la  det- 
ta nave  farà  rilevata  dall’  invertimento  da  con  le  forze  dell’ 
equipaggio,  da  per  mezzo  di  foccord  procurati  dagli  ertra- 
nei,  e avrà  potuto  continuare  la  Tua  rotta  fino  al  luogo  del 
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fuo  dettino,  fai  ve  ad  elfi  le  loro  azioni  per  quanto  farà  di 
ragione  tanto  per  le  fpefe  del  detto  invcllimento,  che  per 
1’  avarìe,  sì  della  nave,  come  delle  mercanzie. 

6.  11  nolo  acquittato  potrà  elTcrc  attìcurato,  e non  potrà 
far  parte  dell’  abbandono  della  nave  fe  non  è efprcffamen- 
te  comprcfo  nella  polizza  di  ficurtà:  Ma  il  nolo  da  farli 
apparterrà  agli  Allicuratori  come  facicnte  parte  dell’  abban- 
dono , fe  non  vi  fono  patti  contrarj  nella  polizza  di  licur- 
tà  ; fenza  pregiudizio  però  dei  falarj  dei  Marinari , e dei  con- 
tratti di  cambio  marittimo , rifpctto  ai  quali  le  difpolìzioni 
dell*  Ordinanza  del  mele  di  Agofto  1681.  faranno  efeguite 
fecondo  la  loro  forma,  e tenore. 

7.  Allorché  la  nave  farà  fiata  condannata  come  inabile 
a profeguirc  la  navigazione  gli  Aflicurati  fopra  mercanzie 
dovranno  farlo  immediatamente  notificare  agli  Attìcuratori, 
li  quali  , come  pure  gli  Afiicurati  faranno  le  loro  diligenze 
per  trovare  un’  altra  nave,  falle  quali  le  detee  mercanzie 
faranno  caricate  all’  effetto  di  trafportarlc  al  loro  dettino. 

8.  Nel  cafo  in  cui  non  fi  fotte  trovata  altra  nave  per 
caricare  le  dette  mercanzie,  e condurle  al  luogo  del  loro 
dettino  nel  tempo  dichiarato  dagli  artic.  49.  e 50.  del  tito- 
lo delle  affìcurazioni  dell’  Ordinanza  del  168 1.  gli  Afiicurati 
potranno  farne  1’  abbandono  conformandoli  alle  difpolìzioni 
della  detta  Ordinanza  fugli  abbandoni . 

9.  Nel  cafo  in  cui  le  mercanzie  faranno  fiate  caricate 
fopra  una  nuova  nave  gli  Allicuratori  correranno  il  rifico 
fulle  dette  mercanzie  fino  al  loro  difcarico  nel  luogo  del 
loro  deftino , e faranno  inoltre  tenuti  di  fopportare  a fgra- 
vio  degli  Atticurati  le  avarìe  delle  mercanzie,  le  fpefe  del 
recupero,  difcarico,  magazzinaggio,  c ricarico,  infieme  con 
tutti  i diritti  che  potranno  cli'erc  fiati  pagati , e il  di  più 
del  nolo  fc  ve  n’  è fiato . 

10.  Nel  cafo  in  cui  la  nave,  e il  fuo  carico  faranno 
attìcurate  nella  medefima  polizza  di  ficurtà,  e per  una  fola 
fiamma , la  detta  fomina  attìcurata  farà  repartita  tra  la  na- 
ve, c il  fuo  carico  in  proporzione  della  valutazione  dell’ 
una,  c dell’  alerò,  fe  fono  fiate  dichiarate  dalla  medefima 
polizza  di  ficurtà  ; altrimenti  il  valore  della  nave  farà  fitta- 
lo dai  Periti  l'opra  i detti  procedi  verbali  di  vifita  della  na- 
ve 
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ve  ; e il  conto  di  armamento  dell*  Armatore,  e il  valore 
delle  mercanzie  fecondo  le  difpotìzioni  dell'  Ordinanza  del 
1 68 1 . relative  alla  valutazione  del  carico. 

it.  Qualunque  effetto,  il  prezzo  di  cui  farà  meffo  nella 
polizza  in  moneta  foreffiera , o diverfa  da  quelle  che  hanno 
corfo  nell'  interiore  del  noffro  Regno , c di  cui  il  valore 
numerario  è fiffato  dai  noftri  Editti,  farà  valutato  al  prez- 
zo che  la  moneta  ffipulata  potrà  valere  in  lire  tornei!.  Ini- 
biamo, e proibiamo  efprelfa mente  di  fare  alcuna  Adulazio- 
ne a ciò  contraria  fotto  pena  di  nullità. 

li.  In  ogni  reftantc  le  noftrc  Ordinanze,  Editti,  Di- 
chiarazioni , Lettere  patenti , Decreti , e Regolamenti  faran- 
no efeguiti  in  tutto  ciò  che  non  è contrario  alla  difpofizio- 
ne  della  prefente  Dichiarazione  ; Perciò  comandiamo  ai  no- 
ftri amati , e fedeli  Conliglieri , c Gente  tenente  la  noftra 
Corte  di  Parlamento,  che  facciano  leggere,  pubblicare,  e 
regiltrare  la  prefente  anche  in  tempo  di  ferie,  e il  conte- 
nuto delle  medefime  guardare,  offervare  , ed  efeguire , non 
oftante  tutto  ciò  che  potelle  ellerci  di  contrario,  perchè  que- 
llo è il  noffro  piacere.  In  teftimonio  di  che  abbiamo  fatto 
apporre  il  noffro  figillo  alle  dette  prefenti . Dato  a Vcrfail- 
les  il  dì  17.  del  mefe  di  Agofto  1’  anno  di  grazia  1779., 
c del  noffro  regno  il  feffo . 

firmato  Luigi . 

più  a baffo  per  il  Re  Amclot;  c figiliaro. 

Regiftrato  a Parigi  in  Parlamento  li  6.  Settembre  1779. 

firmato  Lcbrct. 

Regiftrato  a Aix  in  Parlamento  li  5.  Ottobte  1779. 

firmato  De  Regina . 

Oriline  del  Configlio  ili  Stato  del  Re  per  la  nomina  dei  Periti  ' 
per  la  v/fita  dei  bollimenti  del  2.  Alaggio  1782. 
ejl ratto  dai  Regijlri  del  Configlio  di  Stato . 

Il  Re  effendo  informato,  che  febbenc  fia  fiato  ordinato 
lalP  artic.  1.  della  dichiarazione  del  17.  Agallo  1779.  riguar- 
lante  le  affìcurazioni , che  nclluna  nave  mercantile  potrà  for- 
ire  dai  Porti  di  Francia  fenza  che  fia  fiato  verificato  che 
a in  buono  fiato  da  tre  Periti , uno  dei  quali  farà  Capi- 

ta- 
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tano,  1*  altro  Codruttore,  ed  il  terzo  Maedro  d’  afcia,  i 
squali  faranno  nominati  £x  officio  dagli  Obiziali  dell’  Ammi- 
raglità  ; Che  il  Luogo-Tenente  Generale  dell’  Ammiraglità 
di  avrebbe  dabilite  per  fare  quelli  procedi  verbali  un 

Alacdro  codruttore,  e un  Maeftro  d’  afcia  della  Città  di 
1’  uno  de’  quali  avrebbe  aperto  fotto  il  nome  dei 
fuoi  figli  dei  magazzini  degli  attrazzi  ncceJl'aTj  per  equipag- 
giare una  nave , c 1’  altro  fomminidraro  gli  attrazzi  del  fuo 
commercio  alla  maggior  parte  degli  Armatori:  E Sua  Mae- 
llà  non  potendo  follrire  una  fpeculazione  così  contraria  allo 
fpirito,  ed  al  tenore  della  Legge,  che  all’  interede  del  com- 
mercio : E giudicando  di  non  poter  troppo  follccitamente 
rimediare  a quello  abufo,  al  quale  volendo  provvedere  fen- 
tita  la  relazione,  e tutto  confiderato. 

11  Re  edendo  nel  fuo  Configlio  ha  ordinato,  et  ordina 
che  la  dichiarazione  del  17.  Agodo  1779.  farà  efeguita  fe- 
condo la  fua  forma,  e tenore;  In  conl'eguenza  di  che  proi- 
bifee  cfprcflamcntc  agli  Olficiali  dell’  Ammiraglità  di  nomi- 
nare fotto  quallivoglia  pretedo  , che  dar  fi  polla  per  la  vi? 
fita  dei  badimcnti  di  Mare  altri  Periti,  che  gente  della  pco- 
fedionc , e dello  flato  preferitto  dalla  detta  dichiarazione; 
Proibifce  loro  fimilmentc  di  nominarne  dei  perpetui,  e che 
facciano  direttamente,  o indirettamente  il  commercio  delle 
mercanzie  nccellarie  alla  codruzione , armamento,  equipag- 
gio, e provvifìoni  dei  detti  badimenti,  o che  abbiano  par- 
te, o interede  con  altri  Somminiftratori  di  tali  generi.  Or- 
dina inoltre,  che  il  Codruttore,  e Macdri  d’  afcia  che  ave- 
ranno  travagliato  alla  codruzione,  o al  raddoppo  di  un  ba- 
simento non  potranno  eller  nominati  per  farne  la  vibra,  e 
verificarne  lo  dato. 

Comanda  et  ordina  S.  M.  al  Duca  di  Penthievre  Am- 
miraglio di  Francia  di  fare  efeguire  il  prefente  ordine.  Fat- 
to nel  Configlio  di  Stato  del  Ile  tenuto  alla  prefenza  di  S. 
Al.  a Vcrfailles  li  2.  Maggio  i7Sz. 

firmato  Cadries 

Tariffe  dei  / 'alari , ed  emolumenti  fi  abititi  in  Trancia  per  gli 
affari  di  Sicurtà  con  lettere  patenti  del  Re.  Data  a VerJ'ailles 
li  7.  Novembre  1778.,  c regifirate  a Aix  in  Parlamento  li  7. 
Dicembre  detto.  Ili- 
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Riguardo  alle  afficurazioni  tanto  irci  cafo  che  la  poliz- 
za fia  (lata  fatta  da  un  Mezzano,  che  ftipulata  per  mezzo 
di  Notaro  fi  efigerà  filila  fiamma  aificurata,  cioè  mezzo  per 
mille  allorché  >1  premio  non  eccederà  il  tre  per  cento:  uno 
per  mille  allorché  farà  convenuto  al  di  là  del  tre  per  cen- 
to fino  al  dieci:  e due  per  mille  allorché  eccederà  il  dicci 
per  cento.  Sjrà  inoltre  pagato  24..  foldi  al  Notaro,  o al 
Mezzano  per  ciafcun  atto  di  polizza  . 

In  cafo  di  fiorno  il  diritto  della  firma  farà  guadagna- 
to dal  Mezzano , o Notaro , e le  fpefe  dello  Uomo  faranno) 
a carico  dell’  Afiicurato . Confermata  nel  6.  Febbraio  1775». 


STATUTI  CIVILI  DELLA  REPUBBLICA 
DI  GENOVA  ANNO  1610, 

Lib.  IL  Cap.  IK.  Delle  Caitfe  più.  brevi'.. 

7VTELLA  efazione  delle  afiicurazionf , nelle  quali  fia  cadu- 
to , e venuto  il  giorno  del  pagamento  delle  medefimer 
Il  quale  s’  intenda  ellcr  caduto,  e venuto  dopo  tre  meli  da 
contarfi.  immediatamente  dal  giorno  della  ricevuta-  notizia  del 
naufragio,  o altro  cafo  finiftro,  qualora  non  fia  fiato  con- 
venuto dalle  Parti  un  tempo  maggiore,  o minore:  Il  Ma- 
gifirato  fia  obbligato  a far  precetto  ad  ifianza  dell’  Accu- 
rato, o di  quello  che  avrà  facoltà  di  efigere  1’  afiicurazione 
contro  gli  Allicuratori  a pagare  nel  termine  di  ore  24.  le 
lòmme  afiìcurate,,  qual  termine  fpirato , e provato  con  te- 
ftimoni  anche  meno  legittimamente  ricevuti , perché  giurino 
il  naufragio  del  cafo  liuifiro , o la  di  lui  vociferazione  , c 
data  prometta- , e prefiata  idonea  mallevadoria  di  refiituire 
turco  ciò  che  potclìcro’  indebitamente  ricevere  inficine  con 
i danni,  fpefe,,  ed  intcreflì , e la  pena  di  33.  per  cento  fia 
renuto  il  Magifirato  a concedere  fubito  il  mandato  efecu- 
tivo  al  detto  Afiicurato,  o a chi  avrà  facoltà  di  efigere  1’  af- 
ficurazione  come  fopra  contro  gli  Allicuratori  non  ammolla, 
alcuna  eccezione .. 

Ma 
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E fc  dall’  Attìcuraro  , o chi  per  etto  fari  ricercato  di 
procederi!  prima  alia  liquidazione,  ii  faccia  la  liquidazione, 
e quindi  fi  conceda  il  mandato. 

Ma  nelle  Caufe , le  quali  fi  paleranno  tra  il  Padrone 
di  alcuna  nave,  e il  Mercante,  o altro  qualunque  per  oc- 
calìone  delle  cofc  polle,  e caricate  nella  nave,  o per  ragio- 
ne di  emendazione  di  avarìa,  e danno,  che  fi  richiedcttc 
per  la  diminuzione,  difiìpazionc,  e devaftazione  delle  dette 
cofe,  e merci,  o per  cccalionc  di  nolo,  getto,  o di  dena- 
ro buttato  in  Mare , tanto  fc  delle  cofc  predette , e di  al- 
cuna di  elle  ne  apparile  fcrittura,  quanto  fe  non  ne  appa- 

riil'c,  e con  tutti  gli  annetti,  connetti,  incidenti,  cd  emer- 

genti tanto  per  la  cognizione  , che  per  la  determinazione  , 
quanto  per  la  cfccuzione  pronta,  c fommaria  fenza  rtrepito, 
c figura  di  Giudizio , fenza  domanda  in  fcritto , e fenza 

fcritto,  ed  ometta  ogni,  c qualunque  formalità,  e folenni- 
tà,  cd  i Magiurati  fieno  tenuti  a rilafeiarc  il  mandato  efe- 
cutivo  all’  Attore  contro  il  Debitore,  c quello  che  preten- 
derà ctter  debitore  per  le  cofe  predette  , data  per  altro  pri- 
ma idonea  mallevadoria  per  il  detto  Attore  di  redimire  tut- 
to ciò  che  indebitamente  ricevette,  inficmc  con  i danni,  fpc- 
fe , ed  intere  (Ti , c la  pena  di  33.  per  cento:  Nè  s’  impe- 
difea  1’  cfazionc  dei  noli  per  le  pretenfioni  dei  Mercanti,  o 
altri  contro  i Padroni  per  caufa  delle  cofe,  o merci,  fe 

il  Padrone , o quello  a cui  competerà  1’  efigenza  di  detti 

noli  darà  mallevadore  idoneo  de  indi  ciò  si/li  , & indicai, 

fotvendo  avanti  lo  detto  Magidrato,  la  qual  mallevadoria  in 
tal  cafo  farà  nccettaria  predarli  avanti  che  fi  rilafci  il  man- 
dato per  i noli . 

Lib.  IV.  Cap.  XVI.  Dei  getti,  e come  coniportarjì in  tali  occajioni. 

Quando  un  Capitano , o Padrone  a cagione  di  burraf- 
ca , o di  qualunque  altra  ragione  fudicicntc,  crederà  nccef- 
fario  per  la  confervazione  del  badimcnto,  c di  quanto  a que- 
do  appartiene,  come  pure  della  gente,  c del  carico,  che 
ha  a bordo  di  far  getto  a Mare  di  cofa  alcuna,  ne  con* 
litlterà  prima  coi  funi  Ofliziali,  e con  quei  Mercanti,  che 
vi  faranno;  E fc  due  terzi  di  etti  ne  convengono,  allora 
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in  tal  cafo  fi  eleggeranno  tre  perfonc , due  delle  quali  deb- 
bono elferc  fra  detti  Ofiiziali,  ed  una  fra  i Mercanti;  ma 
quando  non  vi  folte  a bordo  alcuno  degl*  ultimi,  allora 
debbono  prenderli  due  degli  Ofiiziali , cd  uno  fra  il  relto 
dell’  Equipaggio  avanti  all’  albero  maefiro,  c quelle  pcrfonc 
averanno  autorità  di  gettare  a Marc  tutto  quello  che  dime- 
ranno  neccll’ario  per  la  confervazione  del  redo. 

Lo  Scrivano  della  nave  prenderà  nota  nel  fuo  libro  di 
tutto  quel  che  farà  fiato  niello  in  deliberazione  , convenuto, 
e gettaro  a Mare  nel  modo,  c maniera  già  detti,  cd  alla 
prefenza  delle  dette  perfonc  , le  quali  vi  porranno  la  loro 
firma  fe  fanno  fcrivcrc . 

Qualunque  cofa , che  farà  gettata  a Marc  nella  forma 
fopra  deferitea  farà  riguardata  come  avarìa  generale,  e divi- 
fa  per  ugual  porzione  fopra  il  bafiimenro,  nolo,  c carico: 
Nella  quale  debbono  includerli  denari,  oro,  argento,  gioje  , 
(chiavi,  fchiave,  cavalli,  cd  altro  beftiame. 

Dopo  feguito  un  tal  getto  nè  il  Proprietario,  nè  il  Pa- 
drone del  ballimento,  nè  verun  altro  in  vece  loro  prende- 
rà cofa  alcuna  a bordo  in  qualunque  luogo,  eccettuate  prov- 
vilioni  necefiaric  per  il  battimento , mallcrizie,  e bagaglio 
di  Pallcggicri , quando  il  getto  non  folfc  feguito  prima  clic 
il  ballimento  partili*:  dal  Porto  dove  fu  caricato,  nel  qual 
cafo  può  compiere  il  fuo  carico.  Oppure  fc  il  battimento 
tanto  di  andata , che  di  ritorno  abbia  delle  mercanzie  di 
confcgnarc  in  qualunque  luogo,  allora  farà  pcrinelfo  di  ri- 
prendere a bordo  una  tnedelima  quantità  di  mercanzie  co- 
me quella  che  è fiata  fcaricata  in  tal  luogo  ; Ma  non  fi 
potrà  caricare  veruna  cofa  nel  luogo  dove  è feguito  il  get- 
to j Ed  in  cafo,  clic  il  Padrone  imbarcafic,  farà  egli  obbli- 
gato a rifare  qualunque  danno,  in  cafo  clic  dipoi  dovellc 
farli  getto  di  altre  mercanzie  , c perderà  il  nolo  delle  mer- 
canzie così  imbarcate,  un  terzo  agli  Afiìcuratori , cd  il  re- 
fiante  ai  Confervatori  del  Mare. 

Nell'un  Proprietario,  nè  Padrone  dopo  fatto  un  getto 
non  potrà  fcaricarc  cofa  veruna  durante  il  viaggio , fe  non 
in  quei  luoghi  per  li  quali  furono  dcllinatc  le  mercanzie, 
o qualunque  altra  cofa , che  abbia  a bordo  in  conformità 
delle  polizze  di  carico:  Ed  allora  non  altrimenti  che  in  tem- 
Tom.  III.  B b b b po 
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po  di  giorno,  a fine  che  fiano  portate  alla  Dagana,  o al- 
tri luoghi  pubblici  allignati  a quello  propolito  fecondo  la 
qualità  delle  mercanzie  : Del  che  debbe  produrre  un  certifi- 
cato attcllato,  nel  quale  deve  edere  fpecificato  il  Proprieta- 
rio della  roba  francata.  In  mancanza,  o negligenza  di  ciò 
non  fola  mente  farà  rigettata  la  fua  domanda  dell'  avarìa  , 
ma  di  più  foffrirà  egli  dedo  la  perdita  cagionata  da  tal  getto. 

11  Capitano,  o Padrone  alla  richieda  del  Sopracarico, 
del  Mercante,  o del  Proprietario  delle  mercanzie  può  fca- 
ricarc  in  qualunque  luogo , purché  fia  fatto  in  tempo  di 
giorno  , cd  alla  prefenza  delle  perfone  elette  ( come  mento- 
vato fopra  in  tempo  del  getto  ) e del  Confole  di  Genova , 
che  ivi  rifiede  , e quando  qucfto  non  lia  fui  luogo  , in  pre- 
fenza del  Magidrato  del  Luogo,  del  qual  Confolc,  o Mi- 
gidrato  debbe  produrre  un  certificato,  atredato  come  detto 
di  fopra , fotto  la  pena  di  fopra  efprcda  fenza  pregiudizio  a 
qualunque  legai  domanda  dei  Mercanti  fopra  la  nave  . 

Qualunque  Capitano,  o Padrone,  il  quale  nell'  uno,  o 
nell’altro  di  detti  carichi,  averà  fcaricato  qualche  cofa  di 
più  di  quanto  viene  efprello  nel  certificato,  incorrerà  nella 
inedefìma  pena  . 

Per  quel  che  riguarda  le  robe  , che  fiano  dare  fran- 
cate nella  maniera  fopra  conceduta,  il  Padrone,  o Capita- 
no, prima  del  difcarico , e confegna  , debba  aver  cura  di 
mettere  in  ficuro  la  proporzione  del  getto,  e perdita  appar- 
tenente a tali  robe,  mentre  non  averà  egli  alcun  reclamo 
per  ciò,  nè  fopra  i Propricrarj  deli’  altre  mercanzie,  nè  fo- 
pra le  altre  robe,  e mercanzie  redate  a borbo;  anzi  fe  farà 
trovato,  che  le  robe  confcgnate  erano  foggette  a parte  della 
contribuzione,  il  Capitano,  o Padrone  C0II3  nave,  e fue  at- 
tenenze, contribuiranno  in  luogo  di  quelli  ai  quali  fu  fatta 
la  confegna  verfo  gli  altri , ed  a ciafcuno  di  elfi  , quanto 
apparirà  dal  conto,  quando  quedo  farà  fifsato , cd  inoltre 
farà  obbligato  a bonificare  tutte  le  fpefe,  cd  intcrcde . 

Quando  un  Capitano,  o Padrone  dopo  aver  fatto  getto, 
arriva  a qualunque  Porto,  o altro  luogo  conveniente,  farà 
diligente  ricerca,  alla  prefenza  delle  dette  deputate  perfone, 
e dello  Scrivano  del  badimento,  di  quanto  è dato  gettato  a 
Mare , del  che  queft’  ultimo  debbe  prendere  cfatta  nota  , c 

la  mc- 
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la  medelìma  debba  edere  confermata,  c verificata  dalla  Depu- 
tazione degli  Giiiziali , e Mercanti,  o altri  Pallcggieri,  che 
erano  a bordo  durante  il  viaggio,  ed  in  mancanza  di  quelli , 
dalla  dichiarazione  degli  Ollìziali , in  mancanza  di  ciò  qua- 
lunque cofa  che  farà  Hata  gettata  a Mare  , farà  a carico  del 
Capitano  , e Padrone  . 

Quei  battimenti  , i quali  hanno  fatto  getto  al  loro  arrivo 
nel  Porto  per  cui  fon  dettinati , averanno  la  preferenza  di 
edere  fcaricati  prima  di  qualunque  altro  che  Ila  arrivato,  non 
ottante  qualunque  Regolamento  che  fudistelTe  in  tali  luoghi 
per  il  folito  difearico  de’  battimenti. 

Quando  il  Capitano,  o Padrone  ritorna  al  luogo  per  cui 
fu  dellinaro,  prima  di  fcaricare  cofa  alcuna,  dichiarerà  con 
giuramento,  c meglio  che  fa,  alla  prefenza  dell’  Odiziale  a 
ciò  dettinato,  o in  mancanza  di  quello  alla  prefenza  del  Giu- 
dice ordinario  del  luogo,  il  mefe,  giorno,  ed  ora  in  cui 
feguì  il  getto  a Mare,  e quello  che  fu  gerrato,  e farà  im- 
mediatamente produrre  al  fuo  Scrivano  il  libro  dove  lì  notò 
la  confulta  prima  di  fare  il  getto  a Mare,  e la  fpecific azione 
delle  robe  gettate  ; del  che  lo  Scrivano  del  battimento  darà 
una  copia  al  Secretano  del  Magillrato,  il  quale  la  conferverà 
acciò  ferva  per  fifsarc  il  conto , o per  altre  occalìoni , che 
poffono  fuccedere . 

Gli  Ofliziali , e Marinari  i quali  fcaricheranno  le  loro 
robe,  o quelle  di  altri  ( fiano  anche  quelle,  che  loro  è per- 
metto di  portare  ) contro  le  direzioni  di  quello  capitolo  , op- 
che  ci  patteranno  la  loro  attìstenza,  perderanno  quanto 
fcaricato,  ed  inoltre  perderanno  i loro  porti. 

Quando  lì  troveranno  robe  fcaricate  contro  il  tenore  di 
quella  Legge  , faranno  divife  in  eguali  porzioni  tra  gli  An- 
ziani della  Chiefa  , ed  i Confcrvatori  del  Mare  nella  Città  di 
Genova;  ma  quando  vi  Ila  un  Ricorrente,  o Informante,  il 
quale  faccia  chiaramente  comparire  1’  offerta  , quello  ci  averà 
diritto  per  un  terzo  , ed  il  fuo  nome  fi  terrà  celato  . 

Inoltre  alle  fopraddette  pene,  1’  Offcnfore  farà  foggetto  a 
quel  cailigo,  che  il  Senato  ttimerà  proprio. 

Quanro  è (lato  detto  fopra,  toccante  i Padroni  di  batti- 
menti , debbe  ancora  intenderli  del  Capitano , o della  perfona 
che  per  qualunque  titolo  comandi  un  battimento. 

B b b b 1 Cap. 
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C,r/>.  XI II.  Concernane  le  Sicurtà . 

Non  fi  farà  ficurtà  veruna  , fe  non  fi  mentova  chiara- 
mente, ed  efpreiramente  nella  polizza  il  nome  della  Perfona 
che  la  fa  fare  , prima  che  alcuno  degli  Alficuratori  la  forro- 
fcriva , nè  fi  lafccrà  alcuno  fpazio  in  bianco  nelle  polizze 
per  riempire  il  nome , mentre  in  tal  cafo  le  medeiime  non 
faranno  valide,  c la  ficurtà  di  niuno  effetto. 

Neffuno  farà  ficurtà  nè  per  fe , nè  per  altri  quando  non 
fi  corre  rifico  fopra  mercanzie,  basimento,  o altre  robe,  fia 
la  ficurtà  fatta  mediatamente,  o immediatamente,  palelcmcn- 
te,  o privatamente. 

Neffuno  debbe  aflicurare  per  più  della  fomma , o fom- 
rr.e,  e valore  del  rilico,  o pur  per  quello  che  può  effer  va- 
lutato efcluiìve  dal  premio  di  ficurtà  il  quale  non  dovrà  cre- 
derli inclufo  nella  ficurtà  fe  non  fia  accordato  efpreffamente. 

Quando  la  valuta  delle  mercanzie  , o qualunque  altra 
roba  accurata  non  è fiata  fifsata  fra  le  Parti , c che  ne  ac- 
cada perdita , prima  di  aver  compita  la  metà  del  viaggio , 
»’  intenderà  che  la  detta  valuta  fia  quella  del  primo  colio 
coll’  aggiunta  di  tutte  le  fpefe  fino  a bordo  del  bafiimento  ; 
ma  fe  un  tal  finifiro  accade  dopo  paffato  la  metà  del  viag- 
gio, allora  farà  valutata  al  prezzo,  che  averebbero  incontrato 
nel  luogo  per  cui  erano  defiinatc. 

Quando  è fiata  fatta  una  ficurtà  per  una  fomma  mag- 
giore di  quella  a cui  ammonta  il  rifehio,  o perchè  quella  fia 
fiata  fatta  in  differenti  luoghi,  o per  qualunque  altra  ragione, 
allora  quelli  che  hanno  toccati  i primi  in  punto  di  tempo 
faranno  giudicati  di  aver  corfo,  c di  correre  il  rifico,  ed  il 
premio  farà  reftituiro  dagl’  altri;  ina  per  quello  che  tocche- 
ranno nel  tempo  ideilo  ciafcuno  di  elfi  farà  rcfponfabilc  per 
la  fomma  che  ha  toccato. 

Non  farà  (limato  finifiro  quando  il  bafiimento  aflicurato , 
e le  mercanzie  fopra  le  quali  è fatta  la  ficurtà , non  fiano 
ridotte  per  qualche  accidente  non  preveduto  a tal  condizio- 
ne, che  fia  imponibile  all’  umana  diligenza  di  ripararci  den- 
tro un  certo  tempo  da  limitarfi  dal  Confolc  della  Nazione 
refidente  nel  luogo , o quando  non  vi  fia  dal  Magiftrato  ; il 
qual  tempo  però  non  dovrà  eccedere  un  rnefe,  quando  non 

folle 
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fotte  per  gravi  ragioni,  o accidenti,  o quando  il  battimento 
folle  arredato,  c ritenuto  per  comando  di  autorità  foprema 
nel  luogo,  diminicrachè  fa  obbligato  di  alterare  il  viaggio, 
o di  fcaricarc  le  mercanzie  attìcuratc  . L’  Atticurato  in  ogni, 
c qualunque  finittro  potrà  a fua  elezione  o dimandare  la  fi- 
curtà  in  pieno,  cd  abbandonare  gli  ciìètti  atticurati  agli  Atti- 
curatori,  che  ne  diverranno  in  tal  cafo  i Proprietarj , oppure 
fare  un  conto  del  danno,  conforme  alle  direzioni  preferitte 
in  quelli  capitoli.  Se  apparifse,  che  la  perdita  ammonrallc  a 
50.  per  cento,  allora  gli  Afiicuratori  o pollono  pagare  1’  in- 
tiera Comma  atticurata , e prenderli  gli  eliciti  allietimi , op- 
pure pagare  la  perdita  come  vien  dimandata,  c lafeiare  le 
mercanzie  attieurate  agli  Allìcuratcri . Gli  Allìcuratori  in  que- 
fti  , cd  altri  cali  , quando  vieti  dimandata  un’  avarìa  , ragion 
vuole  per  bonificare  i danni,  averanno  la  libertà  di  eleggere, 
fc  quanto  è accurato  rimanga  nell’  intiero  , o fellamente 
in  parte . 

Se  gli  Allìcuratori  non, vengono  ad  un  accomodamento 
con  gli  Attìcurati , conforme  alla  pratica  accordata,  faranno 
obbligati  a bonificare  a feconda  degli  Statuti,  il  getto  che  è 
flato  fatto , c che  può  provarfi  , come  anche  1’  avarìa  ( nella 
quale  fono  inciuli  tutti  i danni  provenienti  da  qualunque  fì- 
nittro,  che  accada  al  battimento,  fuc  appartenenze,  o alle 
mercanzie  attieurate  ) oltre  le  fpefe  , che  appariranno  cagio- 
nate da  tal  finittro,  fc  può  dimoftrarfi,  che  le  medefime  fu- 
rono fopra  1’  intiero  in  generale,  qual  proporzione  che  cade 
folla  parte  delle  robe  attieurate  , ila  di  getto  a Marc , o di 
avarìa . 

Tutte  le  ficurtà  fatte  dopo  il  tempo,  che  c accaduto  il 
finittro,  che  alle  prove  apparirà  edere  dato  già  faputo  per 
rapporto,  o che  ptobabilnaentc  poteva  faperfi,  faranno  nulle, 
e di  niun  effètto , cd  il  premio  farà  redimito . Sarà  conlìdc- 
rato  che  un  tale  avvifo  folle  ricevuto  in  tutta  verifimiglianzi 
quando  la  ficurtà  fia  data  conclufa  dentro  un  tale  fpazio  di 
tempo  nel  quale  una  tal  nuova  poteva  venire  dal  luogo  dove 
accadde  il  finittro,  al  luogo  dove  fu  fatta  la  ficurtà,  cpntan- 
do  due  miglia  in  un  ora,  ma  quando  fia  accaduto  lontano 
in  Marc,  c che  per  confegucnza  la  novità  doveva  venire  per 
Marc  prima  che  il  potette  faperc  in  Terra,  allora  dovrà  cal- 
colarli 
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colarli  i!  tempo  nella  maniera  fuddetta  dal  luogo  al  quale 
arrivò  la  prima  nuova. 

Gli  AlTìcuratori  non  faranno  rcfponfabili  a qualunque 
volontaria  baratteria  del  Padrone,  quando  non  liano  di  ciò 
convenuti . * 

Senza  licenza  del  Senato  non  fi  farà,  nè  fi  darà  fieuvrà, 
nè  ficurezza,  nè  feommeflà  fopra  Io  vita  del  Papa,  nè  fulla 
vita  dell'  Imperatore,  nè  filile  vite  de’  Re,  Cardinali,  Du- 
chi, Principi,  Vefeovi , nè  altre  perfone  eminenti  fpirituali, 
o temporali  . 

Nè  pollono  fard  full’  acquifio,  perdita,  o cambiamenti 
di  Dominj,  Stati,  Regni,  Provincie,  Ducati,  Città,  Diret- 
ti , o Piazze . 

Ne  pollòno  farli  fopra  il  fortunato  , o sfortunato  evento 
delle  intraprefe  di  un’  armata,  o flotta,  nè  fopra  il  loro  arri- 
vo, o partenza,  nè  fopra  la  prefa,  o difefa  di  una  Piazza. 

Nè  potranno  farli  Copra  certi  matrimoni  fc  faranno  con- 
cini!, o no,  nè  Copra  i parti  delle  donne,  nè  fopra  1’  arrivo, 
o partenza  delie  navi  Scc. 

Nè  potranno  farli  fopra  gl’  imminenti,  o non  imminenti 
pefte  , o guerra,  nè  Copra  1’  elezione  del  Doge,  nè  de’  Sena- 
tori della  Repubblica  , nè  fopra  cofa  altra  qualunque  clic  ab- 
bia apparenza  di  depoliro,  ■ficurtà,  o fcommclfa,  tutte  le  co- 
fc  di  tal  fatta  cllcndo  afiolutameme  proibire. 

Quelli , che  faranno  contro  li  detri  regolamenti  faranno 
condannati  ciafeuna  volta  alla  perdita  della  fomma  afTicurata, 
dcpolitata,  o feommeifa,  ed  i Mezzani , che  vi  faranno  im- 
piegati pagheranno  la  multa  ideila  come  gli  ollenfori. 

Nelluno  potrà  palfar  Giudizio  in  alcune  delle  irtanze 
proibite  di  fopra,  nè  alcuno  potrà  edere  afcoltaro-.  Ma  in  ca- 
lo, che  uno  abbia  pagato  qualche  cofa,  ha  femprc  un  dirit- 
to di  ridimandarla;  Nè  fi  porranno  difendere  atti,  o fcrittu- 
rc  relativi  a tali  illecite  rranfazioni  Cotto  la  pena  di  feudi  25. 
per  ciafchcduno  in  ciafeuna  trafgTcfiionc  &e.  ** 


Nota.  Vedali  le  Leggi  fa  tre  Co- 
pra quello  capo  anno  16  io.  Febbraio 
a 5.  nel  libro  digli  Statati  Criminali 
fol.  221, 


Nota . T Giudici  dì  quelle  Cuufe 
fon»  in  Genova,  la  Rita  Civile,  e<l 
i Coniare itori  del  Mire,  ed  anche  i 
l:ore(li  eri  fono  a nnulli  a godere  di 
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Nel  Nome  di  Dio . In  virtù  della  prefente  polizza  , va- 
litura  come  ifirumcnto  pubblico,  ognuno  di  Noi  fottofegnati 
alficura  per  le  (brume , e per  il  premio  che  rifpettivamcncc 

cfprimerà  colla  propria  firma  a 

Quanto  alla  libertà  della  navigazione,  agli  accidenti,  e 
finirtri , che  poll'ono  in  ella  occorrtre,  ci  dichiariamo  rimedi 
oltre  delle  difpofizioni  fiatutarie,  agli  ufi  della  Piazza,  cd  a 
quanto  elìge  in  ogni  cafo  1’  equità,  c la  buona  fede,  coti 
protelìa  di  volere  rimod'a  per  Noi  ogni  deelinatoria , anche 
di  Foro  non  fuo , al  cui  oggetto  vogliamo  qui  per  efprelìe, 
e ripetute  tutte  le  cautele,  fole  unità  , e rinuncio  halite  a pò» 
nerli  in  limili  polizze  a vantaggio,  c benefizio  degli  Aificu- 
rati,  mallimc  per  la  più  pronta,  e fedele  reintegrazione  nel 
cafo  di  naufragio,  che  Dio  non  voglia,  e per  ogni  contro- 
verlia,  che  non  poted'c  prontamente  convenirli  per  mezzo  di 
Arbitri,  ci  obblighiamo  lingolarmente  di  depolitare  in  altro 
de’  Bilichi  dell’  llluftriiTìma  Cala  di  S.  Giorgio  la  refpettiva 
fornata  da  cadauno  allìcurata  in  tutto,  o in  quella  parte  fili- 
la quale  cadclfe  la  queltione,  e ciò  entro  meli  tre  dopo  1’  in- 
timazione del  danno,  ed  efibita  de’  documenti,  per  eller  poi 
dette  fomme  di i polle  in  efecuzione  del  giudicato,  fotto  pena 
per  chiunque  di  Noi  non  lo  efeguilfc  di  dover  edere  confi- 
dcrato  decaduto  da  ogni  ius  di  difefa  , quando  anche  di  ra- 
gione le  compctelle,  c debitore  liquido  della  fua  tangente  fe- 
condo la  dimanda  dell’  Accurato.  E rifpetro  3 quelli,  che 
avellerò  fatto  il  depofiro,  in  tutto  come  fopra,  il  Giudice 
dovrà  edere  un  folo  contro  di  tutti  in  elezione  deli’  Adicu- 
raro,  e Umilmente  un  fola  il  Giudizio,  e di  natura  fomma- 
rillimo  , fenza  reclamo,  eccezione,  nè  appellazione  veruna. 


quelli  Statuti  in  ciò  che  riguarda  la 
prova  del  rifico,  e del  finiftro  negli 
affiri  di  a file  unzione . Rota  di  Genova 
dee.  41.  e dee.  too./>rr  tur.  Lo  defili  ha 
luogo  per  i Capitarti  di  navi  farcii  tu- 
re , i quali  nel  torlo  di  dite  anni  dal 
giorno  che  è fca  luto  il  pagamento 
del  nolo  pofll.no  convenire , ed  e (Ter 
convenuti  per  quelle  caufe  dai  Mer- 


canti avanti  gl*  iftefll  Migliorati  nel 
modo  e forma  che  le  tollero  Sudditi, 
ed  anche  efecativamente,  oflervando 
ciò  che  deve  oflèrvarfi  dagli  altri  in 
limili  cali  . F.  i alle  cole  tutte  predet- 
te non  fi  può  appellare,  nè  reclama- 
re, mt  nel  Gintlizio  reftino  alle  Par- 
ti i diritti  tali  quali  a loro  compe- 
tono . 
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Nel  cafo  di  ftorno  non  farà  mai  ripetibile  , nè  quifiio- 
nabile  il  diritto  dovuto  per  la  prefente  polizza  da  pagarli 
al  Diftributore  nell’  atto  della  confcgna , e per  1’  ultimo  li 
dichiara,  che  qualfivoglia  alficurazione  che  li  facclle,  o fi 
taccile  fare  anche  per  lettera  in  Genova  , e in  tutto  il  Sc- 
renillimo  Dominio , oltre  di  cll'ere  in  frode  de’  pubblici  di- 
ritti , c di  far  incorrere  ambe  le  Parti  nelle  penali  came- 
rali, fi  avrà  tempre  per  nulla,  irrita,  e di  niun  vigore  tan- 
to in  Giudizio,  che  tuori , fe  non  farà  fatta  in  foglio  fiam- 
pato  limile  al  prefente,  c fegnato  dalli  due  Deputati  prò 
tempore  degli  Affittuari  dell’  ius  delle  Alficurazioni  maritti- 
me, e della  relativa  gabella,  come  da  deliberazioni  dell* * 
Eccellcntilfimo  Collegio  Camerale  de’  18.  Aprile  . 1 780. , c 
degl’  Iliufìriffimi  Protettori  delle  Compere  di  S.  Giorgio  de’ 
2(5.  detto,  quali  Deputati  faranno  il  Diftributotc  fuddetto, 
che  fi  firmerà  in  tclta , e il  llevifore,  che  chiuderà  tempre 
la  polizza  colla  propria  firma,  tanto  che  dopo  di  quella 
altro  non  fi  polla  aggiungere  . 


ATTO  PER  REGOLARE  LE  SICURTÀ 

Sopra  le  vali  appartenenti  a Sudditi  della  Gran-Brettajua , 
e Jopra  le  mercanzie , ovvero  effetti  caricati. 

19.  Gio.  11.  anno  1746. 

TT^Sscndo  fiato  trovato  per  cfpcrienza,  che  il  fare  le  Si- 

*W— * curtà,  intcrclfc,  o non  intcrefie,  oppure  fenz’  altra  pro- 
va d’  interellc , che  la  fola  polizza  ha  prodotto  molte  per- 
niciofe  pratiche,  per  le  quali  gran  numero  di  navi  coi  loro 
carichi  li  iiano  perdute,  c difiruttc  fraodolcntementc , o pre- 
te dai  Nemici  in  tempo  di  guerra  ; E tali  licurtà  hanno 
incoraggito  il  trafporto  fuori  dJla  lana  , c fare  altri  traffici 
proibiti,  c clandcilini , i quali  mediante  tali  licurtà  fono  fiati 
trafeorfi,  o le  Parti  intcrefiate  licurc  della  perdita,  tanto 
con  diminuzione  delle  pubbliche  rendite,  quanto  con  gran 
detrimento  dei  Negozianti  ondti,  e con  introdurre  un  dan- 
«ofo  genere  di  gioco,  o (co  inni  eli  a , fatto  protefio  di  nifi- 

curare 
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curare  il  rifchio  Copra  un  carico,  e traffico  oneflo,  fia  fiata 
rovefciata  1’  iflituzionc,  e laudabile  difcgno  di  fare  le  ficur, 
tà:  E che  quello,  che  era  difcgnato  per  animare  il  Com- 
mercio, c la  navigazione  in  molti  cali  gli  è divenuto  no- 
cevole  , e diflruttivo  : Per  rimediare  a quello  fia  pailato  in 
atti  dall’  Eccellentiffima  Maeflà  del  Re,  e coll’  avvifo , c 
confenfo  dei  Lordi  fpirituali,  e temporali,  e dei  Communi 
adunati  nel  preféntc  Parlamento,  c per  1’  autorità  dei  me- 
defimi . 

Che  dal  giorno  primo  di  Agoflo  1746.  in  poi  non  fi 
farà  (icurtà  veruna  da  qualunque  perfona,  o perfone , Copra 
qualunque  nave,  o navi  appartenenti  a Sua  Maeflà,  o a 
chiunque  de’  Cuoi  Sudditi  , nè  Copra  qualunque  roba  , mer- 
canzia , o effetti  caricati,  o da  caricarli  a bordo  di  qualun- 
que tal  nave,  o navi,  intereffe,  o non  intcrcllc,  o lenza 
altra  prova  d’  intereffe,  che  la  polizza,  nè  in  maniera  di 
giuoco,  o di  Ccommeffa,  nè  fenza  benefizio  di  recupero  all’ 
Afficuratore  . Ed  ognuna  di  quelle  ficurtà  Cara  nulla,  cd  in- 
valida a qualunque  effetto,  e propofiro . 

Sempre  però,  che  ciò  fia  inoltre  regiflrato  per  la  detta 
autorità,  che  le  ficurtà  Copra  navi  di  guerra  particolari,  e- 
quipaggiatc  da  qualunque  Suddito  di  Sua  Maeflà  per  cor- 
Ccggiarc  contro  i Nemici  di  Sua  Alacflà,  poflono  Carli  dai, 
o per  li  Proprictarj  di  elle,  intereffe,  o non  intcrcfle,  fran- 
ca di  avarìa  , c fenza  benefìzio  di  recupero  all’  Afficurato- 
re ; Non  oflanre  qualunque  coCa  qui  contenuta  in  ogni  ma- 
niera a ciò  contraria . 

Come  pure,  e ciò  fia  qui  regiflrato,  che  qualunque 
mercanzia , o effetti  da  qualunque  Porto  , o Luogo  in  Euro- 
pa, o America  in  portello  delle  Corone  di  Spagna,  o Por- 
togallo pollino  cffcrc  adicurari  in  modo,  e maniera  come 
fc  quest’  atto  non  Code  flato  fatto, 

E fia  inoltre  padato  in  arti  per  1’  autorità  fopradderta 
cho  non  farà  lcciro  di  Care  rilìcurtà,  Ce  non  quando  1’  Af- 
ficurarore  diverrà  infolvente,  fallirà,  o morirà;  nell’  uno, 
c nell’  altro  dei  quali  cali  un  tale  Afficuratore  , i Cuoi  Efe- 
cutori , Amminiflratori , o Commedi  poflono  farcia  rifìcur- 
tà  per  l’ammontare  della  Comma  da  effo  afficurara  avanti, 
purché  fia  cfprello  nella  polizza,  che  è per  rialìicurazione 
Tom.  III.  C c c c l'-d 
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Ed  inoltre  fi  a meflo  in  atti  per  1’  autorità  già  detta  T 
clic  dii  giorno  primo  di  Agodo  (addetto  ogni  , e qualun- 
que Comma,  o foni  me  di  denaro  da  darfi  a cambio  marit- 
timo, oppure  a rtfpondcnzi»  Copra  qualunque  nave,  o navi 
appartenenti  a chiunque  Suddito  di  Sua  Alicdà  per  andata, 
o ritorno  dall’  Indie  Orientali,  faranno  predati  fedamente  Co- 
pra la  nave  , o Copra  le  mercanzie  , od  edetti  caricati  , o 
da  caricarli  a bordo  di  tal  nave  , e faranno  così  cfprelli  nella 
condizione  dell’  obbligazione  , cd  il  benefìzio  del^  recupero 
farà  accordato  al  Predatore  , a Cuoi  Agenti  , o Coni  medi  i 
quali  foli  averanno  un  diritto  di  fare  la  (ìcurtà  lopra  il  de- 
naro così  impredato  E neduno  che  prenda  a cambio  ma- 
rittimo , ovvero  a rejpoiuleuzia t come  (i  è detto  , ricupererà 
più  fopra  qualunque  licurtà  della  valuta  del  fuo  interclle  Co- 
pra la  nave  , mercanzie  , o effetti  caricati  a bordo  di  tal 
nave  , efclulive  dal  denaro  così  prefo  a impredito  ; Ed  in 
cafo  che  apparille  che  la  valuta  della  fua  porzione  nella  na- 
ve , nelle  mercanzie  , o effetti  caricati  a bordo  , non  am- 
monta alla  piena  Comma  , o fomme  , che  ha  preio  in  predi- 
to , come  è detto  Copra , quello  , che  prende  ad  impredito 
farà  refponfabilc  al  Predatore  per  quel  tanto  del  denaro  prclo 
ad  impredito  quanto  non  ha  meda  Culla  nave,  o mercanzie 
in  effa  caricate  , con  il  giudo  interelfc  per  il  mcdclìmo  in- 
liemc  colla  fìcurtà  , e tutte  le  altre  fpefe  nella  proporzione 
che  il  danaro  non  mclfo  fuori  averà  a tutto  il  denaro  iin- 
predato  , febbene  la  nave  , c le  mercanzie  11  pcrdcllero 
totalmente  „ 

(Ed  inoltre  (la  pafTato  in  atti  per  la  detta  autorità  , che 
in  tutte  le  azioni , o liti  portate  , o cominciate  dopo  del 
detto  giorno  primo  di  Agodo,  dagli  Aflìcurati  , Copra  qua- 
lunque polizza  di  ficurtà  il  Ricorrente  in  tale  azione,  o lire, 
o il  fuo  Procuratore  , o Agente  , dichiareranno  per  Ccritto 
qual  Comma  , o Cornine  ha  adìcurato  , o fatto  alficurare  in 
tutto  , e quali  Cornine  ha  prefo  a rejpondenzia  , o cambio 
marittimo  per  il  viaggio  , o per  qualunque  parte  del  viaggio, 
in  qucdionc  in  tal  lite  , o azione  . 

Ed  effendo  irragionevole,  che  qualunque  perfona , o per- 
Cone , corpo  , o corpi  incorporati , che  fottoferivano , figil- 
lano  , o altrimenti  cleguifcano  qualunque  polizza  , o polizze 

da 


* 
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di  ficurtà  fiano  medi  in  codi  , fpefe  , o difpendj  in  qua- 
lunque lice  , o azione  , da  portarli  Copra  tal  polizza  , o po- 
lizze , in  cafo  che  tal  perfona,  o perfone  , corpo,  o corpi 
incorporati  (ia  , o fiano  pronti  , e voglino  pagare  quei  dan- 
ni , c fpefe  , che  realmente  , & bona  fide  iiano  dovuti  , e 
fiano  fpell'o  forzati  a (offrire  ingiullamente,  perchè  in  molti  cali 
Copra  tali  polizze  non  può  portarli  alcun  denaro  in  Corte  : 
Per  rimediare  a ciò,  porli  in  atti , per  1’  autorità  antedetta  , 

che  dal  detto  giorno  primo  Agodo  , farà  lecito  a qualunque 

perfona  , o perfone  , corpo  , o corpi  incorporati  profeguiti 

in  lite  in  qualunque  azione  , o azioni  di  debito  , patto  , o 

qualunque  altra  azione  , o azioni  , l'opra  qualunque  polizza  , 
o polizze  di  ficurtà  di  portare  in  Corre  qualunque  Comma  , o 
fomme  di  denaro  ; E fe  un  tal  Ricorrente  , o Ricorrenti 
ricufalì’ero  di  accettare  tal  Comma  , o fomme  di  denaro  così 
portato  in  Corte  , come  è detto  Copra  , colle  fpelc  da  taf- 
farfi  , in  pieno  difcarico  di  tale  azione  , o azioni  , e fc  di 
poi  procederà  alla  prova  in  tale  azione,  o azioni,  ed  i Giu- 
dici fentenzicranno  , che  i danni  a un  tal  Ricorrente  , o 
Ricorrenti  non  eccedano  la  Comma  , o fomme  di  denaro 
così  portato  in  Corte  , pagheranno  a un  tal  Dillidente , o Dif- 
fidenti in  ciafcuna  tale  azione , o azioni  le  fpefe  da  tallarfi  ; non 
odante  qualunque  Legge,  o coftume,  ed  ufo  in  contrario. 

Sempre  però,  c reda  qui  dichiarato,  che  quest’  atto  non 
fi  edende  , nè  ha  forza  veruna  contro  le  perfone  abitanti  in 
parti  , e luoghi  di  Europa  fuori  dei  Dominj  di  Sua  Alacdà  , 
per  conto  dei  quali  farà  fatta  qualunque  ficurtà  prima  del  dì 
29.  Settembre  dell’  anno  di  Nodro  Signore  «746;  E non  fi 
intende  , nè  ha  alcuna  forza  contro  le  perfone  abitanti  in 
parti  , o luoghi  di  Tartina  , 0 in  Afta  , Affrica  , America  , 
per  conto  delle  quali  farà  fatta  qualunque  ficurtà  prima  del 
giorno  if.  Marzo  dell’  anno  di  Nodro  Signore  1747.,  non 
odante  qualunque  cofa  qui  contenuta  contraria  a ciò. 

Aito  per  ritenere  dal  far  ficurtà  /òpra  le  navi  forefliere 
per  andare  0 venire  dall'  Indie  Orientali . 

Fffendochè  per  un  atto  padaro  nell’  anno  nono  del  Re- 
gno di  Sua  Maedà  i!  Rè  Giorgio  l.  intitolato  Atto  per  impe- 

C c c Cj  a dire 
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dire  ai  Sudditi  di  Sita  Mac  fi  a di  firmare , o di  ejfere  inter  ef- 
fati  nell ‘ incor  uggire , o promuovere  alcuna  J'ottoJ frizione  per 
una  Compagnia  dell'  Indie  Orientali  nella  Terra  Buffa  Anflria- 
ca , e per  meglio  affittir  are  il  lecito  commercio  de'  Sudditi  di 
Sua  Alacjlà  all'  Indie  Orientali:  Retta  impedito,  e proibito  a 
tutti  i SudJiti  di  Sua  Maettà  di  firmare,  contribuire,  inco- 
raggirc  , o promuovere  i’  erezione,  ilabilimcnto , o avanza- 
mento di  qualunque  Compagnia  forcttiera  eretta  per  tratticare 
alle  Indie  Orientali  dal  dì  24.  di  Giugno  1723.  a fine  di  aiii- 
curarc  più  efficacemente,  mediante  lo  provifioni  del  detto 
arto , come  pure  mediante  diverfe  altre  Leggi  ora  in  forza  , 
il  fedo  traffico  dell’  Indie  Orientali , ed  altri  luoghi  di  là  dal 
Capo  di  Buona  Speranza  alla  Compagnia  unita  dei  Mercanti 
d’  Inghilterra,  che  trafficano  all’  Indie  Orientali , acciò  eoo 
quello  la  Nazione  Britannica  polla  godere  i pieni  frutti  , c 
vantaggi  di  così  benefico  traffico  : Ed  ettendo  che  1’  Afficu- 
ratore,  le  navi,  e battimenti  dei  Forettieri  che  trafficano  all' 
Indie  Orientali , o il  dare  denaro  a cambio  marittimo,  o 
rejpondeutia  (opra  tali  navi,  o battimenti  forettieri,  polla  ef- 
fere  un  mezzo  per  incoraggire  i Sudditi  di  Sua  Maettà , ei 
entrare  a parte  con  i Forettieri  nello  ftabilirc,  ed  erigerò 
nuove  Compagnie,  Società,  o Corporazioni  per  tirare  avanti 
il  detto  Commercio  nei  Dominj  di  Stati  , e Principi  bare- 
llieri, i Sudditi  dei  quali  non  hanno  mai  attentato  di  farlo, 
lìa  pattato  in  atti  dall’  Ecccllentilfima  Maettà  del  Rè  co!  con- 
figlio, e confenfo  dei  Lords  fpirituali,  e temporali,  e Com- 
muni adunati  in  quello  prefente  Parlamento,  e per  autorità 
dei  mcdelimi,  che  dal  primo  giorno  di  Maggio  1732.  in  poi 
retta  difefo,  e proibito  in  virtù  di  quell’  atto  ad  ogni,  c 
qualunque  Pcrfona,  o Pcrfone,  Corpi  politici,  o Società , 
che  fiano  Sudditi  di  Sua  Maettà  nella  Gran  Brit lagna , o Ir- 
landa, o altrove,  ed  a qualunque  altra  pcrfona  abitante  nella 
Gran  Brittagna , o Irlanda  di  accordare,  firmare,  o fotto- 
fcrivcrc  qualunque  polizza,  o polizze  di  ficurrà,  o di  predare 
denaro  a cambio  marittimo,  o refpondentia  fopra  qualunque 
nave,  o navi  foretticrc,  che  trafficano,  o navigano,  o per 
trafficare,  c navigare  all’  Indie  Orientali.,  ed  altri  luoghi  di 
hì  dal  Capo  di  Buona  Speranza , dentro  i limiti  del  commer- 
cio accordato  alla  Compagnia  unita  dei  Mercanti  d’  Inghil- 
terra 
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terra  che  trafficano  all’  Indie  Orientali , o in  qualunque  altro 
Porro,  o Luogo  dentro  i detti  limiti,  nè  (opra  robe,  mer- 
canzie, o edòtti  caricati,  o da  caricarli  a bordo  di  qualun- 
que tal  nave,  o navi,  fe  lo  dette  navi,  o robe  non  appar- 
tengono a Compagnie,  Società,  o Corporazioni,  che  follerò 
dabilitc , cd  erette  , o che  avellerò  fatto  un  tal  commercio  ; 
nè  a qualunque  perfona  , o perfone  che  aved’ero  fatto  un  tal 
commercio,  in  virtù  di  qualunque  diploma,  licenza,  o auto- 
rità dei  loro  rcfpettivi  Sovrani  prima  del  7.  di  Ottobre  1748. 
e tutti  li  contratti,  patti,  ed  accordi,  per  li  quali  li  pren- 
derà un  premio,  o conlìdcrazionc  in  natura  di  premio,  per 
tal  polizza,  o polizze,  fopra  qualunque  nave,,  o navi,  a l'o- 
pra robe,  mercanzie,  od  edòtti  caricati,  o da  caricarli.,  e 
qualunque  altro  contratto,  fcommciìj  , o accordo  in  natura 
di  fcommclfa  concernente  1*  evento  del  detto  viaggio  di  tal 
nave,  o invi  forcftierev  e tutte  le  obbligazioni  per  qualun- 
que fomma , o fomme  di  denaro  predato,  o accordato  da 
predarli,  o avanzarli  in  maniera  di  cambio  marittimo,  o 
re/pondentia  fopra  le  mcdelime  contrarie  al  vero  intento  di 
quell’  atto,  faranno  nulle,  ed  invalide. 

Ed  inoltre  lia  pallato  in  atti  per  lr  autorità  predetta, 
che  ogni,  c qualunque  Perfona,  e Perfone,  Corpi  politici, 
cd  incorporati , clfcndo  fudditi  del  Rè , nella  Gran  Britta- 
gna , o Irlanda , o altrove,  e qualunque  altra  Perfona  abitan- 
te nella  Gran  Eviti  agita , o Irlanda , che  dopo  il  detto  gior- 
m primo  di  Maggio  1752.  da  loro  medclime,  o per  mezzo 
d:i  loro  Agenti,  entreranno,  o efeguiranno  qualunque  limi! 
contratto,  patto,  o convenzione,  o che  prederanno  denaro 
a cambio  marittimo,  o refpondentia  come  fopra,  contro  il 
vero  intento  di  quell’  atto  perderanno,  e pagheranno  tripli- 
cata la  fomma  adìcurara,  o predata  a cambio  marittimo,  ov- 
vero refpondentia , come  detto  fopra  ; ed  ancora  tutti  i Faci- 
tori, Mezzani,  Agenti,  Perfone  di  officio,  Scrivani,  o altri,, 
i quali  prepareranno,  ferveranno , o negozieranno  qualunque 
tale  contratto,  patto,  accordo,  o obbligazione,  come  fopra, 
perderanno,  c pagheranno  triplicata  la  fomma  afficurata,  o 
predata  a cambio  marittimo , o refpondentia  come  detto  fo- 
pra ; le  quali  penalità  faranno  , c podono  edere  accertate  per 
azione  di  debito,  biglietto,  ricorfo,  a informazigne  in  qua- 
lunque 
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lunque  delle  Corti  di  Regillro  di  Sua  Macfià  a Veflminjler , o 
nella  Corte  di  Scllione  in  Scozia,  o in  qualunque  delle  Corri 
di  Rcgifiro  di  Sua  Madia,  alle  quattro  Corti  in  Dublino  ref- 
pcttivamcntc  ; nella  quale  azione  non  fi  accorderà  veruna 
lcufa,  protezione,  o privilegio,  nè  più  di  uni  interlocutorio, 
la  metà  di  dette  penalità  per  ufo  di  Sin  Madia  , Tuoi  Eredi, 
e Succefibri  , cd  altra  metà  ad  ufo  di  quello,  quelle,  o quel- 
li, che  profeguiranno  in  giufii/ia  le  medefimc  . 

Quell’  atro  però  non  s’  intenderà  a proibire  le  ficurri 
(opra  quelle  navi,  mercanzie,  o intcrelli,  che  apparterranno 
a Sudditi  di  quei  Sovrani,  i quali  prima  del  7.  Òctobre  fud- 
detto  1758.  hanno  accordato  Diplomi,  Licenze,  o Autorità 
di  commerciare  dentro  i detti  limiti  , ed  i Sudditi  dei  quali 
al  deteo  dì  7.  di  Ottobre  erano  attuali  Negozianti  dentro  i 
detti  limiti,  e in  virtù  di  tali  Diplomi,  Licenze,  o Autorità. 

Con  condizione , che  quell’  atto  continoverà  in  forza 
per  fette  anni,  ed  alla  fine  della  prolfima  Scllione  allora  del 
Parlamento,  e non  più. 

VOTI  DELLA  CAMERA  DEI  COMMUNI 

Capi  di  un  Atto  per  lo  migliore  regolamento  delle  Sicurtà 
lovis  24.  die  Martii  «747. 

Il  Sig.  Hnme  riferì  per  parte  dei  CommilTari  allignati 
per  confiderai  dei  capi  di  una  polizza  per  un  migliore  rego- 
lamento delle  ficurtà  fopra  i ballimcnri , e le  mercanzie  ca- 
ricateci, e per  impedirci  le  fraudo;  che  li  Commiliari  erano 
venuti  a diverfe  rifoluzioni  , le  quali  era  fiato  da  elfi  diretto 
di  referire  alla  Camera,  che  egli  lede  in  fuo  luogo,  c dipoi 
le  confcgnt)  al  Ranco,  dove  le  medefime  furono  lette,  cd 
accordate  dalla  Camera  , e fono  come  fegue  cioè 

Rifo!nto . 

Che  in  tutte  le  ficurtà  fopra  qualunque  roba  , mercan- 
zia, o nolo,  ove  1’  intcrclle  dell’  Allìcurato  è valutato  per 
mezzo  della  polizza  ad  una  certa  fomma,  oppure  è valutato 
alla  fomma  allìcurata  , o che  non  ci  fia  dato  alcun  partico- 
lare 
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lare  valore,  l’  Alficurato,  in  cafo  di  pardira,  o danno  tota-* 
le,  o in  parte,  ricupererà  (blamente  in  conformità  della  va- 
luta vera,  e reale  delle  robe,  c mercanzie  alTicurate  al  luogo 
dove  le  medefime  furono  imbarcate,  o il  netto  nolo,  che 
farebbe  dovuto,  fe  la  nave  folle  arrivata  in  falvo  iniìeme 
col  premio  di  tal  ficurtà;  ma  quello  non  fi  elìcndcrà  ad  im- 
pedire di  fifsare  una  parcicolar  valuta  nella  ficurtà,  fopra  il 
pefo,  mifura,  o contazione,  o fopra  ciafcheduna  botte,  balla, 
o folito  collo,  ovvero  imballaggio  di  ogni  Torta  di  roba,  o 
mercanzia,  che  compifce  1’  interellc  dell’  Alficurato,  o quel- 
la tal  parte  di  elio , che  farà  valutata  come  fopra , fecondo 
il  pefo,  mifura,  contazione,  botte,  balla,  o folito  collo,  o 
impacco  per  cui  tali  robe,  o mercanzie  fono  ordinariamente 
comprate,  o imbarcate  nel  luogo  dove  le  mercanzie,  e robe 
fuddette  così  valutate  fi  comprano,  o s’  imbarcano;  purché 
ciafcuna  Torta  di  roba,  e mercanzie  così  valutate  come  fopra 
Ila  fpccificata  nella  ficurtà  ; ed  in  cafo  di  perdita  , o danno 
totale,  o in  parte,  1’  Afiicurato  ricupererà  fecondo  la  valuta 
fifsata  nella  ficurtà  per  le  robe,,  che  l*  Alficurato  ha  perdu- 
te, o che  fono  fiate  danneggiate,  in  proporzione  alla  valuta 
niella  fopra  le  robe  nella  maniera  mentovata. 

Ri/oluto . 

Che  in  tutte  le  ficurtà  fopra  qualunque  nave,  o batti- 
mento, o porzione  di  elio,  nelle  quali  la  detta  nave,  batti- 
mento, o porzione  fono  valutati  ad  una  fomma  certa,  o non 
vi  è meda  alcuna  valutazione , 1’  Attìcuraio  prima  dell’  efe- 
cuzione,  o fotrofcrizionc  di  tal  ficurtà,  fpccificherà  nella  fi- 
curtà la  portata  (limata  di  tal  nave  ,,  c fe  la  nave  è di  fab- 
brica Britannica , o forcttiera , c la  valuta  di  detta  nave  , e 
fopra  qual  porzione  di  detta  nave  è fatta  una  tal  ficurtà  ; cd 
in  cafo  di  perdita  totale  1’  Alficuratorc  non  ottante  che  la 
valuta  ila  fpccificata  nella  polizza,  come  è detto,  farà  in  li- 
bertà di  controvertere  la  valuta  di  tal  nave;  ed  in  cafo  che 
apparifea , che  1’  Alficurato  ha  valutato  di  più  la  detta  nave, 
o porzione  di  . „ .. . „ parte,  o più,  in  tal  cafo  T Alficurato 
ricupererà  fidamente  la  valuta  vera,  e reale  della  detta  nave, 
o porzione  ; ma  in  cafo  che  la  valuta  fpccificata  nella  fcritta 

non  ecceda  la  valuta  vera,  e reale  di parte,  o più, 

allora  f Alficurato  ricupererà  fecondo  la  valuta  fpecificata 

nella 
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nella  ficurtà , ed  in  tutte  le  azioni  da  portarli  fopra  tali  fi- 
curtà, 1’  AlTìcuratorc,  fe  vuole  controvertere  la  valuta  della 
nave , o della  porzione  fpccificata  nella  ficurtà  unita  al  fuo 
reclamo  alla  dichiarazione,  darà  notizia  all’  Aflìcurato,  che 
intende  di  controvertere  la  detta  valuta , alla  prova  della 
detta  azione:  Ma  in  tutte  le  ficurtà  fopra  qualunque  nave, 
o porzione  di  ella,  nelle  quali  la  portata,  c la  fabbrica  di 
tal  nave  non  è fpccificata  nella  ficurtà,  ma  la  detta  nave  è 
valutata  ad  una  foinma  certa,  ovvero  alla  fomma  alficurata, 
o non  vi  è niella  veruna  particolare  valuta,  1’  Accurato 
proverà  qual  fia  la  valuta  vera,  e reale  di  tal  nave,  o por- 
zione di  ella , e recupererà  quella  tal  valuta  folamente  in- 
iicme  col  premio  di  licurtà  in  cafo  di  perdita . 

Rifilato . 

Che  in  tutte  le  ficurtà , ove  l' intereffe  aflìcurato  faranno 
le  paghe  del  Padrone,  o dei  Marinari  di  qualunque  nave,  o 
navi,  1’  ammontare  delle  paghe  dell’ AlTìcurato  , lia  per  meli, 
o a viaggio  farà  prima,  o all’  efecuzione  , c fottoferizione  di 
tal  ficurtà  , inferito  nella  polizza  , o mcllo  fopra  il  di  fuori  ; 
Ed  in  cafo  di  perdita  , quando  apparilfe  il  tempo  di  tal  per- 
dita , e che  le  paghe  fono  accordate  a meli  , I’  Aflìcurato 
ricupererà  folamente  una  fodisfazione  dail’  Allìcuratorc  per 
di  tali  paghe  come  pervenuteli  al  tempo  della  per- 
dita ; ma  dove  non  apparilfe  il  tempo  della  perdita  , in  ral 
cafo  1’  Aflìcurato  ricupererà  fodisfazione  per  le  paghe  per  . . 
....  del  tempo  che  tali  viaggi  per  il  folito  fono  compiti  ; 
E dove  le  paghe  debbono  pagarli  a viaggio,  o traverfata , in 

cafo  di  perdita  1’  Allìcuratore  ricupererà  folamente 

di  tali  paghe,  come  li  irebbero  fiate  dovute  fe  la  nave  fulle 
arrivata  a falvamcnto. 

R, [foluto . 

Che  in  tutti  li  cali  di  licurtà  contro  baratteria  di  Padro- 
ne, c Marinari,  1’  Afiicurato  non  ricupererà  in  conto  di  tal 
baratteria  , quando  non  comparifea  , che  il  Padrone , o Ma- 
rinari fuggano  via  colla  nave  , o mercanzie  , o che  rubbi- 
no  , o trafughino  le  medefime  , o parte  di  elle  ; E 1’  Af- 
iicurato in  tal  cafo  riceverà  folamente  una  fodisfazione  per 
la  giulla  , c vera  valura  della  nave  , e mercanzie  , o per 
quella  parte  di  ella  , che  fu  così  porcata  via  , rubata  , o 
trafugata  . Rifo- 
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Rìfoluto . 

! Che  in  tutte  le  ficurtà  fopra  robe,  o mercanzie  da  qualun- 
que Porco  , o luogo  in  Europa  , vi  farà  nella  (ìcurrà  una 
dichiarazione  firmata  dall’  Afiicuratore  , o dai  rcfpcttivi  Alfi- 
curatori  per  conto  di  chi  tal  ficurtà  fia  fatta,  e fopra  tutte 
le  ficurtà  fopra  robe , e mercanzie  da  qualunque  Porto  , o 
luogo  in  Afta  , Affrica.,  America,  vi  farà  nella  ficurtà  una 
dichiarazione  firmata  dall’  Afiicuratore,  o dai  rcfpettivi  Alll- 
curatori  , per  conto  di  chi  tal  ficurtà  è fatta  , o di  chi 
tali  robe  , e mercanzie  fono  attualmente  per  la  conlegna , 
c che  tutte  le  altre  dichiarazioni  d’  interclfc  non  fatte,  co- 
me è detto  fopra  , faranno E tutte  le  ficurtà  , 

che  non  hanno  tal  dichiarazione  , come  è detto  fopra  , la- 
ranno  credute  , e prefe  , e giudicate  efier  fatte  per  conto 
della  perfona  , o perfone,  in  nome  delle  quali  la  ficurtà  è fatta. 

Ri/o/ut  o . 

Che  in  tutte  le  ficurtà  1’  A ili  curato  , o H Mezzano,  o 
1’  Agente  impiegati  dall’  Afiicurato  per  fare  qualunque  ficurtà 
daranno  informazione  , o intelligenza  all’  Aificuratorc  intra- 
prenderanno , o guarantiranno  qualunque  fatto  * o circolati-  ! 
za  relativa  alla  nave,  mercanzia,  o viaggio  afiicurato  che 
materialmente  polla  aggravare  i termini  della  ficurtà;  1 ale 
informazione  , intelligenza  , intraprefa  , guarantìa  faranno  in- 
ferite nella  ficurtà  prima  della  fua  fottoferizione  , o efecu- 
zionc  ; E non  fi  ammetterà  veruna  evidenza  per  provare,  che 
1’  informazione,  intelligenza  , intraprefa  , o guarantìa  fu  data, 
o fatta  fe  non  quanto  è inferito  nella  ficurtà,  come  è detto; 
ma  ciò  non  s’  intende  che  fi  efienda  ad  impedire  all  Alli- 
curarore  di  dare  evidenza  per  provare  che  1’  informazione , 
intelligenza  , intraprefa  , o guaranzìa  fuddetta  fu  trovata  elice 
filfa  nel  tempo  che  fu  fatta  , o che  qualche  informazione, 
o intelligenza  materiale  era  nota  all’  Afiicurato,  e tu  nalcolla 
all’  Afiicuratore  nel  tempo  , che  fu  fatta  la  ficurtà  ; E tutte 
le  ficurtà  che  non  hanno  una  tale  informazione  , intelligen- 
za , intraprefa,  o guaranzìa  inferra  nella  ficurtà,  faranno  fil- 
mate , e prefe  come  fe  non  fufic  mai  fiata  data , o fatta 
informazione,  intelligenza,  intraprefa,  o guarantìa  veruna. 

RiJ'oluto . 

Che  in  tutti  li  cali  ove  1’  interefie  dell’  Afiicurato  farà 
Tom.  III.  D d d J mi- 
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minore  dell’  intcrcd'e  fpccificato  nella  ficurtà  » 1’  Adìcurato 
averi  diritto  alle  redituzioni  del  premio  in  proporzione  alla 

deficienza  del  fuo  intcrcfle  , accordando per  cento 

all’  Afiicuratore  ; ma  in  tutti  i cali  ove  la  ficurtà  farà  giu- 
dicata nulla,  o di  niun  edòtto  , per  ragione  di  fraudo,  o 
d’  inganno  , 1’  AlTicurato  non  recupererà  parte  veruna  del 
premio  pagato  per  tal  ficurtà  . 

Rifoluto . 

Che  in  tutte  le  azioni  da  portarli  fopra  le  ficurtà  in 
nome  , o nomi  di  qualunque  perfona  , o perfone  abitanti 
in  parti  di  là  dai  Alari  , o non  dentro  la  portata  del  Pro- 
cedo della  Corte  , dove  tale  azione  farà  portata  , una  tal 
Corte  in  termine  di  tempo  , o qualunque  Giudice  di  quella 
Corte  fuori  di  termine  , al  ricorlo , o mozione  in  favore  del 
Difendenrc  , o Difendenti  , e facendo  comparire  alla  fodisfa- 
zione  della  Corte  , o Giudice  , che  il  Ricorrente  , o Ri- 
correnti abitano  , o fono  fuori  della  porrata  del  Procedo, 
come  è detto  , può  difendere  tutte  le  procedure  in  tale  azio- 
ne fintantoché  il  Ricorrente  , o Ricorrenti  non  abbiano  dato 
tal  licurczza  , quale  la  Corte  , o il  Giudice  Rimeranno  dif- 
fidente , per  pagare  le  fpefe  al  Difendente  , in  cafo  che  il 
Ricorrente  , o Ricorrenti  deiistedero  dall’  azione , non  profe- 
guid’ero  il  Procedo  , o aved’ero  la  fentenza  contraria  . 

Rifoluto . 

Che  tutte  le  ficurtà  a intcrcdc  , o non  intcrelTe  , o 

fenza  benefizio  di  recupero  faranno 

. Rifoluto . 

Che  in  tutte  le  ficurtà  fopra  qualunque  nave  , o badi- 
menro  , robe  , mercanzie,  o altri  effetti,  in  cafo  di  danno, 
o perdita  in  parte  , 1’  Adìcurato  non  abbandonerà  all’  Adi- 
curatorc  verun  intercd’e  , a cui  1’  Adìcurato  averà  diritto , 
ma  ritirerà  dall’  Afiicuratore  una  fodisfazionc  fidamente  per 
quello,  che  farà  così  danneggiato  , ovvero  perduto  in  parte. 

Ordinato . 

Che  fia  data  pcrmidìone  d’  introdurre  una  nota  , in  fe- 
% guito  delle  dette  rifoluzioni  } E che  il  Sig.  Piume  , il  Sig. 
llmne  Campbell , il  Sig.  Senator  Baker,  il  Sig.  BetbcU , ed 
il  Sig.  Janfven  la  preparino  , e la  produchino  . 
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Atto  per  ricuperare  le  perdite  di  cambio  marittimo  , e Jicurtà 
dal  Patrimonio  di  ttn  Affìcuratore  fallito . 

19.  Giov.  II.  1 746. 

Il  prcambulo  ollerva,  che  molte  perfone  dentro  la  defcri- 
zione  , e foggettc  agli  Statuti  concernenti  i fallimenti , com- 
mettono frequentemente  atti  fecrcti  di  fallimento  , incogniti 
ai  loro  Creditori  , ed  altre  perfone  coi  quali  hanno  tragi- 
co; e dopo  averli  commdTi  continovano  a comparire  in  pub- 
blico , e tirano  avanti  gli  adiri  , comprando  , e vendendo 
mercanzie  , traendo  , accettando  , e negoziando  cedole  di 
cambio  , e pagando  , e ricevendo  denaro  in  conto  delle  mc- 
deiime  , nella  maniera  confuera  , e di  traffico,  e nel  mede- 
fimo  modo  feoperto  , come  fc  futlero  folventi , e non  dive- 
nuti falliti  : IL  liccome  il  permettere  tali  atti  fecreti  di  fal- 
limento per  disfare  i pagamenti  realmente  fatti  nei  cali  , e 
circotlanze  fopra  mentovate,  dove  le  perfone  , che  ricevono 
i medelìmi  non  avevano  alcuna  notizia  dell’  avere  dii  coiti* 
nielli  tali  atti  fccreti  di  fallimento  , farebbe  uno  feoraggire 
il  commercio  , e di  pregiudizio  al  credito  in  generale:  rclU 
perciò  pailato  in  atti,  che  dopo  il  29.  di  Ottobre  1746, 
nellun  creditore  reale  di  un  fallimento  rifpetto  alle  mer- 
canzie vendute  , o lettere  di  cambio  realmente  tratte  , ne- 
goziate , o accettate  da  tal  fallimento  in  tempo  del  traffico, 
farà  foggetto  a rifondere  ai  Deputati  del  Patrimonio  del 
fallito  verun  denaro  , che  prima  della  pubblicazione  di  tal 
commilitone  , fu  realmente  ricevuto  nel  corlo  del  nego- 
zio , avanti  che  avelie  conofccnza  , o notizia  , clic  folle 
fallito  , o che  forte  in  circortanzc  infolventi  . 

E liccome  i Mercanti , cd  altri  Negozianti  predano  fre- 
quenromenre  a cambio  marittimo,  o a rejpondenzia  , e fanno 
afficurarc  i loro  ballimcnti  col  carico  ; e quando  le  com- 
militoni di  fallimento  fono  pubblicare  contro  1’  Obbligato  , o 
Affìcuratore  &c.  prima  che  lia  accaduta  la  perdita  della  na- 
ve , o delle  mercanzie  è data  fatta  qttcdionc  , fe  li  dovelfe 
ammettere  a provare  i loro  debiti  , o quello  a cui  è fatta 
1’  obbligazione  , o 1’  Afficurato  , ovvero  ad  avero  qualche 
benefizio  fotro  tal  commiffione  , il  che  può  edere  di  l'corag- 
gimcnto  al  commercio  : Per  rimediare  a quedo  , reda  pailato 
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in  atti,  clic  dal  detto  29.  Ottobre  , quello  che  poffiede  1’ ob- 
bligazione di  qualunque  cambio  marittimo  , o refpondenzia , e 
1’  Afficurato  in  qualunque  polizza  di  ficurtà,  fatta  buona  fide 
fopra  una  confìdcrazionc  valutabile  , faranno  amrneffi  a recla- 
mare ; e dopo  la  perdita  , o accidente  , a provare  il  debito 
fopra  di  ciò , nella  maniera  mcdelima  come  fc  fu  libro  acca- 
duti prima  della  dichiarazione  della  commistione  del  falli- 
mento : E riceveranno  una  proporzionata  rcpartizione  con  gli 
altri  Creditori  del  patrimonio  del  Fallito;  e dopo  il  detto  29. 
Ottobre  , ogni  fallimento  farà  fgravato  dal  debito  fopra  tal 
obbligo,  o polizza  di  ficurtà,  come  fopra  , ed  averi  il  bene- 
ficio di  tutti  gli  Statuti  contro  i fallimenti , nella  maniera 
medefima,  come  fe  una  tal  perdita,  o accidente  folle  acca- 
duto, ed  il  denaro  dovuto,  fopra  ciò  folle  fiato  pagabile  pri- 
ma del  tempo  della  dichiarazione  di  tal  commistione . 

Efiratti  di  Atti  del  Parlamento  relativi  al  naufragio , e recupero. 

Quando  da  una  nave  , che  fi  perde  , ne  fcampa  vi- 
vo un  uomo  , un  cane  , o un  gatto  , non  fi  giudicherà  nau- 
fragata nè  la  nave  , nè  alcuna  cofa  che  vi  è dentro  ; ma  le 
robe  laranno  falvatc  , e tenute  un  anno  , ed  un  giorno  dal 
Magifirato,  per  edere  rendute  a quelle  perfone  , che  potran- 
no provarne  la  proprietà. 

E fe  in  quello  tempo  non  comparide  alcuno  a reclamarle 
faranno  perdute  come  naufragate , le  robe  perdute  a cagione  di 
burrafea  , pirateria  &c.  c non  per  naufragio  , fc  di  poi  ven- 
gono a terra  , faranno  rendute  ai  proprictar;  . 1 Magifirati, 
Giudici  di  pace  di  ogni  Pacfc  , Gonfalonieri  , cd  altri  princi- 
pali Officiali  delle  Compagnie  , e Città  di  Porto  vicine  al 
Alare  , e tutti  1 Governatori  , Capi  di  Borghi , ed  Ofiiciali 
delle  Dogane  quando  fi  ricorra  a loro  per  foccorrcrc  qualche 
Capitano  di  nave  , che  fia  in  pericolo  di  dare  in  terra  , or- 
dineranno ai  Capitani  dei  Porti  più  vicini  alla  Corte  , dove 
tal  nave  farà  in  pericolo  , di  comandare  tanti  uomini, 
quanti  faranno  creduti  ncccllari  per  1’  adìstenza  di  tal  nave  ; 
e fe  vi  farà  qualche  nave  appartenente  a Sua  Maeftà  , o ai 
fuoi  Sudditi,  che  fia  all’  ancora  vicino  a tal  luogo,  gli  Offi- 
ciali delle  Dogane,  e Governatori  devano  dimandare  agli  Of- 
ficiali 
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fidali  maggiori  di  tal  nave,  quell’  affistenza  coi  loro  battelli, 
cd  uomini,  che  quelli  poll'ono  convenientemente  dare;  ed  in 
cafo  che  1’  Officiale  fupcriore  di  tal  nave  trafcuralle  di  dare 
quest’  affistenza  pagherà  100.  I.  da  ritirarli  dall’Officiale  fupe- 
riore  della  nave  in  pericolo  , colle  fpefe  , in  qualunque  Corte 
di  regiflro  di  Sua  Maestà  . 

2.  I Collettori  delle  Dogane  , ed  il  Capitano  di  qualun- 
que  nave  , e tutti  gl’  altri  i quali  fi  adopereranno  in  con- 
fervare  una  nave  in  pericolo  , ovvero  il  fuo  carico  , farà 
pagata  loro  una  ragionevole  ricognizione  dentro  il  termine 
di  giorni  trenta  , dal  Capitano  , o Proprietarj  della  nave  in 
pericolo  , o dal  Mercante  del  quale  farà  falvata  la  nave,  o 
le  mercanzie  ; cd  in  difetto  di  ciò  la  nave  , e le  mercan- 
zie rcllcranno  in  cullodia  dell’  Officiale  della  Dogana  , cd  il 
Padrone  , o altro  Officiale  della  medelìma  , e tutti  gl’  altri 
che  furono  impiegati  faranno  ragionevolmente  gratificati  , o 
farà  data  ficurezza  a quest’effetto  a fodisfazionc  delle  Parti; 
Et  in  cafo  che  dopo  un  tal  recupero  il.  Capitano,  i Marina- 
ri , o i Proprietarj  della  nave  così  falvata  , oppure  il  Mer- 
cante , le  mercanzie  del  quale  faranno  falvate  non  con- 
venillero  coll’  Officiale  della  Dogana  toccante  il  denaro  meri- 
tato dalle  perfone  impiegate  , farà  lecito  al  Capitano  della 
nave  così  falvata  , o al  Proprietario  delle  mercanzie  , o al 
Mercante  intcrelfato , ed  ancora  all*  Officiale  della  Dogana  di 
nominare  tre  dei  vicini  Giudici  di  pace  , i quali  aggiufleran- 
no  il  quantum  della  gratificazione  da  pagarli  alle  diverfe  pcr- 
fonc;  e tali  aggiuflamenti  faranno  obbligatorj  a tutte  le  Parti, 
e faranno  ricuperabili  in  un’  azione  in  legge  in  qualunque 
Corte  di  regiflro  di  Sua  Maeflà;  Et  in  cafo  che  ncll’una  per- 
fona  comparidc  a fare  il  fuo  reclamo  alle  robe  falvate,  il 
Direttore  della  Dogana  del  Porto  più  vicino  s’indirizzerà  a 
tre  dei  più  vicini  Giudici  di  pace  , i quali  metteranno  lui,  o 
qualche  altra  perfona  refponfabile  in  polk-flione  delle  mercan- 
zie , prendendo  quelli  Giudici  un  conto  delle  mercanzie  fot- 
toferitto  da  quello  Officiale  della  Dogana  ; c fe  le  mercanzie 
non  faranno  reclamate  dentro  lo  fpazio  di  meli  dodici  , fe  ne 
farà  una  pubblica  vendita  ( c fe  fono  robe  foggette  a gua- 
darli fi  venderanno  fubito  ) , c dopo  aver  dedotto  le  fpefe  , 
il  reiiduo  del  danaro  con  un  conto  dell’  intiero , farà  traf- 
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meftb  alla  Corre  delle  Finanze  di  jSuaMacflà  per  benefizio  dei 
Proprietario  , il  quale  con  depolizione  fatta  con  giuramento , 
o con  altra  prova  della  fua  proprietà  a fodisfazionc  di  uno 
dei  Baroni,  con  ordine  di  quello  potrà  ritirarlo. 

3.  Se  altre  pedone,  oltre  quelle  che  hanno  facoltà  dall* 
Officiale  della  Dogana,  e Governatori  entreranno,  o cerche- 
ranno di  entrare  a bordo  di  una  nave  in  pericolo,  fenza 
1’  ordine  del  Capitano,  o dell’  Officiale  della  Dogana,  o 
del  Governatore,  ovvero  in  cafo  che  alcuno  molcffali'e  quel- 
li, che  falvano  la  nave,  o le  mercanzie,  o fe  fcancellerà  le 
marche  di  quelle  mercanzie  prima  che  fiano  raelTe  in  un  li- 
bro dal  Capitano , c dal  Direttore  della  Dogana  ; quello  tale 
nel  termine  di  venti  giorni  farà  doppia  fodisfazionc  a diferi- 
zione  de’  due  proffimi  Giudici  di  pace,  ovvero  in  difetto  di 
ciò  farà  mandato  da  quelli  Giudici  alla  proffima  Cafa  di 
correzione,  dove  farà  impiegato  in  duri  lavori  per  dodici 
meli . E farà  lecito  a qualunque  Capitano , e Officiale  prin- 
cipale della  nave  in  pericolo,  o all’  Officiale  della  Dogana, 
di  feaepiar  colla  forza  da  bordo,  della  fua  nave  quelle  perfo* 
ne  le  quali  fenza  il  detro  confenfo  s’  intruderanno  a bordo 
<di  tal  nave  in  pericolo,  e con  ciò  nuffcltano  quelli,  che 
la  falvano  . 

4.  In  cafo  che  fi  trovadore  addolTo  a qualche  perfona 
mercanzie,  che  furono  rubate,  o porrate  via  da  qualche 
nave  in  pericolo,  quello  addoflo  del  quale  fi  troveranno  tali 
mercanzie,  così  richiedo,  le  confegnerà  al  Proprietario,  o 
alla  perfona  autorizzata  da  tal  Proprietario  a riceverle,  c farà 
obbligato  a pagare  triplicata  la  valuta,  da  ricuperarli  da  tal 
Proprietario  in  qualunque  azione. 

5.  Chiunque  tarà,  o afTistcrà  a chi  fa  un’  apertura  in 
una  nave  così  in  pericolo,  o ruberà  qualche  pompa,  o aju- 
jerà  a rubarla,  o farà  appodatamentc  qualche  cofa,  chc_  ten- 
da all’  immediata  perdita  di  rii  nave,  farà  colpevole  di  fel- 
lonìa, fenza  benefizio  del  Clero. 

6.  Se  fi  profeguifee  un’  azione  per  qualunque  cofa  fatta 
in  confeguenza  di  queft’  atto,  tutte  le  pcrfouc  così  profe- 
guite  in  giulìizia  poilono  pretendere  un  evento  generale  ; e 
queft’  atto  farà  un  atto  pubblico. 

7.  Qualunque  Officiale  delle  Dogane,  il  quale  con  frode, 
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0 tolontaria  frafcur3ggine  abuferà  del  dépGfìttf  a lui"  confidi- 
lo, e ne  farà  convinto,  pagherà  triplicati  i danni  alla  Parte 
aggravata  &c.  c farà  incapace  di  qualunque  impiego  relativo 
alle  Dogane. 

8.  Quell’  atto  farà  letto  quattro  volte  I’  anno  in  tutte 
Je  Chicfe , e Cappelle  di  ogni  Città  di  Porto , e fopra  la 
coda  del  Mare,  nelle  domeniche  precedenti  a S.  Michele , al 
Alatale,  all'  Annunziata , e a S.  Giovanni  nella  mattina  dopo 
le  preghiere,  e prima  della  predica. 

9.  Quelì’  atto  non  pregiudicherà  a Sua  Macflà,  nè  a 
verun  privilegio  della  Corona,  nè  ad  alcun  Lord  di  Feudi, 
nè  ad  altre  Perfone  , in  relazione  a qualunque  diritto  fopra 
il  naufragio,  o mercanzie  perdute  per  naufragio,  o per  getto. 

Fatto  perpetuo  4.  gior.  1.  cap.  12  1’  atro  12.  ann.  (far. 

3.  cap.  18.  non  allctterà  1’  antica  Giurifdizionc  della  Corte 
dell’  Aminiraglità  dei  Cinque  Porti,  ma  gli  Oiliciali  della 
detta  Corte  metteranno  in  elocuzione  il  detto  atto  dentro  la 
Giurifdizionc  dei  Cinque  Porti . 

Atto  per  rinforzare  le  Leggi  contro  quelle  Perfine , che  rube- 
ranno, e riterranno  mercanzie  naufragate,  e per  follevare 
quelle  perfone , che  da  ciò  /offrono  perdite . 

26.  Gior.  11.  anno  1753. 

ElTcndo  che  non  ottante  le  buone , e falutifere  Leggi 
prefentemente  in  elfere  contro  il  faccheggiare , e dittruggere 

1 battimenti  in  pericolo,  e contro  il  portar  via  mercanzie 
naufragate , perdute , o trafportare  in  Terra , fiano  ttate  com- 
inelle feeleraggini  enormi  con  diferedito  della  Nazione,  e 
con  gran  danno  dei  Mercanti,  e Marinari  del  nottro  Paefc, 
e di  altri;  per  rimediare  a ciò  fìa  pattato  in  atri  dali’  F.ccel- 
lentittìma  Alaettà  del  Rè,  e col  conlìglio,  e confenfo  dei 
Lords  fpirituali,  c temporali,  e de’  Communi  adunati  in  que- 
llo prefente  Parlamento,  e per  autorità  dei  medclìmi,  che 
qualunque  perfona,  o perfone,  che  faccheggeranno , e rube- 
ranno, porteranno  via,  o diltruggeranno  robe,  o mercanzie, 
o altri  edòtti  appartenenti  a qualunque  nave,  o battimento  di 
Sudditi  di  Sua  Alaettà,  ó ad  altri,  che  (la  in  pericolo,  o 
che  abbia  fatto  naufragio,  lì  ila  perduta,  che  abbia  dato  in 

terra, 


Digitìzed  by  Google 


59  z Collezione 

terra , o fia  arrenata  in  qualunque  parte  dei  Dominj  di  Sua 
JVlaeftà  ( fia  che  a bordo  di  tal  battimento  fi  trovi  creatura 
vivente,  o non  vi  fi  trovi)  o qualunque  finimento,  velame, 
attrazzi,  provinone,  o parte  di  tal  nave,  o battimento,  ov- 
vero chiunque  batterà,  o ferirà  con  intento  di  uccidere,  o 
dittruggere,  ovvero  impedirà  altrimenti  lo  fcampo  di  qualche 
perfona,  che  procura  di  falvar  la  vita  da  tal  nave,  o batti- 
mento, o dal  naufragio  di  quello:  O qualunque  perfona,  o 
pcrfonc  metterà  fuori  qualche  lume,  o fanale  falfo  coll’  in- 
tento di  portare  in  pericolo  nave,  o battimento,  la  perfona, 
o perfonc  , che  faranno  tali  mali,  faranno  giudicate  colpevoli 
di  fellonia,  ed  cttcndone  legalmente  convinte,  foftriranno  la 
morte  come  nei  cali  di  lcfa  Alacfià,  fenza  benefizio  del  Clero. 

E fi  patti  in  atti  colla  detta  autorità , che  Tempre  che 
le  robe,  o effetti  di  piccol  valore  faranno  trafportati  in  terra," 
perduti,  o arrenati,  e che  faranno  rubati  fenza  circoftanze 
di  crudeltà,  oltraggio,  o violenza;  in  tali  cali  farà  lecito  a 
qualunque  perfona , o perfone  di  profeguire  una  tale  offèfa  in 
via  di  accula  per  piccolo  furto,  ed  i trafgre Iloti  elfcndonc 
legalmente  convinti  folTriranno  quel  caffigo,  che  ingiungono, 
c dimandano  le  Leggi  in  cafo  di  piccolo  furto. 

Inoltre  fia  pattato  in  arti  colla  fuddetta  autorità , che 
farà  permetto  ad  ogni  Giudice , o Giudici  di  pace  di  Sua 
Maettà  all’  elìcr  egli  , od  elfi  informati  con  giuramento  ( il 
qual  giuramento  fi  dà  qui  facoltà  a tutti  i Giudici  di  ammi- 
niftrare  ) che  qualche  parte  del  carico,  o effetti  qualunque 
appartenenti  ad  una  nave,  o battimento  perduro,  o darò  in 
terra  fopra,  o vicino  alle  cotte  fuddette,  iìa  illegalmente  por- 
tato, o condotto  via,  o nafeofto  in  qualche  cala,  fue  appar- 
tenenze, granaio,  o in  altro  luogo,  ovvero  di  qualche  ra- 
gionevole cagione  di  fofpctto  fopra  di  ciò,  manderanno  il 
fuo  Minillro  , o loro  Minittri  a fare  la  vilita  di  tal  cafa , fue 
appartenenze,  granaio,  od  altro  luogo,  come  negli  altri  cali 
di  robe  rubare:  E fc  quelle  faranno  trovate  in  tal  cafa,  fue 
appartenenze,  granaio,  od  altro  luogo,  o luoghi,  o addotto, 
o in  cuttodia,  o pollcttìonc  di  qualunque  perfona,  o perfone 
non  legalmente  autorizzate  a cuttodirlc,  e ritenerle:  Ed  il 
Proprietario,  o quello  che  occupa  tal  cafa,  fue  appartenenze, 
granaio,  od  altro  luogo,  o la  perfona,  o perfone  addotto, 
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fo  in  curtodia  delle  quali  fi  troveranno,  non  le  confegncrà 
immediatamente  alla  domanda  del  legittimo  Proprietario , o 
Proprietarj,  o a quella  tal  pedona,  o pedone , che  faranno 
legalmente  autorizzate  a dimandarle,  ovvero  non  renderanno 
un  giullo  conto  a fodisfazione  del  detto  Giudice,  o Giudici 
del  come  ne  iiano  venuti  in  portello,  farà  permeilo  a quello 
Giudice,  o Giudici,  colla  prova  di  tal  rifiuto,  come  qui 
vieti  loro  importo  di  mandare  il  delinquente,  o delinquenti 
alle  pubbliche  carceri  per  lo  fpazio  di  fei  meli,  o fin  tanto 
che  non  abbiano  pagato  al  legittimo  Proprietario , o Proprie- 
tarj,  ovvero  alla  perfona , o pcrfonc  legalmente  autorizzate 
a riceverle , la  valuta  triplicata  delle  mercanzie , o robe  così 
illegittimamente  da  erti  ritenute. 

E fia  inoltre  partito  in  atti  per  1*  autorità  fuddetta , che 
fe  alcuna  perfona , o perfonc , offerirà  , o efporrà  in  vendita 
mercanzie,  od  ell’etti  qualunque  appartenenti  a nave,  o ba- 
ttimento perduto,  arrenato,  o gettato  in  terra,  e tolte  ille- 
gittimamente, o fofpetrate  ragionevolmente  di  cltcrlo,  allora, 
ed  in  ogni  tal  cafo , farà  lecito  alla  perfona  , o pcrfonc  a 
cui  faranno  offèrte  in  vendita.,  o a qualunque  Officiale  di 
Dogana,  Governatore,  Capo  di  Porgo,  o altro  Officiale  di 
pace  di  fermare,  prendere,  c fcqucrtrare  le  dette  mercanzie, 
cd  effètti  ; c quelli  con  tutta  la  convenevole  fpeditezza  le 
porteranno , o daranno  notizia  di  un  tal  fcqucftro  ad  uno  , 
o più  dei  Giudici  di  pace  di  Sua  Maellà ; e fe  la  perfona, 
o pcrfonc  che  averà  offèrto  in  vendita  le  dette  mercanzie  , o 
effètti , o altra  perfona  in  lor  favore  non  comparirà  avanti 
a detti  Giudici  dentro  il  termine  di  dicci  giorni  fuffeguenti 
dopo  un  tal  fcqueffro , e non  metterà  in  chiaro , a fodisfa- 
zionc  di  detto  Giudice,  come  gli  appartenga  la  proprietà  di 
dette  robe , o effètti  , allora  le  dette  robe , o effètti  per  or- 
dine di  detto  Giudice  faranno  finitamente  confcgnati  al  le- 
gittimo proprietario,  o proprietarj,  o per  loro  ufo,  col  pa- 
gamento di  una  ragionevole  ricompcnfa  di  quello  fcqueiìro 
(da  affegnarfi  da  detto  Giudice)  alia  perfona  che  li  feque- 
llrò  ; cd  un  tal  Giudice  può  mandare,  e manderà  la  perfona, 
o perfone,  che  averanno  offèrto,  od  cfpoffo  in  vendita  que- 
lle mercanzie,  o robe,  come  fopra,  alle  pubbliche  carceri 
per  lo  fpazio  di  fei  meli , o fintanto  che  quella , o quelle 
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non  averanno  pagato  al  legittimo  proprietario,  o proprietà^ 
o alla  perfona  , o perfonc  legalmente  autorizzate  a riceverle  , 
la  valuta  triplicata  delle  dette  robe , o effètti  efpotti , ed  of- 
ferti in  vendita  illecitamente  come  fopra . 

E ila  inoltre  pallino  in  atti  per  1’  autorità  fuddetta  , che 
in  cafo,  che  una  perfona,  o pcrfonc  non  impiegare  dal  Pa- 
drone, o dai  Proprictarj,  o dai  Marinari,  nè  da  altri  legal- 
mente autorizzati  nel  recupero  di  una  nave,  o battimento, 
o del  carico , o provinone  di  elio  in  aflenza  delle  perfone 
cosi  impiegate,  o autorizzate,  falvaffero  qualche  nave,  batti- 
mento , mercanzie , o effètti , c le  tàcefTcro  portare  in  Porto , 

0 in  qualche  Dogana  vicina,  o in  altro  luogo  di  ficura  cu- 
flodia  a benefìzio  dei  proprietar  j , dandone  immediatamente 
notizia  a qualche  Giudice  di  pace,  Magiflrato,  o Dogana, 
ovvero  fcoprilfèro  a tal  Magiflrato,  o Officiale  dove  tali  mer- 
canzie fono  malamente  portate,  vendute,  o nafeotte  ; quefta 
perfona , o pcrfonc  dovranno  avere  una  ragionevole  ricom- 
penfa  per  quelli  fervigi  che  farà  pagata  dai  Padroni  , o Pro- 
prietarj  di  qucfti  battimenti,  o mercanzie,  e da  edere  aggiu- 
flata  in  cafo  di  differenza  intorno  al  quantum  nella  maniera 
fletta,  che  deve  aggiuttarfi , c pagarfi  il  recupero  in  virtù 
dello  Statuto  fatto  nell’  anno  duodecimo  del  Regno  di  Sua 
Maeftà  la  fu  Regina  Anna,  che  ha  per  titolo  = Atto  per 
tonfervare  tutte  quelle  navi , e loro  mercanzie  che  fono  fiate 
gettate  in  terra , o arrenate  fopra  le  cofte  di  qtteflo  Regno , o 
in  qualunque  altro  Dominio  di  Sua  Alaefià  » oppure  nella 
maniera  qui  appretto  preferitta,  fecondo  che  domanderà  il  cafo. 

Ed  inoltre  fìa  pattato  in  atti  per  l’  autorità  fuddetta  che 
per  meglio  atticurarc  il  recupero  da  pagarfi  in  conformità  del 
prefente , e del  predetto  atto,  e per  metter  meglio  in  efecn- 
zionc  gl’  atti  medelìmi,  il  Giudice  di  pace,  il  Maggiore,  il 
Governatore,  il  Collettore  delle  Dogane  che  faranno  li  più 
vicini  al  luogo,  dove  qualche  nave,  mercanzie,  o effetti  fa- 
ranno arrenati,  o gettati  a terra,  daranno  fubito  avvifo  per 
un’  Alfèmblca  da  tenerfi  quanto  più  predo  farà  poffìbile  dal 
Governatore,  o fuo  Depurato,  dai  Giudici  di  pace,  Maggio- 
ri, o altri  principali  Magiflrati  delle  Città  di  Compagnie,  e 
Commiffìonarj  della  talfa,  oppure  ogni  cinque,  o più  di  etti, 

1 quali  vengono  qui  ricercati  , cd  ai  quali  vico  data  facoltà 
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di  predare  ajuto  nell’  efeenzione  di  quell’  atro,  e del  prece- 
dente, e d’  impiegare  perfone  adatte  a falvare  i battimenti 
in  pericolo,  e quelle  navi,  battimenti,  ed  edòtti  che  faranno 
arrenati,  o gettati  in  terra;  ed  ancora  di  efaminare  perfone 
con  giuramento  toccante,  o concernente  i medefimi,  o i 
loro  recuperi , e di  aggiuftare  il  quantum  di  tal  recupero , e 
diftribuirlo  fra  le  perfone  intercttatc  in  tal  recupero,  in  cafo 
di  differenza  tra  le  Parti,  o tra  le  dette  perfone;  ed  a ciaf* 
cun  Governatore,  Giudice  di  pace,  Maggiore,  Primo  Magi- 
ttrato,  Signore  di  una  tenuta,  Sotto  Governatore,  o Com- 
mittìonario  della  tatta , che  affiaterà,  ed  agirà  in  tale  adunan- 
za , faranno  pagati  quattro  fcilini  il  giorno  per  le  fue  fpefe 
in  tale  attìsrenza  dalle  mercanzie,  ed  edòtti  fai  vati  per  la  loro 
cura , e direzione  . 

Sia  inoltre  pattato  in  atti  per  1’  autorità  fuddetta,  che 
fe  le  fpefe  , e le  ricompenfe  per  Io  recupero  ordinate  pa- 
garfi  dal  detto  atto  dell*  anno  duodecimo  del  Regno  della 
fu  detta  Sua  Maeftà  la  Regina  Anna  , c da  quest’  atto  prc- 
fente  non  faranno  intieramente  pagate  , o non  ne  farà  data 
fudìciente  ficurezza  dentro  quaranta  giorni  fulfeguenti  , dopo 
rcnduti  tali  fervigj  ; allora  , et  in  tal  cafo  farà  permetto 
all*  Officiale  della  Dogana  intereffata  in  quetto  recupero  di 
prendere  in  prefitto  , o di  levar  quel  tanto  denaro,  che  farà 
badante  a fodisfare  , e pagare  tali  fpefe  , e ricompenfe  , o 
quella  parte  di  effe  , ohe  allora  Tetterà  non  pagata  , o di  cui 
non  farà  data  ficurezza  , come  fopra  , con  un  biglietto,  o 
più  biglietti  di  vendita  colla  fua  firma  , e lìgillo  della  na- 
ve , o battimento  , o del  carico  falvato  , o quella  tal  parte 
che  farà  badante  ; redimibile  però  col  pagamento  della  fom- 
ma  principale  , e coll’  interelle  a ragione  di  quattro  per 
cento  per  annuiti  . 

E fu  inoltre  pattato  in  atti  per  la  detta  autorità  , che 
fc  farà  fatto  giuramento  alla  prefenza  di  un  Magittrato  au- 
torizzato a riceverlo  , di  qualche  tal  faccheggio  , o furto, 
T ef'aine  fopra  di  ciò  prefo  in  fcritto  farà  dato  allo  Scrivano 
di  pace  del  Paefe  , o della  Divifione  dove  farà  commetto  un 
tal  fatto  , o al  fuo  Deputato  ; oppure  fc  farà  fatto  giura- 
mento alla  prefenza  di  qualche  tal  Magittrato  , della  rottura 
di  qualche  battimento  , contro  al  predetto  atto  fatto  nell’ 
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anno  i z.  del  Regno  di  fu  S.  M.  la  Regina  Anna,  e 1' c fa- 
me fopra  di  ciò  prefo  per  ifcritto  , farà  dato  ad  un  tale 
Scrivano  di  pace  , o al  Ino  Deputato  t Allora  un  tale  Scri- 
vano di  pace  farà  fubico  profeguire  in  giuftizia  il  delinquen- 
te , a delinquenti  in  qualunque  dei  detti  cafi  nel  luogo  dove 
il  furto  farà  flato  comincilo  , o in  qualunque  altro  luogo 
profilino  adiacente  ; nel  qual  luogo  adiacente  potrà  portarli 
qualunque  accufa  d’  ogni  altro  reclamatore  ; c fe  il  tatto  lolle 
commedia  in  Galles  , allora  1’  accufa  potrà  portarli  , o farà 
portata  nel  proliimo  adiacente  luogo  lnglefe  ; c le  lpefc  ne- 
ccllarie  di  tali  profccuzioni  dello  Scrivano  di  pace  faranno 
pagate  dal  Teforicre  della  Contea  > o Divilione  , dove  farà 
flato  commeUo  il  furto  , in  quell’  ammontare,  che  i Giudici 
di  pace  nelle  loro  fcilioni  generali  , o di  quartieri  ordine- 
ranno , c certificheranno  : E fc  un  tale  Scrivano  di  pace 
trafcuralle  di  portare  avanti  tal  prolccuzione  in  debita  ma- 
niera , pagherà  cento  lire  flerline  per  ciafcuna  tale  trafgrcl- 
fione  alla  perfona  , o perfone  , che  profeguirà  in  giullizia  il 
medclimo  per  azione  di  debito  » biglietto  , o reclamo  , in 
qualunque  Corte  di  regiflro  di  Sua  Maellà  Wefi-minijler  -,  nella 
quale  azione  non  fi  ammetterà  alcuna  efenzione  , protezio- 
ne , nè  più  di  un  interlocutorio  . 

E fia  inoltre  pallato  in  atti  per  I’  autorità  fopraddctt3  , 
che  i Commilfari  della  talfa  fopra  li  beni  di  campagna  , il 
Magiflraro  deputato  , il  Governatore  , gl’  Olliciali  dell’  lm- 
pohzionc  in  ogni  Contea,  e Divilione,  faranno  gli  Olliciali 
propri  , per  mettere  in  cfecuzionc  1’  atto  predente  , ed  il 
iuddetto  fatto  nell’  anno  12.  della  Regina  Anna,  inficine 
con  quelli  ivi  nominati  per  tale  effetto . 

Atto  3.  Gior.  I. 

Eflcndochè  per  un  atto  fatto  nell’  anno  3.  del  Regno  di 
Sua  Macftà  il  He  Giorgio  I.  , che  ha  per  titolo  Atto  per  lo 
Migliore  regolamento  dei  Piloti  per  condur  le  navi  , e bajli- 
n.  e n ti  da  Dover  , Deci  e l'  Ifola  di  Thantt  fu  per  li  Fiumi , 
Tamigi  , e Med'aay  , fia  ordinato  , che  il  Lord  Cufiode  pia 
tempore  det  cinque  Porti  , nominerà  , ed  aflegnerà  con  iflru- 
mento  di  fua  mano  , e figillo  , tre  , o più  perfone  in  cia- 
feuno  dei  cinque  Porti,  due  Città  anziane,  ed  i loro  Mem- 
bri per  accomodare  , c determinare  nello  fpazio  di  ore  do- 
dici 
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dici  le  differenze  , che  podono  inforgere  dentro  la  Giurifdi- 
zione  dei  cinque  Porti  relative  al  recupero  delle  ancore  , c 
guminc  , che  i ball  imenei  faranno  forzati  lafciare  per  la  vio- 
lenza del  tempo:  Ora  vien  qui  ordinato  , che  il  Lord  Cu- 
ffode  prò  tempore  de’  cinque  Porti  , et  il  Luogotenente 
prò  tempore  del  Cajlello  di  Dover , ed  il  Cuftodc  deputato  prò 
tempore  dei  cinque  Porti  , cd  il  Giudice  Officiale,  e Coni- 
miliario  della  Corte  di  Ammiragiità  dei  cinque  Porti  , le  duo 
Città  anziane  , cd  i loto  Membri  prò  tempore  , e tutti , e 
ciafcheduno  di  elfi  , e qualunque  altra  perfona  , o perfonc 
allignate  , o da  aflegnarlì  dal  Lord  Cullode  prò  tempore  dei 
cinque  Porti  in  conformità  del  detto  atto  fatto  nell’  anno  3. 
del  Regno  dell’  ultimo  Re  , faranno  le  perfonc  , le  quali 
efeguiranno  nella  Giurifdizione  dei  cinque  Porti  , delle  due 
Città  anziane  , e loro  Membri  , tutte  le  facoltà , ed  auto- 
rità dare  , c concede  in  quest’  atto  , e dal  mentovato  ateo 
del  Parlamento  fatto  nell’  anno  1 2.  della  predetta  Regina 
Anna  , ed  ancora  nel  detto  atto  fatto  nell’  anno  quarto  del 
Regno  del  Re  Giorgio  I.  ; e dentro  le  Giurifdizioni  men- 
tovate efeguiranno  , compiranno  , c faranno  parimente  tutti 
gl’  atti  , affari  , e eofe  contenute  in  quello  , e nei  predetti 
Statuti  per  tutti  gl’  intenti  , cd  effètti  nella  maniera  limile, 
e tanto  piena,  ed  ampia,  quanto  qualunque  Giudice,  o Giu- 
dici di  pace  , o qualunque  altra  perfona  , o perfonc  , le  quali 
con  quello , e coi  predetti  atti  fono  allegnare , cd  autoriz- 
zate a fare  in  qualunque  altra  parte  del  Regno . 

E retta  inoltre  pattato  in  atti  per  1’  autorità  fopraddet- 
ta  , che  fe  qualche  Magittrato,  o il  fuo  Deputato  , Giudice 
di  pace  , Maggiore , Lord  delle  tafle  delle  terre  , Governa- 
tore , o altro  Officiale  di  pace  , o Officiale  di  Dogana  , o 
Tafla,  o qualunque  altra  perfona  legalmente  autorizzata,  fari 
aflalita  , battuta  , o ferita  a cagione  dell’  cfcrcizio  del  fuo 
dovere,  toccante  il  recupero,  o confervazionc  di  una  nave, 
o battimento  in  pericolo,  o di  una  nave  , o battimento, 
mercanzie  , o effetti  dati  in  terra  , naufragati  , o gettati  fui 
lido,  o che  fono  fott’  acqua  in  qualunque  dei  Dominj  di  Sua 
Maclìà  , qualunque  perfona  , o perfonc  , che  così  affabile, 
batrcflc  , o fcrille  , cllendo  di  ciò  convinta  dai  Giudici  &c. 
della  Contea  , o Divilìone  , dove  farà  commeflo  un  tal  raif- 
fatto  , farà  condannata  per  fette  anni  ad  una  delle  Colonie 
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di  Sua  Ma:flà  nell’  America  , e farà  foggerta  , in  cafo  di 
ruorno  prima  di  un  tal  tempo  a quel  fulieguente  cafligo,  a 
cui  fono  foggette  per  la  Legge  le  altre  perfone  fentenziate 
ad  ellcr  trafportate  colà  . 

E refta  inoltre  pairato  in  atti  per  1*  autorità  fuddetta, 
che  farà  permeilo  ad  uno  , o più  dei  Giudici  di  Sua  Maelìà 
in  cafo  di  bifogno  , di  prendere  fui  luogo  forze  ballanti  per 
reprimere  ogni  violenza  ingiulla  , e tenere  debitamente  nella 
fua  forza  1’  efegui mento  di  quello  atto  . 

E per  impedire  la  confusone  tra  le  perfone  adunate  per 
falvare  una  nave  , battimento  , mercanzie,  o effetti  per  man- 
canza di  ordini  proprj,  o per  ordini  contradittorj , reità  pure 
pailato  in  atri , che  tutte  le  perfone  cosi  adunate  li  confor- 
meranno in  primo  luogo  agl’  ordini  del  Padrone  , o di  altri 
Clliciali  , o Proprietarj , o di  altre  perfone  da  quelli  impie- 
gate ; ed  in  mancanza  della  loro  direzione,  o prefenza,  agli 
ordini  delle  perfone  autorizzate  dal  prefente  atto,  o dell’  atto 
predetto  della  Regina  Anna  nella  maniera  medefima  , e fu- 
bordinazionc,  come  fe  alcuna  delle  dette  perfone  folle  prefen- 
te  ; cioè  in  primo  luogo  agl' ordini  di  qualunque  O.ficialc , o 
Otìiciali  delle  TalTe  , poi  del  Magidrato  , c fuo  Deputato, 
poi  di  qualunque  Giudice,  o Giudici  di  pace;  poi  del  Mag- 
giore di  qualunque  Compagnia  , poi  dei  Commillarj  delle 
Talle  fui  beni  di  campagna  ; e qualunque  perfona  che  agirà 
contro  tali  ordini  pagherà  una  fomma,  che  non  ecceda  cin- 
que lire  deriinc  , da  pagarli  per  ordine  di  un  Giudice  di 
pace  . Ed  in  cafo  di  non  pagamenro  1’  Odcnforc  farà  niello 
nella  cafa  di  correzione  per  un  tempo  che  non  ecceda  tre  meli. 

ltefla  però  pattato  in  arti  , che  I’  atto  prefente,  e qua- 
lunque cofa  in  erto  contenuta  non  fi  edenderà  in  maniera 
veruna  a privare  , o pregiudicare  Sua  Macllà  , fuoi  Eredi , 
o Succcllori  , nè  alcuna  pretendono  , o privilegio  della  Co- 
rona , nè  qualunque  Lord , o Lords  di  terreni  , nè  qua- 
lunque altra  perfona  per  relazione  a qualunque  diritto,  che 
abbia  , o polla  a /ere  fopra  un  naufragio  , o naufragi  , o 
mercanzie  naufragate  , o gettate  ; ma  tali  rcfpcttivi  diritti 
goderanno  lo  dello  privilegio  in  ogni  riguardo  , così  am- 
piamente , e pienamente  , come  fe  il  prefente  atto  non  fullc 
mai  dato  fatto  . 

E re  da 
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E retti  inoltre  pattato  in  atti  per  1’  autorità  antedetta, 
che  1’  Olliciale  delle  Dogane,  il  quale  agirà  nel  confervare 
una  nave  , o battimento  in  pericolo,  oppure  il  fuo  carico, 
farà  , o procurerà  al  più  pretto  pottibilc  , che  tutte  le  per- 
fone  , le  quali  appartengono  a detta  nave  , o battimento, 
ed  altri  che  pollono  dare  alcun  ragguaglio  della  medeiirna  , o 
del  fuo  carico,  (iano  efaminati  con  giuramento  alla  prefenza 
di  qualche  Giudice  di  pace  intorno  al  nome  , o delcri- 
zione  della  detta  nave  , o battimento  , ed  i nomi  del  Pa- 
drone , Capitano  , o principale  Olliciale  , c de’  fuoi  Pro- 
prietarj  , e dei  Proprietarj  del  detto  carico,  e dei  Porti,  o 
luoghi  dai  quali,  o per  li  quali  la  detta  nave,  o battimento 
era  dettinato  , e della  cagione  del  finittro  della  nave  : Il 
quale  efame  li  ordina  a detti  Giudici  colla  predente  di  pren- 
derlo in  fcritto  , e ne  daranno  una  vera  copia  , inlieme 
colla  copia  del  detto  conto  delle  robe  al  detto  Olliciale  delle 
Dogane  , il  quale  la  trafmetterà  Cubicamente  al  Secretano  prò 
tempore  dell’  Ammiraglità  , il  quale  pubblicherà,  o tara  pub- 
blicare nella  proflima  Gazzetta  di  Londra  quel  tanto  , che 
farà  necellario  per  1’  informazione  delle  petfone  , che  vi 
fono  intereil'ate  . 

E retta  inoltre  pattato  in  atti  pet  l’autorità  fopraddetta, 
che  il  mentovato  atto  del  Parlamento  fatto  nell’  anno  12. 
della  Regina  Anna  ; come  pure  1’  arto  fatto  nell’  anno  4. 
del  Regno  del  Re  Giorgio  I.  per  rinforzare  , c perpetuare 
il  predetto  atto  , e per  caftigarc  colla  morte  quelli  che  ap- 
pottatamente  bruceranno , o dittruggeranno  battimenti,  rette- 
ranno  in  piena  forza  in  tntte  le  cofe  , fe  non  in  quanto  le 
medehme  fono  alterate  , o cambiate  da  quello  prefente  atto. 

E retta  inoltre  pairato  in  arti  per  r autorità  preddeta , 
che  quest’  atto  prenderà  luogo  dal  dì  29.  Settembre  1753. 

Niuna  cofa  però  in  quell’atto  contenuta  li  elieiiJcrà, 
rè  s’  intenderà  elìcnderli  a quella  parte  della  Gran  Britta- 
gna  chiamata  Scozia  . 

Origine  delle  Compagnie  di  Sicurtà  di  Londra , 
e della  Borfa  Reale.  Maggio  4.  1720. 

Il  Sig.  Cancelliere  della  Corte  delle  Finanze  notificò  alla 
Camera  dei  Comuni  aver  egli  una  couimiJione  da  Sua  Abie- 
tta , 
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flà,  firmata  da  Sua  Maeftà , qual  egli  prefenrò  alla  Camera  , 
e fu  Jetra  dal  Preiìdcnre,  ed  è come  fegue  cioè 

Avendo  Sua  Madlà  ricevute  diverfe  fuppliche  da  un 
gran  numero  dei  più  eminenti  Mercanti  della  Città  di  Lon- 
dra, domandandole  umilmente  a volerli  compiacere  di  ac- 
cordar loro  delle  lettere  patenti  per  erigere  Compagnie  per 
aflìcurare  basimenti,  e mercanzie;  e i detti  Mercanti  avendo 
ollcrto  di  avanzare , c pagare  una  fomma  conlìderabilc  di 
denaro  per  ufo  di  Sua  Alaeflà,  in  cafo  che  pollino  ottenere 
tali  lettere  patenti:  Sua  Madia  cflendo  di  opinione,  che  eri- 
gendo due  tali  Compagnie,  cfclulive  folamcntc  di  tutte  le 
altre  Compagnie,  c Società  per  aflicurarc  battimenti , e mer- 
canzie, fono  proprie  rcttrizioni , c regolamenti,  polla  ellcrc 
di  gran  vantaggio,  c (icurczza  al  negozio,  e commercio  del 
Regno,  vuole,  e dclìdera  ellere  fecondata  da!  configlio,  cd 
allìstcnza  di  quella  Camera  in  materie  di  quella  natura,  ed 
importanza  ; Sua  Madia  perciò  fpcra  della  loro  pronta  con- 
correnza ad  alllcurare , e confermare  i privilegi  che  accorderà 
a quelle  Compagnie , cd  a metterla  in  flato  di  fodisfarc  ai 
debiti  del  fuo  Governo  civile  , fenza  aggravare  il  fuo  Popolo 
di  nuovo  loccorfo,  o fupplimento  . 

In  conftguenza  di  tal  commillìone  fu  portata  una  nota 
nella  Camera  per  abilitare  Sua  Madlà  ad  accordare  lettere  di 
Compagnie  per  gli  uli , e propoliti  mentovati  nella  grazio- 
fjfsima  Commillìone  di  Sua  Madlà,  clic  fu  intitolata  = Nota 
per  meglio  affittir  are  certe  facoltà,  e privilegi , che  Sua  Macftà 
intende  di  accordare  con  due  Diplomi , per  affi curare  bajìi- 
menti , e mercanzie  in  Mare , e per  preflar  danaro  a cambio 
marittimo , c per  reprimere  divcrj e pratiche  flr avaganti , ed 
jnjuffistcuti  ivi  mentovate;  c ricevuto  il  Regio  Beneplacito  il 
di  ii.  di  Giug.  feguente . 

Con  quell’  atto  ( 6.  gior.  i.  c.  t8  ) fu  data  facoltà  a 
Sua  Madlà  di  accordare  due  Diplomi  per  alficurare  batti- 
menti , e mercanzie  &c.  c d’  incorporare  gli  Allìcuratori  in 
conlidcrazioric  della  fomma  di  denaro,  che  debbono  avan- 
zare . Lo  Statuto  corre . 

t.  Sarà  lecito  a Sua  .Madia  di  accordare  con  due  Di- 
plomi che  quelle  Perfine  le  quali  ci  faranno  nominate,  cd 
ammette  come  membri  nelle  dette  Compagnie,  faranno  ciaf- 

cuna 
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cuna  un  fuperato  Corpo  politico,  cd  incorporato  per  attìcu- 
rare  battimenti,  e mercanzie  in  Marc,  o che  vanno  per 
Mare,  o per  predar  danaro  a cambio  marittimo;  e le  dcctc 
Compagnie  averanno  facoltà  di  eleggere  i loro  Governatori , 
Direttori , ed  altri  Oiliciali  ; cd  i Governatori , e Direttori 
continoveranno  nel  loro  officio  per  tre  anni;  ed  in  cafo  di 
morte,  o di  cficrc  rimottì  faranno  fuppliti,  come  farà  prcf* 
critto  nei  Diplomi;  e ciafcuna  delle  dette  Compagnie  farà 
abilitata  dalla  Legge  ad  acquittar  terre , che  non  cccedino 
lire  looo.  per  aun.  * 

II.  IH.  non  importanti. 

IV.  Ciafcuna  delle  due  Compagnie  farà  obbligata  di  fare 
provvedere  quel  fondo  di  contante  , che  farà  (ufficiente  a 
corrifpondcre  per  tutte  le  giutte  dimanda  di  pcrdire  , c fodis- 
farà  a tutte  quelle  dimande  ; ed  in  cafo  di  rifiuto , o traf- 
curagginc,  le  Parti  afficuratc  pollone»  porrare  1*  azione  del 
debito  &c.  in  qualunque  delle  Corti  del  regittro  di  Sua  Mac- 
(là  a IVeJlminJìer  in  cui  li  Ricorrenti  poflono  dichiarare,  che 
la  medefima  Compagnia  c debitrice  flJ  etti  del  denaro  di- 
mandato, e che  non  lo  ha  pagato  in  conformità  di  quell’ atto. 

V.  Acciocché  da  ciafcuna  delle  dette  Compagnie  polla 
lcvarfi  di  300 , 000.  1.  e pagarli  debitamente  nella  Corte  di 
Finanze  per  fodisfazionc  della  lilla  del  debito  civile  ( in  con- 
lidcrazionc  del  vantaggio,  che  rifu  Iteri,  alle  refpettive  Com* 
pagnic  dai  loro  Diplomi  ) ed  acciocché  Ila  fatta  fufficicntc 
provilionc  di  danaro  per  corrilpondere  alle  giutte  domande  , 
cd  acciocché  le  Compagnie  lìatib  capaci  di  dar  denaro  a 
cambio  marittimo,  e di  avanzar  denaro  fulla  licurczza  del 

Tom.  III.  Ffff  Par- 

Nota.  E’  cola  notiiììma  > che  eia-  tenute  Tempre  impiegate  in  impresiti 
feuna  di  quelle  Compagnie  mede  di  al  Governo,  ed  in  private  ipoteche, 
fondo  circa  450,000.  1.  la  Londra  in  maniera  da  poter  tare  certe  divi- 
cflendo  compolla  di  j6 , 000.  porzio-  (ioni  annuali,  e da  eflcr  lempre  pron- 
ni  a la.  e mcz.  I.,  c la  Reale  di  ti  a Ibdisfire  le  dimande  di  quelli  che 
4500.  porzioni  a 100.  I.  1’  una  . Tan-  fi  fanno  attieurare  , quando  i premj 
tochè  dopo  aver  pagato  al  Governo  che  hanno  guadagnato  non  lono  ba- 
ciafeheduna  150  , 000.  I.  per  il  loro  danti  a tarlo;  E liccorne  1 atto  dà  Io- 
Diploma  , Tettarono  con  un  capitale  ro  pcrmiflìone  di  mettere  in  tatto  1 , 
di  circa  jco.ooo.  1.  ciafcheduna  fot-  500 , 000. 1.  che  è!  , 05  e. , 000.  più  per 
to  la  cura  de'  loro  Direttori,  per  ef-  ciafcuna  Compagnia  ; tutto  quello  in- 
l'.rne  difpofto  a benefizio  dei  Proprie-  lìcme  ta  uni  buona  licurczza  per  qat.de 
t«rj  , le  quali  fonarne  hanno  di  poi  licerti,  che  fon  da  Lro  toccare. 
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Parlamento,  ciafcuna  delle  dette  Compagnie  farà  obbligata  in 
virtù  di  quell’  atto,  e dei  rcfpettivi  Diplomi  di  adunare 
quella  fomma  di  denaro,  che  Sua  Madia  ivi  dirigerà,  non 
eccedente  1,  500,  000.  1.  nel  tempo,  ed  in  quelle  propor- 
zioni, e maniera,  che  farà  accennata  dai  detti  Diplomi. 

VI.  Le  Compagnie  nelle  Corti  generali  polìono  adunare 
quelli  fondi  capitali,  con  prendere  fottoferizioni  di  Pcrfonc 
particolari,  o con  biglietti  dei  loro  Membri,  o in  quelle  ma- 
niere che  parranno  espedienti  a quelle  Corti  generali  ; e tutti 
li  Sottofcritti  averanno  una  porzione  nel  Capirai  fondo , c 
faranno  ammelTi  Membri  , ma  nelTùno  averà  diritto  ad  alcuna 
porzione  nel  fondo  maggiore  del  denaro,  che  averà  pagato.* 

VII.  Le  Compagnie  averanno  facoltà  nelle  loro  Corti 
generali  d’  introitare  dai  loro  Membri  quelle  ulteriori  fom- 
mc,  che  faranno  giudicate  necelfarie;  ed  in  cafo  che  qualche 
Membro  ricufi  pagare  la  fua  tangente  al  tempo  adeguato 
dalla  notizia  nella  Gazzetta,  e fopra  la  Borf'a  Reale,  la  Com- 
pagnia non  folamente  potrà  arredare  le  spartizioni  pagabili 
a tal  Membro,  ma  ancora  arredare  i Trasferenti  delle  tan- 
genti di  tal  mancante,  e caricarlo  dell’  intesile  a otto  per 
cento  1’  anno,  e fc  il  capitale,  e 1’  intcrelfe  cederanno  non 
pagati  per  tre  meli , le  Compagnie  , o le  loro  Corti  dei  Di- 
rettori polìono  autorizzare  perfonc  a vendere  quel  tanto  del 
fondo  di  tal  Mercante  quanto  badi  a pagarli , ed  il  denaro 
così  introitato,  farà  reputato  fondo  capitale.  Ma  le  Compa» 
gnie  però  in  una  Corte  generale  podono  fare,  che  qualunque 
fomma  introitata  Ila  divila  fra  i Membri  di  allora , e le  par- 

ti- 

Nota . Dal  prezzo  che  le  porzioni 
«li  ciafcuna  Compagnia  portano  , pof- 
lo'-ino  giudicare , quale  opinione  abbia 
«1  Pubblico  del  valore  del  loro  fondo. 

Il  prezzo  della  Compagnia  di  lìcurtà 
della  Londra  è flato  tempre  dopo  I*  ul- 
tima Pace  da  11.  e mez.  a 14.  I.  per 
porzione  , e computandolo  a 1 a.  e 
mez.  1.  fa  circa  450,  000.  I.  E non  è 
in  vero  da  maravigliarli  , che  nello 
fpnzio  di  34  anni  doveflero  avere 
avuto  il  fucceflo  di  rimettere  infieme 
P«r  i loro  I’roprittar}  le  500,000.  1. 


che  furono  pagate  per  il  loro  Diplo- 
ma , e che  ripotlèdiiio  attualmente  ora 
il  loro  Capitale  primiero  di  450,000 
I.  o piò  ; E tìccome  per  divedi  anni 
hanno  fatto  collantemente  una  repar- 
tizione di  105.  per  porzione,  che  è 
alla  rata  di  4.  per  cento  , c più  di 
quel  che  i Proprietarj  averebbero  po- 
tuto ritrarre  ad  interefle , ciò  dimoitra 
che  1’  affare  di  toccar  Acui  tà  deve 
aver  prodotto  alla  Compagnia  un  pro- 
fitto ragionevole  . 
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ticipazloni  nel  capitale  faranno  defalcate  in  proporzione . * 

Vili.  Per  abilitare  le  Compagnie  a predar  denaro  Copra 
ficurezze  del  Parlamento,  aleranno  meno  facoltà  di  prendere 
in  prcllito  denaro  con  obbligazioni  fotto  il  loro  communc  li- 
gillo  per  qualunque  tempo  non  minore  di  fei  meli , a quell’ 
interelle  , che  (limeranno  proprio,  in  modo  che  il  principale 
non  ecceda  il  principal  denaro  allora  dovuto  ad  cllì  fopra 
tali  ficurezze  parlamentarie;  e quelle  obbligazioni  non  faran- 
no foggettc  al  diritto  del  Bollo. 

IX.  1 Chirati  nel  Capital  fondo  faranno  trasferibili,  e di- 
vifibili;  e le  loro  obbligazioni  faranno  alfegnabili , e recupe- 
rabili, come  Sua  Maeftà  preferiverà  nei  Diplomi,  ed  il  fon- 
do capitale  farà  giudicato  (lato  pcrfonale,  e non  reale,  et 
anderà  agl’  Efccutori,  c non  all’  Erede. 

X.  11  fondo  farà  efente  dalle  tafic,  e neflun  Governato- 
re , Direttore,  o altro  Officiale  delle  Compagnie  farà  da  ciò 
difabilitato  ad  clfcre  Membro  del  Parlamento,  nè  foggetto  ad 
efficr  fallito  rifpetto  a quefia  porzione;  e ncilun  fondo  nelle 
Compagnie  farà  foggetto  a fiequedro  forefticro  dalla  Dogana 
di  Londra , o altrimenti  . 

XI.  Sua  Maellà  coi  detti  Diplomi  può  dar  facoltà  a 
ciafcuna  delle  Compagnie  di  fare  cofiituzioni,  e quelle  altre 
facoltà  relative  alla  (ìcurtà  delle  navi  & c.  o di  dar  danaro  a 
cambio  marittimo,  come  (limerà  proprio. 

XII.  Reda  proibito  a tutte  le  altre  Compagnie,  ed  a 
tutte  le  Società  per  afficurare  battimenti,  o mercanzie  in 
Mare,  o per  dare  denaro  a cambio  marittimo,  di  firmare 
alcuna  polizza,  o di  fiirc  alcun  contratto  per  afficurare  fa- 
llimenti, o mercanzie  in  Mare,  o che  vanno  per  Mare,  e di 
predare  a cambio  marittimo;  e fc  alcuna  Compagnia,  oppure 
Perfona , che  agifea  in  tal  Società , fuori  delle  due  Compa- 

F fff  2 gnie 


Nota  . Il  Capitale  ili  4?o,  oeo.  1. 
alla  mano,  ricevuto  dai  Prcprietarj, 
e la  facoltà  di  dimandare  ancora 
1,050,  eoo.  I.  con  tutti  li  premj 
non  fcadnti  ( i quali  in  corrente  deb- 
bono edere  tenuti  in  dietro  ) è un 
fondo  molto  fuperiore  a quello  che 
qualunque  ftabilimenro  di  tal  natura 
abbia  fornito  neili  Stati  vicini,  o che 


fìa  apparentemente  per  fornire  ; Ed  in 
vero  non  può  afpettarfi , che  qualun- 
que Compagnia  fuori  potette  incontra- 
re iìmil  faccetto  al  prefente , quando 
i premj  fon  tanto  più  batti  , o che 
valefle  la  pena  per  alcuna  nuova  Com- 
pagnia in  Paefe  di  dar  più  di  150,000. 
1.  per  un  Diploma  . 
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gnic  da  ttabilirfi,  firmerà  una  polizza,  o farà  contratto  per 
afficurar  ba fli menti  &c.  o accorderà  di  prendere  qualche  pre- 
mio per  tali  polizze,  ciafcuna  di  dette  polizze  farà  nulla,  ed 
ogni  formila  così  firmata  farà  perduta,  e potrà  farli  pagare, 
una  metà  per  ufo  della  Corona,  e 1’  altra  meta  per  la  perfo- 
na  che  la  profeguirà  in  giuttizia  in  qualunque  Corre  di  regi- 
flro  a Wejim'wfìer . E fe  alcuna  Compagnia,  o Perfona  che 
agifea  in  tal  focictà  accordi  di  dar  denaro  a cambio  maritti- 
mo contro  a quest’  atto,  la  ficurtà  farà  nulla,  cd  una  tal 
convenzione  farà  giudicata  un  contratto  di  ufura:  Ciò  non 
ottante  ogni  perfona  privata  farà  in  libertà  di  firmare  polizze, 
o di  prcttar  denaro  a cambio  marittimo,  purché  quello  non 
fia  di  conto,  c rifehio  di  una  Compagnia,  o di  perfona,  clic 
agifea  in  compagnia. 

XIII.  Se  alcuna  perfona  contraffarà  il  figillo  comune  di 
una,  o dell’  altra  delle  Compagnie,  o falsificherà,  o altererà 
una  polizza,  o obbligazione  l’orto  il  figillo  comune,  o ardirà 
difporrc,  o far  pagare  una  polizza  cosi  falsificata,  o alterata, 
conofcendola  per  tale,  o dimanderà  il  denaro  in  ella  conte- 
nuto dall’  una,  o dall’  altra  delle  Compagnie,  conofccndo 
tal  polizza  Scc.  clfcr  falsificata  &c.  con  intenzione  di  defrau- 
dare la  Compagnia,  o altra  Perfona,  un  taf  trafgrcflbrc  cf- 
fendo  convinto,  farà  colpevole  di  lefa  Maettà  fenza  immunità. 

XIV.  Nettuno  potrà  clferc  eletto  Governatore , Sotto 
Governatore  , Govcrnaror  deputato  , o Direttore  dell’  una  , o 
dell’  altra  delle  due  Compagnie  nel  tempo  che  egli  farà  Go- 
vernatore &c  di  una  Compagnia  ; e fe  un  Governatore  &c. 
o Membro  dell’  una,  o dell'  altra  delle  dette  Compagnie, 
che  abbia  una  qualche  porzione  nel  fondo  di  una  Compa- 
gnia, ncqnillerà  in  fuo  nome,  o in  nome  di  chiunque  altro 
una  porzione  nel  fondo  dell'  altra  Compagnia  , perderà  la 
porzione  così  acquittata,  la  metà  per  ufo  di  Sua  Maettà, 
)’  altra  metà  al  Profccutorc  in  giullizia  da  pagarli  come 
detto  fopra  . 

XV.  Le  Compagnie  celieranno  in  qualunque  tempo  dopo 
anni  31.  colla  disdetta  di  tre  anni  da  llamparlì  nella  Gazzet- 
ta , ed  affiggerli  alla  Rea/  Borja  per  autorità  del  Parlamento  , 
da  contarli  dalle  date  dei  due  Diplomi,  e col  pagamento  dal 
Parlamento  alle  Compagnie  d^lla  fona  ni  a di  jooq  , 000.  1.  che 

le 
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le  Compagnie  dovranno  pagare  a Sua  Madia  fenza  interelle  : 
E qualunque  voto  della  Camera  de  Communi  lignificato  dal 
Rapprefcntantc  per  ifcritto  da  inferirli  neila  Gazzetta , ed  af- 
fisfo  alla  Borfa  Reale , farà  ftimato  notizia  fuiliciemc. 

XVI.  Se  dopo  che  faranno  fpirati  gl’ anni  31.  Sua  Madia 
giudicherà  , che  1’  ulteriore  continovazione  delle  dette  Com- 
pagnie fia  nociva  al  Pubblico,  farà  lecito  con  lettere  patenti 
lotto  il  Gran  Sigillo,  annullare  le  dette  Compagnie;  e quelle 
diverranno  in  confeguenza  nulle  fenza  veruna  inquillzioac  , 
/ tire  facias  c re. 

XVII.  In  cafo  che  le  Compagnie  fi  dimettano  dentro  gli 
anni  31,0  fiano  revocati  con  lettere  patenti  dopo  gl’  anni 
31  , le  medefime  Compagnie  , o qualunque  altra  Compagnia 
con  Umili  facoltà  Scc.  non  faranno  di  nuovo  accordate . 

§.  18,  19,  20,  21,  22,  23,  24,  23,  non  lignificanti. 

XXVI.  Sarà  lecito  alla  Compagnia  del  Mare  del  Sud,  ed 
alla  Compagnia  dell’  Indie  Orientali  non  oliarne  quest’  atto  , 
di  predare  qualunque  denaro  a cambio  marittimo  fui  corpo  di 
qualunque  nave  , e fopra  le  mercanzie  a bordo  delle  navi 
in  fervizio  delle  dette  Compagnie  refpcttivamente , ai  Capita- 
ni , o altre  pcrfonc  impiegate  nel  fervizio  delle  Compagnie. 

§.  27,  28.  non  lignificanti. 

XXIX.  Se  alcun  Governatore  , o Membro  dell’  una  , o 
dell’  altra  delle  Compagnie  , per  conto  delle  medefime  Com- 
pagnie , fomminifirerà  denaro  a Sua  M3eftà  in  modo  d’  im- 
presto , o anticipazione  fopra  qualunque  parte  delle  rendite, 
fuori  di  quei  fondi  , fopra  dei  quali  dal  Parlamento  farà  ac- 
cordato un  credito  d’  imprefiito , il  detto  Governatore  &c.  o 
altri  Membri  confcnzienti  a tale  imprefiito,  elfendone  convin- 
ti, perderanno  triplicato  il  valore  delle  fomme  cosi  imprefiatc: 
una  quinta  parte  all’  Informante  da  farli  pagare  in  qualunque 
Corte  di  regifiro  a Wejhninjler  per  azione  di  debito  Scc.  , ed 
il  reftante  da  difporfenc  ad  ufi  pubblici  , come  farà  diretto 
dal  Parlamento  , 

Star.  7.  Gior.  I.  cnp.  27.  foli,  2 6.  La  Compagnia  chia- 
mata la  Sicurtà  di  Londra  avendo  pagato  nella  Corte  delle 
Finanze  ni  , zjo.  1.  nell’  ulrerior  parte  in  tre  meli  ; e la 
Compagnia  chiamata  la  Sicurtà  della  Borfa  Reale  avendo  fatto 
il  limile  , il  refiduo  delle  dette  fannie,  ammontanti  ogni  una 
a 300  , 000.  1.  farà  rilafciato.  Per 
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Per  lo  Star.  8.  Gior.  I.  cap.  iy.  fclT.  jy.  Dove  la  (ìcurtà 
della  lìorfa  Beale  , e la  lìcurtà  di  Londra  fono  foggette  a pa- 
gare doppi  danni  , oltre  le  fpefe  , i ricorrenti  ricupereranno 
contro  di  elle  folamente  feempi  li  danni , e l'pcfe . 

Per  lo  Stat.  il.  Gior.  I.  cap.  30.  §.  43.  In  tutte  le  azio- 
ni di  debito  contro  1’  una,  o 1’  altra  delle  Compagnie  chia- 
mate la  Sicurtà  della  lìorfa  Beale  , e la  Sicurtà  di  Londra , 
fopra  polizze  fotto  il  comune  ligillo  , per  adìcurare  ballimcn- 
ti  , o mercanzie  in  mare,  farà  lecito  alle  dette  Compagnie  di 
addurre  generalmente  , che  non  devono  cofa  veruna  al  ricor- 
rente; ed  in  tutte  le  azioni  di  convenzione  contro  1’  una  , 

0 1’  altra  di  dette  Compagnie  fopra  qualunque  polizza  fotto 
il  comune  ligillo  per  alìicurarc  un  basimento  , o mercanzie 
per  mare  , o che  vanno  per  mare  farà  lecito  a ciafcuna  delle 
Compagnie  di  pretendere  generalmente,  che  non  hanno  rotto 
veruna  convenzione  contenuta  in  tal  polizza,  e fe  fopra  di  ciò 
fia  unito  qualche  efito  , farà  lecito  per  il  Giudice  di  dare  fo- 
lamente quella  tal  parte  della  fomma  domandata,  quando  (ia 
un’azione  di  debito  , o quel  tanto  del  danno  , quando  fia  un 
azione  di  convenzione  , che  apparirà  con  evidenza  , che  il 
Ricorrerne  debba  avere  in  giuftizia  . * 

XL1V.  Quando  faranno  afììcurati  basimenti  , o mercan- 
zia , fe  ne  farà  una  polizza  debitamente  bollata  dentro  tre 
giorni  al  più  lungo , c P Adìcuratore  , che  trafeura  di  fare 
tal  polizza  perderà  100.  1.  da  pagarli,  e dividerli  come  le  al- 
tre penalità  per  le  Leggi  relative  ai  diritti  del  bollo,  c tutti 

1 biglietti  di  promclla  per  alTicurare  navi  , o mercanzie  in 
mare,  o che  vanno  per  mare  fon  dichiarati  nulli. 

Pro- 


§§§§§ 


Nota  . Quindi  è , che  fe  non  fuccc- 
d-e  qualche  accidente  flraordinario , e 
li  fi  mantiene  lo  fteflo  bnon  maneg- 
gio, faranno  quelle  Compagnie  dilun- 
ga durata  , vantaggiofe  ai  loro  Pro- 
prietari, ed  anche  più  lo  faranno  al 
Commercio  d’ Inghilterra  in  generale  , 


per  il  quale  è certamente  molto  me- 
glio di  avere  due  capitali  Oflicj  di 
quella  forte,  che  uno;  Oltre  il  gran 
numero  di  Pcrfonc  private  follanaiofe 
che  li  trovano  in  Londra  per  toccar 
ficurtà  . 
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Proporzioni  fatte  dalla  Compagnia  delle  f curili  di  Londra , 

Jl abilita  coti  Diploma  di  Sita  Maeflà  per  afficurare  Cafe , 

ed  altri  Edifizi  , robe  , e mercanzie  dalla  perdita , 

0 danno  cagionato  da  fuoco.,  e per  alfe ur are  le  vite . 

Ellcndochè  1*  aflìcurare  la  perdita,  o danno  cagionato  da 
fuoco,  tenda  alla  confervazionc  di  molte  famiglie,  acciocché 
non  cadino  in  quella  povertà,  e rovina  a cui  una  tal  calamità 
potrebbe  altrimenti  cfporle  : Perciò  Sua  Maeflà  graziosiflìma 
dclìdcrando  di  promovere , ed  incoraggire  quefle  intraprefe 
lecite  , e commendabili  per  lo  benefizio  , e fi  cure?,  za  de’  fuoi 
amatiflinii  Sudditi  , ha  conceduto  a quefla  Compagnia  il  fuo 
Regio  Diploma:  In  virtù  del  quale  alTicurano  cafe,  ed  edifi- 
ci , mobili  di  cafa  ( abiti,  e robe  per  ufo  con  una  conven- 
zione particolare  ) , e mercanzie  , e robe  tanto  di  proprietà 
dell’  Afiicurato,  quanto  per  coinmiflìone  ( eccettuando  vetra- 
mi, e porcellane  non  in  traflìco,  e qualunque  forta  di  fcrit- 
turc,  libri  di  conti,  note,  biglietti , obbligazioni , taglie,  da- 
naro contante,  argenterie,  pitture,  polvere  da  cannone,  fie- 
no, paglia,  e grano  non  battuto  ) da  perdita,  o danno  ca- 
gionato da  fuoco  colli  feguenti  termini , e condizioni  . 

Art.  1.  Quefla  Compagnia  aflìcurerà  ogni  forta  di  edilì- 
zio , che  abbia  muraglie  di  mattoni  , o pietre  , e coperto 
di  lavagna,  tegoli,  o piombi,  in  cui  non  li  faccino  mcfticri 
azz3rdofì , nè  fi  depolitino  robe  azzardofe  per  il  premio  an- 
nuale dichiarato  fotto  il  capitolo  delle  ficurtà  comuni  nella 
tavola  l.  E le  robe , e mercanzie  non  azzardofe  in  edilìzio 
di  mattoni,  o pietre  alla  medelìma  rata. 

2.  Per  comodo  , quelli  che  vogliono  farli  aflìcurare  per 
un  termine  di  anni , quella  Compagnia  ailìcurerà  ( fopra  gli 
edifizi,  e mercanzie,  come  detto  di  fopra  ) qualunque  fom- 
ma,  che  non  ecceda  mille  lire  alla  rata  di  12.  fcilini  per 
cento  per  fette  anni,  c fino  a duemila  lire  alla  rata  di  14. 
fcilini  per  cento  per  un  lìmil  termine  di  fette  anni,  fenza 
alloggcttare  1’  Afiicurato  a reclami , e contribuzioni  per  bo- 
nificare le  perdite . 

3.  Le  ficurtà  fopra  gli  edifizi , e mercanzie  fono  repu- 
tate azzardi  diftinti,  c fepirati,  tantoché  il  premio  fopra  le 
robe  non  è avanzato  per  ragione  di  una  ficurtà  fopra  1’  e- 

difizio 
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difizio  dove  fon  tenute  !c  mercanzie , nè  il  premio  fopra 
1'  edilìzio  per  ragione  di  una  tic  uria  fopra  le  mercanzie . 

4.  Gli  edilizi  di  legno,  o gcllo  coperti  di  lavagna, 
tegoli , o piombo  , nei  quali  non  li  facciono  medierà  azzar- 
doli , nè  li  riponghino  mercanzie  azzardofe  ; E le  mercan- 
zie , o robe  non  azzardofe  in  tali  edifizi  pollono  farli  affi- 
curare  al  premio  annuale  dichiarato  fotto  il  capitolo  delle 
lìcurtà  azzardofe  nella  tavola  n.  11. 

5.  1 medierà  azzardoli  , come  farebbero  Speziali  , Fornai 
di  pane,  e bifeotto  , Tintori,  Catrai  , e Venditori  di  fevo , 
Locandieri , e quelli , che  tengono  Halle  in  fabbriche  di  mat- 
tone, o pietra  coperte  di  lavagna,  tegoli,  o piombo;  E le 
mercanzie  azzardofe,  come  farebbero  canapa,  lino,  pece, 
catrame,  fcvo,  c trementina,  ripofle  in  quelle  fabbriche  pof- 
fono  far  fi  afficurarc  al  premio  annuale  dichiarato  fotto  il  ca- 
pitolo delle  lìcurtà  azzardofe  nella  predetta  tavola  n.  11. 

6.  Qualunque  dei  mcllicri  azzardofi , oppure  le  mercan- 
zie azzardofe  ripofìe  in  fabbriche  di  legname,  o calcina, 
vasellame  di  terra,  vetrami,  e porcellane  in  traffico,  e 
fabbriche  di  doppia,  o robe  ivi  contenute  poffono  farli  af- 
ficurarc  all’  anntral  premio  dichiarato  fotto  il  capitolo  delle 
lìcurtà  doppiamente  azzardofe  nella  tavola  n.  111. 

7.  Le  cafc  , c mercanzie  dei  Chimici , Didillatori , e 
Raffinatori  di  zucchero  fui  Ponte  di  Londra,  o qualunque 
altra  (icurtà,  più  che  ordinariamente  azzardofa  per  ragione 
del  medierc,  natura  delle  robe,  lìrcttezza  del  luogo,  o al- 
tre circollanze  pcricolofc , lì  potrà  fare  con  una  particolare 
convenzione . 

8.  Due  cafc  di  abitazione  , oppure  ciafcuna  cafa  di  abi- 
tazione, c quel  che  appartiene  al  di  fuori  a ciafcuna  cafa 
di  abitazione,  c le  robe  in  ella  podono  includerli  nella  me* 
delìma  fomma  di  200.  lire  , ma  quando  diverfe  fabbriche 
o fabbriche,  e mercanzie  lì  fanno  afficurare  nella  medelìma 
polizza , lì  deve  mentovare  in  particolare  la  fomma  afficu- 
rata  fopra  ciafcuna 

9.  Per  impedire  le  frodi,  fc  gli  edilizi,  o le  robe  af- 
fìcurare  da  quella  Compagnia  fono , o faranno  afficuratc  da 
altra  Compagnia,  o Società,  la  polizza  conceduta  da  quella 
Compagnia  dove  efisr  nulla,  ed  invalida,  quando  quest’  al- 
tra 
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tra  ficurtà  non  ila  accordata  per  indoffo  Copra  Ja  polizza. 

10.  NelTuna  polizza  farà  di  valore  finche  non  lia  pa- 
gato il  premio  per  un  anno;  E per  tutti  i fuireguenti  pre- 
nij  annuali  gli  Allicurari  debbono  prendere  le  ricevute  bol- 
late col  figillo  della  Compagnia,  non  clCendonc  accordata 
verun  altra  . 

11.  Ncfiuna  polizza  deve  edenderfi,  nè  intenderà , che 
fi  edenda  alla  ficurtà  degli  edifici,  e robe  azzardose,  quan- 
do non  fiano  mentovate  efprc  Ila  mente  nella  polizza  , e ne 
fia  pagato  il  premio  proprio  per  una  tal  ficurtà  . 

12.  Non  doverà  bonificarli  veruna  perdita  , o danno  di 
fuoco,  che  accada  da  invafìone,  nemico  (Iratiicro , o da 
qualunque  potenza  militare,  ovvero  ufurpata . 

13.  Tutti'  gli  Aflicurati  da  quella  Compagnia  a qualun- 
que perdita , o danno  cagionato  da  fuoco , debbano  fobica- 
mente con  lettera , o in  altra  maniera  darne  notizia  ai  Di- 
rettori, o al  Secretarlo , alla  loro  Cafa  di  Londra,  c dopo 
il  termine  di  15.  giorni  dopo  tale  incency^  produrre  un  con- 
to della  loro  perdita,  o danno,  tanto  particolarizzato,  quan- 
to lo  ammetterà  la  natura  del  cafo  , e darne  prova  con  giu- 
ramento , o affermativa  di  loro  medefimi , dei  loro  domclli- 
ci , e fcrvitù,  o coi  loro  libri  di  conti,  o altri  propri  re- 
capiti, che  faranno  neceflarj  ; Ed  anche  procurare  un  cer- 
tificato firmato  dal  Minifiro,  ed  Anziani,  e da  alcuni  al- 
tri Abitanti  rifpettabili  non  interelfati  in  tal  perdita;  Dichia- 
rando, che  fon  bcnifiìmo  cogniti  del  carattere,  c circodan- 
ze del  Succumbcnte,  o Succumbenti,  e fanno,  o credano 
veramente,  che  egli  , eda , o eglino,  o elle  hanno  fofferto 
realmente  , e per  difgrazia  la  perdita  , o il  danno  cagionato 
dal  fuoco  come  ivi  mentovato.  Ed  in  cafo  che  inforgeffe 
qualche  differenza  tra  la  Compagnia,  e 1’  AflTcurato  toccan- 
te qualche  perdita,  o danno,  queda  differenza  farà  fottomefla 
al  giudizio , c determinazione  di  Arbitri  indifferentemente  e- 
letti , la  Sentenza  de’  quali  per  ifcritto  farà  conclufiva,  ed 
obbligherà  tutte  le  Parti . E quando  la  perdita  , o danno  fon 
fidati , il’  Succombcnte  , o i Succombenti  debbono  ricevere 
immediata  fodisfazionc . 

14.  Nell*  aggiudare  le  perdite  fopra  le  cafe  neffun  foffitto» 
fcultura,  o intaglio  non  dovrà  valutarli  più  di  trefcilini  per  jarda. 

Tom.  Ut  G g g g N& 
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NB  Non  vi  c claufula  alcuna  di  avarìa  nelle  polizze  di 
quella  Compagnia  ; Ma  gii  Alficurati  in  calo  di  perdita  riti- 
rano il  danno  fofiérto  per  1’  intiero,  deducendo  fedamente  tre 
per  cento,  fecondo  li  termini  della  polizza. 

Gli  Alficurati  da  quella  Compagnia  non  dipendono  da 
un  fondo  incerto,  o contribuzione,  nè  fono  foggetti  a con- 
venzioni, perché  liano  bonificate  le  perdite,  che  fono  acca- 
dute a loro  medefimi , o ad  altri:  Eltendo  il  capitale  di  que- 
lla Compagnia  una  Scurezza  indifputabile  agli  Alficurati  in 
cafo  di  perdita  o danno  cagionato  da  fuoco:  Ed  in  cafo  di 
tali  perdite,  o danni,  gli  Alficurati  hanno  metodi  tanto  faci- 
li per  la  bonificazione,  quanto  pollano  averli  contro  qualun- 
que perfona , o focictà  che  liano. 

Per  un  alfillcnza  pronta  degli  Alficurati  da  quella  Com- 
pagnia li  fono  provvedute  divede  macchine,  cd  uomini  per 
1’  acqua  con  illrumcnti  adattati  ad  cllinguer  1’  incendio  , e 
facchini  per  trafportar  le  robe,  tutti  vediti  di  verde:  Avendo 
ciafcuno  un  berrei^»  colla  figura  medefima,  che  è in  cima 
delle  propolle,  cioè  una  Brittannia,  che  tiene  un’  arpa,  e 
fodenuta  dall’  Anne  di  Londra’,  per  didingucrli  dai  fervitori, 
che  appartengono  ad  altri  Officj , ed  i berretti  fono  tutti  nu- 
merati; Dei  quali  fon  pregati  prender  notizia  tutti  quelli, 
che  confidano  loro  le  robe  , o che  hanno  qualche  lamento 
da  fare  ; la  medefima  figura  come  fopra  i berretti  farà  affida 
fopra  gli  edifici  & c.  alficurati  da  quella  Compagnia . 


Ta- 
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Tavola  (li  Premj  annuali  da  pagar  fi  per  le  Sicurtà  dal  Fuoco . 


Ogni  lemma  non  ecce- 
dente 1.  200. 


I.  200 

I. 

IOOO 

0 

c 

3000 

-a 

V 

0 

u 

4000 

c 

0 

ss 

5000 

Nani.  I. 

Num.  IL 

Num.  III. 

Sicurtà  communi . 

Sicurtà  azzardofe . 

tc 

Doppiarci,  azzardofe 

a 4.  f per  anno . 

ad.f.  per  anno 

a 10.  f.  per  cento  . 

a 1.  f. 

a 2.  f.d.  d.  per  cento 
l’ anno.  ) 
) 

aj.f.  ) 

in  cafc  di  ) 
) 

a4.fi  mattoni  ) 

a t-  fi  ) 

) 

a 4.  f.  ) per  cento 
) 1’  anno . 

) 

a S.  fi  ) 

a 5.  fi  ) 

) per  cento 
) 1’  anno . 
a 7.  f.  6.  d.) 

a 5 f. 

NB.  Qualunque  altra  lemma  maggiore»  cd  alcune  delle  robe  eccettuate  pofiono 
farli  allìcurare  per  una  convenzione  fpeciale . 


Polizza  della  Compagnia  delle  Sicurtà  di  Londra 
per  le  Caje  e robe  da  fuoco . 

Quello  preferire  idrumento  , o polizza  arreda  qualmente 

ha  pagato  nel  Tcforo  della  Compagnia  delle 

ficurtà  di  Londra  , alla  loro  Cafa  in  Cambili  in  Londra  la 
fomma  di per  la  ficurtà  di .......  . eccet- 

tuando fcritrure,  libri  di  conti,  note  , biglietti,  obblighi,  ta- 
glie, contanti,  veduarj  , gioie  , argenti  , quadri  , polvere  da 
cannoni,  bediame,  fieno,  paglia,  c grano  non  battuto,  ed 
eccettuato  ancora  vetrami,  porcellane,  e piatteria  di  terra, 
canapa,  lino,  fevo,  pece,  floppa , catrame,  c trementina, 
quando  quelle  ultime  mentovare  az/.ardofe  robe  non  folle  ac- 

Gits?  a cor- 

^ «•>  *2 
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cordato,  e riconofciuto  edere  adicurate  per  indodo  fopra 
queda  polizza  firmata  da  due,  o più  Direttori  prò  tempore. 
Sia  noto  dunque  ad  ognuno  colla  prefente  che  il  fondo  ca- 
pitale, fiato,  e ficurczze  della  detta  Compagnia  faranno  ob- 
bligati, e foggetti  a pagare,  bonificare,  c fodisfare  al  detto 
Allicurato,  Eredi,  Efecutori,  o Amminidratori  qualunque 
perdita,  o danno  che  pila  accadere,  o accadcrà  da  fuoco 
al  detto  Edilìzio,  o robe,  (eccettuato  come  detto  fopra) 

nell’  .....  o avanti . giorno  di 

nell’  anno  di  Nodro  Signore  mille  fette  cento non 

eccedendo  le  relpettive  fomme  di e così  con- 

tinoveranno , rimarranno,  c diranno  obbligati,  e tenuti  come 

fopra  di  anno  in  anno  da  computarli  dal giorno 

di in  ogn’  anno  per  tutto  quel  tempo,  che  1'  Af- 

ficurato  pagherà  bene,  e veramente,  o farà  pagare  la  fomtna 

di nel  Teforo  della  detta  Compagnia  nell’  . . . 

o avanti  del giorno  di che  farà  in 

ciafcun  anno  feguente;  e la  detta  Compagnia  lo  accorderà 
con  accettarla,  e riceverla;  la  qual  perdita,  o danno  fa' 
ranno  pagati  in  denaro  immediatamente  che  faranno  aggiu- 
flati,  c filsaci  ( dcduccndo  fidamente  tre  per  cento)  oppure 
altrimenti,  quando  la  detta  perdita,  o danno  non  fiano  ag- 
giudati , fifsati,  e pagati  (facendo  la  deduzione  come  fopra) 
denro  lo  fpazio  di  fellanta  giorni  dopo  che  ne  farà  data  data 
debita  notizia  alla  detta  Compagnia  dal  detto  Allicurato,  che 
allora  la  d.  Compagnia  , i fuoi  Officiali , Operai , o Commillarj , 
a fpele  della  detta  Compagnia,  immediatamente  dopo  fpirati  i 
detti  giorni  felì'anta,  coruinceranno  a rifabbricare,  o a riparare 
il  detto  Edilizio  così  bruciaro  , o danneggiato  dal  fuoco,  ed 
in  un  tempo  ragionevole  lo  metteranno  in  tanta  buona  con- 
dizione, quanto  lo  era  al  tempo  nel  quale  accadde  un  tale 
incendio; Il  folli rta to  , fculture  , intagli  ad  elfi  appartenenti  ( fc 
ve  nc  fono  ) da  dimarii  , e valutarli  non  più  di  tre  fcilini 
per  iarda  in  calo  di  aggiullamcnto  della  detta  perdita,  o dan- 
no; ed  in  cafo  di  rifabbricarfi  , o ripararli  dalla  detta  Com- 
pagnia, dovrà  ciò  efler  bonificato,  fecondo  tal  rata,  e valu- 
ta, c non  altrimenti.  E la  detta  Compagnia  immediata- 
mente dopo  fpirati  i detti  60.  giorni,  in  cafo  che  la  perdi- 
la , o danno  delle  dette  robe  non  follerò  oggiudati , e pa- 
gati 
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gati  come  fi  è detto,  provvederà , e fomminifircrà  all’  Adi- 
curato  una  fintile  quantità  di  robe  della  medefima  forte,  e 
fpccie,  e del  medeiìmo  valore,  e bontà  di  quelle  bruciate, 
o danneggiate  dal  ftioco . Sempre  però  rella  qui  dichiarato, 
non  lignificarli  , nè  intenderli  con  quell’  opera,  o polizza, 
che  il  detto  fondo,  fiato,,  e lìcurezza  della  detta  Compagnia 
fiano  tenuti,  o foggetti  a pagare,  o a bonificare  all’  Afficu- 
raro  la  perdita,  o danno  cagionato  da  fuoco,  che  accadcrà 
per  un’  invafione  da  nemico  foreftiero,  o da  potenza  milita- 
re, o ufurpata.  Ed  è inoltre  dichiarato,  che  quell’  opera,  o 
polizza  non  averà  luogo,  nè  rivalla  fopra  la  Compagnia,  fin- 
ché non  fia  pagato  il  premio  per  un’  anno,  neppure  in  calo 
che  1’  Aflicurato  abbia  già  fatto,  o che  farà  in  approdo  qua- 
lunque altra  ficurtà  fopra  1’  Edifizio , o robe  fopradette , fc 
quell’  altra  ficurtà  non  farà  fpecilicata , ed  accordata  per  in- 
dolii) fopra  quella  polizza,  firmata  da  due,  o più  dei  Diret- 
tori prò  tempore  : Neppure  in  cafo  che  1’  edificio , dove  fono 
le  dette  robe,  nel  tempo  che  accade  tale  incendio,  lìa  nell' 
attuale  occupazione  di  perfona , o pcrfonc  che  ivi  praticano, 
o vi  efcrcitino  il  meftiere  di  Speziale , Chimico , Tintore, 
Diftillatore , Raffinatore  di  zucchero,  Fornaio,  Venditore  di 
(evo,  Stalliere,  c Locandiere,  quando  però  due,  o più  dei 
Direttori  prò  tempore  non  abbiano  per  indolTo  firmato  nella 
medefima  maniera,  ed  accordato  che  vi  fi  pratichino,  o efer- 
citino  tal  mcllicrc,  o mcfticri , neppure  in  cafo  che  detto 
edificio  fervide  per  fiivare,  o riporre  robe  azzardofe,  come 
canapa,  lino,  (loppa , pece,  fcvo,  catrame,  o trementina, 
quando  due , o più  dei  Direttori  prò  tempere  non  avellerò 
firmato  come  fopra  per  indollo,  ed  accordato,  che  quelle 
mercanzie  azzardofe  vi  fodero  tenute,  e fiivare:  Ed  in  tutti, 
e qualunque  dei  detti  cali  la  prefente  con  ogni  claufula,  ar- 
ticolo, e cofa  in  eda  contenuta,  determina  che  fia  del  tutto 
nulla,  c di  nellun  valore,  cd  altrimenti  rederà  in  piena  for- 
za, e virtù.  In  teftimonio  di  che  la  detta  Compagnia  ci  ha 

fatto  applicare  il  fuo  comun  figillo  il  ...  giorno 

di nell’  anno del  noflro  Reai  Sovra- 
no   per  la  Grazia  di  Dio  Rè  della  Gran  Britta- 

gna , Francia,  ed  Irlanda,  Difcnfore  della  Fede  & c.  e nell’ 
anno  di  Nofiro  Signore  mille  fette  cento 
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NB.  La  Corte  dei  Direttori  ha  ordinato,  che  il  diano 
ricevute  ligilLitc  per  tutti  li  pagamenti  fulfegucnti,  e nellun 
altra  farà  accordata,  e quefia  polizza  non  deve  avere  forza 
veruna,  fe  è allignata. 

Polizza  del  Governatore , e Compagnia  della  Si  t urta  di  Londra 
per  la  vita  di  una  Perjòua. 

Nel  Nome  di  Dio  amen  . 

Aflicurano,  c fjnno  aflìcurare  ....  fopra  I3  vira 
naturale  di  ....  in  età  di  ....  per  Io  fpazio, 
e termine  di  ...  . meli  calendari  da  cominciare  que- 
llo ...  . giorno  di  ...  . nell’  anno  mille  fette- 

cento  ....  c da  compirfi,  e terminarli  pienamente. 
E rcrta  dichiarato,  che  quella  licurtà  è fatta  ad  ufo,  per  ufo 
e benefìzio,  e lìcurczza  del  detto  . . . Efccutori,  Am- 
minillratori  , e Comincili  in  cafo  di  morte  del  d.  . . . 
dentro  il  tempo  anridetto,  che  il  Governatore,  e Compa- 
gnie di  fopra  accordano  clfere  un  fondamento  buono,  e (uf- 
ficiente per  fare  la  prefcntc  fcritta  di  licurtà,  e convengo- 
no, che  la  vita  di  ...  . fuddetto  . . . . ila,  e 
farà  conteggiata  , c valutata  alla  fomma  afiìcurata , fenzachè 
fe  ne  debba  dare  ultcrior  conto  : Perciò  il  detto  Governa- 
tore, c Compagnia  di  conliderazione  di  . . . per  cento 

ad  effi  pagato,  alficurano , aifumono  , e promettono,  che 
. . . . il  detto  ....  per  permillìone  dell’  Onnipo- 
tente Dio,  viverà,  e continovcrà  in  quella  vita  naturale, 
durante  il  detto  termine,  e fpazio  di  . . . meli  calen- 
dari da  cominciare  come  fopra  i O in  mancanza  di  ciò,  cioè 
a dire  in  cafo  che  ....  il  detto  ....  durante 
detto  tempo,  e prima  che  il  medefìmo  fia  pienamente  ter- 
minato, e fpirato  muoja  , o efea  da  quello  Mondo  in  qua- 
lunque maniera,  o modo  che  Ha,  allora  i fuddetti  Gover- 
natore, e Compagnia  fodisfiranno  pienamente,  c veramente 
e pagheranno  agli  Efccutori,  Amininiflratori , o Comincili 
dal  dcrro  ....  la  fomma,  o fomme  di  denaro  da  ellì 
aflìcuratc,  e qui  fottoferitte , defalcando  due  lire  flcrline  per 

cento.  , 
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cento . Promettendo , ed  obbligando  colla  prefente  loro  flef- 
li  , cd  i loro  fucccdbri  all*  Afficurnro  . . . Efccurori  , 

Amminiflratori,  e Commeffi  per  lo  debito  adempimento  del- 
le promclle  , e confortando  elicrc  (lata  loro  pagata  la  coti- 
liderazionc  dovuta  dall' Allìcurato  per  quella  licurtà. 

Refla  però  Tempre  qui  proveduto,  e dichiarato  edere 
quedo  il  vero  intento  di  quella  licurtà,  c quella  polizza  è 
accettata  da  d.  . . . con  condizione,  che  farà  del  tut- 
to nulla,  e di  nelTun  effetto  in  cafo  che  d.  . ec- 
ceda P età  di  . . . . o vada  fponrar.camcnte  per  Mare, 

o in  guerre  per  Mare,  o per  Terra,  fenza  aver  prima  avu- 
ta , o ottenuta  licenza  di  farlo , non  ollantc  qualunque  co- 
fa  nella  prefente  in  contrario  ; In  tdlimonianza  di  ciò  i dd. 
Governatori,  c Compagnia  hanno  fatro  porre  alla  prefente 
il  loro  comune  ligillo,  e fottofcrivcrc  la  foni  ma  , o fonarne 
da  ellì  accurate  al  loro  Officio  in  Londra  quello  . . . . 

giorno  di  ...  . nell*  anno  . . . . del  Regno  del 

nodro  Sovrano  Signore  ....  per  la  Grazia  di  D o Re 
della,  Gran-Brittannia , Francia,  ed  Irlanda,  Difcrsfore  della 
Fede  &c.  e nell’  anno  di  nodro  Signore  millcfettccento  . . 

I detti  Governatori , e Compagnia  fon  contenti  di  que- 
lla licurtà  per  . . . . L.  . . . per  .... 

Polizza  Jopra  mercanzie  del  Governatore , e Compagnia 
della  Sicurtà  di  Lotidra . 

In  Nome  di  Dio  amen  &c.  Niccola  Ma  gens , tanto  in 
nome  proprio,  quanto  in  nome,  e nei  nomi  di  ogni,  e 
qualunque  altra  perfona , o perfonc  a chi  appartiene , o ap- 
parterrà in  parte , o in  tutto  : afficura , e fa  afficurare  fe , 
ed  elfi  , c ciafcuno  di  effi,  da  Londra  ad  Amburgo  fopra 
qualunque  forra  di  robe,  e mercanzie  caricate,  o da  cari- 
carli a bordo  della  nave,  o badimento  chiamato  il  Mer- 
curio volante , di  cui  è padrone,  dopo  Dio,  per  il  prefen- 
tc  viaggio  Pietro  Siein/en , o chiunque  altro  anderà  per  pa- 
drone colla  detta  nave,  o badimento,  o con  qualunque  al- 
tro nome,  o nomi  la  detta  nave,  o badimento,  o il  Pa- 
drone del  mededmo,  e o farà  nominato,  o chiamato:  lo 
azzardo  fopra  le  dette  robe,  e mercanzie  cominciando  im- 

me- 
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mediatamente  dalla  caricazione  di  elle  a bordo  della  detta 
nave,  o battimento  a Londra , e così  continovcrà , e durerà 
fintantoché  la  detta  nave,  o battimento  colle  dette  robe,  e 
mercanzie  qualunque,  farà  arrivata  ad  Amburgo,  e cheque- 
ile  faranno  fcaricate , e mette  in  terra  a falvamento;  E farà 
lecito  alla  detta  nave , e battimento  in  quello  viaggio  di 
andare,  veleggiare,  toccare,  e (lare  in  qualunque  Porto,  c 
luogo,  fenza  che  ciò  pregiudichi  a quella  licurtà . Le  dette 
robe , e mercanzie  in  quanto  concerne  agl’  Attìcurati  ( per 
patto  tra  gl’  Atticurati,  c la  Sicurtà  di  Londra  ) fono,  c 
faranno  fìimatc,  e valutate  a . . . . fenza  che  gli  Af- 
ficurati  debbano  darne  verun  altro  conto.  In  quanto  agli  az- 
zardi , e pericoli  , che  la  detta  Sicurtà  di  Londra  fi  con- 
tenta di  folTrirc , e che  prende  fopra  di  fc  in  quello  viag- 
gio , fono  quelli  del  Marc , battimenti  da  guerra  , fuoco,  ne- 
mici, pirati,  corfari,  ladri,  getti,  rapprcfaglic , forprefe,  prc- 
fe  al  Alare,  arredi  , proibizioni,  e trattenimenti  di  rutti  li 
Re,  Principi,  e Popoli  di  qualunque  Nazione,  condizione, 
o qualità  che  fiano  , baratteria  del  Padrone , o Marinari  ; 
E tutti  gl’  altri  perigli,  perdite,  ed  accidenti  , che  fiano 
accaduti,  o accatteranno  in  pregiudizio,  detrimento,  o dan- 
no delle  dette  robe,  e mercanzie,  o a qualunque  parte  di 
elle.  Ed  in  calo  di  perdita,  o difgrazia  farà  lecito  agli  Atti- 
curati, ai  loro  Fattori,  Serventi  , e Commetti  di  litigare, 
lavorare,  e viaggiare  per  la  difefa,  falvaguardia , c ricupero 
delle  dette  robe,  c mercanzie,  o per  qualunque  parte  di  elle 
fenza  che  portino  pregiudizio  a quella  licurtà:  alle  fpefe  del 
che  contribuirà  la  dett3  Sicurtà  di  Londra , fecondo  la  dima, 
e quantità  della  fomma  qui  attìcurata . E retta  accordato,  che 
quella  fcritra , o polizza  di  licurtà  farà  di  tanta  forza,  cd  ef- 
fetto quanto  la  più  ficura  fcritta , o polizza  di  licurtà  fatta 
per  1’  avanti  in  Lowbard  Street , o nella  lìor/'a  reale  , o al- 
trove in  Londra  , e così  la  detta  Sicurtà  di  Londra  è conten- 
ta, c promette  colla  prcfcntc , obbligando  fe  fletta , ed  i fuoi 
fucccflori  agli  Atticurati , ai  loro  Efecutori,  Amminittratori  , 
e Commetti  per  il  vero  adempimento  delle  promette;  Con- 
fettando ett'erlc  Hata  pagata  la  confiderazione  dovuta  pet  que- 
lla licurtà  dall’  Aflicurato , alla  rata  di  una  lira  flcrlina , ed 
uno  fcilino  per  cento,  ed  in.  calò  di  perdita-  di  defalcare  due 
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lire  flcrline  per  cento.  In  teftimonianza  di  ciò  la  detta  Si- 
curtà <Ii  Londra  ha  fatto  qui  mettere  il  fuo  comun  lìgillo , e 
fottoferivere  la  furrima,  o fonarne  da  ella  accurate  al  fuo  Of- 
ficio in  Londra  quello  dì  6.  Luglio  nell’  anno  27.  del  Regno 
del  nodro  Reai  Sovrano  Giorgio  Secondo  per  la  Grazia  di 
Dio  Re  della  Gran-Btittannia , Francia,  ed  Irlanda  Difenfore 
della  Fede  6cc.  e nell’  anno  di  Nollro  Signore  1753. 

NB.  Grano,  tabacco,  e cuoja  franche  da  ogni  avarìa, 
eccettuata  generale  , o che  la  nave  dia  in  terra  * , zucche- 
ro, rum,  canapa,  e lino  franchi  d’  ogni  avarìa  folto  5.  lire 
flcrline  per  cento  , e tutte  le  altre  forte  di  mercanzie  fran- 
che di  ogni  avarìa  fotto  tre  lire  Berline  per  cento,  eccettua- 
ta generale  , o che  la  nave  dia  in  terra . 

11  detto  Governatore,  e Compagnia  fon  contenti  di  Gua- 
da fìcurtà  per  Soo.  lire  fopra  due  caffè  *C,  W,  mini.  1.  2. 
valutate  alia  foruma  aiTicurata  per  ordine  della  Corte  de*  Di- 
rettori. Edm.  Overall. 

formule  dì  Scritte  di  cambio  marittimo  in  Londra  fri  ma  eh t 
fnjje  fatto  il  precedente  atto , che  comincia  = Glie  dal 
giorno  primo  di  Agodo  1746.  * 

A tutti  &c.  Io  A.  B.  Proprietario , e Padrone  della  nave 
nominata  il  G.  di  Londra  della  portata  di  cento  tonnellate , 
Te  ni.  III.  Hhhh  o cir- 


Ncca . lìiT.-ndochè  quelli  generi  di 
mercanzie  fisco  fogge  tri  a corromper- 
li • ed  a guadarti,  o cagionarli  danno 
1'  uno  coll’  altro,  1’  intento  chiaro 
degli  Aiìicuratori  è (lato  di  clTer  fran- 
chi da  tutti  quelli  danni,  ina  non 
però  da  qualunque  perdita,  o danno 
ri  fui  tante  dall’  avere  la  nave  dato  in 
terra  &c.  l\la  ficcomc  in  quell’  an- 
no 1754.  accadde  , che  una  nave  di 
grano  carica,  andando  giù  per  il  fiu- 
me toccò  terra , il  che  in  un  procedo 
contro  la  Compagnia  delle  Sicurtà  di 
I/ndra,  fu  fitto  coti.. re  edere  1*  idei- 
li», come  fe  la  nave  lidie  fiata  gettati 
a terra  in  mare,  e condannarono  a pa- 
gare un  danno  confidi  rubile  trovato  a 


borilo  ( il  Giudice,  per  quanto  pare 
prendendo  , che  ciò  folle  la  conio 
faenze  di  edere  la  nave  fiata  in  ter 
ra , e che  da  ciò  facefle  acqua  • b.n- 
chò  ciò  non  non  folle  feoperto  im- 
mediatamente ) gli  Afiìcuruteri  al  pre- 
dente nelle  polizze  lopra  quelle  mer- 
canzie levano  del  tutto  le  parole 
= della  nave  data  in  terra  = , e cosi 
fi  fottoponguno  a pagare  follmente  le 
avarie  generali  , c le  totali  perdite. 
Sopra  di  che  noi  lafciamo  che  fi  con- 
fideri , le  non  farà  una  legittimi  con- 
feguenzi  di  ciò  , che  in  calo  che  una 
nave  fia  arrcnata.o  data  in  terra,  non 
fi  'diranno  verune  diligenze  di  dal  vare 
qualche  coda,  febben  c.ò  pelli  farli  - 
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o circa,  al  preferite  ancorata  nel  fiume  Tamigi  dentro  il  Por- 
to di  Londra  , e dcllin.ua  per  un  viaggio  a S.  Malo  in  Fran- 
cia, e di  là  ritornare  a Londra  per  fare  il  fuo  difcarico , Jà- 
lute  nell ’ Eterno  nojìro  Dio , 

Ed  efiendochè  io  fuddetto  A.  lì.  alla  ftipulazione , e con- 
fegna  della  prefenre,  mi  trovi  ncccllitato  di  prendere  full' av- 
ventura della  detta  nave  la  fomma  di  50.  1.  (tarline  , moneta 
legittima  d’ Inghilterra  , per  allenire  la  detta  nave  a metterli  in 
mare,  e per  munirla  delle  prowilìoni,  e del  neccltario  per  il 
detto  viaggio  C.  D.  Mercante  di  Londra  alla  mia  richieda  mi 
ha  fomminiftrato  , e preflato  la  detta  (omma  di  lire  jo.  du- 
rante il  detto  viaggio  . 

Ora  ila  noto  , che  io  detto  A.  B.  per  me  , per  li  miei 
efecutori , ed  amminiftratori  convengo,  pattuifeo,  ed  accordo 
col  detto  C.  D.  coi  luoi  efecutori  , ed  amminiftratori  per 
mezzo  della  prefentc  . Che  la  detta  nave  al  primo  buon  tem- 
po, e vento,  che  Dio  manderà,  dopo  il  dì  io.  del  corrente 
mefe  di  Maggio  , partirà  dal  d.  fiume  Tamigi,  e per  la  gra- 
zia di  Dio , citando  il  tempo  , ed  il  vento  favorevole , pro- 
cederà , e vclcggerà  a S.  Maio  in  Francia  , ed  citandoli  ivi 
fermata  finché  £cc.  e coll’  opportunità  di  un  convoio,  o pri- 
ma citando  fpedita  ( quale  accederà  prima  ) partirà  di  là,  e 
per  la  Dio  grazia,  con  vento,  e tempo  favorevole  farà  diret- 
tamente vela  , e tornerà  al  fiume  Tamigi  per  finire  , e ter- 
minare il  fuo  viaggio  . 

Ed  io  fuddetto  A.  B.  in  confidcrazione  , come  fopra  , 
obbligo  me  ftello,  i miei  credi,  efecutori,  amminiftratori,  be- 
ni, e robe,  ed  in  particolare  la  detta  nave  , nolo  , attrazzi, 
e finimento  per  pagare  al  detto  C.  D.  fuoi  efecutori  , ammi- 
niftratori  , o comincili  la  fomma  di  talTanta  lire  (tarline  mo- 
neta legittima  d’  Inghilterra  dentro  il  termine  di  giorni  ven- 
tuno taglienti  dopo  il  ritorno  , e falvo  arrivo  della  detta  na- 
ve dal  detto  viaggio  nel  detto  fiume  Tamigi  . 

Ed  io  fuddetto  A.  B.  per  me  , per  li  mici  ctacutori , ed 
amminiftratori  , convengo  , ed  accordo  col  detto  C.  D.  colli 
fuoi  efecutori,  ed  amminiftratori  , che  alta  llipulazione , ed 
efccuzione  delta  prefente,  fon  vero,  e legittimo  proprietario, 
e padrone  della  detta  nave  , ed  ho  facoltà  , ed  autorità  di 
aggravare , ed  obbligare  la  detta  nave  , come  fopra  , e che 

la 
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Ja  mcdcfima  in  ogni  tempo  approdo  farà  foggetta  , ed  obbli- 
gata per  il  pagamento  delle  dette  fellanta  lire  dcrline  fecon- 
do il  vero  intento,  e lignificato  della  prefentc. 

Ed  in  fine  refia  dichiarato  , e convenuto  , che  in  cafo 
che  la  detta  nave  fi  perda  , (ì  affondi , o naufraghi  ( il  che 
Dio  guardi  ) prima  del  fuo  arrivo  al  detto  fiume  Tamigi, 
dal  detto  viaggio,  allora  il  detto  pagamento  delle  dette  l'ef- 
fanta  lire  derlinc  cederà  , e terminerà  , c la  perdita  ne  farà 
follcrta  folamcnte  dal  detto  C.  D.  fuoi  efccutori  , ed  animi- 
nidratori  ; e che  allora,  cd  in  appredo,  qualunque  cofa  qui 
avanti  contenuta  del  detto  A.  B.  farà  terminata,  e nulla  , non 
odante  qualunque  cofa  qui  contenuta  in  contrario . 

E per  la  confidcrazione  fopraddetta  , e per  lo  migliore 
adempimento  di  tutte  , c ciafchcduna  delle  premede  da  farli , 
e compirli  per  la  mia  parte  , fecondo  il  vero  intento,  e li- 
gnificato della  prefente  io  fuddetto  A.  B.  ho  pattuito,  e ven- 
duto, c per  mezzo  della  prefentc  pattuisco,  e vendo  al  detto 
C.  D.  fuoi  efecutori  , ed  amminidratori  tutti,  la  detta  nave, 
attrazzi,  c finimento  ad  ed’a  appartenenti. 

Ec  il  detto  A.  B.  per  fe  , per  li  fuoi  amminidratori , ed 
efecutori  conviene  , cd  accorda  per  mezzo  della  prefente  al 
detto  C.  D.  fuoi  efecutori  , cd  amminidratori  , che  egli  al 
tempo  della  dipulazione  di  queda  è il  vero,  c legittimo  pro- 
prietario della  detta  nave,  e che  la  medefima,  ed  ogni  parte 
di  ella  fono  ora  libere,  c lo  faranno,  e così  in  cafo  di  man- 
canza al  pagamento  delle  dette  lire  fedànta  dcrline,  o qua- 
lunque parte  di  cd’e  contro  il  patto  fuddetto  , faranno  per 
fempre  libere,  c nette,  e liberamente  fodisfarte  da  qualunque 
altri  anteriori  patti,  vendite,  diritti , cd  aggravi. 

Intendendoli  però  , che  fc  il  detto  À.  B.  fuoi  efcctitori , 
ed  amminidratori  pagheranno,©  faranno  pagare  al  detto  C.  D. 
fuoi  efecutori  , amminidratori  , o commedi  le  dette  fellanta 
lire  dcrline  , cd  ogni  parte  di  effe  , fecondo  1*  intento  , c fi- 
gnificato  della  prefente  , e parimente  compierà  i patti  qui 
contenuti  , allora  il  prefente  patto  , e vendita  della  nave , 
cd  ogni  altra  cofa  contenutaci  celierà  , e farà  nulla , e di 
niun  effetto . Non  odante  qualunque  cofa  qui  avanti  conte- 
nuta in  contrario  . 
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Altra  fornitila  di  Scritta  di  Cambio  marittimo 
' con  un  obbligo  /opra  . 

A tatti  &c.  Io  A.  B.  di  &c.  marinaro  , padrone  , e p.ir- 
zioncvolc  delia  nave  , o battimento  chiamato  F.  di  Londra 
della  portata  di  duecento  tonnellate,  o circa,  al  prefente  an- 
corato nel  fiume  Tamigi  dentro  il  Porto  di  Londra  ; Salute 
ad  noftro  Eterno  Dio  . 

Ellendochè  la  detta  nave  Ila  al  preferite  desinata  per  un 
viaggio  dal  detto  Porto  all’  Ifola  Barbados  , c di  là  quando 
vi  lia  occalìonc  all’  Ifola  di  May  , c ritornare  nuovamente 
alla  detta  Ifola  Barbados  , c di  là.  a Londra  per  terminare  il 
fuo  viaggio  . 

Ora  Ha  noto  , che  io  detto  A.  B.  per  me  , per  li  mici 
efecutori  , ed  amminillratori  , convengo  , e pattuiico  con  C. 
D.  &c.  ( il  quale  prima  della  llipulaztone  ha  pagato,  e con- 
fegnato  a me  detto  A.  B.  la  fomma  di  lire  cento  llcrline  di 
moneta  legale  d’  Inghilterra  , ed  è contento  di  dare  , c di 
correre  la  ventura  della  detta  fomma  fopra  il  corpo  della 
detta  nave,  durante  il  detto  viaggio  ),  c colli  fuoi  efecutori, 
amminillratori,  c commetti:  Che  la  detta  nave  al  primo  buca 
•tempo,  e vento,  che  Dio  manderà  nel  20.  giorno  , o in  ap- 
pretto feguente  alla  data  di  quella  partirà  dal  detto  fiume 
Tamigi  per  il  detto  viaggio,  e che  per  la  grazia  di  Dio  (ec- 
cettuando li  pericoli,  e rifehi  del  mare,  c impedimenti  di 
Principi,  c Dominatori  ) ritornerà  nel  fiume  Tamigi  dal  det- 
to fuo  viaggio  , prima  che  fiano  fpirati  meli  quattordici  da 
contarli  dalla  data  delia  prefente  t E che  la  detta  nave  nel 
detto  fuo  viaggio , non  veleggcrà  , nè  s’  indirizzerà  ad  altri 
Porti,  c luoghi,  fuori  di  quelli  mentovati  in  quella,  quando 
non  lia  a ciò  neeelfitata  dal  cattivo  tempo,  o da  qualche  al- 
tro accidente  inevitabile  . 

Che  io  detto  A.  B. , i miti  efecutori  , amminillratori,  o 
commclfi  pagheremo  veramente  , e faremo  pagare  al  detto 
C»  D. , ai  fuoi  efecutori , amminillratori  , o ccmmcfii  a &c. 
la  fomma  di  130.  lire  flerlinc  moneta  legale  d’  Inghilterra,  in 
riguardo  dell’  azzardo  fuddetto  , fc  la  detta  nave  anderà  di 
quà  fidamente  all’  Ifola  di  Barbados , e ritornerà  di  là  a Lon- 
dra per  terminare  il  detto  luo  viaggio  j c la  fomma  di 
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delle  Leggi 

140.  lire  berline  moneta  , come  fopra  , fa  la  detta  nave  an- 
dcrà  di  qua  all*  Ifola  di  Barbados , c di  là  all’  lidia  di  May, 
e ritornerà  all’  [fola  d|  Barbados  , e di  là  a Londra  per  ter- 
. minare  il  fuo  viaggio  , c ciò  dentro  lo  fpazio  di  un  mele 
, dopo  il  ritorno  dello  fcalì'o  , o corpo  della  detta  nave  nel 
fiume  Tamigi  dal  detto  viaggio  . 

Reda  però  Tempre  convenuto  , c quello  è il  vero  in- 
tento, e lignificato  delia  prefenre  , e delle  Parti,  che  fe  la 
detta  nave  nel  prefentc  viaggio  venilìb  a perderli , affondarli , 
o naufragare  , o folle  prefa  da  navi  di  guerra  , o da  Pirati, 
( che  Dio  non  voglia  ) allora  la  prefentc  fcritta  , ed  ogni 
patto  , pagamento,  e qualunque  cofa  in  ella  contenuta  da 
farli  , 0 pagarfi  dal  detto  A.  13.  , farà  del  tutto  nulla,  c di 
nell’un  effetto . Ed  allora  io  detto  A.  D. , nè  i mici  efccutori, 
o amminillratori  non  faremo  in  modo  veruno  foggetti,  o ob- 
bligati a pagare  le  dette  diverfe  fonarne,  nè  una,  nè  1’  altra 
di  elle  , nè  veruna  parte  di  elle  al  detto  C.  D.  , fuoi  efecuto- 
ri  , amminillratori,  o commelE:  ma  tanto  egli  , quanto  dii 
debbano  perdere  le  medclime  , ed  ogni  parte  di  elle , non 
oliarne  qualunque  cofa  qui  contenuta  in  contrario . 

E rcfla  accordato  tra  le  dette  Parti  , che  in  cafo,  chela 
detta  nave  non  lia  ritornata  nel  detto  fiume  Tamigi  dal  detto 
viaggio  al  termine  dei  meli  quattordici  da  contarli  dalla  data 
della  prefente  ; e che  al  termine  dei  detti  meli  quattordici 
non  lia  (lata  fatta  una  prova  giuda  della  perdita  accaduta , 
dentro  il  tempo  fopraddetto,  allora  io  detto  A.  13.,  i mici  efe- 
cutori  , amminidratori , o commcdi  pagheremo,  o faremo  pa- 
gare dentro  lo  fpazio  di  giorni  20.  fuffeguenti  dopo  il  termi- 
ne dei  detti  meli  quattordici  al  detto  C.  D.  , fuoi  efccutori, 
amminidratori,  o commcdi  al  luogo  del  pagamento,  come 
fopra,  la  detta  fomma  di  130.  lire  derline  in  cafo  che  la  na- 
ve fuddetta  vada  all’  ll'ola  di  Barbados , come  fopra;  c la  det- 
ta fomma  di  1.  140.  derline  in  cafo  che  la  detta  nave  vada 
all’  Ifola  di  May , come  fi  è detto,  & il  detto  C.  D.  non  cor- 
rerà il  rifehio  , c ventura  della  detta  fomma  da  elio  avven- 
turata , come  fi  è detto  , fui  corpo  della  detta  nave  , che 
per  Io  fpazio  di  meli  quattordici  da  contarli  , come  fi  è 
detto  avanti. 
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Le  condizioni  di  un  obbligo  /opra  la  medcfima . 

La  condizione  di  quest’  obbligo  è tale , che  fc  il  foprad- 
detto  Obbligato  A.  B.  , i Tuoi  efecurori  , amminillratori  , o 
comincili  oliervcranno  bene,  c veramente  compiranno  , pa- 
gheranno, fodisfaranno , e manterranno  tutti  , e ciafcheduno 
dei  patti,  accordi,  arricoli,  pagamenti,  e convenzioni,  e tutte 
le  cole  per  la  fua  parte,  e de’  luoi  debbono  ollcrvarli  , com- 
pierli , pagarli  , fodisfarli  , c mantenerli  , mentovate  , e con- 
tenute in  una  certa  feritta  , o biglietto  di  cambio  marittimo, 
o avventura  della  data  fopraferitta  , fatta  dal  detto  A.  B.  di 
&c.  padrone  , e parzioncvolc  della  nave  chiamata  F.  di  Lon- 
dra, della  portata  di  200.  tonnellate  , o circa,  ancorata  prc- 
fcntcmentc  nel  fiume  Tamigi  al  fopraddetto  C.  D.  in  tutte  le 
cofe  da  vero  Crilliano  , e fecondo  il  vero  lignificato  della 
detta  feritta  , o biglietto  di  cambio  marittimo  , o avventura 
da  allora  &c.  = Oppure  vi  può  cficre  la  vendita  della  nave, 
* per  un  atto  collaterale  , per  miglior  ficurczza  , colla  fe- 
» gucntc  claufula . 

Dichiarando  però,  che  fe  io  detto  A.  B. , i miei  efccu- 
tori,  ed  amminillratori  , oiTervercmo  bene,  c veramente  com- 
piremo, pagheremo,  fodisfarenio,  e mantenremo  tutti,  e cia- 
icuno  dei  patti,  accordi,  articoli,  pagamenti,  convenzioni , c 
le  altre  cofe  , che  dalla  parte  noflra  li  debbono  oll'ervare, 
compire,  pagare,  fodisfare,  c mantenere  coinè  mentovate,  e 
contenute  in  una  feritta,  o biglietto  di  avventura,  della  da- 
ta delia  prefente , fatto  da  me  detto  A.  B.  al  detto  C.  D,  cioè 
in  tutte  le  cofe  fecondo  il  tenore  , e vero  lignificato  della 
detta  feritta,  o biglietto  di  avventura,  che  allora,  e di  là  in 
poi  la  prefente  feritta,  e li  patti,  accordi  , e convenzioni 
fatte  nelle  premerti:  , e qualunque  cofa  in  erte  contenute 
farà  del  tutto  nulla  , e di  nell'un  effetto  : non  ottante  qua- 
lunque cofa  qui  contenuta  in  contrario. 

In  tcllimoninnza  di  che  &c. 

Altra  formula  di  Scritta  per  denari  in  un  viaggio 
dall’  Indie  Orientali . 

A tutti  & c.  io  A.  B.  di  Londra  &c.  fallite. 

Fllendo  clic  io  detto  A.  B.  voglia  per  la  Grazia  di  Dio 
fare  un  viaggio  alle  Indie  Orientali  nella  nave  chiamata  la 

Perla 
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Perla  di  Londra,  ora  per  colà  defiinata , della  quale  dopo 
Dio  è Padrone  C.  D. , ed  clìendo  che  E.  F.  Scc.  di  nel  gior- 
no della  data  della  prefenre  li  a pagato,  e confegnato  a me 
detto  A.  B.  la  Comma  di  1.  50.  Berline  moneta  legale  d’  In- 
ghilterra , dello  quali  ne  confell'o  qui  la  ricevuta  , delle  quali 
1.  jo.  Berline  fudderte  il  predetto  E.  F.  ò contento  , c con- 
viene di  Aarne  all’  avventura  tanto  di  andata,  che  di  ritorno. 

Ora  fia  noto  qualmente  io  detto  A.  B.  convengo,  cd 
accordo  per  Me , per  li  mici  Efecutori , AmminiAratori  , o 
CommcAì , difporremo,  convertiremo,  ed  impiegheremo  le 
dette  cinquanta  1.  Berline  al  miglior  vantaggio  del  detto  E. 
F.  Cuoi  Efecutori , AmminiAratori , o Comincili , fecondo  la 
, mia  miglior  pratica,  c cognizione  nel  detto  viaggio. 

E parimente,  che  io  detto  A.  B.  i mici  Efecutori  , Am- 
miniAratori, o CommcAì,  dentro  trenta  giorni  dopo  il  mio 
ritorno  dal  detto  viaggio,  o dell’  arrivo,  e difcarico  della 
detta  nave  dentro  il  Porto  di  Londra,  quale  di  due  farà  il 
primo,  non  Colamento  darò,  e confcgnerò  al  detto  E.  F. 
Cuoi  Efecutori,  AmminiAratori,  o CommcAì  un  vero,  c giu- 
Ao  conto  della  dipolìzionc,  c maneggio  della  detta  avventu- 
ra, ma  ancora  pagherò,  e confcgnerò,  o farò  pagare,  c con- 
fegnare  al  detto  E.  F.  fuoi  Efecutori  , AmminiAratori  , o 
CommeAì  tutto  quel  danaro,  o ritratto,  che  in  piede  del 
detto  conto  apparirà  dovuto , e che  rivenga  al  detto  A.  B. 
fuoi  Efecutori,  AmminiAratori,  o CommcAì . In  teAimonianza  cc. 

Scritta  di  avventure  per  una  balla  pannine. 

A tutti  &c.  io  A.  B.  Mercante  di  Londra  fallite. 

Efiendo  che  io  detto  A.  B.  fin  da  circa  due  meli  fono 
abbia  mandato  alla  confcgna  di  C.  D.  Mercante  di  Livorno 
in  Italia  tre  balle  panno  di  Snjjolk  di  numero  1.  2.  3.  le  quali 
balle  furono  tutte  caricate  fopra  la  nave  chiamata  la  Reai 
Borfa  di  Londra  della  portata  di  300  tonnellate,  o circa, 
della  quale  è Padrone  W.  T.  per  conto  di  me  fud.  A.  B. 

Ora  fia  noto,  che  io  fud.  A.  B confofi’o,  e dichiaro 
colla  prefente,  che  una  delle  dette  balle  di  panno,  cioè  quel- 
la che  è marcata  di  num.  3.  appartiene  propriamente  a Iì.  F. 
di  Se c.  cd  il  mcdcfimo  deve  correrne  1’  avventura  per  I’  an- 
data, c per  il  ritorno.  Ed 
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Ed  io  fuddetto  A.  B.  colla  prefente  per  Me,  per  li  mici 

Efccutori,  ed  Amminiflratori , e Commefii  accordo,  e con- 
vengo col  detto  E.  F.  fuoi  Efccutori,  Amminiflratori,  o Com- 
incili, non  follmente  di  dare  ad  eiTo,  o loro,  o chiunque 
di  loro  un  vero,  e giudo  conto  della  vendita,  e ritratto 
della  detta  balla  panni  num.  3.  ma  ancora  di  pagare  ad  elio, 
o 3 loro  tutto  quel  denaro,  robe,  e benefizio,  come  in  pie- 
de di  tal  conto  apparirà  dovuto  ad  elio,  o a loro,  rifpetto 
alla  detta  balla  di  panni . 

{.  Formuli t di  Scritta  di  cambio  marittimo  depo  che  fu  fatto 
v il  fuddetto  yltto,  che  comincia  - Che  dal  giorno 
primo  Apollo  1746.* 

Sia  noto  a tutti  colla  prefente  qualmente  noi  A.  B.  &c 

della  nave e B.  A.  di damo  tenuti , e 

Erettamente  obbligati  a C.  D.  di nella  fomma  penale 

di  1000.  1.  moneta  legale  della  Gran  Brirtagna  da  pagarli  al 
d.  C.  D.  ovvero  ai  fuoi  Procuratori,  Efccutori,  Amminidra- 
tori , o Commedì  ; per  il  qual  pagamento  obblighiamo  Noi, 
e ciafcuno  di  Noi,  i nolìri,  e ciafcuno  dei  nodri  Eredi,  Efc- 
cutori, ed  Amminidratori  unitamente,  e fcparatamente , in 
parte,  e per  1’  intiero  per  mezzo  della  prefente  munita  del 

noìlro  figil.o  data  il giorno  di 17  ...  e 

nell’  anno del  Regno  del  nodro  Sovrano  Giorgio  Se- 

condo per  la  Grazia  di  Dio  Re  della  Gran  Brirtagna  &c. 

Udendo  clic  il  fud.  C.  D.  ha  anticipato,  e predato  al  d. 
A.  B.  la  fomma  di  I.  500.  fopra  le  robe,  e mercanzie  di  fua 
proprietà  del  d.  A.  B.  caricate,  e da  caricarli  a bordo  della 
d.  nave della  porrara  di tonnellate,  o cir- 

ca, prefentemenre  nel  Fiume  Tamigi , della  quale  è Capi- 
tano   

La  condizione  perciò  di  quell*  obbligo  è tale,  che  fc  la 
d.  Nave  con  tutta  la  convenevole  fpeditezza  partirà,  e farà 
vela  dal  detto  Fiume  Tamigi  per  un  viaggio  a Bombay  nell’ 
Indie  Orientali  per  dove  e dedinata,  fenza  deviare  (eccet- 
tuando i pericoli  dei  Alari,  e gli  altri  accidenti  inevitabili; 
e fc  i detti  obblighi  A.  B.  e B.  A.  i loro  Eredi,  Efccutori } 
o Amminiflratori  dentro  lo  fpazio  di  giorni  trenta  fulTcgucnti, 

dopo 
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dopo  che  la  d.  nave  farà  arrivata  a Bombay  fud.  pagheranno 
o faranno  pagare  al  d.  C.  D.  fuoi  Eredi,  Efecutori  , Amiv.i- 
nitòratori,  o Commeflì , o Ordine  la  forntna  di  4621.  rnfecs , 
e mezzo  rupee,  oppure  fe  nel  d.  viaggio  a Bombay  fud.  acca- 
derà  kac-v itabil mente  -una  totale  perdita  della  d.  nave  per  fuo- 
co, nemici,  navi  di  guerra,  o per  qualunque  altra  cafualità, 
ed  i fopra  obbligati  A.  B.  e B.  A.  i loro  Eredi , e gl’  uni , 
o gl’  altri  dei  loro  Eredi,  Efecutori,  o A ni  mi  nitratori  den- 
tro il  termine  dì  meli  fei  fu  (Tegnenti  dopo  tal  perdita  paghe- 
ranno, c fodisfaranno  al  d.  C.  D.  fuoi  Eredi,  Efecutori,  A na- 
rri i nitratori  , o Commefiì , o Ordine  un’  Avarìa  gita  fi  a , e 
proporzionabile  fopra  quello  che  accadere  clfer  falvato  delle 
mercanzie,  cd  edòtti  appartenenti  ad  dio  A.  15.  allora  la  fo- 
pradetfa  ebbligazione  farà  nulla  , oppure  altrimenti  doveri 
rdlarc  in  piena  forza  , e valore . 

In  tc-fiimonianza  di  ciò  abbiamo  firmato,  cd  appallo  i 
notòri  figlili  a due  fcritte,  o obbligazioni  di  quello  tenore, 
£ data;  una  delle  quali  ell'cndo  adempita,  T altra  farà  nulla. 

Sigillata  , c data  . 

Eflcndo  prima  debitamente  bollata  alla  prefenza  di  Noi  &c. 


ORDINAZIONE 

Riguardo  alle  Sicurtà  di  Middclburgo  in  Z clan  dia  del  j o.  Die.  i <58£. 

I.  J'^pUttc  le  Sicurtà  contrarie  a quella  Ordinazione  non  fa- 
di»  ranno  di  valore  alcuno. 

2.  Le  ficurri  fopra  la  vita,  e paghe  rollano  proibire. 

3.  L’  Alile  urato  deve  ritcucre  una  decima  parte  a fuo 
proprio  rifico. 

4.  Non  deve  f3r.fi  ficurtà  veruna  fopra  baftimcnti , mu- 
nizione &c.  per  più  che  fotro  alla  metà  della  valuta . 

j.  Che  l’opra  i ritorni  dall’  Indie  Orientali  polTa  atòictt- 
farfi  la  doppia  valuta  di  quella  che  fu  all’  andata. 

6.  I Padroni,  i Piloti,  e i Marinari  non  polfono  atòicu- 
rare  le  loro  paghe. 

7.  Le  cofe  fottopofte  ad  andar  male,  c peribili,  la  mu- 

Tom.  III.  I i i i ni- 
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nizione  da  guerra,  1'  oro,  e 1’  argento  devono  efler  dichia- 
rali nella  polizza. 

8.  In  qual  maniera,  ed  avanti  a chi  fi  paleranno  gl'  ac- 
cordi di  ficurtà  . 

9.  La  polizza  deve  contenere  il  nome  della  nave  , dei 

Padrone  , dei  luoghi  &c. 

10.  1 Mezzani  devono  avvertire  a come  difendere  le  po- 
lizze , c tenerne  copia 

11.  Quando  principiano  le  ficurtà,  e per  quanto  tempo 

continovino  . 

1 2.  Quando  la  ficurtà  è fatta,  il  viaggio  non  deve  c(Ter  alterato, 
ij.  Quando  la  nave  manca  per  un  anno,  ed  un  giorno, 
fenza  veruna  nuova . 

14  Che  le  ficurtà  fatte  tre  mcfl  dopo  la  partenza  non 
fono  di  valore  alcuno. 

ij.  Delle  navi,  che  fono  arredate  in  PacH  dranieri , o 
che  divengono  inabili  per  il  viaggio. 

16.  Di  un  cafo  paralello  di  arredo  fopra  la  nave,  o che 
la  medelìma  fia  renduta  incapace  dei  viaggio  , quando  è cari- 
cata di  mercanzie  foggette  ad  andar  male,  e pcribili. 

17.  Dentro  qual  tempo  qualunque  atto  di  avarìa  debba 
edere  intimato. 

1 8.  Quando  1' ammontare  di  un  avarìa  non  eccede  ro. 
per  cento. 

19.  Dentro  qual  tempo  un  attuai  perdita  debba  intimarli 

agli  AlTìcuratori . 

20.  Delle  robe,  che  vanno  male,  o decadono  da  loro 
medefìme  . 

11.  La  notizia  di  quaìunque  avvifo  di  flnidro  deve  darli 
agli  Aliìcuratori  fopra  il  luogo. 

22.  In  qual  maniera  debbono  eder  fatte  le  ficurtà  anche 
dopo  la  data  della  perdira  della  nave,  c mercanzie. 

23.  Quando  debbono  donarli  di  neduti  valore  le  ficurtà 
fatte  dopo  la  perdita . 

24  Delle  ficurtà  fatte  fopra  mercanzie , che  non  fono 
poi  mandate,  o caricate. 

25.  L*  ultimo  A.Tieuratore  partecipa  ugualmente  col  primo. 
2 6 1/ are  quando  non  vi  fono fperanze  di  recupero. 
27.  1'  quali  mercanzie,  c di  quali  viaggi  debbi 

intender'  -.nazioni.  28. 
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28.  Delle  ficurtà  Copra  mercanzie  per  terra,  o per  acque 
dolci , e entro  terra  . 

29.  A quali  perfone  fella  proibito  di  far  fìcurtl , o far- 
ne fare . 

30.  La  pene  Copra  qualunque  fraude , ed  inganno  rifpct- 
to  alle  ficurtà, 

31.  Quando  le  ficurtà  fon  fatte  in  diverfi  luoghi. 

32.  Che  la  prima  polizza  di  ficurtà  deve  godere  la  pre- 
ferenza, ed  aver  luogo» 

33.  Differenze  le  quali  devono  effer  decifc  dai  Comiuif- 
fionarj, 

34.  Del  deportare  il  denaro  prò  interim . 

35.  Da  chi,  ed  a chi  fi  può  appellarli. 

3 6.  Dell'’  efeguire  le  commilitoni  dei  Commiflìonarj , 

37.  Dentro  qual  tempo  debba  cller  latto  1J  appello,  e la 
Caufa  ri  molla. 

Effendochè  apparifea  da  diverfe  difficoltà  , e liti , le 
quali  accadano  , che  Ciano  giornalmente  praticati  grandi  a- 
bufi  in  punto  di  ficurtà,  ai  quali  è moltifiimo  necellario  di 
provvedervi  ; E molti  Negozianti  .refidenti  in  quella  Città 
avendo  per  lungo  tempo  deliderato,  e richiefto,  che  per  rin- 
tuzzare limili  abufi  fi  rivedellc,  e correggelle  la  prima  Or- 
dinazione , e collumi , e che  fi  erigeffe  qui  una  Camera  di 
Sicurtà  per  la  migliore  oflervanza  di  ciò;  Quindi  è,  che 
noi  Gonfaloniere,  Borgomaflri,  e Magiflrari  della  Città  di 
Aliddelburgo  in  Zelandia  volendo  contribuire  al  benefizio  dei 
Mercanti  di  quella  buona  Città,  dopo  matura  deliberazione, 
e dopo  di  avere  udito  le  opinioni  di  diverfe  Perfone,  che 
fono  verrate  nelle  ficurtà  per  lungo  tempo,  e che  ne  han- 
no fatto  il  negozio,  abbiamo  ordinato,  c dichiarato  i punti 
feguenti,  ed  articoli  in  maniera  di  ordinazione. 

1.  Tutti  li  contratti  di  ficurtà  fatti  qui  contrarj  a que- 
lla Ordinazione  fono  dichiarati  nulli  , vuoti  , e di  nell'un 
effetto,  non  oflantc  qualunque  flipulazione , condizione  infet- 
taci , o giuramento  fattoci . 

2.  Non  fi  faranno  ficurtà  di  qui  in  poi  fopra  la  vita 
di  alcuno,  o fopra  le  perfone , neppure  per  modo  di  feom- 
meffa  fopra  viaggi,  o limili  altre  invenzioni  -,  Ed  in  cafo, 
che  venga  fatto,  farà  il  tutto  vuoto,  e di  niun  valore. 
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3.  Non  fi  faranno  ficurtà  nè  da  una , nè  da  più  per* 
fonc  fopra  mercanzie  caricate  o per  qui,  o per  fuori,  fe 
non  per  il  reale,  c foliro  valore  di  ciré,  lafciando  almeno 
d eci  per  cento  di  rifehio,  pericolo,  e azzardo  per  quello 
che  li  fa  alficurare , ellendo  la  decima  parre  circa  della  va- 
luta di  tali  mercanzie,  in  proporzione  al  che  c!li  danno  in- 
cluii  tanto  al  primo  collo,  coll’  imballaggi,  gabelle,  alleili» 
mento,  e premio  di  licuctà,  quanto  pure  a tutte  le  altre 
fpefe  finché  fono  confegnatc  a bordo  della  nave  ; In  cafo 
però  che  alcuno  abbia  a bordo  di  una  medeiima  nave  pii 
«Iella  valuta  di  2000.  lire  fiamminghe,  allora  può  afficurar# 
il  di  più  per  I’  intiero,  rellaidoci  folamcnte  per  lui  i4  pe- 
ricolo , e rifehio  della  decima  parte  nelle  duemila  lire 
fiamminghe. 

4.  In  quanto  alle  navi,,  cannoni , e munizioni  da  guer- 
ra non  ci  fi  faranno  più  ficurrà,  fc  non  che  per  meno  dcl- 
li  metà  della  loro  valuta  E non  fi  farà  ficurrà  veruna  fo- 
pra noli , o preparativi  di  ballimenti  , o polvere  di  canno- 
ni, palle,  provviiioni , o altra  cofa , che  può  confumarli  in 
una  nave. 

5.  Ma  in  quanto  al  traffico  alf  Indie  Orientali  abbiamo 
confentito,  ed  approvato  per  ragioni  particolari,  e colla  pre* 
fcntc  confentiamo , ed  approviamo  per  adelfo,  che  quando 
uni  perfona  , che  fa  la  ficurtà  fopra  la  porzione,  per  la 
quale  è inrerdlira  in  quello  traffico,  averà  ricevuro  un  rag- 
guaglio certo,  cd  autentico  della  partenza  della  nave,  c fini- 
vo arrivo  in  quelle  Parti  colle  robe  di  qui  mandate  in  buo- 
na condizione,  allora  potrà  fare  la  ficurtà  fopra  1 ritorni 
per  doppia  fomrna,  che  averebbe  aificurato  in  conformità  di 
quella  Ordinazione  nel  viaggio  di  andata  , cioè  una  perfon* 
«he  farebbe  la  ficurtà  per  cento  lire  fiamminghe  per  fuori , 
quando  averà  ricevuti  certi,  c favorevoli  avvili,  potrà  affi- 
curarc  200.  lire  di  Fiandra  fopra  i ritorni. 

6.  I Padroni,  Piloti,  Marinari,  Soldati,  c chiunque,  altro 

polTa  elfcrc  a bordo  delle  dette  navi  non  farà  ficurtà  veruna 
fipra  le  fuc  paghe,  o falar;,  nè  fopra  vcrun  genere  di  cofe  a 
lui  appartenenti , eccettuate  folamcnte  mercanzie  quando  nc 
abbia  alcune  al  di  fopra,  e fuori  di  quello  che  abbia  rice- 
vuto delle  fu  e paghe,  e ciò  nella  maniera  dichiarata  di  fo- 
pra, il  tutto  feiiza  frauda  veruna.  7. 
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7.  Quando  alcuno  vuol  farfi  aflìcurare  fopra  grano,  frut- 
ta, vini,  olio,  falc,  aringhe,  zucchero,  argento  vivo,  man- 
teche, formaggio,  ruvidico,  firoppi , miele,  tutti  i legumi, 
o qualunque  altra  Corta  di  tali  robe , che  lì  guadano  facil- 
mente; oppure  Copra  monizioni  da  guerra,  oro,  ed  argento, 
coniati,  o non  coniati,  deve  cCpriinerJo,  e lignificarlo  nella 
polizza,  altrimenti  la  (icurtà  non  Cara  di  valore  alcuno;  poi- 
ché tali  Corte  di  mercanzie,  Ce  non  Cono  eCprclIamente  men- 
tovate , non  s’  intenderanno  efier  compreCe  Cotto  la  denomi- 
nazione generale  di  robe , c mercanzie , quando  la  ficurtà 
farà  fatta  in  quella  maniera  . 

8.  Sarà  permeilo  alle  Parti  contraenti  di  far  la  ficurtà 
avanti  ad  un  Giudice,  Notato,  o Tabellionc,  o altra  Per- 
fona  pubblica,  o per  mezzo  delle  loro  particolari  polizze, 
cedole  , note  , ovvero  obbligazioni  manoCcrirtc  , firmate  dalle 
PcrCone  obbligate,  o alla  preCcnza  di  teftimoni  credibili  in 
quella  maniera  nella  quale  converranno  le  Parti . 

9.  Lo  drumento  di  ficurtà  deve  inoltre  contenere  il  no- 
me della  nave  che  deve  partire,  c far  vela  da  quelli  Paeli. 
ad  altri,  o Regni,  o venire  da  altri  Pacfi  a quedo,  o ad 
altri  Pacfi,  o Regni,  come  pure  il  nome  del  Capitano,  o 
Padrone  delia  nave,  che  ne  deve  avere  il  comando,  inficine 
col  luogo  dove  ella  deve  prendere  il  fuo  carico  a bordo,  e 
per  dove  è dedicata;  Corro  pena,  che  tali  obbligazioni  di  (i- 
curtà  faranno  vuote , e di  nellun  valore  , Ce  la  mancanza 
viene  dalla  parre  dell’  Adicurato,  altrimenti  1’  Allicuraro  può 
recuperarlo  dalla  Per  fon  a che  dillefe  I’  Iftrumento  , in  tanto 
quanto  la  mancanza,  o I’  omillìonc  polìono  ad  elio  attribuirli. 

10.  E per  prevenire  ad  ogni  fraude,  tutti  i Mezzani,  ed 
altri,  che  padano,  e follecirano  la  ficurrà,  come  è detto  di 
fopra,  faranno  obbligati  di  didcnderc  tutte  le  polizze  in  con- 
formità di  queda  ordinazione  , c di  tenere  una  copia , parola 
per  parola  di  ciafcuna  cofa , clic  farà  inferra  per  fcritto  nella 
polizza  da  una,  o più  mani  , Cotto  pana  di  perdere  la  Confe- 
rà che  hanno  guadagnato  , e quattro  volte  più  in  ufo  dei 
poveri,  e di  edere  inoltre  fofpefi  , c diinedi  dal  loro  officio, 
fecondo  le  circollanzc  del  cafo  ; ovvero  1’  Alfieurato  per  Cu  a 
margior  (icure/za  può  avere  le  fue  polizze  regiflrate  alla  Ca- 
mera di  ficurtà  in  queda  Città. 

li.  La 
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11.  Li  ficurtà  Copra  le  mercanzie  adicurate  deve  comin- 
ciare dal  tempo,  che  quelle  mercanzie  aflìeuratc  fono  portato 
allo  fcalo  per  cller  melle  a bordo  delle  navi,  desinate  a ca- 
ricarle , o nei  battelli  , o fchifi.  per  portarli  dai  inedclimi  a 
bordo  dei  battimenti,  come  fi  è detto;  c le  ficurtà  deve  con- 
tinovare da  quel  tempo  in  pei  finché  le  mercanzie  fono  ve- 
nute , o arrivate  nel  Porto  , c quivi  (caricate,  c mette  in 
terra  a falvamcnto,  ed  in  buona  condizione, 

12.  Ed  in  cafo  che  qualche  nave,  o mercanzie,  che  fo- 
no adicurate  venghino  a mancare  continovamcnte  per  un  anno 
ed  un  giorno  dopo  edere  partite  dal  Porto  dove  furono  cari- 
cate , e dopo  che  fu  fatta  la  ficurtà  fenza  averne  avuto  in 
quello  frattempo  alcuna  notizia  nè  al  luogo  del  caricamento, 
nò  al  luogo  del  defìinato  difcarico  , quando  quello  fia  in  Eu- 
ropa , Barberia , o a quelle  vicinanze  , allora  quella  nave,  c 
mercanzie  faranno  (limate  perdute  , e perciò  fe  ne  può  dare 
intimazione  agli  Adicuratori  , e dimandarne  il  pagamento  tre 
meli  dopo  ; ed  in  quanto  ai  luoghi  fituati  in  maggiori  dillan- 
za  fi  dovrà  odèrvarc  d*  ora  in  poi  il  tempo  di  due  anni  , 

i 3.  Con  condizione  però  , che  le  ficurtà  fatte  tre  meli 
dopo  la  partenza  di  qualunque  nave  per  1’  Europa , Barberia , 
o fue  vicinanze  , e per  luoghi  di  maggior  dillanza,  faranno 
llimate  vuote  , e di  nelfun  valore  per  fei  meli  dopo  tal  par- 
tenza , quando  però  T Adìcurato  non  ne  informaUc  gl’  Adicu- 
ratori, e facctlc  le  fue  ficurtà  fopra  buona,  o cattiva  nuova. 

14.  Inoltre  1’  AlTicurato  non  deve  fare  alrcrare  il  viaggio 
al  Padrone,  che  ha  noleggiato,  nè  entrare,  c toccare  verun 
alno  Porto,  fe  non  quello  che  è cfprcdb  nella  polizza,  altri- 
menti la  ficurtà  fia  nulla  ; ma  il  Padrone  può  toccare  iti 
altri  Porti  qualunque  volta  la  nccedìtà  lo  richieda  , e quando 
agillc  in  contrario  fenz’  ordine  dell’  Alficurato,  la  ficurtà  ri- 
marrà ciò  non  odantc  nel  fuo  pieno  valore,  rifervando  all' 
Afdcuratorc  il  fuo  regredo  contro  il  Padrone , 

1 j.  In  cafo,  che  alcun  He,  Principe,  Potentato,  o Si- 
gnore prendettc,  rirencllc,  o arrcllattc  qualche  nave,  durante 
il  fuo  viaggio,  nel  fuo  Pacfc,  le  perfonc,  che  hanno  fatto 
ficurtà  fopra  tali  navi,  come  pure  i Mercanti,  che  hanno  ca- 
ricato mercanzie  al  fuo  bordo,  e le  hanno  adìcurarc  , ovvero 
altri  per  loro  faranno  obbligati  di  tenere  la  podcllionc  delle 

navi 
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navi  così  arredato,  ed  adìcurate  colle  robe  valutabili  per  fei 
mefi  prima,  che  pollino  abbandonarle,  vi  fia,  o non  vi  fia 
apparenza  di  ricuperare  la  detta  nave , oppure  fe  la  nave  fu 
rendura  inutile,  ed  inabile  a compire  il  detonato  viaggio,  do- 
vendo i detti  fei  meli  cominciare  dal  tempo  che  ne  averan- 
no  data  notizia,  ed  intimata  la  cagione  per  via  di  Notato, 
e di  qualche  altra  perfona  pubblica,  alla  maggiorità  degli  Af- 
ficuratori  relidenti  nel  luogo  dove  la  lìcurtà  fu  fatta,  il  qual 
tempo  di  mezzo  anno  averà  luogo  quando  una  tal  cattu- 
ra, ritenzione,  o arredo,  accada  in  Europa , o in  Barbarla  ; 
Ma  quando  venga  fatta  al  di  là  di  quedi  limiti,  le  navi,  e 
le  mercanzie  non  podbno  edere  abbandonate  , fe  non  al  ter- 
mine di  un  anno,  cominciando  1’  anno  doppo  che  ne  farà 
fatta  1*  intimazione  nella  maniera  antidetta  ; farà  però  in  li- 
bertà dell’  Adicurato  di  prendere  qualche  ficurezza  in  tanto 
dagli  Adicurarori,  o con  mallevadoria,  depofito,  o in  altro 
modo  fecondo  1’  occafione;  Ed  i Mercanti,  che  hanno  cari- 
cato robe  a bordo  di  tali  ballimenti  come  fopra , o 1’  abbia- 
no fatto  altri  per  edi , podòno  caricare  tali  robe  a bordo  di 
altra  nave  qualunque  da  , o navi  dentro  i refpettivi  tempi  di 
fei  med,  o di  un  anno  come  fi  è detto,  ad  effetto  di  por- 
tarle al  luogo  per  cui  erano  dedinate,  ma  fe  quedi  non  lo 
fanno  potranno  allora  farlo  gli  Adicuratori  ; nel  qual  cafo 
1’  Adìcurarore  farà  fola  mente  tenuto  per  le  fpefe,  ed  in  una 
avarìa  per  il  nolo,  e danno,  eh:  tal  mercanzia  può  aver  fof- 
fcrto  durante  il  tempo  dell’  arredo. 

1(5.  Ma  in  quanto  alle  robe  marcefcibili  , e peribili  come 
vino,  frutte,  olio,  grano,  ed  altre  fpccidcare  fotto  1’  Arti- 
colo 5.,  1’  Adicurato  non  farà  obbligato  di  afpetrare  i detti 
termini  di  fei  mefi,  o di  un  anno,  ma  può  profeguirc  la  fua 
azione,  o caufa  come  fiimerà  uccellano;  bifogna  però  che  la 
fituazione  in  cui  fono  le  robe  da  intimata  alla  maggiorità 
dell’  Adicurarori  come  fi  è detto  fopra  . 

17.  L’  azione  per  il  danno,  o decadenza  di  qualunque 
nave,  o mercanzie,  che  fono  afficuratc,  chiamata  general- 
mente avarìa,  deve  eder  prodotta  dentro  di  un  anno,  c mez- 
zo al  più  lungo,  fe  tale  avarìa  fia  accaduta  dentro  i limiti 
di  Europa , 0 Barberìay  ovvero  dentro  tre  anni  quando  acca- 
duta in  maggior  difìanza,  dovendo  cominciare  i refpettivi 

tempi 


Digitized  by  Google 


6 COLLEZIONE 

tempi  di  un  anno  e mezzo,  e di  tre  anni,  dopo  che  le  navi 
faranno  intieramente  fcaricarc . 

18.  Inoltre,  fe  la  perdita,  fia  in  modo  di  avarìa,  fia  al- 
trimenti non  eccede  un  per  cento,  1*  AfTìcuratore  non  farà 
obbligato  di  far  buono  il  danno  nè  di  fare  veruna  refftuzione . 

19.  In  quanto  alle  navi,  o mercanzie  adìcuratc,  c che 
accada  di  perderli,  oliere  faccheggiate , rubate,  o altrimenti 
danneggiate  gl’  Adicurarori  faranno  obbligati  di  portare  la 
loro  azione  di  danno  contro  gli  Adicuratori  dentro  di  un  an- 
no e mezzo  al  più  lungo,  dopo  che  un  tal  danno  è accadu- 
to; Il  che  dove  fempre  intenderli  degli  accidenti,  che  acca- 
dono in  Europa,  o Barberai,  ma  quando  la  perdita  accader* 
a maggior  diilnnza,  allora  fono  accordati  tre  anni. 

20.  L’  Adicuratore  non  è obbligato,  quando  le  robe  adì- 
curate  (i  guadano,  o decadono  da  loro  mededme,  c fc rui 
veruna  difgrazia  edema. 

21.  Inoltre  tutti  gli  Adicurati  in  generale  faranno  obbli. 
giti  di  dare  notizia  alla  maggiorità  degl’  Adicuratori  renden- 
ti nel  luogo  dove  la  deurtà  fu  farra  per  mezzo  di  Notaro, 
o altra  Perfona  pubblica  di  tutti  gii  avvili  , che  ricevono  di 
qualunque  finilìro,  arredo,  o danno  accaduti  alle  navi,  o alle 
mercanzie  adicurate  ; EJ  il  Notaro,  o altra  Perfona  pubblica 
farà  obbligato  di  prendere  debita  nota  di  tale  intimazione. 

22.  Si  podono  allicurarc  le  navi,  robe,  c mercanzie  an- 
che dopo  che  fono  affondate,  faccheggiate,  o rubare,  purché 
la  Perfona,  che  li  fa  allicurarc  non  abbia  avuta  notizia  veru- 
na di  tale  affondamento,  faccheggiamento,  o rubamento. 

23.  Ma  quando  una  nave,  o le  mercanzie  fi  fono  affon- 
dare, o fono  date  faccheggiate,  o rubate  da  tanto  tempo, 
che  la  novità  potelfe  eilerne  giunta  a cognizione  dell’  Allìcu- 
rato  per  mare,  o per  terra  ( contando  tre  miglia  in  due  ore 
di  tempo  ) allora  una  tal  ficurtà  farà  vuota,  e di  nedun  va- 
lore; Ed  in  quello  calo  fi  fuppone  che  1’  Accurato  abbia 
avuto,  o che  polla  avere  un  ragguaglio  della  perdita,  o fini- 
firo,  fenza  che  fia  ricercata  altra  prova  in  contrario;  Se  pu- 
re 1’  Adicurato  non  avelie  fatto  la  ficurtà  fopra  buoni,  o 
cattivi  avvidi,  nel  qual  cafo  la  ficurtà  dirà  diurna  valida,  fe 
1’  Adicuratore  non  può  far  codare,  che  1’  Adicurato  fapeva 
già  il  danno,  o la  perdita  prima  che  faccll’e  la  ficurtà,  c 
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1*  Amicamo  non  vorrà  giufiificarfenc  con  fuo  giuramento . 

24.  Parimente  quando  una  perfona  fi  è fatta  afiicurare  Co- 
pra mercanzie,  che  di  poi  non  fpedifee,  nè  carica,  o non  li 
fono  mandare,  ovvero  che  fia  fiato  caricato  meno  di  quello, 
che  fi  è fatto  afiicurare,  può  ridimandarc  il  premio  delle  fi- 
curtà,  lafciando  all’  Afiìcuratore  mezzo  per  cento  . 

2j.  L’  ultimo  Afiìcuratore , parteciperà  ugualmente  nel- 
la ficurtà  come  il  primo,  o che  vi  fia  perdita,  o guadagno. 

26.  Quando  una  nave,  che  c afiicurata,  e renduta  inna- 
vigabile, o che  le  navi,  e mercanzie  afiicurate  fono  faccheg- 
giate,  o prefe  da  un  Nemico,  o fono  in  altra  maniera  afi'o- 
luramcntc  rubate  , o perdute  fenza  fpcranza  veruna  di  recu- 
pero, allora  refta  accordato  all’  Accurato  di  abbandonare  ta- 
li navi,  c mercanzie  ad  ufo  degli  Afiicurarori ; il  che  fat- 
to in  debita  forma  faranno  accordati  agli  Afiicuratori  tre  me- 
li da  quella  intimazione  per  fommioillrare  le  fomme  da  efii 
afiicurate . 

17.  In  quanto  ai  cali  di  ficurtà  fopra  mercanzie , che  van- 
no, o vengono  per  terra,  o per  acqua  dolce,  cd  entro  ter- 
ra, conlìdcrando , che  qui  il  rife Ilio  non  è tanto  grande 
quanto  in  mare,  ciò  fi  regolerà  in  quella  maniera,  in  cui  i 
Alcrcanti  (limeranno  proprio  di  accordarli  nei  loro  contratti  : 
Ala  tali  ficurtà  però  non  faranno  fatte  per  meno  di  quello 
che  vagliono  le  robe  afiicurare,  dovendoli  contare  la  loro  va- 
luta nella  maniera,  che  viene  llipulato  nell’  Articolo  ter- 
zo di  quella  ordinazione,  c che  una  decima  parte  refii  a 
rifehio  del  Mercante  , che  le  manda  fuori  . 1 Proprietari 
dei  carri,  Carrettieri,  e Vetturali  non  faranno  ficurtà  veru- 
na , nè  i detti  Proprietari  de  carri  pofiono  farli  afiicurare 
per  li  carri,  vetture,  o cavalli,  per  più,  che  fotto  la  me- 
tà del  loro  valore,  ma  non  in  verun  modo  i loro  filari, 
o paghe;  1’  azione  per  1’  avaria,  che  accadcfie  a tali  robe, 
deve  portarli  al  più  lungo  in  un  anno  dopo,  e qualunque  al- 
tra azione  per  altro  danno  deve  parimente  entrare  dentro  ad 
un  anno , depo  che  un  tal  danno  c fiato  fatto  . 

28.  Quella  ordinazione  deve  intenderli  di  tutte  le  ficur- 
tà, che  fi  faranno  qui,  o dagli  Abitanti,  o dai  Forcllicri,  e 
di  tutte  le  mercanzie,  e robe,  che  faranno  mandate,  per  ac- 
qua, con  carri,  o per  fchicna,  tanto  quando  fiano  di  propric- 
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tà  di  Stranieri,  o Forellieri,  o Abitanti  del  Paefe,  tanto  quan- 
do le  mercanzie  vengono  in  Paefe,  o quando  ne  efcono;  Ed 
in  confeguenza  tutte  le  Iicurtà  fatte  contro  quella  ordinazione 
faranno  vuote  e di  niun  valore,  fcnza  dillinzione  di  perfona  , 
o mercanzie,  come  più  pienamente  mentovato  nel  principio 
di  quella  ordinazione. 

29.  Gli  Officiali  CommifTIonari  della  Camera  di  fieurrà, 
il  loro  Secretano,  il  fuo  Scrivano  giurato,  gli  Officiali  delle 
Dogane,  nè  i Mezzani  di  Iicurtà  non  faranno , nè  faranno  tare 
veruna  Iicurtà,  nè  direttamente,  nè  indirettamente. 

30.  Ellcndo  che  tutti  li  contratti  di  Iicurtà  fono  tenuti, 
e (limati  come  contratti  di  buona  fede,  nei  quali  non  fi  deb- 
ba praticare  nè  fraudo,  nè  inganno;  Perciò  in  cafo,  che  i 
Capitani,  Padroni,  Piloti,  o altri  avellerò  praticato  qualche 
fraudo,  dolo,  o inganno,  (ìa  in  favore  degli  Alficurati , lì  a 
degl’  Alficuratori  non  (blamente  non  ritrarranno  alcun  vantag- 
gio dalla  loro  fraude,  e inganno,  ma  faranno  in  oltre  obbli- 
gati a far  buone  tutte  le  perdite,  danni,  ed  interdfi  da  elfi 
cagionati,  e faranno  pubblicamente , e corporalmente  caligati  , 
e puniti  per  terrore  , ed  efempio  degl’  altri  , anche  con  la 
morte  come  Pirati , e pubblici  AAàfiìni  , fe  (I  fcoprilfcro  col- 
pevoli di  qualche  offe  fa , o inganno  di  rimarco,  il  tutto  in 
confeguenza  dell’  Editto  ciò  concernente. 

31.  In  cafo  che  alcuno  faccia  ficurtà  fopra  le  fue  mer- 
canzie, navi , o robe  in  differenti  luoghi,  fenza  darne  la  debita 
notizia  , ma  Io  nafeonda  fcicntemcnrc  , ed  appolla  per  potere  con 
quello  mezzo  ricuperare  il  doppio  il  triplo  , o più  del  collo, 
c valore  delle  fuc  robe,  navi,  o mercanzie , contro  quello,  che 
è permeilo  da  quella  ordinazione,  o che  faccia  più  Iicurtà  fo- 
pra le  fue  navi,  robe,  o mercanzie  di  quel  che  viene  dalla 
medefima  accordato,  allora  non  farà  abilitato  a domandare,  o 
pretendere  il  pagamento  di  tal  Iicurtà  dagli  Alficuratori,  nè 
da  veruno  di  etìì,  ma  ciò  farà  confifcato  per  una  terza  parte 
a benefizio  dei  Poveri,  e gl’  altri  due  terzi  per  1’  Officiale, 
ed  Informante  rcfpcttivamcnre  con  correzione  arbitraria;  rifer- 
bando  però  mezzo  per  cento,  che  1’  Alficuratore  deve  dedur- 
ne fecondo  <il  cofiume  antico,  fe  ciò  non  era  a fua  notizia, 
altrimenti  nò. 
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32.  fe  accadcttc  , che  fi  fcoprilTc  edere  le  mercanzie  alTì- 
curate  in  divertì  luoghi , fenza  che  fraude  alcuna  fotte  intefa 
dalla  parte  dell’  Adìcurato , in  tal  cafo  la  prima  lìcurta  fo- 
lamente  averi  luogo,  purché  la  medefiina  Ila  adai  ampia,  e 
futficicnre  per  1*  ammontare  delle  mercanzie  tanto  quanto  è 
permeilo  di  adìcurarle  ma  quando  non  lo  (ìa , la  prodìma  feguen- 
tc  licurrà,  fari  buona  per  il  Tettante,  ettendo  però  la  nie- 
defima  nulla,  e vuota  in  quanto  ecceda  un  tal  rimanente, 
riferbando  con  tutto  ciò  la  libertà  all*  Adicuratore  di  rite- 
nere mezzo  per  cento  a cagione  di  ciò  per  tenere  i fuoi  li- 
bri & c.  fecondo  T antico  coilume. 

33.  Tutte  le  differenze,  che  inforgono  tra  le  Parti  toc- 
cante gli  affari  di  fienrtà  fatte  in  quella  Piazza , faranno  nel- 
la prima  illanza  efaminate,  c determinate  a norma  di  quella 
ordinazione  da’ Commilfionan  della  Camera  di  Sicurtà  qui, 
che  fono  in  numero  di  tre  adegnati  a quello  propolìto  dai 
Signori  avanti  mentovati,  e continoveranno , o lì  cambieran- 
no ogn’  anno,  nel  tempo  che  li  cambiano  gl’  Olìiciali,  la 
quale  continovazione,  o alterazione  li  farà  per  la  prima  vol- 
ta in  Agollo  1601.  1 quali  Commidìonari  fuddetti  averanno 
ancora  la  potedà  di  decidere  qualunque  controvcrlìa  inforca 
fui  punto  di  ficurrà  fitte  fuori  della  Citta,  le  quali  li  rap- 
portano alla  Camera  di  Sicurtà  , o alla  Borfa  qui  in  con- 
formità a quella  ordinazione  , o cali , che  faranno  referiti  al- 
la decilione  di  queda  Camera  dalle  refpettive  Parti,  tanto 
delle  lìcurtà  fatte  prima  della  data  della  prefente,  come  di 
quelle  che  faranno  fatte  in  appretto;  I quali  Com miliari  fud- 
detti inlieme  col  loro  Secretario,  per  le  loro  fatiche,  ed  in- 
comodi nelle  did'erenze , che  faranno  portate  avanti  di  etti 
averanno  un3  terza  parte  di  Gihler  per  la  valuta  di  ogni  cen- 
to Gìlders , il  qual  denaro  deve  elfcre  sborfato  dal  Querelante. 

34.  E fe  apparifea  ai  Commidìonari  dalle  polizze,  dalle 
fatture,  dalle  polizze  di  carico  dai  propri  certificati,  o da 
altre  prove  legittime,  che  faranno  portate  avanti  a loro  che 
le  polizze  furono  debitamente  firmate,  che  le  navi  abbiano 
incontrato  gli  allegati  pericoli  , o che  le  mercanzie  furono 
danneggiare,  e che  le  Parti  diedero  la  debita  intimazione  del- 
la perdita  tre  meli  dopo,  allora  i detti  Commidìonari  potto- 
no  dar  ordine,  che  11  depofiri  il  denaro  richiedo,  o in  tutto, 
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o in  parte,  con  facoltà  di  togliere,  c levare  il  denaro  cosi 
depofitato  col  dar  ficurtà  ballante  di  redimirlo  coll’  interclle 
a ragione  di  dodici  per  cento , in  cafo  che  lì  trovarti:  in  ap- 
preso, che  doveva  ellcrlo:  Purché  però  Tempre  Ila  data  pre- 
via notizia  al  Difendente  del  giorno  in  cui  deve  dare  la  fua 
rifporta  e deve  pure  aver  copia  di  qualunque  cofa,  prima  che 
dai  Commiflionari  lì  faccia  il  palio  del  dcpolito  del  denaro. 

35.  Quelli  che  fi  crederanno  aggravati  dalle  Decilioni 
dei  detti  CommiiTìonari  polìono  appellarfcnc  nella  prima  irtan- 
za  al  Collegio  dei  Borgomalìri,  è Alagillrati  di  quella  Città. 

36.  Si  polìono  fare  efecuzioni  (opra  i renitenti  alle  DecL- 
fioni  fatte  ai  Commiflionari  nella  maniera  medelìma,  che  li 
pratica  giornalmente  in  virtù  dei  giudizi  dati  dai  Borgoma.- 
ftri , c Alagillrati  di  quella  Città . 

37.  Gli  Appellanti  faranno  obbligati  di  fare  il  loro  ap- 
pello dalle  Decilioni  di  detti  Cbmmiifionari  nello  fpazio  di 
dieci  giorni,  e dentro  dieci  altri  giorni  appreflo  citare  la  Par- 
te a comparire  avanti  i Borgomalìri,  c Alagillrati,  come  pu- 
re di  dcpolitarc  nel  primo  giorno  di  Curia  predo  i detti  Bor- 
gomallri,  c Alagillrati  la  fomma  di  dodici  gi/ders  i quali  fa- 
ranno da  elfi  perduti  in  cafo  che  le  Decilioni  dei  detti  Com- 
miliari  lìano  approvate,  c confermate  dai  predetti  Borgoma- 
flri , c Alagillrati . 

Così  decretato  dal  Collegio  di  Giuilizia  , e Configlio  di 
quella  Città  di  Middelburgo  il  dì  50.  Settembre  1600.,  e 
pubblicato  il  19.  Ottobre  fegucntc. 

G.  Alemann 

Così  rinnovato,  rifoluto,  e decretato  in  Configlio  il  io. 
Dicembre  1689.  prefcntc  Alarcus  De  La  Palma  de  11.  Fucntcs. 

Spiegazione  concernente  fa  Camera  di  ficurtà  in  qnefla 
Città  di  Middelburgo  in  Zelandi*  . 

Noi  Bali  Borgomaflrì , Magirtratì,  e Configlieri  della 
Città  di  Middelburgo  in  Zciandia  a tutti  quelli  che  vedranno 
quelle  lettere  patenti,  o che  le  udiranno  leggere,  falute.  Sia 
noto,  che  per  togliere  qualunque  ofeurità  nell’  ordinazione 
relativa  alle  Sicurtà  in  quella  Città,  data  fuori  il  30.  Settem- 
bre lóoo.  e per  ovviare  a qualunque  difputa,  come  pure  per 

ineo- 


Digitized  by  Google 


dei.  le  Leggi 


<>>7 

incoraggtre  il  Commercio,  dopo  una  matura  deliberazione 
abbiamo  creduto  a propolìto  lo  fpiegare,  ed  illultrare  la  detta 
Ordinazione,  ed  in  confegucnza  la  ipieghiarno,  ed  illufiriamo 
con  quella  nei  feguenti  articoli  . 

1.  Che  1’  Aificuraro,  tutte  le  volte  che  nc  fi  a ricercate 
farà  obbbgato  a mollrare,  e provare  quale,  c quanto  rifico,, 
ovvero  inrcrelTe  abbia  corfo  nella  nave,  c mercanzie;  e fic- 
comc  poffono  alle  volte  inforgcrc  difputc  intorno  alla  valuta 
dello  fcaffo  della  nave,  c delle  cofe  confumabili  a bordo  $>.c. 
farà  perciò  accordato  per  1*  Allicuraro  di  mettere  una  valuta 
fopra  quelli , come  pure  fopra  quelle  robe , delle  quali  non 
ne  iu  fatto , o regolato  il  prezzo  alla  compra. 

2.  Che  1’  Allicuraro  polla  fare  la  licurtà  per  1’  intiero  , 
inclufo  anche  il  premio  della  (icurtà . 

3.  Che  fi  polla  fare  ficurtà  per  1’  intiero  fopra  cannoni , 
polvere  da  cannoni,  palle,  ed  altre  robe  da  guerra,  come 
pure  fopra  quel  che  è confumabilc  a bordo  delle  navi . 

4.  1 Commiifionarj , Sccretarj,  ed  altri  Scrivani  della 
Camera  di  Sicurtà  poilono  allicurarc,  e farli  allicurarc  co- 
me fopra  . 

Incarichiamo  i Sigg.  Cotnmifitonarj  della  Camera  di  Si- 
curtà di  regolarli  a norma  di  quella  nel  dare  i loro  Giudizi, 
come  anche  i Mezzani  nel  difendere  le  polizze . 

Ed  a fine,  che  alcuno  non  polla  addurre  ignoranza  ve- 
runa di  quello,  abbiamo  fatto  pubblicare  la  prcfentc,  cd  af- 
fifsare  in  tutti  li  luoghi  dove  è folito  publicarlì,  cdafiìfsarfi. 

Così  decretato  in  Conliglio  il  4.  Febbraio,  e publicato 
il  6.  Marzo  1719. 

prcfentc  J.  Borideruyns. 

EJlratto  delle  rìfolnzìoni  de*  Giudizi-,  e Con  figlio  della  Cittì 
di  Aìiddelburgo  in  Zelar, dia  il  di  2.  Marzo  1 7 16. 

Il  Sig.  Hargronie,  come  Prefidente  della  Camera  di  Si- 
curtà di  quella  Città,  ha  rapprefentato  che  in  confeguenza, 
c adempimento  della  commilitone  data  in  virtù  della  rifolu- 
zione  delle  Loro  Nobili  Altezze  del  24.  Novembre  pallato, 
fi  è prefo  in  confidcrazione,  unitamente  coi  Sigg.  Commif- 
fionarj  del  detto  Collegio,  di  come  togliere  nel  modo  più 
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conveniente  le  difficoltà , che  frequentemente  accadono,  co- 
me più  ampiamente  efprell'o  nelle  dette  note;  e che  1’  efpc- 
diente  migliore,  c più  efficace,  che  (ìa  partito  ai  predetti  Si- 
gnori è flato  di  correggere,  e fpiegare  la  forma  del  giura- 
mento, da  prenderli  dai  detti  Commiffionarj  all'  entrare  nei 
loro  Officj,  in  tal  maniera,  che  nell’  amminillrazione  della 
buona  «indizia,  faranno  tenuti  a regolarli  fecondo  il  conte- 
nuto delle  polizze  di  licurrà,  come  fono  oggi  giorno  rice- 
vute per  codumc,  fenza  obbligarli  drettamcntc  alla  forma 
ufualc  di  dette  polizze , fc  non  in  quanto  il  ricevuto  eodu- 
me  non  fi  trovi  contradittorio  a quelli  ; per  la  quale  rapprc- 
fentanza,  e per  le  fatiche  prefe  in  quell’  affare  li  rendono 
qui  grazie  al  detto  Sig.  Prcfidentc  : E dopo  matura  rcflcffionc 
è dato  approvaro  di  fpiegare  la  detta  forma  del  giuramento 
per  prevenire  tutte  le  incertezze,  e difficoltà  da  ciò  prove- 
nienti, c con  tal  mezzo  correggere  le  medefime,  acciocché 
li  Sigg.  Commiffionarj  della  Camera  di  fi c urta  nell’  ammini- 
flrazione  di  una  giudiz.ia  imparziale,  fiano  obbligati  a rego- 
larfi  in  maniera  fchietta , e candida,  fecondo  il  tenore  delle 
polizze  di  iicurtà,  come  per  un  codumc,  generalmente  rice- 
vuto, fon  divenute  oggi  giorno  fulficicntementc  pubbliche,  e 
comuni,  fenza  edere  llretramente  tenuti  dalla  cognita  firma 
delle  dette  polizze,  alla  quale  1’  Ordinazione  delle  Loro  No- 
bili Altezze  dell’  anno  1600.  fembra  folamentc  riferirli,  quan- 
do i!  detto  codumc  non  lia  ad  ella  contrario , nè  contradittorio. 

Accorda  colla  detta  rcfoluzionc. 

prefcntc  J.  Boudcruyns  . 


EDITTO 

Di  S.  M.  il  Ve  delle  Due  Sicilie  per  Io  fi  ahi  li  mento  di  una 
Con.  pugni  a d'  Affiati- azioni  marittime  in  qncjla  Capitale , e 
Jitoi  regolamenti  per  facilitare  il  Commercio,  con  Bando  del 
Supremo  Magi f rato  di  Commercio  per  la  pubblicazione , 
cd  ofjcrvaiiza  del  medejimo  Editto. 

CArlo  per  la  Cinzia  di  Dio  Ile  delle  Due  Sicilie,  di  Gc- 
rufalcmmc  &c.  Infante  di  Spagna,  Duca  di  Parma,  Pia- 
cenza , 
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cenza  , Caflro  Scc.  Gran  Principe  Ereditario  di  Tofcana  &c. 
La  Conferenza,  che  col  rcal  Decreto  de’  4.  del  mtfe  di 
Gennaio  profumo  paflato  fu  Aabilita  dal  nollro  clcmcntiUì- 
pio  Reai  Sovrano  per  confutarlo  , e proporgli  tutti  quei 
mezzi  che  avelie  (limati  più  opportuni  a rillabilire  , e far 
fiorire  il  Commercio,  tanto  interno,  quanto  eflerno  di  que* 
Ili  fuoi  Dominj,  avendo  conlidcrato,  che  molti  Particolari 
anche  non  commercianti  , e fenza  capitali  lulingati  di  far 
guadagno  con  una  femplice  loro  lìrma  a noti  fogli  d’  allì- 
curazioni , fconvolgono  quello  ramo  di  negoziazione,  e tur- 
bano la  buona  fede , e la  correntezza  del  commercio,  men- 
tre accadendo  il  finifiro,  e mancandogli  il  modo  di  fodil- 
fare  , fufeitano  allettati  prete  Ai  , cd  eccezioni  per  far  rafeer 
litigi  difpendioli  x e lunghillìmi , e con  quello  flrapaz/.o  de’ 
poveri  Allicurati  tentano  o di  non  pagare , o dopo  il  corfo 
di  meli  , e d’  anni  cllorccre  da’  medelimi  certi  aggiullamcnti 
poco  onclli . Ed  clFendo  ciò  di  grave  fcandalo  a tutte  te 
Piazze  mercantili  d’  Europa,  e di  totale  feoraggimcnto  a tutti 
gl’  Intcrcll'ati  ne’  caricamenti,  che  feguono  in  quello  Regno, 
li  quali  applicandoli  perciò  al  male  minore,  o lì  tanno  af- 
fìcurarc  in  Paclì  Aranieri  con  aggravio  al  loro  inrerelle , o 
abbandonano  il  penderò  di  tentare  la  loro  forte  col  mandar 
fuori  le  merci  ; dal  che  ne  rifulta  , che  palla  alli  Stranieri 
una  grolla  fomma  di  danaro,  la  quale  retlarcbbe  nel  Regno, 
e li  diminuifeeno  le  noflre  interne  indù  Arie , dal  cui  mol- 
tiplico nafee  la  principale  felicità  degli  Stati,  e de’  Popoli. 

Ed  avendo  riflettuto  altresì,  che  quantunque  la  libertà 
fìa  la  prima  foflanza , per  cui  il  Commercio  riorifee , pure 
in  certi  cali  allorché  il  difordine,  e la  corruttela  di  alcu- 
ni giunga  al  fegno  di  pregiudicare  tutta  una  fiorita  Nazio- 
ne, ed  il  fuo  tralììco,  dee  il  provido  Imperante  ti Aringcrla 
prudentemente  nell’  ambito  di  cèrte  regole,  e leggi,  le  quali 
nella  fola  apparenza  pregiudicano  a pochi , ma  nella  loro  fo- 
ilanza  aflicurano  allo  Srato,  cd  ai  Popoli  quei  bencficj  mc- 
defìmi  , che  fono  I’  oggetto  della  detta  libertà  , e fervono 
Tantamente  di  freno  , e di  rimedio  a quelli  foli , da’  quali 
ha  origine  1’  abufo,  il  danno,  e la  fconvenevolezza . 

Perciò  da  detta  Conferenza  fi  pensò  di  progettare  lo 
ftubilimento  di  una  Compagnia  di  Aificurazioni  , e ne  umi- 
liò a S.  Al.  il  piano  , che  t del  tenor  feguentc . Te- 
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Tenutali  la  folira  Conferenza  nella  reai  Secretarla  di 
Stato,  Guerra,  e Marina  con  piena  intervenzione  di  tutti  li 
Signori,  che  la  compongono. 

Si  cfaminò  il  piano,  e gli  capitoli,  co’  quali  dabilirfi, 
e governarli  in  quella  Capitale  una  Compagnia  d’  Alficura- 
zioni  marittime,  il  qual  piano  era  (lato  efibito  nella  Con- 
ferenza precedente  dal  Sig.  Cclentano  ; E dopo  matura  dif- 
cudione  fi  convenne  unanimemente  come  in  apprelfo  , e che 
del  tutto  fe  ne  dovefTe  umiliare  la  notizia  a S.  M.  perchè 
re  rcdalle  intefa  , c fi  compiaccdc  di  darvi  la  fua  reale  ap- 
provazione, quando  alla  M.  S.  non  folle  in  tutto,  o in  par- 
te piaciuto  altrimenti. 

1.  Che  quella  Compagnia  debba  avere  un  fondo  di  du- 
cati centomila  da  dividerli  , e maneggiarfi  come  in  apprcllo 
li  dirà,  c da  dover  clTcrc  Tempre  elìdente. 

2.  Che  detto  fondo  debba  dividerli  in  cinquecento  a- 
zioni , ficchè  ogni  azione  fia  di  ducati  duecento. 

3.  Che  detto  fondo  debba  coniiltere  o in  confanti , o 
in  capitali  di  arrendameli  di  Corte,  o gabelle  di  Città  li- 
beri, ed  cfpliciti  da  intcdarli  prezia  cc/Jioiie  Iurisluendi  alla 
Compagnia  giuda  la  quantità  delle  azioni,  che  faranno  af- 
fognate  ad  ogni  Intercfiato. 

4.  Seguita  che  farà  1’  intedazione  a favore  della  Com- 
pagnia di  quelle  azioni , che  fi  porranno  nel  fondo  con  ca- 
pitali d*  arrcndamcnti  di  Corte,  o Ti fcali , o gabelle  di  Cit- 
tà come  fopra  : La  Compagnia  medefinta , e per  ella  i Tuoi 
Amminillratori  faranno  tanti  Procuratori  quanti  faranno  gli 
Intercllati  di  queda  fpccic,  ad  edòtto  che  efigano  per  conto 
de’  medefimi  Intercllati  gli  frutti  , che  detti  arrcndamcnti 
producono,  e quelle  procure  faranno  revocabili  ai  nulutn 
de’  Direttori  della  medefima  Compagnia. 

5.  Gl’  Intercllati  della  Compagnia  dopo  che  averanno 
podo  in  calla  il  contante,  o intcllate  come  fopra  le  fomme 
corrifpondenti  alle  loro  refpcttivc  azioni  cligcranno  da’  Di- 
rettori della  rr.edcfima  gli  convenevoli  biglietti  in  buona  for- 
ma , in  comprovazione  del  loro  credito. 

6.  Sarà  lecito  a ciafcuno  degl’  Intereflati  di  vendere , 
donare,  ed  alienare  gli  fudJctti  fuoi  biglietti  in  tutto,  o 
in  parte  con  drumcnto,  c con  la  fola  girata  in  dorfo  delli 
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niedefimi,  autenticata  da  pubblico  Norajo,  ben  intefo  però 
che  una  tal  vendita,  donazione,  o alienazione  non  s’  inten- 
da lìcura,  e perfezionata,  le  non  quando  precedente  ordine 
in  ftriptis  dclii  Direttori  della  Compagnia,  farà  regillrara  no’ 
libri  della  mcdelima,  mediante  la  fede,  che  in  dorfo  de’ 
naedelimi  ne  dovrà  fare  lo  Scritturale  della  Compagnia.' 

7.  Ad  effetto,  che  le  dette  alienazioni  lìano  fempre  li- 
cure  a beneficio  di  coloro,  cui  li  faranno,  farà  nulla  ogni 
ipoteca,  pegno  fcdecommcllo , o qualunque  altro  vincolo,  che 
dagl’  Intcrelfati  fi  poncfl'e  fopra  gli  detti  biglietti,  ed  azioni. 

8 Seguendo  pafiaggi , o fieno  girate  di  clli  biglietti  di 
azioni  nolla  forma  già  detta,  ed  clfendo  quelle  fondate  Co- 
pra gli  detti  arrcndamenti  , intdìati  come  fopra  alla  Com- 
pagnia, dovranno  gli  Girararj,  che  ne  pretendono  1'  intera- 
zione fopra  de’  libri  della  Compagnia,  clibirc  alla  medelìma 
gli  fondi  corrifpondcnti  alle  azioni  cedutegli  in  contanti,  o 
partite  d arrendamene  pallate,  come  fopra  previa  ccljiout 
luris  ( ne  fidi , c ciò  non  facendoli,  non  faranno  gli  detti  Gi- 
ratari; mai  accettati,  nè  riconolciuti  per  partecipanti  della 
Compagnia,  e tanro  meno  reficrà  il  Girante  difobbligato  di 
rifehi,  danni,  ed  inrereffi,  che  potclfero  accadere  alla  Com- 
pagnia, c folamenre  ne  rimarrà  difciolto,  e gli  faranno  rein- 
t-clìati  gliv Tuoi  fondi,  quando  quelli  de’  Giratarj  verranno, 
come  fopra  intesati  liberamente  alla  Compagnia. 

9.  Dovendo  la  Compagnia  pagare  linillri , avarìe , ed 
altre  fpefe  dovute  in  forza  delle  allicurazioni  che  farà,  farà 
obbligata  di  pagare  fubito , ed  intieramente  fenza  la  folita 

dilazione  di  quattro  mefi , e fenza  veruno  feonto  provato, 

e pollo  in  chiaro  il  lìnillro  . L refpettivamente  gli  Alficu- 
ratori  dovranno  pagare  fubito  alla  mano  gli  premj,  c colli 
delle  ficurtà  nell’  atto  flcllo,  che  riceveranno  le  firme  dei 
Direttori  dalla  Compagnia , cd  in  calò  che  detti  Direttori 

voleflcro  correre  la  fede  di  qualche  Articurato,  c dargli  di- 

lazione, anderà  per  loro  conto  tutto  il  danno,  o perdita, 
che  potcllc  accadcrne  alla  Compagnia. 

io.  Gli  premj  delle  ficurtà  fopra  baflimento  di  qualun- 
que Bandiera  faranno  regolati,  e fidati  a minor  prezzo  di 
quello  fi  pratica  prefentemente  in  quella  Piazza  , al  qual  ef- 
fetto li  Direttori,  c Deputati  della  Compagnia,  con  inter- 
ro,?/. III.  LUI  , vca- 
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venzione  di  fei,  o otto  Negozianti  non  intercdari  ne  forme- 
ranno in  ogni  fei  meli  un  piano  con  loro  parere  ben  circo- 
danziato,  il  qual  piano  fi  difcuter'i  prima  in  quella  Confe- 
renza , e dipoi  farà  umiliato  a S.  M.  per  ottenere  la  fua 
reale  approva/ione. 

11.  La  Compagnia  dovrà  continuare  per  Io  fpazio  di 
dieci  anni  dii  dì  della  fua  formazione , e fpiraro  il  detto 
decennio  rollerà  ognuno  nella  folita  libertà  di  adìcurare,  co- 
me lì  fa  arrualmtnre  . Che  poi  o li  facelfe  continuare  la 
medctima  Compagnia,  o fe  ne  formade  una  nuova,  dovrà 
fempre  praticarli  ciò  fui  piede  prcfentc,  cioè  fenz’  aggravj, 
cd  a beneficio  comune  di  tutti  quelli  Negozianti,  e qualun- 
que altro  particolare,  cui  piacelfc  d’  inrereirarvifi  , efclufa 
fempre  qualunque  privativa  a favore  di  uno,  o pochi  Parti- 
colari, che  voletlero  foli  profittarne,  ancorché  efibillero  pa- 
gamento di  elhglio , mentre  non  altra  privativa  farà  mai 
conceduta,  fe  non  che  nella  forma  prefenre  di  vera,  c rea- 
le Compagnia  a prò  comune , e che  Ila  fenza  peli , ed  uni- 
camente per  futilità  pubblica,  e della  negoziazione.  E for- 
mandoli una  nuova  Compagnia , debbano  edere  preferiti  gli 
primi  Inrerellati  a qualunque  altro,  che  nella  prefentc  Com- 
pagnia non  abbia  avuto  interelle  . 

12.  Gl*  utili  rifultanti  da’  premi  delle  adìcurazioni , che 
fi  faranno,  dedottene  le  neceflarie  fpefe , e peli,  che  bifo- 
gnano  per  il  mantenimento,  e governo  della  Compagnia,  c 
dedotte  le  perdite,  cd  avarìe,  fi  divideranno  ugualmente  prò 
rata  alla  fine  d’  ogn’  anno  nello  dello  tempo , e fenza  ve- 
runa preferenza  a tutti  gl*  Inrerellati . 

ij.  Goderà  la  Compagnia  per  li  detti  dieci  anni  1*  in* 
privativo  di  fare  le  licurti  in  quella  Piazza,  e Regno,  ad 
effluitone  di  qualunque  altro  AITìcuratore  , e fpeeialmeme  Co- 
pra tutte  le  mercanzie  di  quello  Regno,  che  lì  caricano  per 
infra  % c per  ejìra , e che  dai  Proprictarj  lì  volcllero  fare 
alfcurare  Cotto  la  pena  di  un  dieci  per  cento  a favore  del 
regio  Fifco,  da  pagarli  irremidìbilmente  da  qualunque  con- 
trovenrore , cd  in  tutte  le  caufe  di  queda  Compagnia  pro- 
cedenti dalle  a die  orazioni  conofcerà  a prima  idanza  1’  anti- 
co Confolato  di  Mare,  e Terra  di  quella  Capitale  a forma 
delle  Leggi  marittime , c giuda  1’  ultime  grazie  di  S.  M. 

>4.  La 
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14.  La  Compagnia  farà  obbligata  di  pagare  all’  arrenda- 
mento  il  mezzo  per  cento  delle  ficurtà  , e danaro  a cambio, 
il  folito  mezzo  per  cento , che  in  oggi  fi  paga  , non  dovendo 
giammai  1’  arrendamento  predetto  riientirc  menomo  pregiu- 
dizio, e potendo  la  Compagnia  volontariamente  indurre  gli 
Govcrnadori  di  detto  arrendamento,  e fuoi  InterelTati  a tran- 
figerfi , o concordarfi  per  il  detto  mezzo  per  cento,  gli  farà 
lecito  di  farlo. 

15.  Per  unire  il  detto  fondo  di  ducati  centomila,  e per 
dar  comodo  a qualunque  perfona  d’  impiegare  utilmente  il 
proprio  denaro , farà  lecito  a chicchefia  di  prendervi  quelle  azio- 
ni, che  faranno  di  fuo  piacere,  con  dichiarazione,  che  per 
li  primi  due  meli  faranno  fidamente  ricevute  le  azioni  de’ 
Sudditi  di  S.  M, , e fpirati  gli  detti  due  meli  farà  lecito  a 
ogn’  altra  perfona  d’  inrerefi’arvifi . 

16.  Che  per  porla  in  piedi,  ed  unire  gli  fondi  fi  degni 
S.  M.  desinare  quella  perfona,  o perfone , che  faranno  di 
fuo  Reai  piacimento,  dalle  quali  fi  prenderà  dipinta  nota,  e 
firma  di  tutti  quelli,  che  vorranno  interellarfi,  nella  qual  no- 
ta dichiarerà  ogn’  uno  quante  azioni  vuole,  e dopo  che  farà 
compito  il  fondo,  e diftribuite  le  azioni  con  buon  ordine  li 
procederà  a porla  in  piedi, ed  a governarli , come  in  apprelio. 

17.  Dopo,  che  faranno  concorfe,  e firmate  in  detta  no- 
ta tante  perfone , quante  faranno  futfìcienti  per  fornirla  del 
neccllario  fondo,  come  fopra , dovranno  gl’ InterelTati  rutti  per- 
fonalmcote  adunarli  in  un  medefimo  luogo,  che  fi  deftinerà , 
ove  procedcralTi  con  voti  fecreti , all’  elezione  di  tre  Diretto- 
ri generali  della  Compagnia,  gli  quali  dovranno  firmare  le  fi- 
curtà, che  faranno  domandate,  e difporranno  tutto  ciò,  che 
potrà  occorrere  per  fervigio,  e vantaggio  della  Compagnia. 

18.  Nella  prima  elezione  remeranno  inclufe  per  T ammi- 
nifirazionc  fuddetta,  quelle  perfone  che  avranno  a loro  favo- 
re la  pluralità  de’  voti  di  coloro , che  concorreranno  in  sì 
fatta  occalione,  e gli  adenti  non  avranno  voce  cattiva,  nè 
potrà  nominarli  nella  carica  fuddetta  , fe  non  colui  , che 
per  lo  meno  abbia  cinque  azioni,  ed  elTendo  fiati  chiamati 
tutti  1’  Interellati  per  intervenire  a dette  aflemblee,  fi  proce- 
derà, come  fopra  con  quelli,  che  faranno  intervenuti,  e fi 
conchiuderà  con  la  pluralità  de’  voti. 

LUI  2 19.  Oltre 
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19.  Oltre  de’  tre  Direttori  generali,  avrà  ben’  anche  la 
Compagnia  da  nominare  nel  medclimo  modo,  e forma,  c 
nel  tempo  dclTo,  come  di  fopra  fei  Depurati,  gli  quali  do- 
vranno edere  chiamati  dalli  Direttori,  nel  cafo  che  volendoli 
fra  di  elTì  rifolvere  fu  di  qualche  urgenza,  che  porelfe  occor- 
rere, e facendo  parità  con  voti  lìngolari , lì  provveda  fu  di 
ciò  con  intervenzione , e voto  di  detti  Depurati  : lì  quando 
due  de’  Direttori  faranno  uniformi,  farà  ferma  la  loro  con- 
cilinone. 

20.  Tanto  i Direttori  generali , che  i Deputati  faranno 
biennali  per  la  prima  volta,  c dopo  detto  biennio  dovrà  pro- 
cederli alla  nomina  di  altri  , che  eferciteranno  per  un  folo 
anno  con  le  delle  condizioni,  e regole  polle  di  fopra,  ed  in 
fpecic,  che  non  polla  edere  eletto,  chi  non  abbia  cinque 
azioni.  In  quella  nuova  elezione,  cd  in  tutte  le  altre  fulìc- 
guenti , gli  Direttori , e Deputati  dell’  Amminillrazione , e 
Governo  pairaro  faranno  le  Terne,  in  cui  fi  nomineranno  gli 
fucccd'ori  ali’  officio  c li  manderanno  a partirò  per  edere  in- 
dù fo , e ricevuto  chi  avrà  la  detta  pluralità  de’  voti  -dell’ 
All’ernblea . Le  quali  Terne  in  cafo  di  efcludone  porranno  li- 
no a tre  volte  edere  rifatte  dai  detti  Deputati,  e Direttori, 
c venendo  cfelufe  anche  per  la  terza  volta,  all’  ora  l*  elczio^ 
ne  lì  farà  da  tutto  il  corpo  dell’  lntcrcdati,  che  faranno  in- 
tervenuti, e la  pluralità  de’  voti  preverrà. 

2 >.  Confidcrandoli , che  1’  intiera  mutazione,  co'ì  de* 
generali  Direttori,  che  de’  Deputati  potrebbe  cagionare  de! 
pregiudizio  al  buon  governo  della  Compagnia,  perciò  dopo 
jl  primo  biennio  della  Compagnia  , uno  degl’  antichi  Diretto- 
ri , c due  degli  antichi  Deputati  rederanno  nel  loro  polio  per 
un’  altr’  anno,  e così  fi  dovrà  praticare  Tempre,  durante  if 
decennio;  Ed  affinchè  il  Direttore,  e gli  due  Deputati,  che 
dovranno  rimanere  fieno  di  comune  fodisfazionc , li  farà  il 
tutto  con  pluralità  di  voti,  come  fopra,  c piacendo  ali*  Af- 
fcmblca  generale  di  confermare  rutti  gli  Direttori,  c Deputa- 
ti, o maggior  parte  di  edi , potrà  liberamente  farlo. 

Ed  in  tutte  le  predette  Ademblce  fi  federa  fenza  didin- 
Zionc,  ficcome  fenza  didinzionc  li  firmeranno  tutte  le  fcritrure. 

22.  Per  maggiormente  facilitare,  e disbrigare  le  adicura- 
zioni,  c dar  corlo  agli,  affari  della  Compagnia,  fi  fhbilirà* 

che 
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che  in  ogni  mefe  un  folo  Direttore  governi,  nel  corfo  del 
quale  avrà  la  cura  di  fare  gli  contratti , Armare  gli  fogli  in 
(lampa,  che  dopo  faranno  anche  fottoferitti  dagli  altri  duo 
Direttori.  Ed  in  fine  d’  ogni  mefe  ciafcun  Direttore  elìbirà 
in  banca  nota  dipinta  da  lui  fotroferitta  di  tutte  le  allicura- 
zioni , che  avrà  fatte  in  quel  mele,  acciò  ollcrvatc , e rico- 
nofeiute  dagli  altri  Direttori,  palli  poi  in  mano  del  Raziona- 
le per  fcritturarla . 

23.  Gli  detti  Direttori  per  gli  loro  incomodi,  e fatiche 
avranno  ducati  trenta  1’  anno  per  ciafcuno,  conforme  fi  pra- 
tica in  tutti  gli  Governi  degl’  arrendamene. 

2+.  Per  cautelatamentc,  e chiaramente  amminidrarc  il 
frutto  proveniente  dalle  licurrà  marittime , ed  acciò  fi  polla, 
ad  ogn’  ora,  che  folle  necellario  darne  indubitabile  conto  a 
ciafcuno  dei  Signori  Partecipanti,  e per  obbligo  ancora  di 
buona  amminillrazione  de’  Direttori,  dovrallì  portare  la  l'crit- 
tura  a flile  doppio  con  fuo  libro  maggiore,  rcgillro  di  po- 
lizze , fquarcio  &c. 

Colla  quale  Umazione  per  prima  vi  s’  intende,  che  'quii 
lunquc  introito,  o dito  facendo  per  qualfi voglia  caufa,  Tem- 
pre fi  dovrà  fare  per  banco,  e non  mai  con  denaro  contan- 
te. Le  polizze  tanto  d’  introito,  quanto  d’  dito  fi  dovran 
fottolcrivcre  dai  Direttori,  c Razionale,  o fia  Scritturale.  11 
Cafliere,  o fia  Confcrvarore  dei  fogli  in  (lampa,  che  deve 
edere  Notaio,  terrà  un  libro,  da  cui  ogni  mefe  dovrà  ellrar- 
re  nota  di  tutte  le  tìeurrà  fatte  in  quel  mefe  colle  folite  fpie- 
gazioni,  la  qual  nota  farà  da  lui  firmata,  ed  efibita  in  banca 
de’  Direttóri , per  elfervi  efaminata,  e venendo  animella  fi 
fallerà  al  Razionale  per  farfene  (crittura . . - ) 

La  (Idia  nota  nel  fine  di  ciafcun  mefe  dovrà  fare  il  Di- 
rettore menfualc,  ad  dietro  di  rifcontrarli  con  quelle  che  da- 
rà il  Cadicre,  o fia  Confcrvatorc  de’  fogli. 

In  oltre  ricevendo  il  detto  Caldere  gli  codi  di  ficurtà , 
che  farà  fuo  carico  di  rifcuorcrgli , e dopoché  gl’  avrà  difea- 
ricati  nel  fuo  libro,  ne  formerà  parimente  nota,  quale  in  fine 
del  mefe  unitamente  con  le  polizze  di  detti  conti  rifcolle  in 
quel  mefe  presenterà  in  banca  , affine  ancora  di  efaminarfi 
da’  Dircrtori , per  quindi  farfene  1’  introito,  e la  fcrittura  nc- 
edìaria  in  Ilazionalia.  Per  quel  che  riguarda  il  metodo  del 
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libro  maggiore  per  darli  qualche  faggio  dclli  conti  di  più  ini. 
portanza,  li  (lima  di  limare  nel  primo  foglio  tutto  il  detta- 
glio della  fondazione  di  tal  Compagnia,  cioè  le  Suppliche 
date  a S.  Al.,  gli  difpacci  ottenuti,  il  piano  umiliatole,, 
I’  approvazione  del  medeliaio,  la  facoltà  data  ai  Direttori, 

C limili  &c. 

Di  poi  decfi  aprire  a ciafoun  Partecipante  il  fuo  conto  ^ 
di  proprietà  per  quelle  azioni,  che  ciafcuno  vi  avrà,  e (i 
dovran  confervare  in  Razionale  i documenti  de’  Capitali , 
che  dovrà  ciafcuno  elìhire  in  forma  valida  . 

Per  quel  che  riguarda  poi  la  generale  fcrittura  del  frutto 
de’  colli  di  licurtà,  gli  conti  che  in  tal  libro  maggiore  deb- 
bonfi  aprire  , fono  moltilTimi  , e per  brevità  fe  ne  accenna- 
no alcuni  , E per  primo  per  ogni  licurtà , che  1]  farà  , li 
aprirà  il  fuo  conto  , con  dar  debito  a chi  richiede  la  fi- 
curtà  del  collo  di  ella  , e pagandoli , come  già  deeli  pagar 
fubito , fc  glie  ne  darà  credito , Si  apriranno  gli  conti  di  cU- 
fchedun  provvilionato  dell'  Attendamento , gli  conti  di  ava- 
rie &c.  il  conto  di  perdita  ( quoti  abfìt  ) ed  altre  fpefe , 

Ciafcun  Partecipante  avrà  il  fuo  conto  a parte  del  frutto, 

che  gli  fi  deve  pagare  con  polizza  in  fine  d’  anno  , Q di 

femellre  della  rata , che  li  fpetta  a proporzione  delle  azioni 

che  goderà  , ed  altri  conti  limili , con  regolare  per  ultimo 
|a  fcrittura  nel  miglior  metodo  che  fi  polla , c giufla  i detrami 
della  fpcrienza  fi  anderà  il  tutto  o moderando,  o accrtfcendo  . 

Per  ultimo  in  ogni  fine  d’  anno  il  Razionale,  o lì  a Scrit- 
turale deve  eftrarrc  il  bilanciane  di  tutto  1’  anno,  acciò  polla 
Jeggerfi  , ed  efaminarfi  in  pubblica  Allemblca  per  vedere  fe 
ogni  cofa  va  con  buon  ordine  , tanto  rifpetto  al  fruttato , 
quanto  rifpetto  ai  danni , e fpefe  follèrrc  , 

XXV  Porrà  la  Compagnia  nel  corfo  del  dcrtq  decennio 
umiliare  a S.  M.  ( N.  S ) altre  fupplichc  intorno  tutto  ciò, 
che  1'  atto  pratico  farà  credere  profittevole  alla  medglima. 

E S.  M.  fi  fervirà  di  dare  in  ogni  tempo  quelle  previ- 
denze, che  (limerà  uccellane  fopra  tutto  ciò  , che  potrà  me- 
glio contribuire  al  buon  ordine  , ed  edòtto  della  medefima 
Compagnia.  Napoli  adì  u-  Aprile  dell'anno  1751, 

11  Marcbcfc  Fogliani . 

Ed  ellendo  piaciuto  alla  Al.  S.  d' uniformarli  in  tutto,  e 

1 tr 


Digitized  by  Google 


Dilli  Lisci'  ^4  7* 

per  torto  al  parere  della  delta  Conferenza , e volendo  che  li 
olierei  il  derro  Piano,  e che  gialla  le  leggi  , e regole  del 
medclimo  lì  llahilifca  la  detta  Comptgnia  in  quello  itegno , 
ha  perciò  ordinato  a quello  Supremo  Magiftrato  di  Commer- 
cio , che  con  pubblico  Editto  faccia  noto  a tutti  quella  lua 
Reai  volontà  , e ne  ordini  la  puntuale  efecuzione , al  quale 
elll-tro  ha  rrafmellb  a quello  Supremo  Magiftrato  il  detto 
preinferto  Piano,  e biglietto  fpedito  per  la  fua  Reai  Secretoria 
di  Stato,  Guerra,  e Marina  del  tenore  che  fegue: 

Haviendo  la  Junra  de  Commercio  , que  fc  tiene  en  ella 
Secrctaria  de  Eftado  de  mi  Cargo  T formado  y relignado  al 
Rey  el  adjunto  Pian  del  Extablecimienro  de  una  Compannia 
de  Alleguaraciones  maritimas  en  ella  Capital  fe  ha  fervido 
S.  M.  aprovarle  en  rodas  fus  partes  ; y mandarme  que  hrma- 
do  de  mi  mano  le  palle  , corno  Io  executo  à las  de  V.  S. 
para  que  por  medio  de  clfe  Supremo  Magillrado  de  Camor- 
cio  fe  haga  publicar  en  ella  Plaza , y demas  del  Rcyno , a. 
fin  i legue  a noticia  de  todos  y fe  execute,  y obfcrvc  quanto 
en  d'.cho  Pian  ellà  dirpiiello,  y ordenado,  legun  fu  thenor  y- 
contenido  . Dios  guarde  a V.  S.  muchos  annos  corno  defeo 
Palacio  il.  de  Abril  de  1751. 

EI  Marques  Fogliani.. 

In  efecuzione  adunque  dei  Sovrani  Comandamenti  di 
S.  R.  M.  abbiamo  fatto  il  prefeote  Editto  , col  quale  taccia- 
mo noto  a tutti  quella  Reale  Determinazione  , c fotto  le  pe- 
ne contenute  nel  Piano  fudderto  comandiamo  la  puntuale 
ollervan/.a  del  medefimo  in  tutte  le  fue  parti  , toftochè  la 
detta  Compagnia  lìa  formata  , e notifichiamo  , che  la  prelau- 
data M.  S.  ha  nominati  i Magnifici  D Giovanni  Celentano. 
Eletto  di  quello  fe-lcliffimo  Popolo  , e D.  Pietro  Lignola  per 
ricevere  le  firme  di  rutti  quelli  , che  vorranno  intereuarli  m 
detta  Compagnia,  i quali  dovranno  nell’  arto  illeilo  dichia- 
rare la  quantità  delle  carate  , che  gli  piacerà  di  prendere 
nella  medefima  . 

Ed  affine  hè  da  ninno  in  avvenire  11  polla  caufa  d igno- 
ranza addurre  , o allegare  comandiamo,  che  il  prclentc  colle 
confile  te  formalità  fi  pobli.hi  in  qnela  Capitale  nelii  luoghi 
foliri,  e confucti  , come  n'trcsì  negli  altri  luoghi  di  quello 
Regno,  cd  a tal  cfletto  ne  incarichiamo  tutti  coloro  a’  quali 

Ipetta 


l 


Digitized  by  Google 


Collezione 

fpctta  di  farlo  pubblicare  , ofTervando  nella  pubblicazione  del 
mcdelimo  le  regole  , e riti  foliti  praticarli  in  conlìmili  pub- 
blicazioni, ed,  indi  ritorni  a noi  colle  debite  rclatc  . 

Dato  dal  fupremo  Magiilrato  di  Commercio  li  29.  Aprile  1751,1 
D.  Franccfco  Ventura  Prendente, 

D.  Carlo  Ruoti.  . D.  Pietro  Sanbiafe. 

D.  Antonio  Belli.  D.  Giulio  Cefare  d’ Andrea  , 

D-  Giovanni  Ruggiero  Segretario, 

‘ ' ■ ■ JJlrumento  di  Sicurtà  /opra  Corpi. 

! ..  »*  ' 1 : t . 

, . * « 

* Col  nome  di  Dio  , 0 della  gloriofa  Vergine  Maria . lllru\ 
mento  di  ficurtà  . Adì  ...  del  mefe  , , , . dell’  anno  ..... 
Confcgnato  al  Mag.  Notaro  N.  N. 

Il  Sig.  ‘ ...  di  quella  Città  di  Napoli  tanto 

rtel  fuo  proprio  nome,  quanto  in  nome , c parte  di  qualliiu; 
altra  perfona , cd  altri  chi  fi  vogliano,  cd  3 chi  fpettalle,  ap*( 
partcnefic  , e fulle  intèrellc  in  rutto  , o in  parte  fi  fa  aflieu-, 
rare  dalla  Rcal  Compagnia  dello  Alficurazioni  marittime  di, 

Sjuc  (la  .Città , e Regno  di  Napoli  la  fomma  di  fc.  

opra  corpo  della  , . . . .'nominata  .....  che  fi  padroniza 

dal  Padrone  o da  altre  qualfisiano  perfone  , o Padro- 

ni fotto  qualfisicno  nomi,  c cognomi,  che  padronizaficro  detr 
ta  . . . . . da  quello  Porto  di  Napoli  per  (ino  Con 

patto  efprello  convenuto  d’  accordo  tra  detto  Sig.  . . . , . ci 
il  Sig.  D.  . Direttore  attuale  della  medefima,  che 

non  lia  tenuto  detto  Sig  . ...  . . accurato  correre  1’  ottava 
parte  del  rifico  fopra  detti  fc.  .....  conforme  difponc  il 

Capitolo  del  Confolato  di  Alare,  al  quale  Capitolo  detto  Sig. 
Direttore  .....  nc  nomi  fuddetti  con  giuramento  cfprcfia-» 

menre  ha  rinunziato,  c rinunzia  , c detto  Sig.  ......  fi  fa 

alTicurarc  da  tutti  cali,  rifehi,  c pericoli,  che  in  alcun  moda 
potelle  intervenire  alla  detta  .....  da  fuoco,  da  mare,  da 

venti,  da  corfari , amici  , cd  inimici,  ed  ogn*  altro  cafo  panfato, 
c non  penfato  , c così  divino  , come  umano,  e tantq  d’amici. 

Come  d’ inimici , nefluno  allatto  eccettuato,  e vuoled.  Sig 

che  d.  Sig.  . . . Direttore  nei  nomi  fudderti  fi  ponga  nel  fuo 
proprio  luogo,  c che  debba  correre  tutto  quel  rilchio,  e pe- 

rico- 
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ricolo , che  etto  Sig o chi  fpettafTe  correre , corrette , 

o correre  potette  nella  predetta  fomma  di  fc ficcome 

atticurati  non  futt'ero  , prieter  exccpto  folamente  getto,  ava- 
rìa , baratteria  , e contrabandi  , incominciando  a correre  il 

predetto  rifico  fopra  detti  fc da  quello  Porto  lino  che 

la  detta  .....  giunta  Ha  a falvamento  in ed  allora 

s’  intenda  linito  il  rilico  predetto  , e guadagnata  la  prefente 
ficurtà , con  potetti  a detto  Padrone  , o chi  per  loro  fulle  di 
navigare  in  detto  viaggio  con  detta a fuo  libero  arbi- 

trio , e volontà  a deltra,  e a linittra  , andare  avanti,  tornare 
in  dietro  in  camino  , e fuori  di  camino  , una  , o più  volte 
tanto  volontaria  , che  forzofa  , e fare  tutte  quelle  Cale,  Por- 
ti, c Spiagge  che  li  pareranno,  fenza  che  s’ intendette  indotto 
pregiudizio  veruno,  o novazione  alcuna  alla  prefente  lìcurtà, 
cd  accadendo  qualche  finilìro  detti  fopraddetti  efprellati  ( che 
Dio  non  voglia  ) atta  detta  ....  per  cui  fi  perdette , o futt'e 
prefa  per  qualfivoglia  via,  cd  in  qualfisia  modo,  in  tal  cafo 
debba  la  detta  llcal  Compagnia  , ficcome  per  ella  detto  Sig. 


Direttore in  detto  nome  promette  , e fi  obbliga  da- 

re , c pagare  al  detto  Sig.  .......  aflicurato  , o chi  per  lui 

fulle  li  detti  fc e farli  il  pagamento  di  etti  fubito  fa- 


putafi  la  vera  nuova  della  perdita  di  detta c prefen- 

tarone  le  debite  giuttificazioni  in  contanti  in  pace  &c.  c fen- 
za replica,  nè  eccezione  alcuna,  nè  polla  far  lite,  qucttionc, 
o contradizione  veruna  , giufta  , o ingiutta  , fc  prima  non  ab- 
bia pagata  la  fomma  fuddetta  . Per  lo  quale  effetto  polla  la 
niedefima  , e per  ella  detto  Sig.  Direttore  etterne  aftretti  in 
ogni  Corte,  Tribunale,  Foro,  e Confolato,  cd  avanti  qual li- 
iìa  Giudice  che  meglio  al  detto  Sig attìcurato  pa- 

rerà , e piacerà  , dal  giudizio  dei  quali  , tanto  in  fentenza, 
quanto  in  rcvifione  non  polla  detta  Rea!  Compagnia,  e fuoi 
Direttori  appellare,  declamare,  o dire  di  nullità,  fotto  qual- 
silìano  ragioni  , titoli  , e caufe  , fe  prima  non  farà  elio  Sig. 


pagato,  e fodisfatto  di  detti  fc attìcurati,  e 

che  accadendo  qualche  finilìro  a detta  .....  che  fi  potette- 


ro ricuperare,  e falvare  fia  lecito  , e polla  detto  Padrone,  e 

detto  Sig o ciafcheduno  di  etti , o chi  per  loro 

fulle  vendere,  pattuire  , convenire  , concordare,  e fare  tutto 
ciò  che  li  parerà  d’  utile  per  il  ricupero,  e falvazione  di  dcc- 
Tom.  III.  M m inni  ta 
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ta e ciò  anche  fcnza  fapnta , e confulta  di  e(Ta  Rcal 


Compagnia,  la  quale  debba  pagare  le  fpcfc  in  tutto,  c per 

tutto  , o in  parte  erogate  per  la  falvazionc  di  detta 

refiando  però  Tempre  ferma  , c nel  fuo  roborc  , forza,  e vi- 
gore la  prefente  ficurtà  ; rinunciando  detta  Reai  Compagnia 

cfpreiramcnte , e per  ella  detto  Sig Direttore  con 

giuramento  all*  eccezione  della  non  numerata  pecunia  , ed  ad 
ogni  privilegio,  e beneficio  di  moratoria,  dilatoria,  ed  ogni 
altro  diritto  , legge  , ed  eccezione  , anche  di  liquida  preven- 
zione , che  in  qualsilia  modo  potefle  la  medefima  avere , cd 
incontrare,  e contro  la  prefente  ficurtà,  la  quale  fi  polla  re* 
giftrarc  giuda  il  fuo  folito , cd  abbi  il  medelimo  vigore  come 
fulTc  la  prefente , e non  altrimenti . 

E per  olicrvanza  delle  cofc  predette  detti  Sigg.  AlTicura- 
tori,  e ciafcuno  di  loro  obbligano  fc  , loro  eredi  , e fuccefio- 
ri,  e beni  tutti  prefenti , c futuri  a detto  Sig.  AiTicurato , alla 
pena  del  doppio  , cum  potevate  capicndi  &c.  conftitutione 
precarii  , e rinunciano  in  forma  , e giurano  ad  Sanfla  Dei 
Evangelia  tacfis  fcripruris  , ollervare  quanto  in  quello  fi  con- 
tiene . Dio  lo  falvi.  Datum  .... 

Io  fottoferitto  Direttore  della  Reai  Compagnia  delle  Alfi- 
/Curazioni  marittime  di  quello  Regno  allìcuro  al  Sig.  N.  N.  o 
chi  per  elTo  fc.  tot.  fopra  la  Polacca  nominata  N.  del  Capi- 
tano N.  N.  Napoletano  dal  luogo  B.  al  luogo  C.  c per  pre- 
mio, e gabella  del  rilìco  predetto  n’  è fiata  ella  Reai  Compa- 
gnia fodisfatta  alla  ragione  di  fc.  tor.  per  cento,  cfclufo  gec- 
to,  avarìa,  baratteria,  e contrabandi  , c vaglia  la  prefente 
purché  fra  due  giorni  fe  ne  prenda  ragione  dal  Razionale  di 
detta  Rcal  Compagnia,  quali  dalli  come  fatta  non  futfe. 
Napoli 


1 (Ir omento  di  ficurtà  fopra  mercanzìe . 

Col  Nome  di  Dio,  e della  Gloriofa  Vergine  Maria.  Ifiru- 
mento  di  ficurtà  a . . . del  mefe  . . . dell’  anno  . 

. . confegnato  al  Magnifico  Notar  NN. 

11  Sig di  quella  Città  di  Napoli  tanto  nel 

fuo  proprio  nome,  quanto  in  nome,  e parte  di  qualfivoglia 
altra  perfona,  cd  altri  chi  fi  vogliano,  cd  a chi  fpcttafic,  ap- 

parte- 


Digitized  by  Googl 


belle  Leggi  6$  i 

p arte  n e (Te , e folle  interefle  in  tutto,  o in  parte  (I  fa  alTìcu- 
rare  dalla  Reai  Compagnia  delle  Allìcurazioni  marittime  di 
quella  Città,  e Regno  di  Napoli  la  forti  ma  di  ....  fo- 
pra  mercanzie  caricate  in  quello  Porto  di  Napoli,  fopra  la 
barca,  o altro  quallisia  nome  di  ufo  marittimo  nominata  . . 
. . con  bandiera  Napolitana,  che  lì  padronizza  dal  Padron 

o da  altre  qualfisiano  Pcrfonc,  e Padroni  fotto 

qualfisiano  nomi,  c cognomi  che  padronizzalTcro  detta  barca 
da  quello  Porto  di  Napoli  perfino  in  ...  . quali  mer- 
canzie di  comune  conlenfo  di  elfo  Sig c di  detta 

Reai  Compagnia , e per  ella  il  Sig.  I) Direttore 

attuale  della  medefima  fono  Hate  limiate,  c valutate  per  det- 
ta fomma  di  d.  . . . valendo,  o non  valendo  dette  mer- 

canzie. Con  patto  cfprelìo  convenuto  d’  accordo  tra  detto 

Sig.  .....  ed  ii  Sig Direttore  attuale 

della  medefima,  che  non  lia  tenuto  detto  Sig  . . . . . 

Ailicurato  correre  1’  ottava  parte  del  rifico  (opra  dette  mer- 
canzie, conforme  difponc  il  capitolo  del  Confidato  di  Mare, 

al  quale  capitolo  detto  Sig Direttore  nei  nomi 

fuddetti  con  giuramento  efprcllamcnte  ha  rinunciato,  e ri- 
nuncia e detto  Sig fi  fa  afficurare  da  tutti  i 

cali , rifehi , c pericoli , che  in  alcun  modo  potelì’e  interve- 
nire alla  detta  barca,  e fulTecutivamente  alla  detta  mercanzia 
da  fuoco,  da  mare,  da  venti,  da  gettito,  da  Corfali  amici, 
cd  inimici,  ed  ogni  altro  cafo  penfaro , o non  penfato,  così 
divino,  come  umano,  e tanto  d’  amici,  come  d’  inimici, 

nell’uno  allatto  eccettuato,  e vuole  detto  Sig 

che  detto  Sig Direttore  ne’  nomi  predetti  li 

ponga  nel  fuo  proprio  luogo,  e che  debba  correre,  corrclle  , 
o correr  porcile  in  dette  mercanzie  ficcomc  aflìcurate  non 
fullero  prxtcr  excepto  fidamente  baratteria,  c controbandi,  in- 
cominciando a correre  il  predetto  rifehio  fopra  dette  mercan- 
zie da  quello  Porto  dove  li  fono  caricate,  e correre  debbali 
fino  a che  detta  barca  giunta  Ila  a falvamento  . . . . . 

e che  dette  mercanzie  fiatili  d i fc arie ate  a terra  a buon  falva- 
mento, ed  allora  s’  intende  finito  il  rifico  fuddetto,  e gua- 
dagnata la  prefente  ficurtà,  con  potellà  a detto  Padrone,  o 
chi  per  lui  fullc  di  navigare  in  detto  viaggio  con  detta  barca 
a fuo  libero  arbitrio,  c volontà  a delira,  cd  a liniftra,  andare 

M m m ni  2 avan- 
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avanti,  tornare  indietro,  in  camino,  e fuori  camino  una,  ’ 
o più  volte  tanto  volontaria , che  forzofe  fare  tutte  quelle 
Cale,  Porti,  e Spiagge,  che  li  pareranno,  fcnzachè  s’  in- 
tcndcllc  indotto  pregiudizio  veruno,  o novazione  alcuna  alla 
prcfenre  ficurrà,  ed  accadendo  qualche  finillro  delli  fopra  ef- 
prelfati  (che  Dio  non  voglia)  alla  detta  barca,  per  cui  fi 
perdettero  in  tutto,  o in  parte  dette  mercanzie,  o fuirero 
prefi  per  quallìvoglia  vÌ3,  ed  in  qualfivoglia  modo,  in  tal 
cafo  debba  la  detta  Ileal  Compagnia,  lìccome  per  ella  detto 
Sig Direttore  in  detto  nome  promette,  c fi  ob- 
bliga dare,  e pagare  al  detto  Sig Afiicurato , 

o chi  per  lui  tulle  li  detti oppure  quella  parte 

che  farà  la  medelima  domandata  per  caufa  della  licurtà  pre- 
detta, fecondo  il  calcolo,  e ripartiincnto  fe  ne  farà,  e farli 
il  pagamento  di  elfi  fubito  faputafi  la  vera  nuova  della  per- 
dita di  detta  barca,  e de’  finiftri  fuccedìli,  c prefentatone  le 
debite  giullificazioni  in  contante  , in  pace  &c.  e fenza  repli- 
ca, nè  eccezione  alcuna,  nè  polla  far  lire,  queftione,  o con- 
tradizione veruna,  giuda,  o ingiufia,  fc  prima  non  abbia  pa- 
gata la  fomma  predetta  , per  lo  quale  effetto  polla  la  medefi- 
ma,  e per  etta  li  fuoi  Sigg.  Direttori  efi'erne  affretti  in  ogni 
Corte,  Tribunale,  Foro,  e Confolato,  ed  avanti  quallìvoglia 

Giudice,  che  meglio  al  d.  Sig Attìcurato  parerà, 

e piacerà,  dal  Giudizio  de’  quali  tanto  in  fentenza , quanto 
in  rcvifionc  non  polla  detta  llcal  Compagnia,  e tuoi  Sigg. 
Direttori  appellare,  declamare,  e dire  di  nullità,  fotto  qual- 

fisia  ragioni,  e titoli,  e caufe  fe  prima  non  farà  efTo  Sig.  . 

. . . . pagato,  e fodisfatto  di  detti  d afficu- 

rati,  o della  tangente  fpettante  a detta  Reai  Compagnia  della 

perdita  feguita  in  qualfivoglia  modo  di  detta  barca,  e mer- 
canzie fuddette  per  quallìsia  accidente  , finillro  che  li  fucce- 
derà,  fecondo  farà  ordinato,  e determinato  da  detto  Tribu- 
nale ad  ella  Reai  Compagnia,  e fuoi  Sigg.  Direttori,  li  quali 
vogliano,  che  accadendo  qualche  finillro  a detta  barca,  c 
confccutivamcnte  a/ dette  mercanzie,  che  fi  potelfero  ricupe- 
rare, e falvare,  (ia  lecito,  e polla  detto  Padrone 

e detto  Sig o ciafeheduno  di  efTì  , o chi  per 

loro  fulle  vendere,  pattuire,  convenire,  concordare,  c fare 
tutto,  e ciò  che  li  parerà  d*  utile  per  il  ricupero,  e falvazio- 

nc 
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ne  della  detta  barca , e mercanzia  fuddetta , e ciò  anche  len- 
za faputa,  e confulta  di  ella  Reai  Compagnia,  la  quale  deb- 
ba pagare  le  fpefe  in  tutto,  o in  parte  erogate  per  la  fal'va- 
zionc  di  detta  barca,  e mercanzie  fuddette,  recando  Tempre 
ferma,  e nel  Tuo  roborc , forza,  e vigore  la  prefcntc  ficurrà  ; 
rinunciando  detta  Reai  Compagnia  cfprcflamente , e per  ella 
detto  Sig Direttore  con  giuramento  alla  ecce- 

zione della  non  numerata  pecunia,  c ad  ogni  privilegio,  c 
beneficio  di  moratoria,  dilatoria,  e ad  ogni  altro  diritto,  leg- 
ge, ed  eccezione,  anche  di  liquida  prevenzione  che  in  qual- 
fi  voglia  modo  potefl'e  la  medefima  avere,  ed  incontrare  con- 
tro la  prefente  Tic  urta , la  quale  fi  polla  rcgillrarc  giufto  il 
Tuo  folito , ed  abbi  il  medcfiuio  vigore  come  fulle  la  pre- 
fentc,  e non  altrimenti. 

E per  ofiervanza  delle  cofe  predette,  detti  Sigg.  AITìcu- 
ratori , e ciafcuno  di  loro  obbligano  fe,  loro  credi,  e fuccef- 
l'ori , e beni  rutti  prefenti , e futuri  a detto  Sig.  Afiicuraro 
alla  pena  del  doppio,  cum  potejlate  capiendi  &c.  coujlìtnt.  pre- 
cani , e rinunciano  in  forma,  e giurano  ad  Sanila  Dà  Evan- 
gelia taclìs  Scripturis , ollervare  quanto  in  quello  fi  contiene. 
Dio  lo  falvi.  Datum 

Io  fottoferitto  Direttore  della  lleal  Compagnia  delle  Af- 
ficurazioni  marittime  di  quello  Regno  allicuro  al  Sig.  N.  N. 
o chi  per  elio  d.  tot.  in  = il  genere  = caricati  in  =>  il  luogo  - 
fopra  la  nave  nominata  N.  del  Capitano  N.  N.  Napoletano 

per  condurli , e difcaricarli  in e purché  abbia 

il  Capitano  caricato  la  giufia  portata,  e del  premio,  e ga- 
bella del  rifico  predetto  n’  è fiata  ella  Reai  Compagnia  fodif- 
fatta  alla  ragione  di  d.  tot.  per  100.  cfclufo  baratteria,  c con- 
trobandi , c purché  fra  due  giorni  Te  ne  prenda  ragione  dal 
Razionale  di  detta  Rcal  Compagnia,  quali  elaflì  come  fatta 
non  fufic . Napoli 

Venendo  toccata  ficurtà  dalla  R.eal  Compagnia  fopra  ge- 
neri di  mercanzie  di  liquido  , come  a dire  fopra  olj  , vini, 
acquavite  , ed  altri  limili  generi  = cfclufo  avarìa  , baratteria , 
c feemo  di  botti . 

Allora  quando  la  Reai  Compagnia  tocca  ficurtà  per  fuori 
lo  Stretto,  e da  fuori  lo  Stretto  per  il  Mediterraneo  foggiun- 
gc  di  più  = all*  ufo  di  Londra  ■ 

FF.R- 
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Ferdinando  IV.  per  la  grazia  di  Dio , Re  delle  due  Si- 
cilie, Infante  di  Spagna,  Duca  di  Parma,  Piacenza , e Cadrò, 
c Gran  Principe  Ereditario  di  Tofcana. 

L’  integrità,  e la  buona  fede  delle  perfone  addette  alla 
navigazione,  debbono  fenza  dubbio  confiderarlì  qual’  uno  dei 
più  rilevanti  ,e  fermi  fodegni , non  meno  dello  interno,  che  del- 
lo ederno  commercio  dello  Stato  . Quindi  è adivenuto  , che  Io 
In  vittilIìmo  RèN.  S.  (che  Iddio  profpcri,  c confcrvi  per  Tem- 
pre ) avendo  in  ogni  tempo  riguardato  per  uno  dei  principa- 
li obietti  della  Paterna  l'uà  vigilantillima  Provvidenza  1’  in- 
grandire colle  più  fa  vie,  e prudenti  leggi  , ed  ordinazioni, 
ì’  uno  c P altro  commercio,  ed  accreditare  al  polTibile,  così 
tra’  fuoi  amanlTimi  Popoli,  come  predo  1*  Edere  Nazioni, 
lina  collante  ed  inviolabile  lealtà  nei  fuoi  Sudditi  , che  s’  im- 
piegano alla  navigazione,  Torto  P ombra  della  fila  Reai  Ban- 
diera ; nel  tempo  Aedo  in  cui  con  aborrimento  ha  intefe  le 
dctcdcvoli  macinazioni,  che  da  alcuni  Padroni  di  badimcnti 
Nazionali  lì  fono  inventate  per  defraudare,  non  meno  i pro- 
prietari, Creditori,  e Cambidi,  che  la  ltcal  Compagnia  delle 
AiTicurazioni  Marittime,  volendo  dare  un  pronto,  ed  efficace 
rimedio  a tanto  male  ; dopo  aver  intefa  la  conferenza  di  com- 
mercio, e tenuto  predente  il  Reale  Editto  de’  29.  Aprile 
1751.  per  Io  dabilimento  della  divifata  Compagnia,  li  è fer- 
vilo prendere  le  feguenti  determinazioni . 

Primieramente  la  Alaedà  Sua  vuole,  e comanda,  che 
dano  inviolabilmente  oflervati  i Reali  Editti,  nei  quali  ven- 
gono previdi  tutti  i cali  di  naufragio,  e di  altro  difadro  li- 
mile , che  poda  avvenire  ai  badimcnti  carichi  di  mercanzie  , 
e dabilire  altresì  le  regole  per  condurfi  bene  i Naviganti,  o 
fiano  Padroni,  e punirli  coloro,  che  ne  avellerò  difettato. 

II.  Che  i proredi,  avarìe,  ed  altri  atti , c fcritturc  , che 
occorreranno  farli  da’  Padroni,  ed  Equipaggi  di  badimcnti, 
qualora  tali  atti  far  lì  dovcllcro  in  quedo  Porto  di  Napoli 
debbanfi  i medefimi  perfezionare  avanti  il  Confolaro  di  Mare, 
c Terra,  oppure  avanti  le  Cancellerie  delle  Nazioni  Straniere, 
rifpcrto  alli  Edcri,  citata  però  prima  la  perfona  legittima  del- 
la mentovata  Compagnia,  la  quale  polla  opporre  quello,  che 
crederà  più  giudo,  e conveniente,  con  norarli  negli  atti  Eli- 
detti faeicndi,  le  rifpollc,  ed  oppofìzioni , che  mai  lì  daran- 
no ; 
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no;  ben  intefo,  che  ciò  fi  debba  praticare  (blamente  nel  ca- 
fo,  che  la  Compagnia  fudderta  abbia  prodotta,  e fatta  regi- 
mare negli  atti  così  del  Confidato , come  delle  Cancellerie, 
la  facoltà  da  ella  data  a tale  fua  legittima  perfona,  in  modo 
che  non  fi  abbiano  a defatigare  coloro,  che  la  citano.  E ri- 
guardo agli  altri  luoghi  del  Regno,  e fuori  di  quello,  co- 
manda la  M.  S.  che  li  pratichi  lo  dello,  ove  rifedellc  Con- 
fidato di  Mare,  o pure  Confoli,  così  nazionali,  come  (tra - 
nieri,  con  Renderli  le  accennate  carte  di  protedi,  cd  altro 
avanti  la  Cancelleria  della  propria  refpettiva  Nazione,  iute!» 
e citata  la  perfona  defiinata  dalla  medefima  Compagnia , par- 
che in  eda  fia  regidrata  la  facoltà  avutane,  e non  fi  trovi  per 
allora  aliente  dal  luogo  ; dovendoli  quello  collare  , e confcrvar- 
fene  negl’  atti  tnedefimi  il  valido  documento.  E compiendoli 
gli  dedi  con  tal  perfona  legittima,  vi  fi  debbano  parimente 
notare,  le  oppofizioni , e rifpollc  che  fi  daranno:  cd  ove  non 
fia  Confolato,  nè  Confoli,  nettampoco  la  perfona  deputata 
dalla  Compagnia  , ivi  il  tutto  fi  formi  nella  maniera  confite- 
la, e finora  praticata.  Comandando  perciò  S.  M.  che  lia  in 
diritto  facoltativo  della  divilata  Compagnia  il  deputare  , o nò 
la  perfona  fuddetta;  giacché  in  tanti  vari  luoghi,  nei  quali 
i cafi  fortir  polfono,non  avrà  fempre  1’  opportunità  di  farlo. 
Rimanendo  non  però  fermo,  e dabile  quanto  ritrovali  difpo- 
do,  ed  ordinato  da  S.  M.  Cattolica  nel  Reale  Editto  de  io. 
Marzo  1759.  così  in  tutte  le  fue  parti,  come  intorno  allo 
dabilito,  circa  di  quello  che  accader  polla  tra  i Marinari  de- 
gli equipaggi  dei  Badimenti  con  coloro  che  gli  comandano, 
lenza  che  per  lo  prefentc  s’  induca  la  menoma  alterazione  a 
tali  dabilimenti . 

111.  Vuole,  e comanda  la  M.  S.  che  fia  con  ogni  pun- 
tualità , e fenza  veruna  interpetrazione  efeguito , quanto  vieti 
difpodo  nel  Reale  Editto  de’  31.  Gennaio  1759.  rifperto  alla 
tariffa  dei  caricamenti,  gettiti  artificiofi,  prove,  e pene  per  i 
Rei.  Ed  inoltre  codandofi  avere  i Negozianti  pagati  noli  mi- 
nori dei  dabiliti  nella  accennata  tariffa  , e di  più  della  porta- 
ta dei  badimenti,  comanda  S.  M.  che  la  ridetta  Compagnia 
non  fia  tenuta  a cola  alcuna,  per  qualunque  gettiro  fi  facellc, 
o per  naufragio  fortito;  giacché  al  maggiore  eccelli vo  carico 
fatto  devefi  verilimilmcnte  accagionare  il  finidro. 

IV.  Co- 
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IV.  Comanda  S.  Al.  che  tutti  gli  Afficurati  debbano  efi- 
bire  alla  mentovata  Compagnia  i legittimi  documenti,  dai 
quali  colli  il  tempo  del  pagamento,  c 1’  effettiva  fomma  sbor- 
fata  per  lo  diritto  del  due  per  cento,  volgarmente  chiamato 
per  li  Carfari , altrimenti  non  pollano  gli  Afficurati  preten- 
dere ritenzione,  o bonificazione  alcuna  in  tempo  del  paga- 
mento, che  dovran  fare  alla  medefima  Compagnia  dei  refpet- 
tivi  prernj. 

V.  Affinchè  non  fi  ponga  ritardo  alcuno  al  commercio,  e 
non  fi  dia  menomo  motivo  di  ftrapnzzo  a’ Negozianti  nel  doverli 
foferivere  i fogli  di  ficurtà  dalli  tre  Direttori  della  fudderra 
Compagnia,  ficcome  vicn  preferitto  nel  Capitolo  XXII.  del 
citato  Reale  Editto  de’  29.  Aprile  1751.  comanda  S.  M.  che 
Ila  fufficicntc  la  firma  del  folo  Direttore  Menfario  per  la  va- 
lidità dei  fogli  di  ficurtà,  ficcome  per  altro  fi  è fin  al  prefen- 
te  praticato. 

VI.  Non  ignorando  S.  M.  che  dalle  vendite  che  fi  fanno 
dai  defiinari  Rcgj  Confoli  nei  Paefi  flranicri  delle  mercanzie 
che  per  finiffro  accidente  han  patito,  fenza  farne  intefa  per- 
fora, che  faccia  le  veci  della  della  Compagnia,  ne  derivi  al- 
la medefima  grave  intere  Ile , con  dovere  rifare  il  meno  ri- 
cavato agli  Afficurati;  ha  riloluto,  e comanda  la  Al.  S. , 
che  qualora  1'  anzidetta  Compagnia  deffinerà  perfona  legit- 
tima nei  luoghi  ove  riliedono  i fuddetti  Rcgj  Confoli  Na- 
zionali, la  di  cui  facoltà  (in  in  quella  Cancelleria  regirtrata, 
fi  proceda  all'  efpreflatc  vendite,  intefa,  cd  affiliente  la  perfo- 
ra defila;  con  circoffanza  però,  che  fie  mai  chiamata  tal  per- 
fona non  comparine  per  qualunque  caufa,  il  Confole  non  fi 
trattenga  di  procedere  alla  riferita  vendita , cd  evitare  così 
che  il  ritardo  non  deteriori  maggiormente  la  mercanzia  patita. 

VII  E finalmente  quantunque  nell'  enunciato  Roaf  Edit- 
to della  creazione  di  detta  Compagina,  fi  furto  rtabilito,  che 
i premi  fi  fodero  alla  medefima  pagati  dagli  Afficurati  nell’ 
atto  della  rtipola  delle  afficurazioni  ; rutta  volta  per  la  facili- 
tazione del  commercio,  a fupplica  delli  rteffi  Direttori,  fi  ac- 
cordò da  Sua  Alacffa  Cattolica  la  dilazione  di  mefi  quattro 
dopo  tale  rtipola  ai  Negozianti,  i quali  fi  fon  poi  abufati  dell’ 
ottenuto  beneficio:  poiché  dalli  i quattro  meli , o con  idea- 
to pagano,  o con  pretenfioni  di  liquide  avarìe,  e danni,  pre- 
te n- 
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fendono  tompenfare  i premi  fuddetti.  Quindi  la  AL  3.  fiabi- 
lifce,  e comanda,  che  fcorll  li  meli  quattro,  di  dilazione,  e 
non  elìbendofi  dalli  Negozianti  accurati  li  teftimoniali , e le 
altre  necelfarie  fcritrurc,  chiare,  evidenti,  ed  indubitate,  In- 
no i debitori  de’  premi  efecutivamente  art  retti  dal  D:|egi- 
to  della  fterta  Compagnia  , al  pagamento  dei  premi  do- 
vuti : ed  in  calo,  che  i rertimoniafi  iutiero  tali,  che  mcritaf- 
fero  altra  cognizione  o per  fatto,  o per  legge,  dando  il  men- 
zionato Delegato  il  cor  fo  al  li  iiicdclimi,  non  impedifea  il  pron- 
to pagamento  a prò  della  Compagnia;  come  per  contrario  fe 
lì  tetVimoniali,  e le  accennate  altre  fcritrurc  liano  indubitate, 
debba  dar  luogo  al  compenfo  . E fc  mai  avvenill?  fallimento 
di  Negozianti,  ai  quali  li  è dato  il  refpiro  dei  nidi  quatcro  a 
pagare  i premi,  fia  la  Compagnia  preferita  ad  ogni  altro  cre- 
ditore fui  patrimonio  del  Tallito  per  la  confccuzione  dei  prc-  ' 
mi  fuddetti',  dTendo  fembrato  troppo  giurto  a S.  M.  che  li 
detta  Compagnia  goda  una  tal  poziorità  come  quella  , che  fe- 
ce fai  va  la  merce  con  la  fua  fieurtà,  rifehio,  e pericolo.  Ben 
intcfoehc  così  a rifpetto  ddla  acccnnara  Compagnia  delle  Af- 
ficurazioni  Alaritrime , come  a riguardo  di  ijuallìvoglia  alrra 
perfona,  debba  ?dlér  Tempre  preferito,  c poziore  il  pagamen- 
to del  nolo,  che  col  Noleggiatore  fu  patruito , fu  quelia 
ftefla  mercanzia  , che  dal  bartnnenro  fu  condotto,  e ritrovar- 
li nel  patrimonio  del  Negoziante  fallirò . 

E volendo  la  prefara  M.  3.,  che  quanto  fi  è difpofio  nel 
prefenre  Reale  Editto  fi  debba  colla  maggiore  efattezza  da 
tutti  ollervare;  fi  è perciò  degnata  con  Rcal  Carta  per  Se- 
gretaria di  Stato,  Azienda,  e Commercio  in  data  dei  6 Feb- 
braio del  corrente  anno,  comandare  a quello  Supremo  Magi- 
ftrato  di  Commercio,  che  ne  procedelle  alla  pubblicazione. 

In  efecuzione  adunque  di  tali  Sovrani  comandamenti, 
abbiamo  fatto  il  prefente  Editto,  col  quale  facciamo  noto  a 
tutti,  le  divifate  Reali  determinazioni,  c ne  ordiniamo,  e co- 
mandiamo la  puntuale  ollervanza . Ed  affinchè  da  ninno  in 
avvenire  fi  poila  allegare  caufa  d’  ignoranza,  comandiamo, 
che  il  prefente  colle  confuctc  formalità  fi  pubblichi  non  me- 
no in  quella  Capitale,  nei  luoghi  foliti,  ma  benanche  negli 
■Uri  luoghi  di  quello  Regno,  a qual’  cllctto  ne  incarichiamo 
Tei/ 1.  III.  Nnnn  tutti 
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tatti  coloro,  ai  quali  fpetta  il  farlo  pubblicare,  e da  cui  do- 
vrà a noi  ritornare  co' le  debite  relate. 

Dato  dal  Supremo  Magittrato  di  Commercio  li  20.  Feb- 
braio 1764- 

D.  Gio.  Battifla  Maria  Jannucci  Prendente. 

D.  Antonio  Spinelli.  D.  Nxcola  M.  Caracciolo. 

M ■ire  h*  D I -orenzo  Paterno.  D.  Ferdinando  Latilla  . 

D.  Gio.  D.  Aleffandro.  March.  D.  Salvatore  Spiriti. 

D.  Vincenzo  Boraggine  Segretario . 


LEGGI  MARITTIME  DI  PRUSSIA 
Cafr.  7.  Delle  Sicurtà. 

^Iccome  farà  permeilo  nei  Dominj  di  S.  M.  a chiunque  Re- 
gnicolo,  o-  Forcfliere,  che  lia  debitamente  autorizzato 
ad  avvantaggiare1  la  fua  proprietà  di  agire  in  ficurtà,  di  af- 
ficurarc  , o fare  aflicurare  ogni  forta  di  battimenti,  e mer- 
canzie; Cosi  tutti  i Principali,  o Agenti,  fpeeialmente  i 
Mezzani,  che  ci  fono  impiegati,  tratteranno  in  tutti  t punti 
conforme  a quella,  cd  altre  Ordinazioni  regie,  con  verità, 
equità,  cd  oncttl,  fenza  impolizione,  o fraude  veruna  fotro 
pena  di  perdere  tutti  li  profitti  da  ciò  altrimenti  provenien- 
ti , c di  ricompcnfare  le  fpefe,  e danni,  oltre  gravi  multe 
c cattigli!  corporei . 

2.  Nelìuna  licurtà  farà  {limata  valida  in  veruna  Corre 
giudiciaria  fe  non  fia  prodotta  una  polizza  ttampata,  o lcric* 
ta  io  debita  forma,  c firmata,  o fe  quando  il  tempo  non 
ha  permeilo  1’  efccuzionc  di  tale  {frumento,  la  ficurtà  non 
fia  Hata  accordata,  e determinata  alla  prefenza  di  un  Mez- 
zano giurato. 

3.  In  ogni  polizza  faranno  fpccificati  i nomi  delle  Parti 
contraenti , e fe  quetti  contratti  come  Principali , o come 
Agenti;  11  nome,  e la  dimora  del  Padrone  del  battimento; 
ed  il  nome  del  battimento  inlìemc  colla  fua  coftruzione,  e 
portata  , dove  egli  fia , i Porri  o Luoghi  dove  egli  deve  pren- 
dere, o confegnarc  il  fuo  carico,  e anche  entrare  durante 

il 
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il  fao  viaggio,  le  mercanzie  accurate,  fpecialmentc  l’  oro, 
e l’argento,  coniato,  o in  verghe,  le  gioje,  e le  robe, 
che  lì  danneggiano  facilmente,  o che  diminuifeono  per  l'pan- 
dimento.  Ma  quando  quello,  che  lì  fa  afTicurare  non  poteiie 
per  buone  ragioni  particolarizzare  la  natura  delle  mercanzie, 
nè  la  nave,  la  fienrtà  può  filiere  conclufa  in  termini  gene- 
rali, non  dTendo  proibite  nè  le  mercanzie,  nè  la  nave,  ma 
ciò  deve  edere  chiaramente,  cd  efplicitamcnte  dillefo  nella 
polizza , ed  ancora  , come  lo  richiederanno  le  circolìanze  , 
cllendo  debitamente  oU’crvate  le  provvilioni  nell*  art.  15. 

4.  L’  illrumento,  o polizza  di  Iìcurtà  farà  fottofcritt.i 
da  ciafcuno  Àflicuratore , cd  oltre  i loro  nomi  farà  feritta 
la  fomma  aflìcurata  , tanto  in  numero,  che  lettere  di  loro 
proprio  pugno . 

5.  La  polizza  eflendo  firmata,  e fenza  verun  particola- 

re accordo  concernente  il  depolito  del  premio,  quello  farà 
pagato  dopo  24.  ore  : Dopo  il  quale  fpazio  gli  Aflicuratori  . 

pollono  eleggere  fe  vogliono  tuttavia  accettarlo,  cd  c Ile r poi 
obbligati  per  Ja  polizza,  o no;  Ma  quello,  che  lì  fa  ailì- 
curarc  farà  tuttavia  obbligato  al  contratto,  c a pagare  il 
premio,  finché  1’  Àflicuratore  lo  ricufa  cfprcllamente,  o 1’  ac- 
certa, o dimanda  che  li  lia  renduta  la  polizza. 

6.  Non  farà  pennello  ad  alcuno  Àflicuratore  di  aflìeu- 
rare  più  di  2000.  rifdalli  ( bix  dollars  ) per  fuo  conto  Co- 
pra qualunque  nave,  o battimento,  o fuo  carico,  o Copra 
i’  uno,  c 1’  altro  unitamente,  o fcparatamcnte  fenza  parti- 
colar  licenza  della  Camera  di  Sicurtà,  fotto  perdita  del  pre- 
mio, e nullità  della  feritta  di  Iìcurtà  riguardo  all’  eccello 
della  fomma  mentovata. 

7.  Tutte  le  cofe  accurate  faranno  apprezzate  nella  po- 
lizza ad  una  valuta  certa,  la  quale  riguardo  al  battimento 
farà  nella  fua  intiera  valuta  nel  tempo  di  far  la  Iìcurtà  , e 
di  alleftirfi.  Ma  riguardo  alle  mercanzie,  in  conformità  del 
denaro  della  compra,  con  tutte  le  fpefe  precedenti  all’  efler 
polle  a bordo.  E fc  qualcuno  imbarca,  c fa  aflìcurare  le 
lue  mercanzie  fecondo  il  prezzo  corrente,  quello  deve  efler 
diflefo  chiaramente  nella  polizza,  ma  nefluno  farà  ardito  di 
offerire  qualunque  cofa  per  eflere  aflicurato  al  di  fopra  della 
valuta  legale,  c cottituita. 

N n n n 2 8.  Se 
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8.  Se  alcano  per  un  avido  deliderio  di  guadagno  cor- 
rerà ii  rifchio  di  fare  afTicurare  una  nave,  o mercanzie  ad 
una  fonima  maggiore  del  loro  giullo  valore  farà  feveramen- 
tc  punirò  fecondo  le  circollanze,  la  ficurtà  farà  nulla,  ed  il 
premio  anderà  all’  AlTìcuratore , ma  fe  per  accidenre,  o fen- 
za  cattivo  difegno  della  Parte  afficurata  la  valuta , che  A 
adìcura  eccede  1’  ordinario,  e giulìo  valore  della  nave,  o 
delle  mercanzie  ; la  ficurtà  rederà  veramente  nella  fua  piena 
forza,  ma  gli  AlTìcurarori  in  calo  di  perdita,  o danno  del- 
le mercanzie  accurate  non  faranno  tenuti  a pagar  più  della 
loro  arruale  valuta,  cd  in  proporzione  alla  fontina,  per  la 
quale  lì  fono  refpctrivamente  obbligati.  E così  quel  di  più, 
che  hanno  ricevuto  in  premio  a conto  di  quello  ribalì'o,  de- 
vono redimirlo  alla  Parte  accurata,  dopo  una  deduzione  di 
mezzo  per  cento. 

9.  In  cafo , che  non  da  efprefTn  chiaramente  nella  po- 
lizza , che  la  Parte  adicuraca  non  abbia  allìcurato  il  pieno, 
ed  intiero  valore  delle  mercanzie  adìcurarc,  la  decima  parte 
di  quelle  rederà  fempre  per  fuo  conto,  e rifchio;  E gli  Af- 
licuratori  a qualunque  accidental  perdita , o danno  non  fa- 
ranno obbligati  a rinJennizzarlo  non  più  che  di 

10.  Si  proibirono  univerfalmcnte , e fi  dichiarano  di 
nefiuna  lorza  tutte  ie  ficurtà  fopra  guadagno  afpettaro,  feom- 
mclle , o limili  invenzioni,  denari  di  noli  futuri,  (alari  di 
marinari , c vite  degl’  uomini  ; E’  permeilo  però  ai  marinari 
di  adicurare  quelle  robe , o effetti  che  abbiano . Nè  vieta 
proibito  a chiunque,  che  vada  ad  un  viaggio  azzardofo  di 
adicurare  con  una  polizza  legittima  mente  d'eguita  una  certa 
fomma  di  danaro  per  il  fuo  rifeatto  in  cafo  che  fu  prefo . 

11.  Le  provviiioni  determinate  per  1*  ufo  della  nave, 
come  pure  la  fua  munizione  da  guerra,  come  armi,  polve- 
re, palle,  c limili  pollono  elTcre  allicuratc  fecondo  il  loro 
iutiero  valore,  infieme  con  la  nave,  ma  non  fole,  e fcpa- 
ratamentc,  cd  in  cafo  di  una  fulfcguente  perdita  della  na- 
ve 1’  Adìcuratorc  è obbligato  a pagare  1’  intiera  quantità,  feb- 
benc  tutte,  o parte  delle  provviiioni  allicuratc  pollino  elTcre 
fiate  confumatc.  * 

1 2.  Sa- 

Nati.  A mi/ota , che  le  «avi  avanzino  »cl  loro  viaggio , ed  i noli  fea- 
• ciano 
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1 2.  Sarà  permeilo  al  Creditore , o Predatore  del  dana- 
ro a cambio  marittimo  di  alficurare  il  fuo  capitale  impre- 
cato, inlìeme  col  premio  pagato  all’  AlTicuratote , ma  non 
1’  aggio  ftipulato , o altri  profitti  del  cambio  marittimo  ; Ma 
le  ficurtà  latte  dal  Debitore,  o da  quel  che  prende  a cam- 
bio marittimo  Copra  le  medeii  ne  mercanzie , e navi  così  ipo- 
tecate per  il  cambio , non  faranno  di  verun  effetto,  ma  nub 
le , e punibili . 

13.  Qualunque  ficurtà  fatta  fopra  una  nave,  o mercan- 
ric  dopo  aver  lafciato  il  Porto  di  più  d’  un  mefe  nel  Bal- 
tico , o negl’  altri  Mari  Europei  di  più  di  tre  meli , non 
farà  di  forza  veruna;  Seppure  quella  circoffanza  non  fia  cf- 
prettamente  mentovata  nella  polizza , c conclufa  colla  con- 
dizione Non  oflante  qualunque  buona , 0 cattiva  nuova  rela- 
tiva a ciò  ; o che  la  Parte , che  fi  fa  alficurare  polla  giu- 
rare, che  al  tempo  di  palfare  il  contratto  non  ne  avea  ri- 
cevuto alcuna  intelligenza. 

14.  Non  farà  parimente  veruna  ficurtà  valida  in  legge 
feguita  dopo  che  la  nave  , o le  mercanzie  alficurare  fono 
perdute,  o danneggiate,  o arrivate  al  loro  dettinato  luogo, 
cioè  in  cafo  che'  la  Parte  alficurata  avelie  notizia  al  tempo 
del  fotroferivere  la  polizza  di  tal  perdita,  o danno,  o 1*  Af- 
ficuratore  del  loro  falvo  arrivo  ; E faranno  obbligati  di  af- 
fermare con  giuramento  il  contrario  alla  richieda  dell’  al- 
tra parte  . 

t 5.  Quando  una  nave  dopo  la  ficurtà,  o parimente  una 
quantità  alficurata  di  mercanzie,  in  tutto,  o in  parte  non 
va  fuori  del  Porto,  fia  col  confenfo,  o fenza  della  Parte 
alficurata . L’  Afiìcuratore  deducendo  mezzo  per  cento , redi- 
mirà il  premio  delle  mercanzie,  che  reltano  indietro,  cioè 
purché  il  nome  del  Padrone  della  nave  fia  propriamente 
niello  nella  polizza  , altrimenti  non  fi  accorda  veruna  re- 
flituzione  . 

16.  Parimente  quelli,  i quali  con  confenfo  dell’  altra 
Parte  volellero  trasferire  la  ficurtà  di  una  nave  ad  un  al- 
tra, o un  genere  di  mercanzie  in  un  altro,  0 un  maggior 

capi- 
li ano,  le  provvifioni  vengono  confa-  prs  le  fae  provvifioni  doverebbero 
onte;  Perciò  fe  fi  perde  una  nave,  e godere  una  parte  di  quel  che  viene 
fi  falva  il  carico,  gli  Afficuntori  fo-  accordato  ai  noli. 
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capitale  ad  un  minore,  faranno  obbligati  di  pagare  all’  Af- 
ficuratore  mezzo  per  cento , benché  tal  cofa  non  folle  (lata 
(tipulara, 

17.  Sarà  permerto  tanto  agli  Artìcurarori , quanto  agli 
Accurati  di  fare  pollcriori  (icurtà  ad  un  premio  più  alto, 
o più  ballo,  Gli  Articuratori  per  1’  ammonire  di  quel  che 
erti  mcdelimi  avevano  artìcuraro,  ma  non  più;  E gli  Arti- 
curati  a conto  del  premio,  che  hanno  pagato,  ed  altre  fpe- 
fe  della  (icurtà,  come  ancora  per  il  più  certo,  ed  equo  pa- 
gamento degli  Articuratori , o loro  (labilità  , 

Del  compimento , ed  efecuzione  regolare  delle  Sicurtà . 

18.  In  calo,  che  non  (ìa  efprclTo  nella  polizza  da  qual 
tempo , c lino  a quando  l*  Allìcuratore  è refponfabile  per 
il  pericolo  delle  mercanzie,  o nave  articurate.  Quello  peri- 
colo rifpctto  alla  nave,  c fue  appartenenze  comincierà  dall* 
ora , che  prende  il  fuo  carico , c continovcrà  finché  la  na- 
ve averà  intieramente  confegnaro  il  fuo  carico  al  luogo 
della  confegna  ; Ma  in  quanto  alle  mercanzie  l’  azzardo  dell' 
Articuratorc  comincia  dall’  cllcr  quelle  mclle  a bordo  dell* 
nave,  o in  qualunque  battello,  o navicello  a ciò  apparte- 
nente , c continova  finché  le  dette  mercanzie , o qualunque 
oltre  cofe  che  fiano,  faranno  porrate  a falvamcnto  in  terra 
al  dcllinato  luogo,  o che  portino  edere  fcaricate  dentro  li 
giorni  della  (laida  . Ma  quando  il  contratto  di  noleggio 
fida  il  particolar  giorno  per  finire  il  difcarico , il  rifehio 
degli  Articuratori  dopo  l’  arrivo  della  nave  al  luogo  della 
confegna,  fpirerà  alla  fine  di  fei  giorni  lavorativi  per  una 
nave  di  jo.  ladri;  per  una  nave  di  100.  in  dicci  giorni, 
c dopo  14.  per  una  nave  di  maggior  portata, 

19.  In  rotti  Ji  danni,  e perdite,  come  ancora  nei  pro- 

fitti, e vantaggi  rifuJtanti  dalla  (icurtà  ciafcheduno  degli  Af- 
ficuratori  , fenza  riguardo  alla  data  della  firma  della  loro 
polizza  fortrirà  , o riceverà  un  egual  porzione  in  conformi- 
tà della  fua  foinma  . . . , 

so.  In  cafo  di  danno,  o (ìnirtro  il  Padrone  del  bafli- 
menro , cd  i fuoi  uomini,  o ancora  qualunque  delle  Parti 
articurate , che  trovi  prefentc  i loro  Corrifpondenti , Fatto- 
ri 
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ri  , o Serventi,  fono  autorizzati,  ed  obbligati  a fare  quan- 
to pollono  a favore,  e vantaggio  di  quelli,  che  fono  allenti; 
Cunfcguentemenrc  per  confervare,  e falvare  la  nave,  e le 
mercanzie,  (ia  co  con  fornire  le  neceilarie  fpefe,  provve- 
dere nectllarj  battimenti , o vendere  le  mercanzie  danneggia- 
te, velame,  e limili,  cd  ularci  tutta  la  cura,  e diligenza 
portibile  ; E gli  Allicuratori  faranno  obbligati  di  approvar 
turro  quello,  ed  alla  prefentazione  di  un  giudo  inventario 
delle  mercanzie  falvate,  e del  conto  delle  fpefe  occorlcci 
rimborfarli,  febbene  eecedellero  la  valuta  del  recupero. 

21.  La  perfona  adicurata  avendo  ricevuta  notizia , che 
ia  nave,  o le  mercanzie  alficurate  fono  perdute,  date  in 
terra , arredate  , o che  fia  loro  accaduto  qualunque  altro 
finiltro  lo  notificherà  immediatamente  all’  Ammiraglità , o a 
qualunque  altro  navale  Officio  nel  luogo,  ed  ancora  fenza 
perdita  veruna  di  tempo  manderà  egli  dello , o per  mezzo 
de’  Cuoi  Corrifpondenti , o Agenti  lìmil  nuova  agli  Afficura- 
tori , o alla  maggior  pirte  di  quelli  che  fono  più  vicini. 

22.  La  nave,  o mercanzie  afficurate  eifendo  intieramen- 
te perdute,  fenza  veruna  fperanza  di  recuperarle,  o la  nave 
divenendo  incapace  per  ulteriore  fervizio,  ed  ellendonc  data 
propria  notizia  agli  Afficurarori , la  Perfona  adicurata , e au- 
torizzata a rilafciare  la  detta  nave , o mercanzie , e abban- 
d narlc,  o cederle  intieramente  a difpofizione  dell’  Adìcura- 
tor.-,  il  quale  dentro  quattro  felliniane  dopo  la  notizia  della 
perdita,  in  cafo  che  non  fia  flabiliro  altro  termine  nella  po- 
lizza, deve  far  buona  la  fomnia  afficurara  . 

2j.  Ala  quando  la  nave,  o le  mercanzie  fono  danneg- 
giare lolamcnte,  tauro  che  la  nave  può  renderli  nuovamen- 
te atra  al  Alare  dentro  fei  meli  nel  Baltico , e dentro  no- 
ve, o dodici  in  altri  luoghi  fecondo  la  loro  didanza,  c le 
mercanzie  ( in  cafo  che  fecondo  1’  artic.  20.  non  fi  trovi 
più  efpediente  di  levarle  al  luogo  dove  hanno  ricevuto  il 
danno)  pollono  intieramente,  o in  parte  edere  inoltrate  al 
Porto  dove  dtbbono  confcgnarli , qui  non  fi  concede  nè  ab- 
bandono, nè  ceffione  , ma  la  perfona  afficurafa  deve  conteg- 
giare con  1*  Afficuratore  per  tutti  li  danni  che  pollono  ellcr 
provati;  E quest’  ultimo,  quando  tali  danni  non  accada, 
che  lìano  bonificati  da  contribuzione  di  avarij , li  pagherà 

dentro 
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dentro  quattro  fettimanc,  fecondo  la  proporzione  della  fom« 
ma  accurata,  ma  in  cafo  che  la  nave  non  lia  redaurata 
dentro  il  detto  intervallo  , nè  le  mercanzie  vendute,  dove 
furono  danneggiate , o portate  al  Porto  al  quale  dovevano 
confegnarfi , la  Parte  adicurata  può  rilafciarle,  c dimandarne 
il  pagamento . 

24  Sebbene  1*  intiera  nave,  nè  1’  intiero  carico  non 
fiano  alTìcurati,  ma  folamente  in  parte,  con  tutto  quello  in 
cafo  di  perdita,  o iìnillro  non  farà,  valida  alcuna  ceffiona 
parziale,  ma  la  Parte  adìcurata  deve  intieramente  rilafciara 
il  carico  adicuraro  così  in  parte,  o ritenerlo  intieramente  a 
fe , 1’  Adìcurato  tonificando  folamente  quei  danni  <;he  pof-^ 
fono  provarli . 

25.  In  cafo,  che  una  nave,  o carico  fiano  arredati  d* 
qualche  Potenza  foredicra , o che  il  Padrone  lia  codrctto  a 
venderli,  e così  fiano  impediti  di  profeguire  il  viaggio,  o re-, 
fa  inabile  al  mare;  la  Parte  adìcurata,  fe  il  ritardq  accade  in 
Europa,  afpctterà  fei  meli  da!  tempo,  che  riceve  tal  awifo, 
ed  un  anno  intiero,  fe  in  qualche  altra  parte  del  Mondo, 
prima  di  lafciare,  o cedere  all’  AlTicuratorc  le  rqbe  adìcura» 
te  , e di  dimandarne  il  pagamento;  I’  Adìcuratore  dopo  dar* 
la  notizia  della  tranfazionc,  vi  da,  o non  vi  l'u  fpcranza  di 
recuperare  le  robe  ritenute,  ne  fari  il  pagamento  dentro  quat, 
rro  iettimane;  E la  Parte  adìcurata  farà  obbligata  di  dare  fuf, 
iìcicnte  ficurczza  a di  lui  richieda , 

2 6.  In  cafo  che  durante  1’  arredo,  o altro  impedimento 
le  mercanzie  pollino  levarli  dal  balìimento  trattenuto  e por» 
tarli  ad  un  altro,  che  non  è arredato,  e così  inoltrarli  al 
podo  dove  debbono  confcgnarfi,  gli  Adicurarori , o loro 
Agenti,  c non  gl’  Adicurati,  o proprietari  debbono  cip  fare 
per  quanto  podono  , c tutto  ad  azzardo,  e fpefe  de’  detti 
Adìcuratori,  e fenza  danno  alle  mercanzie  adìcuratc  : Intanto 
deve  dare  uno  all’  altro  notizia  di  tale  accidente , fenza  ver 
runa  dilazione,  c ciò  particolarmente  riguardo  a quelle  robe, 
le  quali  non  ammettono  in  vermi  conto,  o non  conveniente- 
mente il  termine  accordato,  ma  fono  più  foggette  dell’  altre, 
a deteriorare  come  farebbero  grano,  vino,  frutti,  c fi  miti, 
le  quali  in  cafo,  che  podino  prcllamcnte,  o fenza  una  conlì- 
eerabile  dilazione  dlcr  rilafcute»  c inoltrate  al  proprio  luo- 
go a 
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go,  pedono  cederli , e trasferirli,  immediatamente  dopo  la 
notificazione  de’  detti  impedimenti  a rifehio,  e difpofizione 
degli  Adicurarori  ; cd  in  quello  cafo  non  vi  è bifogno  di 
afpettare  i diverli  termini  fpecificati  negl’  Articoli  precedenti. 

27.  In  cafo  che  la  Parte,  che  li  fa  adicurare  non  rice- 
vere veruna  nuova  della  nave,  o mercanzie  adicur3te,  e fe 
eflendonc  ricercata,  ne  può  predare  giuramento,  cioè,  che 
dopo  la  partenza  della  nave  per  un  viaggio,  accordando  lei 
meli  dentro  il  Mare  di  I.cvante  un  anno  al  di  là  dui  Sud 
dal  Capo  Nortb  allo  Stretto  di  Gibilterra,  un  anno  e mezzo 
al  di  là  , o fopra  il  Mediterraneo  fino  al  Golfo  di  Venezia , 
e due  anni  a maggior  didanza  , non  ha  ricevuto  nuova  alcu- 
na della  nave,  o mercanzie  adìcurate , le  medefime  faranno 
allora  credute  perdute,  e 1’  Adìcuratorc  dentro  quattro  fetti- 
mane,  dopo  la  notificazione  di  tale  intelligenza,  farà  obbli- 
gato a fare  il  proprio  pagamento;  la  Parte  allicurata  è pari- 
mente obbligata  di  trasferire  intieramente  la  nave,  c le  mer- 
canzie perdute  all’  AiTicuratorc  fecondo  il  regolamento  degli 
Articoli  21.,  c 24.  Ma  queda  notificazione,  dove  la  Parte  af- 
ficurata  non  può  dare  notizia  verbale  della  perdita  all’  Adi- 
curatore,  deve  eder  fatta  almeno  in  tre  meli  dopo  che  fono 
fpirati  gl’  intervalli  fopra  mentovati . 

28.  Quando  per  sbaglio,  o negligenza,  o per  malizia, 
inganno,  e fallacia  del  padrone  della  nave,  o della  fua  gen- 
te, o de!  proprietario,  o pure  degli  altri  uniti  noleggiatori, 
o da  qualunque  altra  cagione,  occadcrà  qualche  danno  alla 
nave,  o mercanzie  adìcurate',  la  Parte  che  li  fa  adìcurarc, 
non  cdcndoci  in  maniera  veruna  accefloria , gli  Adìcuratori 
faranno  obbligati  a rifare  tali  danni,  proporzionatamente  alle 
Tornine  per  le  quali  fi  fono  firmati  , fe  bene  non  ne  fia  data 
fatta  veruna  particolare  menzione  nella  polizza,  edendo  però 
permeilo  loro  di  rindennizzarlì  tanto  fopra  la  perfona  , quan- 
to fopra  gl’  editti  dei  delinquenti,  ed  ancora  fopra  la  nave, 
fe  il  padrone  di  eflà,  o 1’  equipaggio  fia  colpevole. 

29.  Gli  Adicuratori  debbono  ancora  eder  refponfabili  per 
quei  danni,  che  podono  nafccrc  dalle  cauzioni,  cd  artifici 
praticati  dal  padrone,  e dal  proprietario  contro  qualunque 
moledia  nei  viaggi  pericolofi,  come  di  portar  bandiere  forc- 
fìiere , polizze  di  carico  falfe  c limili,  quando  la  Parte  afficu- 

Tom.  IH.  Oooo  rata, 
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rata,  in  cifo  clic  nc  Ha  informata,  nc  delle  notizia  all’  Afii- 
curatorc,c  qued’  ultimo  fi  tulle  efprell’, unente  impegnato  nel- 
la polizza  a rifpondere  per  tutti  li  pericoli  fenza  eccezione  , 
come  ancora  quando  1*  Accurato  può  provare , o giurare , 
che  egli  non  era  fcicnte  dell’  ufo  di  tali  artifici. 

30.  Quando  una  nave,  o mercanzie  afiìcurate , colla  fa- 
puta , c confenfo  della  Parte  afiicurata  vanno  ad  altri  polli  », 
e luoghi,  clie  quelli  fpeeificati  nella  polizza  , la  ficurtà  farà 
nulla,  cd  il  premio  accordato  anderà  all’  Aliicuratore.  Ala  in 
cafo  che  il  padrone,  o all’  iiligazionc  di  un  altro  noleggia- 
tore, proprietario,  o qualunque  altra  perfona  , o di  i'ua  pro- 
pria volontà,  fenza  veruna  necdfità  veleggi  ad  altri  luoghi, 
che  a quelli  per  cui  fu.defiinato,  o fe  in  cafo  di  pericolo,, 
trafeurerà  di  procurare  per  quanto  è pollìbile  di  entrare  in 
luogo  di  ficurcz.za,  la  ficurtà  rcllcrà  in  piena  forza,  ma  1’  Af- 
ficurarore  averà  il  fuo  pieno  rcgrello  contro  il  padrone , c la 
nave  per  qualunque  danno,  o pregiudizio  da  ciò  cagionato. 

31.  Una  nave,  e mercanzie  cllcndo  afiìcurate  per  anda- 
ta, e ritorno,  e la  nave  non  ritornando,  in  cafo  che  le  Parti 
contraenti  non  pollino  accomodarli  fopra  di  ciò  fra  loro  fa- 
ranno obbligate  di  fottometterfi  ad  una  Decifionc  giudicialc» 
per  quel  che  1’  Aliicuratore  farà  obbligato  a redimire  del 
premio  ricevuto;  ma  fe  la  n3ve  , c le  mercanzie  così  allìcu- 
rate  ritornadcro  non  farà  permeilo  nè  ali’  una , nè  all’  altra 
Parte  di  recedere  dal  Contratto  fenza  il  confenfo  dell’  altra, 
prima  della  conclulione  finale  del  viaggio  tanto  di  andata  , 
che  di  ritorno. 

32.  Tutte  le  perdite,  e danni,  che  fono  fotto  il  tre  per 
cento,  come  ancora  quelli,  che  vengono  per  colpa  della  par- 
te, che  fi  fa  alficurarc,  o dei  loro  lfirumenti , o dalla  deca- 
denza de  prezzi,  fpandimcnto,  o naturale  detrimento  di  ro- 
be, proveniente  dalla  loro  qualità,  fenza  alcun  accidente  al 
pregiudizio  del  bafiimento,  o diminuzione  delle  mercanzie; 
faranno  fofi'erti  dalla  Parte  ailieurata,  fenza  verun  reclamo, 
lepra  gl’  Afiìcuratori,  quando  non  fiano  quelli  entrati  in  una 
particolare  obbligazione.  Quando  però  la  Parte  afiicurata  può 
provare,  che  il  predetto  pregiudizio,  c fpandimcnto  fu  cagio- 
nato, dopo  che  le  mercanzie  furono  a bordo,  da  sfortunati 
accidenti,  come  da  cattivo  tempo,  arredo,  c limili,  o per 
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colpa  del  padrone  del  battimento  dell’  equipaggio  dei  proprie- 
tari, e altre  perfone  ; l*  Attìcuratore  ( quando  non  ne  fi  a 
efence  per  claufula  particolare  ) deve  fottrire  la  perdita  ; ma 
fecondo  allo  fiato  delle  circottanze  può  ottenere  una  propria 
rivalfa  dalla  nave,  e dal  padrone,  o dalle  perfone  in  colpa. 

3 3 . La  parte  attìcurata  avendo  una  dimanda  fopra  gli  Af- 
ficuratori,  c mancando  dentro  un  anno,  ed  un  giorno  di  fa- 
re la  propria  dimanda  legalmente,  perderà  quel  che  gl’  è do- 
vuto fenza  ulteriore  rimedio . 

34  Se  bene  i precedenti  Articoli  abbiano  rapporto  alle 
ficurtà  per  mare,  pure  per  quanto  fono  applicabili,  avemmo 
ancor  luogo,  e non  fi  patterà  cofa  veruna  contraria  ad  etti, 
nelle  ficurtà  fatte  per  le  mercanzie  mandate  per  li  fiumi , o 
per  terra,  particolarmente  gl’  Articoli  dal  7.  al  10.,  concer- 
nenti la  ttima  delle  robe  attìcuratc,  lo  azzardo  dei  proprietari 
ed  i falarj  dei  marinari  fi  debbono  (Erettamente  ottcrvare.  Ma 
li  diverfi  tempi,  e rcfpiri , concernenti  li  pagamenti,  fca- 
denze,  c limili  nelle  ficurtà  di  mare,  faranno  ridotti  alla  me- 
tà, rifpctto  ad  una  ficurtà  fatta  per  terra,  o fopra  un  fiume. 

< , * • . 

Del  Cambio  Marittimo . Cap.  7. 

1.  Quello  che  avanza  a cambio  marittimo,  cioè,  che 
mette  fuori,  o il  denaro  contante,  o la  fua  valuta  fopra  una 
nave,  o mercanzie  caricate,  fiotto  1*  obbligo,  che  le  medeli- 
n-.c  fi  perderanno,  egli  pure  perderà  il  fuo  dcpolìto  fenza  vc- 
run  reclamo,  o rettituzione,  potrà  contrattare  1'  interefic  tan- 
to alto,  quanto  egli,  e quello  che  prende  a cambio  potranno 
convenire. 

2.  Nel  contratto,  ed  ancota  in  tutta  le  procedura  relati- 
va al  cambio  marittimo  le  parti  contraenti,  particolarmente 
il  padrone  del  battimento,  ed  il  mezzano,  il  quale  Ila  impie- 
gato nel  pattare  il  contratto,  procederanno  giuttamente , e 
rettamente  , fenza  fraude , c non  tireranno  alcuno  infidiofa- 
mcnte  ad  avanzar  denaro,  o qualunque  altra  cofa  ad  un  cam- 
bio marittimo  infidiofo  , fiotto  pena  di  leverò  calligo  nei  be- 
ni, corpo,  o carattere  infieme,  colla  riparazione  di  tutti  li 
danni  da  ciò  cagionati. 

t 
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3.  Non  farà  permetto  ad  alcun  Padrone  di  battimento  di 
contrarre  debito  a cambio  marittimo  l'opra  il  fuo  battimento 
nei  luoghi  dove  lìa  alcuno  de’  fuo»  Proprietari  fenza  il  loro 
confenfo;  ma  avendo  egli  delio  una  parte  nel  battimento  c in 
libertà d’ impegnarla , anche  colla  privazione  degli  altri  Proprietarj 
mentre  ricui  no  di  metter  fuori  la  loro  porzione  per  allcttirc 
il  battimento  come  fi  è provveduto  nell’  Artic.  6.  del  2.  C3p. 

4.  Ala  un  Padrone  di  battimento,  ettendo  in  bifogno  tale 
di  denaro,  quando  è fuori,  da  ell'ere  impedito  a partire  averà 
la  facoltà  di  prendere  a cambio  marittimo  tutto  quello,  che 
è indifpenfabilmente  ncccfiàrio  , impegnando  perciò  i Proprie- 
tarj del  battimento,  o delle  mercanzie  conforme  alla  preferì- 
zione  dell’  Artic.  io.  Ala  un  tale  impreftito  non  deve  pren- 
derli per  altro  ufo  , nè  applicarli  ad  altro  fine , che  al  bene- 
fìzio, e vantaggio  della  nave  , e del  carico  ; ed  anche  fola- 
mente  quando  non  vi  lìa  altro  mezzo  di  trovar  denaro  al 
maggior  vantaggio  dei  Proprietarj  , altrimenti  il  cambio  ma- 
tittimo  Tetterà  veramente  buono  , ma  il  Padrone  dovrà  darne 
debita  notizia  ai  Proprietarj,  o Parzionevoli  , ed  anche  le  ra- 
gioni della  fua  procedura  » e farà  obbligato  a ilare  a tutti 
i danni  . 

5.  Una  perfona  che  fcicntcmentc  avanza  denaro  a cam- 
bio marittimo  ad  un  Padrone  di  battimento  , o fenza  cfprctto 
confenfo  dei  Proprietarj,  che  fiano  fui  luogo  , oper  qualunque 
altro  ufo  , che  per  il  fervizio  del  battimento  , o del  carico, 
non  ottante  qualunque  polizza  di  cambio  marittimo,  non  ave- 
rà titolo  a vcrun  ripag3mcnto  dalla  nave,  o dalle  mercanzie, 
ma  fidamente  dal  Padrone  , o dalla  fua  parte  nella  nave , o 
altri  effetti  fuoi  propri  . 

6.  Tutti  i contratti  di  cambio  marittimo  fatti  per  fervi- 
zio del  battimento  fopra  fcaff'o  , e corpo  , non  includeranno 
fidamente  il  corpo  della  nave  , ma  ancora  il  fuo  velame, 
cordaggi  , e provvifioni  , parimente  ancora  il  nolo  del  viag- 
gio , per  cui  fu  fatta  1’  anticipazione , quantunque  tal  cola 
non  fufle  particolarmente  accordata  . 

7.  Dal  tempo  della  fotroferizione  della  polizza  di  cambio 
marittimo  , fino  al  tempo  del  ripagamento  , o altro  compi- 
mento di  etto , tutti  gli  riichi  , danni , e perdite  delle  cole 
ipotecate  , catteranno  l'opra  il  Predatore  , eccettuato  quello 
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che  fi  referifca  alla  decadenza  di  prezzo,  e naturale  decaden- 
za delle  mercanzie,  fecondo  1’  articolo  qui  apprello  . 

3.  In  cafo  che  le  cofc  ipotecate  per  cambio  marittimo 
per  qualche  ragionevole  accidente  vengano  impedite  di  andare 
allo  ilabilito  viaggio,  ma  lìano  trattenute  nel  Porto,  dove  fo- 
no mede  a bordo , il  Predatore  può , cd  è obbligato  a ripren- 
dere il  denaro,  che  aveva  avanzato  , ma  fenza  avere  aicun 
titolo  di  più  , che  allo  riabilito  intcrelfe  , ed  alle  fue  fpefe  . 

9.  la  nave  , o le  mercanzie  fopra  cui  è fatto  il  cambio 
marittimo , eficndo  arrivate  al  luogo  ftipulato  per  il  pagamen- 
to , il  Debitore  del  cambio  pagherà  tanto  il  capitale , quanto 
r interelfo  dentro  il  tempo  fpccifìcato  nell’  obbligazione  , o 
in  otto  giorni  dopo  , fenza  che  glie  ne  ila  fatta  domanda  al- 
cuna ; in  cafo  che  manchi  a quello  , farà  foggetto  a pagare 
il  folito  incereil'c  per  1’  intiera  fomma  prefa  dalla  fcadenza 
del  tempo  prefisfo  fino  all’ultimo  giorno  del  pagamento. 

1 o.  In  cafo  che  «quello  , il  quale  prende  a cambio  non 

faccia  , o non  polla  fare  il  pagamento  dentro  il  detto  termi- 

ne , il  Predatore  averi  autorità  dopo  fatta  la  propria  pubbli- 
cazione di  vendere  la  nave , o mercanzie  ipotecate  al  mag- 
giore offerente , e dal  denaro  proveniente  dalla  vendita  , de- 
durre il  fuo  pagamento  , quanto  badi  in  conformità  dell’  Arr. 

6.  dopo  di  che  ( eccettuato  nel  cafo  Arde.  14.  ) non  ha  ul- 
tcrior  reclamo  , o dimanda  fopra  quello  che  ha  prefo  a cam- 
bio marittimo . 

11.  Il  precedente  Articolo  averi  luogo  febbene  quello 

che  prende  a cambio  abbia  impegnato  il  fuo  corpo,  e beni 

per  la  fomma  prefa  ; quello  impegno  dovendoli  intendere  fel- 
lamente come  una  ficurczza  , che  egli  agirà  onedamente,  e 
giudamente  nelle  cofc  cosi  ipotecare  , acciocché  il  Predatore 
non  folfra  per  di  lui  negligenza  , sbaglio  , o difonedi  , e che 
in  cafo  di  tal  cofa  , egli  bonificherà  ogni  perdita  colla  fua 
perfona  , e follanze  . < 

12.  Quando  la  nave,o  le  mercanzie  obbligate  al  cambio 
marittimo  nel  termine  dichiarato  nell’  Artic.  7 , fi  perderanno 
per  accidente  di  tempo,  o di  mare  , il  Creditore  non  averà 
reclamo  , o dimanda  fopra  il  Debitore. 

13.  Quando  la  nave  ipotecata  fi  perde,  ovvero  è dan- 
neggiata non  per  accidente  , ma  per  colpa  del  Proprietario , 
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del  Padrone  , e della  fua  Gente , o altrimenti  , come  anche 
quando  il  Padrone  fenza  fapura  , o confenfo  del  Predatore,  o 
per  ordine  , o lenza  ordine  del  Proprietario  altera  il  fuo  viag- 
gio , o porta  mercanzie  proibite  , e da  ciò  ne  vicn  cagionato 
qualche  danno  , il  Predatore  può  cercare  il  fuo  reintegramen- 
to  da  quel  che  redi  della  nave  per  quanto  anderà , a norma 
dell’  Artic.  6.  , e parimente  da  quelli  che  fono  in  colpa  , e 
non  dal  Proprietario  , nè  dal  Padrone  , fe  non  in  quanto  il 
danno  , o perdita  può  a loro  imputarli . 

14.  11  limile  è da  odervarfi  concernente  qualunque  mer- 
canzia ipotecata  , perduta,  o danneggiata  per  colpa  di  alcu- 
no ; ma  in  cafo  che  il  danno  , o la  perdita  venga  dalla 
loro  naturale  decadenza  , o dalla  decadenza  del  prezzo  , c 
così  non  liano  equivalenti  al  cambio  marittimo  , i Proprie- 
tarj  non  averanno  un  titolo  alla  compenfazione  colla  cclfione, 
o legai  vendita  , ina  debbino  dare  debiramente  al  contratto . 

15.  Quello  il  quale  prende  a cambio  marittimo,  (ia  Pa- 
drone , da  Proprietario  , ellcndo  convinto  di  aver  fraudato  il 
Creditore  , o danneggiando , o trafugando  le  mercanzie , c di 
•pregiudicarlo  in  qualunque  altro  modo  , oltre  altri  gadighi  , 
pagherà  tutto  il  debito  del  cambio  marittimo  , indente  con 
tutte  le  altre  fpefe  , c danni  , che  podono  edere  provati; 
c quello  ancora  febbene  la  nave  , o le  mercanzie  ipotecate 
d liano  perdute  per  qualche  difgrazia  del  mare  , o in  qua- 
lunque altra  maniera  . 

1 6;  Quando  una  nave,  o mercanzie  fono  ipotecate  a più 
di  un  Predatore  a cambio  marittimo,  1’  ultima  obbligazione 
farà  pagata  prima  dell’  altre  . Ma  due  , o più  obbligazioni  di 
cambio  marittimo  , febbene  di  ditì'crcntc  data  , efeguite  nel 
mededmo  luogo  , e tempo  dentro  tre  giorni  , averanno  un 
ugual  diritto  rifpetto  al  pagamento  . 

17.  Una  pcrfona  ellcndo  profeguita  per  aver  fatto  ufo 
delle  mercanzie  obbligate  al  cambio  marittimo,  può  liberarli 
col  pagare  la  valuta  delle  tncdcdme  per  il  tempo  che  d può 
provare  cd’cr  quede  dare  in  fua  podedione  ; con  tutto  quello 
però  il  Predatore  non  è cfclufo  in  cafo  di  mancamento  dal 
cercare  fodisfazionc  per  il  redo  da  quello  che  ha  prefo  in  predito. 

18.  Uno  che  abbia  delle  dimando  Copra  un  cambio  ma- 
rittimo , c che  non  polla  ottenerle  colle  buone  , porterà  den- 
tro 
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tro  il  termine  di  un  anno  e un  giorno  dopo  1’  arrivo  dell* 
nave  al  dcflinato  Porto,  un  atto  per  il  medefìmo  nella  pro- 
pria Corte  , o contro  il  Debitore  medefìmo  , o quelli  che 
ebbero  le  robe  in  loro  pollellìone  , l'otto  pena  della  perdita 
delle  fuc  ragioni  . 

Caj>.  Vili.  Dell'  Avarìa.  Della  comunità  fra  la  nave 
c le  mercanzie . 

1.  Le  mercanzie  defluiate  per  una  nave,  cfTcndo  attual- 
mente mclle  a bordo  , c ft i vate , elle  inficme  colla  nave  ven- 
gono fotto  1*  avarìa  generale  , cofìcchè  qualunque  danno 
ognuna  di  loro  incorra  in  apprcllo  per  Io  vantaggio  generale, 
deve  clTer  latto  buono  dalle  diverte  Parti  intercllate  , fecon- 
do le  preferizioni  di  quello  Capitolo  . 

2.  Sopra  le  mercanzie  contrattate  per  eder  portate  alla 

nave  in  battelli  , bargi  Scc.  I3  comunità  fra  tali  mercanzie  , 
e la  nave,  e quelle  mercanzie  , che  erano  già  a bordo  , co- 
mincia dal  tempo  quando  clic  fono  imbarcare  nei  bargi.  * 

3.  In  cafo  che  le  mercanzie  di  qualche  perfona  fiano  get- 
tate dal  bordo,  o altrimenti  perdute  nella  nave  , o nel  bat- 

tello , ed  il  Noleggiatore  voglia  mettere  mercanzie  a bordo 
in  loro  luogo  , o che  il  Padrone  ila  necellitato  nel  viag- 
gio , o in  Porto  di  prendere  altre  mercanzie  , acciocché  la 
nave  abbia  la  fua  propria  portata  ; quelle  dal  tempo  che 
fono  nella  nave  divengono  unite,  come  è detto  fopra  , colla 
nave  , e colle  mercanzie  a bordo  , ma  non  hanno  veruno 
intercilc  colle  perdite  anteriori . 

4.  Ma  fc  il  Padrone  fenza  neceflità,  o fenza  faputa,  c 
confcnfo  del  Noleggiatore  prendclTe  per  viaggio  delle  mercan- 
zie, qucflc  faranno  nell’  avarìa  unita  col  rello  del  carico;  il 
Padrone  però  rifponderà  per  tutti  i danni , e fvantaggi  rilul- 
tanti  ai  primi  Noleggiatori  da  quello  carico  pofleriore. 

5.  Quella  conneflìone  tra  la  nave , cd  il  carico  è in  for- 
za , mentre  che  danno  inficine,  ma  cella  quando  le  mercan- 
zie fono  sbarcate  al  deftinato  Porto,  fuori  della  nave,  o dei 
battelli,  o navicelli  a ciò  appartenenti;  ed  ogni  parte  delle 
mercanzie  quando  è portata  in  terra  nel  proprio  luogo,  rella 

imme- 

N ot3  . Quello  non  cocfona  con  verun  altra  Ordinazione. 


Digitized  by  Google 


6"ji  Collezione 

immediatamente  libera  dalla  conncttone , così  che  non  ha 
niente  da  reclamare  dalle  altre  mercanzie  , o dalla  nave  pcc 
qualunque  fullegucnte  danno,  che  le  accada,  e neppure  con- 
tribuifce  cola  veruna  a qualunque  ne  accada  all’ altre  in  appretto. 

6.  La  conneflione  tra  la  nave , cd  il  carico  cella  pari- 
mente quando  dopo  qualunque  danno  di  avarìa,  ella  venga  a 
perderli  per  difgrazie  meramente  accidentali,  o che  veleggia 
ad  un’  altro  Porto. 

7.  /Ma  fe  il  Padrone  per  fai  vare  il  carico,  e prevenire  un 
maggior  danno,  dopo  1’  ordinaria  confulta  ingiunta  nell’  art. 
14.  farà  appoflatamentc  correre  la  nave  in  terra,  e con  ciò 
il  carico  li  fai  vi,  e la  nave  li  perda,  c vada  in  pezzi,  la 
connettono  dell’  avarìa  retterà  buona,  c le  mercanzie  così  fal- 
cate contribuiranno  alla  nave. 

8.  Se  la  nave  rclìallc  intiera  , il  Padrone  fenza  dilazione 
deve  praticare  gli  migliori  mezzi  per  far  che  galleggi  di  nuo- 
vo, ma  fe  ciò  non  porcile  farli  dentro  due  meli,  la  conncf- 
lione  cctta,  e le  mercanzie  non  fono  più  obligate  a contri- 
buire ai  danni  della  nave,  quando  il  Padrone  per  gravi  con- 
iiderazioni  non  abbia  dimandata , cd  ottenuta  dalle  proprie 
pcrlone  una  proroga  di  quello  termine. 

Di  Pillati  in  particolare . 

9.  Se  ò flato  accordato  a Cottisberga , che  le  mercanzie 
faranno  mette  franche  a bordo  a Pillati , quello  non  li  offen- 
derà più  oltre,  fe  non  che  il  Padrone  del  battimento  è libero 
di  tutte  le  fpefe  del  caricamento  , cd  altre  folitc  fpefe  tra  Co- 
ni sterga  , e Pillati , dovendole  folli-ire  folamente  il  Noleggia- 
tore; ma  in  quanto  all’  avarìa,  quelle  mercanzie  fono  fui 
piede  medclimo  delle  altre,  quando  non  fi  a cfprellamcntc  ac- 
cordato, che  il  Noleggiatore  debba  confcgnare  le  lue  mer- 
canzie a Pillati  a filo  proprio  rifehio;  nel  qual  cafo  la  con- 
nclione  fra  ette,  c la  nave  non  comincia  finché  le  mercanzie 
da  portarli  così  a bordo  non  fono  (late  giuflificatc  all’  Ottcio 
del  Sigillo  a Pillati. 

10.  Dall’  altro  canto  una  nave  ettendo  noleggiata  per 
Coiti  sterga,  e le  mercanzie  per  elfer  confcgnatc  per  illrada  , 
o a Pillai i,  la  connettonc  riguardo  a quelle  mercanzie  ceffi 
all’  cttcr  quelle  mede  in  terra  a Pillati , o mette  a bordo  dei 
battelli  per  etterc  inoltrate  a Cottisberga , ma  un  P-idrone 
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avendo  ricevute  mercanzie  da  confegnarfi  • Couisberga , e 
mettendole  in  battelli  a Pillati , o Culla  drada  per  mandarle , 
c tirare  avanti  col  rimanente  del  carico;  in  cafo  che  non  li 
iia  (lato  accordato  con  una  particolare  claufola  nel  contratta 
di  noleggio  di  andar  più  avanti,  potrà  obbligar»  a dare  fufli- 
cientc  licurezza  per  parte  della  nave , per  qualunque  danna 
da  temerli  prima  del  fuo  arrivo  a Couisberga , alle  mercanzie 
C per  1’  avaria  da  ciò  cagionata  : Ma  le  mercanzie  portate  a 
Couisberga , Carpando  1’  ancora  da  Pillali  non  hanno  vcrun* 
interellc  con  altro  ulterior  pericolo  della  nave. 

12.  Se  una  nave  ha  ricevuto  il  Cuo  carico  desinato  per 
fuori,  parte  da  Couisberga , parte  da  Dan  fica , E Ibi  a , o Bratta - 
sberg , e deve  prenderlo  a bordo  a Pillati , le  mercanzie  dclli 
luoghi  ultimi  mentovati  non  entrano  in  alcuna  connedìone 
di  avaria  con  quelle  già  a bordo,  o che  vengono  da  Couiber- 
ga,  prima  che  la  nave,  ed  i battelli,  o altri  rraCporti  colle 
mercanzie  da  Dati  fica , Elbiug  Bratiusberg  Ciano  arrivate  * 
Pillati , cd  ivi  riconoCciute  alla  Dogana  : In  caCo  che  la  navo 
mcdelima  vada  da  Pillau , e cominci  a caricare  a Elbiug  , o 
Braunsberg  non  vi  Carà  parimente  connedìone  veruna  nel  dan- 
no, e nel)’  avaria  tra  quelle,  e le  mercanzie  imbarcate  da 
Couisberga  fino  al  ritorno  della  nave  a Pillati , e la  Cua  legale 
giuftidcazionc  ivi . 

13.  Al  contrario  una  nave,  che  porrà  a Pillau  un  cari- 
co, parte  di  cui  d confegna  a Couisberga , e parte  a Danjtca , 
Elbiug , o Braunsberg , le  mercanzie  che  appartengono  all* 
ultimo  luogo  quando  hanno  pad'ato  il  Heerd  a Pillati  non 
hanno  più  alcuna  connedìone  di  avaria  col  rimanente  del  ca- 
rico , o che  dano  portate  in  una  nave , o in  battelli , pari- 
mente dall*  iddio  tempo  la  nave  fe  va  ad  Elbiug , o Bratm- 
sberg  non  ha  ulteriore  interefle  colle  mercanzie  confegnate 
per  Couisberga , fc  la  nave  va  a Couisberga , e le  mercanzie 
forediere  dopo  che  fono  fuori  della  nave  reilano  a Pillati  la 
loro  connedìone  è parimente  terminata,  quando  la  nave  palla 
Jo  Heerd . 

Secondariamente  del  getto , ed  altri  danni  di  avaria. 

14.  Quando  un  Padrone  di  un  badimento  in  tempo  cat- 
tivo, o ell'endo  cacciato  da’  Nemici,  o Pirati,  o in  qualun- 
que altro  predante  pericolo  (limerà  aflolutamente  neccd'ario 
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per  la  confervazione  della  vira,  della  nave,  '-e  delle  mercan- 
zie, di  far  getto  di  una  parte- del  carico,  di  tagliar  gl’  albe- 
ri , o cordami , di  far  dare  in  terra  la  nave , o lar  qualunque 
altro  danno  alla  nave,  o alle  mercanzie,  confultcrà  fenza  di- 
lazione con  quelli  che  fonò  irtrcrcllari  nel  carico,  fc  ve  n’  è 
alcuno  a borilo,  e coll'  equipaggio  della  nave,  e agirà  fecon- 
do la  loro  opinione,  e avvilo. 

15.  In  cafo,  che  quelli  i quali  fono  intereflati  nel  cari- 
co, ed  il  Padrone,  c I’  Equipaggio  non  pollino  accordarli, 
il  Padrone  farà  ciò  non  oliarne  quel  che  Egli,  cd  i fnoi  Of- 
ficiali (limeranno  meglio,  c più  convenevole  per  falvare  la 
vita,  la  nave,  cd  il  carico. 

1 6.  Ma  in  quello  alleggerimento  necefiario  deUa  nave, 
il  Padrone  deve  eliere  attento,  per  quanto  è pofiibife , di  far 
gerto,  primieramenre  di  quelle  cofc  , che  fa,  o giudica  di 
minor  valuta,  e che  ingombrano,  o gravitano  più  la  nave, 
e confervarc  le  più  limabili , quando  li  polla  fare  con  qual- 

' che  Calvezza  . 

t7.  Tutte  le  mercanzie  IlivarC  Copra  la  coverta,  o attac- 
care fuori  del  bordo,  devono  fenza  dillinztone  cllcr  gettate 
prima  di  quelle  in  qualunque  altra  parte,  e la  nave  cllerne 
difgombrara  , quando  col  Cirio  Ila  aiutata,  ed  alleggerita, 

18.  Se  il  Padrone  per  qualche  difgrazia  (ia  obbligato  per 
il  bene  della  nave,  e del  carico  di  Care  deHc  fpefe,  alfe  quali 
egli  non  polla  fornire,  li  farà  lecito,  alla  prefenz»  di  due  der 
Cuoi  uomini,  di  aprire  qualunque  denaro  che  Ila  nella  Tua  na- 
ve, e fervidi  di  quello  che  gli  è nccclfario;  o in  mancanza 
di  d-.naro  può  difporrc  di  una  tal  quantità  di  mercanzie, 
quanrc  ne  ricerca  I’  cligeti/.a  che  tornerà  a miglior  conto, 

19.  Se  alcune  delle  mercanzie  li  perdono  nel  portarle  s 
bordo,  o nell?  nave  prima  che  faccia  vela  dal  luogo  del  ca- 
ricamento , il  Padrone  ne  darà  notizia  Cubito  zi  Noleggiatori  , 
e fecondo  I’  opinione,  c direzione  della  maggior  parte,  o ri- 
ceverà a bordo  altre  -mercanzie  in  luogo  di  quelle  perdute  , 
o procederà  fenza  nel  fuo  viatreiov  ma  fe  nell’  ultimo  cafo, 
la  nave  farà  mancarne  della  fu  a debita  porrata,  il  Padrone 
-fenza  confenfo  dei  Noleggiatori,  può  prendere  a bordo  altre 
mercanzie  per  compire  il  carico,  ma  il  nolo  di  quello  entrerà 
nell’  avaria  unita  , 
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..  . 1,10.  Il  Padrona  , o il  Piloto  , Cùbito  quanto  fia  polli- 
bile,:  dopo  j qualunque  disgrazia  d’  avarìa,  feri  veri  , o fj- 
_rà  feri  vere  nel  giornale  della  nave  ( fottofcrivendolo  di  fua 
inano  ) ogni  particolare  circofianza,  fpceialmence  quali  peri- 
coli fono  itati  corlìy  le  mercanzie  di  cui  li  è fatto  getto,  o 
panneggiate,  le  fpefe  incorfc , c limili. 

a 1 II  padrone  del  jballinicnto  arrivato  che  fia  al  Porto, 
Pavé .dev.c  confegnare  il  carico  darà  immediatamente  alla  Do- 
gana ivi,  un  ragguaglio  delle  avarìe  generali,  c parimente 
deve  certificarle  ai  Ricevitori  dcjlc  mercanzie  al  -confegnare 
della  polizia  di  carico;  E non  confegnar  loro  cofa  veruna, 
pnphè  non  1’  abbiano  contentato,  che  elfi  pagheranno  giu- 
.ftamenre,  e pienamente  1’  avarie , altrimenti  cadcranno  fo- 
pta  di  dui . , . . i.  : 1 

■11.  1 Ricevitori  ricufando  di  dare  al  Padrone  debita  (ìcu- 
. rezza  egli  deve  cirarli  avanti  a qualunque  Corte  , che  prenda 
conofeenza  degli  atfari  del  mare,  ed  inlicme  col  giornale  da- 
re ivi  in  un  conto  chiaro,  e giullo,a  depofizione  dello  (tato 
delle  avarìe  pccorfe;  E fe  ne  è ricercato  confermarlo  con  fuo 
giuramento,  c di  quello  della  gente  , che  appartiene  alla  fua 
jiave  , c così  dopo  che  gl’  è fiata  negata  una  giufia  compolì- 
zionc  , può  afpcttarc  uno  fiabilimenro  dalla  legge  . 

Terzo  ; Delle  contribuzioni  nelle  avarìe  generali  . 

23.  Primo  in  cafo  dunque,  che  per  nccelfitù,  e per  pe- 
ricolo Ciano  fiati  fatti,  o cagionati  efprella  mente  danni  col 
far  getto,  col  tagliare,  o limili  alla  nave,  o alle  merca nzie, 
che  fono  in  conncifionc  con  ella,  o che  fi  lìano  fatte  fpefe 
ftraordinarie  per  quello  conto;  E fecondo  che  ciò  lia  fiato  con 
intenzione  di  fai  vare,  e confcrvarc  con  ogni  più'  effetto  la 
nave,  c le  mercanzie  rimanenti  per  miglior  vantaggio  dei 
proprietari;  E terzo,  che  quello  fine  ebbe  in  parte  il  fuo  ef- 
fetto; tali  danni,  e fpefe  faranno  reputati  avarìa  generale,  e 
bonificati  al  Porto,  dove  il  carico  deve  confegnarli  , e pa- 
garli il  nolo  con  una  proporzionata  contribuzione  delle  Par- 
ti iqtcrcfiate. 

24.  Quando  dal  toccare,  o da  altro  accidente  una  na- 
ve è talmente  danneggiata  , da  ellere  in  necelfità  di  andare 
in  un  Porto  per  rifiaurarfi  , e per  quello  bilogni  levare  il  cari- 
co, le  fpefe  di  levare  , cd  ufeire,  di  fcaricare,  e caricare  , 
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con  i danni  al  carico  da  ciò  cagionati , appartengono  ad  ara- 
ria  generale;  Ma  le  fpefe  del  rcfarcimenro , ed  i danni',  che 
il  carico  ha  ricevuto  per  1’  accidente  in  mare , quelle  deb- 
bono eflere  folferre  (Sparatamene  , e non  vengono  nell'  avarìa  . 

a 5 ■ Parimente  quando  dalla  violenza  del  vento,  o del  mare, 
o da  nino  accidente  lì  (pacca  un  albero,  fi  lacerano  vele,  li 
rompono  cordami,  o limili,  quelli  danni  non  fono  da  cari- 
carli all’  avarìa;  ma  fe  per  evitare  un  maggior  male,  farà 
necellario  di  gerrar  dal  bordo  1’  albero  così  danneggiato,  le 
vele,  e le  corde,  o tagliare  quelle  dove  fono  attaccare,  o fi* 
fatto  altro  male  alti  nave,  o alle  mercanzie,  non  folamente 
quelli,  ma  ancora  il  velame  &c.  che  è (lato  danneggiato,  • 
-gerrato,  fecondo  la  lor  valuta  dopo  edere  fiati  così  danneg- 
giati , faranno  bonificati  dalla  contribuzione  di  avarìa. 

2 6.  Le  robe  prefe  per  forza , o rubate  alla  nave  dai  Ne- 
mici, o Pirati,  non  verranno  in  avarìa, ma  il  Padrone  fecon- 
do il  colìumc  dando  loro  alcune  robe,  o pagando  un  rifeat- 
to  per  redimere  la  nave,  e le  mercanzie,  quedo  apparterrà 
adòluramenre  ad  avarìa  generate,  e farà  bonificato  da  una 
contribuzione  di  turre  le  parti  inrered’arc  ; Edendo  quelle  pa- 
rimente obbligate  a redimere  il  Padrone,  cd  a rindennizzar- 
lo  della  dcren/ionc,  e fpefe,  quando  per  liberare  h nave  fi 
è obbligato  a pagare  un  certo  rifeatto,  e per  quedo  fine  di- 
viene ficurtà  colla  fu  a pcrfona,o  ne  procura  altre,  c con  tut- 
ta la  podibilc  fpeditezza,  nc  ha  dara  debita  notizia  olle  Parti 
intcrcdatc;  Bifogna  però  che  il  Padrone  avverta  bene,  che  il 
rifeatto,  e le  altre  fpefe  non  ccccdino  la  valuta  della  nave, 
c delle  Mercanzie,  poiché  il  Proprietario,  cd  il  Noleggiatore 
in  tal  cafo  con  una  tranfazione  della  loro  parte  nella  nave, 
e nelle  mercanzie  podono  fgravarli  da  qualunque  ulteriore 
obbligazione  . 

27  In  cafo,  che  la  nave  fia  attaccata  da  un  Nemico,  e 
nella  fua  difefa,  alcuno  degli  Uomini  redi  ferito,  uccifo,  o 
llorpiato;  la  cura,  ferviru,  ed  il  mantenimento  dei  feriti,  in- 
fieme  con  una  giuda  gratificazione  agli  ftorpiati  per  la  loro 
povertà,  ed  incapacità  di  guadagnarli  una  fudìllcnza , faran 
pagati  dalla  nave,  e dalle  Mercanzie.  E parimente  il  funera- 
le dei  morti,  oltre  le  loro  paghe  per  1’  intiero  viaggio,  che 
faranno  raddoppiate,  fc  la  Parte  ha  lafciato  una  vedova,  o 
figli  piccoli , Se 
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1$.  Se  il  Padrone  di  un  battimento,  ettendo  fopra  una 
cotta  pericolofa , e di  cui  non  ha  pratica,  è obbligato  per  Cal- 
vezza della  nave,  e del  carico  a pagare  un  Pilotaggio  efor- 
bi tante  , montando  a più  di  una  pezza  per  lajlro  della  portata 
della  nave  , farà  bonificato  dalla  nave,  c dalle  mercanzie, 
tome  avarìa  generale . Il  p.lotaggio  ordinario  và  Cotto  ava- 
rìa comune,  il  che  e regolato  qui  in  appretto. 

29.  Le  mercanzie  ftivate  Copra  la  coverta,  o attaccate 
fuori  del  Bordo , col  conCenCo , o lenza  conCenCo  del  No- 
leggiatore, o la  lancia  della  nave  accodata  al  fianco,  Ce  do- 
po che  il.  caricamento  è terminato,  e che  la  nave  è in  viag- 

' gio  non  Con  mette  nel  bordo,  non  hanno  verun  titolo  ad 
alcun  reCacimento,  o contribuzione,  Cebbene  Ciano  tagliate, 
o gettate  dal  bordo  per  comune  licurezza,  ma  ette  faranno 
obbligate  alla  contribuzione  in  caCo  che  qualche  avarìa  lia 
data  il  mezzo  di  Calvarle.  ✓ 

30.  In  caCo,  che  le  mercanzie  al  loro  patteggio  alla  na- 
ve , o nell'  uCcirne  riccvino  danno , o per  qualche  mancanza 

' nei  traCporti , o per  negligenza , ed  inoneftà  della  Gente  dei 
battelli,  o navicelli,  in  cui  erano,  il  Padrone  della  nave, 
non  ettendo  in  maniera  veruna  colpevole  di  tal  mancanza, 

; farà  obbligato  di  cercare  immediatamente  compenCazione  di 
tali  danni  dal  Proprietario  dei  barrclli , ed  in  calo  che  non 
pettino  eirer  bonificati  dal  detto  Proprietario,  li  può  caricare 
in  avarìa  Copra  la  nave  c mercanzie , ma  Ce  le  dette  mercanzie 
Cono  danneggiare  meramente  per  accidente, o intieramente  per- 
dute, quelli  danni  (fe  bene  in  quel  tempo  non  averterò  la  legale 
proprietà  di  una  giulla  avarìa  ) Cjranno  da  aggravarli  all’ 
avarìa  generale , e faranno  bonificati  dalla  nave , e dalle  mer- 
canzie in  connertionc  concile.  * 

31.  Tutti  li  danni  accidentali,  o apportati , che  accada- 
no ai  battelli,  le  mercanzie  , che  vi  Cono  non  Cono  obbligate 
a veruna  contribuzione,  come  non  vi  farà  connelfione  di  ava- 

, ria  tra  li  battelli,  e le  mercanzie,  che  fi  portano,  o fi  fcari- 
cano  dalla  nave;  Eccettuato  in  una  efigenza  , quando  qualche 
mercanzia  deve  gettarli  dal  bordo  per  lai  vare  il  battello,  ed 

NotJ . Quello  diflbna  da  tutte  le  A/Iicuratore , danno  al  loro  proprio 
altre  Ortlin.ir.iori  . per  cui  ciaf,  un  rifehio  nei  battelli , bargi  , o n.'.vi- 
l’roprietario  ilparatamcncc , o il  fuo  celli. 
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il  fuo  carico  ; Tali  danni  devono  caricarli  Tcomc  alarla  al 
battello  , ed  allei  mercanzie  Calvare } ma  da  contrihuzionp- d$l 
Carico  in  qoèllo  calo  enrrorà  conte  svaria  generale  «lopra  la 
nave;,  a cui  appartiene  il  battello,  e parimente  a tutto  il 
«fello  del  carico.  . 

•*  31.1  A quella  contribuzione  , 0 Aomunc . reparazìone 

danni,  fonQ-obbligati  primicramenre  la  nave  gon  tutnj  le  fijic 
' èpportcnertze,  poi  limolo  della  nave  ;nel  viaggio,  io£uì,J’  ava- 
ria è accaduta, tanto  perle  mercanzie  di  cui  li  e latto  getto, 
che  delle  falvare  ; Inficme  con  tutte  le  mercanzie,  o robe 
nella  nave-,  o nei  battelli,,  o . lance  appartenenti  ad  elf}  nel 
tempo  del  danno,  e non  .fola mente  quelle,  che  fono  JàJvatd , 
«ria  antiopa  quelle  di  cui  lì  è latto  getto, danneggiate , o vendu- 
te per  aggiullare  Je  fpcl'c  delP  avarìa  j o anche  perdute  appq- 

-iiantnicntc  ; - - . J fiì 

33.  La  nave  contribuirà  fecondo  la  fua  valuta,  cioè  taq- 
tó  quanto  al  fuo  arrivo  al  Porto  per  cui  è deftinata,  farà  lìi- 

•mara  o dalle  Perfone  interclfare  , o da  Padroni,  imparziali , 
Maeftri  d’  afeia  , il  che  gli  Stimatori  giureranno  le  ne  fong 
«ricettati.'-  •••  : ■ !:  . ..  j : . .. 

34.  11  denaro  del  nolo,  che  ,va  in  contribuzione,  farà 
conteggiato  intieramente , tanto  per  le  mercanzie  perdute , 
quanto  per  1’  ipotecate  , dcduccndo  prima  1’  intiera  paga  del 
Padrone,' e dell’  Equipaggio  della  nave. 

35.  Tra  le  mercanzie  foggette  alla  contribuzione  fi  con-: 
tcrà  particolarmente  ogni  Corta  di  gioje  , anelli , c perle , ufa-: 

; te  , o no,  parimente  il  denaro,  1’  orq , e argento  lavorato, 
•o  in  verghe,  parimente  ogni  forra  di  provvilioni,  e munizio- 
ni, che  non  Ciano  appropriate  al  fervizio  della  nave. 

36.  Al  contrario  tutte  le  provvilioni,  c munizioni  nccef- 
laric  al  prefunte  viaggio,. il  denaro  a cambio  marittimo  efi- 

! pcnd-  nte  Culla  nave,  gl’  abiti  ulati , tanto  de’  Palleggieri,  fjic 
'del  Padrone,  c fua  gente  inlicme  colle  doro  paghe,  calle,  e 
robe  nceell arie  , non  anderanno  in  avarìa,  ma  faranno  libere 
da  ogni  contribuzione.  Ma  quelle  provvilioni,  ed  ertati  dell’ 
Equipaggio  della  nave  elfendo  per  necellìtà  gettati  dal  bordo, 
o danneggiati,  faranno  bonificati  da  una  generale  contribuzio- 
ne, come  avarìa  generale. 

37.  All’  aggiullamento  dell’  avarìa  generale  tutte  le 'ro- 

be 
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be,  e mercanzie  bevono  metterli  nella  contribuzione,  fecon- 
do 11  prfezZò  del  mercato,  al  tempo  del  loro  arrivo  al  Porto 
dove  fono  confcgnate,  ma  colla  deduzione  del  nolo,  cd  altre 
fpefe  ivi  Ja  'pagarli . i ..  i,'  < 

38.  Si  ollcrverà  ancora  1’  illeffo,  particolarmente  nello 
{limare  quelle  robe  , e mercanzie,  che  fono  (late  gettate  dal 
bordo,  o perdute,  dovendo  quelle  edere  (/limate  fecondo  il 
loro  valore  all’  attivo  al  Porto  dove  erano  da  confegnarli,  fc 
fi  fodero  falvatc  , e quello  in  riguardo  della  contribuzione  al- 
iti quale- fòlio  obbligate,  e della,  conncffione  generale , al  loro 
benefizio  di  cui  hanno  on  diritto;  Ma  quelle*  robo  _chc- refta- 
rono  danneggiate  da  qualche  difgrazia.,  o mero  accidente,  ma 
in  %ppredo  getrate  nel  Mare,  fòpra  I’  avaria  t non  debbonq 
fcircre  (limare  più  della  loro  valuta  al  tempo*  che  furono  get-t 
tate  ; Ma  il  danno  refultantc  dalla  difgrazia  farà  determina- 
to , c (limato  fecondo  la  depofizione  del  Padrone  , c della 
fu  a gente . . , . r 

1 ■ 39.  In  qualunque  dubbio,  e difpura , che  nsdqa  fopr»  la 

particolar  natura,  qualità,  o quantità  di  quelle  mercanzie  che 
andarono  a bordo  della  nave  in  botti,  invogli,  balle,  o alrre 
coperte,  c-dipoi  furono  gettate  . in  Marc,  fi.  cfamincranno  il 
conto,  e dichiarazione  del  Proprietario  data  al  tempo  del  ca- 
ricamento' alla  Dogana  , o come  apparifee' nelle  polizze  di 
carico,  farrurc  , 6>  limili  idra  menti  autentici  4dU  nave-,  ^ 
non  li  bonificherà,  eofa  veruna  fe  non  quello,  che  4i  trova 
fpcclficaro  ih  quello  primo  conto,  (ebbene  li  ttpvjfl'e,  in  ap- 
preso, che  le  mercanzie  nelle  botti,  o calle  &e.  Iutiero  più 
in  quantità  , e migliori  di  quello,  che  da  primo  iurono  cer- 
tificare di  eflere  ; Ma  ciò  non  ollante,  fe  quelle  mercanzie 
delle  quali  la  dichiarazione  era  minore  della  loro  quantità , 
fono  confervatc.,  e (al vate  debbono  contribuire  fectvnJo  la 
loro  rea!  quantità,  e calura,  e non  fecondo  la  dichiarazioa? 
erronea,  AI  contrario  le  mercanzie,  che  fono  Ilare  gettare 
dal  bordo,  o danneggiate , cllendo  fcopcrre  di  edere  di  minor 
valore,  e più  poche,  che  dichiarare  in  principio,  non  ave- 
_ tanno  altro  titolo  dalla  contribuzione  generale,  che  per  il  lo. 
to  vero  Calore,  c quantità;  Ma  le  mercanzie  (limare  d^  più., 
quando  fono  confcrvate,  c falcate  debbono  /limarli  fecondo 
la  dichiarazione  ,c  faranno  obbligate  atl  una  tal  co.\rrib  ttionc. 

40.  Qua-  - 
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40.  Qualunque  Proprietario,  il  quale  dopo  1’  avarìa , e 
rindennizazione  ricuperi  le  fue  mercanzie,  fia  in  tutto,  lìa  in 
parte,  ripagherà  ai  diverti  Contribuenti  la  loro  refpetti va  quo- 
ta, fecondo  la  valuta  delle  mercanzie  ricuperate,  deducendo 
le  fpefe  di  un  tal  ricupero.  . v 

41.  In  qualunque  dei  danni  non  foggetti  all’  avarìa,  che 
accadono  al  carico  per  mero  accidente , comecché  la  nave 
faccia  acqua,  corfari , e limili'}  il  Padrone  al  fuo  arrivo  al 
Porto,  prima  di  aprire  il  boccaporto,  con  tutta  la  maggiore 
fpedizione , e fecretezza  darà  notizia  alle  Peritane  a cui  van- 
no confegnate  delle  mercanzie  , che  fono  più  fpecialmcnte 
danneggiate , acciocché  quelli  certifichino , fe  tutti , o alcuni 
di  dii  vogliono  accordarli  ad  una  volontaria  avarìa  fopra  le 
loro  mercanzie,  e foffrirla  in  comune,  il  che  è falciato  alla 
loro  elezione  ; In  cafo  di  sbiglio , o negligenza  in  ciò  il  Pa- 
drone farà  obbligato  di  pagare  ai  Sofferenti  una  decima  parte 
della  loro  perdita  ; Ma  fe  ciò  lia  fatto  appoflaramentc,  o con 
ima  collufiva  intelligenza  con  alcuno  dei  Propricrarj,  il  detto 
Padrone  farà  rcfponfabilc  per  la  metà  delle  loro  perdite, 

1 * . : ' 

\ '■  Quarto  ; Delle  avarie  tornimi  , 0 minori , , 

42.  Quelle  fpefe,  le  quali  fecondo  il  coffume,  o natura 
del  Luogo,  e la  qualità  del  baffimento,  c delle  mercanzie, 
debbono  pagarli  per  il  bene  comune , c profeguimcnto  del 
viaggio,  o al  luogo  del  caricamento,  o del  difcarico,  o per 
il  viaggio , faranno  ftimatc  avarìa  comune , contribuendoci  la 
nave  per  un  terzo,  e per  due  terzi  il  carico, 

43.  Tutte  le  fpefe  appartenenti  all'  avarìa  comune  paga- 
bili al  luogo  del  caricamento,  e che  ivi  polfono  aggiullarfi , 

t debbono  parimente  ivi  ripagarli , e fodisfarfi  ; E toccante  a 

quelle  la  perfona  a cui  vanno  confegnate  le  mercanzie , non 
può  avere  legittimo  reclamo  al  Porro  del  difcarico  fopra  ii 
Padrone  , nè  il  Padrone  fopra  di  lei . 

44.  All1  avarìe  comuni , o minori  appartengono  princi- 
palmente il  pilotaggio , ed  altre  fpefe  per  condurre  la  nave 
.pel  Porto,  e tiramela  fuori,  parimente  il  nolo  de’  battelli, 
ed  altre  fpefe  nel  portare  le  mercanzie  a bordo. 

45.  11  pilotaggio,  cd  ancoraggio  Araordinarj  in  cafo  di 

nc- 
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neccflìti  , fpcfc  di  pallaporti , ordini  per  navigare,  il  denaro 
ad  un  vafcello  armato  per  convolare  apparterranno  ad  avarìa 
comune  ; Ma  fc  quelle  afeendono  a più  di  una  pezza  per  la- 
dro, fecondo  il  tonnellaggio  della  nave  apparterranno  allora 
all’  avarìa  generale  ; In  torti  due  li  cali  debbono  efi'cr  prova- 
te chiaramente  dal  Padrone. 

4<5.  Conforme  agl’  ordini  precedenti  oltre  il  pilotaggio, 
e fpefe  dei  battelli,  la  moneta  per  il  regolato  tonnellaggio 
per  la  nave  , c Freydcl-Damin  intiemc  con  quanto  è pagato 
ai  Battellieri  come  premio  guadagnato,  il  denaro  del  faluto 
( fparo  ) il  denaro  per  il  fanale  a Pillau  , c nel  Sund  fi  con- 
teranno a Pillau,  e Conisbcrga  avarìa  comune. 

47.  Quando  i Mercanti  a Conisberga  fanno  vm  parto  fer- 
mo coi  Padroni  delle  navi,  che  vanno,  c vengono  di  Olan- 
da, toccante  il  pagamento  delle  fpefe  folirc , in  virtù  del 
quale  il  Mercante  6borf3  una  certa  fomma  per  le  mercanzie, 
clic  ha  imbarcate  ; Il  Padrone  le  prende  così  fopra  di  fe  ; 
Quelli,  c limili  altri  equitabili  contratti,  c collumi,  rifpetto 
all’  avarìa  comune  faranno  autentici,  ed  ogni  Proprietario  ci 
c obbligato,  non  meno  del  Padrone,  quando  non  venga  lpe- 
cificato  un  patto  in  contrario  nel  contratto  di  noleggio. 


ORDINAZIONE 

concerti  cute  le  ficurtà , ed  avarìe  per  la  Città  di  Rotterdam 
. il  di  28.  Gennaio  1721. 

GLI  Stati  di  Olanda,  e Wcfi-Frilandia  fanno  noto:  Qual- 
mente ci  c fiato  rapprefentato  dai  Borgomaftri,  e Reg- 
genza della  Città  di  Rotterdam , aver  noi  accordato  ai  Prcdc- 
ccllori  di  quelli  Rimofiranti  lettere  di  ratificazione,  ed  appro- 
vazione per  due  differenti  fiabilimcnti  di  Leggi , ed  Ordina- 
zioni fatte  dal  Gonfaloniere,  Borgomallri,  e Magifirati  di  d. 
Città,  cioè  nel  25.  di  Aprile  dell*  anno  1635.  per  Io  Statu- 
to, e Ordinazione  concernenti  le  avarie,  e nel  14.  di  Mag- 
gio dell’  anno  1655.  per  1’  Ordinazione,  c Statuto  toccante 
gli  affari  marittimi , c le  differenze  da  ciò  provenienti  nella 
Tbm.  III.  Q q q q detta 
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detta  Città:  Che  in  conformiti  di  quelle  Leggi,  ed  Ordina" 
zioni  erano  (lati  di  tempo  in  tempo  ((abiliti  Commillìonar j 
per  la  dccilìonc  de*  cali  concernenti  le  (ìcurtà,  ed  avarìe,  ed 
anche  gli  affari  marittimi  , e per  tat  mezzo  era  venuta  a 
formarli,  ed  era  continuata  una  Camera  Giudicatoria  per  lì 
enfi  di  queflo  genere,  che  il  Gonfaloniere,  Borgomallri  , e 
Magillrati  col  parere  dei  Cittadini , rivedendo  le  Leggi  , e 
Statuti  della  detta  Città,  e fra  gli  alrri  quelli  toccanti  le  fi- 
curtà,  avarìe,  ed  affari  marittimi,  hanno  trovato,  che  i mc- 
deiimi  erano  adattati  al  coflumc  di  quei  tempi,  il  quale  al 
prefente  in  alcuni  punti  era  divenuto  deferente  dagl’  antichi 
alitisi;  che  gli  ufi  erano  da  quel  tempo  in  poi  alterati  a mol- 
ti riguardi;  che  (i  credeva  vantaggiofo  agli  abitanti  commer- 
cianti, nel  tempo  di  fare  i detti  Statuti,  ed  Ordinazioni  nella 
maniera  medelìma,  che  al  prefente,  di  ollervare  un3  unifor- 
miti per  quanto  e pollìbile  colle  altre  Piazze  commercianti, 
Ipecialmcnte  colla  Città  di  Amfterdam , il  che  fu  parimente 
allegato  quando  fu  fitta  la  dimanda  per  1’  approvazione  del 
primo  dei  detti  Statuti  nell*  anno  163  5.  che  ùmile  approva- 
zione era  (lata  accordata  ai  Borgomallri  della  Città  di  Am- 
jìerdam  nell’  anno  iòta,  che  veniva  inoltre  ollcrvato  che 
negli  Statuti,  ed  Ordinazioni  per  le  (ìcurtà,  ed  avarìe  non  fi 
trovava  cofa  veruna  toccante  1’  avarìe;  e che  in  quanto  all* 
altro  Statuto,  ed  Ordinazione  toccante  gli  affari  marittimi, 
quelli  tanno  folamcnte  menzione  di  cali  tra  i Capitani,  e 
Marinari  delle  navi.  Che  fopra  . tutto  ciò  1’  efperienza  aveva 
convinto  in  molte  occafìoni,  che  era  neceflario  che  i primi 
ordini  fodero  ampliati,  rillretri,  o alterati.  Che  fi  era  pari- 
mente conlìderaro  rifpctto  alla  Camera  Giudicatori  , che  fe- 
condo il  fettima  articolo  dell’  Ordinazione  per  gli  affari  ma- 
rittimi non  è fatta  provilìone  veruna  di  accordare  ordini  per 
‘ il  depofito  di  più  di  trecento  plders , laddove  dallo  Statuto, 

ed  Ordinazione  toccante  la  (ìcurtà  , c gli  affari  marittimi , la 
fomma  non  veniva  limitata  c che  per  quelle,  ed  altre  offer- 
v azioni  occorfe  nel  riandare  le  dette  Leggi,  e Statuti  (1  era 
ellratto  dai  detti  due  antichi  Statuti,  ed  Ordinazioni  una  fola 
Ordinazione,  e Statuto  toccante  le  (ìcurtà,  avarìe,  ed  affari 
marittimi,  cambiata  fecondo  le  circoftanze  dei  tempi  toccante 
ancora  le  materie  di  avarìa,  o altri  affiti  marittimi;,  che  elfi. 

Ili- 


\ 
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Rimortranti,  conliderando  che  in  divertì  punti  la  detta  Leg- 
ge, ed  Ordinazione  differivano  dalli  mentovati  due  Statuti, 
ed  Ordinazioni  anticamente  Inabiliti , particolarmente  riguardo 
alla  Camera  Giudicatoria,  la  Portanza  della  quale  è elienzial- 
mcnte  cambiata  con  aggiungerci  cali  toccanti  le  avarìe,  e di- 
vertì 3l tri  affari  marittimi;  perciò  avevano  conclufo  d’  indi- 
rizzarli a Noi , pregando  che  ci  compiacciamo  di  approvare , 
c ratificare  il  detto  Statuto,  ed  Ordinanza,  fatto  dal  Gonfa- 
loniere , Borgomartri  , e Magiftrati  della  Città  di  Rotterdam 
fopra  i cali  di  licurtà , avarìe,  ed  altri  affari  marittimi,  co- 
me 1’  irtelfo  ci  è dato  efibito,  e contiene  quanto  fegue . 

1.  Tutte  le  difpure,  che  inforgono  in  quella  Cirrà  toc- 
canti le  licurtà,  avarìe,  o altri  affari  di  navigazione,  faranno 
determinate  nella  prima  irtanza  dalla  Camera  (labilità  in  que- 
lla Città  per  la  Legge  marittima  . 

2.  Sotto  la  denominazione  di  affari  marittimi  faranno 
comprefi  rutti  li  cafi  relativi  alla  navigazione  fra  i Caricatori 
di  mercanzie,  ed  i Padroni;  fra  i Caricatori,  c Marinari, 
fra  un  Padrone  di  nave,  ed  un  altro,  tra  il  Padrone,  ed  i 
Puoi  Uomini,  tra  un  Marinaro,  ed  un  altro,  tra  i Caricatori 
di  mercanzie,  cd  i Piloti,  tra  il  Piloto,  ed  il  Padrone,  tra 
i Caricatori  di  mercanzie  gl’  uni  con  gl'  altri,  tra  Proprie- 
tari, e Proprietarj,  tra  i Proprictarj,  e Caricatori,  tra  i Pro- 
prietarj,  ed  i Marinari,  tra  il  Padrone,  ed  i Proprictarj,  e 
parimente  tra  i Proprietarj , o Padroni  di  balìirnenti , e Co- 
ll ruttori , o Provveditori  di  tutti  gli  attrazzi,  cd  utenlili  di 
una  nave . 

3.  Tutte  le  difpure  di  tìmil  natura  relative  alla  navi- 
gazione fopra  i Fiumi,  tìano  rapporto  ai  Padroni,  o Pro- 
prietarj, Caricatori  di  mercanzie,  Capitani  di  nave,  Servito- 
ri, Piloti,  Maellri  d’  afeia,  o Provveditori  verranno  d’  ora 
in  poi  avanti  alla  Camera  per  gli  affari  marittimi,  nella  ma- 
niera (Iella,  e nei  cali  mentovati  fopra  relativi  alla  naviga- 
zione di  Marc,  e folamcnte  nei  cali  della  navigazione  dei 
Fiumi,  che  non  formonrano  la  valuta  di  trecento  gilders , il 
Ricorrente  potrà  fccglicre  o di  portarli  avanti  la  Camera  per 
gli  affari  marittimi,  o alla  Camera  per  le  piccole  caufe. 

4.  Tutti  gli  atti  per  la  confifcazione  di  certe  fomme  Ila 
di  roba  , o di  falarj  , e tutte  le  altre  diinande  relative  alle 

(,)  q q q 2 tran- 
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trattazioni  di  ciafcmio  de’  detti  affari  appartenenti  alla  Legge 
marittima  > faranno  parimente  portate  avanti  la  Camera  de- 
gli affari  marittimi  . 

j.  Ala  quando  il  cafo  fi  eftenda  ad  una  correzione  arbi- 
traria , a calligo  corporale  , o ad  altra  pena  , oltre  la  con- 
fifcazrone  del  denaro,  robe,  o privilegi,  allora  il  cafo  deve 
Jafciarlì  al  Giudice  ordinario  per  prenderne  conofcenza,  feb- 
bene  1’  azione  lia  fondata  fopra  quella  Ordinazione  . 

6.  La  Camera  degli  affari  marittimi  può  nella  prima 
Manza  referire  alla  Camera  de’  Sigg.  Magiftrati  quelle  Caule 
che  ricercano  litigio,  e prove,  quando  fono  di  opinione,  che 
quella  ulteriore  ricerca  dimandi  una  lunghezza  di  tempo,  e 
che  in  confegucnza  non  potrebbero  le  medelìme  edere  cosi 
convenientemente  dccile  avanti  di  elfi  fecondo  le  Leggi  rta- 
bilite  di  procedere  avanti  la  loro  Camera,  di  cui  fi  farà  una 
più  ertela  menzione  in  apprcllo . 

7.  In  turre  le  Caufe  da  riconofcerll  da  quella  Camera  fi 
darà  giudizio  fecondo  il  tenore  di  quella  Ordinazione , quando 
il  cafo  Ila  in  ella  efprerto.Ma  nei  cali  non  mentovati  in  con- 
formità di  coflituti , leggi,  c collume  di  terra. 

8.  La  detta  Camera  deve  coniisccrc  da  tempo  in  tempo  di 
cinque  Commilfioniri  ferviti  da  un  Secretano,  e da  un  Metto. 

9.  1 Commilfionari  fecondo  il  coftunve  di  quella  Città  fa- 
ranno eletti,  e continovati  ogn’ anno  . 

to.  Ciafcun  Commilfionario-  prima  di  entrare  nel  fuo 
cilicio  , deve  prendere  avanti  fa  Corte  un  giuramento  nella 
forma  qui  fotto  mentovata  . 

lo  prometto  , e giuro  che  procurerò  di  fare  giuftizia  in 
tutti  li  cali,  che  faranno  portati  avanti  la  Camera  per  gli  af- 
fari marittimi,  fenza  favore  , nè  affezione,  fecondo  l’Ordina- 
zione di  quella  Città  relativa  alle  ficurrà,  ed  avarìe  , come 
anche  agli  affari  marittimi  , in  tutte  le  Manze  in  erta  men- 
tovate, come  pure  in  quelle,  di  cui  non  è prefa  notizia,  fe- 
condo i collusili  di  terra  , che  fi  troveranno  applicabili  ai 
rcfpetrivi  cafi  j Così  1*  Onnipotente  Dio  mi  aiuti  .. 

il.  Il  Secretario  prima  di  entrare  nel  fuo  officio  prende- 
rà avanti  ai  Borgamartri  un  giuramento  nella  forma  feguente. 

Prometto,  e giuro  di  notare  efattamcnre  tute  le  minuto 
della  Coite,  c mettere  fedelmente  in  pulito  tutte  le  fentenze, 

e dif- 
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e difpofizioni  della  Camera  per  gli  affari  marittimi,  di  tener 
fecrcta  qualunque  cofa  che  farà  confidata , e di  comportarmi 
in  generale  nel  mio  pollo  di  Secretarlo  della  Camera  per  gli 
affari  marittimi  nella  Città  di  Rotterdam  , come  conviene  ad 
un  Secretano  vero,  fedele,  imparziale,  e fidato  . Così  1’  On- 
nipotente Dio  mi  aiuti  . 

12.  11  Me  fio  prima  di  entrare  nel  fuo  officio  deve  pren- 
dere avanti  i Borgomaffri  un  giuramento  nella  maniera  feguenre. 

Prometto  , c giuro  di  oflorvar  bene  , c veramente  gl’  or- 
dini della  Camera  per  gl’  affari  marittimi  nella  Città  di  Rot- 
terdam, di  dare  regolarmente  tutte  le  citazioni,  ed  inlinua- 
zioni  relative  agli  affari  del  mio  officio,  c riportare  le  rifpoffe 
con  vcrirà  , di  tener  fecrcta  qualunque  cofa  , clic  mi  farà  or- 
dinato di  racere  , come  pure  tutti  i cali  , che  devono  clfcr 
tenuti  fccreti,  di  effer  contento  del  falario  accordato  dall’Or- 
dinazione della  detta  Camera  , c di  comportarmi  in  tutro  co- 
me conviene  ad  un  Mcfi'o  fidato  , diligente  , e fedele . Cosi 
1’  Onnipotente  Dio  mi  aiuti. 

»?.  Per  foflencre  la  detta  Camera  ci  fi  aggiungerà  di 
tempo  in  tempo  un  Gonfaloniere  foftituto  , col  nome  di  Gon- 
faloniere di  acqua , affine  di  efeguire  gli  ordini , e decreti  del- 
la detta  Camera,  quando  , e dovunque  lì  troverà  neeeffario. 

14.  Ed  a queffo  fine  egli  farà  obbligato  di  efiere  alla  det- 
ta Camera  ogni  giorno  di  Corre , ed  informarli  fc  i Commifi- 
iionari  abbino  qualche  bifogno  del  fuo  fervizio  , quando  però 
egli  non  lia  impegnato  altrove  in  fervizio  della  Città , nel 
qual  cafo  deve  aver  cura  , per  quanto  è poffibile  , che  vi  ila 
uno  dei  fuoi  miniffri . 

15.  Il  detto  Gonfaloniere  di  acqua  averà  T autorità,  e 
potere  di  veder  che  le  Decifioni  della  detta  Camera  liano  cle- 
guitc  , di  far  lamenti  avanti  la  detta  Camera  contro  i Re- 
nitenti delle  multe  in  denaro  , e limili  \ oppure  fc  i cali 
fono  di  grande  importanza  darne  notizia  al  Gentiluomo  offi- 
ciale di  queffa  Città  , e far  mettere  in  culìodia  i delinquenti 
per  ordine  della  Camera  , fecondo  che  richiederanno  le  cir- 
coffanze  degli  affari  . 

id.  In  quanto  a quel  che  concerne  affa  funzione  del 
Gonfaloniere  di  acqua  toccante  il  regiffro  dei  marinari  affol- 
dati  qui  , cd  alla  loro  rivilfa  , quando  vi  lia  occalionc,  co- 
me 
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me  pure  del  falario  accordaro  ad  elio , ciò  fi  referirà  a quello 
che  viene  ordinato  in  apprettò  nell’  Articolo  171. 

17.  Per  il  mantenimento  della  detta  Camera  per  gli  af- 
fari marittimi  farà  pagato  da  tutte  le  navi  ogni  volta  che 
arrivano  dal  Marc  mi  GilJers  da  ciafcuna  nave  della  portata 
maggiore  di  fdlanta  ladri  , c dicci  Jìivers  da  ogni  nave  di 
Iclianra  ladri  o meno  . 

18.  1 Padroni  dei  battimenti  faranno  obbligati  pagare 
quetti  venti,  o dicci  Jìivers  rcfpettivamente  in  15.  giorni  al 
più  dopo  il  loro  arrivo  , fotto  la  pena  di  tre  gilders  , e fc 
ripartiranno  prima  che  quetti  (ìano  fodisfatti,  pagheranno  dop- 
pia fiamma  , la  metà  della  quale  anderà  all’  Informante  , e 
1 altra  metà  in  benefìzio  dei  Poveri  . 

ip-  Il  Gonfaloniere  di  acqua  , ed  il  fuo  Metto  infieme 
col  Capitano  del  Porto  fono  incaricati  di  vigilare  alla  de- 
bita efeenzione  di  ciò  . 

20.  Purché  però  i Committìonari  non  accordino  una 
maggior  dilazione  di  quindici  giorni  per  ragioni  fullicienti . 

21.  1 Committìonari  , ed  il  loro  Secrccario  inlieme  ave- 
ranno  inoltre  un  terzo  per  cento  l'opra  ogni  cento  grida  s , 
che  faranno  dimandati  in  modo  di  licurtà. 

21.  Avcranno  ancora  di  tempo  in  tempo  per  accomo- 
dare le  avarìe  generali  un  per  mille  del  capitale  , che  con- 
tribuire ad  una  tale  avarìa  . 

Sicuri,) . Che  crfa  fi  debba  intendere  per  affari  di  finità  , 
che  vengono  fiotto  la  cognizione  della  Camera 
per  gl’  ajfari  marittimi  . 

23.  La  Camera  per  gl’  attimi  marittimi  deve  prendere 
conolcenza  di  nitri  li  cali , che  nafeono  dalle  licurtà  lopra  le 
navi  , c mercanzie  caricare  a bordo  delle  mcdclime  , della 
valutazione  di  ette  finche  lìano  fcaricate  , cd  in  generale  di 
qualunque  cofa  relativa  al  traffico  , e navigazione  , deli’  in- 
troduzione, cd  effrazione  delle  robe  , de’  viaggi  per  mare,  c 
per  terra  , e di  turte  le  difpntc  , che  ne  rifugiano. 

24.  lutto  le  dispute  relative  alle  licurtà  contro  fuoco, 
ed  altri  accidenti  lopra  cafe  , magazzini  , o qualunque  robe  , 
cileni  , proprietà,  rendite  vitalizie,  o altrimenti  , cd  iute  re  Ili 
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ir»  enfi  non  concernenti  il  commercio,  navigazione,  introdu- 
zione, o dirazione  di  robe  , viaggi,  e confcgucnze  di  quelli  , 
continoveranno  ad  dler  dccifc  dal  corfo  ordinario  delta  Leg- 
ge , non  ottante  quel  che  vien  mentovato  nell’  Art.  precedente . 

Per  quanto  , 0 fino  a qual  valuta  fi  poffa  fare  la  fienrtà  t ei  cafi 
Jòtto  la  conojcenza  della  Camera  per  gl'  a] fari  marittimi . , 

zi  Si  polìono  aflìcurare  i battimenti,  ogni  Corta  di  roba, 
o mercanzia  , ila  , o non  (ia  foggetta  a perire,  nctt'u.ia  eccet- 
tuata , e li  polìono  allicurare  con  tutte  le  Ipefe  fino  alla  ca- 
ricazione delle  mcdelimc  inclufive  , ed  in  confeguenza  il  pre- 
mio pagato,  o che  uno  è obbligato  a pagare. 

26.  Di  più  il  nolo  , che  una  nave  può  guadagnare,  ed  i 
fatar]  dell’  equipaggio  delta  nave  , come  pure  il  denaro  pre- 
dato a cambio  marittimo  (ia  Copra  la  nave,  lì  a Copra  le  robe 
a bordo  , il  riCcarto  per  etter  liberati  dalla  Cchtavirù,  cd  in 
generale  qualunque  cofa  relativa  al  commercio,  navigazione, 
introduzione,  o effrazione  di  robe,  ed  ai  viaggi,  o che  pro- 
venga da  quetti  potrà  affieurarli  , il  tutto  però  Cotto,  le  refla- 
zioni foglienti . 

27.  Non  li  potrà  aflìcurare  coCa  veruna  , che  ferva  per 
il  confumo  nel  viaggio. 

2 fi.  Non  li  concede  di  far  veruna  lìcurtà  Copra  qualun- 
que Ccom metta  , in  cui  s’  intenda  d’  includere  tutti  i profitti 
penfati , o non  penfari  . 

257.  I ritorni  però  per  la  mercanzia  mandata  fuori  nor» 
fono  comprcli  tra  le  (commette  , mentre  quelli  polìono  alfi- 
curarfi  con  condizione  che  1’  Allicuratore  non  farà  tenuto  2 
far  buona  tat  perdita  quando  non  coniparifca  evidentemente 
al  Giudice  la  realità  di  quell»  ritorni  inlieme  colla  caricazio- 
ne, e milfione  di  etti . 

30.  Se  accade  che  li  perda  la  nave  a bordo  delta  quale 
fon  caricati  li  ritorni,  c non  fc  ne  polla  certificare  il  ve- 
ro valore,  allora  il  valore  farà  (labiliro,  c fidato  dalla  Came- 
ra per  gli  affari  marittimi,  purché  1’  itteffo  non  (ia  in  alcuna  ^ 

ittanza  fallato  a più  di  cinquanta  per  cento  fopra  il  capitale 
mandato  fuori. 

3».  La  lìcurtà  fopra  battimenti  non  deve  fard  di  più, 
che  di  fette  ottavi  delta  vera  valuta  di  detti  battimenti , fenza 
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dittinzionc  fe  il  viaggio  da  fard  fia  di  quà,odilà  della  linea. 

32.  Si  pottono  alficurarc  battimenti  c mercanzie  già  par- 
tite, purché  fi  mentovi  nella  polizza  quella  cireottanza,  ed  il 
tempo  della  partenza  . 

33.  Se  pure  1*  Aificurato  non  ne  avette  cognizione:  nel 
qual  cafo  però  deve  cfprinjcrlì  nella  polizza  che  1’  Atticurato 
non  ne  aveva  cognizione. 

34.  E fe  non  vicn  cfpretto  nella  polizza  nc  il  tempo,  nè 
che  T Attìcurato  non  ne  aveva  conofcenza,  allora  la  iìcurtà 
non  farà  di  valore  alcuno . 

3 y.  Se  fi  trova,  che  le  mercanzie  e battimenti  attìcurati 
fiano  perduti,  facchcggiati , rubati,  o arrcttari  prima  della 
fottoferizione  della  polizza,  allora  deve  calcolarli  il  tempo 
ad  un  medium  tra  i luoghi,  e la  diflanza  di  quello  fia  per 
terra , lia  per  acqua.,  deve  c ontarli  a tre  miglia  di  quindici  a 
grado  in  due  ore,  c fe  a quello  calcolo  folle  potuto  arrivare 
a cognizione  dell’  Atticurato  dentro  tal  tempo,  allora  la  li- 
curtà  non  deve  edere  di  valore  alcuno. 

3<S.  Quando  però  la  ficurtà  non  fotte  efprettamcnte  fatta 
fopra  buona,  o cattiva  nuova,  mentre  in  tal  cafo  farà  vali- 
da, febbene  il  tempo  lia  pattato. 

37.  A condizione  perca,  che  1’  Atticurato  farà  obbligato 
di  confermare  la  lua  ignoranza  di  ciò  con  giuramento  alla  di- 
manda dell’  Aflicuratorc. 

33.  Sarà  ancora  permetto  agli  Atticuratori  di  provare  • 
che  I’  Atticurato  ne  avette  conofcenza. 

39.  11  che  quando  così  apparifea  , 1’  Attìcurato  non  fola- 
mente  non  averà  azione  alcuna  contro  1’  Attìcuratorc,  ma  fa- 
rà di  più  tenuto  a pagarli  il  premio  doppio,  oltre  le  fpefe 
per  procurare  tali  prove. 

40.  Non  ottante  quello  1’  Officiale  averà  facoltà  di  pro- 
cedere contro  1’  Atticurato  cerne  ingannatore. 

41.  Nelle  ficurtà  non  farà  inrefo  che  forto  denominazio- 
ne di  robe,  c mercanzie  fi  comprendano  munizioni  da  guerra 
oro,  c argento  coniato,  o non  coniato,  diamanti  ovvero  al- 
tre pietre  preziofe  quando  non  fiano  efprettamcnte  mentovate 
nella  polizza . 
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Q uali  rifcbi  e quando  gli  AJJìcur altri  lì  freddino J opra  di  loro . 
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41.  Per  rifìchi  relativi  alle  ficurrà  s’  intendono  quelli  ca- 
gionati dal  vento,  o da  altri  accidenti,  dall*  acqua  dal  fuo- 
co, arredi,  impedimenti  di  Potenze  fupcriori  fiano  amiche,  • 
nemiche  da  rapprefaglie , da  furfanterie,  e trafeunggine  dei 
padroni  , p marinari , cd  in  generale  tutti  li  pericoli , e di- 
fgrazie  , che  polTono  in  qualunque  modo  accadere  alle  meri* 
canzic , o alle  navi  artìcurate  , apportati,  o non  apportati,  fo- 
ibe» o infolite,  ncrtune  eccettuate  . • ' 

43.  1 proprietari  delle  navi  non  faranno  ficurtà  veruna 
contro  baratteria  di  padroni,  che  .eglino  rtcrti  fideranno,  tua 
polTono  farla  contro  la  loro  trafeuratezza , e contro  la  furfam* 
ticria  de  marinari,  come  pure  di  quei  padroni,  i quali  per  la 
morte  delT  artegnato  padrone,  o per  qualcun’  altra  ragiona 
(Recederanno,  o faranno  medi  al  comando  della  nave  in  luo- 
ghi ftranieri  fenza  conofcenza  dei  proprietari. 

44.  Inoltre  gli  Artìcuratori  non  faranno  obbligati  a far 
buona  veruna  perdita,  che  non  ecceda  tre  per  cento. 

• 4>-'  Nò  pure  quando  le  robe  articurate  fono  quelle  (an- 

nuite, o danneggiate  in  parte,  o jn  tutto  da  loro  medefifne, 
fenza  che  lìa  loro  accaduto  veruno  accidente  elternA . 
i - 4<S.  L*  Articbrarore  comincia  a correre  il  rifico  l'opra  le 
mercanzie  da  lui  artìcurate  dal  tempo,  che  fon  portate  allo 
ficaio  , o al  Porro  del  fiume  in  battelli , o barchette  per  ellcr 
mefie  a bordo  della  nave,  thè  deve  portarle  di  là  dal  Mare-. 
;b  -47 -Ed' il  rifehio  tanto  per  . quel  che  riguarda  il  balli- 
mcnto  quanto  per  le  mercanzie  articurate  s*  intende  che  deb- 
ba continovare  finché  la  nave  con  li  fuoi  cannoni,  munizio- 
ni, manuvra,  cd  appartenenze  farà  arrivata  al  luogo  del  fuo 
dertino,  e che  averi  confcgnato  1*  intiero  fuo  carico  a fal- 
vamento ; ; . - 

. 48.  Sempre  però  , che  non  fiano  fiati  fatti  particolari 

f»elle  polizze  toccante  il  principio  del  rifehio  più  prcfto  , o 
più  tardi , o la  conrinovazione  di  erto'  per  uno  fpazio  più  lun- 
go, o più  corto  tanto  per  quel  che  riguarda  i baftimcnti , 
quanto  per  le  mercanzie . 

49-  L obbligazione  degli  Artìcuratori  continoverà  quat- 
tordici giorni  lavorativi  dopo  che  la  nave  farà  arrivata^  al 
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luogo,  e non  più,  o fe  la  nave  folle  intieramenre  francati 
prima  di  quello  tempo,  1’  obbligazione  degli  Aliicuratori  cef- 
ferà  fin  d’  allora.  ' 

Ordini , ed  ac  fidenti  durante  il  viaggio.'  ■ 

50.  Quando  una  nave,  mercanzie,  o ambedue  fono  al5- 
enratc,  e in  potere  dell’  Ailicurato  di  far  veleggiare  la  navr. 
avanti,  e indietro,  di  voltare,  o girare  a delira,  o a lìniftra. 
c da  tutte  le  parti,  o toccare  qualunque  Porto,  o Rada,  fu 
per  necelfità,  o per  elezione,  come  il  padrone  giudicherà  pif. 
vanraggiofo  al  benefizio,  cd  al  profegui mento  del  viaggio 
mentovato  nella  polizza  . 

51.  Purché  però  1’  Ailicurato  non  dia  ordine  veruno  ai 
Capitano  per  alterare  il  viaggio,  o per  andare  in  qualche 
Porto  contro  il  tenore  della  polizza,  c 1’  Ailicurato  perderà 
il  diritto  della  fua  dimanda  fopra  1'  Afficuratore , fe  quelle 
alterazioni  del  viaggio  fiano  fatte  per  fuo  ordine. 

51.  Quando  un  Capitano  fenza  necelfità,  e verun  ordine 
dell'  Ailicurato  ha  alterato  il  viaggio,  o è corfo,  o ha  toc» 
cato  qualunque  altro  Porto,  o Rada  la  ficartà  deve  retiate 
nella  fua  forza 

W Alficuraro  però  ellcndo  fodisfatto  dagli  Aliicuratori 
per  la  perdita  fofiert3  da  quella  parte  farà  obbligato  nel  tem- 
po medelìmo  di  cedere  agli  Aliicuratori  ogni  ragione  chepof- 
la  avere  contro  il  Capitano  per  tal  conto. 

53.  In  cafo  che  una  nave  divcnille  innavigabile  prima  di 
terminare  il  fuo  viaggio,  o follie  arredata  da  Potenze  fupe- 
f iori , e che  per  tal  cagione,  o per  altra  necelfità  le  mercan- 
zie li  do  veliero  fcaricare,  allora  l’  Ailicurato,  il  fuo  Fattore, 
o il  Capitano  averanno  facoltà  di  ricaricarle  nuovamente  a 
bordo  d’  altra  nave,  o baftimenti  piccoli,  o grandi  , cd  il  ri- 
fchio  rollerà  ciò  non  ollante  per  conto  degli  Alficurarori  nel- 
la maniera  medefima  come  fc  le  mercanzie  non  follerà  ftar« 
fcaricate , ed  efTi  faranno  buono  all’  Alficuraro,  oltre  le  fpcfu 
del  ricaricamento,  e di  qualunque  danno  da  ciò  provcnicrtte  , 
o dall’  arrcllo  tutto  1’  extra  nolo,  che  I’  Ailicurato  farà  ob- 
bligato di  pagare  fopra  quello  che  averebbe  dovuto  pagare  fe 
la  prima  nave  avello  compito  il  fuo  viaggio. 

$4,  Dall* 


Digitized  by  Google 


DEI.  J.  ! L E a 6 ! ópl 

$4.  Dall’  altra  parte  farà  obbligato  1’  Accurato  a dama 
«otizia  agli  Aflicuratori  fubito  che  farà  a fua  conofccnza  , in 
mancanza  di  che  darà  quella  fodisfaziunc  in  benefìzio  degli 
.Aflicuratori,  che  i Commilfionari  flimcrauno  gialla  * e ragio- 
nevole , fecondo  la  natura  del  cafo . 

Del  pagare  il  premio  quando  futeede  t arrivo  prima , che  la 
Jnurtà  Jta  fatta , 0 quando  il  viaggio  0 la  miflione  fuori 
delle  mercanzie  non  Jeguono . 

5 j.  L*.  Accurato  farà  obbligato  di  pagare  il  premio  ac- 
cordato fc  bene  le  mercanzie , o la  nave  alficurate  liana  ar- 
rivate al  luogo  deflioato  prima,  che  la  polizza  iolfc  firmata. 
i , s< 5.  In  cafo  che  le  mercanzie  alficurate,  o parte  di  elle 
non  lofiero  fpedite  fuori  o caricate,  o che  il  viaggio  della 
nave  alficurata  nou  feguid’e,  l’  Aflìcurato  farà  badante  fodi- 
.sfazione  col  pagare  mezzo  per  cento  per  quel  che  riguarda  k 
mercanzie,  che  non  fono  imbarcate,  o mandate  fuori,  c per 
quello  che  riguarda  la  nave,  il  di  cui  viaggio  non  fegue  , in 
luogo  del  premio,  ma  fc  il  premio  è già  pagato  1’  Aflicura- 
torc  farà  obbligato  a redimirlo,  ritenendo  per  fe  k.  per  100 
folamcnte. 

57.  Ma  quando  il  nome  del  Padrone,  o della  nave  non 
folle  cfprcdò  nella  polizza  di  ficurtà  fopra  mercanzie,  nè  che 
vi  fode  fatta  una  dipulazione,  in  qual  maniera  dovettero  farli 
li  ritorni  , in  quedo  cafo  allora  deve  pagarli  1’  intiero  pre- 
mio , oppure  fc  è già  pagato , non  può  dimandarli  alcuna  rc- 
dituzione. 

58.  Sempre  però  dovrà  odervarfi  qualunque  cofa  fu,  al- 
.trimenti  pattuita  nella  polizza  a quedo  riguardo. 

Legge  tra  gli  Aflicuratori  fcambievolmente . 

59.  Tutti  gl’  Adicuratori,  i quali  hanno  firmato  la  me* 
defima  polizza  , febbene  in  tempi  diflcrenti , hanno  un  diritto 
eguale  al  premio,  tanto  1*  ultimo,  quanto  il  primo  fenza  di- 
ftinzione,  c fono  ugualmente  tenuti  a far  buone  le  perdite, 
come  pure  a fare  le  redituzioni  in  quei  cafi  dove  quede  han- 
no luogo. 
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60.  Quando  accade,  che  le  mercanzie,  o basimenti  afli- 
curati  li  perdono,  fon  preli,  rubati,  o arredati,  allora  1'  Af- 
ficuraro  c obblig.iro  di  abbandonare  quelle  mercanzie  , o ba- 
ttimento al  benefizio  degli  Afiicuratori  prima  che  dimandi  da 
quelli  alcuna  fodisfazione . 

61.  La  cclTione  deve  farli  con  notificazione  in  fcritto 
per  mezzo  del  Mello  della  Corte  marittima , altrimenti  non 
farà  valida. 

61.  KlTcndofi  perduta  una  nave,  o renduta  innavigabi- 
le, o cllendoli  perdute  le  mercanzie , prefe , o ruba  e , o 
perite  in  qualunque  altra  maniera,  aflòlutamenrc,  e certa- 
mente, fenza  fpcranza  veruna  di  recupero,  allora  la  ccllione 
deve  farli  immediatamente. 

6 3.  11  che  averi  liinilmcnte  luogo  quando  le  robe,  che 

vanno  preilo  a male , o 11  guadano  lono  ritenute  da  una 
Potenza  fuperiore  . ' 

64.  Altrimenti  poi  fc  vi  fodero  fperanze , che  il  batti- 
mento, o le  mercanzie  arredate  fiano  liberate,  allora  la  cef- 
lionc  deve  differirli  per  qualche  tempo , dopo  che  li  fi  a data 
notizia  del  finillro  agli  Adìcurarori  per  .mezzo  -di  Perfona 
di  pubblico  carattere  ; Cioè  fc  quello  è accaduto  dentro  1’  Eu- 
ropa, o più  là  verta '>la*  Barberia  ,f  le  Canarie,  ed  altre  lid- 
ie all’  intorno,  o dentro  i limiti  di  quede  fei  meli  ; ma  fc 
a maggior  dillanza  un  anno  intiero1.  1 

65.  Purché  intanto  ,fi  dia  Tempre  ficurezza  fufiicicnte, 
quando  1’  Adicurato  la  richieda. 

66.  Dall’  altra  parte  t’  -Adicurato  ' farà  tenuto  a richie- 
da , e con  autorità  degli  Auguratori  di  procurare  di  otte- 
nere un  rilafcio  per  mezzo  di  lettere , c corrifpondenza  . 

67.  Quando -non  fi  fcntono  nuove  di  forte  veruna  della 
nave,  o delle  mercanzie  alficuratc  , faranno  diinate  pctdutc, 
« 1’  Adicurato  averà  diritto  di  fare  la  ccdìone  allo  fpirarc 
di  un  anno,  e fei  fettimane  dopo  la  partenza  della  nave, 
in  cafo  che  il  viaggio  per  cui  era  dellinata  non  eccedette 
i limiti  mentovati  ; ma  fc  era  dellinata  a maggior  didanza 
allora  farà  allo  fpirarc  di  due  anni. 

6 8.  Gli  Afiicuratori  non  potranno  domandare  fodisfazio- 
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ne  per  nna  perdita  fe  non  un  mcfe  dopo , da  contarti  dal 
tempo  che  fu  data  loro  la  notizia  della  codione. 

69.  Ogni  azione  contro  1’  Adicuratore  deve  edere  fatta 
dentro  un  anno  e mezzo  dopo  la  perdita  , o danno,  fe  il 
Anidro  accada  dentro  i detti  limiti:  li  quando  la  perdita , o 
danno  feguono  al  di  là  di  detti  limiti,  dovrà  fard  dentro 
tre  anni , fotto  la  pena  di  non  edere  dipoi  preted  ; Purché 
però  tal  pretendone  non  da  rifervata  per  i’ulficienti , c legit- 
time ragioni . 

70.  Qualunque  volta  apparifea , che  da  dato  adìcurato 
di  più  di  quello  a cui  ammonta  la  valura  delle  mercanzie, 
gli  AlTìcuratori  non  faranno  obbligati  di  far  buono  niente 
più  della  reale  valuta  delle  robe  caricate,  perite,  o perdute, 
o danneggiate,  ciafcuno  di  edì  in  proporzione  alla  fornirla, 
che  hanno  toccato. 

Delle  Polizze. 

71.  Nella  polizza  dovrà  edere  efpredb  il  nome  del  ba- 
ttimento, c del  Padrone,  eccettuato  quando  non  fe  ne  polla 
avere  conofcenza:  Nel  qual  calo  però  la  lettera,  o le  let- 
tere di  awifo  devono  edere  annette  alla  polizza,  o almeno 
edere  modrate  agli  Adicuratori , ed  ogni  volta  fc  ne  deve 
prendere  notizia  nella  polizza  , efprimendo  il  nome  della  Per- 
ioda, che  diede  1’  awifo,  e la  dara  di  tal  lettera,  o lette- 
re di  avvito,  forco  pena  di  etrer  nulla,  ed  invalida. 

72.  Inoltre  dovrà  pure  menrovard  nella  polizza  il  luo- 
go del  caricamento , oppure  fc  il  rifehio  comincia  da  un  al- 
tro luogo  dove  il  rifehio  prenda  il  fuo  principio , come  pure 
il  luogo  del  difearico  , rurto  forro  la  pena  di  eder  nulla. 

73.  Dovrà  parimente  inferirli  nelle  polizze  qualunque  co- 
fi , che  viene  ordinara  di  efprimerci  da  queda  Ordinazione 
fotto  la  medcdm.a  pena  di  non  validità. 

74.  Così  dall’  altro  canto  non  dovrà  cderci  mentovata 
cofa  veruna,  che  da  proibirà  da  queda  Ordinazione . 

75.  Non  farà  in  potere  delle  Parti  contraenti  per  mez- 

zo di  veruna  dipulazione , da  in  modo  di  renunzia,  o al- 
trimenti di  render  valide  le  deurtà , toccante  le  quali  venga 
omelia  cofa  qualunque  da  efprimcrcid , ricercata  menrovard 
da  queda  Ordinazione  fotto  la  pena  di  non  validità,  come 
pire  fe  fi  contratradc,  o d aflìcuradc  cofa  qualunque,  che 
\ien  proibita  da  quella  Ordinazione.  Dei 
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Dei  Mezzani. 

7 6.  A fine  che  li  Mercanti  liano  meglio  iflruiti  del  coi)- 
tenuto  di  quella  Ordinazione , i Mezzani  non  li  fcrviranno 
di  verune  altre  polizze,  che  delle  ft  a m paté , fecondo  la  for- 
ma preferitta  nei  fine  di  quella  Ordinazione,  che  hanno  le 
armi  di  quella  Città  (lampare  nel  margine. 

77.  1 Mezzani  faranno  obbligati  di  firmare  le  polizze.  , 

78.  Dovranno  erti  tenere  ancora  un  regillro  efatto  con- 
fidente di  polizze  flainpate , fopra  le  quali  debbono  fpecifi- 
care  tutte  le  alterazioni  nella  derttfsime  parole  come  fono 
mentovate  nelle  polizze  che  danno  fuori . 

79.  Quelli  Mezzani , che  opereranno  contro  ad  alcuno 
dei  tre  precedenti  articoli  perderanno  il  loro  falario,  e di 
più  una  fomma  quadruplicata  del  medclimo  per  benefizio  dei 
poveri . E per  qualunque  grofiolana  negligenza  , o fofpetto  di 
cfi'crc  interefiati  in  qualche  fraude,  faranno  ancora  puniti  coll’ 
edere  fofpcfi , o dimclTi  dal  loro  Officio , o in  altra  manie- 
ra fecondo  la  natura  del  cafo. 

80.  1 Mezzani  non  pedono  afiìcurarfi  fra  loro , nè  da 
altri  direttamente,  o indirettamente,  fotto  la  pena  di  cento* 
gilders , c della  perdita  del  loro  podo , 

81.  Quando  i Mezzani  hanno  sborfaro  il  premio  averan- 
no  un  diritto  di  obbligazione  della  polizza,  c potranno  fc- 
quertrarla . 

8z.  I Commifiionarj , e Secretano  di  quella  Camera  non 
podono  afiìcurarfi,  nc  per  mezzo  di  altri  direttamente,  o 
indirettamente . 

Dell*  Avaria. 

83.  Qualunque  danno  proveniente  da  qualunque  co  fa  , 
che  fi  faccia  volontariamente  per  la  confcrvazione  della  na- 
ve , c delle  mercanzie , o per  prevenire  un  maggiore , e più 
apparente  lìnillro  , farà  fiimato  avarìa  generale , c fofièrto 
dalla  nave,  e dal  carico. 

84.  Confeguentemcnte  quando  qualche  mercanzia  è get- 
tata fuori  del  bordo,  o in  altra  maniera  vuotata  fuori  per 
alleggerire  la  nave,  farà  particolarmente  (limata  come  fopra. 

85.  L'  ideilo  averà  luogo  ancora  rifpctto  a qualunque 
danno  , che  accada  all’ altre  mercanzie,  oltre  quelle  gettate 
fuori  del  bordo,  e vuotate  per  mezzo  di  tal  getto. 

66.  Pa- 
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86.  Parimente  quando  fono  tagliate  le  ancore,  o un  al- 
bero, o quando  uno  è obbligato  a tagliare  cordami»  o at- 
trazzi della  nave  , o gettarli  fuori  del  bordo  per  liberare 
gli  alberi  in  confervazione  della  nave,  e del  carico, 

87.  Quando  una  nave  per  cagione  di  burrafea  ha  fatto 
mole*  acqua , che  (ìa  neccllario  far  dei  buchi  nella  nave  per 
aprire  un  corfo  verfo  la  pompa  , e da  ciò  rodino  danneggiate 
delle  mercanzie,  il  danno,  che  le  mercanzie,  o la  nave  fof- 
friranno  anderà  in  avarìa  generale. 

' 88.  L’  ideilo  fi  olfervcra  non  fola  mente  in  cafo  di  bur* 

rafea,  ma  ancora  di  altri  accidenti. 

89.  L’  iddio  farà  quando  un  Capitano  non  potendo  far- 
par  1’  ancora  aliai  predo  per  far  vela  con  una  Flotta  ; per  ti- 
rarli fora  dalla  colla,  o per  qualunque  altra  necediti  farà 
obbligato  di  tagliare,  o lafciare  per  occhio  le  ancore  per  non 
redare  indietro  folo  fenza  convoio,  o compagnia  , per  levarli 
di  fotto  la  coda , o per  qualunque  altra  necedità . 

90.  Il  tagliare,  e gettare  la  lancia  anderà  per  le  mento- 
vate ragioni  in  avarìa  generale,  quando  però  vi  Ila  dato  luo- 
go di  (al varia  convenientemente.  Ma  quando  la  nave  Ila  ca- 
ricata così  p-ena,  che  la  lancia  non  polla  falvarli  convene- 
volmente, allora  il  tagliarla,  o il  gettar  le  mercanzie  che 
èrano  ih  elTa  divare  non  verrà  nell’  avarìa. 

91.  Non  anderà  in  avarìa  il  getto  delle  mercanzie  fìivi- 
te  fopra  coverta . 

fi.  Anderà  in  avarìa  la  fpefa  del  nolo  dei  piccoli  legni 
fer  fai  vare  la  nave,  c le  mercanzie. 

93.  Ma  quando  ciò  fi  faccia  folamenre  per  far  rigallcg- 
giare  la  nave , allora  una  terza  parte  farà  fodèrta  dalla  na- 
ve, e le  altre  due  terze  parti  dal  carico. 

94.  In  cafo , che  le  mercanzie  mede  a bordo  di  battelli 
I cagione  di  tempeda , o altro  per  far  rigalleggiare  la  nave, 
fi  perdettero,  il  danno  fopra  le  mercanzie  farà  portato  in 
avarìa  generale. 

9j.  Ma  fc  accade,  che  fi  perda,  o fia  danneggiato  il 
battello,  non  nc  faranno  refponfabili , nè  la  nave,  nè  le  mer- 
canzie a bordo  della  medelima,  ma  la  perdita,  ed  il  danno 
onderanno  intieramente  fopra  il  Proprietario , fc  pure  la  na- 
vc  non  folle  in  terra  in  una  fituazione  pcricolofa,  c che  ac- 
ca- 
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cadcfic  che  il  battello  fi  perdelTc  intorno  a qacfta. 

96.  In  tutti  li  cali  , che  polfono  accadere  di  perdite,  e 
fpcfe  cagionate  da  getti,  da  tagliare,  da  mettere  in  legni 
leggieri,  o da  qualunque  altra  cofa  per  la  confcrvazione  , e 
fcrvizio  della  nave,  e del  carico,  il  Padrone  farà  obbligato 
di  confultare  intorno  a ciò  , e di  ollcrvarc  quello  di  cui  fi 
farà  menzione  qui  apprclfo  nell'  Articolo  141.  fopra  quello 
foggerto , altrimenti  la  perdita , cd  il  danno  caderanno  foprx 
il  Padrone,  o i Proprietari. 

97.  Quando  un  ballimento  viene  attaccato  da  Nemici, 
Pirati,  o Ladri  ; le  fpcfe  di  curare,  c medicare  quelli,  che 
fono  reffati  feriti  nella  difefa , della  nave , anderanuo  in  ava- 
rìa generale,  come  pure  ogn’  altra  cofa  a ciò  relativa,  e 
più  particolarmente  quel  che  farà  giudicato  a diferizione  di 
ragionevole  fodisfazione,  per  li  fiorpiati , o mutilati  di  qual- 
che membro  , o membra  . 

98.  Si  farà  ancora  la  medefima  fodisfazione  a fpcfe  del- 
la nave,  e del  carico,  per  le  ferite,  mutilazioni,  o perdite  di 
membra  quando  la  nave  per  ragione  di  qualche  faluro,  o per 
qualunque  altra  difputa  venga  ad  edere  impegnata  in  un’azione. 

99.  Ma  ciò  non  averà  luogo  in  riguardo  a quelle  ferite 
mutilazioni,  o perdite  di  membra,  che  accadcranno  in  qual- 
che altro  fervizio  della  nave  riferbando  però  il  diritto  di  re- 
grelfo  fopra  i Proprietari . 

io®.  Qualunque  volta  venghino  date  delle  mercanzie  ad 
una  nave  di  Nemico,  ai  Pirati,  o Ladri,  o che  fia  fiata  pro- 
mclla,  o allegnato  loro  qualche  cofa  in  maniera  di  rifeatto, 
rila feio , o ricupero  della  nave,  c mercanzie  quello  farà  con- 
tato in  avaria  generale. 

101.  Quando  accade,  che  una  nave  fia  abbandonata  do- 
po aver  fatto  getto  di  mercanzie,  tagliato  qualche  cofa,  aver- 
la alleggerita,  fatto  diiefa  , averla  ricattata  , o dopo  fatto 
qualunque  altro  atto  volontario  per  la  confcrvazione  della 
nave,  e del  carico,  allora  non  deve  accordarli  avarìa  veruna, 
ma  ogn’  uno  può  prender  polfelfo  del  fuo , o che  fia  portato 
a terra,  o che  fi  polla  arrivare,  o ripcfcarc,  notando,  fenza 
cfi'crc  obbligato  per  tal  conto  di  contribuire  cofa  veruna  al- 
la perdita,  o danno  fofFerto  dall’  altre  mercanzie,  o dalla  na- 
ve, nè  di-  fare  alcuna  riparazione. 

102.  Non 
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ioì.  Non  ottante  ciò,  in  cafo  che  il  Padrone  abbia  mef- 
fo  delle  mercanzie  a bordo  di  battelli  farà  obbligato  pagare 
il  nolo  de  detti  battelli:  purché  il  pericolo  in  cui  erano  in  tal 
tempo  non  folle  foperato,  ma  che  la  nave  pcriiVc  nel  mcdelimo. 

103.  Ma  fc  la  nave  fia  abbandonata  per  un  altro  acci- 
dente le  mercanzie,  che  fi  fono  fa! vate  devono  contribuire 
alla  perdita  delle  mercanzie,  che  furono  gettate  in  mare, 
che  furono  date  ad  un  nemico,  che  furono  perdute,  o dan- 
neggiate nei  battelli  a bordo  dei  quali  erano  fiate  melTc , o 
delie  quali  fi  fece  ufo  in  qualunque  altro  modo  per  la  con- 
servazione della  nave,  e del  carico;  ma  non  faranno  più  ul- 
teriormente obbligate . 

104.  Purché  femprc  clic  fi  debba  pagare  il  nolo  di  qualun- 
que cofa  è falvata,  e le  fpefe  eltendo  portate  in  avarìa  ge- 
nerale, il  nolo  ne  deve  fofirire  in  parte. 

105.  Nei  quali  cali  deve  femprc  farri  una  difiinzione, 
fe  fuila  la  perdita,  che  è accaduta  di  poi,  fiano  fiate  ripe- 
scate delle  mercanzie  di  valuta,  ed  altrimenti  fai  vate,  o nò. 
Quando  fono  falvate  delle  mercanzie  di  valuta , allora  que- 
lle mercanzie  devono  parimente  contribuire  verfo  la  perdita 
di  quelle  mercanzie,  di  cui  fi  è fatto  getto,  o abbandonate 
nel  primo  pericolo,  ma  quello  non  averi  luogo  quando  alla 
perdita  finale  non  fi  fono  falvate  che  poche,  o nefiùne 
mercanzie . 

106.  qualunque  cofa  , che  farà  gettata , tagliata  , o danneg- 
giata involontariamente  non  anderà  in  avarìa,  e molto  meno 
qualunque  cofa  cagionata  da  negligenza. 

107.  Per  le  mcdelime  ragioni  non  anderà  in  avarìa,  qua- 
lunque cola  che  cada  da  bordo,  che  fi  fpanda,  che  fia  gua- 
data, o danneggiata  da  tempo  aufiero,  o da  qualunque  altro 
accidente,  o anche  da  negligenza;  purché  in  cafo  di  negli- 
genza il  Solforane  abbia  la  fua  azione  di  reintegrarli  contro 
la  Parte  colpevole  di  tal  negligenza. 

108.  Qualunque  danno  cagionato  dal  caricar  troppo  una 
nave,  non  anderà  in  avarìa  generale,  ma  deve  eller  folletto 
dal  Padrone,  e dai  Propricrarj,  o dal  -Mercante,  quando  egli 
abbia  infistito  fopra  ciò,  dopo  eficrne  fiato  avvertito  dal  Pa- 
drone , toccante  il  che  uno  deve  refendi  a quanto  farà  men- 
tovato intorno  a ciò  nell’  Arr.  127. 

Toa.  III.  Sfff  iop.  Qua- 
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109.  Qualunque  cofa,  che  fia  tolta,  o guada  con  pro- 
prio confenfo,  ed  autorità,  da  Nave  nemica,  Cor  fi  ri , o La- 
dri , roderà  per  conto  del  Proprietario , e non  farà  conlìde- 
rata  edere  per  confervazionc  della  nave,  nè  dell’  altre  mer- 
canzie, e per  confcgucnza  non  anderà  in  avarìa. 

no.  Per  robe  , per  le  quali,  o dalle  quali  deve  pagarli  con- 
tribuzione verfo  1’  avarìa,  s’  intendono  comprcfc,  non  fola- 
mente  il  principal  carico  della  mercanzia,  ma  ancora  abiti, 
oro,  argento,  gioje,  o qualunque  altra  cofa  che  da  data  por- 
tata a bordo  della  nave  in  cade,  o in  altra  maniera. 

111.  In  quanto  però  al  danaro,  oro,  argento,  gioje,  o 
altre  mercanzie,  o robe  di  gran  valore,  e di  piccolo  volu- 
me, fi  oderverà  queda  differenza,  fe  quede  llano  date  con- 
fegnate  al  Capitano  fotto  la  loro  propria  denominazione,  o 
fe  fiano  date  nalcodc  tra  altre  robe;  nel  primo  cafo  T avarìa 
dovrà  caricarli  anche  fopra  quede,  ma  non  quando  fodero 
nafeode  fra  le  altre  robe,  quando  però  il  Capitano  non  ne 
fudè  awifato.  in  tempo,  prima  che  fi  faccia  getto  di  al- 
cuna cofa. 

112.  Nel  regolare  un’  avarìa  per  le  mercanzie,  o fopra 
di  cfl'e  non  deve  farli  didinzione  veruna  , fe  quede  fiano  data 
prefe  a bordo  prima  della  partenza  della  nave,  o in  qualun- 
que altro  luogo  durante  il  viaggio,  fe  non  quando  la  nave 
fuffe  troppo  caricata,  del  che  fi  è fatto  menziona  qui  avanti, 
neir  Arde..  108. 

11 3.  Quedo  doverà  pure  offcrvarlì  , febbene  una  nave  fia 
data  noleggiata  con  condizione  di  non  prendere  verune  altre 
mercanzie,  e che  fia  dato  accordato  1’  intiero  nolo  fu  quedo 
piede;  la  qual  condizione  conferverà  tanto  al  Proprietario 
delle  mercanzie , quanto  al  Noleggiatore  il  diritto  di  avere 
un  regredò  fopra  il  Padrone. 

1 14.  Per  regolare  P avarìa  generale  fi  devono  valutare 
inlieme  le  mercanzie,  che  fi  fono  perdute,  come  pure  quelle: 
die  fi  fono  falvatc,  e da  ciò  dedotto  il  nolo,  e le  altre  fpe- 
fe  , aggiungervi  poi  nell’  avarìa  generale  i!  valore  della  nave, 
oppure  1’  intiero  nolo,  quello  che  dei  due  monterà  a mag- 
gior valore;,  dovendoli  calcolare  il  nolo  a quedo  riguardo, 
tanto  fullc  mercanzie  falvatc,  quanto  fopra  quelle  gettate  dal 
bordo  , o perdute  in.  altro  modo.. 
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115.  E per  confcgucnza  ciafcnno  deve  ricevere,  o pagare 
da  quella  roaira  generale  in  proporzione  alle  mercanzie  per- 
dute, o falvate . 

116.  Ed  inoltre  le  mercanzie  gettate  da  bordo,  perdute» 
o danneggiate,  ne  fofi'riranno  la  loro  porzione  iniicine  colle 
altre  mercanzie,  ficcomc  godono  il  benefìzio  di  tal  contribuzione. 

117.  In  quanto  alla  valutazione  delle  mercanzie  deve 
farli  una  didinzione  fe  il  danno  fu  accaduto  dentro,  o fuori 
delta  metà  del  viaggio  : Quando  fi  a accaduto  dentro  la  prima 
mezza  parte  del  viaggio,  allora  le  mercanzie  debbono  valu- 
tarli al  prezzo  che  collana,  fetvza  la  minima  deduzione.  Ma 
quando  il  danno  (ìa  accaduto  al  di  là  della  metà  del  viag- 
gio, allora  le  mercanzie  debbono  edere  flimace  al  prezzo,  che 
accrebbero  trovato  al  luogo  del  difcarico,  deducendo  da  ciò  la 
gabeila,  c fpefe  pagate,  e sborfate  fopra  di  quelle,  o che  tut- 
tavia fono  da  pagarli,  e fofirirlì , cllendo  che  quelle  debbono 
edere  pagate,  e l'odisfatte  all’  arrivo  al  luogo  del  loro  deftino. 

ittt.  Nei  cali  dove  viene  accordata  1'  avarìa,  i Proprie- 
tarj  delle  mercanzie,  che  fono  gettate  dal  bordo,  o altri- 
menti perdute,  o danneggiate,  averanno  una  dimanda  legale 
fopra  la  nave,  e le  mercanzie,  per  la  fodisfazionc  di  quanto 
è loro  dovuto  fu  quedo  conto. 

119.  Nell'uno  però  riguardo  all’  avarìa  farà  rcfponfabile 
per  più  che  per  la  nave,  e le  mercanzie  che  fono  tenute  alla 
medclima;  ed  al  lafciarc  di  quella,  ognuno  dcv>*  cllcr  libero 
da  ulteriore  domanda . 

Affitti  marittimi  tra  i Noleggiatori , ed  i Proprìetarj , 

0 Padroni . 

1 20.  I Noleggiatori  da  una  parte,  cd  i Proprìetarj,  o 
Padroni  dall’  altra  polfono  contrattare  fra  di  loro  , tocante  il 
noleggiare  un  badimcnto  con  quei  termini,  c condizioni  che 
filmeranno  proprj , purché  non  venga  accordata  cofa  veruna1, 
che  fia  proibita  diputarlì  dalle  Leggi,  Statuti,  e Collumi  del 
Pacfe,  o del  Luogo. 

121.  Rifpetto  ai  Luoghi  ederi  reda  Tempre  intefo  , che  li 
Noleggiatoti , e Padroni  lì  fono  foggettati  refpettivamentc 
alle  Regolazioni  fatte,  e fullìstenti  in  quelle  Parti. 

S f f f 2 1 22.  Qu3n- 
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122.  Quando  una  convenzione  di  noleggio,  chiamata  co* 
muncnientc  contratto  di  noleggio  e firmata,  le  Parti  con- 
traenti faranno  reciprocamente  obbligate  un’  all’  altra  ad  of- 
fervare  le  condizioni  (Spulateci , e nei  cafi  ivi  non  mento- 
vati a regolarli  fecondo  quella  Ordinazione,  oppure  quando 
quella  non  parli  fopra  quello  capo , fecondo  le  Leggi  , c Co- 
fiituzioni  del  Mare . 

123.  Quando  lari  fatto  un  accordo  colli  Proprietari;  que- 
lli Proprietari  faranno  tenuti  a far  compiere  le  condizioni  del 
contratto  di  noleggio  dal  Padrone,  ed  equipaggio  della  nave, 
non  oliarne  che  il  Padrone,  ed  equipaggio  (iano  a ciò  tenuti 
per  il  benefizio  dei  noleggiatori,  (e  bene  non  fi  lìano  diret- 
tamente obbligati  ai  Noleggiatori. 

124.  In  confegticnza  il  Padrone  è obbligato  di  allcftirc  la 

nave  per  il  dellinito  viaggio,  e provvederla  di  tutto  il  ne- 
«cllario.  — 

125.  II  Padrone  prenderà  ancora  il  carico  a bordo,  e Io 
flivcrà  e lo  farà  (li vare  in  modo  proprio,  cd  averà  cura  del 
nccefiario  llivaggio. 

12 6.  In  cafo  di  trafeuraggine , o mancanza  intorno  * 
quanto  riguarda  1’  allefiimcnto  della  nave,  come  pure  il  ca- 
ricarla, e divaria,  il  Padrone,  ed  i proprietari  per  elio  faran, 
no  obbligati  a far  buono  il  danno  che  da  ciò  derivi,  cioè 
ciafchcdun  Proprietario,  tanto  quanto  coda  la  lua  parte  della 
nave,  e non  più. 

127.  Se  un  Padrone  alla  richieda  dei  noleggiatori,  o di 
alcuno  di  elfi  caricale  troppo  la  fua  nave,  quello  padrone, 
cd  i proprietari  faranno  tenuti  a far  buono  tutto-  il  danno  da 
ciò  cagionato , e le  mercanzie  a bordo  appartenenti  a tal  no- 
leggiatore, come  detto  di  fopra,  faranno  a ciò  più  partico- 
larmente tenute,  ed  attaccabili,  rifervando  il  diritto  di  rc- 
grdl'o  fopra  il  padrone,  ed  i proprietari,  e fenza  pregiudizio 
alla  domanda  che  il  foderente  del  danno  ha  fopra  del  padro- 
ne, e proprietari  , fopra  ciafcuno  di  elfi  per  tanto  quanto  am- 
monta la  parte  di  ciafchedun  proprietario  come  fopra. 

1 18.  Quando  il  Capitano  ha  prefo  il  carico  a bordo,  fa- 
rà obbligato  a profeguire  il  Aro-  viaggio  fubiro  che  il  vento  T 
«d  il  Mare  lo  permetteranno  fenza  veruna  dilazione. 

129.  Stando  una  nave  in  quello  Porto,  ed  ellcndo  forzai- 
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ta  per  autorità  dal  fare  il  desinato-  viaggio,  ranfo  i nolcggia-- 
tori  da  una  parte,  quanto  i proprietari  , ed  il  padrone  dall*" 
altra,  faraona  fciolti  gl’  uni  dagl’  altri, 

130.  Quando  una  nave,  che  (la  ir»  quello  Paefe  è no- 
leggiata per  prendere  il  fua  carico  in  parti  (ìraniere,  c ne  è 
impedita  per  autorità  fuprema,  talmentechc  debba  ritornar 
vuota,  i noleggiatori  faranno  tenuti  pagare  il  pieno  nolo. 

131.  Se  una  nave  è in  parti  (Ìraniere,  ’e  che  lia  noleg- 
giata per  prendere  il  fuo  carico,  o nel  luogo  medelinvo  dove 
li  trova,  o altrove,  e che  ne  (ìa  ivi  impedita  da  Potenza  fu- 
periore  i noleggiatori  faranno  obbligati  a pagare  mezzo  nolo. 

132.  Ma  le  la  proibizione  lia  (blamente  m riguardo  delle 
mercanzie , che  furono,  ordinate ,.  o in  riguardo  al  luogo  per 
cui  furono  delibiate , e che  il  padrone  fuli'e  in  libertà  di  pren- 
dere a bordo  altre  mercanzie , o-  di  portarle  m altro  luogo  , 
avendo  autorità  ballante  per  farlo;  E che  per  confegucnza  i 
proprietari  , o i padroni  ne  Cabrino  perdita  y o almeno  una 
perdita  minore  di  quella  a cui  ammonterebbe  mezzo  nolo 
allora  farà  lcciro  all’  Arbitro  di  giudicare  quanto  i Noleggia- 
tori debbono  pagare  per  quello  conto. 

133.  Quando  i padroni  hanno  bifogno  di  denaro  nelle 
traverfatc  di  mare,  (ìa  di  lài  da  Dover r o pallata  il  Sud,  e 
che  non  abbiano  a bordo  verune  mercanzie  de  fuoi  proprie- 
tari, o che  nor»  ne  pollino  difporre  ad  un  prezza  ragione- 
vole, allora  podono  prender  denaro  a cambio  marittimo:  e 
fc  non  pobono  farlo  convenientemente  pollono  vendere  delle 
mercanzie  de  noleggiatori,  avendo  fempre  cura  particolare, 
che  ogni  cofa  Ila  latra  col  minore  (Vantaggio,  e Ipefc  per  li 
proprietari , e noleggiatori  .. 

134.  Purché  però  il  denaro  prefo  a cambio  marittimo, 
o la  vendita  delle  mercanzie  non  formonri  1’  ottava  parte 
della  valuta  della  nave,  e del  carico,  fe  non  in  cali  dell’  ul- 
tima neccflità. 

135.  Tutti  quei  padroni  , che  agiranno  in  contrario  a 
quello  riguardo,  faranno  tenuti  a rifare  il  danno  ai  proprie- 
tari, e mercanti,  o anche  ad  edere  arbitrariamente  corretti  o 
puniti  fecondo  le  circoflanze  del  cafo, 

136.  Ogni  padrone  farà  in  oltre  obbligato  ad  aver  cura 
della  nave,  e mercanzie  a bordo  di  confcrvarlc,  c quando 
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vi  fi  fcorge  qualche  mancanza  emendarle  per  quanto  egli  può , 
durante  tutto  i!  viaggio,  c fino  all'  intiero  difcarico. 

1 3 7.  Ncflun  marinaro,  o marinari  lafceranno  la  nave 
fenza  ragione . 

1 38.  Tutti  li  danni  provenienti  da  qualunque  condotta 
infedele,  o negligente  dei  marinari,  o dall’  abbandonar  olii 
Ja  nave,  i freddimi  marinari  ne  faranno  refponfabili  ; ed  in 
cafo  di  difputa  fc'da  ciò  Ila  fiato  cagionato  alcun  danno,  o 
quanto,  allora  il  cafo  deve  efiere  decifo  dalla  Camera  per  gli 
afidi  marittimi  fecondo  le  circoftanze. 

139.  11  padrone  deve  prendere  un  Piloto  a bordo  in  tut- 
ti li  luoghi  dove  è uccellano , o è folito,  e mantenerlo  a bor- 
do a fuc  fpefe  ovvero  dei  proprietari,  ma  la  paga  deve  anda- 
re in  avarìa. 

140.  Quando  un  padrone  per  arrivare  al  luogo  per  cui 
c defiinato,  è obbligato  ad  alleggerire  il  fuo  bnftitnento,  of- 
ferverà  il  tempo  più  convenevole:,  ed  a vera  debita  attenzio- 
ne, che  i battelli  tiano  propri,  ed  i barcliettaioli  capaci  per 
quanto,  lo  permetteranno  il  tempo,  c Y opportunità  . 

141.  Altrimenti  in  cafo  di  rcmarcabile  tralcuratczza  farà 
tenuto,  a far  buono  il  danno,  che  accada  alle  mercanzie  nel 
metterle,  o levarle  dai  battelli,  a nel  palleggio  al  luogo.  per 
dove  furono  de  Ornate. 

142.  Ala.  fe  le  mercanzie  nel  confegnarle  ai  battelli,  fo- 
no fiate  regolarmente  contate  al  mercante,  o ab  fuo  fattore 
allora  il  padrone  fari  libero  da  qualunque  alcra  cura  Co- 
pra. di  elle  - 

143.  I Proprietari  ovvero  il  padrone  pagheranno  un  ter- 
zo del  nolo  dei  battelli , c gli  altri  due  terzi  faranno  pagati 
dalle  mercanzie  caricate  a bordo. 

144.  In  tutti  li  cafi  d’  importanza  fia  di  metterli  alla 
.vela,  di  tagliar  1’  ancore,  o.  gli  alberi,,  far  getto  di  ruercam- 
zic,  o di  fcaricarlc  in  battelli,  quando  la  nave  è in  terra, 
ed  in  pericolo  di  fpczzarii , o di  perire,  o in  qualunque  al- 
tro cafo  dilìicoltofo,  il  padrone  farà  obbligato  di  xonlultare 
qon  il  mercante,  o fuo  agente,  fe  quelli  fono  a bordo,  c 
fpccialmente  col  Piloto,  cd  i principali  dell’  equipaggio  facen- 
do ufo  di  tutti,  li  modi  della  pratica  dei  marinari  colla  mag- 
gior fua  conofeenza,.  . 
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14*.  Il  piloro,  ed  il  rimanente  dclT  equipaggio  faranno 
obbligaci  alla  domanda  dei  noleggiatori , o degl'  altri  interef- 
fati  a dichiarare  con  giuramento  quanto  fanno  toccante  il 
iinittro,  nella  miglior  maniera  che  farà  a loro  conofccnaa . 

14 6.  Quando  un  padrone  trova  neceflario  di  fare  qual- 
che getto,  fceglierà  per  quanto  è polTibile  quelle  robe,  che 
fono  più  gravi  di  pefo,  e di  minore  valuta;  'cd  in  tal  cafo 
non  farà  refponfabile  per  qualunque  cofa  che  11  a nafeoila  in 
qualunque  catte  , balle  r o altro  invoglio  fenza  fua  cono- 
lcenza,  c che  fu(Te  di  molto  più  valore  di  quello  che  appari- 
sce all’  ellcrno,  quando  però  non  gliene  venille  data  notizia 
per  tempo  avanti  di  farne  getto. 

«47- Quando  un  basimento  c tanto-  danneggiato  nel  viag- 
gio da  non  poterlo  compire,  ma  che  fi  polla  rettaurare  in 
breve  tempo r fe  il  mercante  non  vuole  afpettarc  può  prende- 
re le  mercanzie  da  bordo  pagando  al  padrone  quella  parte  di 
aiolo,  che  farà  di  ragione. 

148.  Ma  quando  un  battimento  non  può  ettire  rcttaura- 
to  , o almeno  in  un  tempo  ragionevole,  allora  il  padrohe  fa- 
rà obbligato  di  mettere  le  mercanzie  a bordo  di  un  altro  ba- 
ttimento a fue  proprie  fpefe,  c portarle  al  luogo  per  cui  era- 
no delibiate  . 

•49-  Quando  le  mercanzie  fono  rimette  a bordo  del  ba^ 
flimento  dopo  che  è ftaro  reftaurato  o a bordo  di  qualunque 
altra  nave,  o battimento,  le  fpefe  del  rifarcimento,  o del 
mettere  a bordo,  c portar  le  mercanzie  in  altre  navi,  o ba- 
ttimenti faranno  fotterte  dai  Padroni,  o Proprietari,  cd  i no- 
leggiatori faranno  obbligati  a pagare  1’  intiero  nolo,  fe  pure 
non  Ila  tt3to  convenuto  di  qualche  altra  cofa  in  contrario. 

1 50.  Quando  accada  che  una  nave  fi  perda  , il  Padrone 
coll  equipaggio  della  nave  , faranno  tutte  le  maggiori  dili- 
genze per  falvarc,  c confervare  le  mercanzie. 

151-  F.d  il  Padrone  farà  obbligato  di  pagare  all’  equipag- 
gio il  fuo  falario,  con  una  ragionevole  ricognizione. 

152.  Se  alcuno  dell’  equipaggio  della  nave  nafeonde  , o 
trafuga  mercanzia  alcuna  in  cafo  di  naufragio  , fari  punito 
colla  morte  .. 

1 5 3-  Quando  per  burrafea  , o per  qualche  altro  accidente  le 
mercanzie  fi  fciolgono , fi  bagnano  , o Tettano  danneggiate  in 
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altra  maniera  , il  Padrone  deve  , ed  è obbligato  a riflaurarle 
al  polTibilc  , e dare  per  quella  una  qualche  paga  a fpefe  del 
Proprietario,  fecondo  le  circottanzc  del  cafo. 

.154.  li,  1’  equipaggio  della  nave  a richieda  dei  Noleg- 
giatori farà  obbligato  di  dichiarare  con  giuramento  quello  che 
la  della  natura  del  danno,  della  cagione  di  elio,  della  fatica 
r.cccllaria  per  ripararvi  , c qualunque  altra  cola  abbia  a ciò 
relazione  . 

1 55.  Quando  le  mercanzie  fono  arrivate  al  luogo  desina- 
to il  Mercante  è obbligato  di  pagare  il  nolo  , tanto  di  quel 
che  è danneggiato,  o diminuito  lenza  colpa  veruna  de!  Pa- 
drone , c del  fuo  Equipaggio,  quauto  per  quello,  che  è Sarò 
venduto  per  la  confervazionc  della  nave,  c del  carico. 

1 $6.  11  Padrone  però  , dentro  il  termine  di  quattordici 
giorni  dopo  il  fuo  arrivo  farà  obbligato  di  pagare  le  vendute 
mercanzie  al  Alercantc  , a cui  appartenevano  ad  un  prezzo 
di  mezzo  fra  il  più  alto  , ed  il  più  ballo  , come  f avrebbero 
trovato  al  mercato  per  cui  erano  defluiate  . 

1 57.  I Padroni  , e Proprietari  co’  quali  è flato  fatto  un 
contratto  , averanno  diritto  di  ritenere  turte  le  mercanzie  ca- 
ricate a bordo  per  il  medeiimo  Mercante  , tanto  per  il  nolo, 
quanto  per  le  fpefe , alle  quali  è tenuto  il  Mercante  a conto 
di  quelle  mercanzie  . 

158.  Il  Padrone  però  farà  fcaricare  le  mercanzie  caricare 
a bordo  , c portate  al  luogo  deflinato , ed  averi  cura,  che 
non  fiano  fmiouitc,  nè  guatiate:  cd  in  cafo  di  fraude  , o ne- 
gligenza farà  obbligato  a bonificarle  . 

1 59.  Quando  il  Padrone  ha  venduto  mercanzie  per  ne- 
ceflìrà  farà  libero  da  ogni  ulteriore  dimanda. 

Concernente  i Noleggiatori  tra  loro  . 

160.  In  quanto  all’ obbligazione  ad  un’avarìa,  febbene  non 
mentovata  cfprelìamenrc  , non  dovrà  rapportarli  a quanto  è 
flato  detto  qui  avanti  fopra  il  foggetto  delle  avarìe  nell’  Arti- 
colo 80.  cd  alcuni  altri  lullegucnti. 

Tra  i Proprietari , ecl  i Padroni . 

idi.  Siccome  il  Padrone  c ad  un  tempo  fleflo  un  fuflcr- 
vente  dei  Parzioncvoli  , come  Proprietarj  del  baflimcnto,  c 
dei  Noleggiatori  , così  egli  deve  rapportarli  riguardo  al  fuo 
dovere,  frugalità,  c navigazione  , tatuo  nei  viaggi  di  andare, 
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che  di  ritorno,  a quanto  fi  e mentovato  (opra  nell*  Articolo 
i:o.  &c.  toccante  la  legge  tra  i Proprictarj  , e i Padroni  da 
una  parte  , ed  i Noleggiatori  dall*  altra  . 

1^2.  Ed  in  generale  un  Padrone  che  è obbligato  di  dar 
fodisfazione  ai  Proprictarj  per  qualunque  danno  accaduto  al 
basimento  per  la  lua  cattiva  condotta  , o apparente  negligen- 
za , come  ancora  ai  Noleggiatori  rifpctto  alle  mercanzie  im- 
barcate a bordo  del  fuo  bailimcnto,  ed  a lui  confidate,  e più 
particolarmente  quando  il  basimento  , e le  mercanzie  fono 
obbligate  per  la  repar3zionc  dei  danni  follerei  per  la  fu* 
mala  condotta. 

i <S?.  Il  Padrone  è obbligato  ancora  a feguire  gl’  ordini, 
ed  iftruzioni  dardi  da’  fuoi  Proprietarj  . 

164  Purché  però  avendo  bifogno  di  denaro  in  Paefi  fo- 
reflicri,  polla,  fecondo  le  circodanze  del  cafo  , vendere  le 
mercanzie  dei  Proprictarj  , e prendere  denaro  a cambio  ma- 
rittimo: E quedo  foggetco  dell’ obbligazione  tra  i Proprietarj, 
ed  i Noleggiatori'  è flato  trattato  più  amplam.  nell’ Art.  133. 

1 <5 5.  Non  può  però  vendere  I3  nave  fenza  il  confcnfo 
dei  Proprietarj  . 

166.  11  Padrone  , ne  alcuno  dell’  equipaggio  non  può 
prendere  a bordo  mercanzia  veruna  , della  quale  Ila  proibita 
1’  introduzione  al  luogo  per  cui  è deftinata  , fenza  confcnfo 
efprc!fo  dei  Proprierarj,  forto  pena  di  cafligo  corporale,  quan- 
do anche  non  folle  quella  arredata  per  tal  conto  , e fenza 
derogare  all’  obbligazione  di  rifare  i danni  cagionati  da  feque- 
flro  , ritardo  , o in  altra  maniera  . 

167.  I Proprierarj  non  faranno  rcfponfabili  per  alcun  atro 
dal  Padrone  fatto  fenza  loro  ordine  , oltre  a quello  a che 
ammonta  la  loro  parte  del  ballimento . 

168.  Quando  il  viaggio  è finito  , il  Padrone  deve  dare 
un  conto  regolare  colle  debite  ricevute  , ed  attedati  , dentro 
il  termine  di  giorni  quattordici , quando  non  folle  ncceflario 
maggior  tempo  per  ragioni  particolari,  del  che  ne  giudicherà 
la  Camera  per  gli  affari  .marittimi , quando  ce  ne  farà  occaflone. 

idp.  Così  dall’  altro  canto  i Proprietarj  faranno  obbli- 
gati a ricevere  , ed  aggiudare  i conti  , e fodisfarc  il  Pa- 
drone , e 1’  Equipaggio  . 

170.  I Padroni  però  non  fono  obbligati  oltre  la  loro 
Tlm.  III.  T 1 1 1 parte 
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parte  del  battimento  , o per  quel  tanto  , che  pottono  eflcrft 
di  più  impegnati  nell’  allettimento  . 

Fra  i Proprietarj  medefimi  . 

171.  I Proprietarj  , che  hanno  indente  la  proprietà  di  pii 
della  metà  della  nave  polfono  venderla  per  conto  generale. 

17*.  Quando  i Proprietarj  non  convengono  nell’ opinio- 
ne toccante  il  noleggio  di  una  nave,  o delle  fue  condizioni, 
la  maggiorità  di  quel  i che  pollcdono  più  della  metà  della 
nave  , averanno  la  potellà  di  dare  la  nave  a nolo  : E 
tutti  i Parzioncvoli  della  nave  in  generale  ci  faranno  ob- 
bligati ; e quei  Proprietarj,  che  hanno  dato  così  la  nave  a 
noleggio  , averanno  libertà  di  prendere  il  denaro  necclFario 
per  le  fpefe  dell’  allettimento,  o col  prendere  denaro  a cam- 
bio marittimo  , o collo  sborfarlo  per  la  parte  di  quei  Pro- 
pricrarj  che  parranno  contrari  al  contribuirci , dopo  averne 
dato  loro  debita  notizia  . 

173.  In  limile  maniera  , ettcndo  il  Padrone  proprietario 
a parte  , quando  i Proprietarj  difeonvenghino  fra  loro  circa 
1’  accettare  un  noleggio  , potrà  col  confenfo  di  quei  Proprie- 
tarj che  ne  convengono  , e che  pofledono  più  della  metà 
del  battimento  , rilafciarlo  per  1’  impiego  , o nolo  , e per 
quello  Tetteranno  obbligati  in  generale  anche  i diverfi  Parzio- 
ncvoli del  battimento. 

Deir  obbligo  dei  Padroni.,  Capitani , e Marinari. 

174.  Quando  un  Padrone  , o Capitano  hanno  prefo  un 
officiale,  o marinaro  per  fervizio  della  nave  in  quella  Città, 
faranno  obbligati  di  far  regittrarc  il  nome  di  tale  officiale, 
o marinaro,  colle  condizioni  pattuite  dal  Governatore  a acqua 
nel  tempo  di  quattro  volte,  ventiquattro  ore,  fotto  la  pena 
di  pagare  fei  gilders  per  ciafchcduno  officiale,  o marinaro, 
che  farà  nafcollo  , o non  regiftrato  dentro  quetto  tempo,  da 
applicarli  un  terzo  per  ufo  dell’  Informante  , c gl’  altri  due 
terzi  a benefizio  del  Governatore  a acqua  ( IVater  Bailijf.  ) 

1 7 j.  11  Governatore  a'  acqua  gli  rcgilìrerà  in  un  libro  te- 
nuto per  quest’  effetto  , ed  averi  due  Jlivers  per  ciafchedun 
officiale  , o marinaro  . • 

177.  Il  Governatore  a acqua  farà  inoltre  obbligato  .quan- 
do ha  ricevuto  li  due  Jlivers  per  il  regittro  , o li  fei  Jlivers 
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per  la  riviffa,  di  coflringere  quelli,  che  non  voleflero  andare 
a bordo  della  nave,  Lenza  dimandar  per  quello  cofa  veruna  . 

178.  Chiunque  fi  farà  arrolaco  per  officiale,  o marinaro 
non  romperà  il  patto  Lenza  legittime  ragioni . 

179.  Non  Larà  {limata  ragione  legittima  quando  i Pro- 
prietarj  cambiano  Padrone  , Capitano , o Piloto , nè  il  pren- 
dere una  nave  del  Luo  proprio  , nè  1’  ammogliarli  , nè  ve- 
run  altro  arto  del  Padrone,  o de'  Marinari. 

180.  Ma  Le  un  Padrone  vende  la  Lua  nave,  il  nuovo  Pa- 
drone  , ed  i Marinari  non  Laranno  obbligati  gl’  uni  agl*  al- 
tri , Lenza  pregiudizio  delle  loro  preteniioni  Lopra  il  prim® 
Padrone  per  un  riLacimenro  di  danni . 

181.  La  Camera  per  gl’  affari  marittimi  dovrà  giudicare 
della  legittimità  delle  ragioni  . 

182.  Quando  le  ragioni  non  Laranno  giudicate  Lufficienri, 
quello  , che  (ia  arrolato  pagherà  cLattamcntc  gl’interi  Lalarj. 

183.  Quello  che  fi  arrolalle  due  volte,  fia  per  qualunque 
ragione  , pagherà  otto  gilders  , e quando  fia  officiale  dodici 
gilders  y e ciò  non  oftante  refterà  obbligato  col  primo  Padro- 
ne , o Capitano;  Le  un  Padrone  arrota  una  perLona  , Lapendo 
che  fia  impegnata  con  un  altro,  pagherà  50.  gilders. 

184.  I Padroni,  o Capitani  non  poffono  dar  caparre  Len- 

za tali  legittime  ragioni,  quali  Laranno  accordate  dalla  Ca- 
mera marittima , altrimenti  Laranno  obbligati  di  pagare  una 

quarta  parte  del  Lalario,  Le  il  patto  è flato  fatto  per  il  viag- 

gio, o altrimenti  la  paga. di  un  meLe,  oltre  a quello,  che 
hanno  già  dato  di  caparra,  tanto  nell’  uno,  quanto  nell’ 
altro  caLo  . 

185.  E ciò  averà  luogo  ancora  quando  il  Padrone,  o 
Capitano  per  ragioni  di  qualche  non  preveduto  accidente  (li- 
meranno proprio  di  non  fare  il  viaggio. 

186.  Tutte  le  Perfone  arrotate  per  il  fcrvizio  di  una  na- 
ve anderanno  a bordo  nel  termine  di  24  ore  , Le  il  Padrone 

lo  dimanda,  o per  prendere  la  zavorra,  per  caricare,  o per 
allenire  la  nave  per  il  viaggio;  e quello  che  non  anderà  a 
bordo  in  quello  tempo  pagherà  cinque  gilders , e dieci  gilders 
fe  egli  è Officiale. 

187.  Inoltre  il  Padrone  dal  canto  Luo  farà  difobbligato 
dal  fuo  impegno,  e potrà  prendere  in  luogo  fuo  un’altro;  ma 
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1’  Officiale,  o Marinaro  che  fu  arrolato,  deve  reflare  col  Pa* 
drone,  quando  Egli  lo  voglia. 

1 8 3.  Quando  i Marinari  fono  andati  a bordo  della  nave, 
non  devono  tornare  in  terra , c molto  meno  dormirci  fenza 
confenfo  del  Padrone,  Capitano,  o di  quello  clic  ha  il  co- 
mando in  loro  ailenza . 

189.  La  nave  ell'cndo  leda,  1*  Equipaggio  deve  ricevere 
la  metà  del  falario,  o la  paga  di  un  mefe,  purché  abbiano 
portato  a bordo  la  Ior  cada , o ne  abbiano  dato  ficurtà  ; e 
quando  li  a ricercato  , debbano  permettere  la  vinta  della  loro 
calla,  o (Trapunto. 

190.  Ed  inoltre  ognuno  tanto  OtHcialc,  quanto  Mariaaro 
torneranno  a bordo  per  far  vela  al  tempo,  che  farà  allegnaro, 
fono  pena  di  perdere  la  metà  del  falario  fc  fono  arrotati  a 
viaggio,  oppure  la  paga  di  un  mefe,  e di  più  redimire  quello 
che  hanno  ricevuto  . 

191.  Oppure  fe  alcun  Marinaro  anderà  via  col  danaro 

ricevuto,  pagherà  dieci  gilders  oltre  la  detta  moneta;  c un 
Oiiiciale  pagherà  1 5.  gilders . _ ■ . 

192.  Chiunque  vada  a bordo  per  far  vela  ubriaco  paghe- 
rà io.  gihlers , con  obbligo  ancora  di  rifare  tutti  i danni  ca- 
gionati dalla  fua  ubriachezza  . 

193.  Tutti  quelli  che  vanno  a bordo  per  navigare  in  fer- 
vizio  della  nave,  il  a Padrone,  Capirano,  Officiale,  o Mari- 
naro, faranno  liberi  da  ogni  arredo  delle  loro  perfone. 

194.  Nell’uno  deve  arrotarli  in  qualità  di  Piloto  per  un 
luogo  dove  non  Ila  dato  per  1’  avanti , fenza  farlo  fapere 
forco  pena  di  perdere  1’  intiero  fatarlo  convenuto,  oltre  al 
rifacimento  dei  danni  ; ed  in  cafo  che  abbia  affermato  il  con- 
trario alla  prefenza  del  Governatore  a acqua  fu  di  ciò  interro- 
gato, c non  potendo  rifare  i danni,  farà  punito  corporalmente. 

195.  La  regota  medelìma  Ti  olfervcrà  ancora  rifpetto  agl* 
altri  Officiali,  c Marinari,  quando  11  trovino  incapaci  di  quel- 
lo per  cui  pretendevanli  cfperti , oppure  per  il  viaggio. 

196.  Quando  un  Padrone  citando  in  luoghi  dranicri,  al- 
tera il  fuo  viaggio,  o intraprende  un  ultcrior  viaggio,  del 
quale  il  Piloto  non  c cognito,  farà  quello  obbligato  a di- 
chiarare la  verità,  fe  egli  ne  (ìa  cognito,  o nò,  lotto  pena 
di  citar  frullato  fc  pretende  di  citarne  cognito,  e dipoi  du- 
rante 
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rante  il  viaggio  fi  venga  a fcoprire  non  averne  egli  la  debita 
conofcenza  . 

197.  Il  Piloro  il  quale  non  è pratico  di  un  viaggio,  c 
ne  fa  la  dichiarazione,  farà  con  tutrociò  obbligato  a rellare 
colla  nave,  fc  il  Padrone  lo  vuole:  In  conliderazione  di  ciò 
farà  ammeflo  all’  intiera  paga  di  Piloto,  accrefciuta  a pro- 
porzione del  viaggio. 

198.  Se  il  Padrone  volelìe  dare  al  Piloto  la  fua  licenza, 
e che  il  Piloto  non  ne  fulle  contento,  il  Padrone  farà  obbli- 
gato di  accordarli  la  paga  di  Piloto  durante  il  viaggio,  che 
e fiato  così  alterato. 

199.  Tutto  quello  averà  luogo,  e farà  oflcrvato  tanto 
nei  viaggi  di  andata,  quanto  di  ritorno. 

200.  La  nave  ellendo  partita  da  quella  Città,  nefluno  fc 
ne  anderà  a bordo,  tanto  in  quello,  quanto  in  qualunque 
altro  Paefe,  e molto  meno  pernottare  in  terra,  fenza  efpreila 
licenza  della  Perfona  che  comanda  la  nave , fotto  la  pena  di 
fei  gilders  in  favore  del  Padrone , c Proprictar } . 

201.  Se  alcuno  latterà  intieramente  la  nave  in  Paefe  fo- 
refliero  , perderà  non  follmente  quanto  ha  ricevuto,  e quanto 
gli  è dovuto,  ma  pagherà  inoltre  dieci  gilders , e fe  è un 
Officiale  1 j.  gilders  parimente  in  favore  del  Padrone,  c Pro- 
prictarj;  cd  in  cafo  che  il  viaggio  vcniilc  da  ciò  ritardato, 
farà  punito  più  fevcramente,  anche  colla  morte  , fecondo 
1’  elìgenza  delle  circofianze,  fenza  pregiudizio  alle  dimando 
dei  Proprietarj,  Noleggiatori,  o altri  lntcrcITati,  per  fodisfa- 
zione  dei  danni  follerei . 

202.  Tutti  gli  Olficiali , c Marinari  fenza  difiinzione  ve- 
runa, che  fiano  fiati  arrotati  a viaggio,  o a meli,  faranno 
obbligati  di  refinre  colla  nave,  cd  obbedire  al  Padrone,  non 
oliarne  qualunque  inafpcttata  alterazione,  che  accadelle,  e 
più  particolarmente 

20J.  Nonofisnte  che  la  nave  folle  arrefiata  da  autorità 
fuperiorc,  o qui,  o in  Pacli  foreftieri . 

204.  Oppure  che  il  dcllinato  viaggio  venilTe  abbreviato, 
o prolungato  . 

205.  Oppure  dirizzafiero  il  loro  corfo  da  un  luogo  all’ 
altro  avanti,  o indietro. 

2c 6.  Senza  difiinzione  ancora  fe  andallero  con  convojo , 
o compagnia,  o fenza.  207. 
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207.  Come  pure  fe  follerò  ordinati  di  fcaricare,  caricare, 
e ricaricare  fuori  dei  limiti  del  viaggio  intraprefo. 

208.  Il  medefimo  farà  ancora  olfervaro  quando  anche  il 
Padrone  defcrrallc,  o fulle  altrimenti  impedito  dai  Proprietarj 
c airegnato  un  altro  Padrone . 

209.  Ma  fe  il  Padrone  avelie  ceduto  la  fua  nave  ad  ut» 
altro  prima  del  viaggio,  il  nuovo  Padrone,  e 1’  Equipaggio 
della  nave  non  faranno  obbligati  gl’  uni  agl'  altri;  Ed  inoltre 
i Marinari  averanno  diritto  di  chiedere  fodisfazione  al  vec- 
chio Padrone  per  il  pregiudizio  che  poflono  aver  fofterto  . 

210.  Gli  Officiali  però,  nè  i Marinari  non  pollono  elice 
forzati  a navigare  a luoghi , che  non  fono  liberi . 

zìi.  Parimente  in  cafo  che  il  Padrone,  o durante  il  ca- 
ricamento, o dipoi,  dovellc  fcaricare  nuovamente  delle  mer- 
canzie, e prenderne  altre  in  loro  luogo,  Ila  avanti  la  Città, 

0 in  qualunque  altro  Paefe  di  qui , o fuori , gli  Officiali , ed 

1 Marinari  devono  impiegarci!) , 

212.  In  tutù  li  pali  appunto  ora  mentovati  la  pena  farà 
una  quarta  parte  del  falario , o la  paga  di  un  mefe  ; Ed  ol- 
tre a ciò  fi  dedurrà  dal  falario  quel  denaro,  che  farà  fiato 
pagato  ad  altri  per  la  fatica , che  hanno  fatto  in  luogo  di 
quelli,  che  non  vollero  lavorare. 

213  Così  dall’  altro  canto  quelli,  che  fi  troveranno  di- 
ligenti , quando  iJ  viaggio  farà  compito , -faranno  ricornpenfati 
a difcrerczza , e fe  ne  nafeefie  qualche  difputa , farà  quella 
decifa  dalla  Camera  marittima.  A quelli  però  che  furono  ar- 
rotati per  una  certa  durata,  o per  un  tempo  limitato  non 
farà  fatto  verun  aumento  di  paga,  durante  una  taf  durata,  o 
tempo  convenuto. 

214.  Inoltre  gl’  intieri  falarj  dell’  Equipaggio  della  nave 
doveranno  efier  fempre  (limati  guadagnati,  o che  fi  fiano  fatti 
uno,  o più  viaggi  compiuti  jn  luoghi  foreftieri , quando  an- 
che la  nave  andafie  dipoi  a perderli  ; Ed  il  Padrone  farà  ob- 
bligato di  pagare  ogni  vojra  la  fua  gente , quando  lo  diman- 
di , almeno  per  la  metà , nè  per  quello , nè  per  fare  un  viag- 
gio compiuto  non  fi  deve  intendere  che  fia  qaando  il  Padro- 
ne tocca  diverfi  Porti, c prende,  0 fcarica  qualche  mercanzie. 

215.  Quando  inforga  qualche  difputa  non  fe  ne  farà  lite 
in  luoghi  foreftieri , nè  fi  agiterà  uno  con  l’  altro  fulla  per- 
dita 
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dita  di  quei  falarj,  o paga  menfualc , che  reitera  non  pagata; 
Ma  lì  pagherà  quel  tanto , che  è fuori  di  difpura  , ed  il  ri- 
manente, che  è in  quellione,  farà  decifo  qui  lui  luogo. 

21 6.  Se  accade,  che  fi  perda  una  nave,  o divenga  in- 
navigabile, o in  quelle,  o in  altre  Farri  I'  Equipaggio  della 
nave  non  deve  partire  fen/.a  il  coufenfo  del  Padrone , o della 
perlona , che  comanda  la  nave. 

217.  Ma  faranno  tutte  le  loro  maggiori  diligenze  per 
confcrvare,  fai  vare,  e mctrere  in  licurezza  la  nave,  i luoi 
materiali,  ed  il  carico  per  quanto  farà  pollìbile. 

218.  Sempre  però  farà  accordato  loro  ragionevole  ricom- 
penfa  del  recupero  delle  mercanzie  dai  Mercanti. 

219.  E per  quello  che  refta  dei  falarj  pollono  prendere  il 
loro  rifacimento  dai  materiali  falvati  dalla  nave,  e fopra  il 
nolo  convenuto. 

220.  Quello  che  fe  ne  va  fenza  permilfione , o che  è ne- 
gligente nel  confervare,  ricuperare,  e porre  in  licurezza  la 
nave,  ed  il  carico,  pagherà  10.  gilders,  e fe  è Oilicialc  1 
gilders,  oltre  la  metà  dei  falarj,  o paga  menfuale,  che  abbia 
in  avanzo,  e di  più  farà  obbligato  al  refacimcnto  della  per- 
dita, o danno,  che  iia  cagionato  dal  fuo  andarfene,  o dalla 
fua  difobbedienza , o negligenza. 

221.  Tutte  le  perfonc  , che  fi  fono  arrolate  per  il  fervi- 
zio  di  una  nave,  difenderanno  fedelmente,  e vigorofamente 
la  nave,  ed  il  carico  contro  tutti,  e ciafcheduno  nemico;  Ed 
in  fare  quello  dovranno  ollervarfi  gli  ordini  del  Padrone , o 
Capirano , fotto  pena  di  clfcr  punito  anche  colla  morte , fe- 
condo lo  richiederanno  le  circoflanzc  del  cafo. 

222.  E quelli,  che  faranno  feriti,  llorpiati , o mutilati 
nella  difefa  della  nave,  e carico,  faranno  curati,  c medicati, 
ed  anche  averanno  un3  fodisfa/ione  per  ellere  rellati  mutilati, 
a difcrcrezza  ; Ma  in  cafo  di  difputa,  quella  farà  dccifa  dalla 
Ca  mera  per  gli  affari  marittimi. 

223.  Tutto  quello  farà  portato  in  avarìa  generale  fopra 
la  nave,  c carico. 

224  Se  alcuno  fenza  edere  nè  ubriaco,  nè  incapace  re- 
ìlcrà  ferito,  o mutilato  nel  fervizio  della  nave  farà  curato,  e 
medicato,  e fodisfarto  a fole  fpefe  dei  Proprietarj. 

22 5.  Quando  i Marinari,  che  fono  fiati  arrolati  a viag- 
gio 
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gio,  fono  licenziati  in  luoghi  foreftieri , c che  non  trovino 
ivi  altro  impiego,  farà  pagato  loro  la  inerà  del  falario  per  il 
ritorno  a Cafa , olrre  le  l'pcfc  del  viaggio  per  terra,  per  ve- 
nir qui  ; Ma  fe  fono  arrolati  a meli , in  cafo  di  licenza  in 
luoghi  flranieri  , debbono  contentarli  della  paga  di  un  mefe 
olrre  a quello  che  hanno  guadagnato. 

22 6.  La  nave  eflendo  qui  ritornata,  il  Padrone  fodisfarà 
al  fuo  Equipaggio  dentro  il  termine  di  4.  volte  24.  ore, 
dopo  che  la  nave  è fcaricara,  o che  egli  gli  ha  licenziati. 

227.  In  cafo  di  dilazione  il  Padrone  dovrà  pagare  per 
ciafchedun  giorno  ad  un  Officiale  tre  gilders,  e ad  un  Ma- 
rinaro due  gilders,  c dieci  llivers. 

228.  Ma  in  cafo  , che  il  Padrone  (limafle  di  avere  gra- 
vi, c legittime  ragioni  per  qualche  ulteriore  dilazione,  c 
che  non  ne  polla  convenire  coi  Marinari  , allora  gli  farà 
permeilo  efporrc  le  fue  ragioni  avanti  a Coinmiffiouarj , i 
quali  ne  determineranno  fecondo  le  circollanzc  del  cafo,  co- 
me troveranno  più  confidente  colla  giullizia,  e l’equità. 

229.  I Marinari,  che  fono  arrolari  a meli  faranno  ob- 
bligati, fc  il  Padrone,  o i Propricrarj  lo  domandano,  di 
aiutare  al  difcarico  della  nave;  In  confidcrazionc  di  che  la 
loro  paga  menfuale  deve  continuare  per  tutto  quel  tempo. 

230.  I Marinari  fubito  dopo  il  difcarico  faranno  obbli- 
gati di  ripulire  la  nave,  ammainare  il  cordame,  ormeggiar- 
la, c darle  volta  rutto  a fodisfazione  del  Padrone. 

231.  Il  difcarico  deve  p He r terminaro  denrro  giorni  14. 
lavorativi  dopo  1’  arrivo,  c quando  Ila  differito  più  a lungo 
i Marinari  ne  faranno  fodisfatti  a diferetezza -,  Ed  in  cafo 
di  difpura , farà  quella  porrata  alla  decifionc  della  Camera 
per  gli  affari  marittimi. 

232.  E fe  la  dilazione  vien  cagionata  dal  Mercante, 
farà  obbligato  di  pagare  per  li  giorni  di  llallìa  al  Capitano, 
cd  inoltre  rifarlo  di  quanto  c (lato  obbligato  accordare  ai 
Marinari  fu  quello  conto,  con  tutti  gli  ulteriori  danni,  ed 
interdlì , fecondo  la  direzione  della  medefima  Camera. 

233.  I Padroni,  c Capitani  ollervcranno  gl’  ordini,  cd 

illrazioni  datili  , per  quanto  potranno , c fcguitcranno  tutte 
le  regole  della  navigazione;  Ed  in  generale  i Padroni,  Ca- 
pitani , e Marinari  fcrviranno  i Proprietarj , e Noleggiatori 
lìnccramcnte,  e fedelmente  . 234. 
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234:  In  cafo  che  accadere  qualche  danno  alla  nave,  o 
a!  carico  per  caul'a  loro,  per  la  loro  renitenza  ad  ubbidire 
agl’  ordini,  e per  la  loro  negligenza,  o altro,  quelli,  che 
fono  fiati  cagione , che  fia  accaduto  un  tal  danno  faranno 
obbligati  al  rifacimento. 

235.  In  quanto  al  rubare,  o trafugare  mercanzie,  ma* 
feriali  della  nave , o robe  da  quelli  che  fono  al  fervizio 
della  nave,  ci  rapportiamo  qui  a quanto  è fiato  proclamato 
il  5.  di  Maggio  1714.  Dichiarando,  che  nei  Bandi  ufeiri  in 
quello  Paefe  contro  i latrocini  li  è fatta  una  difiinzionc  tra 
i femplici  latrocini,  che  debbono  elfer  puniti  ancora  con  la 
morte  quelli  compreli  Cotto  latrocini  compiei!! , fono  quelli 
che  fono  accompagnati  con  fcalfo  di  magazzini,  navi,  o 
barche,  come  pure  alcuni  latrocini,  contro  i quali  non  può 
prenderli  precauzione  : E fra  i latrocini  complefli  li  compren- 
dono ulteriormente  in  generale  tutti  quelli  accompagnati  da 
tali  circoftanze,  che  rendono  il  fatto  più  odiofo;  In  confc- 
guenza  tutti  quelli,  che  faranno  rei  come  detto  di  Copra  di 
furto  di  mercanzie  in  una  nave  carica , o che  ila  ddlinata 
per  il  Mare,  o in  un  vafccllo  per  dentro  terra,  fpecialmcn- 
te  fe  ad  efiì  fono  affidate  le  robe , o fe  appartengono  al 
fervizio  di  quelle  navi  cariche,  come  pure  quelli,  i quali 
ci  hanno  adiftito,  o ne  fono  fiati  partecipi,  o col  compra- 
re quelle  robe  rubate,  o in  altro  modo,  quando  cadino  in 
mano  della  Giufiizia  , faranno  puniti  come  rei  di  furto  com- 
plcllo  , col  maggior  rigore  della  Legge  , lenza  favore  , o 
affezione . 

236.  E tanto  il  Capitano,  o Padrone,  quanto  P Equi- 
paggio, c tutte  le  perfone  che  erano  a bordo,  faranno  obbli- 
gati, alla  richiefia  dei  Noleggiatori,  Allìcurarori,  ed  altri  in* 
tcrelfati  di  dichiarare  con  giuramento  quel  che  ne  fanno  , o 
che  fulìc  l'uà  propria  opera,  o opera  di  alcun  altro,  che  Cof- 
fe con  loro  a bordo  della  nave  lenza  nafconderc  cofa  veruna 
intorno  a ciò. 

237.  Ncfiunn  Pcrfona,  fia  Padrone,  o Capitano  farà  ar- 
dirò fenza  cfprelfo  confenfo  dei  Proprietari  di  prendere  a bor- 
do veruna  mercanzia  di  cui  fia  proibita  1’  introduzione  al 
luogo  per  cui  il  viaggio  è deftinato  foTo  pena  di  elfer  puni- 
to corporalmente , quantunque  non  ne  fia  fiato  fatto  alcun  fe- 

Tom.  III.  V v v v que- 
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qucrtro,  e fenza  derogare  all’  obbligo  in  cui  è di  rifare  il 
danno  che  lullc  flato  fatto  da  fequcllro,  confifcazione,  tratte- 
nimento di  viaggio,  o altrimenti.  , ..i.  r - 

238.  1 Padroni  diranno  obbligati  ogni  viaggio  in  tempo 
proprio,  o debito  a far  noro  all’  Equipaggio  il  contenuto  dei 
tre  precedenti  Articoli  relativi  ai  furti,  ed  all’  imbarcare  ro- 
be proibite,  o di  contrabando , o col  leggere  loro  dilliota- 
nienrc  i detti  Articoli,  o coll’  affidarli  ali’  albero  fotto  la 
pena  di  6.  Gìlders . 

239.  Tutti  quelli,  che  fono  entrati  al  fervizio  di  una 
nave  in  qualunque  forma  (la,  devono  aver  cura  particolare 
di  non  trattar  male  nè  il  Padrone,  nè  il  Capitano,  nè  gl’  Of- 
ficiali , nè  ellcre  inquieti  uno  coll'  altro  fotto  la  pena  di  <5. 
Gìlders , odi  10.  Gìlders  quando  filile  contro  il  Padrone, 
Comandante,  o qualche  Officiale. 

240.  Se  vcnilfcro  attualmente  ai  colpi,  a metter  mano  a 
coltelli,  a ferire,  ovvero  a qualunque  altro  atto  di  violenza, 
faranno  foggetti  alle  pene  , o penalità  da  infligerli , fecondo 
1*  Ordinazione  di  quella  Città  contro  il  batterli  , e metter 
mano  ai  coltelli. 

241.  Ed  il  Padrone , Capitano , c gli  altri  Oificiali  faran- 
no obbligati  di  confegnare  al  Governatore  a acqua  di  quella 
Città  tutti  quelli,  che  fono  colpevoli  di  aver  niello  mano  a 
coltelli,  di  aver  ferito,  o di  atti  di  maggior  violenza,  c de- 
litti, acciocché  avendoli  in  fui  cullodii  lìmo  meifi  nelle  ma- 
ni degli  Officiali  propri  per  eller  trattati  fecondo  la  legge  del 
Gonfaloniere  di  quella  Città. 

242.  Se  il  Padrone,  Capitano,  o alcun  altro  degli  Offi- 
ciali fotte  negligente  in  quello,  il  Padrone,  o Capitano  deve 
pagare  30.  gìlders  , c gli  altri  Officiali  15.  gìlders  ciafcuno 
di  erti . 

243.  A tutte  le  quali  pene,  e penalità  faranno  foggetti 
durante  tutto  il  tempo,  che  continovano  al  fervizio  della  na- 
ve, fcnza  dillinzione  fe  ciò  fcguille  a bordo  della  nave,  o 
nò,  e fe  qui,  o in  Porti  forertieri. 

244.  Dall’  altro  canto  il  Padrone  è obbligato  a trattar 
la  fua  Gente  in  maniera  propria,  e conveniente,  darle  da 
mangiare,  tre  volte  il  giorno  con  bevanda  proporzionata  pro- 
pria da  beverlì . 

245.  De- 
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24J.  Deve  egli  evitare  ogni  Torta  di  collera  ne  Tuoi  co- 
niandi,  e quando  dà  qualche  cadigo  deve  proporzionarlo  alla 
difobbedienza , o ncccllìtà  per  incutere  terrore  agl’  altri. 

24-5.  11  Padrone  deve  prender  cura  dei  Malati,  e fpecial- 
nientc  di  quelli,  che  prendono  la  loro  malattia  nel  fervizio 
della  Nave;  E ciò  per  quanto  lo  permetterà  la  contingenza, 
e li  farà  avere  la  loro  intiera  paga  . 

247.  Il  padrone  non  farà  però  obbligato  di  tenere  al  fuo 
fervizio  quelli,  che  fi  fono  renduti  incapaci  col  bevere,  col 
batterli , o con  qualunque  altra  Torta  di  dravizio . 

248.  Se  accade , che  alcuno  dell’  Equipaggio  venga  a 
morire  di  morte  naturale,  o in  fervizio  della  nave,  i Tuoi 
Eredi  averanno  diritto  alle  fue  intiere  paghe , quando  ciò  ac- 
cada nel  viaggio  per  fuori , deduccndo  da  quelle  le  fpefe  ra- 
gionevoli del  funerale. 

Del  cambio  marittimo . 

249.  Quando,  e per  quanto,  un  Padrone  ha  facoltà  di 
aggravare  una  nave  di  cambio  marittimo,  li  è mentovato 

• avanti  nell’  Art.  133.  trattando  dell’  obbligazione  tra  i No- 
leggiatori, ed  i Proprietari  al  quale  qui  ci  rapportiamo. 

250.  I Creditori,  i quali  hanno  predato  denaro  a cambio 
marittimo,  faranno  preferiti  a tutti  gì’  altri,  eccettuati  i Co- 
flruttori  della  nave,  i quali  debbono  edere  preferiti  alle  ob- 
bligazioni di  cambi  marittimi  . 

251.  Tra  quelli  , che  hanno  predato  denaro  a cambio 
marittimo,  il  più  giovine  deve  edere  preferito  al  più  vecchio. 

• • -•  • 1 

Delle  itavi , che  fi  uttij cotto  iti  / quadra . 

1 V ' ‘ . • .*  I 

252.  Quelli;  che  fono  entrati  in  convenzione  di  unirà 
fquadra  , faranno  obbligati  di  aflìdcrlì  gl’  uni  con  gl’  altri 
coraggiofamente,  e come  conviene  a veri  guerrieri. 

253.  Tutti  quelli  che  mancheranno  al  loro  dovere  a que- 
llo riguardo,  faranno  obbligati  al  rifacimento  del  danno  cagio- 
nato per  mancanza  del  loro  dovere:  Ed  inoltre  perderanno  il 
loro  diritto  ad  avere  reintegramento  per  quel  danno  , che 
averanno  folfcrto  dai  Nemici,  o Pirati. 

254.  Olfcrvcranno  ancora  tutte  le  condizioni  dipulate  nel- 
la loro  unione  in  quanto  non  fiano  contrarie  alla  Legge. 

V v v v 2 Dalle 
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Delle  tiavì , che  fi  danneggiano  una  con  l'  altra. 

155.  Quando  due  navi  ertendo  ambedue  alla  vela,  s’  in- 
vc  ono  una  con  1 altra,  fenza  potere  tenerfi  larghe,  e per 
que  o mezzo  una , o I’  altra  viene  all'ondata,  o pure  una,  o 
ambedue;  ed  i carichi  fono  danneggiati,  un  tal  danno  deve 
ioltrirli  egualmente  da  arabe  lé  navi,  e carichi,  ciafchcduna 
a meta , lenza  diltinzione  fe  ciò  Ila  tanto  in  tempo  rcmpc- 
ltolo,  o bello,  di  giorno,  o di  notte,  e da  contarli  come  è 
loiito  in  avarie  generali,  per  cui  la  nave,  e le  mercanzie  de- 
vono edere  obbl.gate;  ma  i Proprietari,  c Padroni  non  devo- 
no edere  refponfabili  di  più. 

a (f  25<i'  acc’dcnfc>  0 da  una  parte  o dall’  altra  acca- 
e c appartatamente , o per  qualche  mancanza  rimarcabile, 
que  o , che  ne  è colpevole  fortori  tutta  la  perdita  ; ma  i 
proprietari  non  faranno  refponfabili  delle  mercanzie  dei  loro 
ladroni  per  piu  di  quello  della  loro  parte  della  nave. 

257  Quando  una  nave,  che  è all’  ancora  la  tira  dietro 
tnza  colpa  del  Padrone,  e per  quello  mezzo  un  altra  nave, 
c c e ormeggiata  riceve  qualche  danno , che  la  nave  or- 
meggiata foftrc,  farà  foll'erto  per  la  metà  dall’  altra  nave  che 
, corlc  ; ma  la  nave  che  è ormeggiata  non  fari  foggetta  ad 
alcuna  parte  del  danno  della  nave,  che  feorre,  anche  quando 
quello  accadelle  dal  volerli  tener  largo  da  lei . 

•l  P a5®-  L’  *?***  ancora  dovcri  enervarli  non  oliarne  che 
il  ladrone  delia  nave  ormeggiata  non  voleile  ammollare  le 
lue  guaime,  quando  fu  chiamato  a ciò  dal  Padrone  della  na- 
che  icorreva,  fe  tacendo  quello  averte  potuto  mettere  in 
ri  ehio  la  fua  nave  in  cafo  di  burrefea,  o altrimenti. 

2J9-  Una  nave  alla  vela,  che  inveite  un  altra  orme^rna- 
ta  ‘enza  colpa  del  Padrone,  e la  danneggia,  la  nave  allacc- 
ia lara  obbligata  a fortore  la  metà  del  danno,  che  ha  fortino 
11  detta  nave  ormeggiata,  ed  ii  carico. 

-ii _ r26°:  J Pat!r°n«  Perd  ^ "ave  alla  vela  fari  obbligato 
oda  richieda  del  folferenre , di  far  comparire  la  fua  innocenza 
con  luo  giuramento,  e con  quello  del  fuo  Equipaggio,  altri- 
menti fara  rcfprmfabile  di  tutto  il  danno. 

adì.  Quello,  che  ha  ricevuto  il  danno  fari  ancora  am- 
medo  a provare  La  colpi  della  nave  alla  vela,  prima  che  £ia 

dato 
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dato  il  giuramento,  o a deliderio  del  Querelante,  o fui  Ds- 
creto  dei  Giudice  , quando  le  parti  fono  Hate  afcoltace . 

262.  Se  quello,  che  ha  ricevuto  il  danno  poteva  averlo 
fcanfato,  fofl’rirà  la  fua  perdita,  come  accaduta  per  colpa 
fua,  o del  fuo  Padrone  fenza  averne  alcuna  dimanda  fopra  la 
nave  alla  vela. 

263.  Ogni  Padrone  che  getta  P ancora  ci  metterà  un 
cavitcllo  ( Jeguo  ) e farà  obbligato  a rilare  qualunque  danno 
cagionato  per  la  mancanza  di  quello.  Ma  fc  ciò  fi  a accaduto 
fenza  colpa  del  Padrone  farà  refponfabile  folamcntc  per  la 
metà  del  danno. 

264.  Ed  intorno  a ciò  deve  prenderli  un  giuramento 
nella  maniera  medefìma , come  nel  cafo  quando  una  nave  alla 
vela  ne  danneggia  un  altra  che  c ormeggiata. 

26 j.  Quando  due  navi  danno  cosi  ferrate  infieme,  che 
fe  ne  tema  danno,  c che  una  Ha  a lecco,  o che  non  può 
altrimenti  dar  luogo;  allora  il  Padrone  del  battimento,  che 
non  li  può  muovere,  può  pregare  il  Padrone  dell’  altra  nave 
di  farpar  l’  ancora  e far  luogo;  ed  in  cafo  che  a tal  richie- 
da, ed  al  compiacerla,  ne  accadeifc  qualche  danno  alla  na- 
ve, o carico  che  dà  luogo,  ne  farà  fatta  una  ragionevole  ri- 
compcnfa. 

266.  Se  il  Padrone  della  nave  che  poteva  dar  luogo,  ri- 
cufa  di  farlo,  quando  ne  è ricercato  dal  Padrone  della  nave, 
che  da  a fecco , o 1’  impedifee  di  farlo,  farà  obbligato  al  re- 
facimento  del  danno,  che  ne  può  feguire . 

2Ó7.  In  tutti  quedi  cali,  c nella  calcolazione  dei  danni, 
fi  considereranno , le  redaurazioni , il  guado,  cd  il  pcribile  ; 
ma  non  deve  averli  alcun  riguardo  a veruna  valutazione  do- 
po  che  ciò  accade. 

3 <>8.  In  tutti  quelli  cab  i Proprietari  non  faranno  tenuti 
per  più  della  loro  porzione  della  nave , nè  il  Padrone  farà 
per  di  più  refponfabile  in  cafo  di  qualunque  sfortunato  ac- 
cidente, che  accada  fenza  fua  colpa,  fe  egli  li  è parzionevole. 

Delle  fìatrezze  dei  Maeflri  d’  jìfeia . 

2^9.  I Maeftri  d’  Afcia,  Catrai , o Provvilionicri , ed  al- 
tri, che  hanno  lavorato  alle  navi  , o che  hanno  dato  il  bi- 
fogncvole,  materiali,  cordami  per  ufo  di  ette,  averanno  il  lo- 
ro diritto  di  ficurezza  fopra  la  nave  per  due  anni,  e non  più 

dopo 
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dopo  terminato  il  lavoro,  o confcgnatc  le  robe.  Quelli  però, 
che  hanno  profcguito  in  lite  i Proprietari,  o Padroni,  dentro 
quello  tempo,  e ci  hanno  proceduto  regolarmente,  non  per- 
deranno il  loro  diritto  per  ellcrne  differita  la  caufa. 

Or  (imi  della  Camera. 

270.  I Commilfionari  fi  aduneranno  ordinariamente  due 
volte  la  fettimana,  cioè  il  mercoledì,  ed  il  sabato  alle  dieci 
della  mattina  ; averanno  inoltre  delle  adunanze  flraordinarie , 
quando  fia  dimandato  da  alcuna  delle  parti , la  quale  in  que- 
Ito  calo  farà  obbligata  di  pagare  tre  gi/ders - per  ufo  dei 
Commillionari,  e due  gilders  per  il  Me  fio,  oltre  la  folita  taf- 
la  al  Secretano. 

271.  \ i debbono  eficre  almeno  tre  dei  Commillìonari  per 

dare  il  giudizio.  : . . -,  ; 

272.  Non  referiranno  alcuna  caufa  portata  avanti  di  lo- 
ro, o appartenente  alla  Camera,  all’  arbitrio  degl’  altri,  i 

La  maniera  di  procedere. 

273.  Tutte  le  caufc,  che  vengono  propriamente  avanti  a 
-q’iclìa  Camera,  faranno  trattate  in  un  modo  fommario , fia 
lopra  prefuntivc  circoltanze  , fia  fopra  la  principale  quclliooe. 

274.  In  tutti  i cali  non  folamcnte  di  lìcurtà,  ed  avarìe, 
ma  di  tutti  gli  altri,  che  vengono  propriamente  avanti  quella 
Camera,  li  póll’ono  accordare,  procedere  in  futuro  fopra  prc- 
funtive  circolhnzc  fenza  alcun  limite. 

275.  Le  allcgnazioni  debbono  darli  da  quella  Camera  un 
giorno  avanti  almeno. 

27Ó.  Un  biglietto,  che  contenga  le  ragioni  della  citazio- 
ne farà  dato  alla  Perfona  citata,  o lafciatelc  a cab. 

277.  Se  la  Perfona  citata  non  comparile  pagherà  tre  Jli- 

'vers  per  ufo  de  poveri.  ' . • ■ 

27 8.  E per  la  prima  volta  farà  perdonato  il  primo  man- 
camento per  la  feconda  volta  il  fecondo  mancamento,  con 
libertà  di  alficurarli  della  fua  perfona  . Se  la  Perfona  citara 
non  comparifcc  alla  terza  citazione,  il  terzo  mancamento  fa- 
rà accordato,  ed  in  virtù  di  quello  una  fentenza  fopra  la 
principal  materia  in  qucllionc . Ne  farà  accordata  ulterior  man- 
canza ex  Juper  alunni  unti  fc  pure  le  procedure  non  follerò  ri- 
guardo alle  intenzione,  o contro  Pcrfone  abitanti  fuori  di 
quella  Città. 

279.  Le 
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279.  Le  parti  litiganti  faranno  obbligate  di  comparire 
perfonalmente,  c non  impiegare  altri  per  fare  la  loro  caufa  , 
quando  non  lia  per  un  ellcnza  inevitabile , o per  altre  legitti- 
me ragioni . 

2801  In  qualunque  cafo , che  (i  (la  non  fi  ammetterà  pe- 
rorazione di  Avvocato,  Legale,  Notaro,  o di  qualunque  al- 
tra Perfona , che  pratichi  la  legge.  Ma  i Mezzani  di  nave, 
o (Mezzani,  che  fanno  polizze  di  ficurtà  fopra  navi,  e mer- 
canzie, i ■ Medi  del  convoio  , non  faranno  in  quello  guardati 
come  parritanti , ed  in  confegucnza  poflono  cllerc  ammolli. 

281.  In  tutti  li  cali  pendenti  avanti  quella  Camera,  o 

nei  quali  per  via  di  citazioni , o adeguazioni  fi  è fatto  un 

principio  di  procedere  avanti  la  detta  Camera , i Tedi  moni 

laranno  anime  (fi  al  giuramento  avanti  la  Camera  , dopo  aver- 
ne data  notizia  alle  Parti  intcredate , acciocché  podino  elice 
prefenti. 

282.  Chiunque  abbia  battuto  feveramente  un  forcdicro, 

eflendo  citato  per  quello  avanti  la  Camera,  farà  obbligato  a 
tutte  le  fpefe , che  fono  neceilarie  per  condurre  la  Perfona 
battuta  predo  il  Governatore  a acqua,  o altri  OlTiciali  di 
Giudizi*,  avanti  la  Camera  tutte  le  volte  che  farà  giudicato 
ncccllaria,  le  quali  fpefe  faranno  fallate  dalla  Camera  in  prò? 
porzione  alla  qualità  della  Perfona  battuta,  cd  alle  circodanze. 

283.  Quando  fi  deve  fiimare  qualunque  danno,  i Com- 

midìonari  podono  ad'egnare  Pcrfone,  che  abbiano  cfperienza 
di  tali  adari;  ma  prima  di  far  la  dima,  debbono  avere  afcol- 
tato  le  Parti  intcreflate,  o dar  loro  opportunità  di  mollrare 
quelle  ragioni,  che  giudicheranno  proprie  per  la  loro  ditefa  , 
o almeno  darne  debita  notizia  alle  parti  intcredate. 

284.  Nedunc  di  quelle  mercanzie,  o robe,  che  fono 
confegnarc  ai  Fattori,  o Commidionari  fopra  delle  quali  lì 
domanda  la  rcllituzione  del  premio  , o rifacimento  del  danno 
in  virtù  di  qualche  ficurtà  fatta,  o per  modo  di  avarìa,  fa- 
ranno fpedire  avanti  dai  Fattori,  finché  non  liano  dimatc  nel- 
la maniera  fopraddetta. 

285.  Tutte  le  memorie,  citazioni,  c decreti,  come  pure 
tutti  gl’  altri  regolamenti  , c fentenze  fi  regillrcranno  in  un 
libro  da  tenerli  a tale  elleno . 

285.  1 divedi  dibattimenti , e conclufioni  delle  differenti 

Parti , 
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Parti,  inlicme  coi  decreti  , e fentenze  faranno  regifirati  nella 
aiedelima  feffionc  , o al  più  nella  feguenre  . 

287.  11  Secretano  non  darà  ellratto  veruno  dei  roli  fin- 
ché T affare  non  ila  inrierameme  ftabilito  . 

2S8.  Tutte  le  fentenze  o che  fiano  difinitive , o lo  fiano 
folamente  in  parte  faranno  efeguire  dal  Medio  per  gli  affari 
in  ari  trinai . 

289.  Si  poffono  fare  appelli  ai  Gonfalonieri  di  quella  Cit- 
tà dai  decreti  difinitivi  di  quella  Camera  , eccettuati  i cali 
di  lìcurtà  , ed  avarìa  . 

290.  Non  farà  però  accordato  veruno  appello  d’  inibizio- 
ne, ma  folamente  di  rcfacimento  nei  cali,  che  non  ammon- 
tino alla  lornma  di  150.  gilders  o più  . 

291.  I-a  notizia  di  un  appello  , o per  la  revifione  del 
cafo,  deve  cfi'cc  fatta  dentro  otto  giorni,  c profeguita  dentro 
gl’  otto  feguenti  fotto  pena  di  non  edere  attefo  . Ala  in  cafo 
di  perfone  allenti,  li  conterà  il  giorno  folamente  Val  tempo, 
che  ne  abbiano  avuto  notizia  . 

192.  Chiunque  mette  un  appello  depofirerà  nelle  mani- 
dei  Gonfalonieri  cinque  gilders  , che  gli  faranno  rellitoiti  , le 
la  fentenza  è alterata  , ma  fe  la  fcncenz.a  è confermata , la- 
ranno  per  ufo  dei  poveri  . 

29 3.  Nei  cali  di  (teurtà,  & avarìe,  in  cui  lia  fiata  data 
una  fentenza  dilaniti  va  , le  Parti,  che  li  credono  aggravate 
averanno  1’  elezione  di  appellarli  o alla  Corte  di  Olanda , o 
ai  Gonfalonieri  : Ma  ncliuno  appello  averà  luogo,  fe  la  con- 
danna per  la  fentenza  non  (ia  per  ral  fomma,  per  la  quale  li 
polla  appellare  dalle  fentenze  dei  Gonfalonieri. 

294.  (Juando  1’  Appellante  domanda  una  claufula  d'  ini- 
bizione farà  obbligato  di  dare  licurezza  badante  alla  fodisfa- 
zione  della  Camera  per  gli  alluri  marittimi  per  quel  di  più 
in  cui  può  edere  probabilmente  condannato  . 

295.  Nei  cali  di  licurtà  , ed  avarìa  tutte  le  obiezioni , c 
profecuzioni  fopra  gli  appelli  , o rcvilìoni  del  cafo  alla  Corte 
di  Olanda  debbono  effer  fatte  dentro  il  tempo  mcdclimo  , 
che  è limitato  per  le  fentenze  dei  Gonfalonieri  . 

296.  E la  pena  di  un  appello  alfoluro  , o di  una  revifio- 
nc  dalla  Corte  , farà  la  medelima  come  in  cali  di  appello 
dalle  fentenze  dei  Gonfalonieri  ; ma  farà  pagato  ai  Gonfilo 
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rieri  dodici  gilders  per  un  appello  , o fei  gilders  per  una 
revifione  del  cafo  . 

197.  11  Secretano  averi  tre  ftivers  per  rcgidrarc  ciafcuna 
fentenza,  o decidono,  e fei  ftivers  per  farne  un  cllratro  . 

298.  11  Mello  deve  avere  tre  ftivers  per  ogni  chiamata  , 
o citazione  che  fa  nella  Città  , c fei  ftivers  quando  lì  a fonia 
1’  acqua , e nel  redo  detto  Mello  deve  conformarfi  nell’  cfecu- 
zione  del  fuo  ollicio  alle  irruzioni  degli  altri  Medi  della  Città. 

299.  Le  penalità  ordinate  da  queda  Ordinazione  , delle 
quali  il  giudizio  appartiene  alla  Camera  per  gl’  affari  maritti- 
mi , e 1’  cfecuzione  al  Governatore  a acqua  , c delle  quali 
penalità  non  fi  è ordinata  veruna  applicazione  , per  1’  avanti 
faranno  difpofte  per  un  terzo  all’ Informante , un  terzo  ai  Po- 
veri , c 1’  altro  terzo  al  Governatore  a acqua . 

Così  decrerato  il  28.  Gennaio  1721.  alla  prefenza  dei  fe- 
guenti  Sig.  Giouander  Hooven  Gran  Gonfaloniere , Sig.  Marino 
Groeninx , Gio.  de  Mcrs , Teodoro  Franccfco  de  May  Borgo- 
madri  , Sanine!  Vander  Lanca,  Sig.  Ifncb  van  Schifine , lieti  àrick 
Grirnes , Leendert  vati  Koo-pjiadt , Gio.  Brandititele  van  Bloklandt 
Pietro  Teodoro  van  Harzccle  , Sig.  Domenico  Boos  Alati  Gon- 
falonieri . Tclìimonio  la  mia  firma  Iacob  van  Belle  Secret. 

Pubblicazione  , e dichiarazione  dell" ^Ordinazione  concernente 
le  Jìcurtà , avarìe , ed  altri  affari  marittimi . 

Il  14.  Dicembre  1726. 

Eflcndo  Hate  rapprefenrate  doglianze  al  Gran  Gonfalonie- 
re , Borgomadri , e Gonfalonieri  di  quella  Città  di  Rotcrdatn 
per  parte  dei  Mercanti,  e Proprietari  di  badimcnti;  Che  non 
odante  che  Ila  dato  prudcnridimanicntc  ordinato  negli  Arti- 
coli 181.  190.  e 191.  di  queda  Ordinazione  concernente  le 
ficurtà  , avarìe,  & altri  affiari  marittimi  , che  ogni  Officiale, 
c Marinaro  , che  fi  c arrolaro  al  fervizio  di  una  nave  , cd  ha 
ricevuto  la  metà  del  fuo  filario  , o la  paga  di  un  rnefe,  farà 
obbligato  , e tenuto  di  tornare  a bordo  per  far  vela  in  quel 
tempo  , quando  ne  farà  loro  dato  notizia , e che  con  tutto 
quello  accade  giornalmente  , che  tanto  gli  Officiali  , quanto  i 
Marinari  in  vece  di  andare  a bordo  al  tempo  adegnato,  e 
Tom.  III.  Xxxx  lare 
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fare  a bordo  il  lor  dovere  , o di  ubbidire  agl’  ordini  del  Pa* 
drone  , o del  Capitano  , hanno  la  baldinza  non  follmente  di 
attentarli  , ma  di  difertare  intieramente  , c fuggirtene  colla 
mezza  paga  , o il  falario  di  un  mete  , che  hanno  ricevuto; 
per  la  qual  cagione  i deltinati  viaggi  fono  frequentemente  in- 
terrotti , e viene  a perderò  la  buona  opportunità  del  vento, 
c del  tempo  ; ed  in  confeguenza  tali  volontarie  diferzioni 
fono  pregiudiccvoli  al  tornino  al  commercio  , e navigazione 
di  quella  Città , e direttamente  contrarie  alla  detta  Ordina- 
zione pubblicata  il  9.  Ottobre  1721. 

Perciò  le  loro  nobili  Signorie  avendo  maturamente  con- 
fidcrato  il  cafo  , c pelate  le  dannofe  confeguenze  che  da  ciò 
nafeono  , e volendo  impedire  nella  maniera  la  più  efficace 
quelle  frequenti  diferzioni , hanno  giudicato  necelTario  di  de- 
cretare , che  oltre  la  penalità  fisfata  nell*  Articolo  190.  della 
d.tca  Ordinazione,  ogni,  e ciafchcJuna  perfona  tanto  Officia- 
le , che  Marinaro  , che  di  qui  in  poi  farà  trovato  dilazionare 
«li  andare  a bordo  della  nave  al  tempo  prefitto,  dopo  che  ha 
ricevuto  la  metà  del  fuo  falario  , o la  paga  di  un  mefe  farà 
foggetto  ad  cd’cr  prefo  dal  Governatore  a acqua, alla  richieda 
del  Proprietario , Padrone  , o Capitano  , e condotto  a bordo 
della  nave  a proprie  fpefe  : Ma  fe  la  nave  farà  già  partirà, 
allora  per  la  prima  volta  farà  niello  in  cullodia  fotro  la  Cafa 
del  Pubblico  , e quivi  confinato  per  alcune  fettimanc  a pane 
cd  acqua  , fecondo  le  circoftanzc.  Ed  il  Governatore  a acqua 
deve  elfcrc  informato  del  nome  di  tak  Officiale  , o Marinaro 
per  prenderne  ricordo  in  un  libro  ; e venendo  feoperro  di 
ciberò  allentato  , o andato  via  una  feconda  volta  colla  fua 
mezza  paga  , farà  allora  cafligato  corporalmente  come  difer- 
rorc,  almeno  coll’  eflfcr  frullato  pubblicamente  , c confinato 
r.ella  cafa  di  lavoro  di  quella  Città.  E rutto  qucflo  oltre  alla 
rcllituzionc  pecuniaria,  e perdita  fidata  nell’Articolo  90.  fud- 
detto  . E tutti  quelli  i quali  in  qualche  modo  lìano  dati  fau- 
tori , o conòglieri  di  tal  diferzionc  faranno  foggetti  ai  mede- 
fimi  caflighi  , come  qui  fopra  c flato  ordinato  infligcrli  ai 
trafgreflori  medeflmi  di  quella  Ordinazione . E li  c inoltre  giu- 
dicato conveniente  , che  i Proprietarj  , Padroni  , Capitani  di 
navi  , ogni  volta  che  pagano  la  metà  del  falario,  o la  paga 
di  un  mefe  , leggeranno  quella  Dichiarazione  all’  Equipaggio 
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della  nave  , acciocché  efli  portano  regolarli  in  conformiti 
della  medefima  . Data  il  14.  Dccembrc  1726. 

E pubblicata  dalla  Cafa  del  Pubblico  di  quella  Città  ( do- 
po aver  Tuonata  la  campana  ) il  19.  detto  , alla  prefenza  dei 
Sigg.  Teodoro  Fraticejto  de  May  Gran  Gonfaloniere  , Sig.  Ma- 
rino Groeninx  Borgomaftro  , Sig.  Crifiiano  Gio.  Vrolyb  , Sig. 
Arnout  Levre  Gonfalonieri  . Per  teftimonio  la  mia  firma 
lacob  Van  Belle  Secretano. 


ORDINAZIONE 

Fatta  in  Spagna  dal  Rè  Filippo  II.  a Vagliadolid  il  14. 
Luglio  1 j 5 6. 

ORdiniamo,  e comandiamo,  che  tutti  i firmati  per  rifehi 
tanto  di  andata,  quanto  di  ritorno  dall’  Indie,  che  di- 
chiarano di  firmare  per  un’  altra  perfona  , fia  in  virtù  di  po- 
tere, o di  commilitone,  moflrino  prima  il  potere,  o la  com- 
mirtionc  al  Priore,  e Confoli,  i quali  efamincranno  la  loro 
validità,  c fe  lo  trovano  badante,  daranno  ai  Toccanti  licen- 
za di  firmare  : Ma  non  accorderanno  quella  licenza  , fe  il  po- 
tere , o la  commiffione  non  fono  farisfattorj , ed  a loro  piace- 
re ; c quello  che  firmerà , non  avendoli , incorrerà  la  pena  di 
ventimila  maravidi , la  metà  per  la  nollra  Camera , c metà 
per  la  Camera  del  Confidato , c le  copie  autentiche  del  po- 
tere, che  farà  approvato  avanti  al  Notaro  della  Camera  della 
Contrattazione , o una  del  Confolato,  rolleranno  nel  Conio- 
lato  fecondo  il  folito.  * 

2.  I Mezzani  di  ficurtà , che  fanno  le  polizze  devono 
oflervarc  quelle  Ordinazioni,  e Forme,  e tenere  un  librò  da 

X x x x 2 di- 

Nots  . E’  noto , che  in  quei  tempi 
le  licurtà  erano  per  lo  più  praticate 
in  Anvcrfa  dove  allora  rifiedeva  il 
maggior  numero  dei  ricchi  Mercanti) 
i quali  imbarcando  mercanzie  per  le 
Piazze  lìraniere  erano  foliti  mandare 
i loro  Sopracarichi,  o Agenti,  mu- 
siti delle  loro  procure  per  agire  per 


li  loro  Principali  ; ed  alcuni  avevano 
fpeflo  il  potere  di  fare  aflicurare  per 
conto  del  fuo  Coftituente  , ed  altri 
no,  per  tal  ragione  fembra  preferitta 
quelli  Legge  , acciocché  quella  facol- 
tà folfe  fatta  , ed  approvata  dalla 
Corte  Confidare. 
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difendercele  dal  principio  alla  fine  ; col  giorno,  mere,  ed 
anno  in  cui  ciafcuna  firma  fu  fatta,  chi  la  firmò,  colla  quan- 
tità, e prezzo,  fotta  pena  di  ventimila  maravidi  per  la  no- 
lira  Camera,  fp.fe  del  Confolato,  e per  1’  Informante  un 
terzo,  con  perdita  dell*  Officio  , e I’  inrerelle  alle  Parti . 

3.  Cllendo  che  alcuni  degli  Alficuratori  fi  allentino,  o 
muoiono,  dal  che  nafeono  molti  inconvenienti,  cllendo  che 
per  il  recupero  delle  perdite , cd  avarìe  fia  nccclfario  il  rico- 
nolcimcnto  delle  polizze  firmare;  ordiniamo  che  la  polizza 
ellcndo  firmata  dal  Mezzano  che  1’  ha  fatta,  e dando  egli 
teftimonianza  di  aver  veduto  firmare  le  Parti  contraenti  , ed 
cllendo  meda  al  fuo  libro,  averi  il  mcdelimo  effetto,  come 
le  folle  riconofciura  dai  Sottofcriventi  per  loro  firma;  ed  in 

1 virtù  della  mcdelìma  pollono  cffcrc  arredati,  e fequeflrati , 
cd  in  cafo  di  morte,  o di  allcnza  farà  badante  per  il  detto 
fine  di  fequedro,  cd  arredo  fopra  i loro  effetti,  e 1'  evento 
però  dell’  aliare  totale  non  dipenderà  intieramente  da  quello. 

4.  Ncdun  Mezzano  fottofcrivcri  alcun  rifehio  nè  per  fc, 
nè  per  verun’  altra  perfona  forto  pena  di  perdere  il  fuo  offi- 
cio ; c nelluno  può  fottofcrivcre  ai  rifehi  per  alcun  Mezzano, 
fotto  pena  di  trentamila  maravidi  in  terzo,  alla  noltra  Ca- 
mera, alle  fpefe  del  Confolato,  ed  all’  Informante. 

j.  Ordiniamo  che  neduna  perfona  afficuri  per  1*  Indie, 
o dall’  Indie  fopra  noli , artiglieria , o provifirme  di  bafti- 
mcnti  fotto  pena  di  clfcr  nulla  la  ficurtà,  e 1’  Alficuratore 
libero  dal  pagare  in  cafo  di  perdita,  fia  in  polizza,  o per  lì- 
curtì  ; c concediamo  foltanto  che  fi  poffmo  alficurare  due 
terzi  di  ciafcun  basimento,  c fuo  corpo,  che  vada  all*  Indie 
per  la  fua  giuda  valuta,  c non  più,  e che  tal  ficurtà  fia  fitta 
in  una  Polizza  feparara  , e non  unitamente  con  alcuna  mer* 
canzia , e fc  alcuno  vuole  alficurare  fopra  i ritorni , potrà 
farlo  per  quello  di  cui  averi  la  permiffionc  dal.  Priore , e dal 
Conloie  ; e fc  alcun  Padrone , o Proprietario  di  badimenro 
prende  denaro  ad  intereffe,  o da  un  obbligo  per  quello  che 
deve , il  creditore  corre  il  rifehio  fopra  il  detto  corpo , cd 
appartenenze  del  ballimento , ed  il  Padrone , o Proprietario 
«fficura  tanto  meno  della  valuta  del  corpo.  * 

6.  Se 

Nota . Dall’  iafraferitta  » Formi  di  obbligo  di  cambio  marittimo  fopra 
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6.  Se  alcun  Proprietario,  o Padrone  di  battimento  vuoi  . 
andare  in  qualche  parre  dell’  Indie,  o dell’  Ifole,  lia  colla 
Flotta,  o fenza,  non  può  prendere  alcuna  l'omma  ad  inte- 
rcrtc,  e confegnare  il  pagamento  ali’ Indie  fopra  la  nave,  noli, 

e cofe  ncceflaric  fenza  la  previa  licenza  del  Priore,  e Confoli 
di  Siviglia,  i quali  dovranno  cfaminare  la  nave,  tonnellaggio, 
e valuta,  e confedereranno  quel  tanto  che  ragionevolmente 
potrà  prenderli  ad  intcrefle  fopra  la  nave , in  maniera  che 
non  ecceda  un  terzo  della  fua  valuta,  ed  il  Confolato  terrà 
un  libro  di  tali  licenze  ; c gl’  Interclfati , che  non  ollerveran- 
no  la  forma  di  quella  Legge  incorreranno  la  perdita  delle 
loro  mercanzie  . 

7.  In  quanto  ad  una  fìcurtà  fatta  dopo  la  perdita  di  un 
battimento,  che  lì  dubita,  che  1’  Allìcurato  potette  faperc  nel 
tempo  in  cui  fece  la  ficurtà  ; ordiniamo  che  fe  ciò  Ila  acca- 
duto in  un  luogo  da  dove  1’  Allìcurato  potette  averlo  faputo 
per  terra,  contando  ad  una  lega  per  ora,  in  tal  cafo  la  fi- 
curtà  farà  nulla , e gli  Allìcuratori  liberi  col  rendere  il  pre- 
mio che  hanno  ricevuto , ritenendo  mezzo  per  cento , e fe 
la  (ìcurtà  era  fopra  una  nave , non  faranno  obbligati  di  cor- 
rerlo fopra  un’  alrra. 

8.  Se  una  nave  c atticurata  per  andare,  e tornare  dall* 
Indie , e non  fe  ne  abbia  nuova  in  un  anno  e mezzo  do[»o 
la  fua  partenza  dal  Porto  dove  è caricata,  dichiariamo  che 
lìa,  e farà  creduta  perfa  ; ed  il  rifehio  può  cttere  recuperato, 
facendo  1’  Allìcurato  una  raliegnazione  agli  Allìcuratori , e 
dando  loro  le  ceffoni , e le  procure  nccellarie. 

9.  Se  le  mercanzie  fono  atticurate  di  andata , e venuta 
per  un  efprelfo  accordo  ad  un  prezzo  lifso  , lo  fiano  pure,  c 
s’  intende  che  in  quello  prezzo  fono  incluli  il  primo  cotto, 
fìcurtà,  c tutte  le  altre  fpefe . 

10.  I getti  fatti  per  comune  benefìzio,  lo  fcaricare,  ed 
alleggerire  di  una  nave  per  pattare  i lecchi  nel  Fiume  di  Si- 
viglia , ed  altre  parti , e tutti  gli  altri  rifehi  comuni , s’  in- 
tende- 
va nave  apparifee  elfere  ora  il  co-  quali  è inctufo  il  nolo.  E così  per  il 
fiume  per  li  Proprietar;  dei  bafìimen-  cortame  divenato  prefencemente  co- 
ti, quando  prendono  denaro  in  pretti-  mane  a Cadice  di  afficurare  I’  inrie- 
to  per  le  loro  fpedizioni , d‘  impe-  ra  vaiata  fopra  tutte  le  cofe,  ed  au- 
gnare la  valuta  del  battimento,  infie-  che  in  maniera  di  feommefla . 

me  con  tutti  i faci  emolumenti  nei 
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tenderanno  come  avarìa  generale  da  pagarli  dalla  nave,  dal 
nolo,  e dalle  mercanzie,,  fe  però  1*  occalionc  ila  (lata  inevi- 
tabile, e fenza  colpa  del  Padrone. 

11.  11  premio  della  lìcurtà  Culi'  andare,  o fui  venire  dall* 
Indie,  deve  pagarli  in  tre  meli  dopo  la  fottoferizione,  in  mo- 
neta, o in  aflegno,  quantunque  non  fu  dimandato,  e fe  non 
è pagaro  in  tre  meli,  e vi  folle  dipoi  qualche  rifehio,  1’  Af- 
ficuratore  non  è obbligato  di  pagarlo;  e 1’  AlTicuratore  può 
dimandare  nei  detti  tre  meli  il  premio  dall’  Aflicurato,  il 
quale  è obbligato  pagarlo  immediatamente. 

12.  Quello  che  averà  fatto  una  ficurtà  fopra  mercanzie 
di  Spagna  per  1*  Indie,  e per  qualche  ragione  non  ha  poi 
quelle  caricate,  o folamcnte  in  parte  fopra  la  nave  alficurara; 
per  ottenere  la  rclìituzione  del  premio  farà  obbligato  d’  in- 
formarne gli  Afficuratori , e farne  la  dimanda  in  quindici 
giorni  dopo  che  la  nave  ha  fatto  vela  dal  Porto,  altrimenti 
non  ha  diritto  alcuno  di  farlo  in  apprcflo,  ma  perderà  il  pre- 
mio che  ha  pagato. 

13.  In  qualunque  maniera  venga  cancellata  una  polizza 
fopra  un  viaggio  all’  Indie,  o dall’  Indie,  1’  Aflicurato  non 
avendo  interell'e  alcuno  da  correre  pagherà  mezzo  per  cento 
fopra  tutta  la  fomma  cosi  cancellata , 

14.  Tutto  quello,  che  farà  caricato  nel  fiume  Guadal- 
quivir per  Sanlucar  de  Barcameda  , ed  in  quello  luogo  deve 
intenderli  coinè  caricato  nella  Città  di  Siviglia , febbene  la 
polizza  non  lo  dichiari,  e qualunque  cofa  venga  portata  in 
battelli  alla  nave  farà  a rifehio  degli  Afficuratori,  nonoflan- 
tc  che  non  fia  così  efprello  nella  polizza . 

15.  In  tutte  le  polizze,  che  faranno  fatte  full’ andata  all’ 
Indie,  fe  venga  allìcurato  piò  del  valore  del  carico,  I’  ul- 
tima firma  farà  levata,  c non  guadagnerà,  nè  perderà  più 
di  mezzo  per  cento  per  cancellare  il  rifehio , il  quale  il 
correrà  da  tutti  li  rimanenti  Alficuratori  in  proporzione,  c 
quelli,  che  hanno  firmato  la  polizza  in  ultimo,  faranno  giu- 
dicati i Sottofcrivcnti  polteriori,  febbene  altri  1’  abbiano  fir- 
mata il  giorno  medefimo, 

li.  Tutte  le  mercanzie,  oro,  argento,  ed  altre  cofe , 
che  faranno  rcgillrare  all’  clìrazionc  nel  llegirtro  regio  a Si- 
viglia, cd  in  altre  Parti  dove  le  navi  caricano,  ed  in  qua- 
lunque 


Digitized  by  GoogU 


dilli  Leggi  72.7 

lunque  parte  dell’  Indie,  il  regiftro  fi  a fatto  al  lor  ritorno, 
la  per  fona  alia  quale  tali  mercanzie,  come  detto  Copra,  ver* 
ranno  per  la  confegna,  oppure  quello  che  le  caricherà  io 
regidro  faranno  (limati  Parzionevoli , e polfono  ricuperare  la 
perdita,  o avarìa,  che  caderanno  a fare  una  ralieguazione 
all’  Allibratore , quantunque  la  mercanzia  non  iia  di  pro- 
prietà della  perfona  alla  quale  è confegnata  : E ciò  lia  of- 
iervato  fenza  pregiudizio  dell’  Ordinazione  55.,  c 1.  29.  di 
quello  titolo  fotto  le  pene  ivi  efpreire. 

17.  In  tutte  le  polizze  fatte  fui  ritorno  da  qualunque 
parte  dell’  Indie  a quclti  Regni,  fia  in  una  nave  nominata, 
iia  in  qualunque  nave  li  deve  intendere,  che  i rifehi  dell’ 
Allibratore  faranno  partati  in  due  anni  dalla  data  della  fua 
firma  , e fc  non  faranno  partati  in  ciò  che  fu  allibrato,  o 
qualunque  parte  di  quello  reitera  da  correre,  la  polizza  farà 
invalida,  ed  annullata  per  quel  che  manca,  feppure  le  Parti 
non  venghino  ad  un  nuovo  accordo  , e per  quella  parte, 
che  diviene  invalida,  gli  Allibratori  redimiranno  il  premio 
ricevuto,  ritenendo  mezzo  per  cento.  * 

18.  Il  Caricatore,  o Proprietario  farà  obbligato  di  no- 
tificare agli  Allibratori  la  perdita,  o 1’  avaria,  che  farà 
accaduta  nel  viaggio  di  andata,  c ritorno  in  due  anni  dalla 
fotroferi/ione , e le  non  è così  notificata,  non  potrà  in  ve- 
runa maniera  edere  dimandata  in  approdò.  E fc  un’  avarìa 
è notificara  averà  ancora  due  anni  di  più  accordatili  per 
procurare  i nccclìarj  rerapiri,  per  mezzo  dei  quali  ricupera- 
re ; E fc  non  è dimandata  in  quattro  anni  dalla  firma  della 
polizza , e le  prove  prodotte , non  può  edere  pretefa , o re- 
cuperata in  appretto , ma  gli  Allibratori  relleranno  liberi . 

19.  Chiun- 


Nota  . Secondo  la  preferite  cogita- 
zione in  Spagna  tutti  i rifehi  conti- 
noveranno  a correre  per  conto  degli 
Afiìcuratori  finché  le  navi , o gli  ef- 
fetti non  arrivano  al  loro  defiinato 
Porto  fenra  veruna  limitazione  di  tem- 
po , quando  non  fia  fiato  efprtfiàmcn- 
•ic  dipelato  nella  polizia  • Gli  Aflìcu- 
ra ti  p fioKti  rifponderc  n. ile  loro  po- 
l'zze  per  il  difcarico  in  mi  certo  tem- 
po, ma  con  pelle, a rifpm.lere  per  il 


tempo  in  cui  il  rifehio  fìirà  pollato  . 
Riguardo  a quella  Legge  è da  ofi'er- 
varfi  ulteriormente  , che  quando  il  rif- 
ehio è una  volta  cominciato  , ed  è 
corfo  per  un  tempo  a conto  degli  Af- 
ficuTJtori , f bbene  non  terminato , fa- 
rebbe cofa  irragionevole  il  redimire 
il  premio , ritenendo  fidamente  mez- 
zo per  cento  ; Dovrebbe  edere  qual- 
che cofa  di  p Là  . 
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19.  Chiunque  fi  fa  afiìcurarc  dall’  Indie,  fia  in  una  na- 
ve nominata , o in  qualunque  farà  obbligato  d’  inferire  nella 
polizza,  prima  che  alcuno  Aflìcuratore  firmi  una  dichiara- 
zione, fe  egli  abbia  alcun  altra  polizza  fatta  in  Siviglia,  o 
altrove  fui  detto  viaggio;  Parimente  qual  fia  la  fomma,  e 
quanto  tempo  il  rifehio  ha  da  correre  : Altrimenti  qualunque 
cola,  che  venga  dall’  Indie  all’  Accurato,  fenza  efprimcrc 
quello  che  inoltre  aveva  accurato,  s’  intenda,  c debba  in- 
tenderli di  venire  in  conto  di  ogni  polizza,  che  ha  fatto, 
febbene  anche  fuficro  due,  o tre , c gli  AfTìcurarori  gua- 
dagnano i premj  fopra  tutte  in  punizione  di  avere  1’  Accu- 
rato fatto  afiìcurarc  fenza  dichiarare  quel  che  è palliato  ; e 
fe  vi  farà  qualche  perdita  farà  folanientc  fodisfatta  dai  pri- 
mi Aflicuratori  in  punto  di  data  , quantunque  vi  fia  fiata 
lina  polizza  fatta  fopra  qualunque  nave,  cd  un’  altra  fopra 
una  nave  nominata  ; E fe  quella  fopra  nave  qualunque  era 
la  prima  , farà  la  prima  recuperata,  e nulla  Culla  nave  nominata. 

20.  Gli  Afiicuratori  non  pagheranno  nè  per  alcun  dan- 
no , nè  per  deficienza  fopra  veruna  mercanzia  afiicurata  dall’ 
Indie  ; Mentre  quando  vi  fia  o 1’  una , o 1’  altra , il  Cari- 
catore, e non  1*  Afiìcurnrore  ne  farà  rcfponfabilc , eccettuato 
folamcnre  il  cafo  di  grolla  avana  per  getto  ; nel  che  gli 
Aflicuratori  dovranno  Ilare  a conto  per  la  loro  porzione  a 
norma  dell'  Ordinazione  36.  I.  10.  di  quefio  titolo. 

21.  In  tutte  le  polizze  fopra  oro,  argento,  perle,  e 
mercanzie  dall’  Indie  non  farà  allicurato  il  collo  della  ficurtà. 

22.  Se  alcuna  nave  con  oro,  argento,  o perle  fi  perda 
nel  ritorno  dall’ Indie,  o fe  fcarica  in  qualche  Porto,  per 
e fiere  incapace  di  profeguire  il  fijo  viaggio,  tantoché  turco 
1’  oro,  1’  argento,  c perle  fiano  effettivamente  afiicurati  di 
venire  con  altra  nave  alla  Città  di  Siviglia  ; I Proprictarj 
dell’  oro,  argento,  e perle  non  pofiono  rinunziarli , o abdi- 
carli ai  Sotrofcritti , dicendo,  che  vi  è fiato  naufragio,  c 
che  la  nave  è fiata  fcaricata  per  non  edere  in  condizione 
da  procedere:  Ma  afpettcranno , che  fiano  caricate  fopra  un 
altra  nave,  o navi,  ed  il  loro  falvo  arrivo,  o la  loro  rcal 
perdita  nel  viaggio  ; Ed  in  tal  cafo  gli  Aflicuratori  paghe- 
ranno tutte  le  avarìe,  cofio,  c fpefe  cagionate  dal  mettere 
1’  oro,  1’  argento,  e perle  in  ficurazza,  dal  caricarli  in  al- 
tre 
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tre  navi , e dal  portarli  in  Siviglia  , e correranno  il  rifehio 
folla  nave,  o navi  in  cui  le  dette  mercanzie  furono  cari- 
cate , quantunque  i due  anni  liano  feorfi , c pailati . 

23.  Quando  qualche  mercanzia  tanto  di  andata , che  di 
ritorno  è fcaricata  in  qualche  parte,  o rimorta  da  un  vaf- 
cello  ad  un  altro,  o che  accada  qualche  limil  bifogno , gli 
Adicuratori  faranno  obbligati  di  pagare  al  Caricatore  tutti  i 
codi,  fpefe,  doni,  e rife  atti , che  faranno  dati  fatti  per  be- 
nefizio del  carico , o robe  a relazione , e giuramento  de!  Ca- 
ricatore, o della  perfona , che  pagò  le  fpefe,  folamcnte  fen- 
za  ulteriori  prove  ; E fc  gli  Adicuratori  lì  credono  aggra- 
vati faranno  ammedi  ( dopo  il  pagamento  di  tali  fpefe  ) alla 
prova , c verificazione  delle  loro  alferzioni . 

24.  In  qualunque  parte  dell’  Indie  fi  carichi  oro,  cd  ar- 
gento, ed  il  regirtro  efprima  di  ridurre  I’  oro  cattivo  a bonv 
tà,  e l’argento  cattivo  a meglio;  la  riduzione,  o 1’  accref- 
ciuto  valore  non  faranno  a rifehio  dei  Sottofcriventi  : Ma  fu 
accade  qualche  perdita,  o avarìa  non  pagheranno  niente  più 
di  quello  a cui  veramente  ammontino  in  pefo  1’  oro;  c 
1’  argento . 

25.  Se  la  Giudizia  di  alcun  Porto,  o Luogo,  o qual- 
che altra  Perfona  prenderà  forzatamente  qualche  mercanzia 
da  una  nave  adicurata  , iìa  nell’  andare , o nel  venire  dall’- 
Indio fenza  pagarle,  gli  Adicuratori  fodisfnranno  quel  clic 
collano  all’  Articurato , dando  quello  ad  clli  i nccedarj  re- 
capiti per  tal  ricupero . 

26.  La  redimonianza  del  regidro  alla  venuta  dall’  Indie 
deve  edere  dimara  il  vero  carico,  e dal  giorno  che  c regi- 
ftrato  deve  intenderli  caricato,  non  ollante  che  le  rnercan-. 
zie  liano  caricate  prima,  o dopo;  cd  il  giorno  del  loro  re- 
gidro farà  (limato  quello  del  loro  caricamento,  cd  il  primo 
rcgillro  farà  fempre  preferito  al  fecondo,  febbene  il  fecondo 
folle  caricato  il  primo . 

27.  Vi  è comunemente  qualche  rifehio  fopra  le  mercan- 
zie, mentre  fi  caricano  nei  Porti  dell’  Indie',  c prima,  che 
liano  rcgillratc , e ficcomc  il  Caricatore  può  caricarle  per 
conto  di  più  di  una  perfona,  ed  attribuire  il  rcgillro  a quel- 
la che  gli  piace;  Ordiniamo,  che  chiunque  caricherà  mer- 
canzie, manifeftcrà  avanti  lo  Scrivano,  o Notato  dei  rcgillri 

Tom.  III.  ' Y y y y il 
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ii  giorno  della  loro  caricazione , e dichiarerà'  il  contenuto* 
e per  conto  di  chi  iìano  caricate»  mentre  fi  forma  il  regi- 
firo , ed  il  Mercante  lo  firma  , e quella  dichiarazione  farà 
ugualmente  valida  col  regifiro  per  recuperare  qualunque  per- 
dita che  polla  fucccderc  dagli  Allìcuracori  ; Ma  dove  non 
fia  fiata  fatta  veruna  dichiarazione  avanti  al  Notaro  de’  re- 
gifiri  di  quello,  che  vicn  caricato,  c per  conto  di  chi;  i 
Sottofc  ri  venti  fon  liberi  dal  rifehio. 

28.  Riguardo  alla  mercanzie  caricate  nei  Porti  di  Spagna 
per  1’  Indie,  non  regifirate  prima  della  partenza  della  nave, 
fe  vi  farà  fiato  qualche  rifehio»  il  libro  del  Notaro  farà  (li- 
mato un  regifiro,.  con  il  quale,  e col  giuramento  del  Carica- 
tore (I  polla  recuperare  una  perdita  » come  fe  fodero  fiate- 
regifirate  ; Ed  in  mancanza  del  libro  del,  Notaro  , la  prova 
deve  farfi  per  via  di  Teilimoni  „ 

39.  In  qualunque  maniera  accada  una  perdita,  naufragio, 
o fcarico  di  battimento  , perchè  non  utile  di  profeguire , li  2 
nell’  andare,  o nel  venire  dall’  Indie;  L Caricatori  pofiono 
fare  una  renunzia  agli  Afilcura tori  di  tutte  le  mercanzie  re- 
j»iftrate  ( eccettuato  oro,  ed  argento)  che  anderanno,  o ver- 
ranno; È la  perdita,  il  naufragio,  o il  difcarico  cfi'cndo  pro- 
sati, i Sottofcrivenri  per  ordine  del  Priore,  e Confoli  farajina 
obbligati  ad  un  immediato  disborfo  di  tutto  quanto  averan-- 
no  allicurato  ; E non  vi  farà  nè  appello  » nè  verun  altro  ri- 
medio. dal  detto  ordine  per  tal  disborfo  , e prima  di  ogni  al- 
tra cofa  sborfino , e mettino  in  poter  degli  Ailìcurati  la  fom— 
ma  afiìcurata»  Dando  i primi  ficurczza  di  redimire  quello, 
che  averanno  ricevuto  con  trenratre  per  cento  d’  intcreire , 
fa  apparirà  in  appretto  non  edere  fiato  giuftamente  recuperato  „ 
30.  Si  debba  intendere , che  una.  nave  è inabile  3 profegui- 
re il  fuo  viaggio  quando  è fatta  una  abdicazione  avanti 
alla  Giufiizia,  c data  licenza  di  fearìcarla  ,e  che  fia  realmen- 
te fcaricata,.  reftando  quivi  le  mercanzie  fenza  elfere  ricari- 
care fui  medefimo  vafcello:  Ed  in  ral  cafo  al  produrre  te  11  i - 
monianze  del  fatto,  ed  in  potere  di  chi  rcftrno  le  mercanzie- 
può  farfi  una  rafiegnazionc , ed  averli  un  recupero,  dagli  Af- 
lìcuratori  : Ma  quando  fìano»  ricaricate  a bordo  della  medefìma 
nave,  non  pollono  allora  elitre  rilafciate , o abbandonate, 
ma  folamcate  le  Tpefa  abbonata  dai  Sottofcriventi , purché 

L’  ac- 
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V accidente  non  accada  nel  Porto  ove  Je  mercanzìe  fon  cari- 
cate, mentre  lo  fcaricare  nel  Porto  ove  fon  caricate,  febbene 
il  difcarico  fi  faccia,  per  ordine  della  Giuftizia,  1’  abdicazione 
non  può  tenere,  ma  il  Caricatore  deve  prenderne  cura,  e gli 
Alficuratori  pagare  le  fpefe  quando  ve  nc  fiano  fiate,  e cor- 
rere il  rifehio  nella  medclima.  nave,  o in  altre,  fopra  cui  le 
mercanzie  faranno  ricaricate. 

31.  Se  1’  Accurato  fu  i ritorni  dall’  Indie  volefle  ricu- 
perare qualche  perdita  con  lettera  del  fuo  fattore,  o di 
altra  perfona,  che  li  abbia  mandati,  o caricati,  fenza  «(ibi- 
re  una  teftimonianza  del  regiftro  potrà  farlo,  col  dare  licur- 
tà,  che  in  due  anni  dopo  la  fentenza  , produrrà  la  tefiimo- 
nianza  del  regifiro,  e la  prefenterà  avanti  il  Priore,  e Con- 
foli, fenza  che  quelli  la  dimandino,  o la  ricerchino,  e fe 
non  la  portalfe  prima,  che  detto  termine  Ila  fpirato,  redimi- 
rà finitamente  come  un  depofitario^  quel  che  aveva  ritirato 
coll’  aggiunta  di  trentatre  per  cento  le  gli  Alficuratori  infi* 
fiono  ’ fopra  quello  . 

3 a.  Non  è permeilo  di  fare  veruna  polizza  di  ficurtà  di 
andata,  o ritorno  dall’  Indie  fopra  oro,  argento,  o mercan- 
zie, che  vadino,  o venghino  fenza  efi'crc  regifirate  nel  Ilcgi- 
ftro  Regio;  Ed  una  polizza  cosi  fatta  fia  pubblicamente,  fi* 
privatamente  non  obbligherà  gli  Alficuratori  a pagare  veruna 
perdita  che  polla  accadere. 

33.  Nelle  ficurtà  fatte  fopra  Schiavi,  e battimenti  deve 
edere  dichiarato  nella  polizza  che  fono  fatte  l'opra  quelli  al- 
trimenti gli  Alficuratori  non  correranno  rifehio  veruno; 
E fe  qualche  bcllia  fia  gettata  dal  bordo  non  farà  por- 
tata  in  avarìa  univcrlalc,  ma  gli  Alficuratori  fodisfaranno  la 
perdita . 

34.  Tutto'  quel  che  viene  adìcurato  in  un  viaggio  di 
andata,  o di  ritorno  dall’  Indie  fi  debba  intendere,  e s’  in- 
tende circre  adìcurato  conformemente  alla  polizza  generale 
inferita  fotto  quello  titolo,  e le  fue  leggi;  E non  fi  permet- 
te veruna  ficurtà  in  altra  forma , nè  li  può  renunziarc  a det- 
ta polizza  o in  tutto,  o in  parte,  nè  alle  leggi  di  quello  ti- 
tolo, nè  a veruna  parte  di  ede , forro  pena  a chiunque  lo 
facelle  di  cinquanta  mila  maravidis , applicabili  per  metà  aliano- 
lira  Camera,  c metà  alle  fpefe  del  Confidato;  E ciò  nonodantc 
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fi  debba  intendere,  che  la  ficurtà  fia  fatta  in  conformità  di 
detta  polizza,  e delle  leggi  di  quello  titolo. 

35.  La  polizza  generale  di  andata  all’  Indie  deve  eflerc, 
ed  è accordata  nella  forma  feguente. 

Ne/  Nome  di  Dio  Amen  &’c. 

Noi  Sottofcritti  confcfliamo , e ci  obblighiamo  di  afficurare 
A.  B.  fopra  qualunque  mercanzie  da  elfo  caricate,  o da  al- 
tra perfona , o perfone  per  lui , cd  anche  lo  afiìcuriamo  fopra 
tutta  la  fpel'a,  o fpefe  di  quella  ficurtà,  le  quali  dette  mer- 
canzie vanno  regillrare  nel  Regiftro  Regio,  cd  al  rifehio  di. 
A.  B.  nella  nave  N.  Capitano  C.  D. , e qualunque  altro  che. 
anderà  per  padrone  fopra  di  elTa,  e la  detta  nave  cficndo  ca- 
ricata profeguitea  il  prefente  fuo  viaggio  al  fuo  dellinato  Por- 
to nell’  Indie,  ed  efiendovi  arrivata  a falvamcnto  liano  fcari- 
cate  le  mercanzie  dalla  detta  nave  in  qualunque  battello  , o 
battelli,  finché  confegnate  a falvamcnto  in  terra.  E rella  ac- 
cordato, che  la  detta  nave  polfa  fare,  c faccia,  quelle  fer- 
mate che  vorrà,  o che  giudicherà  proprie,  tanto  inevitabili > 
quanto  volontarie , ed  entrando,  ed  ufeendo  da  qualunque  Por- 
to, o Porti,  confegnando,  o ricevendo  qualunque  mercanzie, 
aon  alterando  però  il  viaggio,  eccettuato,  che  per  unirli  in 
compagnia,  e te  accadclle  qualche  danno,  dichiariamo,  che 
al  produrne  un  certificato  fatto  con  Parzioncvole , o tenza,  o 
da  perfona  che  non  farà  fiata  fatta  parzionevole , nel  luogo  do- 
ve la  nave  fi  è perduta , o m qualunque  altra  parte , c do- 
po partati  tei  meli  da  contarli  dal  giorno  , che  fu  fir- 
mata la  polizza,  pagheremo  liberamente,  ed  immediatamente, 
sborferemo,  e depofitcremo  in  potere  del  Caricatore,  o della 
Perfona  accurata  tutto  quello  che  averemo  firmato,  o quella 
parte  di  danno,  che  ci  toccherà  dandoli  ficurczza  fuflicientc, 
c fodisfàttoria  di  rcftituirci  trevtatre  per  cento , e fe  tal  pa- 
gamento folle  mal  fatto,  c la  nave  non  comparifie,  cioè, 
quel  che  Noi  dobbiamo  pagare  in  un  anno  c mezzo  dall* 
partenza  della  nave  dal  Porto,  e che  non  comparifie  in  que- 
llo tempo  ; E 1’  anno  e mezzo  deve  contarli  dalla  partenza, 
della  nave  dal  Porto,  e non  dal  tempo,  che  fu  firmata  la 
polizza!  E deve  intenderli,  che  il  primo,  e 1’  ultimo  di  Noi 
deve  in  proporzione  correre  il  rifehio  di  quello,  che  colle- 
ra il  caricamento , ed  il  foprapii  della  valuta  del  carico  de- 
ve 
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ve  lafciarfi  fuori,  fecondo  1*  Ordinazione;  Ed  in  quella  ma- 
niera, ed  a quelle  condizioni  fiamo  contenti  di  correre  il 
detto  rifchio;  E per  1’  accompimento  obblighiamo  le  noflre 
perfone,  ed  effetti,  c diamo  pieno  potere  alla  giullizia  della 
Camera  dei  Contratti  di  quella  Città  di  Siviglia,  come  ad 
ogni  altra  Giullizia  del  Regno  di  obbligarci  all'"  accompimen- 
to  ; E renunziamo  ai  nollri  diritti , c privilegi , ed  alla  Leg, 
fi  convellerti , e ci  fottoponiamo  ai  coltemi,  e giurifdizionc 
dei  detti  Giudici,  Officiali,  ed  a tutte  le  altre  Giulli2ic, 
cd  al  Priore,  e Confoli,  che  ora  fono,  o a quelli  clic  fa- 
ranno in  apprelfo  dell*  Univerfità  dei  Caricatori , e Mercanti 
trafficanti  all’  Indie  di  quella  Città  di  Siviglia  , acciocché  con 
tutto  il  rigor  della  Legge  , come  anche  per  via  di  efecuzio- 
nc  , c in  qualunque  altra  maniera  ci  coflringhino , e forzino 
all’  ollervanza , c adempimento,  come  fe  folle  cofa  giudica- 
ta, e determinata  da  una  Sentenza  definitiva,  pronunziata 
da  Giudice  competente  in  un  Giudizio  contraditrorio , c da 
Noi,  e da  ciafeuno  di  Noi  accordata,  e pallata  come  cofa 
determinata  . * 

3 6.  La  polizza  efprimendo  in  generale  mercanzia  , s’  in- 
tende di  ogni  forta  di  mercanzia,  eccettuato  beltie,  e fchia- 
vi,  fcaffi,  provifioni , noli,  cd  artiglieria  delle  navi;  poiché 
fe  la  polizza  dice  mercanzie  non  viene  eccettuata  altra  cofa  , 
fe  non  i particolari  fuddetti. 

37.  Dichiariamo,  che  il  rifchio  s’  intende  da  correrfi  dal 
momento,  e dall’  ora  che  le  mercanzie  fono  caricate,  o co- 
minciano a caricarli  nel  Porto  , dai  moli  del  Fiume  Guadal- 
quivir della  Città  di  Siviglia  a bordo  del  battimento , e fe  le* 
mercanzie,  o alcune  di  elle  faranno  portate  in  battelli,  o 
battello  al  detto  battimento,  il  rifchio  c corfo,  fe  la  nave  è 
in  qualunque  patte  del  detto  Fiume  fino  a S.  Lncar , cd  il 
rifchio  è corfo  nel  detto  battello,  o battelli  finché  le  mer- 
canzie non  fiano  confcgnatc  al  battimento;  e febbene  fiano 
caricate  in  quella  maniera,  fi  deve  intendere  che  fiano  cari- 
cate nel  detto  Fiume,  e nel  Porto  di  Siviglia. 

38.  Dove  la  polizza  generale  dice  nell’'  andare  all’  Indie, 

finché 

Nera  . Dall'  infralenti!  fóran  ttt  di  dar  fifa  rezza  per  edl-ro  refponfa- 
potizza  ufita  a Cadice  1715.  ora  in  l>i’e  in  icgjj,  non  vi  è mentovato  cola, 
ulò  a Calice  vien  tòtameme  ricercato  alcuna  del  33.  per  cento  di  pene. 
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finche  confettiate  in  terra  a falvamento , fi  metta  quella  di» 
chiara/ione  e fin  allora  il  rijchio  corre  per  /’  Ajf  curatore  ; ed 
il  rifchio  clì'cndo  per  la  Nuova  Spagna , deve  intenderli  che 
gl’  Allìcuratori  devono  correrlo  finché  le  mercanzie  fiano 
confegnate  a S.  Juan  de  Ulhua  nei  battelli , e portate  alla 
Vera  Crux,  e quivi  (caricate  a falvamento . 

39.  In  quanto  alla  ficurtà  s’  intende,  che  le  navi,  che 
anderanno  all’  Ifola  di  S Gio.  pollino  toccare  in  qualunque 
parte,  o Porto  delle  Canarie,  ed  altre  Itole,  purché  non  al- 
terino il  viaggio.  E quella  nave  che  anderà  a qualunque 
Porto  dell’ Ifola  llijpaniola , «'intende  che  polla  toccare,  con- 
fegnare,  c ricevere  mercanzie  in  ogni  Porco,  o Porti  dell’ 
Ifole  di  Canaria,  S.  Gio.  de  Puerto  Rico , S.  Gemati , cd  altri 
in  HiJ'paniola-,  c quella  nave  che  anderà  a Porto  Bello,  può 
toccare  i meddimi  Porti  dell’  Ifole  Canarie,  S.Gio.  de  Puerto 
Rico , e S.  Genitali , ed  in  ognuno  di  Hijpatiiola , Calo  de  la 
Vela,  J amate  a,  S.  Martha,  c Cariogena,  ollervando  quanto 
viene  ordinato  dalle  Leggi  di  quello  libro  concernente  il 
commercio  dell’  Ifole  di  Baffo  vento  , ed  i Porti  di  Terra 
fritta,  cd  anco  quelle  delle  noftrc  Indie,  cd  arrivi,  c le  loro 
proibizioni:  E parimente  la  nave  deftinata  per  Cuba  può  collo 
dette  condizioni  toccare  alle  dette  Ifole  Canarie , c S.  Gio. 
c HiJ'paniola,  c quella  che  anderà  al  Capo  di  Honduras,  può 
toccare  alle  Canarie,  S.  Gio.  1’  Itole  di  HiJ'paniola,  J amate  a , 
Cuba,  c 1’  Avana,  e la  nave  che  va  alla  Nuova  Spagna  può 
toccare  alle  Canarie,  S.  Gio.  e S.  German,  1'  Ifola  di  HiJ'pa - 
titola,  c Cuba  -,  e fc  nave  qualunque  anderà  ad  altri  Porti 
dell’  Indie,  può  toccare  ai  luoghi  fopra  accennati,  che  fa- 
ranno nella  lua  rotta , e viaggio  del  Porto  dove  anderà  a 
confegnare;  e tutti  i detti  tocchi  debbono  edere  con  noftra 
efprella  licenza,  c non  in  altro  modo. 

40.  Se  una  nave  paficrà  volontariamente  da  Capo  Verde 
fenza  dichiararlo,  ed  inferirlo  nelle  Polizze  di  ficurtà  fatta 
fopra  di  ella , farà  (limato  cambiamento  di  viaggio , e fe  li 
perdefie,  s’  intenderà  che  1’  AtTìcuratore  non  deve  pagare 
cofa  veruna , o che  fi  perda , o che  le  fia  rubato  prima  di 
arrivare  all’  Ifole  di  Capo  Verde,  o dopo.  * 

4t.  11 

Nora.  Da  quello  appnrifce  clic  in  quei  per  America  toccavano  a Capo-Verde 
tempi  alcune  navi  di  rcgiilro  definiate  falla  Corta  d’AiYr.  per  comprar  de  Meri.., 
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4».  II  collo,  e valuta  della  mercanzia  deve  edere  accre- 
ditato fui  femplice  giuramento  del  Caricatore  fcn/,’  altre  prove. 

42.  La  ficurtà  fi  deve  intendere  da  mare,  da  vento,  fuo- 
co,  nemici,  amici,  ed  ogn’  altro  accidente  che  accada,  o 
polla  accadere,  eccettuato  baratteria  di  Padrone,  o deficciua 
della  mercanzia  . 

43.  Se  farà  neceflario  di  levare  la  mercanzia  da  una  na- 
ve ad  un’  altra  , e da  quella  ad  una  terza  , Ha  in  Alare , o 
in  Porto,  e di  metterla  in  terra,  c ricaricarla  nella  nave,  <j 
navi  dove  anderà,  o in  qualunque  altro  basimento,  o balli- 
menti,  s’  intende  che  ciò  deva  farli  fenza  pregiudizio  dell* 
Accurato  ; e gli  Adìcuratori  pagheranno  tutte  le  fpcfc,lia  che 
la  mercanzia  vada  a falvamento,  o nò  3 e fe  accade  un  qual- 
che accidente,  farà  dato  il  permeilo  nella  polizza  al  Carica- 
tore, o alla  Pcrfona  fotto  la  raccomandazione  della  quale  va 
la  mercanzia  di  poterci  mettere  le  mani,  e farne  il  miglior 
vantaggio  nella  maniera  appunto  come  fe  non  fulTe  alTicurat3^ 
e che  la  polizza  generale  lia  fatta  con  quede  dichiarazioni , e 
limitazioni . 

44.  Gli  Adìcuratori  fopra  unr  viaggio  all’  Indie  devono' 
firmare  la  polizza  feguente , 

Al  Nome  di  Dio  amen.  Noi  fottoferitti  conveniamo,  e 
confedìamo  che  adicuriamo  voi  N.  fopra  ogni  mercanzia  da 
voi,  o da  qualunque  altra  pedona,  o pedone  per  voi  cari- 
cata, che  va  regidrata  nel  llegiftro  Regio  r ed  a rilchio  di 
voi  N.  nella  nave,  che  Dio  guardi r nominata  N.  Capitano 
N.  o qualunque  altro  ; e vi  adicuriamo  ancora  fopra  ogni 
fpefa,  e fpefe  di  queda  ficurtà,  dalla  Città  di  Siviglia,  e luo 
Fiume  a un  tal  Porto  , finché  la  mercanzia  da  confegnata  in 
terra  a falvamento-  E s’  intenda,  che  queda  obbligazione,  e 
polizza,  che  facciamo-,  vogliamo  che  da  con  tutta  la  forza 
irr  eda  efpreda,  c con  tutte  1’  altre  condizioni  contenute  in 
eda , e che  fono  avanti  al  Priore  , c Confoli  di  queda  Città 
di  Siviglia  nelle  loro  Ordinazioni  per  le  navi  che  anderanno 
all’  Indie,  le  quali  confettiamo'  eder  qui  efprede  parola  per 
parola,  come  fc  qui  fodero  fcritte  , acciocché  tutto  il  conte- 
nuto in  ede  fia  di  benefizia,  e vantaggio  a quella  polizza. 

4 s-  S’  intende  che  la  detta  nave  polla  toccare  altri  luo- 
ghi non  proibiti,  oltre  i mentovati,  dichiarandolo  alla  pre- 
senza del  Priore,,  e Confoli..  Se 
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Se  la  polizza  deve  edere  Copra  (chiavi,  dove  dice  mer- 
canzia , deve  cllcre  efprello  ("opra  fchiavi , uomini,  c donne, 
caricati  da  N.  e fc  farà  Copra  beftie,  deve  ciò  edere  cfpred'o 
pel  luogo  dove  dice  mercanzia , e così  li  dichiari . 

Polizza  generale  al  venir  da! T Indie . 

Nel  Nome  di  Dio  amen.  Noi  CottoCcritri  conveniamo, 
e coniedìamo,  che  afficuriamo  voi  N.  Copra  oro,  argento, 
leali,  e perle,  cd  ogn’  altra  mercanzia,  cd  ogni  cofa,  o coCe 
di  queda  caricate  in  qualunque  Porto , o Porti  della  Nuova 
Spagna,  o in  Porto  Bello , che  è in  Terra  firma , c nel  Porto 
di  Cava  Ile  t , e Truxillo , cioè  in  Honduras.,  e C art  ha  gena , c 
S.  Martha , c Capo  de  la  Vela,  o in  qualunque  Porto,  o 
Porti  dell’  lfola  Hifpanìola,  c dell’  Ifola  S.  Gio.  de  Puerto 
Ili  co , e del  Porto  di  Cuba  caricare  da  N.  o da  ogn'  altra 
perfona,  o perfone  che  vengono  regi  Arate  nel  Rcgiflro  Regio, 
cd  al  riCchio  di  N.  c di  N.  o qualunque  di  loro,  ed  a rif- 
chio  della  Cua  Compagnia , tanto  in  libranca  che  viene  Copra 
edòtti  di  altri,  come  in  ogn’  altra  maniera,  c roda  accordato 
che  le  navi  pollano  toccare  dove  vogliono,  o credono  pro- 
prio, da  ^orzatamente , o volontariamente,  entrare,  cd  ufeire 
da  qualunque  Porto,  conCegnarc,  e ricevere  mercanzie,  cd 
in  quanto  al  collo,  c valuta  delle  predette,  Carà  pallato  Cui 
Cemplice  giuramento  del  Caricante,  .c  Cu  qualunque  lettera 
mi  diva  che  lì  produrrà,  Ce  il  regidro  non  lo  dichiara.  E Ce 
vi  farà  qualche  danno,  e che  il  rcgillro  da  perduto,  paghe- 
remo Copra  qualunque  lettera  niidìva,  che  Carà  modrata  colla 
circodanza , che  in  due  anni  Carà  portata  tedimonianza  del 
regidro,  e non  portandola,  o Cc  il  regidro  non  Carà  confor- 
me alla  polizza,  renderanno  quello  che  averanno  ricevuto, 
con  più  trentatre  per  cento  di  pena,  ed  intcrefic,  per  il 
quale  devono  dare  dcurczza  chiara,  c valida:  La  quale  d- 
curtà  deve  intenderli  da  mare,  vento,  fuoco,  nemici,  amici, 
c d3  qualunque  altro  accidente  che  accada,  e accader  polla, 
eccettuato  baratteria  di  Padrone,  o dcficcnza  delle  predette, 
ed  alterazione  di  viaggio,  quando  tale  alterazione  non  Culle  per 
unirli  a qualche  dotta,  o compagnia;  e Cc  accadcrà  qualche  acci- 
dente, e clic  da  ncccdario  di  metterle  mani  Copra  le  predette  per 
vantaggio  fi  dà  licenza  all’  AlTicurato  di  prenderne  cura , c di 
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farne  tutto  il  benefizio  che  può  , con  ' agire  come  con  lua 
proprietà,  trafportando  da  una  nave  ali*  altra  tanto  in  Mare, 
quanto  in  Terra,  c ricaricare  in  nave,  o navi  dove  vorrà, 
o in  qualunque  altra  li  polla,  fcnza  che  fofi'rutc  voi  alcun 
pregiudizio , c le  fpefe  da  ciò  cagionate  vi  faranno  pagate 
da  Noi,  ila  che  le  predette  venghino  ricuperate,  o no  : E 
fe  vi  folle  qualche  perdita  la  pagheremo  in  (ci  meli  dal  gior- 
no della  firma,  producendola  per  certificato  fatto  dai  Par- 
zioncvoli,fo  fenza  Parzionevole  , o perfona  che  non  fi  a Par- 
t zionevole  fatto  nel  luogo  ove  farà  feguita  la  perdita , o in 
qualunque  altra  parte  , ed  immediatamente  sborferemo  prima 
<v  ogni  cofa , e dcpolitcrcrao  in  potere  del  detto  N.  tutto 
il  danno,  che  a ciafcheduno  toccherà,  dando  egli  fulTicicnte 
e valida  ficurezza  , che  farà  ben  pigato , e non  cdcndolo , 
egli  lo  redimirà  con  33.  per  cento.  E vogliamo,  che  que- 
lla polizza  s’  intenda  edere  per  tutte  le  Parti  dell’  Indie;  li 
fe  una  nave  non  comparifce  s’  inrende  che  1’  anno  c mezzo 
deve  correre  dal  giorno,  che  fi  mette  alla  vela  dal  Porto;  » 
E ci  obblighiamo  di  correre  il  detto  rifehio  dal  giorno  della 
noflra  firma  di  quella  polizza  per  li  due  primi  feguenti  an- 
ni : i quali  elfendo  fpirati  rediamo  liberi  da  quella  obbliga- 
zione , per  quel  che  fino  allora  non  ne  farà  corfo , e per 
quello  mancherà  così  da  correre,  damo  obbligati  di  redimi- 
re il  premio  che  riceviamo:  Ed  in  queda  maniera,  cd  a 
quede  condizioni  damo  contenti  di  correre  il  detto  rifehio; 

E perciò  obblighiamo  le  nodrc  perfonc,  ed  effetti,  e diamo 
potere  al  Prefidente,  e Giudici  della  Camera  de’  Contratti 
a Siviglia,  c ci  fottoniertiamo  alle  Giullizie  perchè  ci  obbli- 
ghino al  compimento;  E rinunziamo  il  nodro  proprio  privi- 
legio, e giurifdizions  del  detto  Prefidenre,  e Giudici,  cd  al- 
tre Giullizie  di  queda  Città  di  Siviglia , come  di  tutte  le 
Città,  e Luoghi  di  quedi  Regni  ; E ci  fottomcttiamo  al 
Priore,  e Coufoli , che  ora  fono,  o che  faranno  in  apprettò 
dell’  Univcrlità  dei  Caricatori , e Trafficami  nell’  Indie  di 
queda  Città  di  Siviglia,  acciocché  con  tutto  il  rigor  della 
Legge,  come  anche  per  via  di  cfecuzione , come  in  qualun- 
que altro  modo  ci  adunghino , e forzino  all’  odervanza , e 
compimento  di  ciò  come  fe  folfe  determinato,  e fentenziato 
da  una  Sentenza  definitiva  data  da  un  Giudice  competente 
Tbm.  111.  Z z z z in 
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in  un  Giudizio  contfaditrorio , e da  N ii  , e dà  ciafcun  di 
Noi  accordata  fenza  privilegio  di  appallo. 

Dichiarazioni  . e limitazioni  di  f/urfla  Polizza  generale 
nel  ritorno  dall'  Indie. 

48.  E deve  intenderli , che  ne!  Porto  dove  le  preddettc 
faranno  caricate  , pollano  edere  imbarcare  in  qualunque  bat- 
tello , o battelli  , o barche  per  edere  trafportatc  nella  nave, 
o navi  , o in  altro  vafcello  , o vafcclli  in  cui  faranno  c a- ^ 
ricatc  , dal  tempo  , che  furono  , o faranno  imbarcate  fino 
all’  arrivo  al  Porto  dclli  Scali  del  Fiume  di  Siviglia  , e qui 
sbarcate  a fai  vantano. 

49.  Quel  che  c da  adicurarfi  da  Honduras  a Siviglia  può 
portarli  all*  Havana  per  ellcr  ivi  ricaricato  in  altro  vafcello, 

0 vafcclli  che  li  vorrà,  c qui  può  nuovamente  regidrarii , ed 
il  rifehio  è corfo  , febbene  non  venga  cfpredo  nella  polizza  fatta. 

50.  Quello  che  farà  allìcurato  nel  venir  da  Puerto-rico 
può  elfer  portato  a S.  Domingo  , fe  i Propnctarj  vogliono 
nel  modo  medelimo  che  viene  cfpredo  nella  Legge  preceden- 
te , per  ellcr  ivi  caricato  nella  nave  , o navi  che  (limeranno 
proprie  , e può  nuovamente  regidrarii , ed  il  rifehio  li  corre  , 
abbenchè  non  montovaro  nella  polizza. 

ji.  Quello  clic  verrà  alficurato  da  Capo  de  la  Vela  s’in- 
tende , e deve  intenderli  come  nelle  Leggi  precedenti , perciò 
quando  voglia  mandarli  a Porto  Bello,  o all’  lfola  lfpaniola 
per  edere  ivi  caricato  in  altre  navi  , lia  in  libertà  di  farlo  ; 
c fi  corre  il  rifehio,  febbene  non  Ila  cfpredo  nella  polizza; 
e la  polizza  fatta  fopra  effètti  dall’  Indie  deve  edere  foggetta 

1 quede  condizioni  contenute  in  queda  Legge,  ed  altre  tre  a 
•quella  antecedenti , febbene  non  vi  liano  mentivate  . 

52.  Tutte  le  polizze  , che  li  faranno  da  qualunque  Parto 
dell’  Indie,  s’  intenderà,  che  liano  proporzionate  per  li  pri- 
mi, e gl’ ultimi  Adicuratori  per  edere  uguali  nella  perdita, 
e guadagno  . 

53.  Se  le  navi  adìcurate  , non  potendo  fare  altrimenti, 
approderanno  per  accidente,  o forza  di  tempo  a Cadice  , Li- 
sbona , o in  qualunque  altra  parte  , e di  là  fi  trafporterà  il 
carico  a Siviglia  per  mare,  o per  terra,  ciò  non  odanre  gli 

Adì- 
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Aflìcuratori  correranno  il  rifchio  . E fé  le  navi  hfccranno  il 
carico  in  qualunque  parte  dell'  Indie  hanno  la  libertà  di  far- 
lo , ed  il  rifchio  continova  fopra  quelle  navi  , nelle  quali 
verrà  di  là  finché  fia  arrivato,  e confegnato  in  Siviglia.  E la 
detta  polizza  generale  fopra  effetti  dall’  Indie  farà  olfcrvata 
con  quelle  dichiarazioni,  c limitazioni: 

54.  Polizza  da  firmar jt  dagli  Afjituratori  fopra  i ritorni 
da  ogni  parte  dell’  Indie  . 

Nel  Nome  di  Dio  Amen  &c.  Noi  fottoferitti  convenia- 
mo, c confedìamo  che  afficuriamo  voi  N.  fopra  oro,  argen- 
to, e reali,  e perle,  c fopra  ogn’  altra  cofa  , o cofe  caricate 
nel  Porto  di  N.  da  N , e da  qualunque  altra  perfona  , c pcr- 
fone  in  qualunque  nave,  e navi  , in  qualunque  maniera  che 
vico  regiiltata  nel  Rcgillro  Regio  , e per  conto  di  N , o di 
NN,  o P uno,  e l’altro  di  elfi  , o per  conto  della  fua  Com- 
pagnia tanto  in  Libranca  , che  viene  fopra  altrui  robe  , come 
in  qualunque  altra  maniera  , il  qual  rifchio  noi  lo  corriamo 
dal  giorno,  & ora  che  le  predette  cominciarono  ad  edere  ca- 
ricare, o averanno  cominciato  ad  elfcr  caricate  da  terra  nel 
detto  Porto  , o Porti  a bordo  della  detta  nave,  o navi  , ed 
in  qualunque  battello , o battelli  , nei  quali  faranno  traspor- 
tate per  oaricarlì  a lor  bordo  qualunque  fiano  . E così  cari- 
cate in  eflé , o in  una  , o nell’  altra  di  efi’e  profeguire  il  loro 
prefcntc  viaggio  felicemente  al  Porto  del  fiume  , che  è in 
quella  Città  di  Siviglia  , o per  il  Porto  , e Baia  di  Cadice, 
dove  farà  il  loro  giudo  dilcarico  : Ed  edendo  ivi  giunte  a 
falvamcnto,  e le  medefime  fcaricate  in  qualunque  battello  , o 
battelli  fino  alla  loro  falva  coafegna  in  terra  nei  detti  Porti, 
o qualunque  di  elfi  , farà  quello  del  giudo  difcarico  , c s’  in- 
tende , che  queda  Polizza  che  facciamo,  vogliamo  che  fia  in 
tutto  il  fuo  contenuto  , e con  tutta  la  forza  ancora,  e con- 
dizioni contenute  nella  Polizza  generale  , che  fono  nelle  Or- 
dinazioni del  Priore  , e Confoli  di  queda  Città  di  Siviglia  , e 
per  le  navi,  che  verranno  dalle  Indie,  che  cofelfiamo  cfprede 
qui  verbatim , come  fe  vi  fodero  inferite  , acciocché  tutto  il 
contenuto  in  elle  fia  valido  , ed  applicabile  a quede  . 

55.  La  lìcurtà  farà  fatta  fopra  una  nave  accertata,  la 
polizza  efprima  il  nome  della  Nave  , e del  Padrone,  tanto 
nell’  andare,  quanto  nel  ritorno  dall’  Indie  . 

Zzzz  2 j<S.  Po- 
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5 6.  Polizza  generale  per  aflicurare  fopra  delle  Navi. 

Nel  Nome  di  Dio  Amen.  Noi  fortofcritti  conteniamo, 
c convelliamo  , che  allicuriamo  a voi  N.  fopra  corpo  della 
nave  nominata  N.  ( che  Dio  guardi  ) della  quale  N.  è pa- 
drone, o chiunque  altro  anderà  per  padrone  , la  qual  nave 
fudderta  è al  prefente  ancorata  nel  Porto  del  fiume  che  è in 
quella  Città  di  Siviglia  , o in  un  tal  luogo  , da  dove  profe- 
euirà  il  fuo  prefente  viaggio  con  buon  fucceli’o  per  un  tal 
luogo  ; la  luddetta  appartenendo  a voi  fuddetto  , ò a chi 
in  qualunque  maniera  porcile  appartenere  ; E vi  allicuriamo 
ancora  fopra  tutti  i colli  , e fpefe  di  quella  ficurtà  , al  qual 
ri  Icilio  noi  lo  corriamo  dal  giorno  , & ora  che  la  detta  nave 
fi  metterà  alla  vela  nel  detto  Porto  , ove  ella  Ila  per  comin- 
ciare il  detto  viaggio  , finché  farà  arrivata  a falvamento  al 
detto  Porto  N.  per  cui  è dellinata,  c ventiquattro  ore  natu- 
rali , che  feguiranno  dal  gettare  la  fua  prima  ancora  , dopo 
i!  fuo  arrivo  in  detto  Porto  , c dopo  tal  tempo  quella  licurtà 
farà  invalida  ; E rella  accordato  , che  la  detta  nave  rocchi  , 
c polla  toccare  tutti  i Porti  che  vorrà  , o llimerà  a propolì- 
to , (ia  forzata  , fi  a volontariamente  , entrare  , cd  ufeire  da 
qualunque,  confegnarci  , c riceverci  mercanzie.  La  qual  li- 
curtà  fi  deve  intendere  dal  mare,  vento,  fuoco,  nemici,  ed 
amici , e da  qualunque  altro  accidente  che  accadcrà  , o acca- 
der polla  , eccettuato  baratteria  di  Padrone  , c fe  accadere 
qualche  accidente  , che  Dio  non  voglia  , o fulle  necelfario 
per  benefìzio  della  predetta  , tirare  in  terra,  accomodare,  e 
riparare,  diamo  permiffionc  al  Padrone,  o a qualunque  altra 
perfona  , a cui  farà  affidata  la  cura  di  detta  nave , d’  intra- 
prendere il  refarcimcnto  dove  li  piace  nella  maniera  medelì- 
ma,  come  fe  non  fulle  allicurata  , c fenza  cura  veruna  a vo- 
flro  pregiudizio  ; Ed  acccordiamo  , che  le  fpefe  di  ciò  faram 
no  pagare  da  noi  , fi  a che  la  predetta  , o parte  di  ella  venga 
falvata,  o no  ; E refla  convenuto,  che  il  Padrone,  o la  per- 
izia , che  prende  cura  della  detta  nave,  polla  veleggiare  con 
ella  intieramente  a fuo  piacere  avanti  , o indietro  dove  le  fa 
piacere,  o dima  a propolito  non  alterando  il  viaggio,  quando 
non  fulle  per  unirli  a compagnia,  o flotra  . E fe  accadelfc 
qualche  djnno  ( che  Dio  non  voglia  ) alla  produzione  di  un 
eerti5caro  di  qucilo  laico  dal  Parzioaevole , o lenza  nel  luogo 
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ove  fi  farà  perduta,  o in  qualunque  altra  parte , pagheremo 
puntualmente  alla  feaden/.a  dei  fei  meli  fulleguenti,  dopo  che 
la  polizza  farà  firmata  ; E prima  di  ogn’  altra  cofa  sbordere- 
mo , c depolircrcmo  verio  di  voi  N.  rutto  quanto  comparirà 
qui  fcritto  , o firmato  coi  noftri  nomi  , o la  porzione  del 
danno,  che  apparterrà  a noi  di  pagare,  col  darci  voi  lìcurcz- 
ze  chiare  , c di  credito , di  redimircelo  coll’  aggiunta  di  tren- 
tatre  per  cento,  fe  fi  troverà  di  edere  fiato  mal  pagato.  Per 
il  che  obblighiamo  le  noftre  perfonc  , ed  effetti,  e diamo  po- 
tellà  ai  Giudici  della  Camera  di  Siviglia  , cd  alle  altre  Giu- 
fiizie  , acciocché  ci  obblighino  al  compimento  , renunziando 
ad  ogni  diritto  , e giurisdizione  , e alla  Legge  Si  couvenerit , 
fottomettendoci  all’  autorità  , e giurisdizione  dei  detti  Giu» 
dici  della  Camera  di  Siviglia,  cd  al  Priore,  e Confoli,  che 
fono,  o faranno  in  apprettò  dell’ Univerfità  dei  Mercanti  traf- 
ficanti nell’  Indie  di  detta  Città,  acciocché  con  ogni  rigor  di 
Legge  , come  pure  per  via  di  efecuzione  ci  aflringhino  , e 
forzino  all’  ofiervanza,  c compimento,  come  appunto  fe  full'o 
fiato  giudicato  , e determinato  da  una  fentenza  definitiva  da 
competente  Giudice  interamente  contro  di  noi  , e da  noi  , e 
da  ciafchcduno  di  noi  accordata  , c pallata  fenza  luogo  di 
appello  . 

57  Se  alcuna  perfona  , o perfone  afficurcrà  di  andata,  o 
ritorno  dall’  Indie  in  nome  di  qualche  perfona  , o perfone  per 
conto  di-  cui  va  , o ritorna  il  rifehio  . Ciò  che  farà  così  adi- 
curato  in  nome  di  un  altro  , o altri  può  edere  recuperato  in 
cafo  di  perdita  da  quello  che  lo  ha  afficurato  , quantunque 
non  ne  abbia  la  potellà  dalla  perfona  a rifico  della  quale  an- 
derà  , o verrà  ciò  che  così  è afficurato  ; e la  detta  perfona 
-può  abdicare , e cedere  , e la  detta  abdicazione  farà  valida  , 
come  fe  fatra  fotte  dal  Parzionevole  , per  rifehio  del  quale 
va  , c viene  quel  che  era  afficurato,  abbenchè'non  Ila  efpref- 
fo  nella  polizza  . 

58.  Le  quali  predette  Leggi,  & Ordinazioni  contenute  in 
queft»  Titolo,  è noftra  volontà,  e comandiamo  che  fiano  of- 
fervare,  compite,  ed  efeguite  colle  derrc  dichiarazioni , c limi- 
tazioni: E quelli  del  noftro  Conlìglio  dell’  Indie,  Prefidente, 
e Officiali  , Giudici  , ed  Avvocati  della  Camera  di  Siviglia, 
Viceré,  Prefidenti,  e Giudici  delle' nollrc  Udienze  Regie 
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dell’  Indie,  Governatori,  Alcaidi , Maggiori  , ed  altre  Giudi- 
zie  di  clic , e di  quelli  Regni  , .e  Dotninj  ; ed  il  Priore  , c 
Confoli  dell’  Univcriità  dei  Caricatori  della  detta  Città  le 
ollerveranno  , e le  accompliranno  , e le  faranno  odervarc, 
compire  , ed  efeguire  fotte  pena  del  noltro  difpijcerc  , e di 
cinquantamila  maravidi  per  la  noftra  Camera  . 

Torma  di  polizza  u fata  a Cadice.  ? 

Nel  Nome  di  Dio  Amen;  Noi  fottoferitti  accordiamo, 
e confeffiamo,  che  afficuma-ino  a voi  Sigg.  Kulett  Kampkin- 
gsherg,  & Mngens  per  conto  di  chi  fpetta,  fopra  effetti  ca- 
ricati nella  nave  ( che  Dio  guardi,  e confcrvi  ) nominata  il 
Prencrpe  Federigo , Capitano  Giorgio  Gibbs  Inglefe  di  portata 
tonnellate  1 20. , quattro  cannoni,  e dieci  uomini,  il  tutto 
poco  più,  o poco  meno,  da  Bilboa  a quella  Baja,  o qualun- 
que altro,  che  anderà  per  Capitano  della  detta  nave,  cd  il 

carico,  che  averi,  appartenente  al  predetto,  a voi 

a cui  in  qualunque  tempo  dichiarerete  •,  che  appartenga , o 
che  appartener  polla  o appartenere  doveffe  in  qualunque  mo- 
do, o ragione.  E rella  accordato  con  efprcffo  contratto,  ag- 
giuftatp con  Noi  fottoferiventi  in  quella  polizza,  che  in  cafo  di 
perdita,  latrocinio,  o altro  danno,  o male,  che  accadeva  alla 
detta  mercanzia,  o frutti,  o totalmente,  o in  parte  non  fa- 
rete obbligato  di  clibire  il  difpaccio  della  Dogana  delle  dette 
robe,  nè  alcun  altro  rifehiarimento  della  fua  qualità,  quanti- 
tà, c valore;  ma  folamente  con  una  tcltimonianza  della  per- 
dita, o danno,  che  averi  ricevuto,  o col  vollro  fcmplice 
giuramento,  o polizza  di  carico,  o conti,  che  ci  mollerete 
ellragiudicialmcnte,  come  vicn  qui  fotto  dichiarato;  paghere- 
mo bonariamente  il  tutto,  o quella  porzione  del  danno,  che 
ci  toccherà  rcfpettivamente  in  denaro,  e non  altrimenti  , fen- 
za  lire,  replica  per  contradizione  veruna,  mentre  così  ci  ob- 
blighiamo. Al  qual  detto  rifehio  , ci  obblighiamo  dal  giorno, 
cd  ora,  che  la  predetta,  o cofa  qualunque  cominciò,  o co- 
minccrà  a cll'er  caricata  da  terra,  in  qualunque  battello  . fchi- 
fo , o in  qualunque  barca , o barche  per  portarli  alla  detta 
nave , dovunque  ella  farà  ; E la  predetta  roba  così  caricata 
nella  detta  nave,  profeguifea  ella  il  fuo  prefentc  viaggio  coi 
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buon  fuccefio,  che  Dio  le  darà  per  la  Città  di  . 
e che  la  predetta  fia  così  confcgnata  dalla  detta  nave  in  qua- 
lunque.battello,  fchifo,  o bargio,  finché  meda  in  terra  a lai— 
vamento  . E rella  accordato,  che  la  dctt3  nave  potrà  fermar- 
li dovunque  farà  llimaco  proprio,  e conveniente  , fia  per  for- 
za, fia  volonrariaii'cnte , cnrrare , ed  ufcire  da  qualunque  Por- 
to, o Porti,  o Baie,  confegnare,  e ricevere  qualunque  cari- 
co, ed  in  quanto  al  valore,  e collo  della  predetta,  voglia- 
mo, che  il  voftro  fcmplice  giuramento,  e parola,  o polizie 
di  carico,  o conti,  che  ci  modrcrcrc  cftragiudicialmente  ab- 
biamo creduto,  fenza  che  fiate  obbligato  a verun  altra  pro- 
va, o diligenza,  abbcnchè  ricercara  di  ragione.  E liaino  con- 
tenti a quelle  condizioni,  di  correre  il  detto  rifchio,  il  quale 
lì  deve  intendere  di  mare,  vento,  fuoco,  amici,  e nemici 
di  qualunque  nazione,  i quali  con  giuda  caufa,  o fenza,  ri- 
terranno, o prenderanno  la  detta  nave,  o mercanzia,  o di 
qualunque  altro  cafo  premeditato,  o non  penfato,  che  acca- 
da, o accader  polla  in  maniera  qualunque,  o di  qualunque 
altro  accidente,  eccettuato  baratteria  di  Padrone,  o dcficenza 
della  perdita,  e dette  mercanzie,  e frutta.  E le  accaderà 
qualche  accidente  ( che  Dio  non  voglia  ) e per  vantaggio 
delle  predette  farà  neceflario  metterci  le  mani,  c trafportarle 
da  una  nave , ad  un  altra  , e da  queda  ad  una  terza , tanto 
in  mare,  come  da  terra  in  qnedo  Porto,  o Porti;  conle- 
gnarle in  terra,  o ricaricarle  nella  detta  nave,  o In  altro  va- 
fccllo,  o vafcclli  potrà  farli  da  elfi,  o da  voi  fenza  pregiudi- 
zio veruno.  E dichiamo  che  le  fpefe  da  ciò  cagionate  laran- 
no  pagate  da  noi,  fia  che  le  predette,  o parte  di  effe  ven- 
ghino  falvatc  o nò.  E reda  accordato,  che  il  Padrone,  o la 
Perfona,  che  prende  la  cura  di  detta  nave,  polla  veleggiare 
a fuo  piacere  avanti,  o indietro  dove  vorrà,  e ftimerà  pro- 
prio, non  alterando  il  viaggio  eccettuato  per  unirli  con  qual- 
che Compagnia,  o Flotta;  e fe  la  detta  nave  ( che  Dio  non 
voglia  ) fi  perderà  in  mare,  o in  qualunque  altra  parte,  e 
che  palli  un  anno,  ed  un  giorno  dopo  la  fui  perdita  fenza 
veruna  novità  corra  del  fuo  arrivo  in  detto  Porto,  o in  al- 
cun altro,  pagheremo  la  fiamma,  che  ciafcuno  di  noi  ha  alli- 
curaro.  Ed  in  cafo  di  perdita,  con  un  ccrtiffcaro  farro  col 
par/ioacvole , o fenza  nel  luogo  dove  li  farà  perduta  , o in 
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qualunque  altro,  e fcnza  citazioni,  per  la  noftra  parte,  pi* 
ghercmo  bonariamente,  sborfereino,  e metteremo  in  volino 

potere dopo  il  termine  di  fei  meli  dal  giorno 

della  data  di  quella,  in  reali  di  piata,  o alla  Perfona , clic  da 
voi  farà  perciò  abilitata,  tutto  quanto  apparirà  qui  fottoferit- 
to,  c firmato  coi  nollri  nomi,  o pure  quella  parte  del  danno 
che  ci  toccherà  a pagare:  purché  prima,  ed  avanti  ogni  cofa 
ci  diate  legali,  chiare,  c accreditate  (icurezze  di  Ilare  alla 
prova  con  noi,  fe  abbiamo  qualche  cofa  da  dire-,  c da  alle- 
gare contro  il  pagamento:  Per  il  che  obblighiamo  le  nofire 
Pcrfone,  ed  efièjti , c diamo  potere  a tutte  c a qualunque 
giullizia  del  Ile  Nollro  Signore,  fpecialmenre  a quelle  di 
quella  Città  di acciocché  ci  allringhino,  e for- 

zino con  tutto  il  rigore  della  Legge  al  mantenimento,  ollcr- 
vanza,  c compimento  di  ciò,  come  fc  fu  Ile  pallata  una  fen- 
tenza  definitiva  da  Giudice  competente  da  noi , e per  cia- 
fcheduno  di  noi  perduta,  animella,  e fcnza  appello:  E rinun- 
ciamo ad  ogni  , e qualunque  legge  in  nollro  favore,  e quel- 
la di  diritto,  che  dice,  che  una  rcnunzia  generale  delle  Leg- 
gi non  va/et  data  in  Cadice  il  dì  primo  del  mefe  di  Feb- 
braio 1715. 

lo  fon  contento  di  correre  il  rifehio  nella  detta  nave, 
che  Dio  guardi,  e confcrvi  in  conformità  di  quella  polizza 
per  cento  dobloni  di  due  feudi  di  oro  1’  uno,  c fon  pagato 
del  premio  in  contanti  a ragione  di  tre,  c un  quarto  per 
cento  data  in  Cadice  il  primo  Febbraio  1725. 

Dionilio  Del  Duque. 

Forma  di  obbligo  di  Cambio  marittimo  fopra  uva  nave, 
ufata  a Cadice  172 5, 

Sia  pubblicamente  noto,  che  noi  Don  Fravcefco , Agalli- 
no de  Utrera , & Arroyo , e Don  Luigi  I'rancejco  de  Utrcra , 
e Arroyo , Proprietari,  Capitano,  e Padrone  della  nave  no- 
minata Regina  degl’  Angioli , e S.  Carlo  una  della  Flotta,  che 
li  mette  all’  ordine  in  quello  Porro  per  il  Regno  della  nuova 
Spagna,  finto  il  comando  del  Comandante  Don  Antonio  Ser- 
rano, ambidue  abitanti  di  quella  Città  di  Cadice,  unitamen- 
te, c fcparatamcnte , e par  1’  intiero  obbligati  in  foli du>n  re- 

nun- 

— • t 


Digitized  by  Googl 


delle  Leggi  745 

aunziando,  come  cfpreflamentc  renunziamo,  alle  Leggi  de 
dtiobus  Reis  de  bendi,  autbenticx  de  fideiujforibus , remedio , 

& beneficio  divijìonis  (jr  excuffionis , con  tutte  le  altre  Leggio 
privilegi,  e diritti  dell'  unita  comunità,  come  in  elle  è con- 
tenuto , fotto  le  quali  rinunzie , noi  confeilìamo  dovere  , e 
ciafcuno  di  noi  in  Jolidum , a donna  Tereja  Quinarie-,  e Sana- 
trio  qusrantafettcmila  trecento  quarantadue  pezze,  c fei  Otta- 
vi moneta  vecchia  da  quelle  che  ora  fono  correnti,  fotto  ta- 
le denominazione  in  quefli  Regni,  che  ella  ci  ha  predato  per 
fervirci  ; E confeilìamo  di  aver  ricevuto  da  lei  quella  lomma 
in  contanti  prima  di  firmare  quella  obbligazione,  includendo 
in  ella  i premi  dei  rifehi,  che  onderanno  dichiarati,  e fono 
(lati  regolati  fecondo  il  tempo  prefcntc.  Dalla  qual  prova  noi 
la  rilafciamo,  c ci  confeilìamo  fodisfatti , c di  aver  ricevuto 
la  detta  fontina  principale,  c premi  a nolìra  fodisfezionc;  Ed 
in  quanto  al  non  efierc  tal  ricevuta  prcfentc,  rinunziamo  all' 
eccezione  di  non  numerata  petunia,  prova  di  pagamento, 
fraude,  c termine,  e qualunque  altra  cofa  fia  a quello  pro- 
polito, come  in  ella  contenute,  per  il  che  confeilìamo  un* 
fuflicicnte  ricevuta,  c le  détte  47392.  pezze  di  piata  e S di 
quello  imprellito  devono  andare , e venire  in  quello  viaggio 
a rifehio,  e per  conto  della  creditrice  con  fua  approvazione, 
c confenfo,  dalla  Baia  di  quella  Città  al  Porto  della  nuova 
vera  Crtex  nel  detto  Regno  della  «uova  Spagna-,  e di  là  tor- 
nare, andando  nella  detta  nave  chiamata  Regina  degl'  Angio- 
li , e S.  Car/o-,  e fopra  il  fuo  corpo , J'e affò , e profitti  che  fono 
di  maggior  valuta  di  quello  debito  i Nell’  attrazzare,  cd  equi- 
paggiare la  quale,  dichiariamo  di  aver  convertito  1’  imporra- 
re di  quella  fcritta,  per  il  quale  effetto  la  creditrice  ce  1'  ha 
impredata . Ed  al  ritorno  ella  deve  correre  il  detto  rifehio 
nella  mentovata  nave,  e nelle  due,  che  verranno  come  Ca- 
pitana , ed  Almiranta  di  quella  Flotta  fopra  altrettante  più 
pezze  di  piata,  in  doppia  piata,  che  ci  obblighiamo  imbarcare 
in  terzi  eguali  nelle  dette  tre  navi  fotto  regiflro,  con  poliz- 
ze di  carico  in  favore  della  creditrice  i quali  rifehi  fono,  c 
devono  intenderli  di  mare,  vento,  terra,  luoco,  amici,  ne- 
mici , ed  altri  sfortunati  accidenti  marini  , che  avvenir  pof- 
fono  alla  detta  nave  Regina  degl’  Angioli , e S.  Carlo  nell’ 
andare,  e nel  tornare,  cd  alle  mentovate  navi  Capitana , cd 
Tom , III.  A a a a a Al- 
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Ahi  ir  anta  ilei  loro  viaggio  di  ritorno  per  Spagna,  durante  la 
loro  navigazione,  purché  la  detta  nave  noftra  Signora  degl' 
Angioli  nell’  andare,  o quelle  fopra  le  quali  farà  cfprclìo  di 
venire  , quello  rifehio  nel  ritorno  non  fiano  perdute  , nel  qual 
cafo  la  perdita  ellcndo  totale  , noi  dobbiamo  redare  liberi  dal 
pagamento  delia  fomma  di  quello  debito,  e quello  idrumcn- 
to  brillo,  e vuoto,  come  le  non  lode  (lato  fatto;  ma  fc 
nell’  andar  fuori  la  detta  nave  uojlra  Signora  degl'  Angioli , 
e S.  Carlo  darà  in  terra,  ò farà  naufragio  altrove,  ed  il  fuo 
viaggio  farà  rovefeiato  falvando  i fuoi  cannoni  fcallò,  o altri 
attrazzi  della  nave,  e fe  nel  ritorno  faranno  falvatc  quelle 
pezze  fopra  quella  in  cui  da  lei  è dichiarato  il  rifehio,  o le 
dette  due  navi  la  Capitana,  e /’  Almi  vanta , la  creditrice  de- 
ve ricevere  da  quel  che  è falvato  la  fomma  di  quella  obbli- 
gazione, e noi  la  rimanente  valuta,  rollando  le  due  Parti 
partecipanti,  e parzionevoli,  acciocché  dedotti  i codi,  e fpc- 
le , che  tal  prefervamento  averà  cagionato,  il  bilancio  lìa  di- 
vilo  , e dillribuito  come  un  conto  a partecipazione  , in  ordi- 
ne a che  un  conto  teftimoniato,  dato  dalla  perfona,  che 
averà  avuto  il  maneggio  dell’  aliare,  farà  badante  fenza  vc- 
,run  altra  prova , lebbene  ricercata  dalla  Legge  da  cui  lo  rilafcia- 
mo;  ed  il  rifehio  del  viaggio  all’  andar  fuori  deve  comincia- 
re dal  giorno,  ora,  e momento,  che  la  detta  nave  nomina- 
ta la  Regina  degl ’ Angioli , e S.  Carlo  lì  metterà  alla  vela 
nella  Baia  di  quella  Città,  e continovcrà  per  tutta  la  fua  na- 
vigazione, facendo  qualunque  fermata,  e andando  in  qua- 
lunque Porto,  lìa  per  forza,  lìa  volontariamente,  finché  ve- 
ramente, e realmente  veleggi,  ed  entri  nel  detto  Porto  di 
•vera  Crux  ed  ivi  abbia  gettato  la  fua  prima  ancora  ; ed 
inoltre , che  fiano  feorfe  24.  ore  naturali , le  quali  fpiratc , 
celeranno  i rilìci  della  Creditrice,  e quelli  che  caderann» 
in  appreila  faranno  per  nodro  conto.  E quelli  del  ritorno 
devono  cominciare  dall’  idante,  che  la  detta  nave  Nollra 
Signora  degl’  Angioli,  e S.  Carlo,  e le  mentovate  due  navi 
]3  Capitana,  e l'AImiranta  fi  metteranno  alla  vela  nel  detto 
Porto  della  nuova  Vera  Crux  per  ritornare  a quedi  Regni, 
e per  tutto  il  loro  viaggio,  entrando,  e fermandoli  in  qua- 
lunque Porto  neceflariamcntc , e volontariamente,  finché  en- 
trino, o fi  mettano  all'ancora  nella  Baji  di  quefta  Città  nel 

liu-- 


Ditiiiized  by  Google 


delle  Leggi  747 

fiume.  IJonartza  , ir»  quello  di  S.  Lucar  de  Barrameda,  o qua- 
lunque altro  Porto  di  Europa,  ove  il  viaggio  lari  flitnato, 
finito,  e quivi  gettate  le  loro  prime  ancore,  cd  inoltre  feor- 
fe  24.  ore,  come  le  antecedenti,  le  quali  terminate,  i rifehi 
per  conto  della  Creditrice  re  Ila  no  intieramente  finiti  , e 
quelli  che  fncccdcranno  in  appreflo  faranno  per  conto  noflro; 
È da  quello  tempo  per  quello  in  cui  tutti  i rifehi  faranno, 
fpirati  ci  coflituiaino  veri",  e legittimi  debitori  delle  dette 
47392.  pezze  c ® di  Piata  vecchia,  da  darli,  e pagarli  ve- 
ramente alla  detta  Donna  Tcrefa  Quinarte  et  Sanatria,  ed 
3 qualunque  averi  la  di  lei  poterti,  e procura  in  quella  Ot- 
ti di  Cadice,  e nella  fua  Ciurifdizione  , cd  in  qualunque 
altra  parte  di  quelli  Regni,  quelli  dell’  Indie,  ed  in  altri, 
dove  ce  ne  fari  dimandato,  c dove  faranno  trovati  i nollri 
cileni,  c 1’  uno,  o 1’  altro  di  Noi,  nei  15.  giorni  correnti 
dopo  che  i detti  rifehi  faranno  terminati  in  tante  pezze, 
e mezze  pezze  di  piata,  in  piata  doppia  della  Zecca  Alci- 
ficana  , che  abbiano  la  medclima  valuta,  impreflìone  , pefo, 
e bontà,  che  al  prcfentc  il  conio  Medicano , e come  ora 
palla,  c non  in  altra  fpccic , o forma  di  pagamento,  fenza 
verun  ribaflò , o feonto , e fenza  afpettare  alcun  altro  tem- 
po , e termine;  Franche  d’  indulto,  porto,  o di  qualunque 
altra  contribuzione  regia , o commerciale , febbene  fulfcro 
inafpcttarc , cfl’endo  tutte  quelle  prevedute,  conlìdcratc,  cd 
avendoci  provveduto  per  la  celebrazione  di  quello  contratto, 
c per  rutto  quello , che  è contenuto  in  quella  ferina  ; Ed 
in  quanto  alle  fpefe  per  il  recupero  confentiamo  ad  un  efe- 
cuzione  in  virtù  di  elio,  e del  giuramento  della  Cred^jice, 
o di  lei  Procuratore;  Nel  che  Noi  lafciamo,  c rimettiamo 
la  prova , e 1’  efame  di  tutte  le  predette , la  liquidazione 
delle  dette  fpefe,  e qualunque  altra  cofa  Ila  ricercata,  e 
che  doveflè  edere  fchiarita,  acciocché  queda  ferina  ila  efe- 
guibilc  : Alla  rtabiliti,  compimento,  e pagamento  della  quale 
Noi  obblighiamo  le  noflrc  perfone , ed  cileni , che  polTedia- 
ino  al  prclcnte,  o che  polliamo  acquiftare  in  apprelfo , e 
fenza  derogare  all’ obbligo  della  fpccialiti,  nè  in  contrario: 
Ada  acciocché  tutte  due  le  Leggi  pollino  fcrvire  contro  di 
Noi,  obblighiamo  Noi  niedeflmi,  ed  ipotechiamo  per  Acu- 
tezza , e pagamento  della  fomma  di  quella  fcritta  la  detta 
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nave  chiamata  la  Regina  degl*  Angioli , e S.  Carlo,  il  fuo 
corpo,  fcafl'o,  attrazzi,  e finimenti,  c qualunque  altra  cofa 
ad  efla  appartenente,  e ci  obblighiamo  di  non  difporne  in 
verun  modo  finche  la  detta  Comma  non  fia  intieramente  pa- 
gata : E qualunque  cofa  farà  fatta  in  contrario  fia  nulla  co- 
me cofa  fatta  contro  un  efprelìa  proibizione,  ed  ipoteca,  e 
diamo  facoltà  ai  Giudici,  e Giuftizie  del  Re,  di  qualunque 
parte  di  quelli  Regni,  agl’  altri  dell’  Indie,  ed  agl’  altri  do- 
ve quella  fcritta  farà  prefentata,  e domandatone  il  compi- 
mento, alla  quale  regia  Legge,  e giurifdizionc  ci  obblighia- 
mo, e fottomcttiamo , rcnunziando  a quella  che  abbiamo, 
ed  un’  altra  che  acquifteremo , e alla  Legge  fi  convemrit  de 
iurifdictione  omnium  ludieum , e alle  ultime  Ordinazioni  delle 
fommiffioni , aiìinchè  portino  aftringerci , ed  obbligarci  a quan- 
to è detto  col  rigore  di  una  Sentenza  drfTiniti  va . Renun2ia- 
mo  alle  leggi,  diritti,  c privilegi  in  noflro  favore,  e al  ge- 
nerale in  formar  ed  acconfcntiamo , che  quelle  copie  auten- 
tiche , che  la  Creditrice  domanderà  di  quella  fcritta  , le  fa- 
ranno accordate  fenz’  ordine  del  Giudice,  o la  nortra  cita- 
zione , e Noi  così  ci  obblighiamo  alla  prefenza  del  Notare» 
pubblico,  e tellimoni  nella  Città  di  Cadice  il  dì  8.  di  Lu- 
glio 1725-.  E le  Parti  contraenti,  che  Io  Notaro  fuddetto 
certifico  di  eonofeere  1’  hanno  fottoferitta  nel  mio  regiflro. 
Tellimoni  Fernando  Alcova  Notaro  di  Sua  Maellà,  Don  Pe- 
dro  Guttiercs , e Don  Giufeppe  Palomcno  abitanti  di  Cadi- 
ce, Agoflino  Francefco  Utreya,  et  Arrovo,  Luigi  Francefco 
de  Utreya  , et  Aroyo , avanti  di  me  Gio.  Luigi  de  Ver- 
gare ^Notaro  pubblico . Concorda  col  fuo  originale , che  ri- 
mane nel  regiftro  di  Don  Gio.  Luigi  de  Vergare  , ed  a ca- 
gione della  ma  indifpolizicmc  ne  ho  tirato  quella  copia  per 
darla  alla  Parte,  in  favore  della  quale  è accordata.  In  Ca- 
dice il  dì  24.  di  Luglio  1725.  In  teftimonio  della  verità 
Francefco  Perez  et  Angulo, 

Attediamo  qualmente  Francefco  Perez  et  Angulo  , da 
cui  apparifee  autorizzata  querta  copia  , è Notaro  del  Re 
nollro  Signore  nel  numero  di  quelli  di  querta  Città  , fe- 
dele, legittimo,  c di  credito,  ed  ai  fuoi  iftrumcnti  è data, 
c viene  data  piena  fede  , e credito  in  tutte  le  Corti  „ ut 
J'u^ra  ». 
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Forma  di  obbligo  di  cambio  marittimo  fopra  mercanzie 
in  ujo  a Cadice  1721. 

Sia  pubicamente  noto  qualmente  mi  Don  Ittan  Bapi'tflj 
Carrajin  ellcndo  di  pronta  partenza  per  un  viaggio  di  anda- 
ta, e ritorno  al  Porto  di  Guaria  nella  Provincia  di  Caracat 
nella  nave  nominata  noftra  Signora  di  Segoni* , e S.  Barbera  , 
di  cui  è Capitano , c Proprietario  Don  Iuan  Martiuez  Cava/iero  , 
o fuo  Padrone  Don  Pedro  de  la  Sofà  al  prcfentc  ormeggiata , 
cd  ancorata  in  quella  Baia,  come  principale  debitore  ci  ob- 
bligato , c Don  Iuan  Baptìjla  Alolinari , nome  lic'urtà , per  cui 

10  (lo,  e mi  coflituifco,  del  detto  Don  Ioan  Baptifla  Gara- 
fin ; facendo,  come  fo  mio  proprio  il  debito,  ed  obbligo  di 
un  altro;  E ciò  fenza  veruna  efccuzione,  o altra  diligenza  , 
o di  privilegio,  o di  legge,  che  preceda,  o lia  fatta  contro 

11  detto  Principale,  o i fuoi  effetti,  o contro  verun  altra  per- 

fona,  o la  fua  ; al  benefìzio,  e rimedio  delle  quali,  come 
anche  al  depofito  delle  fpefe , rinunzio  efpreiramenre  : Ed 
ambidue  noi  Principali , e Sicurtà , abitanti  di  quella  Città 
di  Cadice  unitamente,  c feparata mente,  e per  P intiero  ob- 
bligati//; foliditm , renunziando , come  rcnunziamo  cfprefìàmente 
alle  leggi  de  duobui  reis  debendi  autÌKntica  de  fideiujjoribus 

remedio , & beneficio  divijionis , exctiffionis  con  tutte  1’  al- 

tre leggi,  privilegi , e diritti  dell'  unita  Comunità,  c licurcz- 
za,  come  in  erte  contenute  : fotto  le  quali  renunzie  conferia- 
mo di  dovere , e ciafcheduno  di  noi  in  Jolidum  a Donna  Mar- 
gherita delDitquc  abitante  di  quella  Città  tremila  pez.  di  dicci 
Reali  di  piata  ciafcuna  di  quelle  ora  correnti  fotto  tale  deno- 
minazione in  quelli  Regni,  che  ella  ha  predato  per  far-  fcr- 
vizio  a me  Principale,  col  confcnfo  di  me  Sicurtà,  inclu- 
dendo in  detta  fomma  i premi,  cd  interclìc  dei  rifehi , che 
anderanno  dichiarati , e fono  Rati  regolati  fecondo  il  tem- 
po prefente,  dalla  prova  dei  quali  noi  la  rilafciamo;  e con- 
fefliamo  la  ricevuta  della  detta  fomma  principale,  c pre- 
mi , e ci  chiamiamo  fodisfatti  della  confcgna  a notlro  con- 
tento . Sopra  di  che  renunziamo  all'  eccezione  di  non  nu- 
merata pecunia.,  prova  di  paga  mento,  fialide,  e termine,  ed  3 
quel  che  in  oltre  può  fare  a quello  propolito,  come  in  clic 
contenuto,  e conteniamo  una  badante  ricevuta.  E le  dette 
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3000.  pezze  di  Piata  di  quella  obbligazione  devono  andare,  e 
venire  in  quello  viaggio  a rifehio,  e pe.’  conto  della  detta 
Donna  Margherita  del  Dnqttc  colla  fua  approvazione,  e con- 
fetto nella  mentovata  nave  chiamata  iiojlra  Signora  di  Be- 
gona , e S.  Barbera  desinata  dalla  Baia  di  quella  Città  per  il 
detto  Porto  della  Guayra  fopra  quattro  balle  numerate  • 
25.  c 28.  e marcate  &c.  le  quali  vanno  imbarcate  in 
detta  nave  per  conto  di  me  Principale,  e contengono  cfiet-> 
ti  di  maggior  valuta,  di  quello  debito  , come  ambedue  cercili- 
chiamo:  Ed  al  ritorno  a quelli  Regni,  ella  deve  correre  il 
mcdclìmo  rifehio  fopra  competenti  partite  di  cacao , o argen- 
to, che  varrà  là  al  prezzo  corrente,  1’  intiero  importare  di 
quella  obbligazione,  che  noi  ci  obblighiamo  d’  imbarcare,  e 
che  lìano  imbarcate  nella  predetta  nave  per  1*  aiìegno  del 
rifehio  al  ritorno  con  polizza  di  carico,  che  faremo  firmare 
in  favore  della  Creditrice:  E fc  farà  cacao  ne  rederà  un  rc- 
gidro  di  elio  , c del  fuo  imbarco  alla  Guayra  acciocché 
in  ogni  occalionc , cd  accidente  polla  apparire  ell'crc  dato 
caricato.  1 quali  rifehi  fono,  e devono  intenderli  di  mare  , 
vento,  terra,  fuoco,  Amici , Nemici , ed  altri  sfortunati  even- 
ti marittimi,  che  accader  pofl'ono  alla  detta  nave  durante  il 
fuo  viaggio  dj  andata,  c ritorno  ( eccettuato  baratteria  di 
Padrone,  o cambiamento  di  viaggio  ) per  li  quali  accidenti  li 
perdeflero  gii  editti  delle  dette  quattro  balle,  fopra  le  quali 
va  sdegnato  quedo  rifehio,  o il  cacao,  o argento  fopra  li 
quali  deve  ritornare,  la  qual  perdita  fe  foffe  totale,  noi,  e 
le  nodre  mercanzie  dobbiamo  efi'er  liberi  dal  pagamento  della 
fotnma  di  queda  fcritta,  la  quale  nel  detto  calo  farà  fumata 
tanto  nulla,  e cancellata,  quanto  fe  non  folle  mai  data  fatta: 
Ma  fe  la  perdita  farà  tale,  che  qualche  parte  degli  editti  delle 
dette  quattro  balle,  o del  cacao,  o dell*  argento,  al  ritorno 
venga  falcata;  la  Creditrice  deve  ricevere  da.  quel  che  vico 
falcato  P importare  di  quello  debito,  cd  io  Principale  il  fopra 
più,  redando  ambedue  le  Parti  partecipanti,  c parzionevoii , 
acciocché  dedotti  i codi,  e le  fpefe  cagionate  da  tal  prcfgrva- 
mcnto,  il  bilancio  da  divifo,  e didribuito  come  un  conto  a 
partecipazione;  In  ordine  al  che,  un  conto  tedinioniato  da- 
to dalla  perfona  , che  lì  è adoprata  in  ciò  , farà  badante 
fenza  vcrun’  altra  prova,  ab’ocuchè  ricercata  dalla  legge,  dal- 
la 
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la  quale  rilafciamo  chiunque  1*  averte.  Ed  il  rifehio  del  viaggio 
di  andata  deve  cominciare  dal  giorno,  momento,  ed  ora,  che  la 
detta  nave  chiamata  noflra  Signora  di  Bcgona , e S.  Barbera 
lì  metterà  alla  vela  nella  Baia  di  quella  Città  per  profeguirc 
il  fuo  viaggio,  e durare  tutto  il  tempo  della  Tua  navigazione 
facendo  le  fermate,  cd  andando  nei  Porti  che  le  faranno  di 
Infogno,  c le  faranno  uccellari,  finché  realmente,  e veramen- 
te veleggi,  ed  entri  nel  detto  Porto  della  Gnayra,  e quivi' 
gettata  la  prima  fua  ancora,  c di  più,  che  lìano  pallate  ven- 
tiquattro ore  naturali  ; le  quali  fpiratc  tutti  i rifehi  di  anda- 
ta per  conto  della  Creditrice  rcllano  terminati,  c finiti,  e 
quelli,  che  accademmo  in  apprcllo  devono  clfcre  per  nollro 
conto.  Ed  il  rifehio  al  ritorno  deve  cominciare  dall*  filante, 
che  la  d.  nave  li  metterà  alla  vela  nel  d.  Porro  della  Guay -> 
ra  per  ritornare  a quelli  Regni,  c durare  tutro  il  fuo  viaggio 
con  tutte  le  fue  fermate,  e detenzioni  nccelTaric,  finché  en- 
trerà, e lì  ancorerà  nella  Baia  di  quella  Città  nel  Fiume 
Bonanza  in  S.  Bucar  di  Barranieda , o altro  Porto  di  Europa 
dove  il  viaggio  farà  finito,  c quivi  getterà  la  fua  prima  ancora, 
e che  faranno  pallate  ore  24.  come  le  antecedenti  :*  Il  quale  ter- 
minato , il  rifehio  per  conto  della  Creditrice  rclla  interamente 
finito,  e quelli  che  accaderanno  in  apprello  devono  edere 
per  conto  nollro  ; Ed  è provifione  fpeciale , accordo  , e condi- 
zione, che  fe  la  detta  nave  nominata  voflra  Signora  di  Bego- 
nia, e S.  Barbera  per  qualche  accidente,  o anche  fenza  di 
quello  rcrtalfe  nel  detto  Porto  della  Gnayra , o in  alcun  altro 
fopra  la  Colla  di  Caracas  per  non  tornare  a compire  il  fuo  regi- 
llro,  in  tal  cafo  il  cacao,  o argento,  che  doveva  venire  fo- 
pra di  ella  nel  rifehio  del  ritorno,  deve  edere  imbarcato  nella 
nave  , o basimento  nella  quale  m*  imbarcherò  io  Principale 
nel  ritorno  a quelli  Regni,  acciocché  la  Creditrice  corra  in 
ella  al  tornare  fui  detto  cacao,  o argento  colle  condizioni, 
c nella  forma  mcdclìma  come  refìa  flipularo , e difpollo  in  ri- 
guardo alla  detta  nave  di  regirtro  E ficcome  può  fuccedcrc, 
che  io  Principale  per  qualche  sfortunato  accidente , o volon- 
riamente,  redi  nel  detto  Porto  della  Gnayra , o nella  Provin- 
cia di  Caracas , e che  la  nave  di  regiftro  fopra  la  quale  or* 
m’  imbarco  per  andare  non  faccia  il  fuo  viaggio  di  ritorno 
In  quello  cafo  ambedue  noi  Principale,  c Sicurtà  in  folidunt 
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lotto  l’ unita  Comunità,  che  abbiamo  fatta  in  quella  fcritta , e 
che  di  nuovo  ripetiamo  , ci  obblighiamo  d’  imbarcare  , e che 
ila  imbarcato  da  me  Principale  fudd.  o da  mici  Commcifi  , o 
Fattori  F intiero  importare  di  quella  fcritta  in  argento,  o cacao 
di  valore  equivalente  ad  ella  nella  prima  nave,  che  fi  metterà  alla 
tela  dal  d.  Porto  della  Guayra  per  Spagna  , con  polizza  di  carico , 
e regiiiro  dal  Padrone  di  ella  ih  favore  della  creditrice  che  cor- 
rerà il  rifehio  del  ritorno  fopra  di  erta  nella  medelima  manie- 
ra, che  fe  fufle  venuto  nella  detta  nave,  nominata  Noftra 
Signora  di  Begona  , e S.  Barbera . Iid  in  cafo  che  il  detto 
argento,  o cacao  per  erto  non  fiilTcro  imbarcati  nelle  navi, 
c nella  maniera  cfpreHa  per  il  medelimo  contratto,  arrivando 
1’  una,  o 1*  altra  a falvamento  in  Spagna,  o ad  altro  Porto 
di  Eiircfa  nell’  ordine  dichiarato,  (ebbene  fia  con  qualche 
danno,- o avarìa,  (ia  grande,  o piccola  al  filo  corpo,  ed  at- 
trazzi, doviamo  noi  pagare  , c pagheremo  tanto  lo  principale, 
quanto  la  ficurtà,  c ciafchcdnno  in  J'olidum  la  fomma  di  que- 
lla fcritta  intieramente,  fenza  verun  ribatto , o feonto  . Inten- 
dendo allora,  come  deve  edere  intefo,  c come  dettderiamo 
che  da  intefo,  clic  la  creditrice  ha  corfo  il  rifehio  di  ritorno 
follo  fendo  di  una  tal  nave  delle  tre  rimarcate  dall’  ordine, 
e nei  cali  mentovati,  come  fc  fuflc  una  fcommctTa  , che  ella 
arrivi  a falvamento,  o nò;  e reda  ancor  convenuto  che  la 
diminuzione , e decadenza  del  cacao  che  farà  imbarcato  per 
il  riichio  di  ritorno  non  devono  eder  fatte  buone  dalla  cre- 
ditrice, cttendo  ella  baiamente  caricara  per  li  getti,  o avarìa 
cagionata  da  accidenti  del  mare,  che  accadono  nel  corfo  del 
viaggio  di  ritorno,  e così  noi  compiremo  a quello,  poiché 
il  prefente  contratto  ha  avuto  effetto  con  quede  condizioni , 
e prevenzioni.  E fin  da  quedo  tempo,  per  quel  tempo  in  cui 
tutti  li  rifehi  faranno  fpirati  , ci  codiruiamo,  e ciaftheduno 
di  noi  iti  J'olidum  manifefli , et  indubitati  debitori  delle  pre- 
dette 3000.  pezze  di  piata  da  pagard , c darli  bonariamente 
alla  detta  Dama  Margarita  del  Duquc , cd  a chiunque  nc 
averà  da  lei  il  potere,  e procura  in  quella  Città  di  Cadice, 
e nelle  lue  libertà,  e giurifdi/.ione,  ed  in  qualunque  altra 
parte  ci  verrà  domandato,  tanto  noi,  che  i nodri  effetti  « c 
1’  uno,  c 1’  altro  di  noi  che  farà  trovato  dentro  i primi  quin- 
dici giorni  feguenti  in  quello  in  cui  il  detto  rifehio  farà  ter- 
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.minato  in  dobloni  di  pcfo,  o piata  vecchia  corrente  a nodi* 
elezione  I'  una,  o 1’  altra  fpccie,  dovendo  avere  la  mcdeli- 
ma  valuta,  e bontà  che  le  pezze  di  piata  vecchia  di  quella 
obbligazione  hanno  al  prefente,  e non  in  ajtra  fpecic,  c ma- 
niera di  pagamento,  lenza  verun  ribado,  o feonto,  c fenza 
allettare  alcun*  altro  tempo,  o termine,  fianco  d’  indulto, 
porto,  o qualunque  altra  contribuzione  regia,  c di  commer- 
cio, febbenc  follerò  dell*  inafpcttate,  mentre  tutte  quelle  fono 
fiate  prevedute,  confidavate , e vi  fi  è previllo  per  la  cele- 
brazione di  quello  contratto,  a tutte  le  quali  cofe  acconfcn- 
tiamo,  perchè  ci  obblighino,  c forzino,  e ciafcuno  di  noi  in 
J'ohditm , e per  le  fpefe  del  recupero  in  virtù  di  quella  fcritta; 
e del  giuramento  della  Creditrice,  o del  fuo  Procuratore  a 
cui  lalciamo,  e riportiamo  la  prova  dell'  dame  di  tutta  la 
predetta  liquidazione  delle  dette  lpcfe,  c qualunque  altra  cofa 
li  ricerchi,  c debba  elTer  liquidata,  acciocché  quella  fcritta 
lia  efeguibilc,  alla  di  cui  (labilità,  compimento,  c pagamento 
obblighiamo  le  nollre  perfone,  ed  i noilri  effetti  prefenti,  c 
futuri;  e diamo  potellà  alle  Giullizie,  c Giudici  di  Sua  Mae- 
tlà  di  qualunque  parte  che  fiano,  e fpccialmcnte  a quelli  di 
quella  Città,  e all’  altre  dell’  Indie,  c di  quelli  Regni,  alla 
Regia  Legge,  e Giurifdizionc  dei  quali  ci  obblighiamo,  e 
lotto  mettiamo,  rcnunziando  quella  che  abbiamo,  cd  altra  che 
acqueteremo  colla  Legge  fi  convenerit  de  ittrifdiciioue  omnium 
ludicum , e 1’  ultime  Ordinazioni  concernenti  la  fommifilone, 
acciocché  ci  addoghino , e ci  obblighino,  c ciafcuno  di  noi 
in  foliduin  col  rigore  di  una  fenrenza  difinitiva  , renunziamo 
a tutte  le  Leggi,  Privilegi,  e Diritti  in  nollro  favore  colla 
generalità  in  forma,  c confcnriamo,  che  qualunque  copia  au- 
tentica di  quella  fcritta  farà  dimandata  dalla  Creditrice,  le 
farà  data  fenza  1’  ordine  del  Giudice  a noltra  citazione;  c 
così  ci  obblighiamo  alla  prefenza  del  Notato  pubblico,  e Tc- 
flimoni  nella  Città  di  Cadice  quello  dì  28.  di  Novembre 
1721.  e le  Parti  contraenti,  che  lo  Notaro  fuddetto  certifico 
di  conofccrc , 1’  hanno  firmata  nel  mio  Ilcgidro,  Teitimoni 
Don  Vincenzo  Antonio  Palomim  Noraro  di  Sua  Maelta , Don 
Pedro  de  Ac  ami , c Don  Antonio  Jordan  abitanti  di  Cadice, 
Juan  Baptijla  G arra, fin , Juan  Baptifit  Mulinali  ante  me  Juan 
Luis  de  Ver  par  a Not.  Pub. 

Tom.  Ili.  B b b b b Con- 
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Concorda  coi  fuo  originale  nel  mio  Pegiflro,  al  qnale 
mi  rapporto , e ne  ho  levata  quella  copta  per  darla  alia  Cre* 
dicrice  in  Cadice  quello  dì  6.  Dicembre  1721. 

In  rcllimonio  della  verità  Juan  Luis  de  Ferrara  Scriva- 
no Publico. 

Accertiamo,  che  ( Juan  Luis  de  Ferrara  da  cui  quella 
Copia  apparifee  fottol'critta  , e firmata,  è Notaro  Publico  del 
Numero  di  quelli  di  quella  Città,  fedele,  legittimo, e di  cre- 
dito, agli  Stromenti  del  quale  vicn  prellata  piena  fede,  e 
credito  in  tutte  le  Corti;  ut  Jitpra . 

Lucas  Locano. 

F.  S.  Publico . Fran.  Perez  , et  Angolo  Scriv.  Pub. 

Luis  Antonio  Palomino  Ef. 


ORDINAZIONE 

Dette  Sicurtà , ed  Avane  per  il  Legno  di  Svezia  . 
fatta  a St acoliti  il  20.  Ottobre  1750. 

"V  OI  Federigo  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Svezia  tee.  tee. 
£%  Pubbli  eh  iamo,  che  avendo  Rimato  proprio  di  llabilirc  in 
quella  Città,  reddenza  del  nollro  Regno,  una  Compagnia  di 
Sicurtà  , ed  avendo  intefo  , che  per  quello  mezzo  le  pcrlone 
private  pollino  edere  più  incoraggitc  ad  allìcurarc  , o farli  af- 
licurarc.  Abbiamo  fisfato  una  Corte  feparata  in  Giudicatura 
per  dare  una  fpedit3  decidono  in  tutti  li  cali  di  litigio  intor- 
no i danni  del  Mare  , fotto  il  nome  di  Corte  delle  Sicurtà . 
F.d  avendo  prefo  in  conlidcrazione  , che  il  commercio,  c la 
navigazione  fu  quello  conto  fono  flati  grandemente  alteraci 
dopo  dèli’  anno  1 <$<57.  quando  furono  fatte  le  nollre  Leggi 
marittime  , e che  perciò  i Capitoli  dati  in  elle  fono  grande- 
mente deficenti  per  decidere,  c rifondere  a tutte  le  occof- 
renze  , che  ora  accadano. 

Abbiamo  creduto  uccellano , che  la  nuova  Tegnente  Or- 
dinazione di  ficurtà , cd  avarie  dovclle  didenderfi  conforme  ài 
tempi  prefenti , e collumi  , ed  ud  dei  Pacd  forclìicri  ; Ed  ora 
la  pubblichiamo  come  Legge  fi  abilita  ',  coila  quale  debbono 
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regolarli  tutti  quelli , ai  quali  fpetta  , e tutte  le  dispute  rela- 
tive ai  danni  del  mare  , alle  licurtà  dei  battimenti  , e delle 
mercanzie  , fia  colla  fopraddetta  Compagnia,  o con  Perfone 
private,  faranno  da  quella  giudicialmcnte  difeuttc , c determi- 
nate . In  tettimonianza  di  ciò  , abbiamo  qui  metto  la  nortra 
firma  , e fattoci  apporre  il  ooftro  Gran  Sigillo  . Data  nel 
Conlìglio  a Stocolm  il  2.  Ottobre  1750. 

FEDERIGO 

Contenuto  deir  Ordinazione  del  Re  di  Svezia  relative 
alle  Sicurtà , ed  Avane.  Delle  Sicurtà. 

Art.  I.  Che  cofa  fia  ficurtà,  e come  debba  farli. 

II.  Quali  perfone  pollono  atticcrarc , e farli  atticurare. 

III.  Quel  che  può  edere  atticurato,  e la  maniera  di  farlo. 

IV.  Delle  polizze  di  ficurtà. 

V. Del  dovere  dell’  Atticurato.  - - • • . 

VI.  Del  dovere  dell'  Atticurarorc . 

VII.  Quando,  e come  il  premio  della  ficurtà  farà  reftituito. 

Vili.  Delle  navi  che  invertono  una  con  1’  altra,  o del  dan- 

noche  fi  fanno  le  navi  una  con  I’  altra  in  Porto, o al  Mare. 

IX.  Dell’  atticurare  il  rifeatto  delle  Perfone  , che  vanno  per 
mare  in  cafo  che  fiano  prefe  dai  Corfari  Africani . 

X.  Delle  rilicurtà  . 

XI.  Quando,  o come  le  navi,  o mercanzie  debbono  reputarli 
perdute , e pollino  cller  cedute  , o abbandonate  dagli  Articurati . 

XII.  Del  reclamare  , o ottenere  il  rilafcio  di  una  nave  prefa  . 

XIII.  Di  falvare  una  nave  data  in  terra,  c le  mercanzie. 

XIV.  Come  i danni  delle  navi  , e delle  mercanzie  articurate 
debbono  edere  provati  , c tartari . 

XV.  Delle  ficurtà  per  terra  , e fiumi . 

Dell’  Avaria.  Delle  d'tverfe  fpecie  di  avaria. 

Artic.  I.  Dell’  avarìa  minore,  o ordinaria. 

II.  Dell*  avarìa  particolare  . 

Ili  Dell’  avarìa  in  comune,  o avarìa  maggiore,  infieme  colle 
circottanzc , quando  le  mercanzie  gettate  dal  bordo  hanno 
diritto  all’  avarìa  . - 

Le  circottanzc  quando  le  mercanzie  , di  cui  fi  c fatto  getto 
non  hanno  diritto  .all’  avarìa  . 

Le  circortanze  relative  alla  nave,  al  fuo  velame  , e attrazzi 
che  vengono  nell’  avaria  . 

Bbbbb  2 Le  - 
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Le  Circoftanze  relative  alla  nave  , al  fuo  velame,  e attrazzi, 
che  non  fono  inclufe  nell’  avarìa. 

IV.  Del  getto. 

V.  Del  conteggiare , c dividere  1’  avarìa  ; 

Rifpetto  all’  avarìa  minore  . 

* Rifpetto  all’  avarìa  maggiore  . 

Artìcoli  relativi  alla  ficurtà  , ed  avaria  . 

Artic.  I.  Dei  Mezzani  , e loro  dovere  nel  maneggio  delle  fi- 
curri,  cd  avarìe  . 

II.  Degli  artificj,  c fraude  nelle  ficurtà,  ed  avarìe. 

III.  Del  Tempo  legale  per  fare  la  dimanda  nei  cafi  di  ficur- 
rà  , cd  avarìa  . 

Delle  procedure  Copra  le  ficurtà , ed  avarìe . 

Della  Sicurtà  Art.  I.  Ccfa  fia  ficurtà,  e come  debba  farfi. 

I.  La  ficurtà  è una  convenzione  giuda  c fedele,  per  cui 
uno,  o più  in  conliderazione  del  pagamento  di  una  Comma 
pattuita,  chiamata  Premio  di  ficurtà,  prende  Copra  di  Ce  tutti 
li  pericoli,  che  pollino  accadere , o accadranno  alla  nave,  ba- 
ttimento , effètti  , c proprietà  di  un  altro  , coficchè  ettcndofi 
latro  comparire  qualunque  finillro  , o danno,  il  primo  come 
Adìcuratore  è obbligato  a far  buono  3l  fecondo  come  Alfi- 
Curaro  il  valore  della  nave  , bittimento  , effetti , e proprietà 
accurati  nella  maniera  ffipulata  nella  polizza. 

IL  Tutte  le  ficurtà,  che  quindi  in  poi  fi  faranno  nel  Re- 
gno tra  i fudditi  di  Svezia  , o tra  elfi  , e foreffieri  , faranno 
diffefe  , ed  efeguite  conforme  alla  natura,  e maniera  preferitta 
in  quella  Ordinazione  ; e qualunque  pretetto  di  cottume  in 
contrario  che  lia  allegato  , o in  procedo  , o fuori  , o negli 
Arbitri,  farà  (limato  invalido,  e non  varrà  nulla. 

Art.  II.  Quali  perfioue  pojfbno  a ficttr are , e farfi  aficurare. 

I.  OIrre  laCompagnia  di  ficurtà  diqueffa  noilra  Capitale  alla 
quale  aviamo  accordato  il  nottro  Diploma  , ogni  abitante  del 
Regno  di  Svezia,  che  fia  fuori  de’ pupilli  può  toccar  (icurrà; 
eccettuando  però  quelli  che  hanno  qualche  officio , o che  appar- 
tengono alla  Corte  di  ficurtà  da  noi  (labilità  .*  Tutti  li  Giudi- 
ci, o Aflcllbri  nelle  Corti  delle  irnpofizioni  marittime;  rutti 
gli  Direttori,  o altri  Officiali  nella  Compagnia  di  ficurtà  eret- 
ta 
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ta  fotto  nodro  Diploma;  tutti  li  Collettori  delle  rendite  della 
Corona,  e di- quelle  di  qualunque  Città  ; parimente  tutti  gli 
Agenti  per  determinare  i cali  di  perdita  per  mare,  o 1’ avaria  ; 
tutti  li  Mezzani  , e tutti  li  Codruttori  di  battimenti.  A qua- 
lunque contravcnzione  di  quelli  noflri  ordini  , la  ficurtà  farà 
nulla  colla  perdita  di  doppio  premio,  da  erogarli  per  la  metà 
all’  Informarne,  e 1’  altra  metà  alla  Calla  della  Corte  di  fi- 
curtà  . Chiunque  però  , efcluli  li  Mezzani  , e Collruttori  di 
battimenti  , volelle  fare  alTicurarc  mercanzie  , e qui  fopra  lo 
(ledo  piede  di  tutte  le  altre  perfone , le  quali  hanno  una  parte 
in  quello,  che  deve  edere  afficurato,  o agifeano  per  commif- 
fionc  di  altri  Proprietarj. 

Art.  III.  Quel  che  può  effere  accurato , e la  maniera  di  farlo . 

1.  Si  permette  di  afficurare  tutte  le  navi,  e badimenti, 
porzioni  Tulle  navi , ogni  genere  di  edòtti , c mercanzie  , o 
ioggette  a guadard,  o altrimenti,  gioje,  perle-,  ed  altre  pie- 
tre preziofe,  oro,  ed  argento  in  l'pecie  , o verghe,  canno- 
ni, mofehetti,  polvere,  palle,  ed  altri  attrazzi  militari  tanto 
che  venghino,  quanto  che  vadino  fuori,  noli,  cambio  ma- 
rittimo, la  pefea  di  Grcenland  , ed  altre,  rifeatro  di  naviganti 
an  cafo  di  prefa  dai  Corfari  Adricaui,  ed  anche  il  guada- 
gno fuppodo  delle  robe , e mercanzie  . 

2.  Se  venga  richiedo  di  adicurarc  navi  , o badimenti 
chiatti  fabbricati  di  querce,  o abete,  o qualche  porzione  di 
tali  navi,  o badimenti  li  lafcia  in  libertà  di  afficurarli  in- 
fieme  con  tutto  il  legname  tondo  appartenente  a ciò.  Il  ve- 
lame, ancore,  canapi , guminc , cannoni,  ed  altri  attrazzi  mi- 
litari, le  provvilioni  della  nave,  e le  altre  fue  appartenen- 
ze, parimente  il  danaro  anticipato  ai  marinari,  ed  anche  il 
premio  di  licurtà , conforme  al  loro  proprio  rcfpcttivo  valo- 
re, come  la  nave  è (limata  codare  alla  vela,  rrta  non  do- 
vrà in  conto  veruno  eccederli  ; Ed  una  tal  valuta  deve  fpe- 
cifìcarli  nella  polizza  : E ciò  ellendo  accettato  dall’  Afficu- 
ratore,  in  cafo  di  difputa  non  farà  nccelfaria  ultcrior  pro- 
va, o (lima  della  valuta.  Ma  fe  venga  dimandato  di  alfi- 
curare  una  nave  , o un  badimcnto  di  fabbrica  affilata,  o 
qualche  porzione,  la  Parte,  che  fi  fa  adicurarc  notificherà 
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quella  circollanza , e farà  inferita  nella  polizza;  In  mancanza 
di  ciò  la  ficurtà  farà  nulla , cd  il  premio  della  fteurtà  farà 
pagato  all’  Allìcuratore . 

3.  Si  poliono  a/Iìcurare  1’  intiera  valuta  le  robe,  e mer» 
canzic  , che  vanno,  e vengono  da  qualunque  parte  di  «Euro- 
pa, e le  fpefe  di  caricarle  inlieme  colla  provvifione  del  Fat- 
tore , ed  il  premio  di  ficurtà  ; ma  non  al  di  più , e quelli  di- 
vedi articoli  debbono  dichiararli  nella  polizza  . Ala  fe  vcnillc 
richiedo,  che  le  robe,  e mercanzie  follerò  apprezzate,  quello 
deve  farli  fecondo  il  loro  proprio  nome,  e numero,  c 1’  Af- 
ficuracore  avendole  accettate  fecondo  la  loro  valuta  debbono 
quede  diffcrcnziatamcntc  fpccificarlì  nella  polizza  ; nel  qual 
cafo  non  debbe  ricercarli  ultcrior  conto,  o prova  dall’  Ali- 
curato  all’  intiera  perdita  di  qualunque  di  elle. 

4.  Ma  in  quanto  alle  robe,  e mercanzie,  che  vengono 
dall’  Indie  Orientali , o da  altri  luoghi  fuori  di  Europa  farà 
pennello  di  adlcurare  la  metà  fopra  quello , che  fu  rimcllò 
per  comprarle;  o fopra  1’  ammontare  del  primo  collo  di  tali 
robe  , o mercanzie  , 

5.  Non  devono  adicurarfi  le  paghe,  e Talari  dei  Padroni, 
Piloti , e Marinari , ma  quelli  faranno  in  libertà  di  fare  affi- 
curarc  quelle  robe,  che  imbarcano  per  loro, 

6.  Non  fi  allìcurgrà  cofa  veruna  appartenente  ad  un  ne- 
mico dichiarato  del  Regno  Cotto  pena , che  U ficurtà  farà 
nulla  , cd  il  Delinquente  pagherà  1’  ammontare  della  fomma 
che  ha  toccato  da  applicarfi  per  la  metà  all’  Informante  , c 
1’  altra  metà  alla  calla  della  Corte  di  Sicurtà  da  Noi  (labilità . 

7.  Rellano  intieramente  fopprefie  tutte  le  fcommelle  toc- 
cante i viaggi  con  tutte  le  altre  limili  pratiche . 

Art.  IV.  Delle  Polizze  di  Sicurtà. 

i.  Per  tutte  le  ficurtà  vi  farà  una  polizza  Rampata  io 
linguaggio  Svedcfe,  e fottoferitta  dall’  Allìcuratore  fecondo  la 
forma  alla  fine  di  quella  Ordinazione  per  lo  llabilimento  di 
un  Officio  di  Sicurtà . 

z.  Nei  bianchi  delle  polizze  ftampate  faranno  fpecificati  ; 
l.  1}  nome  della  Parte  alficurata  ; ma  chiunque  fa  afficura- 
re  per  commiffione  può  inferirci  il  fuo  nome,  o quello  del- 
la Parte  collituente. 

2.  Le 
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delle  Leggi 

а.  Le  core  aflicurate , c la  loro  valuta  in  denaro . 

3.  I nomi  della  nave,  e del  Padrone, 

4:  Il  luogo  del  carico,  e del  difcarico,  c parimente  l’in- 
tiero viaggio  della  nave  da  un  Porto  all’  altro. 

5.  Il  tempo  quando  la  nave  deve  far  vela,  o attualmen- 
te ha  fatto  vela . 

б.  Il  pagamento  del  premio  della  ficurtà. 

3.  Se  la  Parte  aflicurata  voleff'c  trasferire  la  polizza  ad 
un  altro , lo  deve  fare  in  fcritro  di  propria  mano , mento- 
vando 1’  anno , il  mefe  , ed  il  giorno , ed  il  nome  della  per- 
fona  alla  quale  è trasferita  . 

• r 

Art.  V.  Obblighi  della  Parte  ajjic tirata , 


1.  Il  premio  convenuto  della  ficurtà  farà  pagato  all’  Af- 
ficuratore  alla  fottofcriz.ione  , o cfccuzione  della  polizza,  tan- 
to per  li  viaggi  di  andata,  quanto  di  ritorno,  per  1’  uno, 
o per  l’altro,  o per  un  certo  numero  di  meli  come  fidato 
nella  polizza. 

2.  Sopra  la  ficurtà  di  una  nave  , 0 porzione  di  una  na- 
ve 1’  Aflìcurato  farà  fare  una  polizza  particolare  per  ciafche- 
duna  nave,  o per  le  fue  porzioni  in  più  navi,  c così  an- 
cora quando  le  mercanzie  fono  a bordo  di  diverfe  navi,  al- 
trimenti la  licurtà  farà  nulla. 


3.  Chiunque  voglia  fare  afiicurare  giojc , perle,  pietre 
prcziofe , o altri  effetti  di  gran  valuta,  come  pure  oro,  ar- 
gento ip  fpecie  , o verghe  ; In  cafo  quelle  fuffero  impacchet- 
tate , farà  ciò  efprefTo  particolarmente  nella  polizza;  Come 
ancora  i cannoni,  mofehetti  , fpadc , polvere,  palle,  piom- 
bo , ed  altri  attrazzi  militari  faranno  dichiarati  nella  poliz- 
za fotro  i loro  rcfpctrivi  nomi  : Ma  fe  una  Potenza  in  guer- 
ra , con  un  altra  proibifea  come  contrabbando  effètti,  o mer- 
canzie , che  non  appartengono  propriamente  ad  attrazzi  mi- 
litari, queffi  effetti,  o mercanzie  faranno  parimente  efpreili 
nella  polizza,  o almeno  ci  fi  farà  menzione,  che  fono  Hate 


Caricate  robe  proibite,  o di  contrabbando.  In  mancanza  di 
qualunque  delle  promcile  la  ficurtà  non  farà  di  vcrun  effèt- 
to, c 1’  Allìcuratore  fi  riterrà  il  premio  pagatoli. 

4.  Le  mercanzie  patibili  come  zucchero,  fale,  vitriolo, 
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allume,  grano,  aringhe,  pefce  fccco,  pifclli , favej  formag- 
gio, lana,  pellicce,  pelli,  Temi,  lino,  canape,  cordame  non 
incatramato,  carta,  libri,  faranno  dichiarate  dalla  Parte  che 
li  fa. aflicurare , e faranno  inferite  nella  polizza  fotto  la  pe- 
na del  precedente  paragrafo . 

5.  Quando  li  debba  alTicurare  una  prefa,  che  è Rata  ri- 
cuperata coll.a  compra,  c che  non  (la  per  anche  entrata  iti 
qualche  Rada,  o Porto  libero,  tal  circollanza  fari  efpref- 
famcntc  mentovata  nella  polizza,  altrimenti  la  ficurtà  farà  nulla. 

<5.  Le  ficurtà  delle  navi , e mercanzie  polfono  farli  non 
folamcntc  nel  tempo  che  fono  al  luogo  del  caricamento,  ma 
ancora  dopo  la  loro  partenza  ; Nel  qual  cafo  appartiene  all* 
Anicurato  d’  informare  con  verità  1*  Adìcurarorc  non  fola- 
mcntc del  tempo  della  loro  partenza,  ma  ancora  di  qua- 
lunque ragguaglio  ha  ricevuto  toccante  tali  navi , c ciò  de- 
ve inferirli  nella  polizza . 

7.  Se  una  nave,  o mercanzia  follerò  perdute,  o danneg- 
giate nel  tempo  clic  fe  ne  fa  la  ficurtà,  e 1*  Accurato,  o 
il  fuo  Agente  polla  dare  piena  prova  , o in  mancanza  di 
quella  giurerà,  che  nel  tempo  in  cui  fu  fatta  la  ficurtà, 
non  aveva  il  minimo  avvifo  di  un  tale  accidente  , la  ficur- 
tà rellerà  valida,  c 1’  Afiicuratorc  farà  obbligato  bonificare 
la  perdita  . 

8.  Se  fi  voglia  adicurare  una  nave,  e mercanzie  non 
follmente  partite  dal  Porto  del  caricamento,  ma  che  rellano 
fuori  oltre  al  tempo  in  cui  tal  viaggio  per  il  folito  è ter- 
minato, c fenza  averne  notizia  la  Parte  che  fi  fa  alficura- 
rc  farà  obbligata  di  comunicare  con  fedeltà  all’  Adicuraro- 
re  qualunque  intelligenza,  cd  avvifo,  che  ha  ricevuto  rela- 
tivo alla  nave,  cd  al  fuo  carico,  previamente  all’  cfccuzione 
della  ficurtà , e ciò  farà  cfprcifo  nella  polizza  con  quella 
claufola  /opra  buona,  0 cattiva  tino  va  : Così  la  ficurtà  farà 
valida  , febbene  lia  accaduro  qualche  finifiro  prima  del  tem- 
po di  efeguirc  la  ficurtà.  Ma  le  vernile  feopcrco,  che  1’  Af- 
iìcurato  ha  agito  fraudolentcmcntc,  o col  nafconderc  ali’  Af- 
iicuratorc i ragguagli,  che  egli  ha  nel  medclimo  tempo  ri- 
cevuti attualmente  toccante  il  viaggio,  o ritorno  della  na- 
ve al  Porto  del  difcarico,  Umilmente  quando,  c come  qual- 
che finillro  1’  c accaduto,  o fc  non  può  con  giuramento 
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gmflificarfi  dalle  difficoltà , che  fi  è con  ciò  tirate  addoffo , 
la  licurtà  non  farà  folamente  nulla,  ma  1’  Affìcurato  incor- 
rerà ancora  tutte  le  penalità  mentovate  nel  2.  articolo,  tra 
quelle  relative  alla  ficurtà , ed  avaria  generale . 

9.  Alla  partenza  di  una  nave  da  un  luogo  all'  altro , 
dal  quale  poi  deva  procedere  avanti , e non  (ia  giunto  vermi 
avvilo  del  fuo  arrivo,  fi  può  fare  ficurtà  fopra  di  ella  dal 
luogo  del  fuo  primo  defìino  a qualunque  altro,  o più  luoghi 
accordati,  qnefto  però  deve  fpecificarfi  nella  polizza. 

10.  L’  Affìcurato  non  deve  fenza  faputa , e confenfo  dell' 
Affi  curatore,  nè  alterare  il  viaggio,  nè  permettere  al  Padro- 
ne di  andare  ad  altri  Luoghi  , o Porti  fuori  di  quelli  fidati 
nella  polizza , fe  non  in  cafo , che  polla  provarli , che  il 
Padrone  fu  neceffìtaro  di  andarvi , altrimenti  la  (icurtà  fa- 
rà nulla,  c 1’  Afficurarorc  fi  riterrà  il  premio  che  ha  ricevuto. 

11.  Se  il  Padrone  fenz'  alcuna  artual  neccffìcà,  c fenza 
il  confenfo,  c faputa  dell’  Affìcurato  alrcrerà  il  fuo  viaggio, 
ed  anderà  in  Luoghi , e Porti  non  fpecilìcati  nella  polizza 
la  ficurtà  non  reffa  con  ciò  prcgiudicara  , ma  1’  Affìcuratore 
può  'ottcncrc  la  fua  reintegrazione  dal  Padrone. 

1 a.  Se  il  Padrone  abbrevia  il  fuo  viaggio  fcaricando  con 
faputa,  e confenfo  dell’  Affìcurato  1’  intiero  carico,  o par- 
te , in  un  luogo  più  vicino  di  quelli  mentovati  nella  poliz- 
za , 1*  obbligazione  dalla  parte  dell’  Afficurarorc  ceda,  c gli 
viene  accordato  il  premio  ricevuto;  E fe  il  Padrone  con  fa- 
pura , c confenfo  dell’  Affìcurato  allunga  il  fuo  viaggio , e 
naviga  ad  un  luogo  più  lontano  Y Affìcuratore  oltre  1’  effe* 
libero  da  ogni  obbligazione  ha  il  diritto  come  nell’  arr.  io. 

13.  Uno  che  abbia  mercanzie,  che  venghino  dì  Levan- 
te, dalla  Coffa  d'  Affrica,  o da  altri  lontaniffìmi  Paefi , e 
che  non  fappia  ancora  il  nome  della  nave,  nè  quello  del 
Padrone  gli  è permeilo  di  farle  affieurare , dichiarando  quella 
circoffanza  nella  polizza,  ed  anche  il  nome  de!  proprio  luo- 
go del  caricamento,  e della  perfona  che  caricherà  quelle  ro- 
be, o mercanzie  infieme  col  nome  del  luogo  dove  la  nave 
deve  fcaricare  , e della  perfona  a cui  vanno  confegnatc;  Di 
più  1*  Affìcurato  alla  fua  prima  faputa  de!  nome  della  nave 
e del  Padrone  non  mancherà  d’  informarne  1*  Affìcuratore 

fenza  dilazione.  . ■ • .... 
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,r  »4_; AH’  •aflicurare  pira  nave,  c mercanzie  le  quali  a mo- 

tivo del  ri  fc  li  io  di  ell'er  prefe,  debbono  andare  con  convoio, 
fi  dichiarerà  nella  polizza  lotto  qual  convoio  la  naie  deve 
andare  inficmc  col  luogo  dove  è la  nave,  fe  nel  Porto  da 
<;ui-il  Convoio  deve  metterli  in  mare,  fe  in  un  altro,  da  cui 
ella  debba  venire  ad  unirli  col  convoio;  In  mancanza  di  ciò 
fc  la  nave  foile  prefa  nel  fuo  palleggio  al  convoio,  la  perdi- 
ta noti  cade  fopra  1’  Allicuratore ; Àia  fe  la  licurtà  include 
tutti  i perìcoli , in  tal  cafo  1’  Allicuratore  è obbligato  di  Ila- 
re alla  perdita  . 

15.  Quando  la  nave,  c le  mercanzie  fono  anice  col  con- 
voio deve  averli  cura,  che  il  Padrone  fi  a provveduto  di  una 
memoria  dei  fognali  dal  Comandante  del  convoio,  acciocché 
fia  pronto  a metterli  in  mare  immediatamente  col  convoio, 
ed  abbia  la  maggior  cura,  e diligenza  di  Ilare  unito  in  com- 
pa  guia  del  modellino  durante  il  corfo  del  viaggio. 

16.  Se  il  padrone  omette  alcuni  delle  p ranella , c fe 
non  può  provarli,  che  1’  Allìcurato  ci  abbia  dato  occalione» 
nè  che  vi  Ila  (lato  accedono  in  veruna  maniera,  1’  Aflìcura- 
tore  bonitichcrà  tutte  le  perdite  , e danni , e lì  rifarà  fopra  il 
Padrone,  il  quale  inoltre  a cagione  della  fua  trafgrellìone  fa* 
rà  punito  fecondo  la  natura  delle  circodanzc;  ma  fe  1’  Ac- 
curato è confapcvote  della  negligenza  del  Padrone,  c della 
cagione  perchè  la  nave  lafciò,  il  fuo  convoio,  c non  nè  ha 
data  notizia  all’  Allicuratore,  ne  è convenuto  con  elfo  intor- 
no a ciò,  in  cafo  che  la  nave  lia  prefa  nel  viaggio,  1’  Alìì- 
Curatore  non  è obbligato  a bonificare  la  perdita. 

17.  Se  il  Padrone  a cagione  di  tempo  cattivo  'rclìcrà  fc- 
parato  dal  convoio,  può  ciò  non  oliarne  profeguire  il  fuo 
viaggio  al  Porto  convenuto,  o pure  a tale  altro,  che  (limerà 
il  più  lìcuro;  Ed  in  qucflo  cafo  1’  Allicuratore  rifponderà  per 
tutte  le  perdite,  che  pollono  rifulrarc  dalla  prefa  della  nave. 

18.  In  Una  licurtà  di  navi,  o mercanzie  le  quali  devo- 

no andare  con  convoio,  o fenza  deve  ciò  dichiararli  nella 
polizza,  ed  all’  arrivo  di  ciò  che  fu  così  alficurato  al  Porto 
iìipulato,  l’  Allicuratore  ritiene  il  premio  convenuto;  ma  fc 
vi  fofTc  la  clanfula,  che  fc  la  nave  parte  con  convoio,  debba 

jrellituirlì  una  parte  del  premio,  o che  in  cafo,  che  parta 

fenza  debba  farli  un  aumento  al  premio,  li  fpeciiìcherà  nella. 
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polizza  la  particòlar  Comma  da  reftituirfi , o da  aumentarli  in 
ciafchedun  cafo.  > ‘;.j 

ty.  AH’  arrivo  della  nave,  o mercanzie  al  desinato  Por- 
to 1’  AUicurato  le  farà  fcaricarc  dentro  quindici  intieri  giorni 
al  più  dell’  arrivo  della  nave,  celiando  ogni  obbligo  dalla 
parte  dell’  Adicuratore  per  le  mercanzie  a bordo  quando  non 
lopraggiunga  qualche  inevitabile  impedimento  al  difcarico  della 
nave:  ma  qualunque  ritardo  polla  accadere  contrario  a quella 
claufula,  non  ne  farà  più  refponfabile  oltre  al  termine  di 
giorni  ventuno  dall'  arrivo  della  nave;  fe  la  nave  folle  Sca- 
ricata in  quindici  giorni  1’  obbligazione  dcili  Adicuratori  tan- 
to per  la  nave,  quanto  per  le  mercanzie  termina  col  difcari- 
co della  nave;  ma  fe  li  trova,  che  gli  Aflicurati  hanno  for- 
inaco  degli  oflacoli , gli  Adicuratori  fono  intieramente  liberi 
da  tutti  li  danni  da  ciò  "cagionati . < 1 ■ -j 

20.  L’  AUicurato  quando  riceve  notizia  di  uri  arredo  fat- 
to alla  nave,  o mercanzie,  o di  qualunque  linidro,  o danno 

10  farà  nato-  all'  Adicuratore  per  mezzo  di  mn  Mezzano  giu- 

fato  ,’ o di  altra  Perforia  di  credito ':-o  !■'■<  - , c 

21.  Se  una  nave,  o fe  mercanzie  li  trattengono  nel  Por- 
to" del  caricamento  più  del  tempo  mentovato  nella  polizza; 
così  che  non  parta  tìnò  alla  più  tarda  dagione  dell’  anno, 
quando  li  pericoli  del  mare  fon  maggiori,  1'  Alficurato  deve 
informarne  l’  Adicuratore  , il  quale  liccome  corre  un  mag- 
gior rifico;  così  ha  diritto  ad  un  aumento  del  primo  premio, 
che  correva  al  tempo  della  partenza  della  nave.  ; r "•  • r / 

■ ' zKs:  * * 

Art.  VI.  Dell'  obbligo  degli  Àjjicitratorì . >■>  c ; t 
' ' . ••  : c ,■  i • 

1.  Ognuno,  che  rottoferive  una  polizza  farà  obbligato 

per  la  Comma  adìéurata  ivi  mentovata;  non  (5  fcanccllerà  no- 
me  alcuno  nella  polizza  , nè  alcuno  lì  fgraverà  della  fua  ob- 
bligazione fe  non  con  1’  unito  confenfo  di  tutti  quelli,  che 
hanno  firmato  la  polizza,  A : ,*.•* . . ; 

2.  Se  dopo  I’  efecuzionc  di  una  ficurtà,  e la  firma  della 
polizza,  dovedero  lìabilirfi  nuove,  e particolari  circodanze, 
quell’  Adicuratore,  che  le  ha  accettate , e fottoferitte  farà 

11  folo  obbligato  feparatamente  a bonificarle.  ! 0 > . 

3.  L’  Adicuratore  farà  obbligato  per  tutte,  fe  .perdite  che 

Cc  ccc  2 ac- 
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accadono  alla  nave,  alle  mercanzie,  ed  altre  cofc  aflicurate 
dal  mare,  o dal  cattivo  tempo,  da  fuoco,  cd  altri  [accidenti 
particolari  nella  polizza;  Tanto  che  dentro  di  un  mele  dopo 
che  farà  provato  debitamente  qualunque  danno,  o perdita,  e 
filfato  il  rifacimento  , bonificherà  la  perdita  per  1’  ammontare 
di  quanto  ha  firmato:  Ma  dove  I3  perdita  comparifce  totale 
li  farà  accordata  una  deduzione  di  due  per  cento. 

4.  Se  in  tempo  di  guerra  1’  Aflicuratore  non  vuol  corre- 
re il  rifico  di  edere  refponfabilc  per  la  prefa,  cd  arredo  di 
qualunque  Potenza  Crilliana,  oppure  da  una;  deve  avvertire 
che  ciò  fia  inferito  nella  polizza  in  quede  parole  ; libero  dii 
tutte  le  n wlejlìe , arre/li , e fpefe  da  Potenza  Crìjliaue  partir 
colarmente  N.  N.  altrimenti  farà  refponfabilc  anche  per  quelle . 

5.  Quando  la  ficurtà  per  il  viaggio  di  andata  di  una  na- 

ve, e quella  per  il  fuo  ritorno  fono  firmate  da  due  Perfone 
differenti,  il  rifehio,  c 1’  obbligazione  della  feconda  comincia 
dal  giorno,  cd  ora,  che  il  Padrone  principia  a prendere  a 
bordo  la  zavorra  o mercanzie,  febbene  rimanga  tuttavia  a 
bordo  parte  del  primo  carico,  c continova  fino  all’  arrivo 
della  nave  al  fuo  dedinato  Porto,  e di  poi  finché  abbia  con- 
fegnato  il  fuo  intiero  carico.  • • • . 

é.  Se  la  Pcrfona  medefima  allìcura  una  nave  di  andata , 
e ritorno  ciò  include  lo  dato  della  nave  in  qualunque  luogo 
nel  tempo  dell’  impegno  dell’  Aflicuratore  . 

7.  Se  la  ficurtà  è fatta  fopra  due  o più  luoghi  per  fca- 
ricare  in  un  medefimo  viaggio,  o fia  efprcflamente  mentova- 
to nella  polizza  ad  uno , 0 all ’ altro  luogo , all’  arrivo  della 
nave  a qualunque  di  quedi  luoghi,  e che  ivi  confegni  tutto 
il  fuo  carico,  o parte,  il  premio  appartiene  all’  Adìcurarore, 
il  quale  reda  parimente  del  tutto  libero  da  qualunque  fufl'e- 
guente  rifehio.  Ma  quando  la  polizza  dice  ad  una , ed  al* 
altro  luogo , e la  nave  arrivando  ad  un  luogo,  cd  ivi  confe- 
gnando  parte  del  fuo  carico,  procede  col  rimanente  all’  altro 
ilipularo  luogo,  1’  Aflicuratore,  fecondo  il  §.  19.  Arr.  j.  è 
refponfabile  fino  al  fuo  arrivo  all’  ultimo  luogo,  e finaL  con- 
fegna  del  carico. 

8.  In  cafo  che  una  nave  fia  impedita  di  far  vela  dall* 
inverno,  e dal  ghiaccio,  o che  nel  fuo  viaggio  fia  forzata 
per  cagione  delf  inverno,  q delle  correnti  di  gelo  ad  entra- 
ta 


Digitized  by  Googli 


delle  Leggi  7 6.5 

re  in  un  Porto,  o fare  quarantina  a cagione  della  peflc,  o di 
altre  malattie,  che  allora  corrono,  1’  Allicuratore  non  paghe- 
rà i giorni  di  tale  datila  ne  può  edere  tenuto  a conto  per 
qualunque  fpefa  da  ciò  procedente. 

9.  In  cafo,  che  una  nave  ha  arredata,  o fcqucdrata  da 
qualche  Ile,  Principe,  o Stato,  i’  Allicuratore  farà  refpon- 
fiabilc  per  le  fpefe  llraordinaric , c dimora  da  ciò  cagionata; 
ma  quando  una  nave  è arredata,  e fentenziata  ad  edere  con- 
ficcata per  motivo  di  contravvenzione  alle  leggi,  cd  uli  del 
luogo  per  aver  nafeodo,  o fatto  un  fallo  rapporto  alia  Doga- 
na di  mercanzie  proibite,  o di  contrabbando,  o perchè-  il  Pa- 
drone è entrato  in  un  Porto  proibito;  i’  Allicuratore  in  que- 
lli cali  è libero  da  tutti  li  danni. 

10.  Una  nave  allicurata  che  Ha  poi  fcquedrata  Copra  una 
particolare  azione,  o contro  il  Proprietario,  o contro  il  No- 
leggiatore, P Allicuratore  non  è in  veruna  forte  di  obbliga- 
zione di  bonificare  la  perdita,  o le  fpefe,  che  da  ciò  ne  ri- 
baltano alla  nave,  o alle  mercanzie. 

11.  Se  per  arredo  ( qualunque  ne  fia  la  cagione  ) pec 

aver  dato  in  terra,  o per  forza  di  tempo  una  nave  diviene 
inabile  a profeguirc  il  fuo  viaggio  al  dedinato  Porto,  tanto 
che  ila  neccdario  di  fcaricarla  I’  AlTìcurato,  il  fuo  Agente,  o 
il  Padrone  può  ricaricare  le  mercanzie  a bordo  di  un  altro 
badiinenro  fia  uno,  o più,  più  grande,  o più  piccolo,  c 
1’  Adìcuratore  è ugualmente  refpon Cabile  per  quede  mercan-r 
zie  come  fe  non  fodero  date  fcaricate  ed  inoltre  è 'obbligato 
a bonificare  all’  Adìcurato  tutte  le  fpefe  di  tal  difcarico  in^ 
fieme  con  gli  altri  danni;  Così  ancora  fc  1’  Adìcurato  paga 
di  poi  un  nolo  maggiore  per  le  dette  mercanzie,  di  quello 
che  era  dato  accordato  per  1’  altra  nave  , 1’  J\dìcuratorc  è 
refponfabile  per  quella  deficenza : 1’  Adìcurato  però,  al  pri- 
mo avvifo  di  qualunque  di  quedi  accidenti  occorfi  alla  na- 
ve, c mercanzie,  nè  informerà  I’  Allicuratore  nella  maniera 
predetta . . 

12.  Quando  le  mercanzie  ricevute  a bordo  fono  trafpor- 
tate  in  un  altro  badimcnto , o in  terra  fenza  una  ncccdìt^ 
urgente,  qualunque  danno  che  da  ciò  lìa  cagionato  non  ca- 
rierà fopra  dell’  Adìcuratore  . 

i3,Qua- 
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13.  Qualunque  guado?  o perdita  in  quelle  mercanzie,  che 
fono  foggette  a guadarli  facilmente,  c clic  fono  di  naturà 
tale,  che  internamente  da  loro  medefime , fenza  veruna  dif- 
crazia  edema,  ed  aventizia,  redano  danneggiate  in  parte,  ò 
intieramente,  come  il  vino  che  infortifee,  o fi  fpande,  le 
frutta  che  nmnurcifcono , o grano  che  fi  rifcalda , come  an- 
che qualunque  cofa  mangiata  , o guadata  dai  vermi , non  fa- 
ranno caricate  all’  AlTtcuratorc , ma  li  Proprictarj  faranno  ì 
danneggiati:  Ma  in  calo  che  il  danno  proceda  da  qualunque 
clìcriorc  accidente,  che  loro  occorra,  come  per  la  violenza 
del  mare,  falle  nella  nave,  o qualunque  altra  cagione,  allora 
1’  Àlììcurarore  deve  fotìrirne  la  perdita  ; come  pure  quando 
qualche  danno  di  quella  forta  è cagionato  dall’  edere  data 
prefa  la  nave,  e le  mercanzie,  o per  edere  dato  fatto  un’ 
arredo1  da  Potenze,  di  modo  che  il  viaggio  redi  impedito  per 
qualche  tempo  conliderabilc  . 

14.  Parimente  in  conformità  della  polizza  1’  Adicuratorc 
farà  refponfabilc  per  tutti  li  danni  di  qualunque  natura  fiano, 
che  poflono  occorrere  alla  nave,  cd  al  carico  per  sbàglio, 
negligenza,  cd  odinatezza  del  Padrone,  c della  Gente  della 
nave;  ellendoli  però  in  tal  cafo  accordato  il  rcgrcllb  contro 
il  Padrone,  fecondo  I3  natura  delle  circodanze,  come  deter- 
mina la  Legge  marittima  nel  capitolo  del  noleggio,  quando 
ìa  nave,  c le  mercanzie  fono  danneggiate  per  colpii  del  Padro- 
ne, è della  Jua  Gente.  Ma  fc  le  mercanzie  per  le  quali  il  Pa- 
drone ha  firmato  le  polizze  di  carico  fi  fmarrifeono,  1’  Afli- 
curaro  può  immediatamente  rifarli  del  loro  intiero  valore  fut 
Padrone,  c fuoi  filetti  ; e fc  quelli  non  badano,  può  andare 
anche  fopra  della  nave,  cd  il  nolo;  e fc  tuttavia  ci  rimane 
qualche  mancanza  , 1’  Adicuratorc  deve  bonificarla  . 

15.  In  una  licurtà  fopra  certi  lunghi  viaggi,  c fopra  un 
determinato  numero  di  meli  , ogni  mele  deve  computarli  di 
giorni  trenta.  1!  rifehio  dell’  Adicuratorc  termina  allo  fpifarc 
del  tempo  llipulato , febbene  il  viaggio  non  lia  pienamente 
tompiuto,  quando  non  vi  fia  nella  polizza  un  patto  in  con- 
trario. Se  la  nave  arriva  al  fuo  falsato  defiino,  ‘prima  che 
liaiio  fpirati  li  meli  contrattati , V Adicuratorc , con  tutto 
quello , ha  diritto  all’  intiero  premio . 
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Art.  VII.  Quando,  e come  debba  rcjlitiuji  il  premio  della  Jiantà, 

1.  XJ iì3  licurtà,  c'.Tcndo  pnfTara  , c firmata,  non  deve  re- 
vocarli feti /.a  la  Caputa  , e confcnfo  tanto  dell’  Alìicuratore  » 
quanto  dell'  AfTìcurito  ; c 1’  Alficurato  dopo  aver  pagato  ’l 
premio  non  può  ridiinandarlo  focro  protetto , che  può  procu- 
rarfclo  a più  bailo  prezzo  da  un  altro,  o che  voglia  correrò 
il  riiico  egli  jnedefimo  di  quel  che  aveva  fatto  atticurarc, 

2.  Se  dopo  la  licurtà  lopra  una  nave  il  Tuo  viaggio,  o q 
del  tutto  lafciato  a parte,  o alterato  per  ordine  dell’  Allic ti- 
rato medefimo , o per  qualche  altra  cagione  fopravcniertte  , 
come  ancora  quando  le  mercanzie  fono  atticurate,  e poi  non 
imbarcate , nè  mandate  fuori , in  tal  cafo  la  licurtà  rimana 
nulla,  e 1*  Alficurato  può  rimandare  il  premio  della  licurtà, 
retardando  all’  Alficurato  una  deduzione  di  ì.  per  cento . 

3.  Quando  uno  fa  atticurarc  robe  , e mercanzie  a!  di  pii 
della  porzione  che  ha  in  ette,  o che  fiano  imbarcate  menai 
mercanzie  di  quelle  che  furono  alficurate,  ciò  effendo  provato 
evidentemente  prima  che  la  nave  arrivi  al  fuo  dettinato  Por- 
to , 1’  Alficurato  può  dimandare  indietro  dall’  Alìicuratore 
quello,  che  è ttato  alficurato  di  più,  con  un  defalco  di  k. 
per  cento  all’  Alìicuratore. 

4.  Non  fi  deve  ridimand.ire  vcrun  premio  della  ficurtì 
dopo  la  partenza  della  nave;  ma  iti  cafo  che  la  nave  fia  rif- 

" pinta  indietro  da  vento  contrario,  o da  altra  cagione,  c con 
ciò  il  viaggio  fofpefo,  la  licurtà  allora  ceda,  c T Atticura- 
tore  non  ritiene  deh  premio  fc  non  quanto  egli,  c 1’ Alficura- 
to pedono  convenire  , o come  farà  giudicato  da  Arbitri  im- 
parziali , o fecondo  che  determinerà  la  Corte  di  licurtà  corrif- 
pondente  all’  azzardo,  che  aveva  già  corfo . 

5.  All’  alficurar  mercanzie,  che  da  primo  doveano  met- 
terli a bordo  di  differenti  navi,  ma  poi  fono  imbarcate  iti 
una  , 1’  Alficurato  deve  immediatamente  informare  1'  Allicn- 
ratorc  ; cd  in  cafo  che  1’  Alìicuratore  non  voglia  farli  refpon- 

* Cibile  per  tutte  le  mercanzie  polle  così  a bordo  di  nn3  nave, 
farà  obbligato- a rcttituirc  il  premio  della  licurtà  proporziona- 
tamente alla  valuta  di  quanto  egli  non  prende  il  rifehio,  coll» 
deduzione  di  mezzo  per  cento . 

6.  Quando  una  nave,  o mercanzia  fono  alficurate  per  di- 

vcrli 
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veri!  luoghi,  c dabilito  un  particolar  premio  per  ciafchedun 
luogo,  e mentovato  nella  polizza,  in  calo  che  il  viaggio  lì  a 
abbreviato,  o alterato,  o comparile»  che  lìa  accaduto  qual- 
che lini  Uro  dopo  che  la  nave  e arrivata  ad  uno  dei  luoghi 
primi  mentovati  nella  polizza,  1’  Alficuratore  , dedotto  mez- 
zo per  cento , farà  obbligato  di  redimire  quel  tanto  del  pre- 
mio della  ■ ficurtà , che  fu  accordato  tra  quello  luogo,  e 1'  ul- 
timo mentovato  nella  polizza  : Ma  fe  non  è fpecificato  un 
certo  premio  nella  polizza  tra  ciafchcdun  didimo  luogo,  of- 
fendo 1’  intiero  premio  della  ficurtà  fiato  contrattato  colletti- 
vamente in  una  volta  per  tutto  il  viaggio,  fufle  abbreviato, 
o alterato,  o accadcfi’c  qualche  finifiro  prima  dell*  arrivo  del- 
la nave,  o delle  mercanzie  a qualunque  dei  luoghi  mento- 
vati nella  polizza,  1*  Afiicuratorc  ritiene  I*  intiero  premio. 

7.  Se  accade,  che  la  medefima  nave,  o mercanzie  ila- 
no  afiìcurate  in  due  luoghi',  o più,  e che  provili  ciò  edere 
flato  fatto  fenza  veruna  fraudo  dall’  Afiicurato,  e che  fu 
proceduto  dal  non  aver  egli  avuta  notizia  in  tempo  della  fi- 
curtà fatta  fare  dal  fuo  Agente  in  un  altro  luogo,  la  polizza 
fola  della  data  più  vecchia,  e che  fu  prima  firmata,  reficrà 
valida,  o che  il  prezzo  contrattato  fia  più  alto,  e più  ballo 
di  quello  dell’  ultima  polizza  : E con  ciò  I'  Afiicurato  può 
ridimandarc  il  premio  pagato  per  1’  ultima  polizza  , accor- 
dando una  deduzione  di  mezzo  per  cento.  Ala  in  cafo  che 
quello  che  è fpecificato  nella  polizza  più  vecchia  , non  am- 
monti all’  intiero  valore  delle  mercanzie  fopra  le  quali  fu 
fatta  tal  ficurtà,  o tanto  quanto  viene  accordato  da  quella 
Ordinazione  di  afiicurare  fopra  di  elle,  1’  ultima  polizza  farà 
allora  di  forza,  ma  baiamente  per  tanto  quanto  non  è fpccifi- 
cato  nella  prima,  e per  il  rimanente  del  valore  del  premio 
della  ficurtà , farà  redimito  alla  richieda  colla  deduzione  di 
mezzo  per  cento. 

8.  Chiunque  fi  fa  afiicurare  fopra  un  guadagno  fpcrato, 
e ciò  efiendo  mentovato  nella  polizza  , ma  che  poi  voglia 
cancellare  una  tal  ficurtà,  in  quello  cafo  1’  Afiicuratorc  non 
è obbligato  a redimire  nulla  del  premio  di  ficurtà  , che  ha 
ricevuto  . 

9.  In  cafo  che  una  perfona  , che  fi  è fatta  afiicurare  , fia 
prefa  dai  Corfari  Adricani,  e condotta  in  fchiavitù,  fia  uc- 
ci fa 
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cifa  nell’  azione,  o mora  per  il  viaggio  in  qualunque  altra 
maniera,  1’  Afiicuratorc  dopo  che  ne  liano  fiate  prodotte  pro- 
ve certe,  ed  indubitabili,  redimirà  il  premio  che  ha  ricevu- 
to, ritenendoli  una  deduzione  di  mezzo  per  cento. 

io.  Tutti  gli  Afiicuratori  i quali  hanno  firmato  una  tae- 
defima  polizza,  febbene  in  differenti  tempi,  et  a differenti 
prenij,  faranno  tenuti  ad  una  reftituzionc  proporzionata  al 
loro  tocco  dell’  ammontare  della  Comma,  che  ciafchcduu» 
ha  firmato . 

Art.  Vili.  Delle  navi  che  s'  invcffaito , c che  fi  danneggiane 
una  coi:  /’  altra  nel  Porto , o in  alto  mare. 

1.  Se  due  Navi  alla  vela  s’  invertono,  o fi  percuotono 
una  con  1*  altra,  fenza  che  una,  nè  1’  altra  poffa  impedirlo, 
fia  di  giorno,  o fìa  di  notte  in  burrafea  , o tempo  di  calma 
in  alto  mare,  o in  una  Baia,  o Porro, tanto  che  una,o  1’  al- 
tra s’  apra,  o fi  affondi,  o che  una,  o ambedue  inficme  cui 
carico  ricevono  danno,  fia  per  getto  di  mercanzie,  fìa  in  qua- 
lunque altra  maniera,  tali  danni  faranno  unitamente  fiimari, 
ed  aggravati  fopra  ambedue  le  navi,  c loro  carichi,  come  è 
folito  nelle  avarìe  generali,  tanto  che  ciafcuna  delle  due  fcf- 
frirà  la  metà  della  perdita  fecondo  la  valuta  del  carico , c 
nolo  delle  due  navi . 

2.  Una  nave  alla  vela  , la  quale  fenza  colpa  del  Padro- 
ne nè  invefte  un’  altra  all’  ancora,  o che  lia  dato  volta  in 
terra  colle  guinine,  e Togliendone  qualche  danno,  fi  bonifi- 
cherà la  metà  di  tal  danno;  ma  qualunque  danno,  che  rice- 
va la  nave  alla  vela,  farà  fofièrto  dalia  mcdelima. 

3.  In  cafo  che  la  nave  danneggiata  avelie  potuto  evitar- 

lo , c non  1’  abbia  , fatto  il  fuo  danno  cade  fopra  di  lei  me' 
defìma.  ‘ 

4.  Quando  due  navi,  o più  fianno  all’  ancora,  ed  una, 
o 1’  altra  in  qualunque  maniera  Ila  , è in  pericolo  di  accollarli 
troppo,  il  Padrone  che  Ha  più  avanzato  farà  luogo  fe  può, 
e farà  obbligato  alla  chiamata  dell*  altro  a Tarpar  1’  ancora, 
e allontanarli;  In  mancanza  di  ciò,  farà  relponfabile  di  qua- 
lunque danno,  che  poffa  feguirne;  fpecialmentc , fc  piò  acca- 
da in  un  Porto,  ove  per  il  rifluirò  la  nave  tocchi  il  fondo. 

Tom.  III.  Ddddd  . In 
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In  che  quello  il  quale  procura  in  quell»  maniera  alla  chiama- 
ta di  un  alerò  di  dar  luogo,  riceva  qualche  dmoo  neila  na- 
ve, o nelle  mercanzie  ne  lari  rindcnmzzato  dall’  altro  fecon- 
do I’  arhirrio.  i\1e  fe  nel  dar  luogo  accaderà  che  faccia  qual- 
che dm  io  ali’  altra  nave,  o alle  mercanzie  egli  non  ne  farà 
refponfabile . 

5 Se  un  Padrone  nel  venire  alla  vela  non  vuol  tenerli 
largo  , quando  può  farlo,  e ci  è chiamato  dall'  altro  che  è 
all’  ancora,  o impedifee  all’  altro  di  far  luogo,  farà  buoni 
tutti  quei  danni , che  ha  cagionato, 

6.  Se  accade  , che  una  delle  navi  all’  ancora  lafci,  e 
feorra  fopra  un’  altra  , che  è parimente  ormeggiata,  tanto  da 
danneggiarla  ; farà  buona  la.  metà  di  tal  danno,  ma  qualun- 
que danno  accada  alla  nave  così  lafciata  , cade  tutto  fopra 
lei  fola. 

7.  Se  il  Padrone  della  nave  che  Scorre  chiama  quello,  che 
è all'  ancora  perchè  fili  la  fua  gomina,  ma  quello  a cagio- 
ne del  cattivo  tempo,  o per  qualche  altro  motivo  non  può 
farlo  fenza  danneggiare  la  fua  nave,  quella  che  (corre  pa- 
gherà la  metà  del  duino  farto  all’  altra  nave. 

8.  Due  navi  che  lafciano,  e fi  percuotono  una  coli’  al- 
tra, ciafcuna  fortrirà  la  metà  dei  danni. 

<?.  Nel  luogo  ove  la  nave  è ancorata  vi  fi  metterà  Tem- 
pre un.  cavirello,  c legato  in  maniera  che  galleggi  diretta- 
mente fopra  1’  ancora.  Tutti  li  danni  che  Decederanno  dal 
trascurare  di  farlo  faranno  bonificati  dal  Padrone.. 

10.  Se  dopo  avere  araccato  il  cavitcMo  quello  li  lafciaf- 
fe  e accadere  qualche  danno,  prima  che  il  Padrone  ne  prov- 
veda un  altro,  farà  refponfabile  per  la  metà  dei  danai  da 
ciò  cagionati  . 

11.  Chiunque  premeditatamente,  e per  fua  colpa  cagione- 
rà danni,  come  detto  di  fopra  li  bonificherà  fino  alla  valuta 
della  fua  nave,  e carico;  e il  danno  a fe  Hello  èfuo  proprio. 

17  Contro  una  taccia  di  quella  natura  il  Padrone,  c la 
Gente,  in  mancanza  di  prove,  polTono  giultifìcarfi  col  giu- 
ramento; Il  che  elfendo  farro,  non  farà  foggetto  a veruna  di- 
manda; ma  fe  sfuggono  di  prendere  un  tal  giuramento,  il 
Padrone  fofiiirà  tutti  li  danni  come  fi  è detto  avanti. 

13.  In  tutti  quelli  cali,  c limili  i Proprietari,  Noleggia- 
tori , 
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tori,  o Padroni  non  faranno  obbligati  a pagare,  o a bonifica- 
re di  più  dell’  ammontare  della  valuta  della  nave,  e del  ca- 
rico, che  loro  appartiene;  pagando  ciafcheduno  fecondo  alla 
fua  porzione  in  ella , e non  più  . 

14.  In  cafo  di  perdita  della  vira  , ferite,  o florpiatnra 
per  tali  accidenti,  quelle  faranno  confidente  come  gli  altri 
omicidi,  o ferite  penfari , o caufali.  Ma  quei  danni,  che  fo- 
no puramente  accidentali  lenza  che  alcuno  vi  (ia  accellorio 
faranno  follèrti  dalle  Perfone  alle  quali  fono  accaduti  ; non 
dovendo  alcuno  follare  per  quello  che  non  ha  comincilo. 

15.  Le  difgrazie,  e danni,  clic  accadono  nella  maniera 
predetta  ad  una  nave,  e mercanzie  adieurate,  debbono  edere 
profegniti  in  giudizio  dai  Proprietari  alla  richieda , e per  con- 
to dell’  Adìcurarore,  fecondo  che  fa  meglio  al  fuo  vantag- 
gio, al  fuo  reclamo  di  regnilo  fopra  i Proprietari,  e Noleg- 
giatori della  nave,  che  cagionò  i danni  fino  all’  ammontare 
della  valuta  della  nave,  e carico,  e quello  che  è (lato  così 
recuperato  da  per  procedo,  e giudicial  fentenza , fia  per  arbi- 
trio a cui  r Adìcurarore  abbia  confentito,  dopo  aver  dedot- 
te le  fpefe,  va  all’  Alficuratore  di  quello  che  è fpccidcato 
nella  polizza. 

Art.  IX.  Dc/r  afficurare  il  rijcatto  dei  Marinari  in  cafo 
che  frano  pre/i  dai  Corfari  Affricani . 

1.  Sotto  queda  (icurrà  s’  intendono  folamente  i pericoli, 
e finillri  ai  quali  è,  o può  clfcr  fortopolta  una  Perdona  di 
mare  da  navi,  o Corfari  Turchi , Mori , 0 Barbari  cfcluliva- 
mcnte  da  Pirati,  quando  non  redi  accordato  altrimenti  tra 
1’  Adicuratorc  , e 1’  Adienrato. 

2.  Una  Perdona  di  mare  edcndo  prefa  dalle  predette 
Nazioni,  e condotta  in  fchiavitù  1’  Ailicuratorc  lenza  veruna 
deduzione  del  due  per  cento  folito  in  altri  cali,  e dentro 
il  termine  di  un  mede  dopo  che  fono  date  dace  prove  certe 
della  preda,  pagherà  al  vero  Proprietario  della  polizza  la  lom- 
ma  in  ella  aiììcurata  alla  fua  perdona. 

Art.  X.  Delle  Ri/rcurtà. 

1.  Reda  permedo  ad  ogni  Allibratore  di  prendere  una. 
rificurtà  fopra  qualunque  ficurrà , che  ha  toccato  fecondo  la 

D d d d d a nia- 
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maniera  preferitta  nel  precederne  arr.  5.  del  dovere  dell’  Af- 
ficu'ato;  Ala  egli  non  folamentc  farà  noti  con  verità  al  fuo 
lluflicurarore  tutti  gli  avvili,  che  ha  ricevuto  fino  a quel 
tempo  toccante  la  nave  accurata  , ed  efprimerà  nella  poliz- 
za , che  quello  è in  modo  di  rilicurtà  ; ma  farà  ancora  ob- 
bligato al  fuo  Accurato  per  tutto  quello,  che  ha  firmato 
ntlia  fui  polizza,  e che  lì  era  impegnato  di  compire. 

2.  . In  calo  che  gli  affari  dell’  Aificuratorc  declinino  di 
maniera,  che  lì 3 incapace  a corrifpondcrc  alla  licurrà  data, 
1’  AlTìciiraro  può  procurare  un  altro  Alficuratore , informan- 
dolo dell’  ultime  nuove,  che  ha  ricevuco  della  nave,  c mer- 
canzie ; In  tal  cafo  però  1’  Accurato  non  può  dimandare 
rdlirnzione  di  premio  dal  fuo  primo  Alficuratore,  quando 
non  >ia  provato,  che  nell’  attuai  tempo  del  fuo  tocco  era 
incapace  di  corrifpondcrci . 

Art.  XI.  Quando  , e co  me  le  navi , e le  mercanzie  debbono 
creder  fi  perdute , 0 poffìno  e fiere  ri  la]  date , 

0 abbandonate  dall'  Ajfic urato. 

!.  Non  farà  lecito  di  lafciarc,  o abbandonare  navi,  o 
mercanzie  alficurare,  mentre  che  porta  il  tutto,  o parte  elfcr 
falvato,  reclamato,  o rila'ciato;  Ala  1*  Artìcurato  è obbligato 
a Tifico  , c fpefe  dell’  Articurarorc  di  fare  tutte  le  diligenze 
poiTibili  per  falvare  la  nave,  c le  mercanzie,  c di  aver  cura, 
e promuovere  il  confcrvamento  di  quelle  , c 1’  intercrtc  dell’ 
Articurarorc . 

11.  Quando  una  nave  allicurata  dcrtinara  a luoghi  dentro 
1’  Europa,  o a Porti  nel  Alcdircrraneo  , nell’  Arcipelago,  Le- 
vante , la  Colla  di  Birberia  , 1’  Ifolc  di  Canaria  , e Mcdera 
ralla  fuori  un  anno,  ed  un  giorno,  oppure  dentro  i Alari  di 
Levante  fei  meli  fenza  averne  la  minima  novità,  allora  può 
crcderfi  perdura,  cd  è in  facoltà  dell’  Artìcurato  di  abbando- 
nare la  nave  , ed  il  carico  ; Egli  deve  certificar  ciò  all’  Arti- 
curatore  per  via  di  un  Mezzano  giurato,  o per  qualche  altro 
metodo  di  credito;  Ed  allo  fpirare  di  due  mefi  riceverà  da 
erto  la  fomma  firmata  nelle  polizza  . Se  il  luogo  c in  mag- 
gior diflanza  di  qualunque  di  quelli  fopramentovati , 1’  A Ili  - 
curato  farà  obbligato  di  affettar  1’  avvilo  per  due  anni,  cd 
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allora  folamenrc  farà  in  libertà  di  cedere  la  nave,  ed  il  cari- 
co, e dimandare  il  fuo  pagamento  come  Copra . 

3.  Se  una  nave,  ed  un  carico  liano  arredati , o ritenuti 
da  ordine  fupremo,  fc  quello  accade  in  Europa,  ed  in  uno 
dei  luoghi  fpecilicati  nella  precedente  fefsione,  c fc  lìa  incer- 
ta fe , o in  quanto  tempo  polla  cllere  rilafciata , o fe  polla 
edere  rendura  in  abile  a profeguire  il  dciìinato  viaggio,  1’  Af- 

. ficuraro  fei  meli  dopo  aver  certificato  1’  affare  all’  Afsicura- 
tore  ha  1’  autorità  di  abbandonare  la  nave  , ed  il  carico,  feb- 
. bene  il  proccflo  cominciato  Copra  di  ciò  nell’altro  luogo  non 
Cia  ancora  portato  a termine  . Può  ancora  far  quello  dentro 
tal  tempo , quando  per  decretò  autentico  di  una  propria 
Corte  di  Giulti/.ia  polla  provare,  che  la  nave,  ed  il  carico 
fono  irrecuperabili;  Ed  in  ambi  li  cali  può  dimandare  il  Cuo 
pagamento  due  meli  dopo.  Ma  Ce  ciò  accade  fuori  dei  li- 
miti di  Europa  il  tempo  deve  effer  doppio  prima  che  1’  Af- 
fiorato polla  abbandonare  la  nave,  o il  carico:  1’  Accura- 
to però  è obbligato,  durante  il  predetto  tempo,  ufare  ogni 
pollibile  cura,  e diligenza  per  il  rilafcio  della  nave,  e del 

carico  come  farà  più  particolarmente  prcliritto  nel  primo  pa- 

ragrafo del  Ceguente  articolo . 

4.  Le  mercanzie  facili  ad  edere  danneggiate  non  debbo- 
no cllere  abbandonate  dall’  Allìcurato  fc  non  nel  cafo  prel- 
critto  qui  appretto  nella  feiltonc  fettima  . 

y Se  le  mercanzie  facili  ad  efl'erc  danneggiate  fono  in 
una  nave,  la  quale  a cagione  di  arredo,  o prefa  è impe- 
dita dall’  arrivare  al  luogo  del  difcarico  , tanto  che  liano 
già  da  ciò  danneggiate,  o pollino  ellcrlo,  1’  Atticurato  , il 
ìlio  Agente  , o in  mancanza  di  elfi  il  Padrone  averanno  de- 
bita cura  perii  loro  rilafcio,  c confervazione  : fi  munirà  di 

un  certificato  giurato  da  perfonc  di  credito , concernente  la 
loro  qualità;  Se  quede  dichiarano,  che  le  mercanzie  fpeci- 
ficate  non  fono,  che  danneggiate  in  parte  dal  predetto  acci- 
dente, c che  alcune  di  ette  fono  buone  per  la  rendira , o 
per  errore  trafportarc  in  un’  altra  nave  , 1’  Atticurato  o può 
fcaricarlc  per  imbarcarle  in  un  altro  battimento,  o difporne 
per  mezzo  di  pubblica  vendita;  E dipoi  deve  ricevere  dal!’ 
Allìcuratorc  quello,  che  manca  per  bonificare  la  fiamma  af- 
icurata . 

6.  Le 
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6.  Le  mercanzie,  che  contraggono  qualche  danno,  e 
che  non  corrifpondercbbcro  alla  fatica , e fpefe  di  afiicurar- 
lc , disfarne  le  balle,  e ricaricarle,  o fc  in  ultcrior  progrcllo 
fi  guaderebbero  totalmente,  allora  1’  Afiicurato,  il  fuo  Agen- 
te, o il  Padrone  debbono  aver  cura,  che  tali  mercanzie 
fiano  vendute  con  la  maggiore  fpedizione,  e di  poi  l’Alficu- 
raro  ha  un  titolo  al  rifacimento  per  quella  perdita  , che  h* 
fofièrto . 

7.  Se  accade,  che  quelle  mercanzie  fiano  in  una  nave 
prefa,  ma  che  1’  Alficurato,  i fuoi  Agenti,  o il  Padrone 
medelimo  voglino  correre  il  rifico  di  prenderne  cura  , cd 
afpettarc  nella  maniera  predetta  fei  meli  dopo  il  giorno  in 
cui  furono  prefe , o più  predo,  cioè  al  provare,  che  fono 
fiate  condannate  per  un  decreto  giudiciale , o intieramente 
guade  dall’  edere  fiate  prefe  polfono  farlo,  o abbandonarle 
all’  AlTicuratorc  come  perdute  , ed  egli  deve  bonificare  all’ 
Afiicurato  la  perdita  fod'erta  in  quelle  mercanzie, 

8.  Tutte  le  fpefe  occorrenti  in  tali  cali  dal  rila  feto  fca- 
ricamento,  o vendita  delle  dette  mercanzie,  faranno  rifatti 
dall’  Allicuratore , e niente  all’atto  dall’  Afiicurato, 

Art.  XII.  Del  reclamo , e rilafcio  di  un  bafli mento  prrfo, 

I.  Alla  prefa  di  una  nave,  c mercanzie  1’  Afiicuraro  de- 
ve immediatamente  informarne  1’  Afiicuratore , c conlultare 
con  lui  Copra  il  reclamarle,  o rilafciarle.  Se  1’  Afiicuratore 
non  è fui  luogo,  I’  Afiicurato  prenderà  egli  medefimo  tutti 
la  cura  pofiibile  per  il  rilafcio  della  nave,  c della  mercanzia, 
c ne  informerà  1’  Afiicuratore,  il  quale  farà  immediatamente, 
o al  più  prefio  obbligato  a rimborfire  le  fpefe  . In  calo  che 
1’  Allicuratore  non  voglia  contribuirci,  nè  fofiiire  le  fpefe 
tua  voglia  piuttofio  cedere  ogni  fuo  diritto  alla  nave  , e mer- 
canzie, anche  quando  per  qualche  mezzo  faranno  rilafciatc 
cd  in  confeguenza  di  ciò  pagare  immediatamente  all’  Allitu- 
rato  la  fomma  firmata  nella  polizza  ; Tutto  ciò  farà  lafciato 
alla  fui  opinione:  Con  tutto  quello  1’  Alficurato  è tutt’  ora 
in  libertà  per  conto  fuo  proprio  di  continovarc  le  fue  dili- 
genze per  il  bramato  rilafcio, 

2.  Il 
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.a.  -Il  Padrone  il  quale  per  legge  è refponfabile  per  la  na- 
ve, e le  mercanzie,  che  li  fono  confidate,  ed  il  quale  in 
ogni  e ciafchedun’  occalìone  promoverà  il  vantaggio  del  fuo 
Pr.ap'ietario,  e del  Nolcggiarore,  in  cafo  di  prefa,  o di  arre- 
fio,  deve  da  fe  Hello  prendere  diligentemente  tutte  'e  pou- 
bili  Ilrade,  e mifure  per  la  diféfa,  e rilafcio  d Ma  nave,  e 
delle  mercanzie:  Ma  tutte  le  Ipcfe  incorle  in  fa  ore  d una 
nave,  e mercanzie,  così  rilafciare,  faranno  rimLc-ruie  dall’ 
A-Iieuratore  fecondo  il  conto  del  Padrone  il  quale  egli  certi- 
ficherà con  fuo  giuramento,  fe  ne  è ricercato  dall’  Alli- 
bratore . 

?.  In  cafo  che  una  nave,  e le  mercanzie  rilafciate  nella 
continovazione  del  viaggio  accadere  che  fullcro  prefe,  c con- 
dotte in  un  alrro  luogo,  o li  pcrdellcro  intieramente,  1’  Alli- 
bratore come  li  è detto  non  è fola  mente  il  refponfabile  per 
le  Ipcfe  rifultanti  dal  primo  rilafcio,  ma  rimborlerà  ancora 
le  fpefe,  c le  perdite,  che  poffiono  accompagnare  1’  ultimo 
finiltro . 

Art.  XIII.  Del falvere  una  nave,  o mercanzie  date  in  terra. 

1.  Una  nave,  o mercanzie  effiendo  fpinte  in  terra  dal 
tempo,  o da  qualunque  altra  cagione,  1’  Allibrato,  dopo 
averne  data  notizia  all’  ATicurarorc  nella  forma,  e maniera 
prdcritta  nel  § 20.  Arr.  j.,  affilierà  .tanto  egli  quanto  gli 
altri  a falvar  la  nave,  e le  mercanzie  in  una  maniera  con- 
forme alle  Leggi,  cd  Ordinazioni  di  ciafchcdun  luogo:  E 
quello  che  è così  fai  varo,  egli  lo  venderà,  dove  il  tempo, 
ed  il  luogo  non  pernieremo  di  afpettare  il  confenfo,  e rifolu- 
7.  io  ne  dell’  AlTìcurarore , dal  quale  in  altri  cali  deve  effiere 
regolato,  ficcoinc  1’  aliare  è iotraprefo  intieramente  a fuo  ri- 
fico , e fpefe . 

2.  Se  1’  Allibratore  ricuferà  di  foffirire  le  fpefe  ncceffia- 
rie  per  un  tal  ricupero,  pagherà  all’  Alficurato  la  fomma 
mentovata  nella  polizza  , deducendo  due  per  cento  e fe  di 
poi  verrà  ad  effiere  falcata  qualche  parte  della  nave,  o delle 
mercanzie  per  la  diligenza  dell’  AUìcurato,  1’  Affiicuratore 
non  ha  più  diritto  di  reclamarla. 

> Art. 
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Art.  XIV.  Del  provare,  e /limare  i danni  delle  navi, 
e mercanzie  accurate. 

i.  In  cafo  di  qualunque  danno  alla  nave,  e fuoi  artraz- 
zi,  prima,  che  (ìa  principiato  alcun  refarcimenro  , fecondo  la 
propria  natura  del  modellino  , farà,  prima  vi  firara  , c (limata 
da  un  fabbricatore  di  battimenti. di  credito,  da  un  maettro 
di  guminc,  e da  un  maettro  di  vele,  ed  ancora  da  qualche 
Padrone  pratico  prefentc  al  luogo  dove  la  difgrazia  c acca- 
dura:  in  mancanza  di  tali  perfone,  fi  pregheranno  altre  di 
buon  carattere,  ed  efperte  in  tali  materie  di  fare,  e firmare 
una  giuda  (lima,  che  fi  può  confermare  con  una  fentenza  del 
più  vicino  Magiftrato,  o di  altro  Tribunale  competente  fe- 
condo 1’  ufo  di  ciafcun  luogo. 

i.  Al  ricuperare  le  mercanzie  fiano  danneggiate,  o non 
fiano  danneggiate  debbono  aprirli,  c vilitarfi  alla  prefenza 
dell’  Afiicuratorc,  e dell’  Afiicurato,  o dei  loro  Agenti;  ma 
le  a motivo  della  diftanza  del  luogo,  c che  fi  tema,  che  li 
dilazione  apporti  danno,  allora  il  Padrone  alla  prefenza  di 
Teflimoni  di  credito  può  prenderne  cura  egli  medefimo;  li 
tali  mercanzie  clfcndo  (late  (limare  da  Perfone  di  reputazio- 
ne , in  cafo  che  le  Parti  intcrclfate  non  convengano  fopra 
altre  mifure,  tanto  le  danneggiate  quanto  le  non  danneggiate 
per  quanto  è fpccificato  nella  polizza , faranno  vendute  al 
pubblico  incanto  per  conto  dell’  Afiicuratorc  , ed  il  danaro, 
che  ne  rifulta  farà  confegnato  all’  Afiicurato:  Ma  di  più  quel 
che  tuttavia  mancherà  alla  fortuna  firmata  nella  polizza,  (arà 
bonificato  dall'  AiTìcuratore. 

3.  Quando  1’  Afiicurato  dimanda  il  rifacimento  delle  per- 
dite (offerte , deve  produrre  non  fidamente  la  polizza,  e fc 
fulTe  agente  di  un  altro,  lo  finimento  , che  li  dà  facoltà  di 
agire,  ma  ancora  la  polizz.3  di  carico,  e la  fattura,  che  la- 
ranno  ammette  come  valide  prove  della  porzione  in  quello 
che  è perduto.  Ma  fe  nella  polizza  vi  c una  claufula  , che 
efenti  l’  Afiicurato  dal  produrre  la  polizza  di  carico  in  pro- 
va della  perdita  la  claufula  farà  valida,  ma  è obbligato  a pro- 
durre la  iattura, 

4,  Un  Padrone  , Piloto  , o altri  dell’  Equipaggio  della 
nave , che  portino  mercanzie  accurate  , fopra  le  quali  non 

f« 
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fu  veruna  polizza  di  carico  , prenderanno  giuramento  , che 
avevano  attualmente  tali  mercanzie  nella  nave  , c certifiche- 
ranno ancora  la  loro  propria  valuta,  e quanto  lì  è falvato , o 
perduto . 

Art.  XV.  Delle  fienrtà  per  terra  , 0 fiumi 
per  dentro  terra  . 

t.  Per  una  lìcurtà  di  mercanzie,  che  vanno  per  terra,  o 
per  acqua  dolce  , deve  farfi  una  polizza  particolare  tra  1’  Attì- 
curatore,  e 1’  Aflicuraco  , fecondo  la  torma  preferitta  da  que- 
lla Ordinazione  . 

2.  Le  robe,  e mercanzie,  che  vanno,  e vengono  da  luo- 
ghi (ìtuati  in  laghi  llagnanti  pott'ono  efl'erc  atticurate  nella 
maniera  fpiegata  nel  §.  3.  artic.  3. 

3.  11  Padrone  non  farà  allicurare  il  fuo  battimento  per 
più  della  metà  del  fuo  giutto  valore  . 

4.  Non  debbono  attìcurarlì  le  paghe,  nè  i talari  dei  ma- 
rinari, che  navigano  fopra  laghi  llagnanti. 

Dell’  avaria  . Delle  di  ver/e  forte  di  avaria. 

1/  avarìa  è di  tre  forte,  Minore,  altrimenti  chiamata  Or- 
dinaria, Particolare,  c Generale,  o grand’  avarìa. 

Art.  T.  Dell ’ avaria  minore  chiamata  altrimenti  ordinaria . 

t.  Quella  confiste  in  quei  disborli,  e fpefe  che  fecondo 
le  occorrenze  , e coftumi  di  ciafcun  luogo,  il  Padrone  fom- 
miniftra  per  benefizio  della  nave  , c del  carico  al  luogo  del 
caricamento,  o del  difcarico  , o nel  viaggio  . 

2.  Quelli  disborli,  e fpefe  fono  i feguenti , cioè,  il  folito 
pilotaggio,  ancoraggio,  fpelc  di  battelli , e di  fcgnali  , di  pon- 
ti , e quarantina  , fiumi  , all’  ammiraglità  , agl’  ordini  per  na- 
vigare, ai  forti  navigando  vicino  ad  etti,  come  pure  le  fpefe 
per  tirar  fuori  dal  ghiaccio- una  nave  rettati  ghiacciata,  ma 
non  in  pericolo  per  condurla  in  un  Porto  . L’  Allìcuratore 
non  è rcl'ponfabile  di  quelle  fpefe,  ma  due  terzi  delle  mede- 
lime  debbano  aggravarli  fopra  del  carico  , fecondo  il  numero 
dei  ladri  , ed  un  terzo  lopra  la  nave,  quando  non  lìa  conve- 
nuto altrimenti  tra  il  Proprietario  , c il  Noleggiatore  . 

3.  A quella  avarìa  minore  deve  pure  aggravarti  qualunque 
Tom  III.  Ecccc  patto 
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parto  Copra  certi  noli  , fia  per  pagare  un  certo  accordo  per 
cento  dal  nolo  medelimo  , fìa  fecondo  il  numero  dei  ladri , c 
che  la  nave  debba  pagare  tutte  le  dette  fpefe  e disborll . 

Art.  II.  Dell ’ avarìa  particolare  . 

1.  Sotto  di  queda  retta  inclufo  il  danno,  che  accade  alla 
nave,  o al  carico,  ciafchcduno  fepararamente  , fenza  veruna 
colpa  del  Padrone,  nè  dell’  Equipaggio  della  nave.  In  quello 
cafo  un  tal  danno  è aggravato  Copra  di  ogni  dfttinto  Proprie- 
tario , e deve  edere  bonificato  di  poi  d ili’  Afiicuratore  in 
quanto  eccede  il  tre  per  cento  mentovato  nella  polizza  , o il 
dieci  per  cento  preferitto  al  §.  4.  art.  5.  dell’ Ordinazione  della 
Ccurtà  Copra  zucchero,  Cale,  e limili  robe. 

2.  In  limili  maniere  i disborll  fatti  inevitabilmente  per 
una  nave,  che  c corfa  in  terra  o pcrcolla  in  uno  fcoglio,  ma 
fenza  che  fia  (lato  levato  fuori  il  Cuo  carico  , faranno  aggra- 
vati Colamento  alla  nave:  Similmente  fc  alcuno  degli  attrazzi 
della  nave  , come  battelli  , ancore  , vele  , cordaggi  , o altra 
cola  appartenente  Gaiamente  alla  nave  , venga  portata  via  da 
Corfari  , o Pirati  , o guadata  , o in  Porto  , o in  altomare, 
come  ancora  le  mercanzie  prefe,  e guadate  da  Corfari,  o Pi- 
rati , quando  il  Padrone  non  abbia  dato  motivo , che  portiti 
via  qualche  parte  particolare  del  carico. 

3.  Le  mercanzie  edendo  parte  del  carico,  danneggiate  dat 
tempo,  o dal  mare,  debbono  efle  fole  follrirc  un  tal  danno.. 

Art.  III.  Deir  avaria  generale  grande . 

1.  Con  queda  s’  intendono  quei  danni  , i quali  in  un* 
necettìtà  cdrema  in  tempo  cattivo  , o in  qualunque  altro  pe- 
ricolo Cono  nccefl'ari  farli  alla  nave, ed  alle  mercanzie,  a fine 
di  confervare  con  tal  mezzo  la  vita  , la  nave  , ed  il  carico  „ 
a queda  pure  appartengono  tutte  le  fpefe  firaordinarie  per 
evitare  , ed  impedire  qualunque  imminente  pericolo  ; un  tal 
danno  indente  colle  fpefe  fatte  in  queda  maniera  Copra  una. 
nave  , ed  un  carico  così  falvati  faranno  aggravate  in  gene- 
rale , fecondo  la  porzione  di  ciafcuno  , e bonificate  dall’ 
Afiicuratore  . Qui  fono  parimente  incluti  i feguenti  cali , ed 
accidenti . Cajì 
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Cajt  relativi  alle  mercanzie  gettate  dal  bordo , 
e che  debbono  aggravaci J'opra  /’  avarìa . 

1.  Tutte  le  mercanzie  divatc  folto  la  coverta,  o nella 
camera  , di  cui  fi  fa  gerto  in  tempo  cattivo  . 

2.  Se  il  Padrone  carica  in  un  luogo  , e fa  vela  con  il 
fuo  carico  per  un  altro  luogo  accordato,  cd  ivi  prende  altre 
mercanzie  ; allora  in  cafo  che  le  mercanzie  ultime  caricate 
iiano  gettate  dal  bordo  in  una  burrafea  , il  rimborfo  farà 
ugualmente  aggravato  non  meno  fopra  le  mercanzie  prima 
caricate  , che  fopra  1’  ultime  : ma  fc  il  Padrone  contro  il 
volere  , ed  accordo  dell*  AlTìcuratore  , e de'*  Noleggiatori 
veleggiane  a qualunque  luogo  dinante , cd  ivi  prendcllc  mer- 
canzie , farà  egli  refponfabile  al  Proprietario  delle  mercan- 
zie prime  imbarcate  per  qualunque  danno  che  loro  acca- 
da , o da  getto  o altrimenti  . 

3.  Se  nell’  aprire  la  malia  , e nel  far  getto  di  mer- 
canzie in  una  burrafea  , fi  fciolga  1’  imballaggio  , qualche 
cofa  vada  quà  , o là  , o fi  fpanda  , debbono  edere  bonifi- 
cate tanto  le  mercanzie  gettate  , quanto  le  altre  . 

4.  Quello  averà  parimente  luogo  quando  una  nave  per 
burralca  , o perchè  vi  entra  il  mare  , avendo  imbarcato 
rnolt’  acqua  , farà  ncccllàrio  far  dei  buchi  nella  coverta  per 
portar  1’  acqua  alla  pompa  , come  ancora  per  levar  fuori 
più  fpediramente  parte  del  carico  , dal  che  lo  ftivaggio  non 
è più  ferrato  , e le  mercanzie  dando  vicine  fono  danneg- 
giate , fpezzate  , e fparfe  , o colate  . 

5.  Quando  la  nave,  cd  il  carico  fon  prefi,  e condotti 
via  da  navi  da  guerra , o da  ballimenti  armati  in  corfo  di 
qualunque  Potenza  foredicra,  o da  Pirati,  fia  in  alto  Mare, 
o vicino  a qualche  Porto,  o nel  Porto  medefimo,  ed  il  Pa- 
drone per  liberare  la  nave,  cd  il  carico,  li  redime  con  mer- 
canzie, o con  denaro,  o con  redarne  egli,  o altri  per  ofl3g- 
gi  ; 1’  intiero  di  queda  redenzione  farà  divifo  nella  proporzio- 
ne medefima  tra  la  nave,  cd  il  carico:  Il  Padrone  però  in 
tali  cali  procurerà  il  rilafcio  a termini  quanto  più  può  mi- 
gliori per  il  vantaggio  del  fuo  Proprietario,  e del  Noleggiatore. 

6.  Se  una  nave  è attaccata  in  alto  Mare,  o in  un  Por- 
to, o dal  lido  più  vicino,  e che  il  Padrone,  o alcuno  della 
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fua  Gente  per  difender  fc  defiì , la  nave,  ed  il  carico,  rode- 
ranno feriti , dorpiati , o uccilì  , le  fpefe  della  loro  malattia  , 
la  loro  cura , c lepoltura , faranno  aggravate  alla  nave  , ed 
al  carico . 

7.  Come  lo  faranno,  ancora  la  ricompenfa  prometta  dal 
Padrone  alla  fua  Gente  per  incoraggirli  contro  il  nemico,  i 
doni  onorarj  a quelli  che  hanno  perduto  una  gamba,  o un 
braccio  nell’  azione,  e quello  che  vien  dato  alle  vedove,  alti 
figlioli  di  quelli  che  hanno  perduto  la  vita  in  qucflc  occorrenze. 

8.  Le  mercanzie,  le  quali  febbene  non  desinate  ad  ellcr 
gettate  da  bordo , pure  nel  getto  fono  date  Arafcinatc  via , o 
cadute  dal  bordo  . 

9.  Le  provilioni  della  nave,  attrazzi  militari,  o munizio- 
ni, gli  utcnlili  del  Padrone,  e dell’  Equipaggio,  abiti,  e ve- 
diti, dei  quali  lì  è fatto  getto  in  tempo  cattivo. 

10.  Quando  un  Armatore  dranicro,  il  quale  non  appar- 
tiene per  anche  a verun  nemico,  chiede,  o porta  via  mer- 
canzie provilioni,  o limili,  al  prezzo  fil'sato  fopra  le  mede-li- 
me , fenza  verun  fulfcgucnte  pagamento . 

11.  Le  mercanzie  guade  prima,  o dopo  dell’  avarìe  con- 
tribuiranno parimente  ad’  avaria , fecondo  che  comparirà  ef- 

<fcre  data  la  loro  valuta  in  quel  tempo  . 

■ Dovrebbero  contribuire  per  quella  valuta  che  produllc- 
ro , o quanto  valevano  al  loro  dil’carico,  e non  più.  - 

12.  Le  mercanzie  di  cui  fi  è fatto  getto  in  una,  o 
più  volte,  tanto  che  con  quedo  furono  confcrvatc  la  nave, 
c le  rimanenti  mercanzie;  Qualunque  cofa  gettata  in  queda 
maniera  in  qualunque  volta  farà  aggravata  all’  avarìa . 

13.  In  cafo  che  gioje,  perle,  pietre  preziofe,  cd  altre 
cofe  di  gran  valuta,  oro,  cd  argento  coniato,  o in  verghe 
ellendo  impacchettati  con  alrre  mercanzie,  fiano  gettati  con 
elle;  Quedi  ancora  faranno  inclufi  nell’  avarìa  fc  il  Padrone 
per  un  nolo  dipulato  ha  ricevuti  i pacchetti  a bordo , c 
iono  dati  certificati  dal  Proprietario  delle  robe  in  effi  con- 
tenute . Ala  fc  il  Proprietario  alla  confegna  delle  mercanzie 
ha  nafeodo  quede  robe  al  Padrone  farà  fidamente  rindenniz- 
zato  del  valore  delle  altre  mercanzie  contenute  nella  balla; 
Eccettuando  che  il  Proprietario  medefimo  fuile  prefcntc,  e 
ne  delle  notizia  in  tempo  al  Padrone  prima  di  tare  alcun 
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getto,  che  quedi  valutabili  effetti  vi  fono  imballati;  e fe, 
eflcadonc  ricercato , può  produrne  le  prove  neccifarie , c al- 
lora onderanno  in  avarìa  fe  il  Padrone  ha  prefo  a fuo  ca- 
rico moneta , o qualunque  dei  detti  effetti  di  valore , cer- 
tificando dopo  il  getto  che  fu  necefiitato  di  gettarli  dal  bor- 
do, c ciò  cllcndo  provato  validamente,  quefti  ancora  faran- 
no incluli  nell’  avarìa. 

Cajì  relativi  alle  mercanzie  di  cui  fi  è fatto  getto , 
ma  ebe  non  appartengono  all’  avaria. 

1.  Se  il  Padrone  contro  il  confenfo  del  Proprietario 
mette  nella  lancia  della  nave  delle  mercanzie,  che  ha  ricevu- 
to a bordo,  ed  accade  che  quelle  mercanzie  lìano  gettate  dal 
bordo  in  tempo  cattivo,  il  Padrone  bonificherà  al  Proprie- 
tario la  perdita , che  ne  follìe  ; Ala  fe  al  contrario  le  mer- 
canzie vi  erano  ftivate  con  faputa  del  Proprietario,  il  Pa- 
drone non  farà  foggetto  ad  alcuna  richieda  per  quelle. 

2.  Parimente  le  mercanzie,  che  danno  l'opra  la  coverta, 
al  calibro,  e a poppa,  o attaccate  a bordi,  cficndone  fatto 
getto  , non  fono  contate  in  avarìa  . 

3.  Il  denaro  del  nolo,  e cambio  marittimo  fono  pure 
eccettuati . 

4.  Parimente  gli  attrazzi  attualmente  in  ufo,  e le  prov- 
vifioni  per  il  viaggio  , che  li  troveranno  a bordo . 

5.  Anche  quando  le  mercanzie  o nel  Porro,  o in  alto* 
mare  ammarcifcono  , o rclìano  altrimenti  viziate. 

6.  Anche  le  mercanzie  falvate  dopo  il  naufragio. 

7.  Anche  le  pietre  preziofe,  perle,  gioje,  e altre  cofc 
di  valore,  oro,  argento  coniati,  o in  verghe,  di  cui  ognuno 
ha  cura  in  tempo  cattivo,  e le  falva  inficine  con  la  vita. 

8.  Se  dopo  il  getto  la  nave  fi  perde , o è prefa  così , 
che  non  fi  fai  vi  nulla  del  carico,  non  fi  accorda  vcrun  avarìa. 

,9.  Se  una  nave  è noleggiata  intieramente  per  il  pieno 
carico,  cd  il  Padrone  contro  al  tenore  della  polizza  di  ca- 
rico riceve  a bordo  altre  mercanzie  fuori  di  quelle  fpecifi- 
catc  nella  polizza  di  carico,  quede  mercanzie  prefe  a bor- 
do contro  il  patto,  fe  danno  a mano  al  tempo  del  getto 
poilono  eiler  gettate  fenza  veruna  compcnfazionc  , o contri- 
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buzionc  dalla  parte  del  Noleggiatore;  Ma  fe  quelle  mercan- 
zie non  veni  Acro  gettate  faranno  aggravate  dell’avarìa.  In 
cafo  che  il  Proprietario  non  folle  informato  del  fopradderto 
intiero  noleggio,  ed  in  confcgucnza  la  colpa  cada  fopra  il 
Padrone,  quelle  mercanzie  fe  fono  gettate,  faranno  ancora 
inclufe  nell’  avarìa,  ed  il  Padrone,  e la  nave  faranno  refpon- 
fabili  per  il  rifacimento . 

Le  mercanzie  perdute,  fe  fono  portate  in  barche, 
battelli , o navicelli  più  deboli , e differenti  da  quelli  foli- 
ti  del  luogo. 

n.  Le  mercanzie,  che  faranno  danneggiate,  perchè  i 
Proprictarj  le  levarono  in  tempo  di  pericolo , e le  fecero  traf- 
portarc  fuori  della  nave  contro  il  confcnfo  del  Padrone,  e 
dell’  Equipaggio  in  mira  di  falvarlc. 

Ordinazioni  delta  Città  di  Stocolm.  Cefi  relativi  alle  navi.,  e 

loro  attrazzi , e thè  debbono  caricar  fi  J'opra  /’  avaria  . 

1.  Qualunque  coTa  fia  ncccffaria  tagliarli  una  volta,  o 
più  in  una  burrafea,  o qualunque  altra  cligenza  per  confer- 
varc  la  vita,  la  nave,  ed  il  carico,  lìano  alberi,  farchia- 
tuc  , cordaggi  , guatine , o qualunque  altra  cofa  del  velame 
delle  nave. 

2.  Se  la  lancia  della  nave  è tagliata  da  fuoi  foflegni 
fopra  la  coverta,  e gettata  fuori  dal  bordo. 

3.  Se  gli  alberi  fono  portati  via  colle  vele,  e cordagli 
annodi  , che  la  nave,  ed  il  carico  farebbero  dati  in  perico- 
lo, fe  non  fodero  dati  tagliati,  li  caricherà  all’avarìa  fola- 
mente  quel  tanto  del  velame  Scc.  che  e attualmente  ragliato. 

4.  Parimente  fe  il  Padrone  e obbligato  a tagliare  le  an- 
core, o le  guminc  per  prevenire  di  correre  fugli  fcogli , fo- 
pra una  Colla , fotto  vento , o in  qualunque  altro  pericolo 
inevitabile . 

5.  Se  una  nave  a motivo  di  fìcurczza  fi  è unita  in 
flotta  con  altre,  e farpando  1’  ancora  non  può  edere  tanto 
pronta  quanto  le  altre,  ma  per  metterli  alla  vela  in  compa- 
gnia del  redo  è obbligata  a tagliare  le  gumine. 

6.  Ogni  danno,  che  accade  alla  nave,  e fuoi  finimenti 
in  un  azione  contro  i Nemici,  Armatori,  Corfari,  o Pirati. 

7.  Pa- 
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7.  Parimente  fe  una  nave  fa  una  falla,  o percuote  iti 
uno  fcoglio , o in  terra , tanto  che  (ia  necefl'ario  lo  [cari- 
carla per  carenarla,  e rcfarcirc  quel  che  c (lato  danneggia- 
to , o rotto , perchè  la  nave  polla  edere  ricaricata , e con- 
tinovarc  il  fuo  viaggio  ; Di  più  ancora , fe  in  limile  occa- 
fione  fi  Ila  rt tappato,  o guadato  cordaggio,  o qualunque  al- 
tra parte  degli  attrazzi  della  nave .. 

Cafi  relativi  ad  una  nave , e fuoi  finimenti , ma  che 
non  appartengono  all ' avaria. 

1.  Se  il  Padrone  ha  ingombrato  la  coverta  di  mercan- 
zie a tal  fegno , che  la  lancia  della  nave  non  polla  dar  be- 
ne fida  al  fuo  luogo  proprio,  ma  (ia  lanciata  fuori  del  bor- 
do, e fi  perda,  (ara  bonificata  fidamente  dal  Padrone. 

2.  Alberi,  vele,  pennoni,  remi,  cordaggi , o qualunque 
altro  arredo  della  nave  portato  via  da  bordo  dal  cattivo  tem- 
po , ancora  canapi  rotti,  o fpczzati. 

3.  Se  per  il  timore,  che  hanno  i Padeggieri  , il  Capi- 
tano alle  loro  dimando,  ed  urgenti  prieghi  taglia  un  albero, 
o fa  qualunque  altro  detrimento  alla  nave,  lo  bonificheranno, 
quelli,  che  1’  hanno  perfuafo  a farlo. 

4.  Barche  , c battelli,  prefi  a nolo  per  portar  le  mer- 
canzie alla  nave,  o fuori  di  ella  fe  fi  perdono  i loro  Pro- 
prietari ne  fodrono  la  perdita . 

Art.  H7.  Del  Getto . 

t.  Se  il  Padrone  per  confcrvarc  la  vita,  la  nave,  e Te 
mercanzie  per  P ertrema  violenza  del  tempo,  o per  qualunque 
altro  pericolo  fi  trova  neccflitaro  a far  getto  di  mercanzie , o 
di  quello  che  ha  tagliato,  confultcrà  prima  con  i fuoi  Pilori  ,, 
c colla  maggior  parte,  e la  più  fperimcnrata  del  fuo  Equi- 
paggio per  il  loro  parere , ed  approvazione  ; il  che  farà  fatto 
ancora  in  cafo  che  il  Parzioncvole  di  una  parte,  o di  tutta  la 
nave,  ed  il  Proprietario  di  una  parte,  o di  tutto  il  carico,  oi 
loro  Agenti  fodero  allora  a bordo.  E febbene  gli  ultimi  non  ci 
confentidero , il  Padrone  però  metterà  in  efecuzionc  quel  tal 
getto,  o quel  ragliamento,  che  egli,  o gli  più  cfpcrimenrati 
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del  fuo  Equipaggio,  colla  loro  miglior  cognizione  hanno  giu- 
dicato afl'oluramcnrc  neccdario  perla  conTervazione  della  Gen- 
te, della  nave,  e delle  mercanzie,  nel  prefente  pericolo:  Ma 
fé  il  Parzionevole,  e il  Noleggiatore  perfiftono  ad  opporli  in 
maniera  che  ne  rcfulti  qualche  danno  alla  nave,  o alle  mer- 
canzie, quello  farà  aggravato  fopra  coloro  per  colpa  de  qua- 
li è flato  cagionato . 

2.  Nel  getto  delle  mercanzie  e robe,  il  Padrone  per 
quanto  lo  permettono  il  tempo,  e le  circollanze,  uferà  tutta 
la  diligenza  che  prima  li  faccia  getto  di  quelle  mercanzie, 
c di  quelle  parti  degli  arredi  della  nave,  che  occupano  mag- 
gior luogo,  che  fono  più  gravi,  e di  minor  valore;  ma  quan- 
do ciò  Ila  impraticabile,  le  altre  mercanzie,  che  faranno  ac- 
compagnate colla  minor  perdita. 

3.  Il  Padrone  medefimo  terrà,  o farà  tenere  al  fuo  Pi- 
loro per  quanto  è podibile  un  conto  efatto  di  tutte  le  mer- 
canzie delle  quali  fi  fa  getto,  fecondo  le  loro  balle,  cade, 
botti  coi  loro  numeri,  c marche;  ma  fe  la  nccedità  è tan- 
to urgente  da  non  concederlo,  il  Padrone,  e 1’  Equipaggio 
della  nave  pod’ono  certificare  col  giuramento  quello  di  cui 
fu  fatto  getto,  c con  ciò  perduto. 

Art.  V.  Delhi  computazione , e divijìone  dell'  Avane. 

1 . In  riguardo  dell’  Avarie  particolari  . 

1.  Sotto  1’  avarìe  particolari  alle  quali  1’  Adicurarorc  è 

obbligato,  e che  fono  elìhite  nell’  Articolo  fecondo  di  que- 
lla ordinazione,  debbano  contarli  le  rcparazioni  , e fpefe  ap- 
parrenenti  fedamente  alla  nave,  é fatte  per  rimetterla  in  da- 
to di  navigare,  al  che  fi  deve  aggiungere  quel  che  la  nave 
contribnifee  all’  avarìa  grande  . •' 

2.  Un  danno  relativo  (blamente  alle  mercanzie,  e che 
accada  prima  che  ila  compiuta  la  metà  del  viaggio  deve 
edere  dimato  fecondo  una  polizza  autentica  delle  partire  del- 
le mercanzie  iniicme  colle  fpefe  occorfe  al  luogo  del  carica- 
mento, nolo,  c premio  pagato.  Ma  un  danno  il  quale  acca- 
da di  poi,  farà  dimato  dal  prezzo  corrente  al  luogo  del  di- 
fcarico  nel  tempo  dell’  arrivo  della  nave,  al  che  viene  ag- 
giunta la  contribuzione  della  nave  all’  avarìa  grande,  ma  pe- 
rò con  una  previa  deduzione  del  nolo,  c delle  fpefe. 
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2.  In  riguardo  all * Avaria  grande. 

1.  Tutto  P arredo,  e cordame  di  una  nave,  inficme  co* 
P altre  cofc  mentovate  nel  terzo  Articolo  dell’  avarìa , che 
fono  tagliate  per  infortunio  di  cattivo  tempo , faranno  com- 
putate , e bonificate  fecondo  che  fi  a provato  edere  dato  il 
loro  valore  nel  tempo  di  tal  ragliamento  : Dall’  altro  canto 
tutto  quello  che  rimane  del  cordaggio,  ed  arredi  dopo  il  ta- 
glio, farà  per  P Aflicuratorc . 

2.  Se  un  getto  delle  mercanzie  è adolufamente  necclTi- 
rio,  e che  da  fatto  prima,  o dopo  compita  la  metà  del  viag- 
gio, le  mercanzie  così  gettate  faranno  flimarc  nella  maniera 
come  li  è mentovato  relativamente  all’  avarìa  particolare. 

3.  Il  danno  cllendo  regolato  come  (pacificato  di  fopra, 
farà  divifo  totalmente,  ed  aggravato  fopra  la  nave,  c le  mer- 
canzie , c ricompcnfato  da  ciafchcduno  Allìcuratore  , che 
lo  ha  toccato  : Ed  in  quello  deve  conddcrarlì  la  propria  valuta 
della  nave  nella  condizione,  in  cui  viene  dal  mare,  e corife 
apparifee  ai  Vidtatori,  c Stimatori  a ciò  adegnati . Ma  fe  la 
nave,  o la  maggior  parre  di  ella  è dimata,  e dichiarata  nel- 
la polizza  ad  una  certa  valuta , deve  ella  redar  così  in 
ogni  fulfcguente  dima.  Le  mercanzie  falvate  nella  nave  fa- 
ranno computate  fecondo  il  prezzo  della  polizza  delle  balle 
indeme  con  tutte  le  fpefe  ; Ma  le  mercanzie  di  cui  lì  è fatto 
getto,  nella  maniera  come  preferitto  avanti. 

4.  Se  accade  che  le  mercanzie  delle  quali  d è fatto 
getto  dano  fpinte  in  terra,  o pefeate,  e così  recuperate,  in 
tal  cafo  quede  mercanzie  , fe  prima  fono  dare  compcnfate 
in  conto  di  avarìa,  apparterranno  ai  Contribuenti:  Ma  quan- 
do quede  mercanzie  non  fono  date  bonidcare,  faranno  ven- 
durc  al  maggior  offerente  , e fecondo  la  mentovata  dima.  E 
dopo  aver  dedotto  il  recupero,  e le  altre  fpefe  occorfe,  il 
rollante  farà  divifo  tra  le  Parti  intcrellate. 

j.  La  computazione  dell’  avarìa  fopra  la  «ave,  e mer- 
canzie edendo  così  fatta , cd  accomodata  , ogni  Allìcuratore 
deve  pagare  la  fua  porzione  in  ella  fpecificara  per  il  rifaci- 
mento, altrimenti  il  Padrone  ha  la  facoltà  di  ritenere  le  mer- 
canzie dnchè  il  Proprietario  di  elle  non  paga  la  fua  tangen- 
te, o ne  dà  dcurczza  fudiciente . 

Tom.  III.  Fffff  Or- 
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Ordini  concernenti  gl'  articoli  relativi  a ’ cefi  di  Ji carta , 
ed  avaria  in  generale . 

Art.  I.  Dei  Mezzani  , e del  loro  dovere  in  condotta  di  cafi 
di  Jicurtà , ed  avaria  . 

1.  In  quelli  non  s’  impiegheranno  altri  Mezzani  fe  non 
quelli , clic  Cono  giurati  , ed  sdegnati  dalla  Magillrarura  del 
luogo;  1’  Accurato  però,  c 1*  Aificurarore  Co  io  in  libertà  , le 
lo  (limeranno  proprio  di  pillare  una  licurtà  tra  loro  ntedelimi. 

2.  Una  licurrà  ellendo  efeguira  il  Mezzano  dichiarerà 
con  vciirà  turro  ciò,  che  fa  concernente  ad  ella  , c non 
ardirà  nafeonderne  circoflanza  veruna  , nè  rclferle  diflerenrc- 
mcntc  da  quel  che  fono  in  realtà,  ma  molto  meno  nascon- 
derà, o promovcrà  alcuna  fraude  , o impostura:  Averà  cura 
parimente  che  non  entri  nella  licurtà  alcuno  di  quelli,  i quali 
Secondo  il  §.  t.  artic.  2.  di  quella  Ordinazione  , non  lono 
autorizzati  ad  intraprendere  la  licurtà  , o fono  conofeiuti 
incapaci  di  adempire  le  condizioni  : In  mancanza  di  ciò  , il 
Mezzano  farà  obbligato  a bonificare  qualunque  perdita  che  ne 
accada  , ed  ancora  , fecondo  la  natura  dell’  olFefa  , e delle 
circoftanze  , farà  foggetto  inoltre  a qualunque  altro  caltigo 
capitale  , o condegno  . 

3.  Il  Mezzano  noterà  diligentemente  di  fua  mano  nei 
bianchi  della  polizza  tutte  le  circollanze  , che  fono  dichiarate 
nello  flcnderc  la  licurtà  fecondo  i nomi  , tempi  , e luoghi 
inficne  colle  circollanze  accordate  , e parimente  prenderà 
una  giulla  , e chiara  copia  di  ciò  nel  fuo  libro , acciocché 
al  bilogno  pollano  averfenc  tutte  le  credibili  informazioni; 
ed  in  cafo  di  negligenza  il  Mezzano  farà  rcfponfabile  per 
tutti  i danni  . 

4.  11  Mezzano  inoltre  farà  obbligato  di  mettere  puntual- 

mente al  fuo  libro  tutti  quelli  avvili  , che  a ricbiclta  dell’ 
Alliturato,  ha  -riportato  all’  Allìcuratore  concernenti  la  nave, 
c le  mercanzie  , fpccificando  il  giorno  , mele  , cd  anno 
quando  furono  dati  tali  avvilì,  c quel  che  1’ Aflìcurato  dille 
iti  tale  occalìone  . Qualunque  negligenza  , che  comparirà 
fopra  di  ciò  , il  Mezzano  perderà  la  fua  fenfcria  ; ma  in 
cafo  di  premeditato  inganno  fari  punito  fecondo ' la  nn-nra 
del  cafo  . * L’ 
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j.  L’  Aflìcuratore  fidando  al  Mezzano  il  premio  della  li- 
curtà  , e di  poi  foff'rendo  perdita  deve  farne  la  fui  richieda 
al  Mezzano  ; ma  fe  il  premio  rimane  tuttora  in  mano  dell’ 
Allìcunto  , quello  farà  obbligato  di  pagarlo  all’  Allicuratore. 

6 11  Mezzano  prenderà  immediatamente  il  premio  dall* 
Accurato  , e fenza  dilazione  lo  confegnerà  all*  Aflìcuratore, 
altrimenti  egli  non  folamente  perderà  la  fua  fenferia  , ma  pa- 
gherà anche  tutto  il  premio . 

Art.  II.  Delle  pratiche  fiwflre , e fraudi  nelle  materie 
di  Jicurtà  , ed  avarie  . 

1.  Qualunque  perfona,chc  ufi  artificio,  fratidc,  e fallacia 
in  materia  di  (ìcurtà,  o avarìa  bonificherà  a tutte  le  Parti  in- 
Ic re lìatc  tutti  li  danni,  ed  inconvenienze,  che  ne  abbiano  ri- 
cevuti , cd  a cagione  dell’  off’cfa  farà  punita  nclli  fuoi  beni  , 
onore  , e vita  fecondo  le  circoflanze  di  ciafcun  particolare 
affare  , e fecondo  la  prcfcrizionc  delle  Leggi  penali  ffabilite 
nella  noffra  Ordinazione  contro  i criminali. 

Art  III.  Del  tempo  legale  di  fare  la  dimanda 
nelle  materie  di  Jicurtà  , ed  avarie  . 

1.  L’  Accurato  , o quello  che  agifee  in  fuo  luogo,  cer- 
cando dall’  Afficuratore  , o da’  fuoi  eredi  la  riparazione  dei 
danni  foff'erti  in  quelli  cali  di  ficurtà,  cd  avarìa,  lo  farà  nella 
maniera  propria,  fecondo  il  luogo  dove  il  danno  è accadura, 
e nel  termine  proporzionato  alla  dilìanza , cioè  dentro  fei  indi 
in  cafo  che  il  danno  comparifca  edere  accaduto  nel  Alar  da 
Levante, o in  qualunque  Porto  ivi  fituato,  dentro  un  anno  ed 
un  giorno  in  cafo  che  accadcile  dentro  il  Mediterraneo  , o 
qualunque  Porro  ivi  limato  , nell’  Arcipelago  , Levante  , le 
Cojle  di  Barberia,  le  Ij'ole  Canarie,  c Me  Aera  ; ma  fe  il  dan- 
no accade  fuori  di  Europa  dentro  tre  anni  ; il  tempo  allc- 
gnato  per  ciafcuno  dei  nominati  accidenti  ( che  deve  edere 
fenza  feufe  , che  faranno  dcrerminate  dal  Giudice  ) effóndo 
fpirato  , e la  compenfa/.ionc  non  portata  nò  ad  un  Arbitro  , 
nè  dimandata  formalmente  in  Corte,  1’  Affìcurato,  o le  Per- 
fona  che  agifee  in  fuo  luogo  non  ha  ulteriore  reclamo  fo- 
pra  di  ciò . 

Fffff  2 2.  Quan- 
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2.  Quando  in  conformità  della  polizza  vien  cercata  fo- 
disfazionc  per  li  danni  fod'erti  in  fiumi  , o (lagni  dentro  il 
Regno  , quella  deve  concederli  fecondo  la  precedente  felfio- 
ne,  ma  dentro  lo  rpazio  di  tre  meli  . 

Dei  Prucrfji  in  cajb  di  Jicurtà , ed  avana . 

Ellcndo  di  noilro  Regio  piacere  per  la  più  fpedira  termi- 
nazione delle  difpure  inforgcnti  nei  cali  di  licurrà  , ed  ava- 
rìa di  llabilirc  una  Corte  particolare  di  ficurtà  , la  quale 
quando  le  Parti  litiganti  non  poiino  riconciliarfi  , nè  liano 
fodisfatte  della  fentenza  degli  Arbitri  eletti  dalle  due  Parti , 
le  deciderà  in  modo  , che  non  fi  dimanderà , nè  (i  accor- 
derà ulteriore  appello  , nè  beiieficium  revi  (ioni  s : Quello  Tri- 
bunale coniìsterà  in  tredici  Membri  , cioè  due  della  no  lira 
alta  Corte  di  Giullizia  a StocboLn  , due  Olnciali  dell’  Ammi- 
raglità,  tre  del  noilro  Collegio  di  Commercio,  due  MagiUrati  , 
che  fono  (lati  Mercanti  ben  pratici  del  Commercio  forcilie- 
ro  , e navigazione  . I Membri  di  quella  Corte  di  (icurtà 
prima  di  federe  come  Giudici  prenderanno  i giuramenti 
dileguaci  da  prenderli  dai  Giudici  ; cd  in  tutti  i cali  che 
verranno  avanti  a loro  , fi  regoleranno  diligentemente  colla 
fagliente  Ordinazione  fopra  i Procedi  . 

1.  Avanti  a quella  Corte  di  licurtà  faranno  porrari,  e 
determinati  tutti  li  cali  di  licurtà,  cd  avarìe  fatte  in  Svezia, 
o nelle  Provincie  foggetre  ai  fuoi  Dominj,  relative  a nativi, 
o forellicri  che  danno  nel  Regno  , o fuori  , non  efiendo  per- 
meilo veruna  eccezione  nè  appello  contro  quella  Giudicatura. 

2.  Le  occorrenze  nei  cali  di  ficurtà,  cd  avarìe,  cll'endo 
quafi  innurncrabili , e molto  variabili,  così  che  non  è dato 
prelibile  di  parricolarizzarle  chiaramente,  e puntualmente  iti 
queda  Ordinazione,  la  Corte  di  ficurtà  deve  accomodare,  e 
determinare  tali  generi  di  difputc,  fecondo  la  preferizione  di 
quella  Legge  del  collume,  e dell’  equità,  e parimente  fecon- 
do la  loro  cofcienza  , ed  intendimento. 

3.  Quando  1’  AlTìcurato  cerca  rcparazione  dei  danni , e 
1’  AfTicurarore  fcanfa  di  dare  alcuna  forca  di  fodisfazione  , fe 
un’  autorizzato  Spedizioniere  fia  fui  luogo,  o polla  andarvi, 
li  couvien  darli  tutte  le  prove,  e precedenti  a ciò  relativi, 
acciocché  dentro  di  un  mefe  polla  difendere  un  giullo  conta 
di  di/P accio , c dare  all’  Alficuratore , ci  all’  Afiìcurato  due 
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copie  dell*  ifieflo  tenore , a fine  di  fare  proprie  prove  del  rin- 
dennizzamento : Se  ambi  le  Parti  ci  fi  accordano,  il  danno 
farà  bonificato  dall’  Alfieuratore , conforme  al  t nore  di  ciò. 

4.  Ala  fe  non  venga  ordinato  veruno  Spedizioniere  al 
luogo,  o che  le  Parti  non  vogliono  quietarli  al  conto  dello 
Spedizioniere.,  devono  elfi  o per  m.zzo  di  pcrfonc  propria- 
mente auro-izzare,  nominare  due  Arbitri  da  ciafcuna  parte, 
per  determinare  i punti  controverli  ; i quali  fen/.a  dilazione, 
o dentro  di  un  mefe  al  più  , in  conformità  di  quella  Ordina- 
zione, ed  al  meglio  che  fapranno  li  condurranno  a fine:  E 
quando  tutti,  oppure  tre  di  elfi  concorrono  in  una  rcfoluzio- 
nc  , daranno  a ciafcuna  Parte  la  loro  opinione  in  fcritto . 

5.  In  cafo  che  gli  Arbitri  non  pollino  accordarfi  fopra 
veruna  decifione  , o che  una  delle  Parti  non  voglia  fottomcc- 
terli  alla  Sentenza  degli  Arbitri  -,  il  Rccufantc , o da  fe  me- 
delimo,  o per  mezzo  di  un  proprio  Agente,  otto  giorni  do- 
po, prima  delle  ore  dodici,  fe  abita  qui  nella  Città,  c fe 
fuori,  dentro  la  metà  del  tempo  accordato  nel  cap.  11.  dell’ 
Ordinazione  dei  Procedi  di  Svezia , contando  dal  giorno  che 
può  provarli  ell'crli  fiata  data  la  Sentenza  degli  Arbitri , por- 
terà la  fua  richicfia  avanti  alla  Corte  di  ficurtà,  inlieme  con 
tutte  le  prove,  ed  arredati  che  averi  in  quel  tempo,  ed  an- 
che un  duplicato  di  edi  per  la  Parte  avverfa,  la  quale  deve  • 
riceverli,  o pcrfonal mente , o per  mezzo  di  proprj  Agenti. 
Allora  fia  che  la  Corre  di  ficurtà  feda  in  quel  giorno,  o non 
feda,  il  Secretano  della  Corre  fegnerà  la  data  della  confegna 
tanto  nello  firumento  confcgnaro , quanto  nel  Giornale  da  te- 
nerli a quello  effetto , a fine  d’  impedire  con  ciò  qualun- 
que dubbio . 

6 Se  il  Rccufantc  lafcia  fpirare  quello  tempo  fenza  una 
ragione  legale,  la  Sentenza  degl’  Arbitri  prenderà  luogo,  c 
la  Parte  oppolla  fi  provederi  di  un  certificato  della  Corte  di 
Sicurtà,  a fine  di  procurare  1’  affisren/.a  degli  Olficiali  del  Rè. 

7.  La  dimanda  ellcndo  eonfegnata  nel  giorno  debito,  il 
Defcndcnre,  prima  dell’  ore  dodici  nel  fcgucntc  ottavo  gior- 
no comparirà  colla  fua  rifpofla  , e rime  le  prove,  cd  attellati 
che  ha  apprelfo  di  le  ; in  mancanza  di  ciò  fenza  produrre 
veruna  feufa  legale , perderà  il  fuo  diritto  di  rifpondere  , c 
)a  Corte  di  ficurtà  procederà  ad  un  Decreto,  fecondo  la  nota 

del 
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del  Ricorrente,  e le  prove,  c circodanze  colle  quali  pollino 
metterli  in  chiaro,  cd  accertarli  il  vero,  e 1’  equità. 

8 Non  farà  amroella  veruna  udienza  verbale,  fe  non 
quando  la  Corte  di  lìcurtà  la  trovi  uccellari!  per  fua  miglio- 
re informazione,  oppure  alla  richieda  di  una  delie  Parti  per 
addurre  delle  prove  che  non  aveva  alla  produzione  dei  reca? 

, P'ti;  la  Parte  che  fi  abufa  di  quella  indulgenza,  pagherà  eia? 
quanta  pezze,  o più,  fecondo  la  natura  delle  circolìanze. 

9.  In  tutto  quello  che  ha  rapporto  ad  udire  i tedimonj , 
e le  prove  legali,  la  Corte  di  ficurtà  fi  regolerà  colle  Leggi 
comuni  di  Svezia. 

10.  Quello  che  parla,  o fcrive  qualunque  cofa  con  mira 
di  nafcondcrc  la  verità,  o d’  imporre  alla  Corte,  farà  tallito 
in  venti,  o trenta  pezze,  o più,  fecondo  la  natura  delle  cir- 
codanze , 

11.  Chiunque  infultalTc  il  fuo  Avverfario  avanti  alla  Cor- 
te di  lìcurtà  con  parole  , o con  ferirti , con  derilioni , o bur- 
le , con  accufc  infamatorie,  o con  gedi , incorrerà  la  medeli- 
ma  pena  ultimamente  menrovata , o anche  maggiore. 

12.  Chiunque  fenza  cagione  ardifea  tacciare  d’  ingiudizia 
qualunque  Membro  della  Corte  di  ficurtà,  pagherà  una  multa 
di  cinquanta  pezze.  Chiunque  parlerà,  o deriverà  fcandolofa- 
mente  contro  alcuno  di  quelli  Membri  farà  fallato  al  doppio 
di  detta  fomma,  e fe  1’  off'cfa  lo  merita  ne  dimanderà  pubi- 
camente perdono  in  piena  Corte.  Chiunque  minacccrà  un 
Membro,  o 1’  ingiurierà  nel  fuo  carattere,  e reputazione,  la 
Corre  medefìma  di  ficurtà  prenderà  conofccnza  dell’  aliare  , c 
1’  Ollenfore  farà  punito  in  conformità  al  §.  8.  cap.  18.  degli 
articoli  penali  ; ma  chiunque  ardilì'c  batter;,  nuocere,  o ucci- 
dere un  Membro  di  queda  Corte,  in  quelli  ultimi  cali  la 
Corte  di  ficurtà  riporterà  1’  aflàrc  alla  Dccilione  dell’  Alta 
Corte  di  Giudizia . 

13.  Ogni,  c qualunque  Perfona  modrcrà  onore,  e ricet- 
to alla  Corte  di  ficurtà  ; e chiunque  ardirà  pronunciare,  o 
fcrivere  qualunque  cofa  infamatoria , o fc3ndolofa  contro  la 
Corte  di  ficurtà  in  corpo,  o contro  la  maggior  parte  di  ella, 
farà  foggetto  ad  una  inulta  di  cento  pezze,  o più,  c fe  1*  ol- 
fefa  Jo  merita,  a fare  una  publica  fomrni llìonc  . 

14.  Tutti  gli  accomodamenti  concluli  durante  il  Procedo 

$ ' faran- 
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faranno  confermati  dal  Decreto  della  Corre  di  ficurtà , ed  al- 
lora follmente  averanno  il  diritro  di  didribuzione  fecondo  il 
tenore  del  c.ip.  6.  del P artìcolo  dell ’ e fame , alla  conrravenzio- 
ne  di  tali  accordi  fi  deve  dimandarne  il  regredii  per  mezzo 
della  Legge  commune . 

15  Se  un  cafo  portato  all*  udienza  per  qualche  circo- 
flanza  particolare,  non  può  edere  immediatamenre  decido;  la 
Corte  di  ficurià  ad  irtanza  del  ricorrente,  e comparendone  la 
occorrenza  nella  polizza  , ed  altri  autentici  recapiti  ha  la  fa- 
coltà per  una  fopra  fedenza  di  mettere  in  mano  terza  1*  in- 
tiera (Smina  in  difputa  , o parte  di  clTa:  Ed  allora  il  ricor- 
rente, dando  innegabile  ficurczza,  e feì  per  cento  d’  interellc 
può  fervirfenc  finché  1’ affare  fia  condotto  a termine  definitivo. 

16.  Quando  la  final  Dccifione  di  un  Procedo  viene  avan- 
ti la  Corte  di  ficurtà,  ci  rifederanno  almeno  fette  de  fuoi 
membri,  in  calo  che  gli  altri  non  pollino  eder  prefenti  a ca- 
gione di  affari  di  maggiore  intcrede;  Ed  ivi  fi  condurranno 
colle  direzioni  in  quelli  cali  dichiarate  nel  contenuto  della 
terza,  quarta,  quinta,  c feda  fellìone  del  Capitolo  23.  dell’ 
ordinazione  dei  Procedi . 

17.  Siccome  un  Decreto  non  deve  edere  arhi  rario,  ma 
ben  fondato,  c legale,  la  Corte  di  licurrà  deve  in  ciò  far 
ufo  dei  lumi  , e direzioni  fpccilicati  nella  feconda  fedione  di 
quello  Articolo:  Ciò  non  odantc,  fidamente  i contraili  civili 
provenienti  da  ficurtà,  ed  avarìe,  concernente  il  bonificamen- 
to , o riniborfo,  e le  materie  in  qualunque  maniera  a ciò  re- 
lative, e fopra  menzionare,  faranno  foggette  alla  loro  cono- 
feenza.  Se  nei  cali  di  ficurà,  o avarìa  fi  commette  un  offefa 
nella  quale  il  corpo;  il  canrrere,  o li  vira  di  una  Perfona 
fi  a interedata  , quello  farà  portato  dalla  Corte  di  licurrà  alla 

< Corte  alta  di  Giulliz.ia  la  quale  avendola  riferita  all*  cfame 
della  Corte  bada,  dopo  il  rapporto  di  tal  cfame  procèderà 
fenza  dilazione  a decidere  1’  aliare  conformemente  alle  Leg- 
gi penali. 

18;  Di  tutti  li  Decreti  della  Corre  di  ficurtà,  i quali 
quando  fono  adifsi  alla  Porrà  della  Corre,  debbono  edere  di- 
fted  dagli  Odiziali  della  detta  Corre  , fc  ne  faranno  duplicati 
fono  il  figillo,  c firma  dei  Membri,  c lì  daranno  a ciafcuna 
Parte,  pagando  la  tafia  folita  nelle  Corti  di  Giuflizia  . 

19.  Ne* 
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ìf.  Negl’  altri  cali  che  verranno  avanti  la  Corte  di  fi- 
curtà , ella  deve  condurli  fecondo  /e  Leggi  diflvfe  nell*  ordi- 
nazioni dei  Procefi , ellendo  quelle  rauco  espedienti  quanto 
cquitabili . 

20.  liflendo  che  per  diverfe  cagioni  abbiamo  giudicato 
proprio  di  non  accordare  verun  appello,  nè  nuova  udienza, 
di  un  Decreto  della  Corre  di  ficurtà,  così  tal  fentenza,  c di- 
chiarazione quando  è fatta,  farà  di  diritto  reputata  di  forza, 
e meda  in  efccuzionc  fecondo  il  fuo  contenuto. 

li.  Chiunque  nella  Corte,  o fuori,  delle  eccezione  con- 
tro la  fentenza  della  Corte  di  ficurtà,  o procuralle  di  render- 
la invalida,  incorrerà  la  pena  di  cento  pezze. 

22.  Se  la  parte  condannata  li  opporrà  ollinatamente  all’ 
efccuzionc  della  fentenza,  quello  che  ha  la  dimanda  non  farà 
obbligato  di  afpettar  più  di  otto  giorni  dopo  pronunziata  la 
fentenza  -,  ma  s'  indirizzerà  all’  Otfiziale  del  Ile  all'cgnaro  a 
ciò,  il  quale  fenza  il  cambiamento  fuddetto  di  fcritture,  im- 
mediatamente, o al  più  dentro  quattordici  giorni  ( quando 
non  voglia  egli  llciro  cITcrnc  refponfabilc  ) efeguirà  la  fen- 
tenza , c farà  la  diftribuzione  fecondo  il  tenore  dell’  Articolo 
dell'  ejame. 

23.  La  Corre  di  ficurtà  non  avendo  onorari  fidi  per 
1’  amminillrazione  della  Giullizia , e Decifione  delle  liti,  il 
Ricorrente  prima  di  confcgnare  la  fua  nota, pagherà  alla  calìa 
della  Corte  di  ficurtà  due  per  cento  della  fomma  in  difputa, 
nta  al  guadagnar  la  caufa,  gliene  farà  accordata  la  cotnpcnfa- 
zionc  oltre  le  altre  fpefe  ragionevoli  della  lite. 

24.  Tutte  le  callo  5 e multe  impofie  da  quella  ordinazio- 
ne di  ProcelTi  faranno  pagare  in  denaro  di  argento , e faranno 
la  fola  proprietà  della  caia  della  Corte  di  ficurtà . 

pi.  J.  Polizza  di  ficurtà  /opra  una  nave,  e baflimento. 

Noi  fottoferitti  afiicuriamo  colla  prcfcntc , ciafcuno  per 

fe  , e per  li  luoi  eredi  .....  in  parte,  o in  tutto 

fopra  la  nave , o baflimento  chiamato ovvero 

il  fuo  fcaffò,  inficine  con  gli  alberi,  vele,  ancore,  cordame, 
farchiame,  munizione,  ed  altre  appartenenze  ( la  qual  nave 
Dio  guardi!  ) c di  cui c Padrone,  o chiun- 

que 
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que  altro  nndcrà  per  Padrone,  o con  qualunque  altro  nome 

la  detta  nave,  o il  Padrone  è,  o farà  chiamato 

inoltre  la  detta  nave,  o porzione  della  nave  eilendo  valutata 
d’  accordo  a non  lì  domanderà  altro  conto  o pro- 

va della  fua  valuta,  che  quelli  polizza. 

Gl*  Alficuratorì  prendono  con  b prefcntc  a loro  avventu- 
ra, e fi  fanno  refponfabili  di  qualunque  detrimento,  e danno, 
che  polla  accadere  dal  giorno,  ed  ora,  quando  il  Padrone  in 
ordine  a quello  viaggio,  cotninccrà  a mettere  nella  nave,  o 
basimento  la  zavorra,  o il  carico  e finché  la  detta  nave  con 
tutto  il  fuo  tenimento  , ed  appartenenze,  farà  arrivata  come 
d’  accordo  al  luogo  fopraddetto,  ogni  rifehio  degli  Afiicurato- 
ri  terminando  giorni  ventano  dopo  il  falvo  arrivo  di  un  ba- 
ttimento, o più  pretto  quando  (ia  intieramente  fcaricato  ; II 
Padrone  farà  in  libcrcà  di  condurre,  e profeguire  il  viaggio 
in 'quel  modo,  c maniera,  che  giudicherà  migliore,  c più 
conveniente,  ed  entrare  in  quei  Porti,  e Rade,  che  fono  pro- 
ficui a!  felice  profegui mento  del  viaggio , ita  ciò  per  necellì- 
tà  , o per  la  fua  perizia,  e previdenza. 

Confeguenrcmenre  gli  Aflìcuratori  prendono  fopra  di  loro 
tutti  li  danni,  che  accaderanno  alla  detta  nave  da  vento,  tempo 
mare,  naufragio,  dare  in  terra  , invertita  , corrente  di  ghiaccio, 
fuoco,  dal  prender  cattiva  rotta,  arredi  , e ritenfioni  di  Re, 
Principi  , c Genti  di  qualunque  nazione,  condizione,  o qua- 
lità iiano  , rapprcfaglic  , prefa  , o guado  fatto  per  forza  da 
navi  di  guerra  , armatori,  corfari  , pirati,  c nemici,  sbagli, 
c negligenze  , ed  ollinazione  del  Padrone  , e dell’  Equipag- 
gio , inficmc  con  tutte  le  altre  perdite  , e llniftri  fenza  ec- 
cezione , che  accatteranno  contro  la  faputa,  e confenfo  degli 
Attìcurati  . Gli  Aflìcuratori  in  tutti  quetti  particolari , met- 
tendoli in  luogo  degli  Attìcurati  tanto  da  farli  franchi  di 
mete  le  perdite  , c danni  ; tantoché  gli  Aflìcuratori  , cia- 
feuno  fecondo  la  fua  porzione  qui  attìcurata  , pagherà  all’ 
Afficnraro  , fuo  Fattore  , Agente,  e Commetto  tutte  le  per- 
dite che  ha  foflerto  rifpetto  alla  fiamma  attìcurata  ; e quello 
dentro  due  meli  dopo  la  debita  prova  del  liniftro  , o perdi- 
ta : In  cafo  però  di  perdita  totale , li  dedurrà  due  per  cento 
al  tempo  del  pagamento  . A qualunque  danno  che  accada 
farà  lecito  ntjli  Atticurati,  ai  loro  Fattori,  Serventi  , o Com- 
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medi  di  travagliare  , e mettere  iti  ufo  tutti  i mezzi  pofTIbili 
per  la  ditela  , falvaguardia  , e recupero  della  detta  nave,  o 
baftimento  accurato  ; e parimente  1'  Adicurato  medelimo,  o 
altri  , fecondo  le  Leggi  , ed  llìituti  di  ciafcun  luogo  pof- 
fono  dire  alfistenza  a ialvarc  la  nave,  o baftimento,  e lenza" 
confcnfo  , o dichiarazione  degli  Allicuratori  difporre  colla 
vendita  di  quello  che  è falvato  . Gli  Adìcurarori  inoltre  pa- 
gheranno tutte  le  fpefe  a ciò  occorfe  , e le  perdite  clic  1’  ac- 
compagneranno, lia  che  venga  filvara  qualche  cofa  , o non 
lia  falvata  , e faranno  buono  il  conto  dei  disborfi  col  giura- 
mento delia  perfona  che  lo  ha  diftefo  ; ma  quello  clic  farà 
falvato  apparterrà  agli  Allicuratori , per  tutto  quello  gli  Aftì- 
cuntori  hanno  ricevuto  in  contanti  il  premio  di  ficurtà  ac- 
cordato nel  conto  gli  Allicuratori  di  più  li  tengono 

franchi  da  ogni  avarìa  , e fpefa  di  ftallìa  , e parimente  da 
danni  , e avarìa  fotto  il  tre  per  cento.  Inoltre  gli  Aftìcurarori 
lì  foggetrano  alla  predetta  Ordinazione  di  licurtà,  cd  avarìa  di 
Sua  AI  nella  noltro  graziosillimo  Sovrano  , e lì  obbligano  bona 
fide  di  bonificare  , c compire  le  promelie  con  prontezza  , e 
verità  . Efeguita  in  Stocohn  il  dì  ...... 

Num.  IL  Polizza  dì  ficurtà  /opra  robe-,  e mercanzie  - 

Gli  fottoferitti  in  quella  alllcurano  ciafcuno  per  fe,  e per 

gli  fuoi  eredi  .......  o parte , o il  tutto  di  . • 

robe,  e mercanzie  di  qualunque  nome,  condizione,  o quali- 
tà, che  fon  già  imbarcate,  o faranno  imbarcate  a bordo  della 
nave,  o baftimenta  chiamato  .........  che  Dio  guardi! 

del  quale è padrone , o chiunque  altro  anderà  Pa- 

drone in  fuo  luogo,  c per  qualunque  altro  nome,  o nomi, 
la  mcdclima  nave,  o Padrone  di  ella  è,  o faranno  chiamati: 
le  quali  mercanzie,  qualunque  fia  (lato  il  loro  collo  , fono 

per  patto  valutare  a Gli  Allicuratori  colla  prefenre 

prendono  il  loro  rifehio,  e fe  ne  fanno  refponfabiìi  per  ogni 
detrimento,  c danno,  che  polla  accadere  dal  giorno,  e dall*- 
ot'a  che  le  dette  robe,  e mercanzie  faranno  portate  al  luogo, 
o fcalo  del  caricamento  ailine  di  eliere  di  là  imbarcate  , o 
portate  in  barche  , battelli  , o navicelli  a bordo  della  dettx 
nave,  finché  le  docce  robe,  c mercanzie  luna,  arrivate  al  luo- 
go' 
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go  Copra  accordato  , cd  ivi  levate  dalla  nave  al  luogo  folito 
del  difcarico  intieramente,  e fenza  il  minimo  danno,  e melCe 
di  là  a terra  in  altre  barche y battelli,  e navicelli.  Quello  di- 
fterico farà  compito  dentro  quindici  giorni  dopo  1’  arrivo  della 
detta  nave,  o bafUmcnto  al  luogo  con  venuto,  celiando  allora 
il  rilico  dell’  AlTicnratore  , Ceppare  qualche  impedimento  , e 
dilazione  inevitabile  non  impedill’cro  di  poter  terminare  il 
difcarico  dentro  il  detto  termine  , il  che  deve  provarli  da 
qualche  fmiflro,  o danno  che  accada  . Il  Padrone  farà  in  li- 
bertà di  condurre,  e profeguirc  il  viaggio  in  quella  maniera, 
e modo  che  egli  giudicherà  migliore  , c più  conveniente  , e di 
entrare  in  quei  Porti  , c Rade  , che  faranno  proficui  al  felice 
procreilo  del  viaggio,  fia  per  neceflità,  iìa  per  fua  perizia,  e 
previdenza  . Se  per  ncccdità  le  robe  , e le  mercanzie  faranno 
levate  fuori  di  quella  nave,  e mede  a bordo  di  un  altro  ba- 
ttimento più  grande  , o più  piccolo  ( che  1’  Allìcurato  in  tal 
cafo  può  permettere  che  lì  faccia,  fenza  afpcttarnc  la  pcrmif- 
fionc  degli  AlTicuratori  ) gli  AlTicuratori  se  correranno  il  me* 
delimo  rifehio  , come  fe  quelle  non  follerò  mai  Hate  franca- 
te.  Gli  AlTicuratori  prendono  fopra  di  loro  tutti  gli  danni  % 
che  accadcranno  alle  dette  robe  , e mercanzie  , da  vento» 
tempo,  mare,  naufragio,  dare  in  terra,  invertire , corrente  di 
ghiaccio  , fuoco  , arredi  , e detenzioni  di  Ile,  Principi,  Re- 
pubbliche, e Nazioni  di  qualunque  nome  , condizione , o qua- 
lità, che  lìano,  rapprefaglie  , cattura,  o guado  fatto  per  for- 
za da  navi  da  guerra  , armatori  , corfari  , pirati,  c nemici; 
sbagli,  negligenza,  cd  ollinazione  del  Padrone,  c dell’  Equi- 
paggio della  nave,  infieme  con  tutte  le  altre  perdite,  c dan- 
ni, fenza  veruna  eccezione  , che  accadcranno  contro  la  .fapu-. 
ta,  e coiifrnfo  dell’  A Irte  u rato  : In  tutte  le  premorte  gli  Arti-, 
curatori  mettendoli  in  luogo  , c vece  dell’  Allìcurato,  tanto 
da  rilevarlo  franco  di  tutte  le  perdite  e danni  ; Dimanierachè 
gli  AlTicuratori , ciafcuno  fecondo  la  porzione  che  ha  firmato» 
pagheranno  all’  Afiicuraco  , o fuo  Agente  , Fattore  , o Com- 
mcilo  tutte  le  perdite  , che  ha  foiferro  rifletto  alla  fomma 
allìeurata;  E ciò  dentro  di  un  mefe  dopo  la  debita  prova 
della  perdita,  e lìniftro  all’  AlTicuratore  : In  cafo  però  che  fa 
perdita  (ia  totale,  fi  dedurrà  due  per  coito  nel  tempo  del  pa- 
gamento. A qualunpue  danno  accada,  farà  lecito  agli  Artìcu- 

Ggggg  rati 


Digitized  by  Google 


7?5  Collezione 

rati  , ai  loro  Fattori  , Serventi , e Commetti  di  travagliare  , e 
mettere  in  ufo  tutti  li  mezzi  pofiìbiii  per  la  difefa , falvaguar- 
dia  , e ricupero  delle  detee  robe,  e mercanzie  aliicuratc  ; Gli 
Alllcurati  parimente,  fecondo  le  Leggi,  ed  Ittituti  di  ciafeun 
luogo,  e paefe  , pollono  predare  afiistenza  a falvarc  le  robe, 
e mercanzie  , e fenza  procurare  il  confenfo , e dichiarazione 
degli  Allicuratori  difporrc  colla  vendita  di  quello  che  farà 
falvato  . Inoltre  gli  Allicuratori  pagheranno  tutte  le  fpefe  , e 
danni  da  ciò  occorli  , che  (1  falvi  , o non  li  falvi  cola  veru- 
na , ed  accorderanno  il  conto  dei  disborfi  fotto  il  giuramento 
della  perfona  che  lo  ha  diftefo  , e quello  che  farà  falvato  ap- 
parterrà agli  Allicuratori  ; Per  tutto  lo  che  gli  Adicuratori 
hanno  ricevuto  in  contanti  il  premio  di  ficurtà  accordato  a 

in  cento;  Gli  Allicuratori  però  fi  tengono  franchi 

di  ogni  avarìa,  e fpefe  , da  ftallìa,  e parimente  di  avarìa,  e 
danno  fotto  il  tre  per  cento  , e fopra  lana  , canapa,  lino, 
ftocfis , aringhe , grano  , pifelli  , e zucchero  , fotto  il  dicci 
per  cento  di  più  gli  Allicuratori  fi  foggettano  alla  predetta 
Ordinazione  di  ficurtà  , ed  avaria  di  Sua  Maeftà  nollro  gra- 
ziosillimo  Sovrano,  e li  obbligano  bona  fide  a bonificare,  ed 
adempire  le  promclTc  con  prontezza  , e verità . Efcguita , cd 
'accurata  a Stocolm  il  dì 

Num.  III.  Polizza  fopra  Cambio  marittimo , e nolo . 

1 fottoferitti  afiicurano  colla  prefente  ciafcuno  per  fc  , e 
per  gli  fuoi  credi , cd  ognuno  fecondo  li  porzione  , che  lu 

firmato in  parte  , o in  tutto fopra 

nella  nave  , o battimento  chiamato 

che  Dio  guardi  ! Del  quale  è Padrone o chiunque 

altro  anderà  Padrone  in  fuo  luogo  da a . . . . 

E febbene  il  Padrone  ila  in  libertà  di  condurre  , 

e profeguire  il  viaggio  in  quel  modo  , e maniera  , che  giu- 
dicherà migliore , e più  conveniente  , c di  entrare  in  quei 
Porti  , e Rade  , che  finno  proficui  al  felice  progrdfo  del 
viaggio  , fia  per  ncceflirà  , lia  per  fua  perizia  , e previ- 
denza ; Ciò  non  ottante  gli  A (lì  cura  tori  prendono  a lor  pro- 
prio azzardo,  ed  avventura  tutti  li  danni,  che  accatteranno 
dal  giorno , cd  ora , che  il  Padrone  comiuccrà  a mettere 
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nella  nave  la  zavorra , o carico  per  detto  viaggio  fino  all’ 

arrivo  di  detta  nave  colle  mercanzie  , e al 

detto  luogo,  ed  il  fuo  intiero  difcarico  , celiando  allora  il 
rifehio  degli  Afilcuratori . In  confegucnza  gli  Allicuratori  fo- 
no refponfabili  per  tutti  gli  danni,  clic  accadono  alle  cofo 
predette  da  qualunque  forta  di  pericolo,  da  vento,  tempo, 
mare  naufragio , invertire  , c dare  in  terra  , correnti  di  ghiac- 
ci, fuoco,  arrerti , c menzioni  di  Re,  Principi,  Repubbli- 
che, e Nazioni  di  qualunque  nome,  condizione,  o qualità, 
che  fiano,  rapprefaglie , cattura,  o guaflo  fatto  per  forza  da 
navi  di  guerra,  Armatori,  C-orfari , Pirati,  c Nemici,  sba- 
gli, negligenza,  cd  olìinazione  del  Padrone,  e dell’  Equi- 
paggio della  nave,  inlicme  con  tutte  le  altre  perdite  e dan- 
ni fenza  eccezione  veruna , che  accadcranno  contro  la  fa- 
puta , e confenfo  dell'  Articurato,  fia  che  fi  falvi,  o non 
li  falvi  cofa  alcuna  : Tanto  che  1’  AiTicuratore  pagherà  all* 
Arti  cu  rato  , a fuoi  Agenti , e Commcfli  l’intiero  della  perdi- 
ta foflèrta  fecondo  la  foni. ma  allìcurara . E ciò  dentro  di  un 
niefe  dopo  che  fia  data  prova  debita  agli  Allicuratori  della 
perdita,  o danno  ; Ma  in  cafo  di  perdita  torale , colla  de- 
duzione di  due  per  cento.  Per  tutto  lo  che  gli  Aflicuratori 
hanno  ricevuto  in  contanti  il  premio  convenuto  a . . . 

nel  cento . Gli  Allicuratori  però  fi  tengono  franchi  di  ogni 
avarìa,  e fpefa  proveniente  da  rtallìa.  Inoltre  gli  Aflicuratori 
fi  foggetrano  all’  Ordinazione  predetta  della  ficurtà,  ed  ava- 
rìa di  Sua  Macftà  noflro  graziofifsimo  Sovrano,  c fi  obbliga- 
no bona  fide  a compiere,  et  adempire  le  premorte  con  pron- 
tezza, c verità;  Efeguira , cd  accurata  a Stocolm  il  dì  . . .. 

N.  4.  Polizza  per  redimere  perfine  prefe  da  Corfarì  Turchi . 

1 fottoferitti  aflìcurano  colla  prcfcntc,  ciafcuno  per  fc,  c 
per  li  fuoi  eredi  ......  ovvero  fe  polla  altrimenti  e- 

feguirli  ....  per  la  fua  propria  perfona  . . . che 

naviga  in  qualità  di  ....  a bordo  della  nave , o bafti- 

mento  chiamato e di  cui  è padrone  . . . . 

eflendo  da  ....  a ....  ed  in  cafo,  che  detta 
nave  fi  perdefle,  o non  potefle  compire  il  fuo  viaggio,  gli 
Aflicuratori  faranno  refponfabili  per  i pericoli  fopra  altri  ba- 
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dimenti  fiano  «no  , o più  a bordo  dei  quali  il  detto  . . . 

pallierà  in  profeguimento  del  fuo  predetto  viaggio  lia  per 
acqua  , o per  terra . Gli  Adicuratori  in  confcguenza  prendo- 
no a loro  rifehio,  ed  azzardo  tutti  li  danni,  e Infiltri  relativi 
alia  redenzione  della  medeliroa  perfona,  fc  accadcirc , che 
tulle  prefa  da  Armatori  Turchi,  Mori,  Barbari,  o da  altri 
Corfari , e Pirati,  e da  elfi  condotta  in  fchiavitù  ; Ed  in  ca- 
lo di  tal  difgrazia  , che  Dio  non  voglia , gli  Adicuratori , fe- 
condo alla  porzione  di  ciafeuno  qui  foferitta,  pagheranno  ini. 
mediatamente  all’  Alìicurato , o fuoi  Coni  medi  1’  intera  fo iu- 
rta per  il  fuo  rifeatto , e ciò  fenza  ncll'una  deduzione,  e pa- 
rimente fubito  dopo  1’  accettazione  della  lettera  di  cambio 
natta  per  il  pagamento  del  rifeatto,  o anche  prima  quando 
lì  fappia,  che  la  perfona  prefa  e attualmente  arrivata  in  qual- 
che parte  di  Criflianità;  Con  patto  però,  che  quella  Comma 
Urinata  dagli  AlHcuratori  non  lari  voltata  a venni  altro  ufo, 
che  alla  liberazione,  e rifeatto  della  detta  perfona  con  qua- 
lunque cofa  ad  ella  appartenente  ; E quel  di  più  , che  polla 
Tettarci  dopo  il  rifeatto  di  detta  perfona,  farà  debitamente  ri- 
pagato agli  Allìcnratori  ; Inoltre  gli  Adicuratori  li  foggerrano 
alla  predetta  Ordinazione  di  licurtà,  ed  avarìa  di  Sua  Alacllà 
10  Irò  graziolìfeimo  Sovrano,  e li  obbligano  botta  fide  ad  a- 
detnpire  le  premette  fenza  veruna  oppolizionc , e con  verità 
tfeguita  , ed  afiicurata  a Stocolin  il  dì  * . . . 

N.  V.  Polizza  /opra  un  bafii matto  per  acqua  dolce . 

1 fottoferitti  adicurano  colla  prefente  ....  in  par- 
te, o collettivamente  fopra  ....  baflimento,  o Yacht 
chiamato  . ...  o fuo  fendo  inficnie  con  alberi  , vele  , 
cordaggi , attrazzi , ed  altri  finimenti  , del  qual  battimento 
f che  Dio  guardi  ) è padrone  . . . deflinato  da  . . . 

Gli  Adicuratori  coila  prefente  prendono  a loro  proprio  azzar- 
do, ed  obbligo  tutti  li  danni,  che  pollono  accadere  dal  gior- 
no, ed  ora,  che  il  Padrone  comincierà  a prendere  il  fuo  ca- 
rico per  quello  fuo  viaggio,  finché  detto  ballimcnro  farà  arri- 
vato al  luogo  convenuto  come  fpecificato  fopra,  dove  il  rif- 
ehio degli  Adicuratori  celierà , 5.  giorni  dopo  1*  arrivo  del 
battimento,  o prima  fc  farà  intieramente  fcaricato  . Il  Padro- 
ne 
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ne  è in  libertà  di  condurre,  e profeguire  il  fuo  viaggio  nella 
maniera,  che  giudicherà  migliore,  e più  conveniente , c di 
entrare  in  quei  Porti,  che  faranno  proficui  al  felice  profegui- 
mento  del  viaggio,  lìa  per  neccllìcì , iìa  volontariamente . 
Gli  Aflìcuratori  confeguentenicnte  prendono  fopra  di  loro 
tutti  i danni,  che  pollono  accadere  al  detto  ballimcnro  da 
vento,  tempo,  mare,  dare  in  terra,  invertire , correnre  di 
ghiacci,  fuoco,  itagli,  negligenze,  e oltinazione  del  Padrone, 
o della  fua  gente,  indente  con  tutre  le  altre  perdite,  e dan- 
ni fenza  nciluna  eccezione,  che  accadcranno  contro  la  fapu- 
ta  , e confenfo  dell'  Allìcurato:  Dimanicrachò  gli  Artìcuratori 
ciifcuno  fecondo  la  porzione  per  cui  ha  firmato,  piglieranno 
all’  AiTìcurato,  al  fuo  Fattore,  Agente,  o Commelìo,  tutte  le 
perdite,  che  ha  folletto  rifpetto  alla  fona  ma  articurata  r c ciò 
dentro  di  un  mefe  dopo  che  Ila  (tara  data  all’  Artlcuratorc 
prova  debita  della  perdita.'  Ma  in  cafo  di  perdita  totale,  col- 
la deduzione  di  due  per  cento.  A qualunque  iinirtro,  che  ac- 
cada farà  lecito  agl’  Accurati  , loro  Fattori,  Servienti,  » 
Conimeli!  di  travagliare,  e mettere  in  ufo  tutti  li  mezzi  pof- 
lìbili  per  la  falvaguardia,  c recupero  del  detto  bartimctito  , c* 
parte  di  elfo:  là  ticcome  1’  AlTicurato  da  fe  medefimo,  o per 
mezzo  di  altri  può  predare  artìrtenza  in  fa! vare  il  baftimenro, 
c in  difporrc  colla  vendita  di  quel  che  è falvato,  dopo  aver 
procurato  1’  opinione,  e confenfo  degli  Artìcuratori,  così  gli 
Artìcuratori  pagheranno  ancora  tutte  le  fpefe,  e danni  da  ciò 
occorfi,  ila  che  lì  fai  ri , o non  il  falvi  cofa  alcuna;  e dall’ 
altro  canto  quel  che  vico  falcato'  apparterrà  agli  Artìcuratori  ; 
Per  tutto  lo  che  gli  Artìcuratori  hanno  ricevuto  in  contanti 
il  premio  convenuto  a .,  . . ..  il  cento;  Gli  Artìcuratori 

ciò  non  ortantc  li  tengono  franchi  da  danni,  o avarìa  fotto  il 
tre  per  cento  . Inoltre  gli  Articuratori  lì  foggettano  alì’  Ordi- 
nazione delia  lìcurtà,  ed  avarìe  emanata  da  Sua  Macflà  no- 
rtro  graziofifsiruo  Sovrano,  e fi  obbligano  bona  fide  a foJisfa- 
rc , e compiere  quello  patto  con  prontezza,  c verità;  efegui- 
ta,  c allìcurata  a Stocolnv  il  dì  ..  ..  ..  .. 

Num.  VI.  Polizza  fopra  mercanzie  per  acqua  dolce . 

I Sortofcritti  allìcurano  colia  prefente  ..  . . tanto 

ini  parte,,  che  in  tutto  da  ......  cd  a fopra 

robe 


Digitized  by  Googl 


8oo 


Collezione 

robe,  e mercanzie  caricare  nel  battimento  chiamaro  . . . 

che  Dio  guardi , c del  quale  è padrone 

Gli  Adicuratori  mediante  la  prefeiuc  prendono  a loro  rifehio 
et  obbligo  tutti  li  danni,  che  poilono  accadere  dal  giorno 
ed  ora , che  le  dette  robe  furono  a bordo  di  detto  badi- 
jnento,  finché  arrivino  al  detto  convenuto  luogo,  ed  ivi  al 
folito  pollo  dello  fcaricamento , fcaricate,  e mede  a terra 
lenza  il  minimo  danno,  o detrimento . Quedo  dilcarico  de- 
ve edere  efeguito  dentro  j.  giorni  dopo  1’  arrivo  di  detto 
badimcnto,  ccd’ando  allora  il  rifehio  degli  Adìcurarori  ; In 
cafo  clic  il  difcarico  dentro  un  tal  tempo  non  fi  a ritardato 
da  impedimenti,  e dilazioni  inevitabili,  lo  che  deve  cdec 
provato  per  quali  difgrazie,  e danni  fia  accaduto.  11  Padro- 
ne è in  libertà  di  condurre,  e profeguire  il  fuo  viaggio  nel- 
la maniera  clic  giudica  migliore,  c più  conveniente,  cd  en- 
trare in  quei  Porti,  fecondo  che  farà  proficuo  al  felice  pro- 
creilo del  viaggio,  (la  per  nccedità , fia  volontariamente.  Se 
per  necedirà  le  robe,  e mercanzie  fono  levate  da  bordo  di 
quedo  badimcnto , e ricaricare  in  un  altro  ( ciò  che  in  tal 
cafo  1’  Adicnrato  può  fare  fenza  afpcttare  la  pcrmidìonc  dell* 
Aliicviratorc  ) gli  Adì  curatori  correranno  il  medefimo  ri f- 
chio,  ed  azzardo  come  fc  non  fodero  mai  date  formate. 
Gii  Adicuratori  prendano  fopra  di  loro  tutti  li  danni , che 
p odo  no  accadere  alle  dette  robe , c mercanzie  da  tutti  gli 
pericoli  di  acqua,  vento,  tempo,  dare  in  terra,  invedirc, 
corrente  di  ghiacci,  fuoco , sbagli,  c negligenze  del  Padro- 
ne, e della  fua  gente,  -inficine  con  tutti  gl’  altri  danni,  e 
finillri  fenza  eccezione,  che  in  qualunque  maniera  podono 
accadere  contro  la  f.iputa,  c confondo  dell’  Adìcurato,  dimo- 
doché gli  Adicuratori , ciafcuno  fecondo  la  porzione  che  ha 
firmato,  pagheranno  all’  Adìcurato,  fuo  Agente,  o Commedì 
tutto  quanto  ha  fnficrto  rifpetto,  alla  fomma  adìcurata,  c ciò 
dentro  lo  fpazio  di  un  mele  dopo  che  è fiata  data  all’  Af- 
fictiratore  debita  prova  della  perdita;  Ma  in  cafo  di  perdira 
totale  vi  farà  una  deduzione  di  un  due  per  cento  nel  tem- 
po del  pagamento.  In  cafo  di  danno,  o finidro  1’  Adìcurato 
medefimo  o per  mezzo  de’  funi  Fattori,  Serventi,  o Cotn- 
mtlìì  può  travagliare  per  la  confcrvazionc,  c recupero  delle 
dette  robe,  c mercanzie,  o per  qualunque  parte  di  effe; 
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E ficcome  1’  Accurato  per  fc  dello,  o per  mezza  di  altri 
può  prcflarc  affluenza  in  falvarc  le  robe,  e mercanzie,  e 
coll*  approvazione , e confenfo  dell’  Allicuratore  può  difpor- 
re  colia  vendita  di  tutto  quello,  che  vien  falvato;  Così  gli 
Adìcuratori , Ila  che  fi  Calvi  qualche  cofa , o non  fi  falvi, 
bonificheranno  tutte  le  fpefe  a ciò  occorfe  , ed  ancora  i da«- 
ni , che  fono  accaduti  ; Dall’  altro  canto  quello  che  vieno 
così  falvato  apparterrà  agli  AiTìcuratori  . Per  tutto  lo  che 
gli  Adìcuratori  hanno  ricevuto  in  contanti  il  premio  di  fi. 
cuna  in  conformità  del  convenuto  a . . . . il  cento. 
Gli  Adìcuratori  però  li  tengono  franchi  da  tutti  danni  , ed 
avarìa  lotto  il  3.  per  cento,  e fopra  lane,  canape,  lino, 
ftocfis,  aringhe,  grano,  pifclli  , e zucchero  fotto  il  io.  per 
cento.  Inoltre  gli  Adìcuratori  fi  loggettano  all’  Ordinazione 
della  (icurtà , cd  avarìa  emanata  da  S.  AI.  nodro  graziofif- 
fìiiio  Sovrano,  c fi  obbligano  bona  fide  a fodisfare,  e adetn- 
jlfrc  quello  patto.  Efcguita , ed  adìcurata  a Stocolm.... 


Polizza  d' afjicur azione  della  Camera  Mercantile  Marittima 
in  Tritjle  fopra  mercanzie  a rifehio  ordinario . 

*jVN  Nome  di  Dio  amen.  Noi  Sottofcritri  Direttori  della 
Jb  Camera  di  Triedc  dichiariamo,  e confcdìamo  d’  aver  ac- 
cettato a rifehio,  pericoli,  c difadri  di  detta  Camera,  per  le 
fonarne  rifpcttivc,  e per  il  premio,  che  li  fpccilkhcrà  nel  fir- 
mare la  predente,  le  mercanzie  o altri  edòtti,  ed  inrerellì, 
che  fono,  o faranno  in  rifehio  di  Alare  nel  Bollimento  co- 
mandato dal  Cap.  e per  il  viaggio,  o tempo  dichiarati  nell* 
edefa  della  prefentc  Polizza,  liano  fotto  , o fopra  coperta, 
fcritti,  o non  fcritti , parte  , o tutti  nel  libro  dello  Scriva- 
no, il  tutto  come  nell’ edefa  medclìma,  c con  li  patti,  modi, 
e condizioni  feguenti . 

i.  Ogni  danno,  e perdita  derivante  dai  finidri,  ed  acci- 
denti del  Marc,  da  naufragio,  da  fuoco,  da  invedimento  a 
Terra,  da  Corfari , c Pirati,  e da  ogni  forte  di  Gente,  da 
baratteria,  fuga,  o bararia  del  Cap.  che  comanderà  il  Badi- 
mcnto,  e da  ogni  altro  cafo  fortuito,  lia  di  che  natura  ellcr 
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fi  voglia,  che  intervenifle,  o folle  intervenuto,  faranno  s 
pcfo,  e rifchio  della  Camera,  coficchè  in  ognuno  di  tali  av- 
venimenti gli  Atticurati  abbiano  da  edere  nfarciri  per  le  forn- 
irle allìcurate . 

2.  Parimente  la  Camera  farà  obbligata  al  pagamento  del- 
le fumine  allìcurate,  fe  del  Battimento,  fopra  il  quale  è fatta 
la  ficurrj,  non  li  avrà  avuto  notizia  veruna  nel  corfo  di  un 
anno  compito  dopo  la  fua  partenza  dall’  ultimo  Porto,  dal 
quale  fe  ne  abbia  ricevuto.. 

3.  La. Sicurtà  cederà  fempre  ferma,  e valida  colli  obbli- 
ghi riicdcfimi  alla  Camera,  fe  accadelle , che  venitte  fatto 
errore  nel  Nome  del  Cap.  del  Battimento,  o fe  per  morte, 
o per  alrra  cagione  venitte  il  Capitano  fletto  cambiato,  cd 
altri  quello  patroneggiatte , purché  per  tutre  le  altre  circoftan- 
zc  li  riconolca  la  verità,  et  identità  del  rifchio  attìcurato  . 

4.  Si  eccettueranno  dal  rifchio,  e dall’  obbligo  della  Ca- 
mera li  danni  derivanti  alle  cofc  atticuratc  per  calo,  o gua0) 
delle  medefime,  e per  li  cali,  nei  quali  per  legge,  o confae- 
tudinc  ha  luogo  il  rifarcimenro  in  comparto  per  contribuzio- 
ne di  avarìa,  c parimente  per  quei  cali,  nei  quali  per  qual- 
livoglia  accidente  della  navigazione  il  Cap.  nel  corfo  del 
viaggio  atticurato  fia  obbligato  al  difcarico , ed  alla  concia 
del  Batti menro,  onde  renderli  atto  al  profeguimento . 

5.  Il  premio  s’  inrende  guadagnato  dalla  Camera  nel 
punto,  in  cui  firmerà  la  (ìcurtà , ed  il  rifchio  principia  in 
Trictte,  o altro  Luogo  da  fpiegarfi  , da  che  le  cofe  aflìcurate 
fono  effettivamente  a bordo  del  battimento.  Nei  Battimenti, 
che  abbiano  caricato  fuori  di  Trictte,  o di  ritorno,  o direrti 
per  altri  Porti , il  rifchio  principia  parimente  nella  fletta  guifa 
qui  fopra  cfpretta,  c finifee  ventiquattro  ore  dopo,  che  il  Ba- 
ttimento, falvo  dalli  avvenimenti  allicurati,  farà  incorato  nel 
Porto  fcaricatore.  E nelle  ficurtù  fatte  a tempo,  o di  andata, 
c ritorno,  corre  il  rifchio  la  Camera  anco  per  il  tempo  della 
(fazione  del  Battimento  neLPorti  in  viaggio. 

6.  Ferma,  e valida  retta  la  ficurrà  in  ogni  dirczióne,  che 
il  Cap.  3 vette  da  prendere  nel  pattuito  viaggio,  o tempo  fe- 
condo 1*  arte  fna  navigando  a delira  , cd  a (inittra,  di  fotto, 
e fopra  vento  , una  , o più  fiate  , e toccando  tutte  le  Scale  , 
Porti,  Stazzi,  Spiagge,  c Ridotti  in  camino,  c fuori  ancora  , 
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quando  (la  affretto  da  nccettità  di  navigazione,  e di  ficurez- 
za,  con  andare,  ttarc,  caricare,  difcaricarc,  c ricaricare,  e 
fare  tutro  quello  che  gli  occorrefìc , purché  non  muti  viag- 
gio, o non  ecceda  il  tempo  accurato.  E parimente  ferma,  e 
Valida!  retta  la  fiourtà  per  ogni  tempo,  e cafo,  in  cui  il  Ba- 
ftimcnto  venitte  impiegato  all*  obbedienza,  o fervigio  Sovrano. 

7.  Accadendo  alcuno  delti  cali , per  li  quali  la  Camera 
fia  obbligata  , dovranno  li  Accurati  notificarlo  il  faccetto , 
e rinunciandoli  ogni  ragione  nel  ricupero  fatto,  o da  farli 
delle  cofe  allìcurare  proporzionatamente  alle  forame,  con  Li- 
bertà però  a 1 1 i AlTìcurati  fletti , al  Capitano,  Agenti,  Com- 
metti loro  di  agire,  e fpenderc  per  il  ricupero  a conto  anco 
della  Camera,  fino  a che  etti»  provveda  di  concerto  con  chi 
ha  inrerelfe  nel  Battimento,  in  tutto,  o in  parre  feoperto  di 
ficurtà,  onde  e lo  fpefo,  ed-  il  ricuperato  retti  a rata  porzio- 
ne ripartito . 

8.  Riconofciuto  il  cafo,  a carico  della  Camera  farà  pa- 
gata la  fomma  attìcurara,  tanto  alli  Allicurati,  quanto  a ciaf- 
cun  altro,  che  prefenratte  la  prefenre  polizza,  fenza  contra- 
dizionc  di  forte  alcuna,  fei  meli  dal  giorno,  nel  quale  farà 
fiata  farra  la  notificazione  del  fuccelfo,  ed  intimata  la  rinun- 
zia, come  fopra . 

9.  Il  rifehio  afficuraro  nella  fua  realtà,  e quantità  dovrà 
elfcre  comprovato  con  le  confuere  polizze  di  carico,  e con 
equivalente  documento  , ed  il  valore  farà  calcolato  colli  con- 
ti, e fatture  di  cotto,  fpefe,  e con  altri  adattati,  e fufficicnti 
rie  spiri , ovvero  full’  apprezzamento  nell’  cttefa  concordato  lo 
vagliano,  o non  vagliano,  c con  li  fletti  fondamenti  farà  cal- 
colato 1’  intcrelle  fcopcrto . 

10.  Vale  la  ficurtà  tanto  per  il  rifehio,  quanto  per  la 
eonfccuzione  del  premio,  quando  anco  al  tempo  in  cui  fu 
firmata,  fotte  accaduto  il  finiftro,  ovvero  le  mercanzie  atticu- 
ratc  fodero  giunte  a fulvamente  al  fuo  dettino;  purché  legal- 
mente non  cotti , che  quando  la  ficurtà  fu  fatta , o di  fuori , 
commetta,  non  vi  fotte  in  Terra  la  nuova  del  faccetto;  nel 
qual  cafo  fi  confiderà  come  fe  fatta  non  fotte,  nel  cafo  poi, 
in  cui  o per  confenfo  delle  Parti,  o per  obbligo  fi  fa  ttorno 
della  ficurtà , o volontario,  o sforzato,  la  Camera  avrà  Tem- 
pre guadagnato  un  premio  di  mezzo  per  cento. 
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u.  In  cafo  contcnziofo  la  Camera  offre  o di  deportare 
la  fomma  artìcurata  meli  fei  dopo  1’  intimazione  del  danno, 
o della  rinunzia  per  ellere  difporta  nel  line  della  lite  in  de- 
cozione del  giudizio  definitivo  , ovvero  prima  pagare  alti  Af- 
ficurati  la  fomma  allìcurata,  e poi  litigare  la  Caufa , previa 
però  una  folida  piaggeria  di  rendere  alla  della  Camera  li  da- 
nari ricevuti  con  di  più  io.  per  cento  per  titolo  di  condan- 
na, qualora  la  fentenza  forte  pronunziata  a favore  della  me- 
defirna,  verfo  tali  punti  farà  in  libertà  dell’  Articurato  di  ac- 
cettare o il  depofito , ovvero  il  pagamento . 

12  Ogni  patto,  ed  ogni  convenzione  fra  li  Articurari,  o 
la  Camera  che  divcrsificall'e  dal  tenore  della  prefente  Polizza, 
fenza  contravenire  alle  Sovrane,  e Publichc  Leggi,  fi  dovran- 
no con  chiarezza  efprimcrc,  c descrivere  nell’  eflefa  avanti 
la  fotrofcrizionc  delti  Direttori,  c Regifiratore  della  Camera 
per  1’  adempimento. 

E per  1’  olìervanza  di  quanto  in  quella  fi  contiene,  la 
Camera  obbliga  alli  Articurati  tutto  il  fuo  fonJo  effettivo  di 
F.  500  mille  correnti  di  Vienna,  fottoponcndofi  alli  Tribu- 
nali competenti  &c. 

Polizza  (T  A/Jìcnrerziove  della  Camera  Mercantile  Marittima 
in  Triefle  Jopra  corpo , /pazzi , c corredi . 

In  Nome  di  Dio. 

Noi  fottoferitti  Direttori  della  Camera  di  Trierte  dichia- 
riamo, conteniamo  d’  avere  accettato  a rifehio,  pericoli,  e 
difallri  di  detta  Camera  per  le  fomme  refpettive , e per  il 
premio,  che  fi  fpccificherà  nel  firmare  la  prefente  il  corpo 


Spazzi),  c corredi  del  bafiimcnto che  è , o farà  in 

rt Icilio  di  mare  comandato  ,dsi  Capitano e per  il 


viaggio,  c tempo  dichiarato  nell'  ertefa,  e con  li  patti  , 
modi,  e condizioni  Seguenti.  - 

i.  Ogni  danno,  c perdita  derivante  dai  finiflri  accidenti 
del  mare  da  naufragio,  da  fuoco,  da  invertimento  a terra, 
di  Cor  fa  ri  , e Pirati,  c d3  ogni  Sorta  di  gente,  da  berrette- 
rie,  fuga;  bararia  del  Capitano,  c da  ogn’  altro  cafo  for- 
ni ito,  Ila  di  che  natura  ellcr  fi  voglia,  che  intervenirti: , o 
forte  intervenuto,  faranno  a pefo , c rifehio  della  Camera, 
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coficchè  in  ognuno  di  tali  avvenimenti  li  AiTìdurati  abbiano 
da  edere  rifarciti  per  le  foni  me  adicurate  . 

a.  Parimente  la  Camera  farà  obbligara  al  pagamento  del- 
le foni  me  allkurate,  fe  del  badimento  fopra  il  quale  è fatta 
la  ficurtà,  o non  fi  avede  avuta  notizia  veruna  nel  corfo 
di  un  anno  compito  dopo  la  fua  partenza  dall’  ultimo  Por- 
to, dal  quale  fe  ne  abbia  ricevuto. 

3.  La  ficurtà  reflerà  femprc  ferma  , e valida  con  gl*  ob- 
blighi medelimi  alla  Camera  fe  accadellc , che  vcnidc  fatto 
errore  nel  nome  del  Capitano  del  badimento,  o fe  per  mor- 
te, e per  altra  cagione  venide  il  Capitano  dedo  cambiato, 
ed  altri  quello  padroneggiade , purché  per  tutte  le  altre  cir- 
codanze fi  riconofca  la  verità,  ed  identità  del  rifehio  affi* 
curato. 

4.  Si  eccettuano  dal  rifehio,  e dall’  obbligo  della  Came- 

ra li  danni  derivanti  al  badimento,  fpazzi,  e corredi  aflicura- 
ti  nei  cali , nei  quali  per  leggo,  e confuetudinc , ha  luogo  il 
rcfarcimento  in  comparto  per  contribuzione  d’  avarìa  ; L pa- 
rimente in  quelli  , nei  quali  per  quaifivoglia  accidente  della 
navigazione , il  capitano  nel  corfo  del  viaggio  allìcurato  fia 
obbligato  alla  concia  del  badimento,  e del  difcarico,  onde 
renderli  atto  al  profeguimento , e così  pure  quei  danni,  che 
per  qualunque  modo  accadono  ai  foli  corredi  falvandoli  il 
corpo  del  badimento . i r • 1 r 

5.  Il  premio  s’ intende  guadagnato  dalla  Camera  nel  pun- 
to, che  firmerà  la  ficurtà,  cd  il  fuo  rifehio  principia  in  Trie- 
fie,  o altro  luogo  da  fpiegarfi,  c fe  il  badimento  è di  ritor- 
no per  Tricfic,  o diretto  per  altri  Porti,  il  rifehio  principia 
ore  24 , da  che  farà  ancorato  nel  Porto,  dal  quale  fi  vuole 
accurato , e rinifee  24.  ore  dopo,  che  falvo  dalli  fuddetti 
avvenimenti  accurati,  farà  ancorato  nel  Porto,  ove  finifee 
il  viaggio  alficurato  . E nelle  ficurtà  fatte  a tempo  o di  an- 
data , o di  ritorno  corre  il  rifehio  la  Camera  anco  per  tutto 
il  tempo  della  dazione  del  badimenro  nei  Porti  in  viaggio  . 

6.  Ferma,  c valida  reda  la  ficurtà  in  ogni  direzione , che 
>1  Capitano  avefTc  da  prendere  nel  pattuito  viaggio , o tempo 
fecondo  1’  arre  fua  navigando  a delira,  o finidra,  difetto,  o 
fopra  vento,  una,  o più  fiate,  c toccando  tutte  le  fcale , Por- 
ti, (lazzi , fpÌ3gjc>  c ridotti  in  cammino,  c fuori  ancora, 
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quando  lia  aftretto  da  neceflìtà  di  navigazione, -o  di'  ftclirezz* 
con  andare,  Ilare caricare  » difcaricarc,  ricaricare,  c fare.tqtr 
to  quello  che  gli  i occorrere , porche,  noli  muti  viaggio,  o 
non'  ecceda  ih  tempo  alTìcurato.  E;  parimente  ferma  ».  e validi 
refla- la*  ficurtà  per  ogni  tempo  e.  cafu  , in.jcui  d bollimenti} 
niedefimo  v chi  ile  impiegato)  all'  obbedienza  , q al  fecvfjziò  So- 
vrano, o Pubblico.  . . ■ 

7.  Accadendo  alcuno  dei  cali  per  li  quali  la  Camera  è 
obbligata,  dovranno  1’  AiTìcurati  notificare  a di  e (Ti  il  fuccelFo 
in  forma  pubblica,  c legale,  e rinunciatagli  ogni  ragione  nel 
ricupero  farro,  o da  farli-,  del  corpo,  fpa/zi,  e corredi,  ed 
altri  interclTì  alTioarari  proporzionatamente  alle  foni  me , con  li- 
bertà però  ^agL’- AiTìcurati  ftcfii,  al-  Capitato-,  Agenti  com- 
incili loro  di  agire,  e fpendere  per  il  recupero  a conto  anco 
della  Camera,  finche  provvedere  di  concerto  con  chi  ha  in- 
terrile nel  balìimcnto  medefìmo  in  rurto  , o i|v  parte  feopcr- 
to  di  fieurtà  , onde  e lo  fpefo,  ed  il  recuperato  reità  a rata 
porzione  ripartito. 

8.  Kiconofeiuro  il  cafo,  a carico  della  Camera  farà  pa- 
gata la  foni  ma  allìcurata  tanto  agl'  Accurati  , quan'o  a cia- 
fcun  altro,  che  prcfcntalie  la  prefentg  polizza  fenza  contradi- 
zione  alcuna  6.  meli  dal  giorno,  nel  quale  farà  ilaf*  fatta  la 
notificazione  del  fucccllò:,  cd  intimata  la  rinunzia  cerne  fopr*. 

9.  I|  rifehio  allìcurato  nella  fua  realtà,  e quantità  dovrà 
cficrc  comprovato  con -quei  docqmnti.,  che  hanno  dato  tito- 
lo all'  Accurato  di  farli  allìcurare , ed  il  valore  del  ballimen- 
to  ne|  corpo,  fpazzi,  c corredi  farà  calcolaro  full'  apprezza- 
mento concordato  nell'  eli ef»  vaglia,  o non  vaglia,  e col 
niedcfimo  ragguaglio  farà  calcolato  I*  interelTe  feoperto. 

10.  Vale  la  licurtà  ranto  per  il  rifehio,  quanto  per  la 
confccuzione  del  premio,  quando  anthe  al  rempo , in  cui  fu 
firmata , -folle  accaduro  il  finillro  , ovvero  il  badi  mento  afiìcu-t 
rato  folle  giunto  a falvamenro  al  luti  dellino  , purché  legal- 
mente non  colli,  che  quando  la  licurtà  fu  fatta,  e conimeli» 
di  fuori,  non  vi  folle  nella  terra  la  nuova  del  fucccllò,  nel 
qual  cafo  li  confiderà  come  fe  fatta  non  folle,  nel  cafo  poi» 
in  cui  o per  confenlo  delle  Parti,  o per  obbligo  lì  fa  (Torno 
della  licurtà,  o volontario,  o sforzato  la  Camera  avrà  Tempre 
guadagnato  un  premio  di  mezzo  per  cento. 

1 1.  In 
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u.  In  cafo  conrenziofo  la  Camera  offre  o di  deportare 
la  fomma  afficurata  meli  Tei  dopo  1’  intimazione  del  danno, 
o della  rinunzia  per  ciier  aifpulla  nel  fine  della  lite  in  deco- 
zione del  Giudizio  .definitivo,  ovvero  prima  pagare  agli  Ac- 
curati la  fomma  accurata,  c poi  litigare  la  Caufa  , previa 
però  una  folita  pieggerìa  di  rendere  alla  ftcil'a  Camera  li  de- 
nari ricevuti,  con  di  più  io.  per  cento  per  titolo  di  condan- 
na , qualora  la  Sentenza  folle  pronunciata  a favore  della  tne- 
dclima  , verfo  tali  punti  farà  in  libertà  dell’  Aflìcurato  di  ac- 
cettare o il  dcpotico,  ovvero  il  pagamento . 

12.  Ogni  patto,  ed  ogni  convenzione  fra  gli  Accurati, 
e la  Camera,  che  diversificafle  dal  tenore  della  prcfcntc  po- 
lizza, fenza  contravvenire  alle  Covrane , e pubbliche  Leggi,  li 
dovranno  con  chiarezza  efprinicre,  e dcfcrivcrc  nell’  ellefa  a- 
vanti  la  fortoferizionc  dclli  Direttori , e Rcgiffratore  della  Ca- 
mera per  1*  adempimento . 

E per  1’  ollervanza  di  quanto  in  quefta  fi  contiene  la 
Camera  obbliga  agli  Alficurati  tutto  il  fuo  fondo  effettivo  di  f. 
joomila  correnti  di  Vienna  , fottoponcndolì  alli  Tribunali 
competenti  & c. 

Nave  nominata Copra  corpo,  fpizj , e 

corredi  della  nave  medelima  apprezzata  d’  accordo  la  fomma 
di  f.  


TERMINAZIONE 


fipra  ficuftà  fognata  dagl ’ 1 Hnflrifs.  ed  Eccelleutifs.  Sigg.  Cin- 
que Savj  alla  Mercanzia , Deputati  alla  regolazione  di  Ma- 
rina Mercantile.,  e Conjofi  de’  Mercanti  Fi  31.  Agoflo 
1771.  approvata  con  Decreto  dell’  Ecce/leutijs.  Se- 
nato lì  13.  FeU rato  1771.  AI.  K 


TT  E Afiicurazioni  delle  merci,  e navigli  confidente  mai 
fempre  come  elemento  del  marittimo  Commercio,  pro- 
moflero  per  oggetto  del  fuo  progrelìo  gli  fludj  della  Confe- 
renza di  Cinque  Savj  alla  Mercanzia,  deputar!  alla  regolazio- 
ne di  Marina  Mercantile,  c Confoli  de’  Mercanti  a prclidiar- 
le  con  Coda  dif.iplina.  Qac. 
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Qucfla  pertanto  dopo  edere  fiata  dalla  conferenza  detta 
replicaramcnrc  maturata,  e difendi  a parte  a parte  efecutiva- 
mente  al  Sovrano  Decreta  j.  Settembre  feorfo,  viene  raccol^ 
ta  nella  prefenre  terminazione , che  doveri  da  ognuno  fatta- 
mente olfcrvarlì . 

I.  Ogni  ficurtà  fari  efiefa  fopra  li  due  Formul arj  appro- 
vati dal  Decreto  io,  Maggio  1770.  dopo  che  verranno  colla 
(lampa  pubblicati  non  dovendoli  nella  formula  per  le  merci 
«(tendere  alTicurazionc  alcuna  riguardante  il  corpo  , fpazzi , q 
corredi  de’  battimenti,  c così  pure  in  quella  defiinata  per  li 
battimenti,  fegnar  ficurtà  per  mercanzie,  notarli  dovendo  in 
ognuno  de’  Formular;  fuddetti  le  peculiari  adattato  ficurtà , 
dimodoché  faranno  confiderarc  efprclfamente  irrite  , c di  niun 
valore,  come  fc  fatte  non  fodero,  le  polizze  turte , che  cttc- 
fc  non  apparsero  Capra  di  ette  Formule  con  tal  metodo,  c 
con  la  propria  firma,  c regidro  del  Mezzano  approvato. 

li.  Li  Formular;  di  polizze,  ranro  fopra  corpo,  fpazzi, 
e corredi  de’  battimenti,  quanto  fopra  mercanzie,  c così  li 
fogli  in  bianco  bollati  con  il  pubblico  bollo  per  le  ficurtà 
fopra  la  vita,  faranno  dallo  Srampator  Ducale  difpenlati  a’ 
foli  Mezzani  al  prezzo  di  lire  due  .ogni  venti  polizze,  c ciò 
o con  ricevuta  cttefa  , e firmata  dal  Mezzano  ad  metto,  c ri- 
conofciuto  nel  modo  che  (ì  preformerà  in  appretto,  o con  al- 
tra limile  ferina,  e fottoferitta  dal  fuo  legittimo  Procuratore, 
o Agente,  in  pena  allo  Stamp3tor  fuddetto  di  ducati  cento 
V.  C.  ed  altre  ad  arbitrio  del  Magittraro  de’  Confoli  . 

III.  Avrà  perciò  il  detto  Magillrato  a confegnare  di  vol- 
ta in  volta  allo  Stampatore,  previa  ricevuta,  nel  cafo  di  apri- 
nVcnto  di  nuovo  cancello,  o di  nuova  ditta  in  cancello  vec- 
chio, il  nome,  e cognome  del  Mezzano,  e così  al  prelente 
efarta  nota  degli  elidenti  in  tale  impiego,  ficchè  abbia  a fer- 
vide di  licura  feorta  per  efeguire  in  conformità . 

IV.  Si  ordina  ad  elfo  Stampatore  l’  jnttituzione  di  uà 
regidro  , in  cui  in  ogn’  incontro  di  confegna  a’  Mezzani  de’ 
Formular;  di  cadaun  genere  , depriverà  con  li  indicazione 
detta  data  efprctta  in  giorno,  mefe,  cd  anno,  il  quantitativo 
delle  polizze  confegnate , e di  qual  genere,  laccnilo  che  il 
Mezzano  ricevitore,  o il  fuo  legittimo  Procuratore,  o Agen- 
te, legni  eli  propria  mano  nel  regidro  dello  la  ricevuta  nivii- 

ca- 
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(iti  nell’  Articola  IL,  onde  occorrendo,  pmTan»  li  compa- 
tenti Magiilrati  prefcriecrc  con  ri!  documento  quelle  regola- 
rioni,  che  faranno  riputate  convenire  alle  circofUoze  de’ tem- 
pi venruri . 

V.  Ogni  alterazione  eflcfa  anche  Copra  li  Formulari 
FuJdcrri  fenz’  alrrui  commifiìone  per  fomme  ideali  in  prevc.n- 
rione,  ad  oggetto  di  maggiormente  lucrare  con  arte  tanto  il- 
legale, reila  vietata,  c li  terrà  per  invalida,  nè  potrà  A'.Uco- 
tacore  alcuno,  o qualunque  altra  Perfora,  che  fenza  li  me- 
diazione di  legittimo  Mezzano  avelie  ailicuraro,  edere  tenuto 
in  cafo  di  danno,  o naufragio  al  pagamento  del  rocco. 

Yrl.  Qualunque  polizza  prima  di  venir  prodotti  agii  Al- 
curatori  per  edere  legnata,  doveri  avere  nell*  elicla  a terga 
deferitre  le  opporrunc  dichiarazioni  del  nome  d.l  bafiimenro, 
fuo  Capitano,  viaggio,  fe  a mele,  o ai  anno,  fe  per  P an- 
imar in  quel  darò  luogo,  o per  il  ritorno,  o fe  p.r  1’  andata, 
« ritorno  ailìcme  ; non  deludendoli  le  lìcurtì  Copra  quallì vo- 
glia basimento,  o qualsifia  inrereile,  purché  però  ncilc  poliz- 
ie fiano  Tempre  efpreiTe  tutte  le  condizioni , per  le  quali  fi 
obbliga  1*  Ailìcurato-e  di  Corredare  a qualunque  Tifico,  fucce- 
dcr  dovendo  pur  anche  la  firma,  e reciìfro  del  Mezzano,  co- 
me nell’  Articolo  L e mancando  il  Mezzano  nell’  aprir  la 
polizza  a quanto  ù preferivo,  dovrà  in  pena  del'a  d.fobhe- 
dienza  edere  fofpefo  da T eforcizio,  e chiufo  il  cancello  per 
quel  tempo  che  parerà  conveniente  al  Magi  Irato  de’  Confoli . 

VIL  Dopo  che  feguin  nel  modo  fud  icro  la  eilefa , e 
notare  in  ella  le  relative  allìcurazioni , non  putrì  il  Mezzano 
in  vcrun  rempo  aggiungere,  o levare  a fuo  talenro  cos’  alcu- 
na dalla  rncdclima,  ed  al  cafo  di  domo,  o minorazione  di 
parte,  fi  renderà  necetTaria  la  cforclla  notizia  per  pubblico 
roiniftro,  da  cilcr  riferra  al  Magilìrato  de’  Confali,  agli  A fi- 
curatori  rutri  deferirti  in  c-fa  , c 1’  allcnfo  di  due  terzi  alme- 
no de’  medefimi,  quanto  al  numero  degli  Aficurarori , c Co  in- 
ni e di  denaro  nella  polizza  (Iella  apparenti , il  che  tutto  do- 
vrà elferc  regillraro,  c firmato  dal  Mezzano,  non  Colo  nella 
polizza,  che  nel  luo  libro. 

Vili.  Per  evitare  poi  li  gravili! -ni  inconvenienti,  che  in- 
forgono  per  morivo  di  certa  tal  quale  formalità  di  termini 
poiii  nelle  ficurtà  vengono  fatte  da  alcuni  Aificurati,  come 
Tua.  III.  liiii  anco 
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anco  da’  Capitani,  e Marinari  per  conto  delle  lofo  portare  * 
cd  altro,  con  la  claufula  nella  polizza,  che  dice  fopra  mcr* 
canzie,  o qualfivoglia  interellc  lenza  obbligo  di  mo  rie  rifica 
cosi  d’  accordo,  fi  ilatuifte  fermamente,  che  nel  cafo  di  lini- 
ero non  pottano  gli  Aflkuratori  edere  giudiziariamente  alìrct- 
ti  al  pagamento  di  tali  tocchi,  qualor  non  venga  prima  dagli 
Allìcurari  giudicata  in  legai  forma,  c verificata  la  realtà  dei 
Tifico  allicuraro,  o con  la  polizza,  o in  altro  equivalente  modo. 

IX.  Nelle  ficurtà  che  fi  facedcro  di  crediti  fopra  la  vir* 
di  Pedone,  doveranno  le  polizze  edere  cllcfe  in  foglio  in 
bianco,  bollato  però  con  il  pubblico  bollo,  cfprimendofi  in 
elle  le  particolarità,  e condizioni,  che  (ì  rendellero  neccdarie 
per  cautare  fudicientemente  1’  Aificuratore,  c ciò  innanzi  che 
l'cgua  il  primo  tocco,  firmar  dovendo  il  Mezzano  di  propri* 
mano  la  edefa  a tergo  della  polizza  mcdelima. 

X.  Al  cafo  delle  riaflicurazioni , fi  ordina  al  Mezzano  di 

chiaramente  fpiegarc  nell’  edefa  a tergo  della  polizza  , e pri- 
ma di  aprirla,  il  nome,  c cognome  dell’  Aificuratore , che 
ricerca  riadicurarli  , le  qualità,  e condizioni  della  riaificura- 
zionc,  con  la  cfpreda  altresì  condizione  di  ciò  fare  per  ufei- 
re  di  riiico,  alfinchè  in  tal  modo  1’  Afficuratorc  s’  illumini 
fs  vi  folle  qualche  nuova  in  contrario  nella  terra  , o pure  fe 
dipendente  tale  riadicurazione  da  femplice  pentimento,  o ti- 
more, dovendo  quede  tali  ertefe  edere  dal  Mezzano  firmate,  - 
e così  ancora  dal  Rialficurarore . > 

XI  Per  quello  concerne  parimente  alle  ficurtà  vengono 
fatte  in  queda  Piazza  fopra  corpo  , fpazzi , e corredi  de’  ba-' 
Rimeriti  , dovcrà  inalterabilmente  , all’  atto  della  formazione 
di  tali  polizze  rapporto  all’  appreziarocnto  degli  fieffi , aver 
luoco  il  rifico  del  terzo  del  giudo  loro  valore  , che  a tenor 
delle  pubbliche  preferizioni  devono  correre  li  Parccnevoli  di 
quel  tale  badi  mento,  che  fi  vuole  adìcurare  , oppure  1’  appre-1 
ziamento  fra  le  Parti  concordato,  fopra  cui  pure  dovrà  veri- 
ficarli il  detto  rifico  del  rerzo  , c ciò  fino  a tanto  faranno 
preferitte  le  legali  regole  per  riconofcere  il  vero  valore  dei 
battimenti,  nel  qual  cafo  Tetteranno  cfclufi  gli  apprcziamentr 
d’  accordo  : quelle  tali  eflcfc  altresì  doveranno  edere  munite 
di  tutte  quelle  condizioni  appofle  nell’  Articolo  VI. 

XII.  Qualunque  rinuncia  , che  veniile  fatta  ad  ogni'  can- 
cello 
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r<cllo  dagli  Accurati  alli  Alficuratori  nel  cafo  di  finidro,  do- 
>vrà  immancabilmente  dalla  perfona,  che  quella  negli  arti  fuoi 
■fegidralFc , edere  prefenrata  entro  il  termine  di  un  mefe  al 
Nqtaro  Attuario  del  Magillraro  dei  Confoli,  aflinchè  abbia  a 
icullodirla  in  filza  a parte  per  quei  lurui  , c cognizioni,  che 
in  feguito  occorrelì’ero  . 

XIII.  Ell’endo  poi  anco  le  AlTicuraziorù  uno  dei  rami  del 
mercantile  commercio,  e convenendo  alli  riguardi  del  pubblico 
‘interelle  , che  quello  cada  nel  totale  fotro  gli  pubblici  efami , 
■9  ride  di  , perciò  lì  dà  precifo  debito  a qualunque  Mezzano  di 
prclentarc  in  fine  d’  ogni  anno  al  Deputato  alla  Ragionatati» 
'del  Magillraro  de’  Cinque  Savj  alla  Mercanzia  , lenza  alcun 
privato  aggravio,  elitra  nota  giuraramente  firmata  di  propri» 
mano,  qual  contenga  le  lemme  tutte  di  licurtà  fatte  toccare 
per  cadaun  di  loro  entro  1’  anno  Hello  . 

XlV-  In  quella  tal  nota  dovcranno  venir  connotare  le 
fumme  derivate  da  qualunque  genere  di  licurtà  , con  la  di- 
flinzione  di  quelle  originate  da  viaggi  del  Levante,  o del  Po- 
nente , tanto  per  P andata,  o per  il  ritorno  , che  per  quelle 
alrre  d»  terzo  luogo  a terzo  luogo,  comprender  dovendo  an- 
che quelle  provenienti  da  viaggi  del  Golfo  , e faranno  nella 
nora  della  didime  ic  fumme  di  licurtà  fatte  fopra  bandiere 
fuddite,  che  fopra  edere  nel  periodo  di  detto  anno  , con  il 
nome  delle  ditte  a licurare . 

XV.  Quede  tali  note  annuali  dovcranno  dal  Depuato  fud- 
detro,  dopo  che  rirratre  dalli  Mezzani  tutti  prefentj , e ven- 
turi , edere  ralfegnare  al  N.  H lnquiliror  alle  Dogane  del 
detto  Magillraro,  al  quilc  viene  appoggiata  la  cura  indefeda, 
perchè  adempita  redi  quest’  annua  produzione  , affinché  polla 
con  il  Magillrato  fuddetro  , con  sì  latro  documento  , verfarc 
nell'  argomento,  e riconofcerlo  con  chiarezza  a pubblico  lu- 
me ; ed  egualmente  faranno  prefentarc  tali  note  in  fine  di 
ogni  anno  al  Magillrato  de’Confoli  fenz’  alcun  privato  aggravio. 

XVI.  Tutti  li  regolamenti  fuefpredì  di  pura  difciplina  , e 
riforma  nell'  inrercllanre  argomento  delle  licurtà  , faranno 
inalterabilmente  ollervati  sì  da’  Mezzani  attuali,  che  da  quelli 
verranno  in  feguito  admelfi  , quali  tutti  tener  dovcranno  can- 
cello aperro  in  Rialto  , dopocchc  riconofciuci  dal  Magidraco 
de’  Confoli  nel  modo  feguentc . 

Iiiii  a XV11I. 
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XVII.  Quanto  a’  Mezzani  attuali  efistenti  nell'  impiego 
al  tempo  della  pubblicazione  del  prefente  Regolamento  , averi 
il  Magiftrato  de’  Confoli  a formarne  efatea  nota,  dopocchè  fa- 
raffi  allicuraco  della  loro  probità  , e buona  faina  con  le  giu* 
rare  informazioni  , clic  troverà  di  commettere  a tal  oggetto 
sili  Capi  di  Puzza,  de’  Parcencvoli  , ed  a quelli  del  Con- 
forzio  dell’  Oglio  . 

XVIII.  Al  cafo  poi  di  ricerche  di  aprimento  di  nuovo 
cancello,  o di  foitituzione  di  nuova  ditta  in  cancello  vecchio 
in  luogo  del  defonro,  o del  rinunciante  , doverà  fempre  prc- 
fcntarii  I’  afpirante  al  Magiflrato  de'  Confoli  , c far  collare 
per  via  delle  fedi  rilafciategli  dalli  Magiftrati  de’  Sopra  Con- 
foli, Bellemmia,  Avvogaria , c Signori  di  Notte  al  Criminal, 
e Ci  vii , di  non  elfcre  ilaro  giammai  il  fuo  nome  deferitto 
per  convinto  di  fallo,  o mancato  di  credito  . 

XIX.  Si  vuole  altresì,  che  li  Mezzani  da  ficurtà  fiano  in 
avvenire  fudditi  Veneti  di  origine  , oppure  con  1'  incoiato 
permanente  di  anni  quindici  almeno,  e dovcrranno  pur  anche 
far  condarc  di  edere  di  Religione  Cattolica  Romana  , non 
cfcludendofi  perciò  il  Rito  Greco  in  Venezia  pcrmelfo  . 

XX.  Dopo  che  riconofciute  tutte  quelle  condizioni  dal 
Migidrato  fuddetto  , dovrà , prima  di  admettere  qualunque 
Mezzano  all’  impiego,  rilafciarc  precifa  commidione  alti  Capi 
fuddetti  connotati  nell’  Articolo  18.  affinché  giratamente  in- 
formino in  fcrittura,  rapporto  allo  dato,  ed  idoneità  del  Ri- 
corrente , così  pure  alla  fua  buona  fama  in  quella  Piazza  : 
quali  ritratte  fotto  ligillo , cd  efaminate  in  ogni  fua  parte , 
deferiverà  nel  numero  de’  Mezzani  la  Perfona  che  rile  vaile 
corrifpondcre  cfattamcnre  a tutti  gli  fucfprcffi  requiliti . 

XXI.  Sarà  pur  anche  debito  di  ogni  Mezzano  prefente, 
e venturo,  di  fupplirc  immancabilmente  all’ annuo  pagamento 
della  talla , c raglion  mercantile  di  Piazza  impolla  a norma 
della  Giudizia,  dovendo  in  avvenire  la  taffia  de’  nuovi  aggra- 
vati , dopo  che  fatta  dalli  foliti  Tanfadori  , edere  traducila 
dal  Magidraro  de’  Cinque  Savj  in  copia  all’  altro  de’  Gover- 
natori dell’  Enrrade  affinchè  Ha  rifcolfa  , fottodar  facendo  li 
deferti  vi  al  pagamento  della  pena  giudo  alle  Leggi. 

XXII.  Contravenendo  li  Mezzani  prefenti,  c venturi  agli 
articoli  di  fopra  riabiliti  , faranno  innaltcrabilmentc  foggetei  , 

in 
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in  qualunque  cafo  di  trafgreffione  , a quelle  ulteriori  pene, 
che  dal  Magiftrato  de’  Confoli  fi  ripareranno  convenire  pro- 
porzionatamente alla  colpa  , più  o meno  grave . 

XXlll.  E la  prefenre  approvata  che  Ila  dall’  Ecccllentif- 
fimo  Senato  farà  fatta  tantofto  efequire  in  cadauno  articolo, 
dovendo  il  fedcl  Nodaro  del  Magiftrato  fuddetto  in  pena 
della  perdita  del  carico  , leggere  a Sje  Eccellenze  nel  primo 
giorno  di  Riduzione  dopo  il  loro  ingrellb  nel  Magiftrato  gli 
articoli  tutti  in  ella  contenuti,  ad  oggetto  che  vegliar  polla- 
no  alla  pontuale  ollervanza  in  ogni  Tua  parte  . . 

Bertucci  Doliìn  Savio  alla  Mercanzia . 

Pier  Antonio  Trevifan  Confolo  de’  Mercanti . 

Lio  Bembo  Confolo  de’  Mercanti . 

Polo  Qucrini  Savio  alla  Mercanzia . 

Alvife  Contarmi  fec.  Deputato  alla  Regolazion  di  Marina 

Anzolo  Marcello  Savio  alla  Mercanzia . 

Domenico  Michiel  Savio  alla  Mercanzia. 

Zan  Alvife  Mocenigo  fec.  Dep.  alla  Regolazion  di  Marina 

Profpero  Valmarana  Savio  alla  Mercanzia  . 

Alare.  Antonio  Venier  Confolo  de’  Mercanti. 

Zuanne  Bu  fieli  Nod. 

Polizza  di  Contratto  di  Afjtcurazione  Marittima  in  Venezia 
/opra  corpo,  /pazi,  e corredi , eflcja  dalla  Conferenza  del  li  Ma- 
gi frali  Eccellenti  fini  de’  Cinque  Savj  alla  Mercanzia , Depu- 
tati alla  Regolazione  della  Marina  Mercantile , e Confolt  de’ 
Mercanti,  confermata  con  li  Decreti  dell'  Eccellenti  fimo  Senato 
io.  Maggio  1770.  e 13.  Febbraro  1771.  approvativo  della  ca- 
pitolata Terminazione  31.  Agoflo  1771.  nel  mcdejimo  propojito . 

Si  afticurano  dalli  infraferitri  per  le  fomme  refpettive , e 
per  il  premio  che  cadauno  fpccifichcrà  nella  fua  firma  il  cor- 
po , fpazi,  e corredi  del  battimento,  che  è,  o farà  in  rifehio 
di  Marc,  comandato  dal  Capitano,  c per  il  viaggio  o tempo 
dichiarati  nella  E'tcl'a  a tergo  della  prefente  Polizza  , c con  li 
parti,  modi,  e condizioni  feguenti , . 

l.  Ogni  danno,  e perdita  derivanti  dai  'militi  , ed  acci- 
denti del  Marc,  da  naufragio,  da  invertimento  a Terra,  da 
fuoco,  da  Corfari,  c Pirati,  c da  ogni  forte  di  gente,  da  ba- 

ratta- 
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ratraria,  fuga,  o bararla  del  Capitano,  e da  ogni  altro  e a fi» 
fortuito  Ila  di  che  natura  cfTer  fi  voglia , che  intervenirle , o 
folle  intervenuto,  faranno  a pefo  e rifehio  del  li  Artìcuratori  , 
coiìcchè  in  ognuno  di  tifi  avvenimenti  li  Allìcurati  abbiano 
ad  efierc  refarciti  per  le  fomme  accurate  . 

z.  Parimenti  li  Artìcuratori  faranno  obbligati  al  pagamen- 
<to  delle  fomme  afiìcuratc  , fe  del  Cadimento , fopra  iì  qualo 
è fatta  la  ficurtià,  non  li  averà  avuto  notizia  nclluna  nel  cor- 
-fo  di  un  anno  compito  dopo  la  fua  partenza  dall*  ultimo 
Porto,  dal  quale  fe  ne  abbia  ricevuto. 

3.  La  (icurrà  reilerà  femprc  ferma,  e valida  colli  obbli- 
ghi medcluni  alti  Art’curarori , fe  occadellc,  clic  venilfe  fatto 
errore  nel  nome  del  Capitano  de!  battimento , o fe  per  mor- 
te, o per  altra  cagione  vcnille  il  Capitano  Hello  cambiato,  ed 
altri  quello  patroneggiarte  ; purché  per  rurre  le  altre  circodan- 
ze.fi  riconolca  la  verità,  et  identità  del  rifehio  articurato. 

4.  Si  eccettuano  dal  rifehio,  e dall’  obbligo  dclli  AlTìcu- 
rarori  li  danni  derivanti  al  btdimcnto,  fpizi,  c corredi  artìcu- 
rati , nei  cali  nei  quali  per  legge  , o confuctuJine  ha  luogo  il 
rifarcimento  in  comparto  per  contribuzione  d’  avarìa  ; c pari- 
menti  in  quelli,  .nei  quali  per  quallìvoglia  accidente  della  na- 
vigazione il  Capitano  nel  corfo  del  viiggio  a delirato  (la  ob- 
bligato alla  concia  del  battimento  , ed  al  difcarico , onde  ren- 
derli atto  al  profeguimenro  ; e così  pure  quei  danni  che  per 
qualunque  modo  accadono  ai  foli  corredi  , falyandoli  il  corpo 
del  badi  mento, 

5.  Il  premio  s’  Intende  guadagnato  dalli  Afiìcuratori  nel 
punto  in  cui  firmano  la  (icurrà;  ed  il  loro  rifehio  principia 
in  Venezia  da  che  il  battimento  è forro  in  Spignon  per  for- 
tirc  dal  Porto  di  Alalamocco,  e di  là  dalla  Morta  di  Cartello 
quando  va  fuori  per  il  Porto  di  S.  Niccolò  di  Lido,  E fe  il 
battimento  è fuori,  o di  ritorno  per  Venezia,  o diretto  per 
nitri  Porti  , il  rifehio  principia  ore  ventiquattro  da  «.he  farà 
ancorato  nel  Porto  da]  quale  li  vuole  allìcurato,  c fimfee  ven- 
tiquattr*  ore  dopo  che,  falvo  dalli  fuddetti  avvenimenti  arti- 
curati , farà  ancorato  nel  Porto  ove  finifee  il  viaggio  articura- 
ta. E nelle  ficiirtà  fatte  a tempo,  o di  andata,  e ritorno, 
corre  il  rifehio  dell’  Allìcuratore  anco  per  rutto  il  tempo  del- 
la rtazione  del  battimento  uei  Porti  in  viaggio  . 

6.  Fcr- 
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f.  Ferma , e valida  reità  la  ficurtà  in  ogni  direzione  che 
il  Capitano  avelie  da  prendere  nel  pattuito  viaggio,  o tempo, 
fecondo  P arte  fui  navigando  a delira,  ed  a linillra  di  facto 
e fopra  vento,  una  e più  fiate,  c toccando  tutte  le  Scale, 
Porti,  Scazzi,  Spiagge,  e Ridotti  in  cammino,  e fuori  anco- 
ra , quando  lia  ailretto  da  necelfità  di  navigazione,  e di  ficu- 
rczza,  con  andare,  Ilare,  caricare,  difcaricare  , e ricaricare, 
e fare  tutto  quello  che  gli  occorrelfe,  purché  non  muti  viag- 
gio, o non  ecceda  il  tempo  afficurato  . E parimente  ferma , e 
valida  reità  la  ficurtà  per  ogni  tempo,  e cafo  in  cui  il  baiti' 
mento  medefimo  venilfe  impiegato  alP  obbedienza,  o al  fcr- 
vizio  di  quella  SerenilTìma  Signoria.  , 

7.  Accadendo  alcuno  dei  cali , per  li  quali  fono  li  Afii- 
curatori  obbligati , doveranno  li  Afficuraci  notificare  ad  elfi  il 
fuccelfo  in  forma  pubblica , e legale  , e mondargli  ogni  ra- 
gione nel  ricupero  fatto,  o da  farli  del  corpo,  fpazi , e cor- 
redi, o alrri  interelfi  accurati  proporzionatamente  alle  fo:n-. 
me;  con  libertà  però  alti  Allìcurati  Udii,  al  Capitano,  Ageu- 
ti,  o Commefii  loro,  di  agire,  e fpendere  per  il  ricupero  a 
conto  anco  delti  Allicuratori  fino  a che  provedano  di  con- 
certo con  chi  ha  interefi'e  nel  bartimento  medefimo  in  tutto, 
o in  parre  feoperto  di  ficurtà  , onde  c lo  fpeio , ed  il  ricupe- 
rato redi  a rata  porzione  ripartirò.  - • . • 

8.  Riconofciuto  il  cafo  a carico  delti  Allicuratori,  faran- 
no da  cadauno  di  efii  pagare  le  rcfpettive  foni  me,  per  le  qua- 
li averanno  firmato  la  ficurtà,  quanto  a cadaun  altro  che  pre- 
fcnralfe  la  prefentc  Polizza  fenza  contradizione  di  forte  alcuna 
meli  fei  dal  giorno,  nel  quale  farà  fiata,  fatta  la  notificazione 
del  fucccfio,  cd  intimata  la  rinoncia  come  fopra. 

IX.  Il  rifehio  afficurato  nella  fua  realità,  e quantità  do- 
verà  clfcr  comprovato  con  quei  documenti , che  hanno  dato 
titolo  all’  Alficurato  di  farti  aliìcurare:  ed  il  valore  del  basi- 
mento nel  corpo  fpazzi , e corredi  farà  calcolato  full’  apprcz- 
ziamento  concordato  nella  efiefa  vaglia,  o non  vaglia,  e col 
nfedclimo  ragguaglio1  farà  calcolato  l’  intcrefic  feoperto. 

X.  Vale  la  licurtà  tanto  per  il  rifcfchio  , quanto  per  la  confecu- 
zione  del  premio , quando  anche  al  tempo  in  cui  fu  firmata  fofie 
accadalo  il  finifiro  ; ovvero  il  bafiirnento  afiicuraro  folle  giunro  ' 
artalvamento  al  fuo  defimo  : purché  legalmente  non  conili,  che- 

quan- 
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quando  la  fiearrà  fu  fatta  , o co.nnelTi  di  fuori  non  vi' forte 
nella  terra  la  nuova  del  fucceilo  ; nri  qual  cafo  fi  contìder*' 
come  fc  fatta  non  folle.  Nel  cafo  poi,  in  coi  o per  conlcnfo 
delle  Parti , o per  obbligo  fi  fa  domo  della  licurtà  o volontà» 
rio,  o sforzato , li  Aificuratori  averauno  fe  npre  guadagnata 
on  premio  di  mezzo  per  cento . 

XI.  In  cafo  di  litigio  faranno  obbligati  li  Articuratori  a 
depofirare  le  fomme  da  cadauno  accurate  meli  lei  dopi  la  in- 
timazione del  danno,  e della  rinunzia,  per  edere  dilporte  nel 
fine  della  lite  in  cfecuzione  del  giudizio  definitivo. 

XII.  Ogni  parto,  ed  ogni  convenzione  tra  li  Aflictrari, 
e li  Adìcuratori,  che  diverfificaflero  dal  tenore  della  prefente 
polizza  fenza  contravvenire  alle  pubbliche  Leggi,  fi  doveri 
con  chiarezza  cfprimero  nella  eftefa  a tergo  con  la  fotroferizio- 
ne  , e col  regiftro  del  pubblico  Mezzano  per  1*  adempimento. 

Polizza  di  contratto  di  A fficur azione  Marittima  in  Venezia 
Jopra  mercanzie , eflefa  dalla  Conferenza  dei  Magifteatt  Ec- 
cellenti <JÌ: ni  dei  Cinque  Savj  alta  Mercanzia , deputati  alla 
regolazione  della  Marina  Mercantile , e Confo/i  dei  /Mercanti , 
Confermata  con  li  Decreti  dell'  Eccellente  fimo  .Senato  i •. 
. Maggio  1770.  e 13.  Febbraro  1771-  approvativo  iella  capi- 
tolata Terminazione  31.  Ago  fio  1771.  nel  medefino  propojtto. 

, Si  aflicurano  dalli  in  fra  ferirti  per  le  fomme  rcfpettive,  c 
per  il  premio  che  cadauno  fpecificherà  nella  fua  firma,  le 
mercanzie,  o altri  effetti,  ed  inrerclfi  che  fono,  o faranno  in 
rjfchio  di  mare  nel  ballimenro  comandato  dal  Capitano,  e 
per  il  viaggio,  o tempo  dichiarati  nella  edefa  a tergo  dell» 
prefente  polizza;  fiano  forto,  o fopra  copcrra,  ferirti,  o non 
ferirti,  parte,  o tutti  nel  libro  dello  Scrivano,  il  tutto  tome 
nell’  cftcfa  medefima,  c con  li  patti  modi,  c condizioni  fc- 

guenti.  . • j 

I.  Ogni  danno,  e perdita  derivante  dai  limltri  , ed  acci- 
denti del  mare  , da  naufragio,  da  fuoco,  da  invertimento  » 
terra,  da  Corfari , e Pirati,  e da  ogni  fòrte  di  gente,  da  ba- 
rattarla, fuga,  o bararia  del  Capitano  che  comanderà  il  ba- 
ttimento , c da  ogni  alrro  cafo  fortuito  fia  di  che  natura  cf- 
fcr  fi  voglia  che  intervenirte,  o forte  intervenuto,  faranno  • 

pefo. 
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pe  to , e rifehio  del  li  Aflknratori  ; coficchc  in  ogn’  uno  di 
tali  avvenimenti  li  Accurati  abbiano  da  ellcr  rifarciti  per  le 
fonime  allìcurnrc. 

II.  Parimenti  li  Aflicuratori  faranno  obbligati  al  pagamen- 
to delle  fonarne  allicuratc,  fe  del  battimento,  fopra  il  quale  è 
fatta  la  ficurtà,  non  li  averi  avuto  notizia  nettuni  nel  corfo 
di  un  anno  compito  dopo  la  l'uà  partenza  dall’  ultimo  Porto  , 
dal  quale  fe  ne  abbia  ricevuto. 

III.  La  Sicurtà  rdlcrà  fempre  ferma  , e valida  colli  obbli- 
ghi tuedelimi  alti  AiHcuratori,  fe  accadcifc  che  vernile  fatto 
errore  nel  nome  del  Capitano  del  battimento  , o fe  per  mor- 
te, o per  altra  cagione  veniit'c  il  Capitano  fletto  cambiato^ 
ed  altri  quello  parroneggiaile , purché  per  tutte  le  altre  circo- 
ftanze  fi  riconofca  la  verità,  ed  identità  del  rifehio  alìicurato. 

IV.  Si  eccettuano  dii  rifehio,  e dall’  obbligo  deili  Afii- 
curarori  li  danni  derivanti  alle  cofe  aihcurarc  per  calo,  o gua- 
ito delle  medefime,  e per  li  cali  nei  quali  per  legge,  o con- 
fuetudine  ha  luogo  il  rifarci. acuto  in  compatto  per  contribu- 
zione d’  avarca,  c parimente  per  quei  cali,  nei  quali  per 
tiualfivoglia  accidente  nella  navigazione  il  Capitano  nel  corfo 
del  viaggio  alìicurato  Ma  obbligato  al  difcarico,  ed  alla  con- 
cia del  baflimento,  onde  renderli  atto  al  profeguimcnto  . 

V.  II  premio  s’  intende  guadagnato  dagli  AITicuratori  nel 
punro  in  cui  firmano  la  ficurtà  t ed  il  loro  rifehio  principia 
in  Venezia  da  che  il  battimento  è farro  in  Spignon  per  fot- 
tire  dal  Porto  di  hlalamocco;  c di  là  dalla  Motta  di  Ca- 
detto, quando  va  fuori  per  il  Porto  di  S.  Niceotò  di  Lido» 
Nei  battimenti,  che  abbiano  caricato  fuori  di  Venezia,  o di 
ritorno , o diretti  per  altri  Porti , il  rifehio  principia  da  che 
le  cofe  afikurare  fono  effettivamente  a bordo,  c finifee  24. 
ore  dopo  che  il  battimento,  falvo  dalli  avvenimenti  attìcu* 
rati,  farà  ancorato  nel  Porto  fcaricatore»  E nelle  ficurtà  fat- 
te a tempo,  o di  andata,  e ritorno  corro  il  rifehio  dell* 
Atticuratore  anco  per  tutto  il  tempo  della  dazione  del  ba- 
ttimento nei  Porti  in  viaggio  . 

VI.  Ferma,  c valida  retta  la  ficurtà  in  ogni  direzione 
che  i!  Capitano  avelie  da  prendere  nel  pattuito  viàggio , o 
tempo,  fecondo  1’  arte  fua  navigando  a delira,  ed  a linillra 
di  forco , e di  fopra , una  e più  fiate , c toccando  tutte  le 
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Scale,  Porri,  Stazj , Spiaggie , e Ridotti  incammino,  c 
fuori  ancora,  quando  fa  altrctto  da  nccelTìtà  di  navigazione, 
c di  (Scurezza,  con  andare,  ilare,  caricare,  difcaricare,  e 
ricaricare,  e fare  tutto  quello  che  gli  occorrcil'e,  purché  non 
muti  viaggio,  o non  ecceda  il  tempo  ilTicuraro.  E parimente 
ferma,  c valida  rc.il a la  ficurtà  per  ogni  tempo,  e calo,  in 
cui  il  basimento  medeiimo  veniife  impiegato  all*  obbedienza 
o al  fervizio  di  quella  Serenirtima  Signoria. 

VII  Accadendo  alcuno  delti  cali  per  li  quali  fono  gli 
AlTTcuratori  obbligati , dovemmo  gli  AlTicurati  notificare  ad 
cill  il  fucceiro  in  forma  pubblica  , e legale , c rinonciargli 
ogni  ragione  nel  recupero  fatto,  o da  farli  delle  cofe  allìciv 
ratc  proporzionatamente  alle  fallirne,  con  libertà  però  agli 
Accurati  ilertì,  al  Capitano,  Agenti,  o CommdTì  loro  di 
agire , c fpendere  per  il  recupero  a conto  anco  degli  Arti- 
curatori  fino  a che  provedano  di  concerto  con  chi  ha  in* 
terellc  nel  ballimento  in  tutto,  o in  parte  Coperto  di  li- 
curtà,  onde  c lo  fpefo,  e il  ricuperato . redi  a rata  porzio- 
ne ripartito. 

Vili.  Riconofciuto  il  cafo  a carico  degli  Afiìcuratori, 
faranno  da  cadauno  di  elfi  pagare  le  refpettive  Camme,  per 
le  quali  averanno  firmato  la  iìcurtà,  t3nro  agli  AlTicurati, 
quando  a cadaun  altro  che  prefentarte  la  prefente  poli/.Z7, 
lenza  contradizionc  di  forte  alcuna  mefi  fei  dal  giorno  nel 
quale  farà  ilat3  fatta  la  notificazione  del  fucccllo,  ed  inti- 
mata la  rinoncia  come  fopra. 

IX.  Il  rifehio.  alTTcurato  nella  fua  realità,  e quantità  do- 
veri edere  comprovato  con  le  confuetc  polizze  di  carico, 
o con  equivalente  documento  : ed  il  valore  farà  calcolar» 
colli  conti,  o fatture  di  corto,  c fpefe , o con  altri  adat- 
«ari , c furticicnti  recapiti  , ovvero  full*  apprczziamento  nell’ 
ertefa  concordato  lo  vagliano,  o non  lo  vagliano;  c con  li 
fletti  fondamenti  farà  calcolato  l’.intcrelle  feopcrto. 

X.  Vale  la  iìcurtà  tanto  per  il  rifehio,  quanto- per  la 
confecuzione  del  premio,  quando  anco  al  tempo  in  cui  lu. 
firmata  folle  accaduto  il  iìnirtro,  ovvero  le  mercanzie  articu- 
ratc  fodero  giunte  a falvamcnto  al  fuo  dettino  r purché  le- 
galmente non  conili , che  quando  la  iìcurtà  fu  latt3 , o di 
fuori  commetta,  mio  vi  forte  nella  Terra  la  nuova  del  fuc- 
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ceffo:  nel  qual  cafo  (1  confiderà  come  fe  fatta  non  folle. 
Nel  cafo  pai  in  cui  o per  confenfo  delie  Parti , o per  ob- 
bligo lì  fa  llorno  della  ficurrà,  o volontario,  o sforzato,  lì 
Aliicuratori  averanno  Tempre  guadagnato  un  premio  di  mcZ'* 
zo  per  cento. 

XI.  In  cafo  di  litigio  faranno  obbligati  li  Aflìcuratori  a 
depofirare  le  fornirne  da  cadauno  alììcuratc  mefi  fei  dopo  la 
intimazione  del  danno,  e della  rinoncia , per  ellere  diipoflo 
nel  fine  della  lite  in  efccuzìonc  del  giudizio  definitivo  . 

XII.  Ogni  patto,  ed  ogni  convenzione  tra  li  Aificurati , 
e li  Aliicuratori , che  divcrsificatle  dal  tenore  della  prefente 
polizza  fenza  contravvenire  alle  pubbliche  Leggi , fi  doteran- 
no con  chiarezza  cfprimerc,  c dcfcriverc  nell’  efiefa  a ter- 
go con  la  fotroferizione , e col  regiftro  del  Pubblico  Alez* 
zano  per  1’  adempimento. 


ORDINANZE 

Che  i Mercanti , e Padroni  di  Nave  formarono  anticamente 
ttdla  magnifica  Città  di  ÌVisbny. 

Prefazione  delf  Ifola  di  Gotb/and , e della  magnìfica  Città 
di  ÌVisbuy . ( o IVitbonrg  ) 

...  ,i  ' ' y 

TT  ’ Ifo'a  di  Gotland  polla  nel  Mare  Gotico  ( Baltico  ) t 
nella  Diocelì  di  Limone,  o LincolTen  , fu  anticamente 
una  pertinenza  del  Regno  di  Svezia,  ma  in  appretto  pafsò 
lotto  il  dominio  della  Danimarca,  come  dice  Giov.  Magno 
Storico  Goto  al  lib.  23.  cap.  2.  , e fu  chiamata  così  per  la 
bontà  del  Paefc  : poiché  Land  lignifica  Terra,  o Pacfe,  c 
Goth  vuol  dir  Dio,  o Buono;  Talmentcchè  la  parola  Goth- 
land  c lo  flcflo,  che  Terra  di  Dio,  o buona.  Ed  in  verità 
come  dice  Olao  Manna  nel  libro  2.  fi  può  chiamar  tale  per 
molte  ragioni,  poiché  il  fuo  Popolo  è buono,  e leale;  ha 
Porti  hellilTìmi  , comodi , e facili  ad  entrarvi  ; è ricca  per  il 
numero  grande  dei  belliami  , che  produce,  c mitrifce  , e per 
la  quantità  del  falvaggiume  , della  peTca , delle  forcllc,  e bof- 
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caglie , per  Hi  pece,  catrame,  c marmi  belliffimi,  unicamente 
all’  abbondanza  di  mere  le  altre  cofc  necclfarie  al  manteni- 
mento , ed  al  fcrvizio  degli  uomini , e delle  quali  gli  abitanti 
fanno  gran  commercio  , e traffico  per  tutta  1’  Europa  . 

Al  Nord-est  dell’  1 loia  vi  era  anticamente  una  beiliffima 
e magnifica  Città  marittima  chiamata  Wisbuy  , fabbricata 
dagli  Stranieri  sbarcati  in  quell’  Ifola  , per  cagione  della  quale 
i Borgheii  di  quella  vivevano  fenipre  in  continovc  querele , 
e difpurc  cogli  abitanti  originar)  della  campagna  , dei  quali 
quelli  della  Città  ne  fecero  afpro,  e crudel  macello  l’anno 
iz88.  Dopo  quello  fattoi  Borgheii  di  Wisbuy  per  difenderli 
daile  incurfioni  de  Popolani  ottennero  da  Magno  Re  di  Sve- 
zia la  pcrmiffionc  di  cingere  la  loro  Città  di  parapetti , e 
cortine.  Già.  Magna  iib.  ao.  Hifi.  cap  9. 

Gli  Abitanti  di  Wisbuy  in  tempo  del  loro  eredito  , e 
profperità,  li  applicarono  totalmente  alla  navigazione,  cd  al 
commercio  marittimo  ; talmcnrechè  la  fudderta  Città  fu  pc? 
lungo  tempo  la  fiera  , ed  il  mercato  più  celebro  dell’  Euro- 
pa, in  cui  non  vi  era  una  Città  più  mercantile  di  ella . Quivi 
fi  portavano  a trafficare  gli  altri  Goti  , o Svedclì  , i Mofco- 
viti , i Danefi  » i Pruffiani  , i Livooj  , i Tedefclii  , i Fiam- 
minghi, i Finni  , i Vandali  , i Salibili , gl’  Loglclì , gli  Scoz- 
zefi,  ed  i Francefi  : ogni  Nazione  vi  aveva  il  fuo  quartiere, 
cd  alcune  ftrade  particolari,  ove  tenevano  i loro  banchi,  bot- 
teghe, fondachi,  e magazzini.  Ogni  Straniere  vi  era  ficuro, 
e ben  ricevuto  , e vi  godeva  dei  medelimi  privilegi  , come  i 
Borgheii  nativi  » Ai  Magiftrati  di  quclU  Città  apparteneva  la 
fopraintcndenza  , la  giurifdizione  , e 1’  arbitrio  delle  caufc  , e 
litigi  modi  fopra  gli  affari  marittimi  : ed  in  tutti  i cali  le 
loro  Ordinanze  erano  ricevute  , e reputate  gialle  in  tutte  le 
Colle  , c Mari  della  Mofcovia  , fino  allo  Streno  di  Gibilter- 
ra. Olao  Magno  libr.  10  cap.  i l.  Baro  Hcrbejlan  Return  Ma - 
Jcov'itarnm  sommentarìum  p.  118. 

' Quella  gran  Città  venne  finalmente  a perderli  , c rellò 
totalmente  dillrutra  alla  riferva  delia  Cittadella  , che  tuttavia 
fuffiste  in  parte.  Gli  Storici  Goti  nulla  ci  dicono  della  cagio- 
ne della  fua  diliruzione  , nè  in  che  tempo  , e modo  ciò  fe- 
guifiè  : dicono  folo,  che  ciò  avvenne  per  dillenzioni  intelline 
inforte  fra  i Cittadini  , per  cofe  di  poco  momento  , per  cui 
fi  Calcitarono  rabòiolc  fazioni»  che  andarono  a terminare  pelli 
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totale  diftrnzione  della  Città,  c dei  Cuoi  Abitanti.  Anche  og- 
gidì ii  fcuoprono  i magnifici  avanzi  di  quella  gran  Città  , e 
di  fotto  alle  rovine  ogni  giorno  (ì  edraggono  tavole  , c pezzi 
di  marmo,  di  porfido , e di  diafpro  , fegni  certi  dell’  antico 
fplendore  , e magnilicen/.a  di  quella  Città  ; lì  feoprono  por- 
zioni di  cafc  a volta,  porte  di  ferro,  e di  rame  artiticioU- 
uicntc  lavorate,  iìnedre,  e impode  di  bronzo,  eccellentemen- 
te fcolpitc,c  dorate:  Tutti  argomenti  delle  comodità,  c delie 
incdimabili  ricchezze  degli  Abitanti  nei  tempi  feorfi,  prima 
che  la  invidia,  1’  odio,  e le  inimicizie  gl’  avellerò  divili  io 
brighe,  e fazioni  . II  redo  dei  Borghelì  dopo  la  rovina  della 
Città  , lì  ritirò  fra  i Vandali , c Saiioni  Orientali , i quali  fi 
arricchirono  coi  beni  di  quedi  refugiati  . In  progrelfo  di  tem- 
po Alberto  Re  di  Svezia  la  fece  riedificare  , e gli  accordò 
gtandiinmi  privilegi,  ma  con  tutto  ciò  , non  potè  larvi  ritor- 
nare il  commercio  . 

In  qucfla  Città  dunque  di  Wisbuy  furono  compoffe  le 
Leggi , ed  Ordinanze  marittime  , melfc  in  credito  dagli  Sve- 
dcli , ricevute  da  tutti  , come  giude  , e utili,  c che  lino  al 
prefenre  li  fono  confcrvatc  in  lingua  Tedcfca,  e fono  tuttavia 
ollcrvate  da  Tcdcfchi  , Svedeii,  Danelì,  Fiaminghi,  c da  tutti 
i Popoli  del  Nord.  Tutti  quedi  Popoli  però  non  hanno  avu- 
to la  diligenza  di  conlcrvarvi  la  data  , e la  memoria  del  tem- 
po > in  cui  furono  compode  , e ricevute . 

ORDINANZE  DI  WISBUY  ARTIC.  h 

La  Perfona  di  mare  , fu  Piloro,  Contromaedro,  o Ma- 
rinaro, che  fi  è obbligato,  o a flirtato  a un  Padrone,  fe  dopo 
lo  abbandona,  deve  rcdituire,il  foldo,  che  ha  ricevuto  , e di 
più  deve  pagare  la  metà  di  quel  tanto  , che  il  Padrone  gli 
avrà  promelio  per  tutto  il  viaggio.  E fe  il  Marinaro  fi  obbli- 
1 ga  a due  divcrli  Padroni,  il  primo  Padrone , a cui  fi  farà  ob- 
bligato , potrà  rivendicarlo  , e codrin^erlo  a feguitarlo  , c di 
più  il  Padrone  non  farà  in  quedo  cafo  tenuto  a pagargli  il 
ialario  per  tutto  il  viaggio  , fe  non  per  mera  fua  gcnerolità. 

3,  Ogni  Piloro,  Contromaedro,  o Marinaro,  che  non 
intenderà  il  fuo  utìzio,  e non  faprà  il  fuo  mediere,  farà 
tenuto  a redimire  al  Padrone  il  denaro , che  avrà  amici- 
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pitamcnre  ricevuto,  ed  inoltre  dovrò  psgare  la  metà  di  quel 
tanto,  che  li  farà  fiato  promefl'o  (i). 

3.  11  Padrone  può  abbandonare  il  Marinaro,  che  fi  c 
con  lui  obbligato  lenza  cagione  prima  della  partenza  della 
nave,  pagandoli  la  metà  di  quello,  che  gli  ha  promeiio. 
Ma  fe  la  nave  è ufeira  dal  Porto,  c fc  ha  incominciato  il 
viaggio,  il  Padrone,  che  congeda  il  Marinaro  fenza  cagio- 
ne, è tenuto  a pagarli  intieramente  il  promeiio  falario. 

4.  Reità  vietato  a qualunque  Marinaro  di  dormire,  e 
pillare  la  notte  a rcrra,  fenza  pcrmifiìone  del  Padrone,  e 
ciò  alla  pena  di  due  denari  di  ammenda  t Come  ancora  di 
fcioglicre  di  notte  il  battello  della  nave  fotto  I’  ifiella  pena  (:). 

5.  1 Marinari  avranno  per  la  fatica  di  caricare  le  merci 
quattro  denari  per  ogni  lalt  , e tre  per  lo  learico,  e ciò  a 
titolo  del  loro  falario,  per  il  ghiodaggio  (3). 

6.  Rcila  vietato  di  arreilare,  e prender  prigione  il  Pa- 
drone, il  Piloto  e qualunque  Marinaro  dentro  la  nave,  pec 
debiro  civile,  fui  momento  di  far  vela:  Il  creditore  però 
porrà  fare  cfccutarc,  arredare , e vendere,  ciò,  che  troverà 
nella  nave,  appartane  al  fuo  debitore  (4). 

7.  Quando  una  nave  è noleggiata,  per  tutta  P efiate, 
la  locazione  termina  nel  giorno,  e fcfta  di  S.  Martino,  cioè 
agli  undici  Novembre,  che  è il  termine  dell’  efiate. 

8.  Colui,  che  fi  fervirà,  fenza  perniinone  della  barca 
di  un  altro,  pagherà  al  Proprietario  quattro  foldi  di  ammen- 
da, cd  oltre  di  ciò  il  prezzo  delle  giornate;  fc  non  farà  fia- 
to in  cafo  di  una  urgente,  e non  previfta  nccellità,  come 
d’  incendio,  o di  fimilc  accidente. 

9.  Se  qualcuno  ha  bifogno  di  far  riconofccre  un  debi-i 
to,  o qualunque  altra  cofa;  non  dee  condurre  dentro  il 
bordo  della  nave  perfine  firaniere:  ma  potià  fervidi  delle 

Pe  rfonc 

(il  Imperiti*  cft  dolus  L.  ì.D.  qued 
quifque  iuris  in  aliutn . 

(2)  Quelli  denari  Ano  bianchi,  o 
d’  argento  , tre  dei  quali  fanno  un 
gretti) , cd  otto  griffi  fanno  l’  oncia; 
prefentcmrnte  i denari  doppi  fi  chia- 
mano cinedi,  o biacchi  grandi,  men- 
tre i Am, ilei  r.on  fono  pili  in  ufo. 

(;)  Salili  tallo  non  fono  mai  fiabili 


a motivo  del  diverfo  prezzo  dei  vive- 
ri , e del  valore  delle  monete  che  va- 
riano, cd  aumentano  ogni  giorno.  Pre- 
fentemenre  I’  ordinario  prezzo  del 
ghindsggio,  e reghind aggio , cioè  del 
carico,  c dello  fcarieo,  è di  t-  futili 
per  tali,  che  ammonta  a i.  foldi,  e 
C i . denari  tonteli  per  ogni  botte . 

(4)  L.  ».  de  uavitularìis  lii.  ». 
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Pcrfone,  clic  fono  dentro  di  quella,  lo  flidTb  fi  fari  nel  cor- 
fo  del  viaggio  in  tatti  gli  acci  , che  abbitagnano  di  rciìi- 
moni  (j). 

10  Non  è permeilo  di  vendere,  o d’  impegnare  un 
vafcello  prefo  a nolo,  ma  bensì  è lecito  di  noleggiarlo,  o 
fubalfittarlo  ad  un  altro  per  lo  dello  tempo,  c per  il  mede.- 
limo  viaggio  (6) . 

11.  (Quando  un  vafcello  noleggiato  per  un  viaggio,  vie- 
ne fpedito  per  un  altro  più  lungo,  o per  un  viaggio  di- 
verta, le  non  vi  ha  proteda,  o dille  tifo  in  contrario  il  dan- 
no, che  porcile  arrivare  al  fuddetto  vafcello  in  quello  viag- 
gio non  llipulato,  farà  pagato  per  metà. 

12.  Se  un'  albero,  vela  , c altra  cofa  della  nave,  fi  per- 
de per  accidente,  allorché  la  nave  c alla  vela,  o in  altra 
guifa  ; queda  non  è avarìa  di  contribuzione  ( o grolla  ) tut- 
tavolca , fu  il  Padrone  è codretto  a tagliare  qualche  cofa 
della  nave,  li  conterà  per  avarìa  grolla  pagabile  dalla  nave, 
e dalle  mercanzie  (7). 

13.  lidia  vietato  al  Padrone  di  vender  la  nave,  o altra 
cofa  di  quella,  fenza  la  pcrmillione  del  Horghefe,  o (ìa  Pro- 
prietario: Ma  fe  il  Padrone  ha  bitagno  di  viveri  può  impe- 
gnare le  gomene,  e corde,  tuttavolta  deve  ciò  fare  col  con- 
fenfo,  e parere  dei  fuoi  Marinari  (8). 

14.  Trovandofi  in  un  Porro  il  Padrone  non  dee  partire, 

o far  vela,  fenza  il  parere,  e confenfo  della  maggior  parte 
dei  fuoi  Marinari,  c facendo  il  contrario,  ed  avvenendone 
danno  alla  nave,  dee  pagarlo  (9J,  •••■ 

15.  1 Marinari  fon  tenuti  a falvare,  e confcrvare  per 
quanto  pollono  le  mercanzie;  e ciò  facendo  debbono  elise 
pagati  dei  loro  falarj,  e non  altrimenti,  c non  è lecito  al 
Padrone  di  vender  le  corde  della  nave,  fenza  la  permillìone 
del  Borghcfc  , o Proprietario;  ma  è obbligato  per  quanto  gli 
è pofhbile,  a confervarc  il  tutto  tatto  pena  di  corrifpon- 
derne  (10) . 

16.  1 Marinari  fon  tenuti  a falvare  tuttociò,  che  pollo- 

no,. 


(5)  Deuteronomio  cap.  54.  ver/,  io. 
L.  tfuotres  de  nanfe.  Hi.  jo. 

(6)  L.  fi  cui  tocavirim  Jf.  locati,  L. 
eterno  peobibetur  C.  locati . 

(7)  Ciad,  d'  Olitoli  9.  y e note  fa 


quello . 

(8)  Ciiutl.  d"  Qteron  r. 

(9)  Gi ad.  ri’  Oieron  J.  e-  8. 
(1  a)  Giud.  d'  Otero n 3. 
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no,  cd  i Mercanti  pollano  ritirare  dalla  nave,  le  loro  mer- 
canzie, pagandone  il  nolo,  o rendendo  contento  il  Padrone: 
altrimenti  quelli  può  fare  acconciare  la  fua  nave,  fe  fi  può 
fare  in  breve  tempo,  per  compire  il  viaggio,  e fe  non  è pof- 
fibilc  potrà  ricaricare  le  mercanzie  fopra  altri  vafcelli,  per  ef- 
fer  trafportate  al  luogo  deftinato,  con  pagarne  elio  il  nolo. 

17.  n.cfia  vietato  ai  Marinari  di  ufeire  dalla  nave  fenza 
permillìone  del  Padrone,  fotto  pena  di  pagare  il  danno,  che 
potdfc  accadere:  Se  poi  la  nave  folle  in  terra  ormeggiata  o 
legata  coi  Tuoi  quattro  cavi  allora  potranno  ul'cire  per  ritor- 
nare però  fubito . 

18.  1!  Marinaro  trovandoli  a terra  per  fervizio  della  na- 
ve, e del  Padrone,  fe  accade,  che  redi  ferito,  farà  curato, 
c medicato  a fpefe  della  nave:  ma  fe  folle  fcefo  a terra  per 
fuo  piacere,  c divertimento,  e rcilallc  ferito,  allora  il  Padro- 
ne porrà  cacciarlo  via  , ed  il  fuddetto  Marinaro  dovrà  rcfti- 
tuirc  al  Padrone  quello,  che  da  elio  avrà  ricevuto,  e di  più 
dovrà  pagare  quello,  che  il  Padrone  dovrà  dare  di  più  ad  un 
altro,  che  fofticuirà  in  di  lui  vece. 

19.  Se  il  Marinaro  cade  ammalato,  e fi  rende  necellà- 
rio  di  trasportarlo  a terra,  farà  nutrito  come  le  folle  a bor- 
do, affittito , c fervico  da  una  guardia,  e fe  guarifee  farà 
pagato  dei  Tuoi  filari  : fe  poi  muore  quelli  faranno  pagati 
alla  fua  vedova,  o ai  fuoi  eredi. 

20.  Se  il  tempo  cattivo  obbliga  a far  getto,  e che  il  Mer- 
cante non  voglia  acconfcntire  , ciò  non  oliarne  fi  farà  il  get- 
to , quando  gli  altri  che’,  fono  nella  nave  lo  (limano  ne- 
ccflario  , c che  il  terzo  dei  Marinari  venuti  a terra  , fi  purghi 
col  giuramento  , che  fono  fiati  cofiretri  a far  getto  per  Sfug- 
gire un  maggior  danno  , c falvarc  la  vita:  c le  (uddectc  mer- 
canzie gettate  faranno  computate  per  avarìa  grafia  , pagabile 
dalia  nave  , c dalle  mercanzie  al  prezzo  che  faranno  vendute 
le  altre  , cioè  quelle  in  edere  . 

2t.  In  calo  di  getto  il  Padrone  è tenuto  a prender  pare- 
re dal  Piloto  , c dalla  maggior  parte  dei  Marinari  in  afl'cnza 
del  Mercante  , e la  roba  gettata  anderà  fopra  la  nave  , c le 
altre  mercanzie  . 

22.  Il  Padrone  , cd  i Marinari  fono  obbligati  di  mofira- 
rc  , e far  vedere  al  Mercante  le  corde  del  ghindaggio  ( cioè 

quelle 
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quelle  che  fervono  a caricare  , e fcaricarc  le  mercanzie  ),  c 
non  facendolo,  fc  fuccede  qualche  difgrazia  fono  tenuti  a pa- 
garla: ma  fe  i Mercanti  avendole  vedute  fe  ne  contentano, 
il  danno,  che  accader!  farà  tutto  per  conto  loro. 

2}.  Se  la  nave  è male  fiivata,  e che  fucccda  che  il  vino 
fi  perda  per  il  mal  governo  della  nave  , il  Padrone  di  quella 
è obbligato  a pagarlo  ; ma  fe  i Marinari  dichiarano  il  contra- 
rio, e li  purgano  col  giuramento,  allora  Io  fcolo,  o la  per- 
dita farà  del  Mercante. 

24.  Retta  vietato  di  batterli , e dar  delle  mentite  ; e co- 
lui che  darà  una  mentita  pagherà  quattro  denari  ( bianchi , o 
d’  argento  ) Se  un  Marinaro  dà  una  mentita  al  Padrone  pa- 
gherà otto  denari  ; chi  batterà  il  Padrone  pagherà  cento  de- 
nari , o perderà  la  mano . Se  poi  il  Padrone  dà  una  mentita 
pagherà  otto  denari,  e fe  batte  riceverà  colpo  per  colpo  (u). 

25  11  Padrone  può  cacciare  un  Marinaro  dalla  nave  per 
giuda  cagione , ma  fe  il  fuddetto  Marinaro  fi  mollra  pronto 
a correggerli  del  fallo  al  detto  degli  altri,  e che  41  Padrone 
lo  riculi  , il  detto  Marinaro  dovrà  ufeire  dalla  nave  ; nulladi- 
meno  potrà  fcguirla  fino  al  luogo  del  fuo  dettino,  cd  ivi  farà 
pagato  dei  fuoi  Palar} , come  fe  fotte  fiato  nella  nave.  Che 
fe  il  Padrone  prende  in  fua  vece  un’  altro  Marinaro  meno 
abile,  e che  perciò  ne  accada  danno,  toccherà  ad  etto  Pa- 
drone a rifarlo . 

2Ó.  Se  una  nave  giacente  full'  ancore  in  un  Porto,  è ur- 
tata da  un’  altra  nave,  che  fopraggiungc  dopo  fpinta  dal  ven- 
to, o trafportata  dalle  correnti,  e riceve  danno,  tanto  nel 
corpo,  che  nelle  mercanzie,  il  danno  fuddetto  farà  pagato 
per  metà;  ma  fc  Io  feontro,  e 1’  urto  farà  fuccello  apporta, 
o per  negligenza  della  feconda  nave,  tutto  il  danno  Io  pa- 
gherà chi  ne  farà  fiato  la  cagione.  La  ragione  fi  è,  che  vi 
fono  alcuni,  che  avendo  un  vafcello  vecchio,  o logoro,  lo 
tengono  efpreflamentc  fui  pattò,  per  efiere  urtati,  e colati  a 
fondo,  per  poi  farfelo  pagare  migliore  che  non  è;  onde  viene 
ordinato  che  il  danno  fia  pagato  per  metà , affine  di  obbli- 
gare sì  gl*  uni , che  gli  altri  a Ilare  avvertiti , e tenerli  in 
luogo,  ove  non  fiano  d’  impedimento  a veruno  (12). 

27.  Quando  un  vafcello  è ancorato  in  un  Porto,  ove  fia 
poca  acqua , c che  tocca  il  fondo  , fopraggiungendo  un  altro 
Tom.  III.  Lllll  vaf- 

fii)  Per  dignitatem  iniuriam  perfe-  Db.  6.  (te  Guberttatìone . 

renda  crefclc  cu*pa  facknti» . Salvi  an*  (ir)  Giuri,  ri'  Oleran  1 ). 
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vafccllo,  e gettando  1’  ancora  vicino  a quello;  fe  1’  equipag- 
gio del  primo  richiede  a quello  del  fecondo  di  levare,  c ri- 
tirare le  fue  ancore,  perchè  fono  troppo  vicine,  e quello  non 
voglia  levarle , è permeilo  all’  Equipaggio  del  primo  vafccllo 
di  farlo  di  propria  autorità  ; e fe  viene  impedito  dai  Marinari 
del  fecondo , il  fecondo  vafccllo  rifarcirà  tutto  il  danno , che 
le  fue  ancore  potcllcro  cagionare  al  primo. 

28.  Reità  vietato,  c proibito  a tutti  i Padroni  di  nave 
di  Itar  fullc  ancore,  in  un  Porto,  fenza  attaccare  a quelle  i 
gavitelli,  o fegnali  , c non  tenendo  le  loro  ancore  guarnire 
di  gavitelli , dovranno  pagare  tutto  il  danno  che  quelle  arre- 
cancro  ad  altri  vafcelli . 

29.  Nei  viaggi  nei  quali  la  nave  porta  vino,  il  Padrone 
c obbligato  a darne  ai  Marinari,  ed  allora  la  tavola  non  farà 
coperta  che  una  volta  fola  il  giorno;  ma  nei  viaggi  nei  quali 
i Alarinari  non  bevono  che  acqua  li  coprirà  la  tavola  due 
volte  il  giorno . 

30.  Se  una  nave  è noleggiata  il  Padrone  deve  aflegnare 
e inoltrare  ai  Marinari  il  luogo  nel  quale  potranno  citi  mette- 
re le  loro  robe,  o portate;  ed  elTi  faranno  obbligati  allora  a 
dichiarare,  fe  vi  vogliono  mettere  mercanzie,  o robe  proprie, 
o fe  piuttollo  vogliono  che  il  loro  luogo  fia  noleggiato  col 
rimanente  della  nave . 

31.  Quando  una  nave  è arrivata  al  luogo  del  fuodeflìno, 
fe  i Marinari  vogliono  cfTcr  pagati  dei  loro  falarj,  quelli  che 
non  avranno  ne  calla,  nè  {trapunto,  nè  altri  mobili  dentro  la 
nave  equivalenti  al  loro  falario,  faranno  tenuti  di  dar  ficurtà, 
e pieggeria  al  Padrone  , che  elTi  lo  fcrviranno  lino  alla  fine,  c 
fina  che  la  nave  non  farà  ritornata  al  fuo  Porto. 

32.  1 Marinari  il  cui  falario  è altegnato  in  una  porzione 
del  nolo,  fono  obbligati  a feguitar  la  nave,  in  cafo  che  il 
Padrone  non  trovi  nolo  nel  luogo  del  fuo  deflino,  per  pallar 
oltre,  affine  di  trovarlo;  ma  i Alarinari  che  hanno  paga  fifsa, 
faranno  pagati  fecondo  la  lunghezza  del  viaggio . 

33.  Quando  la  nave  è accurata  full’  ancore,  è permeilo 
ai  Marinari  di  fcenderc  a terra  uno  dopo  P altro,  o a due 
alla  volta,  c di  portarvi  il  loro  pranzo  con  pane  a fufficicn- 
za,  ma  non  potranno  portar  fuori  dell»  nave  liquori  da  bere, 
nè  trattenerli  fuori  della  nave  troppo  a lungo;  perchè  fe  la 
nave,  o la  mercanzia  vernile  per  cagione  della  loro  alR-nza  a 
danneggiarli,  clll  dovranno  pagare  il  danno.  Se  qua  le  imo  dell* 
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Equipaggio  fi  fcrifce , o fi  ammala  lavorando  pel  Mercante, 
il  luddetto  è obbligato  a farlo  curare,  e rifarli  il  danno  a 
giudizio  del  Padrone , del  Piloro,  o dei  Marinari. 

34.  Se  una  nave  è noleggiata  ad  un  Mercante,  colla 
condizione,  che  la  caricherà  dentro  un  certo  tempo,  s’  egli 
manca,  c ritarda  quindici  giorni,  o più,  ed  il  Padrone  perde 
il  fuo  tempo,  c 1’  occaftone  del  nolo,  per  il  ritardo  del  Mer- 
cante; il  fuddetto  Mercante  farà  tenuto  a pagarli  il  ritardo, 
i danni,  e gl*  inrerelli  , il  quarto  dei  quali  apparterrà  ai  Ma- 
rinari, ed  i tre  quarti  al  Padrone. 

3J.  Se  il  Padrone  trovandofi  in  viaggio  viene  ad  aver 
bifogno  di  denaro , deve  fpedire  nel  fuo  Pacfc  per  cercarne  ; 
ma  non  deve  perciò  perdere  1*  opportunità  di  navigare-,  per- 
chè fe  fi  trattenefl'c , farebbe  tenuto  a pagare  al  Mercante  il 
danno,  che  viene  a ricevere  per  quello  ritardo.  In  calo  poi 
di  gran  neceflità , potrà  per  provvederli  di  denaro  vendere 
una  porzione  delle  mercanzie,  e giunto  che  iìa  al  luogo  del 
fuo  deliino,  pagherà  al  Mercante  le  fuddette  mercanzie  al 
prezzo  che  faranno  vendute  le  altre;  e farà  pagato  del  fuo 
nolo  per  la  porzione  delle  mercanzie,  di  cui  fi  farà  prevalfo, 
cd  avrà  venduto,  come  per  tutte  le  altre  che  rimangono. 

36.  Quando  il  Padrone  arriva  in  un  luogo,  deve  ufar 
tutta  la  diligenza  di  ancorarli,  ed  ormeggiarli  in  un  buon  po- 
llo, perchè  fc  per  difetto  di  quella  diligenza  la  mercanzia 
venga  a rifentirne,  e riceverne  danno,  egli  è tenuto  a pa- 
garlo al  Mercante . 

37  Se  la  nave  ha  fofTerto  danno,  e che  il  Mercante, 
il  Padrone,  o 1’  Equipaggio  ftimano  , che  polla  racconciarli 
in  guifa  da  poterli  rimettere  in  mare,  e compire  il  viaggio, 
elfi  lo  potranno  fare:  altrimenti  il  Padrone  farà  pagato  del 
fuo  nolo  fopra  le  mercanzie  falvate,  e che  verranno  a profitto 
folodel  Mercante.  Che  fe  quello  non  ha  denaro,  ed  il  Padro- 
ne non  gli  vuole  far  credenza , il  detto  Padrone  deve  prender 
dal  Mercante  in  pagamento  del  fuo  nolo  una  porzione  delle 
mercanzie  al  prezzo  che  farà  venduto  il  rimanente  dal  Mercante  . 

38.  Il  Padrone  non  potrà  far  getto  fenza  prima  conferire 
al  Mcrcanrc;  che  fe  il  Mercante  non  vi  vuole  acconfcntire , 
e due  , o tre  Marinari  dei  più  efperimenrati  trovano  necella- 
rio  il  getto,  il  Padrone  potrà  farlo,  e fi  dovrà  prellar  fede 
ai  Marinari  che  giureranno,  che  fu  cofa  efpediente  di  getta- 
re. Quando  poi  nella  nave  non  vi  ha  nc  Mercante,  nè  Fat- 
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torc,  o fopracarico,  allora  il  Padrone  deve  redare  d'  accordo 
colla  maggior  parte  dei  Marinari  di  quello  che  abbiali  da  fare. 

39.  Le  mercanzie  gettate  fi  pagano  1’  ideilo  prezzo,  a cui 
il  Mercante  vende  le  rimanenti  dedotto  prima  , e pagato  il  nolo. 

40.  Nella  contribuzione  del  getto  il  Padrone  pagherà  la 
fua  parte  delle  mercanzie  gettate  lino  alla  concorrenza  del 
valore,  o della  nave,  o di  tutto  il  nolo  a feelta  del  Mer- 
cante, e quelli  pel  valore  delle  mercanzie  falvate:  nulladi- 
meno  il  Mercante  potrà  prendere,  ed  avere  fe  così  li  piace 
la  fuddetta  nave  al  prezzo,  che  il  Padrone  1*  avrà  Rimata . 

41.  Se  qualcuno  della  nave  tiene  nella  fua  cada  mo- 
neta , o altra  mercanzia  preziofa  la  dee  dichiarare  prima 
che  fia  gettata  ; e dichiarandola  le  fuddette  mercanzie  faran- 
no pagate  il  prezzo  che  vagliono,  e la  moneta  farà  pagata 
alla  ragione  di  due  danari  per  uno . 

42.  fe  qualcuno  tiene  denaro  nella  fua  cada,  e Io  cava 
fuora  , e fe  lo  pone  in  dodo  collui  non  pagherà  nulla . 

43.  Se  vieti  gettata  una  cada,  ed  il  Proprietario  non 
ha  dichiarato  ciò  che  davi  dentro;  nella  contribuzione  la  caf- 
fa  farà  computata  per  femplicc  legno , o ferro  , fe  è ferrata 
al  prezzo  che  vale . 

44.  Se  trovali  conveniente  di  prendere  un  Piloto  di  Co- 
lla, e che  il  Mercante  vi  fi  opponga;  ciò  non  odante  fi  fa- 
rà quello,  che  il  Padrone,  il  Piloto  ordinario,  e la  maggior 
parte  dei  Marinari  Rimeranno  nccedario  ; ed  il  falario  del  mi- 
nuto pilotaggio  farà  pagato  fecondo  la  ragione,  e contato 
fopra  la  nave,  e le  mercanzie,  come  nel  cafo  di  getto. 

45.  Se  un  Padrone  lì  trova  ridrctto  mancante  di  denaro, 
o di  viveri,  e perciò  codretto  a vendere  una  porzione  delle 
mercanzie,  o a prender  danaro  a cambio  marittimo,  o come 
dicono  alla  grolfa  ventura  fopra  la  chiglia  della  fua  nave , 
egli  dee  giunto  al  fuo  luogo,  pagare  dentro  quindici  giorni 
le  mercanzie  a prezzo  ragionevole,  nè  al  più  alto,  nè  al  più 
bado  prezzo,  e fe  non  lo  fa  , c la  nave  fia  venduta,  e Ila 
medio  in  fuo  luogo  un  altro  Padrone;  il  Mercante  cui  ap- 
partengono le  mercanzie,  o il  Creditore,  che  avrà  predato 
avranno  fempre  1’  ipoteca  fpeciale,  ed  il  diritto  di  andar  die- 
tro alla  nave  dentro  il  termine  di  un  anno,  e di  un  giorno. 

4 6.  Quando  la  nave  ha  tutto  il  fuo  carico  pieno  , il  Pa- 
drone non  può  caricare  altre  mercanzie  fenza  la  permiffione 
del  Mercante;  c fe  io  fa  in  cafo  di  getto,  egli  perderà  tan- 
to 

t 


Digitized  by  Googl 


delle  Leggi  829 

o,  quanto  coltano  le  mercanzie,  che  h«  caricate  di  fovcr- 
hio,  poiché  nel  caricare  dee  loro  denunziare,  c dire:  Signori 

0 prenderò  tante,  e tali  mercanzie  nel  tal  luogo. 

47.  1 Marinari  fono  tenuti  a confervarc,  e eultodire  le  mer- 
canzie fecondo  il  defiderio  del  Mercante , del  Padrone , c del  Piloto . 

48.  Per  la  confervazionc  delle  mercanzie , ogni  volta , 
che  i Marinari  rivolteranno  il  grano , farà  pagato  loro  un  de- 
naro per  laft:  e fc  non  lo  vogliono  fare,  c che  il  grano  ven- 
ga a guadarli,  faranno  tenuti  a pagare  il  danno,  fecondo  il 
detto  del  Padrone,  e del  Piloto  fimilmente  per  lo  fcarico  del 
grano  avranno  un  denaro  per  ogni  laft,  e così  delle  altre  mercanzie.1 

43.  I Marinari  debbono  inoltrare  al  Padrone  le  corde  del 
ghindaggio  ( che  fervono  cioè  alla  carica,  ed  allo  fcarico 
delle  mercanzie  ) ed  avvifarlo  dei  difetti, che  vi  riconofcono  : 
e fe  il  Padrone  non  vi  provvede,  il  danno,  che  accadcrà  farà 
fui  fuo  conto:  Ma  fe  i Marinari  mancano  in  ciò  di  dare  av- 
vita al  Padrone  le  difgrazie,  che  accaddero , le  dovranno  pa- 
gare elTi  a loro  fpefa . 

50.  Se  due  navi  s’  invertono,  e fi  urtano,  onde  ne  fuc- 
ceda  danno,  quello  farà  pagato,  per  metà  dall’  una,  c dall* 
altra;  Che  fe  1’  Equipaggio  dell’  una  avrà  appoftatamente  in- 
vertita l’ altra  nave , allora  quello  dovrà  pagare  tutto  il  danno  ( 1 3) . 

51.  Per  ovviare  ad  ogni  inconveniente  è ingiunto  a tutti 

1 Padroni  di  nave  di  attaccare  alle  loro  ancore  i gavitelli,  o 
fcgnali,  tatto  pena  di  pagare  tutto  il  danno,  che  le  loro  an- 
core potelfcro  cagionare . 

52.  Giunta  la  nave  al  luogo  del  fuo  dettino,  dovrà  ede- 
re fcaricata,  cd  il  Padrone,  deve  eder  pagato  dentro  otto 
giorni , o al  più  lungo  dentro  1 y.  fecondo  la  qualità  del  viaggio . 

53.  Se  una  nave  noleggiata  per  un  Porto,  entra  nulladi- 
meno  in  un’  altro,  il  Padrone  è tenuto  a purgarli,  mediante 
il  giuramento,  unitamente  a due,  o tre  dei  fuoi  principali 
Marinari,  che  tata  per  forza,  e per  necclTità  hanno  prefa  un* 
altra  rotta,  o via:  egli  potrà  rimetterli  in  viaggio,  e compir- 
lo, ovvero  inviare  le  mercanzie  a fue  fpefe  per  altri,  e così 
farà  pagato  del  fuo  nolo:  al  Mercante  poi  tocca  a pagare  i 
dazi  delle  fue  mercanzie  (14). 

45 

(ij)  Gìrni.  ti’  Oleron  ij.  drone  della  nave  paga,  e prende  le 

(14)  Il  Mercante  dee  pagare  i tra-  patenti,  gli  omaggi,  e diritti  onorili» 
ghetti,  i fuflìilj,  1*  impofizioni , i da-  ci  dovuti  a cagione  della  nave,  e per 
zj  impelli  falle  mercanzie:  ed  il  Pa-  1'  onore  del  viaggio,  come  fono  il  da- 
zio 
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54.  Refta  vierato  ai  Adarinari  di  ufcirc  dalla  nave,  e 
pnrtirfcne  dopo  il  viaggio,  c fatto  lo  fcarico,  fe  prima  quel- 
ita non  è difarmata  , c caricata  a fulìicienza  della  fua  zavorra» 

55.  Se  avviene,  che  la  nave  tocchi  il  fondo  dell’  acqua 
il  Padrone  per  alleggerirla  potrà  fare  fcaricare  una  parte  del- 
le mercanzie  fopra  altri  v a fedii  , e le  fpefe  per  ciò  necelfa- 
rie  faranno  reputate  avarìa  grolla  da  repartirii  fra  la  nave, 
e le  mercanzie.  11  Padrone  però,  e due,  o tre  dei  fuoi 
Marinari  faranno  tenuti  a purgarli  col  giuramento,  che  fono 
itati  corretti  a ciò  fare  per  fai  vare  la  nave,  e le  mercanzie. 

56.  Se  giunta  una  nave  in  un  Fiume , o in  un  Porto 
non  può  montare  per  elfcr  troppo  carica,  il  Padrone  potrà 
fare  fcaricare  una  parte  delle  mercanzie  nelle  barche , o ga- 
barre di  fervizio:  e quella  farà  avarìa  della  quale  il  Padro- 
ne ne  pagherà  due  terzi,  e le  mercanzie  un  terzo:  Ma  fe 
fcaricata  totalmente  la  nave,  quella  tocca  Tempre  il  fondo,  c 
non  può  montare,  allora  il  Padrone  pagherà  tutte  le  fpefc(i  j) 

57.  Sbar-  . 


zio  del  cordovano,  il  prezzo  del  bue 
fatato  al  Cadeltano  di  Biave,  il  ramo 
di  ci  predò , che  gl’  logici!  dolevano 
pagare  volontariamente  al  Capoguar- 
dia del'*  Foreda  vicina  a Bordò,  al- 
lorché i Re  d‘  Inghilterra  erano  Du- 
chi di  Guienna,  e quello  lo  facevano 
per  portarne  un  ramo,  e farlo  vedere 
nel  loro  Paefe , ove  il  fuoio  non  pro- 
duce, nò  nutrifee  fi m il  lorta  di  albe- 
ri . Quella  curiolitì  degli  Antichi  di- 
ventò in  appretto  un  cofiumc , ed  un 
dazio  nella  detta  guifa,  che  il  ramo 
e fòglia  di  palma,  clic  i Pellegrini 
riportavano  al  ritorno  di  terra  fatta 
in  figulini  confi  mata  peregrinationis  , 
come  dice  (lugli timo  Arcivcfcov»  ili  Ti- 
ro lib.  21.  tap  17.  = quod  a princi- 
pio bencficiuin  tuie,  ufu,  atque  na- 
te fit  debitum . Simmaco  lib.  10.  epift.  54. 

<}a»da  diviCone  di  diritti  da  pa- 
garli parte  dal  Padrone,  e parte  dal- 
le mercanzie  è dòpo  Azione  di  diritto 
L.  cum  in  ptures  §.  vcbiciilum  ff.  total. 
& ibi  Rartoltts  , Rinvenutiti , Stracba 
treClaiu  de  uantis  par.  j.  n 9. 

li  Padrone  deve  inoltre  d ir  cauzio- 
ne di  11. ai  iare,  e di  riportare  il  cer- 


tificato dello  fcarico  delle  mercanzie 
che  ha  caricate  , e la  fortita  delle 
quali  è proibita  fuori  del  Regno,  e 
che  dalle  fue  genti  non  fono  dati  ma- 
ledati  i Sudditi,  o gli  Amici  dcilo 
Stata . Ordinanza  dell’  Ammiragliato 
dell’  anno  1498.  art.  z.  e dell'  anno 
■ $84.  art.  46. 

Se  la  nave  codretta  dalla  neeeflìi» 
per  fàlvarfi  dalla  burral’ca , dai  Cor- 
fari  , e Nemici  di  approdare , e di 
entrare  in  qualche  Porto,  non  per 
fcaricare,  ma  per  allettare  il  tempo, 
e la  comoditi  di  cfcire.e  continova- 
re la  fua  drada  per  giudizi»  non  dee 
pigare  dazio  alcuno,  o pedaggio  nel 
detto  Scalo , o Porto  di  refugio . L. 
C.t/ar.  L.  interdnm  <$.  fi  propter  ff. 
Publicanit . Bartol.  ad  L.  1.  de  uaufr. 
lib.  2-.  Cod.  e fopra  di  ciò  vi  ha 
un  Decreto  del  Parlamento  di  Bordò 
dell’  anno  i$9<r.  citato  da  Macflro 
Bernardo  Automne  Tulio  Statuto  di 
Bardò  art.  ultimo  . Giudicato  d’  Ole- 
ron  22.  c nota  fopra  quello. 

(15)  L’  Ordinanza  dei  Paefi-B.iiTi 
dell’  Imperatore  Carlo  V.  artic.  50. 
c C:ni!e  . Dice  inoltre  , che  fc  le  mer- 
canzie 
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57.  Sbarcate  le  mercanzie  nei  battelli  per  efler  condotte 
a Terra,  fe  il  Padrone  diffida  della  folvibilità,  o legalità 
del  Mercante  può  arredare  , e ritenere  i detti  battelli  accan- 
to alla  fua  nave  fino  a tanto  che  il  Mercante  lo  abbia  pa- 
gato intieramente  del  fuo  nolo , e di  tutte  le  alcrc  fpelc , 
che  gli  fono  dovute  . 

58.  Le  gabarre  , o battelli  di  fervizio  faranno  fcaricati- 
nello  l'pazio  di  5.  giorni  di  lavoro,  o fi  a di  tavola. 

59.  Allorché  la  nave  fi  trova  all'  ancora  davanti  un 
Porto,  di  cui  il  Piloto  ordinario  non  è bene  informato,  cd 
afficurato:  Il  Padrone  deve  chiamare  a bordo  un  Piloto  di 
Colla  con  pagarlo , ed  al  falario  di  quefto  contribuirà  tanto 
la  nave,  che  le  mercanzie. 

60.  Similmente  trovandoli  il  Padrone  colla  fua  nave  in 
un  Porro,  o Fiume  potrà  prendere  per  montare  un  Piloro 
di  Colia;  il  quale  farà  nutrito  a fpefe  del  Padrone,  c fala- 
riato  dal  Mercante. 

61.  Il  Marinaro  difertore , che  abbandonerà  il  fuo  Pa- 
drone, e porterà  via  quello,  che  ha  ricevuto:  Venendo  prefo 
s’  intende,  che  il  fuo  procedo  Ila  ultimato,  e fpedito,  c fui  la 
dcpolizione  di  due  altri  Marinari  farà  condannato  ad  edere  im- 
piccato , o rtrangolato. 

6z.  Se  il  Padrone  fcuopre,  che  un  Marinaro  fia, attaccato 
da  una  malattia  contagiofa,  o pericolofa,  potrà  lafciarlo  alla 
prima  Terra  ove  giungerà,  fenza  edere  obbligato  a pagarli  fa- 
lario alcuno;  purché  il  cafo  fia  cerco,  c verificato  col  depo- 
rto di  due,  o di  tre  altri  Marinari. 

6 3.  Se  un  Piloto,  o Marinaro  compra  una  nave,  o fc  è 

fatto 


cinzie  fcaricate  in  quella  guifa  vengono 
a perderli,  non  ne  è il  Padrone  fo  o 
refponfabile  : Ma  le  (addette  mercan- 
zie vengono  , ed  entrano  in  contribu- 
zione come  nel  getto:  al  che  altresì 
è conforme  1'  Ordinanza  di  Filippo 
li.  Re  di  Spagna  per  i medelìmi  Fae- 
fi-Bafli  artic.  z.  e la  difpolìzione  del 
Diritto  Romano.  L.  uavis  tnu/U  (F. 
L.  litoti.  L.  /tei « f u tri  tur  §.  fi  navi- 
ttlarms  ff.  Li.it.  e la  Guida  al  titolo 
dell'  avarie. 

Talmentcchè  le  per  fgravare  la  na- 
ve, ed  a tri  ne  li  è polla  montare  fu  per 
il  fiume  cade  la  ncctIEcà  di  I. aricare 
una  porzione  deile  mercanzie  iopea  i 


battelli,  e che  quelli,  e le  mercan- 
zie in  erti  caricate  li  perdono , farà 
avarli  grolTa  da  repartirli  fra  la  na- 
ve, e le  mercanzie  falvate  =»  qui* 
omuium  intererat  navem  exonerari  p 
ma  le  i battelli  li  falvano,  e la  nave 
ed  il  redo  delle  mercanzie  fa  naufra- 
gio , e lì  perde , non  vi  cade  contri- 
buzione = quia  nih.il  ab  eis  factum 
ed,  ut  e£  ics,  que  in  fchapha  eranc 
confcrvarentur  . 

Neppure  devono  contribuire  quell» 
i quali  dopo  il  total  naufragio  ricu- 
perano una  porzione , o tutte  le  mer- 
canzie perdute,  i.  L.  luv/t  tua. fu  » 
il.  L.  libati. 
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fatro  Padrone,  refta  fciolto  da  ogni  obbligazione  vcrfo  il  (uo 
Padrone  col  redimirli  ciò  che  da  dio  avrà  ricevuto  . Similmen- 
te fc  prende  moglie  farà  fciolco  dal  fuo  Padrone  (16)  . 

64.  Se  tra  il  Padrone,  ed  il  Borghefe,  o lia  Proprietario 
nafee  qualche  differenza  , e che  quest’  ultimo  non  voglia  con- 
tribuire la  parte  fua,  ciò  non  oflante  il  Padrone  potrà  fare  il 
viaggio  colla  d.  nave,  pagando  ai  Marinari  quel  che  farà  diragione. 

65.  Se  il  Padrone  fa  dei  refarcimenti  alla  nave  , e compra 
qualche  arnefe , o altra  cofa  per  fcrvizio  di  quella,  tutti  i Pro- 
prietarj  dovranno  rimborfarlo  ognuno  per  la  parte  fua. 

66.  Se  il  Padrone  è coftretto  a dar  cauzione  per  la  nave 
al  Proprietario  di  quella , in  contraccambio  il  Proprietario  do- 
vrà dar  cauzione  al  Padrone  per  la  di  lui  vita  (17). 

67.  Se  due  navi  fi  urtano  per  difgrazia,  e per  il  colpo  una 
delle  due  viene  a perderli;  le  mercanzie  perdute,  che  erano 
nell’  una,  e nell’  altra  faranno  ftimatc,  e pagate  prò  rata;  lo 
Bello  fi  farà  delle  due  navi,  le  quali  pagheranno  il  danaro  dell’ 
una,  e la  perdita  dell’  altra  prò  rata  del  loro  valore  (18), 

<58.  Il  Padrone  potrà  vendere  in  cafo  di  nccefsità  una  parte 
delle  mercanzie  per  far  danaro,  e fupplirc  ai  bifogni  della  nave, 
e fe  dopo  la  nave  viene  a perderfi  , ciò  non  oflante  il  Padrone 
farà  obbligato  a pagare  al  Mercante  il  prezzo  di  quelle  mercan- 
zie, fenza  poter  pretendere  nolo  alcuno  per  quello. 

69.  Quando  il  Padrone  è coftretto  a vendere  una  porzione 
delle  mercanzie,  le  dovrà  pagare  al  prezzo,  che  faranno  vendute 
le  rimanenti,  giunto  che  lia  al  Porro  di  falate:  ed  il  Padrone 
farà  pagato  del  fuo  nolo  per  le  fuddette  mercanzie  vendute . 

70.  Quando  una  nave  trovandofi  alla  vela  reca  danno  ad 
un  altra , fc  il  Padrone , ed  i Marinari  giurano  che  non  1’  han- 
no fatto  cfpreffamcnte,  e che  non  1’  hanno  potuto  evitare,  il 
danno  farà  pagato  per  la  metà;  che  fe  poi  ricufano  di  giurare, 
colui,  che  avrà  data  la  caccia,  e farà  corfo  addoflo  dovrà  pa- 
gare tutto  il  danno  (19). 

Fine  del  terzo , ed  ultimo  Tomo. 


(16)  Giudicato  d*  Oleron  num.  $. 
15.  c fceucnti  . 

(17)  Cioè  a dire. che  contro  i rif- 
clii  del  Marc,  e della  morte  non  vi 
può  ca  lere  richieda  ragionevole  di 
dar  cauzione.  Regolarmente  il  Fro- 


INDICE 

prietario  dee  rifehiare  la  fua  nave 
ed  il  Padrone  la  fua  libertà,  e la  fua 
vita  ; è pennellò  però  loro  di  farli 
adicurare  . Guida  cap.  li.  art.  j. 

(18)  Giudicato  d’  Oleron  13. 

(19)  Giudicato  d'  Oleron  13. 
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DELLE  COSE  NOTABILI. 


ABBANDONO . 

ABbandono  cola  Ila  tom.  s.  part.  6. 
tit.  6.  pag.  276. 

Quando  abbia  luogo  ibi  pag.  277. 
Qual  diritto  conferita  come  deva 
farli,  e in  che  tempo  ivi  pag.  279. 
e tit.  7.  pag.  308. 

Se  polla  dopo  fitto  ritrattarli  ivi  pag. 
278.  e 303. 

Quando  non  ottarte  fatto  redi  pre- 
giudicato ivi  tit.  7. pag.  304.  e 305. 
Come  s’ intenda  pregiudicato  ivi  tit. 
7.  pag.  30 6. 

La  perdita  intiera , o eccedente  il 
'ciiqu.ir.ca  per  cento  dà  luogo  all’ 
abhan  lono  ivi  tit.  7.  pag.  1 pri. 
Come  deva  valutarti  quella  perdita 
.intiera  tom.  3.  tit.  2 pag.  13. 
Qualunque  fioittro  maggiore  dà  im- 
mediatamente luogo  all’  abbandono 
tom.  2.  part.  6.  ut.  7.  pag.  29S. 
Limita  quando  il  danno  procede  da 
caula  naturale,  o da  trattenimento 
di  cui  non  fieno  tenuti  li  Allieura- 
tori . 

L’  abbandono  del  battimento  in  che 
differisca  da  quello  delle  mercan- 
zie tom.  2.  par.  6.  tit.  7.  pag.  302. 
L’  abbandono  deve  farli  per  intiero  , 
e l’Alficarato  non  può  ritenerli 
parte  .della  cofa  afiìcurata  e parte 
rcnunziare  ibiJ. 

Limita  quando  la  Sicurtà  non  abbrac- 
cia tutto  il  rifico,  ma  vi  rimane 
lo  fcopcrto  che  allora  ha  luogo  a 
rata  porzione  ivi  pag.  303. 

Limita  parimente  quando  la  Sicurtà  è 
fatta  in  fcritte  fcparate  , o l'opra  por- 
zioni feparate  potendoli  in  tal  cafo 
abbandonare  ciò  che  comprende  una 
feritta  , c ritenere  1’  altra  ivi . 


L’  abbandono  deve  effer  puro,  fem- 
plice,  e non  condizionale,  e una 
volta  fatto  è irretrattabilc  ibidem 

Pa£-  à°5-  ...  -, 

Ancorché  la  merce  arrivi  in  falvo 
ibidem . 

L’  abbandono  ordinariamente  non  fi 
fi  che  nell’  atto  del  pagamento, 
ma  alla  notizia  del  finiftro  fe  ne 
fa  una  protetta  ivi  tir.  7.  pag.  30S. 

La  protetta  dell’  abbandono  è retrat- 
tabile ivi  pag.  3°8* 

Non  ottante  1’  abbandono  l accurato 
può  talvolta  mefcolarft  ncU’ammi- 
nittrazione  dello  cole  rcnunziice 
ivi  tit.  7.  pag.  3°5- 

Può  venderle  quando  è .tenuto  al  pa- 
gamento del  nolo  ivi  pag.  3p®. 

Ma  è tenuto  ai  danni  fe  pregiudica 
1’  intercfle  degl’  Alficuratori  dei 
quali  fù  il  Procuratore  ivi . 

Nell’  atto  dell’  abbandono  l’  Alfi turato 
deve  na.ii.ifett.are  tutte  le  Sicurtà, 
che  ha  fitto  altrimenti  è privato 
del  vantaggio  della  Sicurtà  ivi 
pag.  308. 

Limita  fe  per  errore  cadendovi  allora 
unicamente  lo  ftorno  full  eccello  ivi . 

L’  abbandono  perchè  abbia  luogo  co- 
me devano  dall'  Aflicurato  giuftih- 
carfi  li  ettremi  ivi  tit.  6.  pag.  195. 

L’  abbandono  della  Nave  ha  luogo  in 
tutti  i cafi  di  finittro  maggiore  ivi 
tit.  8.  pag.  309. 

L’ inveli imento  femplice  e fenza  rot- 
tura lafcia  fofpefa  l’azione  dell  ab- 
bandono fino  al  vedere  fe  la  Nave 
polla  riattarli  facilmente  ivi p.  311. 

Se  però  non  polla  riattarli  o per  la 
qualità  del  danno,  o per  la  man- 
canza di  materiali , o di  denari  h» 
s luogo 
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luogo  r abbandono  hi  pag.  jli.  e 
pare.  5 eie.  5.  pag.  58.  ir  Jeqj. 

L’ abbandono  non  ha  più  luogo  quan- 
do la  cola  fi  recupera  cd  arri- 
va fulva  al  luogo  del  defiino  ivi 
P-'lg ■ J 1 *• 

Limita  quando  è fiato  fitto  realmente 
il  fulvo  arrivo  fuccedc  dopo  il  lè- 
guito  pagamento  ivi. 

L’  abbandono  delia  Nave  perche  pof- 
fa  farli  per  caula  d’  innavigabilità 
come  devano  provarfi  li  eli  remi  ivi 
l.pag.  3 « } . ó"  /eqj.e  pag.  3 id. 

L abbandono  fi  regola  diverfamente 
fecondo  l’ufo  di  varj  Paefi  , e le 
Leggi  delle  Nazioni  commercianti 
pare.  6.  tit.  6.  pag.  2S0. 

Del  tempo  che  deve  correre  prima 
di  poter  far  1*  abbandono  nel  cafo 
d’arredo  tom.  a.,  pare.  5.  eie.  tt. 
pag.  124. 

L'fi  diverfi  delle  Nazioni  fulla  fini- 
zione diquefto  termine  ivi pag.  125. 

Differenza  falle  qualità  delle  mercan- 
zie per  l’oggetto  dell’  abbandono 

• ivi  pag.  126. 

Ve  eli  renunzia  d’  incetta . 

Vedi  eun  tvigobilità  . 

ABBORDAGGIO 

Inveflimenta  di  due  Navi  era  lori. 

Abbordaggio  cofa  fia  , e quando  fia  a 
carico  dclli  Afiicuratori  Coen.  2 pare. 
5.  eie.  6.  pag.  67. 

Diverfità  delle  leggi  delle  Nazioni 
rifpetto  all’  abbordaggio  ivi  pag.  70. 

Tre  fpecie  di  abbordaggio  fono  cono- 
fciute  dagli  Autori  . Quello  elle 
procede  da  calò  fortuito,  quello  a 
cui  dà  luogo  1’  ignoranza  o la  col- 
pi di  alcuno:  c quello  di  cui  fi 
ignora  l’Autore  ivi  pag.  72. 

CII  Afiicuratori  fimo  tenuti  nel  primo 
e nel  terzo  cafo  ivi. 


dtva  rifarli  ivi  pag.  74. 

Come  deva  provarli  il  fatto , ed  il 
danno  cagionato  djll’  abbordaggio 
he  pag.  7 j. 


I C E 

La  mancanza  di  lume  in  tempo  di 
rfotte  fa  cadere  il  danno  dell’  ab- 
bordaggio fu  quello  che  navigava 
fenza  quella  cautela  ivi  pag.  7 6. 

Li  Afiicuratori  non  fono  tenuti  alla 
refezione  del  danno  procedente  da 
colpa  o negligenza  del  Capitano, 
quando  non  fi  fieno  refi  refponla- 
bili  anche  di  quello  ivi  pag.  79. 

Le  mercanzie  d’ una  Nave  che  inv»- 
fie  un’altra,  e li  procura  la  per- 
dita come  devano  refarcire  il  dan- 
no in  Avarìa,  e quando  abbia  luo- 
go quella  azione  ivi  pag.  80. 

Li  Afiicuratori  come  e quando  fieno 
tenuti  alla  refezione  dei  danni  ca- 
gionati dall’  abbordaggio  ivi  pag.  82. 

In  mancanza  di  prova  dell’  Autore  del 
danno  proveniente  dall’  abbordag- 
gio come  deve  refarcirli  ivi  pag.  82. 

Vedi  inveli  mento . 

Accrescimento  . 

Accrefcimento  di  premio  nelle  Sicur- 
tà quando  abbia  luogo  di  ragione 
tom-  t.  pare.  1.  tèe.  io.  pag.  po. 

Non  ha  luogo  quando  il  rifico  era 
maggiore  di  quello  indicato,  e l’ 
A ilicurato  lo  l’apcva  ivi  pag.  9 1. 

Non  ha  luogo  per  dichiarazione  di 
guerra  fopravvenuta  ivi  pag.  94, 

Limita  fe  ci  folle  il  patto  in  contra- 
rio ivi  pag.  95. 

Autorità  del  Valin  ed  efempio  par- 
ticolar  fu  quello  punto  pag.  96. 

Differenzi  per  cui  non  è dovuto  l’accre- 
fei mento  del  premio  per  la  fopra- 
venienza  della  guerra  , ed  è dovu- 
ta la  diminuzione  lbprawencndu  la 
pace  ivi  pag.  97, 

Il  contrario  è di  ragione  ivi  pag.  98. 

Accrefcimento  di  premio  accordato 
in  Francia,  ed  in  Inghilterra  atte- 
fii  la  dichiarazione  di  ficurtà  , e per 
quali  ragioni  ivi  pag.  97, 

convenzione  dell’  accrefcimento 
del  premio  in  cafo  di  guerra  fé 
abbia  luogo  per  le  fole  ofiilità  ivi 
pag.  99. 

Ss  nel  calo  di  quella  convenzione  oc- 
corra 
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corra  la  formale  dichiarazione  di 
guerra  ivi  pag.  100.  r 

I.’  accrefcimento  è dovuto  in  forza 
del  patto  in  cefo  rii  guerra  in  qua- 
lunque modo  (accedano  le  oftilità 
e le  rapprefaglie  ivi  pag.  104. 

I.’ accrefcimento  i dovuto  anche  per 
le  Navi  arrivare  a falvamento  Uo- 
po cominciate  le  odilità  confide- 
rà ndofi  il  fatto  1 e non  1’  evento 

- ivi  pag.  186. 

Accrefcimento  di  premio  come  fi  re- 
goli ivi  pag.  106. 

Accrefcimento  di  premio  quando  fia 
dovuto  per  legge , o {ter  conven- 
zione nel  calo  di  mutare  la  (bigio- 
ne delle  navigazioni  pericolofe  ivi 
pag . 107. 

Accrefcimento  di  rifico  non  vizia  la 
ficurtà  tum.  2.  pare.  6.  tit.  1.  pag. 
164.  ivi  rie.  5.  pag-  237,  dei  corno, 
marie,  tit.  8.  pag.  489. 

Vedi  premio . 

AGENTI,  O AMMINISTRATORI. 

Quandv  pollano  farfi  alficurare  per  in- 
terell’e  dei  principali , o per  conto 
lociale  toni,  j.'  part.  1.  tit.  J. 
pag.  161. 

Vedi  Procuratore  , mandato. 

AMBURGO. 

Ordinazioni  della  Città  di  Amburgo 
relativa  alle  allicurazioni  tuia.  3. 
pag.  310. 

D ette  per  l’ Avarie  tom.  3.  pag,  ibid. 

Dette  per  i cambi  marittimi  tom.  3. 
pag.  342. 

AMSTERDAM . 

Ragolnmenti  della  Città  d’  Amder- 
dam  per  le  allicurazioni,  ed  avarìe 
tom.  3.  pag.  348. 

ANIMALI. 

I-i  Allicuratori  non  rifpondono  per 
la  morte  naturale  degli  animali  af- 
ficurati  tom.  1.  part.  3.  tit.  11. 
pag.  310. 


E NOTABILI.  3 

ANSA  TEUTONICA. 

Regolamenti  marittimi  dell’  Anfa  Teu- 
tonica , e delle  Città  Anfcaticbe 
tom.  3.  pag.  37 6. 

ANVERSA. 

Ordinazione  per  le  Sicurtà  , Avarìe  . 
e Cambj  Marittimi  della  Città  di 
Anverlà  tom.  3.  pag.  392. 

ARBITRI,  ARBITRIO. 

La  remifltone  in  Arbitri  è più  favo- 
revole al  commercio  tom.  3.  trat. 
dell'  dvarìe  tit.  10.  pag.  1 52. 

Da  molte  Leggi  particolari  è prescrit- 
ta ivi  tom.  1.  part.  6.  tit.  12. 
pag.  164. 

ARRESTO. 

L’Arredo  della  Nave,  o delle  mer- 
canzie è a carico  della  Allicuratori 
tom.  1.  tit.  7.  pag.  370.  tom.  1. 
part.  5.  tit.  1 1.  pag.  1:0. 

Per  difpofizionc  di  ragione  ivi  p.  1 27. 

Amplia  non  o (lauto  che  fegua  il  ri- 
lafcio , o il  recupero  lenza  danno 
ivi  pag.  128. 

Limita  quando  l'arredo  depende  dal 
fatto  , o colpa  dell’  Adicurato  , o 
fuoi  Agenti  ivi  pag.  129. 

Lo  che  è ammcfl'o  dalle  Leggi  di  tut- 
te le  Nazioni  ivi  pag.  121. 

L’ Arredo  per  caufa  di  contrabbando 
quando  fia  a carico  delli  Allicura- 
tori,  e quando  nù  ivi  pag.  129  e 
tom.  1.  part.  3.  tit.  3.  pag.  233. 

L’Arredo  per  mancanza  di  reverenza 
o colpa  del  Capitano  non  è a ca- 
rico delli  Allicuratori  fe  non  fono 
tenuti  alla  colpa  del  med.  tom.  2. 
part.  5.  tit.  M.  pag.  129. 

Per  Arredo  cofa  intendali  nella  fua  ve- 
ra , e propria  lignificazione  , e in 
che  dilferifca  dalla  rapprefaglia  o 
detenzione  ivi  pag.  125.  e 126. 

Quali  caule  diano  luogo  all’  Arredo 
ivi  pag.  131. 

Arredo  di  battimento  per  fcrvizio 
pubblico  qual  danno  apporti  alli 
Alfituratori  ivi  pag.  134. 

In  cafo  di  tale  Arredo  come  deva 

ai 
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regolari  l’Aflicnrato  (opra  corpo, 
e attrazzi  della  Nave  ivi . 

Come  deva  regolarli  1’  Allìcurato  fo- 
pra  mercanzie  del  battimento  arre- 
nato ivi  pag.  1 5 5. 

Arredo  delle  mercanzie  per  pubblico 
bifogno  ivi pag.  1J5. 

L’  Arredo  quando  dia  luogo  alla  rc- 
nunzia  d’incetta  ivi  pag.  131. 

La  liberazione  dell’  Arredo  quando 
fciolga  la  rcnunzia  ali’  incetta  ivi 
Pag » iid. 

L’  Arredo  quantunque  ingiudo,  ed 
illegittimo  dà  luogo  all’  abbandono 
ivi  ptg.  138. 

Quanto  tempo  da  neccdario,  perchè 
il  femplice  Arredo  polla  confide- 
rarfi  Sinidro  ivi  pag.  132. 

L’Arredo  dependente  dui  fatto  dell’ 
Adicurato  non  è a carico  degl’ Atti- 
curatori  ivi  par.  137. 

Limita  quando  fotte  ingiuda  la  pre- 
tenlione , o il  Decreto  del  Giudice 
ivi  ptg.  139. 

I danni  procedenti  dell’Arredo  tanto 
alla  Nave  che  alla  mercanzia  fono 
a carico  detti  Afllcuratori  non  ottan- 
te l’ efenzione  da  qualunque  Ava- 
rìa eflendo  confeguenze  d’  un  Sini- 
dro  incontrato  ivi  pag.  13(5. 

Quali  danni,  e fpefe  devano  pagarli 
dalli  Afllcuratori  in  cafo  d’  Arre- 
do nel  Voto  dei  Confoli  del  Mare  di 
Fifa  tom.  3.  pag.  135, 

L’  Arredo  feguito  prima  detta  parten- 
za della  Nave,  ma  dopo  la  cari- 
cazione non  feioglie  la  de  urta  tom. 

1.  part.  s-  tir.  11.  ptg.  135. 

ila  avanti  la  caricazione  dà  luogo  al- 
lo domo  ivi . 

ASSICURATO. 

L’Afllcurato  è il  Venditore  dcT  perì- 
colo a un  certo  prezzo  tom.  I . parto 

2.  tit.  1.  pag,  113. 

8 perciò  tenuto  a fpiegar  chiaramen- 
te le  circodanze  del  pericolo  che 
vende  ivi  pag.  1 io.  e pari.  4.  tit. 
10.  pag.  399- 
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La  reticenza  s’equipara  al  dolo,  e 
alla  frode , e almeno  annulla  il  Con- 
tratto ivi  pag,  ni.  e pag.  403. 

Qual  da  1’  obbligo  dell’  Adicurato,  a 
termini  di  ragione  ivi  pag.  iti. 

Secondo  alcune  Leggi  particolari  ivi 
pag.  113. 

Qualità,  c circodanze  che  devono  ne- 
cett'ariamemente  fpicgarfl  dall’  Atti- 
curato ivi  pag.  117. 

La  frode,  la  colpa,  o la  mancanza 
dell’  Afiìcurato  annullano  il  Cos- 
trutto . 

L’ Afiìcurato  deve  giudificare  la  pro- 
prietà, 1’ interctte , o il  credito 
filila  cofa  aflicurata  tom.  1.  pari.  2. 
tit.  5.  pag.  159, 

Altrimenti  la  Sicurtà  è nulla  ivi . 

Se  d adìcura  per  conto  proprio  , o di 
altri  ivi  pag.  15S. 

E ciò  per  difpofizione  di  ragione  ivi  . 

E per  le  Leggi  di  tutte  le  Nazio- 
ni ivi  pag.  157. 

L’  Adicurato  per  conto  di  altri  puà 
alficurare  in  proprio  tom.  1.  ptrt, 
2.  tit.  3.  pag.  194 

V Adicurato  fecondo  i’  ufo  di  molte 
Nazioni  fi  fa  debitore  del  premio 
al  Mezzano,  e non  è tenuto  a nien- 
te verfo  I’  Atti-curatore , che  rico<- 
nofee  il  Mezzano  tom.  j.  part.  1. 
tit.  6.  pag.  180. 

Limita  quando  fi  provi  non  aver  pz>- 
gato  al  Mezzano-  il  detto  premio 
ivi . t 

L’  Atticurato  dopo  la  rcnunzia  d’  in- 
cetta non  può  imbarazzarli  nella 
cofa  atticurata  tom.  z.  part.  6 - tit. 
6.  pag.  305. 

Limita  1.  quando  vi  da  il  cafo  di  in- 
cettiti ivi . 

Limita  2.  quando  deva  pagare  i noli 
o le  fpefe  di  recupero  ivi  . 

Limita  3.  quando  in  forza  della  Po- 
lizza fitto  Procuratore  dell’  Aliicu- 
ratore  ivi  e tom.  2.  part,  6.  tit  y. 
pag.  319 

L’  Atticur.no  nrm  può  mutare  r.e  la 
Nave,  nè  il  viaggio,  nè  il  Capi~ 

tano. 
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taro  lenza  licenza  dell’  Afficuratore 
tom.  i.  pari.  i.  tit.  ».  pag.  nS. 
tit.  j.  pag.  137.  e pari.  4.  tit.  5. 
pag.  }I.  if  tit.  6. pag.  3 62. 

Limita  in  cnfo  di  neceffità  rollando 
allora  il  rifico  a carico  degli  Affi- 
curatori tom.  2.  pari.  5.  tit.  5. 
pag.  48. 

E ciò  tanto  per  dilpofizione  comune 
che  per  molte  Leggi  particolari  ivi 
pag.  so. 

Qual  termine  preferivano  le  Leggi 
per  autorizzare  a variare  la  Nave 
ivi  pag.  $1.  & fejq. 

L’  Afficurato  quando  polla  cedere  va  - 
lidamentc  la  Icritta  di  ficurti  tuta. 
i.  pari.  6.  tit.  1.  pag.  164. 

L’  Afficurato  come  deve  provare  il 
rifico  ivi . 

Come  deva  provare  il  Siniftro  ivi  tit. 
a.  pag.  189. 

La  queftione  di  proprietà  non  può  ef- 
fcre  oppofta  all’  Afficurato  che  agi- 
fee  in  virtù  del  Contratto  tom.  2. 
pari.  6.  tit.  1.  pag.  166. 

L’ Afficurato  è Afficuratore  a fe  me- 
defimo  per  il  filo  feoperto  tom.  2. 
pari.  j.  tit.  9.  pag.  322. 

ASSICURATORE  , 

Gli  Afficuratori  fono  fpelfo  le  vittime 
della  loro  bona  fede  tom.  1.  part. 

1.  tit.  1.  pag.  18. 

Afficuratori  per  conto  di  altri  fono 
tenuri  a giuftificare  1’  ordine,  o il 
mandato  tom.  1.  pirr.  2.  tit.  5. 
pag.  1 56'.  ivi  e tit.  7. 

G i Afficuratori  fono  tenuti  a tutti  i 
danni  procedenti  da  fortuna  di  ma- 
re benché  infoliti.e  non  preveduti 
tom.  r.  part.  4.  tit.  7.  pag.  375.^3  74. 

Tutte  le  Leggi  dei  diverfi  Paefi  fan- 
no qualche  differenza  filila  com- 
prenfione  dei  rifici  a carico  degli 
Afficuratori  ivi  pag.  372. 

Li  Afficuratori  pollano  ampliare,  e 
diminuire  i rifici  del  loro  Contras- 
to fecondo  le  convenzioni  ivi  p.  3-73. 
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Li  Afficuratori  non  fono  tenuti  per 
quei  rifici  che  hanno  Infogno  di 
una  cfprefia  dichiarazione  tom.  1. 
part.  4.  tit.  8.  pag.  375. 

Quali  fieno  quelli  rifici  ivi  pag.  373. 

Li  Afficuratori  non  fon  tenuti  alle 
perdite o danni  cagionati  nella  col- 
pa dell’  Afficurato  , e fuoi  cornine  ili 
ivi  pag.  ji 6. 

Quando  fieno  tenuti  per  la  colpa  . o 
negligenza  del  Padrone  tom.  2.  part. 
5.  tit.  1.  pag.  1. 

Quello  rifico  rellu  efclufo  per  Legge 
particolare  ivi  pag.  5. 

Qaando  fieno  tenuti  per  la  colpa,  o 
negligenza  dell’equipaggio,  o pif- 
feggieri  tom.  z.part.  j.  tit.  z.  pag. 
16.  & feqq. 

Quando  fieno  tenuti  per  la  rivolta 
dell’equipaggio  ivi  pag.  20. 

Qaando  rierano  rifpomlere  della  per- 
dita di  cavo,  o di  vele  tifate,  o 
per  l’ innavigabilitil  della  Nave  tom. 
2.  part.  f.  tit.  3.  pag.  33.  e tit.  3. 
pag.  48, 

Quando  devano  rifpondere  dei  danai 
procedenti  dall’  abbordaggio  tom.  2, 
part.  5.  tit.  6.  pag  66. 

Quando  fieno  tenuti  non  ollante  ta 
mutazione  della  Nave  tom.  i.part.  1. 
tit.  3.  pag.  138. 

Quando  fieno  tenuti  non  ollante  la-  mu- 
tazione di  rotta  , o di  viaggio  tom. 

I part.  4.  tit.  5.  e 6.  pag.  345, 
e 351. 

Sono  tenuti  al  Getto,  ed  all  altre  ava- 
rìe cagionate  dj  fortuna  di  Mare 
tom.  1.  part.  4.  tir.  7.  pag.  37'. 
& feqg.  tom.  3.  dell’  avarìe  tit.  1. 
pog-  }• 

Non  fono  tenuti  ai  rifici  di  terra  tom, 
t.  part.  4.  tit.  S.  pag.  37 6. 

Dell’  obbligazioni-  degli  Afficuratori 
nelle  Avarie  tom.  3.  tit.  7.  pag.  Si, 

Vedi  Procuratore , e Mandavo. 

Vedi  rifilo . 

Vedi  Baratteria  colpa. 

Vedi  abbordaggio . 

Vedi  avarìa.. 

AZIO- 
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ASSICURAZIONE , 

Il  Contratto  di  ficurtà  non  era  cognito 
predò  i Romani  tom.  i.  art.  i p.  f. 

Si  trova  le  traccie  nella  Storia  di  un 
Contratto  quali  limile  ivi  pag.  8. 

Dell*  origine  e inniruzione  di  quello 
Contratto  hi  pag.  1. 

F.  un  Contratto  innominato  pag.  3. 

Partecipa  di  quelli  di  fìretto  Gius, 
e di  quelli  di  bona  fede  gag.  4. 

E un  Ccntratto  proprio  e indepen- 
dente  da  qualunque  altro  ivi  p.  10. 

La  l'orma  di  quello  Contratto  , e 
la  maniera  d’  intendere  i patti, 
s’ accollano  più  alti  ufi  delle  Piaz- 
ze di  Commercio,  <~he  alle  regole 
del  diritto  Civile  hi  pag,  22. 

Qual  lia  la  fua  forma  tit.  4 .pag.  3?. 

E un  Contratto  aleatorio  tit.  1,  p.  17. 

Definizione  del  Contatto  di  ficurtà 
tom.  1.  pare.  1.  tit.  2.  pag.  22. 

Si  difiincuono  due  tòrte  di  ficurtà  , 
cioè  la  propria , e l’impropria/»/. 

In  che  conlilla  quella  differenza  ivi 
pag.  24. 

Qualunque  dolo  per  parte  dell  Affi- 
curato  vizia  l*  alìicutazione  tum.  1. 
pari.  4.  tit ■ IO.  gag.  400. 

L’  Aflicurazione  quali  cofe  compren- 
da , Mercanzie  , Navi , cofe  di  con- 
trabbando, munizioni  da  guerra, 
noli,  utili,  premi,  cambi  maritti- 
mi, vita  degl*  uomini,  animali  farri. 
I.  pari.  3.  tit.  I.  pag.  213.  c di- 
ftintamcnre  lino  alla  pag.  312. 

Quali  perfone  pollano  devenire  al 
Contratto  di  allicurazione  toni.  1. 
pare.  1.  tit.  3.  pag.  32. 

L’ Allicurazione  deve  el’rèr  fatta  per 
ferino  tom.  1.  pare.  i.  tit : 7.  pag. 

. do.  Ù tit.  S pag. 

Aflicurazione  fatta  a buona  , 0 catti- 
va nuova  tom.  a.  pare.  6.  tit.  4. 
pag.  227. 

Quando  non  olente  quello  patto  re- 
di viziato  il  Contratto  ivi  p.  230. 

Aflicurazione  fatta  a linifiro  feguito, 
e dopo  il  fulvo  arrivo  non  tiene 
tom.  2.  pari.  6.  tit.  }.  pag.  205. 


Limita  quando  concorra  la  bona  fede 
ivi  pag.  214. 

L’  Allicurazione  fatta  fopra  Corpo  , e 
Alcrcanzie  è indivifibile  tom.  1. 
pare.  3.  tit.  6.  pag.  265. 

L’ Allicurazione,  a premio  legato,  fe 
la  Nave  periflè  • e che  non  fi  tro- 
vi alcuna  altra  Nave  per  caricarvi 
le  mercanzie  afiicurate , come  li 
fciclga  tom.  1.  part.  1.  ttt.  10. 
pag.  90. 

Il' Ccntratto  di  Allicurazione  è fog- 
getto  all’  eccezione  dell»  lefionc 
tom.  1.  part.  1.  tit.  1.  p.  10. 

L’ Eguaglianza  è di  foftanza  in  que- 
llo Contratto  ivi  pag.  12. 

Si  può  afiicurare  tutto  ciò  che  la 
Legge  non  proibiteti  tom.  1.  part. 
3.  tit.  1.  pag.  213. 

L’  Allicurazione  può  farli  attivamen- 
te c pafiivamente  da  qualunque  per- 
lòna  tom.  1.  part.  1.  tit.  J.pag.  31. 

Limita  in  quelle  perfone  che  non  lò- 
no  capaci  di  contrattare  ivi  pag.  33. 

AVARIA. 

Definizione  dell’Avarìa  tom.  3.  tit.  1. 
Pcg-  5- 

Etimologia  della  parola  Avaria  ivi 
pag.  6. 

Dillinzione  delle  Avarìe  pag.  7. 

Avarìa  comune  quale  fu  ivi . 

Avarìa  grolla  pag.  8. 

Avarìa  propria  , o impropria  quale 
li  dica  pag.  $. 

Avaria  generale  quale  lia  pag.  8. 

Differenza  che  palli  tra  1’  Avarìa  graf- 
fa o generale  , e 1’  Avarìa  femplice 
o particolare  ivi  pag.  8. 

Abuli  introdotti  in  materie  di  Ava- 
rie ivi  pag.  9.  & feqq. 

Qualunque  danno  arrivato  per  fcrtuna 
di  mare  è Avarìa  femplice  tom.  3. 
tit.  6.  pag.  7S. 

Qualunque  danno  fofferto  e fpefa  fat- 
ta per  la  fallite  comune  fono  Ava- 
rie grolle  ivi  eie.  2.  pag.  13. 

Differenza  tra  l’Avarìa,  c il  linifiro 
maggiore  tit.  7.  pag.  io.  tom.  2. 

part. 
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pari.  f.  tit.  4.  pur.  40. 

Danno  cagionato  dal  vizio  proprio 
della  cola  toni.  1.  part.  3.  ti:.  1. 
pag.  118.  tom.  2.  ‘tit.  6.  pag.  So. 

Danno  cagionato  dall’  invertimento  . 

Danno  lolle  no  dalla  Nave  per  Calate 
cornane  toni.  5.  tit.  1.  pag.  16. 

Danno  (offerto  per  fuggire  il  nemico 
ivi  pag.  36. 

Per  refugiarlì  Cotto  una  Fortezza  ivi 
tit.  4.  p.ig.  38. 

Dirottamento  per  fuggire  il  nemico 
ivi  pag.  55. 

Danno  arrivato  per  la  prefa  . 

Danno  procedente  dal  rifeatto  lem. 

3.  pag.  40.  e 51. 

Speli:  cagionate  dalla  pelle. 

Spelo  cagionate  da  malattie  nell’ equi- 
paggio ivi  pag.  53. 

L’  Avarìa  li  regola  tra  li  Aflicurato- 
ri  > e li  Articurati' 

Avarìa  che  non  eccede  il  quantitati- 
vo prelcricto  dalla  Legge  come 
deva  pagarli  tom.  3.  tit.  7. pag.  aoo. 

Avarìa  che  eccede  il  detto  ivi  p.  110. 

Quantitativo  come  fi  paghi  tom.  3.  /;/. 

7.  pag.  313. 

I Giudizi  di  Avarìe  come  devano 
farli  tom.  3.  tit.  io.  pag.  139. 

1 Creditori  di  Cambio  Marittimo»  a 
quali  Avarìe  contribuifcano , e da 
quali  fieno  efenti  tom.  2.  Trai,  del 
Carni/.  AI j rie.  tit.  7.  p.  459.  à"  fegq. 

Nel  calcolo  dell'Avarìa  non  fi  devo- 
no comprendere  le  fpefe  del  Giu- 
dizio tom.  3.  tit.  8.  pag.  129. 

Vedi  hvejììmeato . 

AZIONE. 

Quale  azione  computa  all’  Alììcarato 
dopo  accaduto  il  finirtro  tom.  2. 
part.  6.  tit.  13.  pag.  337. 

Dell’  azione,  che  compete  al  Credi- 
tore di  Cambio  Marittimo  tom.  1. 
Trae,  del  Carni),  marittimo  tit.  9. 
pag.  498. 

Azione  eiercitoria  quale  fia  , e come 
e quando  competa  ivi  tit.  io.  p.  514. 

L' azione  di  Avarìa  è una  azione  or- 
dinaria, c quella  dell’abbandono  è 
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un’azione  ftraordinaria  tom.  2.  part. 
6.  tit.  6.  pag.  277,  Tom.  3.  '/'rat. 
dell'  Avarìe  tit.  1.  pag.  11. 

Dell’  azione  principale  accefforia  e con- 
traria tom.  1.  part.  3.  tit.  1.  pag.  17. 

Azione  che  dà  il  Contratto  di  buona 
fede  tom.  1.  part.  1.  tit.  1.  p’g. 
io.  & part.  4.  tit.  io.  pag.  400. 

Azione  di  llrecto  Gius  ivi . 

B 

BANDO,  E CONTRABBANDO. 

Bando,  e Contrabbando  quando  111 
efclufi  dal  rifico  degli  Allìeuratori 
tom.  1.  part.  4.  tit.  8.  pag.  375. 

Contrabbando  quale  Ila  allbluto  tom. 
1.  part.  3.  tit.  3.  pag.  233. 

Quando  fia  temperano  o particolare 
ivi  pag.  234. 

Per  Contrabbando  s’  intendono  tutti 
quei  generi  nei  quali  è proibita 
1’  introduzione  nel  Porto  del  dclli- 
no  ivi  pag.  234. 

L’  Alficurazione  non  tiene  quando  il 
finillro  fegue  per  Contrabbando  non 
comprefo  nella  ferite»  ivi . 

Può  peraltro  convenirli  il  rifico  fui 
Contrabbando  ivi  pag.  23;. 

La  Condanna  per  Bando , e Contrab- 
bando data  dai  depredanti  non  li- 
bera gli  Allìeuratori  le  non  pro- 
vano d’ altronde  il  Contrabbando , 
o la  fimulazione  ivi  pag.  238. 

Al  contrario  li  Allìeuratori  che  han- 
no intefo  di  efcludere  il  Contrab- 
bando non  fono  tenuti  alla  conli- 
fca , fe  portano  porre  in  eli. re  la 
fimulazione  ivi  pag.  239. 

Se  il  Contrabbando  ifcgae  per  colpa  , 
o fatto  del  Capitano  allora  il  fini- 
ftro  è a fio  carico,  e li  Afllcura- 
tori  ne  fono  tenuti  le  all’umono  il 
rifehio  del  fatto  del  Capitano,  ma 
non  altrimenti  ivi  pag.  241. 

Le  Munizioni,  ed  altri  generi  di  Con- 
trauoando  di  guerra  non  portano 

fjr- 
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-formar  fossetto  di  Aflìcurazione. 
fe  non  fono  cfprefiamcnte  dichia- 
rati nell.»  polizza  per  tali  taci.  1. 
p/trt,  3.  tit.  4.  pag.  245. 

Tanto  nelle  peritine  fudditc  alle  Po- 
tenze Belligeranti  che  nei  neutrali 
ivi  pag.  246. 

Quali  generi  (ì  dicano  di  Bando  1 o 
Contrabbando  di  guerra  ivi  pag.  147. 

L’ Afiìcuratore  non  c tenuto  ai  fini- 
ftro  benché  fi  trovino  tali  generi  nel 
Cadimento  afiicurato  ivi  pag.  245. 

Limita  quando  1’ Afiìcuratore  è infor- 
mato della  vera  natura  del  carico 
afiicurato  ivi  pag.  247. 

baratteria. 

Etimologia  di  quello  nome  tom.  2. 
li:.  1.  pag.  2. 

Dentizione  ivi  p.  2. 

Li  Afiicuratori  quando  fieno  tenuti 
della  baratteria  del  Capitano  e equi- 
paggio pag.  3. 

Limita  nel  calo  che  alla  baratteria 
•alia  luogo  la  colpa  dell’  Afiicurato 
ove  ne  iia  intefo  ivi  pag.  3. 

Dell’azione  che  nafee  dalla  baratte- 
ria ivi  pilg.  2. 

L'fi  dille  remi  deìle  Nazioni  rapporto 
«Ila  baratteria  ivi  pag.  2.  e 5.  & [eq. 

La  baratteria  benché  noti  efprefia  quan- 
-do  fi  a a carico  degli  Afiicuratori, 
e quando  no  ivi  pag.  io. 

La  baratteria  commcflà  fulla  paccoti- 
glia  quando  fia  a carico  dogli  A Ai- 
cura  tori  ivi  pag.  13. 

La  baratteria  quando  polla  dirfivcra, 
e formale , c quando  prefunta  ivi 
pag.  15. 

Si  enumerano  i cali  della  baratteria 
vera,  c formale  ivi. 

Cerne  fi  provi  la  baratteria  ivi  pag.  n. 

Le  congetture  concludenti  cumulate 
provano  la  baratteria  ivi  pag.  16. 

La  Baratteria  rigettata  in  un  giudi- 
zio fa  d ito  contro  tutti  gì’  ititercfiàti 
ivi  pag-  itì. 

BARATTO. 

Come  fi  devono  valutare  le  mercan- 


zie acquidate  in  baratto  tot»,  t. 
fari.  4.  tir.  3.  pag.  3 38,. 

Cola  t’intenda  per  baratto  ivi p.  339. 

Se  la  ficurtà  è fatta  fai  ritorno  da  un 
Pacfe  dove  il  commercio  non  fi  fa 
clic  per  baratto,  la  dima  delle  mer- 
canzie di  conguaglio  fi  fa  lui  pie- 
de di  quelle  date  in  baratto  con 
le  fpefe  del  tralporto  . 

BARCELLONA . 

Capitoli  di  ficurtà  torà.  5.  pag.  409. 
BASTIMENTO  . 

Vedi  Navi  • 

BIGLIETTI . 

Bielietti  per  la  valuta  dei  prem}  tom. 
1.  part.  1.  tit.  9.  pag.  72. 

Biglietti  per  pagamento  di  finidri 
tom.  1.  pari.  6.  tit.  10.  pag.  339. 

Biglietti  pagabili  al  prefentante  ivi . 

Biglietti  privati  per  cambi  maritti- 
mi tom.  2.  tra:,  del  camb.  mari:, 
tit.  1.  pag.  3S3. 

Biglietti  di  compenfazionc tom.  i.parr. 
1.  tu.  f.  pag.  39;  tit.  9-  P“g • 75» 
tom.  1.  part.  6.  tit.  io.  pag.  339. 
B1LBOA . 

Ordinanze  di  ficurtà  tom.  3.  pag.  425. 
B O M E RI  E . 

Contratto  di  Cambio  Marittimo  cesi 
chiamato  dai  Tcdelchi , Inglefi  , e 
Franccli  torri.  2.  ira!,  del  Camb. 
Mari t.  tit.  1.  pag.  38?. 

BURRASCA  . 

Per  barrafea  s’  intende  quella  fortun» 
di  mare,  che  porta  il  danno,  o il 
finidro  tom.  1.  part.  5.  tit.  3,  p.  3 3. 

Le  confcguenzc  delle  burralche  fono 
a cadendogli  Afiicuratori  ivi  p.  34- 

Limiti  quando  al  danno  abbia  data 
cauta  il  fatto  dell'  afiicurato,  o di 
altri  per  lui  ivi . 

Limita  quando  depcnda  da  colpa  , o 
negligenza  dell’  equipaggio  ivi . 

Quando  il  tempo  è adultamente  bur- 
refeofo  il  Capitano  non  può  far 
vela  ivi  pag.  35. 

E all’incontro  fe  trafeura  il  tempo 
favorevole  per  capriccio,  o per 
negligenza  c tenuto  ai  danni  che 

por- 
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porralTcro  le  fueceflive  burrafche 
ivi  pag.  36.  & Jr.jq. 

Come  fi  provi  il  danno  accaduto  per 
le  burrafche  tei»,  i.  par.  6.  riti  1 
p.:g.  1S9. 

c 

CADICE. 

Cfo  di  Cadice.  Vedi  tom.].  pag.  741. 

Scritta,  o Felina  di  licurtà,  e Cam- 
bio Marittimo  di  Cadice  ivi p.  744. 

CAMBIO  MARITTIMO . 

Il  Cambio  marittimo  è foggetto  di 
sfili  unzione  tom.  1.  pari.  ].tit.  p. 
pag.  188. 

Il  Debitore  però  di  Cambio  Maritti- 
mo non  può  farli  afiicuraro  ivi 
p.ig.  289. 

I.e  licurtà  fopra  Cambio  marittimo 
come  devano  farli  ivi  pag.  293. 

Il  Datore  del  denaro  a cambio  marit- 
timo può  fare  afltcurarc  non  fola- 
mente  il  capitale , ma  ancora  il 
premio  ivi  pag.  295. 

Non  è tenuto  a pagare  il  premio  me- 
defimo  che  pcrcipe  ivi  pag.  296. 

Della  ClaufuU  vuoto  per  pieno  tifata 
nei  camb;  marittimi  ivi  pag.  298. 

Come  fi  ragguaglino  i premi  nelle  fi- 
curtà di  cambi  marittimi  ivi p.  300. 

Origine  del  cambio  marittimo  tom.  1. 
Tratt.  del  Camb.  Marit.  tir.  1. 
pag.  3«a. 

Definizione  del  cambio  marittimo  ivi 
pag.  383. 

Etimologia  di  quello  nome  ivi  p.  383* 

E’  un  Contratto  lecito,  epermefiòda 
tutte  le  Leggi  ivi  p.  385. 

Si  pone  fra  i nominati,  ed  ha  unca- 
rattcre  proprio  e independente  da- 
gli altri  ivi  p.  387. 

Frc(To  li  antichi  fi  reputava  un  Con- 
tratte trino  ivi  p.  3 89, 

E un  Contratto  Aleatorio  c condizio- 
nale ivi  p.  390. 


i 

E’ molto  analogo  e a/line  a quello  di 
allicurazione  ivi. 

La  forma  intrinfeca  di  quello  Con- 
tratto confitte  nello  fpiegare  il  da-J 
ter  del  denaro  , c tutte  le  altre 
circoliamo  come  nelle  licurtà  ivi 
pag.  391. 

In  calo  di  mancata  dichiarazione  fui 
foggetto  d’  ipoteca  deve  prenderli 
la  più  ellefa  interpretazione  a fa- 
vore del.  datore  del  denaro  ivi 
pag.  391. 

Il  Camb.o  marittimo  generalmente  non 
ha  formula  ftampata  , ma  fi  prov* 
per  Icritta  privata,  ed  anche  fe- 
condo alcune  Leggi  per  mezzo  di 
Tclìimorj  ivi  pag.  392. 

Il  Cambio  marittimo  non  può  cotti* 
tuirfi  che  da  quelli  che  abbiano  un 
diritto  di  proprietà  fopra  la  Nave  t 
o le  mercanzie  del  fuo  carico  tomi 
7.  risi  camb.  marit.  tìt.  2.  pag.  393. 
<■  394- 

Quali  cofe  compongano  la  foftanzn  di 
quello  Conti-arto  ivi  p.  394.  j 

H Cambio  marittimo  può  coftituii  fi  in 
tre  epoche,  cioè  per  la  coliamo- 
ne della  Nave , per  l’ armamento  e 
partenza,  ed  ettendo  in  viaggio  ivi 
pag.  594. 

Quali  diritti  acquifti  il  Datore  del  de- 
naro nt!  primo  cafo  ivi  pag.  599, 

Come  deva  giullificarfi  la  ncceliità  del 
debito  cottituito,  e derogazione  al 
medefimo  per  godere  dell'ipoteca^ 
e della  prelazione' ivi  p.  395.  • 

Del  concorfo  tra  i Creditori  privile- 
giati fnlla  Nave  ivi  p.  39Ò. 

Differenza  che  fanno  diverfe  Leggi 
filila  prelazione  tra  i Creditori  di 
Cambio  marittimo  alcune  accordane 
dolo  al  Creditore  più  antico,  ed 
altre  all’  ultimo  ivi  pag.  397.  • > 

Quando  fia  uccellano  di  giuttificar 
I'  erogazione  del  denaro  netti  un 
detonati  ivi  p.  398. 

Li  ultimi  Creditori  di  Cambio  maritti- 
mo quando  fieno  preferiti  ai  primi 
ivi  p.  401,  ~ L. 
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Il  Capitano  non  può  far  Cambio  ma- 
rittimo nel  luogo  ove  «Cileno  i 
, Proprietarj  ivi  pag.  40: 

E Ciò  fecondo  tutte  le  Leggi  del  ma- 
re ivi  p.  403. 

Limita  primo  quando  concludente- 
mente li  giuflilichi  I’  utile  eroga- 
zione ivi. 

Limita  fecondo  quando  alcuno  dei 
Furzioncvoli  manca  di  fomtninillra- 
re  la  l'uà  porzione . 

Il  Cambio  marittimo  non  può  eccede- 
re la  quantità  d’ intercfle  che  ha 
Alila  Nave,  o fui  carico  il  Proprie- 
tario, altrimenti  è nullo  in  tutto 
ivi  pag.  407. 

Il  Cambio  marittimo  non  può  coffi- 

. tu  irli  fopra  i noli  da  farli  fu  i pro- 
fitti fperati  , nè  l'opra  i filari  dei 
Marinari  ivi  pag.  409.  e-  p.  431. 

II  Capitano  durante  il  corfo  del  viag- 
gio può  prender  denaro  per  i bi- 
ffini e refarcimenti  della  Nave/v/ 
tic.  3.  p.  41  e. 

Quali  fi  dicano  caufe  ncceflarie  per 
procedere  all’  iilituzione  d’  un  Cam- 
i,  bio  marittimo  ivi  p.  413. 

Come  fi  provi  la  ncceflità  di  quelle 
caufe  ivi  p.  414. 

Quando  fi  receda  da  quello  rigore  di 
ragione  ivi  p.  41  j. 

Il  Creditore  .quando  fia  difpenfato  dal 
provare  1*  erogazione  del  denato 

ivi  p.  417. 

Veli’  urgenza  della  Nave  il  Capitano 
e gli  Ufixiali  pedono  prendere  de- 
naro a Cambio  marittimo  ivi p.  411. 

Il  Cambio  marittimo  fi  può  ereare  an- 
che fopra  un  debito  preefillente  ivi 
pag.  42».  / p.  435. 

L’ efpreffione  = denaro  dato  a cambio 
marittimo  fopra  la  Nave  = quan- 
do fi  reffringa  all*  ipoteca  della 
fola  Nave  , e quando  fi  elienda  an- 
che al  carico  ivi  pag.  42$. 

E’  Decedano  dichiarare  fe  il  denaro 
fia  dato  fopra  corpo,  e attrazzi  di 
Nave,  o fopra  mercanzie,  altrimenti 

11  Contratto  è irregolare  ivi  p.  416. 


1 c E 

Per  il  denaro  dato  fopra  carico  Te- 
ttano obbligate  non  foto  le  mercan- 
zie cfittcnti  al  bordo  della  Nave  ai 
tempo  del  Contratto,  ma  quelle 
ancora  che  vi  fopravvengono  per 
conto  dello  fletto  debitore  ivi 
pag.  418.  r ■ 

Amplia  nei  viaggi  di  andata , e di 
ritorno  li  effetti  rinveftiti  fono  ipo- 
tecati al  Creditore  ivi . 

Dichiara  però  che  il  debitore  non  è 
obbligato  ad  aver  maggiore  interdi'* 
-di  quello  che  porti  il  fuo  debito 
ivi  pag.  419. 

Il  prenditore  del  denaro  diviene  Pro- 
prietario del  mcdefiino.e  può  con- 
vertirlo nel  cafo  che  più  li  piace 
pag.  430. 

Amplia  , non  è tenuto  a giuffificare  il 
rifico  in  fpecie  ivi  pag.  431. 

Amplia  è permetto  quello  Contratto 
anche  con  la  claufula  = Vuoto  per 
pieno  =t  ivi  pag.  431. 

QuanJo  li  ufi  il  parto  = Vuoto  per 
.pieno  = ivi  pag.  433. 

Quale  importanza  e fignificato  abbia 
la  claufula  = Vuoto  per  pieno  => 
ivi  pag.  43J;  ‘ 

Il  Cambio  marittimo  fi  può  fare  an- 
che dopo  che  la  Nave  fia  partita 
ivi  pag.  437. 

Qual  diftinzione  paui  tra  1 Cambi  ma- 
rittimi fatti  avanti , c quelli  dopo 
la  partenza  della  Nave  pag.  439. 

Il  Cambio  marittimo  quando  podi 
cottituirft  -lai  Capitano  fui  carico 
per  le  ncceflità  del  viaggio  ivi  tit. 
5.  pag.  442.  Jrgrf. 

Dittongai  quando  polla  dirli  il  vero 
cafo  di  necellità  ivi  pag.  44J. 

Premj  diCambio  marittimo  vedi  Premio. 

Nei  Cambi  marittimi  non  ci  è rego- 
la fitta  per  i premi  , ma  li  rego- 
lano fecondo  le  circoftanze  del  luo- 
go, e del  cafo  ivi  tit.  6.  pag.  452. 

Qual  folle  1’  ufo,  e la  Legge  degli 
Antichi  rifpctto  a quello  premio 
ivi  pag.  154. 

La  fopravenienza  della  pace,  o dell* 

guerra 
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guerra  non  altera  la  filiazione  dei 
premi  ivi  pag.  456. 

Il  Cambio  marittimo  pud  fulfidere 
anche  fenza  premio  ivi  pag.  458. 

Per  la  fbpravvenienza  d*  un  finiflro 
il  Cambio  marittimo  fi  feioglie  ivi 
tit.  7.  pag.  460. 

Limita  in  cafo  di  vizio  naturale  • o 
difetto  del  Capitano  pag.  477. 

E il  debitore  è liberato  dalla  reili  tu* 
(ione  del  denaro  ivi . 

Ragione  per  cui  il  premio  di  Cam- 
bio marittimo  è molto  fuperiore  a 
quello  delle  afficurazioni  ivi p.  44 1. 

Il  Datore  del  denaro  perde  ogni  4- 
zione  di  ripeterlo  fubito  che  ecce- 
de la  perdita  intiera  degli  effetti 
Copra  i quali  l’ha  dato  ivi  p.  461. 

Purché  quella  perdita  accada  perca- 
Co  fortuito  nel  tempo,  c nel  luogo 
del  convenuto  Tifico  ivi . 

Quali  fieno  i rifici  dei  quali  s’incari- 
ca il  datore  del  denaro  ivi  p.  46}. 

Il  datore  del  denaro  è tenuto  a con- 
tribuire all’  Avarìa  generale  ivi 

pag.  464. 

Non  è tenuto  di  ragione  a contribuire 
alla  particolare  hi. 

Limita  fe  vi  è convenzione  in  con- 
trario ivi  . 

Limita  fecondo  1'  ordinazione  di  Am- 
burgo, e di  Amllerdam  ivi  pég. 
4S J.  e pag.  471. 

Quello  Contratto  è meglio  intefo  in 
Spagna  che  in  qualfivoglia  altro 
luogo  ivi  pag.  4*9. 

Di  ragione  r.el  Contratto  di  Cambio 
marittimo  non  fono  comprcfi  a ca- 
rico del  datore,  che  i rifici  pro- 
cedenti da  Mare  Carfari , e fuoco 
ivi  pag.  475, 

In  pratica  il  datore  fi  accolla  rutti  i 
rifici  come  nelle  afiicurazioni  hi . 

Del  denaro  dato  a viaggio  , e della 
differenza  tra  il  viaggio  intiero,  e 
quello  limitato  ad  un  foto  corfo 
hi  pag.  479. 

Quando  dicafi  a tempo , e non  a viag- 
gio hi  pag.  4S0. 


Il 

Dell’  avanzo  che  dicefi  di  rifpetto  re- 
lativamente al  Cambio  marittimo 
ivi  pag.  481. 

In  cafo  di  guerra  fi  è ufata  la  con- 
venzione di  redimire  il  Cambio  ma- 
rittimo dopo  il  viaggio  di  andata 
in  tante  cambiali  ivi  pag.  483, 

Il  Cambio  marittimo  fi  eitinguc  in 
tre  modi , col  pagamento  , colla  li- 
berazione del  debitore  in  cafo  di 
finii! ro  , o con  lo  domo,  o rcfcil^ 
(ione  del  Contratto  ivi  tit.  V.  p.  48$, 

Scaduto  il  termine  al  pagamento  cor- 
rono li  interefli  di  terra  ivi  pag • 
487. 

Quando  fi  preferiva  l'azione  per  l’e- 
figenz»  del  Cambio  marittimo  ivi 
pag.  491. 

Quando  abbia  luogo  lo  domo  in  que- 
do  Contratto  ivi  pag.  491. 

La  mancanza  di  rifico  in  fpecie  non 
dà  in  Italia  alcuna  azione  per  lo 
domo  ivi  pag.  49}. 

Limita  predo  li  Oltramontani  , tra  i 
quali  Ij  mancanza  del  rifico,  c del- 
la prova  di  elfo  danno  luogo  allo 
domo  ivi  pag.  495. 

Come  fi  provi  la  caricazione  ivi 
pcg.  495- 

Il  Debitore  che  agifee  con  frode  an- 
che in  cafo  di  Anidro  è tenuto  ul- 
li  redituzione  del  Cambio  iti  pag . 
497- 

L’ eccedo  della  fomma  prefa  a cam- 
bio fa  prefutnere  la  frode  hip,  497, 

Quali  diritti , e privilegi  fecondo  il 
Gius  antico  competefiero  al  Credi- 
tore di  Cambio  marittimo  ivi  tit.  9, 
P-  5oo. 

Quali  fecondo  il  Gius  moderno,  e I 
ufo  delle  Nazioni  ivi  pag.  501. 

I privilegi  che  competono  al  capitale 
fi  edendono  anche  (Ili  interrili 
pag.  Joo. 

H Creditore  fi  prevale  dell'  azione  ele- 
cutoria  per  ripetere  dai  Proprictj- 
ri , o Armatori  della  Nave»  il  dena- 
ro dato  alla  Nave  o al  carico  ivi 
pag.  501. 
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Il  Creditore ;hf  un  diritto  Tulli  effetti 
làivaci  u lui  ipotecati  prelevati  > 
noli,  e le  fpefe  del  recupero  ivi 
P«g • 5°4- 

E fc  ha  ipotecata  la  Nave  ha  diritto 
, anche  tu  i noli  dalla  incdediiia  ac- 
quiflati  ivi  pag.  jcj. 

In  calo  di  recupero  il  Creditore  di, 
. Cambio  fc  preterito  ali'  Alile  ara  tu- 
. re  ivi  pag.  505. 

Limita  per  il  fqlo  capitale  ivi. 
Limita  in  alcuni  cali  elio  li  {piegano 
. ivi  pag.  ?o6.  ■ 

I Creditori  di  coftruzione,  arma- 
mento, o rcfarcimcuto  della  Nave 
. fono  preferiti  ai  Cambili!'  ivi  pag. 
507. 

Se  però  piovano  con  bona  fedo  la 
natura  del  credito  ivi-. 

Nel  concorfo  eli  più  Cambi  maritti- 
mi che  dava  eiì'er  preferito  ivi 
png.  Sii. 

I Creditori  di  un  Cambio  marittimo 
per  un  viaggio,  non  ripetendolo 
nè  rinnovandolo  n >n  hanno  più 

• azione  di  concorrere  con  i Credi- 
tori d’  un  fecondo  viaggio  ivi  pag. 

. •> 

II  Creditore  di  Cambio  marittimo  fc 

->  preferito  al  Vendicare  ivi  pag.  510. 
D i verta  fc  la  Legge  del  concorfo  tra 
i , Creditori  di  Cambio  marittimo, 
quando  agifeono  contro  il  de- 
- bitore  comune,  da  quando  è qué- 
Itione  di  prelazione  tra  loro  ivi 
t;  p-g.  y I i.  i.  i J 

ferii  Ci ae [ulti , 

Fedi  premio . 

CAPITANO , 

La  Polizza  di  ficurtà  deve  contenere 
il  nome  del  Capitano  lem.  1 pare, 
z.  lit.  4.  pag.  J47. 

L Errore  nel  nome  del  Capitano  an- 
nuita la  licurtà  ivi  pag.  14S. 

Si  può  però  convenire  la  ficurt»  (or- 
to nome  di  Capitano  incerto  /vi 
Ma  li  deve  individuare  in  qual- 
che forma  1'  identità  del  rilico 
ivi , 


i - « ;5  ’ T 

Dopo  la  nomini  del  Cipitano  .fi  ufa 
Sa  frale , o chi  per  lui  farà  ivi 
pag.  149, 

Del  figniiicato  di  quella  claufula  0 
, chi  per  ejj'i  ivi  pag.  1 5 1.  CT  je.jp.  - 
li  Capitano  quando  podi  elièr  muta- 
to ivi  pag.  1 54. 

L’  Adicurjto  quando  polla  mutare  il' 
Capitano,  e come  deva  contenerli 
rifpeito  al! i Adicuratori  ivi  pag. 
MS- 

La  Uiverfità  di  Nazione  efprcfl’a  nel 
, Capitano  vizia  la  ficurtà  ivi p.  nj. 
Il  Capitano  quando  polli  egli  delio 
furrogare  un  altro  in  fua  vece  ivi 
pag.  15*. 

Quando  non  oflante  tale  furrogazione 
li  Adicuratori  fieno  tenuti  ivi  p.  156. 
Il  Capitano  lenza  un  mandato  Ipecia- 
, le  non  può  procedere  a fare  alTuu- 
rare  la  Nave  ivi  tom.  5.  pag.  iòj. 
Il  Capitano  fc  però  il  Procuratore  le- 
gale dei  Proprietarj  della  Nave , e 
del  carico  in  cafo  di  recupero  loia. 

. z.  pare.  6.  eie,  9 pag.  |zi.  ó* 
pare-  5.  eie.  11.  pag.  147- 
Il  Capitano  che  commette  dolo  nell 
animinil! razione  del  carico,  e dilla 
paccoriglia  independentemente  dalla 
qualità  di  Capitino  non  porta  din- 
- no  alti  Adicuratori , ma  agii  AlLci- 
rati  tom.  2.  pare.  $.  tit.  1.  p.  ig. 
II  Capitano  non  commette  baratteria 
quando  non  concorrono  la  prece- 
dente macchinazione , ed  il  dolo 
preordinato  a procurare  il  fin  diro 
ivi  pag.  1 s.  ’■ 

Il  Capitano  imputato  di  baratteria  da 
alcuno  degli  interedati , le  è alìolu- 

I to  in  giudizio  , quella  adulazione 
fa  (lato  contro  tutti  ivi  pag.  1 <S. - 

II  Capitano  fc  tenuto  della  colpa  le* 
vidima  a favore  dei  Caricatori , o 
Proprietari  delie  mercanzie  ivi 
pag.  17. 

A liitl'crenza  dei  Vettori  di  terra  ivi 
pag.  1 8. 

Il  Capitano  che  per  negligenza,  e 
ignoranza  ha  orno  fio  di  fare  quel 

che 
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che  doveva,  o fatto '-ciò  clic  no»  alla  N.vfc  tom.  ì.  parti,  $.  tit.  8. 
doveva  è cenato  a tutti  i danni  ivi  pag.  ico.  1 • 

ptig.  1 8.  Come  (leva  provare  la  neceflità  d’ in- 

E’  tenuto  a comportarli  come  un  di-.  cendiarii  ivi  pag.  104. 

ligen  ti  flutto  Padre;  di  famiglia  ivi  li  Capitano  incontrandoli  con  ncmictf 
pag.  ■ 1 p.  . più  forte  non  ù.in  colpa- fe  li  IjJiia 

Il  Capitano  è tenuto  ad  efclitdcrs  con  depredare  tom.  2»  part.  5.  tit.  ta. 
prove  politivi}  che  .la  propria  col-  . pag.  145.  . 

pa  non  abbia  dato  caul'a  al  danno  11  Capitano  può  trJnflgere  per  il  ri- 
ivi  p.ig.  19.  • fcarto  della  Nave  ivi  pag.  147. 

Altrimenti  c tenuto  alla  refezione  del  Iì  ciò  che  acquila  con  la,  trapazione 
danno  ivi.  . vìi  a vantaggio  degli  intcreiìati  igi . 

L’  ignoranza  del  Capitano  i una  li  Capitano  conte-  deva  agire  per  ri* 

k colpa  che  obbliga  il  medefimo  alla  ; (cattare  > o r tali  figure  per  : la  lìlie-ì 

refezione  del  danno  ivi  p.ig.  21.  razione  degli  -tote  reflui  ivi  pag.  140. 

Nei  luoghi  pericololtj  o d'incognita  lì  Capitano  può  difporre  di  parte  del 
o nuova  navigazione . Il  Capitino*  carico  per  falvare  il  redo-  ivi 

è tenuto  a prendere  un  Piloto  di  pag.  iti. 

Colla  ivi  pag.  21.  I Proprietari  della  Nave  fono  aflbla- 

Altriincnti  perdendefi  ù tenuto  all’  , ta mente  obbligati  di  pagare  le  trat- 
emendaz.icne  dei  danni  -ivi  e tit.  3.  te  del  Capitano  per  I ammontare 
pag.  42.  del  rifeatto  ivi  pjg.  157*  . 

Il  Capitano  non. può  alterare  il  viag->  l(  Capitano  è tenuto  a fare  il  Aio 
gio  , nò  la  rotta  ivi  pjg.  22.  e tom..  proteilo  tellimoniale , o prova  di 

I . 1.  part.  4 tit.  j.  pag.  351.  e tit.  fortuna  nel  luogo  più  vicino  al 

6.  pag.  362.  AicceJuto  di  fa  Uro  tutti,  a.  part.  6. 

Non  può  caricare  la  Nave  più  della-  tit.  2,  pag.  189. 

fua  falutifera  portata  ivi  pag.  22,  jl  Capitino  durante  il  corfo  del  viag- 

E'  tenuto  del  cattivo,  o irregolare  , gio  piò  formar  debito  per  necelli-, 

flivaggio  delle  mercanzie  ivi  p.  23.:  tà  della  Nave  toni.  2.  trai,  del 

Q lindo  il  Capitano  da  tenuto  per  i Gamb,  mariti,  tit . 3.  'pag.  409. 
danni  precedenti  dell’abbordaggio  E ciò  pjr  principio  fiiTato  da  tutte 
o invedimcnto  in  altra  Nave  ivi  le  Leggi  marittime  ivi  pag.  410. 
pag.  z6.  Deve  poi  provare  il  cafo  di  adbluta 

Il  Capitano  mancando  di  confegnare  neceflità  ivi  pag.  411.  , 

le  merci,  o non  facendolo  in  buo*.  Come  A provi  quella  neceflità  ivi 

,.na  condizione  non  folp  è tenuto  pag.  413. 
ai  daniii,  ma  perde  il  diritto  al  II  Capitano^  refponfabile  ai  Proprie- 
pagameiuo  dei  noi  » ivi  pag.  27.  tari  delia  Nave  dell’  abufo  del  de- 
ll Capitano  quando  fm  tenuto  per  la  . naro  prefo  a Cambio  matictimo  ivi 

rivolta  e ribellione  dell'equipaggio  pag.  418.-  > ■ . 

ivi  pag.  28.  F.  però  fevcramente  punito  in  calo 

Il  Capitano  è fempre  refponfabile  di  di  abufo  ivi  pag..  41  p. 

ogni  negligenza  relativa  al  fuo  im-  Limita  quando  manca  nel  Creditore 

piego  tom.  1.  part.  5 tit.  3-/*.  57-  ola  buona- fede,  o fi  prova  la  col- 

A che  fia  tenuto  il . Capitano  per  fa-*  (adone  ivi  pag.  419. 

. re  dichiarare  l’ innavigabilità  deìla  I Capitani  polTòno  creare  un  Cambio 
Nave  tom.  2.  part.  5.  tit.  e.p.  50.  ’ marittimo  fopra  un  debito  già  pree- 
II  Capitano  quando  poflà  dar  fuoco  Aliente  ivi  pag,  422. 

I Ca- 
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I Capitani  hanno  diritto  di  vendere 
ed  ipotecare  le  mercanzie  del  loro 
carico  in  calo  ili  necefliti  ivi  pag. 
413.  cd  hi  tic.  5.  pag.  441. 

II  Capitalo  contraemmo  debiti  per  la 
Nave  non  contrae  alcnna  obbliga- 
zione perforale  ivi  pag.  448. 

Quando  ila  tenuto  a vendere  prima 
la  fua  paccotiglia  ivi  pag.  450. 

Il  Capitano  può  Tempre  obbligare  la 
Nave  ed  il  carico,  ed-  i Proprieta- 
ri Tono  tenuti  all’  ofl'ervanza  dei  Tuoi 
Contratti  ivi  tit.  io.  pag.  5 16. 

Durante  il  corfo  del  viaggio  ha  il 
Mandato  legale  per  rapprefentarc 
I’  F.lercitore . Vedi  Cambi»  marie- 
timo  . 

Il  Capitano  è tenuto  a far  la  denun- 
zia del  calo  (indirò,  o del  danno 
24.  ore  dopo  f arrivo  al  primo 
Porto  tom.  3.  tit.  4.  pag.  57. 

11  Capitano , e quello  che  agifee  per 
il  regolamento,  e pagamento  delle 
avarìe  contro  ■ Caricatori , o Rice- 
vitori tom.  3.  ivi  pagi  76. 

Il  Capitano  come  drva  giuftificare  la 
propria  condotta  tom.  3.  tit.  12. 
pag.  140. 

Il  Capitano  come  deva  contenerli  in 
cafo  di  getto  tom.  2.  pare.  j.  tit. 

9.  pag.  107.  tom.  3.  tratt.  /ielle 
Avarie  tit.  3.  pag.  11 . <r  tit ■ 12. 
pag.  144. 

l’edi  mutazione . 

Vedi  mandato  Proeuratorr . 

CARICARE  , E DISCARICARE  . 

Le  fpefe  di  caricare , c difcaricarc  van- 
no a carico  degli  Allicurntori , quan- 
do f operazione  depende  da  un  di- 
edro, o da  un  finiftro  tom.  s delle 
Avarìe  generali  tit.  4.  pag.  39.  ivi 
tit.  7.  pag.  103, 

Li  Aflicurutori  quando  abbiano  facol- 
tà di  far  d Scaricare  la  Nave,  e 
caricare  altra  tom.  2.  pare.  $.  tit. 

4.  pag.  4.  ivi  tir.  f.  pag.  si.  e tit.  t 
7.  pag.  88.  tit.  11  .pag.  «23.  & 
pare.  6.  tit.  9.  pag.  341. 


CARICAZIONE . 

Come  fi  prova  la  Caricazione  tom.  j. 
pari.  6.  tit.  I.  pag.  164. 

Vedi  Rijìco , Prova . 

CIRCOSTANZA . 

Turre  le  Circoftanze  aggravanti  il  ri- 
fico fi  devano  dichiarare  dall’ Affi- 
ci! rato  tom.  1.  part.  4.  tit.  10. 
pag.  399. 

Amplia  ancorché  fieno  eftrinfcchc , ed 
accidentali  ivi  pag.  400. 

Altrimenti  la  ficurtà  è nulla  per  man- 
canza di  confenfo  ivi  pag.  401. 

Quali  fieno  le  circoftanze  che  devono 
dichiararli  ivi . 

CLAUSULE,  O PATTI. 

La  Claulula  = Il  Capitano  , o chi  per 
lui  fari  = di  facolti  agli  Aflicura- 
ti , o agli  Armatori  della  Nave  di 
murare  il  nome  del  Capitano  an- 
che lenza  il  confenfo  degli  Aflìcu- 
rarori  tota.  1.  part.  2.  tit.  4.  p.  14S. 

Introduzione  di  quella  claufula  ivi . 

Ragione  di  quello  ufo  ivi  p.  170. 

Abuli , e inconvenienti  che  produce 
quella  Claufula  ivi  pag.  149. 

Limita  però  che  quella  Claufula  non 
ha  luogo  che  in  calo  di  neccflità 
a viaggio  gii  cominciato  ivi p.  150. 

Deve  intenderli  ampliamento  quan- 
do fi  tratta  di  Caricatori  terzi  ivi 
pag.  «fi. 

Necefiiti  di  qaefta  Claufula  per  il 
Commercio  dell' Indie  e della  China 
ivi  pag.  tji. 

Se  in  forza  di  quella  Claufula  fi-pnlTa 
dal  Capitano  foflituire  qualunque 
■ perforiti  ivi  pag.  1 5 z 

Il  furrogato  non  deve  variare  in  al- 
cuna condizione  dal  primo  nomina- 
to ivi  pag.  153. 

Altrimenti  il  Contratto  è nullo/»/. 

La  divertiti  di  Nazione  del  Capitano 
ferve  ad  annullare  la  ficurti  ivi 
pag.  154. 

In  forza  di  tal  Claufula  chi  fia  il 
Succeflor  neceftario  nel  comando 
in  mancanza  del  Capitano  ivi  p.  156; 

La  Claufula  = per  conto  di  chi 

fpctta 
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fpettz  fu  introdotta  per  nafcon- 
dere  le  operazioni  di  commercio 
tom.  1.  pari.  z.  tìt.  6.  pag.  1 70. 

Quella  Claululj-  rende  valida  , cd  elè- 
g ad  bile  I’  alficurazione  tanto  per 
conto  proprio , che  di  qualunque 
altro  ivi. 

È può  ripeterli  da  chiunque  abbia 
interell'e  , o Tifico  nella  cofa  aflicu- 
rata  ivi. 

Dichiara  perù,  che  è neceflàrio  por- 
re l'intcrefi'e,  l'ordine,  la  ratifica 
a cofa  intiera  ivi  p 171. 

Mancando  tali  requifiti  la  ficurti  s* 
annulla  ivi  p.  i~z. 

La  Claufula  = per  conto  di  che  fpet- 
ta = comprende  anche  la  perfona 
di  chi  fi  fa  afiicurate  ivi  p.  17). 

In  alcuni  luoghi  a quella  Claufula  fi 
.aggiunge  I'  indicazione  della  Na- 
zione ivi  pag.  174, 

In  tempo  di  guerra  fe  porta  compren- 
dere i Sudditi  di  Nazione  foggetta 
ivi  pag,  175.  e 1 7 6 

LaCl.  = per  conto  di  chi  fpetta  com- 
prende ogni  genere  di  perfine  di 
qualfivoglia  paolo  di  qualfilia  con- 
dizione ivi  pag.  177, 

La  Claufula  = vaglia  o non  vaglia  = 
qual  lignificato  abbia  tom.  2.  part. 
4.  tit.  1.  pag.  32  j. 

Quella  Claufula  non  regga  quando 
colla  della  collufione  . o della  fro- 
de ivi  pag.  329.  e tom.  1.  part.  6. 

■ tit.  9.  pag.  33<S.  s 

F 1’  Articuratore  nel  giudizio  ordina- 
rio può  contradire  alla  convenzio- 
ne quando  polli  provare  evidente- 
mente l’errore  , o il  dolo  ivi  pag. 
32*. 

L’ Afllcurato  però  non  può  opporli 
all’  interpretazione  di  quella  Clau- 
fula ivi  pag.  330. 

Per  ripetere  una  diminuzione  di  premio. 

La  Claufula  che  dì  facoltà  al  Capi- 
tano = di  navigare  a finillra  , e a 
delira  = riguarda  i cali  di  necefli- 
tà , ma  non  quelli  di  volanti  ivi 
tit.  J.  pag.  3jz.  e 35*- 


Cola  importi  la  Claufula'  che  dì  fa- 
coltà = di  toccare  e fermarli  in 
qualunque  luogo  ivi  pag.  334.*  368. 

CI.  = Vuoto  per  pieno  = qual  fignifi- 
cato  abbia  in  Italia  ivi  part..  3. 
tit.  9.  pag.  296.  e tom.  z,  tran, 
del  Qamb.  mariti,  tit.  4.  pag.  43 1. 
t 434. 

Claufula  &.  P.  nelle  Scritte  di-  Cam- 
bio marittimo  qual  forza  abbia  to m. 
2.  tratt.  de l Gamb.  artrite.  p.  4S7. 

Cluuful.1  = franchi  di  Avaria  = colai  11^ 
porti , o quando  abbia  luogo  tom. 
2.  tit.  7.  pag.  47.  if  tom.  3.  trat- 
tato dell*  Avarìe  tit.  8.  pag.  1 1 7, 

Quella  Claufula  perde  ogni  clficacia 
nei  cali  di  liniilro  maggiore  tom. 
2.  par:.  5.  tit.  7.  pag.  95.  &Jejp. 
& tit.  9.  pag.  1 1 2. 

La  Claufula  = franchi  di  Avarìa  fino 
a per  cento  = come  deva  inten4 
derfi  tom.  3.  frati,  delle  Avarìe  tit. 
7.  pag.  107. 

Paflaiulo  il  limite  efeiufo  fi  deve  pa- 
gar l'intiero  ivi  pag.  109. 

Limita  fecondo  alcuni  ufi  , o quando 
vi  è efprefla  convenzione  ivi  p.  in. 

Claufula  = a rifchio  ordinario  colè  im- 
porti tom.  2.  part.  4.  tit.  7 .p.  371. 

Claufula  = a tutto  rifchio  = cofa  im- 
porti ivi  tit.  8.  pag.  J77.  tom.  2. 
part.  5.  tit.  9.  pag.  11 2. 

Claufula  = Intererte.o  non  intercrté  a 
cofa  importi  tom.  t.  part.  3.  tit. 
5 ■ P*g-  =48- 

CbufuJa  = Renunziando  alla  prova  del 
rifico  = cofa  importi  tom.  2.  part. 
6.  tit.  1.  pag.  .164. 

Claufula  = Renunziando  alla  prova 
del  finiti  ro  colà  importi  ivi  tit.  1. 
pag.  190. 

Quelle  renunzie  quando  fi.  intendano 
fitte  per  il  foto  giudizio  ordinario 
e quando  fi  ellendano  anche  all’ 
efecutivo  ivi.  pag.  167.  t 191. 

Cfaufula  = A buona  o cattiva  nuova  = 
come  deva  interpetrarfi  ivi  tit.  4. 
pag.  227. 

Quando  non  operi  ivi  pag.  230. 

Claa- 
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Cbufula  ' = ' In  cafo  di  rappresaglie , 
in  calo  di  edilità,  in  calo  di 
guerra  = quali  cole  comprenda  tont. 

Lé  part.  i ■ tit.  ic.  pag.  pert. 

4,  tit.  IL  pag.  37 6.  rem.  t,  part.  £. 
tit.  1 1 . pag.  i so. 

" COMPENSAZIONE.  ' , 

La  Compenfazione  può  aver  luogo  nei 
pagamenti  dei  finillri  toni.  a.  part. 
d»  tit.  io.  pag.  34i. 

La  Compenfazione  quando  abbia  luo- 
go nel  pagamento  dei  premi  tom.  l, 

* yart.  l.  tit.  g.  pag. 

Pili'  ufo.  comune  di  tali  compcn- 

• fazioni  ivi  pag.  jg. 

CONDIZIONE  . 

La  mancanza  di  Condizione  annulla  il 
Contratto  di  ficurtà  tom.  z.  part. 
&.  tit.  L pag.  2 3 7. 

La  purificazione  delle  condizioni  di 
luogo  al  pagamento  del  finiflro  rem.  . 
i.  part.  (L  tit.  2.  pag.  1 89.  e tom.  2. 
Ir  alt.  del  Cauli,  a ariti,  tit.  fi.  pag. 
4S4- 

Il  Contratto  di  ficurti  è condizionale 
tom.  1.  part.  l.  tit.  1.  pag.  £L. 

Il  Contratto  di  Cambio  marittimo  è 
condizionale  tom.  2,  tratt.  del  Carni, 
mariti,  tit.  l,  pag.  390. 

CONSOLATO,  0 PROTESTO. 

11  Confidato  è il  mezzo  legale  ed  ef- 
ficace per  provare  il  finiftro  tom. 
*.  pare.  d.  tit.  2.  pag.  189.  * ■ • 

Etimologia  di  quello  nome  ivi. 

Definizione  del  Confidato  ivi  p.  190. 

Come  deva  farfi  ivi . 

In  che  tempo  ivi  . 

Siftema  per  render  piò  legittimo  , ed 
utile  il  Confidato  rem.  j.  delle  A- 
varie  tit.  10.  pag.  139.  e 141. 

Il  Confidato  non  prova  i fatti  di  ter- 
ra ivi  pag.  i42. 

Non  prova  niente  quando  fi  concilia 
fraudolento  ivi  pag.  14°. 

Difetti  del  Confidato  tom.  2.  part.  IL 
tit.  12. 

Yedi  Capitan» . . • 


CONTRATTO . 

Della  erigine,  e natura  del  Contratta 
di  rdicurazions  tom.  l.  pari.  l.  tit. 
U pag.  1 1. 

Si  confiderà  tra  li  innominati  -ivi 
pag.  14. 

E’  cotrefpettivo  , e tale  che  parteci» 

I pa  dei  nominati  ivi  pag.  ig. 

Condizionale  aleatorio  ivi  pag.  q. 

Fariecipa  di  quelli  di  drctto  Gius, 

e di  buona  fede  ivi  pag.  15.  e 22. 

Ma  ha  una  natura  propria  e didima 
ivi  pag.  a 2. 

Origine  del  Contratto  di  Cambio  ma- 
rittimo e fuo  paffaggro  tra  i mo- 
derni ivi  tom.  2.  del  Camb.  marie, 
tit.  t.  pag.  382. 

E’  un  Contratto  lecito,  e permeilo 
anche  dai  Canonidi  ivi  pag.  386, 

E’ un  Contratto  noni  nato  ivi  p.  388. 

Ma  è differente  da  tutti  li  altri,  e 
forma  un  Contratto  particolare  ivi 
pag.  3 89. 

II  Ccntr..tto  di  Cambio  marittimo  di- 
ccfi  Contratto  Trino,  cioè  mutuo, 
vendita  , o garanzia  . 

F.’  condizionale  ivi  prg.  3 00. 

CONTRIBUTO  CONTRIBUZIONE . 

Modo  di  far  la  contribuzione  fu  quel 
che  fi  è falvato  dei  dtnni  fedirti 
tom.  j.  tratt.  delle  Averle  tit.  i. 
pag.  ìJL_ 

Editti  che  devono  contribuire  ivi 

P-g  ila  < 

Efletti  che  nbn  devono  contribuire 
ivi  pag.  36. 

Spcfe  per  le  quali  deve  farfi  la  con- 
tribuzione ivi  pag.  46. 

Spefe  che  non  cadono  in  contribu- 
zione ivi  pag.  42. 

Del  modo  , e forma  della  contribuì 
zione  nell’Avarìa  generale  ivi  tit. 
5.  P»g-  S«. 

L’azione  al  contributo  anticamente 
non  fi  edendeva  che  contro  li  ef- 
fetti falvati1.  Ma  il  Confidato  com- 
prende anche  quelli  perduti  ivi 
pag.  69. 

La  perfima  dell'  uomo  libero  non 

è ic- 
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è tenuto  al  contributo  ivi  p.  OJL 

Li  Schiavi,  e i Negri  danno  l’azione 
al  contributo  ivi  png.  65. 

Della  valutazione  delle  cofe  che  de- 
vono contribuire  ivi  png.  71. 

Le  robe  dei  Marinari  non  fono  fog- 
gette  alla  contribuzione  ivi  p.  73. 

Limita  alle  fole  robe  di  ufo  non  già 
alle  paccoriglie  . 

Limita  quando  fi  tratta  di  contributo 
per  riscattare  la  Nave  ivi  p.  74. 

Come , e contro  di  chi  fi  eferciti  1’ 
azione  del  contributo  ivi  png.  77, 

Come  c per  quanto  contribuirei  la 
Nave  ivi  peg.  64. 

In  quali  cali  fia  elente  png.  £7. 

Come , c per  quanto  contribuifcano 
i noli  ivi  png.  67. 

Li  Afiicuratori  pagano  il  finii! ro  in 
finina  di  Contributo  tom.  }.  dette 
Averi*  tir.  png,  Ho 

Quando  non  li  proceda  per  via  di 
contributo  tra  li  Afiicuratori  ivi 

■p.ig.  ij>- 

Quando  abbia  luogo  tra  li  Aflicura- 
tori  l'opra  una  polizza  diverbi  ivi 
png.  133. 

Il  contributo  che  ferve  nel  danno 
ncn  è limile  3 quello  che  ha  luo- 
go nei  recuperi  ivi  png.  137. 

Vedi  Avaria . 

CORSARO. 

Qtnl  fia  la  differenza  tra  Corfaro  e 
Pirata  tom.  z.  pari.  tip.  10. 
peg.  115. 

Il  Corfaro  può  farli  sflicararc  ivi 
png.  l_i£. 

Ma  non  effendo  tale  legittimameute 
gl’ Afiicuratori  non  fono  tenuti  ivi  , 

Limita  quando  corrilpondono  del  do- 
lo e mancanze  del  Capitano  per 
convenzione  ivi  png.  1 16. 

Le  pre(c  fatte  dei  Corl'ari  pofl'ono  af- 
ficurarfi  ivi  png.  115. 

E fe  fouo  riprcle,  li  Afiicuratori  de- 
vono pagare  il  finiftro  ivi  . 

Vedi  Prefa. 


V 

FACOLTA’ . 

Facoltà,  effetti,  e mercanzie  fono  ve- 
ci finonitne  nel  Contratto  d’  Aflicn- 
razione  lem.  l.  pari.  ).  tir.  1 
png.  zi  t. 

La  ficurtì  fopra  facoltà  non  compren- 
de il  corpo,  o attrazzi  del  Baili- 
mento , e vicevcrfa  tom.  L par:,  j. 
tir.  1.  png.  ziz. 

I Negri  fono  comprefi  in  Francia  nel- 
la denominazione  di  facoltà  , ed  ef- 
fe:ti  ivi  png.  ii\. 

FALLIMENTO. 

Per  il  Fallimento  del  Mezzano  l’  Afii- 
curatore  che  ha  fidato  in  fue  mani  il 
premio  , non  ha  diritto  di  ripeterlo 
contro  1’  Affi  curato  tom.  L.  pari.)  1. 
tit.  1;  png.  4 a- 

Peffono  però  procedere  per  via  d,i 
fequcftro  fe  i premi  idenrifici  non 
fono  (lati  pagati  o comper.fiti  ivi  . 

Se  faliifcel’  Aflicurato  il  Mezzano  è che 
foffre  la  perdita  , e non  1’  Afii.u- 
ratore  ivi  tit.  $_■  png.  8^. 

E non  ha  luogo  alcuna  etmpenfazione  . 

Se  fallilce  1’  A die  oratore  I’ Adimmo 
benché  abbia  in  mano  il  premio 
non  può  compenfarlo  nè  col  lini- 
fina,  nè  con  le  riafiicurazioni  ivi. 

In  cafo  di  fallimento  come  fi  faccia- 
no le  riafiicurazioni  tom.  z.  pare. 
è,  tit.  11.  per.  346. 

FORMA. 

La  forma  nel  Contratto  di  ficurtà  al- 
tra è cfienziale  altra  accidentale 
tom.  L part.  l.  tit.  4.  png.  38. 

L’ cfienziale  è l’all'erzionc  del  rilìco  , 
e la  fiipulazione  del  premio. L’ac- 
cidentale , e la  formula  fu  cui  è 
concepito  il  Contratto  ivi . 

Nel  Contratto  di  Cambio  qual  fia  la 
forma  intrinfeca  tom.  z.  tit.  L. 
png.  39 1. 

Quale  fia  la  forma  eftrinfcca  tom.  2. 

Ut.  i,  png.  i9*< 

p For- 
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Forma  dell’  Avaria  ' generali  tom.  j. 

tit.  £.  pag.  5p. 

Vidi  Polizza . 

FORMULA.: 

Secondo  tutte  le  leggi  è prdcritta 
la  formula  per  i Contratti  ili  allicu- 
razione  tom.  l.  pari.  L.  tit.  ±. 
pag.  IL  . . 

Del  Cambio  marittimo  la  Formula  non 
è tanto  rigorofamente  , né  tosi  uni- 
verf.il mente  prefe  ritti  tom.  t,  tit. 
L.  pag.  12_I. 

Vedi  Poli  zza  . 

IRAUDB. 

Qualunque  Fraude  dell’ Allicurato  an- 
nulla il  Contratto  tom.  i.  part. 
z,  tit.  l.  pag.  i co.  e tit.  5. 
pag.  1 s <5 . ivi  part.  ^ tit.  l.  pag. 
ai  t.  V pari.  4-  tit.  IO.  pag , ; pg. 

Fraude  del  Capitano  quando  lia  a ca- 
rico degli  Allicueatori , e quando 
r.ò  tom.  1 part.  4.  tir,  7 P-'g-  *7°. 
tit.  fi.  pag.  175.  tom.  z.  tit.  1 . 
pag.  x.  t tit.  a.  paga  17.  • 

FUOCO . 

Il  rifico  del  Fuoeo  allorché  proceda 
da  calo  fortuito  è a carico  degli 
Aflicuratori  tom,  i.  part.  tit.  fi. 
pag.  98. 

Limita  quando  preceda  da  mala  fede  . 
e colpa  dell’  Allicurato  tri  pag  99. 

11  Fuoco  depende  o da  combattimcn- 
Ki  o di  fulmine,,  o da  colpa,  o 
negligenza  del  Capitano  ivi  p.  22. 

Secondo  la  diverfa  caufa  è divella  la 
difpofizione  di  chi  fieno  a carico 
le  confcgucnze  ivi  pag.  lo .->■ 

L’Incendio  fatto  per  liberarli  dalla t 
pelle  è uno  dei  cali  fatali  ivi  pag. 
101. 

L’Incendio  cagionato  da  Baratterìa  è 
a carico  degli  Aflicuratori  che  ab- 
biano aflunto  il  tifico  della  Barat- 
terìa ivi  pag.  101. 

L’  Incendio  cagionato  dalla  qualità 
delle  mercanzie,  dal  cattivo  Rigag- 
gio , quando  fia  a carico  degli  Af- 
iìcuratori  ivi  pag.  ict. 

Quando  fia  permeili»  ad  un  .Capitano 


di  dir  fjoco  alla  Nave  ivi  p.  1 04, 
La  caufa  dell’  incendio  come  deva 
provarli  ivi  pag.  107. 

G 

GENOVA . 


Statuti  di  Genova  tam,  j.  pag.  56 7. 
Polizza  di  Genova  ivi  575. 

GERMINAMELI  O . 

Per  arto  di  Germir.amento  cola  s’ in- 
tenda tom.  j.  dell’  Avarìe  tit.  L. 


pag.  2, 

Senza  quell  atto  non  ha  luogo  la  con- 
tribuzione ivi . 

Limita  quando  il  fatto  é accaduto  ivi 
tit.  Sz  P«g ■ 49.  e c4- 

Come  fi  provi  il  Germinamcnto  ivi 
pag.  S7. 

GETTO . 1 


Cofa  fia  il  Getto  tom.  z.  part.  s_.  tit.  2, 
pag.  107. 

Il  danno  procedente  da  Getto  è a 
carico  degli  Aflicuratori  ivi  p.  108. 

Come  deva  contribuirfi  al  Getto  ivi 
pag.  1 06. 

Come  fi  provi  il  Getto  in  qualità  e 
quantità  ivi  pag.  le? 

Ufi  di  divede  Piazze  di  Europa  re- 
lative al  Getto  ivi  pag.  no- 

Il  Getto  fitto  pofleriormcnte  al  cafo 
finirtro  è a carico  degli  Alficura-  ; 
tori  non  oflante  la  Claufula  = tran- 
chi  di  Avarìa  ivi  pag.  ila. 

Due  f|H.'cie  di  Getto  , vi  fono.,  una  re-  ■ 
polare,  l’  altra  irregolare  tom.  5. 
tit.  ì.  pag.  za. 

Formalità  che  devono  ufarfi  nel  Get- 
to ivi  pag  15. 

Online  da  tenerli  nel  Getto  ivi p.  14. 

L’oro,  e le  cofe  preziofe  devono  get- 
tarli I’  ultime  ivi  pag.  zji. 

Li  Schiavi  le  fi  pollino  gettare  quan- 
do formano  il  carico  ivi  pag.  :<». 

I danni  cagionati  alla  Nave,  o alle 
mercanzie  1’  ocealione  di  Getto» 

fono 


Digitized  by  Google 


I 


Dille  fco'$»  <KoV*bili. 


>J> 


lóro  parimente  refettibili  iri  *Ava- 
' rii  ivi  pog.  30. 

" Valutazione  delle  Code  gettate  ivi 
pag-  L2i 

II  Getto  non  deve  efibre  refarcito  fe 
la  Nave  II  perde  in  quella  burra- 
sca ivi  tit.  3.  pag.  30. 

Limita  fe  la  Nave  fi  perde  per  altra 
caul'a  ivi  pag.  j_a. 

Come  deva  regolarli  il  Depofitirio  di 
•’  merci  in  calo  di  Getto  ivi  pag.  3 a. 
Il  recupero  del  Getto  quando  redi  a 
favore  dèi  Proprietari , e cada  nel- 
la malfa  della  contribuzione  ivi  p. 
3J.  &fejq. 

I 

IGNORANZA . 


Ignoranza  del  Capitano  o Piloto  tom. 
i,  part.  £.  tit.  pag.  44. 

Nel  Contratto  di  Afficurazionc  le  Par- 
ti devono  edere  in  cgual  grado  di 
cognizione  , o d'  ignoranza  tom.  1. 
piirt.  4.  tit.  1 o.  pag.  4-QQ. 

Altrimenti  il  Contratto  è nullo  ivi 
pag-  4°l. 

Semplice  anche  nel  -cado,  che  la  fi- 
curtà  da  fatta  a buona  , o cattiva 
nuova  torri.  2.  ptirt.  (L  tit.  4.  p.  227. 

La  podibile  notizia  vizia  il  Contrat- 
to ivi  tit.  }.  pag.  ;ot. 

Come  fi  calcoli  la  podibile  notizia  ivi 
pitg.  zìi. 

Come  fi  deluda  ivi  pitg.  in. 

La  feienz*  anche  podibile  nel  Procu- 
ratore vizia  il  Contratto  ivi  pag. 
21 3.  & tom.  1.  purt.  2.  tit-  1 . 
pag.  lM. 

INADEMPIMENTO  . 

Per  f Inadempimento  delle  condizioni 
del  Contratto  fi  fa  luogo  allo  feio- 
gliinento  del  medefimo  tom.  i.ptrt. 
<L  tit.  3.  pag.  237- 

Quando  per  la  mutazione  del  viaggio 
tom.  l,  pari.  4.  tit.  (L  pag.  362. 

Quando  per  la  mutazione  del  Capita- 


no- ivi  part.  2 ,'tiP.  4.  pag.  i47. 
Quando  per  la  mutazione  della  Nave 
ivi  pari.  :.  tit.  2,  pag.  1 18.  tit.  j_. 
pag.  i_^6. 

Quando  per  la  qualità  della  perdona 
ivi  tit.  ?.  pn?.  1 

INCERTEZZA. 

La  natura  di  quello  Contratto  vuole 
119  eguale  incertezza  tra  i Contraen- 
ti tom.  i.part.  1.  tit.  t pag.  12.  ivi 
par.  4.  tir.  1 o.  p.  399-  e tom.  1,  pai  t. 
ó_.  tit.  pag.  los.Ó'  tit.  4.  p.  227. 
Limita  quando  non  fia  efpredàmente 
dichiarata  l’incertezza  del  rifico, 
o in  genere,  o in'  fpecie  ivi. 

O quando  -non  fia  il  Contratto  in 
forma  di  fcommelf» , e in  qualun- 
que evento  tom.  lì  part.  I.  tit.  2. 
pag.  23. 

INNAVIGABII.ITA  . , 

L’  Innavigabilità  è calo  di  finidro 
maggiore  tom.  2.  part.  5.  tit.  4. 

pag.  4J. 

Limita  quando  è temporaria,  e re- 
farcibile  ivi. 

Quando  non  procede  da  cado  fortuito 
ivi  pag.  42i 

Ufi  delle  Piazze  commercianti  full*  in- 
navigabilitì  ivi  pag.  48.  e 31. 
Come  fi  provi  1'  innavigabilità  ivi 
pag.  53.  e 63. 

Effetti  che  produce  la  dichiarata  in- 
navigabilità ivi  pag.  $j_  & tom.  2. 
tit.  fi,  ir  g.  pag.  300.  & Jtqq. 
Della  colpa  del  Capitano  ivi  p.  $5i 
INTERESSE . 

Claufula  = intered'e , o non  interede  * 
come  fi  fpieghi  tom.  l part.  3.  tit. 

1,  pag.  248.  ‘ 

Qualunque  interelfe  può  fervire  ai 

foggetto  all’  alficuracione  tom.  1, 
part.  3.  tit.  l.  pag.  213. 

Lo  dclfo  nel  Cambio  marittime  tom. 

2.  tit.  K pag.  382. 

Vedi  Claufula. 

INVESTIMENTO . 

Invertimento  di  due  Navi  tra  loro. 
Vedi  Abbordaggi»  . 
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Invertimento  a terra  quale  fi  dica 
toni.  i.  tir.  7.  pag.  88. 

E di  tre  fpecie  ivi. 

Quando  fi  a a carico  degli  Aflicurato- 
ri  ivi  pag.  8j. 

Quando  dia  lu>  go  alla  reuunzia  d*  in- 
cetti ivi  pig.  8;.  a tit.  7.  & p. 
509  & le/j. 

Llli  delle  N 'Zioni  full*  innavigabilità 
ivi  pag  9). 

Quando  li  Aflicuratori  fieno  tenuti 
non  odiate  la  Cluufula  = franchi 
di  Avarìa  = ivi  pag.  97. 

Differenza  tr3  I*  inveli  intento , e l’ ar- 
rena mento  ivi  p.  86. 

IPOTECA . 

Le  polizze  di  ficurtà . quando  diano 
ipoteca  rovi.  1.  part.  1.  tit.  6.  p. 
Si.  t>  tu.  7.  p.  61. 

Dell’  ipoteca  falle  mercanzie  , per  Cam- 
bio marittimo  tom.  2.  tit.  5.  p.  440. 

D.ll’ Ipoteca  fuila  Nave  per  Cambio 
marittimo  ivi  tit.  4,  par  393. 

Dall'Ipoteca  dei  Marinari  falla  Nave  , 
e carico , e noli  par  i loro  falari 
tom.  2.  pari.  6.  tit.  p.  pag.  j 1 9. 
tratt.  del  Canili,  mariti.  tit.  p. 
pie.  joo. 

Dati'  Ipoteca  falle  enfi  recuperate  per 

11  pagamento  delle  fpefe,  e noli 
toni.  1.  part.  3.  tit.  8.  pag  279. 
toni.  1,  pari.  6.  tit.  7.  pag.  2 98. 
ù'  tit.  p.  pag.  j2  2. 

L 

LETTERE  DI  CAMBIO. 

Lettere  di  Cambio  tratte  dal  Capitano 
per  il  rilento  devono  pagarli  dai 
Proprietari  della  Nave  tom.  1,  part. 
».  tit.  I».  p.ig.  147.  e 15 6. 

Amplia  ancorché  la  Nave  perìfea  in- 
tieramente dopo  il  rifeatto  ivi  pag. 
>57-  • tdt- 

LETTERE  DI  MARCA. 

l.e  Lettere  di  Marca  o capirti  Mar- 
ca fono  le  cemmiilbni  iti  Guerra 


che  fi  danno  dalle  Potenze  agli  tt* 
aumenti  dei  Particolari  per  inquie* 

* tare  i nemici  toni.  2.  part.  ».  tit. 
jo.  pag.  114, 

LIBERTA’ . 

La  Libertà  della  perfona  forma  fog- 
ge tto  di  aflìcurazione  tom.  1.  part. 
3.  tit.  10.  pag.  304. 

Come  fi  facciano  le  ficurtà  fopra  Ut 
libertà  ivi  pag.  305. 

Come  devano  pagarfi  ivi  pag.  30 6. 

LÌBRO . 

Il  Capitano  & tenuto  a tenere  un  Li- 
bro di  Giornale  da  cui  fi  provano 
i finirtri  della  Nave  finn.  1.  part. 
6.  tit.  1.  pag.  t8p  ivi  tit.  12. 
pag.  364.  tratt.  de ! Camb.  mariti, 
tit.  8.  pag.  484.  toin.  3.  tratt.  dil- 
le Avarìe  tit.  10.  pag.  140. 

Del  Libro  dei  Mezzani  di  ficurtà 
tom.  1.  part.  1.  tit.  5.  pag.  40. 

I Libri  provano  la  valutali  .ne  delle 
colo  afficuratc  tom.  1.  part.  4.  tit. 
J.  pag.  in. 


MANDATO  PROCURA 
ORDINE. 

Per  fare  la  ficurtà  occorre  un  Man- 
dato Ipccule  tom.  1.  part.  2.  tit. 
7.  pag.  1 79. 

l.’lditore,  il  Socio.  I*  Agente  , o l' 
Amminiftratore  non  pofl'ono  fare 
sflìcurare  frnza  Mandato  fpcciale 
ivi  pag.  180. 

Limita  quando  venga  la  ratifica  rein- 
tegra ivi. 

Limita  quando  una  volta  vi  fia  flato 
il  Mandato  ivi  pag.  181. 

Il  Mandato,  o T Ordine  deve  con- 
cludentemente provarli  altrimenti  è 
rullo  il  Contratto  ivi  pag.  180. 

Il  Capitano  ha  il  ManJito  legile  per 
chi  dì  ragione  in  cufo  di  recupero 
fetit.  2.  part.  6.  tit.  9.  pag.  3 io- 
li Capitano  ha  il  Mandato  per  ebb'i* 
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gare  la  Nave  , e il  carico  ai  Cre- 
ditori durante  il  viaggio  tom.  1. 
truci,  del  Camb.  mariti,  tit.  pag. 
409.  & tit.  ?.  pag.  440. 

Limita  nel  luogo  dell’  armamento. 

I Proprietari  fono  tenuti  alle  confe- 
gnenze  del  Mandato  legale  del  Ca- 
pitano tom.  3.  . riti  Camb.  mari::, 
tit - 1 o.  pag.  5 1 4. 

L’  Alile  ara  tu  in  ordine-a  molte  Po- 
lizze è il  Procuratore  dell’  AHicu- 
ratorc  tom.  2.  pari.  6.  tit.  9.  p.  321. 

Ed  é tenuto  a tutte  le  colpe  del  Pro- 
curatore tom.  2.  pari.  6.  tit.  7.  è 
8.  pagi  29S.  r 309. 

MANIFESTO. 

II  Manifello  da  altri  dettò  condfci- 
mento  è 1’  Inventario  della  cari- 
cazione della  Nave  tom.  2.  par:.  6. 
tit.  1*.  pag.  182. 

X’ un  recapito  neccffsrio  tanto  per  le 
Navi,  che  per  i Caricatori  per  giu- 

- bilicare  la  proprietà  del  carico  ivi» 
pag.  iSj.  1,1  *j  i.  - f il 

MARINATICI  . 1 „ \ , 

I Marinari  non  concorrono  con  le  lo- 
ro robe  al  Getto  tour.  2.  pari.  5. 
tit.  p.  pag.  108,  r tom.  3'.  tratt. 
delle  Avarìe  tit.  5.  pag.  173.  > 

Limita  fe  fodero  paccotiglic  . > n 

l’er  loro  Talari  hanno  ipoteca  ftl  re- 
cupero tom.  s.  part.  4.  .fit.  p. 
pag.  319.  a 

Devono  concorrere  per  il  proprio  rr- 
fcacto  hi  . 

MERCANZIE . 

; • ' . > < 

Sotto  il  nome  di  Mercanzie  nelle  fi- 
curtà  s’  intendono  tutti  li  cfictti 
permeili , c proibiti  i loro  prefitti, 
e ritorni,  cd  ogni  altra  colà  tot ». 
1 part.  3.  tit.  1.  pag.  '213. 

Le  Meri  anzi  e devono  però  dichiararli 
nella  maniera  più  circollaniiata  , 
che  Ila  pelli  bile  ivi  pag.  214. 

Chi  la  alficurarc  Mercanzie  nqn  deve 
tacere  nulla  che  polla  meritare  un 
preoiio  maggiore  ivi  pag.  jìj. 


Ufi  delle  Nazioni  per  1*  intelligenza 
delia  ficurta  fopra  Mercanzie  ivi 
pag.  zi 6. 

Le  Mercanzie  foggette  a guadarli  o 
a colaggio,  o rottura  devono  fpe- 
ciiicarli  diftintamentc  ivi  pag.  217. 
e tit.  2.  pag.  228. 

Devono  diehiararfi  le  Mercanzie  fog- 
gette,  a contrabbando  hi  pag.  zip. 
V tit.  3.  pag.  233. 

L Oro,  l’Argento,  o altre  cole  che 
hanno  valore  intrinfecO  fupcriore 
devono  ffiecificarfi  ivi  pag.  218.  di- 
flingue. ///.  3.  pag.  233. 

Le  Mercanzie  quando  fouo  caricate 
nel  tempo,  c nel  viaggio  contem- 
plato formano  fogge t co  di  rifico» tv 

pCg.  2 20. 

I Negri  fono  confiderai!  come  effetti 
c mercanzie  ivi  pag.  224.  v 

<E  fono  valutati  come  un  genere  di 
commercio  hi.. ... 

L’  efprefiiuue  della  polizza  di  coirf- 
1 prendere  a pche  quelle  tenute  a di- 
chiarare! non  giova  . fe  non  vi  è il 
-*  patto  manoferitto  ivi  pag.  223. 

Le  Mercanzie  foggette  a fpandimento 
devono  dichiararli  per  la  lallazio- 
ne , c per  la  liberazione  da  Un* 
i parte  di  Avarìa  tom.  1.  part.  j. 

tit.  2.  pag.  228.  . ‘ < • 

Li  Afiicuratorì  non  corrifpondonot, 
clic  dello  fpantli mento . procedente 
da  burrafea  , o altro  calo  finiftro 
•.  ivi  pagi  231,/  ...  5 ’.  • 1 > 

Ufi  di  Francia;,  « di  Livorno,  di  cal- 
colare lo  fpandimento  ivi  pag.  13 i. 
Mercanzie  di  Contrabbando  quando 
. fono  di  fua  .naturai!  e.  quali  per 
circollanza  particolare  tom.  1 . part. 
3.  tit.  3 pag.  234. 

Se  polii  farli  licurtà  fopra  generi  di 
Contrabbando , benché  dichiarati 
ivi  pag.  234.  . ■ . 

Ufi  delle  Nazioni  rapporto  &i  geniti 
di  Contrabbando  ivi  pag.  235. 

1 generi  di  Contrabbando  di  guerra 
poflbao  aliicurarli  ivi  tit.  4.  pag. 
245- 
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'Devono  però  prccifamcnte  dichiarar/! 
iti  . . . 

Quali  fieno  i vari  generi  di  Contrab- 
bando hi  pag.  247. 

Se  1'  Alficuratore  prova  la  fimul-tzio- 
ne.  della  Mercanzia  , o del  Proprie- 
tario non  è più  tenuto  a colà  al- 
cuna ivi  pag.  246.  • 

Il  Capitano  può  ipotecare , e vende- 
re le  Mercanzie  ilei  Tuo  carico  per 
i bifogni  della  Nave  in  viaggio 
torà.  2.  Carni/,  mariti,  tir.  5 . p 440. 
Il  Proprietario  può  ipotecare  le  Mer- 
canzie in  via  a Cambio  marittimo 
ivi  lit.  4.  pag.  423 

MEZZANI . 

; .1 

Qualità  che  devono  avere  i Mezzani 
di  ficurtà  tom.  1.  pari.  I.  lit.  J. 
tag.  38. 

Tutte  le  Leggi  di  afficurazìone  fono 
dirette  ai  Mezzani  ivi  pag.  40. 

L’ eftenfiotie  del  Contratto  è opera 
del  Mezzano , e da  quella  depepdc 
l’ intelligenza  del  modellato  ivi  i 
Sono  obbligati  a notare  al  Libro  tut- 
ti i Contratti  con  tutte  le  parti- 
colarità- che  li  coftituifcono  ivi 
: pag.  41:  ( • : 

Ufo  di  Tofcana  rifpctto  ai  Mezzani 
ivi  . 

1 Mezzani  fono  i Cafiieri  dell’  Alficù- 
t rato  , e dell’  Alficuratore  ivi  pag. 

41.  e 44.  1 

Conleguenze  che  ne  vengono  ivi  pag. 

41-  ir  lit.  9.  pag.  72. 

Ufi  di  diverte  Nazioni  rifpetto  ai 
Mezzani  ivi  pag.  42. 

Avvertenze  che  deve  avere  il  Mez- 
zano ivi  pag.  46. 

I Mezzani  non  pofiòno  aflicurare  né 
avere  intcreflé  nelle  ficurtà  ivi 
pag.  48. 

Nemmeno  per  conto-  di  Amico  ivi 

pag-.  49.  . 

Delle  compenfazioni  dei  premi  che 
fi  fanno  dal  Mezzano  ivi  p.  $0. 

IL  numero  dei  Mezzani  deve  efìi-re 
limitato  ivi  pag.  51., 


MONETA . 

Dilla  valutazione  delle  cofe  afficura- 
rc  quando  non  è convenuta  nella 
polizza  tom.  t.  pari.  4.  tir.  1. 
pag.  330. 

Valutazione  della  Moneta  quando  fi 
tratta  di  baratto  ivi  tit.  3.  p 338, 
MUNIZIONE  DA  GUERRA. 

Quali  Munizioni  di  Guerra  fieno  af-4 
fidatamente  proibite  tom.  t.  pari. 

}.  tit.  4.  pag.  244. 

Come  devano  dichiararli  le  ficurtà 
(opra  munizioni  da  Guerra  ivi p.  246. 

I viveri  quando  ,fi  confiJcrino  come 
Munizioni  di  Guerra  ivi  p.  245. 

La  reticenza  della  qualità  di  quelle 
Munizioni,  o del  luogo  a cui  fono 
dirette  annulla  il  Contratto  ivi  p.  241 
MUTARE.  O MUTAZIONE. 

La  Mutazione  del  Capitano  quando 
annulli  la  ficurtà  tom.  1.  pari-  a. 
tit.  v.  pa%.  148. 

La  Mutazione  volontaria  lenza  Con- 
fluito degli  Alficuratori  vizia  U fi- 

• carta  ivi  p.  141».  ... 

Limita  quando  è neccfiàrio  ivi. 

-Limita  quando  li  Allicaratori  ne  fono 
fiati  informati  ivi  p.  1 50. 

Della  Claulula  * o chi  per  elio  = 
quando  -dia  luogo,  al  cambiamento 
ivi  p.  x 48  Ù Jejrf.  15** 

La  'Mutazione  di  Nave  quando  dia 

-q  luogo  ad  annullare  la  ficurtà  tom.  a 
1.  part.  1.  tit.  3.  p.  136. 

Li  Afficaratori  non  fono  tenuti  al  fi- 
nillro,  allorché  è mutata  la  Nave 
fenza  loro  faputa  ivi  p.  137. 

Limita  quando  ciò  fegue  avanti  il 
principio  del  rifico,  e fono  noti- 
ziari li  Afficaratori  ivi  .. 

Limita  quando  per  convenzione  fi  ac- 
corda la  facoltà  di  fare  tale  muta- 
zione ivi  p.  138. 

Limita  ancora  nel  cafo  di  necefficà. 


. hi  p.  138.  ■_  ’ 

Quali  fieno  i cali  neccfiari , nei  quali 
fu  permeilo  di  murar  la  Nave  ivi 
pag.  141. 

Fuori  del  cafo  di  neccmtà  , ne  per 
. Legge 
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Legge , nè  per  ufo  è ammefli  la 
Mutazione  della  Nave  ivi  p.  147. 

Leggi  . ed  ufi  particolari  relativi  al- 
la Mutazione  della  Nave  ivi  p.  14$. 

Vedi  Capitavo  , 0 Padrone  . 

N 

* 

N AVE. 

'Per  Nave  cofa  s'intenda  tom.  1. pare. 
2.  tit.  2.  pag.  1 iS. 

tome  devano  dichiararli  in  fpecie  il 
nome  , e le  qualità  della  Nave'  ivi 
pag.  up.  ù ivi  pare.  3.  tit.  7. 
pag.  26  f. 

Altrimenti  è nullo  il  Contratto  ivi. 

Quando  abbia  luogo  la  mutazione 
della  Nave  rom.  1.  part.  2.  tit.  3. 
pag.  I (6.  - 

Della  dillcrcnza  tra  la  mutazione  che 
fi  fa  volontariamente  in  Porto  a 
quella  nccefiaria  in  viaggio  ivi 
pag.  137. 

La  prima  non  tiene  fenza  il  confenfo 
degli  Afiìcuratori  ivi  pag.  138. 

La  feconda  dà  luogo  alla  renunzia  d' 
incetta  tom. 2.  part  6.  tit.j.p.zpj. 

Si  limitano  però  alcuni  cali  ivi  part. 
5.  tit.  5.  pag.  fi. 

DII  , e Leggi  delle  Nazioni  relativa- 
mente all’  abbandono  in  calo  di 
mutazione  della  Nave  tom.  a.  part. 
f.  tit.  4.  pag.  48.  tit.  7.  p.  298. 

NAUFRAGIO. 

H Naufragio  quando  fia  vero  finifiroo 
cafo  di  Avarìa  tom.  2.  part.  5.  tit. 
4-  pag.  40. 

Il  Naufragio  è di  varie  fpecie  ivi. 

11  Naufragio  come  fi  provi  ivi  p.  43. 

Il  Naufragio  quando  dia  luogo  alla 
renunzia  d’ incetta  ivi  pag.  47. 

Didingue  tra  il  Naufragio  della  Nave 
quando  quello  forma  il  Ibgjetto 
alficuraro  da  quando  fono  le  mec- 
canzie  alficurate . e (l-gue  il  Nau- 
fragio del  Baftimcnto  ivi  pag.  47. 


NEGRI . 

I Negri  confidenti  come  Schiavi  fo- 
no l'oggetto  di  alficurazionc  tom.  1. 
part.  3.  tit.  li.  pag.  376.  tom.  3. 
part.  3.  tit.  I,  pag.  aia 

Quali  tifici  corrano  li  Alficuratori  fu 
quello  foggetto  ivi  pag.  223. 

Modo , e forma  della  valutazione  di 
quello  rifico  ivi  pag.  ut. 

NEUTRALI . 

L’  arredo  può  farli  dai  Guerreggiami 
anche  dei  Rudimenti,  o Mercanzie 
appartenenti  o neutrali  tom.  2. part. 
3.  tit.  II.  pag.  |2r. 

Li  Afiìcuratori  quando  fieno  ' tenari, 
per  l’ arredo . o prefa  dei  Neutra- 
li ivi  pag.  lit.  & tit.  tt.  p.  141. 

Quali  danni , e fpefe  devano  rifarli 
dagli  Afiìcuratori  ai  Rudimenti  neu- 
trali arredati  , o trattenuti  tom. 
delle  Avarìe  tit.  4.  pag.  47. 

La  Claufuta  = per  conro  di  chi  fjlet- 

• ta  = fe  abbracci  oltre  i neutrali 
anche  i Sudditi  di  potenza  in  guer- 
ra tom.  1.  part.  2.  tit.  6 p.  169. 

NOLO. 

Le  ficurtà  fopra  i Noli  come  fi  fac- 
ciano tom.  I.  part.  3.  tit.  8.  pag. 
Z7  9-  I 

II  Capitino  ha  il  diritto  fopra  i do- 

li in  cafo  di  recupero  tom.  2.  part. 
6.  iie.  9.  p.  3157.  _ > 

Didinzione  dei  noli  fatti , e da  far- 
li ivi. 

In  calo  di  renunzia  d’ incetta  la  mer- 
canzia paga  ! noli  tom.  2.  part.  6. 
tit.  7.  pag.  296. 

NOTIFICAZIONE . 

Li  Afiìcuratori  fono  cenali  a notifi- 
care fubito  qualunque  danno  o fi- 
niftro  che  accada  alla  rofi  aflicura- 
ta  tom.  1.  part.  4.  tit.  10.  p.  400. 
tom.  2.  part.  6.  tit.  6.  pag.  27  7. 
tom.  3.  tit-  1 o.  pag.  149. 

NOVAZIONE . 

Qualunque  Novazione  nel  Contratto 
di  fisurtà  induce  la  nullità  del  me- 
defimo  tom.  2.  part.  6 . tit.  5. 
pag  237. 

Li- 
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Limita  quando  è necefTaria  ivi  p.  138. 
NULLITÀ'. 

Il  dolo,  o la  colpa  dell’  Aflicurato 
portano  la  nullità  del  Contratto 
torri.  1.  part.  6.  tit.  5.  pag.  1)7. 

La  mancanza  della  prova  del  rilico 
induce  la  nullità  ivi  tit.  1.  p.  164. 

La  faenza  nell’ Aiiicurato , o nell’  Af- 
iicuratore  inducono  la  nullità  tom. 
a.  part.  6,  tit.  j.  pag.  205. 

La  reticenza  di  qualunque  condizio- 
ne intereffànte  la  foli  a n za  del  Con- 
tratto 1’  annulla  tom.  1.  part.  4. 
tit.  io.  pag.  309, 

L Errore  rei  nome  ilei  Capitano  del- 
la Nave,  o del  viaggio  fatino  lo 
Aedo  tom.  1 . part.  3 . tit.  ì.p.  213. 

La  mancanza  di  ordine  vizia  il  Con- 
tratto ivi  p art.  2.  tit.  7.  par;.  119. 

La  mancanza  della  dichiarazione  ne- 
cclìària  a porre  tu  edere  il  vero 
rilico  toglie  ii  cor.lenfo  dall'  atto 
iti  p art.  ».  tit.  5.  pag,  15 6.  toni. 
z-  par/,  6.  tit.  11.  p.tg.  34 6. 

P 

PAGAMENTO. 

D entro  qual  tempo  di  ragione  fi  de* 
vano  patate  i Anidri  tom.  2.  tit. 
10.  pag.  337. 

Quando  comincia  a decorrere  il  tem- 
po per  il  pagamento  ivi  pag.  339. 

Li  AAicuratori  alla  fcadenza  ilei  ter- 
mine devono  pagare  liberamente 
non  oflante  che  penda  il  recupero 
ivi  pag.  341. 

Limita  quando  I’  A/Jìeurnto  ha  egli 
lUfl’o  fatto  il  recupero  di  cui  'de- 
ve render  conto  ivi  pag.  341. 

Nel  pagamento  dei  Anidri  ha  luogo 
la  compcnfazione  ivi  pag.  342. 

PAGARE. 

Ne’  Pagamenti  dependenti  da  quello 
Contratto  vi  ha  luogo  la  repeti- 
zione dell’indebito  fel'ono  malfatti 
ivi  pag.  ',!}. 

La  repctizionc  dell’  indebito  fi  dà  an- 


che a favore  degli  Allicuratori  che 
hanno  tranfitto , fe  però  vi  è T er- 
rore di  latto,  o la-fraude,  ma  per 
l’errore  di  Gius  non  lì  ammette 
ivi  pag.  345.  1 

Nei  pagamenti  delie  ficurtà  vi  è lo 
feonro,  ma  fi  perde  litigando  ivi. 

Come  fi  provi  il  pagamento  dei  fini- 
* Ari  ivi  pag,  346. 

Il  pagamento  fatto  per  viglietto  le 
ritenga  i diritti  della  polizza  di  fi- 
curtà  ivi  pag.  346. 

Il  pagamento  dei  premi  deve  efier 
latto  nella  Riputazione  del  Contrat- 
to toni-.  1.  p art.  1.  art.  9.  pa".  7 a. 

Il  pagamento  dei  premi  fi  determina 
in  più  modi  ivi  p.  73. 

11  Mezzano  rcfponlabile  all’  Afficura- 
torc  del  pagamento  dei  premi  ivi 
pag.  74-  . _ 

Il  pagamento  dei  premi  di  riaflicura- 
zione  in  cufo  di  fallimento  dell’  Af- 
lìcuratorc  non  ha  alcuna  ipoteca  fui 
patrimonio  del  fallito  ivi  pag.  74. 

UH  di  diverfe  Piazze  per  i pagamen- 
ti dei  premi  ivi  pag.  75. 

La  mancanza  del  pagamento  del  pre- 
mio annulla  il  Contratto  ivi  p.  jS. 

Limita  per  Legge  di  molti  Picfi/v/. 

Limita  per  1’  abufo  introdotto  di  di- 
chiararli pagati  in  contanti  ivi 
pag.  79. 

Limita  quando  ci  è il  patto  di  ter- 
mine al  pagamento,  o di  compen- 
fazione  ivi  pag:  80. 

Come  fi  regoli  il  pagamento  dei  pre- 
mi fidato  a meli  ivi  pag.  82. 

Come  e quando  fi  p3gliino  i Cambi 
marittimi  t.  2.  dii/,  trai/,  tit.  S.  p. 484 
PATTO,  O CONDIZIONE. 

Il  Contratto  di  ficurtà  è fufeettibile 
di  qualunque  patto,  o convenzio- 
ne tom.  1.  part.  j.  tit.  2.  pag.  23. 

I patti  quando  fieno  rillrccti  all’ufo 
nel  giudizio  cfecutivo  piuttodochè 
nell'ordinario  toni.  2.  <part.  6.  tir. 
1.  pag.  164.  tit.  2.  pag.  190.  tit. 
112.  pag,  370. 

Come  devano  intenderli  i patti  nelle 

pu- 
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De  ili  cos 

polizie  di  aflìcurazione  tom.  j. 
Tratt.  delle  Avarie  tic.  3.  pag.  117. 

Vedi  Claufule . 

PERSONA . 

Tutti  quelli  che  pedono  contrattare 
poflbno  anche  aflìcurare  . e farli  ad- 
licurare  tom.  1.  part.i.  tit.  }.  p 51. 

I minori  quando  fi  reputino  in  duco 
di  fare  aflicurazione  h;  pa f.  3 }. 

Li  Ecclefiadici  p afono  aflìcurare  ivi 
P*2-  3 3- 

I Nctari,  e i Mezzani  che  ricevono 
i Contratti  di  ficurtà  non  poflbno 
aflìcurare  nè  edere!  intcrefluti  ivi. 

POLIZZA  . 

La  Polizza  di  Carico  è la  prova  della 
caricazione  tom.  a.  pare.  6.  tit.  1. 
pag.  174. 

Dell’  importanza  della  Claufiila  = di- 
ce elitre  = e fuo  lignificato  ivi  p.  176. 

La  Polizza  di  carico  può  edere  fup- 
plita  da  altre  prove  ivi  p.  179.  òtfeqq. 

La  Polizza  ai  ficurtà  è la  redazione 
in  ferino  del  Contratto  di  afiicura- 
zionc  tom.  1.  part.  1.  tit  6.  p.  ft„. 

Rcquiliti  che  deve  (piegare  la  poliz- 
za ivi  pag,  51. 

Non  è che  un  fem plico  formulario 
prevalendo  il  MS.  allo  flumpato 
ivi  pag.  ft. 

Limita  perchè  i patti  n:p  diflrug- 
ghiiit)  il  primo  Contratto,  c intcr 
«•lituo  il  diritto  puhjaljcp  ivi  p.  54, 

I.’ abaio  dei  patri  edranei  dà  luogo 
a qceftioni  ivi  pag,  55, 

Dell’  interpretazione  delia  Polizza  ivi 
pàg.  56. 

Importanza  di  cotiofcere  li  ufi  delle- 
diverft  Piazze  ivi  pag.  58. 

Dell»  data  e firma  delle  Polizze  ivi 
tit  5 pag.  6 7. 

Codume  di  Livorno  nella  formazione 
delle  fcritte  ivi  pag.  6p. 

PREMIO . 

II  premio  è il  prezzo  del , pericolo 
tom.  1.  part.  1.  tit.  9.  pag.  pi.  ' 

Sua  definizione  ivi, 

Sua  Origine  ivi , 

Sua  ctimq'o.g'3  ivi  pag.  7), 

Come  le  he  determini  il  pagamento 


E NOTABILI  *5 

Come  fi  calcolino  i premi  in  Livorno 
ivi  pag.  73. 

Il  Mezzano  rifquote  i premi  dall’ Afll- 
fi.urato  cd  è debitore  dell  Afiicu- 
ratore  ivi  pag.  74. 

Ufi  delle  Nazioni  per  il  pagamento 
dei  premi  ivi  pag.  7S. 

Il  Creditore  del  premio,  quando  ab- 
bia ipoteca  fpeciale  ivi  pag.  7 6. 

I premi  delle  riafficur3zioni  nei  falli- 
menti come  devano  recuperai  évi 
P3S-  77 

La  mancanza  del  pagamento  del  pre- 
mio non  vizia  il  Contratto  ivi  p.  73. 

Didingue  vari  cali  pag.  81. 

II  premio  dei  premi  fi  dovrebbe 
fare  in  contanti  ivi  pag.  7p. 

Ufo  delle  Nazioni  per  la  redituzionc 
del  premio  ivi  pag.  81. 

I premi  fi  poflbno  compcnfarc  con  i 
Anidri,  ma  con  certe  condizioni 
ivi  pag.  Sj. 

Del  premo  aflc^nato  falla  cola 
medefima  aflictirata  in  natura  ivi 
pag  8(3. 

Li  Afiicuratori  quando  guadagnino  il 
premio  non  ©dante  lo  foiosi  iole  tuo 
del  Contratto  ivi  pag  88. 

Quando  fia  luogo  alia  diminuzione 
del  premio  per  minorazione  del  ri- 
fico ivi  pag.  88. 

Quando  fia  luogo  all'  aumento  del  pre- 
mio per  citcoftanze  fopravenute  ivi 
P’o-  P7- 

Come  fi  raffino  i premi  ivi  pag.  t 00. 
toni.  1.  del  Camb.  maritt.  tit.  6. 
pag.  450- 

PROCURATORE. 

Vedi  Mandole . 

PROVA . 

La  Prora  del  rifico  fi  fa  per  mezzo 
della  polizza  di  carico,  o altri  re- 
capiti equivalenti  tom.  a.  part.  6. 
tit.  > . pag.  165.  e 170. .... . 

Ufi  delle  Nazioni  filila  prova  del  ri- 
fico ivi  pag.  166.  > 

Anche  ì recapiti  privati,  i libri  e 
qu  *1  mque  documento  non  fof,»etto 
tti.tfl ideano  il  rifico  ivi  |>otT.  mg. 

Quando  , c conte  fi  pofla  t 
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alla'  prova  del  rìficO  ivi  pig^iSi," 

Spctca  alti  A (Tic  ura  tori  a far  la  prova 
in  Contrario  ivi  pjg.  i 84. 

Si  limita  al  Giudizio  efecutivo , e non 
comprende  I’  ordinario  ivi  pag. 
i8j.  c:iS7. 

l a prova'  del  finiti  ro  fi  fa  con  il  Con- 
fidato con  la  pubblica  voce . e fa- 
ma , ©con  la  mancanza  di  qua- 
lunque nuova  ivi  tir.  z.  pag.  189- 
• La  puva  del  fini(lro  non  ha  alcuna 
forma  neccllaria,  e di  rigore,  ba- 
cando che  fia ‘prova  capace  di  per- 
suadere un  Uomo  ‘ ragionevole  ivi 
png.  192. 

Limita- quando  fi  tratta  tl‘  fcMrcflè 
del  Capitano  ivi  pag.  1^4. 


RECUPERO. 

Il  Recupero- può  f.irfi  da  chiunque  per 
conto  di  chi  di  ragione,  c fpctta 
olii  Allicuraiori  fe  hanno  pagato  il 
fini  Uro  tomi  :•  part.  6.  tit.  9.  p.  310. 

Ufi  delle  Nazioni  relativi  al  recupe- 
ro ivi  p.ag.  ji'i,  • 1 

L’  Afilcurato  agifee  'nel  recupero  co- 
nte Procuratore  dclli  Afiicuratori 
ivi  pag.  315. 

E’  tenuto  a render  conto  del  tnedefi- 
mo  ivi  pag.  312. 

L’  Afiicuratore  b tenuto  a pagare  le 
fpefe  del  recupero -ancorché  ne  ec- 
cedino  l’ importare  ivi  p.  3:4.0  330. 

I Noli  devono  pagarli  dal  Recupero 
ivi- pag.'  331. 

Se  f Afilcurato  ha  qualche  feoperto 
nel  Tifico  “concorre  a rata  con  1’ Af- 
ficuratore  'nel  recupero  ivi  pag.  335. 

E però  accertarlo  che  provi  rigoro- 
la  inente  l’ importare  del  rifico  ivi 
pag.  336. 

' RIASSICURAZIONE. 

Definizione1  della  Ciifiicurazione  tcm. 
1. -part.  ò,  tit.  12.  pag.  346. 

Non  altera  il  primo  Contratto  tra  I’ 

1 Afiicurnro , e l’  Afiicuratore  ivi 
pag.  247. 

1 La  rir-fiicurazione  deve  avere  una 
caufit  giuda  e proporzionata  ivi. 


r è'  e 

■I  pienti  e fpefe  delle  fJifiictiraziani 
non  fi  ripetono  che  in  concorfo 
fui  Patrimonio  del' primo  Aflicura- 
tcre  fallito  ivi  pag.  348. 

Ufi  delle  Nazioni  fullc  riafiicurazioni 
^ ivi  pag.  349. 

L' infoìvenzà  del  primo  Afiicuratore  dà 
luogo  alla  riafiicurazione  ivi  p.  351. 

Dirtinzione  tra  la  Canili  ntceila  ria  e 
T arbitraria  di  farli  riafiìcurare  ivi 
pag.  353. 

Nelle  riafiicurazioni  l’ intcreffito-non 
deve  tnalcherar'  niente  all’  Afiicura- 
tore del  rifico  in  genere , e in  fpe- 
cie  ivi  pag.  3JJ. 

Amplia  , e deve  dire  chiaramente  la 

•>  cauli,  e le  circoftanze  che  lo  in- 
ducono a fnrfi  riafiìcurare  ivi  p.  356. 

Altrimenti  il  Contratto  è nullo,  e 
dolofo  ivi  . 

Nelle  riafiicurazioni  non  è necefiùrio 
che  il  premio  fia  eguale  ivi  p.  356. 

II  primo  afiicurato  non  ha  niente  che 
fare  con  il  riafiicurarore  ivi  p.  3 57. 

Patto  che  il  Rullicurato  non  lia  te- 
nuto che  a inoltrar  la  prova  del 
pagamento  ivi  pag.  358. 

E’ valido,  e giallo  ivi  pag.  3601 

Non  può  aver  luogo  quando  i termi- 
ni del  Contratto  fieno  divertì  ivi 
pag-  359-  e 3<*3-. 

Nelle  riafiicurazioni  è più  facile  la 
frode  , e la  collufione  ivi  pag.  3Ó4. 

S 

SALARI . 

Vedi  Marinari . 

■ aSALV AGGIO . 

Il  Selvaggio  è quella  rccognizione  che 
fi  accorda  al  Capitino  c Marinari . 
che  hanno  accudito  al  recupero 
tom.  2.  part.  6.  tit.  9.  pag.  3^1. 

Quando  e come  fi  repartifea  in  Ava- 
rìa tom,  3.  tratti  delle  Avatìc  tit. 
3»  pag.  3°- 

SIMULAZIONE. 

Qiando  la  fimulazione  è nota  alli  Afi- 
ficuratori  non  • poflbno  impugnare 
il  contratto  tom.  *.°par.  3.  tit.  3. 
pag.  237.“ 

Se 
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Se  non  è non  non  è a loro  pcfo  il 
finidro  ivi  p.ig.  23S. 

SINISTRO 

I finidri  maggiori  fun  quelli  che  dan- 
no luogo  alla  renanzia  d’incetta  : I 
minori  alt’  avarìa  t.  j.  tic.  2.  png.  15. 

Come  fi  provi  il  finiflro  tom.  2.  par. 
6.  tir.  p.  pior.  1 Sp. 

SOCIETÀ*  SOCIO. 

II  Socio  fenza  mandato  fpeciale  non 
può  farli  aflìcurare  tom.  2.  par.  1. 

^ tit.  7.  pag.  x8o. 

Limita  quando  una  volta  abbia  avu- 
ta la  procura  non  revocata  ivi. 
pag.  18 1. 

O fopravvenga  la  ratifica  in  tempo 
opportuno  ivi  pag.  iSi. 

SOLVIBILITÀ’, 

Li  Alficurati  pofi'ono  farli  riaflicu- 
rare  la  fclvibilità  dei  loro  Allieu- 
ratori  tom.  2.  par.  6 tit.  1 1 p.  348. 

Nel  Cambio  marittimo  è permeilo  di  farli 
aflìcurare  la  lolvibilicà  del  Debitore 
tom.  2.  tit.  7.  pag.  4tj). 

Li  Aflicuratori  fallici  è permeilo  alti 
Alficurati  di  farli  riaflicurare  a fpc- 
fe  del  patrimonio  ivi  pag.  458. 

Quella  fpeia  perù  non  è privilegiata 
nel  patrimonio . > 

S FORNO  . 

Lo  (lorno  è la  collazione  del  contrat- 
to tom.  2.  tit.  5.  pag.  237. 

Etimologia  dello  Homo. 

La  mancanza  della  prova  in  genere , 
e in  fpecie  del  Tifico  adduce  il 
contratto  ivi  pag.  236.  Se  fcqq. 

Ufi  delle  Nazioni  fullo  domo  ivi  p.  239. 

Se  non  ha  luogo  il  viaggio  alficurato 
fi  domi  il  contratto  ivi  pag. 

Limita  fe  il  rifico  è co ninciito  ivi. 

Come  fi  verifichi,  e chi  abbia  dato 
luogo  allo  llorno  ivi  . 

Dello  domo  nelle  ficurtà  a tempo 
ivi  pag.  25  a- 

Dello  domo  delle  ficurtà  a viaggio  ivi.. 

Il  fall  il  mento  dà  luogo  allo  Uomo  ivi. 

Del  modo  di  efeguire  lo  llorno  ivi 
pag  256.  & do-  • 


T 

TEMPESTA . 

La  tempeda , o burri  Ica  è quella  che 
cagiona  i maggiori  finidri  alti  Af« 
fieuratori  tom.  2.  par.  5.  t.  3.  p.  33. 

Definizione  della  voce  tempeda  ivi 
pag.  3 3. 

Colà  s*  intenda  per  tempeda  ivi . 

Tutti  i danni  procedenti  da  burrafche 
fimo  a carico  degli  Allicuratori  ivi 
P*g-  34- 

La  tempeda  come  deva  provarli  con- 
tro li  Aflicuratori  ivi  pag.  34. 

Il  Capitano  non  deve  putire  quan  lo 
il  tempo  è tempeftofo  ivi  pig.  35. 

T E Ivi  V O. 

Predo  li  antichi  era  predilo  il  tempo 
della  navigazione  tom.  2.  par.  5, 
tit.  3.  pag.  35.  - 

Quanto  tempo  fi  a accedano  per  pro- 
cedere alla  renanzia  d’ incetta  tom, 

2.  tit.  5.  pig.  47.  tit.  6.  pig.  278. 

Se  tom-2.tit.il.  pag.  i.20. 

Del  t.-ropo  neceflirio  a far  prefumere 
il  finii! ro  toni.  2.  pir.  6.  rit.  2.p.  189. 

Del  tempo  neced'ario  al  pagamento  dei 
finidri  tom.  2.  tit-,  10.  pag-  337. 

Quando  cominci  a contare  il  detto 
tempo  tom.  2.  par.6.  tit.  io.  p.  339. 

Ufi  delle  nazioni  rifpetto  al  ..tempo 
dei  pagamenti  ivi  ,pag.  340. 

V 

VALUTAZIONE . 

La  giuda  valutazione  del  rifico  è par- 
te di  contratto  tom.  1.  par.  4.  tit. 

».  P-ig-  5*1» 

La  precida  valutazione  nella  polizza 
facilita  il  contratto  ivi  pag.  322. 

Ufi  delle  Nazioni  commercianti  per  la 
valutazione  delle  mercanzie  ivi  p.323. 

Della  valutazione  implicita  fono  l’  ef- 
presfione  = codo , e fpefe  ? ivi  p 3 z6. 

Quando  il  contratto  Ila  fatto  l’opra  la 
dima  certa  , e quando  arbitraria  ivi 
pag.  527. 

La  valutazione  convenuta  rrege , fe 
li  Aslicur.itori  non  provano  la  , 
colp.it  o la  frode  ivi  p 328  e 350. 

JL’Af- 


3 

ì| 


I 


Digltized  by  Google 


iS 


ics 


I t*  D 

L'  A sfidi  mere  ncn  può  in  qualunque 
forma  variare  le  circollanzc  dell* 
Asficurato  che  è tenuto  a (lare  al- 
la lua  valutazione  ivi  pag.  130. 

La  valutazione  deve  farli  fui  prezzo 
del  luogo  della  caricazione  ivi  tic. 
pag.  3?  2.  e 334. 

Differenza  tra  la  valutazione  implici- 
ta. e cfplicita  ivi  pag.  33;. 

La  valutazione  del  luogo  del  deftino 
quando  prenda  luogo  nelle  aslìcura- 
zioni  di  fontina  certa , e determi- 
nata ivi  pag.  3 5J. 

La  valutazione  dei  danni  dipende  dal 
tempo  in  cui  fonaoccorfi  ivi  p.  336. 

Conte  (i  giuflifiehi  la  valutazione  im- 
plicita ivi  pag.  337. 

Come  fi  faccia  la  valutazione  delle 
mercanzie  ricevute  in  baratto  ivi 
tit.  3.  pag.  338.  e 340. 

Quale  dicali  commercio  di  baratto,  o 
refpcttiva  vendita  a prezzi  corren- 
ti ivi . 

La  valutazione  nelle  cofe  che  cadono 
in  baratto  k molto  incerta  dove 
non  vi  è il  corfo  regolare  di  cam- 
bi ivi  pag.  342. 

Abufi  introdotti  in  Francia  fulla  va* 
lutazione  ivi  pag.  345. 

La  valutazione  del  corpo,  e attrazzi 
(1  fa  ordinariamente  di  concerto 
nella  polizza  ivi  tir.  4.  pag.  345. 

Ufi  delle  Nazioni  fulla  valutazione  dei 
battimenti  ivi  pag.  346. 

Quando  deva  farli  la  valutazione  del- 
la nave  ivi  pag-  349- 

Nella  valutazione  della  nave  è molto 
ufitato  il  patto, che  deva  aver  luo- 
go di  capitale  durante  il  viaggio 
ivi  p.  350  Quello  patto  è abufivo  ivi . 

Se  la  valutazione  della  nave  non  è 
fatta  nella  polizza  fi  deve  ricorre- 
re ai  Periti  ivi  pag.  351. 

VIAGGIO. 

La  qualità  del  viaggio  che  deve  fare 
la  colà  accurata  è oggetto  di  fo- 
ftanza  in  quello  contratto  tom.  1. 
par.  4.  tit.  5.  pag-  3 5»» 

Si  deve  fpiegare  il  punto  da  cui  fi 
parte  la  nave , e quello  del  deftino 
ivi  pag.  351. 


Ciò  non  ha  luogo  nei  battimenti  di 
Corf.iri,  nei  qu ali  fi  fa  lìc  irta  a 
meli,  e non  a viaggio  ivi  p.  352. 

D.lla  differenza  tra  il  viaggio , e il 
cammino,  o fia  la  rotta  ivi  p.  352, 

L’  alterazione  del  viaggio  diftrugge  il 
contratto  ivi  pag.  332. 

Limiti  nelle  ficurtà  a tempo , e non 
a viaggio  ivi  pag.  353. 

Della  differenza  tra  la  ficurtà  a tem- 
po, c a viaggio  ivi  pag.  353. 

Importanza  della  claufula  = farà  per- 
meilo andare,  e (lare  avanti,  e in- 
dietro a diritta,  e Anidra  = ivi 
pag.  354.  e tit.  5.  pag.  367. 

Il  dirottamento  del  Capitano  è a ca- 
rico degli  Asfieuratori  ivi  p.  353. 

Limita  quando  ci  fi  (Ve  Colpetto  di  fro- 
de, o di  colludane  ivi. 

Nella  ficurtà  fatta  a tempo  F obbli- 
gazione termina  benché  non  termi- 
nato il  viaggio  ivi  pag.  35(5. 

J1  viaggio  più  breve  non  fa  rendere 
il  premio:  ma  il  più  lungo  libera 
li  Asfieuratori  dal  rilico  ivi  pag. 
35(5.  e 355>- 

Ufi  delle  Nazioni  relativi  al  viaggio 
ivi  pag.  337. 

Se  a viaggio  cominciato  la  nave  ri- 
torna in  Porto  1‘  Asficurato  perde 
il  premio  , e 1’  -ufi  curatore  non  è 
tenuto  al  Anidro  ivi  pag.  ;<5u. 

Differenzi  tra  la  mutazione  di  rotta  , 
e di  viaggio  ivi  par.  4 tit.  6 p.  365. 

Nel  linguaggio  mercantile  cofa  figniltcht 
cambiamento  di  rotta  ivi  p.  363^ 

Quando  fu  a carico  degli  Asficur.no- 
ri  ivi . 

Quali  fieno  le  catife  legittime  per  di- 
rottare ivi  pag.  3 (56. 

La  rotta  che  deve  fare  il  Capitano  per 
clcguire  il  viaggio  , e la  più  breve 
ivi  p.  367.  V ITA. 

In  Vita  degli  Uomini  quando  polTa 
afticurarli  t,  1 • part.  3.  tit.  10.  p.  301. 

VIZIO. 

I Vizi  naturali  delle  cofe  non  fono 
a carico  degli  Afticuratori  tura.  1. 
part.  3.  pag.  228. 

Quali  fi  dicano  vizi  naturali  ivi  p.  230. 

F I N E. 
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